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L     E 

SAGRE  MEMORIE 

DI  RAVENNA   ANTICA. 

PARTE  PKlMAy 

Ouecon  li  defcrizione  delle  Chiefe  tutte  della  Città, 

E  principali  del  Territorio 
Si  narrano  accuratamente  le  loro  origini,  e  fondazioni 
Si  tratta  di  tuct'i  Corpi,e  Reliquie  piiiinfigni  de  Santi, 

E  Beati,  e  loro  Vite 
Si  defcriuono  i  Sepolcri ,  Epitafì ,  Ifcrizioni ,  Pitture , 

E  Scolture  più  riguardeuoli 
Si  difcorre  dell'introduzione  di  tutti  gli  Ordini  Regolari 
E  de  loro  Moaaileri  così  antichi  come  moderni 
Si  ricordano  tutti  li  Rauennati  Illuftri  per  Santità, 

Dignità,  e  Lettere 
Si  dà  piena  notizia  della  nobiltà ,  e  grandezza  della 
Chiefadi  Rauenna,e  fuoi  Arciuefcoui 
,„  .Edi  molte  Iftorie,&  Erudizieni  così  Sagre  come  Profane. ■ 

l^E     SCRISSE 

GIROLAMO  FABRI 

m  Sagra  Teologia ,  e  dell'vna ,  e  l'altra  legge  Dottore 

Trotonotario  .dpoflolko  ,   e  della  Santa 

Chiefa  Metropolitana  di  Hauentnt 

Canonico  Teologo  .- 

IN     VENETI  A,     M.DC.LXIV. 


Per  Francefco  Valuafenfe,, 

Con  Lic.de' Superiori,  e  Vrmilsgio,- 


THE  j.  PAUL  GETTYCENTEh 


ALCEMINENTISSIMO 

E  REVERENDISSIMO  SIGNORE 
IL    SIGNOR 

CARDINAL  SANTA  CROCE, 


EMmL'NTiSSIMO  PRE'NCJPB 

Edico  a  Voftr  Eminenza  quefte  fie- 
uolezzc  della  mia  penna ,  e  con  ef- 
fe le  porto  vn  riuerente  tributo  del- 
la mia  inalterabile  diuozione . 
Qiielle  obligazioni ,  ch'io  già  con- 
trafsi  con  l'Eminenza  Voftra  qua- 
do  gli  anni  decorfi  ebbi  in  forte  di  feruirla  in  carica 
di  Vicario  Generale  nel  Vefcouado  fuo  di  Tiuoli 
doueuano  da  me  publicarfi  in  fronte  di  quello  Li- 
bro .  Que'tratti  impareggiabili  di  vna  fomma beni- 
gnità 5  co  quali  fi  degnò  fempre  gradire  la  debolez- 
za de  miei  talenti  ftrinfero  con  nodi  indiflolubili  il 
mio  oflequio,  e  le  virtù  tutte,  che  ammirai  nell'E.  V. 
in  fommo  grado  rapirono  il  mio  cuore  mentre  mi 
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fùconceflo  vedere  vnPaflordIWime  pip  afiai  che 
della  Porpora  ornato  di  quelle  doti  più  nobili ,  che 
nel  ì  LIO  Timoteo  richiedeua  TApoflolo ,  cioè  à  dire 
di  purità  di  coftumi  (ingoiare,  di  vita  irreprenfibile, 
di  carità  ammirabile,  di  zelopaftorale,  di  erudizio- 
ne eminente,  e  vidiinfòmma  vn  Vefcouo  quallo 
voleua  San  Paolo,che  infegni  f^erho  et  Exet^ploy  ciò,che 
Y.E.  egregiamente  adempie  e  con  Tefemplarità  del 
fuoviuere,  e  con  le  fruttuofifsime  prediche,  con  le 
quali  fpc22ando  à  Tuoi  Popoli  il  (oauifsimo  pane 
della Diuina Parola iftilla  negli  animi  di  chi  lode 
fenfi  di  tenerezza  infieme ,  e  di  pietà .  Non  eficndo 
nien  degne  di  ammira2Ìone,e  di  lode  la  Maeftà  nel- 
le azioni  Sagre,  il  Decoronelle  funzioni  Ecclefìafti- 
che,  eia  grandezza  del  fùo  animo  in  ciò,  che  con- 
cerne il  diuin  cultOjdj  che  (fenza,  ch'io  ne  parli)  fan- 
no fede  amplifsima  la  fontuofà  Sagreftia  aggiunta 
alla  Cattedrale  di  Tiuoli ,  e  in  Roma  la  Parochia- 
le  di  Santa  Maria  In  PublicolisGius  Padronato  an- 
tichifsimo  di  fua  Famiglia  dall'E.  V.  rifatta  tutta  da 
fondamenti ,  e  di  nobili  Pitture ,  e  Sagri  arredi  ricca- 
mente ornata  3  con  iequali  eroiche  azioni  corre  V. 
E.àgran  pafsi  alla  meta  di  quella  gloriala  cui  le  apri- 
rono vn  ben  ampio  fcntiero  i  nobilifsimifuoi  Mag- 
giori ,  che  per  molti  fecoli  e  nell'Armi,  e  nella  Toga 
fegnalatifsimi hanno illuftrata co  loro  fatti  egregie 
Ja  Patria  Roma,  elaCafaantichifsìma  Santa  Cro- 
ce, 


ce,nelfa  qu?Je  tra  feguaci  di  Marte  fi  cantano  Gior- 
gio Guerriera  famafo  fono  ora  fopra  due  fé  cóli  j 
Onofrio  quel  grand'huomo ,  che  parteggiano  di 
CafaOrfini  prefe  TArmi  contro  il  Duca  Valenti- 
no 5  e  preflo  la  Terra  delFAnguillara  lo  disfece,indi 
in  tempo  di  Leon  Decimo  ferui  in  guerra  la  Repu- 
blica  Veneta ,  di  cui  meritò  effer  creato  Generale 
dell'Artiglieria  ^  e  Pietra  Soldato  aneli Vgli  di  chia- 
ro nome,  li  qual'cbbe  per  Moglie  vna  Nipote  di  Pio' 
Quarto,e  fu  Gouernatore  di  Borgo,e  Caftellano  di 
Roma  j  E  fra  Togati  più  infigni  Pietro ,  Andrea , 
Tarquinio,e  Pompilio  Auuocafi  tutti  quattro Con- 
eiftorialijtrà  quali  Pietro  è  lodato  per  dottifsimo  dal 
Bellamera  5  Tarquinio  diede  in  luce  diuerfe  Opere 
chiari  teftimoni  del  fuo  fapere ,  e  Andrea  fra  gli  al- 
tri tutti  il  più  celebre  interuenne  alConcilio  Fioren- 
tino in  tempo  di  Eugenio  Quarto,  ene  compilò 
egregiamente  quegli  Atti,  che  non  ha  molto,  da 
Orazio  Giuftiniano,  che  fu  poi  Cardinale  mentre^ 
era  Cuftode  della  Biblioteca  Vaticana  dati  furono^ 
alleftampe,  e  ftampò  in  oltre  fette  libri  di  diuer- 
fe materie  3  Onofrio, Scipione,  e Ottauio  Vefcoui 
tutti  tre ,  il  primo  di  Tricarico  in  Calabria ,  gli  altri 
due  di  Ceruia  in  Romagna,  tra  quali  il  Primo fiì^ 
Nunzio  Apoftolico  à  Prencipi  del  Reno,oueper  la- 
•pace  mori  l'anno  1 47 1  .il  fecondo  onorò  con  la  pre-- 
iènza  fua  il  Concilio  Prouinciale  celebrato  in  Ka> 
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uenna  da  Giulio  Cardinal  di  Vrbino  Rofiro  Arci^ 
uefcouo,  e  fu  per  dottrina  ,  e  bontà  dell' Autore  del- 
Htalia  Sagra  degnamente  lodato,  e  il  Terzo  dopo  i 
gouerni  della  Città  di  Fano ,  e  Fermo  andato  Nun- 
zio Pontificio  in  Sauoia,indi  in  Germania, iui  carco 
di  meriti  morì  in  Praga  l'anno  1 579.Sjluio,e  Alfon-^ 
fo  amendue  Grandi  Araue/coui  Arelatenfi  in  Frà- 
cia,  tra  quali  Siluio  conforme  Icggt- fi  al  nobilifsima 
(uo  Sepolcro  in  Roma,  mento  il  titolo  di  huomo' 
Prohimorisyi^  mentis tmpautd<€,  e  (opra  trent*anni  con  fa- 
madi  gran  prudenza ,  e  coftanza  gouernò  in  tempi 
trauagliofifiimi  della  Francia  quella  Tua  Chiefa .  E 
quelli  in  fine ,  che  por  fi  doueuano  in  primo  luogo  ,> 
Profpero^e  Antonio  Cardinali  Amplifsimijl'vno  de 
quali  fu  à  fuoi  tempi  lo  fplendore  del  Vaticano,e  Ter- 
ui  la  Santa  Sede  in  varie  cai'iche  importanti  (iime 
prima  di  Auuocato  Conciftoriale,indi  diVditoredi 
Ruota,  e  VefcouoChifamenfe,  pofcia  di  Nunzio 
Apoftolico  nella  Germania,  Spagna,  Portugallo,  e" 
Francia,  oue  mentre  apprello  il  Rè  Carlo  Nono 
pereftirpar  da  quel  Regno  l'Erefìa  egiegianrente 
il  adoperaua ,  fu  dal  Sommo  Pontefice  Pio  Quarto 
fùblimato  alla  Porpora,  con  la  quale  oltre  ciò  ebbe 
le  Dignità  di  Arciuefcouo  di  Arles ,  e  di  Vefcouo 
Albanenfej  e  tàltro ,  che  fu  Zio  di  V.  E.  dopo  molti 
gouerni  tra  il  numero  de  Protonotari  Partecipanti 
fcelto  per  accompagnare  il  Cardinal  Francefco 
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'Barberino  Nipote  del  Regnante  alTora  Vrbanc? 
Ottauo  nelle  Legazioni  di  Francia,  e  Spagna  ^mdji 
creato  Arciueit:ouo  di  Selcucia  andò  Nunzio  dì 
quel  l^^ntt^fice  à  .SigifriìondoRè  di  Polonia,  óue 
trouandofi  Sì  ;i{Kìnto  al  Cardinalato,  ornato  della 
Legazio:)  u-  B:>logna,e  fatto  Arciuefcouó  prima  di 
Chieti,  e  poi  di  Vrbino:Prencipe  della  cui  innocen-- 
za  di  vita,  rettitudine  di  coftumi ,  e  prudenza  ne  go- 
uerni  potrebbe  qui  tefìerfi  vn  lungo  encomio .  Ma 
tolgami  Iddio ,  ch'io  prefuma  dalle  antiche  Imagini' 
defuoiAui  prender  motiui  di  lodare  V.  E.  mentre 
ella  ne  porge  fi  nobili  argomenti  in  Te  medefima. 
Che  però  rni  dichiaro  con  fòmiglieuol  racconto  no 
altro  auer  pretefo  che  far  conofcere  al  mondo  le  fue 
grandi  virtù  quafi  preziofifsime  gemme  oltre  il  pro- 
prio lor  fplendore  legate  anche  nell'oro  lucidifsimo 
de  magnanimi  geftì  de  fuoi  nobilifsimi  Antenati . 
Qaiu!  dunque  riuerente fermai!  la  mia  penna ,  ma 
non  già  il  mio  oflequio,  che  mifurato  al  pan  delle 
mie  obligazioni  viuerà  fempre  in  me  perpetuo  tefli- 
monio  della  fòmma  benignità  delPR  V.quale  men- 
tre diuotamentefupplico  à  continuarmi  lautoreuo- 
lefua  protezione,  le  bacio  profondamente  inchi- 
natole Sagre  Velli.  RaucnnàIV.NouembreM.DCLXIV<. 

DiV.Em. 
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Pìth  Dittot.  &  Ohlii..  Seri. 
SiroJamo-Eabri.. 
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MARCELLO  CARDINALL 
s  A  N  e  T  A  c  a  \^  c  r  a 

PRINCIPI  EMINENTISSIMO 
Aucioris  Carmen  f^uncupatorium . . 

TE  Princeps  vinuce  magis  quàm  murice  Sacro» 
Orbi  pricfulgens  hxc  mea  Scripta  petunt. 
Illa  nec  ingenio  fac°or  hudanda  .   necarte 
Non  fune  conrpfcÌLi  muneradignatuoj 
Atroanibusfi  forte  tu|s  fé  (ifterepoITunt 

Et  decus ,  &  mei itum  Purpura  Sacra  dabir.. 
SicSol  qux  oblcufis  ftarent  tumulata  tenebria, 
llluftratradijscunda  repente  fuis.- 


Achii 


A  chi  vuol  leggere 
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chi  apre  que^o  mio  libro  y  primit  di  [cor* 
rerlo  io  affo  faccint  amente  i  miei  [enfi , 
e  mi  dichiaro^  che  nel  comporre  quefin 
qudfafi  Ifioriaj  iljìne  mio  non  altro  fii, 
che  quefì' njno  di  dare  a  miei  Concitta- 
dini njna  generale  notizia  di  tutte  le  cO' 
Ce  pili  cofpicue  della  no/ira  antichijjìma  Patria  ,  la  qua- 
le in  genere  ma(Jìme  di  cofe  Sa^re  non  cede  punto  (  eccettua- 
tane 'Roma')  a  qualjìafi  delle  Città  tutte  della  no  (ir  a  Italia  ;  e 
ciò  ho  creduto  e ffere  tanto piìinecejf aria  quanto  che  molti/si^ 
me  fon  le  cofe ,  che  dalli  pi  Uy  non  diro  degl'Idioti ,  ma  ezian- 
dio fra.  2I' Intendenti  njengono  ignorate ,  Scrijfero  egli  è  «x»^- 
rifsimOifopra  '-vnfimile  argomento  Deftderio  Spreti  ^  che  fa 
il  più.  antico  tra  nofìri  Ijìorici ,  G io:  Pietro  Ferretti ,  Tomafo 
Tornai^  Girolamo  Rofsi,  Leonardo  Morigi^  e  Domenico  Va- 
leriani  *,  Ada  il  primo ,  i/ter^^o ,  e  tlfefìo  ri/lrinfero  le  ior  fa- 
tiche in  pochifs  imi  fogli  ;  il  Secondo ,  e  il  ^into  non  lepuhli- 
carono  con  le  (lampe  j  e  il  ^arto  il  più  elegante  di  tutti ,  e  il 
più  copiofo  perche  fcriffe  informa  di  Annali  framifchiò  le  Ifìo- 
rie  Ecclefufiiche  con  le  profane ,  e  le  proprie  delU  Città  con  le 
rvnmerfali  del  mondo  in  modo ,  che  m  quel  fiio  nobil  "volume 
non  e  così  facile  il  ripefcarle  ,  E  poi  per  dirne  il  <^ero ,  a  tutti 
loro  mancarono  le  noti?^e  di  molte  cofe^  che  io  in  funa  lunga 
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ketrura  àì'vMe  Ijìorie ,  e  Cronahefif^tìcdm  delle  Relì" 
giofitycCitrài  come  generali  del  mondo  fomminifìr  Atemi  dal- 
le ^m  nohilt  'Biblioteche  di  Roma  hoauutoin  forte  diritro' 
fiare .  Oltre  che  attendo  li  pii  celebri  fra  efsifc ritto  quaft  tut- 
ti in  Latino ,  t Opere  loro  non^onno  andar  nelle  mani  cosi  d'- 
ogn'yno  :  Adotiatj  che  han  potuto  lufmgare  il  mio  genio  à  pu^ 
blicar  con  lejìampe  quejla  mia  fatica ,  (^  a  fcriuer  <uolg:irt 
per  ejfere  da  tutti  tntejo  con  fperanzj  altresì,  in  quejìa  forma 
di  piacer  maggior'mente  accertandomi  Cafsiodoro ,  che  Dul- 
ciùsab  vnoquoque  fufcipitur  quod  patrio  fermone 
narratur -,  //  che  anco  potrà  [eruirmidtfcufaprejfo  chiunque 
tacciaffe  per  troppo  bajfa.  la  frafe  effendo  fiato  ti  penfter  mio 
Cfl  racconto  majjìme  delle  F ite  de  nofìri  Santi  nodr ire  in  chi 
legge  la  pietas  enonpafcer  l'ingegno  tanto  più  infegn^indomi 
^intilianoyche  l'I  fona  àeue  trattarft  Sine  oftentatione. 

Vefcritio  adunque  nella  prima  parte  le  Ghie  fé  tutte  della 
Città ,  e  Principali  del  Territorio ,  e  con  tal'occafone  comin- 
ciando dalT  empio  Metropolitano  narro  le  grande^e  ^  epre- 
rog^uiue  della  Chiefa  Kauennate  y  e  fuo'i  Arciuefcoui ,  nel  che 
fare  mi  ha  recato  ^ngran  lume  l'Italia  Sagra  deli' eruditi f si- 
ma Padre  D  .F  er  din  andò  Fghelli  Abate  Ciflercienfe  Scrittor 
^l^^a'"peod  Cilfberrim.o  di  quefla  età ,    al  cui  merito  con  di  gran  lunga 
adciinAr  fytagoior  raggwne  conuengonfi  quelle  lodi  ^  ch'egli  nel  Tomo 
^ono  di  quella  fua  Opera  infgne  ha  Toluto  dare  a  me  5  trat- 
to m  oltre  le  Vite  di  tutti  li  noftri  Santi ,  e  'Beati  ,  nel  che  mi 
confejfo  pure  affai  tenuto  alla  nohil  fatica  de  Padri  Giouanni 
follando ,  e  G  ode f rido  Henfchenio  Scrittori  famofifsimi  àel- 
laCom.pagnta di Giesu ,  quali conftudio  imm^nfo  efraggo- 
no  dalle  tenebre  dell' obliuione  i  nomiy  e  le  i-uite  di  tutti  t  San- 
ti ,  effendomi  in  ciò  pure  affai  feruito  della  Cronaca ,  che  n^à 
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atto  nome  dì  FUuio  Lucio  Deflro\  della  ejun  le  (fé  bene  alcUr- 
nifìirnano  non  fiagermttnofarto  di  Scnttor  t>imo aticìco  )  ko> 
Rimato  tuffa  '-uoltanjalermi  mentre  ho  '-ceduto,  che  Autofi 
celebri  ttonfoll'approuamy  ma  l'hanno  oltre cib  con  Cementar i'- 
ertiditifsimi  illu'ftrata .  Dichiarandomi  però  quanto  a  detti- 
Santi  ejfermi  rtferuato  à  difcorrere  di  moke  cofe  mafsune- 
quanto  all'ordine  de  tempi  nelle  Vite  loro  Latifjejche  ^n  pez.-- 
zp  fàhò  ahboz^^te  i  e  [e  auro  njitd  ,  e  tempo  ijn  giorno  forfe\ 
evedranla  luce,  (^  anco  negli  Offici'^  o  Leeoni  proprie  de  me- 
deftmi  da  me  nonfen'^  fatica  compilate ,  e  compojìe ,  /<?  quali 
yltimamente  dalla  Sacra  Congregazione  de  Riti  fono  fiate  ap^- 
prouate ,  e  quanto  prima  douranno  da^fi  alle  Stampe .  Et  tm 
fine  inteff 0  il  Catalogo  de  Rane  rinati  Illujìri  anco  per  Otuni-- 
tà,  e  per  Lettere  iDifsi  per  dignità ,  e^er  Lettere  j  poiché  fé'- 
bene  non  men  nell'Armi^  che  tu  ila  Toga  ha  auuti  la  Città  na- 
ftra  hmmmi  celebri^  e  di  gran  nome;  di  (juefìiperò  (eccettua'- 
une  alcuni  pochi)  non  mi  è  <-venutoin  taglio  di  ragionare  . 

Itiella  Seconda  poi  fé guendo  l'ordine  de  tempi  ho  tejfuto' 
il  Catalogo  Cronologico  diteti  li  uoj^ri  ArcimjcoHÌ'  fmo  al 
giorno  d'oggi ,  e '•vi  ho  inferitole  loro  Ar/nc,  Ijcrizjoniy  Titoli., 
Epitajìy  e  cioy  che  dir  fi  douea  m  primo  luogo,  tutti  li  fatti- pnu 
memorabili^o  da  efsi  oprati fo  in  tempo  loro  accaduti'^  attendo^ 
ui  oltre  ciò fegnati  i  luoghi  tutti,  oue  nel  Corpo  della  Ragione 
Canonica  eglino  /eggonfi  nominati;  il  che  dà  me  in  occafwn- 
d'altri  fiudt  incidentemente  notato  ,  mi  à parfidegno  di  runa^ 
fpeciale  offeruazjone . 

"ìionèperbgidi  che  quefì' Opera  quantunque  ^articolare: 
della  Città  di  Kauenna  nonfta  anco  ad  altri  per  effere  profim^ 
mie, abbracciando  ella  in  realtà  moW altre  ifìoney  (^  Bradr^- 
zjoni  nonfolo  Ecclefia^iche  ^  ma  eziandio  profane  y  il  ch^  dm 
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chiunque Attrà  fitienzjt  di k^'^Vmfiift'o  /kr''aperefer^/'d(f'k$V<^ 
[cinto .   ^el rimanente  quanto  aolr  errori ,  che  -x»;  poJJóm(f-' 
fercorjì^  prego  chi  legge  a  compatirlr  ^  e  àricordurfì  ci''^^  che 
dijfe  '-vn  '-valenthuomo ,  cioè ,  che  chifcfitie  è  forrttgltante  W- 
yn ,  che  giuochi  à  palla ,  che  a  lungo  andare  fa  qualche  falla  v 
Dico  deolt  errori  quanto  all'Ifloriaì  poiché  quanto  a  quei  deh 
laftampa,  /Himo fuperfluo il pretejtarmene  bafìandom'rauW 
raccolti  j  e  notati  neljìnei  più  ejjenzjili  ^  Di yn.i  folco/a  sì 
ardirò  VAntarmi,  (^  èychefp?K.'a-/nare?:^)efenzj  fiele  ^'Pd^'' 
gito  dire  fenz/i  littore ,  e  fenica  pafs  ione  ho  trattata  l  ljloria\  ne- 
ho,  ch'io fappia ,  defraudata  delle fue  lodi la'Vrrtà  di  alctfinar.- 
Onde  mentre  con  cuor  diuoto  imploro  per  altr'Opere  piìigi'A-\ 
ut ,  che  flò ponendo  in  ordine  l'afstjìenzji  Diuina ,  e  il  Patro- 
cinio  di  quell'Anime  Gj-andi  de  nojìri  Maggiori ,  che  con  pie 
generofo  calcando  i  f  a fii- terreni  rilucono  la  sa'  net  Cielo'  nelle^ 
perpetue  eternità ,  e  de  quali  (  come  già  difsi)  net  de'corfo  dì 
quefta  ho  narrato  le  File ,  altro  non  refìnniiche  riuolgendo  in- 
nome  della  nojìra  Patria  il  mio  difcorfo  a.  fuoi  Cittadini^  ■  [e- 
non  con  lofpirito  j  con  le  parole  almeno  di  quel  Gran  Aàacabeo^ 
,.  MacBa.  conchiudere .  ^f^'NC  ERGO'  Ó  FlLIl  BMFLAJO-- 
^"'■-^      R£S  LòTOTE  LEGIS.ET  MEMEfiTOTE  OPE- 
KVM  PATKVM,  ^VFL  FECBKVNT  IH  GENE- 
KATIOWBFS  SFIS ,  ET  ACClPIETIS  GLORI AM 
MAGHAMy  ET  ItiOMS'R  JEJER'NFM. 


M 


^'^-So   ^^A5*     «\'-S^^- 
•5^3^-  "^:^*??5*    '^S*?^ 


Ad  Aìùrhoreir 


hri3<iiii'!n--o;:  -  . 


OliminTiburtinoEpifcoparu  Vicarium  Genera1-ni 
■■'    -      '  '    PròeiusHifldri^,  CUI  T.rukis 

LE  SAGRE  MEMO^R/ED/  RA^£NNa  anT/Ca 

ANTONIA  CONVlNF.NTlt  1.  V.,  i). 

EcCanonici  Tiburcini. 


p 


EP1GR4MMA 

Erdita iam dudura  vereris  Memoranda  llauennse 
Ingeniofurguntnuncrediuiua  tuo, 
Qjiajqucdiùlacuerenouasrepetuntur  ad  aiiras , 

Et  fpcdant  FABRO  fub  meliore  diem . 
Ergo  Rauennatum  fileat  qui  ftruxerat  olim 

Mania,  vir  quamquam  Theflfalusiilefuiti 
Nam  tanto  maior  vetere  cft  noua  fada  Rauenna 
C^amofuntSacris  ipfaprophana  minùs. 


£r»- 


EruditiJfimOtSapientlifftmoqM  fin» 
HIERONYMO  DE  FABRIS  RAVENNATI 

Sandg  Rau.EccI.CanonicoTheoIogo 

Sacros  hofcefaflos 
Candide  non  miiiùs  quàm  difcrtè  confcribcnti 

lllHflrijJìmo,acRenerendiJJimo  "Principi  "- 

I^ARCELLO  CARD.  SANCTA  CRVCIo' 

Tiburtino  Epifcopo  nuncupatos 

Elegiaco  flaudebat  Carmine  '^"'^ 

FRANCISCVS  LOLLIVS  RAVENN^S 
Humanariim  ^rtium  Tublicus  in  Tattici  Trofejfor. 

EGregias  AnimaSj  Patriam  quae  Sanguine  nobis 
Hanc  peperere  fuo  Pagina  doSa  canit . 
Proh  fcelus  !  indignis  dudiim  tumulata  tenebri! ., 
Iniiida  famafilet  tot  moninienta  Virum  «  .,,■.; 
■Jngenio  prirftans ,  Pietate  infignis ,  &  Arte 

PercuriK  veceres  FABRIVS  hyftorias, 
Codicibiis  quicumque  maneiit  teftatàQuirinis* 

Ht  quK  prifca  tenet  Cera  notata  legit . 
Hinc  pairiosrecolirfaftos,  &  tempora  luflrat  -■'• 

Longiùs  a  noflris  dilfita  temporibus .  ■  .^ 

•Non  illum  terret  labor  improbus .  Otia  menteitl  ^ 

Mollia  non  reuocant  grande  parantis  Opus . 
Protiniis  ingenti  memorat  plaudenda  theatro  ir 

Eloquio facilis ,  mirus  in  Arte  tameii 
Et  quos  Aftra  tenent,  proprio  queis  tintìa  cruore  -^ 

Purpiira  Serta  dedit  fulgida  Martyri),  ' 

JEt  quos  Ponriiìces  olim  venerata  Rauenna 

yEthereoriitiiosrurfusin  Axecolitj^j^  ^  o-jnr  *■' 

Etquas  Virgineodecoratas  flore  Puellas^'-'-'      "  '^ 

.  ^ ; rSydereis  ornant  Lilia  mixra  Rofis  ; 
^des  hinc  memoràt  fanftas  ab  Origine  cundas 

lpf..rqae  cgrcgios  qui  colnere  Viros , 
PaHortlque  pics  memorar  longo  Agmine  cundos, 

Qucis  cinxi-cmeritas  Sacra  Tfayara  cohias . 
-Crefcir  Opus ,  varioqiie  nitens  Omarainererum 

Debita  lam  duaum  munera  lucis  habet . 
Aufpicijs  MARCELLE  tuis  prodit  ecce , CRVCEM  quc 

Infi^iem  recolitSremmatis  antètui. 
Vincec  IN  HOC  SIGNO  Palmafque  HIERONYMVSipfis 
^quabit  Superis  nomea  in  Altra  fereas  . 

Scili* 


Scilicet  Heroes  hxc  olim  Sigiia  fequuti 

Qups  celcbrat ,  Stygias  edomuere  manus . 
Auguror  ^therea  Sanftam  de  Sede  Cateruam 
'       Gaudere  j  &  pofitx  plaudere  ab  Axc  CRVCI 
Plaudit ,  &  ac?  pugnas  obliuia  in  atra  paratas 

Dum  FABER  Arma gcrit.fortior ecce vcnit. 
O  Tibi  Sydereus  qus  maxima  Prsmia  Cceciis 

Hinc  MARCELLE  parat  !  qux  Tibi  Serta  nitentff 
Serta  nitent  triplici  mirum  circumdata  Regno 

Serta  tuis  deimim  debita  Temporibus . 
Viue  ergo  MARCELLE  òhi .  canit  Augiir  Apollo 

Fata  .  toiiat  kiium  .  Praefcia  Muia  filet. 


KenerendtJJìmo  Domins 

HIERONYMO  DE  FABRIS 

CANONICO  THEOLOGO  RAVENNATI 

Hexafticon  Cognominis  allulìuum . 

QVid  FABER  egrègium  FABRI  te  nomea  honeHat  ? 
An  quod  Fortuna  tu  Faber  ipfe  tus  ^ 
An  quiaDiuinam  generofus  Pallada  tradas 
Cantus  Apollinei  diceris  erte  Faber  ? 
Quicquid  id  eft  FABRVM  te  Sortis  rere  proteruas 
Virtutis  Clauo  iìgere  pofle  Rotas . 

lofeph  de  Lauro  S.Thcol.Doa.Ncap. 


Reue- 


Keuerendijpmo  Domìni 

HIERONYMO  FABRO 

Metropolitanic  Rau.  Eccl.  Canonico  Theologo 
Mcritiflìmo . 

In  Monumenta  Sacra  Raucnwc  Antiqua. 

Io:Franc'tfcus  Vìjlulm  Knumms .  • 

Rauenna  prsgcfH 

Vìk  aufpicatiiìs  vmquam 

Lsetabili  vuJtu  fatum  aftul/ìc. 

Quod  diu  tenebricofa  fuligine  obfitum 

Opaca  inter  dbliuia  fqualfffcens 

Sacratioris  Nobiiitatis  decusinhorruit;  •• -, 

Luciilenta  celeberrimi  FABRI  ftriiftura  * 

Rcdiuiuum  preferente  fplendorem  repanditur  . 

Auguftior  Dignitas 

Quse  fordcfccntis  arui  negledu 

Palanti  bine  inde  p.edc  difpergebatur  infauftè, 

Seu  veriùs  abdita  in  latebns  torpefcentis  incurie 

Tabido  quodam  fitu  intcribat 

Archite<ftoris  eximij  diradiata  opificio 

Numquam  deftruclili  monumento  translucet. 

Quim  fauftè  prodijt  è  tuis  vifceribiis  licerariùs  hic  Dedaliu 

Cuius  Ingenio  allaborante 

Renides  in  facieni  inftaurata  confpicuam  ! 

Quippe  Fabrefàdo  quafi  Theatro 

Vbi  Veritas  commendata  non  Vanitas  commentata 

Preltantiora  decora  vel  antiquioris  tempeftatis 

Feliciùs  reconcinnata  clarefcunt . 

Hìc  Caterua  fpeSabilis  Animarum  prxgrandium  j 

Que  in  Empyreis  Exedris  fufpiciuntur 

Qua  diuina  Fide  ,  qua  pia  credulitate  confiderò 

Prafignem  falutari  ve/èigro  femitam  muniunt . 

Porro  Lux  Mundi 

Qua:  fub  modio  ve!  abltrufa  delitefcit, 

Vel  prsefocata  refiinguitur 

Candelabro  fuperimpofita 

*  Radio  quaqua  verfumperuagofulget.' 

Delijbra  temporis  inghmici  prserepta 

Infra- 


Infragibili  rurfum  excitantur  inflruflu 

Ssciilis  haud  intertnorituris  resdificata  . 

Inful*  infeflo  dudiìin  Libitinse  fpiculo  abfumptjc 

Communique  fato  perefe 

Sartum  tedum  natiui  dccoris  iubar  eiaculantur 

Non  auro  quidem,  gemmifue  intercinfts 

Sed  proprijs  in  profpeflu  Mundi  meritis  infignitse. 

Monumenta  perdiu  fepulcrali  horrore  tabentia 

Abfletfa.  canefcentissui  caligine ,  eregantique  atramine  refperfx 

Reparantur  i£ternitati 

i£reque  fuo  perenniora 

PrjEcelfos  vfquequaqne  Manes  oflentanr. 

Heroum  Gefta  vecuftatis  teda  inuolucris 

Implexa  inenodabili  propè  .-ctatis  nexu 

Et  penitifllmis  adytis  feculorum  intrufa 

Mentis  ade  perueftigata  Lynces- , 

Atque  ab  ima  temporum  eruta  abyflb' 

Iivlucem  promifcant  fulgidiorein . 

Adoranda  LipCanaHerounr 
Thecis  zternum  permanfuris  innexa 
Parent  fids  cundi  Polleritatis  pietati  : 
^minùs  ofculis  appetenda,at  certe  cordibus  rencranda, 
Proles  Semideae 
Multigcnunr  virtutis  Exemplar , 
Infigniores  nimirum  velChrifti  Affecls 
Vel  Lauri  Del  ghics  Candidati 
Vel  Honoris  vtcumqoexmali 
Ardila  quidem (ediion  inglòria  veftigta;^ 
Nafcirurs'  detncepsP^^ogcniei 
Pr£OCulis>  verfattH-a:  ptxmonflxanr. 
Quid  multa  ? 
Grandisus  tuar  intaminatu3  Honos  Ecclefije 
KomanxMatris  Pritnigensr,  Fider  Procoalumnr 
Tanietfi  nnfiquana  Gentium  incompertus 
Ca  n  d  ida  taan  ea  cdébritate  crcbrefci  t 
Ac  liberiore  mtóm-  ante  bac  lamine 
Perluftrac  Orbem . 
Tantum  debey  FABRO' FiliO'  Parens:  RAVENNA 
Tantum  debesarchitcftaJitis  penn.t  opificio. 
Quid  niacclamitemter  Beatamtalem  FABRVM  fortitarai 

A  quo  longè  fortunatius 

Quàm  à  fuo  Archimede  hodili  impreifioneolim  Syracufse. 

Snfeiifa  temporis obfidioneomrnc  pTofperrimo  libcrarisf" 

Quota  quoque  C'iuitas  Virum  progenuic 

Cui  vitam  Foenerata  videretur 

lamiortalem  repetens  prò  mortali? 

T'imutaalli  FABRO  livroen  pr:tterl;.be'.itidieii5, 


A  quo  inaugurata  perpetitftati 

Exigis  inoccidua:  lucis  vfurain  . 

Tu  cuius  faftigium  amplitudinis 

Sandiore  poft  Romam  vnam  celfituaini;  cunftis  pratumorar 

Videris  tamen  quafi  maior  te  ipfa  ftrudore  FABRO  grandefcere 

Tu  tancx  vircutis  fobolem  nada 

Archytam  nefcis  inuidere  Tarento, 

Qtti  fi  manufaftis  operibus  vitalem  quafi  iialkum  infpirabat 

Faber  tuusnunquaminterquicfcentes  Famrtubas 

Fabricatur ,  Se  animar . 

Contiieatur  aliquando  tandem  fpeAator  Orbis 

Ad  fatietatem  auid^  aciei 

Inaccefl'a  tux  dignitatis  portenta , 

Pbftupcat  demiratus  ornamina  ,quibus  pra:  cafteris 

Condecorata  prspolles , 

Faftufquecolumen  tua?  fublimitatis 

Vnius  FABRI  laborem 

Te  iure  optimo  pcrfultantem  pra:  iubii» 

Veneretur . 


M 


V^*!' 


■Al  Signor 


GIKOZ'KUO  FABRI 

Della  Santa-Chicfa  di  Rauenna 
Canonico  Teologo^ 


■^^^  Ah'o  fei td ,  wà  Fabro  mguijk  efperto-, 
^\'\É   Ch'eccedi  di  Ftrtiiqualfiafi  Fabro 
$'^^m    -^'^^^-^^■•^"  Fogli ,  e  non  fui  Ferro  fcabr» 
^^^^"^   Vai  murtdlando,  glorie  al  proprio  merlo ^ 


;^\^ 


Je  thà  l'tftejfo  OUthfo  il  feno  aperto , 

T' è  di  fama  imm  rtal  mantice  ilLabrOy^ 

che  fatto  d'oro  più ,  che  di  cinabro 

Uà  piit  d'fvnfpffìo  al  tuo  talento  offerto^,, 

'SS-''.'-     -" 
.  . i    ...  • 

IBaXte  fi  foào'diuónjiilht\  chepoc» 

De'  fronti  d'oggi  di  cura  ti  drapello^ 

eh' a/ fin lapuifce m njn fofpiro fioco i ,  .       .^.    ■ 

.òuawo  1  PiragmsHi  m  Mòngwello-y 

Aioftra  l'Orior^  che  infen  ti  fueglia  iìfoc^f 
Chefìà  il  tm  Itiome  à  botta  di  Martello , 

Del  SigXanonico  Giofeffo  Maria  LouàteTIi  • 


•X^i'-T*  •T-^X'"  •I-*VT« 


T«   •jE^ltìE 


Al  Medemo. 


C/?^  'cantar  su  le  profane  Iflorie 
Degli  Ef archi  Superbi  ti  Segolo  altero y 
A  che  rt dir  RAVENNA  alte  Fittone 
Sul  Trono  Imperiai  itelGoto  Impero  ? 


0££Ì  fveder  a,  le  Cele/li  Glorie . 

Ceder  terreni  onor  vanto  primiero 

Mentre  ferme  di  Te  SACRE  MEMORIE 

La  PennA  di  GIROLAMO,  io  [pero . 

^ejìa  dal  Cielo  a  tuoi  gran  Templi  offerto 
Ogni  dono  ridice,  e  i  Fogli  imbruna 
Per  ilUfirar  de  tuoi  Prelati  il  Merio, 

Ces\  d' Eternità  y  non  di  Fortuna 

Gloriofe  ricchezze n>n  FA'BRO  efperta 
A  Uf(t4  Patria ,  (^  alfuo  Nome  aduna , 

Del  Sig.Dottor  Cionaani  Paradif: 


Al 


^ft  fi  fi  «  «  «  «  «  *■  fe  «b-.g.  é:  jp  £  fi  ft-  *.-,«  6:  «  Cf  4-  «  «  »  tf  «  *  «  *■  à  ^f 


AIMedema. 


E  l' ANTICA  KAFENNA  alti  fflendon 
Scopnjìi  ò  Fahro  a  illuminar  te  menti , 
EfuY  de  l'opra  tua  nuoui portenti 
Fra  SAGRI  TEMPLI  il  cumular  T efori, 

FA'BRO  d'eternità  .  ne  tuoi  lauori 

chiudi  i  fpAT^  del  Tempo  :  à  i  diprefenti 
Giungi  t  fedi  fzfetujìi  ;  e  non  mai  [penti 
Mandi à l'ultima etade  t  SAGRI  ONORI, 

Ma  al  Nome  tuo ,  ch'or  da  t^ohlio  richiama 
I  Carmi ,  mtejfer  qui  con  fide  incerto 
Fra  Templi  yn  Serto  il  mio  penfier  non  brama . 

^en  con  Arte  diuerfaò  FA'BRO  efperta 
Ergerà  memorabile  U  Fama 
Degno  TEMPLO  di  Gloria  al  tuo  gran  Merton 

Del  SigrDotcor  Pietro  Bezzi, 


h^  IH- 


I     N     D     I 


C     E 


DEGLI     A  V  T  O  R  l: 


Adentouati  nell'Opera . . 


ABate  Panormirano.. 
Abramo  Bzouio. 
.    Abram'Orcelio.. 
Adone  Treuirenfc. 
Sant'Agoltino.. 
AgoftiiioBaibofa. 
Agoftino  Calca^iiini, 
Agcftiiio  Camaldolenfe.. 
Agolìiiio  Tcrnielli . 
Agollino  Valieri  . 
AleHandro  ab  Alexandre . . 
Aieflandro  Papa  VII. . 
Alfonfo  Ciaccone . . 
Alfonfo  O  rozzo. 
Alfonfo  Vigliegas . 
Aloifio  Lippomano.. 
Sant'Ambrogio . . 
Ai.ibrogioCoriolano. . 
Ambrogio  Mora  Ics . 
Ambrogio  Scaibano . 
Anaftaiio  Bibliotecario.. 
Sani'Anfelmo  . 
Antonio  Arnidio. 
Antonio  de  Sillis. 
Antonio  de  Yepes. . 
Aìitonio  Lufi  ano . 
Antonio  Mafini., 
Antonio  Pofieuino . . 
Arcangelo  Giani. .        ' 
Arnoldo  Vinone . , 
Arturo  a  Miiiift?r. 
Afcanio  Tamburino.. 
Sant'Atanj(ìo. 
Aulo  Gelilo.. 


Aufonio . 

B-trtolomeo  Gauanti'.. 
Beda. 

Bernardino  Manzoni . . 
Bibbia  Sagra . . 
Biblioteca  de  Padri.. 
Biondo  Fianio .. 
Bonaiientura  Ceruantes; 
Breuianj  di  varie  Chiefe 
Carlo  Ridolff; 
Caxio  Sigonio . 
Carlo  Tapia.. 
Gaflìodoro. 
Celfo  Falconi . 
Celfo  Rofino . 
Cefare  Baronio . 
Ceiare  di  Engenio , 
Cefare  Lampognani , . 
SaiT'Cipria.io.- 
Claudio  Roberti .. 
Claudio  Rota  . 
San  Clemente  Papa  . . 
Clenier>CGX>alano . 
Coneiuo  Fiorentii-.o . 
Coftanrfiio  Ga«tano.  - 
Daniello  %'iaropli . , 
0antePoera.'' 
Defiderio  Spreti . 
Dionifio  Aiicarnafleo . . 
Diofcoride  . . 
Domenico  Grauina . . 
Domenico  Mita. 
Durando . 
Egiiiardo . . 


EhnodioTicitienfe.'- 
Enrico  Cani  fio . 
Enrico  Spendano. 
Enrico  di  Vrimaria.- 
Sant'Epifanio  . 
Erarcio  Gartufiano. 
Eiifebio. 

Federico  Federici . 
Felice  Con  tilori . 
Ferdinando  Vghelli. 
Filippo  Bergomenfe.- 
FilippoCluiierio.- 
Filippo  Ferrari. 
Filippo  Zoiiteo . 
Eioraiiante  Martinelli  .- 
Flauio  Lucio  J)eièro. 
Franceko  Arias  . 
Eranceico  Bàrbarano. 
Francefco  Binario . 
Francefco  Gilberto  della  Broffe , 
Francefco  Guicciardini. 
Francefco  Hareo . 
Francefco  di  S. Maria .  - 
Francefco  Maiirolico . 
Francefco  Petrarca . 
Francefco  Ruggieri . 
Francefco  Sanfouino . 
Francefco  Maria  Torrigi  e . 
SanFuIgenzo.. 
Gabriel  Barrio.. 
Gabriel  Fiamma.. 
Gabriel  Pennotto , 
Gernafìo  Riccobaldo . 
Giacomo  Doublet . 
Giacomo  Gretfero .  • 
Giacomo  Gualla . 
Giacomo  Mofandro .. 
Giacomo  Saliano. 
Giacomo  Tigieo . 
Giacomo  di  Voragine  •• 
Giano  Grutero.. 
Giorgio  Codino  .. 
Giorgio  Vafari.. 
Giordano  di  Saflbnia.;. 
Giornando  Goto . 
Giouanni  Allentino .. 


Giouànnì  Blancotìa  ^ 
Giouanni  Bollando . 
Giouanni  Caltagnizza. 
Giouanni  Crifoìlomo . 
Giouanni  Cufpiniano. 
Giouanni  Damarceno, 
Giouanni  Ditmaro . 
Giouanni  Dubrauio.- 
Giouanni  Groiìo. 
Giouanni  Molano . 
Giouanni  Paleonidoro . 
Giouanni  Pineda . 
Giouanni  Tomayro  Salazar  ' 
Giouanni  Tomeo , 
Giouanni  Tritemio . 
Gio.Battifta  Grofll . 
Gio.-Battiftà  Lezana . 
Gio:Battifta  Pofleuino. 
Gio:Batcifta  Segni". 
Gio:Filippo  Nouarienfc .' 
Gio:Luigi  da  Milano . 
Gio:Maria  Belletti. 
GiorPietro  Crefcenzi . 
Gio:  Pietro  Ferretti. 
Giouenale ,  - 
Giulio  Carcano". 
Giufeppe  Mitrala . 
Giufeppe  Mòzzagrugnoò' 
Giufeppe  Ripamontio.' 
Giufeppe  Silos . 
Giufeppe  M.Suarez . 
San  Girolamo. 
Girolamo  Maggi . 
Girolamo  Romano . 
Girolamo  Rolfi . 
Girolamo  Vida . 
Godefrido  Henfchenio  •• 
Gotiffedo  Viterbefe .  • 
Graziano. 
San  Gregorio  Papa . 
Gregorio  Giraldo. 
Gregorio  Lambardelli  •• 
Gregorio  Nifleno. 
Gregorio  Turonenfe .  • 
Guglielmo  Gazeo . 
Guido  Pànziroli . 
Sans'Jg^azio  Martire^. 


1^350- 


Ippolito  Duncfmondo . 
Ippolito  Maracci. 
Iftoria  Chriftiana  Vet.Patr. 
Leandro  Alberti . 
Leggi  Canoniche,  e  CìhìIì. 
Leone  Cafinenfe . 
Leone  Oftienfe . 
Lodouico  lacobilli . 
Lorenzo  Surio . 
Luca  Holftenio . 
Luca  Vuadingo . 
Ludolfo  Monaco . 
Ludolfo  Prete . 
Luigi  Granata . 
Luigi  Nouarino . 
Luigi  Torelli . 
Luitpriindo  Ticinenfc . 
M.Antonio  Allegre  ♦ 
M.Antonio  Genuenfe» 
M.Antonio  Guarini . 
M.Antonio  Sabellico  . 
Martino  Cromerò . 
Martino  Polono . 
Martino  del  Rio  . 
Martiale . 

Martirologio  Fraiicefcano . 
Martirologio  Gallicano . 
Martirologio  irpano . 
Martirologio  Romano. 
Martirologio  Veronefe. 
Matteo  Raderò. 
Mattia  di  Michouia. 
Matteo  Vecchiazzani . 
Mekagro  Pentimalli  » 
Menofogio  Greco . 
Metafrafle . 
Michel'Angelo  Lualdi* 
Michel  Monaco  ► 
Michele  Piò  . 
Mombrizio  ► 
Niceforo  ► 
Nicolò  Crufenixj» 
Notkero  Monaco  ► 
OdoricoRainaldi» 
Onofrio  Panunio» 
Ottauio  Gaetano  ► 
Octauio  Panciroii^ 


Ottone  Frifingenfe . 

Gnidio . 

Paolo  Fofco . 

Paolo  Diacono . 

Paolo  Giouio. 

Paolo  Interiani . 

Paolo  Morigia . 

Paolo  Piafecio. 

Paolo  Serlogo. 

San  i^aolino . 

Papirio  Mafonio , 

Paufania . 

Pietro  lacomo  Bacci, 

Pietro  Bugiano . 

Pier  Maria  Campi . 

San  Pier  Crifologo . 

San  Pier  Damiano. 

Pietro  Frizon . 
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CHIESA 

METROPOLITANA 

Balìlica  nobiliflìma  ,  Madre  ,  Maeftra  ,  e  Capo 

Delle  Cattedrali  delle  due  nobili  Pro- 

uincie  Flaminia ,  &  Emilia. 

INTITOLATA 

ALLA  SR ISSVRREZIONE 

DEL     REDENTORE. 


nA'  Città  antichidìma  di  Rauenna  Metropoli  del- 
la Flaminia  ,  e  dell'Emilia  Sede  già  d'Imperado- 
ri  5  e  iVIonarchi ,  Capo  delI'Efarcato,  e  Refiden- 
za  dei  Rè  d'Italia,  da  Strabene  ■"  chiamata  P^rbs 
maximct ,  da  Paolo  Diacono  rrbs  nobiliijima  , 
da  Martino  Polono  famoft/fima ,  &  celeberrima , 
e  dal  noitro  gran  Cardinale  S.Pier  Damiano  ac- 
clamata con  onoreiioli  elogi  di  Città  chiari. Ti- 
ma ,  feliciiiìma ,  e  nobile  ,  di  Signora  di  tutci  le 
vicine  Città  ,  di  Metropoli  egregia  ,  e  finalmente  di  feconda  Roua  ; 
Città,  che  vanta  l'origine  de  fuoi  natali  ''  noiiecento  tredici  ann  auan- 
tf  Roma ,  cioè  à  dire  dalla  creazione  del  Mondo  due  miladucenco  no- 
uanta  lei ,  e  prima  del  parto  Verginale  mille  Tei  cento  feflànta  ciiq  je , 
t  he  ,  orche  {criuiamo  fono  tre  mila  trecento  vent'otto ,  tra  Tuoi  pregi 
inacjgiori  degnamente  annouera  la  Chiefa  fua  Cattedrale  ,  ordinata,  e 
■labilità dal gloriofo S.Apollinare  Tuo  primo  Pallore,  e  Arcinefcoiio 
mandatoui  àfeminare  la  fede  dai  Preacipe  dcgiApoftoU,  poiché  di 

A  Atìtio- 
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Sua  Catte- 
i  ra|c  lufi- 
gne, 


t  Le  Sa£rg  Memorie 

Antiochia  portato  ebbe  il  Soglio  pontifìcio  in  Roma,  nobilitata  af- 
fai piri  che  ogni  altra  delle  Chiefe  tutte  d'Italia  di  grandiffimi  priuilc- 
gi  dagli  Efarchi ,  Ré ,  Imperadori ,  e  Pontefici ,  arricchita  di  opu- 
lentimme  rendite ,  ornata  di  ampliJfitna  giiirifdizione ,  e  dominio ,  fa- 
iiorita  da  Dio  di  niimerofiflìme  fchiere  ài  Santi  Martiri ,  Confellbri, 
e  Vergini ,  e  fpecialmente  di  vn  nobii  Choro  di  vent'otto  Arciuefco» 
ni  tutti  Santi ,  vndeci  de  quali  con  priiiilegio  à  qual  fiafi  Chiefa  in  tut- 
to il  Mondo  Chriftiano  gii  mai  concelTo  furono'  dalte  Spirito  Sanri^ 
fotte  vifibil  fpecie  di  Colomba  miracolofamente  detti ,  &  adorna  in_. 
fine  di  vn  nobililfimo  Clero  ,  da  cui  fono  in  ogni  tf&mptJ  vfciti  Huomi- 
ni  per  Santità ,  dignità ,  e  lettere  fegnaiati(fimi . 

Estuatala  Cattedrale,  che  or  vediamo  in  quella  parte  della  Re- 
gione Ercolana  (  era  quefta  delle  quattordeci,  nelle  quali  partiuafi 
fito  della  anticamente  Rauenna)  cheda  VinciJio  hiioaio  nobrle  di  que'tempi , 
Cii'LiaCt-  j>ofierHla  Fincilionis  communcmzntc  addimandauafi  ,efuedifìcata_.  > 
"fiia^u-  ò  pure  com'altri  itimano  ,  ampliata  dali'Arciucfcouo  S.Orfo  circa_» 
tura .    "     gh  Anni  di  Chritto  trecento  ottanta ,  e  doppo  quattr'anni  à  tredici 
di  Aprile  giorno  ,  in  cui  cadde  quell'anno  lafolennità  della  Pafqua_. 
daini  aiedefimoconfegrata.,  dedicandola  alla  Riflnrrezione  del  Re- 
dentore ;  dal  che  poi  ebbe  origine  quel  tiroio  fi  famofo  ,  con  cui  fu 
acclamata  di  ^gios  ^/tnaftaftos  voce  greca,che  nel  Latino  idioma  fuona 
lo  ftelfo ,  che  Sanùì-t  RefJ'unctlio;  Titolo  ,  che  à  tré  fole  Chicfc  nel  Mon- 
e  Cretfer.de  ào  e  leggiamo  cflcr  llato  concelVo  ,  alla  Lateranenfe ,  cioè  alla  Gie- 
<>«<■«  ri.  I.  rofolimitana,  &  alla  Rauennate .  Or  quefto nobile edifizio ,  cheda 
lib  |.  f.64.  Sant'Orfo  prefe  il  cognome,  che  ancor  ritiene  di  Chiefa  Vrlìana  è  par- 
^"f    ''V  ti'^oi'''  cinque  grandiHime  nani  con  quattr'ordini  di  colonne  dimar- 
<»»  !  4.  p-jQgi-eco^  tra  le  quali  le  più  riguardeuoli ,  elbntuofe  fono  le  vciiti- 
fei ,  che  reggono  quella  ài  mezo  con  fuoi  nobili  capitelli  variamente-» 
intagliatijìn  alcuni  de  quali  vedendoli  effigiata  l'Aquila,  e  il  capo  del- 
iRub.Mn-  l'Ariete  di  mano  di  buon  Artefice  ,  •<  coigieccurafi  efler'auaiui  del 
diceReliqu  Campidoglio,  ò  fia  de!  Tempio  di  Gioue  Capitolino,  che  come  Icg- 
-  .       -,  gefinella  vira  di  S.  Apollinare,  i  Gentili  aueuano  in  Rauenna,  e  in  ca- 
n'oe".'" '"'  P^  ^^  ^^^  (or2,Q  l'antica ,  e  maeltofa  Tribuna  lauorata  tutta  à  Mufai- 
"    '        co,  opera  di  ormai  fei  fecoli ,  poiché  fu  fatta  dalIArciuefcouo  Giere- 
mia  l'anno  mille  cento  dodici ,  come  dinota  quefto  Diltico ,  che  fopr'à 
flalli  de  Canonici  leggeiì  a  gran  caratteri . 

Hoc  opus  ^jìfa&um  pofi  p.xrtum  Firg  inis  a£{nm 
I  ^nno  fnJlleno  ,  centtno  posi  duodeno  . 

Nella  cui  più  alta  parte  rapprefcntafi  il  miftero  della  Santa  Riflur- 
rezione  ,  con  fotte  quelli  due  verfi  ,  fecondo  lo  itile  barbaro  di  que'- 
Secoli 

Siincxit  vita  dator ,  ecce  ridere  venite 

Mors  perit ,  ecce  redit ,  furgcns  tjuem  vita  redemit . 
E  in  difparte  eitigiati  fonq  San  Pietro ,  e  San  Gionanni  quando  in- 
.     tefo  dalle  Marie,  che  il  Redentore  era  rifulcitato  andarono  al  Sepol- 
cro ,  e  vi  fi  legge . 

Quod 


Parte  Prima.  | 

£>t«>d  optant  rerèproperant  hi  ri  tè  ridere . 
In  quella  poi  di  mez,o  è  il  martirio  di  Sant'Apollinare,  con  le  Ima- 
gi ni  della  Beata  Vergine  di  San  Giouanni  Bactilla ,  e  di  San  Barbazia- 
no ,  e  di  Sant'Vr/Icino ,  e  nell'vltima ,  che  forma  il  circolo  della  Tri- 
buna, fono  effigiati  diciotto  de  noftri  Santi,  cioè  i  Santi  Apollinare , 
Aderito  .  Eleocadio ,  Marciano ,  Calocero ,  Procolo  ,  Probo ,  Dato , 
Liberio,  Agabito,  Marcellino,  Seuero,  Orfo,  Giouanni  cognomi- 
nato. Qui  ridit  Angel.wi ,  Pietro  Rauennate  detto  Crifologo ,  e  Pier . 
tro  denominato  Antiltite  ,  ò  Iiiniore  ;  tra  quali  i  primi  vndeci ,  che  fu- 
ceiTero  à  Sant'Apollinare ,  perche  fiirono  eletti  dallo  Spirito  Santo  in 
forma  vifibile  di  Colomba  ,  con  quella  però  fon  dipinti ,  e  in  vltimo  vi 
è  anche  il  Martire  S. Vitale  Protettore  della  Città ,  e  fopra  le  loro  ima- 
gini  leggefi  quello  Diftico . 

His  (iat  tuta  bonispraexcelfa  Rauenna  Tatronis 

Sub  quorum  cura  ?iullatenus  efl  peritura . 
Et  in  fine  nella  facciata ,  ò  frontefpicio ,  che  è  fopra  l'arco  forte nuto 
da  due  grandi  colonne ,  pure  a  inufaico  è  dipinta  l'Afcenfione  di  Chri- 
fto  al  Cielo  con  gli  Apolloli ,  eoe  lo  guardano ,  e  vi  è  fcritto 
^fpeiiixnt  iflt  citrfum  fuper  ictbera  ChriHi 

Àìox  rcfpondetur  ,  velut  luit  regredietiir , 
A' queftaSanta  Bafilica  finobile,  e  maeftofo  ingreffo  vna  graru. 
piazza  apertaui  daU'ArciucfcouoChriftoforoBoncompagnocon  tré 
portein  faccia  ,  la  maggior  delle  quali  è  di  vari  marmi ,  e  colonne 
egregiamente  ornata  ,  emallimedi  vn  grandiffimo  architraue  con-  Perca  nobi» 
diuerfì  intagli ,  eiàgure,  &  é  tradizione  antica,  che  la  porta  di  le-  ■=  diqucfta 
gno,  che  la  chiude  fia  di  vite  ;  cofabenfi  marauigliofa  ,  ma  nonpe- ^'^''■^'• 
rò  incredibile,  auendo  noi  l'autorità  di  Strabene,  e  il  quale  narra' e  ì/m*. /.i. 
in  alcuni  paefi  il  tronco  delle  Viti  edere  così  gran</e  ,  che  due  hnomi- 
ni  allargando  le  braccia ,  e  congiungendok  infieme  non  poffono  cir- 
condarlo ,  €  abbenche  il  Legno  della  vite  domefìicaabbifra  tutti  gli 
alberi  il  luogo  infimo ,  non  elfendo  atto  fé  non  al  fuoco ,  come  lun- 

f  amente  fpiegò  Iddio  ad'Ezechkllo  ,  /  ond'ebbe  anche  occafione  di  (  izecLhi. 
ire  Sant'Agoftino  .  Lignx  vitis  tanto  funt  contcmptibiliora ,  fi  in  vite  '"P  '  ^  ■^"' 
non  manferint ,  quanto  gtohcfwra  fi  manfermt .  Niente  dimeno  rac-  •^"•'^  "'  ^l'.'*' 
conta  Plinio,  che  in  Popuionia  Citta  già  de'Tofcani  era  vna  Statua  ^^^^^'j'^ 
di  Gioue  fatta  djl  Legno  di  vna  fol  vite  ,  e  in  Marfiglia  pure  vedeua- 
fi  vna  tazza  di  vite  ,  e  in  Metaponto  Citta  della  magna  Grecia  il  Tem- 
pio di  Giunone  haueua  le  colonne  di  vite,  eie  Scale  in  fine,  perle 
quali  faiiu;  fi  al  tetto  del  fàmofo  Ten;pio  di  Diana  Efcfia  erano  di  vna 
fol  vite  Cipria  ,  e  cosi  anche  in  vna  Chiefa  decicata  alla  Beata  Vergi- 
ne nei  Territorio  di  Santo  Polo ,  Terra  delia  Diocefi  òi  Tiuoli ,  diche 
l'Autore  è  teftimonio  di  veduta,  mentre  per  il  Cardinal  Marcello 
Santa  Croce  Vcfcouo  vigifantifiimo  di  quella  Città  era  iui  Vicario 
Generale,  fta  ancor'oggi  ma  trane  aitai  grande  di  Legno  di  Gine-? 
ftra,  e  pur  qnelt-  per  ordinario  è  vn  puciorvirgulto,   mercè  che 
la  natura,  ù  conie  otlie  fpecK  degli  aoiinali ,  e  degli  huominipro- 

A    z-  duce 
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duce  Giganti  >  emoftri,  così  opra  alle  volte  fopra  il  corfo  fuoordi 
natio  anche  negli  alberi  e  nelle  piante  .  Hpauimento  poi  è  laftric'a- 
to  di-tauole  grandi  di  marmo  greco  ,  che  per  qualche  rouina  del  cct- 
Varij  orna   to,  come  credefi ,  fono  rotte  in  gran  parte,  nevimaiYcano  in  pili 
nit:i  di  qiK  luoghi,  tauolc ,  e  ruote  di  porfido ,  e  altre  pietre  aliai  nobili ,  fi  come 
fta  Cbifa .    dcgtio  d'dVer'\  cduto  è  il  Pulpito  tutto  di  marmo  greco  con  figure  d'- 
animali dinerfi  vagamente  intagliato ,  e  con  Tue  fcale  ,  e  fpondc  dii_, 
ogni  parte  dello  Itell'o  lauoro,  opera,  che  fii  dell'Arciuefcono  San- 
t'Asinelio,  il  qual'vineua  negli  Anni  di  falute  cinque  cento  fcdanta- 
cinque,  e  vi  fi  legge  la  Tua  memoria  .  Sertius  Chrifii  ^gnelitts  Epil'co- 
pushmtcTyrgumfecit,  equeft'era  vndique'pulpiti ,  di  cui  feruiuan- 
fi  anticamente  per  cantare  l'epiltole,  egliEuangeli  conforme  nella_.j 
Chiefa  di  Sant'Apolliiiare  Jjhqìio  abbiam  difcorfo  ,  e  lo  dinota  l'ef-i 
fere  nel  recinto  del  Choro  antico ,  che  è  nella  parte  inferiore  della 
nauedimezo,  fecondo  l'vfo  delle  a<iticlie  Bafiliche,  e  nella  manie- 
ra, che  ancor'oggi  è  quello  della  Chiefii  di  San  Clemente  in  Roma, 
e  quefto  Choro  era  tutto  ferrato  da  tauole  grandi  di  marmo  ,  che  an- 
che adeffo  vi  fono  in  parte  con  molte  piccole  colonne  ,  i  cui  capitel- 
^tneiuivi-  li  per  teftimonio  g  di  Ambrogio  Generale  Camaldolenfe  abbiamo 
««c^  "'/  ^^^''^  S'*^  ft^^"^'  lamine  di  argento  riccamente  velUti ,  e  ne'  Une  di 
ì'pari"'  '  qii^ft^  naueftà  il  Presbiterio  col  Choro  de  Canonici,  eia  nobil  Tri- 
buna fopra  da  noi  defcritta ,  oue  vedefi  l'Altare  Magp;iore  tuttodì^  [ 
marmo  greco  finitimo  dedicato  à  tutti  i  Santi ,  e  fituato  in  modo , 
che  celebrando  il  Sacerdote  guarda  il  Popolo  conforme  all'vfo  antico 
^'"'^?'P' ritenuto  anche  ànoftri  tempi  dalle  Chiefe  Patriarcali  di  Roma,  e  da 
l'Alt!  MajT  ^^^^^  Bafiliche  più  infigni ,  &  è  venerabile  ,  perche  dentro  vi  fi.  confer- 
.  *'  uano  i  Corpi  di  dieci  de'noftri  Santi ,  e  fono  quelli  i>r!!    .  ; 

Di Sant'Vrficino di  origine  Genoueie,  chefii  Medico  di  profeflìa- 
ne,  e  primo  Martire  della  noftra  Città,  il  quale  dalla  Chiefa  di  San. 
,.Earo»,to  Giouanni  Battilìa  h  fu  qua  portato  dall'Arciuefcouo  Onelto  l'Anno- 
'b  vKluit  nouencento  fcttanta  quattro  a  tredici  di  Decembre  ,  e  poi  dal  luogo 
ram  1069  fotterraneo  oue  giaceua  pofto  quiui  dall'Arciuefcouo  Arrigo  con_.. 
&  Mar.  Ri.  molta  folennità ,  enumerofo  foncorfo  di  Clero,  e  Popolo  a  dicief- 
fette  Nouembre,  lacuifeiì;a,  che  cade  àdicianoue  di  Giugno,  qui 
,    ,        ficelebra da noftri Medici,  i quali  collegialmente  internengono  iii_, 
detto  giorno  alla  Mefla  folenne ,  e  la  fua  vita  farà  da  noi  defcritta  nel- 
la Chiefa  di  S.Vitale . 

Di  S.  Aderito  Arciuefcouo,  Greco  di  origine,  difcepolo  di  S.Apolli- 
j  Hith.Ub  \.  Bare,  e  immediato  fuo  Suceifore  nel  gouerno  di  quefla  Chiefa  .  •  Ebbe 
Terr  m  ca  egli  la  glona  di  elVere  il  primo  Sacerdote,che  per  le  mani  di  {i  granSan- 
tal.é'  Mar.  to  ordinato  fofle  in  Rauenna ,  dopola  cui  morte  fii  dallo  Spinto  Santa 
**'*'•  in  forma  vifibile  di  Colomba  aflimto  alla  carica  Paltorale ,   nella  qual 

dignità  viife  circa  venticinqu'Anni,  e  doppo  conuertiti  alla  fede  molt'-". 
Idolatri  riposo  nel  Signore  l'anno  centefimo  di  falute  à  ventifette  Set- 
tembre, nel  qual  giorno  fé  ne  celebra  la  memoria .  >> 
Di  S.Calocero  il  ^.frà  difcepoli  di  S.  Apollinare,e  tra  gli  Arciuefcoui 

nollri 
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nóftriilquintorfùegli,  di  che  abbiamo  l'authoriti  di  molti  Autori» 
Greco  di  nafcita  ,  /  e  Difcepolo  di  S.Giacomo  Maggiore ,  coi  quale  /  Dexter  in 
portatoli  nelle  Spagne^quando  quel  Santo  Apertolo  andò  à  predicami  cfc'«»-    «^ 
la  fede,  da  lui  fu  afcrittoalla  milizia  clericale,  e  ordinato  Lettore.  Par-  '^■i7-  & 
tiro  poi  di  là  S.Giacomo  con  yndeci  de  (uoiDilcepoli  di  ritorno  inGie-  f   "J^J^'y 
roiolima,  lafciò  ini  Calocero,  il  quale  con  zelo  infaticabile  fcorfe  tutta  /,;  ,  j.jjj;^ . 
la  nobil  Prouinzia  della  Carpetania,oue  oggi,  è  fituato  Madrid,e  fece-  ,erai  «o». 
ui  buon  numero  di  Chriftiani ,  fi  che  meritò  eflerne  chiamato  Aperto-  44.»«.i  & 
lo,  conforme  nella  noltra  Cronologia  più  diftufamente  fi  narrerà.  Indi  '^  atm.so. 
intefo  il  martirio  in  Gierufalemme  del  fiio  Maeftro ,  e  che  i  Difcepoli  ^""^'  ^'"^ 
fuoi  n'aueuano  portato  il  corpo  al  Porto  d'Iria  flauia  Città  di  Gallizia  '^^  ^  *J"g„„. 
detta  oggi  volgarmente  Tadron  ,  à  gran  giornate  vi  accorfe ,  e  in  com-  ^^^f.  «<>. 
pagnia  2egli  altri  diede  alle  Sante  Reliquie  onoreuole  fepoltura  ,  Izj  die  n.Fet. 
quali  furono  poi  trasferite  in  Compoftella  ;  Doppo  di  che  giunto  iiu  &  io:  t$- 
quelle  parti  l'Apoftolo  San  Pietro ,  m  e  con  elio  il  nortro  Sant'Apol-  •"«)"  *«^*: 
Imare,  :onformc  diremo  nella  Ina  vita,  all'ora  fii ,  che  Calocero  ac- '^J^^'^'J^j^'" 
compagnolfi  con  lui ,  e  lo  fegui  nel  ritorno ,  che  fé  à  Rauenna ,  oue-» 
l'ordino  Sacerdote,  e  lafciollo  Vicario  fuo  quando  egli  nelle  vicine/'"^*'-"' 
Città  dell'Emilia  andò  predicandoli  Vangelo,  e  finalmente  doppo i ''^'''"'•''"• 
Santi  Aderico ,  Eleocadio,  e  Martianofiì  col  miracolofo  indizio  "del-"""'-' 
la  Colomba,  che  fcefe  fopra  il  fuo  capo  ordinato  Arciuefcouo  cflbn-  »  R«**  ^y- 
do  in  età  d'anni  nouanca  cinque ,   la  qual  carica  fortenne  per  lo  fpazio  f  «'■'''y-    "» 
di  cinque  anni  con  gran  fama  di  Santità  ,  fi  che  in  fuo  tempo  pochi  ''""'  ' 
furono  quelli ,  che  oftinati  reftaflero  nelle  tenebre  del  Gentilefi  mo,  & 
egli  celebre  per  virtù ,  e  miracoli ,  in  età  di  fopra  cent'anni  andò  à  go- 
dere 1  meritati  premi)  delle  fue  fatiche  o  circa  gl'anni  di  Chrifto  cento  "   o<Af<.  in 
uxnta  due  à  gli  vndeci  di  Fcbraro ,  nel  qual  giorno  Chiefa  Santa  ne  ri-  ^^^'"*-    "^ 
uerifce  il  natale  nel  Romano  Martirologio ,  e  di  lui  fanno  degna  mcn-  '""'■  '  '"' 
zion?,  oltre  i  noftri  Iltorici  Flauio  Lucio  Deftro  Cronilla  antichif- 
iìiuo,  FranccfcoBiccario  Monaco  Ciftercienfe  ,  e  il  Martirologio  II- 
paao  con  quello  Elogio  p  Rauenn^ie  in  Italia  S aneli  C aloceri ,  ipfius  Fr- 1  ^^'"'■^'fì'' 
bis  Epifcopi ,  qui  cum primo  Beati  I.icobi  ^poftoli  difcipulatus  per  Hif  >  !•  f'*'"- 
p.iniatK  ninnerà  peregiffet  ,  Italiani  pergens  ,  &  Beato  ^pollinari  ad- 
hxrens  Kmennates  ad  cultuìn  Dei  depofttis  Idolorum  figmentis  pertraxit  i 
pofi  illiiis  Sedis  Vontifex  creatus  ,  [ic  vitam  tennit ,  vt  centenario  maior 
pluriuìH  virtutiimfarcina  cumidatus  ,  <&  miraculorum  honore  infignisfe- 
liciter  in  Domino  quietierit  . 

Di  San  Procolo  era  gli  Arciuefcoui  Rmcnnati  il  Serto  ,  ^  quale  ab-  ?  Rub.Ub.i. 
biamo ,  che  fu  originario  di  Soria,  e  che  i  fuoi  Genitori  con  Sant'Apol-  fhUip.Ftn. 
iinare  di  Antiochia  vennero  ad  abitare  in  Rauonna  ,  oue  Siiccefle  nel-  '"  ^"^"'^^ 
la  cari:a  d'Arciuefcouo  con  l'apparizione  della  Colomba  a  Caloccro ,  garm-w  jw- 
e  con  gran  vigilanza  la  fortenne  dieci  anni.  Di  cui  celebrafi  la  me- „,  a^' a^^^, 
moria  il  primo  di  Decembre  giorno  del  fuo  pafTaggio  al  Cielo ,  il  qual  Rom.  die  i. 
fegui  conforme  alla  Cronologia  di  Girolamo  Rolli  l'anno  cento  qua-  Deftmhr, 
ranta  due-» . 

pi  S. Probo  Arciuefcouo,  quale  fcriuono  molti  Autori  effere  quel 
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fttsinvit»s.  ad'abitar  nello  Spagne  iiifienae  coQ  Qi»"'^^  ^^'■'^^"^  ^"^ÌPP*  ^"^  Mo- 
tAuUD$xt.  glie,  che  poi  ftì  Santa,  meritò  conforme  narra  Mctafraftc  ailoggiare 
in  chrtnii  j„  (y^^  c^fa  rApoftoJo  San  Paolo  all'ora  clic  fecondo  fcriue  il  Dcftro 
T.n)n "'*'».  ^fonifta antico ,  eio  confcrmano  moltiffimt  PadriSanti ,  emaffime^. 
^'i  ir'"^^Ti  trìi  Latini  Girolamo,  Anfelmo,  Gregorio  Magno,  tf  il  Venerabil  Beda, 
in  e.  I  j  «.-i  e  fra  Greci  Atanafio ,  Epifanio ,  e  Crifoftemo ,  andò  in  quelle  parti  a 
ijow  Grti.  piantami  la  tede  ,  e  all'ora  fu  che  Xantippa ,  »•  £  come  narrano  il  detto 
hb.  5 1,  Mor.  Mctafrafte ,  e  il  Comentatore  di  Lucio  Deflro,e  noi  Io  diremo  nella_. 
'  ^M  *'/*  nol>ra  Cronologia ,  auendo  vedute  in  fronte  i.  quel  Santo  Apoftolo 
Ti  *mJ!ìì  ^*^"*^c  miracolofamente  i  caratteri  d'oro  quefte  parole .  V.iulus  Chri- 
AthuKnf.  in  f^  'P>''«f e  >  fi  refe  Chriftiana,  e  infieme  col  Marito  fuo  Probo  fi  battczò. 
Syhisapfi,  E  Quando  pofciaeitornaflTe  in  Italia,  ecomevemfle  ad'abitare  in  Ra- 
f:a)f.  htiefi  uenna  è  affatto  ignoto  ;  ma  bene  è  certo ,  che  doppo  morto  S. Procolo 
-  •  chifoiì.  col  miracolofo  indizio  della  Colomba,fti  creato  Arciuefcouo,  e  lo  con- 
d' Ime  UH  ferma  il  mentouato  Cronifla  ,  che  di  lui  cosi  fcriue.  j  Lucius  Sahinui 
L'm'vI  in  ^''°^'*^ conuerfus  à Vaulo in  agro  laminitano  Hijpjnix ,  ìiabenriA  Toni. 
Uatt'h'  "  difcefcit .  Illurtrò  il  Signore  la  Santità  ,  e  la  vita'd;  quello  Santo  frela- 
„  to  con  l'operazione  di  più  miracoli  ,  mallime  nel  curare  Infermi ,  e  li- 

loc  lUFrlc  berare  indemoniati ,  fi  che  fenile  di  lui  Pietro  Vefcouo  Equilino ,'  che 
siuMr.iìi  Co  omncs  languidos  ad  [e  vcnientes ,  quacimque  detentoi  agritudine  curiibat , 
nientat,  atl  fpiritufciuè  iniìnundos  de  obfejjis  cxpcllcbat ,  citando  vicino  à  mort-e  gli 
*nn.6^.  apparue  vn  Choro  di  Angioli,  die  port;irono  in  Cielo  l'Anima  fua_> 
ifotxt.ann  ^^^'^'^  l'anno  cento  fettantacinqnc«alli  dieci  Nouembre,  nel  qual 
oa.  ».  f.s.  giorno  la  noftra  Chiefa  ne  celebra  la  memoria  ;  e  di  lui  nel  Martirolo- 
d-  IO.  c^p  giolfpano  così  fi, legge.  »  Ltiminij  aptid  Ltjbifofam  in  Hijpania  Sancii 
BiH»r.  ibiu-  Trobi ,  qui  adhucfecuLaris  Gubernationis  minijìmum  in  agro  laminitano 
t  Fetrus  i,,  fdiciter  exercuit ,  vbi  Xantippem  SanHijJimam  fuYtmam  vxorem  difxit. 
Caini  Hi. X.  Cimi  qua  à  San£ìo  "Paulo  Centium  ^pofioh  ibidem  fìdem  cafhelicamfufce- 
"V-4;-  pit ,  poflea  Italiani  reuerfus  Rauennatum EpifcopnsfaHiis  ,  ibimiraculis  » 
u  Mart.  Se  ^  do&rinis  clarus  ,  in  Cdmn  Confefjor  clarns  ntigrauit . 
ma».ddie.  DiS.Dato,  il  quale  con  lo  ftefln  miracolo  della  Cclefte  Colomba-/ 
a  Mir  Hirp  ^^^^^^^  à.  Probo ,  e  fu  Prelato  di  Santità  cosi  gi-ande ,  che  dall'Anima 
"die  i^o.  No-  trasfondcndofi  anche  nel  Corpo ,  narrano  le  memorie  antiche ,  *  che^ 
mmè.  nella  faa  faccia  appariuavn  non  so  qual  celcfte  ,  e  four'vmano  fplen- 
tRbli>p  '^^-'^  '  Ville  Arciuefcouo  none  anni ,  e  morì  circa  l'anno  de!  Signore,» 
ferr.  inC»  ccoto  Ottantacinque  a'  tré  di  Luglio ,  nel  qual  giorno  la  Chiefa  noftra 
t3L&  M'ir,  ne  folenniza  la  feita  . 

Rem.  Di  S.Liberio  il  primo  di  quello  nome  d'origine  Grego ,  infigne  filo- 

sofo jverfatilfimo  nelle  lingue  greca,  elatina,  eSucccflbr  di  S.Dato, 
alla  qaal  dignità  all'unto  con  la  folita  apparizione  della  Colomba ,  ne 
*  tiiib  Uh  V  ^'èiifVn'anni ,  '  che  fedette  in  quefta  Cattedra ,  impiegò  ogni  fua  cura 
0-  ptrr^,  ^'^  mantener  nel  fuo  Popolo  ,  e  propagarui  la  Santa  fede,  notandou  la 
tndnYéi:  '  beata  fua  morte  negli  anni  ducento  lei  à  venti  fette  Apnie,  nel  qual 

fiorno  fc  ne  celebra  la  memoria  . 
Di  Sant'  .Agapito  oriondo  eg! i  pure  di  Grecia ,  e  Prelato  Santifiìmo , 

*  il  qua- 


Parte  Prima,   \  f 

li  quale  li  con  la  confueta  vifionc  della  Diuina  Col(>inba  cfeato  Arci-  d  ttuS.  & 
ucfcouo  gonernò  quefta  Chiefa  preflo  vencifei  anni ,  e  volò  al  Ciclo  1'-  Ferrar',  tu. 
aimo  ducenco  trenta  due  fecondo  il  computo  del  Pannino  ,  e  il  (no  no-  ''"■  F'^ni"- 
mcftà  rcgilèrato  tra  Santi  noflri  Arcinefcouià  fedici  di  Marzo ,  ucl'"  ^'■"''.  ^^ 
qual  giorno  ne  celebriamo  il  Natale .  'I/r 

Di'S.Marcellino  tìnalmente  il  decimo  tri  eli  Arciucfcoui  eletti  dalla     "'   '"*■ 
Colomba,  e  immediato  SncceiVorc  di  Sant'Agapito,  la  cui  Santità*,  j^;,  ^ 
giunfe  a  fi  grand'-inmenza  ,  che  il  folo  fno  efempio  fu  ballante  à  farsh  F<rMr.  u^. 
che  molti  migliorafl'ero  di  coftiimi ,  e  ieguitafl'ero  le  Chriftiane  virtù .  ''t  &  Mi>r, 
Bbbe  eziandio  marauigliofo  dominio  fopra  i  Demoni',  e  molti  ne  di-  *"'• 
{"cacciò  da  Corpi  vmani .  In  turbolenze  grandiifime  della  Chiefa  afflit- 
ta dall'empie perfccutioni  di  Mallimino  ,  di  Dtcio  ,  di  Valeriano  ,e  di 
Gallieno  imperadori ,  viiVe  Arciuefeouo  prcflb  cinquant'anni ,  e  paf- 
fato  alla  Gloria  circa,  gli  anni  di  ChrKìo  duccnto  ottanta  tré ,  tiarrafi, 
che  doppo  morte  il  Corpo  fuocfalò  vn'odor  foauiffimo,  veroprefa^ 
gio  della  gloria ,  che  godeiia  in  Cielo  ,  cà  cinque  Ottobre  nc'Calen- 
dari  della  noftra  Chieta  è  fcritto  il  nome  fuo,  e  feuefàannualmentei*' 
mcmoria_> . 

l  Corpi  tutti  di  quelli  Santi  otto  Arciuefcoui  furono  anticamente  Csr 
polti  in  vna  infigne  Basìlica  /  edijicata  dall'Arciuclcono  S.Probo  nella  t  jt,nLlil,  i;:, 
regione  di  Claiìì.e  da  feguenti  Arciuefcoui  nobilmente  ornata,chc  poi  ad«>in  i7f. 
in  memoria  di  luijdiS.Probo  fi  addiniàdò,c  ini  fletterò  in  finche  Pietro  é-  M-s  i<# 
Quinto  Arciuefcouodi  Raueuna  circa  l'anno  di  falute  nouecento  fèC-  «««.s'è. 
fanta  fei  aucndoli  in  luogo  incognito ,  e  fotterraneo  ritrouati ,  con  fo- 
lenniflìma  pompa  illuftrata  da  più  miracoli,  co  i  quali  volle  Iddio  ma- 
nifeltarcla  loro  gloria,  trafportolli  in  quella  Chiefa  j  E  finalmente  cerpo  ài  ti- 
nello flello  Altare ftimafi  anche  ripofi  il  Corpo  delFArciuefcouoS.O-  Otfo  Atcl- 
foedificatore  di  qucfla  Santa  Bafilica  ,  il  quale  fi  ha  ,  g  che  di  iiafcita  micouo. 
fu  Siciliano ,  e  figliuolo  di  vn  Signor  principale  in  quell'Ifola,  oue  ebbe  5  R«^  '<*  ^• 
per  ragioni  di  retaggio  quantità  grandedi  beni ,  che  al  morire  lafciò  "'l"*"^''** 
alla  noftra  Chicf^,  e"fi  chiamarono  Patrimonio  della  Chiefa  di  Rauen-  catll  o'a^ 
na  ,  di  cui  parla  S.Gregorio  Magno  ^in  Yna  fua  epiftola  ,  oue  fcriiven-  caittinss. 
do  ad  Aleflandrino  Prefetto  della  Sicilia  ,  li  raccomanda  vn  Giouanni  ìiuììa  to  ù 
DiaccHio  della  Chiefa  Rauennate ,   che  per  ammimTtrare  il  detto  pa-  &Mar.  rs.- 
trimonio  mandaua  in  quelle  parti  il  nollro  Arciuefeouo  Mariniano . /^  Gr.Ai;?^». 
Vent'anni  egli  ville  Arciuefeouo  ,  e  lafciò  quelta  fpoglia  mortale  l'an-  lib,^.  i/>.^ 
no  trecento  nouant'otto  il  di  folenne  di  Pafqua,  che  in  quell'anno  cad- 
de ne'tredeci  di  Aprile ,  che  ftì  il  giorno  fteiio  ,  nel  quale  alcuni  anni 
auantiauena  confegrata  quelta  Cattedrale  alla  Santa  Rifurrezione ,  .e 
in  detto  giorno  la  noflra  Chiefa  l'annouera  con  rito  doppio  tià  fuor 
Santi  Arciuefcoui ,  e  Confeffori  . 

E'  fama  poi ,   che  le  mura  tutte  di  quello  nobilillìmo  Tempio  anti- 
camente foifero  gioiellate,  e  che  yna  pjrteEufeno  ,  e  Paolo  ,  d'altra 
Sazio,  e  Stefano  Artefici  eccellenti»  con  figure  di  hucmmii  e  di  Anima-    .jn^   ,",'^* 
li  vagamente  rèlngiaflero  ,  e  benché  oggi,  disipreziofo  ornamento  ^^"na^QÌ,^ 
fian  ipogliate  ;  qpsUc ,  con  tutto  ciò ,  della  nane  di  mezo  vedonfi  eie-  fa . 
■   •"  '  '  -  A>    4  gant€*- 
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gantcmchte  veftitc  di  pitture  diuerfc  diftintc  in  dodeci  grandiflìmi 
Quadri  rapprefentanti  in  altre  tante  Iftorieantiche  la  nobiltà  della_. 
noftra  Chiefa  ,  e  de'fuoi  Arciuefcoui .  E  cominciando  dal  primo  ,che 
t  DtfSpmt   èpreffo  aJla  porta  maggiore  à  mano  dcftra  entrando  vi  ftà  dipinto  il 
Nife   Hau  prodigiofo  aiuienimento  di  Galeotto  Malatcfta  Signor  di  Rimino,  i 
Ui.  ì.  Uni.  all'or  che  l'anno  mille  trecento  ottanta  tré  ,  afpirando  al  dominio  di 
ìi.^ ,  .     'Rauenna  lìgnoreggiata  ali'ora  da  Polcntani ,  e  perche  la  pelle  aucuala 
fpopolata  perfuadendofi,  che  i  Cittadini  fnflero  fenza  forze  da  contra- 
porfeii ,  ragiinati  con  molta  follecitudinc  Soldati  quanti  più  puote  da 
contorni  di  Rimino,  e  col  fa uor  delia  notte  giunto  improuifamcnte^ 
alle  mura  ,  e  applicateui  le  fcale  ,  videui  con  gran  fuo  ilupore  i  due_j 
Santi  noftri  Protettori  Vitale ,  e  Vrficino  con  tanto  numero  di  difen- 
fori  armati ,  che  attonito ,  e  atterrito ,  con  celerità  maggior ,  che  non 
venne  fé  ritorno  à  Rimino ,  oue  in  pena  del  fuo  ardimento  rimafe  cie- 
co ,  e  non  molto  doppo  morì ,  del  qua!  fatto  abbiamo  l'autorità  di 
Defiderio  Spreti ,  e  Girolamo  RoUi  Scrittori  amendue  grauiflìnii del- 
le noftre  Utorie .  ■'■->!;;'  -^ 
Nel  fecondo  e  l'Arciuefcono  San  Giouanni  ói  quello  nome  ì!  primo 
infìcmc  con  Valentiniano  Terzo  Imperadore,  da  cui  riceuè  quel  sì  no- 
bile priuilegto  della  foggezionc  de'Vefcoui  della  Flaminia,  e  dell'Emi- 
lia, di  cui  poi  fi  dirà .  Nel  terzo  rapprefentaili  la  folennità  ,  e  la  ponrw 
pa  ,  con  cui  foleuano  comparire  anticamente  in  publico  i  noftri  Arci- 
uefcoui, afiìftiti  da  Guardie  di  Scudieri,  Sihuomini  armatijCtonla 
Croce  ,  e  campanello  auanti  fegno  di  gran  dignità  ,  come  pofcia  dire- 
mo ,  &  efiì  col  Camauro  in  capo ,  che  era  ma  Mitra ,  ò  Regno  di  due 
corone ,  e  vefliti  col  manto  Imperatorio ,  priuilegio ,  che  fu  del  mcn- 
touato  Imperatore  Valentiniano,  di  che  pure  altroue  più  opportuna- 
mente ragionaremo.  Nel  qnarto  fon  tutti  i  Vc^fcoui  Sutfraganei  feden- 
ti it>fieme  con  l'Arciuefcouo  nel  Concilio  Prouinciale  »  Il  quinto  con- 
tiene la  marauigliofa  elezione  degli  antichi  noftri  Arciuefcoui  coii  1  - 
indizio  della  Colomba  ;  E  nel  fefto  in  fine  è  dipinto  il  Gloriofo  Sant'- 
Apollinare ,  che  con  le  fue  orazioni  fa  cader  l'Idolo  di  Apollo  ,  come 
nella  fua  vita  fi  narrerà  . 

Dall'altra  parte  ricominciando  pure  dalla  porta  maggiore  à  maii_, 
finirtra  .  Nel  primo  quadroè  dipinto  l'Arciuefcouo  S.Giouanni  fecon- 
do ,  quando  pontificalmente  parato  ceni  la  Chiercfia,  e  col  popolo  an- 
dò a  incontrare  Arila  Rè  degli  Vnni  ,  mentre  entrato  con  formidabile 
efercito  nell'Italia  doppo  distrutta  Aquilea  portato  erafi  ad  aflediarc 
Rauenna,  e  da  quel  barbaro  Rè,  che  alla  vifta  del  Santo  ,  nella  cui  fac- 
cia conforme  riferì  pofcia  à  fuoi ,  che  di  clemenza  tanto  infoiita  fi  ftu- 
piuano  ,  paruclli  di  vedere  vn  non  so  che  diCelefte,  cfouravmano, 
ettenne  la  liberazione  della  Città ,  contentandofi  Atila  ,  che  i  Cittadi- 
ni, leuate  le  porte,  kftendelfer  per  terra  in  fegno  di  foggezione,  il  che 
..         fatto ,  egli  fenza  punto  fallir  la  promclfa  pafsò  per  il  mczo  della  Citti 
'a  pi^Bv  f^"^^  nocuinenio  di  alcuno ,  del  qual  marauighofo  auuenimcnto,  par- 
'■</»Hftù,  lano  Defideno  Spreti  nelle  noftre  Iltorie,  iQÌl  Cardinal Baronio  nelle 

note  al 
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note  al  Romano  Martirologio  à  dodeci  di  Cenare .  Nel  fecondo  fi  ve- 
dono le  tré  menfe  eli  Argenco  ,  che  tra  le  fupelettili  più  preziofe  aucua 
riinperadore  Carlo  Magno ,  la  prin^a  delle  quali ,  in  cui  era  delineata 
la  C.ittàdiCoftaiiciiiopoli,  la fcio  per  Legato  alla  Chiefa  Romana,  la 
feconda,  nella  quale  era  intagliata  quella  di  Roma,  lafciò  pure  per  fi- 
mil  titolo  alla  Chiefa  di  Ranènna  ,  e  la  terza ,  cue  con  gran  maeltria_, 
epilogato  era  il  Mondo  tutto ,  volle  che  folle  eredità  de'  figliuoli ,  di 
che  hàbbiamo  "  i  grauifiimi  teftinionidi  molti  Autori.  Il  terzo  rap- »»  B/w*» /#: 
prefenta  la  procelsione  de'Vcfcoui  Sutfraganei  nelle, Solennità  de  Santi  «  tantu, 
Apollinare ,  e  Vitale .  Nel  quarto  Ita  Papa  Giouanni  Nono ,  e  Lam-  '^*-  '»'*  /• 
bcrto  Impera  dorè  fedenti  con  molti  Vefcoiii  nel  Concilio ,  che  in  quc-  ""*''  '^* 
:fta  Chiefa  il  detto  Pontefice  celebrò .  Nel  quinto  è  l'Apoftolo  S.  Pietro 
in  atto  di  mandare  à  Rauenna  il  Gloriofo  Sant'Apollinare ,  dicendoli 
quelle  parole .  Surge  accipe  Spirituìn  SanUum  ,  fimid  &  Tontificatum  , 
e  perge  ad  Frbem,  qua  vocatur  Rauenna. ,  Nel  fclto,  &  vltimo  finalmen-t 
teitàdipintoilmedefimoSanto  Apollinare,  che  tiene  la  fuaprima_# 
ordinazione  ,  nella  quale  promofle  al  Sacerdocio  i  Santi  Aderito ,  e 
Calocero,  al  Diaconato  Marziano,  &  lileocadio ,  e  agli  altri  ordini  in- 
feriori fei  altri  de  fuoiDifcepoli,  equefte  pitture  tuac  fece  farle  coB  ^  .  .^ 
molta  fpefa  Luigi  Capponi  noftro  Arciuefcouo.e  Cardinale,  in  memo-       °'  JP*?' 

jii^  *^-  ^,,-  1-j-  n  punì   Caroo 

ria  di  che  su  la  porta  maggiore  e  la  Sutua  iua  di  marmo  con  quefta_  l'adorna  di 
nobile  ifcrizione  ^etce  pittti- 

Aloyfio  Cardinali 

Aloyfìo  Cardin.  Capponio  Pontificum  Raucnnatum 
Tempore  non  virtute  poftremo.   Quod  Templum 
Mulciplici  pictura  decorauerit .  Archiepifcopium 
Ampliori  forma  auxerit .  Thcodorano  recuperato 
Archiepifcopatus  iines  protulcrit .  Quod  Capitulum  licibus 
Dillicilimis  exemerit  Arcimiarchiam  ditiori 
Cenfii  locupletauerit ,  vrbem  firmiori  aggere 
Communierit .  Rauennates  vari)s  tiim  afflucntium 
Extr   ripas  amnium  ,  tùmaliaruin  calamitatunft 
Cafi^useripuerit  .  Deniquè  alter  Auguftus 
Rauennam  Rauennat  reddideric , 

Canonici  grati  animi  monumentumpof. 

Difce  hofpes 

Ad  fcruandas  ciuitates  munitiffimam  arccm  optimum  Epifcoonni  « 
r  Anno  Dora.  M.DC.XLV. 

Degna  parte  anche  di  queftofontuofoediiìzio  fono  due  ftanzeanti-  -.    .,    . 
che  virine  al  Choro  add imandate  il  Cartilogio  nobili  reliquie  delI'Ec-  cofa  S! 
Clcfialtica  antichità  ,  però  che  quiui  fo  anticamente  i^uella  celebre  Bi-  fichi .     " 
bliotcu  della  Chiefa  Rauennate  copiofa  di  Sagri  librile  mentouata  da 
-'«•?■:  più 
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più  SeritCòfii  la  tìualc  abbrugiatafi  nc'tempi  dell'ArciiiefcGuo  Daftiia- 

tlo  circa  gHdnrii  lei  cento  nouanta ,  fti  poicia  da  re<7neriti  Atciuefcoui 

»  in  tius  vi-  tìnouata ,  eptfr  tcftim©nio  »  di  Ambrogio  Generale;  Camaldolcnfe  H 

tnc.iì.  Afuil  sa,  che  anche  l'anno  nìille  quattro  cento  trenta  tré  era  in  piedi ,  cri 

Hia.  ctm.  erano  inolti  libri  antichi,  e  Spezialmente  vn'antico  volume  deH'Opere 

/"'■•  I-'.  j.     di^.Cipriafto .  Et  è  à  fapcrfi,  che  qucfto  coftume  di  coiifeniare  i  lit^i- 

he  luoghi  Sagri  flì  antichiflimo,  non  folo  tra  Chriftiani,  di  che  leggoiV* 

»  Ani-  Uh  fi  i  tcftimoni  <r  di  S.  Agoftino,  di  S.Girolamo,c  di  Eufebicma  fra  Gen- 

difirjttut.  tili  ancora,  i  quali  prelTo  à  lóro  Tempi)  più  celebri coftumarono/a» 

•^"*  "'"'•  bricare  nobilifstme  Biblioteche  ,  come  di  quelle  mafsimc  edificate  m 

*»/W  H*<  Roma  prelfo  à  Tempii  di  Apolline ,  di  Traiano^  di  Giunone^  e  di  Gio^ 

£cel. ut. Il 9  ^^'  *  della  celebre  Biblioteca  Tiburtina ,  che  eranclhi  Città  di  Tiiiòii' 

M/.  1 1.       nel  Tempio  di  Ercole,  dal  quale  fu  detta  Erculea ,  fcriuono/  Snetonioy 

j«„5„  ,  Aulo  Gelilo,  e  Paufania  ,  mercè  che  per  la  cuftodfa,  &  étcrttità  de  li-* 

M.^V-rfl/Ki  bri  ftimaron  gli  Antichi  non  eflcrui  luogo  più  ficuro  dc'Tempij .  Qtie- 

i>6.6  e»p  vi.  fta  parte  però  di  fabrica, ch'ora  è  rimafta  in  piedi,  e  addimandafi  Car- 

lii.9   I  1 4,  tilogio ,  era  propriamente  il  luogo ,  ouc  fi  cuftodiuano  le  Scritture ,  e 

&  l'è  1 9  e.  priuilegi  della  Chiefa ,  e  con  nome  deriuato  dal  Greco  addimanda«afì 

/•*  ^"'^*'''-  Cartilogie ,  ò  pure  <j  CartofiLicio ,  che  in  latino  fuona  il  medefimochcu 

'   ' '  y¥rc/7/«/ò,-onde  chi  l'aueua  in  cura ,  fu  detto  Cartophtlax,  cioè  Cuftodc 

^  e.tx  ififin'  delle  fctitture ,  ò  Archiuifta ,  e  tanta  fti  la  premura  ,   ch'cbber  gl'anti- 

U  Dt  i^<- chi  della  fi  cura  cnftodia  delle  fcritture  appartenenti  alle  Chiéfc,  che^ 

"'•  nellaCoftantinopolitana  il  Cartofilace  era  vfiìzio  di  fi  gran  dignità, che 

r  Gvfitr  tn  ^ndaua  mitrato ,  e  precedeua  eziandio  à  Vefcoui  come  fcriue_»  »■  Gior- 

Coment  *d  gio  Codino  Scrittore  antico,e  così  anche  quei,che  fcriueuano,  ò  copia- 

Gier.  Codi»,  uano  quefte  fcritture  fi  ad«!imandauano  Cartolari) ,  e  il  detto  nome  di 

T)e  Off  &  Cartilogio  nella  noftra  Chiefa  è  antichifsimo,e  ne  fa  anche  meftzione  il 

Qjft.  ma{,>,*  nominato  Ambrogio  Camaldolenfe ,  e  delle  due  ftanze ,  ncUequali  è 

^"'J^a'*'  diuifo,  vna  ferne  ancor'òggi  allo  ftefs- vfo  di  cuftodiruifti  le  fcritture^ 

Le»  ui  fpettantialla  menfa  Capittolare ,  e  nell'altra  fi  confcruano  i  Parati  di 

,/,»  4.    '  '  Chiefa ,  e  ciò  per  apunto  confonne  al  coftume  ,  ch'ebber  pure  gli  An^ 

tichi  di  fabricarc  nelle  Bafiliche  preffo  alla  Tribuna  ,  fi  come  è  qui  due 

fcltm  lib.ì.  Stanze ,  le  qualità  S.  Clemente  Romano  Snelle  fue  Conftituzioni  furo- 

Conn.  f. 6i.  „Q  jigtt;e  Taflophoria'ycioè  come  fpiega  S.Girolamo  due  Camei'e  (cgre- 

-"■"■«"•    '"  te,  in  vna  delle  quali  ftauano  i  libri ,  e  le  fcritture ,  e  nell'altra  k  Vefti 

-f'","^l  Sacerdotali,  il  che  attelta  anche  S.  Paolino  ;  e  in  quefte  ftanze  trai"  al- 

*'    '  tre  cofe  meritano  crfcr  vedute  al  cune  Pianete  degli  antichi  noftri  Arci- 

«efcoui,  fatte  alla  Greca  di  quelle  ,  che  i  Padri  Greci  in  loro  Idioma-»^ 

addimandaron  Fenoltj ,  e  vn 'antica  Sedia  Pontificale  d'auorio  ,  nelli^ 

quale  in  dieci  quadri  è  intaeliata  con  vaghifiinio  artifizio  llttoi-ià 'ài 

Giofcffo  ,  e  fotto  di  efle  è  la^Sagreftia  con  Voce  ecckfiaftica  antica  det- 

iCrtg.lli^t:.  ^^  secretarium ,  di  cui  la  menzione  f  in  due  iiie  Epiftolc  a  Giouanni  no- 

'^rt'^i  I       ftro  Arciuefcouo  il  Santo  Pontefice  Gregorio  Magno  . 

*"       '  Ma  ciò,  che  più  cofpicuo  rende  quefto  nobili  (limo  Tempio,  fono^ 

lcduei;ifigni,  e  gran  Capellc,  che  fti)  niK)  nelle  due  vltimeNaui,  eli 

formano  Croce ,  la  prima  delle  qiiali  à  mano  dcftra  dell'Aitar  M^iOr 
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te  d«di<ìflta  al  SanM<Ì!rtJO  Sagramcnto,  fu  edificat;!  dal  Cardinal  Pietr d  Captila  M 
Aldobrandino  Areiuefeoiio ,  che  l'anKO  mille  fei  cento  dodcci  à  vene'-  SS,  Sagia- 
ceto  Nouembre  con  (blenni  ccrcmonie  vi  pofe  la  prinna  pietra,  e  fu  di-  ment"   deJ 
fcgno  di  Carlo  Madero  architetto famofilfimo,  che  à  quell'effetto  il  '^f  ^'="' 
Cardinale  condull'cfecoda  Roma ,  fabrica  veramente  in  ogni  fua  par-  ^,„°j     " 
te  magnifica  ,  e  degna  d'efler  veduta ,  e  in  particolare  il  pauimento  la- 
ilricato  tutto  di  pietre  di  più  colori ,  l'altare  ricco  di  nobiliflìmi  mar- 
mi con  due  colonne  di  breccia  orientale,e  fuoi  capitelli  di  marmo  gre- 
co egregiamente  lauorati ,  la  Cuppola,  e  li  quattro  Euangelifti  ne  tuoi 
quattro  angoli  opere  di  Guido  Reni  Bolognefe  Pittore  il  più  celebre^ 
del  fuo  tempo ,  di  cui  pure  è  la  gran  Tancia  su  l'altare  rappre/entantc 
Mosè  con  la  manna  ,  che  cade,  e  il  popolo  Ebreo ,  che  la  raccoglie  col 
motto  intagliatoui  fopra  à  caratteri  d'oro  in  vna  lapide  di  paragone^ 
allufiuo  al  Saatillimo  Sagramcnto.  Tancm  de  Cdo  pneflitifii  eis  ,  omne 
deleB-imcntuminfebabentem,  e  in  quefta CapelLa in  luogo  eminente 
ftaa  dalle  parti  due  grandi  Armari  con  porte  di  Ebano  ,  colonne  ài 
marmo  ,  e  altri  nobili  abellimenti,  nel  primo  de  quali  a  mano  deftra_* 
entrando  ,  fi  cuftodifcono  gli  Oli;  Santi  ,  e  nell'altro  confcruanfi  le  Re-         ..i   . 
liquie,  tra  le  quali  le  più  inugni  fono  del  legno  della  Santillìma  Croce ,    j^  'n^a^ 
vn'Oiìb  di  S.Crirtoforo  Martire  ;  vna  Colta  di  Santa  Maria  Madalena  ciiftoditc 
di  loughezza  quafi  d'vn  palmo .  Della  Carne  di  S.Lorenzo  ,  e  vn  Dcto  qujui. 
dello  fteflb  Martire  ;  vn'oflb  aflai  grande  di  S.Barbaziano  ConfelTore  , 
vn  Dente  ,  e  dell'Offa  di  S.Pietro  Apoltolo  ;  Vn'Ollb  di  S.Apollinare , 
e  niolt'altre  Reliquie  ripofte  dentro  vn  belliffirao  Reliquiario  d'argen- 
to fatto  dal  mei^x/ìmo  Cardinale ,  e  tutte  efpongonfi  ne'più  folenni 
giorni  dell'anno  alla  pubiica  diuozione  del  popolo  .  E  vi  fono  anche 
alcune  Reliquie  di  S.Maurizio  Capitano  della  Legione  Tebca,  vna  Pia- 
netta  alla  Greca  di  S.Giouanni,  che  vide  l'Angelo,  Arciuefcouo  di  Ra- 
venna ,  la  quale  è  di  color  violaceo  con  molte  lune ,  e  aquile  d'oro  fo- 
pra ,  Vn  Salio  di  marmo  verde,  che  volgarmente  chiamali  ferpentino, 
il  qual  moilra  eifere  vn  pezzo  di  colonclla  fcaneliata  ,  e  pende  da  vna-, 
catena  di  ferro  ;  e  quello  è  quel  Saflb  fi  riuerito  fin  da  tempo  antico  da 
Popoli  conuicini ,  prima  in  S. Pietro  in  armentario  Chicfa  poifa  dieci 
mig'ia  fuor  di  Rauenna  in  mezo  a  paludi,e  valli,  e  poi  qui,  oue  nel  pal^ 
fato  lecblò^  portato ,  e  fiTlpone  annualmentt  alla  venerazione  del 
popolo ,  che  in  grandilfimo  numero  vi  concorre ,  non  folamente  da  111 
Città-,  e  fuo  territorio  ,  ma  eziandio  dalla  Prouincia  tutta  il  pri- 
Iti©  giorno  di  Maggio ,  e  idui  fequenti,  e  molti  facendofi  fegnar  con 
^udlo  le  parti  marafferre  del  corpo ,   predicano  fentime  grandiffimi 
benefizi .  Et  è  fama  ,  «  che  di  quello  Salib  fi  valefle  per  far  penitenza  u    RuB.  in 
VH  Santo  Romito  ,  che  dimorana  in  quella  folitudine  ,  anzi  dall'eflerd  inL^tU^n. 
conferuato  vn  sì  gran  tempo ,  e  con  tanta  venerazione  ìx\  vna  Chiefa 
fi  antica,  com'era  quella  di  S.Vktio  in  ^rmentarw,  iMmuCi  ,  e  ne  ab- 
biamo anche  tradizione  antica ,  autenticata  «  dal  Rolli,  che  fia  quefto  ^  n^b.  md. 
Viuel  Saffo  ,  con  cui  al  noiko  Santo  Arciuefcouo  Apollinare ,  mentre 
a'iKinti  al  Giudice  Melihlino  confcifaua  il  Nome  di  C;hrifto ,  lù  percoifa 

la  boc- 
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k  bocca ,  e  però  vedèfi  fino  adeffo  in  alcune  parti  come  infanguinàtò  t 
e  che  per  ciò  come  confegrato  col  fangue  di  fi  gran  Martire ,  adopra- 
to  poi  fuffe  da  quel  S.Huomo  ;  e  finalmente  vn'Arca  antica  di  legno  in- 
croftata  tutta  di  lamine  grolfe  d'argento  con  figure  di  molti  Santi ,  di 
longhezza  palmi  quattro  e  vno  e  mezo  di  altezza  ,  con  dentro  molto 
Reliquie  de'Santi  Vrficino  Martire,  Aderito,  Calocero,  Proculo  ,  Pro- 
bo, Dato,  Agapito,  e  Marcellino  Arciuefcoui,  e  di  S.Barbaziano  Con- 
fèlTore ,  la  quale  con  interuento  di  tutto  il  Clero  il  Mercordì  doppo  la 
Pentecoftc  portafi  proceflìonalmenre  ogn'anno  alla  Chiefa  dello  Spiri- 
to Santo ,  oue  cantata  vna  Meda  folenne ,  con  lo  fleflo  ordine  ,  e  pom- 
pa riportafi  alla  Catedrale  ,  la  qual  procelfione  è  in  vfu  fin  da  tempi 
dell' Arciuefcouo  Filippo  Fontana,  che  l'anno  mille  ducente  cinquanta 
,  iiL^  woac  b  doppo  che  reftò  libero  dalle  mani  di  Ezelino  Tiranno  di  Pado- 
■  '  '  '  uà,  che  aueualo  fatto  prigione  in  guerra  mentre  era  Legato  di  Papa_» 
Aleflandro  Quarto  per  riuelazione,  che  n'ebbe  la  iftituì . 

L'altra  Capelia  poi  corrifpondente  à  quella,  e  intolata  alla  Beatifll- 
ma  Vergine  del  Sudore  così  detta  perche  in  efl'a  £i  riuerifce  vna  dinota 
ImaginediMaria,  dipinta  in  tela  ,  e  incollata  fopra  vna  tauola  di  lon- 
OpellaHel.  ghczza  vn  palmo,  e  quafi  due  di  altezza  ,  la  quale  l'anno  mille  cinque 
h B.V.C  fua  cento  dodeci  auanti  il  Sacco  con  marauigliofo  prodigio  fudò  fanguo , 
dmotiflìma  diche  abbiamo  la  tradizione  continuata  fino  al  giorno  d'oggi  aucori- 
Imagine.      zata  da  Girolamo  Rolli  nell'Indice  delle  Reliquie ,  e  dal  Cardinal  Pie- 
c  In  vifìtut.  tro  Aldobrandino  e  nella  Tua  prima  V  ifita  dell'anno  mille  Tei  cento  cin- 
zia?». i6c;.    que,  e  di  più  in  fede  di  fi  grande  miracolo,  vedefi  anche  adclVo  tinta  in 
diuerfi  luoghi  di  Sangue .  In  occafione  poi ,  che  l'anno  mille  (ci  cento 
•  trenta  il  mal  contagiofo  fgppolaua  le  Città  conuicine  ,•  ricorfe  tutto  il 
d  tn  Aclis  Popolo  ii  quelta  Santalmagme  facendo  folenne  d  voto  di  edilìcarli  vna 
i'tfit.  Card,  fontuora  Capelia  ,  e  ini  più  degnamente  riporla  ,  poiché  all'ora  ltaua_. 
cappony  m.  fopra  l'Aitare,  che  è  preflTo  la  porta  maggiore  1  man  finillra  entrando, 
»  6/8,         e  così  non  fenza  gran  miracolo  ottenuta  ìs  grazia  ,  e  la  noftra  Città  in 
mezo  al  furor  della  pefle ,  che  d'ogni  intorno  la  circondaua  ,  rimalta_. 
illefa  ,  djedefi  principio  alla  fabrica  ,  che  in  ogni  fua  parte  è  riufcita 
nobilifsima,  clbntuola,  p.ofciache  il  pauimenco  è  laftricato  divarij 
marmi  di  piiTcoIori,  e  le  Diura  ornate  d'Oro,  di  pitture  ,  e  ftucchi,  e  la 
Cuppola  rapprefentante  vna  Gloria  opera  di  Gio:  Battifta  Barbiani 
Pirtor  Rauennate,che  con  molta  fua  lode  vi  faticò,e  in  efla  l'anno  mil- 
le fei  cento  cinquanta  noue  à  venticinque  di  Maggio  con  folennifsima 
pompa  ,  e  concorfo  di  nunierofiifimo  Popolo  dalle  Citta  tutte  della 
Prouinzia  fu  trasferita  la  Santa  Imagine,  e  collocata  fopra  il  nobilifsi- 
mo,e  ricco  Altare,  auanti  cui  o:;ni  Sabato  fera  fi  cantano  iiuilìcalmen- 
Diuozioae  te  le  Litanie  ellendo  fi  grande  la"  deuotione  verfo  quelta  Saiita  Inugi- 
à  ciucila ,  e  ne ,  che  nelle  più  vrgenti  necelsità  a  lei  fi  ricorre ,  con  fiducia  d'impe- 
(u  e  grazie .  fj-^j.^  (-jò  che  fi  brama  ,■  &:  è  ben  degno  d'elfcre  qui  regiltrato  ciò,   ciie 
feguì  à  dodici  di  Luglio  l'anno  mille  feicento  quaranta  noue  quando 
già  mietuti  in  campagna  i  gran]  diedefi  il  Ciclo  per  moki,  e  molti 
giormi  tanto  dirottamente  à  piou.cre,che  non  potendo  tritarfi,  la  Cit- 
tà già 
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tà  gii  confumato  il  grano  vecchio,  e  fenza  modo  di  valerfì  del  nnoiio , 
ftaua  orinai  all'efìremo  de  viueri,  poiché  all'ora  fatto  vniuerfale  rkor- 
fo  di  tutto  il  Popolo  alla  Vergine,  e  intimata  vna  publica  proceilìone , 
aH'vfcire ,  che  fé  la  Santa  Imagine  dalla  Chiefa  ,  abbenche  contro  tut- 
te le  redole  degli  Aftronomi ,  (conforme  nel  difcorfo  fuo  AftroloE^ico 
dell'anno  fequente  atteliò  1!  Signor  D.Antonio  Canv-u: le  noitroRa- 
uennate  famofiirimo  Altronorao  di  quella  etaj)rairerenolfi  fiibitamen- 
te  il  Cielo  ,  e  così  col  feguito  di  rutta  la  Città,  e  con  intinici  liimi  acce- 
fi  ,  fi  profeguì  la  funzione  cangiandofi  i  fingulti ,  ei  pianti  degli  afflitti 
Cittadini  in  voci  di  giubilo ,  e  di  allegrezza ,  e  così  anche  l'anno  mille 
fci  cento  tranta  fei  in  quella  deplorabile  inondazione  de  fiumi ,  che  la 
notte  de'ventiiette  dj  Maggio , ìx)ttigli  argini,  e  le  mura  allagarono  la 
Citta  ,  arfe  per  tré  giorni  continui  la  Lampade  auann  il  Sagro  Altare  , 
fenza  che  alcuno  vi  portafie  mai  olio ,  e  fii  ftimato  miracolo  di  quella 
gran  Signora,  di  cui  ben  ^i  può  dire  ,  che  e  aejitx  multit  non  potuenint  ex-  «  Cmt.i, 
tinguere  charitatem  ,  e  che  lantfades  eius  lamfades  ignis,  atqne jìamma.- 
rum  .  Onde  nella  traslazione  da  noi  riferita  concorfero  à  gara  i  Citta- 
dini per  folennizanie  la  pompa  con  nobiliflimo  apparato  ,  con  archi, 
e  porte  trionfali ,  con  vn  maeilofo  Teatro  eretto  nella  Piazza  maggio- 
re ,  con  numero  marauigliofo  di  lumi  eccedenti  più  di  tremila,  con 
fiiochi ,  e  luminari  continuatamente  due  fere ,  e  ciò  che  fé  conofccrt> 
maggiormente  la  comune  pietà  con  limofine  rilenanti ,  e  con  doni  di 
cioie,e  ori  per  formarne  il  preziofo  diadema.con  cui  l'Imagine  di  que- 
lla e  ran  Regina  degli  huonìini,  edegli  Angeli  fu  coronata  ;  nella  qua- 
le folennità  i  Reuerendiflimi  Canonici  per  moftrar'elli  pure  lalordi- 
uozione ,  oltre  auere  contribuito  in  più  volte  ,  come  pur  tatto  aueua- 
^  no  i  Parochi  della  Città ,  forarne  coniìderabili  di  danaso  per  la  fabrica 
della  Capella ,  e  per  la  fpefa  della  traslazione ,  ereflero  anche  ad  onor  Statua  della 
delia  Vergine  vna  gran  Statua  di  candido  marmo,  e  collocarono  fo-  B-Ver.aclla 
pra  vna  nobil  Colonna  ,  che  già  su  la  piazza  del  Duomo  l'anno  mille-»  '''""• 
fei  cento  cinque  in  occafione ,  che  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  fu 
creato  Arciuefcouo  aueuano  inalzata  ad'onore  di  Papa  Clemente  Ot- 
tauo  fuo  Ziojcon  penfiero  di  pomi  la  Statua  di  quel  PonteficCjOade  nel 
PiedeftaUo  vi  fi  leggeua 


Clementi OBauoTont.  Max. 

QHodTetrum  ^Idobrandinum  fratris  jìlium 

Cardinalem  ampliffimum  ^rcbiep.dederis 

Capitulum  Ecclefia  Kauennx  D.  ^n.  M.  DC.  F,  die  xni.  Febr, 

Quo  primum  ^rchiep.  vrbem ,  &  Ecclefiam  hanc  iniuit. 

H  che  non  hauendo  poi  amito  effetto.con  più  fanto  penfiero  la  confe- 
grarono  alle  glorie'di  Maria  in  tellimonio  di  che  nallaBafe  in  vece  di 
quella  vi  ftà  iiuaglùta  quella  Iscrizione. 

Jnft- 
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Infignem  Columnam  Tontificia  Clem.0B.Statu* 
Gìratam  in  memoriam  convejji  Rauennatibus  Tìepotis .  4nhief.. 
Quagloriofum  dia  prteftoìitta  pondits  elanguebat  informi  i 
Sacrum  Canonicorum  Collenum  . 
Spiritus  euefiumaura  fublimwri 

VenerabiliMafiis  Virginis  imagine  > 

oh  reparatam  à  pefle  ciuitatem 
Hic  recolenda  xternum 
Celebri  pompa ,  &omìUum  applaufu  decoroitit 
^nnoSal.M.DC.LlX. 

i 

Ne  meno  degni  di  efiere  riueriti  fono  i  due  gran  Sepolcliri  di  marmo» 
greco ,  che  ftanno  à  lati  dell'Altare  di  detta  Capella  da  Monfignor  lu-' 
Sepolcro  di  ^^  Torregiani  Arciuefcouo ,  di  nobiliffimi  marmi  egregiamaite  orm- 
s.Barbazia-  ti,  nel  primo  de'quali  à  mano deftra  entrando  Ha  ripoflo  il  Corpo  di 
110  Confcf.    S.Barbaziano  Santiflìmo  Sacerdote ,  quello,  che  fu  Confellore  di  Galla 
Placidia  Augufta ,  la  cui  vita  nella  Chiefa  di  S.Gio-Battifta  fi  fcriucrà  , 
e  dall'Altar  maggiore  nella  detta  occafione  fii  qua  trasferito ,  in  me- 
moria di  che  fopra  il  Sepolcro  cosi  fi  legge  ^ 

Diui  Sarbatiani  incomparabili  vit<e  fanHitate  Vi  esbiteri 
Sacraqu£  marrnor  offa  (epitlcrdi  fmu  fere  tumulai 
^eternitatiprodigiorum  emicantia  maiefiateverè 
Citlum  pandit  gloria  theatro ,  ac  anfpicat  o  in  ^iigujìam 
Rane  Mari/e  Kegiam  ab  Frfiano  tempio  folemni  translata 
ritu  .  I.  ncas  TorregianHs  Sirchiefifcopus  ad  auìternum 
Bei  parcn:is  obfequium  Olynipo  referat ,  &  orbi 
^nno  Sal.M.BC.inU. 

E  nel  fecondo  conferuafi  quello  del  Beato  Rainaldo  noftro  Arciuefco- 
-  . ,  uo ,  di  cui  qui  itimiamo  narrare  compendiofamente  la  vira  eftratta  da 
•hs^RamaT  ^**^'  ehe  ne  fcrillèrograui  Autori ,  e  più  di  tutti  fra  Nicolò  da  Rirni- 
do  Arcucf.  no  dell'Ordine  de  Minori,  il  quale  l'anno  mille  quatrocento  tredici 
ciuavita.  mentr'era  Guardiano  del  Conuento  di  S.Franceko  in  Rauemiane,»' 
f  In  Script  <^onipofe  vn  breuetrattato ,  fi  come  attefta  /  Luca  Vuadingo  nel  Ca- 
Qrd.lit.N.  talogo  de  Scrittori  Francefcani,  e  nel  noltro  Archi uio  Arcmefcouale 
conferuafi  manofcritto. 

Ebbe  Rainaldo  per  Patria  la  Città  nobiliflìma  di  Milano  ,  eperCa- 

fato  la  famiglia  de  Concorreggi ,  della  cui  nobiltà  nella  noftra  Crono- 

Sua  Patria    '°§*^  ampiamente  ragioneremo .  Sin  da  (uoianni  più  teneri  la  Diuina 

°  Grazia ,  che  dellinato  aueualo  per  cofe  grandi',  li  fu  guida  ,  e  fcorta_< 

per  caminare  ne'diritti  fentieri  delle  virtù  ;  fi  che  giunto  all'adoiefcen- 

gvnrnr  in  ^a. ,  e  rifoluto  vnirfi  ftrettamente  con  Dio ,  prefc  lo  Stato ,   e  abito  cle- 

Catalo^  &  ricale ,  e  non  molto  dopo  fu  creato  Canonico  conforme  fcriuono  alcii- 

rZiguTin  ni,  delta  Chiefa  <;Càtedral&di  Lodi.  Racconta  il  nominato S.rittore: 

della  fua  vita ,  che  a  gU  aitn  Chierici,  e  Sacerdoti  feruiua  egli  di  aiitc- 

figna- 
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fignàÀo  eflèndo  fpetÈrimente  il  pri  rno  fempre  i  entrare  in  Choro ,  e  f - 
vlcimo  d  vfcime,  e  che  in  vedendo ,  nel  recitare  i  diuini  vffizi  commct- 
tcrfi  errore ,  ò  negligenza ,  tanto  fé  ne ofFcndcua  ,  che  la  fua  fola  prc- 
fcnza  ferahia  di  freno  agli  alttt  peraftencrfì  da  ogni  forte  di  benché-» 
cninimaitrafcarraggine ,  ò  irreacrcnza .  Non  è  poi  così  facile  à  dcfcri- 
uerfi  la  dinota  attenzione  ,  con  cui  l'ore  Canoniche  recitala  ;  rtia  lia- 
ne argomento  il  diligente  efame ,  ch'egli  doppo  terminato  l'vffizio  fo- 
kua  fare  quotidianamente  di  fua  confcicnza  atfin  di  riflettere  fé  auefsc 
in  ciò  difettato  ;  nel  Che  fare  auuenneli  cofa  molto  marairigliofa  >  e  fiì 
che  recitato  vna  note  fecondo  l'vfo ,  che  ancor'era  in  qu^'tcmpi  i  iij 
molte  Cattedrali  il  Matutino  in  Choro ,  erimaftodopo  ad  orare  in 
Chiefa ,  li  cadde  dubbio  di  auer  trafcorfo  fenza  la  douuta  attenzione 
vn  verfetto  d' vn  Salmo ,  e  tanto  puote  in  lui  quello  fcrupolo ,  che  con  vidoiie  ce- 
etfempio  degno  d'eifere  ammirato  ,  ricominciò  da  capo  rutto  l'vlfizio,  icfte  mata- 
e  con  fomma  diuozione ,  e  femore  di  Spirito  lo  recitò;  Era  già  in  tanto  uigliofa, 
quafi  fcorfa  la  notte  ,  quando  Rainaldo  ftanco  dalla  vigilia  ritiratoli  in 
cella  perripofare  ,  appena  cominciato  aueua  leggiermente  à  dormire, 
che  vidde  entrar  nella  ftanza  col  corteggio  di  moiri  Angeli  il  Benedet- 
to Chrilto  in  abito ,  e  fembiante  di  Rè  .  Stupì  egli  alla  vifione  inafpec- 
tata,  e  tanto  più  all'or,  che  vidlc,  chcdipreziofe  viuande,  che  imban- 
dite nel  Paradifoque'Spiriti  Beati  in  piatti  d'Oro  porcaaano  ,  ne  h.ce- 
ua  le  parti  il  Rè  Celeile  diièri  juendole  ad  ogni  vno  di  quei  Canonici,  e 
Chierici ,  che  con  lui  quella  notte  aueuano  falmeggiato  ,  il  che  mentre 
attonito  contempKiua ,  accollandoli  à  lui  il  Signore ,  non  vna  ,  come  à 
gli  altri ,  ma  due  parti  li  prefentò ,  accompagnando  il  dono  con  quelle 
affcccuofe  parole .  Binam  hahe  menedem ,  eo  qttod  orationem  duplice ^n^ 
efudiftì  ;  prendi  cioè  ò  Rainaldo  quella  doppia  porzione ,  tu  che  hai 
quella  notte  doppiamente  orato  ,  dal  qual  celefte  fiuore  chiaramente 
apprendendo  elìer  gradite  dalla  Diurna  Bontà  la  fue  orazioni ,  dopo 
vn'vmil  rendimento  di  grazie  1  Dio ,  maggiormente  s'inanimì  à  profe- 
guire  l'incominciata  carriera  della  perfezione  ;  Il  ri  manente  pofcia.^  e  -e  • 
del  tempo  ,  che  gli  auanzaua  impiegaualo  nello  fludio  delle  fagre  let- jf^j^j^,  ^  ^ 
tere  ;  e  de'Padri  Santi  guarnendo  in  quella  guifa  l'animo  fuo ,  e  delle-»  ^rtù  . 
fcienze  più  nobili ,  e  delle  virtù  più  pregiate ,  tra  le  quali  fegnalaronfi 
in  pi  imo  capo  rvmiltà,e  la  pouerta ,  inollrandofi  d'ambedue  così  efat- 
to ofleruatore,  che  con  vn  generofo  rifiuto  di  qual  fiali  cofa,  che  al  Di- 
uino  feruigio  indrizzara  non  filile  ;  giunfe  ancora  à  vn  totale  difprezzo 
di  le  medefimo  à  fegno  che  non  mai  tanto  godeua ,  quanto  in  vederli 
fchernito  ,  e  vilipclo  ripetendo fouente  il  detto  del  penitente  Profeta. 
h  S.uriHcium  DeoSpiritns  contribuLitus ,  cor  contritum ,  &  humiliatum  ^  P/<*tm^s» 
De'is  non  defpicies ,  e  vertendo  à  quello  fine  poueri ,  e  vili  panni  forfe^ 
perche  non  faceua  mellieri  coprirfi  di  fuperchio  il  corpo  ,  à  chi  porta- 
ua  guernita  l'anima  degli  abiti  preziofi  d'ogni  virtù,  e  à  chi  tal  volta  l'- 
interrogò à  che  fine  vna  pouertàxosi  grande ,  diede  quella  rifpoll3_ 
degna  veramente  di  lui .  Taupertute gaiideo,  vt  diuittjsfru.tr  ,  omnia  ne- 
gago ,  vt  cuniiapoljideam,  omnia  enim  mihi  Cbnjìus  efi ,  qitem  fi  adeptus 

fuero  t 
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fueroifortituserofelkiter  vniuerfa .  Godo  cioè  à  dire  della  potetti  qui 
flcl  mondo ,  per  eikr  poi  ricco  in  Cielo ,  e  difprezzo  il  tutto  in  quella 
Tita  per  godere  il  tutto  m  Paradifo . 

Viueua  in  que'tempi  il  Cardinal  Benedetto  Gaetano  Nipote  del  ro^ 
gnantc  all'ora  Bonifazio  Octauo  ,    all'orecchie  di  cui  giunto  il  grido 
«Iella  dottrina ,  e  virtùdiRainaldo,  chiamolloalluoTeruigio,  e  dal 
Pontefice  gl'impetrò  facoltà  di  godere  ,  benché  fuori  di  refidenza  le^ 
^  rendite  del  Canonicato  di  Lodi ,  e  di  vn'altro,  che  pofièdeua  in  S.Mar- 
couo  di  Vi  ^^'^*'  ^^  BolateDiocefi  di  Milano.Entrò  dunque  il  Santo  in  Corte.e  por- 
ccnza.        ^^  ^^^^  '^  fplendida  luce  di  vna  gran  Santità ,  i  di  cui  raggi  riempiron» 
in  breue  tempo  di  ammirazione  la  Corte  Romana;  fi  che  vacando  non 
molto  dopo  il  Vefcouado  nobile  di  Vicenza  l'affunfe  il  Papa  al  gouer-. 
.  no  di  quella  '  Chiefa  l'anno  mille  ducente  fefiaiitanoue .  Dalla  pro- 

'  ^'^-^p'iff  fonda  lua  vmiltà  ,  e  dal  leggerfi  ,  chegli  mentre  era  femplice  Sacerdo- 
vicentm.  ^^  riputauafi  totalmente  inidegno  di  efercitare  i  Diuini  minilferi,  con- 
cetto balleuole  potrà  formarfi  della  ripugnanza ,  ch'egli  ebbe  in  acet- 
Suoi  nobi  tare  la  dignità  Vefcouale  ,  à  cui  inabile  lì  giudicaua  ;  Ma  quanto  più 
li  impieghi  baiamente  ei  fentiua  di  fé  medefimo ,  tanto  più  alte  erano  le  fperan- 
pet  la  Sede  2e,  che  a  prò  della  Chiefa  prometteua  il  luo  talento  ;  Onde  il  medefi- 
Apoftolica.  j^Q  Bonifazio  lo  dichiarò  Gouernatore ,  e  Vicario  della  Prouincia  del 
1  Vzhell  loc  Patrimonio ,  e  poi  l'anno  /  mille  ducente  nouanta  noue  mandollo  fuo 
cit. Rubili  Nunzio  in  Francia  per  conchiuder  la  pace  tra  quel  Rè  Filippo,  e-» 
é.  ad  ann  Odoardo  Rè  d'Inghilterra  ,  fé  bene  in  realta  il  frutto  non  corrifpolo 
1  ^9).  alle  fatiche,  che  vi  foitenne  ,  Indi  tornato  in  Italia  l'anno  mille  trecen- 

to due,  lo  fé  Rettore,  che  ora  noi  chiamareliìmo  Prefidente  della  Ro- 
magna Prouinzia  all'ora  tutta  tumuituante,mentre  per  vna  parte  Ber- 
nardino Polentano.e  Guido  fuo  figliuolo  alliftiti  da  Rauennati,  e  Cer- 
iiieii  aiiean  llretta  di  alfedio  la  Città  di  Cefcna ,  e  mcllb  a  fuoco  tutto 
quel  territorio ,  e  dall'altra  in  Forlì  Città  dominata  in  que'tempi  dagli 
Ordelafì  verteuano  gran  difcordie  tra  Cittadini ,  fiche  portatouifi  egli 
per  dami  agginftamento  ,  folleuatofì  improuifamente  il  Popolo  il  pri- 
mo di  Settembre  dell'anno  medefimo  vi  reltò  graucmentc  ferito  ;  ma 
non  permife  Iddio,che  accidente  così  funelto  rompelie  il  corfo  alle  fue 
gloriofe  azioni ,  ondeinbrcue,  più  per  diuino  aiuto,  chcpervmana 
tnduftria  rif^nato ,  non  rallentando  punto  l'infaticabile  fua  diligenza , 
poitatofi  à  Cefena  recò  la  quiete  a  quel  Popolo  ,  e  tranquillò  la  Pro- 
uincia; Giunfe  in  tal  mentre  auuifoeflèr  morto  in  Viterbo  l'Arcuie- 
fcouo  di  Rauenna  Obizo  S.  Vitale ,  per  lo  che  il  nollro  Capitolo.e  Cle- 
ro ,  ragunati  nella  Cattedrale  per  l'elezione riel  nuoiio ,  ne  concordan- 
ci""diR  '-  '^^  infieme ,  gli  vni  eleflero  Leonardo  Fiefchi  Prepofto  della  Chiefa^ 
nenna .  *  ^  Brugenfe  ,  e  gli  altri  il  noftro  Rainaldo ,  e  quelli  perla  conièrmatione 
di  lui,  non  meno,  che  per  l'efclufione  del  Fiefchi,  inuiarono  a  Benedet- 
to Vndecimo  Albertino  Canonico  Cantore  .  Vdi  l'iitanza  volontieri  il 
Papa,e  benché  Bonifazio  fuo  Antecellore  auelVc  auuocaro  a  se  il  ius  ài 
eleggere  l'Arciuefcouo  Rauennate ,  e  per  ciò  l'vna ,  e  l'altra  elezione 
folle  inualida,  con  tutto  ciò ,  e  perche  al  Capitolo  non  ervì  Itato  inti- 
mato 
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mato  il  decreto  di  Bonifazio ,  e  moflb  altresì  dalla  veridica  fama  del 
merito,  e  Santità  dell'eletto ,  con  fiie  Bolle  fpedite  in  Roma  à  diciano- 
ue  Nouembrcl'anno  mille  trecento  tré ,  dalla  Chicfa  di  Vicenza  ,  Io 
trasferì  i  quefta  di  Rauenna,  confermandolo,  e  ordinandoli,  che  acec- 
talfe  l'importa  carica ,  già  che  egli  con  la  profonda  fua  vmiità  ftaua_» 
retinente  d  confentirui .  AfTunto  dunque  alla  dignità  d'Arciuefcouo ,    Sua  ent» 
applicò  fubito  ogni  fua  cura  in  procurar  la  riforma  de  coitumi  nel  pò-  paftoralc, 
polo ,   e  l'ofleruanza  dell'ecclefialtica  difcipliiia  nel  Clero ,  per  il  qual 
line  vifitò  più  volte  i  luoghi  rutti  di  quella  J^iocefi,  incontrato  douun- 
queandaua,  ericeuuto  con  fommoapplaufo,  e  venerazione  de  Po- 
poli ,  i  quali  alla  fama  della  dottrina,  e  (antita  del  zelante  Prelato  con- 
correuano  i  gara  per  vederlo  ,  e  vdirlo  predicare ,  il  che  faceua  egli 
con  fi  alto  talento  ,  e  fpirito  ,  che  trouandolo  negli  effetti  maggiore-» 
aliai  dell'opinione  già  conceputane  ,  fentiu.infi  dalle  fue  parole ,  e  più 
dal  fuo  eiempio  dolcemente  perfuadere  all'olieruanza  de  Diuini  pre- 
cetti,  e  della  chriftiana  pietà  ,  non  lafciando  niello  Hello  tempo  il  Si- 
gnore di  autenticare  il  concetto  della  di  lui  Santità  col  publico  telti-        . 
monio  di  niiracolofi  auuenimenti,  tra  quali  marauigliofifsimo  fu  quel  r!°  '"^^ 
che  gli  accadde  in  vna  Villa  del  territorio  di  Argenta  vi  :ino  al  Pò  chia- 
mati  in  que'tempi  folla  putrida,  ò  Pudula  ,  che  è  il  luogo  medefimo , 
oue  è  la  CJhiefa  Parochùlé  dì  STGiuliano  di  Longaftrino ,  che  con  tal 
nome  anticamente  fi  addimandaua,e  fu  che  predicandoui  egli  vn  gior- 
no, e  l'importuno  garrir  delle  Rane,  che  ne'vicini  flagni  ,  e  paludi  era- 
no in  gran  numero  (turbando  il  Predicatore,  e  l'Vditorio  ;  il  Santo  Ar- 
ciuefcouo  con  quella  fidanza,  che  anno  iGiufti  in  Dio,  liflati  prima 
gli  occhi  al  Cielo ,  e  "oi  riuolto  à  quelle .  Tacete  difleli ,  che  tanto  io 
vi  commando  in  nome  di  quel  Dio  ,  la  cui  Santa  parola  predico  à  que- 
fto  popolo  ,  alla  qual  voce  quafi  da  orribil  tuono  atterrite  quelle  be- 
ftie loquaci,  come  folTer  capaci  d'intendimento  ,  fubito  lì  achetaro- 
no, reilando  in  vn  tempo  medefimo  non  meno  alla  voce  del  Santo  am- 
mutolite per  timore  le  Rane  ,  che  alla  nouità  del  miracolo  ,  illupidi- 
ti  per  marauiglia  gli  Vditori .  Quoniam  dijcretis  viris  maxime  per/pica- 
cibus ,  non  mimis  erat  hoc  miraadiim  ,  qitam  reBificare  claudum  folo  ver' 
hOfCiut  cxium  ìllumin.irc ,  &  oh  hoc  erga  Beatum  Firum  Ranialdum  muh 
to  maiori  deuotione  repleti  in  predicatione  ipfius  viri  ftmplicis ,  &  Ser- 
ui  Deipdelipis,  ac  dinotiti  sslabafU  attenti,  ferine  l'Autore  della  fua_> 
vita_.  . 

Celebrò  in  oltre  cinque  Concili]  Prouinciali ,  due  in  Rauenna,  vno    Sue  opere 
nella  Collegiata  di  S.Nicolò  ndla  nobil  Terra  di  Argenta,e  due  in  Bo-  P'"   ''•o"»- 
logna,ne  quali  con  ottime  leggi ,e  con  Santi  decrea  ,  «■  che  vedonfi  alle  '  '!,•      .. 
ftampe  ,  e  fono  degnifsimid'en'er  letti,  riformò  il  rilalìato  viuere  degli  ^^J<     •' * 
Ecclefiaitici,epromoHeegregiaméte  non  folo  ìi;lla  fua,  ma  uiiclie  ncl- 
l'akre  Diocefi  della  Prouincia  il  feruigio  di  Dio,e  nel  -lifendere  i'£ccle- 
fiaftica  Immunità  ,  e  le  ragioni  dclìaYua  Chiedi  moifrolii  fcu^pre  losì 
zelante ,  che  pofpofe  al  publico  giouamento  i  pnuati  fuoi  commodi  ; 
Quindi  ordinò  al  Vefcouo  di  Faenza ,  che  dichiaraile  fcommunicati 
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gli  Anziani  di  quella  Città  per  J"vfurpatioae  d'alcuni  Caftclli  dcllaJ 
Cliiefa  di  Rauenna,  e  d'ordine  di  Gioiianni  Vige/ìaio  fecondo  piiblicò 
l'Interdetto  contro  quelli  d'Vrbino ,  che  occnpauano  alcuni  luoghi 
fpettanti  alla  Sede  Apoftolica,  &  infine  riformò  anche  i  Monafteri 
delle  Sagre  Vergini ,  e  quelli  de'Monaci  Benedettini ,  e  de'frati  Ago- 
ftiniani  con  prefcriuere  agli  vni ,  e  agli  altri  l'ofleruanza  di  molte  Co- 
iticuzioni ,  dal  tenor  delle  quali  ben  può  comprenderfi  e  la  Santiti 
del  Legislatore ,  e  infieme  l'auttorità ,  con  cui  viueuano  in  quel  tem- 
po 1  Clauftraii .  Opera  eziandio  infignc  della  pietà  di  Rainaldo ,  fd 
l'ardentiiiima  carità,  ch'egli  ebbe  verfo  l'Anime  penanti  nel  Purgato- 
li RiiBMi.6.  rio,  per  il  qual  fine  riformò,  e  con  fante  Coftituzioni  «TÌllabi!i  la  Con- 
a/ian.i}  io  gregationc ,  ò  Conuento  de'Parochi  della  Città  ,  eretto  già  da  tempo 
antico  per  aiutar  coi  fuffragi  l'anime  de' Oefonti  ,  e  da  lui  pofcia  tal- 
mente ampliato,  e  fauorito ,  che  da  eflb  riconofce  il  fuo  cflere ,  e  ora 
ftimafi  con  ragione  vno  de'principali  ornamenti  di  quelèa  Chiefa  ,  di 
CUI  più  oltre  ci  tornerà  in  acconcio  di  ragionare  .  Et  in  fomma  in  lui 
perfettamente  fi  accoppiarono  tutte  quelle  virtù  pallorali,  che  nel  fuo 
o  p  ad  Ti  '  1  imoteo  l'Apoftolo  richicdeua ,  l'innocenza  cioè  de'coftumi ,  l'emi- 
m0th.>.       nenza  della  dottrina,  la  benignità  verfo i  Sudditi,  lafobrietà  nel  fuor 
viuerc ,  il  zelo  nel  riprendere  i  colpeuoli ,  e  fopra  tutte  in  primo  capo 
la  carità  verfo  i  Poueri ,  virtù ,  che  in  lui  fu  in  grado  cosi  eminente»» , 
_   ..  che  le  porte  del  fuo  Palazzo  eran  guardate  fempre  da  gran  numero  di 

fo  1  Poiieti"  Mendichi ,  e  fu  volta  ,  e  non  di  rado ,  che  affifo  à  tauola  fi  leuò  le  vi- 
uande  d'auanti ,  e  mandolle  à  difpenfare  à  bifognofi,  e  nel  paffare  per 
la  Città  ,  e  nell'entrare  in  Chiefa ,  in  quanti  Poueri  s'incontraua ,  da- 
uaà  tutti  con  le  proprie  mani  largamente  limofina,  la  qual  fua pie- 
tà ftendeuafi  anche  verfo  gl'Infermi,  e  carcerati,  vifitandoli,  fou- 
ucnendoli ,  e  coniolandoli  con  parole ,  e  con  affetto  di  Padre .  E  di 
qui  fu  ,  che  fparfafi  in  ogni  luogo  la  fama  della  ina  celebre  Santità ,  e 
Stima  in  cui  fingolare  prudenza ,  i  primi  Potentati  del  Mondo  di  lui  fi  valfero  in  af- 
/■('uenutoda  jfm-i  importantiflìmi ,  etra  quelH  Clemente  Quinto  lodictìiarò  In- 
PriBcipi.     quifirore  Apoftolico  contro  i  Templarij  nelle  Prouincie  di  Lombar- 
dia ,  Tofcana  ,  Marca  Treuigiana ,  e  litria ,   e  il  Rè  Roberto  di  Na- 
poli in  alcune  fue  lettere  li  die  titolo  di  fuo  famigliare ,  e  Cosfegliere , 
onoranza ,  che  per  prima  aueua  auuta  dall'Iinperadore  Arrigo  Setti- 
ino,  il  quale  all'or  che  venne  in  Italia  per  riceuere  la  Corona  Imperia- 
le in  Roma  ,  e  per  quietare  i  tumulti,  che  erano  in  Lombardia  ,  e  maf- 
fime  in  Milano ,  creolio  fuo  Confegliere ,  e  Senatore,  valendofi  ne'ma- 
P  H»i>Ui.6.  neggi  più  rileuanti  del  fuo  parere ,  &  e^li  fu  che  à  Cremonefi  p  afledia- 
^««.1310     ti  dall'armi  Cefaree ,  perche  aueuano  cialla  Citta  cacciati  i  Ghibellini, 
ottenne  da  Cefare  il  perdono ,  confegliandoli  à  renderfeli  a  patti  ono- 
re noli  ,  fi  come  fecero  . 
Li  vieti  ri       In  queita  guifa  a  paifi  di  gloriofiirime  azioni  s'incaminaua  Rainal- 
uelato  il  li--  do  all'  immòrtali-a  del  nome  ,  quando  dopo  diciotto  anni  del  fuo  go- 
po    dtJla    uerno ,  per  riuelazione  ,  che  n'ebbe ,  intefe  efl'er  giunto  alla  mcta_. 
*"*"*•       delle  fatiche,  e  al  termine  di  fua  vita,  onde  chiamato  vn  giorno  à 

predi- 
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predica  nella  Cattedrale  al  popolo  fecelivn  dottiflìmo ,  eaffettuofo  ^ 

ragionamento,  e  con  profetico  Spirito  della  vicina  fiia  morte,  e  di  ^ 

molte  cofe,  che  dopo  douean  fuccedere  gliauiicrtì;  indi  conuoca-  à»^ 

to  ù  parte  il  Clera ,  e  matlinie  i  Canonici ,  li  ricordò_  il  conto  ilrettif-  'ì 

fimo ,  che  più  degli  altri  auciiano  à  rendere  à  Dio  di  loro  azioni ,  cj» 
che  però  mentre  èrano  porti  sui  candeliere  dell'Ecclefiaftiche  digni- 
tà ,douean  rifplendere  con  l'efemplanta  d'vna  vita  incolpabile,  e  con  la  '  ' 
granici  d'incorrotti  coftumi.  Vditi  furono  quelli  due  ragionamenti 
con  vna  fomma  attenzione  ,  fé  non  quanto  le  lagrime  degli  Vditori  1'- 
incerompcuano.a  quali  data  la  Paftoralc  benedizione,  poco  dopo  cad- 
de grauemente  malato ,  e  dopo  alcuni  giorni  d'infermità  toleratacon  5u»  beata*  l* 
gran  cuore  ,  e  con  cfempio  di  gcncrofa  pazienza  ,  à  diciotto  di  A  golfo  "^°"*  • 
dell'anno  mille  trecento  vent'vno  con  quella  (leda  tranquillità  d'ani- 
mo, e  vnione  d'affetto  con  Dio,  con  che  era  fantamente  viifuto  morì,  ^^ 

La  perdita  di  Paftor  cosi  Santo  fu  pianta  da  tutto  il  Popolo  ,  e  fu- 
ronli  celebrate  l'efequie  con  pompa  grande ,  e  col  concorfo  vniuerfale  ._ 

accompagnato  da  Dio  con  molti ,  e  ftupendi  miracoli  a  prò  di  chi  im-     ^jn-jj.^];  ». 

ploraua  l'eflicaciflìmo  aiuto  della  (uà  intercciìione .  Sino  quattordici  (^j^j    -  n,.  ( 

tutti  autentici  ne  racconta  il  mentouato  Autore ,  e  da  vn  proceflb  all'-  figm .  '■ 

or  fabricatonel'eflrafle  anche  il  noflro  Rolli,  di  febricitanti,  podagro- 
fì,  paralitici  attratti,  feriti  a  morte  ,  indemoniati ,  e  d'altri  oppredi  da 

grauiifime ,  e  incurabili  infermità  ,  i  quali  tutti ,  ò  condotti  al  fuo  Se-  " 

polcro,  ò  inuocato  il  fuo  nome,riceuettero  la  Santità,  e  dopo  efler  fla^ 
toefpoftoalla  publica  diuozione  ,  fùfepoltoil  fuo  Corpo  inquelta-. 
Chiefa  dentro  vn'arca  grande  di  mannò  ài  elegante  lauoro,la  quale  ef-  Suo  corpo- 
fendo  fiata  aperta  prima  dal  Cardinal  della  Roucre.e  poidal  Cardinal  incorrctco. 
Pietro  Aldobrandino  ,  fu  trouatO  il  Santo  càdauero  ancora  intiero  ve- 
ftito  di  abiti  pontificali,  con  barba  longa,  di  ffatura  alta,  e  di  veneran- 
do afpctto,  e  così  incorrotto  durò  fopra  tré  Secoli',  cioè  fìn'all'anno 
mille  fcicento  trenta  fei ,  poiché  all'ora  nella  mondazione  memorabile 
della  Città  ,  entrata  l'acqua  dentro  il  Sepolcro ,  e  ftataui  molti  giorni 
fcompaginò  lo  Sante  Reliquie,  le  quali  finalmente  l'anno  mille  fei  cen-  Veiie^zm-- 
to  cinquanta  none,  dal  luogo  ouellauano  nella  nauevjtima  dietro  i!  ^^"f.^^""'' 
pulpito  predo  l'Altare  à  lui  dedicato,  forono  in  quella  Capelladell;i_, 
Beata  Vergine  trafportate,c  collocate  nella  mcdefìma  arca,con  fopra- 
ui  vn'Ifcrizione,  che  nella  noftra  Cronologia  farà  da  noi  regiif rata,  e  à 
quello  fuo  Sepolcro  con  gran  diuozione  concorroio  i  fedeli  in  ogni  té- 
■po ,  e  maflime  il  giorno  della  lua  fefta,  in  cui  s'efpone  vn  Ino  berettino 
di  lana  di  color  nero,e  col  titdlo  di  Beatole  di  Santo  Io  chiaiTiano,oltre  ^  ^tr.  to.  7. 
tutte  le  memorie  antiche  della  noftra  Chiefa  ,  niolti  crani  Autori ,  e,  e  verr.tncat. 
fpczialmente  Lorenzo  Surio,GiroIam©Ro(ìi  Giulio  Carcano  nell'indi-  Om.'is  &m 
ce  de  Santi  di  Vicenza  ,  Francefco  B;u  barano  nell'lltoria  Ecclefialfica  T<p^i"'f"- 
Vicentina,  Filippo  Ferrari  nel  fuo  Catalogo ,  Francefco  Maria  Torrigi  r""  „„  ^ic 
'iella fua  vita,e  nelle  Chiefe  di  Raucnna.e  di  Adria  a  diciocto  di  Agolto  .g^X"  E;ir 
e  ne  celebra  la  memoria  ;  e  che  egli  fuile  Canonico  deik'  L  inefa  di  Lo-  Ur^nJit  1, 
iijlo  ^iFvrmano i  tré  vltimi  citati  Autori,  ftlmancoficquinocociò,ehe  cup.zy. 
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fcrifTe  il  noftro  Rofll ,  ch'ei  fufle  Canonico  Laudunenfe ,  che  è  vna  Ci'r- 
tà  HcUa  Francia  detta  volgarmente  Lao7i ,  tanto  maggiormente ,  che 
Lodi  è  vicinifsima  a  Milano,che  fu  fua  Patria,  e  in  quella  Città  ha  pur 
fiorito  vn  tempo  ìj.  famiglia  de  Concorreggi . 

Elle  ido  adunque  quella  Santa  Bafilica  per  ogni  capo  fi  riguardeuo- 
Doni  di  le,  grandiiìiir.a  hi  la  lUma  ,  che  rte  fecero  ,  e  ricchillimi  i    oni ,  con  cui 
Prcncp'    à  vari)  Art  iuefcoui,  Preacipi,  Ré  ,  Impcradori,  e  Pontefici  l'onorarono, 
qucdaChie.  j^gi  qii„|  genere  degna  in  primo  luogo  d'eiVerc  ricordata  fu  Galla  PJaci- 
^  '  dia  Augulia  Madre.che  fu  dell'Imperatore  Valentiniano  Terzo, la  qna- 

r  Ruù  Hi.- .  le  '  donò  vna  Lucerna ,  ò  Lampadario  d'oro  di  fette  libre  di  pefo  ,  oue 
fl»fj  4  z  f  .    ep-j  jj  f^,,)  ritratto,  con  le  parole  del  Salmo  ;  /  Var.tbo  Liaertum  Cbriflo 
t  ilnb  Tibx,  ^^^'^'  JL'Arciuefcouo  S.Ecclefìo'  l'arricchì  d'vna  patena  d'oro  di  cinque 
'am-j^i.    *  Hbre,di  molti  Calici  d'oro  tcmpelèati  di  gemme, di  dodiciCandelieri  d" 
argento,e  vierefle  vn'Altare  d'argento  pelante  ducento  libre.Df  S.Maf- 
fimianoegli  pure  Arciuefcouo  furono  nobil  dono  due  gran  vafi  d'oro 
u  Rubili/.^,  per  conferuariu  l'olio  della  Crcfima,e  vi  era  il  nome  fuo.'<  Seruus  Chnfli 
atm.sst'      Maximiamis  Epijcopus  hoc  Chrtjfm.itariutn  acirpisfideiiuni-  fieri  iu'Jìt , 
vna  Croce  pur  d'oro  gioiellata  con  dentroui  del  le  ,^no  della  Croce  San- 
tifllma,fettàta  due  volumi  di  Libri  Sagri  per  vfo  de'Sacerdoti  e  prezio- 
fi  parati  inteffuti  d'oro  ,  à:  interfiati  di  gemme ,  in  alcuni  de  quali  per 
fegno  della  profonda  fua  vmilti  le^i^cuanfì  quelle  parole.  T.xne  Domi- 
ne ,  parve  populo  tuo  ,  &  memento  mei  peccatoris  ,  qnem  deflercore  e.xal- 
tajii  in  Regno  tuo,  la  qual  religiofa  munificenza  fu  iinitata  da  S.A  nello 
a  Rui.  lib.  f^jQ  Siiccelfore,  '  di  cui  hi  dono  la  nobile,  e  graii  (Jroce  di  argento  ,  che 
uì'vzM  ancor' oggi  (ì  vede  all'Aitar  maggiore,in  cui  etiigiate  fono  le  i;n;  uni  di 
iti  Arch'tp.  molti  Santi,  e  in  mezo  quella  di  Chrilto  rifufcitato,con  l'arme  del  Car- 
a«:/.»».3i,  dinal  Ranuccio  FarnefCiChe  l'anno  mille  cinque  cento  cinquàta  noue  la 
riitaurò  ,  e  a  tempo  de  nolbri  Aui  il  Cardi  lal  Giulio  della  Rouere ,  e 
Criltoforo  Boncompagno  amendue  noltri  Arciuefcoui  l'accrebbero  di 
preziofiliìme  fuppeletteli.donando  il  primo  i  fci  gran  candelieri, Incen- 
fiero,  Croce,  e  Pallorale  di  argento ,  e  il  fecondo  laftiandoui  molti  ar- 
genti,e  parati  di  più  colori  tutti  intclTuti  d'oro,  e  di  gran  prezzo;  Così 
anche  fon  memorabili  l'imperiale  liberalità  di  Giultini.ino,  che  per  or- 
namenro ,  e  fplendore  di  quella  Chiefa  feceli  ampliifi  uà  donarione  di 
,     ^  i;i     tutto  ció,che  poflcdeuano  i  Goti  cacciati  poco  aiÙLÌ  d'Italia ,.  anzi  ce- 
*«»"j4;.     ^^  P^"^  decoro  della  medema  all' Arciuefcouo  S.Vic.ote  le  rédite,  che  la 
Camera  Imperiale  ritracua  da  tutta  Italia  afcendenti  a  due  mila  libre 
annuali  di  argento  ,  che  da  quel  Santo  Arciuefcouo  furono  poi  impie- 
gate in  tanti  vafi  di  argento,e  d'oro  per  Ioculcodiuino,e  in  quella  ma- 
c  RuLlib  ^.  rauigliofa  Tribuna,di  cui  poi  fi  dira;Di  Teodoro  f  Calliopa  Llarco,che 
0>m  671.   '  donò  tré  nobilifsimi  Calici  tutti  d'oro;  di  d  Aitolfo  Rè  di  Longobardi , 
iid.nn,7s}  che  quà  venuto,  fpogliofiì  del  fuo  manto  Reale, e  ne  fece  vn  dono  ,  po- 
nendolo con  le  manifue  proprie  fopra  l'AltarMagiore.Del  Imperador 
Carlo  Magno,  che  per  ragion  di  legato  lafciò  la  preziofa  mcnfa  di  ar- 
eRui  liLj.  gento  fopra  da  noi  dcfcntta.DeiriniperadorLodouico  cognominato  il 
.doa.z  I  j ,  Pio  figliuolo,che  fiì  di  Carlo,  il  quale  e  nell'adempirc  il  paterno  legatO; 
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Yollélafciar  memoria  anch'esli  della  propria  fua  pictd  accompagnan- 
dolo con  vn  ricco  Calice  ,  che  mando  a  Martino  noftro  Arciuefcouo  , 
acciò  pregaflé  Dio  per  l'aniir.a  del  detonto  Tuo  Padre  ;  Di  Papa  Stefa- 
no Serto, /che  mandò  à  donare  molte  libre  d'argento  ,  e  d'oro ,  pmJAnx/.ìHcr 
remcdio  animxfme  conforme  ferine  Anaftafio  Bibliotecario ,  e  quelli_, 
in  fine  nel  fecoloà  noi  più  vicino  del  Sommo  Pontefice  Pio  Qnarto, 
il  quale  per  onor  grande  di  quefto  noltroArciuefconado,  volle  egli  ftef- 
fo  olerò  Amminiftratore ,  e  mandò  m  dono  molti  nobili  parati  di  più     punnoni 
colori ,  che  ancor'oggi  qui  fi  conleruano .  Onorarono  oltre  ciò  qnefta  Ecclefiaftiv 
Cattedrale  con  la  lóro  prefenza ,  e  con  celebrami  funzioni  Ecclefìafti-  die,  e  Con- 
che mfii^ni  molti  Sommi  Pontefici ,  e  gran  Prelati,trà  quali  leggefi,  «'''•" qu='- 
chc  Papà  Stefano  Quarto  mentre  nel  viaggio  da  Roma  in  Francia  per  '^  • 
aboccarfi  con  l'Imperadore  Lodonico  ,  pafsò  di  Rauenna,  ^ponte- gR«iW.;. 
ficiilmv;nte  qui  celebrò,  e  quiui  pure  l'anno  ottocento  fettanta  quattro  -j»»  816. 
Piipa  Giouiìnni  Ottauo  '-•  conuccò  vn  Concilio  di  fettanta  Vefcoui ,  e.  hR«é  indi' 
vn'altro  due  anni  doppo  <  numerofo  di  cento  trenta,  oue  molti  decreti  fiript.  m.  f. 
fi  Itabilirono  ,  che  da  Luca  HoUtenio  Cuftode  della  Vaticana  Bibliotc-  £"'•  &  Hk 
ca  fon  rtati  polli  vltimamente  in  luce ,  fi  coniv--  pur  fece  Giouanni  No-  J-  ""''  *74. 
no  5  '  che  vn'altro  ne  ragunò  l'anno  nouecento  quattro,  e  quefto  fu  nu-  i  la-.oà.  «/. 
merofo  di  fettanta  quattro  Padri ,  tra  quali contauanfi  alcuni  Arciue-  f  j  ss  $6. 
fcoui  della  Francia  ,  e  di  più  col  Pontefice  a  ffiftetteui  anche  l'Impera-  ^^J^  *°* 
dor  Lamberto  riceuuto  con  fontuofo  apparato  ,  e  con  grandiflima_,  "^L^"/""' 
pompa  da  Rauennati ,  per  non  mentonare  qui  il  Conciliabolo,  che  coi 
Cardinali,  e  altri  Vefcoui  del  fuo  partirò  conuocòin  qnefta  Chiefa_>  ^^i"  fom.f. 
Clemente  Terzo  Antipapa  "'l'anno  mille  ottanta  fei,  eia  folennefi,  ?  '■  ^''""'' 
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ma  pero  temeraria  funzione  ,  .he  qui  fi  fece  1  anno  mille  cento  clue_. ,  ,g 
quando  doppo  la  morte  del  nominato  Clemcnte,MaginuIfo  Cittadino     ' 
Romano ,  e  fuo  Pfeudo  Cardinale  Uè  acclamarfi  Pontefice ,  e  col  con-  "^  R«*-"i-- 
corfo  ài  numerofiliìmo  Popolo  veftilli  gli  abiti  Pontifici)  ,  e  per  tacere  l^"^^^°^^ 
m  fine  il  Concilio  di  Giouanni  Terzodecimo  l'anno  none  cento  feflaii- 
ca  fette  numerofo  di  molti  Vefcoui,  e  nobilitato  con  la  prefenza  di  Ot- 
tone primo  Imperatore ,  »  che  infiemejcol  Papa  folennizò  in  Rauenna  °  R'g''"'  '» 
le  felle  Sante  di  Pafqua ,  non  fapendofi  in  realtà ,  fé  in  quefta ,  ò  purc_<  *^^^'''"'^,'*"''- 
in  altra  Bafilica  della  Città  lo  cekbraflero  ;  fé  ben  però  quiui ,  e  non  ^,par.'i,"' 
altroue  è  credìbile ,   che  ciò  feqniflè  ;  e  molti  furono  altresì  i  Concili)    ' 
Prouinciali,  che i  zelanti  noihi  l-altori  con  gran  pompa,  e maeftà  qui- 
ui purconuocarono,  tra  quali  tutti ,  degno  fingolarmente  d'eiiere  ri- 
cordato è  quello  dell'Arciuefcouo  Gerberto ,  a  cui  oltre  a  Velloui  fuf- 
fraganei,    volle  anche  ailillere  Ottone  Terzo  Liioeratore  ,  che  all'or  o  Brou  «• 


uo  Teodoro  cuoprì  il  tetto  della  Tribuna  con  grolle  lamine  di  piom- 
bo, le  quali  poi  dopo  vn  fecolo  da  Giouanni  Serto  furono  rinouate,e  vi  pabriche  & 
han  durato  fino  a  nortri  giorni  .  S.Pier  Crifologo  mife  mano  à  fabricar  -,niaoia«i 
lì  Canonica,  che  dalia  forma  della  ftructura  gh  Antichi  addimandaro-  più  iufigsi. 

B     j  no 
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no  Tricolli,  fabrica,chc  da  Succcflbri  Arciuefcoui  profcguità.da  S.MaC- 
fimiano  fu  poi  terminata,  e  l'Arciuefcouo  S. Vittore  fu  quello ,  che  fo- 
pra  l'Aitar  maggiore  creile  quelhi  ftupenda  Cuppola  tutta  d'argento 
aeU'  Ort.'  '^^""'^Ojdi  valore  di  {cadi  trenta  lei  mila ,  e  perdo  tanto  dagl'Iftorici 
SaTo  Sata.  celebrata  ,  la  quale  poi  nel  memorabile  Sacco  del  paflato  Secolo  fii  da 
°         '  Nemici  facrilegamcnte  rubbata,  e  all'ora  fa,  che  auuene  quel  gran  mi- 
p  Leind.  in  racolo  riferito  '■>  da  Leandro  Alberti,  e  fu,  che  entrato  in  qucfta  Chiefa 
defcr.  itd.  vn  Soldato  Guafconc,e  trouandola  già  depredata,  e  che  altro  non  era- 
de  R»u.       ui  fé  non  sii  l'Altare  iì  Santiflimo  dentro  vna  piflìdc  di  argento,  preua- 
lendo  tan:o  nel  cuor  di  quell'Empio  alia  riuerenza  douuta  2  Dio  l'aui- 
dità  del  guadagno ,  che  buttata  per  terra  l'Oftia  confegrata ,  ne  rub- 
bò  la  Sagra  piflìde  ,  fubito  ia  SantilTìma  Oftia  alzandofi  miracolo- 
samente da  terra,  volò  fopra  vna  delle  vicine  colonne ,  quafi  da  quella, 
come  da  Tribunal  diGiuftizia  intimallb  la  capitale  fentenza  control 
Sacrileghi  rubbatori  de  Sagri  Tempij ,  quali  però  ,  non  molto  dopo 
fccndendo  in  Italia  i  Suizzeri ,  la  maggior  parte ,  ò  di  ferro  vccifi  ,  ò 
nel  Telino,  e  Pò  affogati  infelicemente  perirono  ;  B  finalmente  minac- 
ciando rouina  per  la  fua  glande  antichità ,  il  Cardinal  Latino,  che  era 
,  ,,,     Legato  di  Papa  Nicolò  ferzo  in  Romagna ,  moflb  dalla  dignità  gran- 
Inni  ■  '      de  di  quella  nobililfima  Chieia ,  q  efortò  con  fue  lettere  i  fedeli  à  con- 
tribuire per  il  Tuo  rifarcimento ,  e  affinchè  ogni  vno  ad  opera  così  fan- 
ta prontamente  lì  difponefle,  piiblicò  vn'I ndiilgecza  da  acquiftarfi  da 
chiunque  fomminilìrafle  aiuto  per  detta  fabrica . 

Ma  quello,  chej)iu  di  ogni  altra  cofa  la  rende  cofpicua ,  e  venerabi- 
le è  la  nobiltà  del  luo  Clero,  la  dignità  de'fuoi  Arciuefcoui,  e  l'ampicz- 
Nobiltà  Ae\  za  della  fua  iurildizione  ;  E  per  farci  dal  primo ,  ella  è  di  prefente  fer- 
Capitolo ,  e  uita  da  due  Dignità  principali ,  Archidiacono ,  e  Prepofto  ornati  per 
Cleto.         antica  confuetudinc  di  abito  Prelatizio,da  dicianouc  Canonici,cheper 
|)riinlegio  di  Pio  Quinto  anno  l'vfo  del  Rochetto  ,  e  Cappa  violacea , 
tra  quali  i  due  più  anziani  anno  titolo  di  Arciprete  ,  e  Primicerio  ,  da 
fedici  Manfionarij ,  che  portano  l'Alinuzia,  ò  pelle  grifa  sù'l  braccio  « 
conforme  all'vlb  de  Canoci  antichi, da  quarantaClerìci  dei  Seminario, 
e  da  tutti  i  Parochi  della  Città,(.he  ora  fono  vent'vno  in  numerosi  qna- 
Comiento  jj  ^nch'eliì  ne'giorni  feriali ,  dopo  terminato  da  Canonici  il  Maturino, 
ò^Raìr      vengono  ad  vtliziarc  il  Chorocantandoui  il  Noturno  corrente ,  ela_. 
McHà  de'Defonii,  e  queita  è  quella  Congregazione  ,  -ò  radunanza ,  che 
con  nome  tratto  dal  latino  volgarmente  addimandafi  il  Conuento  de_» 
Parochi  di  Rauenna  ;  Ornamento ,  non  degli  virimi  di  quella  Chiefa 
iftituito,  e  fondato  molti  fecoli  fono.e  fin  da  tempi  di  S.Gregorio  Ma- 
gno ,  il  che  congietturafi  da  certe  litanie  antiche  a!  rito  greco ,  che  da 
efli  cran  folicc  già  cantarfi ,  delle  quali  fa  menzione  quel  Santo  Ponte- 
'ifif  Rub  ^'^^  "■  "'^■'^^  ^"^  lipiltole,  pofcia  dall' Arciuefcouo  S.Rainaldo  riitabilito, 
l'b.  6.  unn.  ^  riformato ,  e  a  noitri  tempi ,  doue  prima  andauano  ad  vtjiciare  per 
ijxi'.       '  turno  in  tutte  le  Chiefe  ,  anche  Regolari  della  Città,  dal  Cardinal  i-'ie- 
tro  Aldobrandino  trasferito  nella  Cattedrale,  ornato  con  proprie  con- 
ftirutiom ,  goueinato  da  fuoi  Vlliziali ,  arricchito  di  rendite  uilai  pin- 
gui j  e 
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gm  j  e  tcnuro  in  fi  alta  venerazione ,  che  pochifllmi  fono  quelli ,  che  ò 
in  vita ,  ò  in  morte  non  vi  fi  faccino  fcriuere  j)er  goder  de  fiiffragi ,  co- 
sì communi ,  come  priuati ,  coi  quali  elfi  aiutano  l'Anime  del  Pur- 
gatorio . 

Auui  oltre  ciò  il  Gimiliarca  vffizio ,  che  ora  è  fofamente  nelle  Chie- 
fe  Metropolitane  di  Oriente ,  e  non  aJtroue  tra  latini,  fuorché  in  /Op-  {ViUll  t». 
pido  Città  di  Calabria,  la  cui  Chiefa  negli  andati  fecoli  era  di  rito  gre-  9  <«  £/"/«. 
co ,  in  »  Milano,  Napoli,  e  Raucnna,  e  quelto  nome  Cimiliarca  è  voce.»  oppiden. 
greca  ,  che  Tuona  ilmedefimo ,  che  Tcforiero ,  ò  Cuftode  della  fuppc-  ^Jff  ^^"A' 
lettile  Eccefiaftica ,  il  quale  ha  cura  di  cuftodir  le  Reliquie  ,  i  Parati,  /-J  ,". 
Vafi  Sagri,  danari,  e  altre  cofe  preziofc  della  Chiefa  ,  che  in  voce  pure   cimiliarca 
deriuata  dal  greco  fi  addimandan  f^>«?7M ,  conforme  fcriue  «Anafta-  die  Cgnifi- 
fìo  Bibliotecario  ,  e  leggefi  anche  in  vn  decreto  .■,  della  Seda  Sinodo  re-  chi . 
giftrato  ne  fagri  Canoni  ,•  E  da  quefta  voce  di  Cimttiarca  è  venuto  poi  "  -^""fl-  "» 
Faltra  di  Cimdiarchia  da  latini  detta  CimiUarchum  ,  ò  CimiUarchimn  ,  ^"""^Jà^, 
che  in  tutti  due  modi  fé  ne  (erue  é  Gregorio  M-agno  ,  &  è  il  luogo  oue  ^^^^'^ ,  ^^'^[^ 
conferuanfi  le  vefti ,  e  cofe  fagre ,  fé  ben'anche  tal  volta  prendefi  per  b  GregUbx 
l'vffizio  del  Cimiliarca ,  il  quale  nella  Chiefa  di  Raucnna  quanto  fia_,  c/i+6.^49 
antico,  il  dimoftra  S  Pier  Damiano  <"  in  vna  fiva  epiftola,  in  cuifcriuen-  ^  ptt.Dum. 
do  al  noftro  Cimiliarca  così  l'intitola  .  DomnoG.  Kdigiojo  Tresbitcro ,  m./.ef.  ti. 
^ir£q,He  Seth  in  Cimilir.rcho-  Vetrus  ylcimus  Monachorum-,  e  molto  auan-  ,■' 

ti  lui  il  Santo  Pontefice  Gregorio  Magno,  che  in  vna  fua  Epiftola  fi       /  / 
pur  menzione  della  noflra  Cimiliarchia  j  oue  kriue ,  che  elTendo  ftata 
pofta  in  depofito  certa  fomaia  di  danari ,  TEfarco  à  titolo  di  preftito 
gli  aueualenati.  d De fex vero ccntenartji ^  qux  in  Ctmiliarcho  Katien-  àGreg  Lu 
nati  Eccleftx  fuerant  commendati  ftcutveflra  teHatur  Epiflola  ab  Excel-  ep.ii9. 
lentifjtmo  Exarco  ir.  quotidianumilitum  pr^fcciura  [nnt  mutuati ,  qu£  vt 
ha8enus  minime  refiitHantur  ,  cuius  fu  caiifa:  cognofcitis  ;  dalla  qualle-» 
Epiftola  ,  e  dall'altre  autorità  da  nói  fopra  accennare  ,  manifeftamen- 
te  fi  può  conofcere  quanto  in  alcutie  moderne  Ifcrizioni  fia  mal  fcritto 
invece  òiCimiliaifcha  la  parola  ^rcimianba,  voce ,  che  non  è  ,  ne  lati- 
na ,  ne  Greca  ,  ma  affatto  barbara,  corotta  da  chi  non  ne  ha  fapnta  la 
Etimologia;  E  queft'vffizio  viene  efercitato  da  vn  Canonico,  che  hi 
cura  delle  rendite  della  Cimiliàichia ,  con  le  quali prouedefi  al  mante- 
nimento necefTario  della  Chirfa  ;  E  vi  fono  in  fine  dne  Sacrilti  con  lo- 
ro foftituto.  Chierici  {cruenti,  e  rendite  particolari,  e  quefti  fono  que-  _  - .   ...  , 
gli  Oftiarij  antichi  della  Chiefa  Rauennate ,  a  quali  fpettauan  già  tut-  |^  c^jèfaVi 
te  le  valli ,  Scine,  paludi ,  e  pafcagionidell'antua  Chiefa  di  S.Pietro  in  R31,,  ' 
Armentario ,  di  cui  fopra  abbiam  parlato  ,  fopra  di  che  TeggeA  vn  bel-        ,  ... 
liilimo  Priuilegio  deli'lmperador  Carlo  Magno  ,  e  quale  mentre  fu  inL,  ^aìdamt,  ^' 
Haueniia  l'anno  fettecento  ottanta  fette  gliene  conferma  il  poilcllo ,  "" 
che  in  parte  ogsi  pure  ritengono  , 

Grande  poi  Tempre  è  kata  ,  e  di  prefcnte  è  ancora  la  dignità  del  no- 
ftro Capitolo,  i  cui  Canonici  noi  habbiamo,  eiferc  thiti  onorati  col  no-  D'gmrà  d= 
bilKiìmo  titolo  di  Cardinali ,  conforme  leg::;cfi  in  tutte  le  memorie^  ,  j^^o't",^!,' '^ 
Scricture  ^  e  Ifcrizioni  antiche  >  in  molte  delie  quuli  vcsigono  intitolati 

^    -i  colti^ 
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iRub.  lib.j.  eoi  titolo  di  Vene;\thili,fe nenerendijjìmi ,  e  dc'Carclinali  della  Chiefa 
«"«  9f  4-     Raueimate  trouafì  nel  corpo^  della  ragione  Canonica ,  e  da  grani  Aiv- 
f,6iofmcl.  tori  fatta  in  più  di  vn  luogo  onoreiiol  menzione ,  e  ne  parlano  fpccia!- 
'r'^'''w    7  '"^''"'^  ^"^  ^'^"^  '•'  ^^  Aleliandro  Terzo ,  e  i  Priiiilegi  degli  Arciuefcoui 
ctldr.  Mif  V^n'berto ,  e  Anfelmo ,  ne  quali  fi  nominano  i  Cardinali  della  Cliiefa_, 
Abbinrap.  dì  Raucnna ,  e  in  elfi  pure  lì  fa  meniione  de'loro  Cardinalati,  titoli, 
acncJttesn.  c  Diaconie.  Tslos  fancLiM  Kauennatem  Eccìcfiam  iti  onore  ^'gi<e ,  ^ina- 
ì  de  prefc.   ftafi£  mtrificè lonflruHanj ,  &  fummis Ecclefiaiìicarum  dignitatum  ho- 
»  Pnttileg.  noribus  ,  pufì  foìam  omnium  Ecctejiarnm  Matrcm  Roìnanam  Ecctefiaffi-i 
e  T' lirh  P''''^'^^f^^'i^  f'^^^^'""'^'^'^''^  >  ncflris  temporibus  ref arare  cupientes ,  e  deuo- 
etttit  r«p  4  ^"  pctitwnìbus  th.iriljìmorum  fratrtim  noftroruìn  Cardinaliiim  annuen- 
""  ■  f.  tó*  f •  ^"  »  omnes  antiqiios  honores ,  C?  Ecckfias ,   &  pofjefftones ,  &  earum  iu- 
Uttti  Car  ra,  ncc  non  omnia,  qute  concezione  San^oriim  KonianorurnVontificum  , 
dinali.        feù  largitione  Konìanorum  Inipcratoruìu  ,  fcù  donatione  ^nteccfiornrìu 
nojlrorum  SanBx  Kaueiuh'.tis  Ecclefì(£^ichiepifcopornmhabciit  ,  yelde 
iure  habere  debent ,  eis  confirmanius  ,  &  BeatiJJiwi  Martyris  ^IpoUina- 
ris  primi  Epifcopi ,  &  BeatiTctri  ^poflolorum  Trindpis  dijcipuliaitHo- 
ritate  y  &  no^ra  roboramus ,  in  primis  videlicct  onines  Carditi  a  lams  , 
Ó"  tititlos ,  &  Diaconias  cum  Capellis ,  &  pojfejjionibus  ,  C?"  eorum  iu- 
ribus ,  feti  a£iionibus  vbicimiquè  junt ,  aut  quomodolibet  fuerunt ,  fine 
in  CÌMÌtatibiij_ClaQhjjCii:j'art\i  Rauenna  ,  jeiì  earum fiibtirbtjs  ,  libi ,  tuif- 
què  fratribiis  Caì-dinalibus  omnibus  veflrifquè   SucceJJònbiis    in  perpe- 
tuumper  huitis  pnefentis  priuilegii ,  feù  decreti  nofìri  paginam  qiiemad- 
modum  ab  initio  jnerunt  approbamus  ,  &  confìrmamus  ,  fcnue  ad  vn_, 
nofìro  Arcidiacono  rArtiuefcouo  Anfelmo ,  e  dal  mentouato  priui- 
legio (ii  Viiiberto ,  abbiamo,  che  in  fuo tempo  ventiquattro cranoi 
iVumero  Cardinali  delia  Cliiefa  di  Ranenna  ,  cioè  fette  Arcipreti,   il  primo  de^ 
antico  de  qnali  fi  chiamaua  Decano ,  fei  Diaconi ,  tra  quali  il  primo  aueua  tito- 
f  anoiiic.  jQ  ^j  Arcidiacono  ,  fette  Suddiaconi ,  e  quattro  Acoliti ,  anzi  due  già 
t,\    "^  forono  gli  Ordini  de  nollri  Canonici;Cardinali,cioè,e  C:.ntori,a  quali 
il  Cardinal  Nicolò  Fiefchi  Arciuefcouoaggiunfei  Vailenfi,  cosi  chia- 
mati dal  polieilb  ,  ch'ebbero  delle  Valli  fpettanti  à  S.Piccro  in  Armen- 
tario ;  F,  quelH  tre  Ordini  di  Canonici  durarono  in  fin  che  il  Cardi- 
nal di  Vrbino  con  Breticdi  Pio  Quinto  vni  inficine  i  dae  primi ,- e_>' 
dal  Cardinale  Aldobrandino  fupprelii  furono  i  Vallenfi  ,  che  erano  ibi- 
friiiilcgi  de  quattro  in  numero,  eie  lor  rendite  applicate  alla  menfa  Capitola-* 
Canonici,    re.  Ebbero  oltre  ciò  tanto  i  Cardinali ,  quanto  i  Cantori  antichiili^ 
mopriuiJegio  di  andar  Mitrati  conl'vfo  degli  altri  abiti  ,  e  infegnO' 
iRui.liéf.  ePonteficaìi,  fopra  che  leggefivna  Bolla  <  di  Papa  Lucio  Terzo  da- 
"■     ta  in  Verona  l'anno  mille  cento  ottanta  quattro,  e  in  virtù  di  quella-. 
1  £/  in  Ar  /  vn'Editto  del  Vicario  del  nollro  Capitolo  l'anno  mille  quattro  cen- 
ihin  Capii,  fo  nouc ,  e  più  antichi  di  tutti  f»  due  lilromcnti  dell'anno  mille  duceii- 
"^  hi-  '  ^  ^^  "°"®  '  ^^"^  o^^^Xx  memorie  abbiamo ,  che  i  noftri  Canonici  in  que'- 
'  '    "*   ■  tempi  nel  celebrare  {biennemente ,  o  nella  Cattedrale ,  ò  ì\\  altro 
vfod^.po„.  Chiefe  della  Citta  andauanopatati  con  Dalmatica,  Tonicella,  Pia- 
«licarì.      neta ,  Sandali,  Anello ,  e  Mitrai  anzi  molti  fecoli  auanti,  cioè  fin  da_^. 
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tempi  di  S.Gregorio  Magno  in  Roma  medefima  ,  erafolito  rifìederc 
vn  (.anonico  Diacono  della  Chiefa  di  Rauenna  ,  «  il  quale  afiifleua  in  n  CregMa- 
Capella  del  Piipa  alle  MelVe  Ponteficali ,  e  quel  Santo  Pontefice,  per  la  S"-'-^  ^-  ^P 
gra-i  {tima,in  cui  teiieua  il  nollro  Clero  gli  affegnò  luogo  afl'ai  più  ono-  jf^^^  ^ 
feuole  di  quel  di  prima  .  Kecordare  in  Miffamm  Romanaritm  foLemni-  '•■♦•<?■  U- 
bus,  vbt  Kaiiennas  Di.uonus  fl.ibat,  &  rcquire  vbi  hodteftet,  &  cognofcts 
quia  Ecile{ìam  Kauennatcm  honorare  defido  o  ,  fono  parole  di  S.Grego- 
rio à  Giouanni  noltro  Arciueicouo  ,  e  di  più  tu  fi  grande  la  loro  digni- 
tà ,  e  decoro  ,  che  mentre  mafTimc  feruinano  ,  e  accompagnauano  T- 
Arciuefcouo  nelle  publiche  funzioni,  e  Caualcate,  ebbero  m  vlb  di  ca- 
ualcareeilipureCiualU^i  bianche  valdrappe  nobilmente  ornati ,  e 
queitoà  fomiglianzade'Cardinaii  della  Cliiefa  Romana,  i  quali  pri- 
ma ,  che  veftifler  di  porpora  ,  bianciie  pure  le  vfauano ,  e  ciò  racco-     Vfo  delle 
gliefìda  vn'Epiitola  dello  fteifo  Gre -orio  Magno  al  nominato  Gio-  Mappule.  e 
iianni  noftro  Arciuefcouo ,  oiie  cosi  li  ferine  .  o  iLludauem,  ^«"'^P',''' ^,^,^^^0'^°'^^ 
■ptendis  à  Clero  veftro  MappiiUs  fcripftfiis  à  nolìrts  e(ì  Clericis  fortiter  oh-  ^"q^"°/-^  .^ 
uiatum  dUentibus ,  mdli  hoc  vnquam  alio euilibet  Ecclcfix comieffnm  faif-  e^  ^^'. 
fé ,  nec  Rauennates  Clericos  iilic ,  vel  in  Romana  Ciuiute  tale  aliqnid , 
cumJHa  confcie)!rict  pì\ffim/pf!j]e  ,  fiecfs  tentatum  eljet  ex  j'uniita  vfurpa- 
tione  fibi  pr^indiciiimgeneruri;  Sed  nos  fer Nantes  honorem  fraternità^ 
tis  tu£  ,  litet  centra  voluntatem  anteditli  Cleri  nojìri ,  ta»ien  primis  Dia- 
xonihus  vefìris ,  qnos  nobis  quidam  tejiifìcati  fimtetiam  ante  eis  vfosfiiti- 
fe  ,  inobfequiodumtaxat  tuomappìiUsvtipermittimHs  ,  e  dalla  repli- 
ca di  Giouanni  pur  fi  conofce  ,  the  in  fìmil  pompa  interuenuiajio  an- 
co alle  Caualcate  dei  Papa,  quando  in  comitiua  dell'Arciuefcouo  fi:    ^^^^.^  , 
trouauano  alla  Corte  Romana  .  p  'luoties  ad  Epifcopatus  ordinationem  ,  lp*J' 
feù  rcfponfi,  Sacerdotes,  vel  Leuitx  Rauennatis  Ecclefix  Romam  venerunt, 
omnes  inoculis  Saniliifimorum  Decefioriim  veHrorum ,  cummappidis  fi- 
ne repr^.henfione  aliq:'.apyocedebant ,  qaare  etiani  eo  tempore ,  quo  iflbic 
àVraideceffore  vesìro  peccator  ordinatiis  fitm  cuncU  Tresbiteri ,  iT  Diaco- 
ni mei  in  obfeq/iiirm  Domini  Tap.tynecnmproccdentes  vft  funt ,  fcriue_j 
Giouanni;  E  che  queite  Mappuie  flano  le  Valdrappe,  che  diceuamo  lo 
dichiara  la  concetlioncjche  ne  fece  l'ImperadorCoftantino  à  Cardinali 
della  Chiefa  Romana;  -,  Etrt  ampliifiìnèVontipcalc  deciis  pr^fidgeat ,  q   Conflan- 
decernimas  ,  yt  Clerici  eiufdem  Komanx  Etclefut  mappidis ,  & lintcami-  ""■^^^-'i'fi- 
nibus  ,  idejì  candidijjimo  colore  decoratos  eqaos  equitera ,  fon  parole  del- 
Telto .  Così  anche  ne  tempi  ,  che  quefla  Chiefa  per  morte  dell'Arcine- 
fcouo  Filippo  era  vacante ,  >  leggcò  ,  che  i  noltn  Canonici  mandarono  r  ru'j.  IH.é^ 
fuoi  Ambaìciatori  al  Concilio  Lugdunenfe  il  lccondo,fì  per  mantenere  «m.  1 17+. 
il  luogo  loro,  come  per  aggiultamento  di  alcune  ditlerenze  vertenti  fra 
il  Clero  circa  L'elezione  del  nuouo  Arcuiefcouo  ,  e  al  Concilio  di  Co- 
ftanzay  interncnne  pure  Pietro  Paolo  Canonico  Rauennate ,  il  quale  f  ,-^  /,-^.  7^. 
in  concorfodi  tanti  huomini  Letterati.che  vietano  d'ogni  nazione  del  (,nn,iA,\T. 
Chriffianefìmo  ,  ìw  fcielto  ,  e  dichiarato  Segretario  d&ì  Conchuie  per 
la  creazione  del  nuouo  Pontefice  Martino  Quinto,  e  parimenti  di  no- 
bili priuil'^gi  mola  Imperadori ,  e  Sorami  Poiicetìci  gli  onorarono,  e 
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nominatamente  Arrigo  Quarto,  Aleflandro  Terzo  e  Quarto,  Lucio 
Terzo ,  Vrbano  Quarto ,  e  Pio  Quinto ,  che  diedeli,  ò  per  meglio  dire 
.    ...   rettitui  l'vfu  del  Rochctto ,  e  Cappa  Violacea .  T^c7ionDigmtates,& 
C»ppa  vio'  ^'''WBicaf/w ,  &  pr^bctidas  huinfmodi  ohtinentibus  facultatrm ,  &priui- 
lacca,         legium ,  quod  olim  habebant ,  &  qmc  per  non  yfiim  ,  rei  alias ,  vt  dicitur 
a»iiferant  Cappas  in  difta  Ecclefia,  ac  procsffionibris,  &  altjs  bcis ,  feti  ne- 
gottjs  Capitularibus  deferendi  ati^oritate ,  &  tenore  prxmifjis  ,  etiam  per- 
petuo rejiitiiimus ,  &  de  nono  concedimus ,  fono  le  parole  del  priniiegio, 
&  ebbero  oltre  ciò  ne  tempi  andati  rendite  opulentifTime ,  poiché  kg-' 
tnutlii.f.  giamo,  che  l'Arciuefcouo  Giberto  li  concede  '  tutte  le  ])ecime  nel 
ann.ioii-    Territorio  di  Argenta  ,  delle  quali  ancor'oggi  in  non  piccola  parte  ri- 
tengono il  polieilb ,  e  anche  del  Sale,  che ritraeuafi  dalleSaline  di  Cer- 
uia,  che  à  noftri  Arciuefcoui  in  quc'tempi  fpettauano  ,  e  di  vantaggio 
molti  altri  emolumenti ,  polleirioni,  e  Decime  in  tutte  le  Ville,  e  Corti 
(  cosi  chiamauanle ,  dal  tìume  Reno  ,  fino  al  fiume  foglia  tratto  di  fo- 
.  ,.   pra  cento  miglia  di  paefe  ,)  oue  gli  Arciuefcoui  noftri  aueuano  ampia 

tcTcKmtir-  iiiri^'^izione ,  e  oltre  più  Chieie  nella  Città ,  delle  quali  altroue  ragio- 
dizioni.  naremo ,  à  lor  fpettauano  le  Pieni  di  S.Zaccaria,  di  S.Pietro  in  Seftino, 
di  S.Pietro  in  Quinto ,  e  di  S.Giorgio  di  Argenta ,  e  le  Parochiali  di  S. 
€r<iftoforo ,  di  Santa  Maria  Nona  ,  di  S.Andrea  in  Granarolo ,  di  San 
Giuliano  ,  di  Santa  Maria  ,  e  di  S.Euidio  di  Carpenella,  di  S.Andrea  di 
Mafla ,  di  S.Nicolò,  e  di  S.Giacomò  in  Argenta  ,  di  Santa  Maria  di  Fi- 
lo ,  di  S.Giuliano  di  folla  putrida  detto  ora  Longaftrino ,  de  Santi  Vi- 
to ,  e  Modello  nel  Territorio  di  Ferrara  ,  di  S.Biagio  di  A  rgenta ,  di  S. 
Griltoìoro  di  I.ongana  ,  e  molt'altre  ftiperflue  qui  a  rifèrirfì,  per  efierfi 
ò  cambiate  di  nome,  ò  pur  diftrutte ,  e  in  effe  aueua  il  nortro  Capitolo 
facoltà  di  conrtituirc  i  Rettori ,  e  conferirne  lecure,  e  la  ritenne  fino  al 
tempo  del  Cardinal  della  Rouere  ,  poiché  all'ora  i  Canonici  per  fopir 
le  difcordie ,  che  tra  elfinafceuano  la  cedettero  volontariamente  all'- 
Arciuefcono  ;  anzi  nelle  memorie  antiche  noi  ritrouiamo ,  che  in  det- 
te Pieni ,  Parochie,  loro Chiefe,  e  Capelle  annelfe  aueuano  i  nortri  Ca- 
nonici cosi  grande  autorità  ,  chea  lorofpettaua  la  totale  giurifdizio- 
ne  fpirituale  Ibpra  gli  Arcipreti ,  Parochi ,  Chierici,  e  Laici  di  elle  con 
tutte  le  primizie ,  decime ,  e  oblazioni,  e  con  facoltà  di  congregami  il 
uinArcbiu.  jjj^qJ^  ^  ^  cfercitareogiii  altra  giurifdizionc  Epifcopale.  n  Cum  dct:^ 
«'ct""^"'  *""  ,primiti<s ,  oblationìbiis,  cimi  Synodo,& p'.cn.iyi.i  ordinatone ,  ZT  cor- 
''  regione Clc/ieorum,  &  Uncritm,  '& pieni  iure  fpiritnalitatis ,  &  tempo- 
ralitatis ,  cura  CapelLis  ,  Ecclcjiis,  &  omiiibits  inribus  ipformn  plebatitttni, 
difpone  l'Arciuefcono  Tederico  ,  e  fé  ne  leggono  anche  i  priuilegi  di- 
Gualtero,  Mosè ,  Guglielmo ,  Egidio  ,  Simeone ,  Filippo  Arciuefcoui 
di  Rauenna ,  e  de'Soinini  Pontefici  Aleflandro  Terzo ,  Vrbano  Terzo ,_ 
e  Vrbano  Quarto  efiltenti  tutti  nell'Archiuio  Capitolar-e ,  e  che  ad  elfi 
(pettaua  la  cura  dell'Anime  di  tutta  la  Citta  ,  e  Borghi ,  oue  poifoiti- 
tuiuanoi  Rettori ,  fopra  che  parlano  gli  acennati  priuilegi  di  Mosè ,  e 
Gu-Itcro  ,  e  quello  ,  che  è  più  ancor  notabile  ,  in  tutte  le  loro  poiì'el- 
iloni ,  Terre ,  Ville,  e  luoghi  polli  nella  riuiera  di  Filo ,  aueuano  pie- 


ha  giurifdiztone,  e  dominio  temporale,  e  tutti  gli  abitanti,  e  poflìden- 
ti  in  detti  luoghi  non  riconoiceuano  altro  Giudice ,  ò  Supcriore  fuor- 
ché il  noftro  Capitolo ,  il  che  chiaramente  fi  legge  in  molti  degli  accn- 
nati pnuilegi ,  e fpezialmente in vno dell' Arciuefcouo Filippo  «dell'-    ,  *  t. 
anno  mille  ducente  cincjuant'otto ,  e  quefta  nobile  giurifdizionc  fu  co-  c«r,f  7J^ 
feruata  in  parte  fino  quafial  paflatolecoio  leggcndofi  fopra  ciòvna„    f.  (j.  1 5. 
fentenza  à  fauor  del  Capitolo,  l'anno  mille  cinquecaito  diciotto .  &caf.^,»». 

Egli  è  parimenti  degno  d'effer  faputo,che  i  Canonici  Rauennati  an-  10, 
ticamcnte  furono  Regolari ,  e  viueuano  in  comune ,  abitando  tutti  in- 
fieme  iu  quella  famofa  Canonica ,  di  cui  fopra  abbiam  parlato ,  il  che  Canonici  di 
chiaramente  dimoftra  vn  priuilegio  dell' Arciuefcouo  Egidio  l'anno  ^^?|* 
mille  ducento  fette ,  oue  facendo  mcnzion  e  della  detta  Canonica,  no- 
mina  il  Dormitorio ,  Refetorio ,  e  Clauftro ,  e  vn'altro  di  Giberto  Ar- 
ciuefcouo,  che  defcriuendo  l'antica  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Porto, 
pili  opportunamente  farà  da  noi  regiftrato  ;  E  m  fine  da  quefto  nobi- 
liflimo  Capitolo ,  e  Clero  fono  vfciti  m  vari;  tempi  molti  hoomini  per 
Santità  dignità  ecclefiafiiche ,  e  dottrina  fegnalatilfimi . 

Eqnanto  à  Santi  deuono.annouerarfi  in  primo  luogo  nKjItideno- 
ftri  Santi  Arciuefcoui ,  i  quali  furono  del  corpo  del  detto  noftro  Capi-  . 

to!o  ,  e  Clero ,  cioè  i  Santi  Aderito  ,  Eleocadio  ,  Marciano ,  Calocero,  cijj^'J'r^ 
Procolo ,  Probo ,  Dato ,  Liberio ,  Agapito ,  Marcellino ,  Liberio  Se-  „ ^^^j  ^ 
condo ,  Giouanni  primo  ,  e  Secondo ,  Pietro  Secondo ,  Ecclefio,Vr- 
Ccino  ,  Vittore ,  e  Agnello ,  quali  tutti  furono  Diaconi ,  e  Sacerdo- 
ti di  quefta  Chiefa ,  prima  che  creati  ne  fufl'ero  Arciuefcoui ,  e  dopo 
quelli  abbiamo . 

S.SuIpizio  noftro  Arcidiacono  huomo  di  fegnalata  virtù,  di  cui  fi  hi 
edere  ftato  vn  de  compagni  delle  Sante  Vndeci  mila  Vergini ,  le  quali    S.SuIpizio 
fotto  i  ftendardi  del  Rè  del  Cielo  guidate  dall'inuitta  lor  Condottiera  Arcidiac.  e 
Sant'Orfola,   vinfero  generofamente  il  Mondo ,  e  la  carne  imporpo-  *^'l 
rando  deatro  il  proprio  Sangue  il  bel  candore  della  loro  Verginità, con 
le  quah  meritò  anche  Sulpizio  ottenetela  preziofa  laurea  del  marti- 
rio ,  e  di  lui  fcriuono  gli  Autori  tutti ,  che  an  defcritta  la  palfione  di 
Sant'Orfola,  molti  de  quali  lo  chiamano  Arcuiefcouo ,  alla  qual  digni- 
tà ferme  Vincenzo  li'hellouacenfe  ,  che  eflindoftaco  eletto  contro  Ja_.  .    _.  .  . 
volontà  del  Clero ,  e  popolo ,  la  rinunziò    e  infieme  con  altri  Vefco-  ^^^^  h'/?"* 
ui  Ci  fé  compagno  di  quelle  Sante  Vergini ,  e  nel  viaggio  ,  e  nella  mor- 
te,  &  è  mcntouato  anche  tra  Santi  Martiri  da  Girolamo  Rolli  all'an-  '  f**^'  '" 
no  quattro  cento  trenta  due,  e  nell'Indice  delle  fue  Iftorie  con  que- j^f.,^^^^'^' 
Ile  parole,  e  Sulpitius^rchidiaconusHanenaas  cum  Ditta  Fr^ula  inter-  chHRau.ck 
feBus.  ovr/uùin 

Sant'Eracliano  difcepolo  del  noftro  Arciuefcouo  San  Seuero,  da  cui  tcrfeaus  & 
lafcritto  all'Ordine  Clericale  dal  miniltero  della  Chiefa  Rauennato,  ^'''-  "■•  "'"'• 
fùpofciadal  medclìmoSantopromoHòal  Vefcouado  diPefaio,  nei-  ^y^^  ,^^^^ 
la  qual  dignità  vide  fi  Santamente,  che  dopo  morte  meritò  iltito-  Vc(' d^i'i"° 
lo  ,  e  gli  onori  di  Santo ,  onde  da  quella  Chiefa  fé  ne  celebra  la  me-  fato . 
r, .Olia  aili  noue  Deccmbre ,  e  ne  fanno  menzione  a  Girolamo  Rofli , 
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i.  JKul.hh  1.  Filippo  Terrari ,  e  Ferdinando  Vghelli ,  da  quali  abbiamo  cffer  fiorito 
4»»     347.  circa  eli  anni  di  Chrirto  trecento  quaranta  fette . 
TeninCa-      S.Seuero  VefcouodiCefcna  ,  il  quale  eflèndo  Diacono  della  noftra 
ul  ygl'ill  Chiefa ,  nel  che  concordano  tutti  gl'Illorici ,  alcuni  anche  de  quali  fti- 
f';/  "r  ff     mano ,  che  di  Patria  pure  fia  Rauennate  ,  (  fé  bene  altri  lo  fan  di  Cefe- 
V"*  •  •>   na  ,  e  altri  fcriuono  di  Germania  )  fii  con  iifignc  miracolo  dello  Spiri- 
to Santo  in  forma  di  vifibiie  Colomba  ,non  già  nella  Chiefa  ^i  S.Gio- 
uanni  Euanselifta  di  Rauenna  ,  come  ferine  il  Roflì ,  ma  in  quella  de- 
s.Seuero  V.  jj^at^  al  medefimo  Santo  nella  Città  di  Cefena,  cheall'ora  era  la  Cat^ 
u.  CclcD».    tedrale,elctto  Vefcouo  di  quella  Città  l'anno  cinque  cento  feffantacin- 
que .  Ebbe  quefto  Santo  Prelato  tutte  le  virtù  in  (òmmo  gracio.e  maf- 
fime  1"  aifiduità  nell'orazioni,  la  mifericordia  verfo  i  bifognofi ,  e  il  re- 
Io  della  faluce della  fua  Greggia.  Predicaua  perciò  frequentemente 
al  popolo  ,  aggiungendo  pelo  alle  fue  parole ,  e  l'efeinpio  della  vita— 
fua  incolpabile  ,  e  l'operazioni  de'miracoli,  coi  quali  manitefto  non 
di  rado  il  Signore  ,  l'eminente  fua  Santità  j  Onde  fu  volta,  che  per 
m:'.ncanza  di  pioggia ,  inaridite  le  biade ,  e  arfo  'm  ogni  parte  il  terre- 
no ,  eii'endo  i  Cittadini  per  la  penuria  e  dell'acque  ,  e  de  viueri  ridotti 
poco  racn  che  allellremo  ,  fctto  da  rutti  vniil  ricorfo  al  Santo  Vefco- 
uo ,  egli  dopo  vna  breue  orazione  a  Dio ,  impetrò  fubito  quella  piog- 
gia ,  che  fin'all'ora  aucna  il  Cielo  canto  auaramentc  negata .  Ebbe  ol- 
tre Ciò  apparizioni  Angeliche  ,  e  da  vn'Angclo ,  che  mencre  ur.iua,  gli 
apparuc ,  li  fu  riuelato  il  giorno  vkiiìio  ài  fua  vita  ,  di  che  dato  auui- 
fo  al  popolo  con  vna  predica  interotca  dalle  lagrime,  efinguitide^ 
piangenti  Vditori ,  poco  dopo  l'anima  fua  innocente  fi  fciolfe  da  lega- 
mi della  mortalità  ,  e  il  fuo  corpo  efpofto  alla  publica  rencrazione^. , 
riempì  la  Chiefa  di  vn'ocior  Ci  foaue ,  che  ben  te  conofcerfi  elìèr  cofa  di 
Paraciifo  ,  e  molti  in  tanto  oppreiii  da  varie,  e  difficili  iuMrmita,  inuo- 
cato  l'aiuto ,  e  l'interceliione  del  Santo  riebbero  la  falute .  Cadde  la_» 
beata  morte  di  S.Seuero  nell'anno  cinque  cento  fettant' vno  a  fei  di  Lu- 
glio ,  nel  qual  giorno  la  Chiefa  di  Cefena  ne  celebra  il  Natale  ,  elfendo 
'  Firr»»'.  in  ggij  ^,,^0  anche  "de  Santi  fuoi  Protettori,  e  della  lua  vita,  e  fantita  e  fcri- 
cat.yghell.  ^Q^Q  degnamente  Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vghdli,  Scipione  Chia- 
'cìftnJ  l'i  ramonte ,  e  Girolamo  Roilì  nelle  noltre  Morie . 
cUramoat.'      S.Leonc  pcT  la  moltitudine  de  ijiiracoli  cognominato  il  Taumaturgo 
ab.  ^.RuÙ  Cittadino  nobiliiiiaio  di  llauenaa  j  Sa.cerdote  di  quelta  aolìra  Chiefa , 
},ann,sts  e  poi  Vcfcouo  di  Catania ,  Città  principalillima  di  Sicilia,  fi  comcat- 
teftano  le  memorie  antiche  di  quella  Cliiefa,  e  confernunlo  i  Greci 
S.Leone  V.  nel  Menologio ,  cy  Antonio  Arcudio  Scrittore  greco  cosi  fcriuendone. 
iAntm  Ar-  S-mctus  Tater  nofter  Leo  Thaumaturgiis  in  Frbe  Kxuenn.i  natus  efl  nobili^ 
ruil  in  An-  bus  ,  ac  reltgiofis  Varentibui ,  cum  iamfacram  Scnpturum  didicijjh,  lan- 
thologio  ap.  TunujuèinvirtutumJiuclioprocelfilTet,  vtetiaììt  miracuU  ederct ,  confe- 
BMand.  tt-  cratur  Sacerdos  Ecciefix  Raaennatis ,  deinde  £pifcopns  fit  Frbis  Catau.t . 
f.F*ir.        Scriuono  alcuni,  che  egh  da  Rauenna  porcatofi  in  Calabria,  fuiiciui 
difcepolo  di  S.Cirillo  Vefcouo  di  Reggio ,  dacia  creato  fuo  Arcidia- 
cono, indi  poi  fo/ieafTunto  alla  dignità  Vcfcoualcj  il  che  comunque 

auue- 


parte  Prima.  ig 

aitucnKTe ,  quefto  è  certo ,  che  egli  fu  vno  le  più  forti  antemurali ,  che 
contro  l'eiiipito  degli  Eretici, aueìfe  in  quc'tempi  la  Chiefa.a  quali  con 
la  for^a,  non  men  della  dottrina.che  della  Santita,e  niiracoli,t;c-nerofa- 
mente  fi  oppofe.Coii  la  virtù  delle  Aie  orazioni  fé  cadere  la  ftatua  di  vn 
Idolo,che  adorauano  i  R;gani,  &  eflendo  in  Catania  vn  Mago  pefsimo 
detto  Eliodoro,  il  quale  to'fuoi  preftigi  inganando  «li  occhi  degli  huo- 
miiii,  traeua  a  sé  il  concorfo,e  lo  ftupor  della  plebe,egli  armato  di  grati 
fède  in  Diojloadalijlo  prcle,e  lo  legò  con  la  fua  Stola  facerdotale,  indi 
coiidottolo  nella  piazza,  e  ini  a  vifta  di  tutto  il  l-'opolo,fatta  accendere 
vna  gran  catalta  di  Iegna,dentro  vel  ftrafcinò,e  Itetteui  egli  pure  infìn- 
che  il  Mago  reftò  morto,e  incenerito,con  ftupore  grandifsimo  degli  a- 
ftanti,che  viddero  il  Santo  vfcir  da  quel  rogo  fenza  Icfione  alcuna  .  Del 
qual  prodigio  con  gli  altri.che  frequentemente  da  lui  lì  oprauano,per- 
uenuto  il  grido  fino  in  Coftantinopolijgl'Imperadori  Leone.eCoftanti- 
nojche  all'or  regnauano,defiderofi  di  vedere,e  venerare  vn  fant'huomo 
fecer  venirlo  alla  Corte,e  il  riceuettcro  con  gli  atti  più  vmili  di  riueren. 
zabuttandofi  a  fuoi  piedi,  eraccomandandofialle  fue orazioni.  Edi- 
ficò S.Leone  in  Catania  due  Infigni  Bafiliche  alle  Sante  Lucia,  e  Agata 
Vergini,  e  Martiri  Siciliane,  e  pieno  di  Santità,  e  miracoli  andò  al  Cie- 
lo circa  gli  anni  fetteccnto  otcanta.poiche  due  anni  auanti  fi  ha  ch'egli 
confagrò  la  Chiefa  di  Sant'Agata,  contorme  narrano  le  Iftorie  Catane- 
fi ,  e  fé  bene  apprertb  ninno  de  noltri  Ktorici  fé  ne  troua  fatta  menzio- 
iie,lo  fanno  pero  Cittadino  di  queita  Patria,eSacerdote  di  quefta  Chic- 
fa  quelli,che  di  lui  anno  fcritto,  e  fpezialmente  il  mentouatoi'  Antonio  gArtudUi. 
Arcudio  ,  Filippo  Ferrari  nel  fuo  Catalogo,  Ottauio  Gaetano  ne'Santi  ^>'-  ?'"<"■« 
di  Sicilia  Gio:Battifta  Grofsi  nella  fua  Catania  Sagra ,  e  Gio:Bollando  '"  ^'^  ^^' 
à  venti  tebbrarojiiel  qual  giorno  il  Martirologio  Romano  così  l'onorai  "'l"' ,^j„  *J 
Catana  inòUiiia  òantii  Leoms  Epifcopi,  C  ConfeJJoris^vhx  innocentia,re-  ^y^n-,,,  to.i. 
Ugione ,  S.icrarmn  Litterarum  dourina,   &  rerum  dittine  ,  mirahiLiterque  ,„  iccUf.  s. 
gefldrum  laude  clariffimi ;  A  quali  deuono  con  ragione aggiunferfi  altri  .igmhd ,  & 
due,  1  quali  fé  ben  non  ebbero  il  titolo,  e  gli  onori  di  Santi,furono  però  /'"»•  ^-  <>•  '  3» 
huomi  u  di  gran  merito,e  di  fegnakite  virtù,  e  furono  ,  BoiUnd.  to. 

Damiano  fratello  del  gran  Cardinale  San  Pier  Damiano  huomo  ve-  ^''"  '' 
nerabile,  e  di  Santità  eminente,  il  quale  fu  Canonico  Arciprete  di     Djiniano 
queita  noitra  Cattedrale  conforme  narra  il  medefimo  Santo  nelle  fuc  noftro    At. 
epidole,  in  vna  delle  quali  d   vn'illuftrcteltimonio  delle  fue  virtù,  e  ciprece  por 
dell'alca  venerazione,  m  cui  teneualo  ,  mentre  facendoli  con  profon-  Monaco  di 
da  vniiltà  vna  general  confciiionc  di  tutte  le  colpefue,  e  pregandolo  ^-  Bc-nedct- 
i  intercedergliene  da  Dio  il  perdono  ,  cosili  ferme  .  b  Vnde  rogo  San-  j|^„ 
tìitatcm  yejiram  diie&^iiJitueTater ,  érpedibus  tiiis  me  proflratusaduol-  ,om.i.lib.$', 
uo,  yt  aduerfus  hoc  ferale  monfìrum ,  fcutuni  mihi  faniìm  tu£  oratio^  epifi.z, 
nis  obijcias ,  &  ferpentinurti  -virus  ex  me  fapienter  incantando  depellas  , 
&  non  folmn  prò  hoc ,  fed  &  prò  ciinHis  ,  qux  tibi  Jupra  confefìjisfiinLj  , 
eontinuas  Deo  preces  fundere,atquè  apiid  Diuinas  av.rcs  Mifencordi.f  mihi 
locumjÌHde^'s  impctrrrc.  Deue  oltre  ciò  molto  à  lui  (^hicfa  Santa ,impe- 
roche  egUfù ,  che  applicò  allo  Studio  delle  lettere  il  deuo  fuo  fr.itcllo  ,■ 

il  qua- 
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il  quale  però  per  dimoftrare  al  mondo  con  queft'atto  di  gratitudine  le 

fuc  obligazioni  volle  in  Tua  memoria  chiamarfi  Pietro  di  Damiano  , 

Defiderando  pofcia  feruirc  pin  perfettamente  à  Dio  rinunziò  l'Arci- 

pretato- ,  e  veflì  l'abito  Monacale  di  S.Benedctto  nel  qual'Ordine  vifTe, 

ifttrjìam.  i  religiofiliimn  mente  come  attefta  lo  Iteflò  Santo  Cardinale  in  vna  fua 

W.t.  ififi.  Epiftola  à  Defidcrio  Abate  di  Monte  Cafino,.  e  non  meno  di  lui  me- 

*4»  morabile . 

Giacinto  Diacono  Rauennate  huomo  di  gran  fède ,  di  cui  racconta 
Gregorio  Vefcouo  Turonenfe  ,  chedifputando  vn  Diacono  Catolico- 
Giacinto  con  vn  Sacerdote  Ariano ,  e  per  prouirc  qual  fufle  la  vera  fede  conne- 
Boftro  Dia.  nuti  infìcme ,  che  gittatovn'anello  dentro  vn  gran  Vafe  di  acqua  bol- 
toiio,  e  fur.  jentc  quel  di  loro ,  che  Io  pigliatle  rimanefle  con  la  vittoria  ,  accadde , 
airaco.o..  che  il  Gatolico  tentato  di  dimdenza  fi  vnfeprimala  mano,  e  il  braccio 
con  certi  vnguenti ,  di  che  accortofi  l'Eretico,  e  crefcendo  p.erò  il  con- 
trailo, fopràgiunfe  il  noftro  Diacono,  il  quale  intefa  la  caufa  di  tal  dif- 
cordia,  con  grandezza  di  fede  ,  e  fenza  molto  penfarui  fnudato  il  brac- 
cio deliro  immerfe  dentro  il  Caldaio  ,  e  quantunque  l'anello  fufle  pic- 
colo, e  leggiero,  e  per  Io  fpazio  ben  di  vn'ora  li  conuenillc  cercarlo  ia.> 
quell'acqua  bollente  ,  con  tutto  ciò  Io  eftrafl'e  fcnza  fentire  lefione  al- 
cuna,  anzi  (Termo  l'acqua  nel  fondo  eflere  fredda ,  e  nella  fommiti 
non  più  che  tepida,  il  che  veduto  l'Ariano,  e  volendo  anch'egli  farne  1'- 
efperimento  attuftat.1  la  mano  nell'acqua,  fubito  al  bollore  di  queJla_p 
fé  li  dileguò  la  carne  a  fegno ,  che  altro  non  traile  fuori  le  non  le  giun- 
ture ,  e  l'olla  fpolpate ,  e  nude .  Auuenimento  in  realta  marauigliofo , 
e  che  dal  mentouato  Gregorio  nella  fua  Opera  De  Gloria  Marttrum  co- 
l  Grtg.TuT  5J  f„  regiftrato .  iHis  itaquù  litigantibus ,  parla  del  Diacono  Catolico  3, 
.p    iC  or  g  j^i  5m^^g[.(JQtQ  AnM\o,[nperuenit  Diaconus alius  ab  Frbe  B.aucnna  Hya- 
^       cmthus nomine, Jcijcttanjqi'ie qti£  ejict htic altercatio,ytyeritatem  cogno- 
uit  nec  morantus  extra^ioè  vefìimytitis  brachio  in  ^eneum  Dexteram 
mcrgit ,  anulus  autem  qui  inie^iusffìerai  erat  vatdè  leuis,ac  paruulus,  nec 
minus  ferebatiir  ab  vnda  quarn  vento  [erri  poffet  vet  palea.Queni  dici  mul- 
' tumque  qHjcjitmn  infra  vniits  ìwrsfpatiitm  reperit ;  aicendeoatur  intereà 
yehcmente/  focus  illc  fub Dolio  quo  yalidiùs  feruenstion  jacilè  pofjet  afj'e- 
qui  anulus  à  manu  quxrenis  ,  e.\tra[infqne  tandem  nthtl  Dmconusfenfit  in 
carne  fua,  (ed  potiùs protefiatur  in  imo  effe  frigidiim\Aene.':m,  in  fummita- 
te  vero  calorem  teporis  modici  contincnteiìi-,L>uod  cerncns  hji.reticus  valdè 
conjufiis  inijcit  manutn  audax  in  ^enco  diccns  Trdffabit  mthi  hoc  fides 
nita;  inietta  manuprotinùs  vjqiie  ad  ojfium  internodia  omnis  caro  liquefa- 
la defiuxit,  &  fìc  altere  atto  fnem  acccpit, Così  ferine  Gregorio  Turo- 
ra  Santità,  nenie ,  il  quale  negli  Annali  iicclefiaftici  m  abbiamo  elVer  fiorito  circa 
■j.adan  jyo  gjj  anni  di  Chrillo  cinque  cento  fettunta  . 

Molti  medefimamentc  furono  quelli ,  che  dal  corpo  del  Capitolo  ,  e 
Hiìorr.ìniil.  Clcro  di  quella  noilra  Cattedrale  fono  Itati  in  vari)  tempi  promoffi  à 
liiOiiin  di-  Prelature,  e  dignica  EcckfìaltJchc,  tra  quali  di  quelli  però,  che  ne  è  ri- 
gnu  nel  no  i-i^ita  nieir.oria,  abbianio  vn  Papa.cinque  Arciuefcoui  di  Raucnna,  vri 
«troCicio.  pj^jj-i;ì^cadiAquiiea,  diciafettiVefcoui,  non  comprefoui  Seuero  di 

Cere- 
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Cefcna ,  e  Leone  di  Catania  riferiti  tra  Santi ,  dui  Auditori  della  Rota 
Romana,  e  titrono . 

Giouanni  Decimo  Cittadino  »  Raiiennate,  e  Diacono  di  queftij  nnuiMif. 
Chiefa  ,  il  quale  fatto  prima  Vefcoiio  di  Bologna  ,  indi  A  rciuefc  oiio  di  «»«  90/. 
Rauenna,finalmcnte  dopo  la  morte  di  Anaftàfio  Tcrzo/u  creatoSom 
mo  Pontefice  l'anno  noiiecento  quattordici ,  o  pure  due  anni  auanti  ^'"■^-  ^*" 
come  vuole  il  Baronie  della  cui  eiezione  cosìfcriue  l'Autore  della  fua  ' 
vita  .  o^ndflafio  Tertio defungo  F.Kal.Iannanj  ,  comntjjque prò  creando  ° (^'""hu. 
Tontifice  indiiìis,  nihil  ex  Icgibus  alìum  efl ,  fiquideìn  Albertus  Marchio  '■'"  "  * 
Theodor it  Socrits  inflintlii,  ncque  ex  Ecciefia  Romana,  jed  ex  Rauennati , 
ncque  Cleri  fufragijs  ,  fed  proprijs  opibus  Succefforem  Ioannem  Rauenna- 
tem  Ciuem,  & ^rchiepifcopuìii  dedit ,  e  fé  ben  egli  in  fimil  forma,  e  co- 
me più  apertamente  narra  p  Luicprando  Ticmeiife  afcefe  al  Soglio  ^luUprad^ 
Pontiricio,  ,riufcìperòvn'ottimo,  e  gran  Pontefice ,  equalper  apun-  l'i.ì-cup.i}. 
to  taceua  meltieri  in  quc'rempi  alla  Chiefa;  onde  a  fua  gran  lode  di  lui 
lafciò  fcritto  il  nominato  Autore  ,  ?  che  Tslon  tjfdem  artibus,  qitibus  ar-  i^cucanjhe. 
ripi'.ii  Vontificatam  itageffif.fed  Ecclejix.  atqué  Italia  mirificè  vtilis  fuit ,  utM, 
conciofianechecflendo  entrati  con  poderofo  cfercitoin  Italia  iSara- 
cini,  e  minacciando  il  Sacco  anche  à  Roma ,  egli  con  Taiuto  di  Alber- 
to Marchefe  di  Tofcana  aifoldata  gente  ,  non  folo  li  cacciò  da  confini 
di  Roma,  ma  feguendoJi  alla  coda  fin  predo  al  fiume  Garigliano,  li 
ruppe  affatto  con  felicità  cosi  grande ,  che  ferine  '  Luitprando  mentre  r  LuitprXi. 
a  combatteua  ellerfi  veduti  i  Santi  Apertoli  Pietro,  e  Paolo  sbaragliar  UKucaf.iq, 
gl'Infedeli.   Onde  al  ritorno  in  Roma  lo  riceuette  il  Popolo  in  fpezie 
di  trionfo,  eia  vittoria  fiiftimata  di  fi  gran  confeguenza,  che  da  gl'- 
Iflorici  meritamente  e  celebrata  ,  e  nella  Galleria  Vaticana  in  Roma 
tr  '  fatti  più  memorabili  de'Romani  Pontefici  Ila  effigiata ./  Coronò  {  Adden.  ad 
eziandio  Imperadore  con  folenni  cerimonie  nella  Bafilica  Vaticana_>  Ciaconìnea 
Berengario  Rè  d'Italia ,  '  e  in  teltimonio  della  fua  pietà  leggefi  ,  che  rAmbr.  mo- 
mandò  a  vifitareil  Corpo  dell'A^oftolo  S.Giacomo  in  CompoH:ella_^,  -uteunchr. 
icriuendo  a  S.Sifeuando  Vefcouo  di  q  iella  Chiefa  ,  e  pregandolo  delle  H/p.ìii.if. 
fue  orazioni  a  quel  Santo  Apoftolo  per  la  falute  dell'anima  fua  .  Ville  '^■«/'■47' 
Gio:nel  Pontificato  anni  quattordeci ,  e  mentre  douea  godere  i  frutti 
della  pace ,  che  apportata  aueua  col  fuo  valore  all'Italia ,  (  tale  è  l'in- 
conitanza  dell' vmane  profperità  )  da  GuidoMarchefe  di  Tofcana_^  , 
che  m  quel  tempo  aueua  il  dominio  di  Roma,a  illigazione  di  Marocia 
la  Moglie  fu  prefo,  e  fuflfocato  con  vn  guanciale .  Fine  indegno  vera- 
jmente  a  fi  ^ran  Prencipe ,  dal  cui  celebrato  coraggio  riconofceua  l'- 
Italia tutta  la  quiete,  e  Roma  la  libertà  . 

Giacomo  de  Pccoraria  fameglia  nobile  di  Piacenza ,  che  fatto  «  Ar-    Giacomo 
jCidiacono  di  Rauenna  ,  illuftro  grandemente  la  nofira  Chiefa  circa  1'-  nofttoArci- 
an. 10  mille  ducento  quindici,  nelqual  tempo  rinunziata  la  dignità,  diac.eCac- 
andò  d  veftirfi  Monaco  Ciftercienfe  nel  famofo  Monaftero  di  Chiara '*'"**  • 
jiralle  in  Francia,  di  doue,  chiamato  à  Roma  fiì  creato  Abbate  de'San- 
j:i  Vincenzo ,  e  Anaftàfio ,  e  poi  Cardinale ,  e  Vefcouo  Preneftino .  Fu 
:gli  huomo  di  gran  fapere,  di  gran  bontà ,  è  di  gran  cuore  in  difendere 

la  di- 
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ti  a.uim  tf.  la  dignità  della  Sede  Apoftolica ,  per  la  quale  fopportò  grandi  fatiche, 

■j.jo/.fh  M,  perfecuzioni ,  è  traua<;li ,  di  che  fin  fede  le  molte  legazioni  nella  Lom- 

SH»rtfius  tn  bardia ,  e  Vngaria  all'Imperador  Federico ,  nella  Tofcana  alle  Repu- 

PTiKijleat  eliche  di  Fiorenza  ,  e  Siena  ,  e  nella  Francia  ,  e  Spagna  ,  oue  predico  la 

'f«6*-  r  l'  Crociata  contro  gli  Eretici  Albigenfi  ,  e  finalmente  la  prigionia  ben  di 

^{  ìn-ELif  due  anni  dal  nominato  Imperarore.  Morì  quelto  degniilimo  Cardi- 

Trmeji,       naie  in  Roma,  ouc  Innocenzo  Qiiarto  ,  i  aencre  andò  con  la  Corte  iii_ 

Lione  lafciato  aueualo  fuo  X'icario  l'anno  mille  ducento  quaranta-» 

quattro  con  grand' opinione  di  Santità  ,  e  il  fuo  corpo  fu  portato  al 

Monaltero  di  Chiaraualle,  in  cui  aueua  già  prefo  l'abito  monacale^» , 

oue  come  narrano  li  cetti  Autori  in  vn  libro  intitolato  iìepdL  hralinmj 

Injiriptionitrìt  confcruafi  la  lua memoria  con  lefegucnti  parole.  In-, 

Ciarau.iUe  lacet  bona,  mem.  D.  lacobus  de  Tlacentia  Archidiaconus  Ra- 

uenni  ,posìea  Monachus  ClarxiuiUis,  deinde  trihmfontium  ^bbas,  deni- 

què  'PrAneJiiniis  Epifcopus  Cardindis . 

Mauro  HconOi.jo  della  nollra  Chiefa ,  che  ora  direflìmo  Camerlen- 
go creato  Arciuefcouo  l'anno  fei  cento  quaranta  none  indegno  però 
d'eifere  qui  riferito ,  polciache  tu  m  fin  che  vifle  nemico  implacabile-» 
deRomani  Pontefici. 

Graziofo  dalia  dignità  di  Arcidiacono  affunto  à  quella  di  Arciue- 
fcouo l'anno  fettecento  ottanta  quattro ,  Prelato  di  molte  virtù,  e  di 
fom.na  innocenza  ,  e  bontà  . 

Manno,  o  Martino,  (com'altriil  chiamano)  Arcidiacono  anch'- 
Arciucfcoui  egli ,  e  poi  Arciuefcouo  l'anno  ottocento  tredici ,  a  cui  fende  Lodoui- 
e  Patriaichi  CO  Pio  Imperadore ,  pregandolo  a  celebrare  l'efequie  al  defonto  Carlo 
Magno  fuo  Padre . 

Federico  prima  Suddiacono  ,  e  Canonico  Cantore  ,  indi  Prepofto, 
e  in  vltimo  Arciuefcouo  l'anno  mille  ducento  vent'otto.  Prelato  ze- 
lantiiumo  dell'onore  della  fua  Chiefa ,  e  di  grand'animo  in  mantener- 
ne 1  priuilegi . 

Rainaldo  della  famiglia  nobilillìma  de  Polentani  Signori  all'or  di 
Rauenna ,  e  Arcidiacono,  il  quale  doppo  la  morte  dal  Beato  Rainaldo 
Concorreggi  dal  Capitolo  fu  eletto  Arciuefcouo  l'anno  mille  trecento 
vent'vno ,  nella  qual  dignità  però  poco  ville ,  poiché  prima  di  elfere,» 
confermato ,  fu  per  tradimento,  e  per  inuidia  vccifo  da  Oftafio  Polcn- 
tano  fuo  frate!  Cugino  alli  venti  Settembre  dell'anno  apprello . 

Seuero  Cittadino  di  Rauenna  aflunto  al  gouerno  della  patriarcale^ 
di  Aquilea  l'anno  cinquecento  ottantanouc ,  di  cui  fcriuono  "  Girola- 
aR«4.W-4.  j^^Q  j^Qjji  Ideile  nollrc  Iitone ,  e  l'Abate  Ferdinando  Vghelli  nella  fua_ 
blui^'^fn  I^^'i^  ^^S^^  >  '^  1"^^^  '^°P°  ^"^"^  viil'uto  in  quella  dignità  fopra  vent'vn' 
Pstr'Jgù"  anni ,  mori  l'anno  lei  cento  cinque ,  e  lafcio  m  memoria  della  fua  pic- 
hii.  ó<>ra-  tà  tutt'i  fuoi  beni  patrimoniali  alla  Chiefa  di  Grado  ,  oue  Elia  fuO  An- 
Àen.  tecelfore  aueua  per  timore  de  Longobardi  trasferita  le  Sede  Patriar- 

cale ,  econooligoa  luoi  Sacerdoti  di  celebrare  perpetuamente  ogni 
.        ,  y    Sabato  per  fudràgio  dell'anima  fua,  e  dar  mangiare  a  Poueri ,  contòr- 

ì,iL  Ut  cft.  me  legoefi  m  vn'ancica  Cronoca  di  cai  tenore .  ^  Helufacceljìt  Seuerus 
ptu.-*.  OD  vatrw- 
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Vdtriarcha  ad  regendam  Ecdefiam,  qui  omnesfuas  res,  qmt  deparentum 
iure  habuit  in  iam  diila  Ecclefta  Santla  Euphemix  reliquit  per  tejlamen- 
ta,  cutn  voce  commendans  Sacerdotibus  ipftus  Metropolis  Gradenfis,  yt  ip- 
fìfuperjìites  pofl  eorum  tro  bis  rebus  fpecialiter  omni  die  Sabbati  prò  ipfo 
mtfj.is  celebrent,  atquè  oblationes  ofj'erant,  menfamqitè  pauperum  inftituif, 
CUIUS&  testamenti  chartulaapud  Ecclefiam  Gradenfem  manet ,  &res, 
quas  ibi  reliquit  ip[apoJJìdet  Ecclefia  i  Defungo  vero  ipfo  Beatiffimo  Viro 
apud  Gradenfem  Metropolim  Ecclefiam,fepidtits  cft  in  Bafdica  SanBx  Eu~ 
phemix  ,  qui  Tontificatutnrexit  annis nutrì. 21. dies  "3,1. 

Felice  Cittadino  Rauennate,  di  che  abbiamo  il  teftimonio  <■  di  gra>  v^f^oui  jj 
Ili  Iflorici  Vefcouo  di  Treuigi,compagno  che  fu  di  Fortunato  Vefcouo  yanc  Cittk. 
Pittauienfe ,  e  celebre  nell'lftorie  per  il  miracolo ,  che  gli  auuenne  in_.  e  BUn.itai. 
Rauenna,  di  che  nella  Chiedi  de'Santi  Gio:,  e  Paolo  fi  parlerà  ,  di  cui  d  iUuJlr.  in 
ferine  Paolo  Diacono  ,  clic  effeudo  entrato  a  danni  dell'Italia  Alboino  MmcTar. 
Rè  de'Longobardi,  egli  andatolo  ad  incontrare  ,  non  lohmente  lo  mi-  ^  ^"^  °""^" 
tigò  ,  ma  ottenne  anche  da  quel  Barbaro  Rè  nobililfimi  priuilegi ,  «e  ^'^^^  ,^^^ 
fiorì  negli  anni  di  falute  cinque  cento  fectant'otto.  $   in  Efife, 

Fiorentino  jó  Florenzio  Diacono  di  quefta  Chiefa  d  tempo  di  S.Gre-  Turuif. 
gorio  Magno  dal  Capitolo  di  Ancona  eletto  Vefcouo  di  quella  Città , 
ìopra  che  leggeiì  vn'epiftola  fdi  quel  Santo  Pontefice ,  ne  poi  fi  sa  ,  fé  ^^g^l'^- 
ne  prendefie  il  gouerno  ,  non  Jeggendofi  il  nome  fuo  nel  Catalogo  de'-  '^j^^^'J  '' 
Vefcoui  Anconitani.  E  quello  facilmente  farà  quel  Florenzio  Diacono,  j^j^  ^^ 
che  il  noilro  Arciuefcouo  Manniano  mandò  in  Coftantinopoli  per  ne- 
gozi della  fua  Chiefìi  g  fi  come  leggefi  in  due  Epiflole  del  medefimoS.  g  Grcg.  US. 
Gregorio  ad  Anatolio  Diacono  Conflantinopolitano .  9.(p  ^^&h 

Gemerio  Prete  della  Chiefa  Rauennate  ^'  promoflb  al  Vefcouado  di  ^  f^gM  to. 
Adria  Città  fuflraganea  di  Rauenna  l'anno  noueccnto  cinquanta,  di  ^/"^^'■^'^' 
cui  non  altro  abbiamo ,  che  il  nudo  nome  .  ff»  ».+ 

RcKiolfo  Sacerdote  pure  di  quefta  Chiefa  creato  Vefcouo  d'Imola 
l'anno  mille  cento  quaranta  fette ,  '  di  cui  le  memorie  antiche  parlano  '  vghtH-  ti. 
con  gran  lode,e  narrano,  che  egli  accrebbe  notabilmente  le  rendite  del  ^-  '"  ^P'f''' 
Vefcouado,e  quelle  altre  si  de  Canonici,e  da  Eugenio  Terzo,da  cui  per  '^^^^■*"*- 
le  fue  virtù  era  grandemente  amato ,  ottenne  nobili  priuilegi  à  fauore 
della  fua  Chiefa,oue  iafciò  di  viuere  l'anno  mille  cento  feilanta  fei . 

Leone  Rauennate  Vefcouo  della  Città  nobililfima  di  Catania ,  non 
quello  però  che  fu  Santo ,  e  di  cui  già  fi  è  detto  ,  tra'Vefcoui  di  quella 
Chieia  di  tal  nome  il  Quarto  allunco  a  quella  dignità  l'anno  mille  cen- 
t'ottanta  .  '  Leo  huiiis  nominis  Ouartus  ab  ^nfgcno  Septirnusjà  D.Bcryl-  \   jg-  ^„m_ 
lo  vigefinius  fextus  Catanenftum  numeratur  ^ntiftes  patria  Kauenuas  Croffu,    tt. 
qucm  Rauennate?H  proprio  dimiflò  nomine  nuncMpauit  Martinns  de  T urri-  i5  i*. 
bus  M.  S.  Catalogo  Catanenjium  Epifioporutn  .  Rune  cum  Leone  ilio  qui 
Baftiio  imperante  Catanenjem  rexit  Ecclefiam  confundìt  Mauro! iius  ijT 
male  .  Così  fi  legge  nel  Catalogo  di  que'Vefcoui,  ne  altro  di  lui  fcriuo- 
no  le  Memorie  Catancfi  . 

Tomafo  originario  di  Bologn3,w  ma  Canonico.ePrepofto  della  no-  "f^:^-'^i<t- 
ftra  Metropolitana  creato  Velcouo  d'Imola  Tanno  niilie  duccnto  qua-  *"''  ^*' 
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ranta  none ,  di  cui  fi  hi ,  che  difefe  intrepidamente  le  ragioni  della  fua 
Chiefa  anche  cóiro  il  Magiftrato  di  quella  Citti,c  accrebbe  di  rendite 
il  Capitolo  della  Cattedrale.pcr  la  cui  fabrica  ftabilì  vn'annuo  aflfegna- 
mento  .  Fu  in  fomma  Vefcouo  Zclantiflimo,e  perciò  amato  dal  Som- 
mo Pontefice  Clemente  Quarto  ,  nel  cui  Pontehcato  mori  l'anno  mille 
ducente  cinquanta  none . 
n  Vgicl  t.  j.      Grazia  noftro  "  Arcidiacono  dairArciuefcouo  Filippo  Fontana  Co- 
,n  Epif,s.if  promidbrio  del  Capitolo  di  Sarfina,  promoflb  al  gouerno  di  quella 
fenet.  n.n.  Q^jefa  ,  e  confermatoui  da  Clemente  C^iarto  l'anno  mitle  ducente  fef- 
fanta  fei.Fù  egli  acerrimo  difenfore  dcll'EccIefiaftica  Immunità,  per  la 
quale  fcommunicò  il  Podeftij  Confeglieri,  e  huomini  di  Cefena.Inter- 
uenne  alla  Traslazione  del  Corpo  di  S.Sauino  Vefcouo ,  e  Martire  fat- 
ta dallo  rteflb  Arciuefcouo  nella  Chiefa  di  S.ApollinareNuouo.e  dopo 
cinque  anni  di  Vefcouado  finì  di  viuere  l'anno  mille  ducento  fettant'- 
vno,  lafciando  appreflb  tutti  Fama  di  ottimo,  e  zelante  Pallore  . 
o  vgh  1 1.  in      Boninfegna,  che  altri  chiamano  Buonagiunta  noftro  »  Canonico ,  da 
f?'/  /*/«'  Papa  Clemente  Quinto  dichiarato  Vefcouo  di  Aftoli  l'anno  mille  tre- 
cento dieci  nel  qual  tépoda  vna  parte  del  Capitolo  diPerugia  era  ftato 
pure  eletto  Vefcouo  di  quella  Città, d'onde  egli  traeua  i  natali,ne  di  lui 
abbiamo  altra  memoria,foloche  vide  fin'all'anno  mille  trec.  quindici. 
P  Vgh  1. 1.  in      Guido  Genari  noftro  Cittadino ,  p  e  Canonico  ,  il  quale  dopo  ftato 
zp'fc.  Ceru,  molt'anni  Vicario  di  Bonifacio  di  Lauagna.c  di  Obizo  Sanuitale  Arci- 
»«.  1 9.  Rut.  uefcoui  di  Rauéna  hi  alfunto  al  Vefcouado  di  Cernia  l'anno  mille  trc- 
l.é.  6.  a?i».  (-2PJ.Q  diecifettcecófagrato  folennemente  in  quefta  Chiefa  da  Vefcoui 
'^'^'         ài  Comacchio,di  forlimpopoli,  e  di  Faenza.Morì  nella  Patria  dopo  tré 
anni,e  qui  pur  fu  fepolto  preflò  la  porta  maggiore  fenz'alcuna  ifcrizio- 
ne, lafciando  per  ragion  di  legato  ,  che  all'Altare,  che  è  dopo  il  Polpito 
dedicato  alla  B.Vergine,e  da  lui  dotato  quotidianamente  li  celebrailc. 
Fraijccfco  Caiboli ,  ò  de  Conti  di  Calbolo ,  che  or  fi  chiamano  Pao- 
lucci ,  di  Patria  Forliuefc  Canonico  Cardinale  di  quefta  Chiefa  ,  e  nel!a 
Sede  vacante  per  morte  dell'Arciiicfcouo  S  Ramaldoj  Vicario  Capito- 
ci VMbAib.e.  lare ,  q  Chori  Conucntufqaè  Raiicnnatis  Ecctcfu,  Vicarius  erat  hoc  tempo- 
""".    ''^'   re  Francifcus  CdbolHs  CanonicusCardmdis,  ferine  il  noftro  Roffi, la  qual 
TrllrJniT  c^f'*^^  foitenne  con  fi  gran  lode ,  che  meritò  per  elezione  del  Capitolo 
cMuL"&  ^i  Sarfina  eflerne  alRinto  al  Vefcouado  l'anno  mille  trecento  ventifet- 
iT^h.to.-i.  in  te,  e  Gio.-Vigefimo  Secondo  lo  confermò;  la  virtù,  la  prudenza,e  il  ze- 
tpif.  iaffen.  lo,  con  CUI  goucmò  quella  Chicf  -  richiederebbero  vn  longo elogio ,  in 
mtm.16.      vece  di  cui  bafti  il  dire,che  con  valor  militare  ricuperò  à  forza  d'anni  i 
beni  della  menfa  Epifcopale  ingiuftamente  occupati.Vin'eVefcouo  tré. 
ta  tré  annijgouernò  vn  tempo  a  nome  della  Sede  Apoftolica  la  Prouin- 
cia  di  Romagna,  e  mori  gloriolo  l'anno  mille  trecento  feilànta ,  al  cui 
Sepolcro  in  quella  Cattedrale  leggefi  vn  degnilfimo  Epitatìo  . 

Marino  Micheli  nobile  Veneto  r  Canonico  Rauennate  alfunto  allx^ 
iv^h  t  s-  in  dignità  Vcfconale  di  Ciuità  Noua  in  Iftria ,  Città  detta  da  Lmwì  ^le- 
ifj.  Almi  „ig„ia  ^  (Jf  cu,  altro  non  fi  ha ,  fé  non  la  morte  fequita  l'anno  mille  tre- 
cento fettanta  fei . 
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Paolo  Vegio  ò  Ve/ì  noftr©  Cittadino  ,  e  Canonico,il  quale  onorò  il 
Capitolo, e  la  Patria  conia  dignità  Vefcouale,  à  cui  fiì  promoflb  col  ti- 
tolo di  Vefcouo  Caflenfejfù  egli  Vicario  Generale,e  Suffrasaneo  diNi- 
colò Fiefehi,  e  Benedetto  Accolti  Cardinali,e  Arciuefcoui  di  Rauenna, 
e  fabricandofi  in  que'cempi  proceflb  d'ordine  di  Paolo  Terzo  fopra  la 
vita.e miracoli  delle  due  Beate  MargaTÌta,e  Gentile,eitràgli  altrint^ 
diede  vn'illuftre  tertlmonianza,  deponendo  di  auere  in  molte  fue  tribo- 
lazioni ,  e  grauiffime  infermità ,  ottenuta  più  volte  à  interceflìone  di 
quelle  due  SerUe  di  Dio  la  tranquillità  deiranimo,e  la  fanità  del  corpo. 
Viueua  Paolo  l'anno  mille  cinque  cento  quaranta  due  ,  e  dopo  morte 
ebbe  il  Sepolchro  in  quelta  Cattedrale  dentro  vn'arca  di  marmo  predo 
l'aitar  di  S.Giacomo  ,  la  quale  pochi  anni  fono  è  fiata  leuata,  e  vedefi 
la  fua  Arme  nel  pauimento  del  Presbiterio  prelfo  la  Sede  dell'Arciue- 
fcouo,  e  SII  la  porta  della  Chiefa,  che  va  al  Battiftero . 

Gio:Pietro  Ferretti  Cittadino,  Canonico ,  e  Vicario  della  noftra  Pa- 
tria, alle  quale  recò  gran  fplcndore  con  l'eminenza  ,  non  meno  del  fuo 
fapere,che  con  l'onore  della  fua  dignità.  Papa  Paolo  III.  /  che  aueualo  f" f'^^'^'.  rv 
in  concetto  di  gran  letterato,lo  creò  l'anno  mille  cinque  cento  quaràt'  'i",fj"{^f',' 
vno  Vefcouo  di  Milo  Ifola  delI'Arcipelago.e  non  di  MiletoCitta  di  Ca-  ^'  '"„  j.. y,^' 
Jabria  ,  com'altri  han'feritto  ;  E  dopo  ott'anni,dallo  flieflb  Pontefice  fu  tmdUn, 
trasferito  alla  Chiefa  di  Lauelloin  Puglia.Mentre  era  Vefcouo  di  Milo 
iiiteruenne  al  Concilio  Tridentino,e  negli  atti  Conciliari  <  leggefì  fotto  tSeun.  sin. 
fcritto  alla  quinta,  fefta,fettiraa,  &  ottaua  feflìone .  Gouernala  Chie-  '"  ^**  Co* 
fa  di  Lauello  fino  all'anno  mille  cinque  cento  cinquanta  quattro ,  nel  "'•'"•+• 
Qual  tempo  rinuziatone  il  pefo,  e  per  attendere  à  fuoi  Ihidi ,  ritornato    „  , ,., 
alla  Patria,  quuu  dopo  tre  anni  mori  lettuagenano  ;  «  e  hi  fepolto  m  „„„,„, 
S.Gio:Vangelifla ,  oue  vedefi  il  fuo  Depofito ,  e  noi  tra  i  Scrittori  del 
Aoftro  Capitolo  ne  faremo  iterata  menzione . 

Pietro  Bordoni  "  Cittadino,  e  Prete  Rauennate,Capellano  di  Papa_r  ^  ''''*■'•  "" 
Paolo  IV.  eleggiftainfìgncMlqualeda  Pio  V.  Santillimo  Pontefice  in  """^^^o. 
premio  della  fua  virtù,fu  affunto  al  Vefcouado  di  Vmbriatico  Citta  di 
Calabria  l'anno  millecinquecento  felTantafette ,  oue  dopo  anni  vndici 
digouemo  i  fìnìdiviuere  l'anno  1578.  conforme  narra  Ferdinando  ^ ''i?*'*-'?' 
VghellijC  della  cui  virtù  parlano  degnamente  le  noftre  Illorie .  inipi/ym' 

1     Ottauio  Abbiofi  Cittadino  di  Rauenna,  e  Abbate  Comendatario  di        *  "'*^'' 
|S.SaIuatorediSelua  monda  nella  Diocefi  di  Arezzo  in  Tofcanajindi  da 
jGregorio  Terzo  Decimo  l'anno  mille  cinque  cento  ottanta  quattro 
■creato  Vefcouo  di  Altamura,  e  e  dato  Coadiutore  a  Lattanzio  Lattan-  •=  ^S^'^'  '•  J* 
ziVefcouo  di  Piftoia,à  cui  dopo  quattr'anni  fuccelfe  alladignita.e  go-  '"  ^f'-^'  f.',' 
uerno  di  quella  Chiefa.  Fu  huomo  Otrauio  di  non  mediocre  letteratu-  {g^l^.^lt 
ra,  acni  il  merito  della  virtù  acquiftò  in  fauore  della  Seremliima  Cafa 
Medici,e  da  quella  poi  riconobbe  raccrefcimento  di  fue  fortune.Eden- 
do  ancor  Giouane  nel  folenne  ingreflb  ,  che  fé  in  Rauenna  l'anno  mille 
|CÌnque  cento  feiVanta  fei  il  Cardinal  della  Rcuere  Arciuefcouo  ,  orò 
ìclegantemente in  fua  prefenzà ànome  della  Città  ,  e aflunto  al  Vefco- 
juado  ebbe  l'onore  di  efTere  confegratO  inFiorenze  nella  Chiefa  di^Saa 
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Fridiano  dal  grati  Cardinale  AlefTandro  de  Medici  j  che  poi  fu  Leone 
Vndecimo.  In  fine  dopo  vndici  anni  di  carica  paftorale,  cflendo  in  gra- 
ne età ,  ne  iafciò  il  pefo ,  ne  poi  Ci  sa  di  qual'anno  morili'e . 
A  VghelUi)'  Paolo  Emilio  Gioiiannini  originario  della  Marca ,  d  e  Canonico  ài 
1.  inzpifc,  Raiienna  ,  il  quale  dopo  feaiito  con  gran  fua  lode  nella  Nunziatura  di 
kiontu  Al-  Fi-ancia,  e  Spagna^  Sebailiano  Gualteri  Vefcouo  di  Viterbo, e  il  Cardi- 
nal Commendone  Legato  nella  Polonia,  in  carica  di  Segretario ,  e  poi 
Odoardo  Gualando  Vefcouo  di  Cefena  in  quella  di  Vicario  Generale^ 
da  Siito  Quinto  in  prenìio  della  fua  virtù  ,  e  in  teftimonio  dell'antica-r 
loro  amicizia  fiì  creato  l'anno  millecinquecento  ottanta  fei  primo  Ve- 
fcouo della  rjuoua  Città  di  Montalto ,  nella  qual  dignità  vilfe  .fin'aU'- 
anno  mille  (èi  cento  fei .  Soggetto  letteratifllmo,  e  che  oltre  la  profef- 
fìoiie  legale ,  lefle  anche  vn  tempo  Hlofophia ,  e  Medicina  nello  Studio 
di  Macerata,  al  cui  Sepolcro  nella  Cattedrale  di  Montalto  leggefi  que- 
fta  femplice  Ifcrizione .  Tutdi  Emiltj  Ioannmì  printi  Epifcopi  Ikontifalti 
monumentiim .  M.D.Cl-1. 

Pomponio  Spreti  Canonico ,  e  Vicario  per  il  Cardinal  Capponi  Ar- 
ciuefcouo,  nel  Ducato  di  Ferrara,  oue  i  nollri  Arciuefcoui  hanno  anti- 
ca, e  ampia  giurifdizione,promo(lb  al  Vefcouado  di  Cernia  l'anno  mil- 
le fei  cento  quaranta  cinque,  nella  qual  dignità  ville  prèil'o  fett'anni  co 
gran  fua  lode;conuocò  il  Sinodo  Diocefano.e  col  mezo  delle  (lampe  ne  ' 
publicò  i  decreri,  e  in  fine  morì  nella  Patria  l'anno  1 15<;  2.  e  fu  fepolto  in 
S. Vitale, oue  leggefi  vn'Ifcrizione  ben  douuta  al  merito  di  quelto  nobii 
Prelato,  e  da  noi  riferita  nella  defcrizione  di  quella  Chiefa .. 

Pietro  Rota,che  dopo  foltenute  cariche  o-.ioreuoli  in  Spagna,e  nella. 
Corte  di  Roma ,  oue  fu  Agente  della  Prouincia  di  R;5aw.gna  ,  tornato 
alla  Patria  con  la  dignità  di  Arcidiacono ,  doppo  mok'anni  da  Inno- 
cenzo Decimo,  che  aueualoconofciaco  in  Spagna  ,  filiti. nato  degno, 
di  efler'alTunto  allanobilChiefii  di  Lucca  l'anno  mille  fei  centocin- 
quanta. Vifitò  perfonahnente  tutta  quell'ampia  Diocefi  ,  celebrò  il 
Sinodo  Diocefano  accrebbe  dinobili  fabriche  il  Seminario,  e  mori  nel- 
la fua  Refidenza  l'anno  mille  fei  cento  cinquanta  fette . 
V  Jitori  di      Goccio ,  di  cui  non  efprimefi.  il  cognome  Canonico  Rauennate  Ca  • 
^kÌ  li  6    P^'^^"*^  ^^  Gio:Vigefimo  Secòdo,?  e  Auditore  delia  Rota  Romana,no- 
ati'd  mn,  '  ™in2to  nelle  noftre  litorie  nell'anno  i  ?  p.  nel  qual  tempo  li  Capitolo 
noftro  lo  elelfe  fuo  Procuratore  prelTo  il  detto  Ponrctìcè  per  riceuere 
il  Pallio  in  nome  di  Guido  eletto  Arciucfcouo  di  Rauenna . 

Vrbano  figliuolo,che  fu  diDelìdcrioSpretti  Scrittore  grauiifimo  del- 
le noftre  Iflorie,  Soggetto  letteratiiiimo,  e  digran  nome ,  fi  che  di  Ca- 
nonico della  Patria,e  Vicario  di  Bartolomeo  RouerdLi  Arciue(couo,e 
fcttnar.  in  Cardinale,meritò  elTer  creato  Auditore  della  RocaRomana,dclla  qual 
Vita  Dtfìd.  carica  però  preuenuto  dalla  morte  ,  non  potè  prendere  il  pollcllb  ,  / 
$frtti  poft  conforme  attcfta  Vincenzo  Carrari  Iftorico  Rauennate . 
tius  ^'fi-  Finalmente  tra  Scrittori  abbiamo  Andrea  Agnello  Canonico, il  qua- 
icttste  "nel  '^  ^°'-'  '•'^'"'^  §''  '^'^'^'  Ottocento  venti  quattro  in  tempo  dell' Arciuefco- 
iioftfo  Ck  uoPetconace,  e tuhuomodiacutiiiunoingegno,  ttudioio  dellanti- 
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chiti  della  Patria ,  e  d'infigne  letteratura .  Scriflc  con  gran  fua  lode 
levitedenoftri  Arciuefcoui  finoà  fuoi  tempi,  della  qual'opera  ab- 
biamo il  teftimonio  g  di  Girolamo  Rodi ,  il  quale  narrando  la  trasla- 
zione del  Corpo  di  San  Mallimiano  fatta  dall' Arciuefcouo  Petronacc  ,  °  ^"*  ""•  ! 
e  defcritta  dal  medcfimo  Agnello  cosi  ne  fcrifTe  .  Hm  ex  Andrea  """  '^' 
^•^nellodefcripfintHS ,  quihis  non  (olitm  interfuit ,  [ed  pr^efuit,  ftimma- 
què  doBrina  eruditus  de  Kaitennatibus  ^rchiepifcopis  volumen grattifjìmi 
fcriptum  reliquit ,  quod  cnm  dia  in  ^rchiepifcopatus  Bibliotecha  fuifjet , 
Supenorihns  annis  cutn  nmltis  alijs [iMaturn  nullibi  inuenitur  magna,  qtti- 
dcm  certe  i.iBura . 

Guido  Prece  Rauennatc  huomo  dottiflìmo,  e  di  gran  nome,  il  qua- 
le defcrilfele  vitède  Romani  Pontefici ,  l'Idorie  della  Guerra  dc'Goti , 
e  vn  Tractato  delle  Città  d'Icalia .  f'  Dì  lui  fanno  nobil  menzione  sra-  i,  Pafeu-a^. 
ui  Autori,  e  maflime  il  Volaterrano,  e  PolVeuino,  da  cui  abbiamo  elfer  Sac  w.  i  ce* 
fiorito  circa  l'anno  ottocento  ottanta  none  .  Bibhoth.fe- 

Obone  Prete  di  quella  Chiefa,il  quale  fiorì  ne  tempi  dell'Imperador  '*^*  ^^•^• 
Federico  Barbarofa ,  e  di  Papa  Alell'andro  Terzo .  Fu  Iftorico  (Hma-  '^^^trtp.  uì. 
tiliiino  ,  e  ferine  con  grande  eleganza  l'iftorie  di  que'tempi ,  e  tutto  il  j.j„ 
feguito  tra  i  mentouati  Aleffanciro ,  e  Imperador  Federico . 

Geruafio  Riccobaldo  noftro  Canonico  Cardinale,di  cui  furono  ope- 
re la  Cronologia  de  no(tri  Arciuefcoui ,  e  vn  libro  de  fatti  de'Romani 
Pontefici  dilHnto  in  fei  parti,  e  continuato  fino  à  fuoi  tempi,  cioè  fino 
all'anno  mille  trecento,  e  perche  tratta  in  eilb  di  molte  cofe  fpettanti  à 
queflia  Chiefa,per  quefto  l'intitolò. Pow/fn«>w  EcclefixRauenn^itis.Ope- 
ra  iafigne,e  che  tra  più  nobili  manofcritti  conferuafi  nellaVaticana  Bi- 
blioteca,&:  egli  è  nominato  >  dal  Volaterrano, Roffi,e  Contilori  nel  fuo  '  VaUt.An- 
trattato  della  Concordia  tra  AlclìandroTerzo,e  l'Impcrador, Federico.  '^"A  ^'f-L^' 

Antonio  Franchino  noftro  Cittadino,e  Canonico  huomo  lludiofifli-  J^\'i  ' 
mo  dell'antichità  della  Patria ,  e  comendato  però  degnamente  da  Gi- 
rolamo Ro!fi,e  da Cjio:Pietro  Ferretti,il  qual  compofe  la  fuccefiìone, ò 
Genalogia  della  Famiglia  nobilillìma  Trauerfari, Opera,  che  dal  nomi- 
nato Ferretti  fu  poi  data  alle  (lampe .  Fu  egli  Vicario  di  Filiafìo  Roue- 
rella  Arciuefcouo,  e  viueua  l'anno  mille  cinque  cento  vno . 

Gio.-Pietro  Ferretti ,  di  cui  fopra  abbiam  parlato,  prima  Canonico, 
e  poi  Vefcouo,  Poeta  laureato,  leggilja.  Teologo,  Ifloricodi  gran  no- 
me ,  verfatiiiìmo  nelle  lingue  latina  ,  e  greca ,  /  e  celebrato  con  degni    '^*^-  ^y 
elogi  da  Scrittori  più  nobili  del  tuo  tempo ,  il  qual  compofe  mok'ope-  |^^  ^^^J"^". 
re,  nelle  quali  moitro  l'amenità  del  fuo  ingegno,  e  l'eminenza  della  fua  '/^p  \jrbimii. 
dottrina.  Scritfe  qued'huomo  letteratifiimo  l'Iftone  della  Patria  di- /«a>:.^;n  ^«. 
ftinte  in  tre  Decadi,  de  Exarcatn  lib.j.  Eccleliaflicanim  Inflitutioìinm  ,  [c'p-  it»l, 
reritmquè  rcconditarum  lib.i.Miflagogi£  Sacramentar umquc  Diuinorum  ì^oL.inhiur. 
rationeslib.i.  RoMtanorumVontificnm  preclara  injìituta  lib.ì.  fejtoruntj 
dierum  ceiebritates  ,  ritufqiiè  fcmandi ,  eontìndeìnquè  in  Chrijiian.i  Reli- 
gione exordia,  &  ca:ifiC  Uh.  i ,  Conviliornm  receptornm  vera  difcujio  .  Hx- 
rcfum  omnium  recognitx,  annoi at .eque  per  tempora  j'editiones .  Cetero- 
rum  Homanormn  Tontificum  viu  midtis  ex  libro  Tlatinx  amputatis ,  & 
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in  ampliorem  formatn  alifsfitper  inde  aiditis ,  qn£  adhuc  i^ota  ,  rei  anti- 
quata compofìtiùs  Ucentiori  volumine  defcribuntur .  Khapfodia  ,feù  Toly- 
graphia  orbis  Monarchiarnm  inqiiam  ,  &  eortim  carptim  ,  qux  ab  initio 
Munii  y  ad  htsc  vfquc  tempora  fucceftere  euagati(}ìma  dcjcriptio  ;  e  infi- 
ne molti  Poemi ,  così  fagri ,  come  morali,  nelle  quali  opere  tiitte,mo- 
ilroreimiienza  del  fuo  talento,  e  l'amenità  del  ino  impegno.  Lafciò 
egli  tutte  quefte  fiie  opere  manofcritte ,  che  dopo  la  mòrte  fua  perla 
più  parte  furono  occultate,  e  l'altre  conferuanfi  in  Roma  nella  Biblio- 
teca Vaticana ,  non  auendo  auuto ,  mentre  vide  commodita  di  darle-» 
jn  luce .  Così  non  di  rado  al  merito  della  virtù  mal  corrifponde  ilfa- 
uore  della  fortuna . 

Vincenzo  Carrari  Canonico ,  elegante  Poeta ,  Leggifta,  e  verfatiffi- 
mo  nciriftorie  antiche ,  e  perciò  celebrato  da  grani  Autori .  Scrilfe  l'- 
origine della  nobiliflìma  Famiglia  de  Conti  Guidi,  detti  ora  di  Bagno, 
i  quali  ebbero  in  Rauenna  i  primi  principi)  della  loro  grandezza  ,  ej 
quella  delle  famiglie  nobili  della  Patria,  l'Iltorie  della  Romagna,  i  Co- 
mentari  fopra  il  noflro  Statuto ,  alcuni  Confulti  legali  nella  caufa  del- 
rArciuefcouado  con  la  Città  di  Bologna,  e  vn  Trattato  Medico  legale 
De  Medico, &  illius  erga  xgros  officio  ftampato  in  Rauenna  l'anno  1581. 
m  cUrxm,  e  di  lui  parlano  con  molta  lode  m  il  Chisramonte  neirillorie  diCcfe- 
inpréifwii.  na,  l'Autore  dell'Iftorie  Camaldoicnfi,  e  fopra  tutti  il  noftro  Rolli ,  da 
C4W  pttr.L.  cai  mcrkimcntQ  (a  chiàm3.to  lurifconfultits  erudìtiijimus  ,  &  totius  an- 
^n-l'ri''^'  ^"/"''■'^'"'^  benèpentus  :  Viueua  l'anno  mille  cinque  cento  ottanta  . 
file  t.    '«»"      Pandolfo  Zalamella  Canonico,  e  Dottore  in  Teologia,  e  Canoni,per 
jU-cJ'/'A  l-iqualTua  dottrina  dal  Cardinal  Domenico  Pinelli  mentre  era  legato 
7.<<a.i4  IO.  di  Romagna,  fu  tenuto  in  gran  conto,e  con  titolo  di  fuo  Teologo  con- 
Ó'i4}4.     dotto  (eco  a  Roma ,  di  cui  vedefi  alle  Itampe  vn'opera  morale  con_» 
quello  titolo  .  De  peccatorum  omnium  pxnis  in  genere  ,  &  in  fpecie  apnd 
Deitm  ,  apuihomines  ,  &  apud  n.ttnram  ipfam  ,  la  quale  egli  dedicò  al 
medefimo  Cardinale  ,  &  vfcì  alle  llampe  in  Rauenna  l'anno  mille  cin- 
que cento  ottanta  noue,  e  vn  altro  Opufcolo  intitolato .  Tabula  Qttx- 
flionum  omnium  Scoti  ctim  redu£lione  iliarum  ad  vnitatem  triplicetn  ^l- 
phabeti  fcHicet,  materici:,  &  propofitionis ,  e  qua  apparet determinatio  ve- 
\itatis  do^iijimarum  quxìlionnm  coUationalium  eius  in  proprio  libro  in  de- 
terminatarum  ;  libro  poftumo ,  f  he  fu  poi  dato  in  luce  da  Giuliano  fuQ 
T\  referto.  Nipote  e  llampato  in  Venetia  l'anno  1591.  »  di  cui  parla  nel  fuo  Ap- 
5'  parato  S.-gro  il  PoHeuino . 

Francefco  Camerani  Canonico  huomo,  ch'ebbe  in  pari  grado  le  let- 
tere ,  e  la  bontà  .  Fu  egli  vcrfatiilimo  nelle  lingue  latina  ,  e  Greca ,  e_» 
conìpofe  molti  opufcoli,  inorali,  e  Sacri,  non  folo  in  profa  ,  ma  anche 
in  vcrlo  cosi  volgare,  come  latino  ,  tra  quali  vcdonfì  alle  If  ampe .  He- 
pta  calamus  ad  Tentathectmm  de  Theologica  Toefi ,  &  retta  tn  Deumj 
jcanfionc  relatiuus .  ^tnea  Sanflorum  Eccìefia  de  ChriHo  vitx  .  Calamus 
deargent.tt£  Co'.nmh.e  ad  Dauidicam  Cijtharam  fupcr  pfalmn..-^ .  C  urn  in 
Hocarem .  Calamus  menforius  ,  vel  de  Chrifto  bis  tetragono  jundamento  . 
^d  Heptacalamim  Helatiuus  de  Theologica  poeft ,  &  reiìa  in  Deumfcan. 
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fimeTentateuchuslib.^.  Dere^ain  Deum  fcanftone  liber  Sacris  Decla- 
matoribiis  app.iratus  ,  e  altri  vari)  opufcoli ,  Di  lui  fcriuono  cori  degna 

lode  f  Girolamo  Roflì ,  e  Antonio  Podeumo  nel  fuo  apparato  Sagro  ,. 

con  tal'dogio .  FrancifcHs  Cameranus  KauennasSacerdos ,  &  pius  ,  Li-  °^  V  '  '^  '.'-] 

brum  yenetijs  edendiim  niifit ,  qitem  pnenotauit  Theologicam  Toefimde  PfffeuAo  i.  ' 

fcanftone  ad  Deum  .  I  ahoremautem  hunc  ,  quitra£lauerifprofundosfen-  '  \ 

fus  y  atque  omnes  pietatem  fpirantes  reperiet .  Il  Tuo  Itile  però  ,  poiché^  ; 

traile  molte  voci  dal  greco  ricfce  aflai  ofcuro ,  Se  egli  dopo  rinunziato  ìée 

il  Canonicato ,  aflai  vecchio  morì  nella  Patria  l'anno  mille  fei  cento  || 

quaranta  quatt  o ,  lafciando  apprelli)  tutti  fama  di  Letterato ,  e  ciò, 
che  più  è  ftimabile  di  efemplarilfino  Ecclelìaftico .  '  t. 

Che  fc  poi  dell'ampia  giurildizione  della  noltra  Chiefa  noi  abbiamo  '".^ 

àdifcorrere,  ò  lo  Spirituale  ,  ò  il  temporale  ,  che  riguardiamo.   Fu  •■;, 

ella  anticamente,  &  è  ancor  così  grande,  che  per  teftimonio  di  grauif-  L\ 

fimi  Autori ,  e  per  definizione  degli  ftelfi  Sommi  Pontefici  fopra  le_»  .  »j 

Chiefe  tutte  d'Italia  vanta  giuilamente  il  primato  ;  E  quanto  al  domi-     Dominio  <  j 

nio  Spirituale,  oltre  la  Diocefi,che  Ci  eltende  per  i  territori) ,  non  folo    Spirituale  ,i^ 

di  Rauenna,  ma  anche  di  Cernia,  Cefena,  Forlì,  Bercinoro ,  Ferrara,  e  r'^'j^'^n'^."  ^ 

Rouigo  Stato  della  Republica  Veneta ,  polfiede  anche  vn    nobile  Pro-  ^^^^^^  ^'  '». 

uincia ,  in  cui  Ci  aiinouerano  dodeci  Città  con  vndeci  Vefcoui  fuffraga- 
nei ,  e  fono  quei  di  Forlì,  di  Bertinoro ,  eForlimpopoli  infieme  vniti , 
Sarcina,  Ceiena,  Cernia,  Faenza,  Imola,  Adria,  Comacchio,  Rimino. 
e  Ferrara,  di  che  abbiamo  amp'illìmi  priuilegi  d'Imperadori ,  e  Pon- 
"tihci ,  e  della  ioggezzione ,  maffime  di  quei  di  Rimino,  e  Ferrara,  che 
fi  pretendeuano  efenti ,  oltre  alle  memorie  antiche ,  nelle  quali  abbia- 
mo,  che  nel  Concilio  Prouinciale ,  che  celebrò  l'ArciuefcGuo  Pietro 
Quinto  l'anno  noue  cento  cinquanta  quattro  ,  tra  gl'altri  Suffraganei 
fi  l'ottolcriire  Marino  Vefcouo_di  Ferrara  ,  e  all'altro,  che  conuocò  1' 


■% 


Arciuefcouo  Qnefto  interuennero  pure  Leone  Verco_uo  di  Ferrara  >  e     •  ^"  ■•«  «-.•«^•.t  <r, 
quel  di  Rimino,  e  Papa  Gelafio Secondo  tra  VercoùTSuHraganéi  in_«     ^^ 
vna  fua  Bolla  nomina  quel  di- Ferrara^;  leggefì  anche  vna  Bolla  memo-     r*^V|~^^  '  «»    / 
rabile  di  Clemente  Ottauo  p  foctòfcrìtta 'dallo  Iteflb  Pontefice ,  eda.^    '\!^'^.^^'^ 
quaranta  fei  Cardinali ,  in  cui  lì  determina,  che  i  Vefcoui  di  dette^  ^  hi\rlh  {'^ 
Chiefe  co  i  loro  Capitoli ,  Clero,  e  Diocefi  ;  ^rchiepifcopo  Kauennatcn.  Banon  é'>''i 
tamquam  membra  capiti  obfeqnentes  ad  omnia ,   &  jinguia  reiieantur  ,  Epi/  Arim, 
&  fint  obligati  ,  ad  qax  alij  Sitifraganei  in  fuis  Ecclefiis  Metropoliti-  &  Ferrtir. 
cis  ,  Cir  ^rchiepifcopis  Metropolitan,  de  iure  ,  yel  confitetudine ,  ant  alias  '^ 

^Homodotibet  tenentur ,  &  obligati  exiflunt .  Ne  folamente  i  Vefcoui 
delle  dodeci  mentouate  Città  ,  ma  anche  quei  di  Bologna ,  Reggio, 
Modena,  Parma,  e  Piacenza  riuerirono  fi:io  ab  antico  i  noftri  Arciue- 
fcoui ,  come  loro  Metropolitani ,  fopra  che  vedonlì  i  priuilegi  di  Va- 
lentiniano  Terzo,  Carlo  Magno  Imperadore,e  le  Bolle  de  Sommi  Pon- 
tefici Gregorio  Magno  ,  Alelfandro  Terzo  ,  Lucio  Secondo  ,  e  Terzo  , 
Innocenzo  Quinto,  GrcgorioQuinto,  Gelafio  Secondo,  Eugenio  Ter- 
zo ,  nominatamente  di  quel  di  Piacenza  ,  che  niegaua  d'cli'er  Soggetto, 
le  BoUe  di  Stefana  Quinto ,  Lucio  Secondo  ,  e  Eugenio  Terzo ,  legi^eii-' 
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dofi  anche  nel  Concilio  conuocato  l'anno  mille  quattordici  dall'Arci- 
uefcouo  Arnaldo  ,  fra  gli  altri  Siififraganei  fottofcritco  Sigenfredo  Ve- 
fcoiio  Piacentino ,  e  fé  bene  Pafcale  Secondo  per  reprimere  l'audacia 
di  alcuni  degli  Arciue/coni  Ràuennatilo  difmembrò  infieme  con  Ic^ 
Chiefe  di  Bologna ,  Modona  ,  Reggio ,  e  Panna,  con  tutto  ciò  Gclafìo 
Secondo  nouamcnte  le  rcititui,  e  dopo  nnolce  controuerfie,  vn  tal  Gio- 
^Vghell.to.  uanni  dall' Arciuefcouo  Mosè  confegrato  Vefcouo  di  detta  Chicfa  ,  ? 
2.  in  tpife,  giurò  vbbidienza  ,  e  fedeltà  alla  Chiefa  di  Rauenna  ,  e  fuoi  Arciuefco- 
H<ic.n,^(>,    ni  j  in  Hnche  poi  l'anno  mille  cinque  cento  ottanta  due,  Gregorio  Ter- 
zo Decimo  auendó  fublimata  alla  dignità  Arciuefcouale  la  Città  di 
Bologna  fua  Patria  ,  nouamente  le  difiini ,  anzi  quello,  che  è  più  nota- 
Città  Suffia  bile  ne  tempi  a  noi  più  lontani  la  giurifdizione  fpiritualc  de'jioltri  Ar- 
gaocc glàdi  ciuefcoui>abbracciaua  quattordici  altrcCitta  fparfe  perla  Lombardia, 
KauciiDa.    Viubria,  Marca,  Tcfcana,  e  Ulna  ,  &.  erano . 

Bobio  Citta  antichiiìima  di  Romagna  ,  di  cui  ora  abbiamo  il  nu- 
do nome,  la  quale  fé  ben  credono  alcuni  efler  l'iftefla,  conSarfina_.» 
altri  fono  pero  di  parere  ,  che  folle  Città  diftinta ,  e  polla  ouc  or.i_, 
cGaliata,  il  che  confermafi  da  vn  Priuilegio  dell'Imperador  Carlo 
l/^'*^''"*  Magno,  r  in  cui  fi annouerano  Sarfina,  e'Bobio  come  Citta  diuer- 
-ìiìVthei  '^'  ein  vn'antica  vitadi  Sanc'Aldobrando  Vefcouo  diFoflòmbrone, 
to.i.in-Epif.  il  Cartello  diGaliata  è  chiamato  anche  di  Bo^io  nome  corotto,  e_> 
SAfftniuen.   che  fi  comc  abbiamo  olferuato  in  altre  memorie  antiche  riltello  fuona 
&  Ptn/cm,  che  Bobio ,  e  che  il  Vefcouo  Bobienfe  folVe  fuftraganeo  di  Rauenna ,  la 
^  franteli. ^  in  abbiamo  dalla  lettura  del  detto  priuilegio  di  Carlo  Magno  . 
''vl^w''^''      Bobio  Città  di  Lombardia ,  e  celebre  nell'Uxorie  pernii  famofo  Mo- 
■'"' '^     '*     naftero  Bobienfe  fondatoui  dall'Abbate  San  Colombano  circa  glian- 
■  ni  del  Signore  (ci  cento,  e  eretta  in  Cattedrale  dal  Santo  Imperadore 

Arrigo  con  autorità  di  Benedetto  Ottano  l'anno  mille  quattordici,  i 
"" '^ ''* '*  "^  *^'^  '  •     cuiVefconi,  che  fuflero  vn  tempo  Sutfraganei  di  Rauenna  ,  loaffer- 
•^  *  NtfW?;  *o.  ma  Ferdinando  Vghelli ,  il  quale  cosine  fende.  /  Epifcopus  Bobietìjis 
,  *     ''f!*^^''  foflqiutm [uam  Sederti jirmamt dia fuitArchtepi[copiKaiicnnatisSn^'raga- 
■-'  -~- . -**  neuSiVtinìjuit Stgoniusydonec Innocentiiis ò'ecimdus anno  ii'i';.  noux  Me- 

tropolitana lanuenfi  attribuit  ;  E  fé  bene  k  memorie  della  noftra  Chiefa 
di  ciò  non  parlano ,  ciò  forfi  fu  perche  in  quei  cento  ,  ò  poco  più  an- 
ni ,  che  fcorfero  dalla  fua  erezione  fino  à  tempi  d'Innocenzo  Secondo, 
che  la  fè  Suffraganea  di  Genoua,  noiifi  leggono  celebrati  da  nollri  Ar- 
..  ciuefcoui  Concili)  P  rouinciali . 

Brefello  luogo,  che  fé  bene  ora  è  Cartello  alle  fponde  del  Pò,  f» 

però  antica  Colonia  de'Romani ,  e  ornata  della  dignità  Vefcoualc  à. 

tjtfiiJSui.  tempi  di  San  Gregorio  Magno ,  '  i  cui  Vcfcoui  in  vn  Priuilegio  di  quel 

g"*'  •"*"  Santo  Pontefice  al  noftro  Arciuefcouo Mariniano  fi  annouerano  tra 

.y*»-,  %^  \^^Il  .  ^    Suffraganei  di quefta  Chiefa  . 

*  .V  ^-•.- ■;!,  Cagli  Città  dell'Vmbria,  il  cui  Vefcouo.chc  foffe  Suft'raganeo  di  Ra-i 
*s.idMAo  "cnna ,  leggefi  nel  mentouato  priuilegio  di  Carlo  Magno ,  «  e  lo  arter- 
"9»,  ij.^§.    ^^  anche  il  nollro  Itiorico . 

Caorle  Ifola  dell'Adriatico  detta  dagli  Antichi  Caprulcnfcò  Capri:- 
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tana,  ne  tempi  di  Papa  Gregorio  Magno  aggregata  alla  Prouincia  Ra- 
nennate  conforme  Icggefi  in  vna  Epiftola  -'  di  quel  Santo  Pontefice  all'-  a  Cre^.  lil^ 
Arciuefcouo Mariniaììo  ,  ouecosì  li  ferine.  Ideino  San£iitastuaillic  7'p-^°- 
Epifcopum  ordinet,  eamdemquè  Inftdam  infua  Dincefi  habeat  quoufque  ad 
fidem  Catholicaìti  Hiflrki  Eptfcopi  reuertanttir . 

Fano  annca  Cicca  dell' Vmbria,  i  cui  Vefcoui.che  anticamente  rico- 
nofceflero  come  loro  Metropolitano  l'Arciuefcouo  di  Rauenna,bggefi 
nell'accennato  priuilegio  ài  Carlo  Magno ,  e  par  ,  che  confermifi  da__. , 
vna  epiltoia  di  S.Pier  Damiano  «■  à  Gebeardo  noftro  Arciuefcouo ,  in  ^J ''"^T^ 
cui  efortalo  à  caligare  il  Vefcouo  di  Fano  per  molti  delieti ,  che  aue- 
uacommedb;  e  benché  ora  i  Prelati  di  quella  Chiefa  fianoalla  Sede 
Apoftolica  immediatamente  foggetti ,  in  occorrenza  però  di  Concili) 
Prouinciali  vengono  a  Rauenna ,  fi  come  vedefi  ne  due  virimi  celebra- 
ti dal  Cardinal  della  Rouere ,  e  da  Criftoforo  Bon  compagno ,  nel  pri- 
mo de  quali  perfonalmente  interuenne  Francefco  Rullicucci  Vefcouo 
di  Fano,  e  nel  fecondo  vi  fece  fuo  Procuratore  Aleflandro  Soprani  Cit- 
tadino ,  e  Giurifconfulto  Rauennate . 

Foifcmbrone  Citta  collocata  da  Moderni  nel  Piceno,  e  dagli  antichi 
neir  Vmbria,  la  quale  nel  detto  Priuilcgio  di  Carlo  Magno  è  nominata  ^ 
SuflVaganea  ài  Rauenna . 

Gubbio  Città  pure  dell'Vmbria  tra  le  foggette  alla  noftra  Metropo- 
li nominata  nel  medefinio  priuilegio ,  <■  e  lo  affermano  anco  le  noftre^  '^  ""  '   "^^ 
Iflorie . 

Humana  antica  Città  del  Piceno  ora  diftrutta ,  il  cui  Vefcouado  fu 
poi  vnito  à  quel  di  Ancona  ,  della  cui  foggezione  alli  noftri  Arciucfco- 
ui  parla  il  già  detto  priuilegio  di  Carlo  Magno . 

Luni  Colonia  antichiiiima  de  Tofcani  poll:a  già  ne  confini  della  Li- 
guria ,  e  or  diltrutta  ,  dalle  cui  rouine  dicefi  foife  edificata  la  Cittj  ài 
Sarzana,  oue  per  decreto  di  Nicolò  Quinto  rifiede  il  Vefcouo,  il  quale 
pero  m  memoria  della  prima  fua  Sede  s'intitola  Vefcouo  Lunenic ,  e 
Sarzanenfe.  Quefta  benché  fia  oggi  alla  Sede  Apoftolica  immediate- 
mente  (oggetta,  leggiamo  però,che  ne  tempi  antichi  fii  fuffraganea  di 
Rauenna,  conforme  nella  fua  Italia  fagra  actefta  'i  l'Abbate  Vghelli ,  e  d  vgh  to.  a 
ne  abbiamo  anche  il  grauilfimo  teltimonio  e  del  Concilio  Laterancnfe  •»  Efif.  Ltt- 
fotco  AleiVandro  Terzo  l'anno  mille  cento  fettanta  due,  oue  tra  Vefco-  '""  i'"'^''»- 
ui  delia  .  rouincia  Rauennate  R  fottofcrifie  Alellandro  Vefcouo  Lu-  ^  ■^^■"Ci'C. 
nenfe ,  e  di  più  nella  /taffa  antica  delle  Badie ,  e  Monafteri  di  tutte  le  f"^^^.'^  '1' 
Città  ,  e  Prouincie ,  la  Citta  di  Luni  è  polla  nella  Prouincia  di  Rauen-  Tamiur.  d* 
na  .  Limen  in  Tufcia  Troninci.'e  Hanennaten.  iure  Abbat. 

Monte  Feltro  Vefcouado  pollo  tra  le  Prouincie  della  Romagna— >'''""  •• 
Marca ,  e  Tofcana ,  il  quale  non  (blamente  dal  priuilegio  di  Carfo  Ma- 
gno, mai'  anche  da  vn'aitro  dell'Ini peradore  Arrigo,  e  da  più  Bolle  de"  S  ««*  ''^  s'- 
Romani  Pontefici ,  e  da  due  maiìime  di  Gregorio  Quinto  abbiamo  ef  "f"'  '''^'" 
fere  ftato  già  Sufiraganeo  di  Rauenna  ,  onde  in  vn  Smodo  Prouinciale ,  l-^p:j°'^U 
celebrato  deH'Arciucfcouo  S.Rainaldo  ,  leggefi  tra  gli  altri  Vefcoui  rc<r«». 
fottofcricto  Vberco  Vefcouo  Ferecranov 

Pefaro 


42  Le  Sagre  Aietnorie 

Pefaro  antica  Città  ficiuta ,  ò  neirVmbria ,  ò  nel  Piceno  ne!  detto 
PriuiJegio  di  Carlo  Magio  annoiierata  tra  le  Siiflfraganee  di  quefta.^ 
Uà'ì^""  Chiefa,  il  che  raccogliefi  anche  da  vn'epilloja  di  S.Pier  Damiano  ,  -  in 
•>•'?•}•    J.JJJ  fcriucndo  al  noiiro  Arciuefcouo  Gebeardo ,  efortalo  à  depor  dall'- 
vffizio  quel\'efcono  hiiomo  macchiato  di  molti  viii.Talem  te  ergo  cha- 
rijjime  Vater  in  caufa  reprobarum  Epilcoporum  ,  Fancnfis ,  <T  Venfauren- 
fis  exhibe ,  vt  te  in  verit  ite    comperiam  ,  Dei  indie  ium  pertimefcere  can- 
tra miniflros  Diaboli  viriliter  accertare  ,  arida  diabulicx  pUntationis  ar- 
bufla  contédlere  ,  Ecclefiam  Chrifli  ad  lumen  velie  de  tenebns  remcare  ; 
jf/>j(„/;,.j,  anziincomproiiazione  di  ciò  nella  vita  del  noiiro  Arciuefcouo  S.Sc- 
in  Ff-fiPi-  uero  abbiamo,  '  che  egli  ordinò  Vefcouo  di  Pefaro  S.Eraclianofuo  di- 
jaur  nu  I.    fcepolo ,  di  CUI  quella  Chiefa  alli  none  Decembre  celebra  la  memoria . 
Pola  Città  deiriikia ,  e  Patria  del  nofbro  Santo  Arciuefcouo  Maifi- 
I  Vfhellt  t  '"'^"O  '  anch'ella  Sutfraganea  già  di  Raucnna ,  fi  come  con  l'autorità 
tn  if.fi. Po'  di  GiorPietro Feretri  fcriue  l'Abbate  Vghelli . 
Un.  Sinigaglia  Citta  dell'Vm  ria  nominata  tra  le  SufFraganee  nel  gii 

'•"     Apud  detto  priuilegio  M  Carlo  Magno ,  - •■  oue  della  Soggezione  di  quetla ,  e 
R«^.  iib.$,  dell'altre  da  noi  rigellrate  così  fi  le^ge  .  ^d  hoc  fubijci  volHmu:,nonfa- 
*»«-7*«.      luffi  £pjfcupatus y  veruni  etiam  cunaa  Monafìeria  ,  & plebes  y.^rin.inen- 
fem,  Tenfa!irìen[em,Faneflrem,  Senogallienjem  ,  ^ugubij,  Huma-na,  Cal- 
lis.  Foro/in  frontj,  Monteferetranum,  Sarftnx ,  Bobij ,  Cefenatenfem  ,  Foro- 
pompilij ,  Foroliutj ,  Fauentìx ,  Forocornetij  ,Bononiai ,  Mutinte  ,Tarin£, 
Regtj,  Vlacentix,  Ficohabentix,Gait.tllenfem,Hadiienfem,  CoTHaclenferii, 
&Ficoclcn[em  ;  le  quali  quattordici  Citta  aggiunte  all'altre  prime  fe- 
dici  ,  fanno  il  numero  di  trenta  ,  i  cui  Vefcoui ,  e  popoli  riconofceua- 
no  gli  Arciuefcoui  di  Rauenna  per  loro  Me'  ropolitani;  E  fé  benealcu- 
Pr-i-.ilegio  pj  {.(-3  moderni  Iftorici  non  ftimano  degno  di  molta  fede  il  recitato  pri- 
«1  .  JtloiVJa  jji]e„i,>  £ji  Carlo  Magno ,  ne  l'altro  dell'Imperadore  Valentiniano ,  co- 
''"'^*  me  che  qucfla  Soggezione  de' VefcouiSufFraganei  fpettall'e  ,  non  à  Ce- 

fari ,  ma  à  Pontefici  ;  e  perche  i\\  que'tempi  gli  Arciuefcoui  Raucnnati 
contendendo  il  primato  con  la  Chufa  Ro  na  la  ,    non  fia  verifiinile_j , 
che  con  fi  nobile  priuilegio  fodero  onorati ,  maflìme  da  Carlo  Magno 
Prencipe  di  gran  pietà  ,  e  verfo  l'ApoIlolica  Sede  Ci  riuerente,  con  tut- 
to t  io  noi  fapiamo  ,  che  in  que'Secoli,  ne  qu:^li  l'armi  degli  Iiipcrado- 
riaflaipoteuano  nell'Italia  ^  ebbero  eiii  vna  grande  autorità  anche-» 
nelle  cofe  Ecclefiaftiche  ,  se  ellì  eleggeuano  a  loro  piacere  i  Vefcoui  ,  e 
gli  Abati ,  della  qual  facoltà  nominatamente  fi  valfe  lo  fteiVo  Impera- 
lìFanain  in  ^jor  Carlo  Magno ,  •  come  difcorre  dottamente  il  Pannino  ;  fi  come  ne 
fCT.3.  Aa  ^j^j.|^g  ^  ^,gj.Q  ^  j-{^£  ^^  qyj.]  tempo  gli  Arciuefcoui  noitri  fullerScilmati- 
ci .  anzi  imperando  Valentiniano ,  fedeua  in  qnefta  Cattedra  S.Gio- 
ua.ini,  che  vidde  l'Angelo  ,  e  nell'Impero  di  Carlo  Magno,  era  Arci- 
uefcouo Graziofo  Prelato  Catolico ,  e  molto  caro  a  Cefare ,  delle  cui 
_v    „,    fingolari  virtù  parlano  degnamente  le  nollre  Iltorie  . 

'/o  n  C)ltre  poi  le  lònradcire  Citta  comprendonfi  anche  nella  ProHÌncia_*^ 
piciiii.cud;  Riuic  nnate  ere  Badie  infi-^ni ,  1  cui  Abbati  an  territorio ,  e  ginniouio- 
Ki.Kniia.  ncquafi  tpifcooale x«iono quelle  </*J,i/rfro  diCaliata  Terra  fitiuta- 

alla 
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alla  riua  del  fiume  Ronco  alle  radici  deirApetiRÌno  ;  diUnta  Mariaii 
F.ingadkta  nel  Polefine  di  Rouigo  ,  nelle  quali  ebbero  gli  Arciuefcoui 
noftri  anticamente  giurifdizione ,  e  domiiuo  aache  temjiorale,  fopra^ 
che  lesi^onfi  i  deplonii  di  Federico  priino,Ottone  (;ìuarto,e  Arrigo  Se- 
condo Imperadori  ,  e  le  Bolle  di  Papa  Paolo  Primo  ,  e  Gela  fio  Secon- 
do; e  di  S.RofiUo  di  Forlintpopoli  fpettante  à  Canonici  della  B.^iiìlica  Va- 
ticana, alle  quali  prima  che  Bologna  con  l'altre  Chiefe  fue  Sulfraganec 
fullero  difmembratc,  aggiungeuafi  la  Badia  di  S.Silueftro  di  Nonanto- 
la  Terra  polla  in  diftanza  di  miglia  cinque  da  Modona  ,  che  da  tempo 
antico  fu  foggetta  alli  noftri  Arciuefcoui ,  e  il  cui  Abbate  Gio:  Anto- 
nio Bonomo  Cremonefeinteruenne  al  Sinodo  Prouinciale ,  che  conuo- 
cò  il  Cardinal  della  Rouere  ,  e  ciò  che  è  degno  di  maggior  nficifionc , 
non  fono  ancor  quattro  fecoli ,  che  la  fpirituale  autorità  degli  Arciue- 
fcoui Rauennati  ftendeuafi  fin  nell'Abruzzo ,  e  la  Città  di  Ottona ,  la  OrtonaCit- 
quale  à  tempi  di  Gre^^orio  Magno  aueua  il  fuo  Vefcouo  ,  e  che  perfa-  "  °'^  -^"ji 
ne ,  non  fi  sa  quando  la  dignità  ,  e  gouernata  vn  tempo  da  vn  proprio  ó  j^*""  ' 
Ordinario  con  titolo  di  Arciprete  ,  fu  poi  vnita  alla  Diocefi  di  Chieti , 
e  nel  paffato  fecolo  da  Pio  Quinto  eretta  nouamente  in  Cattedrale^  > 
trouafi  nelle  memorie  di  quc'tempicfiTerc  ftata  Suffraganea  di  Rauea- 
na ,  leggendofi  fpezialmcnte  vn  Mandato  di  procura  fatto  l'anno  mille 
trecento  vndici  da  Giufeppe  Madij  Canonico  ,  e  Vicario  di  Giacomo 
Arciprete  della  Chiefa  maggiore  di  Ortona  ,  e  fuo  Capitolo ,  in  perfo- 
na  del  Beato  Rainaldo  noltro  Arciuefcouo ,  in  cui  il  Clero,  e  Capitolo 
Ortonefe  chiamanfi  Suflfraganei ,  e  Sudditi  della  Chiefa  Rauennate  ,  e 
intitolano  l'ArLiucfcouo  loro  Metropolitano  ,  come  attefta  Girolamo 
Rolli  ,  il  quale  così  tic  ferino  .  «  Eodem  hoc  anno  Grtonx  '^lonìs  lulij  Io-  oRui.fìi.t. 
fephiis  Mudij  Canonicus  Oitoncnfis  ,  eiufdemquè  Sacra  ^cdis  Chorus  ,  vt 
Sedis  ^poftoltcai ,  quxfignifìcauerat  illis  Theatinus  Epifcopus  iujjìs  pare- 
rent ,  qmbiis  in.mdab.itur,  vt  tpftmi  Epifcopum ,  aliumue  TroLuratoremj 
facere.it ,  qui  .Archiprefhyteri  ipfms ,   &  Chori  nomine  ad  Synoium  nu- 
per  hibendum  accenderei  aiiditurus,  quiejiatuerentur,  &  expojiturus  mo- 
leflias,  quibits  pre:ncrentnr,Dominutn  Kainaldum  ^rchicpijcopum  eoru.n 
Dominnm  ,fnb  ciàus protezione  confiflunt  ejje  tamquam  Snf]raganei ,  & 
Subditi  di:t£  Eccleftx  Rauennati  de  communi  roto  vnanimiter  iplorufru 
Trocuratorem  flatuerunt  ipftmi  Kainaldum  ^rchiepifcopum  Metropolita- 
numfiium  ;  che  così  ftà  regiltraco  in  detto  Iftromento  di  procura  ,  co- 
me attefta  il  mentouato  Autore.aueHdrvnoi  oltre  ciò  dalle  noltre  Ifto-  pR"»*-''*  »• 
rie  ,  /)  che  tra  SuflVaganei  del  noltro  Arciuefcouo  annoueranfi  anche-»  """  "*** 
ancicaiuenre  i  Vefcoui  di  Vrbino ,  e  di  Gauello ,  ò  Gabello enunziato  AltriVcfco- 
nel  i;ià  nominato  Priuilegio  di  Gregorio  Magno  aU'Arcmefcouo  Mari-  "'  S'i  Suf- 
niano  Citta  pofta  tra  fiumi  Adice  ,"e  Pò  ,  dimeni  non  refta  oggi  veftigio  ^^8*"^'- 
alcunoje  che  di  più  anco  i  Vefcoui  di  Cremona?  in  occafione  di  Conci-  ^AfudRub. 
lì  veriuiano  a  quefta  Metropoli  fi  come  narrano  le  memorie  di  quella-.  ''*  *•  """' 
Chief._.  '^^^' 

Finalmente  la  Diocefi  di  Raucnna  anticamente  fu  così  vafta  ,  che 
non  folo  lì  cilefe  ad  akuni  luoghi  pofleduti  ora  da  Vefcoui  di  Ferrara, 

m  a  ab- 
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Diocefidi  ma  abbracciò  eziandio  tutta  la  giurifdi^ione  della  Badia  Gal iatenfc  » 

Rao.  e  fud  conforme  narnifi  nella  vita  de'Santillaro,  &  Oiibrio  fcritta  da  Paolo 

anr.pi  zza     Raiieniiate  Moiiaco  Benedettino  Scrittore  antico  ,  e  confermafi  r  dal 

antica  .      ciuiierio  nella  fua  Italia  antica  ,  anzi  nel  tempo ,  che  gli  Eiarchi  degli 

Li  i"e^"  Inip^^r^dori  di  Oriente  gouernauan  l'Italia,  tanto  Ci  dilatò,    che_» 

'  giunfe  fino  à  Mantoua  ,  la  qual  Citta  all'ora  non  per  anco  or.iata  della 

Mantoiia  jignicj  V'^afcoLiale  ,fu  da  Papa  Pelagio  Primo  ad  iftanza  di  Zmaragdo 

T  R  L  ""     Efif'^o  finembrata  dalla  Chiefa  di  Milano  ,  e  dichiarata  Diocefi  di  Ra- 

uenna.il  che  feguì  l'anno  cinquecento  ottanta  tré,  come  nota  nell'Illo- 

(  H:pp.  D«  jjg  ji  Mantonay  il  DuneGrondo,  e  ne  continuarono  i  noflri  Arciuelco  ■ 

^ì'I"!'^"^'^   ui  il  poflello  filo  all'anno  fettecento  ventinone  ,  quando  à  prieghidi 

t  v'gMi  \n  Luitprando  Rè  dc'Longobardi,  '  Gregorio  Secondo  l'vnì  al  Patriarca- 

£/-//  Mant.  to  di  Aquilea  ,  dal  quale  in  fine  Leone  Terzo  l'anno  ottocento  quattro 

iom.  I.        la  feparo ,  e  la  erede  in  Vefcouado . 

Ma  quanto  al  dominio  temporale  ch'ebbe  gii  quella  Chiefa  ,  non  è 

Dominio  (-03J  facile  il  defcriuere  al  minuto  le  Citta,  Terre,  Caltelli,  e  luoghi  tut- 

tcmporale  ^j  ^  ^^  quali  ebbe  anticamente  il  polfedb  ,  malìime  ,  che  di  molti ,  ò  è 

Chiefa  '  di  P^tf^fi  1^  memoria  ,  ò  pure  fi  è  cambiato  il  nome  ;  Per  darne  con  tut- 

KaueBua.    to  cio  vna  fuccinta,  e  compendiofa  notizia ,  tra  fue  ginrifdizioni ,  o 

beni  fi  annouerauano . 

Nel  Vefcouado  di  Adria  ;  Ma(f.i  CorniiJCeruina  nominata  ne  priuile- 
gi  deirimperadore  Arrigo  Secondo  all'Arcmefcouo  Arrigo  ,  di  Fede- 
rico Barbarolla  all'Arciuefcouo  Guido ,  e  di  Ottone  Quarto  all' Arci- 
uefcouo  Vbaldo  >  «  regilèrati  tutti  tré  nella  fua  Italia  Sagra  dall'Abba- 
ti v^hel.t  1.  te  Ferdinando  Vghelli . 

w  A'chicp.      jsjci  Vefcouado  di  Bologna .  II  Contado,  e  Territorio  di  quella  Cit- 

s"  '""ó^"  ^^  '  l't^'^fli'f't  ipfnm,  &  EccLefixm  R.mcnn.item  ex  parte  Henrici  Lnpsrec- 

^'    toris  de  o/rini  fìfco  ,&  de  ornai  publica  re  l{i!tenn.ite ,  e  de  Comitatn  Bono- 

^ApttiR,4b  nicnfe ,  &  Cornitatii  Corneiienfe,  &c.  leggefi  in  vna  inuelticura  •»  all'Ar- 

lib.  s.  ann.  ciucfcouo  Arnaldo  l'anno  mille  diecifette  . 

.  I017-  Nel  Vefcouado  di  Cernia  la  ftelfa  Città  con  tutto  il  fuo  Territorio , 

Porto,  e  Lido  del  Mare ,  come  per  prinilegio  de'nominati  tré  Impera- 
dori .  Comnatum  ticockn.cum  Epifcopiitiifuo,  C"  ripi,  leggcfi  in  quello 
di  Ottone  Quarto ,  onde  gli  Arciuefconi  nolèri  s'intitolauano  antica- 
h  Rub.lib.6  mente  Signori  di  Cer  ia .  *  ìnfpiritn.itibus ,  &  temporalibus  Rauennie  , 
a»n.  \i}o.  &  Cer  nix  Dominus  fino  all'anno  mille  ducento  trenta  intitolauafi  l'Ar- 
ciuefcouo  Tederico,  e  à  lor  fpettauano  eziandio  le  Saline  tutte,  che  fo- 
no in  quel  diftretto,  fopra  che  leggonfi  molte  fcritture,  e  priuilegi  nel- 
l'Archiuio  Arciuefcouale,  dalle  quali  anche  abbiamo,  che  l'Arciuefco- 
uo  teneua  iui  il  Gouernatore ,  con  titolo  di  Viceconte  . 

Nel  Vefcouado  di  Cefen j  ,  la  llelfa  Città  ,  fuo  Territorio ,  e  giurif- 
dizione  .  Confirnumtis  etiam  tibi ,  tmtquè  Eccle(i.-e ,  in  perpctuum  dona- 
mus  Cafenam  ciim  omnibus  inibì  pertincntibiis,lcg'^cri  nella  Bolla  di  Gre- 
^    j^  L  "Orio  Quinto  all'Arciuefcono  Gerberto  .   i:CoìnitatumCxfiì:atem,cHm 
lib  f .  /mn  Ctz/rro  retcre,  O  nouo,  QT  mrwHs  ,  ac  omnibus  jibt  tujte  pertinentibus  cum 
597.  '      '  diììriciihi:^  honore,  ftà  fcricto  nel  prinilegio  di  Federico,  e  lo  flclib  con- 
ferma- 
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fermano  gli  altri  tré  nominati  Impcradori  ;  e  oltre  ciò  i  Caftelli  di  Ri- 
uerfano,  Monte  Riibia,  Suriuoli,  Monte  Cuccho,  SaglianOj  Monte  Ge- 
rardo ,  Sergiano ,  Flaibano ,  Dio  la  Guardo ,  Cafalecchio  ,  Rudiliano, 
Staf^nano,  Caflel  di  Monte  Ranchi,  e  la  Viltà  di  Rota ,  ò  di  Rocca  ,  di 
che'^^vedonfi  i  priiiilegi  <i  degli  Imperadori  Arrigo,  e  Ottone ,  e  le  Bolle  y^j^'^f/ 
de  Sommi  Pontefici,'  Onorio  Terzo,  e  Gregorio  nono,  e  e  il  Cartello  di  j^^^  '^,(.gy. 
Catalbono .  eiaAnhiu, 

Nel  Vefcouado  di  Comacchio .  Tutto  il  Tuo  Territorio,  valli ,  e  pc-  Knh.  capit, 
fcagioni .  Corifìrmamus  quoque pradi5lce  Rauennati  EcclefueCorHitatum  D.nn.i. 
ComaclenfemcumKipa  ,  &pifcarijs  fu!svfquè  adportumCeruiXy  fono 
parole  dellTmperador  Federico .  Il  Porto  di  Volana  con  tutte  le  pef- 
che,  lido,  e  porti  di  mare  fino  à  Ceruia .  Tortum  Folarne  mtegriter  cum 
pifcarifs  fuis,  &  omni  littore  maris  ,  &portibus  rfquè  ad  portum  Ceruix.  ; 
ili  fcritto  in  quello  di  Ottone ,  e  fé  ne  leggono  i  Diplomi  di  Gregorio 
Quinto /all' Arciuefcouo  Gerberto  ,e  di'^Aletìandro  Quarto  s  all'Arci-  |,^|^'^**/ 
uefcouo  Filippo  ,  di  Silto  Quarto  al  Cardinal  Rouerel  la  l'anno  mille-»  Zi^ircCar. 
quattrocento  fcttantadue ,  e  nelle  medefima  Diocefi  la  Badia  celebre  sp»dt.  1. 17. 
di  Pompqta  i  di  rhe  abbiamo  i  priuilegi  del  nominato  Gregorio  Quin-  jup  ditione- 
to ,  e  de'già  detti  Imperadori  .  Comatl. 

Nel  Vefcouado  di  Faenza  tutto  il  fuo  Territorio ,  rendite ,  e  vaflal- 
laggio  ,  di  che  vedeil  vna  memorabile  donazione  di  Corrado  Secondo 
alf'Arciuefcouo  Gebrardo  l'anno  mille  trenta  quattro,oue  h  l'Impera-  " J^"*  ""  f 
dorè  cosi  difpone  .  Comitatum  Faucntinum  cum  omni  diTtriSiu  [ho  ,  &  "*  "«.loji,- 
legali  placito,  ZT  iudicio  ,  omnibufqHé publicis  funiiionibus  ,  angarìjs  ,  & 
redbibttionibus  ,  teloneis  ,  jodris  ,  ripatici!  ,  aquis ,  uquarumquè  fluxibus, 
molendinis ,  &  pifcationibus ,  cunÈtifquè  poftremò  ex  eodem  Comitatu  ha- 
Bcnifs  turi  regio  legaliter  attinentihus  prxnoìninati£  SanB£  Rauennati  Ec~ 
cleji.s ,  ftudio  deuotiC  Religionis  ofj'erimus  ,  &  à  noflro  iure  ,  CJ"  dominio  in 
eius  ius  perpstuum  dominiumquc  ti  ansfundimus  ,  £7  per  hac  nojìrie  au^o- 
rit.itis  mlìituta  donamus ,  &  habendum  in  proprietatem  perpetuam  ama- 
dodelegamus ,  e  di  più  i  Caftelli  di  Oriolo,  e  Taibano,  e  la  Villa  di  S. 
Potitoefpreilì  nella  Bolla  di  Onorio  Terzo»  all'Arciueuouo  Sinico-  lApiidRuè.. 
ne ,  la  Terra  •  di  Modigliana ,  e  quella  di  Bagnacauallo  nelle  memorie  '■'  '••  """' 
antiche ,  e  maiììme  nella  raentouàta  Bolla  di  Gregorio  IX.  detta  Fil-  ."■^t*,-; 
La  Caboi .  m    n 

Nel  Vefcouado  di  Fano  Corte  di  Mentone  ,  ò  Montone ,  Malfa  Vi-  "  ''  '" 
♦  ftoriada ,  e  Sala  .  Item  cù}ìfìrm.7ìrius  ,  Jiabiliquù  gradii  corroboramus  ipfi 
EcclejÌ£  omnia  ,  qu£  antiqiiitùs  tenui t ,  vei  tenet ,  (me  eipertinet  in  tota 
Marchia  Camerini  per  diuerfos  Comitatus ,  &  territoria  ,  yidelicet  ^uxi- 
man;  ^nconit.m;  SenogaU;  &  Fani ,  aliojquè  comitatus ,  &  nominatirfU 
Majìim  .Afìamaran,  qux  vocatur  ^nximana  ,  in  qua  eft  Caftrum  Fbaidi» 
Caftrum  Ophani^-e  ,  &  Mafjam  Rujfiani,  &  Mafiam  Mcrulanam ,  qui£  de 
SenogaU;  Curtem  Montonis ,  Majfam  Ficloriadani,&  Maffam  Sala  Terrx 
Fani .  Sta  regiitrato  nel  priuilegio  di  Ottone  ^^diarto . 

Nel  Vefcouado  di  Ferrara ,  Il  Territorio,  o  Concado  Ferrarcfe  .  Co- 
mitattiìu  Ferrar i.£cnm  ri^a,  &  piCcarìisfuis  lu  nei  luo  priuilegio  il  no- 

isiinat» 
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m  oiho  IV.  minato  Imperatore ,  e  nel  Tuo  diftretto  m  Caftel  Cauallo ,  S.Pietro  »  di 
»p.  v^htll.  Oftellato ,  che  infieme  co)  porto  di  Volana  fu  dato  in  Emfiteufi  à  Mo- 
nu.  %y  H^j-i  jji  ponipofa,]aTerra  di  Ficaruolo  nominata  \xi  vna  Bolla  »  di  Gre- 
^^"  *j^'I'  gorio Quinto ,  all'Arciuefcouo Giouanni  Nono ,  e  quella  di  Mafla  Fi- 
A//,jg  "  ■  fcalia,  che  infieme  con  Mafia  Campilia  polla  nell'antico  Territorio 

0  m  Arch,  Gauellenfe ,  ò  di  Gabello  tri  li  fiumi  Adice ,  e  Pò  ,  fu  già  conceda  all'- 
jirch.  capf.  Arciuefcouo  Oneflio  da  Gio:  Terzo  Decimo,  come  per  Bolla  p  di  quel 
A:nu.g.  Pontefice ,  e  in  fine  la  flefTa  Città  (\i  Ferrara  n  conforme  attefla  Papa 
r  BtdU  li-.  Giouanni.  Vigefìmo  Secondo  in  vna  fua  Bolla  enunziata  dal  noftro 
/('l  T^"n'  Iftorico,  e  Io  confermano  oltre  ciò  graui  autori  come  poi  fi  dirà  . 
97'J"  """*  Nel  Vefcouado  di  Forlì  la  flefTa  Città  ,  e  fuo  diflretto .  Comitatumj- 
i)  Rul),  fai.  Bobìj  ,  Comitatum  ForoOopiltj ,  cum  diflri£lu  juo ,  &  CaHrum  nouum  cum 
•*  1  *..  Cune  y  &  pertinentijsjuis  ,  &  Comitatum  Foroliuij  cum  diflriBu  fuo ,  0* 

Ciuitatibus  eorum,  &  cum  omnibus  ad  eofdem  pertinentibm,  dichiara  l'- 
Impera dor  Federico  . 

Nel  Vefcouado  di  Forlimpopoli  la  medcfìma  Città  cof  fuo  diflret- 
to,  come nelrecitato  diploma  di  Federico ,  e i  Caflelli  di  Todorano  , 
CaflelNuouo  ,  Quiliano,Bagnolo,Molin  Vecchio,e  Monte  Boaro  dc- 
t  BuSa  Ho-  fcritti  r  nella  Bolla  di  Papa.Onorìo,Monte  Abate,c  il  Caflello,ora  Cit- 
"ulT^"»'  ^^  *^'  Bertinoro,  di  cui  parlanoin  du-'  fue  Bolle  i  Sommi  Pontefici  Alef- 
1 1 14.  ó>  f^n<^t-o  Ill.e  IV.  e  alcune  inuclliture/conceflenc  dalli  npllri  Arciuefco- 
Alexnn.  a»,  ui ,  e  vna  maffime  dell'Arciuefcouo  Ghiberta  al  Conte  Gherardo,  e  di 
ix;?.         Gualtiero  al  Conte  Caualcaconti.con  obligo  à  medefìmi  di  pagare  al- 

1  R«*.  /«/.  la  Chiefa  Raucnnate  vn'annuo  tributo,  e  di  accompagnar  l' Arciuefco- 
i>6.  J40.  yQ  ogni  volta  cheandafTe  alla  Corte  Romana,  e  feruirlo  in  guerra  nel- 
«5  8*  jfz'  '-^  Romagna  con  cento  Caualli ,.  e  trecento  fanti,  e  finalmente  la  Ter- 
,  ,0  cf  f  f  7.'  ra  ,  '  ò  Ciflcllo  di  Meldola,  «  i  CaflclH  di  Valdinoce ,  e  Valdipondo,  e 
t  Rublib  u  la  Badia  diSanta  Maria  a  di  Vrano  fuori  di  Bcrtinoro  pofleduta  dalP- 
»nn.  11:4  Ordine  Camaldolenfe,la  quale  anchea!  giorno  d'oggi  è  del  diretto  do-- 
"  cJ- 1 1  f».  minio  di  quella  Chiefa . 

!  '^"^T  lì  ^^^  Vefcouado  d'Imola .  Tutto  il  fuo  Territorio  enunziato  nel  fuo 
*^' j^^  priuilegio  dall'Imperadore  Arrigo ,  e  in  quella  Diocefi  la  Villa  oggi 
Terra  di  Lugo ,  di  cui  fi  legge  ,  che  inoflri  Arci uefcoui  ritennero  per 
piùfecoli  il  dominio,  e  ne  parlano  Ottone  Quarto,  GregorK>-Nono,  e 
b  innoc.iìi.  Innocenzo  Terzo  in  ^  vna  fua  Epillola  decretale ,  e  nell'Àrchiuio  dell'- 
incap,  cum  Arciuefcouo  conferuanfì  molti  Inflromenti ,  e  memorie ,  che  ciò  con- 
'lulam  ci  ferni^iiOj  intìnche  poi  infieme  con  la  Villa  diS.Potito  che  pur  era  della 
lumn  é-c  aollra  Chiela  fu  data  in  feudo  agli  lìftenfi  Marchefì.  all'or  di  Ferrara, 
*»»w  f<Tr</j  con  titolo  di  Vicari)  della  Chiefa  Rauennate  . 

éit  Tiji.  (^      Nel  Vefcouado  di  Montcfeltro.  Tutta  qiiella  Contea  infieme  col 
tfteiì,         Monaflerodi  S.  Sxluàtors.  Co/nitatum  etiam  Feretranum  cum  Epifco- 
patu  fuo,  &  Mon.iflerium  Sanili  SaLu.ttoris,  in  ipfo  Comitatupojitum,  leg- 
g  efi  nel  priuilegio  del  nominato  Imperadore  Arrigo  . 

Nel  Vefcouado  di  Ofimoi  Caflellidi  Malfa  Atìramana  detta  MaJ]a 
,<iuximana  Mafia  Rulfiana,  Orfagna  ,  Monte  Vbaldo  detto  altrimenti 
Mante  Cebeardo ,  e  che  oggi  chiamafi  CaHel  di  Baldo ,  e  Monte  Cerno , 

Caftel- 
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Caftellì  tutti,  trattane  OfFagna,  or  dirupati ,  tri  quali  gli  vltìmi  due  al 
preferite  fon  poffeduti  dall'antica ,  e  nobil  Famiglia  de'Fiorenzi  da_» 
Ofimo,  il  primo  con  titolo  di  Badia  eretta  da  Pio  Quinto ,  e  dichiara- 
ta e  (ente  dalla  giurifdizione  de  Vefcoui,  nonfolo  di  Oiìmo  ,inà  ezian- 
dio da  tutti  gli  altri  anche  Arciuefcoui,  Patriarchi,e  Legati,  e  con  tut- 
ti i  fuoi  beni,  e  Coloni  alla  Sede  Apoftolica  immediatamente  fogget- 
ta,  e  fatta  lus  Padronato  della  derta  famiglia ,  con  titolo  di  Santa  Ma- 
ria di  Cartel  di  Baldo ,  di  cui  è  Abate  mentre  ora  fcriuiamo  il  Sig.  Pier 
Filippo  Fiorenzi  di  quella  Cattedrale  degniifimo  Arcidiacono ,  e  il  fe- 
condo con  titolo  di  Contea ,  col  mero  ,  e  miflo  imperio ,  e  con  molti 
altri  nobili  priuilegi ,  che  leggonfi  in  vna  Bolla  di  quel  Santo  Pontefi- 
ce,il  quale  con  tali  onori  volle  rimunerare  il  merito  di  Tedofio  Fioren- 
zi fuo  Camerier  Segreto ,  che  di  Canonico  della  Bafìlica  Vaticana,  fiì 
poCcia  da.Sifto  Quinto  affuntoal  Vefcouado  delia  fua  Patria  ;  e  oltre 
ciò  molti  terreni ,  e  poderi  in  quel  territorio ,  di  che  parlano  i  priuile- 
gi di  Papa  Onorio,  degl'Imperadori  Arrigo  Secondo ,  e  Ottone  Quar- 
!  to,  e  molt'altre  memorie  antiche.. 

Nel  Vefcouado  di  Pefaro ri  Caftelli  di  Ligabizzi ,  Gazoleto ,  chia-  j  r„ì,uì6. 
mSito zkrimaniCiiflcl di me7;o  Granarolo, Panaria,  Monte Gatigna- a„»  ijjs, 
no.  Monte  Cagnano,  e  la  metà  de'Caftelli  di  Monte  di  Pietra ,  Monte  é-uSid- 
della  Vergine  detto  Mons  Deipara ,  e  Panano  enunziati  nella  Bolla  di  "»  '^^'^  ■^^- 
Gregorio  Nono  all'Arciuefcouo  Tederico ,  e  in  altrememorie  antiche  *^'f •  ^w* 
apportate  dal  noftro  Iltorico .  o- "•'• 

Nei  Vefcouado  di  Rimino .  La  Terra  di  S.  Arcangelo  la  Corte  ò  Vil- 
la di  Sant'J£rmete ,  i  Caftelli  di  Monte  Gemmano ,  Monte  Colombo , 
Monte  della  Croce,  Monte  Scutolo,  Marazzano,  Corliano,  Sauignano, 
Montiano ,  Sogliano,  Monte  Nuouo,  Catolica,  e  Bifofco,  e  oltre  quefti 
la  Villa  di  Combriano  ,  e  nella  Citta  i  Monafteri  di  San  Tomafo  ,  e  di 
Santa  Eufemia ,  regiftrati  nelle  Bolle  de'Sommi  Pontefici  Gregorio 
(Quinto,  Onorio  Terzo,  e  Gregorio  Nono ,  e  nel  Diploma  di  Ottone-» 
Quarto ,  e  in  altre  memorie  antiche  efiitenti  nell' Archiuio  Arciueico- 
uale,  e  <i  riferite  tlal  noftro  Jftorico .  ^  ^"  '  '"'" 

Nel  Vefcouado  di  Sarfina  la  Contea  di  Bobio  ,  che  anticamente  ab-  ^^^  ''°' 
bracciaua  \  luoghi  tutti,  che  ora  fono  di  quella  Diocefi  ,  e  neparlanoi 
priuilegi  di  Federico  primo  ,  e  Ottone  Quarto  ,  e  in  detta  Diocefi  e  il  e  MbTjót, 
Caftello  di  Giagiolo,  e  la  Terra  di  Mercato  Saracino  detta  /dal  Bion-  176.    570." 
do  Emponum  Saracvnum  ,  anuoneratatrà  beni  di  quefta  Chiefa  nella_.  «^  J4  5 
Bolla  di  Onorio  Terzo  aH'Arciuefcouo  Simeone .  ^  ^j''"f'  J" 

Nel  Vefcouado  di  Sinigaglia  .  Il  Caftello  di  Monte  Alboddo  nomi-  ^jf^„,„„„i^ 
nato  nella  Bolla  di  Gregorio  Nono ,  oue  è  chiamato  Cafirum  Montis 
Bohdx ,  e  il  Caftello  di  Malfa  Merulana ,  con  molti  altri  luoghi  nella_. 
Proumcia della  Marcane'territorijdi  Ofimo ,  Ancona  ,  Sinigaglia  ,  e 
Fanocfprei'ìi  ne'priuilegi  denientouati  Pontefici ,  e  Imperadori ,  co- 
rife 5Ìa  fi  è  detto , 

Nel  Territorio  di  Rausnna  il  Contado  di  Tranerfara  ,  oue  già  fu  vn 

aftello  di  quefto  nome  così  chiamato  da  Teodoro  Trauerfari  Citta- 
dino 
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dino  nobiliflìnio ,  e  Prefetto  della  nofira  Città  ,  il  quale  lo  edificò  re- 
gnando i'i  Rauenna  Odoacre  Rè  degli  Eruli  ;  Il  Contado  Decimano 
detto  oggi  corrottamente  Difmano  ,  le  Ville  di  S.Pancratio ,  e  di  S.Ar- 
cangelo  detta  ora  di  S. Michele ,  la  Villa  oggi  Caftcllo  di  RufTì ,  il  Ca- 
flello  ora  \'^iJlaggio  di  Cafa  miirata.e  tutto  il  diftretto,e  territorio  Ra- 
uennate  col  dominio  della  ikUa  Citta  .fae  mura.porte,  e  gabelle ,  porti 
di  WdiVQ  fiimmùquè  in  ipfa.  Ciuitate  lus,  Icriue  nel  fuo  Diploma  l'Impera- 
dor  Federico,  e  fé  ne  leggono  anche  le  confermazioni  di  Ottone  Quar- 
to,  e  de  Sommi  Pontefici  Gregorio  Quinto ,  e  Nono ,  e  nella  Diocefi 
pur  di  Rauenna  di  giurifdizion  temporale  degliArciuefcoui  era  il  Con- 
tado  tutto  di  Argenta  ,  fotto  il  guai  nome  fi  comprendeuano  la  fte(fa 
'Terra  di  Argenta ,  con  tutto  il  fucTTerritorio,  e  Porto  maggiore  coti 
^tutta  la  Pieue  (uà  ,  cioè  Co  ilahdóto^detto  C^ptit  SanT:iii ,  Riua  dTWr- 
~^5TVergundino  ,Crafuio,  Porto  X'crrara.  SandaTóTT^laiera^  Caualr 
'10j_Cofte  di  l-'odio,_g  la  Pieue  di  S.  Vico  ,  lue  riue ,  paludi ,  pefche,  pa- 
"Tcori ,  Ielùé~,'portori) ,  e  gabelle  dal  principio  di  detto  Contado  fino  à 
Rauenna  ,  fopra  che  leggonfi  nobili  priuilegi  de'nominati  Imperadorij 
e  de  Sommi  Pontefici  Onorio  Terzo ,  e  Gregorio  Nono,  oltre  il  domi- 
nio (opra  i  Moiiaileri  di  S.Alberto ,  di  S.  Apollinare  in  Claili,  di  S.Seuc- 
ro,  di  S.Lorenzo  fuor  delle  mura ,  di  Santa  Viaria  Rotonda  ,  di  Santo 
Marna  ,  di  S.Martino  ad  Calum  aureum ,  di  S.Gio:Euangelifl:a  ,  di  San- 
ta Maria  in  Cofmodim  ,  di  S. Vitale ,  di  S.Andrea ,  di  S. Mercuriale  Mo- 
naftero  ora  dift rutto,  di  Santa  Maria  m  Porco ,  e  di  S. Pietro  in  Maone 
nel  territorio  di  Rouigo ,  diprefente  annelfo  alla  Badia  di  S.Bartolo- 
meo de  Monaci  Oliuecani  j  Monafteri  tutti  enunziati  nelle  già  dette-» 
Bolle  di  Onorio  Terzo ,  e  Gregorio  Nono ,  e  di  più  in  vna  g  donazio- 
° ''■^*  ""•  ne  fatta  Tanno  mille  cento  cinquant'otto  da  Bonifacio  figliuolo  del 
Conte  Lamberto  ad  Aafelmo  nolfro  Arciucfcouo  ;  leggefi  ,  che  la  no- 
ftra  Chiefa  polfedette  già  anche  i  Caftclli  di  Mulì;ioìb ,  Giaggiolo , 
Mont'alto  ,  Malia,  Cafteì  Nuouo,  Douadolo ,  Mont'aguzzo ,  di  cui  ri- 
tiene ancor'oggi  il  poilellb ,  Sant'Angelo  ,  Monte  Raullo  ,  e  Raualdi- 
no ,  tra  le  quali  Citta  tutte ,  e  Luoghi  tre  furono  fpecialmente ,  a  qua- 
li gli  Arciuefcoui  Rauennati  impofero  i  nomi,  e  fon  però  degni  di  par- 
ticolar  memoria  ,  cioè  Ferrara,  Argenta,  e  Aureolo,  oggi  detto  Oriolo 
così  chiamati  da  tributi  di  ferro  ,  di  argento ,  e  d'oro ,  che  gli  abitato- 
ri di  elfi  a  medefimi  Arciuefcoui  annualmente  pagauano  conforme^ 
narrano  communcmente  gi'Iilorici .  '■'  Fertint  K^tiennatem  Trxfiilcm 
"^"^^  rimlil  '"  ^^'^"^  uppidis  JHis,  ex  trtbus  metMUs  indidtjjè  nomen ,  ^diireoUtin  ex  auro, 
jC^^^^^-AS     '  '    ^ì'g^ntam  ex  argento  ,  ex  farro  Ferr^iriam. ipelUjfe ,  quxjortior  ceteris 
"'^^^-~***^  -p/j^eje/-^^  ferine  Pio  Secondo ,  per  non  dir  qui  delle  rendite  ,  e  beni, 

ch'ebbe  già  nella  Citta ,  e  Territorio  di  Pola  in  Iltria  ,  come  diremo 
nella  vita  dell'ArcmefcouoS.MaiTimiano,  i  quali  poi  furono  alienati 
^  ft   eh'  '■^•^  fitolta  di  Vrbano  Terzo  dall'Arciiiefcono  Gherardo  l'anno  mille 
frin"ft[ia°  cento  ottanta  fei ,  e  nell'Ifola  di  Sicilia ,  oue  gli  Arciuefcoui  notlrieb- 
cSitiha.   '  bero  incoftume  mandar'vno  del  loro  Clero ,  il  quale  amminiirrafle  il 
Patrimonio  della  Chjefa  Rauean.atc ,  che  con  tal  nome  chiamauanfi  i 

detti 
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«letti  beni,  fopri  che  leggefi  vn'EpiftoU  i  di  San  Gregorio  Magno  ad  ìgw^.W.? 
Aleflandrino^refetto  della  Sicilia.oue  raccomandandoli  Gio:Diacono  ef,^i 
diRauenna  inuiato  ìà  a  quefto  affetto  dail'Arciuefcouo  Marinianojco- 
sì  li  ferine .  Ouia  Tatrimomnm  Ecclefie  Rauennatis ,  quod  in  Sicilia  eSl 
ConHitutum ,  itadiciturdiminutiim,  ac finullus eftet ,  qui vtilitates ip- 
fius  Ulte  agere  potitiffet  ;  Tiecefjefuit  KeHerendijfimum  fratrem ,  &  Coepi- 
fcoptm  noftrttm  Marinianum  de  ordinando  Tatrimonio  ipfo  ne  amplius  de" 
crefccrct  cogitare,  ad  cnius  gribernationem,  quia  Ioannem  DiaconumfHum 
tranfmifit ,  paterno  falutantes  affe^u  petimus ,  vt  ei  tarnqmm  à  nobis 
mifjo  ,  ftcìit  de  vobis  confìdimus  cbaritatem  in  omnibus  impendatis  ;  e  fi- 
nalmente ildominio  della  Chiefa  Reuennate  fu  così  ampio ,  che  ab- 
bracciò anche  tutto  l'Efarcato ,  i^ualepoffeduto  prima  dagl'Impe-  ^/j^J* 
latori  di  Oriente ,  e  occupato  pofcia  da  Longobardi ,  fu  dal  Rè  Pipino  J°  ^^^j^^j 
donato  ,  e  poi  da  Carlo  Magno  doppo  la  (ecònda  inuafione  de'Barba-  Arciaefco- 
ri  alia  Chiefa  Romana  nuouamente  reftituito ,  e  all'ora  fu ,  che  Papa  ui . 
i  Stefano  Secondo  ne  commifeil  goueruo  aLeonenoftro  Arciuefco- lrife.».4t. 
uo ,  il  quale  fi  come  fecero  poi  glialtri  fuoi  Succeflbri ,  s'intitolò ,  m  R"*-  ''*•  S- 
Efarco  d'Italia  ;  Fnde  ^rchiepifcopus  fé  Exarchum  infcripftt  fcriuc  il  """^yl,^ 
Sigonio ,  fotto  ìì  qual  nome  di  Efarcato ,  i  cui  confini  erano  da  R.imi-  "  ^nn^'ci. 
no  a  Piacenza,  e  dall'Appenino  fino  alle  paludi  di  Verona,  cVicen-  s'igonde^e- 
za  fi  comprendeuano  »  le  Città  di  Rauenna ,  Rimino,  Cefena  ,  Cer-  gnoiul.Ub, 
uia ,  Forlì ,  Sarfina ,  Faenza ,  Forlimpopoli,  Comacchio ,  Ferrara.. ,  j-a».?;;. 
Adria,  Imola,  Bologna,  Modena,  Reggio ,  Parma ,  e  Piacenza ,  oltre  "  Blon.Dec 
a  Bobio,  Cefarea,  e  Claifi  ora  diftrutte  ;  Anzi  fi  sa ,  che  l'Efarcato  ab-  !,'  'j?' ^  ^^^_ 
bracciaua  le  tré  nobili  Prouincie,  Emilia,  Flaminia  ,  e  Pentapoii ,  e  che  J^f 'jeH'  - 
fotto  quella"  fi  conteneuano,  non  folamente  Rimino,  e  Ceruia,  ma  Efarcato. 
anche  Pefaro,  Fano  ,  Humana  ,  Ofimo  ,  e  Ancona ,  come  fi  può  raco-  o  Rnè.l.i- 
gliere  dalla fefta  Sinodo  Vniuerfale  ,  oue  fottofcriuendofi  iVefcoui 
delle  dette  cinque  Città  ,  affermano  elfere  nella  Prouincia  di  Pentapo- 
ii, la  onde  perche  erano  porte  nel  Piceno  antico ,  quindi  è,  che  Rauen- 
na da  graui  Autori ,  non  folamente  Caput  Flaminia ,  e  da  altri  Emilia:,    ^^^^  ^  .^  ^^ 
ma  anciie  in  vna  antica  ifcrizione  regiftrata  p  dal  Rolli ,  e  dal  Gruferò  l^^Jier,  kl 
viene  chiamata Ci?p//f  P/ce«/.  Di  più  da  vn  Diploma  di Lodouico  Pio  399. 
Imperatore ,  oue  approua  le  reftituzioni  fatte  alla  Ron:iana  Chiefa^ 
da  Pipino  fuo  Auo ,  e  da  Carlo  Magno  fuo  Padre  ,  apertamente  fi  ve-      jd  v  i 
de  ,  q  che  la  Pentapoii  comprendeua  Rimino,  Pefaro,Fano,Sinigaglia,  f     Barin. 
Ancona,  Humana Ieiì,Foflbmbrone,Montefeitro  ,Vrbino,  ilTerri-  ^,3.817.  ^ 
tono  di  Bagno,  Cagli,  Luccoli  Città ,  di  cui  ora  non  refta  ne  pure  il  ugonfup. 
nome ,  e  Gubbio  con  tutti  i  lor  Territori ,  epertinenze ,  del  qual  Efar-  ^  ^^  script. 
caro  tenne  la  noftra  Chiefa  per  molti  fecoli  il  dominio  confermatoli  ,>,  Ankìtì. 
con  aniplifiìmi  priuilegi  de  Romani  Pontefici ,  e  fpecialmente  r  da  In-  card  i:paJa 
nocenzo  Secondo  l'anno  mille  cento  trenta  tré ,  e  otto  anni  auanti  da  J-per  d-no- 
Onorio  Secondo ,  il  quale  in  vna  Tua  Bolla  /  all'Arciuefcouo  Gualtero  ''''  co:»iicl. 
tra  gh  altri  beni ,  che  nomina,  li  conferma  l'Efarcato  di  Rauenna_>,  '{'y^lJf/  ;„ 
Tr^terea  confirmamns  vobis  Exanbatnm  Rauenme  >  qui  Romanie  Eccle-  ^,.;''^,  ^J^^ 
fui  iuris  efl  leggefi  in  detta  Bolla .  4?»  '7 ; 
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J3i»nirà ,  e  Poffedcndo  adunque  l'Arciuefcouo  di  Rauennà  vhttàtto  di  Paefc  fi 
potéza  dell'  ampio,  non  è  marauiglia ,  che  afcendeffe  a  fi  gran  dignità ,  e  potenza, 
Arcmef,  di  che /ofle  tenuto  il  primo  Prclato.dopo  il  Papa ,  non  Iole  neiritalia,ma 
Rauen.  anche  in  tutta  la  Cniefa  Occidentale,  t  come  nota  il  Panuino,e  noi  dal- 
cfiménu'i  ^'^^^'^^^  memorie  abbiamo,che  egli  in  tutti  li  ftati  fuoi  «  arrolaua  Sol- 
Antip'apt.  '  ^^^'  ^  aueua  Militic, con  cui  formaua  vn giufto ,  e  poderofo Efercito, 
uR«^/.ii  fpediuaafomiglianza del  Romano Pontehce,  efigillaiia  Iclettere,  e 
am.i6%.  patenti  in  piombo,  andaua  coronato  di  Diadema  ornato  di  due  coro- 
ne, che  gli  Antichi  addimandaron. Camauro,  eportauailpallio,  ò 
Pallio 4ell'.  Manto  Imperatorio  per  priuitegio  di  Valentiniano  Terzo ,  che  ne  die 
Rauen  '  ^^^°  all'Arciuefcouo  Giouanni ,  il  qual  Diploma ,  fé  beae  «dcuni  mo- 
derni dubitano  fé  fia  autentico  ;  Noi  abbiamo  però ,  che  ne  fanno 
»Ruùlii.6.  menzione  «  Federico  Secondo  Imperatore  in  vnfuopriuiicgio  all'Ar- 
b^"  IV°  ciuefcouo Simeone,  e  molti fecoli  prima  *il  Santo  Pontefice  Grcgo- 
i^-&"'-^''  "oM^gno>  e.loapprouano  grani  Autori,  e  e fpecialmente  Filippo 
e  phiiBerg.  Bergomeufc ,  il  Biondo ,  Vghello ,  e  Cufpiniano;  maHìme,  che  Io  itef- 
,»  SHpfhm.  io  Manto ,  con  cui  veftiuano  gli  Antichi  Imperatori ,  fu  molto  prima 
c^ro».  /.6.  </ concedo  anche  à  Romani  Pontefici  daU'Imperator  Colèantino , 
Bionfi  1,6  1,  Quando  poi  vfciua  folennemente  in  publico,  andaua  fopra  vn  Cauallo 
tìtjL  sigon.  di  Valdrappa  bianca  nobilmente  guernito,  con  guardie  d'huominì 
'ct,fpw.dll>  armati  auanti ,  e  con  feguito  così  grande  ,  che  dell'Arciuefcouo  Gio: 
imf.  Rom  Ottano  abbiamo,  che  andando  in  videa  per  la  Prouinzia,  e  conduceua 
tnArcad  &  fs^o  preffo  cinque  cento  perfone,  e  altretanti  Caualli,  faceua  portar/ì 
Hon.  lo  Scettro,  la  Croce,e  vn  campanello  auanti  nella  forma,  che  colluma- 

àcCenfttin.  no  anche  Oggi  i  Capitoli  delle  Bafiliche  principali  in  Roma,  sciò  in 
""•  ^^;f'^"  fegno ,  non  folo  ài  pompa ,  e  maefti ,  ma  anche  di  Religione ,  poiché 
LJVé'i  ^  per tellimonio di S.Girolamo/ilfLioao del  metallo fignifica  fama,  e 
j  Weion.  in  g'oria,  e  gli  Antichi  lo  {limarono  edere  cofa  religiofa,e  fagra;  il  quall- 
Daniel.   &  vfo  di  tarfi  portare  auanti  il  Campanello ,  e  la  Croce  fu  praticato  da- 
Hieron.M.f  glj  Arciue{coui ,  non  folamcnte  in  quefta loro  Diocefi  >  e  Prouinzia , 
gius dt riti-  ma  in  ogni  altra  parte  del  Mondo ouunque  andauano,  eccettuatane 
i.nnabuUt    ■^Q■^y^2. ,  e  Ogni  altro  luogo  con  tré  miglia  jntorno  oue  occorrere  tro- 
'^vL  della  "^""^  ^  ^"^P"^  '  ''°"  facoltà  eziandio  di  dare  la  benedizione  indiffcrente- 
Ciocc    IO  mente  a  tutti  ouunque  andauano,e  quefta  confuetudine  da  molti  fom- 
oiini  Ilio-  mi  Pontefici  leggeficontennata  ,  e  nominatamente  da  Onorio  Terzo, 
Ro .         e  Gregorio  Nono,  il  primo  de  quali  in  vna  fua  Bolla  5  all'Arciuefjouo 
gRuè  Ili.  6.  Simeone  fpedita  in  Roma  Tanno  mille  dncento  vétiquattro  così  difpo- 
ne .  Vorrò  confuetiidmem ,  quam  in  portando  Crucem  ,  Cr  Tintinnabii- 
lum  cum  Vrxdecejforibus  tiiis  vfquè  ad  lue  tempora  feruauisìi  ;  videli- 
fct  ,vt  quòcunque  mritts ,  excepta  Frbe ,  &  tribus  milliaribus  propì ,  & 
tribus  milliaribus  à  loco  vbifuerit  Romanus  Vontifex ,  Crucem  ,  &  Tin- 
tinnabidum  fine  qitalibet  contradi[lionc  ,  de  Sedi f  ^pojiolicxljcentiade- 
feratis ,  &jignare ,  acfignaìidobcnedicere  vbicmqitè  cumprxdJ's  in- 
fignibns  fiieritis  fine  prxfumptionìs  nota  poijitis  auifori^atc  .Jpujlolica 
toììlirmamus ,  leqnaliftelVeparolclcggonfi  anche  nella  Bolla  di  Gre- 
gorio aU'Arciuelcouo  Tederico ,  e  lo  confermò  ne'  tempi  a  noi  più 
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vicini  il  Sommo  Pohtefìce  Sifìo  Quarto  f>  a  Bartolomeo  Rouerelli  h  mArtht 
Arciuefcouo,  e  Cardinale  coi  fiui  Bella  particolare  l'anno  milieu  ^rr  m^. Si 
quattro  cento  fetta nta  C:tti.  Ebbero  parimenti- inoftri  Arciuefcoui»«  9. 
priuiiegio  di  batter  moneta  in  Rauentia  ,  fopra  che  vedonltle  concef-  Pfuilegio 
(ioni  di  Gregorio  Quinto ,  Onorio  Terzo ,  e  Gregorio  Nono ,  e  de-  **'    ^^"" 
gli  Imperatori  Arrigo  Secondo ,  Fe'icrico  Primo ,  e  Ottone  Quarto .  T^^hlu'nid 
iConfirmatnus  etiaìnprdJiHo^yfixhieptfcopo ,  &  eius  Eciiefi.t  dijìri6ìnm  84. 
J{auenn£CU'mportis ,  ripis  ,  &portubus  àmarty  public arijs,  omnibus 
telofieis ,  moneta  publka ,  qua  bine  in  ante  a  ibi  fieri  pi  £cipimus  fubpo^ 
teflate  San^it  di^x  Ecclefix ,  eiufque  Trxfulnm ,  fono  le  lue  parole», 
del  qual  priuiiegio  nel  fecole  paflato  fi  valfe  il  Cardinal  Nicolò  Fief- 
chi  noftro  Arciuefcouo ,  facendo  batter  moneta  nel  Palazzo  Arciue- 
fqouale  con  l'impronto,  e  arine  della  Chiefa  diRauenna,  fopra_» 
che  leggefivnamemorabii  Bolla  di  Papa  Leone  Decimo,  ^  il  qualc^  1  ^«-^^^W»; 
con  fua  Bolla  fpedita  in  Roma  l'anno  mille  cinque  cento  diciaffetto  ^''^^-  '"f* 
confermandone  al  mentouato  Cardinal  Fiefchfil  priuiiegio,  appro-  ^  '"""■7» 
uà  anche,  e  conferma  tutte  l'efenzioni,  grazie>  priuilegi,  e  indul- 
ti conceffi  da  palfati  Pontefici ,  Rè,  Tmperatori,  e Prencipi alla no- 
ftra  Chiefa ,  e  fuoi  Arciuefcoui .  Motuproprio,  &  ex  certa  noflrafcien-    Altre  pte»'^ 
tia  au£ioritate  ^pofiolica  tenore  prafentium  cudendi  monet'am  ,  nec  non  r°ga''uc ,  é 
quafcunquè  alias  qitantMncumquè  maiores  conceffiò7ies ,  donationes ,  gra-  P'="<'«"f • 
tias ,  ac  prinilegia ,  Cìr'indulta  quxcunque ,  EccleftiS  Rauennati,  eiufquè  ^if^g'^ 
Ecclcfix  ^rchicpifcopo  prò  tempore  e xi^enti ,  tàrK  coniuniiim ,  qUàmu  nGhfinu 
dinisìra  per  Romanos  Tomifìces  Tr^decejfores  n'ojìros,  &  Imperatorés ,  &  fign<ficaftt 
Reges ,  ac  Trincipes  quomodolibet  concejfa ,  quorum  omnium  nomeyi-,  ,■  de  eUHcnp, 
nec  non  quarumcunquè  litterarum ,  &  fcripturarum  defnptr  qiwrmdoli-  <f'"*">'en'  _ 
het  confeUarmn  tenore  prxfentibus  prò  fufficienter  exprefjis  ,  acdever-  f"V^ '^^*°' 
bo  ad'verbum-infertìs  hxbemus ,  rpfaquè  atteras  ,  &  fcripturas- ,  &  in  eis  'IlyJJ'th 
contentai,  qu£cunquè  etiam  fi  ni'vfu  non  fiat  approbamus  ,  &  confir-  ò^om  opor.' 
mamits,  &  de  nono  concedimus ,  &  perpetua  firmitatis  roburobtinere  ^p'/ìjìve. 
decernimus  difpOne  il  Sommo  Pontefice,  e  intitolauanfi  oltre  ciò»  rò  in  provo- 
Primari  delle  Prouincie  ,  Flaminia  ,  Emilia,  e  Piceno,  tencuanoV^'*  '^l" gi'- 
alla  Corte  degl'Impcradori  di  Oriente ,  e  appreflb  il  Papa  in  Roma_.  ^l  '^f"^^: 
l'Apocrifario ,  chenoioradirelfimo  «Refidente,  ò  Nunzio,  di  che  ^f»  ^«iL»- 
fan  fedevna  «  Bolla  di  Pafcale  primo ,  e  gli  atti  del  Concilio  p  Latera-  a\ff.  Epifi. 
nenfe  lotto  Martino  primo ,  e  precedeuano  in  fine  immediatamente,/  ■"■   ^pocry-- 
doppo  il  Papa ,  tutti  gì  Arciuefcoui ,  e  Prelati  della  Chiefa  latina.^ ,  /"'i?^  ■ 
contorme  leggefi  in  più  Concili;,  e  fra  gli  altri  in  tré  Romani  celebra-  °  K«^.W.y.- 
ti  da  Papa  Simmaco ,  da  Eugenio  Secondo  ,  e  Leone  Quarto ,  ne  qua-  """  .^'i"" 
li  immediatamente  dopo  il  Papa  fi  fottofcrillèro  q  nel  primo  Pietro  ^^^J^j; 
Arciuefcouo,  r  nel  Secondo  Paolo  Suddiacono ,  e  Procuratore  dell'Ar-  q  ruUH.ìì- 
ciuefcouo  Gio:/e  nel  terzo  l'Arciuefcou)  Petronace ,  e  ciò  anche  iii_  «w  joo. 
concorrenza  degli  Arciuefcoui  di  Milano,  e  Patriarchi  di  Aquilea,  a  tB^n.to,»  r 
quali  ne  medefimi  atti  Conciliari  inoftri  Arciuefcoui  trouanfi  prefe-  ^'"■-  -• 
riti .  Così  l'Arciuefcouo  Agapito  t  nel  Concilio  Romano  fotto  Giulio  '^f  f  "'•^' 
Tìrimo  è-fottofcrifò  aitanti  Giulio  Arciuefcouo  di  Milano ,  e  l'Arciue-  t/^^w  ta-v.- 

i>    2-  komy 


^1  Le  Sa£re  Mernotié 

n  D.Grtg.i.  fcouo  Mariilìano  a  tempi  di  San  Gregorio  Magno  «  mvnpriui}€gi<y 
z.pòfttf.j'z  conceffo  da  quel  Santo  Pontefice  al  Monaftero  diS.Medardo  in^ 
up.Bm.  t.i.  Francia,  prima  diCoftanzo  Areiuefcoiio  pure  di  detta  Chiefa;  e_» 
a  lo.oa.  ip.  cosi  anche  Gio:  Ottano  *  fcriuendo  a  quefti  tré  Prelati ,  pone  in  pri- 
Ai.af.^in.  j^Q  luogo  Gio:  Arciuefcono  Rauennate  ,  e  fé  bene  alcam  nell'an- 
to.),  fw.x.  j^Q^jg^^jQ  j-i^e  Ì3.nno  le  prime  dignità  Ecclefiaitiche  dell'Italia  lere- 
ftringono  a  quattro,  aflegnando  al  Romano  Pontefice  il  primo  luo- 
b  sigctt.  de  go,  al  Patriarca  d'Aquilca  i  il  fecondo,  all' Arciuefcono  di  Rauen- 
^egn.  Udì.  na  il  terzo,  e  al  Milanefe  il  quarto ,  con  tutto  ciò  nel  Concilio  con- 
mproim.     ^jQ^^jo  inK.oma  da  Clemente  Secondo  l'anno  mille  quattro  cento 
Bolla  Pon  Riabbiamo,  cheeffendo  nata  contefa  tri  Vnfrido  noftra  Arciuef- 
uficia    fo-  couo ,  Eberardo  Patriarcha  d'AquiJea ,  &  Eribcrto  Arciuefcono  di 
pradiciò.    Milano  chi  di  loro  aueffea  (edere  in  primo  luogo ,  a  manodeftra_»- 
*Baron,m.  del  Papa,  fu  di  commune  confenfo  de  Padri  di  quel  Concilio  <•  de- 
'■»47»        terminato ,  che  il  luogo  più  degno  fi  douelfe  al  noftro  ,  il  quale  fe- 
defìe  fempre  alla  delira  del  Romano  Pontefice ,  purclie  non  vi  fof- 
fe  prefènte  l'Imperadore  y  nel  qual  cafo  fcdcr  doueffe  alla  fìniflra_, , 
e  affinchè  non  aueffe  più  a  nafcerne  controuerfìa ,  volle  Clemente-» 
fpedirne  Bolla  particolare,  in  cui  narrando  tutto  il  feguito  ,  e  ine- 
rendo anche   ad'vna  Bolla  di  Gip:  Succeflbre  di  Simmaco  fatta_. 
àApitiVgh.  già  a  fauore  del  noftro  Arciuefcono  ,  così  determina .  </  Ferùm  ne  poji 
in  Archep,  f^^^.  j^eraw ,  vel  ^rchiepifcopo  Mcdiolanenfi  ,  yel  Tatriarch^  ^qtfi-- 
^"""^■^^'  lienfidefejjìone  dexterilateris  ìiofìri liceat  excitare,  quamlibet  contro- 
uerfiantr  tnterdhimus  noflra  ^poflolica  auBùritatehoe  eh  de  cetero  li- 
cere ,  qmd  fi  forte  fucrit  prxfumptnm ,  prò  temeratione  interdi fii  no- 
ftri ,  non  modo  bannum  SanBi  Tetri  noJir£  Sedis  perfoluat ,  yerùm  no- 
finc  quoque  excoìnmunicationis  ,  &  anathemutis  laqueos  incurrat ,  fe- 
dem  etiam  Kanennx  ^rchiepifcopl  iubemus  femper  effe  à  dextris  no- 
ftris ,  noflroritmquè  Succejforum  fcciinium  antiqua  ConflitHtionis  anBo- 
ritatem  nifi  forte  ìmperator  ajfuerit ,  &  tiinc  etiam  ipfumfiniftrum  locurn 
tenere  per  hanc  noftrxau5loritafis  firmitatem  buie  noflrm  narrationi  fubie- 
£iam ,  ir  che  tutto  aflai  ragioneuoimcnte  ftì  fìabilito  ,  conciofìane  che' 
itauenna  noi  abbiamo ,  che  fé  bene  l'Imperadore  Valentiniano  fu  come  fi  diffe 
ffiiipre  Ms-  il  primo ,  che  dichiaraffe  la  foggezione  de  noftri  Vefcoui  SutFraganei  ,• 
riopoli ,      con  tutto  ciò  è  certiffimo ,  che  fin  da  primi  tempi ,  ne  quali  fu  pianta- 
ta la  Chriftiana  Fede  in  Rauenna ,  ella  ebbe  il  grado ,  e  la  digr.ità  di=^ 
tetti  inillii  Metropoli  fcriuendo  i  Santi  Pontefici,  Clemente,  e  Anacleto,  -  che  il' 
dift.Zo.  é*  Principe  degli  Apoftoli  in  quelle  Città  ,  oue  al  tempo  degli  Etnici  ri- 
f,  armine  t  fg^g^,^^Q  ]  primi  Dottori  della  legge  ,  che  primi  Flamini  fi  addiman- 
dauano,  conftituì  i  Primati,  ò Patriarchi,  nell'altre,  oue  faceua- 
no  refidenza  gli  antichi  Flamini  Giudici  però  inferiori  a  primi  infti-' 
t^HiY.  in  tuì  i  Metropolitani ,  ò  Arciuefcoui ,  e  al  rimanente  delle  Cura  affe- 
^b'f^'rl'  §"°  fingidis  fn^dos  Epifcopos ,  efapendo  noi  altresì,  che  in  Ranen- 
ih  It'É''^  "-^  rifedeuano  i  primi  Flamini ,  come  in  Città  principaliffima  dell'- 
jienóè^Rub.  Italia ,  e  che  era  /Capo  della  Flaminia ,  dell'Emilia ,  e  del  Piceno,  dek 
w,i,        la  qual  dignità ,  non  folo  Metropolicica  «  ma  eaàandio  Patriarcalo ,' 
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che  ornato  fofle  fl  noflro  gloriofo  S.Apollinare  oltre  le  ragioni  adotte, 
confermalo  pienamente  S.Picr  Damiano ,  mentre  in  vn  Sermone ,  che 
fa  in  fua  lode  afferma ,  che  ei  fu  ordinato  ,  non  folo  Vefcouo ,  ma  Pa- 
triarca, g  HincfratreSyhinc  rogo  colligite  Beati  ^polìinaris  quanta  fit  cel-  gpet.DMm. 
fu  lido,  qui  vt  Jipqflolus  ad  arcem  Tontifìcatus  digit  ut  ,&vt  Tatriarchx  Ur.  i .  dt  s, 
folemmter  ordinatur  ,^xcT:o^3XÌm,  che  àitdQ  Antonia  al  medefimo  S.  ■^M 
Apollinare  difcorrere  per  tutte  le  Città  conuicine  à  predicare  il  Van- 
gelo ,  e  fondami  le  Chiefe ,  e  di  cui  fi  valfero  molti  de  Succeffori  fuoi 
incitolandofi,  come  or'or  fi  dirà,  non  folo  Arciuefcoiii ,  ma  Primati ,  e  Croce  dop- 
portando  nelle  lor'armi  la  Croce  doppia  Patriarcale  ,  conforme  vede-  pia  nell'Ar- 
fi  al  Sepolcro  de H'Arciuefcouo  Filippo  Fontana  nella  Ghiefa  diSaru.  ine<j,egi'  Ac 
Bartolomeo  fuor  di  Ferrara  Badia  infigne  de  Monaci  Ciftercienfi,  e  ^""'^""  "^^^ 
come  cofa  Angolare  rapportata  nella  fua  Italia  Sagra  dall'Abate  Fer-    *"^""*° 
dinando  Vghelli . 

E  da  quefta  dignità ,  e  potenza  delli  noflri  Arciuefcoui  ebbero  poi  Titoli  na- 
origine  quei  nobiliflimi  titoli,  coi  quali  da  Sommi  Pontefici,  da  Impe-  j»''''^'"'  del 
ratori,  e  Concilij  furono  meritamente  onorati .  r^'^^"'' 

Venerando  fu  chiamato  il  noftro  Arciuefcouo  Gio: ,  h  Tibi  Ioanni  hf^l'ìe;.  »», 
eiufdstn  Ecclefhivenerando ^ichipr^fuli,(cn\xePa.psiGrcgorio  Qamto,  gì. 

Venerabile  Domno  Henrico  eiujdem  Ecdefits  venerabili  ^rcbiepifcopo 
ftà  regiltrato  in  vn  priuilegio  '  di  Arrigo  Secondo  Imperadore .  i  yihel,  hh, 

Santiliìmo  SaniìiJJimoConfi-atri  noftro.  E  chiamato  l'Arciuefcouo  7». 
Domenico  da  ^  Papa  Stefano  Quinto ,  e  molti  fecoliauanti  il  Santo  )  RubM.i, 
Pontefice  Gregorio  Magno  fcriuendo  à  noltri  Arciuefcoui  Gio:,  e  Ma-  /j».8  jo. 
riniano ,  li  dà  titolo  di  Voftra  Santità ,  e  di  Voflra  Beatitudine ,  come 
vcdefi  «  nelle  fue  Epiftole,  e  leggefi  anche  in  vna  Bolla  di  n  Pafchalo  "  ''^^'  'f- 
pruno  air  Arciuefcouo  Petroiiace .  ì^-  &1.7. 

ReucrendiiTimo,  e  Saatiilìmo,  "  Reuerendijfmo,  &  SanHijJimo  Roma-  T^^hel.„u. 
no^rcbiepifcopoSan^xRauenn.nis  Ecclefia,  kriueGio.-Ottauo  ,  elo  y© 
Iteflo,  titolo  da  all'Arcinefcouo  Giouanni,  e  Pafcale  Primo  all'Ardue-  o  /o  oa,cp. 
fcouoPetronace.  84 'n    '& 

ReuercndiHìmo  Beatilfimo,  e  amabile  à  Dio.  Deo  amabilis  Reueren-  ^''^  ''/'■««*• 
dijfimus,  yùr  Beatiifimus ,  p  acclamarono  i  Padri  della  Setta  Sinodo  vni-  'jj^  ^  *'"'• 
uerfale  l'Arciuefcouo  Teodoro .  Z,i,  /,i 

Santo  Beatilfimo ,  Apofiolico  Padre  de  Padri .  Domino  SmBo  ,  &  ann.óst.*' 
meritis  Beati'i'jtmo  ,  atqiiè  ^poftolico  Tatri ,  Tatrum  Doni  no  Dominico 
San^x  Raucnnatis  Ecclejia  J[nhiepifcopo  leggefi  in  vna  fcntnra  ?  dell'-  4  RMi.lii.f. 
anno  ottocento  nouant'vno ,  col  qual  titolo  troua.ifi  oaorati  anche 
Coftantino ,  e  Pietro  fuoi  Succeffori . 

Santiliìmo, e  Coangelico .  Domnus  Tetrus  San£liJJimu< ,  &  Coavi^eli' 
cus  ^rchiepifcopus  chiamarono  l'Arcuiefcouo  Pietro  Qui  ito  1  Velloui 
Suffraganei  in  vn  Concilio  r  celebrato  in  Rauenna  l'anno  noue  ce:ico  tRuUii.lf. 
cinquanta  quattro . 

Sagrofanto .  ^b  eodem  SacrofanSlo Honefto  ^rcbicpifcopoJuifT.Suf- 
fraganeis  leggefi/ negli  atti  del  Concilio  Prouinciale  celebrato  dal  me-  f  ««^  w  - 
defimo  Arciuefcouo  l'anno  nouecento  fettantatrè .  '     * 
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Sacratifllmo .  In  Tentorio  Domnì  Gebehardì  Sacratìfftmi  Ktiuenmtis  , 

t  RhìM.}.  fr^deflinante Deo^rchiepifcofikg^eCi in  vnl&tomonio  f  dell'inno  mil- 
le trenta  quattro . 

Santiffimo ,  e  tré  volte  Beatifllmo .  Hic  tumulus  cUufam  feruat  cor- 
pus Domili  Gritioft  San^iJJimi ,  ^tc  ter  Beatijjtmi  Archiepifcopi ,  ftà  inta- 
gliato ad  vn  Sepolcro  antico  nella  Bafilica  di  S.Apol!inarc  in  Ciaffi . 

0 nuUii. }.      Papa  .  Saluo  Domno  Tapa  agnello  .  Leggciiafi  in  vn'ifcrizionc  «  po- 

«»».;6;.  fta  nella  Chiefa ,  ora  diftrutta  de  Santi  Matteo  ,  e  Giacomo  in  Cialfi  , 
e  vna  fimilc  fé  ne  legge  ancor  oggi  nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Mag- 
giore.» . 

Efarco  d'Italia  ,  e  Primate .  Titolo ,  con  cui  fu  folito  fottofcriuerfi 

aR«i./ii.j.rArciuefcouo  Leone,  e  molti  de  fuoiSucceflòri .  a  Leo  Serms  Serut- 

ann.yèZ.  rum  Dei  DiuinaGratia  San£lx  Catholica  Ecclefitc  Rauennatis  ^rchiepi- 
fcopHs ,  &  Vrimas,  Italix  Exarchus .  Leggefi  nelle  memorie  antiche . 

Membro  fpeziale  del  Romano  Impero  tri  gli  altri  Vefcoui  di  tutto 
il  Mondo  .  Cum  inter  ceteros  Mundi  TmUtos  fis  membrum  Sacri Itnpe- 

b  SuUib.è.  rvj  speciale .  Scriue  all'Arciucfcouo  Tederico  t  Arrigo  Rè  de'Romani . 

ann  1 14;.       Princijpc  finalmente  dell'Imperio  Dile6ius  Trinceps  nofler  ;  nominafì 
l'Arciueicouo  ne  priuilegi  già  mentouati  di  Federico  primo ,  Federico 
Secondo,  Arrigo  Serto,  e  Ottone  Quarto . 
Titoli  in-      E  così  anche  fpeziofiflìmi  frtrono  quelli,  con  cui  gl'iftcfiì  Sommi 

Tigni    della  Pontefici ,  Imperadori ,  Perfonaggi ,  e  Scrittori  infigni  onorarono  la_» 

Chjefa    di  Chiefa  Rauennate;  onde  leggiamo  che 

Raucnna.  Santa .  La  chiamano  tutti  i  priuilegi ,  e  Bolle  antiche  ;  il  qual  tito- 
lo fé  bene  era  anticamente  commune  à  tutte  le  Cattedrali ,  la  noftra_» 
Chiefa  però  come  titolo  fpeziale  fempre  l'ha  ritenuto,ancor'oggi  il  ri- 
tiene ,  e  ciò  in  riguardo  della  Santità  de  fuoi  Arciuefcoui ,  e  della  gio- 
.  ria  de  fuoi  Martiri ,  i  quali  nobilitaronia  coi  loro  meriti ,  e  col  proprio 
fangue  l'imporporarono  ;  onde  ben  con  ragione  fi  chiama  Santa ,  ciò  è 
.    .       tinta  di  Sangue .  iSan^lum  enim  dicitur ,  quafi  Sanguine  tin8um  . 

uar  in  uhi-      Sagtofanta  .  Sacrofan&x  Kauennatis  Ecclefix  chiamolla  Papa  Grego- 

^m/ctì  Uè.  rio  Magno  «<  fcriuendo  all'Arciuelcouo  Mariniano  ,  e  prima  di  lui  Va- 

1 1 .  <:.  1  j.      lentiniano  Terzo  Imperadore  all' Arciuefcouo  Giouanni  primo ,  e  Ot- 

d  Qrtg.M*-  tonne  Quarto  all'Arciuefcouo  Vbaldo. 

5"  "P-  "«*•      Famoia .  Honorem  famofce  Kauennatis  Ecclefi£  fine  diminuttone  ali- 

l.b  4.   un»,  ^j^^  -volumus  e  nfcruare  dice  '  Onorio  Secondo  in  vna  fua  Bolla  all'Ar- 

e  Vgh.n.Tt.  <^'i^c^co  Gualtero , 

Famofa,  e  Nobile.  l<!^bilem  ,  &fa.mofam  Rauennatem Ecclefiam , 
{  U.nu.Sj.   f «'  authore  Deo prxejje  dignofceris .  Sono  parole  f  di  Gregorio  Nono  al- 
l'Arciuefcouo Tederico. 

Nobile ,  famofa, e  OrtodoflTa .  liobilem,  acfamofam,&  Qrtbodoxam 
"lì  11  Ratiennatem  Ecciefiam  la  chiama  i  Onorio  Terzo .  -'  •':  '  ■  i  i}'  '■'■"■ 
h>areT.y/i.  NobiliiIìina .  rna„i  ex ììobiiifi-nis Ecciejiatn  yeflra}ii.Dicc Gregorio 
tib.c'ef.iy.  Settimo  in  vna  fua -^epiltola  al  Clero,  e  Popolo  Rauennate  . 
I  In  Arch.  Chiefa  fublimatafopru  tutte  l'altre  Chicle  dopo  la  Romana .  >'Hos 
c»fit.  M/..4  san^am  Rauennatem  Eccleiiam  in  honore  ^igix ,  ^najìafi<e  mirijicè  con- 
"»■}•  ftrnaam. 


parte  Priméi»  JJ 

flruBam,  &fHmmis  IccUftaflicarum  dignitatutnhonoribus  poflfolam  om-^ 
ninm  Eccleftarum  matrem  Remana'/n  Ecciefiamprxceteris  fiMimatam 
noftris  temporibus  repartre  cupientes ,  Icg^-.efi  in  vn  priuilegio  dell' Arci- 
uefcoiio  Anfelmo . 

Chiefa  la  maggiore ,  ò  vna  delle  maggiori  doppo  la  Romana .  Inea.  _^ 

fìisfertim  Ecclefia ,  quam  pofl San5lam  Romanam  Ecclefiam ,  aut maxi-  ~^ 

fnam ,  autvnam  de  maximis  habemus .  '  Scriueà  Papa  Adriano  Quar-  ^ftpudSuk 
£0  rimperador  Federico .  ''**•  ""*• 

Seconda  Sede  in  Italia  cosi  la  chiama  il  noftro  S.Pier  Damiano  in_,  "^*' 
vna  fua  Epiflola  all'Arciuefcouo  Gebeardo.  >»  Donino  Gebehardo  Secun-  ^p^,  p^^,. 
dm  per  Italiam  Sedis  ^ntifliti .  Ub.ytp.i.  ' 

Secondo  Arciuefcouado  doppo  il  Romano,  anzi  il  primo  Vefcoua- 
do  tra  Latini  doppo  il  Romano .  Secundus  pofl  Romanum  ^rchixreum,        .     », 
^rchiprafolatifs  ferine  «  Luitprando  Diacono  Ticinenfe .  QuiEpifco-  "■^r/j'^.' 
piìtus  primus  pofi  Romanum  inter  Latinos  /?4èei^f«>' foggiunge  «  il  Pan-  oVanuìn'ift 

ui  no  .  Clemen.  IH 

Membro  nobiliflimo  del  la  Chiefa  di  Dio.  '^ohiliffìmum  fare  digno-  Antipapa. 
fcitur  Ecclefi^e  Dei  membrum  .  /«Scrifre  Bonifacio  Ottano  .  fApni^uh. 

Figlia  primogenita  della  Sede  Apoftolica .  Tv^oi  tgitur  attettdentes ,  ''*"  ^-  ""*• 
quod  Ecclefia  Rairennas  qiiafi  primogenita  fit  ^poftoliciC  Sedis,  &  ordinx-      ^^' 
tionem  ,  i&formam  Ecclefia:  Romanie ,  ferèpr£ceteris  imitetur  ;  Scriutj 
Papa  ?  Innocenzo  Terzo  al  Clero  di  Rauenna,  e  cosi  parlano  molte  al-  q  /»  Anh, 
tre  memorie  antiche.  Capit.cap.^. 

Figlia  prima,e  fpeziale  delia  Sede  Apoftolica,  e  della  Chiefa  Roma-  """'•*• 
na  .  Rauennatis  Ecclefi.eficut  primiC ,  inter  ceteras  San£ix  huius  Romana 
Ecclefm  fili.-e  l'intitolò  Gregorio  Magno  r  fcriuendo  all'Arciuefcouo  '^^^  „    ■*' 
Mariniano .  Rau.ennatem  Ecclefiam  tamquam  fpecidem  Sedis  ^pofloli- 
C£filiamfecundii7nDetimdiligere,&ho?ìorarevolumtis  .  /Soggiunfe  Pa-  ciucìus  n. 
pa  Lucio  Secondo  fcriuendo  al  Clero ,  e  Popolo  di  Rauenna,  e  così  an--  ap,  Rub.Hi. 
che  Eugenio  Terzo  ,  e  Gregorio  Settimo  .  y.  a»,  i  in,- 

RicchifTmia,  e  Religiofìmma  .  Tarn  ditiijimam ,  quam  etiam  Religio-  ^"S">-  'i[' 
fiffìmam  trouafi  fcritto  invn'Epiftola  del  nominato  <  Gregorio  Set- '^•"^"•"t.^* 
«imo.  _  ^  ^  S7  ; 

Fedele,  vbbidiente  alla  Santa  Romana  Gliiefa  fua  Madre  .  Quàmfi-  B^n.t.l'pù 
deliter ,  quàmqttè  hnmiliter  Beato  Tetro  ^poTtolorum  TrincipiRauennas  tlié.i.èp.i» 
Ecclefiafemper  adhxferit,  quantumquè  Matrifux  San^.-c  videlicet  Roina- 
nnéEcclefueobedientium  in  omnibus  cxìyihuerit ,  Fcjìra  fraternitas  optimè 
nouit .  fcriue  lo  ftefib  «  Pontefice  al  Popolo  di  Rauenna .  ^^  ►   ,.,  , 

Chiefa  dalla  Sede  Apoftolica  fpezialmente  amata  .  Credimus  non  la-  ^^,  ,o_  '  '  ' 
fere  yeflramfcientiam  Rauennatem  Ecclefiam  Sedi  ^poflolicx  pneceterìs 
■Piciniits  hxrere  folitamfuifie ,  eamquè  fpecialiter  ab  ipfa  dite6tam  .  Sono 
parole  ^  dello  fteffo  Gregorio  al  noftro  Clero,  e  Popolo .  a  Hi  &  ttifl. 

Chiefa  infine  vera  Madre  vera  O-rtodoMa  ,  e  fempre  Catolica .  San-  ij.  ' 
Ba  Matcr  Ecclefia  RaUennas  vera  Mater  ,  vera  Orthodoxa  ;  nam  ceter£ 
unultiS  Ecclefì.-efalfam  propter  metum  ,  &  minas  Vrincipum ,  &  terrorem 
fuper  indiixere «LattrÌHam  yVel recepere ;h(&c vero , & veram  ,  & vnicam 
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San&am  Catholicam  tenuit  fident,  nunquAm  mutauit  yjìuBuationetn  fufli- 
,  7iuit  à  tempeflatfi  quajjata  immobilis  permanfic .  Queftoèil  nobile  Eiv- 
lìbxann.  ^9''"^<*'  *  '^'''^  ^^^^^  ^  qiiefta  noftra  Chiefa  il  grande  Imperador  GiuiH- 
^'^■4.        '  niano,  nel  qual  tenore  anche  Gregorio  Settimo  ,  fcriucado  à  Vefcoiii, 
cGreg  7. Ili.  Clero ,  e  popolo  della  Marca ,  Tofcana ,  e  Romagna  cosi  ne  parla  .  e 
9  epifilli,    Trudentim  veflrne  notiim  effe  non  dnhitamus  quanto  religionis  cultfi  Snn^a 
Rauennas  Ecclefiapollere ,  quantifquè  rerum  nccef^ariarum  e  opus  [olita 
fit  prxtcritis  annis  affluere ,  qnodqitè  magis  illius  intereft ,  quam  [pedali 
diletlione  matrifux  San^ÌA  Komanx  EccUftx  ah  ipfofidei  Chrijìianx.  princi- 
pio femper  adhicferit . 

Et  in  fom-iia  fi  può  conchiudere  ,  che  i  Potentati  Chriftiani  antichi 
Pitoilegt  61  fecero  à  gara  in  onorar  quefta  Qiiefa  ,  aila  quale  Tappiamo  eller  ftate 
Irop«adón  <-?'^'^^"'^  amplillime  prerogatiue  da  Sommi  Pontefici ,  Adriano ,  Aga- 
bito,  Caliilo,  Clemente  fecondo,  Gio^primo,  Gelafio  primo ,  e  fecon- 
do ,  Gregorio  Magno,  Gregorio  Quinto  ,  e  Nono ,  Innocenzo  Primo, 
e  Secondo,  Leone  Primo,  e  Decimo,  Onorio  Secondo,  e  Terzo ,  Pafca- 
rfrf    M     '^  Pr^'io»^  e  S'fto  Quarto,tri  quali  Gregorio  Magno  concefi'eli  quel  ra- 
Itclh,'  '•'''  ^  ^  nobile prinilegio,  che  1  fuoi famigliari,  e  Geloni  godelTero,  d le 
medefime  efenzioni,  e  immuniti  ,  che  fon  concede  à  quelli  della  Chie- 
fa Romana,  e  quell'altro  non  meno  infignc  della  prefcrizioae  centena- 
ria à  fomigl  anza  pure  della  ftefla  Romana  Chiefa ,  confermatoli  po- 
fcia  da  ala;i  lìjoi  Succeflbri ,  e  nominatamente  da  Gregorio  Quinto , 
e  da  Federico  Barba  Roda ,  e  Ottone  Quarto  Imperadòri .  De  Fami^ 
liaribus  vcj'Ò.  ac  Famulis  ,  &de  centttm  annorum  prxfcriptionibus  rerum 
haheat  ipfa  Ecclefia  San&a  Raiicnnas,  &  omnia  Monafìeria  eius  ficut  btc 
antiqua  Roma  fcriucGregorio  Magno,e  dagl'Imperadori  Arcadio,Car- 
lo  Magno,  Federico  Primo,  e  Secondo,  Giuftiniano,  Leone,  Maurizio ,. 
Onorio ,  Ottone  Quarto ,  e  Tiberio ,  di  molti  de  quali  abbiamo  di  gii 
è  inrér^ef.  f^^t*  menzione,  e  in  fine  e  dallo  ikflb  Rè  de  Goti  Teodorico  quantun- 
f.jjjtod'.l.t,  que  Ariano;  e  tanta ,  e  tale  è  ilata  fempre  la  ftima,  che  ne  anno  fatta  i 
'^■■•ji-ìo.      Romani  Ponteiìci,che  non  folamente,  come  fi  è  detto,grandemente  la 
onorarono ,  ma  molti  di  loro  fi  proteftarono ,  eziandio ,  non  effer  loro 
intenzione  pregiudicarli  mai  in  conto  alcuno .  ^b[tt  vtper  ìnv  Kauen' 
(Qfig^lilf^^natishonos  EccleftAinaliquo  imminuivideatHr  {  fcriiVe  Gregorio Ma- 
ff.!}.         gno.  Volumus  yt  honor  San8x  lianennatis  Ecclefix  [ernper  indiminu^ 
%io-.on,tp.  tus permaneat g  replica Giouanni Ottauo ,  Kauennatem  Eccieftam  fe- 
-  '  *•  cundum  Deum  diligere ,  &  honorare  volumus ,  &  fuam  ei  iuftitiam  con^ 

'*"*  '''^'  feruare ,  h  fono  parole  di  Lucio  Secondo,    E  fé  bene  oggi  per  le  guer- 
'**■   re  d'Italia,  e  perche  così  portano  levmane  viciflìtudini  da  quell'an- 
tica maeftà,  e  grandezza  ellaèaifai  decaduta,  ritiene  pure  con  tut- 
to ciò  tanto  di  Splendore ,  e  di  dominio ,  che  tri  le  Chiefe  piti  nobili 
Dominio  dell'Italia,  confiderato  anche  il  prefente  fuo  ftato  degnamente  fi  an- 
rempora^f ,  uouera,  godendo  ancor'oggi  gli  Arciuefcoui  noftri  la  prerogatiua_. 
de^iròont'o  ^'  Principe ,  con  cui  giuftamente  s'intitolano ,  e  auendo  il  tempora- 
Atcìuefco-  '^  dominio ,  e  piena  giiirifdizione  fopra  molti  Callelli ,  i  nomi  de^ 
so.  qiialifono  Mercato  Saracino >  la,  Tiaia,  Tadwia»  Colonava.,  Monte 

Saffo, 
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Saffo ,  e  Taibo  con  fei  villaggi  annefsi ,  i  nomi  d«  quali  fono  SanxplA  * 
Brocchi,  il  Crete  To%xo,  Maftro,  Falbriaca  ,  la  Villa  di  Maffa  ,  e  il  Bor- 
go di  S .Damiano  n\m  nella  Dioce fi  diSarfina,  che  fanno  fopra  cin- 
que cento  ftiochi ,  e  in  quella  di  Bertinoro ,  Todorano  ,  ^.qnUiano  y 
Bagnolo,  e  Moliti  Fccchio  anneffi  à  Todorano,  e  il  Cartello  di  raldi  f 
"Pondo ,  che  tutti  infieme  fon  numerofi  di  Fuochi  circa  quattro  cento , 
nel  Cefenate  Sagliano  ,  ^rdigliano  ,  Dio  la  guardia ,  Mont'^gw^ ,  >. 

Monte  Bara  villaggio,  e  nella  Diocefi  di  Raueniu  il  Villaggio  di  Ca-         b 
fa  Muruta  ,  che  infieme  vniti  arriueranno  a  trecento  fuochi ,  e  que- 
fti  luoghi  chiamanfi  il  Vifcontado  della  Chiefa  di  Rauenna,  in  quel-  i 

la  di  Ferrara  la  Tauiola  Villanaio  di  cento  fuochi,  e  nella  Forliue- 
fe  in  fine  il  Villaggio  pur  di  Lagunaìno^o  porto ne'contorni de]l.T_. 
Rocca  di  San  Cafciano  Terra  del  dominio  Fiorentino  alle  fponde  del 
Fiume  Montone ,  i  quali  luoghi  tutti  venti  lei  in  numero  formano  vn 
nobil  {Stato ,  oue  l'Arciucfcoub  lia 'pieno  dominio  ,  e  temporale.;' 
giurifdizione  ,  tanto  ciuile  ,  quanto  criminale,  eziandio  di  far  fan-  y^ /* 
gue  ,  colmerò,  e  mirto  imperio ,  econpriuilegiodi  arrolareSolda-  ^''^ 
ti ,  e  Milizie  co  i  loro  Gouernatori  d'armi ,  Sargente  Maggiori ,  Ca- 
pitani ,  e  altri  Vitìziali  di  guerra  compartiti  al  prefente  in  quattro 
Compagnie  afcendenti  al  numero  di  ottocento  huomini ,  e  maiiìmej 
nel  Villaggio  della  Laguna  ha.  dominio  aifoluto ,  e  independente ,  e-> 
nella  Città  di  Cefena  per  conluetndine  immemorabile  ,  confermata—, 
etiandio  da  Romani  Pontefici,  e  fpecialmente  da  Clemente  Setti- 
mo, Paolo  Terzo ,  e  Paolo  Quarto ,  tiene  Archiuio ,  Tribunale,  e-> 
Miniftri  rifiedendoui  vn'Vlfiziale  con  titolo  di  Vicegerente ,  il  quale 
è  Giudice  per  le  caufe  de  beni  Emfiteotici  fpettanti  alla  Menfa  Arciue- 
fcouale ,  e  à  cui  s'interpongono  le  apellazioni  da  Vaifalli ,  i  quali  non 
poffono  eflere  conuenuti  auaiiti  à  qual  fi  voglia  altro  Giudice  fuori 
che  al  proprio  deputato  dall' Arciuefcouo ,  fopra  che  vedonfi  tré  Ere- 
ui  de  mentouati  Pontefici  Clemente  Settimo ,  e  Paolo  Terzo ,  e  vno  di 
Paolo  Quarto  al  Cardinal  Ranuccio  Farnefe  efiftente  nell'Archiuio- 
Arciuefcouale  in  Rauenna ,  e  quefto  ha  anche  in  cura  di  efiggere  i 
Canoni  di  tutti  i  beni ,  che  nella  Città ,  e  Territorio  di  Cefena,  e  ne'- 
Caftelli ,  e  Villaggi  di  Cafa  Murata  ,  Mont'Aguzzo ,  Dio  la  Guardia , 
Todorano,  Aquiliano,  Bagnolo ,  Malin  Vecchio ,  Valle  di  Pondo ,  La- 
guna ,  Sonuoli ,  Sagliano  ,  Sauignano ,  Mercato  Saracino ,  e  fuoi  an- 
nelii  fpettano  al  diretto  dominio  di  quefto  Arciuef  couado ,  dichiarar- 
ne le  deuoluzioni ,  e  concedere  le  Inueftiture  ,  fi  come  per  detto  effet- 
to tiene  altri  Miniftri  il  Rimino  per  i  beniEmfiteufi  in  Monte  Co- 
lombo, Croce,  GeiumanOjMarazzano,  e  Cattolica  Caitelli  del  Ri- 
minefe ,  e  trèComitìari ,  vno  nella  Terra  di  Argenta  >  vno  in  Ferrara 
per  1  beni  Hmfiteotii.i,  non  iolo  di  quel  Ducato,  ma  anche  del  Territo- 
rio di  Bologna,  e  il  terzo  nel  Polefine  diRouigo  Stato  della  Repu- 
blica  Veneta ,  oue  pur  fono  molti  beni  del  diretto'dominio  di  quefta_» 
Chieia ,  e  in  detta  Terra  di  Argenta ,  e  Città  di  Ferrara  ftà  l'Archi- 
uio ,  CaiiceUajia  j  e  Triijunaie  ckll' Arciuefcouo  di  Rauenna ,  cho 

vitie- 
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.  \'        vi  tiene  due  Vicari,  à  quali  appoggiafi  il  gouerno  fpirituale  dìdiccifet- 
'--         te  mill'anime  cfiftenti  nella  Terra  3i  ArgcnrajC  fuo  diftretto,  e  in  quel- 
lo altresì  di  Ferrara ,  e  Rouigo  fpettanti  à  quella  Diocr  fi.  E  finalmen- 
te e  pure  nobiltà  grande  di  quella  Chiefa  l'auere  fotto  di  sé  nobili  feu- 
datari, e  Titolati,  e  fpczialmente  le  famiglie  Illullriffime  de  Rouerelli, 
e  Pij  per  il  Caflel  di  Soriuolije  de  Conti  Guidi  di  Bagno  per  Giagiolo  » 
e  parte  di  Valdipondo,  e  quelle  degli  Aldobrandini,' Albicini ,  e  ìvlerli- 
ni  per  quello  di  Valdinoce,  elaMenfa  Arciuefcouale  eficre  opulenta 
di  fopra  quattordici  milis  (cudi  di  rendita  ;  onde  effendo  per  tanti  ca- 
pi ft  riguardeuole  ,  non  è  punto  à  ftupirfi ,  che  abbi  auuti  fempre  per 
Tuoi  Paftori  Cardinali,  Prelati  infigni,  e  Nipotj  di  Regnanti  Pontefici, 
Arcruefco-  trd  quali  degni  di  gran  memoria  furono  Fortunìero  VafìelU  Cardinale^ 
UT  di  aperta  dell'Ordine  Francefcano,  e  huomo  di  alto  fapere .  Tileo  di  Trata  Car- 
ji)fì"ir  '""  '^^^^^^  anch'egli,  e  per  nobiltà  di  Natali,  e  per  cariche  foftenutenomi- 
'  ^  '       natiffimo  nell'Iflorie  .  Il  Cardinal  Có/wafo  Meliorati ,  che  dal  gouerno 
,  _  .     ài  quefta  chiamato  fii  à  quello  della  Chiefa  Vniuerfale ,  e  prefe  il  nome 
-*  '  •  d'Innocenzo  Settimo .  Gio-.Melioran  Cardinale,  e  Nipote  d'Innocen- 
zo, il  Cardinal  Bartolomeo  Kouerella  ,  che  fi  chiamò  il  Cardinal  di  Ra- 
uenna ,  il  Cardinal  'Incoiò  Fiefcbi ,  i  Cardinali  Tietro ,  e  Benedetto  ac- 
colti ,  i  Cardinali  Kanuccìo  Famefe  figlio  del  Duca  di  Parma ,  e  Giulio 
della  Houere  di  quel  di  Vrbino ,  Griftoforo  Boncompagno  Nipote  di  Gre- 
gorio Terzo  Decimo,  Tietro  ^Idobratidino  Caldinale,  e  Nipote  di  Cle- 
mente Ottano,  e  vltimamente  il  Cardinal  Luigi  C apponi,  ^  l'auere  auu- 
ti tré  de  fuoi  Arciucfcoui,  i  quali  da  quefta  Cattedra  pafl'arono  à  fede- 
re nel  Soglio  Vaticano,  e  furono  Giouanni ,  che  nel  Ponteficato  ritenne 
il  nome,  e  chiamoflì  C;o;Z3cc/?wo,Gerbert05che  prefe  quello  di  Silueflro 
Secoìido  ,  e  Cofmato  Meliorati)  che  fu  Innocenzo  Settimo  ,  Prencipi  rut- 
ti, e  Prelati  infigni ,  che  con  l'altezza  de'loro  meriti ,  e  con  l'eminenza, 
delle  lor  dignità  anfoftenuto  in  ogni  tempo  il  decoro  di  quefta  nobi- 
liflima  Chiefa,  e  Città,  la  quale  però  ben  conragione  hi  dagli  Antichi, 
i  Hug.  Hi  1,  addimandata  ;  Trono  ^pofìolico,  e  Regaliopoli ,  cioè  Città  Regale.  Teo- 
'foli,  cioè  Città  di  Dio  ,  e  da  Pietro  Damiano  ornata  coi  nobilifiìmi; 
I  Fet.  Dam.  Epiteti  '  di  Città  Sacerdotale,e  Regia,di  Seconda  Roma,  di  Campido- 
m  serm.  dt  glio  dc'Senatori  del  Cielo ,  e  in  fine  di  Città  feliciffima  . 
s  .4f.  &vit.      Data  adunque  quefta  tal  qual  notizia  delle  grandezze  della  Chiefa 
Raucnnate  per  tonchiuderc  orala  defcrizione  di quefto nobiliflìmo 
Haomim  jempio ,  deuono  qui  ricordarfi  que'Pcrfonaggi  ilkiftri,  che  in  eflb  an- 
r"J!tMn  que  "°  ^""^°  ''  Sepolcro,  tra  quali  £\  contano  due  Cardinali ,  cinque  Arci- 
fta  Chiefa .  uefcoui,  e  due  Vefcoui ,  e  furono 

Beffarione  Trapezuntio  detto  il  Cardinal  di  T^ii^ta  huomo  celebre  aL 
BerTatione  Mondo  per  la  fua  dottrina,  e  benemerito  della  noftra  Città,  ouc  aucn- 
Caidiiialc  ;   ào  iu  comcnda  la  nobil  Badia  di  S,Gio:Vangelifta ,  v'introduUe  i  Ca- 
nonici Regolari  del  Saluatore  ;  &  egli  nel  ritorno  della  Legazione  di 
m  Famiiu  Francia  '«  per  il  Sommo  Pontefice  Siilo  Quarto ,  mori  in  Rauenna,  e  il 
tnSufta^.    ftioCadaucro  in  quefta  Chiefa  fufepellito,  come  attefta  nelle  fue_» 
Opere  Gio:Pietro  berretti,  fé  bene  poi  di  li  à  vn  tempo  fu  trasferito  à 

K.om:ì^ 
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Roma,  e  nella  Bafìlica  de  Santi  dodici  Apoftoli  ccnocàto . 

Francefco  Alidore  Imolefe  dal  Vefcouado,  che  ebbe,  decto  il  Cardi-  Francefct 
nd  di  Tauia ,  efempio  memorabile  al  Mondo  dell'iacoftanza  delle^  Aiidafi» 
vmane  felicita  ;  Fu  egli  da  Giulio  Secondo  grandemente  amato ,  che  Catdiu»!*. 
promoflblo  alla  porpora,  l'applicò  anche  à  cariche  importantiflìme,  e 
il  dichiarò  Legato  di  Bologna ,  la  guai  Città  perche  in  fuo  tempo  dal 
francefe  efercito  fu  forprefa  ,  &  cgh  con  la  fuga  faUiatofi  in  Rauenna  , 
oue  ftaua  all'ora  il  Pontefice  ,  nel  dargliene  parte  incolponne  l'imperì- 
zia di  Francefco  Maria  della  Rouere  Duca  d'Vrbino,c  fuo  Nipote,au- 
uenne ,  che  fopragiunto  poco  doppo  il  Duca  ,  ne  il  Zio  volendo  vdir- 
lo ,  tanto  fé  ne  tenne  offefo ,  che  rifaputonc  da  quei  di  Palazzo  la  cau- 
fa,  andò  per  vendicarfene  contro  il  Cardinale ,  e  incontratolo  appun- 
to mentre  à  Cauallo  portauafi  al  Mouaftero  di  S.Vitale ,  oue  il  Papa_» 
aueualo  iiuiitato  à  pranzo,  prcfa  la  briglia  della  mula ,  Io  ferì  di  {toc- 
cata ne  fianchi ,  fi  che  cadde  à  terra  ,  oue  giacendo  fu  pereoffo  di  pu- 
gnalate da  due  famigliari  del  Duca,  il  quale  in  vltimo  li  paffò  conU 
Ipada  il  petto,  e  montato  fubito  à  cauallo  fi  partì  verfo  Vrbino .  Mo- 
rì il  mifcro  Cardinale  con  gran  fegni  di  contrizione  poch'ore  dopo  in-» 
cafa  di  Antonio  Caualli,  oue  fu  portato  da  fuoi  Staffieri,  e  ciò  leguì  à 

venti  quattro  di  Maggio  l'anno  mille  cinque  cento  vndeci ,  ein  quefta  _Jl 

Chiefa  ebbe  Sepoltura  il  fuo  Cadauero  nella  Nauc  di  mezo  vicino  al 
pulpito  fenza  ifcrizione  alcuna,  vedcndofi  ancor'oggi  sù'l  cantone  del- 
la ftrada ,  che  guida  à  S.Vitale  imprefla  vna  Croce  in  marmo,deplora-- 
bil  memoria  di  fi  funeflo  accidente .  Gfi  Arciuefcoui ,  e  Vefcoui  poi  Arciuefc»- 
furono  Mosè  da  Vercelli ,  Tcderico  ,  Bonifétcio  di  Lauagna ,  Filiafto  Ro-  ui,e  Vcfco- 
ucrclla  ,  e  Crifloforo  Boncompagno  tutti  cinque  Arciuefcoui  di  Rauen-  ut. 
na  ,  de  quali  più  diffufamente  fi  fcriuera  nella  noflra  Cronologia,  Gui- 
do Cenar i  Vefcouo  di  Ceruia  ,  e  Taolo  Vegio  Vefcouo  Ca{renfe,de  quali 
già  fopra  abbiam  parlato . 

E  arrichita  oltre  ciò  quefta  Chiefa  di  molte  Indulgenze  efiendola 
prima  tra  le  fette ,  e  in  vna  tabella  appefa  in  choro  fi  legge  da  quindi- 
ci di  Maggio  per  tutto  il  detto  Mefe  elferui  Indulgenza  di  anni  lei  cen-  '■<iu'g«D« 
to,  e  venti  quarantene .  Et  in  fine  contiguo  è  il  Palazzo  Arciuefcouale 
Refidenza  aliai  nobile ,  e  onorata  da  Papa  Clemente  Ottauo ,  che  nel 
paffar  di  Rauenna  verfo  Ferrara  qui  alloggiò  ,  e  l'ha  poi  grandemente  PalazioAt- 
ampliato  il  Cardinal  Capponi ,  agginngendoui  il  magnifico  Portico,c  ciucfcaudc 
la  fala  vagamente  dipinta ,  e  fra  le  cofc  ,  che  ha  degne  di  eflcr'vedute , 
e  le  più  nobili  /ono  vna  gran  Statua  antica  di  porfido,  che  è  nel  giardi- 
no di  altezza  d.i  vn'huomo  ,  ma  fenza  capo ,  la  quale  perche  tiene  vna 
fpada  m  mano,  perciò  credefi  efl'ere  vn'Idolo  di  Marte,e  la  nobiliffima 
Capella  lauorata  tutta  à  mofaico  rapprefentante  il  miracolo  dell'Ar- 
ciuefcouo  S.Gio:quando  rifufcitò  il  figliuòlo  di  quella  Vedoua  ,■  di  che 
diremo  nella  Chie{a  di  S.  Vittore,  la  quale  fu  rifarcita,di  vaghe  pitture 
eggrcgiamentc  onmta  ,  e  à  trenta  di  Maggio  confegrata  dal  Cardinal 
delia  Rouere  l'anno  mille  cinque  cento  fcflUnt'otto,e  d  noftri  tempi  ri- 
dotta anche  in  migliof  forma  dal  m.edefimo  Cardinal  Capponi . 

Mari- 
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Gamifauiie  Merita  in  vltìmo  cffcr  veduto  il  Campanile  di  ftmtturà  antica,  di 
e  fua  ifcti- fórma  Orbicolare,  e  di  grande  altezza ,  quale  però  era  anticamente, 
zipne,  era  affai  maggiore,  manerouinò  vna  parte  per  terremoto  l'anno 
1 591.  &  è  riguardeuole  per  quattro  nobili ,  e  gran  campane ,  le  quali 
percafualc  incendio  la  fera  degli  vndeci  di  Giugno  dell'anno  i658.ìef- 
fendofi  abbrugiate,  Monfignor  LucaTorregianiArciuefcouo  nuoua- 
mente  le  fece  fondere  ,  effendo  la  maggiore  di  effe  di  libre  quattro  mi- 
la trecento  Cedici  di  pefo,  la  feconda  due  mila  ducento  fedici ,  h  terza 
mille  quattro  cento  cinquanta  due,  e  l'vltima  ottocento  cinquanta , 
che  inlkme  fanno  vn'armonico,  e  grato  concerto,  onde  in  memoria  di 
ciò  vi  è  aififfa  vna  gran  Lapide  con  quella  ifcrizionc . 

Turris  hétc  excelfa  Vrhis  exultantis  Rauenn£ 

fe(liHas  ^emulata  Ixtitias  oh  Firginis  Maria  Simulacrum 
Stellato  mox  coronandum  diademate 
tingiti s  ditm  applaudebat  leneis  fummoqnè  è  vertice 
Triumphales  quaqua  versùm  eruBabat  ignes 
Trotina  s  homuncionis  incuria  temulenti 
Tota  funefiis  conflagrauit  ignibus . 
^t  mira  Lucx  Torrigiani  ^drchiepifcopi  liher  alitate 
Tb/eniceo  velut  ab  incendio  inprifiinum  redafla  jlatunt 
Tim  mani  ci  reparatoris glorias ,  &  encomia 
Quaternis  fere  ioquacibus  bombisceù  totidem  fam£tuhis 
u4.d  VoUeritatis  aiires  xtenium  perfonabit . 
Jta  tabiHS  Zanchus  Rauen:  Canonicus ,  &  ,Arcimiliarct 
felici ,  faufloquè  ornine  diuinat 
y4nn.Sal.M.DC.LlX, 

Sepolcri ,        I"  fi"^  preffo  al  detto  Campanille  fuor  della  Chiefa  vedonfì  due  Se- 
_   '     coleri  grandi  di  marmo ,  in  vn  de  quali  è  fepolto  Filippo  Raf  poni  no- 
ftro  Canonico  Cardinale,  e  nell'altro  Francelco  Pellegrini  Canonico  di 
Volterra ,  e  Vicario  Generale  di  Rauei\jia  ;  A  qucfto  così  fi  legge , 

Francifco  Tcregrino  Canonico  Volaten. 
Tent.Cxf.qttie  Iur.Do£l.San0£  Rauennatis 
'EcclefiA  Ficario .  Thomas  Frater 
Ma^ijJimHs  T.die  y.Ianuar.  M.D.LI. 

Al  primo  fono  quefle  parole . 

Thilippo  Rajpono  Laurentij  filio 
^edis  Frfianx  Canonico  Cardinali 
Eihfdemque  Vicario .  Ioannes  <&  OpiXf 
fratres  Fratri  optimo  ac  bene  merenti 
y.T.  jibi  pojìerijquefuis  ann,M,D.XLII. 

Alla 
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Afta  qual  Famiglia  de  Rafponi  accrefce  oggi  gran  fplendore  Monf. 
Cefare  Segretario  di  Gonfulta, Canonico  di  S.Gio:Later*no,  e  Nunzia 
Apoftolico  Straordinario  inFrancia,Prelaro  de  più  celebri  dellaRoma- 
na  Corte ,  e  ne  maggiori  affari  della  Sede  Apoftolica  adoperato,  di  che 
parleranoo  al  certo  in  altri  tempi  le  Iftorie  di  cui  abbiamo  alle  ftampe 
Vn'Opera  eruditiflima  intitolata ,  DeBuftlica,  &Vatriarchio  Latera" 
nenfi .  h  quanto  al  titolo  di  Cardinale,  che  fi  legge  nell'Epitaiìo  è  con- 
forme all'antica  onoranza  de  noftri  Canonici  ficomealtrone  abbiam 
moftrato ,  e  lo  comproua  anco  vn'Ifcriziori  Sepolcrale  di  Andrea  Ba- 
ragafia  noftro  Canonico  ìx\  San  Domenico  di  Bologna  del  tenor  »  ct« 
qui  fegue^. 

Molliter  algenti  premor  hocfub  marmore  tantum 
Offa  ,  tenet  mens  alta  Tolu7n ,  quem  laBea  panie 
Calliope  iuuenem  .  Superi  quem  magnus  apollo 
Ltber  &  ipfc  quidem  certatim  feniina  rerum 
Edocuere  fimul  ,folidique  volumina  Mundi 
Quamaqtte  jiellifero  manibusfient  tela  Tonanti 

Qttin ,  Canonicum  meritò  Rauenna  colebatl 

Cardinalis  ego  Soboles  Bargafta  clari 
Sanguinis  Andreas .  Fuit  em  mea  gloria  quanta 
Heù  tamen  occidimus ,  nitidis  [ed  reddimur  aflris . 
M.CCCC.XFIIII.  XUII.  ^ug, 

Sepulchrum  Andrea?  de  Baragafia 

Canonici  CARDINALIS  RAVENNATIS  Qupd  luJius  Caffar 

Et  Francifcus  Patrueles  de  Baragafia  ieu 

De  Calice  inftaurarunt  XIX.  Kal.  Augnili 

Anno  à  Chrifti  ortu  M.D.LXVIIII. 
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SANTAGATA 

MAGGIORE, 

Bafilica antica,  eParochialeinfigne. 

SSENDO  afcefo  Tanno  di  filute  trecento  fct- 
tant'otto  alla  Gatte^ira  Arciuefcoualc  della  no- 
ftra  Patria  San t'Orfo  nobiliffimo  Siciliano ,  vna 
delle  più  iìluflri  memorie,  ch'ei  lafciafle  à  Po- 
fteri  della  fua  pietà  ,  fu  la  memorabile  donazio- 
ne ,  che  fece  a/Ja  Chiefa  di  Rauenna  di  quanti- 
tà grande  di  beni,  che  per  ragione  di  eredità 
apparteneuanli  nellllola  di  Sicilia ,  oue  però  fu 
coftume  aatico  degb  Arciuefcoui  di  tenere  vn_, 
■6r?fM;i  Miniftro,  »  che  col  titolo  di  Vicario ,  ò  Prefe^oam^-Jnilì:ra{^eilpa' 
^ '^••i'       trimonio  della  Chiefa  Raucnnate,  che  con  tal  nome  addimandauanfi 
detti  beni ,  conforme  fi  è  detto  akrouc .  Vn  de  primi ,  che  a  quell'ef- 
fetto la  rifiedeflc  ;  Eù  vn  tal  Gemello ,  il  quale  nel  tempo  ài  S.Efuppe-- 
Quefta  ranzo  Succellbre  immediato  a  Sant'Orfo  edificò  quefto  nobile ,  e  ma- 
ebicfi   da  gnilìco  Tempio  ad  onore  delle  due  Sante  Agata ,  e  Lucia  Vergini ,  e 
=*ii  edifica-  Msrtiri  Siciliane,  che  ne  SecolrappreiTo  fu  addimandato  di  S.Agata_» 
"•  Maggiore  à  dilHnzione  di  qiialche  altro  minore ,  cheinque'tempido- 

ueua  forlì  elTere  in  Raocnna .  Eantica  dunque  aliai  la  tbndazione  di 
quella  Ghiefa ,  cioè  fopra  anni  mille ,  e  trecento ,  e  in  più  fcritture  an-" 
uche  trouafì  nominata  con  titolo  di -Mons  fiero  >  e  malfimein  vna  do- 
o  Jiuklii.}  natione  <>  dell'Arciuefcouo  Arnaldo  l'anno  mille  diciotto ,  in  cui  cice-- 
fì ,  ch'ei  concelle  à  Pietro  Diacono  ddla  Chiefa  di  Rauenna  il  Mona- 
p  BitlJa  Ài  flei-f)  fji  s. A^ata  Maggiore ,  e  così^anche  la  chiamano  r  due  Bolle  vria 


ui.  K  arM.  mento  di  Pietro  Duca  ;  l'anno  mille  cento  trenta  due  leg^efi  \-x\  Leone 
iif'i  Cardinale  di  San;'Agata  Maggiore,  dal-cheii  vede,  che  lì  come  i  Ca- 

q  Riti. Li  s.  nonici,  cosi  anche  i  Parochi  di  Rauenna  sodeua no  il  nobil  titolo  di ^ 
Cardinali  confbrnìeall'vfo  antico  di  molte  Chiefe,  e  mallìme  della-*. 
Romana ,  oue  fi  sa,  che  i  Cardinali  efercitauanola  cura  di  anime  ,on-- 
de  Papa  Gregorio  Magno  ordinando  a  Calèorio  N'otaro ,  che  non  eri- 
geile  in  Parochia  l'Oratorio  di  Santa  Croce  in  Rimino  feruefi  diqus-- 
tta  frafe ,  chenon  vi  ponga  vn  Prete  Cardinale .  '  TrxÀtSum  Orato- 
rium  .ibfque  mif.s publicis  folenniiter  conjecrjb:s  ita  ,  vt  in  eodem  loco  ,.• 
necf:ituris  t::mporibus  B^ptislerium  C0JiÈruaT:ir ,  nec  Trxsbìteritm  conr 
SìitiiM.  Cardinalcm .. 


rGrc^  Mai, 
téh.i.ep  9. 


Pétrté  Frimai  (5'j 

E diftinto  il  corpo-di  qiiefta  Chiefa  in  tré  nani  fofleriutc  da  venti  c<v  Sm»  ftruiw. 
llonne  di  marmo  con  la  tribuna  in  capo  di  mofaico  antico  nobilinentc  ra,  Scorna- 
ornata,  e  tra  le  Parochiali  tutte  della  noftra  Città  ,  quella  è  la  più  in-  menti, 
■{igne ,  poiché  in  efla  fono  due  Parochic ,  vna  col  titolo  di  Sant'Agata, 
e  l'altra  di  Sant'Apollonia  ,  con  la  Compagnia  del  SantifTimo ,  la  più 
antica  forfè  che  noi  abbiamo ,  la  quale  hi  rinouata  l'anno  mille  cinque 
cento  nouant'otto  nel  Ponteficato  di  Clemente  Ottauo  ,  e  la  Cimiliac- 
chia  con  rendite  proprie  per  il  mantinimcntodeldiuin  culto,  e  fono- 
ui  oltre  ciò  molti  altari  da  ogni  parte ,  tra  quali  i  due  più  nobili  fono 
il  Maggiore,  e  quello  del  Sagramento  ,  oue  vedonfi  due  belliflime  ta- 
uole  Si  Francefco  da  Cotignola ,  e  Luca  Longhi  Pittori  di  chiaro  no- 
rne.  Ma  non  vi  ha  cofa,che  tanto  nobiliti  quefto  Sagro  Tempio,  quan- 
to il  veneraruifi  le  memorie ,  e  ripófarui  i  Corpi  di  tré  de'noilri  Santi, 
cioè  di  S.Gio:  cognominato  jQ/«>;W/r  ^ngelum -,  e  di  Sant'Agnello  S.Gio:  Af 
amenduenoftri  Arciucfcoui,  e  di  S.Sergio  Martire  .  Fu  quello  Gio:  ^"'.'='^'"*<» 
il  primo  di  tal  nome  fra  gli  Arciucfcoui  Rauennati ,  Prelato  di  Ci  gran  ^"f|,j  ^^"' 
Santitàjchenondi rado godeua apparizioni  Angeliche,ciò che  fu  noto 
à  tutti  al]  Qi.a  maifime,  che  celebrando  folennemente  in  quefta  Chiefa, 
^i  fùà  vifta  di  tutto  il  Popolo  fporto  da  mano  Angelica  il  Calice,  in  cui 
era  il  Sangue  del  Signore ,  con  ammiratione  grandiUìma,  sì  del  Diaco- 
no,  e  de  miniftri ,  come  anche  di  tutti  i  circoftanti ,  quali  videro  il  Sa- 
gro Calice  eleuato  in  aria  fenza  difcernere  chi  gli  el  porgefle  ,  dal  qual 
jnirabileauuenimento  poi  ebbe  origine  il  cognome,  che  li  fu  dato  di 
^ngeloftes  voce  greca,  che  nel  latino  idioma  lo  fteffo  rende  che  tì- 
,àens  ^ngeluni ,  onde  anch'oggi  S.Gio:  che  vide  l'Angelo  communc- 
mente  fi  chiama .  Grand'obligo  oltre  ciò  deuono  à  quefto  Santo  Ar- 
ciuefcouo  i  Rauennati ,  poiché  in  fuo  riguardo  l'Imperador  Valenti- 
niano  dichiarò  (oggetti  a  quel  di  Rauenna  quattordeci  Vcfcouadi ,  /(ygh.n.  ii, 
che  furono  quei  di  Sarcina  ,  Cefcna  ,  Forlimpopoli ,  Forlì ,  Faenza_. , 
.Imola ,  Bologna,  Modoaa,  Reggio  ,  Parma ,  Piacenza  ,  Brefello ,  Vi- 
gucnza,  la  cui  Cattedra  Vefcouale  fu  poi  trafportata  in  Ferrara,  t-» 
Adria  ,  a  quali  il  Santo  Pontefice  Ciregorio  Magno'  aggiunfe  Comac-  tid.  nu  h- 
<:hio,  e  Cernia  onorando  anche  lui.  e  Succeflbri  fuoi  dell'onore  del 
Pallio,  che  era  vn  Manto  folitoportarfi  in  que'tempi  da  foli  Cefari 
conforme  altroue  più  opportunamente  abbiam  narrato.  Gouernò 
Gio.Santamcnte  la  noftra  Chiefa  preflb  dieci  anni  ,  ^  eflendo  andato 
al  Cielo  l'anno  quattrocento  trenta  due ,  fu  qui  fepolto  preflb  l'altare 
mecefimo  ,  oue  meritato  aueuaeilcr  feruito  dall'Angelo ,  e  ini  giace 
ancora  eflendo  però  ignoto  precifamente  il  luogo ,  e  annualmente  fé 
«e  celebra  la  memoria  a  vent'vno  di  Nouembre;  e  di  lui  fcriuono  Defì- 
derio  Spreti ,  Gio.-PietroFerccci ,  Girolamo  RoUi ,  Filippo  Ferrari ,  e 
Ferdinando  Vghelli ,  vedcndofi  oltre  ciò  la  fua  effigie  dipinta  a  mofai- 
co nel  Choro  del  Tempio  Metropolitano,  con  titolo,  e  Diadema  dx 
Santo . 

Di  Sant'Agnello  poi  noi  i.bbianio ,  ch'egli  fu  prima  Diacono,  e  cu- 
ftodc  ci  'pefta  Chiefa ,  e  che  per  i  gradi  tutti  del  merito  afcefe  alla-. 

Catte- 
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s.  Agnello  Cattedra  Arcinefcouale  in  età  di  anni  ottanta .  Narrano  degnamciv- 
Arciuf  fco-  te  riftoric  il  zelo  di  quello  grande  Arciuefcouo  in  mantenere  nel  fuo 
uo  <]uì  fé-  popolo  intatto  i!  candore  della  Catojica  Religione ,  e  in  cancellar  le_» 
polto,        memorie  dell' Arianefimo  ,  che  introdotto  in  Rauenna  dal  perfido  Rè 
de  Goti  Teodorico ,  non  vi  era  per  anche  del  tutto  eftinto  ;  onde  di 
lui  leggiamo ,  che  al  rito  catolico  confagrò  molte  Chiefe ,  che  già  era- 
no degli  Ariani ,  e  maflìme  quelle  ch'oggi  pur  fono  in  piedi,  di  Santa 
....     Maria  in  Cofmodim  ,  e  di  S.Martino  in  Cdo  aureo ,  e  nella  Biblioteca  de 
p  p!^  3  ''  ^^^"  ^^  regilhata  vn'Epirtola  fua  intitolata .  «  De  fide  Catholica  con-^ 
tra  ^rianam  hterefim  ad  ^rmenif.m  ,  in  cui  con  dottiflìmi  argomenti 
chiaramente  djmoftra  la  verità  della  Catolica  Religione ,  e  conuinco 
di  mànifello  errore  gli  empi  dogmi  della  Setta  Ariana .  Viffe  quello 
Santo  nella  dignità  di  Arciuefcouo  tredici  anni ,  notandoQ  la  beata.» 
fua  morte  iu  decrepita  età  d'anni  nouanta  quatro  l'anno  di  noftra  fa- 
Iute  cinquecento  feflanta  fei ,  e  in  teftimonio  della  di  lui  Santità  fopra 
il  fuo  cadauero  fepolto  nel  mezo  di  quella  Chiefa ,  ereffero  i  fedeli  a 
fuo  nome  vn' Altare  col  titolo  di  Sant'Agnello  fecondo  l'vfo  antico  di 
edificare  Altari  fopra  i  corpi  d'huomini  celebri  in  Santità  ,  il  che  era_» 
lo  fleflo  che  canonizarli ,  e  al  fuo  fepolcro  fu  intagliata  vn'Ifcrizione-* 
da  noi  riferita  nella  noftra  Cronologia  ;  e  fé  bene  di  lui  la  Chiela  Ra- 
uennate  non  fa  ne'Diuini  Vffizi  memoria  alcuna ,  l'annouera  con  tut- 
to ciò  tra  fuoi  Santi ,  e  ne  parlano  degnamente  Delìderio  Spreti ,  Gi- 
rolamo Rolli ,  e  Ferdinancio  Vghelli ,  e  il  fuo  Corpo  come  di  Santo  fi 
cullodifce  all'Altare  del  Sagramento  entro  a  vna  nobil'arca  di  marmo 
.  San  Sergio  greco ,  oue  ripofa  anche  quello  di  S.Sergio  Martire ,  della  cui  vita ,  e 
Mact.         martirio  non  auendo  infin'ora  potuto  rinuenircos' alcuna  diremo  fo- 
lo,  che  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  nella  prima  vifita  di  quefta_. 
Chiefa  auendo  fatta  aprir  la  dett'Arca  dentro  vi  trouò  due  corpi  con 
Scritture  antiche  attellanti  quelli  edere  dell'Arciuefcouo  Sant'Agnel- 
lo ,  e  di  S.Sergio  Martire ,  onde  efpoftili  alla  publica  venerazione  con 
folenni  ceremonie  nuouamcnte  ve  li  ripofe  l'anno  mille  fei  cento  quat- 
Sepol-  cordici  alli  due  di  Aprile ,  e  per  memoria  de  pofteri  fu  intagliata  al  lor 
Sepolcro  quella  Ilcrizione . 

SS.  Agnelli  Rauen.  Archicp.  &  Sergi)  Martiris 
Olia  lub  hoc  altari  inuenta  dum  primam 
Huius  Ecclef.  vifitat.  obiret  Petrus  tit.S.M.  Tranftyb. 
Presb.Card.Aldobrandinus  S.R.E.  Cam.&  Archiep. 
Rauenn.  nouis  inclufa  techis  reftituit ,  atquè 
Hoc  idem  altare  confecrauit  ann.Sal.M.DC.XIIII. 
Quarto  Non.  Aprii. 

E  nella  parte  anteriore  dell'arca  ad'onore  del  Santo  Martire  Sergio , 
che  fu  il  primo  au'ellcr  qui  fepolto  leggonfi  quefti  otto  vcrfi  in  carat- 
tere antico ,  di  frafe  barbara,  fcnza  regole  di  inetto^  e  molto  ofcuri . 


PdYtì  Prtmàì  ^J 

•}»  Tuluere  folutus  madefa£io  tumulo  humant 
Sergi)  membra  orthodoxa  Sedis  tninijìri 
Huius  legentihus  frodticatfrecibus  nempt 
Veniam  deli£Iis  donet  vt  Dominus  petens 
Credens  per  fuffragia  Martyris  huius  alma 
Comendans  pie  venturo  iudicis  tubx 
Surgent  vbi  omnes  vifuri  Regem  xternum 
Cuius  in  nomine  vegetatur fiemmate  fronte , 

Celebranfi  in  quella  Chiefa  moJto  folennemente  le  feftc  delle  trd 
Sante  Vergini,  e  Martiri  Agata,  Apollonia ,  e  Lucia,  e  quelle  an- 
che di  San  Sanino  Vefcouo ,  e  Martire  i  fei  di  Dicembre,  e  dt*  " 
Santi  Sergio ,  e  Agnello  à  due  di  Aprile  giorno  della  tras- 
lazione de'  loro  corpi ,   come  abbiam  narrato ,     ' 
leggendoli  anco  in  vn'  antica  tabella  dX- 
flente  in  San  Gio:  Vangelifta  eflèr-     ' 
ui  per  tutto  Maggio  InduI-    " 
gcnza  d'anni  quindici, 
e  quindici  Qjui- 
rantene. 


SAN- 


SANT'  AGNESE 

Bafilica  nobile ,  e  Parochiale  antica , 

RA'  le  quatordici  Regioni ,  nelle  quali  antica- 

Tempio    <§J^3t| ' r^T^f^ K  mente  ad'imirazione  di  Roma  diftiiigueuafi  la 

articod'Er    "^^^t  \WlM^''%  Città  di  Raiicniia.vna  delle  più  nobili  quella  fiì, 

^"'^^  ^^^wé^W^ìh  chcadditnandauafi  Ercolana  così  chiamata  da 

vn  faniofo  Tempio  dedicato  ad  Ercole ,  opera  , 
che  fu  deirimperador  Tiberio,  il  quale  abbia- 
mo ,  che  vn  tempo  dimorò  in  Raucnna,  e_/ 
Riliùt  J^l^^^^^^^^  la  cinfe  di  quelle  mura,  'j  che  dopo  vn  sì  longo 
\nn.iL  '  '  *  ^^  ^  corfo  di  fecoli  ftanno  ancor'oggi  in  piedi.  In_, 
veneratione  grandiìììma  prcffo  a  Gentili  fti  detto  Tempio  mailìme_» 
per  vna  Colonna ,  che  vi  era  auanti  confegrata  al  Sole  con  fopraui  vna 
Statua  di  marmo  ,  la  quale  con  macftreuole  sforzo  del  capo ,  e  dello 
mani  foftenendo  siì'l  collo  vn'Emisfero  additaua  l'ore  con  l'ombra  del 
Sole  il  giorno ,  e  della  Luna  la  notte ,  che  però  prefe  il  nome  di  Ercole 
Orario  ,  e  dal  noUro  volgo  di  Conca  in  collo ,  ^  in  detto  Tempio  vol- 
le rimperadore  ,  che  la  memoria  di  Drufo  fuo  Padre  con  giuochi ,  t^ 
conuiti  publici  annualmente  fi  celebrafle , 

In  quella  Regione  adunque  ,  e  nel  luogo  medefìmo ,  oue  già  ftaua  il 
Edi  ficiiio- tempio  del  fallo  Nume  della  fortezza,  piacque  a  Chriftiani  antichi 
ne  di  ctieOa  inalzarne  vn'altro  ad'onore  dell'inuitta  Vergine,  e  Martire  Sant'Agne- 
Chicfa.        fc,  e  deuefi  l'onore  di  qucfta  Fabrica  alla  pietà  di  Gemello  Prefetto  del 
Patrimonio  della  Chiefa  Rauenuate  nell'Ifola  di  Sicilia  ,  li  comede- 
Icriuendo  la  Chiefa  di  Sant'Agata  abbiam  narrato .  Edificoila  egli  ia 
tempo  del  Santo  ArciuefcouoEfupperanzo  circa  gl'anni  quatrocento, 
b  Rtib  lil.i.  e  l'arricchì  di  moki,  e  prsziofiiiìmi  doni,  e l'Arciuèfcouo  l' S.Malfimia- 
<'»«4'7-     i^o  a  tredici  di  Ottobre  folennenK-nte  la  confiigrò,  della  cui  nobiltà  ,  e 
grandezza  parlano  degnamente  le  memorie  antiche,  nelle  quali  fi  leg- 
ge, che  oltre  al  titolo  ,  che  ora  gode  di  Parochiale,  fu  già  Coleggiata  , 
e  Abbazia  leggendofi  molti  colatolo  di  Chierici ,  e  Canonici  di  Sant'- 
c id.  lib.s.    Agnefe ,  e  fpecialmente  l'anno  e  niille  quaranta  none  viueua  vn  Pietro 
Suddiacono  della  Santa  Chiefa  di  Rauenna ,  e  Abate  della  Balilica  6\ 
Sua  nobiltà  S.Agncfe,fi  come  dalle  li-elle  memorie  abbiamo,  che  in  ella  ebbero  an- 
tica giurifdizionei  Canonici  della  noltra  Metropolitana  ,  fopra  che-» 
jeggonfi  due  Bolle,  vna  di  Alcflandro  Terzo,  e  l'altra  di  Vrbano  Qiiar- 
to ,  e  i  priuilegi  degli  Arciuefcoui  Gualtero ,  e  Anfelmo ,  oue  la  chia- 
mano Monartero  .  Monafltriim  San^£  ^'jictis  .  Egli  è  pei  a  faperfi , 
che  eilendo  ftaro  celi  unie  antico  delli  noftri  Arciuefcoui  di  ..iicgnare 
aciafcunode'VefcouiSiirt'raganei  vna  Chiefa  con  le  contigue  abita- 
zioDij^cciò  venendo  eflì  alla  Metropoli,  ò  per  celebrami  Concili)  Pro, 

uintia» 
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timciali,  ò  per  aflìftere  alle  proceflìoni  foleiini ,  che  ne  giorni  feftiiii 
de'Santi  Apollinare ,  e  Vitale  annualmente  faceuinfi ,  ò  pure  per  ritri 
Joro  affari ,  póteflero  con  commodi tà  dimorar ui ,  fi  come  abbiamo  di 
quelle  de  Santi  Gio:  e  Paolo ,  e  di  S  Cipriano  concede  a  Vefcoui  di 
Faenza,  e  di  Com3cchio;quefi:a  di  S.Agnefe  hi  affegnata  a  quei  di  Mo- 
denna  per  concelfione  lattane  d  dall'  Arciuefcono  Gualtero  a  Dodone  d  vghell.t^j 
Vefcouo  l'anno  mille  cento  venti  due,  e  confermata  da  Mosè  Tuo  Sue-  i.  in  Epifc. 
ceflbre l'anno  mille  cento  quarantacinque  ,  e  fino  al  tempo  denofèri  *'«'  »  2-7« 
Auine  anno  ritenuto  il  polTedb .  &>tu  t^. 

Quanto  alla  fua  ftruttura  tré  nani  di  mezana  grandezza  formano  il  ^i^.^^.^  ^ 
fuo  corpo ,  con  colonne  di  marmo ,  che  le  foftengoiio,  &  è  degna  par-  s«poicro'dì 
ticolarmente  di  efTere  riuerita ,  perche  in  efl'a  fotte  vn' Altare  a  lui  de-  s.  Efuppe- 
dicato  ,  che  è  alla  finiftra  entrando  ,  fi  conferua  il  Corpo  del  gloriofo  ranz'>Atci- 
Sarit'Efupperanzo  nortro  grande  Arciuefcouo  j  di  cui  perche  poca  ,  ò  ueftoHo- 
quali  ninna  notizia  anno  auuto  i  nofiri  litorici ,  quiui  fuccintamente^ 
riferiremo  ciò,  che  di  lui  apprclfo  nobili  Autori  abbiam  trouato . 

Sant'  lìfupperanzo ,  benché  fiafi  fin'or  creduto  eflere  Rauennate,per 
feftimonio  però  di  Flauio  Lucio  Deliro  Croniftì  antichiiTìmo ,  e  che-» 
vide  nello  fteflb  fecolo,  trouafi,  che  fu  di  nazione  Spagnuolo,  e  leg'jefi, 
che  auendo  con  gran  fua  lode  ,  e  con  fama  di  bontà  fi,  isolare  efercita- 
fa  vn  tempo  la  p'rofellìon  militare  a  imitazione  ài  S.Martino,  dall'efer- 
cizio  dell'armi  pafsò  allo  Stato  Clericale,  e  per  i  gradi  tutti  del  merito  Sua  vitaf^ 
afcefe  alla  dignità  Pontificia,  e  fu  creato  Vefcouo  di  Ofma  in  Spagna  , 
che  è  quella  Iteffa  Città  ,  che  fu  poi  ne  feguenti  fecnli  illufirata  da  San 
Domenico.il  quale  auanti  fondalTe  l'ordine  de'Predicatori  ini  fu  Cano- 
nico Regolare  ;  E  di  là  portatofi  poi  in  Italia ,  fu  all'unto  alla  Cattedra 
Arciuefcouale  di  Rauenna  ,  conforme  attella  ii  mentouato  Cronifta.' 
t  ExHperantiiis  ex  Viro  militari  Epiicopus  Fxame?tfìs  tran  flatus  Raben-  ^,^"''  *^ 
nani  Italix  Cinitatcm,ad  queni  fcripfit  Hicronymiis  .  Accompagnò  Efup-  ^^^''''g   ^i. 
peranzo  con  vna  gran  Santità  vna  fi.igoiare  dottrina ,  e  mentre  era_.  "ÉZar.  ^  in 
ancor  Vefcouo  Ofmenfe  ,  interuenne  l'anno  trecento  ottanta  crnque_»  Coment. 
ài  Concilio_di  Tarracona,  fi  come,  elVcndo  noltro  Arciuefcouo,andato 
per  fuoi  affari  in  Spagna  fi  trouò  ,  e  fotrofcrille  con  altri  diciotto  Ve- 
fcoui al  Toletano  primo,  celebrato  l'anno  quatrocento,e  refe  appreHb 
tutti  così  celebre  il  fuo  nome,  che  fu  riputato  vno  de'primi  Letterati , 
e  Santi  huomini  di  quel  Secolo  .  /  Mirificè  jìorst  ExHperantius  Epifco-  ( Déxt.smn. 
pus  Hifpanus ,  clarnfquè  Epijcopas  Itali£  ,  qui  interfuit  Concilio  Tarraco-  }S8  é-  407 
?;c?2f.- ferine  il  Deftro .  Exuperantius  ,  qtiiex  Raueimate  vrbe  renit  ì^l. 
Hifpanias  ncgotiorum  caiifa ,  interfiiitquè  Concilio  Toletano  pr.cclarèflo- 
ret  replica  il  medefinio.  Mail  più  ilìuftre  teftimonio,  chedilufnoi 
abbiamo  è  quello ,  che  eflendo  ancor  Soldato,  vilVe  co;i  tanta  inte-^ri- 
tà  di  coflumi ,  che  meritò  le  lodi  del  grandilfimo  Dot:or  delia  Chìefa 
Girolamo  Santo  ,  il  quale  flando  allora  in  Betlemme  fcriifeli  vna  bel- 
lifilrna  Epiilola ,  in  cui  encomiando  la  fua  bontà  ,  efortalo  all'Euange- 
lica  perfezione ,  e  perche  non  era  fiaccato  per  anche  affatto  dalle  cofe 
«lei Mondo ,  Io  perfuade  a  feguire  il  confeglio  Euangehco ,  che  è  di  ab- 

E    i  ba4ido- 
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bandonar  le  ricchezze,  e  fpartirle  à  poucri ,  e  l'inuita  infine  a  venire  a 
l,lìUron.Md  Betlemme.e  feruir'iui  con  cUb  lui,  vnicamente  à  Dio.5  Inter  omnia  (fo- 
zxupirant.  no  le  parole  di  S.Girolamo  degniifime  di  eiTere  qui  regiftrate)  qux  ?nibi 


hominem  aliudpromittaitcm  vincat  interiori  homine,  qui  jormati'.s  efi  ad 
imagiìicm  Creator isr  Fndc,&  frior  adofficiumprouoco  litterarum  ,&  pre- 
Cor,rt  mihi  oit^ifwnem  tribuasfcpius  refe  ribendi  quo  fcrib.xm  aiidacius;  E 
poco  doppo  cfortandolo  ad  vna  generofa  rifoluzione  cosi  foggiunge  . 
Troijcefarciuam  feculi,  ne  quicrasdiaitias,  qua  carne,  oriim  prauitatibus 
tomparantrtr ,  midus,  &  leuis  ad  Ceìnrn  cuoia,  ne  alas  virtutum  tuarnm 
*uri  deprimant  pondera,boc  autem  dico  ,  non  qmd  te  auarum  didn  eriffì-t, 
fedquod intelligam id cnxo  adhuc  militix  operam  dare,vt  impleas  facculù, 
qué  eiiacuareDommus  prxceph.fi  igitar  qui  habent  pofielJìones,&'dinitijs 
lubentttr  omnia  vendere,  &  dare  patipertbus,& fic [equi  Suìuatorem  ,  di- 
gnatio  tua,  aiit  dines  efl ,  cr  debetfacere  qmd  prxceptitm  efì,aut  adhuc  te- 
nuis, &  non  debet  qnxrere  quod  erogatura  efl  ;  e  in  fine  nell'  vltimo  della 
lettera  così  conchiude  .  Et  tu  igitur  eroganda  non  quxras  ,  (ed  qu.ifita 
iamtribue,-pt  fortilfimum  Tyrunculumfuuìii  Chriflus  agnofcat,  vtUtus 
libi  de  longinqua  regione  venienti  occurrat  pater,  vtflolam  tribuat ,  vt 
àonct  anulum,  vt  immolet  prò  te  vitulum  faginatum  ,  &  expeditnm  cum 
Sanilo fratre  Ouintiliano  ad  nos  citò  faciat  nauigarejVulfaui  amicitiarum 
forcs,ftaperueris  ,  nos  crebro  hahebis  hofpites .  QueRoè  il  tenor  della 
Ietrera,che  S.Girolamo  fcrille  à  EfupperanzOjda  cui  fi  fcorge  in  quàto 
credito  ì\  tenefle, e  quanto  alto  folle  il  concetto, che  q  uti  Santo  aueua 
formato  delle  Tue  virtù.  Iddio  però,  che  aueualo  deftinato  a  cariche 
nobiliifime  nella  fijaChiefa,non  permifse,the  andai'eà  rinchiuderfi  in 
que"  chioftri,  come  defideraua  Girolamo,  ma  volle  che  fclleuato  all'- 
Écclefiaftiche  dignità  illurainaffe  le  Spagne,  e  nobilitafle  l'Italia  coit^ 
li  Iplendori  del  fiio  efempio;C  con  la  fama  dal  fuo  fapere .  Creato  dun- 

^^        que  Arciuefcouo  di  Raucnna ,  fantifiìmamentegoucrnò  quefta  Ghie- 

^  la  per  Io  fpazio  di  anni  venti ,  e  tra  l'opere  fue  più  memorande  ,  fi  ha , 

che  egli  con  animo  da  paragonarfi  a  quello  d'ogni  gran  Prencipe  ,  rie- 

hFtt^.?;i.i.  dificò  la  nobil  Terra  di  Argentai  tralportandola  a!  luogo,  oue  ora_. 

«un.^17.  fi  vede  •  poiché  prima  era  porta  di  qua  dal  Fiume  i^ò  ,  oue  ftà  ancor'- 
oggi  in  piedi  la  Chiefa  antichiifima  diSan  Giorgio  ,  la  qual  Terra  fu 

)  iJ.  lib.^  po'fcia  circa  gli  anni  •  feicento  cinque  circondata  di  mura  da  Zma- 

AW.604,  ragdoEfarco;  In  fuo  tempo  ancora  furono  edificate  la  nobil  Chie- 
fa di  Sant'A-gata,  e  quelta  di  Sant'Agnefe,  evenne  in  Raaenna_, 
a  ricourarfi  predo  l'Imperr.dore  Onorio  il  Santo  Pontefice  Inno- 
cenzo primo,  mentre  la  Città  di  Roma  fu  aflediata,  epoftaa  fac- 
ce chi  Rè  Al:  rico  de  Vifigoti ,  e  tale  fu  la  Santità  di  fuavita_., 
che  furonli  attribuiti  doppo  morte  i  titoli  di  Santo  ,  e  fu  fepolto 
il  fuo  corpo  in  quefta  Chief  fotco  vna  lapide  di  porfido  auanti 
i'aJur  maggiore  ,  d'onde  diendo  ftato  poi  trafpocuco  nel  mezo 
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della  Chiefa  entro  vn'arca  di  marmo,  e  fopra  ad  onor  fuo  ercttoui  vn'- 
altare,verfolafiiiedelpafratofecolo,  d'altare,  e  il  fepolcro  fu  col- 
locato nel  luogo  oue  fi  è  detto ,  e  fi  celebra  il  giorno  del  fuo  natalt^ 
con  rito  doppio  alli  trenta  di  Maggio ,  nel  qual  giorno  ftd  regiftrato 
il  fuo  nome  nel  Romano  Martirologio ,  ne'Calendari  della  Chiefa_, 
Rauennate ,  e  nel  Martirologio  Ifpano ,  oue  fi  legge .  /  Vxams  in  Hif- 1  Mitr.mj^ 
p.xni.i  citeriori  SanBi  Exnperantij  ipfins  Frbis  Epijcopi  ex  virò  militari ,  io.idaii, 
qui  poììquam  Concilio  interfuiftetTarraconenfi,  in  Italiani  profeilus  ,  Ra- 
uennauim  prtxficitur  ^ntiììes  ,  &  in  Hifpaniam  reiierfus  ,  Concilio  Tole- 
tano  interjuit ,  &  itentm  H.aitennam  adiens ,  gloriofo  fine  qiiieuit  ;  e  di 
lui  fcriuono ,  oltre  il  mentouato  Lucio  Deltro ,  Filippo  Ferrari ,  Fer- 
dinando Vghelli,  Francefco  Biccario,  Girolamo  Roffi,  e  l'Auto- 
re del  Martirologio  Ifpano,  da  quali  fi  ha,  ch'egli  vifie  lino  all'an- 
no quatroccnto  diciotto,  come  meglio  dimoftraremo  nella  noflra_» 
Cronologia . 

Oltre  il  corpo  di  Sant'Efupperanzo  conferuafi  anche  in  quefta_. 
Chiefa  vaa  Reliquia  di  San  Filippo  Neri,  laqualfiefpone  il  giorno 
della  fua  fella,  e  fu  dono  di  Francefco  Ingoli  Segretario  della  Sa-  pQ^RaùeS" 
gra  Congregazione  de  Tropaganda  fide ,  enoftrodegniffimoCittadi- "3,^^^  f„g 
no;  il  quale  dopo  auerferuito  in  carica  di  Auditore  i  Cardinali  Bo-iodi. 
nifacioGaerano,  mentre  fa  Legato  in  Romagna,  e  Orazio  Lancel- 
lotti  in  Roma ,  iui  nel  Pontificato  di  Gregorio  Quintodecimo  afcritto 
tra  famigliari  del  Cardinal  Ludouifio  Nipote  di  quel  Pontefice  ,  fu 
■adoprato  in  rileuanti  affari,  e  dichiarato  Camerier  di  onore  del  Papa, 
e  Segretario  di  due  nobili  Congregazioni,  cioè  di  quella  delle  Cerimo- 
nie de  Cardinali,  e  de  Tropaganda  fide  dallo  ftefìb  Gregorio  nuoua- 
mente  ilHtuice ,  ne  quali  onori ,  e  cariche  continuò  per  lo  fpazio  di 
veoci  fcct'anni,  nel  tempo  anche  de  Succeffori  Pontefici  ,  Vrbano 
Ottano,  e  Innocenzo  Decimo,  &  egiifù,  che  con  altri  dottiflimi 
Cardinali  {ormò  la  Bolla  ,eil  Ceremoniale  de  eligendo  Summo  Tonti- 
fice ,  e  con  la  fua  vigilanza,  e  applicazione,  meritò  veder  la  grand'- 
opcra  della  propagazion  della  fede  da  deboli  cominciamenti ,  crefciu- 
ta  a  fi  gran  legno,  che  lui  viucnte,  abbracciaua  la  cura  di  tutto  il  Mon- 
do, nelle  più  riniote  parti  del  quale  conofciuto  era  il  Ino  nome,  e  fpar- 
fii  la  fama  del  fuo  gran  zelo.  Fu  egli  huoiiio  di  alto  fapere,  pofcia- 
chc  oltre  la  fcienza  legale  ,  fu  anche  eccellente  Cofmografo  ,  e  Afi:ro- 
nomo,  e  verfato  oltre  CIÒ  nelle  lingue  Francefe,  Spagnuola,  Gre- 
ca ,  e  Arabica ,  e  quello ,  che  è  più  flimabiie ,  tale  fu  in  ìiii  il  candore-» 
dell'animo  ,la  purità  di  cofcienza  ,e  labonti  de'coltumi ,  che  in  me- 
zo  a  negozi  della  Corte  coaferuò  fempre  vna  fanta  fcmplecità,  quanto 
più  rara,  tanto  più  degna  di  edere  ammirata ,  come  in  effetto  ammi- 
rauanki  concordemente  i  primi  Cardinali,  e  perfonaggi  della  Romana 
Corte.  Morì  egli  in  età  di  fettant'vn'aiini  a  ventinone  Aprile  l'anno 
mille  fci  cento  quaranta  none ,  lafciando  dopo  di  fé  vna  fama  im- 
mortale delle  lue  eminenti,  e  religiofe  virtù  ,  e  fu  fepolto  nel]a_» 
Ciijefa  di  Sant'Andrea  della  Valle  ,  venendoli  anco  celebrate  iii_, 
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Rauenna  nel  tempio  Nfetropolitano  folcnniflìme  eflequie  ncHe  quali 
dal  Signor  D.Gieremia  Guglielmi  Paroco  di  S.Maria  Maddalena  con 
funebre  orazione  fpiegate  furono  a  Cittadini  le  meritate  lodi  del  de- 
fònto  ;  alla  (?ui  memoria, ci  ha  fpinta  la  gratitudine  a  far  quefto  eiico- 
comio ,  in  realtà  affai  minore  del  vero ,  auendo  noi  nella  noftra  ado- 
4efcenza  auuto  in  forte  di  conofcere ,  e  praticare  "vn  tant'huomo ,  e_. 
viuere  ne'  tré  anni  vidmi  di  fua  vita  (otto  la  di  lui  nobile  difciplina-,  » 
nel  qual  tempo  impiegati  con  carica  onoreuole  iaferuigiodi 
Girolamo         detta  S.Congregazione  de  Propaganda  Fide,  fopralaVita 
fatti  autor  del  P.D.Francefco  Manco  Chierico  Regolare ,  che  sue- 

di qucft'O-  uà  poco  dianzi  oprato  cofe  grandi  in  prò  della  Fe- 

F"    ^""e  de  del  Regno  di  Golconda  nelflndie  Orien- 

CoD^  de  *^^  componeirimo  vn'Operetta  intito- 

PtopJidc  •  ^^^^  ^'  MiJJionario  ^pofiolico  la  qua- 

le vfcì  poi  alle  ftampe  in  Ro- 
ma prefTo  Lodouico  Gri- 
gnani  l'anno  mille-» 
feicento    qua- 
rantano- 
ìK  ,  e  di  cui  benché  parto  d'vn'immatura  età  han- 
aofatta  menzione  ne  fuoi  Annali  il  P.D.Giu- 
ieppe  Silos  ,  e  nella  fua  Iftoria  Arme- 
na il  P.D.  Clemente  Galano  Scric^ 
tori  araenduc  celebri  di 
quella  nobiliffima^ 
Religione-»  . 


:> 


'SAN- 


P'drte  Prima, 


7t 


SAN  T  ALBERTO 

Monaftero  infigne  già  di  Monaci  di  S.  Benedetto 

PoidiCanonfci  Regolari,  e  ora  Priorato 

Seculare  Curato. 


E  L  Territorio  Raiiennate  in  diftanlza  di  quafi 
miglia  dodeci  dalia  Città  alle  fponde  deMiime 
Pò  detto  da  h^ùwìTadus  luuenìacus,  e  volgar- 
mente chiamato  il  Pò  di  Argenta,vedefi  vn'an- 
tica villa,  ò Borgo  '»  appreflogl'Iftorici affai 
celebre  ,  che  da  S.Adalberto  Arciuefeono  di 
Praga,  e  Martire,  aleni  nome  la  Chiefa  Pa- 
rochiale  è  dedicata,  corrottamente,  addiman- 
dafi  Sant'Alberto  ;  Quefto  è  il  fico  dell'antica 
Valle,  ò  Ifola  di  Pereo ,  da  Latini  detta  T'e>-e/«>»  tanto  nominata ,  non 
folo  nelle  noftre  Illorie ,  ma  eziandio  da  tutti  c]uelii ,  che  anno  fcritto 
la  vita  di  S.Romtialdo,  per  eil'er  ftata  fortunatiffima  abitazione  di  quel 
Santo  Abbate,  e  di  numero  grande  di  SantiJfimi  Romiti,  e  Monaci 
fuoi difcepoli ,  i  quali  in  quefto  luogo  rimoti  dalle  cure  del  Mondo, 
con  afprillìme  penitenze ,  e  digiuni  attefero  alla  conquida  del  Paradi- 
fo  .  Venne  Romualdo  ad  abitare  in  queft'Ifola  circa  l'anno  nouecen- 
to  nouanta  cinque ,  nel  qua!  tempo  trouandofi  in  Rauenna  Ottone^» 
Terzo  Imperadore  ,  »  mollo  dalla  hima  della  Tua  gran  Santità  venne,» 
qui  a  trouarlo ,  e  dimorò  vna  notte  nella  Iteira  Cella  del  Santo  ,  e  di 
qui  condottolo  alla  Città,  volle,  che  accettaile  la  carica  di  A.bbate  del 
famofo  Monaftero  di  S.Apollinare  in  Claile .  Ma  perche  eran  quei  Mo-- 
naci  affai  rilavati,  e  lliimando  egU  per  ciò  i-nfruttuofe  lefue  fatiche,- 
di  lì  a  non  molto  fé  ne  partì,  e  rinunziarone  il  gouerno  in  manoall'- 
Imperadore  ,  che  all'or  trouauafi  all'affedio  di  Tuioli  .  e  poi  vifitato  in 
Monte  Cafino  il  Corpo  di  S.Benedecto,  nuouamenre  fi  ritirò  in  quclV- 
I-Tola  di  Pereo  ,  conducendo  con  fc  gran  numero  di  difcepoli ,  la  mag-- 
gior  parte  Tcdefchi  >  e  della  prima  nobiltà  di  Germania  ,  i  quali  moflì 
dali'efempio  diRomualdo,  abbandonata  la  Coree  deli'Imperador  del- 
la Terra  ,  vennero  in  quello  luogo  a  feruire  al  Mon.irca  del  Cielo  ,  oue 
abitando  in  piccole  ,  e  folitarie  celle  ,  eran  così  lontani  da  penficn  tut-f 
ti  del  Mondo ,  che  ad  altro  non  attendeuano  ,  che  a  lodar  giorno ,  «_-. 
notte  il  Signore ,  e  come  narra  o  S.  Pier  Damiano  ,  quel  poco  tempo , 
che  auuanzauagli ,  tutto  il  fpendcuano  ad'imitazione  dc'Santi  Anaco- 
reti della  Tebaide ,  chi  in  teffer  reti ,  e  fporte ,  chi  in  far  Cilici  >.chi  Ux,^ 
coltiuare  la  terra ,  e  chi  in  altr'opere  manuali . 
Eor.tuaata  per-ò  ben  può  chiamarli  qiieiVlf ola  abitata  da  tanti  San- 
,  E-   4  ti.y& 


S.  Albert»' 
Villa  anti- 
ca. 


mBlond'.n. 
Ronmnd, 


Ifola  di  Pe- 
reo abitata 
da  Jan  Ro- 
mualdo.- 


li  Pet.Dajfi,- 
VitiSRom,- 
cali.  12, 


o  pet.DtnA- 
in  Vita  Si- 
Uomunldi 


72  L>e  Sagre  Metnyrie 

ti  3  e  in  cui  con  marauiglia  del  Mondo  fi  vedeua  figliuoli  di  Prencipi , 
e  gran  Sideri ,  che  poco  dianzi  viueuano  in  tante  delicatezze,  e  ponri- 
pe  d':l  fecolo ,  quiui  vmiliati,  e  negletti  viuere  in  continua  folirudi- 
ne,  digiuni  >  afprezze  >  e  penitenze  ,  fi  che  a  loro  efempio  gran  nume- 
ro di  gente  concorreua  ogni  giorno  al  Santo  Abbate  a  chiederli  1'- 
Monaftero  abito  Religiofo  ,e  auucntnrofi  ripurauanfi  in  ottenerlo  .  E  òi  qui'po- 
edifiratorfa  fcia  auuenae ,  che  il  numero  de  Monaci  gicrnalmcnte  crefcchdo  ,  il 
Ottone  in.  medffimo  Imperadore  trouandofi  nuou.iinciite   in  Rauenna  l'anno 
Impcr.        mil'eevno,  fabricòqniui  ad'iltan.'.a  dello  ftedbSanRonnialJo  vn_* 
lld.c.ìo.    nuocio  Monaflero,  e  Lhiefa  dedicandola  ad'onore  p  di  Sant'Adal- 
berto Monaco  dell'Ordine  di  San  Benedetto  ,  e  Ar<.iuefcouo  di- Pra- 
ga poco  auanti  marcirizato  nella  Prouincia  di  Pruflìa  ,  e  venne  egli 
fìeflb  a  difcgnarc  il  fico ,  che  fu  vicino  a  vn'altra  Chiefa ,  che  vi  era_» 
prima  intitolata  a  S.Cafl7ano  Martire  ,  gli  aflegno  motte  rendite  ,  e  ne 
lece  Abbate  il  medefiaio  Santo  . 

In  quefto  Monaftero  adunque  diS'ant'Adalberro  abitarono  i  Mo- 
.  ,  naci  dell'Ordine  di  San  Benedetto  per  molto  tempo ,  e  tu  Badia_> 
^n-nan    'if^^i  celebre ,  non  folamente  per  eflcr  ilaia  fondata  da  vnlmpera- 
«liPereo      tore^  e  abitata  da  San  Romualdo  con  tanti  Monaci,  come  fi  é  det- 
to, ma  molto  più,  perche  tra  qucfti,  tré  ve  ne  furono  ,  i  quali da__. 
quefta  folitudine  chiamati  all'Vltizio  Apollolico  di  euangelizare  alle_> 
Genti  la  Diuina  parola,  ebbero  in '^orce  di  patire  vna  gloriofa  morte 
per  il  Signore ,  la  cui  fanta  fede  predicaiono  tra  gl'Infedeli .  11  primo 
di  quefti  fu . 

San  Bonifacio  nobiliffimo  Tedefco  ,  e  Parente  dell'Imperatore  Ot- 
tone  Terzo ,  con  cui  vcnuco  in  Italia ,  moilb  dalla  Santità  grande  di 
.p  .    Romualdo ,  abbandonò  la  coree,  le  ricchezze ,  e  gli  onori  tutti  del  fe- 
Mau"^        colo ,  e  veltito  l'abito  Religiolo,  venne  col  luo  Santo  Maeftro  a  far  pe- 
nitenza in  quelc'Ifola  di  Pereo  ,  oue  tale  fu  il  rigore  della  fna  vita  ,  che 
firiduffesmangiaredue  volte  fole  la  fettimana  ,  cioè  la  Domenica  ,e 
il  Giouedi ,  e  incontrandofi  alle  volte  in  qualche  luogo  oue  foifcro  or- 
tiche, òfpini,  vi  fi  riuoltaua  dentro  in  fin  tanto  che  li  grondaua  per 
ogni  parte  il  fangue  ;  finalmente  caddeli  in  penfiero  di  predicare  a  gl'- 
Infcdeli,e  per  ciò  fare  andato  a  Roma,e  otter.utane  licenza  dalSommo 
Pontefice,  il  quale  gli  alìegnò  altri  conspagni ,  eilconfagrò  Ardue- 
fcouo,fipofe  in  viaggio  vcrfo  la  Prouincia  di  Ruiiìa,ò  pure,coine  feri-' 
^^*vua"'%  "°"°  ^'^"^^  ^'  Pruflla .  S.Pier  Damiano , ,  che  ne  fcriffe  la  vita  ,  narra_, 
ito«««^    ■  per  gran  marauiglia,  chein  tutto  quel  viaggio  S.Bonifocio  fempre-» 
17.       ■  ''  andò  Icalzò ,  non  mangiando  altro ,  che  mezo  pane  il  giorno,  e  beucn- 
do  acqua,  e  fol  le  fel1:e  mangiaua,  oltre  il  pane  poche  erbe,  ò  trutri,non 
mai  però  cofa  cotta  ,  ò  condita  ,  e  reciccua  quotidianamente  l'Vflizio 
doppi©,  vnocome  Monaco  ,  e  l'altro  come  Arciueicouo,  e  dice  loftef^ 
fo  Autore,  che  efl'endo  la  ftagione  d'inuerno,  le  llrade  afpre,  e  neuofe, 
&  egli  fcalzo,  e  mal  veltito ,  quando  vokuafcendere  da  cauallo  ,  non 
poteua  diltaccar  dalle  ttarfe  i  piedi ,  fé  prima  non  fc  li  bagnauano  con 
acq^Lia  calda,  che  disfacdfe  iJ  giaccio  .  Noa  è  mio  penfiero  raccontare 
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diftintamente  in  quefto  luogo  eia ,  che  S.Bonifacio  opraflfe  in  quellc-A 
paici,  e  buftì  foJaniente  il  dire,  che  per  autenticare  la  verità  infallibile 
della  fede ,  che  prcdicana,  pafsò  a  viita  6\  rutto  il  popolo  fra  due  gran 
cat.ific  di  legna  accefe  fcnza  riceuerne  alcun  nocumento,alla  qual  no- 
ni ta  del  non  creduto  miracolo,  fi  conuf.rrirono  il  Rè  nominato  Bufia- 
no,e  moltitudme  grande  di  popolo,  e  il  Santo  Arciuefcouo  a  imitazio- 
ne delia  primitiua  Chiefa  in  vn  vicino  Lago  tutti  li  baLtezò,e  ne  miite- 
ri  della  Chrirtiana  fede  griilniiie  ,  anzi  il  Rè  per  feruir  maggiormente 
a  Dicnnunziò  il  Regno  a  vn  fuo  figiinolo,e  con  vn  zelo  però  indifcre- 
to  ,  e  fenza  faputa  delSanto  fé  vccidere  vn  (uo  fratello ,  che  non  volle,»' 
elVere  Chnliiano  ;  Dal  qual  fatto  poi  nacque  la  morte  di  S.Bonifacio  ^ 
il  quale  andato  a  predicare  in  vp.a  Citta  vicina,  oue  abitaua  vn  fratello' 
del  morto,  quelli,  e  per  il  cafo  occorfo  ,  e  perche  era  perfido  Idolatra, 
contro  di  lui  fieramente  fdeG;nato,  il  fé  atnazzare  m  fua  prefenza ,  non- 
tardando  però  la  Diuina  nìaiio  a  giungere  co!  caltigo  ,  polche  colui, 
che  li  die  morte  diuentò  cieco ,  e  tiatti  quelli ,  che  fi  trouaron  prefenti- 
rimafero  nel  luogo  ftellb  ftupicii,  e  immobili  con,e  pietre,  infinche  per 
doppia  gloria  delSanto  facendo  orazione  pet  elliqueinouelli  Chriltia- 
ni,  ritornarono  al  priftino  flato  di ianità,e  riceuetrero  il  battefimo.Ad 
onore  di  S.Bonifario  fu  poi  fabricaco  vn  Tempio  in  quel  lnogo,oue  eb- 
be la  morte,  e  Chiefa  Santa  lo  accettò  nel  nua.ero  ce  Santi  Martiri ,  & 
è  dsfcritto  y  fuo  nome  nel  Martirologio  Romano  a  dicianoue  di  Giu- 
gno giorno  del  fuo  natale  in  Cielo ,  auendo  oltre  ciò  meritato  il  nobi- 
liiTimor  titolo  di  Apoftolo  degli  Hunni,Slaui,e  Rufliani,  fi  come  after-  \^  .■^'"°}'^': 
mano  grani  Autori. Pati  S.Bonitacio  il  martino  1  anno  miUefimo  della  ^^^  ^  j 
noftra  f^lute ,  di  che  abbiamo  il  teitimonio  di  Arnoldo  Vecione ,  e  del  ^  ^  j. 
BaronÌG,e  di  lui  fcrinono  /'S.Pier  Damiano  nella  vita  di  S.Romualdo ,  [ptt.  vam. 
Pietro  Vefcouo  Equilino  nel  fuo  Catalogo,  Agolhno  Camaldoicnfe  f-iéé*  17. 
nelle  (ne  Illorie  ,  il  quale  però  pone  il  fuo  Martirio  alli  cinque  di  Giu- 
gno giorno  dedicato  ad  vn'ahroS.Bonifacio  Arciuefcouo  di  Magonza, 
Abramo  Bzoiiio  '  nella  vita  di  SiJuelcro  Secondo  ,  di  cui  S.Bonifacio  fu  \  ^y-  '" 
difcepolo ,  e  il  Baronio  nelle  ine  note  al  Romano  Martirologio .  ^^'  "  ^"  "'^' 

Gli  altri  due  furono  San  Gio:,  e  San  Benedetto  difcepoli  anch'effi  di  y[,'j,  q,^.  g 
San  Romualdo  ,  e  Monaci  in  queft'Ifola  di  Porco ,  onde  da  vn  graue_j  licncJjtco 
Autore  tra  Santi  Raueunati ,  «  meritamente  fi  iinnouerano.  Quelli  ^^]ltirl. 
auendo  Bufchiauo,  ò  come  altri  fcriuono  ,  Boleslao  il  primo  di  quello  u  vrancifc. 
nome  I^rencipe  di  Polonia  inuiato  Auibafciadcri  al  méncouato  Impe-  Maurolteus 
radere  Ortone  ,    pregandolo  a  mand.ir.^li  huoniini  Religiofi  ,  che  in-  ''^  ^/*^''''" 
troduceflerolaChriftianaFede  in  quel  (uo  Regno  ,  ocegli,  che  alN    '" 
ortrouauafi  inRauenna,  fattone  pi.roki  con  San  Romualdo,  fpon- 
taneamerqe  fi  offerfero  a  quello  Apoltolico  nuniftcro  ,  e  gicintiiii_. 
Polonia,  oue  cerne  Angeli  fcefi  dai  Uelo  ,  furono  riceunti  daBoles- 
lao  ,  dieder  principio  con-gran  femore  alla  Santa  predicazione  .  Mol- 
te turono  le  fatiche  di  quelli  due  huomini  Apoitolici  in  conuertire^ 
alla  fede  quei  popoli ,  e  grandi  non  meno  i  miracoli ,  con  i  quali  au- 
tenticaua  il  Signore  14  Sancita  de  iuoi  Semi .  lira  la  loro  abitazione  in 
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Tn'Eremo  preffo  la;  Terra  diCafimiria  nella  Polonia  maggiore ,  e  con' 
cflìcranfi  accompagnati  altri  quattro  Santi  Monaci,  i  nnmi  de  qnair 
erano  Matteo ,  Ifaacco,  Chriftino,  e  Barnaba  ,  i  quali ,  ò  fclVer  d'Icalia 
colà  venuti ,  ò  pur  di  nazione  Polacchi ,  nel  che  dtkordano  i  Scrittori 
delle  lor  \ite ,  viucuano  iui  con  grandiffima  fama  di  Santità.  Or  egli 
a^l  vìtaS,  accadde  come  narra  S.Pier  ])amiano,  acheBoleslao,  il  quale  prinia_»- 
Mem.cii.  intitolauafi  folamente  Principe  di  Polonia  ,  volendo  con  autorità  del- 
la Sede  Apoltolica  prendere  il  titolo  di  Rè ,  pregò  i  duo  Santi  ,  che  vo- 
leflero  andare  per  queft'effetto  a  Ronr>a,e  oltre  a  danari,  che  li  die  per 
il  %'iaggio,  vi  aggiunfe  anche  vn  nobili  (limo  regalo  da  prefentare  in  fuo 
nome  al  Papa ,  fcufandofì  però  cflì  con  dire,  che  come  Religiofi  auen- 
«lo rinunziato  alle  cofe  del  Mondo,  nonpoteuano  ingerirfiin  quefti 
affari.  Egli  è  vero,  però,  che  gl'Iftorici  di  Polonia  non  fanno  di  ciò 
menzione  alcuna ,  ma  folo  fcrinono ,  che  Bolcslao  mandò  a  Santi  Mo- 
naci danari  in  gran  fonima  ,  acciò  fen'valeflero  nelle  Joroneceffiti  ,  e' 
che  elli  il  giorno  appreflb  per  Barnaba  i'  minore  di  tutti ,  come  ama- 
tori della  Santa  pouertà,  indietro  li  rimandarono .  Ma  comunque  ciò 
fofle,  quefto  è  certo  ,  che  rilaputolo  alcuni  Ladri ,  e  credendofi  ,  che_»' 
teneflero  i  danari  nei  Romitorio ,  di  notte  tempo  a  viua  forza  entra- 
rono nella  celia,  e  mentre  i  Santi  armatifi  col  fegno  della  Croce,afpet- 
tauano  intrepidamente  la  morte,  gli  amazzarono  tutti  eccetto  Barna- 
ba ,  che  era  andato  aj'la  Città  per  riportareal  Rè  il  danaro  ,  come  fi  è^ 
detto  ,  dopo  di  che  cercato  in  vano  il  teforo ,  per  ricuoprire  i!  delitto, 
e  acciò  la  colpa  alie  fiamme ,  e  non  a  loro  fi  attribuire , diedero  fuoco 
alla  cella,  la  quale. benchcfatta  tutta  di  legname,  non  però  mai  fi  bru- 
giò  ,  anzi  volendo  i  micidiali  fuggir  per  faluarfi ,  per  molto  che  cami- 
naiTero  tutta  la  notte  ,  venuto  il  giorno,  fi  trouarono  nel  luogo  iftefToj 
e  con  miracolo  anche  maggiore  non  puotero  mai  rimetter  i'armi  nel 
fodro  ,  apparendo  in  tanto  fopra  la  cella  onegiaccuano  i  Santi  corpi 
vna  gran  luce  ,  e  tutta  la  notte  vdendofi  canti  Angelici  ;  che  pero  Ja^ 
mattina  venente  fcopertofi  il  misfatto  ,  e  trouati  nel  luogo  medemo  i 
facrileghi ,  ordinò  il  Rè  ,  che  condotti  al  fepolcro  de  Santi  Martiri ,  e 
iui  legati  con  catene  di  ferro  viuellèro  in  perpetiva  fchiauitudine,ò  pur- 
fé  altrimente  paretfe  a  i  Santi ,  eglino  per  loro  mifericcrdia  li  liberaf- 
fcro .  Efequito  per  ciò  il  comando  del  Rè ,  ecco  chr  rottcfi  fubito  le_» 
catene  reltarono  liberi  ,  e  fcioltiauendo  i  Santi  pregato  per  e<iì ,  come 
per  Benefattori  m  ncom.penfa  della  gloria ,  che  godenano  per  quella 
morte,  e  fabricate  lui  cinque  Ca pelle  in  onor  loro,!  cinque  Santi  cada- 
ueri  furon  portati  nella  CatteiJrale  di  Gnefna  Città  Metropoli  di  Po- 
lonia ,  oue  ftetrer  fin  tanto ,  cheauando  Predislao  Duca  di  Boemia  in- 
«afo  quel  Regno ,  e  preia  detta  Città ,  ne  leuò  le  Sante  Reliquie ,  e  le 
portò  ieco  a  Praea ,  riponendo  quelle  de  Santi  Gio:,  Benedetto, ifaac- 
co, e  Matteo  ne!l  i  Chiefa  Metropolitana  ,  e  il  Corpo  diS.Chriftmo , 
òChriftiano.coine  altri  fcrinono,  fu  da  Boemi  conceilb  a  Popoli  della 
Morania  ,  the  aucp.dolo  iltanremcnte  richielto ,  e  ottenne© ,  lo  ia-asf«=- 
tirono  folenneiiK-nre  nella  loro  Citta  principale  di  Olinucz,  imicolaji»- 
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•do  la  Chiefa  Cattedrale  al  Tuo  nome.  Seguì  la  morte  de  Santi  Gio: ,  e 
Bcnederro  con  gli  aitri.trè  mentmiati  compagni  l'anno  mille,e  cinque, 
nel  che  coiicordaao  tutti  gllfhorici ,  alii  dodici  di  Nouembre ,  onde  è 
chiaro  ,  che  tanto  eflì ,  quanto  il  Martire  S.  Bonifazio ,  furono  Mop.aci 
di  S.Bencderto  di  abito  nero  ,  e  non  altriniente  Camaldolenfi  ,  corno  ^  ^s'']^^. 
iiìolti  anno  fcritto  ,  poiché  in  quel  tempo  S.Romualdo  non  aueua  per  ,^,^j'    j^ 
anche  prefo  l'abito  bianco ,  ne  iflitnito  l'ordine  di  Camaldoli ,  il  che^  Michouia  m 
feguì  foiamente  l'anno  mille  ,  e  dodeci  conforme  ferine  lo  fleflo  Auto-  chron.  Rir- 
re  deiriHorie  Camaldolenfi,  e  cosi  molti  anni  dopo  il  martirio  àÀ  que-  s»'    J""'""- 
fti  Santi,  le  vite  de  quali  6  fonodcfcritteda  S.Pier  Damiano  nella  vita  ''^^-f-'  ó* 
di  S.Romualdo  da  Mattia  Michouia  ,  e  Martino  Cromerò  Iftorici  di  ^'J^^^q^'" 
Polonia,  Gio:Dnbrauio  ncirutonc  di  Boemia ,  Arnoldo  Vecione ,  Su-  j^^^,j  ^p^,j 
rio,  Tritemio,  e  Baronio  nelle  note  al  Martirologio  Romano,  da  Ago-  poion  Uh  $. 
nino  Monaco  Camaldolenfe ,  e  dal  Bzouio  nella  vita  di  Silueftro  Se-  d^+  vubn,. 
tondo.  '*"*'  ^'fl"' 

Fu  anche  il  Monaflero  di  S.Adalberto  ornato  anticamente  di  molte  s»?'».''^.*- 
rendite ,  elenzioni ,  e  priuilegi  dal  nominato  Ottone  Terzo,  e  da  Arri-  ^""l,  J^^ 
go  priaio  fuo  Succeflore ,  e  poiché  in  progreflb  di  tempo  eraui  manca- 
ta affatto  la  Regolare  offeruanza ,  in  luogo  de  Monaci  di  S.Benedetto, 
i  noilri  Arciucfcoui  v'introduflero  e  ì  Canonici  Regolari  della  Con-    Canonici 
gregazione  di  Cella  Volana  ,  cosi  chiamati  dal  luogo  principale ,  che  ^fA°  ''"  ^' 
aueuano  nella  diocefi  di  Comacchio,  ne  fi  sa  poi  di  che  tempo  ne  per-  ^    'pen'nat 
deiTeroiI  poffeffo  ;  può  eiVer  però  ,  che  partiikro  l'anno  mille  trecento  hift.Trip»r\ 
dieci,  quandoi  Veneti  in  odio  de  Polentani  Signori  di  Rauenna,  ab- tó.i.  ^.{4. 
bruggiarono  il  Borgo  di  S.Alberto,  e  all'ora  dmiette  perire  anche  il  num.i. 
Monaftero ,  di  cui  oggi  non  vedeii  veftigio  alcuno ,  fi  come  ne  meno 
dell'antica  Chiefa  dirupata  in  tempo  del  Cardinal  Pietro  Aldobrajì' 
dino,  il  quale  poi  l'anno  mille  fei  cento  fette  a  fedeci  di  Settembre  ven- 
ne a  benedire,  e  porre  la  prima  pietra  di  quelta ,  che  or  fi  vede,  la  qua- 
le è  Parochia  con  titolo  di  Priorato, e  vi  fi  celebra  la  fefta  del  Santo  Ti- 
tolare a  venti  tré  di  Aprile  giorno  de!  fuo  martirio ,   che  fequì  l'anno 
nouecento  nouanta  lette  conforme  narra  il  Bzouio  nella  fua  vita,&  ef- 
fendo  flati  diftratti  altroue  molti  nobili  marmi ,  ch'erano  nell'edifizio  E  Pn'otat» 
antico  ,  qui  fi  vede  vn  gran  fepolcro  con  quefte  parole .  Secolare . 
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I  come  antichiffimi  nella  Chiefa  di  Dio  leggon- 
fi  eflere  i  Monafteri  delle  Sagre  \''ergini,de  qua- 
li fi  menzione  ^  S.Girolamo  fcriuendo  a  Eufto- 
chio,  e  molto  prima  di  Lui  il  Santo  Martire  « 
Ignazio  in  vna  fua  Epiftola  a  Filippenfi  ,  così  in 
Rauenna  egli  è  certo  ,  che  fino  da  primi  tempi, 
che  vi  fiì  piantata  la  Chriftiana  Fede ,  fi  comin- 
ciarono confegrarc  a  Dio  con  folenni  ceremo- 
nie  ie  Vergini ,  leggendofi  ,  che  il  gloriofo  San- 
t'Apollinare rifufcitata  ch'ebbe  Rufìna  figlia  di  Rufo  Patrizio ,  la  de- 
dicò folennemente  al  Signore  ,  e  vifl'e  Vergine .  /  Filia  vero  eius  confe- 
craia  ejì ,  Chrijio  ,  CJT"  pcnnanjit  Firgo  >  njrrafi  negli  atti  antichi  della_. 
fua  vita ,  e  così  anche  ne'tempi  di  S.Gregorio  troniamo  elfcre  ftati  in 
Rauenna  Monafteri  di  Monache ,  fopra  che  leggefi  vn'Hpiftola  i  ài 
quel  Santo  Pontefice  al  noftro  Arciuefcouo  Mariniano  .  Or  tri  quelli, 
che  di  prefenre  fono  nella  Città  ,  il  più  antico  ,  e  più  nobile  è  quelto  di 
S.Andrea  abitato  da  Religiofe  militanti  fotto  la  regola  ,  e  abito  nero 
del  gran  Patriarca  de  Monaci  S.Benedetto ,  di  cui  benché  non  fappiafi 
precifamente  l'origine  ,  egli  e  certo  [lerò  elfere  antico  di  anni  fopra  fei 
cento ,  poiché  dell'anno  mille  trent'otto  trouafi,  ^  che  Corrado  Impe- 
ratore ad  iftanza  di  Gisla  fua  conforte  confermò  con  imperiale  lue 
prinilegio  ad  Hema  Badefla  il  polfefl'o ,  e  dominio  di  più  Caflelli ,  giu- 
rifdizioni,  e  beni,  che  quelte  Monache  aueuano  in  varie  parti ,  e  mallì- 
me  ne  diitretti  di  Celciia,  Forlimpopoli,  Forlì,  Faenza ,  e  Imola ,  anzi 
abbiamo,  ciie  molto  auanti  aueuano  la  loro  abitatione  prelfo  la  Chie- 
fa di  Santa  Maria  in  Cxlofeo ,  di  douc  poi  furono  transferite  a  quefto 
Monaftero,  il  qnal  fu  ornato  di  nobili  priuilegi,  noniolo  dalli  noftri 
Arciuefcoui ,  ma  eziandio  da  inedefimi  Imperatori ,  e  nominatamen- 
te dal  mentouato  Corrado ,  e  da  Federico  Secondo ,  che  eficndo  in_, 
Rauenna  l'anno  mille  ducento  ventifei  a  iftanza  di  Gualdrada  Badefla 
confermò  i  priuilegi  antichi ,  e  riccuette  le  Monache  fotto  l'Imperiale 
fua  prottezione ,  come  pur  fece  il  Sommo  Pontefice  Aleffandro  Ter- 
zo con  fua  Bolla  data  ii  Venezia  l'anno  mille  cento  fettanta  fette ,  in 
cui  conferma  a  Ciiiifmera  Badelfa  tutti  i  beni ,  che  in  quel  tempo  le_^ 
dette  monache  poflcdeuano,  da  qnali  priuilegi,  e  da  altre  fcncturej 
antiche  baftcno'mente  comprenUeli  la  grandezza ,  nobiltà ,  e  ricchez- 
za di  quefto  luogo . 

^  "^  Ma 
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Ma  per  venire  alla  defcrizione  della  prefente  Chiefa  intitolata  ail'- 
Apoftolo  S.Andrea,  ella  è  polla  in  quella  parte  della  Città,  che  antica-  s.Vet  CVi- 
me.ite  3.ódimà,d!imnoToflernlaFmcilionis,dcì  qiial  nome  di  pofterula,:  fologo  ?Ji- 
narlaremo  nella  Chiefa  di  S.Lorenzo,&  è  non  molto  diitante  dalla  Re-  fi"  T"-*^* 
gione  Ercolaiia  antica,<:he  abbracciaua  il  Inogo,  oue  al  prefente  vedia-  Chie(a. 
mo  il  Tépio  Metropolitano,e  poiché  viu  delle  glorie  maggiori  di  qive- 
fto  nobile  Edifizio  è  qnefta  di  riconofcere  la  fua  origine  dalSantiifi'no, 
cdottilFimo  noftro  ArciuefcouoS.PicrCri("logo,percio  i  chi  legge  no 
fia  difcarojche  qui  diali  della  fua  vita  vna  breue  notizia,  maliìme  cheal 
troue  nò  ci  verrà  in  taglio  di  ragionare.Nacque  adunque  Pietro  Crilo-  yua  di  Saa- 
logo  l'anno  406.  nell'antico  foro  di  Cornelio  o^gi  Imola  Città  nobile  pcr  Cnfo- 
della  noftra  Emilia,che  ben  con  ragione  fì  può  gloriare  di  auer  dato  vn  Ioga . 
grande  Arciuefcouo  à  Rauennati,vn  Dottor  celeberrimo  alla  Chicfa.e 
vn  gran  Santo  al  Cielo.Ne'primi  anni  dell'età  fua  diede  (aggio  fi  gràde 
della  futura  fua  fantità  ,  che  nell'ore  difoccupate  fi  hà,che  porta ndofi  ^ 

alla  Chiefa  di  S.Caffiano,iui  al  fepokro  di  quel  Santo  Martire  fpende- 
na  fantamente  il  tempo  in  orazione,il  che  oiferuato  più  volte  da  Cor- 
nelio Vefcouo  all'ora  di  quella  Città  ,  quello  Santo  Prelato  con  quello 
fpiritOjCon  cui  il  Signore  illumina  i  fuoi  ferui,preuedeado ,  che  Pietro 
in  età  più  adulta  douca  riufcire  vn  gran  lume  nel  firmamento  diChiefa 
Santa,lo  afcrille  al  numero  de'fuoi  famigliari ,  e  promosselo  al  fagro 
ordine  del  Diaconato  .  Or'egli  auenne  doppo  vn  tempo ,  che  effendo 
vacante  l'Arciuefcouado  Rauennate  per  morte-di  S.Gio:  di  quello  no- 
me il  primo.trà  Vefcoui  SufFragenei,che  conforme  ali'vfo  di  que'  tem- 
pi a  radunarono  in  Rauenna  per  l'elezione  del  nuouo  Metropolitano, 
vno  fu  il  Santo  Vefcouo  Corneiio,il  quale  anche  (eguita.che  fu  l'elezio- 
ne,fu  deilinatoà  Romainfieme  con  gii  Ambafciatori  dellaCittà.ecol 
nuouo  eletto, per  ottener  la  conferma  dal  Sommo  Pontefice  ,  e  in  quel 
viaggio  condufTe  feco  il  fuo  Diacono  Piecro.  Gouernauain  quel  tem- 
po la  Chiela  di  Dio  il  Sommo  Poatefi:e  Siilo  III.,à  cui  la  notte  auanti 
apparuero  in  vifione  i  Santi  Pietro,e  Apollinare,  che  tenendo  in  inezo 
vn  giouane  di  maellofo  afpetto,li  diifero,  che  quello  douefle  egli  ordi- 
nare Arciuefcouo,e  non  quello^che  propollo  larebbeli  da  Rauennati,d 
quali  però  giunti  che  furono  alla  fua  prefenza,  palesò  il  Papa  con  ma- 
rauiglia  di  tutti  la  vifione  auuta.e  riconofciuto  il  Diacono  del  Vefco- 
uoCornelio  eifer  quello,che  erali  ftato  la  notte  antecedete  moftrato,lo  .  . 
eIelVe,e  dichiaro  Paftore,e  Arciucfcono  di  Rauenna.  Segui  l'elezione  di  plI^ajp^rJ."* 
Pietro  l'anno  di  Chrifto  45  ?•  in  Roma  ,  oue  ordinato  Sacerdote,  poco  uèfcouadoi" 
dopo  s'incarnino  à  Rauenna ,  e  quiui  giunto  ,  fu  riceiuito  con  legni  di 
grandillìma  venerazione ,  e  ofl'equio  da  tutto  il  popolo  ,  e  dallo  ftellb 
Imperadore  Valentiniano ,  eGilla  Placida  fuu  M.idre,  eheamendue 
in  quel  tempo  qui  dimorauano  ,  e  la  Do.nenira  apprelfo  nella  Chiefa_, 
MecLopolitana. folenneinente  fùconfe.jrato  Ar.iuelcouo  dal  medefimo 
S.Cornelio  già  tuo  Maellro  i  on  l'interuento  degli  ilciii  Pi  v;cipi  Valcnti- 
uuno,eGalla,ncl  terminarfi  della  qu.J  ceriuoniu  rinolto  il  nouelloAr- 
«iuefcouo  al  popolo  y  ciie-eca  iitunerolìaiaio  ^fece  vn  li  dotto  ragiona-- 

mentOy 
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mento ,  che  conobbe  ogni  vno  eflere  flato  di  gran  lunga  minore  il  grn 
do ,  e  ropinioneaiiiitafi  della  Tua  eloquenza ,  imperò  ciie  c.-ili  in  quel 
difcorfo  trattando  delle  Ljualità  ,  che  in  vn  pallor  d\vninie  lì  ricchieg- 
gono ,  aflìcnrò  inficine  il  Tuo  popolo ,  che  non  aiicrebbe  in  vcrun  tem- 
po perdonato  a  fatica  aicnna  per  adempire  efat  ti  ili  ma  mente  ogni  vna 
di  quelle  parti ,  alle  anali  obli:^anaio  il  paltorale  Tuo  nuiiiltero  ;  E  va- 
gliane il  vero,  che  dalle  parole  fue  non  punto  fi  dilongarono  i  fatti , 
imperòche  in  tutto  il  tempo ,  che  vifìè  in  quefla  carica ,  procurò  con 
la  dottrina  ,  e  con  l'effempio  imprimere  ,  e  ftabilirc  negli  animi  de  fuor 
fudditi  la  Religione  ,  e  la  Pietà  ,  ne  a  lui  era  difficile  piegare  gli  animi 
alle  virtù ,  mercè  che  aueua  fortito  da  Dio  vn  talento  eli  eloquenza  fi 
^"!!,°P"'  ammirabile  ,  e  vn'ingegno  così  perfpicace ,  che  muouendo  i  cuori ,  e 

piuiiluftri.  le  menti  degli  Vditori  a  fuo  piacere  ,  con  l'eiiicacia  degli  argomenti 
conuinfe  più  di  vna  volta  moki  Ebrei ,  e  Gentili,  che  venendola  varie 
)k  parti  a  quefta  Città  capo  all'ora ,  e  Sede  dell'Impero  Occidentale ,  eb-- 

berooccafìrnefecodidifputare,  econla  foauità  del  difcorfo capti- 
uandoli  dolcemente  l'intelletto  ,  e  la  volontà,  facilmente  induffeli  al- 
la cognizione  de'loro  errori,  dal  che  nacque  doppoi,  che  venendo  am- 
mirata più  ogni  giorno ,  e  applaudita  l'acutezza  del  {uo  ingegno  ,  e  la 
facondia  della  fua  lingua  a  fomiglianza  di  S.  Gio:  Vefcouo  Conftanti- 
nopolitancche  perla  rara  fua  eloquenza  acquiftò  il  nome  di  Crifofto- 
mo,  ancor'eglicol  commune  confenfo  de  più  intendenti  fu  cognomi- 
nato Crifologo  voce  Greca,  che  nel  Latino  idioma  fuona  lo  flefìo,  che 
Concionator  aiircìs,  ò  vero  Sermo  aiircus  .  Con  le  qual'armi  di  Santità, 
e  dottrina ,  e  con  la  voce ,  e  con  fa  penna  confuft,  e  conuinfe  gli  Ereti- 
ci de  funi  tempi ,  e  nominatamente  gli  Ariani,  Manichei,  Nouazia- 
ni,  Pelagianr,  Donatici ,  Neltoriani ,  e  altri  fìmili  feguaci  dell'empie- 
tà, che  con  la  diuerfità  de'loro  falfiflimi  dogmi  lacerauanolvnita  del- 
la catolica  Religione  ,fcriuendo  anche  d'ordine  di  Papa  Leone  primo 
a  Padri  del  Concilio  Calcedonenfe  vna  grauillima ,  e  dottiflìma  Epi- 
ftola  conerà  l'crefìa  di  EutrcH'e,nel  che  parue,chc  la  prouidenzaDiuina 
con  fìngolar  priuilegio  volelTe  onorare  la  Chiefa  Rauennate  con  l'elo- 
quenza di  Crifoloeo  come  aueua  fatto  poco  auanti  quelle  di  Milano  ,■ 
e  di  Africa  con  la^dotcrina  di  Ambrogio ,  e  di  AgoHino.  Confagrò 
Pietro  in  Rauenna  con  foienni  cerimonie  S. Proietto  'V^efcouo  d'Imola 
Suciefforedi  S.Cornelio  ,  e  Marcellino  Velcouo  ci  Viguenza Città  ora 
diftrutta  ,  il  cui  Vefcouado  è  trasferito  in  Ferrara  ,  anch'egh  annoue- 
rato  tra  Santi;  Diede  Sepolcura  a  S.Barbaziano  Sacerdote,  e  celebrò 
i  funerali  a  S.Germano  Vefcouo  Antilìodorenle  morti  ameiidue  in_. 
Rauenna  ;  Confagrò  in  oltre  la  Bafilica  di  S.Gio:Battifta  i  fondò  quel- 
la dfl  Prencipc  degli  Apoltoli  detta  ora  diS.Francefco  ,  e  quefta  me- 
defìmamentf  di  S.Andrea ,  di  cui  icriuiamo ,  ouc  non  è  in^probabiltu 

is/rwijj-.  ricredere,  che  faceile  al  popolo  quel  belfermone,  che  ad  onore  .del 
S?  ro  Apoltolo  ira  le  fue  opere  leggefi  regiftrato ,  principio  l'edifìzio 
diquci'a  Canonica  fi  famofa,  cheaddimaiidaron  Tricolli,  di  cui  altro- 
uè  abbiam  garlatOi'ciu  fine  dopo  gouenuto  quefta  Chiefa  per  lo  fpa- 
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zio  di  diciott'anni  con  tal  opinione  di  dottrina  ,  e  Santità  ,  che  dopo  sus  teata 
morte  meritò  nobilillìmi  encomi  di  Teologo  eloquenti  Timo,  di  gran-  motte, 
de,  e  finceriffiino  Interprete  della  Sagra  Scrittura,di  ornamento  gran- 
dillìmo  della  Chicfa  Raiiennate  ,e  di  Iniomo  illultre  per  fantita,  e  mi- 
racoli ,  ellendoeftenuato  dalle  continue  penitenze ,  e  digiuni ,  venne  j. 
morte  in  frefca età  di  anni  quaranta  quatto,  nel  qua!  tempo  preue- 
dendoper  Diuina  riuclazioneelfer  giunto  al  termine  difuavita,  an- 
doilene  ad  Imola  fua  patria ,  oue  incontrato  dal  Vefcouo ,  Clero ,  e_* 
popolo  ,  il  giorno  apprellb  celebrò  i!  Diuin  Sagrihzio  all'altare  di  San 
Caliìano,  epoiriuoltoacircoftanti ,  palesò  a  tutti  il  vicino  fuo  paf- 
faggio  all'altra  vita ,  pregandoli  a  fepellire  il  fuo  corpo  prelfo  al  Se- 
polcro dei  Santo  Martire  ,  indi  leuatofi  di  capo  la  mitra  Ponteficale_> 
ricca  di  gemme  ,  e  di  oro  ,  l'offerfe  diuotamente  al  Santo  infieme  col 
Calice  d'oro ,  e  patena  di  argeiUo ,  che  aueua  adoprato  nel  celebrare , 
e  vokandofi  a  Rauennari ,  che  l'aueuano  accompagnato  ,  viuamenve_> 
h  cibrtò  alla  cultodia  della  Diurna  legge,  al  mantenimento  della  ca- 
tolica  Religione ,  e  fpezialmente  ad  eleggere  vn'Arciuefcouo  abile  alla 
cura  delle  loro  anime  ,  e  ciò  detto  piangendo  dirottillìmamente  ogni 
vno ,  che  vdiualo  ,  piegate  le  ginocchia  a  terra ,  e  pregato  il  Signore  a 
riceuere  il  fuo  Spirito  ^  poco  doppo  volò  l'anima  fua  Santilllma  a  go- 
derc  gli  eterni  ripofi  del  Paradifo .  Segui  la  beata  morte  di  San  Pietro 
Cnfologo  alli  due  Decembre  circa  l'anno  difalute  quatrocento  cin- 
quanta ,  effendo  Pontelice  Romano  Leone  Primo  ,  e  Imperadori  nel- 
l'Occidente Valentinhno  Terzo ,  e  nell'Oriente  Teodoiìo  il  giouane,  e 
il  fuo  corpo  il  giorno  appreOo  fu  fepcllito  dal  Vefcouo  S.Proietto  ,  e_» 
nella  noitra  Città  ,  benché  priua  di  si  grande  teforo ,  fi  conferna  però, 
e  riucrilce  la  fua  memoria  .,  e  nel  Coro  del  Tempio  Metropolitano  (li 
la  fua  effigie  di  mof.;ico  antico  con  quelle  parole .  Sanctus  Vetrus  K^i- 
jiemuts  ,  ^c  è  in  atto  di  renere  vn  libro  per  dinotare  l'ammirabile  fua^ 
doc.riaa,  di  cui  fin  fede  le  dotti  lime  lue  Omelie,  e  Sermoni,  quali 
raccolti  in  parte  molti  fccoli  fono  dall'Arciuefcono  S.Felice ,  epofcia  saoì  Set- 
a  nollri  tempi  in  più  giuito  volume  radunati  infieme ,  dal  mondo  Let-  m  oni . 
terato  han  riceuuco  fi  gr.imie  applaufo ,  che  nello  fpazio  di  vn  folo  Se- 
colo preffo  a  venti  volte  han  c;ocuto  il  benefizio  delle  Stampe ,  e  nella 
Chiela  d'Imola  ell'^ndo  perdutili  gì',  Itri  doni  da  lui  h/ciati,  conferuafi  j^^^  ^^^ 
anche  oggi  la  patenad'argento  ,  di  cui  fi  dille ,  in  mezo  alla  quale  è  in-  ròuacofoia 
tagliato  vn'Akare  con  vna  Croce ,  e  vn  agnello ,  intorno  a  cui  leggefi 
quello  diilico . 

QucM  plebs  tunc  carA  crucis  iam  fixit  in  ara 

HqsIì.1  ;ìt j^cntis primi  prò  Libe parenti s  . 
La  qual  patena  per  i  meriti  di  fì  gran  Santo  ha  quello  di  ammirabile-», 
che  l'acqua  fparfaui  fopra  ,  e  b.uuta  diuotamente  dagli  oppreiTi  da_. 
febbri  peiUlenzialigìi  fàna,fp-ri:nentandoil  medefimò benefizio  quel- 
li, che  lo.io  cocchi  dal  modo  dc'cani  arrabiati .  Celebrafi  il  dì  natale^. 
di  queflo  Santo  Dottore  dalle  Chiefe  di  Rauenaa  ,  e  Imola  ,  da  quella 
allitrè  Decembre  giorno  della  fua  depofizione ,  e  della  noftra  alli  due, 

che 
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che  fu  quello  della  fua  morte,  nel  qual  giorno  è  notato  ilfuo  nomtji 
1  M.tY  Kom.  nel  Martirologio  Romano  ,  con  quello  elogio  .  '  ^pud  forum  Corneltj 
1  Decimò.  Sdìì8i  Tetri  Epifcopi  Kauennatis ,  cognornetito  Crifologi  doBrina ,  &  fan- 
Hitate  Celebris ,  e  di  lui  fcriuono  Pietro  Natali ,  >»  il  quale  di  luipar- 
mptt.inta  Jando  attella  ,  cherfo^n'wrt,  vita,&miractdisflornìt.  Tritemio  ,  Bel- 
jull.i  cf.p.  {armino, Baronio,  Girolan>o  Rofli, Lorenzo Surio, Pietro Ribadene- 
ra ,  Rodolfo  To(iìgnano,Domcnico  Mita  ,  e  altri  grani  Autori . 

Da  vn  fi  dotto  adunque,  e  così  Santo  Arciuefcouo  fu  edificato  il 
prefente  Tempio  di  S.Andrea,che  inoftri  antichi  addimandaron  Mag- 
srwmua di  gJQfg ^  à  difìinzione di vn'altro ,  che  chiamauafi  Minore,  e  Gotico 
,i;uciiaChie-  gj^^j^fQ  ^^\  R^  Teodorico  per  vfo  de  fuoi  Sacerdoti  Ariani ,  che  era_» 
^  ■  prcflo  quella  parte ,  oue  ora  è  la  fortezza ,  per  la  fabrica  della  quale-» 

Siioioina-  l'anno  mille  quatrocento  cinquanta  fette  fu  demolito  da  Veneziani  Si- 
inenti.        guori  in  quel  tempo  della  Città ,  e  quefto ,  di  cui  fcriuiamo  è  diflinto 
in  tré  nani  con  diciotto  colonne ,  che  dal  mentouato S.Pier  Crifologo 
eflendoui  ftate  polte  di  legno,  l'Arciuefcouo  S.Maflìmianodoppo  cen- 
to quindici  anni ,  ve  ne  foflitui  akretante  di  marmo ,  fatte  condur  da 
Leu  ante  di  macchie  bianche ,  e  roflc  fi  vagamente  dalla  natura  fregia- 
te ,  e  tra  loro  l'vna  all'incontro  dell'altra  corrifpondenti ,  che  fono  di 
gran  marauiglia,  come  pure  i  capitelli  di  fottilifllmo  intagUo,e  d'inge- 
-gnofiirimo  artifizio  j'de  quali  come  di  cofa  in  quefto  genere  affai  rara, 
n  Leituii.  de  Icriiie  "  con  le  douute  lodi  Leandro  Alberti ,  e  su  la  porta  di  effo  vede- 
Rau.  uafi  già  à  mofaico  l'effigie  del  Santo  fondatore  p  con  quelli  venti  verfì 

lìApudRi'.b.  di  fràfe  olcura,  così  portando  la  barbarie  di  qqe'fecoli . 
ii^-  J-*  ^ut  lux  ine  nata  efl ,  aut  capta  hic  libera  regnai 

Lex  eft  ante  yenit  cxli  decns  vndè  modernum 
^utpriuata  diempepercre  te&anitentem . 
Inclufumquè  iubar  feclufo  fulget  Olympo 
Marmerà  cum  radijs  vernantur  cerne  fereni^ 
CunBaquèftdereo  percufja  in  murice  faxa 
^n8orispretiofplendefcimtmunere  Tetri: 
Huic  honor ,  buie  meritum  tribuitfic  condere  fariu 
yt  yaleant  fpatijs  amplimi  fuperare  coailis  . 
Tiil  modicion  Chri({o  eft  ,  arSas  bene  poffidet  ^edes 
CuiHS  in  bumano  confijìunt  pe5lore  tempia 
Fundamenta  Tetriis  ,  Tetrus  fitndator ,  &  aula 
Qupd  domus  hoc  Dominns ,  quod  fa&umfafior  ,  &  idem 
Moribus  ,  atque  opere  Cbri^ÌHS  pojfejfor  habetur 
Qui  duo  confocians  mediator  reddit  ,  &  vnum 
Hnc  reniens  fundat  parituros  gaudia  fletus 
Contritam  folidans  per  e  uffa  in  peBore  mentem 
Ts^c  iaceat  ,feflernat  humo ,  morbofquè  latentes  '. 
^ntè  pedes  m edici  cura  properante  recludat 
S£pc  7/ietus  tnortis  vitxjìt  caufa  beata . 
Da  quali  verfi  ,  fi  come  comprendefi  effer  ftato  l'edificatore  di  que- 
fiaChiela  il  mentouato  Crifologo,  così  anche  dagli  lleflì  apparo  j 

contro 
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contro  cìòj  chefalfamente  aflerifcono  i  moderni  Eretici  l'antichiflìmo 
toliuiKC,  e  rito  de  fedeli ,  di  confefl'are  le  loro  colpe  nelle  Chiefe  a  pie- 
di del  Sacerdote  figurato  (otto  il  nome  di  Medico  .  Hanno  poi  onora- 
to quel1:o  nobilillimo  Tempio  molti  de  noflri  Arciuefcoui,  tra  quali 
abbiamo ,  che  Arrigo  l'anno  mille  feflanta  vi  ereffe ,  e  dedicò  vn'alta- 
re  a  Santi  Maurizio ,  Adalberto ,  Pancrazio ,  Nicolò  ,  Giorgio ,  Teo- 
dora ,  e  Lucia  donando  anche  al  Monaftero ,  e  a  Liuza  BadejVa  di  ef- 
fe alcuni  beni  ;  e  fopra  quattro  fecoli  auanti  in  tempo  dell'Arciuefco- 
uo  Teodoro  fu  fatto  ranticbilìlmo  pulpito  di  marmo ,  che  ancor'vi 
{là,  e  fononi  intagliate  in  carattere  Gotico  quefte  parole.  Tempori- 
bus D.J^.F.B.Theodori  ^rchicpij'copi  ,  &  Beati  ^ndrex  ^pofloli  ^na- 
fìafu'.s  Tyygofet  it .  Ma  la  gloria  maggiore  in  queito  genere  è  del  Santo 
ArciuefcouoMafflmiano,  il  quale  óltre  auerlo  adorno  con  le  nobili  ^o,,;  jj  5 
colonne  da  noidefcrute,  l'arricchì  eziandio  d'vna  preziofifllma  reii- f^jjjj^,-,.' 
aula  ,  cioè  del  Mento  del  Santo  Apoltolo  Andrea ,  quale  collocò  den- 1,0  Arciuc- 
tro  l'aitar  maggiore ,  auendola  portata  fcco  da  Coitantinopoli  come  fcouo. 
poi  fi  dirà  ,  eokre  ciò  in  fegno  di  grande  venerazione  verfo  quello  Sa  - 
grò  luogo  voile  (!opo  morto  efl'erui  fcppeiito . 

Quello  Santo  Arciuelcouo,  che  ben  merita  nella  defcrizione  di  que- 
ila  Chiefa ,  oue  npola  il  fuo  corpo ,  anche  la  vita  fua  elfer  defcritta_. , 
fu  natiuo  di  Poh  in  Illria  Città  edificata  da  Colchi ,  e  fatta  da  Giulio 
Cefare  colonia  de'Romani ,  e  termine  dell'Italia  .  Di  lui  Ci  narra ,  che  Sua  vita, 
eflendo  Diacono,  e  portando  nome  appreflb  tutti  di  huomo  Santo, 
auenne  che  zappando  vn  giorno  la  Terra  per  gettami  la  femcnte  in  vn 
piccolo  fuo  podere  ,  che  per  proprio  foiccntamento  da  fé  medefimo 
colt:iuaua,vcnneli  fcoperto  vn  gran  vafo  tutto  ripieno  d'oro,alla  quale 
inafpettata  viRa  del  preziofo  metallo  doppo  eller  flato  alquanto  fof- 
pefo ,  alla  Hnc  fi  rifoluè  ritenutane  vna  parte  per  le  occorrenti  fue  ne- 
ceilìtd  j  portare i! refto in Coflantinopoli alllmperator  Giufliniano  , 
il  quale  ammir.'.ndo  in  lui  vna  bontà  fenza  efenipio,  e  tra  fé  fauiamen- 
te  argomentando,  che  non  poteua  elfere  altri  che  huomo  di  eminenti 
virtù  chi  faceua  fi  gencroto  rifiuto  delle  ricchezze,  e  de  tefori ,  intefa_. 
la  vacanza  dell'Arciuefcoiiado  diRauenna  feguita  in  cjue'giorni  per 
morte  dell' Arciucfcouo  San  Vittore ,  lo  alfunfe  a  quella  dignità  ,  e  Pa- 
pa Vigilio,  che  di  ordine  dciriiiiperatrice  Theodora  flaua  in  quel 
tempo  rilegato  in  Patraflb  Città  deli'Achaia ,  lo  confegrò  Arciuefco- 
uo,  il  che  legiù  l'anno  cinque  cento  quaranta  fei,  à  quattordici  Ot- E. '^'f^  A-- 
tobre ,  eifcndo  egli  in  età  di  quarant'otto  anni .  L'auilo  di  quella  eie-  c'"«^<:°"o  '- 
zione,  come  nelle  cokinfolite  auuenir  fuole ,  commoile  oltre  modo 
gli  animi  de'Raucnnati,  i  quali  per  antica  confuetudine  efl'endofo- 
liti  auere  per  Arciuelcouo  vn  Cittadino,  tolerauano  di  mal'animo 
veder  promofTo  a  quella  carica  vno  di  baila  nafcita ,  e  flraniero  .  On- 
de giunto  il  nouello  Arciucfcouo,  ricufarono  non  folo  di  accettarlo 
come  loro  Prelato,  nìadiriceLierlo  anche  nella  Città,  infinche do- 
po efledì  trattenuto  alquanti  giorni  fuor  della  porta  di  San  Vittore, 
moflb  finalmente  1!  popolo  dalla  fama  delle  lue  virtù ,  lo  introduflo 
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con  giubilo  vniuerfale  nella  Citti ,  e  tutti  vnitamente  Io  riconobbero 
per  ìoro  Arciuefcouo,  e  Paftore .  Entrato  dunque  Maffimiano  in  pof- 
leflb  delia  fiia  carica  ,  riuolfe  fubito  ogni  penfìero  all'accrefcimentO' 
del  culto piuino ,  e  delle  cofe  fagre  ,  dì  che  fan  kde  i  vari) ,  e  prezioH 
doni,  e  di  vafì,  e  di  Croci  d'oro,di  nobili  parati,  e  de  libri  Sagri  per  vfo 
de'Saccrdoti,  de  quali  ornò  il  Tempio  Cattedrale  confornie  iui  ab- 
biani  narrato  ,  e  le  tabriche  ài  S.Srefcno ,  e  di  S.Gio:  Decollato  Chiela 
Sue  onere  ?'^  P°^*^  '^"°"  *^^"^  Città,  e  Or  diftrutta  ,  leggendofi  oltre  ciò  auerne 
più  meAio-  edificata  vn'akra  in  Fola  Tua  Patria  ad  onore  di  Maria  Vergine  ,  che-» 
rabili.         ftì  detta  formofa  ,  e  confegrate  in  Rauenna  le  due  infigni  Bafiliche  di 
S.  Vitale ,  e  di  S.Apollinare  in  Clallì ,  riftaurato  il  Tempio  di  S. Probo , 
che  era  nella  fìelTa  regione  di  Claffi  ,  e  quefto  di  S.Andrea  ,  di  cui  par- 
liamo ,  e  dato  fine  alla  fabrica  della  Canonica  principiata  già  da  Cri- 
fologo  .  Scriuono  anche  alcuni  de  noltri  autori ,  che  delìderando  egli 
arncchiar  qucfta  Chiefadel  Sagro  Corpo  dell'Apoftolo  S.Andrea,  che 
citali  (tato  ofterto  andaile  nella  Città  di  Patraflo  per  portarlo  a  Ra- 
uenna ,  ma  che  ciò  rifaputo,  l'Imperatore  ,  lo  prcgalle  a  lafciarlo  in_. 
Coftantinopoli,  fìcometece;  portando  feco  però  il  mento  del  Santo 
Apoltolo,  che  pofe  poi  (come  fi  è  detto  )  fotto  l'aitar  maggiore,  e  fej 
bene  il  Platina  nella  vita  di  S.Cleto  fcriue  ,  che  il  corpo  di  S.Andrea_> 
io  vn  con  quelli  dell'EuangelillaS.Luca ,  e  di  S.Timoteo  trasferito fof- 
fe  in  Coftantinopoli  in  tempo  dell'Imperador  Coltanzo  figliuolo  di 
Coftantino  ,  comunque  però  ciò  fiafi  ,  quello  è  certo  elfcr  ihito  egli 
quelloi,  che  collocò  quiui  la  fopradetta  reliquia ,  la  quale  ellendouili 
con'eruata  fino  a  noftri  giorni,  non  fon  molt'anni.che  fu  rubbata  .  Di 
quello  poi  che  oprò  il  Santo  Arciuefcouo  a  prò  del  fuo  popolo ,  e  in-, 
benefizio  della  fua  Chiefa,  per  la  più  parte  il  tempo  ce  ne  ha  fatto  per- 
Sue  virtù     ^^"^^'^  '^  notizia,  leggendofi  Iblamente,  ch'ei  fu  dotato  di  vna  profonda 
vmiltà ,  fi  chi  collocato  nell'alto  delle  dignità,  non  folo  non  li  fcordò, 
anzi  palesò  a  tutti  la  balTezza  de  fuoi  natali ,  onde  in  alcune  lagre  fup- 
pelettili,che  donò  alla  Chicfa  Metropolitana,  volle ,  che  a  fua  memo- 
ria in  lettere  interfiate  di  gemme,  e  perle  fi  ponelfcro  quelle  parole^» . 
Vitree  Domine  ,  p.irce  populo  tuo  ,  &  memento  mei  peccatoris  ,  qtiem  de 
flcrcure  cXiilt.ift/  in  yegno  tuo  ,  e  che  per  le  ragioni  della  fa.i  Chicia  fu  fi 
zdai:tc  ,  che  in  djfeia  di  elle  non  dubitò  opporfi  a  Minittn  dell'Impe- 
rador Giultiniano.da  cui  però  fu  tenuto  in  gran  conto,  e  Itimato  nuo- 
mo  Santo,  qu.il  veramente  egli  era  .  Scrjlìeanchedottiliiman.entej 
riltorie  Ecclefiafliche  de  fuoi  tempi ,  delle  quali  altro  non  vedefi  ,  che 
Muore.       alcuni  pochi  periodi  in.'^erti  nelle  nollre  Iltorie,  e  in  fine  lafciata  crede 
di  tutti  1  fuoi  beni ,  che  aueua  in  Pola ,  la  Chiefa  Rauennace ,  che  poi 
ne  tenne  per  molti  lecoli  il  poflcflb,  con  viuteliciiiima  morte  corono 
il  termine  della  fua  vita  l'anno  cinque  cento  cinquanta  tré  contormej 
nella  nollra  Cro  vologia  chiaramente  fi  inoltrerà  alli  vent'vno  fcbraro, 
S  o  Se  ol   ?  il  (:"orpofepolro  in  quefto  Tempio  predo  l';'.ltarmag;^iorc,  e  prima 
ero" II) ^.^"c-  dall' Arcnicl'couo  Petronace  Pan  ;0  ottocento  venti  quattro  con  lolea- 
lU  cbKia .  uè  portipa,  e  interuenco  di  tutto  :1  Clero,  dai  luogo  vmido  oue  giace- 
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112  colfocato  in  vn  fepolcro  grande  di  marmo  ;  Indi  in  diuerfi  tempi 
trasferito  in  varie  parti  dcllamedefima  Chiefa ,  finalmente  l'anno  mil- 
k  fei  cento  cinqiiant'vno  alli  tré  di  Settembre  fu  pofto  nel  luogo  one> 
ora  fi  vede  nel  Coro  delle  Monache,in  memoria  di  che  vi  ftà  in  marmo 
vna  iscrizione,  che  all'ora  da  noi  fu  comporta ,  e  nella  noftra  Cronolo- 
gia fi  doiirà  regiftrare ,  e  oltre  il  Santo  corpo  vi  fi  riuerifce  anche  vna 
lua  tazza  di  legno  per  la  fua  antichità  degna  ài  ellerVeduta  ;  e  di  que- 
fto  Santo  Arciuefcouo  la  noftra  Chielà  celebra  con  rito  doppio  annua 
la  memoria  ,  e  della  di  lui  Santità  ;.  parlano  degnamente  Girolamo  p  RubM  j. 
Rolli ,  Filippo  Ferrari ,  Gio:Bollando,  e  Ferdinando  Vghelli  nel  Cara-  ^^"-''n  cut. 
lego  degli  Arciuefcoui  Ra  uennati .  BolUni.  n. 

Abitano  in  quefto  nobile  Monaftcro  quafi  cento  Monache ,  tra  Ie_r  ]„L^r^' 
quali  molte  ne  ibno  fiate  in  varij  tempi  illuflri  per  nafcita,  e  bontà,trà  Rmm'zo' 
le  quali  degne  di  eflere  ricordate, furono  Giouanna  della  famiglia  no-    Monache 
biliffima  de  Polentani  figlia ,  che  fu  di  Oftafio  Signor  ài  Rauenna,  che  i'!"fti"  'a  s* 
era  Badefl'a  l'anno  milleVecento  fettanta  cinque ,  e  Francefca  della.^  Andrea . 
fìefla  famiglia  de'Polentani ,  che  fiì  qui  monaca  nel  medefimo  tempo, 
e  nel  fecolo  paflato  Donna  Felice  RafponijDonna  di  prude  nza,dottri- 
na,  e  qualità  ammirabile ,  la  qual  compofe  ,  e  diede  in  luce  due  opere 
fpirituali,rvna  intitolata  della  cogniT^one  di  Dio,c  l'altra  dello  fiato  Mo- 
nacale ,  &  eflendo  qjiui  Badella  meritò  eflere  commendata  3  da  noftri  q  Tompay. 
Jftorici  j  e  dopo  morte  onorata  con  quefta  ifcrizione .  1.  f  .4.  Ruk 

tii.6.Ada>f, 

D.     O.     M.  "°J.      . 

FelicJKRafponje  rariflìmzFemincB 

Quse  prudentia ,  &  iudicio  fupra  fexum  finguJari 
Cùm  huius  Coenobi)  Abbatiffam  II  gereret 
Non  abfquè  ingenti  illius  iaéìura  ,  &  omnium  mcerore 
Obijt  V.  Non.  Quintil.  M.D.LXXIX. 
Vixit  ann.LVI. 

Et  in  fine  in  vn 'antica  tabella  efiflentc  in  S.Sio:  Vanqelifta  fi-  le^go 
stìer  quiui  per  tutto  Maggio  Indulgenza  di  anni  quaranta .         ^ 


f    i       S^E$' 


84  Le  Sagre  Memorie 

SANT'ANTONIO- 

I  come  coiitigiia  di  fito  ,  così  anche  congiunta 
Fonda2io-  ^^^i^^s^fWi^  di  narrazione  alla  defcritta  Cliiefa  di  Sant'An- 
ne diqitefta  <^^^0|f  ^^fc^  drea  è  la  prefente  intitolata  al  grande  abitato* 
chicfa,  i-  ji^^a|2^uX^^^  redeglieremi  Antonio  Santo  .Le  memorie  an- 
8°""  •       ^^^^!wVA^§jlr'  '^^che,e  i  Diplomi  di  più  Pontefici,  onc  fon  regi- 

ftrate  quafi  tutte  le  Chiefe  della  Citta  ,  non  fan 
di  quefta  menzione  akuna ,  ne  ci  dan  lume  per 
rintracciarne  la  fiia  prima  origine.  Onde  poi- 
che  la  flruttura  fua  moftra  elfere  più  tolto  anti- 
ca, è  credibile,  che  gii  fufi'ediuerfamente  intitolata.  Ella  è  di  pie- 
;  eiola  forma ,  e  nel  paflato  fecole  elfendofi  demolita  vn'altra  Cliiefa  di 

S.Gio:Cri(oftomo,  a  quefta  fu  vnito  il  titolo,  che  però  in  alcune  vifite 
è  chiamata  Sanali  Ioannisd'e  Beffo.  Non  ha  cofa ,  ch©^  meriti  efiere  qui 
da  noiregiftrata  ,  e  trattone  il  dì  fefliuo  del  Santo  Titolare  ,  ordina- 
riamente ftà  chiufa .  Onde  non  auendo  noi  che  trattarne ,  diremo  fo- 
lo,  che  anche  la  noftra  patria  ha  dati  al  Cielo  due  fuoi  Cittadini  di 
quefto  nome  illuftri  in  Santità  ,  cioè  il  Brato  Antonio  Religiofo  dell.'- 
Ordine  di  Sant'Agoftino ,  di  cui  fi  dirà  defcriuendo  la  Chiefa  di  S.Ni- 
Due  Santi  colò,  e  5'4«r'.^ni^o«/oConfc{rore>  il  quale  fiorì  ne'tempidcH'Impera- 
Raucnnati  dor  Diocleziano ,    e  la  cui  beata  morte  fiì  riuelata  a  S.Dalmazio,  che 
col  nome  di  fu  poi  Vefcouo  di  Pauia ,  ©Martire,  conforme  iieUa  Chiefa  di  SaiL.,- 
Antoojo.    Vittori  fi  narrerà , 
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SANT  APOLLINARE 

IN     CLASSE, 

Bafilica  antichiflìma,  e  Sagrofanta 

Badia  celeberrima  già  dell'Ordine  dì  S.Benedctto 

Ora  de  Monaci  Catnaldolenfi . 

BBENCHE  tutti  i  popoli  del  Mondo  Chriftia- Città  diRa- 
no  tenuti  fiano  ad  vna  lomma  riuerenza  alla_.  ufo.quaut'- 
Santa  Romana  Chiefa,  come  a  Madre ,  Mae-  J?' 'i^f.*,^,' 
ftra ,  e  capo  di  tutte  1  altre  ;  con  ragione  pero  lì  Roman,  . 
può  dire ,  che  con  più  riuerente  ofl'equio  obli- 
gata  fìa  la  noftra  patria  a  riuerire  il  fupcemo 
Trono  della  Sede  Apoftolica ,  mentre  il  Prenci- 
pe  degli  Apoftoli  {labilità  ch'ebbe  la  Cattedra 
Pontificale  in  Roma ,  tra  le  prime  fue  cure  ap- 
plicò l'animo  a  mandar  qua  vno  de  fuoi  più  adottrinati  difcepoli  >  ac- 
ciò coi  lumi  della  Diuina  Grazia  dileguafl'e  le  folte  tenebre  dell'empie- 
tà ,  e  diroccate  le  fortezze  d'inferno ,  vi  piantafle  i  vittoriofi  ftendardi 
delCrocefiiTo;  della  qual  ftrettezza  di  debito  difcorrendo  Gregorio 
Settimo  r  in  vn'epiftola  fua  al  Clero,  e  popolo  di  Rauenna ,  così  li  feri-  tCreg.vti. 
uè .  Credìmus  non  latere  veHram  fcientiam  Kaiiennatem  Eccleftam  Sedi  Ukè.ep.ii. 
^^ponolic£  pr£  c£ter!s  viciniis  b<£rere  folitam  fnijje  >  eamquè  fpecialiter  "f-  ^'"'  "' 
ab  ipfa  dileciam  quidqtiid  dignitatis ,  &  honoris  antiquitus per  beaturru  5 •/*"''•*• 
,4poUin.vem  tennit,  munere  filicct prsfata  Sedis  conceffum  habuifje . 

Or  quefto,  ch'egli  mandò  fu  Apollinare  huomo  di  patria  Antioche-  S.ApolIina- 
no ,  a  cui  con  la  folenne  impofizion  delle  mani  infu(e  lo  Spirito  Santo,  (•=  mandato 
e  diedeli  titolo,  e  dignità  di  Arciuefcouo  così  dicendoli .  /Ecce  crudi-  ^Rauda  s. 
tiis  e$  de  omnibus ,  quisfecit  lefus  ;  Sarge  accipe  Spiritum  San[lum,fimtil-  fy"°  *.  ^^ 
qiiè  Tontificatum ,  &  perge  ad  Fròcm ,  qux  vocatur  KattennAtium  ,  mal-  w/.  ,„  jJ,-^_ 
tit udo  enim populi illic  moratur ,  e  con  efpreilìone  di  grande  affetto/  chrijl.vet. 
trenta  miglia  fuori  di  Ronla  Io  accompagnò .  Venne  adunque  il  San-  p.  p. 
to  a  Rauenna  Città  all'ora,  trattane  Roma,  la  più  celebre ,  e  popola-  cR«^.W.i. 
ta  ,  che  l'Italia  auefle  ,  e  quiui  poco  lungi  dalle  fue  mura,  alloggiato  in  """■'* 4. 
cafa  di  vn  Soldato  detto  Ireneo,  diede  principio  ad  operar  marauiglie,  i^i^^^^n  jj 
reftitucndo  nel  nome  di  Giesù  Chrifèo  ad  vn  iuo  figlio  la  perduta  luce  s.Apollina- 
degli  occhi.  All'aprir/t  gli  occhi  del  corpo  al  figlio,  fi  (chiarirono  più  te. 
fortunaiìientc  quei  dell'anima  al  Padre , che  da  lampi  della  celefte  gra- 
zia illuminato  fi  die  fubito  per  Chriftiano ,  e  in  va  con  gli  altri  di  fua_, 
cafaper  le  mani  di  Apollinare  nel  vicino  fiume  fi  battezò  .  Et  invero 
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rilcuò  tanto  la  conuerfione  di  vna  famiglia  ,  che  importò  la  falute  di 
turco  vo^iopa^o  ,ToiKÌa^ancchc  col  mezo  difjuel  Soldato  inrmaato- 
fì  ^^Sauto  nella  caia  di  vp  Tribuno  abitante  dentro  la_ Città ,  cpn  la_., 
famigliare  fua  medicina  del  nome  Santiifiino  di  Giesiì ,  rifanò  Tecla_. 
fua  moglie  da  molt'anni  incurabilmente  itifernia  ,  e  guadagnò  a  Chri- 
fto  l'amine  di  tutti ,  hoii  fole  di  quella  cafa  ,  ma  d'altri  molti,  che  pre- 
lènti  al  miracolo  lì  ritrouarono  ;  e  quella  caia  del  Tribuno  fu  poi  il 
luogo  ,  oue  itaiiziò  ordinariamente  il  Santo^  &  ouc.a'quei  che  vcniua- 
no  a  trouarlo  Ipiegaua  i  mifteri  della  Chriftiana  fede  ,  illruiua  i  Catp- 
cumini,  battezaua  i  connettiti,  predicaua  ,  e  celebraua  a  nouelli  Clipi- 
Suecomier.  ftiani,  e  vedefi  ancor'oggi  la  fonte  ,  che  è  fama  auer'egli  fatta  miraco- 
fioni .  lofamente  forgere  in  detto  luogo ,  e  di  cui  fi  valfe  ad  vlb  di  Battiliero. 

Così  inanimito  Apollinare  dalla  profpcrita  de'luccein,  coi  quali  bene- 
diua  fi  largamente  il  Signore  le  fue  fatiche ,  nello  fpazio  di  dodici  an- 
m  ordinò  due  Sacerdoti ,  Aderito,  e  Caloccro  ,  e  due  Diaconi,  che 
,      jfaroao  Marciano ,  &  Eleocadio,  coi  quali ,  e  con  altri  fei  Chierici  can- 
■' ,^,  tana  Iodi,  e  Salmi  continuamente  a  Dio  ,  equefte  furono  le  primo 
quattro  pietre  angolari ,   fopra  cui  posò  il  noltro  Santo  le  fondamen- 
ta della  Gierarchia  Ecclefiaftica  in  Rauenna ,  e  turono  huomini  tutti 
quattro  fceltjlfimi ,  e  di  rari  talenti ,  e  che  oprarono  poi  cnfe  grandi 
in  prò  della  fede  .  Or  mentre  in  quefta  guifa  egli  *.ttendeua  all'acqui- 
Sai»  Pietro  ^^°  dell'anime  ,  pafso  di  Rauenna  ,  e  Io  afiernuno  grani  Ili:orici,rApo- 
paira     per  itolo  S.  Pietro  con  alcuni  de  Tuoi  Djfcepoli  per  andare  in  Gierufalem- 
Kaueiiiia.    me ,  oue  feco  condulfe  Apollinare ,  il  quale  fu  prefente  all'AlVunzione 
della  Bcatiifima  Vergine ,  e  poi  al  Concilio  Apoftolico  ,  che  conuocò 
ini  S.Pietro ,  oue  fi  dilputò  fé  quei  Chriltiani ,  che  conuertiuanfi  dal 
Vr'r  Biu  §«^'i'^defi;i)o  eran  tenuti  alI'olTeruanza  della  legge  Mofaica  .  uCuman- 
"d  '^'chr'm^<^^  "on  dm  manft^et  apud  Romunos  ,  ferine  il  Commentatore  di  Lucio 
Dexiri  ànn~  DcIlro ,  alt  -i  Mctaphrafìes  ,  fcilicèt  tres  tantum ,  "vd  qnatnor  anms ,  & 
so.  Liniim  Epifcoptmi  ordmaffetfibi  fcilicèt  Snjfraga)ieum,v€l  Coepifcopum.vt 

ùMe/.iphra.  gg  ab  ferite  KomunA  Ecclefhtpronideret ,  anno  (juadra^efì  .■.ofeptimo ,  vel 


Pauli .  —   - -  '  .  -     -  .  -        .      .      . 

b  MHiifhra  &  tandem  pcrrxnit  Hierofoliniam,  vbi  co  anno  interfint  ^ijumptioniFir- 


n.lch  c^p  Spagne,  e  fin  colà  accompagriolIojInoliroApoihnaie,  di  che  abbia- 
li» §  +  ■  moli  celUmonio  ciel  mentouato  e  Lucio  Deliro  Cronitia  antichiinir.o, 
e  Drxttt  ji  «jvialc  così  ne  fcriue  .  Tetrus  vt  Chrifìi  ''^icarins  Hifpanias  adijt ,  Lna- 
unn  (o  p,^,^^  Antiochia  delatas  .ìfilr[,Epa:netitm  òex'fyimi  m  hftua  rcliqnit  Epi- 
^■.  '^P' ' '"  fcop.rffi  midtiscum  contitautibus  M-M^ircelh  Eugenio. ,Apollinaìy  Kaucr.* 
pfia "cou  s  «"'f^'  '  '7"^'«  redeuntcrn  ad  Italiam  confequìtur  Calocerus ,  DamaO  ; ,  Isu^a- 
Pietro .     ■  q>ti,  bine  in  ^plmcam,  &  £jyét«?tf  mtgrap  .  Nel  partir  dunqu- l'Apo- 
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ftolo  dalle  Spagne  per  l'Egitto ,  e  per  l'Africa  ,  fè  ritorno  Apollinare 
in  Rauenna ,  e'con  lui  venne  S.Caloccro  ,  ch'era  flato  prima  cìifcepo- 
lo  di  S.Giacomo  Maggiore  conforme  altroue  più  opportunatamente 
abbiam  narrato.  ciri::-; 

Fremeua  in  tanto  orribilmente  l'irrfbrno ,  mentre  moltiplicandofi  in 
Rsuennai fedeli,  mancanaioaSatanairo  giornalnsnte  i  feguaci  ,  e-» 
poiché  il  nome  del  Crocefilib,  comediiierApofcolo  ,  d  erafcandilo  àiCor.ij 
a  Giudei,  e  fembraua  fcioccaggine  a  Gentili  ;  Saturnino,  che  all'ora 
aueua  il  comando  della  Città  fece  prendere  il  Santo  ,  e  come  capo  di 
nuoua  Setta  diedelo  nelle  forze  de'Pontefici  del  Campidoglio,  da  qua-    5^3  jj^hq 
li  perche  ricusò  di  adorare ,   anzi  intrepidamente  fchernì  l'Idolo  di  da  Rauea- 
Gioue  al  cui  tempio  ficuato  nel  Campidoglio,  l'auean  condotto  ,  cru-  na,  eniira= 
delmente  battuto ,  fu  a  furia  di  popolo ,  come  fpargitore  di  velenofa  coi'- 
femente  cacciato  dalla  Città,e  vicino  al  mare  lafciato  per  morto  ;  Ma 
la  prouidenza  Diuina  ,  chea  grandiflìme  opere  aueualo  deftinato  fè  sì 
che  da  difcepoli  in  cafa  di  vna  vedoua  Chriftiana  ricouerato ,  dalle-» 
f  iceuute  percoiVe  in  brieue  tempo  fi  rifanò .  La  Città  di  Rauenna  in_. 
que'tempi  numerofillima  di  abitanti  diftingueuafi  in  tré  parti,  ela^ 
più  vicina  al  mare  addimandauano  Clalfi  per  la  ragione,  che  poi  dire- 
mo. Or  quiui  abitaua  vn  nobil'huomo  per  nome  Bonifazio,a  cui  flra- 
na  infermità  fouragiunta  anca  ft rauoki  i  nerui  della  lingua,  fi  che  non 
poteua  più  fauellare ,  e  non  valendo  punto  i  rimedi  dell'arte  per  rifa- 
narlo ,  m  chiamato  il  Santo  Vefcouo  ,  il  quale  con  triplicato  prodigio 
liberò  vna  fanciulla  di  cafa  inuafata  da  Spiriti ,  ritornò  la  perduta_. 
fauella  a  Bonifazio ,  econuertì  alla  Chriftiana  fede  ben  fopra  cinque 
cento  perfone  .  Ma  poiclK  vanno  fempre  del  pari  opere  grandi  a_. 
onor  di  Dio,  e  contralti  fieriffimi  col  Demonio  contro  chi  n'è  l'autore, 
quindi  fu,  che  contro  lui  nuono  turbine  di  perlecuzioni  fufcitarono 
gl'idolatri ,  i  quali  da  inuidia  fpinti ,  e  da  sdegno ,  in  veder  trionfante 
l'odiato  nome  di  Chrifto ,  prefolo  infuriatamente  vn  giorno,  il  con- 
ciarono malamente  di  battiture ,  e  facendolo  caminare  a  pie  nudi  su 
infocati  carboni ,  da  quali  però  non  rimafe  offefo ,  cacciaronlo  itifine 
dalla  Città,  non  ceOando  egli  tra  più  crudeli  tormenti,  benedire, 
e  predicare  quel  Dio,per  ingrandimento  della  cui  fede  ftimato  aureb- 
be  fuo  gran  guadagno  perdere  anche  ,  e  fpargere ,  e  la  vita  ,  e  il  fan- 
gue .  Ma  non  tanto  per  anche  da  lui  chiedeua  il  Signore .  Già  fofpi- 
raaanoil  fuo  aiuto  le  vicine  Città  della  noftra  Emilia  ,  acciò  doppov 
ch'egli  era  flato,  come  lo  chiama  il  noftro  S.Pier  Damiano  ,  <■  Apoito-  ^  p^,  ^^^^_ 
lo  di  Rauenna ,  impiegafle  anche  a  prò  di  que'popoli  il  fuo  apoitolico  5^^,;,  ,_  J^ 
minifìero  .  Dopo  dunque  alcun  tempo  ,  che  "fcacciato  dagl'Idolatri  eo . 
era  ftato  efule  in  vn  tugurio  preflb  le  mura  della  Citta  ,  ouedalla  pie- 
tà de  fedeli ,  che  erano  già  in  gran  numero ,  e  molti  nobili ,  venma_. 
quotidianamente  alimentato ,  feguifando  ini  a  predicare  eifìruirei 
nouelli  Chriftiani ,  che  ogni  giorno  più  andauano  moltiplicando  ,  e  il 
Santo  dento  l'acque  del  mare  li  battezaua,  lafciato,  al  gouerno  delia  i>-.^\(.^^^i 
BouellaGbriiliauitaCalocerofuo  difccpolo,  pafsòa  predicar  nell"-  vi^^.^/ 
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Emilia,  oue  fcorfeconapoftolico  zelo  molte  Cittd  dì  queftanobiJ 
Prouincia ,  la  quale  però  a  gran  ragione ,  come  fuo  Apoftolo  lo  riue- 
f  ViheU.ti.  rifce  ,  qiial  per  apuuto  il  prouarono/lc  Città  di  Rimino ,  Forlì ,  For- 
1,  intfijc  limpopoli  ,  e  Imola,  ouc  fiì  il  primo ,  che  apportale  il  lume  diuino 
ddciu't-      dell'euangelica verità, e  l'opra  tutte  la  Città  nobilillimag  di  Bologna, 
I  Stgon.  m  Qyg  jj.^  |g  molt'anime ,  che  guadagnò ,  contanfi  a  fua  gran  gì  oria  cin- 
Ufi.      "'  que  fantiffimi  Martiri  Ermete ,  Aggeo  ,  Caio,  Vitale,  e  Agricola  ,i 
quali,  come  narra  il  Siqonio ,  conuertitifi  alla  fede  dal  Hoftro  Santo  » 
moftraronfi  in  effa  così  collanti,  e  forti,che  non  temerono  dar  la  vita, 
e  fpargar  per  Dio  valorofamente  il  fangue  .  E  fama  oltre  ciò,  e  lo  fcri- 
h  Vghill.ìn  ypj^Q  Q^xiMi  IftoricijChe  da  lui  pure  riceueffer  la  fede  b  le  Città  diModo- 
^«/>  na,Parm3,e  Rcggio,oue  ftà  ancor'oggi  vna  Chiefa ,  fono  ormai  fopra 

mille  dncent'annj ,  a  fuo  nome  dal  Vcfcouo  San  Profpero  dedicata ,  e 
parimenti  Cefena,  Faenza ,  e  Sarfina ,  i  cui  popoli credefi ,  che  ò  dallo 
fleflb  Santo,  ò  pure  da  alcuno  de  fuoi  difcepoli  fuffero  conuertiti ,  anzi 
dall'antiche  memorie  noi  abbiamo,  che  con  l'Euangelica  predicazione 
egli  giunfe  fino  a  Piacenza,  Cremona,  e  Brefcia,  fi  conw  con  l'autorità 
i  Tetr.  u.  di  nobili  autori  nell'Illoria  fua  Ecclefiaftica  '  ferine  il  Capi, e  che  men- 
camp.H'ft.  tre  da  Roma  venne  a  Rauenna  prima  di  giungerui  fi  feriBÒ  nella  Cit- 
Tccl.  plac.  j^  jji  Pano ,  /  oue  predicata  la  fede,  e  fattoui  buon  numero  di  Chriftia- 
f.  i.lib,  I.     ,^j  ^  confegrò  vna  piccola  Chiefa  col  fonte  battefimale  intitolandola  al 
\uàtd  i£  Saluatore .  Così  gittati  nelle  mentouatc  Città  felicemente  i  lemi  del 
rrop  chrif  Vangelo ,  i  quali  pofcia  col  tempo  a  perpetua  lode  di  chi  ve  li  fparft-» 
nel.  tom.\.  centìiplicatamentefrutafìcarono,  prefe  Apollinare  il  camino  di  ricor- 
l.6rii.if.     no  a  Rauenna,  oue  da  fedeli  tutti  con  amor  di  figliuoli  teneramente-» 
accolto,  non  andò  molto,  che  da  Rufo  Patrizio  Goucrnatore  all'ora 
della  Città,  fu  chiamatoa  vedere  vna  fua  vnica  figlia  grauemente  ma- 
Suo  titor-  ^3ta  ;  ma  ecco  che  appena  pofto  sii  la  foglia  il  piede,  fomuprcfa  da  ga- 
so in  Rau.  gliardo accidente Finkrma  5  immediatamente  morì.  Permife  quefto 
«Bwracolo,  il  Signore  acciò' più  chiaramente  fi  conofcefle  la  potenza  del  nome-» 
fuo  .  e  la  Santità  altresì  del  fno  Scruo ,  il  quale  a  Rufo ,  che  dirotta- 
mente piangendo ,  attribuiua  la  morte  della  figliuola  a  vendetta  de'* 
Dei  contro  lui  giuftamentc  fdegnati,  per  auer  fatto  ricorfo  ad  vn'- 
huomo all'antico  lor  culto  implacabilmente  auuerfo  ,  animandolo  a 
non  turbarfi;  queito  è  vn  tratto  (  dilVeli  )  della  mano  aitiflìma  di  quel 
gran  Dio ,  al  quale  io  feruo  ;  promettimi  tiì  contentarti-,  che  Rurina 
(  cosrella  chiamauafi  )  fcrua  il  fuo  Redentore ,  e  or'or'vedrai  l'opere./ 
marauigliofe  del  mio  Signore,  al  che  con  voci  da  ibfpiri ,  e  da  gemiti 
interrotte ,  il  mefto  Padre  aceonfentendo ,  armato  Apollinare  dì  fede, 
e  di  fperanza  nella  Diuina  bontà  ,  e  alzati  gli  occhi  al  Cielo  .  Voi  dif* 
fé  ò  mio  Giesù ,  che  con  Pietro  voftro  Apoilolo  ,  e  mio  Maellro  apri- 
te i  tefori  delle  voftre  mifericordic ,  trasfondete  anche  in  me  gli  eftet- 
ti  della  voftra  pietà,  e  ritornate  in  vita  quella  creatura  opera  delle  vo- 
ftre mani  ;  indi  volto  alla  dcfbnta .  Alzati  diife  ò  Rufina  ,  e  confeflà  il 
tuo  creatore,  alle  quali  parole,come  da  profondo  fonno  fuegliata,for- 
k  in  pie  la  fanciulla  efclamando  a  gran  voci  >  non  trouarfi  altro  Dio , 
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che  il  predicato  da  Apollinare .  Or'efprima  chi  può  if  giubilo  del  ge- 
nitore ,  e  Io  ftupor  degli  Aitanti ,  e  balli  folo  fapere ,  che  a  viila  di  vn 
tal  miracolo,  abracciarono  la  Santa  fede  trecento  venti  quattro  perfo-  ^ 

ne,  e  il  Santo  tutti  li  battezò,  confegrando  con  folenni  cerimonie  al  Si- 
gnore Rufìna ,  la  quale  poi  vifle  Vergine,  e  Rufo  fuo  Padre  accufato  a 
Cefare  come  fautore  di  nuoua  Setta ,  e  priuato  della  carica,  che  aueua  Rufo  Patrf* 
diedefi  tutto  a  feruire  il  Signore,  e  meritò  dopo  vn  tempo  effer'aiTmito  ^lo  Vcfco-- 
al  Vefcouado  di  Capoua ,  della  quale  Città  egli  fu  il  terzo  Vefcouo  ,  e  "°'''  9!^°' 
morì  Martire  fotto  Nerone  Imperatore.eMeflalinoVicario  del  Pretet-  J'^^'  *^*^"- 
to  del  Pretorio  in  Capoua,  il  quale  die  ordine,che  Rufo  fuffe  decapita- 
to correndo  l 'anno  di  Chrifto  ottanta  a  venti  fette  di  Agofto  ,  nel  qual 
giorno  il  nome  fuo  ftàfcritto  ne]  Romano  Martirologio,  ne  parlano 
Pietro  Galefiiio.Pietro  Natali,rautorc  m  del  Sàtuario  Capuano,e  Fer-  ™  ^ìt^ad 
dinando  Vghelii.e  la  noftra  Chiefa  annualméte  ne  celebra  la  memoria.  ^',tl^ ^^ 
Per  vna  fi  numerofadunque,e  così  nobile  conuerfionefufcitarófi  nuo-  ^'"^fu  "L] 
oamente  negli  animi  de'Pagani  le  fiamme  dello  sdegno,  e  dell'odio  già  iffum  vgh 
per  diami  cóceputo contro Apollinare,onde a  iftigazion  de  medefimi,  ro  6.inr.pif. 
e  per  comandamento  di  Cefare ,  Meffalino  Vicario  della  Prefettura  di  c^fun  h^ 
Raucnna,che  credei!  efler  quello ,  «  che  fé  poi  molt'anni  dopo  decapi-  ^uoitormc. 
tareS.Rufo  inCapoua,fattofe]o  cotidurre  auanti  con  l'affiftcnza  de'Pó-  '^|^"n"jf^^ 
tetìci  del  Campidoglio'ifiterfogollo  minutamente  del  nome ,  della  Pa-  i.^\^ 
tria,c  qual  fufie  fua  profeflìone,e  perche  egli  dopo  auer  bé  per  minuto  n  %Scl.Cap.- 
(piegarli  principali  mifleri  di  nolèra  fede,ricusò  coftantemente  fagri-  inS.Rufa, 
ficare  a  gl'Idoli,  il  fè  battere  crudelmente  fopra  le  nude  carni,  indi  ap- 
penderlo sii  l'equuleo  ,  e  poi  nuouamcnte  battutolo ,  acciò  più  intenfo 
fulTe  il  dolore,fecelÌ  rouerfciar  sii  le  piaghe  acqua  bollente^nel  che  fare 
apparile  grande  vgualmentela  intrepidezza  del  Santo  infopportare 
le  pene  ,  e  la  Diuina  giuftizia  in  caftigare  vno  de'manigoldi ,  che  mo- 
ftrandoiì  più  degli  altri  fpietato  ,  affalito  in  vn  fubito  dal  Demonio , 
infelicemente  fpirò.  Ma  vn  tal  prodigio  anzi  che  atterrire,  infierì  mag.- 
giormente  il  Giudice ,  a  cui  nella  morte  di  quell'Empio  rinfaecianG"o 
Apollinare  l'oftinata  fua  infede!tà,e  dicendoli  efierben'egli  fuor  d'ogni 
fenfo  di  vmanità ,  mentre  non  apprendeua  timore  di  vn  Dio ,  che  è  Si- 
gnor della  morte ,  sdegnatiffimo  Meflalino  li  fé  percuotere  con  vn  faP- 
io  la  bocca,  dalla  quale  ftillando  largamente  il  Sangue ,  a  tal  barbarie 
fi  folleuaronoiChriilianijchein  molto  numero  eraii  prefenti,e  ammu- 
tinatifi  contro  i  Pagani.ne  fecero  fi  gran  ftrage ,  che  ne  vccifero  fopra 
200. ponendo  gli  altri  in  fuga,infieme  co  lo  fiedó  Giudice  MeflalinO,di 
cui  ordine  racchiufo  Apollinare  in  vn'orrido  carcere  con  pefantiffimi  ^  '■'(^"^tà 
ceppi  a  piedi,e  diftefo  fopra  vn  regno,fù  lafciato  iui  fenza  alcun  riftoro  „*  j^" 
di  cibo,acciò  perifle  di  fame;ma  oue  mancò  la  cura  degli  huomini,fup-  ° 
plì  l'aiuto  di  vn'Angelo,che  la  notte  venete  a  villa  de  Cuflodi  della  pri- 
gione entrato  ou'egli  ftaua  dà  pafimcti,e  dall'inedia  ormai  fuenutOjcS 
vìuandc  imbandite  nel  Paradifo  opportunamente  il  fouenne,fi  che  riu- 
ftigorito  di  forze,iJ  quarto  giorno  quàdo  dal  Giudice" credeuafi  morto,- 
ritrouato  ancor  viuo ,  fu  di  fuo  ordine  carico  di  catene  imbarcato  fé- 
gcetamente  fopr'viu  naue,6  mandatola  Efìlio,  Ae- 
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Arte  fiì  quefta  della  proiiidenza  Diiiina ,  a  cui  fcrue  mofte  volte-/  i 
Soo  efilio  non  volendo  il  Demonio,  poiché  per  quefìa  ftrada  lo  deftinò  il  Signore 
miracoli,  e  a  portare  ilncmefiioin  rimorimmc  parti,  e  ad  ;.nnunziare  fri  più 
conuerfio-  lontani  popoli  quella  tede ,  della  qualeàuena  dato  fi  gran  tcllimonio, 
eziandio  con  fpargere  per  elTa  il  fangue .  ìridi  hi  diiiiquc ,  che  appena 
fcorfo  poco  tratto  di  mare ,  da  hirrofa  tempelta  sdrufcito  i!  legno  ;  il 
^anto ,  che  periti  gli  altri  tutti ,  lolo  fcanripò  dal  naufragio  con  fuoi 
tré  Chierici,  che  il  fegniuano,  e  con  due  Soldati ,  i  quali  liberati  dall'- 
acque del  Mare ,  che  minacciauan  la  morte  j  accorfero  fubiro  a  quelle 
del  Santo  barrefimo,  chegliapporiaronlavita,  fi  portò  nella  Mifia 
Prouincia  nobile  della  noftra  Europa  ,  oiie  tri  l'altre  marauiglie ,  che 
operò  ,  con  l'iauocazione  del  nome  fantiilìmo  di  Gie?ii  famigliare  fiia 
medicina  ,  da  vna  lebbra   ftcmacheuolerifanò  il  fratello  di  vn  Signor 
principale  dì  quel  paefe,  apportando  in  ogni  luogo  il  lume  bellifìimo 
dell'Euangelica  predicazione  ,  leggendofi  nominatamente  aucr'egli 
oEoziiis  dt  predicata  ^' la  fede  a  popoli  di  Corinto ,  a  quei,  che  abitano  lungo'il 
sign.Ecclef  Danubio  ,  a  Sarmati ,  Sciti ,  e  Traci  operando  ouunquc  andana  pro-^ 
M  1.  lib.  4.  digi  ,  efegni,  e  arroiando  feguaci  fotto  l'infegne  del  Crocctìffo,  onde 
*'^/M  r       meritò  il  nobil  titolo  di  Apoitolo  di  quelle  genti.  HicSan^ns  ^pol- 
\raphias°s  '"''"'''"  Scytarnm  ^ipoflolas fcrifie  di  lui  p  Primjp  Vefcouo  Cabilcneuft^ 
Man.  foft  Scrittore  antico  ;  lì  che  oprarle  iui  gran  cofe  in  prò  della  fede  i!  dimo- 
Mnrtyohg.  itrò  lo  (degno  implacabile  del  Demonio,  il  quale  vedendofi  in  cgni 
Tranc.Mnu  fiarte  da  lui  vinto ,  e  fchcrnito,   per  bocca  di  vn  Idolo  di  Serapide  fa- 
TDÌyci.         mofiilìmo  per  gli  oracoli  in  quelle  parti ,  e  per  ciò  iui  dalla  cieca  gen- 
tilità altamente  onorato ,  dopo  vn  filenzio  infolito  di  molto  tempo  , 
parlò  finalmente  ,  è  difle ,  inuano  da  luiafìiettarfi  oracoli ,  e  rifpofte  , 
mentre  dimofaua  in  quei  contorni  vn  dilcepolo  òì  Pietro  Apoflolo , 
che  predic^indò  il  nome  di  Chrirtoauealorelò  mutolo,  e  legato.  Da 
miniflri  però  deirldolo  cercato  ApoIiin:a-c  ,  e  in  fin  trouato,  come  Se- 
datore del  popolo  ,  fieramente' battutolo,rimbarcarono  co'fuoi  com- 
pagni fopr'vna  nane ,  che  icioglieua  per  apunto  all'ora  verfo  Italia_,  3 
S\io  ritotRo  ou'egli  giunfe  dopo  tré  anni  à.ì  pellegrinaggio ,  e  di  efilio  ,  auendo  re- 
iu  Rau,       fo  celebre  il  fuo  nome  con  numcrofi  miracoli  in.  ogni  luogo  ,  e  malfi- 
me  mentre  tornaua,  nelle  parti  n'iaritime  di  Dalmazia  .  Tornato  dun- 
que in  Rauenna,  e  con  tfentirezza  d'amor  filiale  riceiiuto  da  fuoi  difce- 
pòli ,  e  dagli  altri  Chrifliani ,  giàcr'efciuti  in  molto  numero  ,  flette  vn 
tempo  fuori  della  Città  ricoufaCo  in  vn  fuo  podere  da  Pireneo  Senator 
Rauennate ,  intìnche  fparfa fi  vn  giorno  tra  Pagani  la  voce  del  fuo  ri- 
torno ,  e  colto  iui  nell'atto  di  celebrare  ,  fu  a  furore  di  popolo  prefo,  e 
legate ,  e  con  mille  oltraggi ,  e  battiture  condotto'nella  piazza  della_. 
Città ,  e  di  li  al  Tempio  di  Apolline  ,  il  quale ,  come  che  quello  era  il 
primo  fra  gl'Idoli  adorati  in  Rauenna,  e  Itimato  il  Nume  tutelare  del- 
la Città,  era  altresì  di  ornamenti  il  più  douiziofo,  e  di  fabricailpiù 
magnifico .  Quiui  giunto  Apollinare .  Qucfto  è  ,  difle  à  Sacerdoti  >  il 
Dio ,  che  voi  adorate  ò  ciechi  ?  non  fia  mai  vero  ,  che  ad  vn  Deiiionio 
ija  cómmella  la  cura  di  quello  popolo ,  ma  liane  di  qui  auanti  cultode 
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il  mioCh.rifto  ,  poiché  egli  folamente  è  Dio  5  indi  fatta  vnabrieue  fi  suoi  mira- 
ma  ferii oiofa  orazione ,  ecco  che  cadde  di  repente  la  Statua  ,  e  dirocò  <;uli ,  e  coa- 
improiiifamcnteilTempio  con  giubilo  indicibile  de  Chriftiani ,  e  con  ««fiooi. 
rabbia  iìeriflìma  degl'Idolatri ,  che  chiamandolo  a  gran  voci  incanta- 
tore ,  e  degno  ài  efler  tolto  dui  mondo ,  il  conf<?^narono  al  Prefide  del- 
la Città,  affinchè  lo  fentenziàile  a  morte  .  Efercitaua  all'or  quella  ca- 
rica vnp  cluamato  Tauro ,  il  quale  fpintu  t  dai  tumulto  del  popolo ,  e 
dalla  iiòintà  de!  prodigio , fattoielo  venire  auanti ,  feceji  vn  minuto ,  e 
pieniUimo  efame  della  vita,degrinfegnamenti>e  di  ogni  altro  fuo  trat- 
tare .  E  veramente  quello  fu  vn  teatro ,  in  cui  per  fuo  mezo  la  Diuina 
grazia  fé  ftupendiflìme  prone ,  perciò  eie  alfidatosu  la  promella  in- 
fallibile fatta  da  Chriilo  a  fuoi ,  auuifandoli  a  non  temere  quando  fuf- 
fcro  flati  auanti  a  Rè ,  e  Preiicipi  della  terra ,  rifpofe  con  tal  coraggio 
alle  interrogazioni  del  Giudice ,  che  dalle  lue  parole  materia  grande-» 
di  amuiirazione  trafìero  i  circoftanti ,  e  quella  poi  maggiormente  ac- 
crebbefi  all'ora  che  condotto  iuivn  figliuolo  di  Tauro  nato  cieco  ,  il 
Santo  in  villa  di  tutti  fubitamente  il  le  vedere  ;  che  però  nell'aprirfì  gli 
occhi  di  qiiefto  cicco ,  s'inarcarono  per  lo  Itupore  le  ciglia  a  quanti  iì 
crouaron  prefcnti ,  e  molti  d'c.ii ,  a  quali  l'euidenza  di  fi  Itupendo  mi- 
racolo fgombio  dagli  animi  la  caligine  d'ogni  dubbio,  che  prima  aue- 
uano ,  illuminati  i  lor  cuori  da  chiari  lumi  della  grazia  diuina ,  fi  die- 
dero per  Chriftiani .  Or  tri  le  acclamazioni,  e  le  marauiglie  del  popo- 
lo ,  che  Ci  come  ne  grandi  auueniiiienti  accader  fuole  eralì  radunato  in 
gran  numero ,  il  giudice  Tauro  così  dettandoli  il  debito  di  gratitudi- 
ne ebbe  campo  di  fcanfar  dalle  mani  degl'Idolatri  Apolhnare,e  per  fua 
/ìcurezza  la  notte  veuente  il  mandò  ad  vna  fua  villa  fei  miglia  fuori 
della  Città  ,  oiie  flette  quattr'anni ,  concorrendoui  giornalmente  i 
Chrillianiavifìcarlo,  e  così  anche  infermi  di  varie  ,  e  non  di  rado  in- 
curabili iiialarie  ,  ne  vi  era  alcuno  ,  clje  non  tornafle  libero ,  e  rifanato 
corrifpondendo  egli  pienamente  in  quefla  guifa  al  nome  fuo  di  Apol- 
linare ,  nome  che  cpmt:  fpiega  q  vn  graue  Autore  altro  non  luona  che-»  <]Clxud.  r«- 
operatore  di  marauiglie ,  ^pjUinans  diciiur  à  Toliens  ,  &  .Ares,  quod  '"  '"  ''S'"" 
eji  virtns ,  qtuijipoilcns  vinate  .  la  tanto  neli'Imperc  di  Roma  fucce-  j^J^  '  j^ 
dò  Vefpafiano ,  acuì  i  Pontefici  dd  Campidoglio  Rauennate  accu- f^^,^^^. 
farono  Apollinare  come  diTtrnLior.e  de'Ter.pif,  e  ni. nico  dell'antica 
Religione  de' Dei,  e  ne  ottcniierrefcritro,  che  chiunque  contrario 
fufle  all'antico  culto  degl'Idoli  non  emendandofi ,  fielìlialfe  dalia  Cit- 
tà ,  il  quai'ordine  peruènuto  la  liauenna  a  Deinoftcìie  Patrizio ,  fu  di 
fua  commiilione  prefo  il  Santo  e  gridandolo  a  gran  voci  i  Pagani  reo 
di  mille  morti,  coafegnato  a  vn  Centurione  acciò  fino  a  nuouo  auuifo 
lo  cukodiife  .  Era  quello  buon  Centurione,già  occultamente  Chriilia- 
no,&  auendo  per  ciò  fommamente  a  cuoreìa  vita  del  Santo  Veicouo , 
il  conduilc  in  fua  cafa  nel  Cafiello  di  Claffe,  e  dopo  tenutolo  iui  alcuni 
giorni,vna  notte  diedeli  liberta.pregandolo  iflantementead  andarfe-  ii|i,Q[;e„aj 
ne,erKOur.rfì  in  vnborgOjOue  fi  curauan  gl'infermi,  &  iui  flarfiinfìn-  tiuo  di  s. 
che.il  tumulto  del  popolo  fi  acquetafle.Ma  liana  già  preparata inCielo  Apollinare. 

al  va- 
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al  valorofo  Cartipione  la  corona  immarceflìbile  della  gloria ,  onde  àu' 
uenne  j  che  rifaputofi  da  Pagani ,  ch'egli  era  libero ,  arriuatolo  men- 
tre fiiggiuapreilo  le  mura ,  tante  percoffe  con  baftoni  li  diedero  ,  che 
in  fine  lo  lafciaron  per  morto ,  e  lui  flette  infinche  allo  fpuntar  del 
giorao  sii  le  braccia  de  fuoi  difccpoli  portato  in  vn  borgo  ,  oue  abita- 
iiano  i  Icbbrofì ,  «n  ^<-^^^  qioT-ni ,  c\\e  fopraiiifle  efortando  tutti  alla^ 
coftanza  nella  fede  Chrimana  ,  e  con  fpirito  profètico  predicendo  le-« 
molte ,  e  fierillime  perfecuzioni ,  che  alla  Chiefa  di  Dio  doueuano  au- 
uenire,  e  che  dopo  quelle  gli  ftelIìPrencipi,  e  Monarchi  aurebbero 
adorato  il  Crocefiflbj  ediftrutta  l'Idolatria  farebbonfi  offerti  in  ogni 
parte  del  Mondo  fagrifizi  al  vero  Dio ,  l'ottano  giorno ,  che  fu  a  venti 
tré  di  Luglio  dopo  vna  fi  lunga  ferie  di  patimenti,  e  di  fatiche  terminò 
gloriofamente  il  periodo  di  fua  vita ,  aggiungendo  alla  dignità  di  Ar- 
ciuefcouo  il  grado  altiffimo  di  Apoftolo ,  e  di  Martire  ,  fi  che  ben  con 
Amhrol  ragione  di  lui fcriuendo conchiuie  Ambrogio'' O  dignijjimus  admira- 
ap,  CUud.  tione  frxconij  Tontifex  ,  qui  ctm  Tontifìcis  dignitate  ^pojìolicam  pro- 
Rot,vl>i/»t ■  mernit  accipere  poteflatem  ,òfortiffimus  ^tbleta  Chrisìi ,  qui  £tati5  iam 
frigefcente  calore  conjlanter  in  pjenis  lefum  Cbrislum  mundi  predicai  He- 
demptorem.  Morì  dunque  il  Santo  Martire  in  grane  età  l'annodai 
parto  della  Vergine  fettantefìmo  quarto,  dopo  auer  fondata,e  gouer- 
nata  la  Chiefa  di  Rauenna  ventinou'anni ,  vn  mefe ,  e  quatro  giorni ,  e 
fu  fepolto  da  Chriftiani  il  fuo  Corpo  in  vn'arca  di  marmo  fotto  terra 
preflo  le  mura  di  Clafle  ;  E  di  lui  fcriuono  i  Greci  nel  Menologio ,  Be- 
da  ,  Adone ,  Pietro  Natali ,  Lorenzo  Surio ,  Rabano,  il  Cardinal  Ba- 
ronie, Girolamo  Roflì,  e  la  vita  fua  più  diftufamente ,  che  altroue, 
fcricta  da  antichiffimo  autore  fti  regiitrata  nell'Iftoria  Chriftiana  de- 
gli antichi  Padri ,  di  doue  noi  ne  abbiamo  leuato  il  prefente  racconto. 
E  poi  che  richiede  l'ordine  dell'Iftoria ,  che  qui  diali  vna  fuccinta_f 
Claffe ,  e  contezza  di  quello  luogo  di  Qafle;  egli  è  a  faperfi ,  che  anticamente.» 
fua    dcno-  la  Città  di  Rauenna  ,  come  accennammo  altroue ,  diflingueuafì  in  tré 
minazione.  parti ,  la  prima  delie  quali  riteneua  il  nome  antico  di  Rauenna ,  la_. 
feconda  fi  chiamò  Cefarca  ,  Ai  cui  fi  dirà  nella  Chiefa  di  S.Lorenzo  ,  e 
f  /^r„fl„^.  la  terza  ClafIi,/rn//oTrÌ7s/p/4-)?of.r/>«/o?/om?;<r,  trigeminaquè  poji- 
Ae  RiièGot.  tione  exultat ,  idtjl  pninn  Ha /tema ,  vltima  Clajjis ,  media  Cxfarsa  inter 
vrbem  ,  &  maye  plana  mollitie ,  arsnaquè  munita  ve£iationibus  apta 
fcriflcGiornandoVefcouo  Goto,  &:  ebbe  queflo  nome  di  Clafle,  pe- 
deRutCot  rò  che  eflèndo  qui  vicino  vn  Porto  di  Mare  molto  a  propolìto  peri 
Calpod.  "if  nauiganti  dal  mentonato  '  Giornando  con  voce  latina  detto  Condinia- 
chron.        nus ,  da  Caffiodoro  C<znrf/rf/w5  e  che  volgarmente  chiamali  il  Candia- 
u   snet.  in  no ,  porto  in  que'tempi  afl'ai  famofo ,  poiché  per  eflb  il  fiume  Saiiio 
Aug.  f  49- sboccaua  in  mare  ,  Ortauiano  Augnilo  fu  folito  tenerui  vna  grofl"a_» 


pror.incie  dell'Epiro ,  Macedonia ,  Achaia ,  Propontide,  Pon- 


Tatit.tw  ?.  armata  ,laqual  fcorrendo  imari  Adriatico,  e  Ionio  ,feruifl'ediguar- 
^■"■^•^'^f'^'- dia  alle  pror.incie 

Ó'Ia  ^^'  ^^>  Candia  ,  e  Cipro  ,  di  che  fanno  menzione  "  Suetoniò ,  Vc~ctio ,  e 
a  plin  ìiL  Tacito,  efc  fabncarui  vna  Torre  chiamata  il  Faro  la  più  altadiquan- 
j6,r.ii.     teneauelleil  Romano  Impero ,  nella  cui  cima  <»  come  ferine  Plinio 

tene- 
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tenciiafi  la  notte  vn  gran  lume  accefo  per  additare  il  camino  alle  naui> 
che  folcauano  il  mare  ;  Onde  per  la  conimodità  del  traffico  ,  e  co.m-  ^  ^^^^^^ 
mercio  concorrendoui  l>  in  gran  numero  i  mercatanti ,  quefto  luogo  ^^^  ^^^^  ^  \ 
diiiennc  a  poco ,  a  poco  a  guifa  di  vna  Città,  che  chiamarono  Claffe^ 
dalia  voce  latina  cLifJìs ,  che  fuona  armata  di  mare ,  e  fu  negli  andati 
tempi  aflai frequentata  ,  e  nobile,  conciofiane  che  ini  abitaaano  ie^ 
Milizie  maritime  de'Romani ,  evi  aueuano  i  Gentili  il  Gampidoglio 
con  Pontefici ,  e  Sacerdoti ,  e  due  fontnofiilìmi  Tempi) ,  vao  dedicato 
a  Gioue  nnmerofo  di  trecento  altari ,  e  l'altro  ad  Apolline,  chefti-  ^ 

mafifutìe  e  nelluogofceffoou'èoraqueflanobiliirimaGhiefa  ,  e  così  ^^j^"*-''*' '• 
ancl-ie  dopo  che  i  Rauennati  abbracciarono  la  Chriftiana  fede ,  riten-  '"  ''• 
ne  il  fuo  antico  fplendore ,  e  col  nome  di  Città  la  chiamò ,  in  vna  fua  ^^  ^      ^  _. 
'/cpiltola  Grego'rio  Magno,  e  Città  opulenta  «  la  diffe  Paolo  Diaco-  ,^  ,^ 
no;  M^  cometa  condizione  dellecofe  vmaneè  quefta,   che  ellèndo  ^paù.uiac. 
fondate  ingracilita,  quanto  fono  più  alte,  tanto  più  certa  èia  loro  tì,fl.  Long.- 
caduta,  cosi  Ta  Città  di  ClaiTi  tanto  notabile,  e  popolata  per  cagion  W- 5  <■•'?• 
delle  guerre  ,  e  per  altri  accidenti  a  poco ,  a  poco  andò  fcemando  in- 
finche  dopoefler  Hata  tré  volte  prefa  ,  prima  da  Giuliano  Seuero, 
poi  da  Ciefi  Rè  de'Longobardi ,  indi  da  Feroaldo  Duca  di  Spóleti ,  ej 
tré  altre  volte  pofta  a  facco  da  Saraceni,  finalmente  da  Luitprando  Rè 
pure  de'Longobardi  fu  di  tal  forte  depredata ,  e  diftrutta,  che  aggiun- 
te poi  le  frequenti  inondazioni ,  ne  men  di  prefente  ne  appaiono  le  ve- 
ftigia  eccettuatone  il  mentouato  Tempio ,  e  Monaftero  di  Sant'Apol- 
linare di  cui  parliamo ,  fitiiato  in  diikiiza  ài  miglia  tré  dalla  Città  di 
Rauenna . 

Fu  edificata  quefta  venn-abil  Bafilica  dal  famofoGiulkno  Argenta-  -^      -^^  j,-.. 
rio  per  ordine  credefi  dell'ImperatorGiuftiniano  ne'tempi  dell'Arci-  s.Apolii'.n- 
uefconoS.Vrficino  l'anno  cinquecento  quarantacinque  ,  cquattr'anni  ^^^^^  cw.z- 
dopo  la  confagrò  S.Maflìmiano  Arciuefcouo  a  fette  di  Maggio ,  come  dCcuo . 
dinota  vn'antìca  ifcrizione /già  poita  in  mezo  la  Chiefa  di  tal  tenore  .  ( /ip.Rub.  l. 
Beati  ^poUindris  Sacerdotis  Bafilicain  mandato  BeatiJJimi  Frficmi  3«»-»-y4'9. 
Epifcop!  à  fundamentis  lulianiis ^rgentarius  isdijicauit  ,  Ovnai'.it, 
atqtiè  dedicauit ,  confecrante  vero  Beato  Maximiam  Epifcopo  die 
Jignartim  Mai.  Indizione  Xll.  Oflies  T.C.Bafili  lun. 

Quanto  poi  appartiene  alla  fua  ftruttura,  ella  è  di  architettura  Go- 
tica diftinta  in  tré  gran  naui  longas  cento  trenta  piedi ,  larga  ottanta-  r     ■  /-^ 
cinque.e  alta  feffant'otto  con  ventiquattro  grandi  colonne  di  finiffimo  ii"utt"ra'"c 
marmo  co  fuoi  piedeftalli,  e  capitelli  di  eccellente  lauoro ,  nel  cui  più  omament'i . 
alto  ftà  la  Tribuna  tutta  di  molaico  nobilmente  veftita  con  l'effigie  da-  g  leand.  de 
vna  parte  del  Santo  Arciuefcouo  Vrficino ,  in  tempo  di  cui  fu  princi-  Rain 
piata  la  fabrica ,  e  dall'altra  dellTmperator  Coftanzo  ,  il  qual  ftà  in  at- 
eo di  porgere  vn  libro  di  priuilegi  a  Reparato  Arciuefcouo,e  qucfti  fo- 
no quei  priuilegi, ch'egli  effendo  eletto  l'anno  feicento fettanta  duc,an- 
dato  apofta  in-  Coftàtinopoli  addimàdò,e  da  quel  Prencipe  poco  ben' 
affetto  alla  Sede  Apoftolica,  facilmente  ottenne  di  nò  efler  foggetto  al- 
Roniaao  Pótefice.Iatorno  poi  ài  circolo  della  Tribuna  è  il  Choro  anti-- 
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€0  con  Tuoi  fedilrnitto  di  marmo  opera  di  ormai  dieci  fecoli,poiche  fa' 
fattadall'Arciuefcoiio  Damiano,di  cui  da  Iati  fi  lege  il  nome  D.l^Da- 
mìanus ^rchiepifcopiis  fecit  ;  e  fopra  nello  ftefTo  mofaico  ftà  dipinco  il 
Santo  Martire  Apollinare ,  e  vi  è  vna  ^ran  Croce  con  nonant»  noue^ 
ftclle,che  la  circondano  tenuta  in  molta  venerazione  per  l'indulgenze,, 
che  vi  sì  acquiitano ,  e  fi  sa  ,  che  di  mofaico  pure  anticamente  eran_ 
guemite  le  pareti  tutte  della  naue  di  mezo,  eilrcllante  della  Chiefa 
ai tanole grandi  di  marmi  mifrhi  fontuofamentc  adorno,  le  quali; 
ìiHifi.Cam.  ^'^'l'io^  mille  quattrocento  cinquanta  furonleuatee  vendute  aSigiG- 
f\l.^.c,i6,  ftìondo  Malatcfta  Capitan  Generale  de  Veneziani ,  e  da  lui  portate  a 
Riminoper  adornarne  la  Chiefa  di  S.Francefco,  e  fotto  la  Tribuna, 
di  cuiiì  è  detto,  è  l'Aitar  Maggiore ,  la  cui  menfa  ,  cupola,  ecolon- 
ne anticamente  cran  tutte  drargento-;  opera,  che  fu  dell' Aixiuefcouo- 
Giouanni  Seito  detto  Inniore  ,  le  quali  eflendo  (tate  rubbate  da  Sara- 
cini ,  come  diremo  altroue,  l'Arciuefcouo  Domenico  l'anno  otto- 
cento nouanta  fette  vi  pofe  in  lor  vece  le  quattro  colonne  di  marmo-- 
nobiliilìme,  e  preziofe ,  che  or  vi  fono ,  e  in  memoria  di  ciò  vifi-  kg- 
geuano  già  quelli  ottoverfì'. 

Marmoreum  hoc  fplend^t  opus  fubtcgmine  cuim 
Miniera  Sacrantiir  corpore  Chrifle  tuo  . 
argenti  qi4ot:dam  conftrniìttm  riti  decere 
Barbara  deflrucliim  fnflulit  aufa  manus , 
Saxa  ^polinaris  Martìr  muniis  ne  defpice  verax 
Imo  libens  au  'a  cede  maniere  tua 
Qux  què  priiis  (ìatuit  Vates  fublime  Ioannes 
Tslon  mediocre  Sctccr  Dominictis  ftatuit 

Finita  dunque  dall'Argentario  la  fabrica  della  Chiefa  ,  S.Ma(!ìmia- 
no  vi  collocò  il  Corpo  del  gloriofo  S.Apollinare,  e  dal  luogo  fotter- 
ranco  ou'era  fbato  fin  dal  tempo  del  fno  martirio ,  Io  trafporcò  den- 
tro al  Portico ,  ò  Ardica  ,  come  chiamauano  ,  di  doue  circa  cent'anni 
A-Jiare della  ^opo  l'Arciuefcouo  Mauro  lo  trasferi  fotto  l'altare  della  Beata  Ver- 
%  Vet£ioe,  gine ,  c  nel  primo  fito ,  oue  rant'anni  era  giaciuto ,  fiì  porta  per  me- 
moria  vna  gran  lapide ,  che  ancor  vi  fta  con  quelle  parole . 

I«  hoc  loco  fletit  ^Yca  Beati  ^politiaris  Sacerdòtis,&  Confejfo' 
rìs  a  tempore  tranfitus  fui  vfque  dia  ,  e  qua  per  Firum  Beat. 
Maximianum  Epifcopum  translata  cft,  &  introduca  in  Baft- 
Uca,Quam  Iiiliattiis  ^Argentarius  afundamentis  S  dificauit, 
&  dedicata  ab  eodcm  viro  Beatijjimo  die  FU.  id.Maiarum 
JiìdAnodec  0£iies  T.CBafili  lun . 

Queft'àltare  dedicato  alla  Vergine  è  quello,  che  ftd  in  mezols-»- 
ì?et.  Dmn,  Chiefa  ,  &  é  degno  di  gran  riuerenza  per  la  memorabil  vifione ,  che^- 
».js>  1.        quiui  ebbe  S.Romualdo  ;  il  quale  conforme  nella  fua  vita  narra  »5». 
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rier  Damiano ,  mcntr'era  ancor  Secoiare ,  ftando  quìni  di  notte  tcta-' 
pò  in  orazione  vidde  da  quello  vfcir  tira  due  volte  vifìbilmcnte  il  San- 
to Martire  veitito  d'abito  Sacerdotale  con  vn  Turibclo  in  mano  ,  che 
incenfaua  tutti  gli  altari, dalla  qual  viiione  egli  dopoi  fi  mofte  a  rinun- 
ziare al  Mondo,  e  prender  l'abito  ij.onacale,  e  perche  anche  fotro 
«uello  Uà  vn  pozzo  con  fangue  di  S.inti  Martiri ,  il  che  oltre  la  tradì-    Pozzo  Ji 
z'ione  antica ,  che  ne  abbiamo  ,  abbo'idantcmente  coniermafi  da  ciò,  (^no^t    di 
che  auuenne  al  fommo  Pontefice  Giulio  Secondo,  il  quale  elìendo  iji_,  ^:^-  Matti- 
lUuienna  l'anno  mille  cinquecento  vndici  volle  tra  l'altre  vifitar  quc-  "' 
Ita  Chiefa  ,  oue  veduto  il  pozzo,  e  intcfa  la  tradizione ,  per  accertarli 
del  vero  vi  calò  dentro  il  fuo  anello  appefo  a  vn  filo,&  ecco  nel  ritirar- 
lo videfi  tinto  tutto  di  f:ingue,onde  ripieno  di  vn  Santo  timore  ilPapa, 
e  ammitando  vna  fi  illuftre  memoria  della  Chriftiana  antichità, lafciò  |  ^-j^  ^^^ 
andar  l'anello  nnouamente  nel  poz7,  o  lOna  flvfia  hdius  SccundusTontif.  ^.i,/_'j_^.^' 
Max.  adduci  US,  ferine  il  Croniila  Camaldoienfe/ic/ìr/^/iorcj  ad  bue  re- 
fhre  fo!eHt,ad San£lt^poUinaris  templiim  adiens  curn  anulitmfilo  appen- 
fìini  ititrornijìjfet  inputeu'i!,ac  retradum  fanguiìie  madentem  confpexijìet, 
Sìatint  ninni  in  patann  reiecit  tremebundus  ;  Onde  meritamente  queft'- 
Al  care  fu  tenuto  in  fonima  venerazione  ne'tempi  antichi,  e  leggefi, 
che  l'Abate  Orfo  in  tempo  di  Domenico  Arciuefcouo  lo  adornò  con 
vna  Cuppola  di  marmo  foftenn^ta  da  quattro  nobili  colonne  di  Por- 
fido ,  le  quali  pochi  anni  fono  hiron  leuate ,  e  ftanno  ora  nella  Chiefa 
di  S.Romualdo  in  llauenna,  in  memoria  di  che  v'era  inci(o  in  marmo 
il  nome  fuo  con  m  quefte  parole .  Frftts  lenita ,  &  ^bbas  bitiiis  Re^n-  m  «;}?.  CM, 
laris  Mo)i.ì(ìert;  in  nomine  Dei ,  &  S .jilarix  fieri pi-.-eccpu ,  qui  legitis  Dei  P  '■■  '•  '•'■^» 
mifericoriiiaìn  prò  eo  exorate . 

Così  Itette  dunque  il  Santo  Corpo  fotto  il  detto  altare  per  molti 
fecoli ,  infinche  intdb.ndoiSaracinicon  Frequenti  fcotreriei  luoghi 
■xnaritim.i  dell'Italia ,  e  auendo  poco  prima  prcfo  terra  al  Porto  Can- 
diano,e  (pogliato  de'douiziofi  fuoi  ornamenti  quello  Tempio  di  Claf- 
fe ,  di  doue  fpezialmente  leuarono  la  Cuppola  di  argento ,  e  la  Croco 
d'oro  ,  che  vi  era  fopra  ci  varie  ?emme  riccan'^ente  interfiata ,  e  ls_/ 
quattro  colonne  pure  di  argento  ,  cheilauano  all'aitar  maggiore^, 
Ciiouanni  nono  Arciuefcouo  ragioneuolmente  temendo  ,  che  in  vna_. 
Chiefa  per  timore  de'Barbari  abbandonata  ,  fufie  da  qualch'vno  rub- 
bato  il  Santo  Corpo  ,  circa  gli  anni  di  Chrifto  ottocento  cinquaiita  fei 
a  fedici  di  Luglio,  prefe  ci  qua  due  Corpi  Santi ,  e  porrolli  nella  Città 
dentro  la  Chiela  di  S.Marrino,che  addimandauano  in  Cslo  aureo  fpar-     Reliquie 
gendo  voce  le  trasferite  Reliquie  eflere  il  Corpo  di  S.Apollinare.  Ciò  '"l'^i^^  '^^ 
che  kc<:^  quel  buon  Arciuefcouo  con  Santo  zelo,  fii  però  occafione  di  ^^^^f  ^^^^ 
gran  difordine,pof(.iache  in  progrellò  di  tempo  i  Monaci  abitanti  all'-  Apollinare,' 
ora  a  S.Martino  pretefero,chcin  Chiefa  loro  tulle  veramenteil  Santo 
Corpo ,  e  tanto  preuaKe  apprtii'o  il  popolo  lìclle  nouita  aliai  credulo 
quell'opinione,  che  la  detta  Chiefa  di  S.Martino  mutato  il  nome_» 
antico ,  cominciò  a  intitolarfi  Sant'Apollinare  Nuouo  ,  fi  come  oggi 
pure  il  chiama  ;  dal  che  poi  nacquero  molte  liti  tra  decti  Monaci ,  cj 
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<]nei  di  Claffi  >  e  durarono  infiiio  a  tempi  di  Aleflandro  Terzo ,  il  qua- 
le per  porui  fine ,  mandò  a  pofta  aRauenna  con  dignità  di  Legato  il 
Cardinal'Ildebrando  ,  il  quale  infieme  col  Cardinal  Teodiiio ,   e  con_. 
l'affiftenza  di  Gherardo  Arciuefcouo ,  e  de  Vefcoui  Siiffraganei,  e  alla 
prefenza  di  tutto  il  Clero  ,  e  Popolo  l'anno  mille  cento  fettanta  tré  a 
vent'  otto  Ottobre  venuto  qua  ,  e  vdite  le  parti,  fatta/ì  in  fine  portar 
la  vita  di  S.Romualdjo  ,  ordinò  fi  fcaualfei!  terreno  nel  luogo  ,  oue  il 
Santo  ebbe  quella  marauigliofa  vifione,  il  che  fatto  furon  trouatc  le 
Sante  Reliquie  con  tré  lamine  di  argento  antiche,  nelle  quali  era^ 
Iimcniioii;  compendiofamente  riftretta  la  vita  del  Santo  Martire,  e  il  Cardinale 
del  Corpo  dopo  efpoltele  alla  publica  adorazione  del  popolo,in  fito  più  eminen- 
Ai  s  Apol-  te  le  collocò,  e  concede  vn'anno  di  perpetua  indulgenza  a  chi  in  dct- 
tr"^Ìazi^o'nT  ^^  giof no  venifle  a  vifitarle .  E  affinchè  non  accadefle  mai  più  fopra- 
ciò  n.ifcere  controuerfia  ,  nella  fentenza ,  che  diede  impofe  pena  di 
Scomunica  a  chiunque  ardifle  credere,  ò  dire,  che  il  Corno  di  S.  Apol- 
"  ^'^{.F"'  linare  fuffe  altroue  n  "^os  deiiiquè  tanto  Keliquiarum  thefauro  comperto 
^'^'  '  '  '"  immenfinn  Utificati  bis  adnotationihus  jìdemnoflram  ,  &  fere  rniucrfo- 
ritm  certifjìmè  roborautes ,  Cir  Amulornm  figmenta  penitiis  ahtiuentes , 
ficiii  in  mandatis  ^pofìolicis  fufcepitnus  ,  eos ,  qui  de  cetero  alibi  quattu 
in  Clajfenfi  Ecclefia  tanti  Corporis  prxfentidm  credere ,  ve l frequentare 
prxfumpferintex  authoritate  ^pofiolurmtì  Tetri ,  &  Vanii  perpetua  ex 
comunicationis  vinculis  alUgamus ,  fon  le  parole  della  mentouata  Sen- 
tenza, che  fu  poi  confermata  dallo  Iteflo  AklTandro  Terzo,  Gregorio 
Nono,  e  Innocenzo  Quarto;  ma  ciò  non  oftante,  conforme  nelle-» 
cofe  antiche  auuenir  fuole ,  eflèndofi  perla  nuouamente  la  memoria 
o  mjl.  Ca.  del  luogo,  0  Vrbano  Malombra  Abate  di  Clailì  fopra  treccnt'anni  do- 
f»r.  t.lii-i.  pò  cioè  circa  l'anno  mille  quattro  cento  nouanta  fatto  fcauare  il  pa- 
f-^^-  uimenco lo  trono  dentro  l'acqua ,  e  pofelo  in  fito  più onoreuole ,  non 

mancando  il  Signore  di  compartir  varie  grazie  a  molti  infermi ,  che_> 
per  diuozione  del  Santo  beuettcro  di  quell'acqua;  e  finalmente  dopo 
p  RtiLHi.s.  altri  cent'anni  p  il  Cardinal  Fcancefco  Soderino  Protettore  dell'Otdine 
a»»,8;6.  Camaldolenfe  venuto  in  Rauenna  con  Giulio  Secondo  l'anno  mill€_» 
cinque  cento  vndecj  ,  dal  luogo  fotterraneo,  oue  giaceua  lo  trafportò 
nel  vacuo  ,  che  è  fotto  la  Tribuna  dell'aitar  Maggiore  ,  che  è  vn  di 
fflue'luoghi ,  che  gli  antichi  addimandarono  Confezioni  ,  collocando- 
io  ini  dentro  vna  bell'Arca  di  marmo,della  qual  traslazione  volle,  che 
ogni  anno  fi  celebrane  memoria  a  due  di  Aprile  concedendo  in  quel 
giorno  indulgenza  di  cento  giorni . 

Dalla  quale  fentenza  del  Cardinale  Ildebrando ,  e  dalle  narrato 
Gr  t!  ttaslazioni  chiaramente  appare  efiere  erroneo  ciò  che  ;  fcriuono  due 
h  "'s'aaHar.  Iltorici  di  Pania  ,  che  il  Corpo  del  uoftro  S.Apollinare  ripofi  in  quella 
Paj>ur6.ì.  Citta,  maflìme  non  apportandone  efii  alcun  autentico,  ne  ponendo 
£.  7.  St,fh.  il  tempo,  in  cui  ne  feguilfe  la  trasJaziane  ,  come  pur'anchc  nello  aprir- 
Bnui:.ii!>.  fi  vkimamente  ,  come  poi  fi  dirà,  il  Sagro  fuo  Sepolcro  clVcndouifi 
j.f.i.  ritronato  fra  l'altre  reliquie  il  Capo  fpezzato  in  più  parti ,  e  luila  del- 
le braccia  tré  intiere  ,  e  vno  rotto ,  readefi  ^ìù  che  certo  non  eflér  il 

fno 
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fuoCapoquellOjChe  conferuafi  nella  Chiefa  di  S.Apollinare  Nuouoin  Teda  di  s. 
Rauenna,abbéche  rifcrizione,che  ini  nella  Capella  delle  reliquie  è  pò-  Apollinatc 
fta  lo  affermi,  della  quale  odali  ciò,che  ne  dice  il  mentouato  Cardinale  "°"  ^.  '"  ^• 
Ildebrando.  ^  Cum de Corpore B.^pollmaris  Martyris  inter  Monacos S.  Ap<'"'nafe 
^poUinaris  7'{ouhe  ctile£Ios  filios  noftros  de  ClaJJe  no  modica  contentio  diu-     ^^2  V . 
tÌHs  Agitata  fuiffetyprxfati  Monachi  de  S.,Apollinare  lipuo  in  fui  erroris  ar-  d,c.i9,    * 
gnnientnm,&ap!id  non  nullos  concept£  dubitationis  rohur  clanculò  (juàdà, 
qute  iam  in  dt^tafiterat  Ecclefia.  lapidearn  arca  temeritate  nimia  illeìli  auji 
junt  noiiarno  tempore  violare  ,  inuentas  vero  ibidem  nonpaucas  reliqttias 
pcrfalftim  epitaphium  nomine  memorati  Martyris  intit!dabant,&  eius  fa- 
crati'fimum  Corpus  fé  inucnifj'c  publice  priedicabant,eccon&  la  determina- 
zione d'IIdebrandojonde  conuerri  dire;il  Capo,  che  in  detta  Cliie/a  di 
S.ApoHinare  Nuouo  fi  riuerifccellere  di  que'Santi,  che  l'Arciuefcouo 
Cjiouani  Cotto  il  nome  del  Sàto  Martire  vi  portòj  e  tanto  meno  elkre  il 
Capo  nei  Monaftero  Ofoniéfe  prefso  la  Città  di  l'Ilia  m  Fiandrajcome 
vuole  l'autore  del  Martirologio  Gallicano,il  quale  così  ne  ferine,  r  T^-  tMartCaU. 
talis  S.^/ipollinaris  Epifcopi  KauénatenfiSySaBiquè  Tetri  difcipuli,ac  Mar-  ^i-  ^«'v- 
tyris  ?loriofi,  cuins  Caput  in  Gallias  delatum  Ofonijpropè  Infulam  in  Flan- 
dia  in  lo:i  buiits  ^fcetarum  ade  c£nohitica  habetur,&  colitur  frequéti  pia 
plebis  deiiotione,potcndo  quello  eflere  facilmente  di  qualche  altro  San- 
t'Apollinare Martire,poiche  molti  ne  abbiamo  nelle  fagre  Iftorie,  e  tré 
fpezialmentCjvno  in  Pannoniajvno  in  Africa  riferiti  da  Pietro  Vefcouo 
Equilino,e  il  Terzoin  Valenza  Città  della  Francia ,  il  quale  fu  non  folo 
Vefcouojcome  leggefi  nel  Romano  Martirologio,ma  anco  Martire,  fé 
è  vero  ciò  che  nel  fuo  fcriue  il  BeatoNotkero,e  vn'altro  eziandio  nella 
Città  di  Rens  pure  in  Francia,il  cui  nome  nello  fteffo  MartirologioRo. 
mano  è  regiftrato;e  così  finalmente  il  braccio ,  che  vedefi  nella "Chiefa 
di  S.ApoIliiiarc  in  Roma  non  elVcre  di  qucfto  noftro,  mallime  che  con- 
forme le  jgefi  nelTantentico  da  noi  vedutOjfù  portatoli  di  Germania, 
doue  non  ci  è  memoria,che  fiano  fiate  trasferite  mai  fue  reliquie  . 

Ora  effendo  quello  fagro  luogo  nobilitato  col  fepolcro  di  vn  Marti-  Venerazio- 
re  tanto  in(igne;non  è  fi  facile  a  defcriuerfi  in  quanta  venerazione  fnf-  "«  (f^ITcm. 
fé  anticamente  tenuto.  Venanzo  fortunato  Poeta  antico,  il  quale  fu  P'oCiaffen- 
Vefcouo,  e  Santo  tanta  flima  ne  icce  ,  che  fcrifl'e/douerfi  non  fol  riue-  '' 
rire  >  ma  leccar  con  la  lingua  la  foglia . 

Rurfiis  ^polUnaris  prctioji  iimina  lambe 

Fuft'.S  hliiill  fl'.pplc  V  — — .-— 

Con  le  quali  parole  chiaramente  moftrò  in  quanta  venerazione  fu(- 
fe  a  fuoi  tempi  quella  Santa  Bafiiica ,  e  infiemè  allufe  eruditamente  al 
cotlume  antico  degli  lleffì  Gentili  di  proftrarfi  bocconi  sii  le  foglie  de    f  Venant. 
Tempij  de'loro  Dei,  di  che  parlando  t  Ouidio  così  cantò  .  viti,  s  Mar. 

Vt  templi  tetigcre  lirnen  procumbit  vterque  "»>  l>^-  f- 

VronHsbimiiygclìdoquèpauensdeditofcuUfaxo.  '  Owd.Ub. 

Coftume.che  in  poi  da  Chriftiani  più  fantamente  i.nitato ,  i  quali  con  \"qI^^^ 
quell'atto  di  riueréza, furono  felici  adorare  il  veroDio,e  onorare  i  fuoi  vifita^iie' 
Santiie  quindi  fù,che  il  Santo  PóteficeGregorio  Magno,efl"endo  venuto  fla  Chiefa. 

G  a  vifi- 
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a  vifitarqueftaChiefa  quafi  vdiffe intuonarfi quelle  parole,  che  dif- 
u  Exsdi  }.  fé  Dio  a  Mosè .  «  Solite  calceamenta  de  fcdibiis  ttiis ,  locits  enim  in  quo 
ftas  terra  faniia  ejì ,  non  volle  entrami  altrimenti  j  che  a  piedi  nudi, 
onde  anche  al  giorno  d'oggi  la  porta ,  per  doue  il  Santo  entrò  ,  che  è 
quella  a  mano  cleftra  della  maggiore  in  riuerenza  di  vn  tanto  Pontefi- 
ce fi  tiene  chiufa,  e  sii  la  foglia  in  vn  marmo  oue  egli  posò  il  piede  ,  in 
fua  memoria  ftà  pofta  vna  grata  di  ferro .  Tafior  maquis  ad  templum^ 
venire  volutt ,  qui  nndis  pedibiis  prò  reuerentia  cum  per  ianuam  ,   qris  cx- 
ttobio  incumbit  intraret ,  pes  in  limine  àfubieuio  lapide  excipniir  ,  quafi  à 
ìnoUicera,  Tbicraticida  ferrea  in  teflimonium  ad  hanc  diem  vifitur  pm- 
a  Hj/t  e».  j^i^^Iq  ji  quello  fatto  "  (criue  il  CroniilaCamaldolenfe.Quàpure'véne- 
i  R«4  /jI  T.  ""^  P^"^  ^'^^  diuozione  gl'Imperadori  b  Lodouico  Secondo,e  Ottone  Ter- 
fl>w.  866.     zo ,  f  il  quale  con  raro  efempio  di  Chriftiana  vmikà  flette  quiui  vna_* 
e  ttt.Dam.  Qn^arefima  intiera  efercitandofi  in  digiuni ,  e  penitenze ,  e  trouandofi 
vitai.Rom.  giornalmente coi  Monaci  all'vffizio  Diuinoin  ChorOjC  così  molti  Pré- 
'■'■t'-l^:   ^   cipi,Arciuefcoui,e  Papi  aggrandirono  quefta  Chiefa  di fabriche, e  l'ar- 
ca' ii'  d'i  i'ic<^hirono  con  prcziolìffimi  doni^trà  quali  de^ni  qui  di  elVere  ricorda- 
Tcp°o  ciaf  ^^  furono  Narfete  Capitan  Generale  in  Italia  dell'efercito  di  Giuitinia- 
fcnfe  •■         uOj'^  i  '  quale  dopo  fuperati  i  Goti  in  fcioglimento  del  voto  fatto  al  Sà- 
dR«i.W.  3.  to,vi  aggiunfe  vn  nobililfimo  edifizio>  t  Sergio,e  Giouanni  Serto  Arci- 
aun.s^b.     uefcouijil primo  de'quuli  donò  molti  poderi  per  vfo de  S.icerdoti  ,eil 
e  Kub  lib.  j.  Secondo  adornò  l'Aitar  maggiore  con  la  tribiina,e  colonne  di  argento, 
au  -b'i  Ì3-  ^i^g  diceiiamo,e  tra  fommi  Pontefici/Zaccaria,  che  nei  riconio  di  Frà- 
Vìi  lib.\.  ^'•^  venuto  in  Rauenna  celebrò  quiui  la  meliate  lafciò  in  dono  alcune-» 
g^,-j^^'.  '  velli  fagre  di  molto  prezzo ,  nelle  quali  leggeuafi  il  fuo  nome  ,  Leone 
TerzOjChe  fé  rifare  il  tetto,  e  i  porticine  mandò  a  donare  parati  fagri,  e 
g  Anaft,  in  argenti  di  gran  valore  come  attellas  Anaftafìo  Bibliotecario  così  fcri- 
Lefu:  5.        iiJiicIone.i>.z/i//crt  vero  B.^pollinarisMartyris,atqiièTont!ficis,qii.-e [nuda- 
ta efl  luxtàciuitatem  Kanennam,cn!HS  trabes  prxnimiavetuflate  de  anno  • 
rum  cnrriciilis,  &  olitanis  téporibns  ìiimis  emarcuerant ,iamqi'.c  pxnè  riti* 
tur£  in  tempore  ilio  erant,idem  vcncrahilis  Tater  Dininitùs  infpiratiis  mi- 
fit  illùc,&  per  folenijJimaìn,ac  prouidam  curii fuà,  omnia  farta  tetta  ipfiiis 
Ecclefixjimul  cum  qiudriporticii  fuis  iio.'titer,ac  firmiter  reftam-amt,^  in 
mcliorem  rcditxitflatnm  »fiiper  altare  vero  ipfms  Sacrx  Baftlicx  ob  hono- 
rem ornnipotcntis  Dei,&  B.Vctri  ^poftoli,de  ciiius  donis,ac  datisfecit  ve- 
ftem  fericam  rof'atam  habenton  in  medio  crucem  de  chryfoclaiio,cHm  orbi- 
cnlii,<&  rotas  jfcricas  babentcs  hiflorias  annunci ationis  fei'i  7i<jt.ilis  D.7{. 
-,     .  j      J.C.atqMèpalJwnem,&Kefurre5ionem,necnonincxlis^fcenfionem,atquè 
ti7'e  Re"-  Tentecoftenurnatas  in  circtiittifimili  modo,ficnt>&  ve/lem  de  Cryfoclauo, 
quie  in  ajfed&canijirum  ex  argento  pimijìmo  inibifecit  cum  catenulis fiiis  pcnfan. 
fi  .  libr.is  quindecim;  e  prima  d'eflì  il  Santo  Pontefice  Gregorio  Magno  ,  h 

hRui.  lib  4  che  l'ornò  con  i  Corpi  di  quattro  Santi  Martiri  Marcato,  ò  M.ucario, 
">">  yi4  Crifpiiio,Felice,&:  Emilio,quali  è  parere  di  alcuni,che  tuliero  gii  mar- 
'/^rè'"  ^"  tirizati  in  Rauenn3,e  i  loro  corpi  portati  a  Roma,  i  nomi  de  oiiali  fon 
n  "il"t  regiftrati  nel  M  irtirologio  del  Braco  Notkero  a  dodici  di  Giugno,  e  le 
ìictkcri  Reiiqu.e  de'Sàti  MarcOjC  Mar.dIo,e  di  Santa  Felicola  Verginee  Mar- 
tire , 
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tircjdi  cui  celebrafi  la  memoria  nel  Martirologio  Romano  a  tredici  di 
GiiignOjChe  egli  mandò  da  Roma,e  Giouani  Terzo  noftro  Arciuefco- 
uo  le  collocò  fotto  vn'altare  a  loro  nome  eretto,  che  era  fotto  il  porti- 
co a  mano  deftra  cntrando,oue  in  memoria  di  S.Grcgorio,che  li  màdò 
di  Giouannijche  erede  raltare,e  di  SmaragdoEfarco,che  contribuì  per 
la  fabrica  leggeuanfi  già  sii  la  porta  della  Capella  quefti  fedici  verfì. 
Inclita  prxfulgent  SanBorum  limina  tempio 

Marci ,  Marcelli ,  Feliculxq  uèfimul 
Tontifires  hos  Koma  cepit,  hac  Martyr  babetiir 

Horum  Gregorìus  dat  Tapa  Rellìquias . 
Quas  petit  ^nti^es  meritis ,  animoquè  Ioannes 

Tariiula  prò  fumniis  reddere  dona  parai 
Oraculumflattiit  tanta  virtute  repletus 

Citiiis  ah  aiifpicijs  grafia  &  extat  opus 
Otti  bis  feptenofacri  Diadematis  anno 
Tra&utH  vigili  quo  regit  Ecclefiam 
Hanc  quoque  rcgentem  verendi  eulminis  arcem 

Vixit,  &  euentum  traxit  ad  arbitriiim 
Miranda  fubitò  fufpendens  arte  cacnmen 

Inflexum  reparat  parte  ab  vtraque  latus 
additar  bis  meritis  felix  Smaragdus  in  jRuum  , 
Chìhs  ili  bis  titulis  participantur  opes  . 
Ma  della  venerazione,có  cui  la  pietà  degli  antichi  onorò  l'Ofla  bea-  Giurameli» 
te  del  Santo  Nlartire  oltre  ciò ,  che  fi  è  detto,  ampia  proua  ne  fa  il  me-  fopr'ìl  Cor- 
morabil  coftume  ch'ebbero  in  quei  religiofilllmi  fecoli  di  venir  negli  p"  di  s.A- 
aftari  più  rileuanti  a  quello  Tempio ,  e  lopra  il  Santo  Corpo  prendere  poHmare, 
folennemente  i  giuramenti.  RitOjche  introdotto  già  da  Gentili,  i  quali 
ebbero  in  vfanza  di  giurare  toccando  le  ftatue,e  gli  altari  de  loro  Dei 
Falfus  erit  tefiis ,  vendei  periuria  fumma 
kxigua,  Cereris  tangens  aramque,pedemque 
Cantò  »vn  Poetale  da  Chriftiani  con  più  fanta  religione  ofleruato  all'  i  lumual.      ^.. 
i^kareje  Corpo  di  S.Apollinare  principalméte  fi  coftumò.Così  leggia-  Sat.  1 4.         *^.y  ^ 
mo,c he  eflendo  flato  di  grani  ecceflì  accufato  Maflìmo  Vefcouo  di  Sa-  ^  i..v_ 

Iona, Papa  Gregorio  Magno  /  ordinò,che  quiui  dell'oppofte  calunnie  fi 
difcolpaire,e  così  pure  nelle  controuerfie,che  nacquero  tra  lo  fteffoPó-  '  ^'''Sj'^-7- 
tefice,e  il  noftro  Arcinefcouo  Giouanni  circa  l'vfo  de!  pallio,fcriuendo  ''A*  '•^**'' 
aCaftorioNotarOjCheefaminalTefopraciòteftimonijftrettamétegl'-  ^^^  j.y 
impofe,che  giurafler  toccando  il  Sepolcro  del  Santo.»»  Et  veniantantè  ep.  5.  reilt. 
corpitf  S.^pollinaris,'&  ta£io  eìus  fepulchro  iurentqux  cofuetudo  ante  loà-  in  c.g^mt'ff 
nis  Epifcopi  téporafuerat,  fono  parole  di  S.Gregorio,  anzi  nell'epiftola,  àno/is  &c. 
che  li  ferine  li  manda  la  formola  fteffa  del  giuramento;  luro  ego  per  Va-  ^"^  decau^- 
tre)n,&filium,&fpiritumS.infeparabilem  Diuinec  potenti^.  Trinitaté,  &  /"  '^1'^' 
hocCorpusB.^pollinarisMartyris  me  prò  nullius  fauore  perfonf^eq.cdmo- 
doaliquo  interueniente  teHari,fed  hocfcio,  &  per  me  metipsu  cognoui  quid 
antè-temporaloannis  qnddam  Epifcopi  Rauennas  Epifcopns  predente  ^po~- 
**ijJ4ri»Sedis^pofiolicx iUo^tciniiUo^UtSi>atqHè illis diebus  eofuetudint 


A*1 


V-»    - 


I  oo  Le  Sagre  Memorie 

y  tendi  pallio  habuit,  &  no  cognoui  quia  hoc  latenter,yel  abfente  ^pocrij- 
fario  vfurpajjet.  Che  fé  poi  noi  parliamo  del  folenne  apparato,  con  cui 
Celebrità  celebrauafi  il  Tuo  di  feftiiio,era  quello  di  fi  grà  pepa, che  oltre  al  cócor 
nel  giorno  fo  numerofiifimo  di  tutto  il  popolo,  rendeua  fègnaLitamentc  macifco- 
ftftiuo  Ji s.  fa  i^  diuozione  con  l'iiitcruento  de  VcfcouiCoiunrouinciali,!  quali  per 
pollmare.  ^j^jj^.^  confuecudine  eran  tenuti  ritrouarfi  in  Raùcnna  in  quefio  gior- 
no, e  tutti  in  abiti  fagri  facendo  nobil  corona  airArciuelcouo  ponrifi- 
calniente  parato  qua  veniuano  proceflionalmctecó  tutto  il  Clero.  Del 
qual  colhime  antichiflImo,e  fingulare  oltre  ciò, che  ne  accer.n^Grcgo- 
nGreg.Uèm  rio  Magno  in  vna  fua  «epiftola  all'Arciuefcouo  t>ioiianni,abbiamo  iin- 
'/•!'.         che  di  più  il  giura mento,che  cófegrati  che  erano  iVelcoui  StiffVaganei, 
preltauano  aJli  noftri  Arciuefcoui  di  venire  annualmente  alla  folennitd 
cie'Santi  Apollinare,e  YitaXQ.In  fefliuitate  antemSs.  Martyru^Apollinarisy 
&  Fitalis,  exccpta  infirmitatis  caufa,  aut  certa  canonica  excufatione  ohe- 
dienter  occunere  promitto  nifi  per  tiiam,t!ioy!ii.:qiiè  SucceJJ'ortro:  licentiam 
, ...  ^  remaneam  e  leggefi  nel  giuraniéto  di  vbbidiéza,che  prcilo  l'anno  1 265. 
L».ii6Ì.  *  aH'Arciuefcouo Filippo  Fontana, Ottauiano  Velccno  di  Bologna, anzi 
nò  folo  i  Vefcoui,mà  con  efli  anche  i  loro  Cleri  intcrueniu?.no  a  quella 
P  iJ.lii.t.  nobil  funzione,e la  rendeuano  più  cofpicua.  ^C«0;-(//«ii'/«£6c/e/?x  MCiC 
dmiuii^s.   occunere  promitto, zgginnCe  alla  recitata  fbnnola  di  giuramento  Anto- 
nio Vefcouo  di  Cernia  in  tempo  dcH'Arciucicouo  Obizo  Sanuitale . 

A  queila  riuerenza  del  popolo  verfo  vn  Tempio  per  tanti  capi  fi  ve- 
nerabile corrifpofcro  poi  co  pari  zelo  gli  Arciuefcoui  antichi  introdu- 
cendoui,e  augmentandoui  il  diuin  culto  con  gran  fplendore,  e  ciò  non 
folo  doppoi  che  ebbe  il  fuo  efler  magnifìco,in  cui  ora  fì  vede,  ma  mol- 
to auantijcioè  nc'fecoli  più  vicini  alie  perfecuzioni  degl'Idolatri  quàdo 
su  la  tóba  del  Santo  vedeuafi  folamente  vna  piccolaChiela  erettaui  da 
Ghriftiani  co  aliai  più  diuozionc,che  arciiitettura;pofciache  in  fin  dal- 
l'ora quei  Sari  Prelati  impiegarono  ogni  lor  ftudio  in  prouederla  diSa- 
cerdoti,e  miniftri,che  l'viìiziaflero.e  cuflodiffero.tra  quali  vno  degnif- 
•»A*Mbw  e  ft*!?'"!r  fimo 'Ji  E^^^'t  qui  ricordato  fu  S.naìfianonatiuo  di  Siracufa  huonio  di 
4ti^'t^  i'  .  ,m!,.t.°,  i^L  '  alto  Le2nae2Ìo,e  di  celebre  Santità, il  (^ualeinetà  di  anni  12. venuto  jn 
•^»-***^  ni  fa,e  poiVc-  Rotna  a  (ludio,e  lui  da  vn  Sato  Sacerdote  per  nomeCordiano  ne  mifte 
"  "  ^  fcou  odilo  ridi  nollra  fede  i{lrutto,e  batrezato,  per  fuggir  pofcia  lo  fdegnodiSer- 
<*ij  efua  vi-  gio  fuo  Padre  peffimo  Idolatra .  che  di  ciò  tennefi  sómamcte  offcfo,air 
'"*•  auuifojche  n'ebbe  dall'Apoftolo  S.Giouanni  métre  nella  nella  fua  Chic 

faftaua  orando  fuggì  a  Rauenna,ot;e  dimoraua  aiforaS-Orfo  Arciue- 
fcouo  oriondo  anch'egli  di  Sicilia,e  fiio  parence.Accolfe  Orlo  co  tene- 
rezza di  affetto  il  Santo  C7Ìouane,e  acciò  feruifle  più  quitamence  a  Dio 
dicdelia  cuftodir  quella  Chiefa,oue  egli  in  orazioni  adidueje  in  conti- 
nui efercizi  delle  virtù  Chriftiane  approfn:tàdcfi,fali  in  brcue  tépo  ap- 
prefTo  tutti  in  credito  altillìmo  di  fantità,  e  fé  celebre  il  fuo  nome  co  la 
grandezza  de'miracoli,che  operò,trà  quali  principalmente  raccontafi,. 
Miraco!'  ^^^  elfendo  flato  come  reo  di  lefa  maeftd  tondennato  a  morte  Bitinio 
diS.Baflia*  Giudice  della  Città, métre  (lana  già  al  patibolo,alla  dinota  inuocazio- 
qo,  ne>che  te  del  noraediBaffiano^noafolanìécc  andò  a  vuoto  il  colpcm» 

bea 
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bé  fra  tré  volte  cadde  al  Carnefice  di  mano  il  ferro,col  qual  prodigioBi- 
tinio  prima  daDio,e  poi  dagli  huomini  reltò  affolutoJn  tato  efsédo  vif» 
futo  quiui  molt'anni,e  ordinato  già  Sacerdotc,auéne,che  vacàdo  il  Ve- 
fcouado  diLodi,e  continuando  per  tré  giorni  quel  popolo  le  preghiere 
à  Dio  per  l'elezione  del  Succeflbre.métre  erano  tutti  congregati,vn  Sa- 
cerdote di  Santa  vita  chiamato  Clemente  difle  per  vifione  auutane,che 
Balfiano  era  quello,che  il  Signore  eleggeua  Pallore  di  quella  greggia.e 
che  aurebbonlo  ritrouato  in  Rauenna  .  Qua  dunque  vennero  gli  Am- 
baiciaton  della  Città,  e  a  lui  fcoperta  la  riuelazione  auuta,  il  pregaro- 
no a  non  rifiutar  quella  carica,  a  cui  più  da  Dio,  che  dagli  Imomini  ^  ^^^^^  y^. 
veniua  cliiamato .  Così  afcefa  la  cattedra  Vefcouale  ,  grandi  furon  le  ^^o^,  j,  i^ 
cole,  ch'egli  oprò  in  prò  della  noftra  fède,  eintefHmonio  dellafua_.  di  ,  efuoi 
Santità,perciò  che  contanfi  a  fua  gran  lode  Paralitici  nfanati, monda-  mitscoli . 
ti  lebbrosi,  oflèiìì  dalDemonio  liberatijreftituiti  a  muti  la  faue]Ia,ad'- 
iutermi  di  varie  forti  la  fanità  ,  a  morti  finalmente  la  vita  .  Narrano 
eziandio  l'Iftorie  con  quanto  cuore  ei  faticò  perluelkre  dal  campo 
della  Chiefa  le  zizanie  dell'erefie^per  il  qual  fine  interuenne  a  dueCou- 
cili  celebrati  l'vno  in  Aquilea  ,  e  l'altro  in  Milano ,  nel  primo  de  quali 
fi  condeiuiò  Palladio,  e  Secondino  ,  e  nel  fecondo  Giouiniano  tutti  tré 
petfimi  Erefiarchi  ;  e  fu  amicilllmo  del  gran  Dottor  della  Chiefa  Am- 
brogio Santo ,  trouoilì  prefente  alla  fua  morte ,  e  celebrogli  i  funerali . 
Ville  queifo  Santo  Vefcouo  fino  a  nouant'anni ,  e  ne  fu  Vefcouo  cren-  Sua  mottr, 
tacinque  ,  e  giorni  Venti .  Predille  in  fine  il  di  \  Itimo  di  fua  vita ,  che  e  Sepolcro . 
fu  a  diecianoue  Genaro  l'anno  quattrocento  tredici ,  e  hi  fepolto  nella 
Cattedrale  di  Lodi ,  che  di  prefente  é  intitolata  a  fuo  onore  ,  e  di  lui    p,,^  ;  j^ 
fanno  degna  menzione  Pietro  Vefcouo  <?  Equilino,il  Mombrifio,  il  Ba-  c.ioi  ms- 
ronio,  Girolamo  Rolli,  Ottauio  Gaetano  ne'Santi  di  Sicilia,  e  vltima-  érit  tom.  \ . 
mente  Ferdinando  Vghellij  e  Giouanni  Bollando ,  e  il  nome  fuo  fti  re-  cdiet.in  sì. 
giftrato  nel  Romano  Martirologio  con  quell'encomio  .  Laude  SanUi  ^"'^-  ^i^''- 
Bitifiani  Epiliopi ,  &  Confejjòris ,  qui  aduerfus  h^reticos  vnà  cum  Sanfio  '°  ^'  °  *'' 
^mbrofio  Jìraiué  decertauit .  E  fama  poi,  e  molti  tra  nominati  Klorici 
Io  confermano ,  che  da  quello  Santo  l'antica  Città  di  Ficocle  cangiafle 


il  vecchio  nome  in  quei  di  Cernia  da  vn  miracolo,che  mentre  egli  ven-  Città  diCec 
ne  la  prima  volta  a  Rauenna  ini  accadde ,  e  fii  che  incontratoli  in  vna  "/a  °'"^^  '^ 
Cerna,  che  con  fuoi  due  piccoli  tì'^linoli  fuggiua  da  cacciatori ,  e  mof-  ^'  '  '*"*^* 
Ione  a  compaliione,  chiamatala  nel  nome  del  Signore  a  fé  ,  accolfela_» 
tra  le  lue  braccia  ,  il  che  vedendo  i  cacciatori,  che  foprauennero,  e  vo- 
lendo vn  di  loro  Icnatgliela  con  violenza  ,  fi  fcoprt  aflalito  in  vn  lubito 
dal  Demonio,  di  che  atterriti  i  compagni  ,  s'inginocchiarono  al  Santo 
Giouane,  li  chiefer  perdono  del  loro  ardire ,  e  ilpregarono  per  la  falli- 
te di  quel  Mcfchino ,  come  fcguì ,  il  quale  auuennimento  miracolofo 
dalla  concoide  autorità  di  mentouarilftoricié  approuato  diiVenten- 
dofolamente  alcuni  circa  il  luogo  oue  accadde ,  pofciache  negliatti  !■'*/'■^'''''^''• 
antichidellafua  vitaregiftrati  dal  Mombrifio  <•  abbiamo,  che  ciò  fé-  [■"^f  ^'^^" 
guì  tré  giornate  prima  ,  che  giungefle  a  Rauenna,  e  cosi  molto  lonta- 1,1,  ^]  ^^,_' 
no  dalla  Città  di  Ficocle,  la  quale  alcuni  pure  con  l'autorità  /  di  Pirro  3  84,  * 
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ligorio.e  di  ma  lapide  antica/on  ài  parere.che  fin  da  tempi  di  Traia-d 
no  Imperatóre  auefifc  qucfto  nome  ik  Ceruia,ò  ói  Cereuia ,  e  l'tìcnzio-' 
ncrifrwtadalLigonoèquefta, 

IMP.  CES.  NERV^ . 

TRAIANO.  DAOCO  GER. 

MANICO  PARTHICO 

PONT.  MAX.  TRIB.  POT.XVIU. 

IMP.VII.COS.VI.PP.OPTIMO . 

PBJNaPI. 

RAVENNATI.    CALKE. 

VIANI.  C^SENNATI 

CVR.VIAR.TRA.... 

FLAMII 

D.D. 
Monaci  di      Propagaiidofi  pofcia  J'Iftituto  del  Patriarca S.Benedetto  in  Occi- 
f.Bcnedctto  dente,  in  luogo  de  Canonici ,  che  l'vfBziauano,  fti  concefl'a  c]uefta_* 
nella  Chic-  Chiela  a  Monaci  ài  quell'Ordine  introdottiui  da  Papa  Zaccaria  quan- 
ta di  ciaf  do  venne  in  Rauenna' circa  l'anno  fettecento  cinquanta  cinque,  ò 
V  il/      *^^  Stefano  fecondo  fuo  fuccelTore  ,  ò  pure  come  (cnue  «  Antonio  d<u 
!»w7(f      Yepes  Croaifta  celebre  di  quella  Religione  quafi due fecoli auanti 
XX  Anton,  de  dall'Arciuefcouo  Mariniano  creato  l'anno  cinquecento  ottanta  cin- 
Tepii  to.\.  que,  laonde  in  progreflb  di  tempo,  e  per  lavitaefemplarilfima_, 
av.  S9SC.I.  ài  quei  Monaci ,  e  perla  riuerenza  al  Corpo  di  S.Apollinare,  il  Mona- 
a  wn.  cà.  ftero  Clalfenfe  fiì  arricchito  di  grandiilìme  renditele  ornato  ùi  amplif- 
/■•  ^-  ''^-  '•  '■  fimi  priuilegi ,  non  folamente  dalli  noftri  Arciuefcoui ,  ma  eziandio  n 
'^'  da  fommi  Pontefici ,  e  Imperadori ,  e  fpezialmenre  da  Papa  Leone.» 

Nono,  e  dagj'lmperadori  Ottone  Terzo,  Arrigo  Secondo,  e  Corrado, 
e  Arrigo  Terzo  ,  e  fii  vna  delle  Badie  più  celebri,  che  aucde  in  Italia..* 
Hooniini  la  Religione  di  S.Benedetto  oue  fiorirono  huomini  di  molto  fapere,  e 
Iliiirtri  Htl  di  gran  fpirito ,  tri  quali  abbiamo  0«e^o  della  famiglia  nobililfima_» 
^V^a^r'^  dc'Duchi  di  Rauenna  ,  cheefTendo  qui  Monaco,  e  Abate  fu  aHiinto 
*  ^°  "^  ■  alla  dignità  di  Arciuelcouo  S.  Romualdo  Padre  ,  e  Fondatore  dell'Ordi- 
ne Camaldolenfe  ,  che  quiui  fi  vcftì  Monaco ,  e  poi  vi  fii  Abate ,  fì  co- 
me nella  fua  vita  altroue  poi  lì  dira  7/  Beato  Jncognito,chc  cosi  per  noa 
faperfi  il  nome  luo  dagl'Iftorici  vien  chiamato,  Monaco  Conuerfo  in_, 
quello  Monaftero ,  e  Religiolo  <.\i  fi  gran  Santità  ,  che  meritò  con.^ 
l'elHcacia  di  fue  parole ,  e  con  la  forza  delle  fue  orazioni  guadagnare» 
alla  Religione ,  e  a  Dio  S.Romualdo  all'ora  giouane  ,  e  tu:ro  daco  alle 
coCe  del  mondo  rapprefentandoli  l'incofi^anza  delle  terrene  profperità, 
e  la  quiere  imperturbabile  di  chi  ferue  al  Signore ,  e  impetrandoli  ben 
fra  due  volte  quella  maiauigliofa  vifionedi  Sant'Apollinare,  di  cui 
{opra  abbiam  parlato.   Viueua  quefio  Beato  confornital  più  vero 
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calcolo  dell'età  di  ^.Romualdo  l'anno nonecento  fettanta  fette ,  eli 
dan  titolo  b  di  Beato  Agoftino  Camr.ldolenfe  ,  e  Arnoldo  Vuione  ;  E  b  Hifi.  e». 
finalmente  M.tn>70  per  parte  di  Padre  fracel  cugino  di  S.Pier  Dainia-  inCat.BH. 
no,  il  quale  prefe  l'abito  Religiofo  per  le  mani  del  Santo  fuo  Parente,  Ord.Vu.on. 
e  fu  Monaco  in  quello  Monaftero ,  fi  come  legf.3efi  in  vn'epiflola ,  e  che  ''5«'    ^"^ 
il  Santo  li  fcriue  ,  oue  li  di  faluteuoli  amaiaeftramenti  per  difenderfì  *• '""  ^^' 
daii'infidie ,  e  tentazioni  del  Demonio .  E  quindi  hi ,  che  in  riguardo  ijè'è.ep^Ts', 
a  quelli ,  e  altri  huomini  Santi ,  che  vilTero  nel  Monaftero  Clalfenfe^, 
lo  fteffo  S.Picr  Damiano  fecene  fi  gran  conto ,  che  efl'endoui  capitato 
vn  Monaco  diflbluto  fcriffe  all'Abate  ,  che  Io  caccialfe  da  vn  luogo  fi  d  id.lii.6.- 
Santo,  e  così  venerabile  ^'Crfr/eey^ò,  fono  le  fue  parole ,  netàmSan-^p>fl-\s- 
Ctum  ,  tàm  venerabile  ìnonaHenmn  is  qui  tot  excommunicationum  rin- 
culis  inuolutus  efl  pollnat ,  &  per  tàm  religiojum ,  fan6lumquè  conucn- 
Tum  Utbalis  leprx  fé  prurigo  di\fundat .  E  opinione  oltre  ciòdigraui 
Autori,  che Grac<;^MKo  quel  famofo  Canonifta ,  che  compilò  la  parte^ 
della  ragione  canonica ,  che  addimandiamo  il  Decreto  fufle  Monaco 
di  quello  Monaftero  ,  ou'è  credibile ,  che  componefle  parte  di  dett'- 
opera  da  lui  pofcia  ridotta  a  perfezione  in  Bologna,  di  che  abbiamo 
l'autorità  e  di  S.Antonino ,  e  del  Sabellico ,  che  lo  chiamano  Monaco  e  s.Ant.  /»' 
Claflaife  ,  e  fé  ben'altri  dalla  fomiglianza  del  nome  ingannati ,  per  Cbfon.  p.f. 
ClaiFi  anno  inteio  Chi  ufi  antica  Città  di  Tofcana  ;  comprendefi  pe^ò  "';  '  s.  ^  «. 
manifeflo  l'equiuoco,  mentre  appreflb  i  latini  autori,  Chiufi  chiamafi  ^'"''''-  ^"  • 
eluftum  ,  e  non  Clafis ,  che  è  Monaflero  ,  e  non  Città ,  onde  M.Varro-  "'^"^  ^' 
ne  referito  da  Plinio/parlando  del  Sepolcro  di  Porfenna  Rè  dell'Etru-  f  ^p  pi;„^ 
ria  dice,  che  fepultus  cjìfub  rrbe  Ciufio,  in  quo  loco  monumentum  reliquit  hid.nat.lib. 
lapide  quadrato ,  e  Monaco  ClalTcnfe  lo  chiama  g  anche  il  Tritemio ,  il  j6.  f.  i  j. 
quale  nota  il  tempo ,  in  cui  die  principio  all'opera,  che  fu  l'anno  mille  S  ^'"''^^  'Z' 
cento  ventifette ,  nel  qual  tempo  i  Monaci  di  S.Benedettopoifedeua-  ^'"'i"i  or- 
no quello  Monailero  di  Claffe,  potendo  efler  però,  ch'ei  fufle  Monaco  l'^'  ^'^'^"' 
Clalfenfe  di  profeffione ,  &:  infieme  Chiufino  di  patria  7i  p<im'iiC/«/ì-  |^  f^^^;,^^ 
UHS  ac  D.Benedi£it  Clafienfis  Monachiis  fcriile  li  il  Panciroli .  ciaris  teg. 

Così  continuarono  i  detti  Monaci  in  quella  nobil  Badia  per  molti  i»«r;,r,r. /. 
fecoli  infinche  l'anno  mille  cento  trent'otto  l'Arciuefcouo  Gualtero  ^■<^'^- 
inuitato  dalla  fama  grande  ò.i  Santità,  con  cui  viueuanoi  Monaci  ^'°"^*^' *^*' 
Camaldolenfi  iftituiti  da  S.Romualdo ,  tanto  più  che  il  Santo  era  Cit-  "Jt^r^j^ó'^i 
tadinonobiliffimodiRauenna,  eaueuaprefo  l'abito  in  quefto  luogo,  nèrMona- 
dall'EremodrCamaldoli  chiamolli  ad  abitami,  e  venne  a  prenderne  ftero  diClafr 
il  polTelTo  Azone  Prior  dell'Eremo  ,  a  cui  l'Arcinefcouo  coU'interuen-  fé . 
to , e  confenfo  dell'Arcidiacono  ,  e  Canonici ,  fece  ampia ,  e  liberaliC- 
fima  donazione  di  gran  numero  di  CafìGlli ,  Chiefe ,  e  beni ,  ch'erano 
di  ragione  del  detto  Monaftero ,  &  eran  fparfi  per  le  Città,  e  territo- 
ri di  Todi ,  Perugia ,  Gubbio,  Fermo ,  Sinigaglia ,  Fano ,  Pefaro,  Ri- 
mino, Cefena,Sarfina  , Forlì,  Forlimpopoli ,  Faenza,  Imola,  Ra- 
uenna , Eoflombrune ,  Cernia,  eConiacchio,  eaqucftadonazione»»' 
dopo  l'Arciuefcouo ,  fi  fottofcriffero ,  e  confentirono  l'Arcidiacono  ,- 
»li.Cardinali>  e  Cantori  i  che  cosii  noftri  Canonici  anticamentt^ 
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chiamauanfijCl'iftromeiitopcrefteiifoè  regiftrato  dall'Iftoiico Ca- 
maldolenfe,  il  quale  perdimoftrarcladouuta  gratitudine  tllaChiefa 
i  Hilì.C».  Rauennate  così  ne  fcrifTe  //Z»  dicbits  anno  ridelicet  ii^S.xx.Octnb. 
p,i.lii.i.c.  Gualterius  Keuerendiljìmus  Kariemix  ^rcbtepifcopus  faf.ia ,  acvenera- 
/!!  1 /il"  "''"^  ^"'^'^'^  Erxmt  pelU'Busin  montana adequitauit  ,  ibiquè Sanali Ko- 
'    'mualdifamiliam,injiitutionem,acfanBmoniampltrrmimadtnm;tus, 
ex  vj'ufui£  Ecdejixfummopcrè effe  duxit  coloniam  ex  Erxmo  ad  Ccenobi- 
um  S .^pollinaris  Claffenfe  traducere,  &  vbiSanBus  "Pater primordia 
conuerfionis  facraiterat ,  Hlic  perpetuata  quoqiiéftationem  fuosdifcipiUos 
habere  fc  antiore  contingeret .  Itaquè  memorabili femper  munijicentifjìmtt 
largitione  Cambium  Claffis  ad  refe  mationem  ^■^oni  Triori  Generali  con- 
ce]] it  ,  ac  confirmatiit  vna  cmn  multis  oppidis ,  Cxnobijs ,  Territorijs  ,  ac 
fundis ,  de  qutbus  in  eitis  confcriptione  hahetur .  Introdotto  adunque.» 
ad   ablwrc  P"  fingolar  benefìzio  della  Chiefa  di  Rauenna  l'Ordine  Camaldoleiife 
deiKto    la  *"  quefta  ncbil  Badia,vi  fiorirono  per  n  olti  Secoli  vgualmente  il  rigo- 
Città.         re  della  monaftica  ofT'eruanza ,  e  l'efattezza  del  Diuin  culto  ,  infinche 
l'anno  rnille  cinque  cento  quindici  dopo  il  Sacco  memorabile  di  Ra- 
...  uenna ,  i  MonatJ ,  che  in  quelle  turbolenze  grandemente  aueuano  pe- 

p.  ÌmI^c.  ""^o'^i^o  ^  fegno,/  che  lo  fleflb  loro  Abbate  nel  metterfi  in  difefa  contro 
ì^'    '  '  '  l'empito  de'Soldati  era  rimaftovccifoj  rifoluetteroritirarfi  nella  Cit- 


t»  ,  oue  fabricarono  l'iniìgne  Monaftero  che  or  fi  vede  dedicando  I 
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Chiefa  al  Santo  I or  Padre  ,  e  fondatore  S.Romualdo.  Partiti  in  que- 
ftaguifai  monaci  continuaua  niente  meno  Ja  diuozione  del  popolo 
a  quefta  Chiefa  di  Clafle ,  oue  nìafiìme  ne'Venerdi  di  Marzo ,  e  in  al- 
tri giorni  piùfegnalati  concorreuano  in  non  piccol  numero  i  (edeli 
per  Tacquifto  dell'Indulgenze,  delle  quali  quello  nobile  Santuario 
trouafi  arricchito  ;  ma  perche  pure  pareua  a  monaci,  che  in  vn  luogo 
folitario,  e  pofto  in  abbandono  ,  il  Corpo  di  S.Apollinare  non  ftalfe 
con  quel  decoro  ,  che  a  Reliquia  tanto  infigne  fi  conueniua  ,  prefer 
penfierodi  trasferirlo  nella  Citta  ,  e  collocarlo  nella  nuoua  Chiefa  di 
^.Romualdo,  oue  e  dal  numero  de'Religiofi,  che  l'vtìiziano ,  e  dal 
concorfo  del  popolo  ,  che  ftimauano  fuHè  per  eflereaflai  maggiore.» 
farebbeui  il  Santo  più  che  altroue  altamente  onorato,  l'anno  adun- 
.    que  mille  fei  cento  trenta  fette  furon  molle  le  prime  pratiche  di  queilo 
affare ,  e  al  Cardinale  Luigi  Capponi  all'ora  Arciuefcono ,  dalla  Sacra 
Trartano  Congregazione  de'Riti  commefiane  la  direzione  ;  mala  Città ,  chej 
^'"    "'"  doppo  rimofl'e  le  Sante  reliquie  ragioneuolmente  temeua  ladefola- 
S  AH°na-  -i^io^e  di  cosr  nobile  e diilzio^u  ciò  non  fot  non  concorfe,  anzi  Ci  oppofc, 
leefinaita  c fattone ricorfo alla ftelfa Coni-regazionc, fù da  quella  ordinatojche 
ttitco  il  (e  la  traslazione  nonfifacefle  fé  non  prima  ottenuto  il  confenfo  della_, 
guitoin  tal  Cittàjfenza  cuifaggiamente  flimò,  che  anzi  di  accrefcerfifcemarebbe 
Materia,      j^  diaozione ,  e  languirebbe  la  pompa ,  che  per  fi  nobii  funzione  da_» 
Monaci  fi  appreftaìia .  Così  ridette  il  negozio  in  fino  all'anno  1550  . 
nel  qual  tempo  rimeffo  in  piedi  nuouamente  il  trattato,~elopite  quel- 
le difficoltà  ,  che  ne  aueuano  già  ritardata  l'efecuzione ,  fi  die  princi- 
pio a  difporre  l'apparato  per  li  due  di  Aprile  ì  ma  come  che  i  giudizi 

di  Dio  -^ 
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di  Diofonodifterentiflìmi  daqueideglihuomini,  benché  quefti  al- 
le volte  fcmbrino  regolati  dal  dritto  delle  vmane  ragioni ,  quindi  fu , 
che  iiuouo  intoppo  quanto  meno  afpettato ,  tanto  più  difficile  vi  s'in 
fi-apofe  ,  e  fu  che  i  Canonici  della  Metropolitana  ,  i  quali  doueuano  ef- 
fere  la  parte  più  nobile  di  quefta  folennità ,  molli  fu*I  principio  da_, 
non  so  quali  apparenti  n)otiui ,  ma  guidati  in  realtà  fenz'auuederfe- 
ne  da  Spirito  Superiore  gagliardamente  oftarono  ,  fi  che  per  aIl'ora__, 
la  funzione  fu  differita  ,  e  feguirono  poi  l'altre  cofe ,  che  fi  diranno . 
Ehiftupore,  che  caminandofi,  (fij  lecito  così  dire)  al  buio,  iji_, 
tal  negozio ,  e  fondandofi  le  pretenfioni  del  Capitolo  in  motini  più 
tolto  di  congruenza  ,  che  di  rigor  di  ragione,  fi  trono  cafualmen- 
te  neirArchiuio  Cfpitol.ire  vna  vecchia  Scrittura,  da  chi,  òinchcj 
tempo  compolfa  ,  è  stfattoienoto,  in  cui  mnftrauafi ,  chedouendo 
leuarfi  il  Corpo  ni  Sant'Apollinare  dal  fuo  Sepolcro  ,   non  altroucu  , 
che  alla  Cattedral.*  douea  pi^rtarfi  ;  cofa  che  diede  così  gran  lu- 
ce ,  che  trouata  pofcia  la  concelfione  fatta  del  Monaftero  di  Claf- 
fe  dall'Arciuefcouo  Gualtero  ,  di  cui  fi  è  detto ,  fi  ftabilirono  co- 
me aliai  ragioneuoli  quefti  due  punti ,  cioè  non  poterfi  rimouere-» 
il  Santo  Corpo  fenza  il  confenfo  dell'Arciuefcono  vnitamente  ,  e-> 
del  Capitolo ,  e  quando  pure  per  la  lontananza  ,  e  folitudine ,  che 
i  Monaci  allegauano,  fé  ne  ftimalTe  neceffaria  la  traslazione,  que- 
fta non  douerfarfìaltroue,  che  nella  medefima  Cattedrale.  Apog- 
giauanfi  quefti  due  punti  al  diritto  del  lus  commune ,  e  al  partico- 
lare della  Chiefa  ài  Rauenna  fopra  quella  di  ClaiTe  .  E  quanto  al  pri- 
mo è  chiara  la  difpofizione  de  Sagri  Canoni,  '«che  nelle  traslazio- m  cr^r^iir/i 
nide'Corpi  Santi  richieggafi  il  confenfo  del  Vefcouo  vnitamente_> ,  sanBorum 
e  dalla  Santa  Sinodo  ,   cioè  de  Canonici  come  fpiegano  i  Canoni-  decmf.difl. 
fti ,  e  più  chiara  è  la  mente  dì  Gualtero  ,  e  Canonici  di  quel  tempo ,  '•  G"«««/ 
che  nella  mentouata  concellìone  proibirono  efpreiVamcnte  all'Aba- '"g^'^'"' 
te,  e  monaci  ogniqualfiafi  alienazione  de' beni  fenza  il  lorconfen-  ^  '"   ' 
fo ,  anzi  non  fol  de  beni ,  ma  anche  delle  ragioni  come  leggefi  nel- 
riitromento  n  ài  tranfazione  tra  l'Arciuefcòuo  San  Rainàldo  ,  e_»  "^"'^'''''''*- 
Accurfio  Generale  Camaldolenfe  l'anno  mille  trecento  vndici;  011-  ^'■'^•'■^/"• 
de  contorme  fermano  i  Canonilti  compredendofi  lotto  quello  no-"  ''' 
me  di  beni  anche  le  Reliquie ,  e  Corpi  Santi  ,  i  quali  fon  mobili 
preziofi,  anziteforiineftinabili,  neceffaria  veniuane  la  confcguen- 
za,  non  poterfi  fenza  detto  confenfo  alienare,  ne  da  detta  Chief3_, 
rimouere  ,    concorrendo  mafiìme  nel  nofìro  cafo  il  diretto  domi- 
nio della  noftra  Chiefa  fopra  quefta  di  Clafle  ,  il  qual  rendeuafi  in- 
controuerfibile  ,  e  da  due   accennati  Iftromenti   degli  Arciuefco- 
Ili  Gualtero,  e  di  San  Rainàldo,  da  due  Bolle  di  Onorio  Terzo, 
e  Gregorio  Nono ,  nelle  quali  tra  beni  di  giurifdizione  della  Ckie- 
ùi.  Rauennate  fi  annouera  il  Monaftero  di  Sant'Apollinare  in  Claf- 
fi  ,   che  quanto  al  dominio  vtile  all'or  fpettaua  a  Monaci  Camal- 
dolenfi  ,  e  dagli  annui  pagamenti  de' detti  Monaci  per  il  medefi- 
mo  Monaftero  all' A  rciueifcouo,  e  Canonici,  come  poi  fi  dird .  Che 
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poi  doiieiidofi  trasferire  il  Santo  Corpo  ;  alerone  non  auefle  a  ri- 
.  porfi  che  nella  Cattedrale ,  porgeuane  l'argoraento  la  difpofizioiie  de 
tummàt'"  "^edefimi  Canoni*,  o  quali  ordinano,  che  il  Vefcouo  debba  fepcHrff 
di  sefuliur.  ^^^^^  P'^'^V^^  Cattedrale,  il  che  tanto  pili  militaua  ncJ  noftro  cafo 
nu.  8.  verf.  trattando,,  non  di  vn  fenipiice  Vefcouo.ma  dclprùno  Prclaco.e  fonda- 
Prd.Bnrat.  tore  della  Chril1:ianità  in  Raiienna,in  conferma*  di  che  adduccuafi.ciò,. 
conf.i^i,n.  che  aunenne  nella  morce  del  Beato  Lorenzo  Giulliniani  pruno  Pa- 
vlr^tct  '^^^^'■'^^  ^^  Venezia ,.  il  quale  abbenche  ftiile  ftato  fondatore  della  Con- 
».  1  i'.b' Jcf!  S^^^^^'*^"*^  .'^?'^^'^°'"'^' '^'^  S.Giorqio  in  Alga ,  e  che  ne'giorni  vltimi 
difqu.cler.  ^'  ^"^  ^ita  ridratofi  al  Monaftcro  fulfe  morto  tri  Tuoi ,  con  tutto  ciò  i 
f.  1  tìt.de^  Canonici  delta  Chiefa  Patriarcale,  preteiero,  e  ottamero^  che  in  quel- 
cUt.  dtbit.  la ,  e  non  altroue  fi  fepcllifle . 

%ì.nu.xa.       Eragioni  furono  quefte  della  S.Congregazione  de'Riti ,  auanticuii 
Girolamo  peudeua  la  caufa  ftimate  di  lì  gran  pefo,  che  fotto  li  tredici  Luglio' 
Pabri  inRo.  dell'anno  1652.  trouandofì  da  molti  mefi  auanti  l'Autore  in  Roma_. , 
"^^   P"  '3  per  promoucre  in  nome  del  Capitolo  quello  affare,  decretò,-  che  il 
"p'o?lit   ■^"  ^^"-^  Corpo ,  il  quale  mentre  contendeuafi  in  Rauenna,  era  ftato  già 
p    inaie.-  ^^  Mònaci  occultamente  portato  nel  Monaftertì  di  S.Romualdo  ,  da^ 
Gorpodi  5,  9"^'^o  ^ì  trasferiife  nella  Metn^politana  permodo  però  di  depofito  ,  e 
.Apollinare'  in  fin  tanto  fi  rifoluefl'e  ouefufie  più  ifpidiente  di  collocarlo,  confor- 
portato  pti  me léggeil nella  Lettera,  che  ne  fu  fcritta  al  Cardinal  Ciò:  Stefano 
wiainS.Ro  Donghi  Legato  all'or  di  Romaf^na ,  di  cui  ordine  la  fera  dc'diciailette 
muaido  poi  di  detto  mele  coii  l'interuentodel  Capitolo,  e  Clero  ,  e  con  l'aififtenza 
»n  Duomo,  fi^i  ixiedefimo  Cardinale,  e  Magiftrato  fu  trasferito  m  Duomo  ,  e  col- 
locato dentro  l'Aitar  maggiore  ,  oue  ripofano  l'Olla  beate  di  molt'al- 
tri  Santi.noltri  Arciuefcoui ,  e  fuoi  difcepoli ,  venendo  accompagnata 
quella  funzione  dairapplaufo,  e  più  dalla  duiozione  del  popolo  dimo- 
ftrandolo  il  concorfo ,  e  i  voti ,  che  in  gran  numero  fi  appefero.  al  det- 
to altare  ..  Fauoriti  in  tal  maniera  dalle  grazie  del  Santo  bramarono 
pofcia ,  non  piio  niegarfi,  i  Canonici  edere  arricehiti.con  l'intiero  po(- 
leflo  di  fi  nobil  tefcro ,  e  fé  ne  fecero  anche  in  nome  della.  Città  repli- 
cate iftanze,  mail  Santo  ehenon  altroue ,  che  nel  fuo  antico  Sepolcro 
voleua  efiere  onorato  doppo  vari  trattati,  mofì'e  la  mente  di  quegli- 
p-KCo»7?rr  Eminentiliimi  Giudici  a  decreta  re  p  che  nuouamente  fi  riporrail'e  a_. 
-Siù  fuh  die  quefta  Chiefa  di  Clafle ,  di  doue  da  Monaci  era  flato  Icuato conforme- 
7.  y<«5«/?.  feguìalli  quattro  di  Giugno  dell'anno  1(554. 

'^f  X-  Con  obligo  adett»  Monaci  di  tenere  in  ogni  tempo  rifarcita  laChiefa,, 

H-'P""^"?  farui  celebrare  quotidianamentevnaMelia,  e  nella  fefta  diS.Apolli- 

di  ^Claffe    "^"^^  '  °§'^'  prima  Domenica  di  ciafcun  mefe  e  tutt'i  Venerdì di-Mar- 

con    mok'i  20^"2  Solenne  (\  come,leggefi 'nel  Decreto  della  medcfima  S.Congre- 

oblighi  Jc  eazione  fopra  ciò  fatto  ,•  quale  ,  acciò  in  verun  tempo  non  fé  ne  per- 

MójMci.      da  la  memoriaabbiam  filmato  douerquì  regillrare..^^;ii'^/?rf/e  io.. 

Ma\j-  ló'y'y.Sac.Rit.Congre^àtio  EcclcfiiC  Clafaiji  extràmAnia  Ciuitatis 

Rahcnnarcm  exijient.  Corpus  ,  &  Reliquias  S  .^polUnaris  adiudkauit ,, 

atqiiè  ob  id  àCathedr^li  Ecclefia  ad  eamdrm  Ecclejìam  reduci  iHffitfa£la 

tamen.à.Monacis-Camaldnlenfibus  obligatione de  reaptando  Ecclejiam,^ 
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cnltitm iecentemijfdemSacris  Ojjìbus  praflando.  Ideò m fttturis tempi- 
ribus  à  quopiam  iiòitari  contingat  niim  integre  per  Monuhos  pr£di3os 
hniufmodi  obligationispartts  impletx ,  fueriìii ,  quo  ipfe  -vlteriùs  prola- 
tfntnreadem  Congregatto  moxiimetiri,  ac  decUrare per oppoitunum^ 
exiftimMiit ,  quod  ridcUcet  Monaci  fr^ditfi  Templum  ipfitm  à  fmnmo 
vertice  diligenter  expurgatrcm  dedbent ,  vitreafque  arcendis  auibus  fcne-  Decreti .  e 
jhras  rcpirent,  idque  quoties  necejjìtas  exigat  band  morofe  rcpetjnt .  ^r-  'fttcrc  della 
cani.  Corpus,  feù Reliquia:  S.^pollinaris conti lentem  eoàcm  fubterra-  ^^'^p'"""^' 
nco  in  loco  ,  vbi  mine  e.idem  [ita  eft ,  &  cui  ^ra  maxima  imminet  ita  col-  ^^  .  p'  "'^' 
locari  fiiciant,vt  Ecclejìamingrcdientibus  confpicua  inter  crata  {en-eas  -^  j;  l)^, 
obtjciati'.r.  ^deamdemvero  Sacram  ^rcam  c.uoillo,  ac  fubterraneo  poUioate. 
tramite  numquàm  aditus pateat  nifi  diebus  tantum  folemnibus  ;    ac  luce 
7ninimè  ditbia .  THmveròfemelfaltemquotidiè  Sacrificium  offerant ,  ac 
infeslo  S.^Apollinaris ,  qit.ilibct  prioia  Doniinica  ctiiufque  menfts ,  &  fin- 
gulis  Sextìs  Ferijs  Martij prò  Mi(jlt  prillata  Mifam  Soìemnem  ibidem  cc- 
lebrcnt ,  qu,i  tamen  vltra  alia  onera  in  eadem  Ecclefia  pr:e{iari  debita  fi 
qnx  adfiiit  omninò  fnb  pxnis  in  prxdi^a  obligatione  contentis  per  eofdenu 
Monachos  impleri  Sac. eadem  Congregatio  mandauit  die  19.  Septembris 
16^4.  Cuiìis  Decreti  Ditplicatum  expeditumfititdiej.^ugulìiió'y^.  /. 
Epifc.  Tufcidaniis  Card.  Saccbetus ,  Frane. Maria  Vhabeus  S.Kit.Congreg. 
Secretarius.  E  perche  nel  collocar  che  fi  fece  l'Arca  nel  luogo  ouela_. 
detta  S.Congregazione  ordinato  auea,fii  nuouamente  leuato  da  queU 
la  il  Santo  Corpo  fenza  interuearo.ò  fapiita  del  noftro  Capitolo;  quin- 
di acciò  non  fulle  in  arbitrio  più  c!i  alcuno  il  rimouerlo  in  verun  tem- 
po fenza  faputa  ,  coifcnfo,  e  prefcaza del  medemo  Capitolo  ;  con  De- 
creto confermato  da!  Regnante  PonteficeAIeflandro  Settimo  fuccellì- 
uamente  ordinò  ,  che  in  auueirire  l'Arca  fi  ferralfe ,  e  cuftodilTe  con_, 
tré  Chiaui  delle  quali  la  prima  ftafle  in  mano  delI'Arciuefcouo ,  la  fe- 
conda del  Ca  picolo  ,  e  la  terza  ,  &  vltima  de  Monaci .  Expofuenmt  Ca- 
pitulum  ,  &^  Canonici  Cathtdralis  Ranennatem  Houijftmè  à  Monacis  Claf- 
fenfibus  abfquè  ipf'ortim  Oratorttm fcientia,&  confenfu  Corpus  S.jtpoìlina- 
ris  Martyris  ex  antiquo  Scpitkhro  ad  alii'.d  translattim  fitiffe .   Ob  idque 
Emminentifs.  Tatres  Sac.  ilit.  C jugregationi  Trdpofiti  ne  pofl  bac  ab  ipfii 
Monacis  quidquam  circa  Corpus  vrsdicluminnouari  contingat  nifi  cum  af- 
fenju,fcicntia,  &  pr.tfentia  .Arcbicfifcopi ,  <&  Capituli ,  iuf^eruntfiib  tri- 
bus  cla-.iibus  id  Corpus  detineri ,  quarum  vna  ab  ^Archiepifcopo  ,  altera  à 
Capitalo,  &  tenia  à  Monaci  afferuentur  ,  quibuspradiSlorum  omnium-, 
implcmentum  Sac.  eadem  Congregatio  flriBè  prtccipit ,  &  ne  quid  ijdem  in 
futurum  innouent  circa  Corpus  prxditium ,  abfque  prxdiEloruìu  fcientia , 
affenfu  ,  CT  pr^efentia  inhibet  Die  j.^ug,  1655.  Fa^a  autem  SanÙifs.D.  de 
pr£di£lis  relatione  San&itas  fua  approbauit ,  atquè  exequiiuffit  diei^. 
eiu[demmenfis.Aug.  eod.ann. iS'y'y.  LE.pifc.TuftulanusCard.Sacche:us  , 
Fr.vic.  M.Thxbeus  Secr.  Così  parla  il  Decreto,  quale  fu  inuiato  all'- 
Eminentifs.  Card.  0:tanio  Àcouaniua  Legato  alloE  di  Romagna  con 
lettera  di  tal  tenore  .  Em.^'J-  Rai  Domine. Capitulum,  &  Canonici  Catbe- 
dralis  Rauennaten  S,  Hit.  Congregationi  ìiouijjiniè  expofuerimt  à  Monacis 
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Clafienfibus  ahfque  vlla  ipforummet  Oratorumfcientia  Corpus  S.^polli- 
naris  Martyris  ex  ^rca  cdue£lum,^rcam  ipfam  ad  alium  locntn  transla- 
tam  ,  &  Corpus  in  ea  mox  reflitutum,  ac  reconditum  extitifie.  Quarè 
eadem  S.Congre^atio  né  poflhac  à  prxdiBis  Monacis  (juidquam  circa  Cor- 
pus prtefatum  innouari contingat ,  nifi  fcientibus ,  afjentutitibns  ,  &  pne- 
fentibiis  ^rchiepifcopo,  &  Canonicis  Oratoribus  decrcmt ,  etiam  de  af- 
fenfu ,  eir  mandato  SanUiffimi  Domini ,  f'é  tribus  clauibas  id  Corpus  de- 
tineriin  pojìerum  ,  quarum  vnap£nes  ^rchiepifcopum ,  altera  pxnes 
Capitulum ,  &  tenia  p£nes  Motmhos  afferuentur .  QuodqHt  né  alias 
dedita  fraudetur  exequutione  vigili  Eminentite  Ve^ra  folltcitHdini,&  (in- 
guLvierga  eiufdem  San£ti(Jìmi  imperata  obfequio  comendandum  diixit , 
front  ipje  hifce  litte>  is  impleo ,  dum  E.  V.  manus  reuerenter  deofculor . 
HOmiC  iS.^ug.ió-)^. E.l^.HHmilimHs  ,  &  ^.ddi£lijf.Ser.Iiilius  Cardina- 
lis  Sacchetus.Franc.M.T?h£beusS.Kit.Cong.Secretarius,Et  hauédo  i  detti 
Monaci  fatto  ricorfo  ,  e  fupplicato  per  la  riuocazione  ,  non  fol  noa- 
l'ottennero ,  anzi  niiouamente  fii  confermato  con  altra  lettera  al  nie- 
demo  Cardinal  Legato  di  tal  tenore.  Em.&  Reu.D.  Obferuandijjiine . 
Monachi  Camaldulenfes  nouijjimé  Sac.Rit.Congregationi  fupplicarunty  vt 
Decretum  emanatum  fuper  afkruatione  Corporis  S.^polìinarisfiib  tribus 
Clauibus  moderari  dignaretnr  ne  ius  quidquam  in  eornm  Ecclefia  Claffenft 
C apit Illuni  fibi  vindicare  contingat .  ^dt  Sac. eadem  Congregatio  in  D(cre- 
tis  à  San£lilJÌ7no  approbatis  manendtim  effe  cenfuit ,  idque  ita  exequutio- 
ni  demandari,vt  Corpus  idem  Crate  ferrea  perpetuo  claufnm  cxiflat .  De- 
fuperverò  ligneis  affibus  obdiicatur  prxfatis  tribus  apcriendum ,  &re- 
cludcndum  Clauibus  quarum  primam  ^rchiepifcopus ,  Secm:datn  Capi- 
tuliim  ,  Monachi  altcram  detineant .  Hormn  implementum  follicitisjtu- 
dìjs  impenfuram  Emmentiam  Vejiram  non  hitftto,cui  ipfe  manus  reueren- 
ter deofculor ,  Komx  die  27.  T^uemb.ió^^ .  Em.F.Humilimus ,  & ^d- 
diciifj.Ser.lulius  Epifc.Sabmenfts  Card.Sacchetus  ,  Frane. M.Vbxbeus  S. 
Rit.Cong.Secr.  Con  l'adempimento  del  qual  decreto  pronidefi  alla-, 
fìcurezza  del  Santo  Corpo ,  e  fi  canonizarono  infiemc  le  ragioni  dell'- 
Arciuefcouo,  e  Capitolo,  che  infino  all'ora  fi  erano  controiierfe  i  la 
qual  ferie  di  fatto  abbiam  qui  voluta  fuccintamente  defcriuere  per 
memoria  de  Pofteri ,  e  per  gloria  del  Santo  Martire ,  al  cui  onoro 
ferijirono  quelle  contefe  degne  al  giudizio  di  chi  sa  ,  non  di  biafimo , 
nu  di  lode,  e  però  non  indegne  di  ellere  qui  regiflrate  ,  leggeiidofi  an- 
che nelle  memorie  antiche  nobiliffimi  efempi  di  fimili  controuerfie-* , 
e  di  quella  maiTmie ,  che  ebbero  le  due  illuitri  Città  di  Poitiers ,  ^ 
tSuItit  Se-  Toursin  Francia  perii  Corpo  diS.Martino,  diche  fciiuei-Sulpizio 
Ner.  in'epi/f.  Scucro ,  auzi  la  guerra ,  che  per  quello  di  S. Marena  nacque  tra  molti 
Ad  Ba^ulà.  popoli ,  couie  narra  Tcodoreto .  ^cre  autem  bellum  ,  così  ne  ferine , 
Theodor,!,  tnter  vicinos  cxortum  cjl  de  corporc ',  exfinitimis  autem  quidam  vicus 
in  Vile  >.  populo  frequentijjimus  cum  toto  fimul  coatto  populo  aduentjjct  alios  qui- 
Marma  .  lioufudit,  &  fitgauit ,  maxime  autem  expetcndum  illum  i.ìpuit  rhefau- 
rum ,  &  max  ima  xde  extrutla  caqux  ex  ea  percipitur  vtilitate  ji  uuntur 
in  hodtcrnum  dtem .  Così  Teodoreto .  Giace  dunque  il  Corpo  di  S. 

Apol- 
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Apollinare  in  quefta  Chiefa  dentro  vn'srca  di  marmo  ferrata  conle^  Sepolcro  d. 
dette  tré  chiaiii ,  in  cui  anche  confenianli  le  tré  lamine  di  argento  pò-  S.Apollina 
fteiii  dall'Arciuefcouo  Mauro  quando  lo  trasferì  fotto  l'altare  in  mezo  '=  • 
la  Cliiefa  fi  come  abbiam  narrato ,  e  contengono  il  compendio  il  glo- 
riofo  fuo  martiiiojonde  nella  prima  lamina  così  fi  legge . 

Ortus  ab  ^inxicihìa  B.^foU'maris àfmnmo  ^pofìolorum  Trincips  Ka- 
uennam  milfas  eft  pncdicare  baptifmum  picnhcntia:  in  remiffioncm  pecca- 
torum ,  ihiqtiè  Deus  per  illuni  virtutes  multas  opcratiis  eft  ;  nani  cx- 
cos illuminanit ,  paralyticos  curauit  mutos  locjui  fecit  ,  D^mones  fuga- 
uit  mortiios  fufcitaun ,  Icprofos  mundauit ,  Symulacra ,  &  Idolorum  tem- 
pia difìoluit  - 

Nella  Seconda . 

Mie  fuflìbtis  Cicfiis  cft  diutiùsifuper  prunasjìetìt  nridis  pedibus ,  equtileo 
appe/iftis  denuò  -verbcratus  faper  plagas  acqitam  fufcepìt  feruidam  ,  cimi 
graitipotidere  ferri  in  cxilium  relegatus  ore  faxa  contafo  defnncfus  ejì  fitb 
VefpaftanoCxfcire  Auguflodie  io.  Cal.^iigufli  regnante  Domino  noflro 
Jefu  Chriflo  ciim  patre ,  &  Spiritu  Sanilo  infeculafecdorum  .  jimen  . 
Nella  terza  finalmente  così  ftà  fcricto . 

Uic  reqniefcit  Sacratiffìmum  corpus  Beati fs.  .Apo'linaris  Martyris,  & 
Sacerdotis  Chrifli .  Quod  vero  hìc  deefl  in  hac  eadem  Ecclcfia  maxima 
caltela  reconditum  ?fi . 

Oltre  il  preziofo  Corpo  di  fi  gran  Santo  fiì  nobilitata  oltre  ciò  que-      Rdinuje 
ftaBafilica  di  molt'altre  reliquie ,  tra  le  quali  le  piùinfigni  furono/ (jg]J3(^^,^(-, 
vna  piccola  Croce  ch'era  di  San  Gregorio  Magno  fatta  del  vero  Legno  clarstfc  più 
della  Croce  di  Chrifto  ,  vn  deto  di  San  Gregorio,  vn  deto  di  Sant'Alef-  lofìj'ni . 
fio ,  e  l'anello  di  Sant'Apollinare  reliquia  veramente  infigne ,  la  qual  di  ^wfi-Ciim. 
prefente  conferuafi  nella  Chiefa  di  San  Romualdo  ,  e  qui  anche  ripofa  Z"'^-  '•  '•'^■4. 
il  Corpo  di  San  Felice  noflro  Arciuefcouo ,  il  quale  di  Scifmatico  ch'- 
era prima  ,  e  nemicillìmo  della  Chiefa  Romana  riufcì  huomo  Santo,  e 
per  miracoli ,  e  dottrina  infigne .  Narran  l'Iftorie ,  ch'egli  dopo  fatto  Corpo  tli  s. 
Arciuefcouo  l'anno  fgttecento  due  eflendo  andato  '\t\  Roma  perefler  FtrìiceArci- 
confegrato  dal  Sommo  Pontefice  doitantino ,  e  fatta  ini  più  petti-  vAcow,  e 
more,  che  per  propria  volontà  lafolenne  profeffion  della  fede  ,  ^^'^'a'""- 
giurata  l'vbbidienza  al  Papa>tornato  che  fu  in  Rauenna  fcuoprì  fubito 
il  fuo  mal  animo,e  indulfe  il  popolo  a  niegare  ogni  forte  di  foggezione 
alla  Chiefa  Romana .  E  mirabile  cofa  fii ,  che  aii'auuifo,  che  di  quella 
ribellione  ebbe  il  Papa,  andato  alla  Confelfionedi  San  Pietro,  oue-» 
aueua  ripoila  la  profelìion  della  fede  fatta  dall'Arciuefcouo  ,  ìa^ 
trouò  tutta  annerita,  e  come  aria  .   Il  quale  auuenimentomaraui- 
glioio  da  grauiflìmi  Iftorici  riferito,  nelle  Grotte  Vaticane  anche  oggi 
giorno  prdfo  il  Sepolcro  del  Sàto  Apoflolo  Uà  dipinto  con  quefle  pa- 
role. Felicis    ^rchiepifcopi     Rancmi/s  fidei  profejjionem  per  vimfa- 
HamConfiantnius  Tapa  in  Confeflìone  Beati  Tetri  pofait,  qu£  non  pofl 
maltos  dies  tetra-,  &  pene  combuflarcperta  eTt .  Ma  non  molto  andò, 
che  rendendo  lidio  degna  mercede  all'empietà  di  Felice,  Teodoro  Pa- 
trieio,  e  Capitan  deli'armau  dell'Imperator  Giuitauano>  la  quale-  all'- 
or» 
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ora  trouaiia/ì  in  Sicilia  venuto  d'ordine  di  CeHire  a:  Rauenna  doppo 
meflìinfugaifoldati,  che  daJJe  vicine  Citta  adunati  aueiiano  inlor 
ditefa  i  parteg2;iani  deJI'Arciiiefccuo,  impadronitcfi  odia  Citta  ,  I  l^ 
mifea  Sacco  rimanendo  intanto  l'infelice  Arciuefcouo  preda  del  vin- 
citore ,  da  cui  condotto  in  Coftar-tinopoli  a  Giulciniano  ,  e  di  luo  or- 
dine acciecaro  ,  fti  per  pena  vltima  del  Tuo  fallo  rilegato  in  Ponto .  lui 
priuo  degli  occhi  del  corpo,  aprì  più  fortunatamente  quelli  dell'ani- 
ma ,  e  riflettendo  feco  ftelìò  a  qual  miferia  condotto  aueualo  l'ambi- 
zione, comminciò  a  conofcere  quanto  andafietrauiato  daireterna_j 
falute ,  con  la  qualcognizione  del  proprie  fàli'o  operando  in  lui  la  di- 
uina  grazia  effetti  marauigliolì  mutoifi  tutto  in  altr'huomo  ,  e  nella_» 
fcuola  delle  milerie  imp;.rata  la  verità,  abiuro  Io  fcifma,  promife^ 
vbbidienza  al  Romano  IJonretìce,  e  reintegrato  nella  priftina  dignità, 
fé  ritorno  alla  patria,  e  ciò,  ch'e  più  degno  dimarauiglia,  iionfoi 
penitente ,  e  rauucduto  ,  ma  Santo  .  Tale"!!  vidde,  e  acclamollo  Co- 
ftantinopoli ,  oue  portatcfiper  render  grazie  a  Celare,  nell'vfcire  dal- 
la Città  ad  v.:o,  che  rìnsjendo/ì  zoppo  li  chiedeua  limofina ,  Icuoprcn- 
do  con  la  mente  ciò,  che  non  redeua  con  gli  occhi,  rimprouerò  la_, 
finzione,  peggio  auuenendo  a  certi,  i  quali  intefo  quanto  il  buon-. 
Prelato  fufle  liberale  in  prò  de'poueri  accordatifi,  che  vn  di  loro  difte- 
fo  in  terra  fateflc  il  morto ,  nel  paflare ,  che  di  li  fé  l'Arciuefcouo  con 
meftevoci  implorauano  il  fuo  aiuto  dicendo  non  auerccon  chedar 
fepoltura  a  quel  mefchino ,  pofciache  moffone  egli  a  pietà  leuatofi  il 
mantello  glielo  buttò ,  ina  a  gran  corto  del  fìnto  morto,  al  quale  tutti 
allegri  accorrendo  i  compagni  per  molto  che  lo  chiama{Jero,e  fcuotef- 
fero  mai  non  rifpofejC  così  le  finte  lagrime  tramutaronfi  in  veri  pianti 
con  fpauento  non  meno ,  che  ammirazione  de'lìngitori ,  del  quale  fi 
ftupendo  auuenimento  fparfaper  Coftantinopoli  incontanente  la  fa- 
ma ,  penetro  nella  Corte,  onde  l'imperadorc  fatto  richiamar  l'Arci- 
uefcouo ,  che  ftaua  su  l'imbarcarfi ,  volle  da  lui  edere  benedetto,  e-» 
l'accolfe  con  efpreflloni  di  vna  fomma  riuerenza  auendolo  in  conto  di 
Santo,  qual  veramente  egli  era .  Tornato  dunque  che  fu  a  Rauenna 
con  l'innocenza  della  fua  vita,  con  l'efemplarità  delle  fue  azioni,  e_> 
con  la  fantita  del  fuo  goucrno  fuperò  di  gran  lunga  il  grido ,  ch'era_» 
precorfo  delle  fue  grandi  virtù ,  Predicaua  frequentemente  al  popolo 
con  gran  fi-utto  nell'anime  di  chi  l'vdiua,  pero  che  andauano  in  lui 
congiuntamente  ,  e  del  pari  eloquenza  ammirabile  in  perfuadere,  e-» 
▼no  fpirito  apoftolico  in  imprimere  le  verità  predicate  nelle  menti  de- 
gli vditori  ;  molti  furono  i  doni ,  clic  fece  alla  noflra  Cattedrale  ,  e^ 
Freziofi  gli  abellimenti ,  con  cui  l'ornò  ,  e  molte  altre  sì ,  e  dottiflìme 
opere,  che  compofe,  lequali  poiché  per  la  fua  cecità rimafero  im- 
perfette ,  ordinò  auanti  uiorirc  ,  che  fi  brugiaflcro  ;  e  non  e  fua  poca 
lode  ancor  qu^fta  di  efiere  flato  egli  il  primo ,  che  ragunafi'e  in  vn  vo- 
lume i  Sermoni  tutti  delnoftro  grand'Arciueicouo  S.Pier  Cri f dogo  ,  i 
quali  poi  ne'fecoli  fuiVeguenticoI  benefìzio  delie  ftampc  furono  pu- 
blicati.  Goijemòfclicela.ChiefadiRauennapreflba dKÌott'anni,& 
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effenslo  morto  l'anno  fettecento  diecifette  a  venticinque  Xoucoabre , 
fò  il  fuo  nome  regiflrato  tra  Santi,  e  fepolto  il  fuo  corpo  in  q.i;fta_. 
Chiefa  dentro  vn'arca  di  marmo  ailai  magnifica ,  che  oggi  ila  r.ella_, 
feconda  naue  a  man  finil^ra  entrando  con  qudia  ikrizione .  Wc  tu^ 
ìHulus  cUiifum  feru.ìt  Corpus  Domini  Felicis  Sanai  ^iiti ,  ac  ter  Beatiijimi 
^'irchiepijcopi ,  e  titolo  di  '  Santo  li  danno  Girciamo  Rolli  nelle  fue_»  tRnklib.^. 
Iftorie,  il  Surio  al  tomofettimo,  l'autore  deìl'Illorie  Canialdolenfi  J«'-  tom.j. 
Filippo  Ferrari  e  il  Cardinale  Baronio  ne  fuoi  Annali.  ^'fl  C««, 

Ne  meo  douiziofo  è  il  teforo  dell'Indulgenze  ,  che  fi  acquiftano  da  ^'Z^^^''  Y* 
chi  vifica  quella  Sagra  Bafilica ,  le  quali  per  fodisfczion  di  chi  legg<i^  «^  j««.t'x. 
abbiam  ftimato  neceliario  qui  regiitrare ,  e  fon  le  feguenti .  non  Baron. 

A  fette  di  Maggio  giorno  delia  dedicazione  della  Chiefa  e  non  alli  am.jos.  & 
none  come  alcuni  anno  fcricto  ,  cominciando  da  primi  Velpri  per  tut-  710. 
tal'Otcaua,  "S-Maffimiano  Arciuefcouo  conceife  tré  anni  ri'Indul-  lodulgsnze 
genza ,  la  quale  fu  accrefciuta  di  altri  quartr'anni  da  Vbaido ,  e  di  vn*-  ,'°^^^^  ^°  * 
altro  da  Simeone  noflri  Arciucfcoui.  E  dal  detto  giorno  fino  all'Ot-  ciarle. 
tana  di  S.Apoliinare  l' Arciuefcouo  Gualtero  concelle  vn'anno  d'Indul-  u  Hìjt.  cs. 
genza  con  la  parricipazione  di  tutti  i  beni  fpirituah,  che  qui  fi  fanno. />  i. /.i.f.4. 

Dalli  none  di  Maggio  i  fino  agli  vndici  di  detto  mefe.  Anni  otto-  ^  id.  ibU. 
cenco.ealtretanteq'uarantene,  e  da  gli  vndici  fino  a  diciotto.  Anni '^■+< 
cinque  cento,  e  di  li  fino  airOttauade''SautiApoftoli  Simone,  e  Giuda 
anni  trecento ,  e  giorni  qtiarant'otto , 

All'altare  della  Beata  V'ergine  in  mezo  la  Chiefa  vifitandolo  noue_» 
continui  fabbati,  e  recitandoui  venti  volte  l'Orazione  Dominicale,  e-» 
la  faiucazione  angelica ,  fi  libera  vn'anima  dal  purgatorio  . 

Alla  Capeila  a  man  lliiiflra  dell'aitar  maggiore,  oue  anticamente 
conferuauanfi  le  reliquie  detta  perciò  5'.j«ff.i  San^orum  il  giorno  del- 
la dedicazione  cominciando  da  primi  Yefpri  Indulgenza  di  auni  du- 
cente . 

Alla  Croce  ,  che  è  nel  Choro  con  nouantanoue  Stelle  attorno  reci- 
tandoui venti  volte  l'Orazione  Dominicale ,  e  la  falutazione  angelica 
cioè  cinque  perognibracciodi  det.aCroce,  èconcefla  Indulgenza-, 
plenaria . 

Al  vafo  dell'acqua  Santa ,  che  è  vicino  al  Choro ,  in  cui  conforme-» 
ferme  riltorico  Camaldoienfe ,  f  diceli  che  Papa  Gregorio  Magno  la-  cid.lot.dt. 
cefl'e  la  benedizione  dell'acqua  ;  a  chi  lo  bacia  Quindici  giornid'Iu- '^•^•^'•+- 
duleenza . 

Alla  Graticola  ,  ò  ferrate,  che  è  nella  naue  feconda  amanodeftra 
entraiìdo ,  ou'è  la  forma  de'piedi  di  S.Gregorio  a  chi  bacia  la  Croce, 
che  vi  ita  ,  Indulgenza  d'anni  venticinque  . 

All'altare  di  San  Gregorio  a  dieci  di  Maggio  Anni  cento  cinquan- 
ta a  chi  lo  vifita  ,  e  quindici  a  ch.i  lo  bacia  .  All'altare  confegrato  da_. 
San  Gregorio  ,  che  è  quello  a  mano  deftra dell'aitar  maggiore  per 
tutto  màggio  ogni  giorno  anni  quattordici  ,|  e  altretanti  a  quel  di  San 
Pietro. 

All'altare  di  S.Pietro  anni  mille  cinquanta  ;  a  quel  di  Santa  Felicola 
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ogni  giorno  anni  venticinque .  A  quello  di  Santa  Soffia  anni  due, ma 

quefti  altari  al  prefcnte  fon  demoliti . 

.         p^      Alli  vent'otto  Ottobre  giorno  della  traslazione  fotta  del  Corpo  di 

*  l 'ul  4*  S.ApoIlinarc dal  Cardinalìldebriiido , -^  vn'anno d'Indulgenza  perpe- 

,'i  Q,iii,'.i  tua  a  chi  vifiterà  quefta  Chiela  in  detto  giorno ,  ò  in  termine  di  qua- 

t.ij.  ranta giorni proiìimi  ;  ecosì  a  dued'Apriie  centogiorji  di  fimile_» 

Indulgenza  concelia  dal  Cardinal  Sederino  nella  traslazione  ,  che  an- 

ch'egli  fece  dei  Santo  Corpo ,  fi  come  abbiam  narrato.  E  in  fomma 

tante  foii  l'Indulgenze  di  quefto  Sagro  luogo,che  in  vn  libro  di  marmo 

prels'al  Choro  leggefi  che  . 

Dal  Mefe  di  Maggio  fino  all'ottaua  de'Santi  Simone ,  e  Giuda  fono 

in  quefta  Chiefa  indulgenze  di  anni  cento  trent'otto  mila  quattrocen- 

e  id.p.vlit.  to  (ettant'ottOj  e  finalmente  Gregorio  Terzo  Decimo  ^  con  ino  Breue 

jc.i.}.        Ipedito  in  Roma  l'anno  iS7p.  onorò  quefta  Chiefa  con  l'Altare  pri- 

uilegiato  perpetuo  ,  che  è  quello  di  S.Gregorio  . 

Ben  con  ragione  adunque  il  Cardinale  Ildebrando  nella  fentenza,  di 
cui  fopra  abbiamo  fcritto  chiamò  la  BafilicaCIaflenfe  famofiifimo 
Tempio,  e  da  grauiifimi  Iftorici  è  annouerata  tra  le  Chiefe  più  celebri 
dell'Italia  .  Templum  inter  celebrio>\i  totius  Iralix  fiumeyandum  la  dille 
per  apunto  Leandro  Alberti .  E  non  è  a  tacerli  la  ftima ,  in  cui  da_. 
noftri  Arciuefcoui  fii  anticamente  tenuto  ,  i  quali  per  i!  corfo  di  quafi 
tré  fecoli  collimarono  qui  fepellirlì  conforme  narrano  le  nofirre  ilio- 
rie  ,  e  ciò  fecero  elfi ,  e  per  moilrare  la  diuozione ,  che  aueuano  aU'- 
G  'uisdiiio  ^^■^  beate  del  Santo  Martire  Apollinare ,  e  per  manteneresinfieme  con 
ne  degli  Ar.  queito  ius  lepolcrale  la  loro  giurisdizione  in  quefla  Chiefa  ,  onde  an- 
ciuefcoui  in  che  antichilfima  E  l'vfanza ,  che  gli  Arciuefcoui  nel  primo  folenne  in- 
qucfta  Ghie  grelVo  ,  che  fanno  in  Rauenna  la  fera  auanti  alloggino  quiui  con  tutta 
f'*  •  la  loro  famiglia  a  fpefe  de  Monaci ,  i  quali  con  folcane  cerimonie  fono 

tenuti  riceuerli ,  il  che  non  folamente  ne'fecoli  più  lontani ,  ma  anche 
ne'tempinoftrifappiamoefferfi  ofleruato  da  Giulio  Cardinal  della^ 
Rouere  ,  d,  1  Cardinal  Pietro  Aldobrandino ,  e  vltimamentc  da  Mon- 
fìgnor  Luca  Torregiani  moderno  Arciuefcouo  di  Rauenna  nelfuo  pri- 
mo ingrelfo  l'anno  1651.  alli  fette  Febraro  ,  di  che  apparifcono  fedi 
autentiche,  epublici  Iflromenti,  oltre  il  teitimonio  grauilfimo del 
noftro  Iftorico  ,  il  quale  narrando  il  primo  arriuo  del  Cardinal  delli^ 
{Rubiiòìo  l^ouere  cosine  fcriue/.  Julius  Ruuereus ^rchiepifcopus ,  qui  abdicato 
sm.isss.  '  ^'tentino  Epifcopatu hun-  ^rchiepifcopatu?n libenter  acceperat ,  ne  opti- 
mi pasìoris  de  efjet  officio  Raucnnam  venit  ad  Quin^.Tal.l^u.cum  pridiè 
ad  Diui  ^dpollinaris  Claljenfis  diuertifiet ,  vbi  omni  apparatu  accipere  ve- 
nientevi  ^rchiepifcopum  eius  cxnobij  monachi  yetujìo  iure  tencntur ,  ilj 
poco  doppo  parlando  dell'alloggio  cosi  foggiunge.  Cxnabat  autem-, 
ibidem  vcfperi^.rchiepifcopHS,  eiufquèfamilia  omnis  inpenfa  monacho- 
rum  ,  Cosi  anche  leggiamo  nella  concordia  feguità  l'anno  mille  tre- 
cento vndici  tra  l'Arciuefcouo  SanRainaldo,  e  quefti  Mon.' -  i ,  clie_> 
l'Abate  di  Clalfe  ogni  volta,  che  lArciuefcouo  va ,  ò  torna  dalla  Cor- 
te del  Papa  ,  ò  pur  da  quella  dellTmperatore  è  tenuto  darli  venti 

fiorini 
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fiorini  d'oro>  e  nel  primo  fuo  arriuo  alla  Città  di  Raucnna  riceucrlo  i 
come  fi  è  detto,  e  alloggiarlo  iii  qucfto  monaftero  con  tutta  la  fua  fa- 
miglia, e  con  trenta  caualcature,  e  pagare  ogni  anno  nella  fefta  di  tut- 
ti i  Santi  cento  (oidi  aU'Arciuefcouo.eChiefa  di  Rauenna,  cioè  cin- 
quanta all'Arciuefcoiio ,  e  altri  cinquanta  a  Canonici ,  e  quefti  in  luo- 
go del  pranzo,  che  nella  folennità  di  S.Apollinare  eran  tenuti  i  Mona- 
ci dare  al  medefimo  Arciuefcouo ,  e  Canonici ,  di  che  parlano  ampia- 
mente gli  enunciati  Iltromenti  di  Gua]tero,e  di  Rainaldo,  e  oggi  gior- 
no ancora  efattamente  fi  oirerua ,  fi  come  ne'libri  Capitolari  trouafi 
regillrato . 

Finalmente  egli  è  a  (aperfi  ,  che  a  quello  diuotifllmo  Tempio  face-  Altre  Chic- 
nano  anticamente  nobil  corona  molt'altre  Chiefe  aliai  nobili ,  ch'era-  ^  "elb  Re- 
no in  quefta  ftefla  regione  di  Clalfi ,  cioè  di  S.Seuero ,  che  ancor'oggi  |',°^^     ''• 
in  qualche  parte  ftà  in  piedi  ;  ediS.Sergio  fabricatacredefi  dagli  Ar- 
riani,  e  confegrara  poi  al  rito  cattolico  dall' Arciuefcouo  S.  Agnello;  di 
S.l-robo,  di  S'EIeocadio,  di  S.Eufcmia ,  di  S.Rofillo ,  dx  S.Giacomo  ai 
fontes ,  oue  fu  fepolto  il  Corpo  delI'Arciuefcouo  S.Pietro  primo  detto   SCiaudio 
Antiftite;  de  Santi  Giouanni,  e  Stefano,  oue  fu  anticamente  vn  Mona-  ^j^^^^  ^  '" 
Aero  di  Monaci ,  di  cui  furono  Abati  Claudio  Monaco  di  S.  Andrea  in_t 
Roma,  e  difcepolo  del  Santo  Pontefice  Gregorio  Magno  ,  huomo  eru. 
ditiflimo,  che  compoìe  molte  opere  fcritturali  conforme  fcriuono  5  S  .r""'*  '^J 
Giouanni  Tritemio ,  e  Fra  Siilo  Sanefe ,  e  celebre  anche  per  la  Santità  ^'^-j"-  °^^- 
della  vita,  onde  da  grani  Autori  '■'  è  onorato  col  titolo  di  Santo,  il  qua-  sixt!'sen.to 
le  vogliono  alcuni ,  i  che  fuflè  allieuo  di  vn  nobile  Monaftero  fondato  ij.\.iit,c. 
dal  Vefcouo  San  Claudio  alle  radici  di  vn'erto  colle  in  riua  al  fiume^  h  Cre/at.in 
Chienti  nel  territorio  di  Macerata,  che  farà  forfè  quello,  di  cui  l  lo  ftef-  pn/ìd  1. 1 . 
fo  Gregorio  parla  in  vn  epiftola  fua  a  Giouanni  Suddiacono  diRauen-  /"'  ^+*-  "«• 
na ,  e  fiori  circa  gli  anni  di  Chrifto  fcicento  ,  e  Mauro  fuo  Succeflbrej  ,  '  ' ^    "*:  " 
che  poi  fu  afl'unto  alla  dignità  di  Vefcouo  di  Celena ,  di  cui  fa  menzio-  i^'^^^àna  '" 
ne  lo  ftelfo  Gregorio  Magno  nella  detta  epillola  al  mentouato  Gio-  ,  pompeius 
uanni ,  m  e  gouernò  fantifiìmamcnte  quella  Chicfa  molt'anni ,  e  inter-  compain.i» 
uenne  come  Procuratore  di  Mauro  noftro  Arciuefcouo  al  Cócilio  Ro-  fi«g"i  eicf 
mano  in  tempo  di  Martino  primo  l'anno  fei  cento  quaranta  nouej  e  di  ""■''•  '•  ^^'' 
tutte  l'altre  più  celebre  il  Tempio  Petriano,  che  è  quel  medefimo,  che  ^^  ^°' 
ne'tempi  degl'Idolatri  fu  dedicato  a  Giouenumefofo  di  trecento  alta-  ^qZ^'^J 
ri ,  e  lo  impetrò  dal  Rè  Teodorico  S.Pietro  Secondo  detto  luniore  no-  Mauro  Àta 
Uro  Arciuefcouo ,  dal  Prencipe  degli  Apoftoli ,  a  cui  onore  fu  dedica-  te  in  Oaffc. 
to ,  e  dal  fuo  nome  addimandandolo  Petriano  ;  fàbrica  la  più  bella ,  e  m  yghell  m 
più  magnifica,  che  in  Italia  vedefl'er  quei  fecoli ,  la  quale  poi  l'anno  ^/"/ ^Vf- 
Icttecento  quarantatre  cadde  tutta  per  terremoto  ,  &  è  quella ,  oue  fi  i!?'  '  ^^  „ 
legge ,  »  ch'eraui  vn'Imagine  di  Giesù  Chrifto  dipinta  fopra  la  porta ,  ^^^^^l^\'i 
cosi  al  viuo  delineata,  e  rapprcfentante  le  naturali  fattezze  del  Reden-  maomé  del 
tore  ,  che  dimorando  nelle  vafte  folitudini  dell'Egitto  vn  Sant'huomo,  Rcd'enrore. 
e  pregando  più  volte  con  grande  iftanza  il  Signore  di  efler  fatto  degno  "  "«*•  W. 
di  vedere  il  Ritratto  naturale  del  fuo  figliuolo,  vdì  dirfi  vn  giorno,  che  j-^^t"'ei. 
andalie  a  Rauenna  nel  Tempio  Petriano ,  perche  iui  veduto  aurebbc^  ''*•  '• 

H  ciò. 
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dò,  che  bramaua  ;  onde  poftofi  in  camino ,  e  accompagnato  per  ftrà- 
da  da  due  Leoni,  giunto  a  quella  Chiefa  nel  rimirare  la  Tanta  imaginc, 
tale  fu  nel  fuo  cuore  la  tcnerezia  di  affetto ,  e  il  teruore  di  diiiozionc  , 
che  lo  (pirito  abbandonando  la  carne  toIò  a  godere  nel  Cielo  i  Tempi- 
terni  ripofi  ;  e  cià,che  fupiù  mirabile  i  due  Leoni  coi  piedi  li  fcauaron 
la  fblTa,  oue  da!  popolo,  che  nutncrofìilìmo  era  coacorib  ni  fepelli:o,e 
ciò  tatto  i  due  Leoni  dando  coi  continui  rugiti  le^no  del  lor  dolore^  , 
ellì  pure  morirono,e  in  due  fbffe  vicino  al  Santo  furono  i'otterrari.  Le 
quali  tutte  memorie  della  ChrifHana  antichità  fono  afiatto  dirocate-», 
Capclla  tra  nefta  altro  in  piedi,  che  la  Chiefa  di  S.  Seuero ,  e  vna  piccola  Capelli 
S.ieiieio,  e  xiz  detta  Chiefa ,  e  quella  di  S.  A  pollinare  degna  pero  di  ma  fin!?olac 
''h^I        riuerenra,  però  che  in  ella  conleruafi  va  marmo  di  color  roflb  ,  (opra 
'l^'l^f^  ài  CUI  e  tradizione  antica ,  "  che  il  gloriofo  S.  Apollinare,  quando  gl'- 
*■*■■■  ■■*'  Idohtri  Io  percuoteuano  vi  cafcarte  bocconi,  in  fegno  di  che  vi  ftà  im- 
preli'a  la  forma  della  faccia>e  delle  mani  del  Santo.e  a  chi  vifira  quello 
Santo  luogo  è  concelVa  indulgenza  plenaria  a  ventidue  di  Marzo.corae 
Ponre  di  attefta  l'autore  delle  Illorie  Camaldolenll,  e  parimenti,  nella  ftrada  , 
^pet°Dam   ^^^^  dalla  Citta  suida  à  Qaifi  ftavn  luogo  detto  il  Ponte  di  Pietto  me- 
ra».is.       morabile,  perche»  vicino  à  quello  deatro  a  vna  pouera  ceiJa  ftette_» 
FoJato  gr j  vn  tempo  S.  Romualdo  i  far  penitenza  fi  come  leggefi  nella  fua  vita,  e 
dc.e  fao  no  in  vicinanza  della  m  edefima  Chiefa  da  vna  parte  fcorre  va  Torrente-» 
mt  amico,  detto  volgarmente /o.'Jiro  ^/•j;jif  mentovato  dal  Ciuuerio  nella  lua_. 
cPauDuu.  ii^ii^  antica,  e  da  f  Paolo  Diacono  nell'Iiioria  de'  Longobardi ,  e  che 
]iLi^""i     da  Latini  è  chiamato  4»z«ifjSj(/*-«ai  , 

■■  '■    '  lnieetumretnietiumClj.[iem  friuie  Faroxldui 

Findicet  vt  Claffem  CUiJibus  arma,  parat 
Tuppibus  exiguis  dece  tans  amne  B.idrino 
Birdomm  innumeras  vicìt ,  6"  ipfe  manus , 
Nell'Epitatìo  di  Doetrula  famofìllìmo  Capitano,che  fi  oppofe  al  Du- 
Monte  Ca.  ca  Faroaldo,  mentre  ftringeua  ci  atVedio  la  Citta  di  CUire  fcriue  il  gii 
ualjcrc .     nominato  Paolo  Diacono  ,  e  dall'altra  %edonfì  i  veftigi  di  vn  picciol 
s  LaniJui-  colle  detto  communemente  Monte  Caualiere,  ò  perchè  quiui  rtalìero 
DO  Martdi  qacili  deli'(>rdine  equefirc  a  vedere  i  giuochi  pubhci,  o  perche  la  que- 
Rao.         ito  colle  tuilero  foiiti  fepellirfì  i  Nobili ,  e  quello  torli  farà  quel  mon- 
r  MtUagfr  ts  detto  con  altro  nome  Monte  Serape  da  qualche  Idolo  ,  o  Tempio  di 
pcjimniiui  Serapide,  che  anticamente  vi  douea  efiere,  alle  radici  di  cui  era  gii 
w  -^ita  s^  yjj  Moaaflero  di  S.Ancrea.oue  fii  fepolto  il  Corpo  ci  S.Lauduiao  Mar- 
r^r'j/  %m  ^""^  ^'"°  de'primi  fette  Illiturori,  e  fecondo  Generale  deli  Ordine  Car- 
Crthuf     tulìano,che  alcuni  ricnuono  effere  Italiano ,  e  di  patria  Liicchele ,  il 
1  .Mar.^ill  quale  f  fecondo  notali  nel  Martirologio  Gallicano  mentre  dalia  Cer- 
f.  1.  infuf  t  jfa  di  Grancbie  andana  in  Calabria  per  trouar  S.Brunoae  ronaatore 
pltm  d'e',i.  dell'Ordine,  e  fuo  Maelrro  ,  prefo  dalle  Guardie  deli'A.itipapa  Guer- 
Mur.  clAu  J.Q  ^  j^g  jjgj  j-^^Q  Antipaparo  chiamauafi  Clemente  Terzo,  e  co  .dotto  a 
^ìwtCh"  Rauf''i^a,oae  all'ora li  talfo  Pontefice rifiedeua ,  quiui  in  ocjj  ael  ve- 
wcJ  GtT^  ro  \'icario  di  Chrifto  di  patirne  it!,e  di  fame  mon  prigione  l'a  ino  mil- 
CiTihHÌ.     le  cento ,  a  creatvao  di  Marzo ,  nel  qual  giorno  è  regilìrato  il  iao  no- 
me 
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me  nel  Martirologio  Gallicano  con  quefte  parole .  'Hatalis  San^iiLaw 
duini  Martyris,qui  Sancii  Brunonis  iìdns  cooperator,  vnufqnc  è  primis  fep- 
tetn  Orciinis  eius  candidatis,ac  primus  in  malori  Caithujìa  eitts  fa£ius  Shc- 
cejfor  Ordinern  recens  inflitutum  midtis  titulis  yntutiim  ornauit ,  aiixit^ 
tìuè  praclaris  Religicitiis  incrementis,  cumquè  in  dies  maiora  proderttgra- 
ti.-e-  qua  plentis  erat  lumina,  a  SanBo  Brunone  in  Calabriam  euocatus  dùm 
co  pergeret  vems  obedieniix  filius  >  imerceptus  à  Gtberti Tfendopontificis 
fatellitibus ,  eius  iujfu  tiimfoii^s  tenebricofum  incarcercm  apnd  Rauen- 
nam  tra^us  efl  diiris  nextbns  yinBus ,  rbi  curri  nec  mtnis ,  nec  bUndtttjs 
nec  vllis  vexationibus  à  veri  Chrijii  Ficarij  obedicntia  abduci potuiJJet,prò 
iuftitia  ,  &  rnitate  Ecclefix  Schijmatisflrenuus  infetiator,  &  communio^ 
nis  catholicx  afi'ertor  acci rimns  ,  ipfo  in  carcere  vinculis  prejfus  ,  &  ma* 
ceratus  inedia  ,  puro  exhalato  fpirnu  de  tenebris  obflrufi  ergasìuli  beatijfi- 
ma  fun[ius  morte  ad  perpetua  Lucispaiatia  tranj'migrauit ,  atquè  in  Mo- 
naHerio  Sanili  ^ndre£  adpedem  Montis  ,  qiiem  Serapin  vocant  illachn^ 
rnantibusqmbufqueptjsfepHltusefì.  Sin  qui  il  detto  Martirologio.  E 
perche  della  Morte  di  qiiefto  Santo  non  trouafi  nelle  noftre  iftorie  fat- 
ta menzione  alcuna ,  abbiam  voluto  qui  porre  fuccintamente  il  rac- 
conto ,  affinchè  del  luogo  del  fuo  Sepolcro  pofla  altri  col  tempo  inda- 
gare la  verità  . 

Vedonfi  finalmente  in  quella  Chiefa  none  Sepolcri  di  marmo  fon-  .■^^P°^"" 
tuo/illimi-,  oueripo'fano ,  come  crede/i  i  corpi  di  altretanti  noftri  Ar-  '"  ^  ^' 
ciuefcoui ,  a  tré  de'quali  (blamente  leggonfi  i  nomi  di.  Felice,  Giouan- 
ni ,  e  Graziofo  ,  e  vi  ftà  intagliato  a  gran  caratteri .  Hic  tumulus  clau- 
fnm  fertiat  Corpus  Domini  Gratiofi  SanBijJìmi,  ac  ter  Beattffimi  ^rchiepi- 
fcopi ,  le  quali  ftefle  parole  lì  leggono  agli  altri  due  di  Felice  ,e  di  Gio- 
uanni ,  che  fu  il  Quinto  di  queìto  nome ,  fopra  il  cui  (epolcro  vedefi 
anche  affiffa  al  muro  vna  gran  Lapide  ,  oue  in  carattere  antichillimo  , 
einftile  Barbaroèregiftrata  la  donazione,  ch'egli  ( come  fopra  ab- 
biam narrato  )  fé  di  molti  poderi  a  quelli  Monaci,  e  le  parole ,  che  dif- 
ficilmente fi  poilbn  leggere  fon  le  feguenti , 

Inli-Tatris,  &  Filtj ,  &  Spiritus  Sancii .  Imperantibus  pijffimis  D.  'j""'Zior.« 
D /ì<{.7i.Leone  ,  &  Conjìantino  à  Deo  corenatis  Tacificis  Magnis  Impera-  '""'"" 
toribus  Leone  quidem  Clementifj'.Imp.anno  XF.  Conjìantino  vero  àDeo 
coronato  Imp.an-  XI.  Cuuernante  Italiam  D.'ìi.  Euttichio  Excell.  Tatri- 
cio  ,  &  Exarc.  IIIICal.Feb.Ind.  XIIII.  Hic  titutus  monjìrat  opus  laudauile 
fa£lum  ,  quod pio  confilio concepit  Fene^Treftil.Iemnes  atnius  Tontifex 
Iunior  in  nomineQuin£ÌHs  qui  cura  per uigilì  aterni  premia  Regni  fidus  vt 
pofjideat  Aeternorum  agmina  pr£cant .  liminibus  Sacris  hoc  jibi  monu- 
mentum  locauit  ^poìlinaris  commendans  puluerea  membra  ,  quxfurre- 
ilura  credit  carnis  refurnpto  vigore  Contulit ,  &  donum  qnodferuis  Domi' 

niprofit,  qui  laudes  aljiduas  Martyris fundum  Cammiltaria 

Cafalibus  vttdique  valLatum  cum  fuis  terminibus  ficut  Tex.donarionis 
defignat  aptum  Seruis  Domini  Rauennati  territorio [ìtitm  fertilem  f^ecun- 
dum  ignis  ad  rfutn  lignamem ,  &fues  ....  quod pabnlait  Situar um  glan- 
iìleva prna  d.ìns  San^x  Ecclefm commutata  ad  viccm  loia  jìtndumTri- 

H    a  ^nt-ula 
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gintula  fauentin.  Terr.conftituto  atqueftmdum  TittulisCornel.Terr.  reta- 
centem ,  fmulqtie  argenti  quaterdena  pondera  munditm  ,  quodfibi  legiti^ 
me  Genitortim  contuUt  tura  ,  vtfit  in  liuatum  ,  nec  reuocetur  ymquanu 
quod  buie  Collegio  Monachorumjtipendijs  ad  vicem  celjit ,  ex  cuius  Ked- 
aitibus  pnepaìtntur  affauiles  Dapcs  bis  quieius  nomina  .innàe  coluerit 
diem,  quo  infj'o  Dominantis  rnigraucrit  ad  Citlejìia  Hegna  hoc  tpforum  cori' 
ftlio flatuit y  atqiie  firmauit ,  vtft  quis  fttccejfor  Sedis  Ecclejittque  ^Bor, 
•pel  ^bbas  TrxpofitHS  huins  Fenerauilis  templi  prenominati  [midi  in  Gu- 
VniUaria  expartem  ,  yel  totum  fuo  quoiùs  tngenio  adv[nm  Seruorum  Do- 
Tnini  hic  deferiiientium  alienare  prtejumpferit ,  rei  commutare  ,  autpetere 
7>t  ...,eos cbarttda largire aternam condemnationem fufìineat cnm  Tra- 
ditore Inda  >  &  is  quipetierit ,  etqui  largire  temptaiierit  conflri^ns  anat- 
hematis  vinculìs  San^lorum  trecentorum  decem  ,  &  o£io  Vatrttm  , 

E  anche  fepolto  in  quefto  Tempio  Rafaelle  Bonciani  Fiorentino  il 
trigefimo  ottano  tra  Generali  perpetui  dell'ordine  Camaldolenfe_», 
morto  in  Raucnna  a  diciaffette  Ottobre  l'anno  mille  quattrocento 
ventidue ,  e  in  vltimo  oue  ora  è  l'Arca  di  Sant'Apollinare  ftà  intaglia- 
ta in  carattere  antico  la  memoria  dell'inuenzione  del  Santo  Corpo 
fatta,  cerne  fi  diffe ,  dal  Cardinale  Ildebrando  l'anno  mille  cento  fct- 
tanta  tré ,  e  vi  fi  leggono  quefte  parole . 

Qperis  huius  machina  cerne  quis  quis  detiotè 

fritte  fttperns  gloriam  quaris  fa£iam  poft  Chrifli  ortum 
Beatum  .  Efl  quidem  Clajji. . . .  reuelatum  Martjris 
Corpus  ^pólenaris  Domini  ^tletxomnes  prout  iflud 
"Piene  ridete  an.  mil,  addito  curfu  vero  centeni 
UI  quoque feptuageni .  tempus  notate  . 
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SANT  APOLLINARE 

IN     V  E  C  L  O. 

Chiefa  anticha  ,e  Parochfale . 

I  OSI  celebre  nella  Chiefa  di  Dio  fu  fempre  il  no- 
me del  grande  Apoftolo  de'Rauennati  Apolli- 
nare, che  moltiilìme  Chiefe  nelle  principali  cit- 
tà non  folamente  della  noftra  Italia ,  ma  ezian- 
dio della  Dalmazia,e  Iftria  ad  onor  fuo  leggonfi 
gii  dedicate,  e  nominatamente  nelle  città,  dio- 
cefi  ,  e  territori)  di  Bertinoro ,  Cefena  ,  Faenza , 
Forlì,  RinìinOj  Fano,  Pefaro,  Ferrara,  Rouigo  , 
Bologna»  Reggio,  MiIano,Paaia,  Cremona, Ve- 
nezia, Firenze,  Pola,  e  Zara,e  due  fra  l'altre  infigni  nella  ftefla  Città  di 
Roma-,  la  prima  edificata  preffo  la  Bafilica  Vaticana  da  Papa  Simma- 
co fopia  mille  cent'anni  fono, che  poi  fiì  rifatta  da  Onorio  Primo,con- 
forme  ?  fcriue  Anaftafio  Bibliotecario , e  la  feconda  ,  che  ancor'oggi  è  r  ^»'«^.  j» 
in  piedi  fabricata  dal  Sommo  Pontefice  Adriano  Primo,  fi  come  atte-  ^'J-,  '•  ^ 
fta  il  mentouato  autore .  Onde  non  è  a  ilupirfi ,  che  in  Rauenna  città  ■^'''■"""  '* 
da  quefto  Santo,  e  con  la  predicazione,  e  col  martirio  illuftrata,  quat- 
tro ne  fiano  a  fuo  nome  intitolate ,  la  defcritta  cioè  di  Clafle ,  che  è  la  '^ 
più  celebre.quella  di  S.Apollinare  Nuouo ,  e  vn'altra  detta  di  S.Apol- 
linarino  delle  quali  pofcia  ragionaremo ,  e  la  prefente ,  di  cui  fcriuia- 
mo,  la  quale  dalle  memorie  noftre  abbiamo  elfere  molto  antica ,  e  ne 
parlano  in  due  lor  Bolle  Aleflandro  Terzo,  e  Vrbano  Quarto  ,  oue  la 
chiamano  con  titolo  di  Monaftero  Monafterium  Sanai  ^poUinaris , 
qHodfitum  efl  propc  VofleruLim  Opilionis ,  dal  che  fi  vede  il  nome,  che  hi 
oggi  di  Sant'Apollinare  in  Fedo  non  efler  molto  antico ,  ma  inuentato 
per  diftingiicrla  dalla  Chiefa  di  S.Martino  in  c<£lo  aureo  ,  dopo  che  que- 
lla dal  noltro  volgo  cominciò  a  chiamarfi  Sant'yipollinare  "Huotio  per 
la  ragione ,  che  ini  Ci  narrerà  . 

Quefta  Chiefa  oggi  e  Parochiale  anncuerata  da  Mentouati  Aleflan- 
dro  Terzo ,  e  Vrbano  Quarto  tra  quelle  di  giurifdizioiie  del  nofìro  Ca- 
pitolo, e  non  hi  altro  degno  d'elìcr  veduto  fuor  che  ii  Depofito  di  Do- 
menico Valeriani  Rettore  della  medefima  Chiefa,  e  foggetto  nelle  let- 
tere vmane ,  che  per  mok'anni  profefsò  nella  patria  ,  aflài  ftimato  >  di 
cui  vedonfi  alle  itampe,  oltre  alcune  orazioni ,  e  poemi  latini  ,  due  pa-  vafeTi'" '" 
negiric  i  in  lingua  volgare  intitolati  l'vno  Dell'antichità  di  Rauenna  nel-  Uio^sevot 
lojiato  Ecclcjhiflico  ,  e  l'altro  deWaritichttà  di  Rauenna  nello  Stato  Seco-  ero  . 
lare,  ne  quali  compsadioramcnte  ha  raccolte  le  principali  prerogati- 
ue  della  noltra  Citta  ne'due  ordini  Ecclefialtico,  e  Laicale ,  e  da  Giro- 
lamo Bendandi  Abate  Cafinenfe  già  fuo  Scolare  li  fu  pofta  al  Sepolcro 
quefta  Ifcrizione . 

H    3  D.O.M. 
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D.    o,     M. 

Hic  vbi  Parcnribus  iufta  foliiit 

Mediiis  requiefcit  Dominicus  Valerianus 

Primanus  humanitatis  ad  fex  Luftra  profeffor 

Patrias  fané  Pater 

Qui  viros  fecic  toc  ciues 

Vrbcm  lieiiOrbam 

Vixic  mortem  LIV.  annis  produftam 

Vel  labore ,  vel  morbo 

Funus    femper  aiihelans 

ObijC omnium  ludu  io.  Kal.Maij anno  M.DCIIIL. 

Hieronymus  Bendandus 

Didafcalo  de  fé  jcteriium  merito 

Minus  gratus  quam  mxrens 

P.C. 


SAN- 
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SANT  APOLLINARE 

N     V     O     V     O. 

Bafilica  antica,  e  infigne 

Già  Badia  di  Monaci  di  S.  Benedetto 

Ora  Conuento  nobile  de  Min.Ofleru.  di  S.Francefco. 

TeodoriroRèpotentiffimo  degli  Oftrogoti,  il  ^5°f^^'° 
quale  imperò  in  Rauenna  per  lo  fpazio  di  ben^  yj^^^^  _ 
trenta  tré  anni  >  acciò  la  forma  del  fiio  gonerno 
potefle  feruir  d'Idea  ,  e  norma  di  vn  ottimo 
Prencipe  a  fecoli  auuenire ,  non  mancò  altro 
fuorché  l'efifer  Catolico,poiche  nel  refto  la  gran, 
dezza  de  fuoi  penfieri ,  lagenerofìtd  delle  Aie-»  , 

azioni ,  e  la  rettitudine  del  fuo  dominio ,  in  lui 
furono  così  grandi,  che  meritò  fi  ergeflero  a  fuo 
onore  le  Statue  ,  e  fi  fcolpiflero  le  Memorie ,  nelle  quali  fu  acclamato  . 

«  coi  nobiliiTimi  titoli  di  Gloriofìffimo ,  e  Inclito  Rè ,  di  Vittoriofo ,  J!^  j^Tg% 
Trionfatore,  Augufto,  nato  a  benefìzio  della  Republica,  cuftode  della  ^^^^ 
liberti ,  efpugnator  delle  Genti ,  propagatore  del  nome  Romano ,  & 
&  in  fine  di  ClementifTimo  Prencipe .  Et  egli  invero,  benché  di  fetta 
Arriano  onorò  gra.ndemente  i  Vefcoui  Carolici ,  ornò  di  prinilegi  le-» 
due  nobililTime  Chiefe  di  Rauenna ,  e  Milano ,  e  arricchì  di  preziofiiìl- 
mi  doni  degni  d'ogni  gran  Potentato  la  Bafilica  Vaticana  in  Roma_* . 
Nella  magnificenza  poi  delle  fabriche  non  cede  punto  a  quella  de'Ro- 
mani  antichi,  e  ne  fan  fede  i  fuperbilfimi  edifizi,che  inalzò  fpecialmen- 
te  in  Rauenna  ,  oue  per  teltimonio  di  Caffiodoro  fi  ha ,  che  per  orna- 
mento della  Città  fé  condurre  fin  da  Roma  quantità  grande  di  mar- 
mi ,  che  flauano  alla  Cafa  Pinciana  ,  magnifico  edifizio,  di'  cui  ferine  il       >^  ^   ■ 
Biondi  ;  E  opere  fue  furono  «  la  Bafilica  di  Ercole ,  le  Chiefe  di  S.Sal-  ^    C'f'O'i-^ 
uatore  ,  ò  Solutore ,  e  di  S.Andrea  detto  Minore,  eGotico,  racque- ^^  '  '■^^' 
dotto  ,  i  il  palazzo ,  e  il  fuperbo  Anfiteatro ,  oue  era  vna  gran  Torre ,  '^Htrma.nn. 
alla  demolizione  di  cui  ferine  il  Riccobaldo  efferfi  ritrouato  prefente  ••  Co»"-'»ff.  '»" 
Fabriche ,  le  quali  benché  dal  tempo  fiano  oggi  giorno  dillrutte ,  fan    fo'i'^'»  cT- 
noperò  ampia  teltimonianza  della  regia  magnificenza  del  loro  Au- „,y;  ^^r/,^,. 
toro  .  <"  I.  écaf- 

Ma  fopra  tutte  leda  noi  métouate,nobilifiìmo  flimafi  quefto  Tépio  fiodi/ichrs.- 
vnico  auuanzo  della  grandezza  de  Goti,e  che  folo  tra  l'altre  dopò  il  lo-  £fl'fica  vty 
go  corfo  di  più  di  mill'anni  quafi  in  ogni  fua  parte  é  rimallo  intiero  ••  JlJ?^'°  * 
EdifiicolloilnoiaiaatoTeodoncoadonorediS.Martiao  j  eperlaric^   '   '^''^^'' 
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chezza  degli  ornamenti ,  e  mailìme  per  il  fcffitto ,  che  vi  era  tutto  ric- 
camente dorato  ,  prefe  il  cognome  di  S.Martino  In  exlo  aureo ,  fé  bene 
vogliono  però  altri ,  che  debba  leggerfì  ad  Siccllum  ^tì\  ,  e  in  fiia_. 
memoria  fopra  l'Aitar  Maggiore  leggeuanfì  di  opera  a  mofaicoque- 
c  VmUmg.  fte  parole  .  ^-  Theodoricus  Kex  Gctlwrum  fundauit  har.c  Ecclefu?»  in  ?;o- 
nm.j.éua,  mine  Domini  lefu  Chrifti .  Nel  tempo,  che  imperarono  i  Gotiferuì 
1444-         di  Cattedrale  ^  a  Vefccui  di  lor  na2Ìone,e  ci  fetta  Ariani,!  quali  con- 
^'**^Ìf'^'  forme  in  altre  Città  deUltalia  quìeranfolitiriredere,  e  chiamauan- 
"^^  ^    ^Vefcouidi  Raiienna,  che  così  per  apunto  s'intitola  nelle  fue  ope- 
re Giornanco  Vefcouo  Goto ,  il  qnale  fenile  l'Iftoria  Gotica  con_r 
molta  lode .  Cacciati  poi  ch'eflì  furono  dall'Italia,  l'Arciuefcouo  San- 
t'Agnello al  rito  Catolico  la  confagrò ,  ornando  le  mura  tutte  dclli., 
mVnki.De.  nauc  di  mezo  con  vn  mofaico ,  che  ancor  fi  vede,   &èil  più  beilo,  « 
'^'•''t*"  come  attella  il  Biondi ,  che  fia  in  Italia ,  incui  fi  vedono  moltiilìmc 
j  '^  figure  di  Santi  Martiri ,  e  Vergini,  e  a  raanoceftra  la  Città  ci  Ra- 

uenna  nella  forma ,  che  era  in  que'tempi  col  difegno  della  Chiefa_, 
di  San  Vimk ,  e  del  fontuofo  palazzo  ,  che  qui  %ncino  fabri«.ò  le  ftef- 
fo  Teodorico ,  e  cosi  anche  a  man  finifrra  fta  dipinto  il  Cafteilo  di 
Gialle  opere  tutte  rapprefentanti ,  benché  in  confufo ,  lo  fplendore_i 
antico  delia  noflra  Cirri,  delie  quali  per  eiTer  degniffime  afaper- 
fi,  odafi  ciò  che  ne  fcriue  il  mentouato  lilorico.  Ex  quo  rnujìccocx- 
teris  elegantiore ,  qH£  Iraltx  nane ,  veinoui  habejt ,  rei  vetufii  cf:ris 
JuTiinianus ,  c3"  Theodor  a  vxor,  ZTTheodatus  loco  inferiori  picii  cer- 
nuntur .  Ibi  in  pariete  ,  qtt:  eft  ad  dexteram  ,  Kauenna  qualis  Theodori- 
ci  tempore  rrac  inhitnc  modumdepiSaefi  .  Torta  aurea  Claudi*  Tibertj 
opus  propinqtiam  habertt  infignem  Beati  Vitalis  xdttn  magna  ex  parte 
nunc  integfhm  ,  palacintìt  poflea  iilnd  fuperbi'Jimitm  quod  tanta  cara  , 
impenfaquù  Theodor iciwn  exicdifìcafie  C.i'Jiodorus  fape  mernorat  quale 
fuerit  nimc  apparet,  ciiius  quideta ,  ac  aiiarur/t  Medium  ,  vt  in  picìu- 
ra  fiiperbifHmarum  ntillsiam  diài^el  minima  cerntvztur  reliquia;  j'ed  il- 
lis  in  omnibus  ,f:tièfacris £dibns ,  ficiè porta,  ZiTpaLttio  iibid  esi  admt- 
randiir/t,  quod  ad  ornnes  aditus  ,  quiport.-c  aurex,  iy"  adi  S. Vitalis  bi- 
ni ;  paUtio  anter/i  qitaterni  erant ,  r.ec  iipiea ,  nec  anex ,  nec  ferrea 
erant  vaU'.£ ,  fcdinea,  quam  Ktgani  ganis  Gothicx  ti'flitia,  G"  poten- 
tatMs  pr^flabatit  fecitntate  cortinula  ,  vt  ^pp.iret  aurea  quam  tcIuvl^ 
apeilare  confueuer.int  proriluis  ,  CT  furiò ;is  vtehnnf.rr  .  In  pariete  a:i- 
tem  finift-ro  Claffenfe  Oppidum  quale ptent  pì3;ir^indkat  ;  qitod  quidenu 
Oppidurn  tantis  /tdif.ci's  orrMirrn  juife  apparet ,  vt fìupend.rm  fit  nulla  ip- 
fuTfundamenta ,  nulLam  partem  ,  prxter  cMm  Sanai  ^follinaris  ,  qitx 
adirne  extat  inftgnis ,  alte  ubi  incidui ,  vepribufq.tèobfita- mueniri.  Così 
fcriue  il  Biondi. 
IfitfeMb-  Da  tempo  poi  antico ,  di  cui  non  abbiamo  memoria  furono  intro- 
nag;;o  di  dotri  in  quefta  Chiefa  i  Monaci  deirOrdins  di  S.Benidetto,  e  fu  Badia 
Mocsci  di  molto  nobile,e  ricca .  E  perche  GiorXono  noftro  Arciuelcouo  circa_, 
s.Biasdct-  gli  anni  Otto  cento  cinquanta  feij  pero  che  in  quel  tempo  i  Saraceni. 
"'  •  coneggiauanno  qiieftc  Riuiere ,  temendo ,  che  li  Corpo  di  SanfApoL- 
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linare  non  fulTe  da  qualch'viio  leuato  dal  fuo  antico  fepolcro  nella-*  . 
Chiefa  di  Clafle  fuori  della  Città ,  fi  come  ini  fi  è  detto ,  e  con  pio  in- 
ganno de]  popolotrafportòaqueftadi  San  Martino  le  Reliquie  di  al-        .  .^^.^ 
Tri  due  Santi  fpargendo  voce  edere  quello  il  Corpo  di  Sanf  Apollina-  ^[^^"j^  j/^'' 
re,  perciò  da  quel  tempo  in  qua  cominciò  il  volgo  in  vece  di  San  Mar- 1"  Apollira- 
tino,  chiamar  quefta  Chiefa  col  titolo  di  Sant'ApoHiiure  Nuouo,con-  re  Nuouo . 
forme  pure  oggi  giorno  fi  chiama ,  e  il  Monaitero  fu  abitato  per  mol- 
ti Secoli  da  dera  Monaci ,  iufi'.uhe  andato  in  commenda  ,  doppo  vn- 
tempo  ottennelo  Siiuio  Paflarini  Cortonefe  Datario  di  Leone  Deci-     ^  j^^^^ 
mo,  e  che  fu  poi  Cardinale,  il  quale  con  autorità  di  quel  Pontefice,  lo  F,an|Fran- 
conceffe  a  Frati  Minori  OlVeruanti  di  S.Francefco ,  che  prima  ftauano  ccfcam  Of- 
a  S.Mama  fuori  della  Cictà ,  e  vennero  ad  abitami  l'anno  mille  cinque  f;iuanci . 
cento  quattordeci ,  reftando  l'entrate ,  e  beni  della  Badia  vniti  al  Mo- 
naftero  di  San  Paolo  di  Roma  de'Monaci  Cafinenfi ,  da  quali  poi  non 
ha  molto ,  che  tlirono  alienati . 

Ebbero  fopra  quefta  Badia  giurifdizione  antica  i  noItriArciuefcoui, 
e  Canonici,  come  appare  per  cine  Bolkjvna  di  VrbanoQiiartOje  l'altra 
di  Onorio  Ter2o,&  ora  è  vno  de  più  fontuofi  Conuenti,che  abbi  l'Or-  ^^1^0"""" 
dine  Francefcano  de  Minori  Ofl'eruanti  in  Romagna, eflendo  ftato,  pò-  ^^  _ 
chi  anni  fottOjaccrcfciuto  notabilméte  difabriche  con  due  nobili  Chip 
ftri,  Dormitori,  e  Libraria ,  opere  tutte  di  gràndiffima  fpefa  fommini- 
ftrata  da  Padri  Bonauentura,  e  Agoftino  Fratelli  de  ValerianidiRa- 
uenna ,  il  primo  de  quali  morto  quiui  fon  pochi  mefi  dopo  molt'altre 
cariche  ,  con'intiera  fua  lode  ha  foftennto  quella  di  Prouinciale ,  e  con 
le  limofine  de'Cittadini  dinoti  di  quefta  Santa  Religione  ,  a  cui  mol- 
to deue  la  Città  noftra,  poiché  oltre  auerli  dato  vn'Arciuefcouo 
grande,,  che  fu  Fra  Fortunerio  Valellizelantiifimo  Prelato,  e  Car- 
dinale infigne,  leggiamo  anche ,  che  il  Beato  Bernardino  daFeltre-»    Hiiom;ni 
fu  quello,  che  ereile  il  noftro  Monte  della  Pietà,  eil  dinoto  Padrt_»  ''"^^^.f^^- 
Eer.iardino  de  Bulfis  fu  il  promotore  del  Monaftero  del  Corpus  Do-  "^^Ij^V  q  " 
mini,  anzi  tra  Rauennati  nel  Sagro  Ordine  Francefcano  fono  fioriti  ,|,„j_ 
due  ReJigiofi  cekbri  in  Santità ,  e  che  meritaron  però  il  titolo  di  Bea-  f  i^utiding: 
ti,  cioè  il  Beato  Gioitannl  illuilre  per  virtù,  e  miracoli,  il  quale  vif-  tom  i.ann. 
fé  circa  gli  anni  mille  ducento  quaranta  due,  /di  cui  parla  ilVadin-  i-l^-l  Mar. 
go  ne'fiìoi  annali  ,  e  il  Martirologio  Francefcano  a  (edici  di  Giù-  '"'■'"''•    '*• 
gno ,  oue  così  fi  legge  .  In  Keoinandiola  Beati  Ioannis  Ratiennatis  Con-    ""' 
felJòrisTertiarij  vita ,  &  miraadisclari ,  g  il  Beato  .Andrea,  di  cui  al- 
tro non  fi  ha,  che  il  nudo  nome  regiltrato  nel  catalogo  ^  de' Beati  g  Crefcene. 
del  Terz'Ordine  di  San  Francefco  ;  fi  come  anche  degno  di  eflère^  '"     f '•^A^'- 
ricordato  è  Fra  Antonio  StroT^  chiamato  ai  fecolo  ISlicolò  huomo  ^'"'  ''^'}' 
di  molte  lettere ,  il  quale  doppo  e&re  ftato  vn  tempo  alla  Corte-»  i"-^  qJJ 
Romana  ,  e  poi  col  Nunzio  di  Clemente  Ottano  in  Spagna,  fofte-  lana.Tcn- 
nula  Incarica  di  Vicario  Generale  del  Vefcouo  di  Cauaglione  in_.  ord. 
Francia  ,  e  con  gran  faa  lode  efercitati  nel  Poateficato  di  Paolo  Quin- 
to per  molt'anni  i  goucrni  delle  nobili  Terre ,  e  Città  di  Cafcia ,  Af- 
fifi }.  Fabriano ,.  Terni  »  llieci  »  e  Noi'iìa  >  abbandonato  fìnalmen-- 

t»il. 
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te  il  mondo,  veftr l'abito  di  SanFrancefco  nelle  Riforme  drqueflij 
Religione ,  e  poiché  alla  Corte  di  Roma  era  cognito  il  fuo  valo- 
re. Papa  Gregorio  Qiiinto  Decimo  coiifno  Breuelo  aflunfe  al  gra- 
do di  Vicario  Generale  delle  dette  Rifoime,  fé  bene  poi  non  molto 
dopo  per  la  quiete  della  Religione ,  e  per  defiderio  della  vita  priua- 
ta  lo  rinunzio  j  e  dopo  alcuni  anni ,  chiamato  nuouamente  al  gouer- 
no,  e  mandato  con  carica  di  Comilfario  Generale  in  Polonia  j  morì  in 
quel  Regno  l'anno  1627. 
'^d  "ft  *  Softengon  la  machina  di  qucflo  fcntuofilFmo  Tempio  ventiquat- 
Chie'^!"  *  ^""^  colonne  nobili  di  marmo  greco  partite  in  due  ordini  eguali  grofle 
due  cubiti ,  e  aite  venti ,  che  di  ordine  del  Rè  Tcodorico  turon  con- 
dotte da  Cofìantinopoli,  e  le  mura  tutte  della  naue  di  mezo  fon  lauo- 
rate ,  come  fi  è  detto  a  Mofaico  con  figure  di  Santi ,  e  Sante ,  dalle_> 
quali  fi  può  comprendere  la  varietà  degli  abiti  di  quel  Secolo, fi  come 
pur  di  mofaico  eragià  la  Tribuna,  che  cadde  per  terremoto  l'anno 
fettecenro  cinquant'vno  ,  e  quella  ,  che  or  vi  è  fu  edificata  da  VrficinO' 
Lunardi  huomo  Rs-ligiofifiìmo  del  Secolo  paflato,  il  quale  per  la  diuo- 
zionefua  \eifo  l'ordine  Serafico,  donò  anche  aqueftaChiefa  molti 
^M,-Zt--^  vafi,  e  Parati  fagri  digran  valore;  A  mano  poi deftra  entrando  ftàvn 
'  pulpito  grande  di  marmo  vagamente  intagliato  con  fcale  fimili  da_» 

ambe  le  partTi  ^  è  queflo  vn  di  quei  pulpiti ,  che  dagli  antichi  con_. 
voce  latina  fu  òttto jAvibo  dalla  parola  ambire  per  efler  circondato ,  e 
cinto  da  due  ordini  dlìcale ,  eleruiuanfene  nelle  Ghiefe  anticamente 
per  cantargliEuangclij  coltumandofi,che  il  Diacono  falifleper  la  fca- 
la  a  man  finillra  polta  verfo  Oriente ,  e  fcendefle  dall'altra ,  che  rif- 
hFanuln.  in  guarda  Occidente,  conforme  nota  b  dottamente  il  Pannino .  Così  an- 
luterpr.  vo  q]^^  l'altre  due  nani  fono  nobilmente  ornate  di  molti  Altari ,  e  fontuo- 
/"T  ^a''  f^CapelIe  ,  tra  le  quali  la  più  degna  di  eller'veduta  è  quella  ad  onore- 
^/_       "'"  della  Beatifiima  Vergine,  dicuiiui  fi riuerifcevn'imagine affai  dino- 
ta ,  e  fabrieolla  Monf.Battiiìa  Volta  Bolognefe,  che  fu  V.Legato  in^ 
Romagna  l'anno  mille  feicento  due ,  e  le  pitture,  che  vi  fiatino  fono 
di  mano  di  Ferrati  Fenzonio  Pittore  aliai  ftimato ,  il  qual  dipinfe  pure 
in  quella  Cliiefa  il  Quadro  di  S.Francefco  nella  Capella  del  detto  San- 
to ,  eh  e  è  de'ia  haniglia  de  Briofli . 
R=l  iquic  in      Ma  ciò  ,  che  rendè  fopra  cgni  altra  cofa  più  venerabile  quefta  San- 
iigiii  m  que  ta  Bafilica  è  il  teforo  ineflimabile  delle  Reliquie  ,  che  qui  in  grannu- 
fta  Chicfa.    mero  fj  ccnferuano ,  le  quali  perche  ilauano  prima  all'Aitar  Maggio- 
re ;  quefti  Padri  l'anno  mille  cinque  cento  iectanta  letrafportarono^ 
nella  diuota ,  e  nobilifiìma  Capella ,  oue  ora  flanno  ,  chiufa  con  can- 
celli òì  ferro,  ricca  di  prev.iofiffimi  marmi ,  e  mallime  la  porta  ornata,, 
e  foftenura  da  due  grandi  colonne  di  Alabaflro  cotognino;  fi  cornea 
anche  all'Altare  Hanno  quattro  colonne  di  Porfido  con  fopraui  vn'Ar- 
ca  di  marma  greco  ,  dentro  cui  fi  conferuano  alcune  reliquie  di  que'- 
Santi ,  che  datmentouatro  Arciuefcouo  Giouanni  furono  qua  portate 
forto  titolo  di  S.Apollinare  fecondo  leggefi  in  quefta  ifcrizione ,,  che» 

villi  intagliata- 

Sacratasi 
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Sacrum  caput  S.icraqtii  ojja  • 
San^i  jtfoUinaris  p->  imt  huiHs  ciuiiatis  Tontifìcis 
Hoc  in  i  Hello  pie  colunttir 
Della qual'ifcrizione  ved.  (ì  dal  le,  core  i  >  che  ne  fcriue  H  C?,!  ^inal'- 
Ildeoraiido  legato  Apoftolico  di  Aieflandro  Terzo  nella  fc utenza,  clic 
diede  fopral'efiftenza  del  Sauro  Corpo  nella  Bafilica  di  Sant'Apolli- 
nare in  Clafle ,  e  che  da  noi  in  quel  luogo  fi  è  regiftrara ,  Sotto  poi  la 
detfarca  Ita  pofto  vn  grande  Armario  con  tré  riparcimenti ,  nel  pri- 
mo de  quali  tra  le  Reliquie  più  mfigni  è  vn  pezzo  della  verta  della_> 
Beata  Vergine ,  della  velie  b::^  ica  defRedentore  ;  vna  Cofta  degl'In- 
nocenti ;  vn  pezzo  di  ilinco  di  S.Sebaftiano  Martire ,  del  Prefepio  ,  e> 
fepokrodel  Redentore;  Reliquie  principalilfime  ditutti  i  luoghi  San- 
ti di  Gierufalemnie;  Olla  di  diucrfi  Santi  Martiri,  e  vna  cadetta  di 
kgno  con  dentro  le  ceneri  di  molti  Martiri  ;  nel  fecondo  Hanno  alcu- 
ne Reliquie  di  S.Sauino  Vefcouo  ,  e  Martire  ,  Sangue  di  S. Bernardino; 
Olla  di  diuerfi  Santi  Martiri ,  Sangue  di  molti  Santi  Martiri  co  anelato 
dentro  a  vn  vaio  di  vetro ,  e  le  Teiie  di  S.Giouanni  Papa  ,  e  Martire,  e 
tliS.iìlifeo  Profeta,  e  vn'altra  che  fi  dice  edere  di  S.Apolli'iare,  ina_» 
iaradivndi  que'Santi  porta  i  qua  dal  no  ninato  Arciiief>.ouo  Gio- 
uanni ,  eliendo  il  Capo  di  quello  SantiiTmo  Martire  nel  Tur»  Sepolcro 
ìnS.Apollinare  in  ClaiTi  conforme  ini  diffufamente  fi  è  narrato  ;  e  nel 
terzo  riparcimento  in  fine  fono  Reliquie  di  Sant'Orfola  ,  e  altre  fu£> 
compagne  Martiri  ;  delia  velie  di  S.Bernardino  ;  Vna  fpalla,  e  Te(ta_, 
<ii  S.Sauino  Martire  ;  Sanr^ue  congelato  di  più  Santi  M.irtiri  in  vn  vafo 
di  vetro .  Vn'olfo  di  S.Clemente  Papa  ,  e  Martire ,  Ceneri  di  molti 
Santi  Martiri ,  e  uìolti  pezzi  divelli  di  vari)  Scinti ,  e  in  vltimo  fotto 
l'Altare  è  quantità  grande  di  terra,  e  San-^ue  di  Santi  Martiri  infie  me, 
le  quali  rehqaie  tutte  fon  regiltrate  m  vn  Indi.e  m  lolcritto,  che  coii- 
feruafi  nell'Archiuio  Aiciuefcouale ,  leggendofi  oltre  ciò  in  vna_. 
Tabella  quiui  appefa  elferui  amiche  del  legno  delli  Sa  uiJima  Croce.*, 
Vnameza  Telta  di  S.Saturnino,  e  va  pezzo  di  spalla  di  S.Marcello 

Papa  .  Teda  di  S. 

H  perche  il  Capo  del  Profeta  Elifeo  è  Reliquia  molto  infigne ,  maf-  ^^^^^^  p^^.' 
fime  per  la  lua  erande  antichità  notandofi  ia  morte  fua  circa  otto- f^ta. 
cento  quaranta  tré  ami  auant!  la  nafcita  del  Redentore,  che  vengo-  i  ^ng  t»t- 
no  ora  a  eflére  fopra  due  mila  ,  e  cinquecento  ;  egli  e  perciò  a  faperfi  ntM  m  Jn. 
che  elfendo  flato  fepolto  il  Corpo  del  Santo  Profeta  neila  Citta  di  ""'     '"'"': 
Samaria  da  altri  detta  Scballe  in  Paleftina ,  &  effendo  poi  llati  poili  '/'°"/j"Jj 
nello  llelib  Sepolcro  in  fi.o  però  diltinto  i  Corpi  del  Profeta  Aiidia  ,  e  J/^^i  '  ^^^[ 
diS.Giouanni  Battifta  ,  di  che  abbiamo  il  grauidlmo  teltimonio  .  di  salm/^us  ad 
S.  Girolamo  ,  le  Sante  Reliquie  fi  coaferuaro.io  iui  per  molto  tempo  ««»  mumii 
con  grandillìmavenerazion,;  fino  all'anno  di  Chrillo  trecento  felsan-  ?  9«. 
ta  due  m  al  parer  del  Baronie,  nel  qual  tempo  l'empio  Giuliano  Apo-  '  "'^''^  '"  '• 
fiata  con  facrilego  ardire  die  ordine,  che  fufler  date  alle  fiamme ,  fi  ^;/^,,'J  " 
come  fcriuono  di  quelle  di  Elifeo  ,  «  Niccforo ,  e  del  Santo  Precurfore   „.;''  /„.^y^ 
nelle  Iltone  loro  i-cckfialtichc  ^  Teodoreto,  e  Rafìiiio .  Ma  il  Signore,  <,„«.  j  6i, 

che 
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fl  Nicephfr.  che  promife  cuftodir  l'ofTa  de'Santi  fuoi ,  operò ,  che  molte  delle  dette 
lib.io'c.i.  Reliquie leuate fiiflero,e nafcoftedaChriftianijCome attefta Ruffino, 
o  Theodor,  il  quale  vifle  in  quel  fecole,  onde  quelle  di  S.Elifeo,  che  in  quefta_» 
''*-'-'^-.^^  guifa  fcamparono  dalle  fiamme,  ò  pur  che  prima  erano  ftate  per  di- 
Ritfia.hi.i.  ^jo2Ìone  de'fedeli  portate  altroue  come  narra  il  Baronio,  furono  poi 
òffa  di s.  E-  trasferite  in  Aleffandria  /■l'anno  quattro  cento  fettanta  tré, come  atte- 
]i(eo  porta-  fta  il  medefimo  e  di  là  infine  per  ordine  dell'lmperator  Teodofio  traf- 
tc  a  Raiieii-  portate  in  Rauenna  circa  l'anno  fettecento  diciotto,  e  collocate  in  vn 
•^3  ■  Monaftero  di  Monaci ,  di  che  abbiamo  l'autorità  q  ài  Sigeberto  Gem- 

pBaro».an.  b];icenfe  fcrjttore  antico  nelle  fiie  Croniche  ,  diGiouanni  Paleonidoro 
*^'s'i   &  '   Batauonel  fuo  libro  dell'Origine  de'Carmelitani ,  e  lo  confermano 
chr'oa'  lo.  Giouanni  Groffo  nel  fuo  fpecchio Carmeiitico ,  Pier  Tomafo Sarace- 
paleonid.de  ni  nel  N4enologio  Carmelitano ,  Girolamo  Rolli  nelle  noftre  Iftorie-», 
ori^.  Carni.  Gio:Battifta  lezana  negli  Annali  dell'Ordine  Carmelitano,  e  il  dottif- 
eap  4.Grof  fimo  Giouanni  Molano  nelle  annotazioni  al  Martirologio  di  Vfuardo 
fag.  loi.  Sa-  j.Q|^  quelle  parole .  San^i  Elifuei  Tropbctx ,  cuius  facrum  corpus  ettam^ 
"olot'"Rid  ^io^tHum  mortui  reffure^lione peculiariter gtoriofum  Kanenna  translatum 
W.l   ann.  botiore  condigno  honormtur .  E  fé  ben  quefti  Autori  non  nominano  il 
yis.Lezun.  Monaftero,  in  cui  le  Sante  Reliquie  furono  collocate,  noi  abbiamo 
tom.  I.  am.  però  dalle  noftre  leggi  Municipali  antiche  effer  quello  di  S.Lorenzo  in 
Tnudiìio^,  Cefarea  oggidì  demolito,  oue  abitauano  in  quel  tempo  Monaci  Bafi- 
"•7-MoUn.  jj^^j  (^j |,jfQ  Greco ,  di  che  ci  riferbiamo  a  difcorrere  nella  defcrizione 
*^     •^"      di  quella  Chiefa  .  Echequefto,  che  qui  fi  vedefiail  vero  Capo  del 
Santo  profeta,  lo  atteftano  molti  de'mentouati  Scrittori  e  fpezialmen- 
te  l'autore  del  Menologio  Carmelitano,  il  quale  così  ne  fcriuc.  De 
Capite  vero  San^ìiffimi  Tatris  noflri  Helifcei ,  non  eH  cur  ambigamus  ;  Ka- 
uenn£  enim  ajieruari ,  &  in  Ecclefia  Santii  ^pollinaris  pie  coli grauiffimi 
teftantur  authores  . 
Teda  di  s.      Ne  minore  è  la  certezza  del  Capo  di  S.Giouanni  Papa ,  e  Martire-», 
Gio;  Papa,  poiché  leggiamo ,  che  quefto  Santo  Pontefice  ,  doppoil  ritorno  fuo 
e  Marc,  di  da  Coftantinopoli ,  oue  portato  erafi  per  trattare  affari  grauiffimi 
Rau.  della  Religione  Catolica  con  l'Impcrator  Giuftino  Seniore  ,  fu  dal  Rè 

Teodorico  fatto  venir  con  inganno  a  Rauenna  ,  oue  l'empio  Rè  Aria- 
no grandemente  oftcfo,  per  i  grandinimi  onori,  cheaueua  il  Santo 
riceuuti  da  Celare ,  e  molto  più  perche  era  contrario  alk  fua  Setta_. , 
il  fé  chiudere  in  vn'orrido  carcere,  ouedidiriigi,  e  di  fame  in  pochi 
giorni  l'anno  cinque  cento  venti  fei  morì  Martire  del  Signore .  Fu  egli 
di  nazione  Tofcano  ,  fuccefle  a  Ormisda  ,  e  fu  Pontefice  di  Santiffima 
vita .  Nel  fuo  Ponteficato  impiego  tutti  i  fuoi  penfien  in  difefa  della 
fede  Catolica,  e  in  abellire,  e  dorare  le  Romane  Bafiliche,  e  le  memo- 
rie de'Santi  Martiri ,  emafllme  quelle  de'Santi  Apoitoli,  alle  quali 
donò  molti  nobili  vafi  di  argento  ,  e  d'oro  .  Corono  anche  in  Coltan- 
tinopoli  di  fua  mano  l'Imperatore  Giullino  ,  il  quale  fu  il  primo  tra 
Potentati  Chriiìiani ,  che  meritò  riceuere  perle  mani  del  Romano 
Pontefice  l'Imperiale  Diadema  ;  fii  illuftre  per  miracoli ,  ville  Papa_j 
due  anni,  noue  mefi,  e  quattordici  giorni ,  e  fu  ripofto  il  fuo  nome  tra 

quslii 
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quelli  dc'Santi  Martiri  nel  Breuiario  Romano  a.  ventifette  di  Maggio, 
jiel  qiial  c^iorno  Ja  Chiefa  Rauennate ,  come  di  Santo  fuo  ne  celebra.» 
con  rito  femidoppio ,  annua  la  memoria.  E  benché  dopo  la  morte^ 
fua  fufl'e  portato  il  Santo  corpo  a  Roma,  reftò  però  in  Rauennail 
Capo  per  memoria  di  fi  gran  Pontefice,  e  fu  collocato  come  fi  è  detto 
in  qiielia  Chiefa . 

Il  giorno  dopo  la  morte  di  S.Giouanni  l'empio  Rè  in  odio  pure  del-   s.sfmtnsi 
la  Catolica  Religione  fé  vccidcre  parimenti  in  Rauenna  Simmaco  Pa-  ^°  ^"^-  ^* 
trizio ,  Senatore  ,  e  Confole  Romano  huomo  di  gran  nafcita  ,  e  di  rari  '^^''=''"3- 
talenti ,  e  Padre  di  tre  illultrilììme  figlie  ,  la  prima  delle  quali  fii  Santa 
Galla ,  che  maritata  in  Roma  ad  vn  nobiliifimo  Giouane  ,  e  in  capo  a 
vn'anno  rimafta  vedoua ,  abbandonò,  benché  in  frelca  eti,  e  molto 
ricca,gencrofamente  il  mondo,  e  fi  nnchiiifcr  in  vn  Monaltero  di  Ver-  ìCj't^M.  ì» 
gini  prefib  la  Bafilica  Vaticana ,  oue  ville  fi  Santamente ,  che  meritò  ^"'''  ^'^  ^' 
tré  giorni  auanti  la  morte  efl'erne  dal  Prencipe  degli  Apoftoli  auuifa-  '■  '  *" 
ta,c  a  cinque  di  Ottobre  ftà  notato  il  fuo  nome  nelRomano  Martiro* 
logio ,  e'quefta  è  quella  Santa  Galla ,  /che  ebbe  in  forte  riceuere  in_r  Uofep  Ma- 
lua  cafa  la  marauigliofa  Imagine  della  Beatifiìma  Vergine  portataui  ""'»"'"' ''i/^- 
per  man  degli  Angcli,che  ora  fi  riuerifce  in  Roma  nella  Chiefa  di  San-  ^  ^'"''''  '" 
ta  Maria  in  Portico,   la  feconda  fu  Proba ,  che  viffe ,  e  morì  Vergine 
lodata»  da  S.FiilgenzoVefcouo  Rufpenfe;  eRuftitiana  la  terza  Ma- t  s  F«/g  *;>< 
dre ,  che  fu  di  Patrizio ,  e  Hipazio  tutti  due  nel  tempo  fteifo  Confoli  3-  ^  "♦' 
di  Roma,  e  Moglie  del  tanto  famofo  SeuerinO  Boezio  celebre  nell'Ifto- 
rie ,  non  folo  per  la  dignità  conlolare ,  e  per  il  grandiflìmo  fuo  fapere, 
come  moftrano  le  fue  opere ,  ma  molto  più  perche  anchegli  fu  fatto 
degno  della  laurea  del  martirio  nella  Città  di  Pania  di  ordine  dello 
ftelVo  Teodorico ,  il  quale  con  l'eterna  infamia  éi  queft'vltime  azioni, 
ofcurò  lo  fplendore  di  quella  gloria  ,  che  per  dianzi  con  la  rettitudine 
del  fuo  gouerno  erafi  acquiftata ,  e  ben  prefto  fentì  fopra  sé  la  mano 
vendicatrice  della  Diuina  giufljzia ,  poiché  fi  narra  ,  che  cenando  egli  «  G'fg   i» 
vna  fera,e  tra  l'altre  viuande  portatali  auanti  la  tefta  di  vn  gran  pefce;  d<«^  '/^  '• 
gli  apparue  in  quella  con  prodigio  portentofo  l'effigie  del  morto  Sim^  /■ìo.fyii  . 
maco  in  atto  minaccieuole  ,efpauentofo ,  dal  che  atterrito  il  mi  fero,  ^  ^^|,^  ^^ 
e  deteltando  con  penitenza ,  però  troppo  tarda ,  la  fua  empietà  ,  no-  ^„„f,  p^,/^ 
uant'otto  giorni  doppo  la  morte  di  quello,  finì  infelicemente  la  vita, /o;.^.  Li  i, 

,  e  racconta  Gregorio  Magno ,  «  che  vn  Santo  Eremita  per  nome  Calo-  ««^  <»h>/?. 
"gero  vidde  l'anima  del  Rè  infelice  eflere  precipitata  nella  voragine  del  """■  ^'ff- 
iuQco  liparitano  dalli  Santi  Giouanni ,  e  Simmaco  permettendo  così  '''^'j^^  '^°'^^' 
il  Signore,  che  fuffero  efecutori  della  giufl:a  fentenza  quei  medefimi,  ""°  'p,.„'^_ 
che  da  lui  furono  tanto  ingiuftamente  vccifi ,  e  della  Santità  diSim-  cp  de  Bd!»' 
maco  parlano  degnamente  «  Seuerino  Boezio  fuo  Genero ,  cbe  ancor  Coth.  bb.  i. 
viuo  Io  chiamò  Santo,  Roderigo  Arciuefcouo  di  Toledo  Scrittore^  PeninCa- 
atitico,EnnodioTicinenfe,  eProcopio  nella  fnaliloria  della  guerra  '"'^ff;* 
Gotica,  e  tra  Santi  Martiri  vien  riporto  da  Pietro  NataU  ,  Arnoldo  y"l°".^^^"^ 

.  Vuioii€,  eFrancefco  Manrolico  nel  fuo  Martirologio  avent'ottodi  HuJd'^'L 
Maggio,  dcUa  cui  beata  motte,  come  di  Martire  della  noflra  Città  Ui^- 

abbiani 
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abbiam  voluto  in  quefto  luogo  a  quella  di  S.G  ionannl  congitmgcreu' 
il  racconto ,  maflìme  che  nel  decorfo  di  quello  li  bro  non  ci  tornerà 
più  in  acconcio  di  ragionarne . 
Corpo  ^iS.      Ripofa  medefima mente  in  quefla  Chiefa  il  Corpo  di  S.Sanino  Ve- 
SaiiinoVe-  fcoao,  e  Martire,  il  quale  giacendo  giàquiui  in  luogo  incognito  fir 
S^'r^  '   *  ^airArciucfcouo  Filippo  Fontana  per  riuelazione  auutane  l'anno  mil- 
le ducento  feflanta  fei  trouato  in  luogo  fotteraneo  ,  e  con  raffiftenza-.- 
di  cinque  Vefcoui  Suffraga  nei ,  ciò  è  di  Richelmo  Vefcouo  di  Forlì-, 
che  confagrò  anche  l'Altare ,  di  Aimerico  di  Forlimpopoli ,  Michele-^ 
òì  Comacchio  ,  Grazia  di  Sarfìna  ,  e  Floro  di  Adria ,  coHocato  (olen- 
nemente  nella  Capella  di  Santa  Caterina ,  che  è  quella. ,  che  ora  è  de- 
dicata a  Sant'Antonio  di  Padoua  oue  credefi,  che  ogg  i  pure  ripofi  , 
cflendofi  perfa  nuouamente  la  memoria  del  fuo  Sepolcro ,  e  conceflc- 
ro  i  detti  Vefccui  a  fedeli  tutti ,  che  ogni  anno  in  quel  giorno ,  che  fu 
a.  tredici  ri  Maggio  fino  all'vltimo  del  mefe,  vifitaffero  detta  Capel- 
la vn'anno ,  e  giorni  quaranta  ?  e  l'Arciuefcouo  tré  anni  dipQrpetua_r 
indulgenza ,  iì  come  leggefi  in  vna  bolla  antica  fottofcrita ,  e  figillata 
da  medefìmi  Vefcoui ,  che  in  forma  originale  eonferuafi  nelI'Archiuio 
di  quelli  Padri .  Qual  fi  fiifle  poiquefto  Santo,  e  di  che  tempo  ò  doue 
tuffe  Vefcono  ,  e  ottenefle  la  laurea  del  Martirio ,  è  affatto  ignoto ,  ne 
altro  fi  ha  di  lui,  fé  non  che  la  Chiefa  diRauenna  ne  fa  memoria  alli 
fette  Decembre,  &  è  mentouato  ancora  da  Filippo  Ferrari  nella  fua_. 
Topografia  a  tredici  di  Maggio  con  qnefìe  parole .  Kauennx  Sauimts 
Epilcopis  Martyr  altenia  yrSis;  Corpus  ibi  leggendofi  anco  in  vn'antica 
tabella  efiilente  in  S.Gio.-Vangelifla  eflere  quiui  tutto  il  mefe  di  Mag- 
gio Indulgenza  d'anni  dicianoue  e  di  tante  quarantene . 
7htaoi"ne       Flà  quèfta  nobil  Bafilica  nel  fuo  ingrelTo  vn  maeflofo  Portico ,  cj 
siiticà  d<  preflb la  porta  maggiore  a- mano  delira  entrando  ftà  l'effigie  dell'Iin- 
^  Siuftinia   peraror  Giufìiniano  lauorata  a  mofaico ,  opera  di  molti  fecoli  r  e  de- 
no,  calne  g,-,i(f,nia  però  di  elTer  veduta ,  fotto  la  quale  leggefi  il  fuo  nome  D.li. 
^""*""      htftimamis  miperator ,  Sta  l'Imperatore  con  vne^Scetro  in  mano ,  nel- 
la cui  fommità  è  vna  Croce  nella  forma  medefima  ,  che  fi  vede  oelle^ 
medaglie  antiche ,  e  fu  fatta  dipingerui  dall'Arciuefcouo  S.Agnello 
quancìo  fpento  m  Italia  il  dominio  de'Goti  confagro  quefla  Chiefa_,- 
alritoCatolico  ,  ecosrancheaman  finiftra  fìaua  quuila  del  medefi- 
mo  S.Agnello  ,  che  nel  longo  corlb  di  taiati  fecòli  è  rouinata  .  In;  ma- 
teria oltre  ciò  di  pitture  ibnoui  alcuni  Qi-.udri  aliai  nobili  di  Nicolò 
Rondint-llo ,  e  di  Francefeo  da  Cougnola  pittori  amendue  telebri,  del 
Dallato  fecolo,  del  primo  de  quali  fono  i  due  di.S.Seba!liano  r^S.Gio.'- 
Batnlta  nella  feconda  nane  a  man  finiftra,  edellefond©  IsFaHoIa»^, 
„  ^  , ,  ,  all'Aitar  Maggiore  ,  delle  quali  pitture  (•  fa  menzione  onoreuok  iJVa- 
l  \inviu  fari ,  e  Pannò  ùiille  feicento  vndici  il  Cardinal  Bonifazio  Gaetano  im- 
ìc:  \emn,,  pofc  la  coi'ona  a  quello  nobiliifim©  Tempio  col  fontuofo  foliitto ,  che- 
&  P  5  ■^■t-  cuc  we  la  grannaue  di  nVczo  tutto  riccamente  dorato . 
, ,  ,n  yira->      Abitano  in  quefto  Conuehto  venti  cinque  Padri ,  e  vi  fi  ce lebra eoa 
U(,e<ihnA  njoita  iiofemiiu  lafcfta  di  S!.Apolliiiate  cancandouiri  i  pnnii  Velpia 
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dal  Capitolo  della  Chicfa  Metropolitana ,  e  facendofi  la  mattina  vnà  Solóne  pr». 

folenne,  e  general  proceffione  di  tutto  il  Clero  anche  Re  ,;olare ,  e  ciò  ciffione    il 

per  confile' Udine  introdotta  in  tempo  del  Cardinal  Pietro  Aldobran-  giorno  diS. 

dino,  e  confermata  con  Apoftolica  autond  da  Papa  Paolo  Quinto  Apolluute. 

con  fuo  breue  fpedito  in  Roma  l'anno  mille  fei  cento  dieci  conforme  e  e  synod  i. 

nella  feconda  Sinodo  del  medefimo  Cardinale  ampiamente  fi  legge.  E  '"■  'i'  o*/* 

fip.almence  contiguo  a  qucfto  Conuentofu  il  Palazzo  del  Rè  Teòdori-  ^[^        .  . 

co  edificato  da  quel  gran  Rè  ,  inalzare  con  grande  magnifìcenza.e  per  jeo^dor'ico.' 

ciò  commendato  da  Cafliodoro ,  e  da  altri  nobilillìmi  Iftorici  ;  di  cui 

fihi  .d  che  le  porte  ftauano  femper  aperte  ,  e  per  dinotare  la  ficurez-  •?  ^'-""^  *^ 

za,  con  cui  affidati  nella  loro  potenza ,  e  giuftizia  viueuano  i  Rè  Goti,  'q^^\^  l^' 

non  con  altro  chiudenanfì  ,  che  con  vna  lottiiilfima  cortina,  òvelo 

conforme  vcdanll  ancor'oggi  nel  difegno,che  è  nel  Mofaico ,  di  cui  fo- 

pra  abbiamo  fcritto ,  dal  'qual  coftnme  poi  nacque ,  che  molti  tràgli 

antichi  Illorici,  per  efprimere  il  numero  delle  porte  de'Palazzi  de'- 

Prencipi ,  le  chiamarono  primo ,  fecondo ,  e  te'"zo  velo ,  onde  anche.» 

Elio  Sparnano  f  parlando  dell'Imperatore  Alefl'andro  Seuero  dice,che  e  AeVms  if. 

S  al  ut  ab  at  tir  quafi  vnus  ex  Senatonbus  patente  velo  .  Della  qiial  fabrica  i»\lex,SeM, 

nobiliifima ,  che  ftendeualì  fin  preflb  le  mura  della  Città  ,  vedefi  oggi 

lolo  vn  piccolo,  e  rouinofo  auanzo  ,  che  nelle  fue  Itefle  rouine  dimo- 

ftra  adedb  pure  l'antica  grandezza  di  quella  machina  ,  e  quiui  in  me-    j^^  j,qJ,jj 

moria  ci  Teodorico  nel  pafl'aco  fecole  fu  collocata  la  bell'Vrna  di  Por-  Sepolcro  . 

fido ,  che  feruì  di  Sepolcro  a  quel  Ré ,  e  ciie  già  ftaua  su  la  Cupola  di 

Santa  Maria  Rotonda  .  Vaio ,  e  per  la  bellezza  dd  marmo ,  e  per  la_* 

Ina  grandezza  veramente  preziofo ,  e  de'più  grandi  per  quel  che  ne^  /• .      .    > 

Icriue/ Leandro  Alberti,  che-fiano  in  Italia,  eapièdiquello  leggefi  j^^"" 

intagliata  in  vna  lapide  quella  Ifcrizione  . 

Vas  hoc  Porphyriacum  olìm  Theodorici 
Gothorumlmp.  cineres  in  Rotundoe  apice  recondens 
Huc  Petro  Donato  C.-eIìo  Narnien.  Prxfule  fauentetranslatum 
Ad  perennem memoria.n  Sapientes  Reip.  Rau.  P.P.C. 
M.  D.  LXIII/. 

In  vitimo  tra  le  molte  Ifcrizioni ,  che  fono  in  quella  Chiefa ,  quat-  .... 
tro  fon  le  più  degne  di  ellerc  qui  regillrate ,  fra  le  quali  le  prime  due ,  sc^il'°1^ 
cheftannofotto  il  portico  fono  annche ,  ma  ad  onore  dell'Impera-  ,„   qó  ^a 
tor  Coilantino ,  che  è  a  man  finillra  della  porta  Maggiore ,  nella  qua-  chicfa. 
le  così  fi  legge 

Propagatori  Romani  Imperi) 
Fnndatori  quietispublic^,  D.FI.Conllantino 
Maximo  Victor,  femper  Aug.  Dini  Claudi  Nepoti  . 
Dilli  Conllanti  fìlio  S  .rtorius  Sillanus  V.P. 
Prccpofitus  fabricx  deuotu.  N.M.Q^E. 

La 
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LaSceonda ,  che  è  a  mano  deftra  è  vna  Lapide  Sepolcrale  di  Mafco 
CacceioCaualiere  RomanoQiieftore  della  legione  primaPretoria  del- 
la Proujncia  di  Sicilia ,  e  Tribuao  della  legione  vndeciraa ,  &  è  quefta. 

M.  Cocceio  M.  Pol.Nepoti 
Trib.Pleb.DESl . 
LEG.PR.PR.PROVINCSiaUAE.  Qy^CST. 

TRIB.M1L.LEG.XI.CL. 
SEVIRO .  EQ.R.XVIR.ST. 
PRIMITIVVS  UB.VI.VIR. 

L'altre  due  fono  Epitafi  vno  di  Aquilante  Salomonio  Canonico  Ra- 
uenaate ,  e  l'altro  di  Ottauio  Checconi  Sanefe  Gouernator  di  Rauen- 
na .  Al  primo ,  che  e  vicino  alla  porta  maggiore  leggcfi  qu  efta  ifcri- 
zione. 

Aqiiilanti  Salomonio  vitsc  integritate 
Mijfticifquè  Sacris  inftruftiiTimo 
Sacrofandi  templi  Anaftafios  Canonico  optimo 
Marius  Nepos  Salom .  Patruo  fuo  B.M.P. 
V.A.LXXVIII .  ob.  anno  Corporei  verbi  MDXXX. 

DIE  XIX.  menfis  OSobris 
Valete  Polleri  H.M.H.N.S . 

Al  fecondo  nella  naue  i.  mano  deflra 

D.    O.    M. 

Oftauius  Checconius  Patritius  Senenfis 

Religione ,  prudentia  infignis 

luftitia  fingularis  hìc  iacee . 
Roma ,  Florentia ,  Ferraria ,  Beneuentum,  ac  Raiicnna 

Tanti  Viri  defideriiim  deplorant 

Vbi  diuerfa  poft  obita  munera 

RauenncE  Gubernator  exceflit  kal.  Febr. 

M.DC.L.  Jetatis  fux  LXXX. 
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SANT  APOLLINARE 

DETTO  SANT'APOLLINARINO 

Ch  iefa  antica ,  e  Oratorio  di  Laici . 

^Vefta,che  oggi  hi  titolo  di  Sant'Apollinare,  al- 
la Regina  de'Cieli  anticamente  fti  dedicata  ,  e 
lì  chiamò  Santa  Maria  della  Pace,  la  cui  più 
antica  memoria,  che  da  noi  fé  né  troni  è  delN 
anno  miiJe  cento  trent'otto  quando  Gualtero 
noftro  Arciuefcoao  la  concede  a  Monaci  Ca- 
maldolenfi  come  membro  dell'infigne  Badia 
di  S.ApoJlinare  iit  Clafll  g .  Infra  ciuitatem  vt- 
rò  Kauennx  MonaTiermm  ,  quod  vocatur  San£ia 
Maria,  in  Tace  cnm  cafis  vndiquè  pofttis ,  leg- 
gefi  neiriftromento  di  Donazione  rapportato  per  eftenfo  nell'Iftorie 
eli  quell'Ordine .  Ebberui  anche  antica  giurisdizione  gli  Abati  di  San 
Pietro  in  Vincola,  infincile  l'anno  mille  fei  cento  GiorLodouico  Pio, 
che  ne  era  Commendatario  laconcelTead  vna  Confraternita  di  laici 
militanti  fotto  l'inuocazione,  e  Stendardo  del  gloriofo  Sant'Apollina- 
re alcuni  anni  auanti  iftituita,  la  quale  ha  l'vfo  de'Sacchi  roffi ,  è  ag- 
gregata all' Archiconfraternità  della  Trinità  di  Roma ,  &  ha  rifarcita, 
e  ornata  la  detta  Chiefa ,  oue  ogni  giorno  feftiuo  radunanfi  i  Confrati 
a  recitarui  l'vffizio  della  Beata  Vergine ,  e  fi  efercitano  in  altre  opere 
di  pietà . 


Titolo  aii- 
cico  di  que. 
fta  Chiefa  ; 


g  H!JI.  Ca. 
p.i.  l,u  e. 
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SANTA  BARBARA 

ChiefaParochialc. 

I  Otne  appendice  della  defcritta  di  Sanf  Apollina- 
'  re  Nuouo  è  quella  Cliiefa  ,  di  cui  fcriuiamo  in- 
titalata  all'iiniitta  Vergine  ,  e  Martire  Santa_. 
Barbara,  anzi  fu  a  quella  anticamente  vnits_, 
mentre  ini  abitauano  i  Monaci  di  San  Benedet- 
to .  Nel  paffato  fecolo  fu  poi  eretta  in  Paro- 
chiale ,  eviiù  trasferita  la  cura  d'anime ,  che 
prima  era  in  Sant'Apollinare ,  il  che  feguì  l'an- 
no 15 15.  quando  con  autorità  Pontifìcia  la  det- 
ta Chiefa  di  Sant'Apollinare  fu  concefla  a  Francefcani  dell'Ofleruanza 
abitanti  prima  a  S.Mama  fuori  della  Città .  Ella  è  lus  Padronato  del- 
l'Abate, e  Monaci  Cafìnenfi  di  Roma, quali  già  vi  teneuano  vn  Capel- 
lano  amouibile ,  infìnche  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  Arciuelco- 
uo  nella  prima  fua  vifita  ordinò  ,  che  in  auenire  fi  conferilTe  in  titolo , 
e  la  cura  d  efercitafle  da  vn  Vicario  perpetuo ,  come  poi  Ci  è  fempre^ 
ofleruato . 
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S  B  A  R  N  A  B  A- 


iRàlifei  Ofpidalf,  che  gii  erano  in  RauenniJ 
conforme  in  quello  di  Santa  Maria  della  Croce 
fi  narrerl  >  vno  ne  fu  intitolato  all'ApoftoIo 
San  Barnaba ,  il  qual'era  contiguo  a  quefta  pic- 
cola Chiefa ,  e  vi  durò  fino  qiiafi  al  fine  del  pa(- 
fato  fecolo ,  nel  qnal  tempo  Giulio  della  Roue^ 
re  Cardinal  di  Vrbino  noftro  Arciuefcouocon- 
fiderandolo  di  poca  rendita ,  e  in  luogo  afl'ai  ri- 
moto, elcommodo  per  efercitaruifi  l'Ofpita- 

lità  ,  lofuppreflc  vnendolo  a  quel  della  Croce,  eia  Chiefa  fùdata_. 

in  cura  alla  Confraternita  della  Morte,  che  feneferueper  (eppelirui 

i  Giufliziati ,  e  leuatone  il  di  feftiuo  del  Santo  Titolare  ,  ftà  fempro 

chiufa* 
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SAN  BARTOLOMEO 


fatto    me- 
morabile . 

hRub.lib.y 


Verta  piccola  Chiefa  intitolata  all'Apofiolo  San 
Bartolomeo  quanto  rimota  di  fito,  altrctanto  di 
nome  ofcura  ,  non  ci  porge  materia  di  rpolto 
fcriiierne.  Satini  Bartholomei  de  Vaiata  chia- 
manlalefcritturede'fecolidecorfi,  eia  più  an- 
tica memoria,  che  ne'abbiamo  è  delTanno  mille 
dncento  felfanta  due ,  nel  qual  tempo  Vrbano 
Quarto  ne  confermò  il  poftelìo  a  Canonici  Ra- 
nennati .  Ella  di  prefente  è  femplice  Benefizio , 
&èdiftante  circa  vn  miglio  dalla  Città  vicende  dalla  Porta,  che  gli 
Antichi  chiamarono  .y/«iz/?4^^  celebre  nelle  noftre  Iflorie  per  l'infelice 
auuenimenco  di  OftaGo  Polentani  vltimo  Signor  di  Rauenna,del  qua- 
le narrafi ,  h  che  l'anno  mille  quattro  cento  quarant'vno  da  quclla_> 
vfcito  per  portarfi  a  Venezia  ,  ou'era  Gineura  figliuola  di  Aftor  Man- 
fredi Signor  di  Faenra  ,  e  moglie  fua ,  congiurati  i  Cittadini  con  aper- 
ta ribellione  fcofl'ero  il  giogo  aelfuo  dominio  ,  e  fi  diedero  in  potere 
a  Veneziani  ;  Cafo ,  che  molto  auanti  feguifle  dicono  fu  predetto  ,  e_» 
che  da  gran  tempo  correua  vna  tal  voce ,  che  vn  giorno  i  Polentani 
circa  il  finir  di  Febraro  perduto  aurebbero  il  Principato  ,  e  quello.ch'è 
più  notabile,che  farebber  cacciati  dalla  Porta  Anailafia .  H  narrano  i 
noflri  Iftorici,che  i  Polentani  tato  di  ciò  temerono  >  e  l'ebbero  per  così 
vero,  che  ogni  anno  in  tali  giorni  collumarono  tener  le  guardie  a  que- 
lla Porta,non  perm'ettédo,ne  rentrar,ne  l'vfcire  ad  alcuno.mafllme  fò- 
rafliero .  Onde  auueratofi  poi  4iella  carrata  forma  il  vaticinio,grifteflì 
Veniti  impadroniti  che  furono  della  Città  in  memoria  di  queflo  fatto  j. 
la  fecer  chiudere ,  e  fé  ben  dopo  Giulio  fecondo  mentre  fu  in  Rauenna 
ordinò ,  che  fi  apriffe  dandoli  il  nome  di  Porta  Giulia  ;  nulla  di  meno- 
fempre  ha  ritenuto  ,  e  ancor  ritene  qu  elio ,  che  fin  d'allora  impofeli  il 
noftro  volgo  di  Porta  Serrata  ► 
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SAN    BIAGIO 

Chiefa  Parochiale. 

Anta  fu  negli  antichi  tempi  l'ampiezza ,  e  nobil- 
tà di  Rauenna,  che  alle  tré  parti,  nelle  quali  era 
diftinta  ,'cioè  Rauenna,  Cefarea ,  e  Clailì ,  due 
altre  leggiamo  eflbrui  ftate  aggiunte  ,  e  quello 
imonoT aU'zjplo ,  di  cui  altroue  fi  parlerà,  e-* 
Taui-efto .  Or  quella  paite  addimandata  T aure- 
fio  era  polla  <  nel  medelìmo  fico  oue  ora  è  il  Bor- 
go di  Porta  Adriana,  &  ebbe  tal  nome  dali'Im- 
perator  Giuftiniano,il  quale  auendoaccreiciu- 
ta  Rauenna  di  molte  fabriche,  vollero  per  gratitudine  1  Cittadini ,  che 
quella  così  il  chiamane  in  memoria  di  Taurcfio  Aia  patria,  che  allo 
firriuere  di  l'rocopio  /  era  vn  luogo  fituato  vicino  à  Dardani  Europei , 
di  cl,c  abbiamo  il  teitimonio  del  nollro  Iftcrico,  il  qual  parlando  di 
quello  T;u)re(;o  così  ne  ferme  m  .  Hoc  adportam  Hadrianam  yrbis  mo- 
do jf.burbuim  efl  G"  maximam  ei'is  parteni  campi ,  &  vìnex  occupant  . 
Taiirefiimi  ad  luftiniani  Imperatoris ,  à  quo  maximis  beneficijs  vti  memo- 
rauimus ,  ornata  Kanefinaefl  memorixm  diUum  .  E  benché  oggi  abbi 
perduto  affatto  il  nome  antico  ,  con  tutto  ciò  pure  reflaui  vna  llrada, 
che  Io  ritiene,  e  Fia  Toì  e  [e  communemente  ti  chiama  .  Fu  quello  bor- 
go di  Porta  Adriana  riflaurato  da  Veneti  l'anno  mille  quattrocento 
quaranta  tré  due  anni  doppo,che  cacciatone  Oflafio  Polentani  otten- 
nero il  dominio  di  Rauenna  ;  e  perche  di  continuo  crefceuano  gli  abi- 
tanti, i  quali  orche  fcriuiamo  eccedono  il  numero  di  due  mila,  eà 
quelli  nufciua  di  grande  incommodo  il  riceuere  i  Sagramenti  nella  Pa- 
rochiab  di  Sant'Eufemia  dentro  la  Otta  ;  quindi  ottimo  fu  il  penlìero 
dell'A  re  iuefcouo  Criftoforo  Boncompagno  di  tabricar  quella  Chiefa, 
la  quale  poi  fu  finità  in  tempo  del  Cardinal  Pietro  Aldobrandino ,  e^ 
dedicata  al  gioriofo  ^'efcoHO  ,  e  Martire  S.Biagio  ,  e  ciò  in  memoria-. 
di  vn'altra  di'craui  anticamente  chiamata  anch'efla  S.Biagio  in  Borgo, 
da  cui  prcndeua  il  nome  la  prima  fra  lequattordeci  Regioni  antiche» 
della  Città;  e  quella  di  cui  (cnuiamo  fu  edihcata  co  i  materiali  di  vn'- 
altra diruta  di  S.Pietro  detta  in  .Armentario  ,  ò  come  fcriuono  altri,  in 
Eremitario ,  Chiefa  negli  andati  tempi  aliai  celebre ,  e  per  la  fua  gran- 
de antichità  venerabile  ,»  pofcia  che  la  fondazione  fua  è  fin  dell'anno 
trecento  quaranta  fette  in  tempo  dell'Arciuefcouo  San  Seuero  ,  e  che 
dairiniperador  Carlo  Magno  fu  onorata  col  titolo  di  Baiìlica  confor- 
me defcriuendo  il  Tempio  Metropolitano  abUiam  narrato .  Quella-, 
poi  di  S.BuL'io  è  Parochiale  con  tré  ConfratLniite  di  laici ,  la  prima_/ 
de'Mulattieri  eretta  all'Altare  ds  Sant'Antonio, con  alcune  Indulgen- 
ze ,  delie  quali  anno  la  conceflionc  autentica ,  la  feconda  del  Santifli- 
mo,  e  la  terza  della  Natiuita  della  Vergine  col  fuo  Oratorio  fabricato 
in  tempo  del  già  detto  Cardinale  Aldobrandino .  ^ 

I    3  BVOir 
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B  V  O  N     G  1  E  S  V 

Chiefa  nobile  già  Collegio 

Di  Preti  Regolari  d  etti  del  Buon  Giesù , 

E  ora  inccmenda. 

Obiliffimo  e  degno  di  grande  venerazione  è  que- 
fto  Sagro  luogo,  conciofiache  prima  anche  di 
elVere  dedicato  al  Diuino  culto  con  ]afabric;L_. 
della  Chiefa ,  che  or  vi  fi  vede ,  fiì  abitazione ,  e 
cafa  di  quella  gran  ferua  di  Dio  ia  Beata  Genti- 
le nota  al  mondo  per  la  Tua  ammirabile  Santità, 
di  cui  or'ora  fi  parlerà ,  e  perche  qiiini  anche  fii 
iftituita  la  Congregatione  de  i'reti  detti  del 
Buon  Giesù,  quali  ebber  la  gloria  dicfieretri 
li  primi,  che  nella  Chiefa  di  Dio  fotto titolo  di  Preti  Regolari olìer- 
uairero  voti  folenni  di  Religione  ,  nel  quale  iftituto  fono  efiì  vi  fiuti  fi- 
no à  noftri  giorni ,  nel  qual  tempo  detta  Coiigregatione  è  Hata  efìin- 
Fondazio  ^^  •  Prima  promotrice  di  quefta  fobrica  fu  la  Beata  Gentilc.che  molti 
nediqucfta  anni  auauti  fi  principiafle  con  profetico  Spirito  prediflc,  clielafua_> 
Chiefa-  Cafa  douea  conuertirfi  in  Chiefa  ,  il  che  poi  fu  elequito  da  i).Girolo- 
nio  Malufelli  iuo  difcepolo ,  primo  Padre ,  e  fondatore  di  detta  Reli- 
gione, il  quale  come  erede  della  Beata  li  die  principio  à  ventitré  Set- 
tembre l'anno  mille  cinquecento  trentamella  qual  opera  ebbe  egli  co- 
sì grande  aflìftenza  della  prouidenza  Diuina,  che  fé  bene  nel  comin- 
ciarla altro  Capital  non  trouauafi,  che  vna  poca  fomma  di  danari,  che 
nongiungeuanoà  dieci  feudi,  con  tutto  ciòconcorferoben  preflo 
molti  à  fouuenirlo  di  danari ,  e  altro  bifogneuolc  per  la  fabrica  fi  che^ 
in  brenetempoda  parfonellranicre  conforme  predetto  aueualila_. 
Beata  raccolfefopra  cinquecento  feudi,  coi  quali  diede  la  prima  of- 
fatura  all'edifizio  della  Chiefa ,  la  quale  fu  poi  compita  con  le  limofi- 
ne  di  altre per/one  diuote ,  e  fpezialmente  di  vn  Signor  principale  del 
Regno  di  Napoli ,  il  quale  mentre  di  Francia,  oue  perduto  lolbito 
fuo  erafi  rifugiato ,  andana  per  voto  à  vificare  la  Santa  Caia  di  Lore- 
to parlando  per  Ranenna ,  e  trouando  quiui  intento  alla  fabrica  del 
nuouo  Tempio  il  Seruo  di  Dio,  di  cui  fino  in  Francia  aueua  inrefo  par- 
lare con  molta  lode ,  trattafi  dal  collo  vna  catena  d'oro  di  trecento 
feudi  di  prezzo  gliela  donò  ,  col  quale  inpenfato  aiuto  epli  poi  perfe- 
zionoila  ,  e  flabilì  nella  forma  ,  che  or  fi  vede  ,  e  al  pri.nc»  'Vgolto  del- 
l'anno mille  cinquecento  trenta  vno  fc  i  onfLvrarla  da  Gio:i''iccro  Fer- 
retti Veicouo  di  Milo ,  e  Sutfracmeo  del  Cardinal  Ben^oLtco  Accolti 
Arciuefcotio  di  Raucnna  .  Data  iunquc  tanto  felicemente  rvli;im.i_, 
jn:^  alla  fabrica 


:a  materiale  applicò  Girolamoranimo  all'odi  tìzio  ipi- 


ritu^d. 
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rfeuakfcriuendo  ordinatameli' e  la  Regola,  chedoueuafi  ofTemare-»  Coiigr«;j- 
nella  Congregatione  da  lui  fondata,  la  quale  fu  prima  da.  Paolo  Terzo  zione  •  dr! 
l'anno  mille  cinquecento  trenc'otto  fotto  l'inuocazione  e  titolo  del  E  "'"'Gif  si* 
EuonGiesiì,  e  della  Beata  Margarita ,  e  poi  da  Giulio  Terzo,  e  Pio  '^'^uita. 
Quarto  3pproiura,il  qua!  Ponteììce  oltre  ciò  conceffeli  facoltà  di  Lre 
i  tré  voti  Solenni  di  Rciicicne  ,  e  i  primi  da  lui  veftiti  furono  D.Simo- 
ncCrefpoli,  D.I  ilippo  da Solaroio  ,  D.Zaccaria  Pedruccini,  ealtri 
Sacerdoti  tutti  huomini  di  buone  lettere ,  e  di  vita  molto  efemplarcj. 
Erafi  fparfo  in  tanto  d'ogni  incorno  l'odore  foauilTImo  della  Santità  di 
Girolamo,  e  de  fuoi  Religiofi  ,  onde  da  quello  moflì  iSerenillimiJ:)u-  OonldeSe- 
chi  di  Mantoua  ,  fi  comeìiati  erano  diuotilTimi  delle  due  Beate  Mar-  i.-uiirimi  di 
q;arita  ,  e  Gentile  ,  così  anche  tennero  lui  in  vna  fomma  venerazione ,  Mantoua  à 
fi  che  vollero  il  Duca  Federico  ,  Margarita  Paleologa  fua  Conforte ,  il  «ricrtaChic 
Cardinal  Ercole  Gonzaga  ,  e  le  principali  Dame ,  e  Caualieri  di  Corte  '*  • 
edere  afcritti  alla  figliuolanza  di  quefta  Congregazione  accompa- 
gnando la  loro  pieticon  reale  munificenza  pofciache  il  Cardinale-* 
volle  egli  elTere  il  Protettore  ,  il  Duca  (uo  fratello  ottenne  l'apprcHia- 
zioni  già  dette  della  Regola  trattando  anche  la  canonizazionedelle^ 
due  Beate ,  e  ciò ,  che  merita  perpetua  lode  comprò  per  abitazione-» 
de  Padri  il  Palazzo  contiguo  alla  Chiefa ,  e  la  Duchefla  moglie  donò 
molte  Reliquie  infigni ,  e  parati  di  fi  rara  bellezza ,  e  prezzo  ,  che  iii_, 
Rauenna  à  pochi  altri  erano  inferiori,  nel  che  furono  imitati  da  molt'- 
altri  perfonaggf  di  quella  nobil  Città,  e  nominatamente  daGiulia_. 
Sfondrati  Piccinardi ,  che  donò  a  Padri  alcune  Cafe  ,  terreni ,  e  rendi- 
te, &  alla  Sagreftia  fupelettili  fagre  di  gran  valore  aggiungendo  Dio  a 
quefte  altre  nuoue  grazie  col  mezo  d'altre  pie  perlone ,  le  quali  coiij' 
donazioni  liberaliffime  di  beni  flabili  prouiddero  al  mantenimento  de 
Religiofi  ,  nella  qual  opera  di  pietà  fra  noitri  Rauennati  fi  fegnalaro- 
no  oltre  modo  Angela  ,  Francefco,  e  Bartolomeo  Louatelli ,  che  dota- 
ronla  Chiefa  d'alcune  rendite,  acciò  poteflecdificarfi,  e  di  altri  doni 
di  nobili  parati,e  pitture  l'orn3rono,trà  qnali  degnillìma  di  effer  vedu- 
ta è  la  Tauola  di  mano  d'Eccelente  Artefice  pofl;a  all'Aitar  Maggiore . 
Ma  per  venire  alla  delcrizione  di  quefta  Chiefa  ;  ella  è  di  vna  fol  na- 
ne con  quattro  Capelie  per  ogni  parte  aliai  nobili,  e  vagamente  or- 
nate ,  nell'vltima  delle  quali  verfo  l'Aitar  Maggiore  a  mano  deftra  ve- 
defi  vn  bel  fepolcro  di  Marmo  Greco ,  oue  ripofano  i  Corpi  delle  due  Sepolcro- 
Beate  Margarita ,  e  Gentile ,  delle  quali  perche  grande  è  la  venerazio-  delle  dcic- 
ne  in  cui  fono  tenute ,  perciò  conforme  all'ordine ,  che  abbiamo  pref<>  ^-^'^• 
d'inferire  in  quell'Opera  le  vite  de'Santi ,  e  Beati  della  noftra  Patria , 
apportaremo  in  compendio  i  fatti  egregi  per  confolazione  fpirituaie-» 
de  fuoi  diuoti .  Margarita  ,  che  di  quefta  noi  abbiamo  a  fauellare  i]i_, 
primo  luogo,  nacque  dell'onorata  Famiglia  deMollinel  Caftcllodi:   y^    j^,[v, 
Rulli  diltante  miglia  dieci  da  Rauenna  l'anno  mille  quattrocento  qua-  B-araiVU*- 
ranra  due  agli  otco  di-Maggio ,  &  eifendo  per  vna  graue  infermità  nel--  ganta  ..• 
l'età  di  tré  mefi  ri  mafia  cieca,il  Signore  però  diedeli  interiormente  vn 
figtan  lunie ,  che  fin  dal  principio  della  fanciulezza  fua  moltro  fegnè 
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chiariflìmi  della  futura  fiia  Santità  ,  fi  che  molti  piamente  ftimoro- 
mHitr.'Jtno,  ch'ella,  fi  come  di  San  Giacomo  ApoRolorcriflb  "il  Padre  Saa_. 
Script.  Eni.  Girolamo,  folle  prima  di  nafcere  nel  ventre  materno  Santificata-». 
'*/•*•         Dalli  cinque  anni  fino  all'vltimo  di  Tua  vita  andò  Tempre  a  piedi 
nudi,  e  apcna  giunta    all'età  d'anni  fette  diedefi  airofl"eruaiua_, 
di  vn  così  alpro  dipiuno,  che  infinche  vide  non  mangiò  maife_» 
non  vna  fol  volta  il  giorno ,  e  per  lo  più  pane ,  e  acqua  ,  afteaen- 
dofi  oltre  ciò  perpetuamente  dal  mangiar  carne ,  e  oua  trattene  le 
felle  principali ,  e  qualche  Domenica  dell'anno ,  dormendo  conti- 
nuamente (opra  la  nuda  Terra,  ò  fonra  vna  Tauola,  o alcuni fa- 
fcidi  vite,  e  fpendendo  la  notte  perla  più  parte  in  orazioni,  c_> 
contemplazioni,  in  vigilie,  difcipline,  e  in  altri  (pirituali  efercizi  , 
fCrutiat  de  Onde  encomiando  quefie  fue  virtù  vn  gran  p  maeftro  della  vita_> 
orat.^Oe   contemplatiua  fcrid'e ,  che  Margarita  perlofpazio  di  qunrant'anni 
««•/«/.18  j .  uiai  prefe  gufto  ,  ò  diletto  alcuao  di  cibo  terreno  tanto  trouauafi  con- 
tinuamente eleuata  111  Dio . 

Gufiate  adunque  le  dolcezze  dello  fpirico  tutta  fi  confagrò  con  vo- 
to di  perpetua  Virginità  al  fiio  celefte  Spofo  Gicsù ,  e  da  quel  punto 
infinche  viflb  ebbecofi  fedate  le  fue  pamoni ,  che  mai  più  la  carne_» 
kct  guerra  allo  fpirito ,  anzi  godè  Tempre  con  elio  vna  perpetua  pa- 
ce .  Che  però  il  Demonio  dell'anime  giulle  implacabil  nemico  veden- 
do vn  fi  alto  principio  di  Santità  comincio  ad  vfar  le  fiae  frodi  per  di- 
ucrtirla  da  cosi  fante  operazioni ,  onde  doppo  tentatala  più  ,  e  più 
voltein  damo,  arriuò  anche  a  moftrarfeli  vifibilmente  in  varie  for- 
me ,  e  nel  porfi  mallìme  in  orazione  prendeuala  per  i  Capelli ,  e  fira- 
fcinauala  per  la  ftanza ,  il  che  tutto  foffriua  ella  di  fi  buon  cuore  ,  che 
accorfi  non  di  rado  allo  ftrepito  i  vicini  ,  benché  tutta  fcapigliata  ,  e 
sbattuta,  la  trcuauan  però  cofi  gioconda  ,  e  allegra,  come  fé  fiata  fo[- 
fe  ne  maggiori  contenti  del  mondo .  E  perche  con  l'età  crefteua  in  lei 
<joc  grandi  il  defiderio  d'vnirfi  a  Dio ,  quindi  fu ,  che  con  generofa  rifoluzio.ie  ri- 
♦««à.  nunzio  tutti  i  funi  beni  paterni  ritenendo  folaaiente  per  fé  vna  viua_» 

fperanza  in  Dio  ,  econefempio  di  protonda  vmilta  andò  molt'anni 
mendicando  il  vitto  accettando  quel  folo ,  che  bifo?nau3li  per  viuore 
ben  parcamente  ,eciocheauanzaualidi(lribuendoaglialtripoueri.e 
quafi  non  fi  credefl'e  atf..tto  ancor  lontana  dagl'interelfi  mondani  ab- 
bandonò anche  la  patria,  e  i  parenti,  e  ritirolfi  prima  nella  villa  di  San- 
PancraziOjOne  per  alcuni  a.ini  attefc  a  radunare  buon  numero  di  Ver- 
ginelle.e  iltruirle  nella  via  dello  fpirito,e  nell'oiferuanza  de  dmini  pre- 
cetti.impiegandofi  con  alcune  di  efl'e  più  fpirituali  in  frequenti  orazio- 
ni,e  altre  opere  meritorie, e  fante  con  tanto  frutto.chc quafi  tutte  quel 
le  file  difcepolfc  viifero  in  perpetua  caftità ,  e  con  ottimo  cfempiodi  . 
Chrifiiane  virtù  ;  nidi  in  età  di  quaranta  anni  ^\  portò  a  Raucnna,  ouc 
abitò  sù'i  principio  per  lo  fpazio  quafi  di  vn'anno  tra  le  Monache  di  S. 
Stefano,  e  poi  in  cafa  di  alcuni  fuoi  amoreuoli  infinche  Lorenzo  Orioli 
da  Ruifi  huomo  aflai  commodo ,  e  fuo  difcepolo  li  comprò  vna  Cafa  . 
oue  poiftctte  infinche  vilfe-Ou  quiui  pcrchp  il  Signore  delliuaua  eoa» 

dm- 
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durla  al  più  sita  grado  della  perfezione  volle  anche  che  come  oro  nel-     ptàantt 
la  fornace  delle  tribolationi  fi  raliìnr.ffe ,  onde  a  guifa  d'vn'altro  Giob-  nelle  tntii' 
be  fiì  percofla  con  varie ,  e  penofiflìme  infermità  per  il  longo  corfo  di  'azioni . 
ben  qiiattordcci  anni  continuile  reftò  priua  in  tal  modo  d'ogni  confor- 
to vmano  ,  che  oltre  il  male  ,  era  anche  da  molti  (cliernita ,  e  vilipefa , 
le  quali  aiuierfiri  tntte  fopportò  Tempre  con  tal  pazienza ,  che  non_. 
meno  amau.i  i  dctrp.ttc)ri  iuoi  di  qnel  ch'altri  faccia  i  propri)  fìgli,con- 
feruando  in  mezo  a  canti  affanni ,  e  perfeciizioni  vna  marauigliofa  ila- 
rità,  e  coltanza  ;  Egli  è  ben  però  vero,  che  l'ombre  delle  malignità 
non  puotero  afconderc  i  [plendori  dell'ammirabile  Santità  fua ,  poi- ,,  ^ 
che  ciò  non  citante  molti  erano  quelli,  chea  lei  veniuano,  chi  per  ^^    j„  ^^^^ 
vederla  ,  econoTcerla  ,  chi  perricenere  documenti  per  falute  dell€_,  era  tenuta, 
lor  anime ,  e  chi  per  impetrare  col  fuo  mezo  da  Dio  grazie  fpirituali , 
e  temporali ,  fi  che  in  breue  il  nome  di  Margarita  talmente  Ci  diuolgò , 
che  non  folamentc  fra  noftri  Cittadini ,  ma  eziandio  da  Cefena,  Rimi- 
no, Ferrara,e  fin  da  Venetia,e  Mantoua,  e  da  altre  Città  veniuan  mol- 
ti per  cflere  indrizzati  da  lei  nella  via  delle  virtù,  enarrafi  per  cofa_, 
marauigliofa,  che  vn  giorno  fra  gli  altri  fi  viddero  intomo  alla  lua_, 
cafa  fopra  trecento  perfone  ,  che  afpettauano  di  vederla ,  però  che  el- 
la communcmente  chiamauafi  la  Maeitra,  e  alle  fue  parole  aueua  data 
Iddio  tant' efficacia  ,  ciie  da  lei  tutti  pattinano  confolati ,  e  non  pochi 
furono  quelli ,  che  moffi  dalle  Tue  efortazioni  cangiarono  vita ,  ftato , 
abito,e  coltami,  tra  quelli  degna  di  elìere  nominata  fu  Antonia  Ferra- 
tele Donna  all'ai  facoltofa ,  la  quale  intefa  la  fama  di  Margarita  ,  e  ve- 
nuta perciò  a  trouarla ,  non  cefi  tolto  ebbe  con  lei  parlato,che  fubitó 
fi  lenti  tocca  nel  cuore,e  richiamata  al  vero  conofcimento  di  fé  mede- 
fima  ,  onde  in.mantenesìte  alla  prefenza  di  tutti  depofli  gl'ori ,  ?<:  ogni 
altra  mondana  fuperlìuita,  evcltite  ponete  vefti  reltò  nell'eftrioro 
vgualmente  ,  e  nell'interiore  nuitata  tutta  da  quello  ,  che  era  prima ,  e 
fu  poi  vna  delle  più  care  difcepole  della  Beata.  Ebbe  oltre  ciò  il  do-    cicnf<   rfi 
no  di  profezia  ,  e  la  gratia  delle  f  nità  »■  e  l'anima  fua  fu  così  piena  di  Piuf  z  a . 
luce ,  con  la  quale  contemplaua  Dio  ,  e  accendcuafi  nel  fuo  amore  ,  '  ^ranc  A- 
che  transfondendofi  anche  nel  corpo  non  poìena  alle  volte  da  occhi  "■" ''''■'"»''• 
mortali  elFer  mirata ,  il  che  fpezialmeiTte  auueniualc  nella  Santiflima '-'^"■'>'^'  '''^'' 
Communione ,  alla  quale  però  accoltauafi  afci  di  rado ,  e  folo  neiie_>  '^'^ 
principali  folennità  riputandofi  fempre  indegna  d'accoftarfi  a  vn  iì 
gran  Sagramento;  che  però  eifendo  ncH'hicemo  Ir  chiaramente  illumt' 
nata  ,  con  gli  occhi  della  mente  vedeua  le  cofc  non  fol'  prefentr,  ma_. 
eziandio  lontane ,  caminaua  quantunque  cieca  da  fé  medefima  per  la 
Città ,e  co  tale  tràchezza.che  tutti  Uupinano  in  vederla,?  faceua  altrefi    s,\6  fumy 
tutte  le  lue  operazioni  e  fpiritaah,e  corporali  tanto  aggiuftatamente,  ,nKr 
come  le  niunoinìpediméco  auelìe  aiiuto,e  a  quelli.che  a  lei  riccorreua- 
no  per  conlegìin.e  aiuto  ne  loro  bilbgntdaiTa  il  più  dellevolce  rifpofta, 
e  rimedio  pna.a  anche d'inreudiTc  dò  che  chiedeuano  .  Elta  flì ,  cha 
molt'anni  auanti  preni-.^dc  il  crudeliflimo  Sacco  di  Ranenna  ,  che  poi 
fegoìl'aauo  mille  cintiueceiito  dodici,  e  prediliè  infiemejchc  nella  cafa 
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della  Beata  Gentile  fua  difcepola  edificar  doueiiafi  nia  Cliiefa  fotto  if 
titolo ,  e  nome  del  Buon  Giesiì ,  e  mentre  va  aiornoTtaiia  in  orazione 
fentì  conimandarfi ,  che  fondaire  vna  Compagnia  Torto  il  detto  nome, 
laqualDiuina  riuelazioneparticipata  alla  nominata  fua  difcepola.^ 
diede/I  a  compornc  Riordini ,  e  le  regole.  Nell'operazione  poi  de'- 
miracoli  quanto  pallaifc  i  termini  di  vn'ordinaria  Santità  ampiamente 
iltellificanoi  procelfi  autentici fabricati  a  iftanzadel  Duca  Federico 
di Mantoua d'ordine  di  Paolo  Terzo,  ne  quali leggonfi  grandillìmi 
benefizi ,  e  grazie,  e  in  vita  fua ,  e  doppo  morte  ottenute  da  quelli,  che 
implorarono  il  fuo  aiuto ,  tra  quali  narranfi  rifanati  molti  infermi  per 
Suoi  Mira-  lo  più  incurabili ,  come  Idropici ,  Storpiati ,  attratti,  prefi  dal  mal  ca- 
coli  ►  duco ,  arfi  dal  fuoco,  indemoniati ,  e  ciechi ,  e  altri  oppre/llda  varie  , 

e  grauiflìme  infermità  ,  e  ciò  ,  che  maggiormaite  importa  non  fol  del 
corpo ,  ma  eziandio  dell'anima  conforme  leggefi  apprefo  quelli ,  che 
ne  an  fcritta  diffufamentelavita,  quali  tutti  chiarilfimi  argomenti 
della  grande  fua  Santità  procurò  ella  fempie  coprire  con  vnvmiltà 
profonda,  e  con  vn  baflìllìmo  concetto  àik  medefima  gloriandoli 
tanto  nella  viltà  ,  e  difprezzo ,  quanto  altri  nelle  grandezze ,  il  che  all'- 
ora maffime  fi  fé  palefe  quando  andata  vna  volta  a  Rimino ,  e  fparfofil^ 
per  la  Città  il  fuo  arriuo  venne  il  Popolo  con  tutto  il  Clero  ad  incon- 
trarla ,  pofciachc  accortafi  ella  di  vn  tanto  onore  procurò  quanto 
puote  naftonderfi  ,  efugj^'ir  quell'ollequio ,  di  cui  Itimauafì  affattoin- 
degna,  ne  ciò  riufcendoli  perche  il  popolo  la  feguiua  ouunque  andana 
aftretta  in  fine  dalle  c'ommuni  preghiere  a  benedirli ,  fubito  fé  ritorno 
a  Rauenna,  ouc  da  pochi  era  tenuta  in  conto,  e  da  molti  fprezzata  af- 
fermando ini  folo  trouar  la  quiete ,  oue  era  {limata  vile . 

Riuelò  intanto  il  Signore à  Margarita eflére  giunto iltempo,  in_# 
cui  douea  efler  chiamata  à  godimenti  dell'eterna  beatitudine  ,  ondc_»- 
notificato  a  Gentile  il  celefte  auifo ,  e  confegnatali  la  regola  ,  che  per 
Sua  Leara,  \^  f^j  Congref.;atione  aucua  già  ordinata  tutta  fi  immerfe  nella  con- 
°^°'"  ■  templàzione  delle  cofe  celefii,  infinche  arriuato  il  giorno  eftremo  vol- 
le riceuere  gli  virimi  Sagramenti ,  il  che  fece  con  femore  di  fpirito 
così  grande  ,  che  per  buon  fpazio  di  tempo  rimafe  eftatica  ,  e  ritorna- 
ta a  fenfi  tutta  piena  di  giubilo  ,  ecco  dille  a  Gentile ,  ecco  l'ora ,  e  in 
qual punto  vdiGenrile gli  Angeli  dolcemente  cantare,  al  qualcele- 
fle  concento  l'inferma  coulto  l'vfo  dc'moribondi  alzatafi  in  ginoc- 
chioni ,  e  con  le  mani  al  Cielo  godè  vn  pezzo  quell'Angelica  melodia, 
ìndi  pronunciando  quelle  paro'e  in  manus  mas  Domine  commendo  fpi- 
ritum  meum  ,  fattoli  il  fegno  della  Croce ,  e  prefa  per  la  mano  Genti- 
le ,  rei! a  li  dille  in  pace  ,  e  ciò  detto  nelle  mani  de  gli  Angeli  placida- 
mente fpirò  a  ventitré Genaro  l'anno  millecinquecento  cinque,  eflen- 
do  in  età  di  fellànta  tré  anni . 

Sparfafi  adunque  la-flima  della  fua  morte  ,  e  concorrendo  aflài  gen- 
te ad  onorar  le  fuecfequie  per  fodisfare  alla  publica  diuozione  flette 
infepolto  il  Sauio  Corpo  due  giorni ,  nel  qual  tempo  videfi  la  faccia_r 
fua  bagnata  come  di  rugiada,  e  afciugandola  con  vu  fazzoletto  fa-,. 
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Beata  Gentile  ,  nell'appreflarlo  al  fuoco  fparfc  vn  odor  così  grato  co-  Sudore  oda 
me  di  viole ,  die  tutta  la  Cafa  fé  ne  riempi .  e  durò  anche  molt'anni  rofo    delia 
nel  medejfìmo  fazzoletto,  e  la  fua  carne  tanto  peri  digiuni,  e  peniteli-  ^u»  faccia. 
ze  mortificata  diuenne  così  palpabile  ,  j  paftofa  ,  come  fc  foife  di  vna 
di  frefca  età .  Egli  è  ben  però  vero ,  che  per  l'altra  parte  fulcitò  il  De- 
monio alcuni  minillri  fuoi ,  quali  rchernendo  la  Santità  di  Margarita, 
e  la  diuozione  del  popolo  talmente  la  vilipefero  ,  che  quanti  vennero 
per  onorarla ,  tutti  furono  da  e;fi  a  viua  forza  fcacciati  ,  eccettuatine 
la  Beata  Gentile ,  e  il  Padre  D.Girolamo  ,  che  mai  per  timore  alcuno 
vollero  abbandonarla,  e  tant'oltregiunfe  quell'empietà  ,  che  invece 
della  douuta  venerazione  li  fii  fatto  vn  vililfiivio  depofito  ,  e  quello 
poi  anche  rouinato ,  e  guafto  .  Azione  in  realtà  crudeliilima,  meiitre 
fu  riputata  indegna  di  queìi'vltimo  onore  ,  che  ad  ogni  Chriftiano  fi 
fuol  concedere  ,  onde  a  fi  gran  fccleragqine  Autori  grauiffimi  attri- 
buirono gl'infortuni  Tempre  deploràbili  ,  che  poco  doppo  auuennero 
alla  nortra  Città  ,  ci. e  prima  perle  guerre  ciuili ,  e  pofcia  per  il  me- 
morabil  lacco  di  cui  già  fi  è  detto  refto  mifero  auanzo,  e  preda  de'- 
fuoi  nemici .  Fa  fepòlto  il  Santo  Corpo  nella  Chiefa  di  S.ApoUinarei-»  Suo  Corpo 
Nono  in  vna  fepoltura  aliai  v;ie  ,  la  quale  elfendo  poi  fiata  ,  come  fi  P"«atoà  S. 
è  detto ,  roninata  ,  Lorenzo  Orioli ,  di  cui  fopra  abbiam  fatta  men-  P^otr""»  • 
zione  ,  il  qual  veniua  Ipeflb  a  Rauenna  per  vifitare  il  fepolcro  della_j 
Beata ,  filmando  eiiere  ciò  auncnnnto  perche  altroue  volefle  efier  fe- 
polta  >  ottenutane  la  licenza  da  Padri  di  detta  Chiefa  inuolto  vna  fera 
i  I  Santo  Corpo  in  vii  Sacco ,  e  poftolo  fopra  vn  giumento  pregò  Dio  , 
e  la  Beata  ,  che  l'indrizzailero  oue  quelle  fante  reliquie  doueuano  col- 
locarfi .  E  hi  ben  gran  prodi  "io,  che  l'afinello  fubito  incaminofil  da^ 
fé  medefimo  verfo  Porta  Vrficina  ,  detta  volgarmente  Porta  Sifi ,  ^j 
vfcito  dalla  Città  palio  i  due  fiumi  ,efi  conduffe  alla  Chiefa  di  S.Pan- 
crazio e  ini  fermoffi  nel  ciiiiitero  non  fenza  vna  riuerente  ammirazio- 
ne del  diuoto  Lorenzo  ,  il  quale  giudicando  eifereqr.  elio  il  luogo  elet- 
to calla  cara  maefira  per  fua  fepoltura  mentre  fra  le  tenebre"cieirof- 
cura  notte  Ihua  molto  fofpefo  del  luogo  oue  doueua  riporlo  ,  vidde 
venir  d'improuifo  vna  moltitudine  grande  di  lucciole,  che  pofatefi  fo- 
pra vn  arbore  li  vicino  fecero  tanto  lume  ,  che  gli  abbondantemente 
yedeua  perii  fuobifogno,  e  a  quella  parte  fubito  l'afinello  inuiatofi 
iui  poi  (ì  termo  ,  onde  conofciuto  il  miracelo  cominciò  Lorenzo  a_* 
kauare  la  terra ,  e  con  gran  riuerenza  pofeui  il  Santo  Corpo ,  il  che_, 
fatto  iparuero  immantinente  le  lucciole ,  e  reftò  come  prima  la  notte 
ofcura  .   Stettero  iui  dunque  vn  tempo  le  Sante  Reliquie  infinche  per 
più  onorarle  furono  riportare  a  Rauenna,  e  collocate  m  quella  Chiefa    Sue  Reli- 
nei Sepolcro  da  noi  dekritto,  oue  l'anno  mille  feicento  cinquanta-,  ijine  r.poi- 
noiiemoccafione  di  vifica da  MonfignorLucaTorregiani  Arciuefco-  "■'■-    à  Ka- 
uo  turon  trouate ,  e  iui  con  diucta  folennità,  e  concorfo  di  numerofo  "«"-^  • 
popolo  pili  decentemente  ripoile  alli  dieci  none  Decembre  ,  della  cui 
ammirabile  Santità  fanno  degna  menzione/il  Cardinale  Giacomo  Si- 
moneta  deputato  da  Paolo  Terzo  per  formarne  ilproceflb  in  vna  fua 
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iM>.  ^oììad.  lettera  fopra  ciò  fcritta  al  Duca  di  Mantoua  Martino  del  Rio ,  Lodo- 
inf  Mar  dal  iiico  Granata,Francefco  Arias,  Filippo  Ferrari,  e  Tomafo  Bozio,  e  ne 
Ria  Difq  fcrider  la  vita  D.  Seraiìno  da  Fermo  Canonico  Regolare  Lateranenfe, 
Mag.  l.  4..  q.  j-i^e  ^.^  Silueftro  \4arulo  erroneamente  della  mentouata  Congre^atio- 
/  ''^"r'^T  "c  è  chiamato  autore,  Girolamo  Rolli ,  Filippo  Zoiiteo  ,  Giacomo 
h:  c:t  Fe'rr  Mofandro  ,  Serafino  Razzi ,  Simone  Marini  Prete  di  detta  Congrega- 
;«  Crf.utn.  tione  del  Buon  Giesii ,  e  vltimamcnte  Giouanni  Bollando  ,  e  ciò  che 
B:i.:uìdi  Si  merita  ell'er  fa  puro  la  traduflero  in  lingua  Caftigliana  Bonaueiitara_* 
gns  v-fib  Ccruantes  de  Morales,c  nella  Franzefe  Francefco  Gilberto  della  Biof- 
icd.  Oeito.  (q  ,  equini  nel  detto  giorno  de'ventitre  Genaro  con  gran  diuozione 
'•  '  »■/'?"•  (jj  tmtto  il  popolo  fc  ne  celebra  folennemcnte  il  Natale . 
raph  ^fir'n  ^'^  meuo  Illullre  di  quefta  della  Beata  Margarita  ,  fu  la  vita  aitrefì 
in  e  US  vita  della  Beata  Gentile  (ua  difcepola ,  e  compagna,  la  quale  nata  in  Pva- 
Rti'j.Uan.  ucnna  da  Tornalo  Giufti  Veroncfe  Orefice,  e  Domenica  Oriohd;i_, 
I  f oj.  Zen  Rulli  da  fuoi  primi  anni  diede  fegni  fi  grandi  di  diuozione ,  e  fpirito , 
tiui  ap.Bd-  j-j,,,  Ij^ij  conobbefi,che  Iddio  aueuala  deftinata  a  cofe  grandi  per  onor 
t""'  '^SuJ  ^''°  '  P^^'^'^  '^^^  viucndo  in  quel  tempo  in  Rauenna  la  Beata  Margari- 
RolziuT'^d'e  ^'-^  ''^^  f^"^^  grande  di  non  ordinaria  Santità  (otto  la  di  lei  difciplina_^ 
f*w.  Sana,  poitafi  Gentile  tant'okre  nella  via  dello  fpirito  fi  incaminò,  che  auan- 
///«/?.  Boll-  zolla  anche  nella  pazienza,  nell'vmiltàje  ne'celefti  fauori,  e  amò  tanto 
to.u  ó'alij  Ja  modeftia  ,  la  granirà  ,  e  la  cultodia  della  fua  linguai,  che  leggefi  a 
apipfum.  (uj  g^^pj  \q^q  ^  (.\^Q  p.gj  (-Q  vdita  parlare  fuor  di  nccefiìta  ,  le  quali  doti 
■   '^'"' "^'^  ciell'animoeffeado  accompagnate  da  quelle  ancor  del  corpo  inuita- 

lua  vita,  ,.        ,..,.'0.  .»        ,  ,.-.         f        ., 

rono  molti  a  chiederla  in  matrimonio ,  e  benché  1  tuoi  genitori  la  ve- 
delTero  tutta  intenta  allo  fpirito  con  tutto  ciò  finalmente  ii  indulfero 
Sbc  virtù .    a  maritarla  ordinando  così  il  Signore ,  acciò  feruiiTe  per  vn  efempiò 
della  vita  coniugale,  conforme  la  Maeftra  fua  Margarita  fu  della  Ver- 
ginale .  Ebbe  Gentile  due  foli  Figli ,  vno  de'quali  mori  in  età  di;  fet- 
t'anni ,  e  l'altro  per  nome  Leone  eflendo  nato  cosi  ftorpiato ,  che  non 
poteua  reggerfi  in  piedi ,  ne  meno  muouerfi  fé  non  ftrafcinandofi  per 
terra  dalla  Beata  Margarita  fiirifanato  ,  efii  poi  il  fecondo  Sacerdote 
della  Religione  del  Buon  Giesù  ,  in  cui  ville  con  fama  di  bontà  gran- 
D.  Leone  de  ,  c  mori  due  anni  auanti  la  Madre,  la  quale  con  tal  pazienza  tblerò 
luo  figlino-  la  perdita  di  quGil'vnicofuo  figliuolo,  e  con  ilarità  cosi  grande  fop- 
'^-  portò  tutte  Taltre  lue  auuerfita  ,  che  ben  moftrò  auer  ottenuto  da_. 

Dio  il  dono  della  fortezza  .  lì  veramente  natrafi  per  ammirabile  la-, 
pazienza  della  Santa  Donna  neireccelfiue  tribolazioni  cagionateli ,  e 
dalle  varie  infermità,  dalle  quali  per  tutto  il  tempo  di  vita  fua  hi  con- 
tinuamente opprefla ,  e  molto  più  dalla  barbara  crudeltà  del  Marito, 
,^  da  cui  era  incedantamente  non  folo  ingiuriata  ,  e  vilipela  ,  ma  il  più 
fonvni  a'  ^^jj^  ^qJj.^  fieramente  percoHà  ,  e  fu  fi  grande  quel'co  fuo  tormento,  e 
la" B  Genti-  con  tanta  fortezza  d'animo  lolopportò,  che  vn  giorno  riuelò  Dio 
1; .  '     '     alla  Beata  Margarita,  che  Gentile  per  quelli  fuoi  trauagli  era  vera_* 
Martire .  Egli  e  ben  vero  pero  ,  che  quella  fua  foffereiua  noii  mancò 
dei  fuo  prenrìio  ,  pofcia  che  aucndola  il  marito  abbandonata  in  tempo 
ei>  gran  penuria ,  prouò  ella  tosi  efficaci  i  foccorfi  della  prouidenza_, 
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diuina  ,  che  troiundoiT  più  d'vna  volta  in  j^ran  bifogiio,  erali  portato 
fenz:i  fapcrnc  da  chi ,  ne  di  deus  ,  miracolofamente  il  pane,  e  benché 
foder  continui  i  Tuoi  digiuni,  e  peniceiize,  e  inceiranti  le  perfecuzioni, 
e  trauaqli  ,  coi  quali  rentana  il  Demonio  difturbar  la  Tua  quiete,  ijtj 
o^ni  modo  già  mai  perdette  il  bel  colore  ,  e  iereno  della  fua  faccia,  tj 
la  tranquillità  del  fuo  animo  ,  e  merito  in  fine  di  vedere  il  marito  con 
la  forza  delle  Tue  orazioni  cangiarfì  tutto  in  altro  liuomodi  quel  di 
prima  ,  e  finire  Chriitianamente  i  Tuoi  ciorni .  Aueua  Gentile  pri-  e    ■  e     - 

'  '.      -      1    .1     ^     1      .        n     .  Il-  ■  r    ì      e-  ii-       ^'''^'   Sancì 

uilegio  della  Sede  Apoftolica  di  vdire  m  propria  cala  la  Santa  mella  ,  efercizi . 
ericeuerui  ifagramenti,  cheveniuiiiliam..u  liftratida  D.Girolamo 
Malnfelli  fuo  Confeflcre ,  e  da  D.Leone  fuo  figliuolo  ,  da  quali  quoti- 
dianamente faceua  recitare  l'ore  canoniche,  e  con  eifi  loro  attende- 
ua  con  gran  femore  all'efercicio  delle  Sante  virtù ,  accortandofi  fpe- 
ziafmente  ogni  giorno  al  Sagramento  della  Penitenza  con  tanta  Com- 
punzione ,  e  lagrime,  come  Te  fuiVc  Irata  rea  di  grauiiiìme  colpe ,  e  pu- 
re il  Confeflbre  fuo ,  che  per  ventidue  anni  continui  aueua  auuto  in_. 
mano  la  fua  confcienza  affermò ,  che  tant'era  la  di  lei  purità  ,  che_> 
auerebbe  aiferito  non  trouarfi  in  eifa  peccato  ne  pur  veniale  ,  fé  tale_» 
propofizione  di  creatura  mortale  potelTe  dirfi.  Communicauafi  ol- 
tre ciò  ogni  fefta ,  e  tutti  i  Venerdì  dell'anno,  e  fempre  con  tanto  giu- 
bilo del  (uo  cuore,  che  trasfondendofi  eziandio  nel  corpo  rendeuala  fi 
rifplcndente  ,  e  bella ,  che  fcmbraua  più  celelte ,  che  vniana  .  In  gra- 
do poi  eminente  erano  le  fue  virtù  ,  emalTìme  la  pietà  verfo  il  proilì- 
mo  ,  e  la  dilezione  de'l'uoi  nemici ,  contro  quali  moftrò  però  Dio  i 
rigori  della  fua  giurtitia  leggendoli ,  che  quelli,  che  difpreggiauano  la 
Santità  fua,  e  dilei  mormorauano  finirono  infelicemente  i  loro  giorni. 
Ebbe  il  dono  di  profezia ,  con  cui  preuidde  ,  e  predifie  il  facco  di  Ra-  p^^^^  j^ 
Henna ,  e  quello  anche  di  Roma  vedendo  oltre  ciò  le  cofe  occulte ,  t_>  profezia . 
lontane  ,  come  fé  folTer  ftate  prefcnti ,  con  che  fcuopriua  gli  inganni 
del  Demonio ,  foccorreua  nelle  tentazione,  &  erali  fi  noto  il  cuor  de- 
gli huoir  ini,  che  a  molti  fece  la  correzione  di  peccati  occukiffimi  , 
anzi  degli  fteflì  penfieri,  &  alle  volte  mentre  alcuni  rtauano  a  vdirt^ 
i  fuoi  Santi  ragionamenti ,  elfa  fenza  nominare  cofa  particolare ,  ò  di- 
fetto d'alcuno  ,  a  tutti  faceiia  conofcere  i  propri)  errori ,  e  con  modo 
mirabile  dauagli  il  rimedio.  E  già  chela  virtù  de'giufti  nel  concetto  ^  .  '  . 
commune  crefce  all'or  più  di  (lima  quando  congiungefi  coi  miracoli ,  ^g,"'^  "**' 
anche  da  quefti  fu  accompagnata  la  Santità  di  Gentile  rifanando  ora 
con  l'orazioni,  ora  col  tocco foio  vari)  inFermi,  ej^erlo  più  incura- 
bili come  ftorpiati ,  lebbrofi ,  appeftati,  e  indeaioniati ,  e  oprando 
molt-altre opere  prodigiofe,  e  grandi;  perloche  eflendone  fparfa  d'- 
ogni intorno  la  fama ,  aioki  non  folo  dalle  Città  conuicinc  nu  ezian- 
dio dalle  lontane  ,  e  nominatamente  da  Venetia ,  Padoua ,  Lucca  ,  e 
Mantoua  a  lei  vcniuano ,  chi  per  falute  dell'anima  ,  e  chi  per  quella_» 
del  corpo  ,  e  tntci  reftauano  confolati ,  non  partendo  già  mai  alcuno 
fé  non  fodisfatto  ,  edificato,  e  compunto ,  delle  quali  cole  tutte  il  De-  fr/^'^.'^'  ' 
nionio  prefe  così  gran  tdegno  coatro  di  lei,cbe  molte  volte  la  batteua    ^^^'^■°' 
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afpramente ,  e  mentre  ftaua  in.  orazione  gli  apparue  fpelfo  in  ojtctB' 
diflìme  forme ,  di  chela  Santa  Donna  non  folameute  non  fi  turbaua, 
anzi  come  di  ftimolo  per  efercitarfi  nelle  Sante  virtù  ringraziauane-» 
il  Signore. 
Li  vieati-      Con  quefto  tenor  di  vita  ella  ciunfe  all'eti  d'anni  cinquanta  nono* 
uelatoiltc.  nelqual  tempo  e{TendoIeriuelato  eia  Dio  il  ciomo  vltimodel  fuo  vi- 
po     della  uere,  tutta  piena  di  giubilo  ne  auuisò  il  Tuo  Sacerdote  Girolamo  >  indi 
«aorte.        fatto  tdtan^ento  ,  e  lafciandolo  erede  di  tutti  i  Tuoi  beni  con  obligo  di 
dar  fubito  cominciamcnto  alla  fabrica  di  quefta  Chiefa  tanto  tempo 
auanti dalla  Maeftra  Aia  ,  e  da  lei  preucduta ,  chiamò  a  fé  tutti  i  fuot 
figliuoli  fpirituali  dando  a  tutti  Santi  ricordi ,  e  faluteuoli  ammaeftra- 
menti ,  e  in  vltimo  licenziatafi  da  ogni  vno ,  come  (e  appunto  in  quel- 
l'ora aiiefle  auuto  a  morire ,  poco  doppo  grauemente  infermofll ,  e-» 
mentrenelcolmode'fuoidoloriftaua  tutta  allegra  perla  vicina  fpe- 
ranza  di  douer  fcioglierfi  da  legami  del  corpo ,  vidde  comparir  di  iin- 
prouifo  fopri  di  fé  vn  gran  fplendore  a  guifad'vna  fiaccola accefa,  on-^ 
de  fubito  volle  riceuere  iSagramentieftremi,  il  che  fatto,  e  alzati  gli 
Muore;   qqq)^{  ^  g  j^  niani  al  Cielo  doppo  vna  brieue  orazione  l'anima  fua  inno- 
cente placidamente  fpirò  a  vent'otto  Genaro  l'anno  di  noflra  falutc.» 
mille  cinquecento  trenta  ,  e  fi  come  in  vita  benché  foggetta  a  graui ,  e 
contLnue  infermità  ,  fu  dorata  di  vna  fingolare  bellezza,  cosi  doppo 
morte  la  carne  fua  apparue  Ci  frefca,  e  vaga ,  chefembraua  non  Don- 
na di  vecchia  età  ,  ma  Giouanedi  venticinque  anni,  dal  che  molfe  le_» 
Concorre  genti  in  gran  numero  concorreuano  a  vederla  ,  e  venerarla  ,  ecosì  nel 
il  popolo  3  tempo,  che  il  Santo  Cadauero  Itette  infepolto,  come  ancor  doppo- 
venerarla  e  Qp^^Q  Iddio  a  prò  di  quelli,  che  inuocarono  il  fuo  nome  molte  grazie, 
ciAi.^'^  emiracoli,  cheda  quelli,  chene  anfcrittadififufamentela  vita,  pie- 
namente raccontanfi .  Giace  il  Corpo  della  Beata  Gentile  nello  fteflo 
Sepolcro,  oue  fon  l'olla  della.Bcata  Margarita,  fopradi  cui  leggonft 
intagliatiquefti  due  verfi . 
. ,    .  .  Margarita ,  &  Gentilis  in  hoc  incluja  Sepulcro 

al  fulTse-  ^^''^  Beatarum  Sacra,  colenda  iacent . 

polctft!  E  di  leìfcriuono  tutti  quegliautori ,  che  defcrifler  la  vita  della  San- 

ta fua  Maeftra ,  tra  quali  Filippo  Ferrari  nel  fuo  Catalogo  generale-»- 
cosi  ne  parla.  Die  iS,  lanuartj  apud  Kanennam  Beat£  Gentilis  Matro^ 
me  obijt  anno  1 6  ^  o  ;  e  poco  doppo  foggiunge .  Gentilis  Matrona  infigms 
fatienti<&  laude  commendattir,  e  in  dettò  giorno  de' vent'otto  Genaro  in. 
quefta  Chiela  fé  ne  celebra  la  memoria  .. 
P.D .  Giror      Nello  ftello  Sepolcro  ripofa  pure  il  Corpo  del  Venerabil  Padre  D.. 
lamo   Ma   Girolamo  Malufellinatiuo  della  Villa  di  Menfa  diocefi  di  Rauenna_* 
Jufclli  fon-  primo  Fondatore  ,  e  Padre  della  mentouata  Congregatione  del  Buon 
datore    de  q{q^^^  huomo  di  gran  fpirito  eSantità,difcepolo,compa_gno,cófeflbre, 
Bi"'  cf-  &  erede  della  detta  Beata  Gentile.dacui  in  età  di  venticinque  annida 
sù'Ie  f  ua'vi^  vna  vi  ta  fenfuale,edilfoluta  conuertito  a  Dio,e  ordiiiatofi  Sacerdotc_, 
a .  ville  poi  fempre  vna  vita  efemplariflìma  efercitandofi  in  continue  me- 

;ittciiktii.  ditazioni,  e  contemplazioni,  perloche  era  quali  communemente^ 
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chiamato  il  Contemplatìuo .  Molte  furono  le  perfecuzicni  moflelì 
dal  Demonio  ,  le  quali  con  vna  proionda  vniiltà  toletò  tanto  pazien- 
temente ,  che  in  lui  non  trouandofi  fé  non  innocenza ,  e  purità  ridon- 
darono a  fuo  maggior  onore,  e  gloiia,  fiche  maggiormente  fiìpoi 
ftimato,  e  riuerito  per  huomo  di  gran  Merito,  e  bontà.  Celebraua_» 
quotidianamente  in  queftaChiefa  con  tal  feruore  di  fpirito ,  che  in_. 
quel  punto  fii  veduto  più  volte  cangiarfi  di  fembiante,  e  diuentare  tut- 
to Sereno,  e  lieto,  la  doue  in  altro  tempo  era  fempre  macilente ,  e  me- 
fto  j  vna  fol  volta  il  giorno  mangiaiia  ,  e  quanto  folobaftauali  a  man- 
tenerfi  in  vita ,  la  nòtte  per  la  più  parte  fpendeualain  orazioni  pren- 
dendo vn  piccol  ripofo  per  lo  più  (opra  le  nude  tauole ,  mai  vfciua  di 
Cafa,  fé  non  per  grande  neceflità ,  e  fempre  fìaua  occupato  in  efercizi 
-fpirituali ,  ò  per  fé,  ò  per  falute  dell'anime  ,  ne  li  ragionamenti  fuoi 
erano  d'altro  mai ,  che  di  Dio  elfendo  folito  ne  fuoi  difcorfi  replicare 
frequentemente  quelle  due  parole .  Surfum  corda,  con  le  quali  ammo- 
niua  dolcemente  ogn'vno  ad  inalzare  la  mente,  e  il  cuore  a  Dio  ;  Scrif- 
fe  per  ordine ,  e  regiftrò  la  regola,  che  doueuano  ofTeruare  i  Profeilbri     ■S"me  U 
del  fuo  iftituto ,  e  ne  ottenne  da  fommi  Pontefici  l'approuazione ,  che  R'go'a  >  e 
abbiamo  detta .  Fu  cariflimo  a  Duchi  di  Mantoua ,  e  da  que'le  Altez-  "^  ^lòò}"^. 
ze  fommamente  lUmato  ,  &  egli  fu  il  primo,  che  illuminato  da  Dio  ^^^^ 
fcuopri  in  Raueniia  i  falfi  dogmi  di  Bernardino  Occhino  Sanefe  huo- 
mo eretico  ,  il  quale  con  finta  fpezic  di  Santità  predicando  in  molte_>  f^jj^j^^^'j 
Città  d'Italia  tentaua  empiamente  infettare  la  purità  della  Catolica_.  jj  vn- ite- 
Religione,  pofciache  moflb  dalla  fama  grande  della  bontà  di  Gitola-  eco  . 
mo,  eflendo  venuto  a  polla  qua  per  vederlo,  a  i  primi  ragionamenti, 
che  ebbe  feco  fi  auidde  fubitoil  Venerabil  Padre ,  chefocto  ouina_j 
pelle  afcondeua  animo  ,  e  penfieri  di  lupo ,  e  fecene  auuilati  i  Citta- 
dini, onde  conuenne  al  perfido  tutto  confufo  partire  dalla  Città.  Di 
qual  età  morifle  Girolamo  è  affatto  ignoto ,  ma  folo  abbiamo ,  che_/ 
eifendofi  infermato  di  fcbre  putrida ,  e  continua  chiamò  tutti  i  fuoi  Sua   infct- 
Religiofi ,  ordinandoli ,  che  pagaflero  fubito  alcuni  pochi  debiti ,  che  "i"^  e  pre- 
aueua  ,  e  condonando  infieme  ad  alcuni  poueri  debitori  tutto  ciò.che  P^'^z ""s 
doueuanli ,  indi  fentendoiì  aggrauar  il  male  difpofe  tutte  le  fue  cofe_*)  ^  *'"'""• 
foltituì  in  fua  vece ,  e  dichiarò  nuouo  Rettore  D.Zaccaria  Pedruccini, 
e  così  libero  d'ogni  cura  diedefi  tutto  all'orazione  afpettando  il  bra- 
mato tempo  di  fciogiierfi  da  legami  di  quella  carne,  e  dicendo  chia- 
ramente a  tutti ,  che  quell'era  l'vltima  fua  infermità ,  nonollante  che 
i  medici  piùd'vna  volta  concepilfer  fperanza  della  fua  falute .  Ben_. 
quattro  mefi  egli  flette  infermo  ,  nel  qual  tempo  molte  volte  volle-» 
communicarfi ,  e  ciò  faceua  con  tanta  riuerenza ,  con  tante  lagrime.c 
fofpiri ,  che  in  quanti  erane  prefenti  cagionaua  gran  fenfi  di  compun- 
zione .  Auiiicinandofi  pofcia  al  giorno  eflremo ,  volle  anticipatamen- 
te il  dì  folcnne  dell'AHunzione  della  Vergine  riceuere  il  Santiffimo 
Viatico,  e  reiirenu  Vnzione  nfpondendo  egli  flcflo  ai  Sacerdote, pre- 
gancio  quello  ,  e  altri  due ,  che  gli  afifleuano,  che  in  quei  punto  eflre- 
mo aueiVer  poche  parole,  e  folo  nominafiero  alle  voice iSantiirimi 

Nomi 
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Nomi  di  Giesù ,  e  Maria  ,  e  recitaflero  il  Credo  j  ma  adagio ,  e  apun- 
tatamence ,  fece  poi  vn  ragionamento  fpiritiiale  a  tutti  i  fuoi  figliuoli, 
ediedeli  la  (uà  benedizione,  di  che  eifi  iftantiffimamente  l'aueano 
Gh  appar  e  piegato  ,  &ellendQ  comparfo  nella  ftanza  il  Demonio  per  tentarlo,  il 
Ilio    ""'  °   Santo  Padre  vedutolo  ,  e  forridendo  con  la  mano  Io  moflrò  a  D.Filip- 
po fuoDifcepolo  dicendo  eccolo  lì,  mi  io  di  nulla  temo,  e  il  giorno 
appreso  dille  pure ,  che  era  a  pie  del  letto  in  forma  di  Facchino,  e  che 
prcgaua  Dio  di  non  vederlo  nella  brutta ,  e  fpauenteuole  fua  tìgura_i . 
Finalmente  dille ,  che  di  due  fegni  due  ne  aucua  veduti ,  e  che  afpetta- 
ua  il  terzo,  e  così  chiamato  a  fé  il  mentouato  D.Filippo ,  e  fegnandoli 
coii  la  mano  eccoli,  dille , eccoli  già  fono  venuti  foggiungendo  alcun'- 
alcre  parole ,  che  non  poterono  elTere  intefe,e  poco  doppo  fiittofi  dare 
vna  candela  ,  che  prima  di  porfi  in  Ietto  egli  fteflb  aueua  benedetta.*, 
con  ella  fi  fegnò  fra  tré  volte  abbracciando  anche,  e  baciando  tenera- 
mente vna  dinota  imagine  del  Crocefiflò,  raccomandandoli  da  fé  me- 
defimo  l'anima  fua  ,  e  ralHtuita  la  candela  a  D.Filippo,  non  può  ,dilVe, 
Sua  morte,  vfcir  l'anima  da  quello  corpo  prima  che  noi  commandi  Dio,  eiru. 
vltimo  fattoli  nuouamente  dar  la  candela  ,  flefofi  in  atto  di  morire-» 
alle  due  ore  di  notte  placidamente  fpirò  ,  feguendo  la  fua  beata  mor- 
te alli  venti  Agofèo  l'anno  mille  cinquecento  quarantavno .  Vditafi 
per  la  Città  la  fua  morte  furonli  celebrate  l'efequie  con  concorfo 
grande  di  popolo  manifefiando  il  Signore  la  Santità  del  fuo  feruo  con 
Miracoli  .    l'operazione  di  molti  miracoli ,  e  con  vn  odor  fouauilììmo ,  che  vfci- 
t  Rttb- 1.9.  uà  da  quel  Santo  Cadauero  ,  il  quale  per  commune  fodisfazione  ftec- 
an».  ij+i.  te  ben  tré  giorni  infepolto  ,  e  ciò ,  che  di  lui  fi  è  fcritto ,  'diftufamcn- 
simo».  Ma  ^q  raccontafi  da  Girolamo  Rolli  nell'lftorie  ,  e  da  Simone  Marini  nel- 
y;;;" '"'Ma  fua  vita. 

Reti^ione  ^^  quefliC  due  Sante  Donne  adunque ,  e  da  vn  Sacerdote  di  fi  alta_j 
del  Buon  bontà  ,  qual  fiiXTjirolamo  ebbe  1  fuoi  principi)  la  già  detta  Religione 
Giesù  e  Au  del  BuonGiesù  di  Rauenna,  la  qual  militaua  fotto  la  Regola  di  S. 
tori,  che  ne  Agoftino  ,  c  aucua  proprie  Coftitutioni,  e  di  cui  fcrilTero  con  degna 
parlano.  jQ^e  »  Giouanni  Azorio,  Paolo  Morigia,  Francefco  Ruggiero,  Toma- 
^or^pTl  ^'^  Garzoni ,  Carlo  Tapia  Giurifconfìilto  ,  e  altri ,  che  fcriuono  l'ori- 
n!/Xi664  gine  de  gli  ordini  Regolari  ì*c  ha  continuato  nella  fua  oiTeruanza  fino 
Mori'i  r  e.  i  a  noftri  tempi,  cioè  fino  al  Ponteficato  d'Innocenzo  Decimo ,  il  quale 
RHggier.  £-  non  per  altro  motiuo ,  che  del  poco  numero  de  Religiofi ,  che  fole 
figram.fol.  erano  venti  fei  partiti  in  cjuella ,  e  in  tré  altre  piccole  Cafe  ,  che  aue- 
xn\.  Gitr-  ^,2,^Q  ^giig  "Tei-re  ^[  Mordigliana ,  Caftrocaro ,  e  Rocca  di  S.Caflìano 
T^'p  dt^Re  '•*^"  ^"^  Bolla  fpedita  in  Roma  fotto  li  ventidue  di  Giugno  l'anno  mil- 
lig.  rlb.v  lefeicentocinquant'rnolaeftinle  mettendo  incomenda  ibeni  con^ 
Monajì  e  j  titolo  di  Badia  polfeduta  Ora  dall'Emm.  Cardinale  Francefco  Albizi, 
Sua  tftin-  che  per  conferuazione  di  quella  Chiefa  vi  ha  introdotto  i  Confrati 
none.  (iella  cópagnia  del  Suffragio  ilHtuita  già  nella  Chiefa  di  S.  Ma  reo  l'an- 
s  ff ',1  '**'  '1°  mille  feicento  trentacinque, il  cui  iftituto  ècon  celebra tiont;  di  mef- 
iiìtioifit'^  fc  furtragare  l'anime  dc'defonti,e  <jode  tutte  l'Indulgenze  concede  all'- 
in qne'fta  Archìcófratemità  del  (ufifragio  diRom3,aIla  quale  trouafi  aggregata. 
Chicia .  •  Final- 
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Finalmente  tri  le  Reliquie ,  che  qui  fi  conferuano  ,  le  più  infigni  f<>     Relìquie 
no  vna  Spina  della  Corona  del  Redentore  in  vna  Croce  d'Argento,  t-»  infigni    in 
in  vna  d'oro  del  fuo  preziofilfimo  Sangue ,  e  oltre  ciò  della  fiia.  Croce,  qusfta  Chic 
Lancia  ,  Sponda ,  Colonna  ,  e  Vefte  porpurea ,  e  tri  Sepolchri ,  ch^_j  ^*« 
qui  fi  vedono  il  più  nobile  è  quello  di  Obbizo  Monaldino  Giurifcon- 
fnlto  infigne ,  e  celebrato  nelle  noflre  Iftorie ,  al  cui  depofito  in  tefli- 
monio  della  fua  Virtù  cosi  fi  legge . 


D-    O.    M. 

Opizoni  Monaldino  Pat.  Rau.  I.  V.  Confiiltiff. 

Oratori  difertilfimo,  ac  fuaui ,  cuius  admirabilis 

Fuit  in  diccnda  fententia  grauitas  ,in  confilio  dando  finceritas 

In  refpondendo  de  iure  doiSrina ,  in  omnibus  rebus  prudentia 

Qui  patrise  domi ,  forifq.  &  ad  Summos  Pont,  legatus  pricljrum 

Semper  optimi  ciuis  officium  priftirit.  Ob.  V I.  Idus  Febr. 

Anno  fai.  M.DC.  III.  magna  frequentia  funere  elatus 

Vixit ann. L X  V I . Menf.  V I. dies XXVII. 

Francifcus  I.  V.  Conf.  &  Ioannes  Filij  patri  optirao 

Optimè  merenti  msiUir. 


Sepolcro  di 
Obbizo  Mo 
aaldiai , 


SA  15, 
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SANTA  CATERINA 

Già  Monaftcro  di  Monache  Francefcane 
Ora  Seminario  della  Chiefa  Mecropolicana  . 

Lia  Conuerfione  dell'ApofloIo  S.PaoIo  fu  intitolata  gii 

quefta  Chiefa;  In  Feflo  Conuerfionis  San^i  Vanii  ad  iocum 

_  Dominie.  BenuenuU ,  qui  nunc  vocatur  locus  San^i  Tauli 

a  stat.Rau.  ^^^ì^  Jcggefi  "  nelle  noftre  leggi  municipali ,  e  l'abitarono  già 

i.  I.  Rui>.  i  i.  H^g^ji^jl  Monache  dell'Ordine  Francefcano  gouemate  da  Minori 

Conuentuali,  infìnche  l'anno  1 568  nel  Pontificato  di  Pio 
Quinto  furono  porte  fotto  l'vbbidienza  delI'OrdinariojE  perche  di  fito 
Monadero  incommodo  era  il  Monaftero ,  e  le  Monache  in  numero  folo  di  venti- 
di  Monache  due,  perciò  Chriftoforo  Boncompagno  Arciuefpcuo  con  Breuedi 
Gregorio  Terzo  Decimo  tredici  anuiiioppo  le  vnì  all'altre  di  Santa_> 
Chiara  del  niedefimoiftituto ,  e  que^P  luogo  fu  dato  a  gli  Alunni  del 
Seminario .  Seminario  poclji  anni  auanti  eretto ,  e  dotato  dal  Cardinal  della  Ro- 
uere  abitanti  per  prima  nello  Spedale  di  Santa  Caterina ,  oue  ora  fono 
le  Scuole  del  Publico ,  e  perciò  trasferiti  che  furono  qua  in  memoria-, 
della  prima  loro  abicazione,e  perche  quefta  Santa  Vergine  è  auuocata 
de  Studenti  la  prefente  Chiefa  da  lei  prefe  il  nome,e  vedefi  la  fua  Ima- 
gine  all'Aitar  Maggiore  in  vn  gran  Quadro,  opera  che  fu  di  Francefco 
PimiiT  infi-  daCotignola  famolo  Dipintore  del  iecolo  paflato ,  e  dicuicomcdi 
gne .  ^.Qfjj  iiobilc  fi  menzione  4  Giorgio  Vafari ,  nel  qual  genere  di  pitture-» 

la^^r^l  '"  degniflìmodi  eflere  non  fol  veduto  ma  eziandio  ammiratoè  anche  il 
P^l-vX  u"  Qil^<^^o  del  Crocefiflb  dipinto  dal  pendio  impareggiabile  di  Michel'- 
Angelo  Bonarota,che  come  gioia  preziofiffima  nelle  ftanze  del  Retto- 
re fi  cufl:odifce,e  fu  nobil  dono  del  mentouato  Cardinal  della  Rouere . 
E  numerofo  il  Seminario  di  prelTo  quaranta  Chierici  quali  vellono 
di  color  leonato,e  feruono  tutte  le  felèe  nella  Cattedrale  alle  meflTe  fo- 
lenni,e  Vefperi  in  Choro^anno  in  cala  fcuole.e  Maeftri  così  di  Grama- 
tica,  e  Retorica  ,  come  anche  di  mufica,  fon  gouernati  al  prefente  da 
Preti  fecolari ,  e  ha  di  rendita  feudi  annui  quafi  mille . 

La  Chiefa  poi  è  di  ftruttura  antica  di  vna  fol  nane  ma  però  grande, 
e  vi  fi  celebra  folennemente  la  Fefte  della  Santa  Titolare  ;  e  in  memo- 
ria del  Cardinal  Pietro  Aldobrandino,  il  quale  accrebbe  grandemente 
quefto  luogo  di  rendite ,  e  di  Fabriche  in  vna  gran  lapide  di  marmo  > 
che  è  nel  Cortile  così  fi  legge . 

D.    O.    M. 

Pctro  Aldobrandino  S.  R.  E.  Card:  Camerario 

Et  Archiepifcopo  Rauennati 

Ob  yEdes  ampliiìcatas ,  adolefcentium  numerum  auflum 

Studia  difciplinarum  inftituta ,  leges  traditas 

';  Seminarium  P.C.  anno  Dom.  M  D  C  V 1 1 1. 

t^A2  SAN- 
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SANTA  CHIARA- 

Monaflero  infigne  di  Monache 
Del  Serafico  Ordine  Francefcano . 

L  Serafico  Ordine  de'Minori  qua!  nobil  albero  di 
Paradifo  fi  felicemente  in  Rauenna  dilatò  i  fuoi 
rami,  che  oltre  i  tre  nobili  Conuenti  di  OfTeruà- 
ti,Conuétiiali,e  Capuccini,cinque  furono  ezian- 
dio i  Monafteri  di  Sagre  Vergini  militanti  fotte 
i  ftendardi  del  Patriarca  della  Poiiertà  France- 
fco  S.  cioè  le  Terziarie  di  S.Giacomo ,  e  le  Con- 
uentuali  di  S.Paolo,  l'vne,  e  l'altre  ora  eftinte ,  le 
Ofleruanti  del  Corpus  Domini,  le  Terziarie  Ta- 
belle cofi  chiamate  dalla  lor  fondatrice  SuorAndreanaTauelli,la  quale 
morì  mentre  era  Arciuefcouo  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino,  e  que- 
lle di  S.Chiara  iftituire  circa  l'anno  1250.  da  Chiara  Figliuola  di  Gere-  fondaìoe 
iniaPolentani  donna  nobile  rfìi^uel  tempo,onde  in  alcune  fcritture  an-  dd  Mona- 
tiche  qneftoMonaftero  è  chiamato  Locus  Sororum  Dominte  Ctarte  deTo-  ftcro  di  Sa-- 
lenta,  dalle  quali  medefimamente  abbiamo,  che  furono  già  gouernate  ta  Chiara, 
da  Padri  Minori  Conucntuali,  infinche  l'anno  1 568.  d'ordine  di  Pio  V. 
furono  fottopofte  all'Ordinario ,  e  l'Arciucfcouo  Boncompagno  tras- 
ferì qua  ventidue  Monache  dello  fteflb  iftituto  dimoranti  prima  nell'- 
accenato  Monaft^ra  di  S.Paolo,  oue  ora  è  il  Seminario. 

E  queftoMonafèero  di  S.Chiara  numerofo  di  quafi  cento  Monache, 
tra  le  quali  grandemente  e  Ci  fegnalòChiara  figliuola  che  fu  di  PandoI-  ''<*•' 
io  delia  famiglia  nobiliffima  de  Polétani,in  quel  tempo  S'ignori  di  Ra- 
uenna, Donna  di  vna  rara  vmiltà,  e  dell'altre  tutte  religiofe  virtù  egre- 
giamente ornata,la  quale  fpezzando  le  mondane  pompe ,  e  veftito  qui 
l'abit  o  Francefcano  vi  fu  Badeffà  l'anno  1 378.  e  l'onorarono  d  ài  nobili  pjp;,j|j„,- , 
priuilegi  Papa  Clemente  IV.che  le  (ecc  efenti  da  qual  fi  vogliaDécima,  ^  ^^  mona. 
e  contributione  anche  papale,Francefeo  Fofcari  Doge  della Republica  hmus  t-u- 
di  Venetia,che  li  conceffe  ducente  libre  annue  di  Sale,  e  Filippo  noftro  najl. 
Arcincfcouo,da  cui  ebbero  vna  plenaria, e  amplilTìma  efenzione,cófor 
me  leggefi  né  priui&gi,che  in  forma  originale  qui  ficonferuano .  Cofi 
anche  nobiliilìma  è  la  Chiefa  intitolata  alfa  Serafica  Vergine  S.Chiara, 
il  cui  Aitar  Maggiore  ad  onore  di  S.Francefco  fùconfegrato  dall'Arci- 
.oefcouoS.Rainaldo  l'anno  ijn.  la  prima  Domenica  di  Lug]io,nel  qual 
giorno  fi  acquiftano  giorni  4o.d'Indulgenza  a  chi  lo  vifica  per  cócefiìo 
ne  fattane  da  quel  SantoArciuefcouo  conformcTeggcfi  in  vn  fuo  priui- 
legio  da  noi  veduto,  anzi  abbiamo,  che  in  tempo  più  antico  fu  qui  vna 
Chiefa  dedicata  a  S.SCefano  detta  ]?zf«?j.-/4»3c«fo, la  quale  daua  il  nome  ^fy^efa  ^t, 
ad  vna.  delle  quattordici  Regioni  della  Citta, onde  l'Arciucfcouo  Filip-  tica  ài  Sa(* 
Po  negli  accénati  priuilegi  cofi  krme.Thilippus  Dei,&  ^4pofiolic£  Sedir  Siefaa*, 
graUiSan£f.i:EcclefiieIlrn.^rcbÀik^is  in  Chri}"o^dhbsitijix,&'  Sororibui 
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Eccleft£,feu  Monaflerti  S  .Stefani  in  fundamitoOrdinh  S  .Darnmni,àc\  qual 
titolo  d'ordine  di  S.Damiano,e  della  caura,per  cui  le  MonacheFraticc- 
fcane  così  già  fi  chiamaffero  defcrinenco  noi  la  vita  de!  Cardin.  S.Pier 
Damiano, altroue  abbiam  parlato,an2Ìda  vna  Bolla  ài  Pafcale  M'aniio 
819.  chiaramente  appare  efler  qui  ftato  in  detto  tempo  vn  Monaftcro 
1 2?«i.  lih.  ;.  di  Monoici.' Monafìerio  vero  Sanali  primi  SlartyrisStephxni,  qui  fic  nomi- 
«»».  81  j.     ndtisfimdameiita,  &  [e  iacet  iuxta  paiatiiim,&  ovmib/is  idem  pertinenti- 
bus  religiofis  Monache  omnia  veneranda  or.UMla,vel  Monasìerio;&  Cafe- 
ros  venerandos  locos  fub Tarochia  exifientes  Sancitati yeJìrgJMb  di t inni, 
&  fotejlaU  Smaltati  vejlrx [ubiaceant,  ferine  ali'ArciuefcòuC  Petrona- 
Reliquie  ^^^^  ^^^j  filialmente  confcrnanfi  molte  nobili  Reliqnie,trà  le  quali  fono 
piH  iiili^oi..  jg  p.^^  infigni  del  Legno  della  Santiilìma  Croce,del  Capo  di  S.Andrea.e 
vn'Ofla  aiìai  grande  del  braccio  delmedefimo  Apoftolo ,  di  vna  Coftà 
degrinuocenti,delIa  Tonaca  di  S.Ciiiara,e  tra  l'altre  più  riuerita  vnai_. 
5pina  della  {pj^a  della  Corona  del  Redentore  rinchuifa  dentto  vna  Croce  di  Chrì- 
CoioDa  del  £^ ^iQ^j-hg  ([  efpone  con  grande  apparato,  e  concorfo  alla  dioozione  del 
i    Tom°ln  popolo  il  Lunedì ,  e  Martedì  doppo  Pafqua,  la  quale  kriue/  vn  noftro 
Hid-Rauen.  Ifl:orico,che  Ili  data  miracolofamente  ad  vnadiuotaMouaca  di  quefto 
f.  \.  e.  Il,  '  Monaftero  per  nome  Benuenuta  figliuola  di  Guelfo  Medico, di  cui  rac- 
conta, che  Itando  vna  notte  in  orazione  doppo  il  Matutino  fino  all'ora 
di  Prima  com'era  folita  la  ebbe  miracolofamente, ne  però  dice  in  qual 
tempo  ciò  auueniffe .  Et  è  qiiefta  fagratiiiìma  Spina  nmile  ad  vn'altrai 
che  nella  Chiefa  diS.Stefaao  firiuerifce,  le  quali  moftrano  effere  tutte 
due  di  vna  Ilelìa  (pezie  di  fpino.il  quale  Autori  grauiinmi  trattati  del- 
ZCret/er.di  Ja  Corona  di  Chrillos  dicono  eiferqucllo.che  da  Latini  è  detto  Kham- 
CrHce.  to.  I.  ^^^^^g  volgarmente  chiamafi  Spina  Santa, di  cui  più  che  d'ogn'akra  for- 
'  ''■'^'^'    te  difpino  fcriuono  trouarfi  anche  oggi  gran  quantità  nelle  campagne 
di  Gierofolima;  e  che  di  quell;o,e  non  d'altro  fpino  compc^fia  foife  la^^ 
h  iHdk.9.     Corona  del  noftro  Dio,  affermano  cflcrnc  ftata  figura  la  maggioranza) 
che  li  diedero  tutti  i  legni  la  né  Giudici  alnono.»  Dixer::nt  0  mia.  tigna 
ad  Hhamnum  veni,&  imperajNper nos,qn<e  refpondit  eis,ji  vere  me  Kc^em 
'  ^"-/f'r-  *■•  rohis  cotiflittiitis,vcnitc,v jub  vtnbranìsa  requiefcite,:  della  cui  natura, 
A«t'  tttJ.ff.  e  afprezza  parla  Diofcoride,  e  li  Santi  Agoftino  >  e  Gregorio  Nilleno; 
in  "pfil.  yi.  onde  S.Girolamo  riferito  da  Giacomo  Gretfero  a  nottro  propofito  la 
Cm.loc.cìt.  chiamò,  Spinojum  Fruticem  ,& arbuflulam  fentibus  ,  rncimfquè  contex- 
tam,  qu£  teneat  quicquid  attigerit /Tretentum  va hierety&vuineratornm 
Sanguine  deicBetHr;  ài  che  tratta  diffufamente  il  nientouato  autore. 
Capnccio      Conferuauo  anche  quelte  Madri  come  preziofa  reliquia  il  Capuc- 
òcl  Serijo  di  ciò  di  quel  gran  feruo  di  Dio  Fra,  Filippo  da  Rauenna  Frate  Tertiatio 
DioF.Fil.p.  Francefcano,  la  di  cui  vita  farà  da  noi  raccontata  nella  Chiefa  di  San 
po  Vibini.  Francefco.  E  finalmente  da  quefto  Monaftcro  l'anno  1659.  vfcirono 
leduelftitutrici  del  nuouo  Monaftero  della  fteffa  regola  fondato  in_, 
^'^'  \°\u    Cotignola  Terra  della  diocefì  di  Faenza ,  e  quefte  furono  Suor  Doro- 
naftfio    ài  ^^^  i^e'ice  Certani  Bolognefe  ,  e  Suor  Giouanna  Maria  Scapiicciai  da 
Cotigoola  .  Rauenna  ,  che  ben  meritano  i  loro  nomi  ad  onore  di  quefto  fagro  luo- 
eo  eflere  in  quefte  carte  a  memoria  de  pofteri  registrati . 
^  ^  SAN 
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SAN  CLEMENTE 

IN     P  R  I  M  A  R  O. 

Chiefa  antica  prefso  il  Lido  del  Mare  Adriatico . 

Nche  ne'Iuoghi  più  deferti ,  e  nelle  folitudini  più 
rimóte  campeggiò  la  religione ,  eia  pietà  de'- Jpedalean- 
Rauennati  antichi .  In  tal  fito  è  quefta  Chiefa  nefl^  a  quc- 
dicui  fcriuiamo  pofiain  diftanza  di  miglia  do- '^^ 
dici  dalla  Città  prefTo  al  lido  del  noflro  Mare_» 
Adriatico ,  e  intitolata  a  S.Clemente  Papa ,  ej 
Martire  ;  Forfi  perche  quello  Santo  fu  martiri- 
zatOjC  come  narrafì  nella  fua  vita  per  mani  An- 
geliche feppelito  in  mare;  e  vi  fu  anneflb  antica- 
mente vno  Spedale  /  per  allogio  de  Pellegrini ,  che  andando  a  vifitare  '.5«*.''4.  /.' 
i  luoghi  Santi  di  Roma ,  di  qui  paflauano,  a  quali  anche  veniiiafom-  ""^j  j'71 
miniftrato  il  vitto,  la. onde  leggefi,  m  che  1  Arciuefcouo Simeone  l'an-  ^;,.  jJu  ' 
no  mille  ducento  vent'vno  al  Rettore  ài  quefta  Chiefa  concefle  alcuni 
priuilegi  ,ea  luifappiamo,  che  in  quel  tempo  fpettauano  tutti  iter- 
reni  fìtliati  in  queft'Ifola ,  infìn  che  mancataui affatto  l'ofpitalità  fii- 
rcno  anche  diilrattii  beni,  elaChiela  riraafecon  poche  rendite  per 
foltentamento  deIParocco,che  ha  la  cura  di  circa  trecent'anime  ipar- 
fe  per  quefta  Campagna ,  e  non  ha  cofa  degna  d'efler  veduta,  fé  non 
la  fua  fola  antichità . 

Egli  è  bene  però  a  faperfi,che  in  quefto  fito,  che  oggi  è  tutto  fpiag-  Spina  Citu 
già  ,  e  folitudine  fu  ne  tempi  a  noipiù  lontani  conforme  nella  fua  Ita-  fn  gy!(io  jf 
ìia  antica  »  ferine  il  Cluuerio  vna  famofa, e  popolata  Città,  che  i  Gre-  jg, 
ci  abitatori  addimandarono  Spina  celebrata  da  nobili  Scrittori  cofi  aclumr.l. 
Greci,  come  Latini,  daquali  abbiamo,  chciprimi  fuoi  fondatori  \.c.i%.to:i, 
furono  i  Pelafgi  popoli  della  Grecia  capitati  a  quefto  lido  auanti  la_-» 
guerra  Troiana,  conforme  attclla  "  Dionilio  Alicarnaffeo,  ò  pur  Dio-  Oi<^'Mr»/i/, 
mede  doppo  la  diftruzione  di  Troia  ,  nel  qual  parere  è  Plinio ,  &  è  fa-  ^"^"^'m,']' 
ma ,  che  loife  Città  molto  nobile ,  potente ,  e  ricca  ,  di  che  leggefi  ap-  p^  iW". 
predo  Strabene ,  ;■  il  quale  afièrma  ;  che  in  fuo  tempo  era  ridotta  a_.  ^itrabot,  s- 
vn  piccol  borgo .  Spina  fi  une  vicus  quidem  exigUHs ,  quondam  vero  vrbs 
GriUAiiica  uobilisfiquidem,  &  Spinenftum  ojìeììditur  Delphis  Thefaurus  , 
(iralioquitraditureosmarispotentesfuiffe.  E  da  quefta  Città  il  vicino     porto  d" 
Porto  del  mare  fu  chiamato  Ojìium  Splneticum  ,  Porto  che  negli  anti-  Maie  fatro 
chi  fecoli  f'.i  famofìlTmio ,  e  capace  d'ogni  gran  naue  ,  tra  le  quali  la_.  fo. 
maggiore  fiì  quella ,  con  cui  vi  entrò  Claudio  Imperatore  all'or,  che_, 
tornò  trionfante  dalla  guerra  Britannica .  Troximum  inde  oflium  ma^ 
gnitudincmp^rks  habet,  qui  yatrenidicitur,  quo  Claudius  Ciefarè  Bri- 
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tdnnia  triumphans  prxgrandi  illa  domo  verius  quàm  natte  intrauit  Hadri- 
am  ;  hoc  ante  Endai;u7>i  oftium  diilmn  eft ,  alijs  Spineticum  ah  yrbe  Spi- 
<]Plmlii.i.  na  ,qu£fuitiuxta .  Sono  Je  9  parole  di  Plinio ,  dalle  qpali  fi  ha  ,  che_» 
e.  1 6.  quefto  Porto  oltre  quel  di  Spinetico  deriuato  dalla  Città  di  Spina-.  » 
ebbe  altri  due  nomi,  cioè  oìiium  Lridanum  dal  fiume  Pò,  che  qui  met- 
t  clmer.to.  te  in  mare  detto  i- da  Latini  Eridanus,  e  Tortus  Vatreni  dal  fiume  chia- 
i.lié.i.c»f.  niato  da  Latini  antichi  ^<ir>-e««5 ,  òFatetnus,  da  Moderni  Saternus , 
*  *•  e  volgarmente  detto  Santerno ,  il  quale  fcendendo  per  il  territorio  d'- 

Imola bagna  quel  di  Rauenna,  e  qua  viene  anch'egli  a  fcancarfi  inL* 
mare  ;  e  queft&cquel  Porto  ,  che  oggi  communemente  chiamafi  di 
Detto  Pri-  Primaro ,  perche  tra  quanti  ne'forma  il  Pò  è  il  primo ,  e  principale-» , 
maro,  e  per  q,,  jg  j,^  latino  vien  detto  Trmariimi,cìoè  a  dire  Trimarium  Tadi  Ofti- 
i  Cluuer  "^"  '  ^  ^^'^^  /nota  il  mentouato  Cluuerio . 

he  cit.  '  '      Finalmente  quefta  folitudine  è  feraciffima  di  Sparagi  tanto  celebra- 
sparagi  in  ti  fopra  quelli  de  gli  altri  luoghi  dà  graui  Autori ,  e  maffime  da  Mar- 
qucfta  Spia  ziale  ,  il  qual  fcriuendone  '  così  cantò . 
S'^  ■  Mollis  in  Equorea  ,  qux  creuit  Spina  Rauenna 

t  MMrtid.  r^j^  g^jj.  j„[ifi(i^  gratior  ^jparagis  . 

"■')'  ■  Il  fenfo  de  quali  verfi  benché  altrimenti  ne  Sentano  varij  interpreti 
crediamo  eiler  quefto ,  che  fi-a li  fparagi  Rauennati,  i  domeftici da.^ 
lui  chiamati  molle  Spina  non  fian  più  grati  algufto,  che  gl'incolti , 
u  Plin.  Uh.  quali  però  il  Poeta  cammenda  in  primo  luogo ,  «  e  Plinio  dice  ,  che-» 
»?-«"-4-  in  (uo  tempo,  i  Sparagi  di  Rauenna  coltiuati  riufciuano  cosi  belli, 
che  ne  andauano  tré  foli  a  libra .  Ecce  altiles  fpe£ìantnr  ^fparagi ,  & 
Kauenna  urnis  libris  rependit ,  fono  le  lue  parole . 
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CORPVS   DOMINI 

Monade  ro  nobile  di  Sagre  Vergini, 
Del  Serafico  Ordine  Francefcano. 

'toriofa  propagine  del  Serafico  Ordine  France- 
fcariofono  le  Sagre  Vergini  abitanti  inqnelto    Fi^icfario- 
nobile  Monaftero  del  Corpus  Domini,e  promo-  ne  di  que- 
tore  di  opera;  cosi  Santa  fu  il  dinoto  Padre  Ber- '^"  ^ioai-^ 
nardino  de  Buftis  Minore  Offeruante  noto  al."^'"- 
mondo  perla  fua  Santità ,  e  dottrina ,  il  quale_> 
trouandofi  in  Rauenna  con  le  fue  efortazioni 
operò  che  la  Città  a  fpefe  e  communi  del  Publi- 
co ,  e  priuate  de  Cittadini  dafle  principio  alla_. 
Sontuofa  Fabrica  di  eflb ,  e  ciò  fegui  poco  doppo  l'anno  mille  cinque- 
cento dodici .  E  pofto  quefto  Sagro  luogo  nel  medeflmo  flto  oue  era 
anticamenterno  Spedale  detto  dello  Spirito  Santo ,  e  che  chiamauafi 
anche  di  S.Giufèppe,  &  era  quello  ,  che  gli  Efarchi  degl'Imperatori 
di  Oriente aueane  fondato  per  alloggio  di  que'poueri  Greci ,  che  an- 
dando a  vifitare  i  luoghi  Santi  di  Roma  di  qua  paflauano ,  e  per  abi- 
tare il  nuouo  Monaftero  >  e  indrizzar  le  Nouizie  nell'olferuanza  della 
regola ,  che  doueuano  profeffare ,  dal  Monaftero  del  Corpus  Domini 
di  Bologna  furono  fcelte  Tedici  Reli~iofe,  le  quali  <i  l'anno  mille  cin-  aya.iht^.t^ 
quecento  diecinoiie  come  nota  il  Vadingo  ne'fuoi  Annali,  vennero  ^•'"'  'i">- 
qua  accompagnatela  Fra  FrancefcoLichetti  Teologo  di  chiaro  cri- ""•  ^  ^ 
do  Prouinciale  all'ora  di  quefta  Prouincia  ,e  che  fu  poi  Generaleda-r 
Fra  Paolo  da  Parma  lor  Confeffore  e  da  altra  nobiltà ,  e  quefte  ,  con- 
forme nelle  memorie  iftoriche  della  Chiefa  Bolognefe  b  narra  il  Paleo-  b  ceif  pn- 
ni ,  furono  Suor  Agoftina  Bianchetti ,  Suor  Timotea  Scardoini ,  Suor  'w/u;'.  5  ;s 
Concordia  Garzarla,  Suor  GirolamaRenghieri,  Suor  Vangeliltij 
Bianchetti ,  Suor  Antonia  Bentiuogli ,  Suor  Lucia  dal  Garzoio ,  Suor 
Giulia  Zucchi  da  Faenza,  Suor  Lodouica  Aliotti ,  Suor  Arma  Maluez-  suc  prime 
zi ,  Suor  Leonarda  Zanchini ,  Suor  Felice  Zanchini ,  Suor  CIemenza_,  fondatrici. 
Cenni ,  Suor  Arcangefa  Cenni ,  Suor  Maura  Ruftigani ,  e  Suor  Angela 
SerafinadaCento .  Abbitano  qui  di  prefentefopra  ottanta  Monache 
fotto  il  goue  mode  Minori  Oll'eruanti,  e  Papa  Paolo  Terzo  mentre_> 
l'anno  mille  cinquecento  quarant'vno  dalla  Città  di  Lucca ,  oue  erall 
aboccato  con  Carlo  Quinto  pofsò  per  Rauenna  di  ritorno  a  Roma_* , 
tra  gl'altri  Monafteri ,  che  volle  vifitare  l'vno  fu  quefto ,  oue  con  tutti   CroctfiiTb 
li  Cardinali,  e  Corte  Pontificia  portollì  a  gli  vndici  di  Ottobre,  eden-  muacoJof,^ 
tro  vi  fi  con(erua  vn  miracolofo  Crocefiflb  che  era  già  nello  Speda- 
le di Saa  Giufeppe  di  cui  ia  vna  tabella  appefaui  leggefi  il  feguento- 
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jprodigio ,  che  noi  riferiremo  con  le  flèffe  parole  j  con  le  quali  ri  è 
fcritto. 

ZìettSii-alctmi  malfattori  entrarono  nello  Spedale  di  S  .Giofeffo  coiz^ 
fUHreXT!^  di  non  ejjer  veduti ,  ne  ripreft ,  ne  perfcg!) itati  da  alcuno  delfuo 
fual  oprare ,  non  eQendoui  prefente  fé  non  quefto  CroceRjfo  muto,  inchioda- 
to )  e  cieco  j  ma  ecco  miracolofamente  il  Crocififfo  aprì  gl'occhi ,  e  tuttofi 
fchiodò  perfpnuento  >  correx^itne,  &  emendazione  toro,  e  da  indi  in  pti  ha 
(ntto  miti  miracoli ,  e  gra?^ ,  come  fé  ne  redono  tejìimomj  efegni , 
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SANTA  CROCE 

Chiefa  antica,  e  Parochialc . 

•Oppo  la  vittoria  infigne ,  che  fotto  gli  aufpid 
della  Croce  riportò  dal  Tiranno  Madentiol'- 
Imperador  Collantino ,  fi  grande  fu  la  diuozio- 
ncch'egli  ebbe  à  quello  legno  Santiflìmo,  in  cui 
fu  oper:;ta  la  Redenzione  vmana ,  che  ad  onore 
di  quella  due  fontuofe  Bafiliche  edificò ,  e  vna  in  '^  ^"/'^  "'j 
Gierufalemme ,  come  narra  Eufebio ,  e  raltra_.  '"  ^■'"''^■^°' 
</in  Roma,  nel  che  fu  imitato  dalla  pietà  ^^^"-^rcffer  d 
molti  Imperatori ,  ePrencijpi,  i  quah  in  varie_>  à'J'to.i, 
parti  del  Mondo  gli  ereflero  Tempi) ,  e  di  preziofifnmi  doni  con  regale  ub.  i.c.n.' 
munificenza  li  arrichirono  ;  Fri  quali  tutti  degnilfimi  di  cflere  ricor- 
dati furono  l'Imperatore  Valentiniano  Terzo ,  elafua  gran  Madre.» 
Galla  Placidia  Augufta ,  «  di  che  parlano  degnamente  le  iftorie ,  e  di-  e  ^p-  Grep, 
moftranlo  ancor  oggi  le  medaglie  antiche  j  nelle  quali  con  la  loro  effi-  """  5''*-' 
gie  vedefi  improntata  la  Croce ,  e  più  d'ogn'altro  abbondantemente-»  "^"^  '  ^• 
il  teftifica  quefta  Chiefa,  che  con  lo  fteffo  titolo  la  mentouata  Placidia 
edificò  circa  l'anno  quattrocento  quarantanoue  eflendo  nofèro  Arci-    Fondazio- 
uefcouo S.Pier  Crifologo ,  ne  di  ella  abbiamo  altra  memoria,  fé  non  "=  ^^  T>e' 
che  Vrbano  Quarto  in  quella  Bolla  altre  volte  da  noi  menzionata  l'an-  ^^  Chicfs . 
nouerò  tra  le  Chiefe,  nelle  quali  i  noflri  Canonici  aueuano  antica  giu- 
tifdizione  ,efe  ne  legge  anche  vn  Priuilcgio  dcH'Arciuefcouo  Gualte- 
ro ,  da  cui  fi  vede ,  che  l'antico  fuo  titolo  hi  di  S.Crocc  in  Gierufalenv- 
me .  San£Ì£  Crucis,  qux. ,  &  Satina  Hierufalem  avpcllatnn  Ok  ora  è  Pa- 
rochiale,  il  cui  Rettore  prefentafi  dall'Abbate  i  e  Monaci  di  SanVi- 
tale,e  vi  h  celebra  la  folennità  dell'Inuenzion  della  Croce  il  giorno  ter- 
zo di  Maggio  . 

Oltre  poi  quefta  Chiefa  abbiamo  anche  in  Rauenna  vn  nobiliillmo     Oratcr;» 
Oratorio  fotte  l'iflefifa  inuocazione,di  cui  ragionaremo  nel  decorfo  di  della  cro^ 
queflo  libro ,  mentre  fi  tratterà  del  famofo  Tempio  di  S.Maria  in  Cof-  ce  • 
modini ,  a  cui  è  vnito ,  e  in  molte  anche  delle  noitre  Chiefe  adorafi  del 
vero  legno  della  Croce  del  Redentore,  e  maffime  in  quelle  di  S.  Vitale, 
di  S.Roraualdo ,  di  S.Nicolò,  del  Buon  Giesù ,  e  di  S.Apollinare  nuo- 
no ,  e  nonrechifiakunoa  marauiglia ,  che  queflo  preziofo  legno  fia_» 
fparfo  in  tanti  luoghi  del  Mondo  Chriflrano,  e  in  quantità  coli  gran- 
de ,  che,  R  come  an  ponderato  alcuni,  fé  fulTe  infieme  vnito  foprauan- 
2arebbe ailai  la  grarjdezza della  medefi.na  Croce ,  pofciache  attelì:a/f  s.  PtmU». 
S.Paolino ,  che  antica  nente  da  tutto  il  mondo  andauano  i  fedeli  alla_.  epifi.  i. 
Santa  Città  di  Gì  "rofolima,  per  iui  adorar  le  meiiìorie  della  Reden- 
zione ymaiW^  f  uvnioflaiue,  cheadoga'yno  iiconcedefle  vna  parti. 
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cella  della  Santiflìma  Croce,  con  tutto  ciò  per  diuini  virtù,  e  con  Hvl- 
pendo  miracolo  quel  Santo  l^no  punto  non  fìfcemaua ,  ma  rimanenx 
Tempre  nella  meoefimafua  grandezza  Cruxin  materia;  infenfata  vi^^i^ 
"ptuam  tenens  ita  ex  ilio  tempore  innumeris  p^cnè  quotidiè  baminum  votis 
lignuntfuum  commodat  vt  detrimenta  non  fentiat ,  &  quaji  intafla  per- 
ntaneat quotidiè diuidua.  lumentibus >  &  femper totavenerantibus  fcri-^ 
uè  il  Santo  . 

In  vltimo  egli  è  da  aggiungerfi  »chedi  giurifdizione  di  quella  Paro^ 
chiale  è  vn^altra  piccola  Chiefa  contigua  alle  mura  dell'Orto  de  Mo- 
naci di  S.Vitale ,  oue  (ì  riuerifce  vna  diuota  Imaginc  di  Ghrifto  Croce- 
Chiéfa.  M  ^ffo  dipinta  fui  muro  ,  la  quale  l'anno  mille  feicento  none  oprò  molti 
Cioafiflb-,  miracoli ,  pertoche  auendo  cominciato  il  popolo  a  concorerur,  e  ono- 
rarela Santa  Tmagine  con  oblazioni,  e  limofine,  il  Cardinal  Pietro  Al- 
dobrandino all'ora  Arciuefcouo  ordinò ,  che  con  quelle  (ì  fabricaffo» 
la  detta^Chief a ,  che  a  quefta  Parochiale  da  lui  fiì  vnita ,  &  è  in  molta, 
venerationemaflìme  né  giorni  di  Venerdì ,  ne'quali  concorre  il  popò- 
lo  a  vifìtarla:  >  &vi  Ricantare  le  Letame  <^ 
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SAN  DOMENICO 

Chiefa  antica,c  Conuentò  del  la  Nobiliflìma 
Religione  de  Padri  Predicatori, 

Bbenchejl  Sagro  Ordine  ddGloriofo  Patriarca 
S.Domenico ,  qiial  nobii  pianta  di  Paradiio  gii 
motoalianti  fparfe  auefle  per  il  Mondo Chri- 
ftiano  le  fue  radici ,  e  in  Rauenna  e  il  nome  del 
Santo  Padre  ,  e  la  Santità  de'fuoi  nobilifllmi  Fi- 
gli fiifle  aiVai  nota  ,  pofciache  alla  prima  trans- 
lazionc,  che  in  Bologna  fecefi  del  fuo  Corpo  il 
noftro  Arcinefcoiio  Tederico  come  Metropo- 
litano aifilktte  con  altri  Vefcoiii  alla  ceri- 
monia di  trasferirlcj  e  folennemente  vi  celebrò  il  terzo  giorno  di  Pcn- 
tecolle  l'anno  mille  dncento  trentatrè  ,  e  pochi  aii  ni  doppo  paffando 
di  qua  S.Pietro  Veronefe ,  che  poi  tu  Martire ,  con  l'eminenza  della-, 
fua  facondia ,  e  con  la  grandezza  de'fuoi  miracoli ,  di  che  nella  Chiefa 
di  S.Gio:Bartifta  fi  dirà  più  a  pieno,  trafl'e  a  fé  il  concorlb,  e  l'applau- 
fo ,  di  tutto  il  popolo  ;  con  tutto  ciò  quefta  Santa  Religione  non  ebbe 
Conuentò  in  Rauenna  prima  del  mille  ducente  fettantanoife  rifer-  conntmo 
iiandofi  quell'onore  all'Arciuefcouo  Filippo  Fontana,  il  quale  auendo  jis.Dome- 
donatoa  Padri  per  loro  abitazione  vn  palazzo  convna  Torre  conti-  meo  q  lao- 
gua  detta  di  Baccalaurio,  operò  anche,  che  da  Benuenuto  Abate  di  do  fondato. 
S.Gio.Vangelifta  fufle  conceffa  loro  la  prefente  Chiefa ,  che  era  delle^ 
ragioni  di  quel  Monaftero ,  e  aueua  titolo  di  Santa  Maria  Gaiopes  no- 
me Greco,  che  nel  Latino  idioma  fuonail  medefimo  che  Formofus  , 
dal  che  però  congctturafi  ella  edere  di  fondazione  molto  antica  cioè 
in  tempo ,  che  in  Rauenna  dominauano  gl'Imperatori  d'Oriente ,  e_* 
i  loro  Efarchi . 

E  quefta  Chiefa  di  vna  fol  nane  sì ,  mi  affai  grande ,  e  magnifica-, 
con  molti  Altari,  eCapelle  ,tràle  quali  la  più  dinota  è  quella  del 
Saiitilfimo  Crocefiffo ,  oue  fta  vn'Imagine  del  Redentore  pendente  in 
Croce  formata  in  legno,  la  quale  l'anno  mille  cinquecento  dodeci 
quando  dal  Franzefe  cfercito  fu  crudelmente  faccheggiata  Rauenna_.  ^il°^^i^^^ 
con  ftupendo  prodigio  fudò  fangue,del  quale  miracolofo  auueniméto 
qui  fi  celebra  ogni  anno  a  dodeci  Aprile  lolenniflìma  la  inemoria,e  né 
abbiamo  l'autorità  del  noftro  Iftorico ,  il  quale  così  ne  fcriue  s  •  Jllnd  gRuUib.  8. 
pròcompertobabetur  per  eosdies  Cbnfli  Dei  Cniajixi  ligneumfimida-  '"^«'•i;'^' 
crum,  quod  in  Ade  D.Dt  minici  in  Sacello  iuxta  aram  maximam  ejì  fan- 
giiinem  affluenter [l'.dafje  ,  cttim  adhuc  rei  locupletiffimi ,  atque  ccrtijjìmi 
teflesfupcrfunt  ;  per  lo  che  meritamente  detto  altare  è  in  fomma  ve- 
nerazione ,  &  è  Priuilegiato  ogni  giorno  celebrandouifi  però  iiiefle,* 

de 
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de  Morti  ;  Concezione ,  che  fu  di  Gregorio  Terzo  Decimo;  e  in  gene- 
re di  Pitture  le  più  degne  di  ofleruazione  fono  la  Tauola ,  che  è  nel 
Pitture  in-  Choro  oue  co  la  B.V.e  Bambino  fon  dipìnti  S.Domenico,S.Girolamo, 
figni  inque  S.Franccfco,  e  vn'altro  Santo  Opera  di  Nicolò  Rondinelle  noftro  Ra- 
ftaChjcfa.  uennate  ,  di  buoniflìma  maniera ,  l'altra,  che  è  foprala  Porta  mag- 
giore ,  oue  con  l'Imagine  della  Vergine  è  S.Tomafo  d'Aquino  con  al- 
tri Santi  Opera  delmedefimo,  dicuipurfonoilS.Domenico,  e  S.Pie- 
tro Martire  nelle  Porcelle  dell'Organo  tutte  belliffime  figure ,  All'Ai- 
tar del  Rofario  la  Coronazione  della  Madonna ,  S.Domenico  ,  Santa 
Catarina  da  Siena  e  iMifteri  del  Rofario  di  Luca  longhi  pur  Rauenna- 
te  ;  A  quel  della  Croce  il  Quadro  dell'Inuenzion  della  Croce  Santiffi- 
ma  del  medefimo ,  Alla  Capella  di  S.PaoIo  II  Santo  Apoftolo  con  Ia_» 
B.V.e  S.Antonio  da  Padoua  pur  fuo,di  cui  anche  è  la  Tauola  all'Aita- 
re di  S.Vincenzo,  che  è  il  primo  a  man  finiftra  entrando ,  oue  fi  vedo- 
no S.Vincenzo  ferrerio  S.Francefco  di  Paola  con  la  B.V.in  mezo  e  due 
Ritratti  abailo  di  putti  Opera  tenuta  da  molti  per  maniera  di  Ticia- 
no ,  e  {limata  delle  migliori  di  detto  Autore ,  e  quella  finalmente  all'- 
Aitar di  S.Pietro  ,  che  è  il  terzo  a  mano  delira  entrando  oue  vedonfi 
S.Pietro ,  S.Bartolomeo ,  e  due  Santi  Vefcoui  con  la  Beata  Vergine  in 
aaezo.eabaflbduebeiiifllmi  Ritratti  di  putti  Opera  flimatiflìmadi 
Baldaflar  Carrari ,  e  di  Matteo  fuo  figliuolo  Pittori  Rauennati  eccel- 
lenti fé  noi  riflettiamo  ai  tempo ,  in  cui  fiorirono  nel  principio  cioè 
del  palTato  fecolo  quando  la  Pittura  non  aueuaper  anche  il  vero  lu- 
me ,  e  non  ellendo  facilitate  la  maniere  di  dipingere  a  olio  iauorauafì 
folo  con  tempra ,  e  colla ,  ond'eglino  in  quella  nuoua  maniera  di  Pit- 
tura a  olio  meritarono  per  teflimonio  di  Giulio  Secondo  quando 
palso  di  Rauenna  vna  grandiifima  lode  affermando  quel  Gran  ponte- 
hVinc  Car-  fice conforme >&  narra  Vincenzo  Carrari  Canonico  Raucnnate  neli'- 
'^'J:  ""-'^'"'  Orazione  funebre  a  Luca  longhi  non  auer  veduta  da  Roma  in  poi  Pit- 
«!«*  I  fsT,  ^'•'^'^  '^^  bellezza  vguale  a  quelta,oue  nell'Imagine  di  S.Pietro  è  dipinto 
'  al  naturale  BaldalVarro ,  cinquelladiS.Bartoiomeo  Nicolò  Rondi- 
nello,  che  effendo  all'ora  Giouane  dipingeua  coni  detti  Carrari;! 
quali  tut:i  ornamenti  ha  ricenuti  quella  Chiefli  dopo  l'introduzione-» 
di  quelli  Padri ,  quali  dopo  aucria  grandemente  ampliata  fecero  con- 
fecraria  a  lei  di  Agoflo  l'anno  mille  trecento  fettanta  quattro  come^ 
indica  vna  lapide  fuor  della  Porta  laterale  a  mano  deUra  entrando  , 
oue  cosi  fi  legge , 

M.CCCLXXiy.  die  FI.  ^Hgnflt  tempore  Domini 
Cregorij  Tapa  XI.  confecrata  fmt  hxc  Ecclefta  Fra- 
trum  Tr£dicatornm  ad  honorem  Beatiffimx  Virginis 
MariiS  cùm  oBo  altaribus>&  Clauflro,&  Dormitorio 
Vrocurante  fr-Hugone  de  Rauenna  tunc  Triore  Cùm 
fabfidio  VI  unirci  pop  uli  Raitenn.  cui  Deus  per  fuam 
mifericordiamfempcrretribuathond.  ^men. 
E  pochi  anni  auanti  fu  pur  facta  la  Porta  maggiore  ornata  tutta  di 
marmi  con  vari  intagli  nel  cui  .irchicraue  leggonfì  quelli  quattrovecfi. 

Tan- 
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Vii-tdo  difìfium  Domird  iSerni  venite  petente! 
^ntà  Cì'Kem  veniar.i,  vel  Firghiis  ante  figurani , 
Ltcobui^bbatis  me  fieri  fecit  inannis 
ic.xj^intii  tr.bits  Domini  ctnn  mille  trecenti:  . 

Dalle  cu:Ji  cii.e  ifcrizioni  fi  vede  efiere  dedicata  com'era  gii  anche 
anticamente  ad'onor  di  Maria  (empre  Vergine  feben'oggi  col  titolo  Rausnnati 
diS.Domeiiico  comniuncmcnte  fi  chiama,  &:  è  vffiziata  da  venti  'H"^"  "«•- 
Religiofi  ,  fra  quali  molti  de"Rausnna.ti  fono  riufcici  hiiomini  infigni  ''O"^-  ^'^' 
in  lettere ,  e  bontà ,  e  afcefi  anche  a  cariche  rigiiardeuoli ,  tra  quali  i  °'"'""=°- 
più  degni  d'oliere  qui  ricordati  furono . 

F.PioGuarnierij  che  nella  Cattedra  vgualmente ,  enei  Pergamo 
portò  nome  di  So^setto  così  eminente ,  che  meritò ,  ciò  che  cèrto  è 
gran  lode ,  eller  dichiarato  Predicatore  Apoflolico  dal  Santiffimo 
Pontefice  Pio  Quinto,  e  poi  Tco!o>^o  di  Octauio  Farnefe  Duca  di  Par- 
ma ,  nella  qual  carica  viueua  egii  l'anno  1588. 

F.Vincenzo  Capelli  Filofofo',  e  Teologo  de'più  celebri  del  fuo  tem- 
po, di  cui  fi  ha,  che  con  la  maturità  del  giudizio  fuperando  lagio- 
iianile  età  j  he  paffando  per  anche  ventifei  anni  aueua  già  auuti  nell'- 
Ordine gradi,  e  cariche  principali;  onde  dal  Cardinal  d'Vrbino  noftro 
Arciucfcouo  fu  onorato  della  lettura  Teologale  nella  noflra  Chiefa-»  .     ..... 

Metropolitana  ,  ;  cne  fii  egli  il  primo  ,  che  in  efecuzione  del  Sagro  Si-  ^^^^'*-  '• '^' 
nodo  Tridentino  la  efercitò  ,  e  quel,  che  riefce  di  fua  lode  impareg- ^'^"'^'.1  ^J^ 
giabile,  /per  la  fua  molta  virtù,  fti  amato  dal  Santo  Pontefice  Pio  ^„„[,^^q' 
Quinto ,  il  quale  mentre  era  Frate ,  &  egli  ancor  fanciullo ,  predilleli, 
che  iarebbe  Itato  Religiofo  Domenicano , 

F.Vincenzo  Boccardini  Predicatore  de'più  (limati  e  celebri,  che_» 
all'or  viuefl'ero,  il  quale  dopo  auer  fcorfo  con  ionima  lode  i  più  nobili 
Pergami  deìl'Iralia ,  ebbe  da  Dio  vna  tal  grazia  di  morire  in  pulpito  il 
ài  Feftiuo  dell'Angelico  S.  Tomafo  d'Aquino  ,  il  che  feguì  l'anno  mille 
cinquecento  nouantafei  in  Genoua,  oue  con  gran  concorlo  ,  e  fodisfa- 
zione  di  quella  nobililiìma  Citta  nella  Chiefadi  S.Domenico  predica- 
ua,dd  qual  prodigiofo  auuenimento  Carlo  Luiiardi  Auditore  di  quel- 
la Rota,  eGiouanni  Gambi  amendue  noftri  Rauennati  furono  tefti- 
incni  di  veduta . 

F.Gio'- Domenico  Vignucci  hiiomo ,  che  da  baffi  natali  afcefe  a  ca- 
riche riguardeuoli  nel  fuo  Ordine ,  oueletVe  per  molt'annilefcienze,/ 
con  grande  applaufo,  e  con  lode  vguale  goiiernò  più  Conuenti,e  quel- 
lo jchepiùrilieua,  fu  benemerito  eziandio  della  Sede  ApoftoIica,a 
cuiferuìin  carica  d'Inquifitore  nelle  Città  ,  di  Ancona,  Como,  e_» 
Mantoua  ,  ein  vltimo  di  Venezia  ,  efuo  Dominioperil  corfocìiben 
ventitré  anni ,  e  con  fomma  fodisfazione  non  meno  di  quel  grande  Se- 
nato, che  de'Sommi  Pontefici  Clemente  Ottano,  e  Paolo  Qmnro 
mafiime  ne'pericolofiffimi  tempi  dell'iiterdetto  ;  onde  poi  fu ,  che  fé 
ben  l'anno  mille  feicenco  diecifetti  nel  Capitolo  eonuocato  in  Faenza 
era  fiato  eletto  Prouinciale  di  Lombardia, non  volle  però  il  PonteJìce, 
che  accettane  pg:  non  priuarfidiMinilko,  in  cui  l'ifpirienza ,  ehi_^ 
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diefìrezzacampeggiauano  in  pari  grado.  Morì  quefto  degniffimo  Pa.- 
drein  etàdiannifeilantatrè  in  Venezia  l'anno  mille  feicento  ventitré- 
lafciando  a  quello  fuo  Conuento-^  oiie  auea  beunto  il  latte  della  re- 
golare offeruanza  vna  copiofa  libraria,  (Tcome  anehe  i  Tei  nobili  Can- 
delieri d'argento ,  e  Croce,,  che  vedonfi  all'Aitar  maggiore,  e  altre-» 
preziole  fuppeléttili  in  Sagreftia  fono  teltimoni  abbondantiffimi  della 
ma  gratitudine ,  e  pietà . 

E.Gio:Lodouico  Secchiaro  Soggetto  di  molte  lettere  ,  e  che  per  più 
anni  lefle  le  fcienze  in  vari  ftudi  dell'Ordine  infinche  dato  per  Conief- 
fariò  al  fopranominato  Vignucci  nellTnquifizion  di  Venezia,fuccelìeli 
anche  poi  nella  carica  d'Inquifitore  ,3  cui  non  da  altri  portato,  che_» 
dal  proprio  merito  fu  affunto  da  Gregorio  Quinto  Decimo  con  fuo 
Breue  fpedito  l'anno  mille  feicento  ventitré}  il  qual  premio  però  di 
fua  virtù  poco  egli  potè  godere  pofciache  dopo  appena  due  mefi  finì 
di  viiicre  in  frefca  età  di'trenta  nou'anni . 

Ma  quello,  che  fopra  tutti  li  da  noi  mentouati  C\  fegnalò  non  fole 
nella  profeflìon  delle  lettere ,  ma  molto  più  nella  Santità  della  vita  fu 
B.Nicolò-  vnSantifTimoReligioro  chiamato  F.Nicolò  da  Rauenna,  che  dalle-» 
ria  gV"""'*  Cronache  Domenicane  ,  e  da  celebri  Scrittori  èonorato  meritamen- 
.«a.'   "  '""  ^^  col  titolo  di  Beato  .  Fu  egli  rrentre  vifTe  al  fecolo ,  filofofo ,  e  me- 
dico, nelle  quali  facoltà  conféguita ,  ch'ebbe  la  lamea  in  Bologna-»» 
poco  dopo  iipirato  da  Dio  andò  a  Venezia ,  e  ini  per  le  mani  del  Bea- 
to Padre  Gio.-DonienicodaFirenze.chcfii  poi  Cardinale,  Arciuefco- 
no  di  Ragufi ,  e  huomo  Santo  prefe  l'abito  di  quefta  Sagra  Religione, 
oue  di  medico  degli  altrui  corpi  fattocon  miglior  forte  medico  di  fc 
medefimo  giunfc  in  breue  tempo  a  fi  gran  perfezione ,  che  la  vita  ,  &_>■ 
azioni  fueraccontanlì  per  ammirabili.  Semina  la  fua  rrodefiia,  e_* 
.  ,     vmiltà  per  efempioa^li  altri  nella  regolare  ofieruanza  ,  e  le  orazioni,, 
pcniccnzc'    rnortincazioni,  digiuni,  e  penitenze  occupauano  la  maggior  parte 
della  fua  vita .  Onde  preflb  a  quelli ,  che  ne  lafciaron  memoria  leg- 
gefi,che  su  la  nuda  carne  cingeuafi  congrofla  fune,c  portaua  vn'afpro 
cilicio ,  in  cui  dopo  morte  trouaronfi  inteflutecinque  Ctwcidi-cipref- 
fo,  ogniuna  delie  quali  auea  pungentiffimi  aculei ,  nèdi  ciò  pagO' 
difciplinauaficondifciplinediferrofi  che  lacerandofiil  corpo fàcea. 
grondarne  in  molta  copia  il  fangue  .  Grandiffima  era  poi  la  diuozio- 
n«,  e  tenerezza  fua  verfo  il  CrocefilTo  Giesù  fi  che  vna  volta  cantan- 
dofi  la  Domenica  delle  Palme  il  Pallio ,  a  quelle  parole .  le^m  autcnij' 
emiffa  vocema^ia  veddiditfpi  itum  fi  vdi  prorompere  in  vn  gran  gemi- 
to, e  cadde  fubito  come  morto ,  onde  conuennc  portarlo  in  Sagreltia,. 
epofna  in  celia ,  oue  ftando  tramortito  molt'ore  ,  vn  peflìmo  fecola- 
re  ,che  trouoih  prefente  fi  comiertì  ad  vna  vita  efemplare  ,  e  Santa_,.. 
Celebraua  poi  con  fi  gran  fentimento,che  or  ftruggeuafi  in  vn  proflu- 
uio  di  ligrinie  ,  e  or  vedeuafi  eleuato  mirabilmente  in  eftafi  come  ac- 
caddeli  fpezial-.nente  vna  volta  il  giorno  di  S.Francefco  che  fu  veduto 
Pallori  ce  all'Altat;  aizatoda  terravn  palmo,  delle  quali  grazie  il  Signore  fauo- 
kftj .        riua  il  luo  buon  Seruo  iion  folo  nieutte  CQJ«braua ,  ò  fàceua  orazious. 


Parte  Prima ^  159 

itià  mentre  anche  ftaua  in  Choro ,  e  alla  menfa  e  di  giorno,  e  di  notte 
auendo  oltreciò  frequenti  vifioni  celeili,  e  apparizioni  de'Santi,e  maf- 
fime  del  B.MarcoJiuo  da  Forlì  dello  flels' Ordine ,  di  Cui  egli  era  fom- 
mamente  dinoto,  anziriferiua  eglifteflb  al  B.Tomafo  da  Siena  di 
auer'vdita  celebrando  vna  voce,che  dilTeli .  Hic  eft  filius  meus  dilcUus, 
e  il  fuo  Confeflbre  teftimoniò,  che auanti  la  confegrazione  rapito-vna 
»olrain  eflafi  vdìdirfi  qnefte belle  parole.  Tues  fiiins  meusdilecius 
ftifcipe  me .  Così  anche  dopo  la  confegrazione  fiironli  riuelati  più  vol- 
te i  Sagrofanti  mifteri  tutti  della  Paflione  del  Redentore ,  &  egli  cir- 
condatodavnalucerifplendentiflìmacon  marauiglia,  eftuporede'- 
circoltanti. 

Ebbe  oltreciò  il  noftro  Beato  talento  grandiflìmo  nel  predicare,nel 
(lual'apoflolico  minìftero  impiegoili  con  profitto  dell'anime  così 
grande,  che  accompagnando  conia  energia  delle  parole  l'efempio 
d'vna  vita  incolpabile ,  e  lo  ftu  pore  marauigliofo  di  miracoli  frequen- 
tiflìmi ,  dalle  flrade  d'inferno  a  quelle  del  Paradifo  condiille  -gran  nu- 
mero di  peccatori  ;  conciofianeche  predicando  vedcuafi  ora  rapito  in 
eftafijOraimmobileconle  mani  aperte  in  Croce  eleuato  fopra  ilpul-  5^^;  j^j^,. 
pito ,  e  quello  ,  ch'è  più  mirabile,  in  prefenza  di  numerofiflìmo  popò-  <;„i, . 
lo,  che  da  lui  afcoltaua  JaDimna  parola  li  fu  veduto  incapovnpre- 
ziofo  ,  e  rìfplendente  Diadema  ;  narrandoli  oltreciò ,  che  vna  volta_ 
vn'Imaqine  d•^Crocefiflb  fchiodate  Je  braccia  di  Croce ,  e  caramente 
abbracciandolo  lì  parlò ,  e  che  oltre  gli  altri  doni  dell'eftafi  ,  ratti,  e_» 
Jagrimc,  ebbe  quello  anche  di  profezia.  Delle  cariche  poi  foftenuta 
nell'Ordine  altra,  memoria  non  fi  ha  fé  non  che  fu  Priore  nel  Conuen- 
to  de'Santi  Gio: ,  e  Paolo  dì  Venezia ,  e  che  Superiore  vgualmente,  e^ 
Suddito  offeruò  fempre  con  gran  rigore  i  Statuti  tutti  deirOrdine,  nel 
qualenenienfi  sa  quanto  tempo  viuefle  notandofifolo  il  beato  fuo 
tranfico  nell'anno  mille  trecento  nonant'otto ,  nel  qual  tempo  cono- 
fciutofi  vicino  a  morte  chiefe  a  Dìo  in  ifconto  de'fuoi  peccati  qualche  Muore. 
pena  in  quefta  vita  ;  onde  efaudite  le  fue  preghiere  s'infermò  dì  lì  a_> 
poco  di  mal  contagiofo ,  e  riceuutì  ì  Santillimì  Sagramenti  circondò 
la  fua  Faccia  vna  chìarillima  luce  vero  prefagìo  di  quei  fplendori ,  che 
doueuano  in  bitwc  adornar  nell'Empireo  quella  Sant'anima,  ch'egli 
fpiròplacidiiiìmamente  nelle  braccia  del  fuo  Signore  alli  quattro  No- 
uembre  nel  Conuento  di  S.Domenico  in  Venezia  reftandoil  fuoCa- 
dauero  con  le  mani  morbide ,  e  paflofe ,  nelle  quali  apparuero  i  fegni 
delle  Santini  me  Stimmate,  e  la  faccia  sì  ridente,  e  lieta,  cheben'al 
viuo  eiprimeua  il  contento ,  eia  gioia ,  che  aueua  già  cominciato  go- 
dere in  Cielo ,  e  ch'egli  fteflb  riuelò  a  molti  de'fuoi  dinoti ,  a  quali  ap- 
parue . 

Del  qual  Beato  per  virtù,  e  per  miracoli  iànto  infigne  benché  il 
nome ,  e  ì  fatti  egregi ,  e  veramente  marauigliofì  fian  ftati  fin'ora  alla  Autori,  che 
noftra  patria  affatto  ignoti  ;  fanno  di  luì  però  nobil  memoria  ì  Scrìt-  ^'  '"'  Fat- 
tori dell'Ordine  Domenicano ,  e  nominatamente '7  Antonio  lufìtano  ^"°  ' 
Delle  fue  Cronache,  Abran-,o  Bzouio  negli  Annali Ecclelìaftici,  Mi- 
■■'  chele 
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m    Ar,ion  clìcIe  Pio ,  Serafino  Razzi ,  e  Leandro  Alberti  nclls  vite  degli  huomini 
lujìt.  ann  iliulìri  Domciiicani ,  il  quale  in  quefte  parole  clegsntemen^ccompen- 
I }  yo.  Bx.m  dio  le  fue  lodi .  T^ìcoUhs  Raneimas  vir  deuottis  ,  Cr  SanUitate  mirabili 
'i-  '  l  T  P^''^''^(f"^  >  ^^^  >  l'ornmìbuftjue  dile6itis  dimi(io  aninm  do^oratu ,  qt'.as 
fJu ,"vt  P'ofiteb.ìtHr  ad  San6ii(]ìmaM  Kelimnem  aduolauit ,  toganique  S-tin^x 
lUorJ  ir  coiine/fationis  per  manus  Fen.Tatrit  Io: Dominici  pojìeà S.R.E.Cardinalis 
li!i.  1    R3Z  janipjit ,  f/tpra  quem  concionantcm  in  frequenti  populo  rifa  ejt  corona 
zUts  &  !-e  nirnio  fplendore  fidgens  ;  pra:tereà  tanti  ferucris  in  prxdicutionefuit,  vt 
«ad.hh.  y.    uliquando  prò  Suggejìu  feria  j'cxta.  Taffionis  D.'HAefu  Chrifti  verbafaciem 
jtc  in  ilio  calore  Diiiini  Spiri tus  omnia  eius  membra  obriguere, porrò  extafi 
i  orreptns  erat,  vt  taBus  y eluti  congeiatns  ;n  modtttn  aticttius  Cruci  affixi 
vifus  ftierit .  Claruit  fpiritH  prifcoriim  Faiitm.  Tandem  plenus  bonis 
(iperibiis  denoti ffìtnèfpirittim  effiauit  prid.'Hpn.  I^oueìnbris  anno  Dom. 
MC  ce  XC  Fili,  in  Cxnobio S. Dominici  Venetiartim  vrbis  , cnius miri' 
ficam  San^itateni  plures  vifioties  attefìat£  ftmtynàcum  Beati  Io:Domi- 
nicivcrbis,  quidam  legeret  illud  Canticorimi  in  frequenti  ^uditorufftj, 
numero  ;  Indica  mihi  quem  diligi!  anima  mea ,  longo  fermane  eius  laudes 
complextts  efl .  Così  icriue  Leandro . 
Sepolcri-        ^^  P*^*^  terminare  il-racconto  delle  cofepiù  notabili  di  quella  Chie- 
"    la ,  deuonfi  qui  regiftrare  alcuni  Epitafi  fcelti  da  noi  fri  il  numero  di 
molt'altri ,  per  i  più  nobili ,  e  fpiritofi  ,  tra  quali  deuefi  certamente,» 
il  primo  luogo  a  quello  Ai  Luca  Longhi  Rauennate  Dipintor  Famofif- 
fimo  conforme  moftrano  molte  ope  re  del  fuo  nobil  pennello ,  che  ve- 
donfì  non  folamente  in  Rauenna ,  raà  altroue  ancora  ,  ne'cui funerali 
orò  il  Canonico  Vincenzo  Carrari  huomo  di  molte  lettere,  ealfuo 
Sepolcro ,  che  è  nel  Clauftro ,  oue  poch'anni  fono  vedeua/ì  il  fuo  Ri- 
tratto ,  per  memoria  della  fua  virtù  in  vna  lapide  di  marmo  così  $ 


Jegge . 


D.    O.    M. 


Lucam  Longum Piftorem hoc  tumulo 

Ad  fepultnram  datum  miratur  ,^irabiturque  non  Rauenna 

Solum,qujE  Patria  eft^  fed  piftorum  tota  Italia  ccetus 

,Cui  pidores  quofque  optimos  fua  virtute  reftituifle 

Dùm  vixit  vifus  efl:  :  nane  fublatura  ex  oculis 

Lugent ,  dumque  erit  pidurx  fenfus  lugebunt 

Vixit  ann.  L  X  X 1 1 L  menfes  VI  I . 

Obijt  anno  a  partu  Virginis  M  D  L  X  X  X 

Menfe  Sextili .  Francifcus ,  &  Barbara  Piftores 

£t  Vincentius  fili)  Patri  optimè  merito  polt 

Nel  mede/imo  Clauftro  in  vna  lapide  ailìffa  al  muro 

Antonio  FerrarioS.R.  E.  Canonico  dignilfimo 
Latinis  litterisperpolitoqui  publicè  Rauenna:  docuic 
Ann.  XXV.  Vix.  ann.  L  X.  obi jt  Prid-  Non. 

Sept. 


Parie  Prmaì  itfi 

Scpt.  M.D.LXXIX.  Her.  Vccellatorius ,  Io;Bapt. 
Et  Ioannes  Nepotes  B.M.  pofuere . 

In  Chiefa  dietro  l'Altare  di  S.Domeiiico . 

D.    O.    M. 

Valeris  Rots  à  Sale  matrona  virtutilnis  «què 

Ac  fanguine  perilluftd  de  hoc  Sacro  Prxd.Ordinc 

Benemerentilfimx.  Nepotes  moelliffimi  Amits 

Digniffimx  pof.  Tu  pie  Hofpcs  cuius  offa 

Pedibus  comprimis  huius  animam  precibus  fubleua 

Vixit  ann.LXXI.  ob  ann.fal.M.DC.XXVIII.  II.Aprilis . 

Nel  muro  à  mano  delira  entrando  per  la  porta  laterale 

D.  O.   M. 

Erexit  tumultim  pietas  hunc  Sacra,  Tarcnttim 

Quo  J^ati  telÌHS  contegat  offa  leuis 
Tu  iuuenis ,  tu  pulcber  eras ,  clarnfque  Michael 

Clarette  ,  acfìdus  Talladis  ipfe  comes 
"ì^i  tamen  idprodefl  tanti  cum  confcia  falli  ; 

^hfìulerit  Stygia  tam  citò  Varca  manu 
Hxc  iterùm  lachrimans  ^drianus  marmora  Ixli 

Innouat  vt  J^tiprMipit  hoc  pietas 
XlF.K.iL  TSloitemb.  M.D.LXXXIX. 

Non  è  poi  da  lafciarfi  per  lode  grande  di  quello  nobil  ConuentOj  pio  v.  in 
che  il  Sora.r.o  Pontefice  Pio  Quinto  mentr'era  Frate  abitò  quiui ,  e  vi  qiiefto  Có- 
fu  lettore  vn  tempo  di  filofofìa ,  e  l'anno  mille  cinquecento  cinquant'-  "«"t"  • 
otto  "  vi  fpiegò  al  popolo  l'cpillole  di  S. Paolo  come  nella  fua  vita  nar-  "  •P^»"'»-  '" 
ra  il  Panuiiio  ;  onde  all'unto  pofcia  alla  Cattedra  Pontificia  conferuò  ""i  pi'"^ 
vna  tarata  mc.i. Oria  della  noitra  Cittd,  e  Cittadini  promouendone_»  "' 

molti  a  cariche  riguardeiiolijC  poiché  in  lui  la  religione,  e  la  pietà  era- 
no in  fommo  grado ,  ordino  anche ,  che  nel  Breuiario  Romano  ,  che^ 
di  Tuo  ordine  fu  cori-etto  "  l'vHizio  del  nofl.ro  S.Apollinare,  che  negli  ° '^''«'""■•'». 
antichi  Breuiari  era fcnipli.e  ,  in  auuenire  con  rito  Semidoppio  fi  cele-  '^"^t'  ^"''' 
brade  aggiungendoli]  oltre  ciò  vna  propria  Omelia  .  mm  It^^ 

In  vltuno  egli  è  a  nocarfi  ,  che  quella  Chiefa ,  e  Conuento  è  fituaro 
in  quella  parte  della  Città  ,  che  Regione  Ercolana  anticamente  addi- 
mandauafi  così  detta  da  vn  Tempio ,  ch'eraui  dedicato  P  ad  Ercole ,   e  Tempio  d'- 
neiluogomedefimoouefon'ora  le  mura  dell'Orto  era  vn  Ponte  detto  Ercole  già 
Ponce  dell'Auftro  aflui  celebre  nelle  nollrc  Iftorie  per  vna  Statu:c_,  '"     qucfto 
Equeitre  di  bronzo,  che  vi  era  fopra ,  laqualeòfuflè  diOdoacreRè  '""S"-. 
degli  Eruli,che  donino  in  Raucnna ,  ò  dell'Imperatore  Antonino  Pio,  "^  '''"''•''^' '  • 
ò  pur  da  Roma  portata  qua  dai  Rè  Teodorico  ,  di  che  i  Scrittori  Han- 
no in  forfè ,  è  fama ,  q  ciie  fatta  i'ulle  con  fi  gran  maellria ,  per  opera_, 
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^  id.lih.ì.  dicefi  ,  di Seuerino' Boezio,  che quafi ooucUa  dieias^iridel  Solelj 

ttntt.iss'  '  andafle con oflequiofa riuerenza raggirando anch'ella ,  ondeilnome^ 

Reo  fole  di  Rè  del  Sole,  o  Regifole  fi  acquifiò .  Equeftaèquelia  Statua,  che 

Statua   fa-  or  vedefi  nella  Città  di  Pania  portataui  dall'Iinperator  Carlo  Mag- 

;nofa.        gnojil  quale  dopo  cacciati  d'Italia  i  Longobardi  portatofi  a  Rauenna, 

tra  l'altre  cofe  di  prezzo ,  che  né  leuò  l'vna  fu  quella  con  penfiero  di 

condurla  in  Francia  e  ornarne  la  Bafilicad'Aquifgrano ,  che  all'or'ap- 

punto  di  iuo  ordine  fi  Fabricaua ,  e  perche  nuoui  emergenti  necelTita- 

ronlo  a  trasferirfi  altroucperciò  qiiefta  famofa  Statua  come  fi  è  detto 

reftò  in  Pania . 


SAN- 


Parte  Prlm^.: 
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Chiefa,  e  Collegio  Poncificitf 
Delb  Nazione  de  Maroniti.. 

Salterà  fempre  la  fama  con  veridiche  voci  le  glo-  <^'.<S-  '^^^ 
riofe  azioni  di  Gregorio  Quinto  Decimo,  con_,  "'^^^    !* 
le  quali  eternando  alla  memoria  de  PofteriiI  p°o!rfid-> 
fuo  nome,  in  vn  breue  Ponteficato  di  poco  più 
di- due  anni  vguagliòi  fatti  egregi  d'ogni  più 
luogo  impero.  E  perche  qui  a  noi  non  fpetta_. 
tefljerne  il  catalogo,  ballerà  dire ,  ch'egli  fù,che 
riguardando  con  l'occhio  della  paftorale  fua_,- 
vigilanza  il  mondo  nelle  foltiffime  tenebre  dell'- 
ìnfideka  Tepellito  ,  ò  dalle  Ipine  dell'erefie  fuftbcato  ,  per  applicarui-     ■-•  .  . 
vn  gran  rimediaftabili  di  erigere  vna  Congregazione  '  di  tredici  ^cel- |!^^"^^^" 
tifTiini  Cardinali ,  dilla  diligenza  de  quali,e  col  mezxj  di  Operari  A  pò-  f^m    ^  J 
ftolici ,  con  l'aratr'ó dcli'Ei'.afigsrica  predicazione  ficoltuiaiTe,  ecol /««y  lén,,, 
bel  liime  delle  catoJiche  verità  fi  fchiarifTe  ;  e  per  directore  di  opera-, 
così  vafta  ,  edi  si  alto  affare  ciò  che  rifulta  in  non  piccola  lode  della_. 
noltra  Patria ,  eldle,  e  dichiarò  con  titolo"  di  Segretario  della  detta 
Congregazione  Franccfco  Ingoli  noftro  degniflìmo  Cittadino  huomo 
di  rari  talenti ,  e  dicui  nella  Chiefa  di  9.Agnefe  abbiam  parlato .  Ora 
tra  le  memorie  molte  ,  e  grandi ,  ch'ei  lafciò  dei  fuo  zelo,  non  tra  l'in- 
fime certamente  è  quella  della  fondazionedi^quefto  Collegio  per  aiuto 
della  Nazione  de  Maroniti^che  fola  ha  rutte  l'altre  Orientali, in  niezo  fc^^^zione 
a  Scifmatici ,  e  infedeli  in  fin  da  tempo  d'Innocenzo  Terzo,  nel  cui^'    1"^''<* 
Ponteficato  fi  vni  con  la  Chiefa  Romana  ,  fempre  Ciè  mantenuta  ca-    °  ^^'°' 
tolica  fi  come  narra y'il  Poll'euino ,  e  altri  grani  autori  ;  pofciache  eglr  r  pofteii^  i» 
fùqiiello,  chela  promolle  pcrfuadendola  a  benefizio  de' Nazionali/?/.^  v  Ma- 
fuoi  all'Abate  Vittorio  Scialac  Accurehfe,  il  qual  morendo  lafciò  ere-  '•<'»"■«  rè. 
dcIaSagraCongregazion&de  Propaganda  fidede'fuoi  beni,  cheaue-  à  'efu.  De- 
wa  in  Roma  con  pelo  dierigere  conforme  al  confeglio  deiringoli  vì-l,  '''^'"^J'Zl. 
Collegio  in  Rauenna  come  pofcia  feguio  il  quale  poi  l'anno  mille  fei- /,™"y  ^^^^l 
cento  quarantotto  da  rnnocenzo  Decimo  con  autorità  apoflolica  fu 
confermato,  e  dichiarato e(fer  Collegio  Pònteficio,  e  (oggetto  inime- 
diatamentc  alla  Sede  Apoftolica ,  e  a!  gouerno  di  dei  ta  Congregazio- 
ne con  molti  Indulti ,  efenzioni ,  e  priuilegi ,  e  fpezialmente  con  facol-- 
tà  a!  Rettore  di  graduare  in  Filofofia  ,■  e  Teologia  gli  alunni  con  tutti- 
quegli  onori  ,  e  prerogatiue  ,  che  fon  concefTe  a  qliai fiu fi  Studio  ,  Vni-  ^"°*  ^^*^'*' 
iierfita.e  Collegio  ;  e  poiché  le  rendite  aflegnate  nelU  fondazione  non:  '^S'" 
«ciaoiuiiiciaiu ,.  il  Card.  Luigi  Capponi  efecutore  teitaivientario  dell 
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Card.  Roberto  Vbaldino  vi  aggiunfe  alcune  entrate  fpettanti  alla  flia 
eredità  baftanti  in  vncon  l'altre  per  il  mantenimento  di  otto  alunni 
col  loro  Rettore ,  eSeruenti,  e  vkimamaitc  lun  Fabricata  qiiefta_. 
Cbiefa  edi-  pj^j-oj^  chiefa  intitolata  a  S.Efrem  Siro  Dottore  infigne  defla  Chicfa 
tod^lÉeDM  Orientale  ,  e  Santo  celebre  ,  di  cui  fi  riuerifce  la  memoria  il  primo  di 
Febbraro  nel  qiial  giorno  v'è  Plenaria  Indulgenza  perpetua  conceflk., 
dal  mentouato  Pontefice  nella  Bolla  da  noi  fopra  accennata  ► 


SAN> 


firn  Prima . 
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SANTA  EVFEMIA 

Chiefa  venerabile,  amichilTima , 
eParochialc. 


Oi  qui  abbiamo  a  riuerire  la  più  ant  ica  ,  e  yene- 
'  rabil  memoria  della  Chnftiana  Fede ,  che  fia  in 
^  Raueniia,  conciofianeche  ilnoftro  gloriofoS. 
Apollinare  ne'primi  giornijche  venne  qua  man- 
dato dal  Prcncipe  degli  Apoftoli  con  dignità  di 
Arciucfcouo ,  fece  quiui  la  fiia  refidenza  per  lo 
fpaziodidodecianni'eflendo  quella  la  cafadi 
quel  Tribuno ,  a  cui  nel  nome  di  GiesùChrifto 
rilanò  da  vna  grane ,  e  difperata  infermità  la_, 
moglie /uà  chiamata  Tecla  conforme  leggefi  nella  fua  vita .  Quefto 
ancora  è  il  luogo ,  oue  il  Santo  predicò  la  prima  volta  il  Vangelo  in_, 
quefta  Città,  eouebattezò  la  famiglia  del  detto  Tribuno ,  erifanò 
mok'infermi ,  che  molli  dalia  fama  de'fuoi  miracoli  veniuano  ad  im- 
plorare il  fuo  aiuto.  Queflaè  anche  la  più  antica  di  tutte  l'altre-» 
Chiefe ,  che  fiano  in  Rauenna ,  «  poiché  lo  {lelfo  S.Apollinare  ad  vfo 
di  Battiftcro  la  confagrò  ,  oue  amminiftraua  il  Sagramento  del  Santo 
Battefimo  a  tutti  quelli,  che  deteltando  l'empie  fuperftizioni  del  Gen- 
tilefmo  abbracciauanola  Religione  Chriftiana  in  memoria  di  che_» 
euui  ancor  ,  oggi  vn  pozzo ,  della  cui  acqua  feruiuafi  in  quel  Sagro- 
fanto  miniilero  ;  E  quefta  in  fine  fu  la  Cattedrale ,  e  la  Sede  del  primo 
noitro  Santo  Pailore ,  oue  abbiam'anche  a  credere  ,  che  ordinaiTe  Sa- 
cerdoti i  Santi  Aderito ,  e  Calocero ,  e  Diaconi  Marciano ,  &  Eleoca- 
dio ,  coi  qnali ,  e  con  ^Itri  fei  Chierici  cantaua  quiui  fahni,  e  lodi  gior- 
no ,  e  notte  a  Dio  . 

E  polta  quefta  Chicni  in  quella  parte  della  Città ,  che  chiamauafi 
anticamente  ^d  l'crueceni ,  e  an.che  ^4d  .Arictem  così  denominata  ò 
dal  vicino  fiume ,  che  con  nome  antico  ad  Jimandafi  .Aries ,  e  volgar- 
mente dicelì  ilMonronc ,  ò  pure  perche  in  quefto  luogo  fulTe  fepolto 
vn  ariete  d'oro  ,  o  rorfe  anche  perche  vn  quaicJie  Simolacrodi  qucft'- 
animale  quiui  anticamente  fi  adoraffe ,  a  leggendofi  preifo  grani  Ifto- 
rici ,  che  tra  l'alti  e  beftialita  de  Gentili  fu  ancor  quefta  di  adorare  il 
capo  deirirco ,  che  però  in  due  Bolle  vna  d'Aleftandro  Terzo,  e  l'altra 
d'Vrbano  Quarto  detta  Chiefa  è  chiamata  S.viB^  Euphemix  ad  Verue- 
re .  Ella  poi,  come  abbiam  detto,  è  la  più  antica  della  Città,  &è 
intitolata  alla  Santa  Vergine ,  e  Martire  Eufemia  non  quella ,  che  nel- 
la perfecuzione  dell'Imperadoi-  Diocleziano  fu  martirizata  in  Calcc- 
donia,  e  che  da  Papa  Leone  Pri.no  a,  requifizione  del  Concilio  Calce- 

L    j  doncp.fe 


Nobiltà 
di  quefta 
Chiefa. 
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Fonte  Bat- 
tifraale  ao- 
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Sito  antico 
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donenfe  fu  pofta  nel  Calendario  Romano,  ma  di  vn'altra  S.EufemiaJ 
pur  Vergine,©  Martire  d'Aquilea ,  la  cui  Paflìone  fé  bene  non  cosi  no- 
ta è  però  degna  di  anaquerarfi  tra  le  più  fegnalate ,  e  celebri  j  che  nel' 
_       ..la  Chicfa  di  Dio  fiano  auuenute . 
5.  Ei'.re"nia.'     .^^^^^  Eufemia  i  natali  in  Aquilea  di  Padre  nobile  fi  ma  idolatro  no- 
'  minato  Valentio ,  &  ebbe  vna  forella  per  nome  Dorotea ,  e  due  cugi- 
ne figlie  di  Valenziano  fuo  Zio ,  delle  quali  la  prima  chiamolTi  Tecla  , 
e  l'altra  Erafma .  Ebbero  in  forte  quefte  duevltime  d'elTere  ammae- 
ftrate  nella  Chrifliana  fede  infieme  con  Valenziano  lor  Padre  ,  e  bat- 
tezzate da  S.Ermagora  Vefcouo  di  quella  Città  rimanendo  negli  er- 
rori del  gcntilefìmo  l'altre  due  forelle  Eufemia ,  e  Dorotea  ,  alle  quali 
douendo  Valenzio  il  Padre  portarli  per  affari  fuoi  a  Triefte ,  aficgnò 
per  abitazione ,  e  cuftodia  nifieme  vna  fua  Torre  alle  riue  del  iìume_». 
che  chiamano  la  Natifa .  Or  mentre  quiui  le  due  Vergini  dimoraua- 
no  vennero  a  vifitarle  Erafma,  e  Tecla,  e  come  che  grandeinente-» 
Riceue  il  bramauanoacquiftarle  a  Dio,  tanto  li  differo  della  Santità  ,  e  gran- 
Biticiìroo    dezze  della  Chrifliana  Fede,  che  infine  le  perfuafero  ad  abbracciar- 
cor.  gta  mi  la ,  e  il  Santo  Vefcouo  Ermagora  le  battezzò ,  nel  che  fare  accadde,* 
racoio .       J.J5  fjj  mirabile ,  che  effendo  il  vicino  fiume ,  oue  douean  lauare  le_» 
macchie  dell'infedeltà ,  fangofo ,  e  torbido,  diuenne  in  vn  fubito  chia- 
ro,  e  limpido  ,  anzi  con  miracolo  più  ftupendo  fermò  le  fne  acque 
infinche  col  celefte  lauacro  furono  rigenerate  a  Chrifto .  Intanto  non 
molto  andò ,  che  tornato  Valenzio  da  Triefte  e  rifoluco  di  maritarle , 
con  Chriftiana  libertà  le  rifpofcro ,  auer  elleno  già  eletto  Giesù  Chri- 
flo  per  loro  Spofo ,  e  dedicata  ad  eflo  la  fua  Verginità  ;  alla  quale  rif- 
polta  tanto  fuor  del  fuo  credere,  infuriato  il  barbaro  Padre  dato  di 
mano  all'armi  tentò  di  vcciderle,e  aurebbelo  efequito  fé  faluatefi  con 
la  fuga ,  in  cafa  di  Valenziano  lor  Zio  non  ricourauanfi ,  oue  però  po- 
co puotcro  ilar  celate ,  pofciache  vn  famigfio  di  cafa  glie  le  fcuopri,& 
egli  mentre  non  eraui  Valenziano  ,  che  potefle  difenderle ,  di  là  trat- 
tele a  villa  forza  le  condufle  auanti  al  Prefide  della  Città  accufandole^j 
come  violatrici  della  religione  degl'Idoli ,  e  feguaci  della  legge  del 
Tormenti  Crocefiffo .  Tentò  dunque  in  più  modi  il  Giudice  vincere  lalorco- 
per  la  fede .  ftanza  ma  fempre  indarno  non  oftante ,  che  alle  minacele  delle  parole 
'  .  '  aggiungelie  eziandio  la  crudeltà  de  tormenti  ordinando ,  che  {opra  le 

nude  carni  fulfero  afpramente  battute ,  indi  (ofpefe  per  i  piedi ,  e  per- 
coffoli  con  maltelii  il  capo,  e  polcia  grondanti  tutte  di  fangiie  condot- 
te in  carcere,  oue  il  Signore,  chegìorioforendcr  voleuail  lor  marti- 
rio mandò  vn'Angelo,che  le  curò  dalle  piaghe,  fi  clic  il  giorno  venente 
ricondotte  in  publico  apparucro  fenza  lelione  alcuna  con  m-r;tuiglia 
di  tutti,  e  fpczialmente  del  Giudice,  il  quale  alcriuendo  vn  fi  gran., 
benefizio  alia  benignità  de'fuoi  Dei ,  e  predicandolo  elL-noall'inton- 
tro  per  vn  miracolo  del  vero  Dio  >  die  ordine ,  che  polle  su  l'eq-m'eo 
con  lampadi  accefe  a  fianchi  fi  tormcnraiicro ,  e  di  più  ,  che  cai^li  ueli 
le  anuninelle  ,  fùilero  gettate  a  cani,  i  quali  però  non  ardirono  ne  pur 
toccarle;  indi  per  fare  vna  pubìica  pompa  della  fua  barbarie  conaur 
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it  fé  ignude  per  le  contrade  principali  della  Città ,  nel  qua!  fpettacolo 
aiiiienne  nuouo  miracolo ,  e  fu  ,  che  a  preghiere  d'Eufemia  fcefo  d^l  j^,      ,v, 
Cielo  viV Angelo  di  bianchilTime  vefti  le  ricuopri ,  e  con  iterato  prodi-  j„(;^.,g', 
rio  le  tifano.  Or  quefti  tanto  marauigliofi  aiiuenimenti  ballancr  a_,      °' 
niuouere  o£?ni  cnore  benché  inumano  a  riconofcere  ine(fi  la  mano 
operante  della  Di  unità  non  mofler  punto  quello  dell'empio  Giudice , 
il  quale  riponendo  Io  maggiori  fue  glorie  nella  ftrage  dell') nnocenzs_j, 
all'vltimofupplizio  le  condannò  ,  cconefempio  di  più  meraorabilo 
ferità  volle  della  crudele  fentenzaeffere  efecutorelo  fteflo  Padre  loro  Sm  mmU- 
Valenzio,  che  di  Padre  diuenuto  Carnefice  trattele  su  la  cima  di  quel-  no  con  al  • 
la  Torre,  di  cui  fi  dille,  iui  con  le  proprie  mani  le  decollò  gittando  =ff"^^5an. 
pofcia  nel  fiume  i  loro  corpi .  Morte  che  furono  leSante  Vergini  non '"  ^^^S""- 
tardò  punto  a  pakfarfi  la  Diuina  vendetta  ;  onde  quel  perHdo  >  cho 
mentre  ftauan  nafcoftc  leauea  fcoperte  aflalitodal  Demonio  fi  pre- 
cipitò dentro  l'acque,  indi  cadendo  vn  gran  fuo:o  dal  Cielo  diroccò     Vendetta: 
da  fondamenti  la  Torre  abbrugiandoui  dentro  l'empio  Padre  con  tut-  '^«'  Ciclo. 
ti  i  fuoi ,  ne  quiui  terminando  i  ftupori ,  la  notte apprèffo  fi  vider  due 
Angioli  in  fembiante  vmano,  che  dentro  vna  piccola  barca  folcando 
il  fiume  portarono  i  Santi  corpi  alla  riua ,  oue  accorfo  il  Santo  Vefco- 
uo  Ermagora ,  e  il  loro  Zio  Valenziano  trafportaronli  in  fua  cafa,  che 
dal  Santo  Prelato  fu  conuertita  i.i  Chiefa ,  e  confegrata  a;  loro  onore . 

Seguì  la  gloriofa  paflione  di  quelle  Sante  Vergini  nella  perlecuzio- 
ne  deirimperator  Nerone ,  e  in  quel  tempo  medefimo  ,  che  il  noftro 
S.Apollinare  dopo  tré  anni  di  efiglio  ritornando  a  Rauenna  pafsò  d'-  corpo  d  iS.- 
Aquilea ,  oue  trouato  il  Santo  Vefcouo  Ermagora ,  che  all'or'apùnto  Eofemiapoc 
folennizaua  la  lor  memoria,  e  intefi  da  lui  i  marauigliofi  auuenimenti  tato  à  Ra- 
dei lor  martirio,  da  ciò  prefe  occafione  di  chiederli  con  cordiale  ilèan-  ""'"*• 
za  il  Corpo  di  S.Eufemia ,  quale  impetrato ,  t  lo  portò  a  Rauenna  ,  e  ^kh^  l.b  t. 
collocollo  in  quefta  Oiicfa  ,  che  prima  ad  vlo  di  Battiftero ,  come  ab-    c-.li ocaro 
biam  detto,  dal  Santo  Arciuefcouo  dedicata,  da  quel  Santo  cadane-   '"   iii'Cia 
re,  di  S.Eufemia  s'intitolò  conforme  appieno  narranole  noftre  iftorie;    ^"  '='^*- 
t  e  del  fuo  martirio  fcriuono  Pietro  Vefcouo  Equilino,Vfuardo,  Mau-  e  Petr.UL.  s . 
rolico  ,  Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vghelli ,  il  Breuiario  della  Chiefa  <:  19  vfii-.r.- 
di  Aquilca,eil  Romano  Martirologio  a  tré  di  Settembre  celebràndofi  &  M-iamt. 
il  di  natale  di  tutte  quattro  cioè  ài  Eufemia ,  e  Dorotea ,  e  di  Erafma,  ^  ^  ;  ^'^'• 
e  Teda  ,  che  ancor'efle  patirono  il  martirio ,  dalle  Chiefe  di  Aquilea,  ^Xw  «"r' 
e  di  Venezia ,  nella  prima  però  a  dicianoue ,  e  nella  feconda  a  tré  di  ;„  patriarè. 
detto  mefe ,  nel  qual  giorno  pure ,  di  S.Eufemia  fola  è  notato  il  nome  ^quil  ms. 
ne'aleCndari  della  noitra  Chiefa ,  da  cui  con  rito  femidoppio  fé  ne  fa  Hinn:  Br. 
]a  memoria  confemandofi  ancor  oggi  il  Santo  Corpo  iii  quefta  Chic-  ^'■"'■^    '  '  •' 
fa' dicefi  preffo  l'Aitar  maggiorebenche  realmentenon  fappiafi  preci-  *'/"■  '''^-''■'• 
famente  il  luogo .  '*'""■  '    '^' 

Tre  nani  non  molto  ampie  formano  il  corpo  di  quefta  diuotifIima_»-  r,,-^  ^■.^. 
Cniela,  e  m  capo  alla  prima  a  man  finiftra  entrando  fi  nuerilce  la  fon»  ,„  q,,t[Vaj 
te  ,  con  la  cui  acqua  il  Santo  Arciuefcouo  battezzaua ,  nel  qual  luogo'  ctufe,- 
i'à  eretto  vn'Oratorio  dilaiciiotto  titolo  di  S. Maria  liher.i  ugs  àp^cnis- 
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inferni,  icuiConfrati  vertono  Sacchi  bianchi,  recitano  ogni  Fefta_» 
l'vfBzio  della  B.V.anno  Coftituzioni  approuate  dal  Card.Piecro  Al- 
dobrandino ,  e  godono  alcune  Indulgenze  maflime  nelle  fcftiuita  della 
Vifitazione ,  che  è  la  loro  propria  ,  e  in  quella  di  tuct'i  Santi  come  per 
Breue  di  Paolo  Quinto  l'anno  mille  feicento  Tei  ;  E  tìnaimente  dell'an- 
tica giurifdizione  del  noftro  Capitolo  fopra  quella  Chiefa  parlano  le 
accennate  due  Bolle  di  Aleflanciro  Terzo ,  e  VrbanoQuarco  ,  cdue_> 
Priuilegi  di  due  noflri  Arciuefcoui  Gualtero,  e  Anlelmo  ,  da  quali  an- 
che fi  ha  cffere  fiata  anticamente  vn  altra  Chiefa  delio  ftelib  lìouie  vi- 
cino al  mare  nella  Regione  di  Clafl'e.  la  quale  pero  fi  chiamaua  San£i£ 
Euphemite  ad  mate ,  e  in  quella  ,  ài  cui  {criuiamo  per  tuno  Maggio  è 
Indulgenze  vn  anno  di  perpetua  Indulgenza  ,  e  il  primo  giorno  di  detto  mei?  an- 
in  5.  Eofe- ni  trecento  conforme  leggefi  in  vna  Tabella  in  S.Gio:VangeIifta  ;  che 
"""  però  in  detto  tempo  dalla  diuozione  del  popolo  e  frequentata . 
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SAN    FABIANO 

Oratorio  di  Laici. 

(Sfendo  Sommo  Pontefice  Leone  Nono ,  e  Arci- 
nelcoiio  di  Raiienna  Henrico  Tanno  mille  fef- 
tanradiie  vn  certo  Oddone,// che  nelle  memorie  ri.  cfa 
di  quel  fecolo  è  onorato  col  titolo  di  Nobile-»  ^i  «"*  /'A  f 
edihcòqucfta  Cliiefa  ad  onore  de  Santi  Apo- '"'>'. lo^i. 
itoli  Simone,  e  Giuda,  e  de.Santi  fvlartiri  Fabia- 
no ,  e  Scbalbano  dotandola  d'alcuni  iuoi  pode- 
ri conforme  leggefi  in  vn'antica  lapide^ch'è  qui- 
1)1  affilia  di  tal  tenore. 
B.es  memor.md.t  Ine  imprimuntur  ne  temporis  fluxu 
Obliuìoni  tradantur  .  Hanc  fcilicet  atdam'fiiiffe  dedicatam 
Sub M  LXI Latino  Dom.IncarnÀie  vero  XFll lanuarij 
In  honorc  S.tntiorion  Smionifet  Judx  ,  &  Beatormn  Martyritm 
Fabiani ,  &  SebaiìiiVii  qitam  Oddocitm  eoniunge  &  Genero  & 
Cum  T^uru  feu  fìlijs  fuis  prò  fallite  aniinarum  fuarmn 
Suorumq.pcirefitiim  deuote  confìrtixit  cum  quibits&in  prxlibatis 
L  X.terra  Tornaturias  in  Mafja  Camillarix.  &  in  Tondtronefitas 
^d  vfnm  Sacerdotimfibi  in  dotem  dedit.poHea  vero  Bonus 
Filins  eiufdem  Gcner  XXV. tornaturias  infimdo  Gauanno 
Tlebis  SanBi  Stephani  Vijignano  moriensin  tejìrmento  cum 
Coniuge  itidem  reiiquit  itaq.q.vt  futuri  di  .  prafats 
Hei  defenfores  fiant  quam  F.fi  quis  eorum  auferre  vel 
Minuere prafitmpferit  anahemafit  &  cum  reditutione  in  _^ 
Integrummediam  auri  Ubram  folnat  Trcsbiterorum  erCVpt 
SolitumlibellumirritumCtt . 
Dalla  quale  memoria  abbiamo  quefta  Chiefa  eflere  antica  d'anni 
feicento.e  che  fu  confegrata  a  diciafette  Genara,ne  a  noi  altro  occor- 
re dirne  fé  non  che  ora  è  fempHce  Benefizio,  e  l'ha  in  cura  vna  Con-    Conftarer- 
fraternità  di  Laici  militante  fotto  l'inuocazione  del  Gloriofo  S.Carlo  mtà  di  San 
Borromeo ,  la  qual  vi  fu  eretta  alcuni  anni  fono  eflendone  promotore  Carlo. 
FrancefcoCameraninoltro Canonico,  e  huomo  di  fiigolare  boutd,iI 
quale  auea  conofciuto  q,iiel  Santo  Cardinale  quando  l'anno  mille  cin- 
quecento otrantatrè  tornando  da  Roma  a  Milano  onorò  conlapre- 
fcnza  lua  la  noftra  tritt^  ,  oue  C\  fermò  due  giorni  allo^^giato  dall' Ar- 
ciuefcouo  Chrilloforo  Boncompagno ,  «  nel  qual  tempo  volle  v  ifitare 
le  Chiele  principali,  e  ftimò  gran  fauore  poter  riceuere  alcune  reliquie 
de  noftri  Santi ,  anzi  molt'anni  prima  regnando  pio  Quarto  fuo  Zicy 
egli  fu  legato  de  latere  di  quella  noftra  Città  e  prouincia ,  oi-KÌe  nella;  g-^^^!^" 
piazza  maggiore  vedefì  la  fua  Atme  con  quefta  fareae  Ifcrizione  ,•  '^  ' 

Caffi* 


S. Cario  paf 
fa  per  Ra- 
iienna . 
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Carolo .  Borromeo  .  Card. 

Senatiis .  Rauen.  Decreto 

Suo  ac  ^miliae  legato 

Perenni  niemorix  confulentis  anno  M  D  L  X  V  . 

T.P.A.E.H.P.F. 

Biadetta  Confraternità  gode  tutte  l'Indulgenze  concefle  ali'Archi^- 

confraternità  de  Santi  Carlo ,  e  Ambrogio  di  Roma  à  cui  è  aggregata 

conforme  leggefi  nella  Bolla  di  aggregazione  fpedita  l'anno  mille  fei- 

cento  ventifette  vedendo  i  Confrati  Sacchi  bianchi  con  mozzetta  rof- 

fa ,  e  radunandofi  in  quefta  Chicfa  ogni  giorno  Feftiuo  a  recitare  l'vf- 

fizio  della  B.V.&  efercitarfi  in  altr'opere  di  pietà,  leggendofi  oltre  ciò 

effere  in  quefta  Chiefa  dalli  due  (h.  Maggio  fino  al  fine  di  detto  mefo' 

Ifidiilgenza  d'anni  quindici }  e  quindici  Quacancene . 


S-iLNT 


Péffté  "Prìmal  i^i 

SAN  FRANCESCO 

BafiUca  famofa ,  e  Conuento  infigne 
Del  Serafico  Ordine  de  Minori  Conuenruali . 

?Rà  la  turba  innumerabile  de  fauolofi  Dei ,  cheJ 
adorò  la  cieca  Gentilità,  vnode  più  celebri  fu 
ftiiiiato  Nettuno  creduto  Signore ,  e  Dio  del  ^""P"»  ^^ 
mare,  acui  p^ròin  RauennapereflereCitti    """"* 
maritima,  e  perche  eraui  l'Armata  Nauale  do 
Romani ,  che  cultodiua  i  mari  Adriatico ,  e  Io- 
nio fu  editìcato/vn  ibntiiofo ,  e  nobil  Tempio ,  ^  RmìJH.u 
che  dicefi  fuiVe  nel  luogo  fteffo,  oue  ora  è  quefta 
Chiefa  di  S.Francefco ,  e  lo  edificò  Lucio  Publi- 
cio  Italico  Decurione  della  vigefima  ottaua  Decuria  della  milizia  Ra- 
uennate ,  oue  però  celebrauanfi  annualmente  i  giuochi ,  che  chiama- 
uano  Nettunnali  come  raccogliefi  da  vn'antica  lapide  Sepolcrale  rife- 
ricai'  da  Girolamo  Roffi ,  e  da  Giano  Grutero  elìftente  già  in  quefta  %^"^  '*"'' 
Chiefa,  oue  cosi  fi  leggeua  ^^--J; 

Flaui.'c  O^  F.  Salutari  coniugi  ^6o. 

Karijjìmx  .£.  Tublicius  Italiciis  Dee.  orn. 
Etfibi  F.  T.  Hic  Coli.  Fabr.  M.  K.  H  S.  XXX,  T^^  viuus  dedit  ex  quor.      ^fcrizions 
Keditu  quod annis  Decurionib.  Coli.  Fabr,  M.  K.  in  tede  T>leptu.  ^"^'"  ' 

Qjtam  ipfe  extrucxfit  die  T^epttmaliorum  prxfentibiis 
Sport.  *  binidiuiderentur ,  &  dee.  XXVlII.fHX.*  ccnteni 

Quinquageni  quod  annis  darentur  yt  ex  eafummaficut 
Soliti j'unt arcaniTubliciormi  Flauiani  &  Italici filiorum 

Et  arcarti  in  qua  pofita  efl  Flauia  Salutaris  vxor  eius 
Rofis  exornent,  de  XXXr.facrifìcen.  q.-.e  ex  X.  XIIS.  & 
De  rcliq.  ibi  eptdcntur  ob  quam  liberalitatem  Coli.  Fabr. 
M.  R.  inter  benemerifos  quod  annis  rofas  Vublicvjs 
Saprà  S.  &  FUutaf.ilutari  vxori  eius  mittendas  e  v  X.  XXV. 
Sacriaciuniquc  faciundum  de  X.  XIIS.  per  magiftros  decreuit , 
Dalla  quale  ifcrizione  Ci  come  comprendefi  ciò,  che  fi  è  detto  dell'edi- 
ficazione del  Tempio  di  Nettuno,  cosi  anche  dalla  ilefla  abbiamo  il 
cofcume  h  antico  di  fparger  rofe ,  e  fiori  fopra  i  Sepolcri ,  e  queflo  per  ''  ^'''S-  ^"f- 
additare  la  breuità  della  vita  vmana  paragonata  per  appunto  al  fiore  ^'^■S'&  6. 
anche  dal  fan  to  Giobbe ,  «che  parlando  dell'vomo  a  vn  debole,  eca-  .,^^  j, 
dente  fiore  il  rafiomigiia  .  Quaji  Flos  egredititr  &  cotueritur  sula-qm-  ''"'  *' 
le  fteila  metafora  fauellando  vn  Poeta  cantò . 
Mirabar  celerent  fugitiua  xtate  rapinam 
Et  dtm  nafcuntur  confenuijk  rofas  . 

Ma 
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Bafilica  di     Ma  illuminate  pofcia  le  tenebre  del  Gentilefmo  da  chiariflìmi  rag- 
s-Piccto  e-  gideila  Religione  Chrifèiana,  e  atterrati  inRauenna  gli  Afili  tutti 
dificata.      dell'empietà  fi  perde  anche  la  memoria  di  quefto  intinche  dopo  alcu- 
ni fecoli  quel  Diiiino  ingegno  del  noftro  Grande  Arciuefcouo  S.Pier 
Crifologo  volendo  erigere  i  trofei  della  Pietà ,  ou'eran  ftati  quelli  del- 
l'Idolatria ,  die  in  quefto  luogo  principio  al  nobile ,  e  mas^nifico  Teni- 
piojche  or  vediamo  intitolandolo  al  Gloriofo  Principe  degli  Apoftoli 
aifinche  oue  prima  con  empie  fuperftizioni  adorauafi  il  falfo  Nume^ 
I  Rub  Uh  i   ^"'^^'^'^^  ''^  Nauiganti,  ini  con  più  Santa  religione  fi  riueriflcro  le  me- 
«««4/1.''  »iorie  del  fupremo  Piloto  della  Nane  Apoftolica/.  Fu  principiata-, 
dunque  la  fabrica  di  quella  Chiefa  circa  l'anno  quattrocento  cinquan- 
ta^tna  poco  dopo  eflendo  il  Santo  Arciuefcouo  andato  al  Cielo ,  Neo- 
ne ,  ò  Leone  com'altri  il  chiamano  fuoSuccefibre  la  profegiiì ,  e  ter- 
minòj  onde  anticamente  nella  Tribuna  vedeuafi  la  fua  effigie  lauorata 
a  mofaico  con  quefte  parole .  Dominus  'Heoìifenefcat  nobis;  e  li  dieder 
gii  antichi  titolo  di  S.Pietro  Maggiore  per  diftinguerla  da  vn  altra_. , 
che  chiamaron  Minore  pofta  nel  Borgo  di  Porta  Sifi;  e  come  che  e_» 
Siianobil  '   P^^  ^"^pi^p»  di  fito ,  e  per  Maeltà  diftruttura  ftilfe  delle  più  nobili 
1  ta  ^i^jj,^  cut^  ^  quindi  è  ,  che  gli  antichi  Arciuefcoui  la  tennero  in  molta 
venerazione,  onde  cinque  di  loro  vi  ebbero  il  Sepolcro ,  e  furono  S.Li- 
berio Secondo  ,  Probo  Secondo ,  Florenzio ,  Neone,  e  AureIiano,anzi 
alcuni  d'effi  all'ora  quando  la  Chiefa  Rauennate  era  difginnta  dalla_» 
Romana  vollero  quiui  folennemente  effere  confegrati  fi  come  Icggefi 
di  Reparato ,  il  quale  creato  Arciuefcouo  l'anno  feicetito  fettantadue 
d  emulazione  del  Romano  Pontefice  da  tré  Vefcoui  Suffraganei  coii_. 
grandifiima  pompa  qui  fi  fé  confegrare  come  pur  fece  Teodoro  fuo 
Siicccflore  ,  e  da  mcdcfiini  Arciuefcoui  di  doni  preziofiflfimi  fu  arric- 
chita, molti  de'quali  furon  leuati  dall'Arciuefcouo  CSiorgio  l'anno  ot- 
t  collegiata  t^ocento  quaranta .  Ne'fecoli  pofcia  a  noi  più  vicini  abbiamo ,  che  fiì 
di  Canora-  Collegiata  di  Canonici ,  e  Sacerdoti  Secolari  infinche  l'anno  mille  du- 
ci, cento  feflant'vno  alli  quattro  Genaro'^l'Arciuefcono  Filippo  Fonta- 
mVHading.  na  iuuitato  da  buoni  efempi  di  religiofa  ofléruanza,  con  che  viueuano 
iTó  l'nT'  *  ^^"^^^  dell'Ordine  Francefcano,  che  ora  chiam.infi  Conuentuali .   Ohi 
■"'^-  Crncifixumfequi ,; &  regnmtem  sìudcnt  ajfidnè  contjwplari,  fono  parole 
deli' Arciuefcouo ,  colconfenfo  de'Canonici anenti  .uich'eHi giurifdi- 
zione  antica  fopra  la  detta  Chiefa  come  per  Bolle  di  Vrbano  Quarto , 


E  conccrra  e  Alcfl'andro  Terzo  ,  gliene  fé  ampia  ,  e  liberal  conceffione  con  tutte-» 
nór/^"  ^^''  '^  '■^^^  contigue ,  orti ,  e  pertinenze  rinunziando  eglino  all'incontro  in 
mano  dell'Arciuefcouo  vn'alrra  Chiefa  che  prima  aueuano  detta  di  S. 
Mercuriale ,  la  qual  per  dianzi  elìéndo  Badia  di  Monaci  di  S  .Benedet- 
to era  fiata  loro  conceifa  dall'Arciuefcouo  Tederico ,  &  era  predo  al- 
lo Spedale  dello  Spirito  Santo  oue  ora  è  il  Monaftero  del  Corpus  Do- 
-iTìini ,  e  la  Itrada ,  cheguidaaS.Mariain  Orto.  Introdotti  dunque  i 
Fraucefcani  in  quòfta  CÌÌiefa,  che  dal  nome  del  lor  Serafico  P:uirc  prc- 
fc  poi  il  titolo  di  S.Francefco  vi  edificarono  in  progreflo  di  tempo  vn 
nobij  Conuento ,  che  è  flato  fcir  prc  Fecondo  d'huomini  letterati ,  e^ 

per 


Parte  Prima,  ly^ 

per  carkhe  foftemite  nell'Ordine  iafigni,  tra  quali  i  più  degni d'effere 
qui  annoueran  hirono .  ^  r. 

l'.Ottauiano  Strambraghi  Teologo  Famofiffimo ,.  Reggente  ncUtj     u.,j,^,ì„ì, 
principali  Accademie  dell'Ordine  ^Gonfultore  del  S.Vtfizioin  Roma»  „,.  ,'.'^7'  d'ji 
e  Prouincialed'AiTgli-a  ;  Dal  Gard.AleHamiro  Farnefe  mandatola^  qi-"aoCw.. 
Auiqnone  per  iìabilire  in  quelle  parti  con  la  fua  grande  dottrina  Lt.,  uciiro . 
Catoiica  Fede  dall'empietà  degli  F>etici  impugnata,  e  poi  dal  Duca 
diSauoia  condotto  con  onorati  Itipendi  lettore  di  Mctafifica  nello 
Studio  di  Torino ,  la  qual  facoltà  leiVe  antora  nella  \'niuei  fica  di  rar 
uia,  e  finalmente ,  ciò  ,  che  cerco  è  vn  teftin^onio  irrefragabile  del  Aio 
valore ,  dal  Sommo  Pcntefii.e  Sino  Quinto  fcelco  tra  ri  molto  numero 
de'Soqgetti  più  celebri  di  tutto  l'Ordme.e  dichiarato  primo  Reggente 
del  Fa'niofo  collegio  diS.''onaaentura  ,  che  detto  Pontefice  in  Roma 
ne!  Conuento  de'Santi  Apoftoli  auea  fondato ,  alla  cui  memoria  però 
per  tanti  capi  fi  celebre ,  e  riguardeuole  leggefi  nel  primo  Claultro' 
fcolpita  in  marmo  quefla  beiì  degna ,  enobile  Ifcrizione . 

D-.     0.     M. 
OBauiano  Strambiagt)  Rauennati  Francifcantt  ■ 
Theoiogo  exmio  ,  Scoti  (ubtilitatnm  maxmio-,  ^  clarifi.  interpreti 
Qht  cum  p\-icipu<yn'.m fm  Ord; Gymnajiorum Sv.mmus  DoUor  fuif\et  y 
Et  anemone  ad  coìifutavJ.oi  hareticos  ab  ^lex.  Farne fw  Card. 
Legato  mifftis  ingentem  vndique  laudem  rettdij]èt 
^ngttjìa  Tatirmorum  Metaphyficam  Emanueìis  Thiliberti 
r>ucis  cui  chariifnnus  fnit  accerfitti 
CHnifHmìua^uditorMmadmirationeprofcffusefl 
TòflqHam  autem  Collegij  S-crapbici  ad  S.S.  ^posl.  Romx  Sixto  F. 
Tont,  Max.  infìituente  ac  iahente  prlìims,Ó'  Summus  Magifter 
TrtefeBuffuiJfet ,  atque  Inde  tandem  in  Vatriam  redijjfet 
Vhiper  XII.  annos  Canonicos  Tortucnfes  nvc.gno  ^uditorit.h  numero 
FruCiuti.  docnevAt ,  Bononi-nn  valetudinis  caufafc  contuUt 
Ibiq.  an,  £tat.  LXXII.  ex  bac  vita  migrauit  an.fal.MDXCVI.' 
Oi'taiuaruis  Strambiagiis  eiufdem  Ord.  Tbeologits- 
JlliusexFratnsfi'io'Hepos'Patruo  Magno  B.  M.T.C.-  ■    ■ 

F.Ottauiano  Strambiaghi  Pronipote  di  quello ,  di  cui  ora  abbiani-.- 
parlato ,  &  erede  non  meno  della  virtù  che  del  nome  :  huomo  di  mol- 
te lettere,  e  publico  Metafifico  nella  celebre  Vniuerfità  diPadoua,. 
della  cui  virtù  fece  flima  fi  grande  il  Senato  Veneto  ,  che  fé  bene  per 
indifpofizione foprauenutaìi  fu aftretto  a  tralafciar  la  lettura,  con_j 
tutto  ciò  da  que'geuerofidimi  Padri  in  teltimonio  di  quanta  flima_»- 
feceuano  del  fuo  merito ,  li  fu  affegnato  vn'annuo  ftipendio  infinche 
vifle ,  il  cbefù  fino  ail'anno  I <5a6 . 

E.Zaccaria  VrCiOli  Predicatore  de'primi ,  che  fioriffcro  in  fuo  tem- 
po-prima Reggente  ,  e  poi  anche  Inquifltore  di  Padoua  ,  e  ProuinciaiS 
di  Bologna ,  il  quale  morì  ranno'i6i<f. 
EiOtuiiwno  C^nserOiiii,  Teplogopublico  nella  CefateaVniuerfki^ 
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Ai  Vienna ,  Configliere  di  Ferdinando  Secondo  Imperatore ,  Teologo^ 
del  Card,  Francefco  Dietrichftain,  e  Proumcial  di  Vngaria  hiiomo  af- 
fai verfato  nelle  lettere  non  fol  Diiiine,  tnaanchevmane,  ilqualtj 
lafciò  di  viiiere  nella  patria  l'anno  mille  feicentocinqiiant'otto,  rlo- 
uendo  anche  non  tralafciarfi  i  PadriCe/jj-e  MUi.mo  Inqiiifitore  d'Iftria, 
^«rowwro>-«.r>7ol*roiiincialdi  Bologna,  ^ngeloTiccinini  Vifitator 
Generale,  Inquifitore  diPadoua,  e  Prouinciale di Bologna.e  M.j>-c' 
intanto  Guerini  Guardiano  del  Conuento  de'SantiApoftolt  in  Ro- 
ma ,  Qiftode  di  quel  d'Aflìfi ,  e  Prouinciale  pur  di  Bologna  morto  in 
Rauenna  l'anno  mille  feicentocinquantafei,  &  in  fine  mentre  ora_j 
fcriniamoèiilultratoe  ilGonuenio,  eia  Patria  dal  ReuerendilUmo 
Padre  Giacomo  Fii bret ti  ,i\  quale  dopoeder  flato  Reggente  ne'nobili 
Collegi  di  Praga  e  di  Aflìfì,  efoflenute  nell'Ordine  cariche  principali, 
"^  ^^^'!r*J  per  le  quali  meritò  da»  nobilitino  Scrittore  tri  gli  huomini  più  cele- 
'lomhk't  '  bridiqiiella Religione effereannouerato,  mentre  ritiratoiì in  quefto 
Aio  Góuenco  ttaua  tutto  applicato  ad  abbellirIo,dal  regnate  Pontefice 
AleHandro  Settimo  è  flato  fuor  d'ogni  fua  efpettazione  creato  Gene- 
raledi  tutto  l'Ordine  l'anno  1659.  ilqual  grado  loftiene  con  fama  di 
gran  prudenza  auendovificata  perfonalmente  la  Religione  non  fola- 
mente  in  tutt'Italia ,  e  n:l  Regno  di  Sicilia,  ma  anche  in  buona  parte_j' 
della  Germania-,  cconuocjatoquini  Tanno  mille  feicento  lelfanta  il 
Capitolo  Prouinciale  eoa  gsrandc  apparato,  e  pompa  fpezialmente  di 
Mufiche  ,  Cattedre,  e  Prediche  e  con  interuento  di  quattrocento  Pa- 
dri, in  cui  hialfunto  al  Prouincialato  il  Padre  M.  Bartolomeo  M:i\zone 
nollro  Rauennate  lì  come  pure  degno  d'elfere  qui  ricordato  è  il  Padre 
M.  Angelo  Ghirardini  Reg'^cnte  già' per  molt'aiiiii  ne'nobili  Studi  di- 
Cefena ,  Pifa,  Firon^.e,  e  Bologna,  &  ora  Inquifitor  Generale  di  Aqui- 
lea ,  e  Prouincialedi  Terra  Santa  . 

Ma  vagliane  pure  i!  vero ,  che  nobilitò  molto  più  e  la  Patria ,  e  l'- 
Ordine vn  Fraticello  Laico ,  e  idiota  conia  fua  Santa  femolicirà  di^ 


'"*■""''  ftradadelle.fante  virtù,  e  taiito  fu  fiuorito  dalla  grazia  Diuina  ,  cht_j 
viuo',,e  morto  refe  celebre  il  fuonone,  e  riempi  il  mondo  d'ammi- ' 
razione ,  e  gli  huomini  di  flupore .  £  4IÌ  aj>pena  Nouizio  toccò  I2  me- 
ta delpiùipcrfetco  viuefe-religiofo,  e  ancor  principiante  (eruì-d'efem-- 
pio  a  quelli  ,ch'eranil:iinacripiù.>roa.-'tti  ;  e  veraincnte  grandiJiima 
Sire  peni',  fu  l'afprezza  ,  con  cui  trattò  fempre  il  fuo  corpo  alFIigfcntiolo  con  1« 
cuzei  vigilie,  macerandolo  coi  digiuni ,  vmi!iandok>con  le  iiiortihcazioai , 
ftraziandolo  con  le  penitenze  ,  (i  che  di  lui  lì  racconta ,  clic  andò  fcta- 
pre  fcalzo  ,  cibandoli  perlopiù  di  pajic ,  e  d'acqiu  , dornìeixto inter- 
ra ,  òsù  lenudetauole,  efealievoltc  per  moiccfueinfermità  era_j 
aftietrto  a  mangiar  carne  pareua  in  vece  di  mangiare  ,  piutoiio  ,  che 
diuoralfe  C\  perciie  il  fenfo  non  nèprendclfe  diletto  ,  come  ancora  ac- 
ciaò  chi.  vedcuaio  come  incouciiicntc ,  e- vorace  lo  difprciy^ire ,  per  ili 
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<qual  fine  ancora  poiché  fparfo  il  grido  di  quelle  nobili  fue  virtù  co- 
minciaua  efler  tenuto  in  credito ,  perciò  per  non  effere  {limato  Santo 
pensò  con  prudenza  per  appunto  da  Santo  tarfi  tener  per  pazzo  cer- 
cando Tempre nuoneinuenzioni  per  efporfi  alle  rifa  ,  e  icherni  de  fan-     ,    , 
ciuUi,  e  della  plebe.  Pcenalie  però  in  lui  fopra  l'altre  tutte  virtù  la_,  ^""*  ""'* 
carità  ver{b  i  poueri,  &  ebbcla  nel  più  grado  eminente  che  dir  fi  polla  'J"^"'"  ' 
■prendendo/i  per  eferciziodi  ogni  di,  andar  cattando  iinìofine  di  porta 
m  porta  affine  di  fouuenirne  i  bifognolì ,  e  carcerati  ;  Opera  di  pietà 
tanto  più  all'ora  eccellente ,  e  a  Dio  gradita  quanto  che  in  Rauenna_» 
non  era  fi  per  anche  iltituita  la  Confraternita  delia  Morte,  tra  cui  San- 
ti iftituti  vno  de'principali  è  quello  di  fcccorrere  a  .bifogni  de'poueri 
carcerati: 

Ora  mentreopera^iaegli  con  quello  fpirito  nella  patriji ,  volle  il  Si- 
gnore ,  che  i  raggi  deUe  fue  virtù  traluccllero  anche  in  altre  parti  ;  on- 
fle  dopo  vari  pellegrinaggi  trouaadoiì  l'anno  mille  cinquecento  no- 
uantatrè  in  Alìifi,ou'era  all'ora  F.Filippo  Gefualdo  Generale  dell'Or- 
dine de'Conuentuali ,  il  Generale  ammirata  la  virtùdiqueft'huomo 
ftimò  gran  guadagno  aggregarlo  all'Ordine ,  e  così  doue  prima  auea 
portato  l'abito  Francefcano  per  pura  fua  diuozione ,  egli  alli  quattro  ^J^^'^  pj] 
Agofto  del  detto  anno  con  le  folite  cerimonie  lo  velli  nell'abito  Con-  ^^(-^^^  ' 
uentualedi  Oblato  concedendoli,  che  potefle  andare  a  pie  nudi ,  & 
efercitarfi  nell'opere  di  pietà  in  fouueiu're  i  poueri  maiTmie  infermi ,  e 
carcerati ,  e  con  viua  efpreilìonc  di  /ingoiare  affetto  gl'impofe  il  pro- 
prio Tuo  nome  di  Fi!ippo,poicJie  iìno  ali  ora  erafi  chiamato  con  quel- 
lo, che  forfè  aueua  portato  dal  battefimo,  di  Felice  .  E  vedefi  ancor'- 
■oggi  la  Patente  del  Generale,  oue  encomiando  le  fue  virtù  lo  chiam*  Sue  Iodi. 
Dei  Seruum  afpecìu  granem ,  integra  jìde  ,  &  ardenti  feruore  pr^Jiantem , 
e  concedendoli  molte  priuilegi,  e  grazie  così  l'onora .  Demian  diutm- 
num  in  co  Spintns  Diurni  fcntorem  expeni ,  mentemqui  ipfitis  ìairifìcÈ  ir- 
radidtam  iFru^um  loquela  fn.t,  liugua^n  D'it4Ìno  caicnlo  ignitaìri,  quei 
nirnia  cimi  vebementia. ,  ac  ^fluente  ardore  ad  cor  ioquitnr  digtiofcentes , 
familiaria  ex  hoc  babtre colloquiapriitatim ,  & ptiblicè in profeaum,&' 
audientiitm  ^dijicationem  riti.r ,  &  virtutes  ipanam  ,  & gloridm  annun- 
ciando quo  ad  p£nitentiam  prouocentur  e  yncedimus  ;  Interim  l>[os  ,  & 
yniuerjnm  hunc  Ordinem  ems  precibiis  t  ce  orationibus  commcndatos 
committimus.  Entrato  dunque  Filippo  in  Religione  dimoro  in  molte_> 
Citta  d'Italia ,  e  fpezialmente  m  Bologna ,  Rieti ,  Peru:^ia ,  Napoli 
nel  Conuento  di  S.Lorenzo  ,  ein  Rom.i  in  quello  de'Santi  Apoiloli  . 
E  perche  quello  è  proprio  di  chi  ferue  a  Dio ,  che  quanto  più  procura 
nalconderfì ,  tanto  più  fenz'auuedcrfsne  fi  manifella  permettendo 
cosi  il  Signore  acciò  la  vita  efcmplare  de'buoni  fcrua  di  fpecchio,  e,di 
efempio  agli  altri  per  farli  buoni,  così  a  lui  per  appunto  accadde  ,  ini- 
peroche  poco  ne  andana ,  che  fparfafi  liouunque  egli  era  la  voce  della 
ìua  grande  bontà,  era  da  tutti  moftrato  a  deto ,  e  come  gran  Seruo  ài  ^^^-^  .^^ 
Dio  onorato ,  e  riuerito .  Il  fuo  veitire  era  fopra  vn  afpro  cilicio  vna  efercisi . 
pouera,  e  rozza  tonaca,  che  cuoptsuilopoco  più  oltre  delle  ginoc-  , 

chia, 
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fhia  j  andando {empre  nel  refto  ignudo ,  à  piedi  fcalzi,  e  fenza  fcarpc, 
nel  qual  modo  camino  infinche  viffe ,  e  douunque  fi  ritrouaua ,  e  fpe- 
zialmente  in  Roma  fcorrendo  giornalmente  ,  e  cercando  limofine  per 
aiutarne  i  poiierelli ,  nella  qual'opera  di  pietà  prono  cqli  così  ^ande 
i'alfiilenza  Diuina ,  che  molti  anche  Signori ,  e  Principi  eziandio  da_* 
lui  non  richieili  fidauanoinfue  manifomme  confiderabili  di  danari 
per  diftribuirle  a  poueri ,  e  non  eraui  luogo  in  quella  valla  Città  ben- 
ché rimoto  ,  oue  non  giungelTer  gli  efletti  della  carità  di  Filippo  ,  il 
quale  fcorrendo  di  ogni  ora  per  gli  Spedali ,  e  per  le  cafe  foccorreua_, 
opportunamente  alle  neceflità  de'poueri  e  malfime  ,  come  fi  è  detto, 
infermi  j  e  carcerati.  Spelè  poi  in  tal  modo  l'ore  del  giorno,  e  tor- 
nando al  Conuentola  fera  in  vece  la  notte  di  prender  ripofo ,  fpende- 
tiane  la  maggior  parte  in  orazioni  >  e  penitenze  difciplinandofi  ogni 
notte  a  fangue;rigore  da  lui  continuato  infinche  ville,  indi  dopo  brie. 
ne  ripofo,  alzandoli  di  bel  mattino  allìlleua,  eferuinaal  Sagrifizio 
SantilTìmo  dell'Altare  con  tal  femore  di  diuozione ,  che  ben  moftraua 
cflere  al^ratto  tutto  da  fenfi ,  e  rapito  in  Dio ,  e  ripigliando  pofcia  il 
folito  efercizio  di  chiedere  a  ricchi ,  e  diilribuire  a  poueri  le  limofine 
intonaua  frequentemente  ad  alta  voce  quelle  dolci  parole  •  iodato 
femprefia .  il  nome  di  Gie  m ,  e  di  M.t  ia  ;  parole  ,  che  proferite  da  vru 
•Fra.ticelIo  femplicc,e  Idiota  eccitauano  fenfi  di  vntenerilSaio  a&etto, 
e  diuozione  ne'cuori  di  chiunque  l'vdiua  . 
Suoi  mira-  Ma  poiché  la  Santità  della  vita  par ,  che  agli  occhi  degli  huomiiii 
lacoii .  oon  fi  renda  vifibiie  le  non  porta  con  fé  lo  fplendor  de'miracoli ,  quin- 
di è  ,  che  di  quelli  ancora  talmente  il  Signore  onoro  il  Ino  fcruo ,  che_» 
ben  da  elfi  può  argomentarfi  in  qual  grado  di  merito  ci  lufle  prellb  a 
Dio.  Quella  maiììir.e,  che  dall'Apollolo  è  chiamata  Grazia  delle,. 
Santità  ,  ebbela  egli  in  alto  grado  ,  e  molti  furono  quelli ,  che  opprelFl 
da  ilrane,  e  incurabili  malattie  da  lui  riebbero  la  falute .  E  tri  molti, 
che  potrebbon  contarfene ,  narrafi  di  vna  Donna ,  Oliua  Carmelina_» 
era  il  fuo  nome  ,  che  ftorpiata  già  da  cinqu'anni  del  braccio  deliro , 
incontratafi  vn  giorno  in  t'.Vilippo.e  narratali  la  fua  fciagura  il  pregò 
a  firli  fopra  il  fe^no  Santilnuio  della  Croce  ,  al  che  modo  egli  a  com- 
padìone ,  ad  efenipio  del  Profeta  Elifeo  ,  che  per  fanar  dalla  lebbra». 
NaamanSiro  il  le  lauar  nel  Giordano ,  Gommandogli ,  ch'entrata  nel- 
la vicina  Chiefa  del  Giesù  fi  alpcrgelle  con  l'acqua  Santa,  indi  {egiian- 
dola  con  la  mano  in  Croce  ,  va  ,  dilfeli ,  che  il  Signore  ti  benedica ,  o 
come  quelle  non  fufler  parole, ma  antidoto  potcntiffimo  non  andaron 
due  giorni ,  che  fi  trouò  aftatr.o  libera ,  e  rifanata  ;  Così  pure  guarì  da 
vna  Itrettezza  grane  di  petto  vn  putto  di  dodeci  anni ,  e  a  vn  tal  Mi- 
chele di  patria  Bolognefe  toccandoli  la  fronte.e  il  petto,  e  fegnandolo 
fé  partir  fubbito  vn'oftinata  ,  e  longa  Febbre ,  che  già  da  due  anni  len- 
tamente lo  confumaua  ,  e  coni  euidcnte  fu  il  miracolo ,  che  l'intermo 
il  giorno  appreflo fi  alzò  di  letw  aftatco  (ano,  e  cosi  :inalmei::c  a  Giu- 
feppc  Capocaccia  Anconitano,  e  a  vna  tal  Caterina  Abondia  da  Spo- 
Icti  ^nien  due  abitanti  in  Roma  vifanò  vn  canchero,  che  l'vno  e  l'altra 

aucua- 
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àueuàno ,  quello  in  vna  gamba ,  e  quefta  in  faccia  fegnàndo  al  primo 
col  fegno  della  Santa  Croce  la  piagaj  la  quale  nello  fpazio  non  più  che 
di  vn'ora  cefsò  di  dolergli ,  e  il  giorno  dopo  totalmente  fparì ,  e  alla_j 
feconda  formandoli  la  Croce  fopra  con  vn  carbone,il  che  fatto  la  khi- 
fbfa  pia.ja  fubbito  f^  faldò  tornandoli  la  carne  bella  com'era  auanti ,  e 
ciò  con  fuo/ì  gran  ftupore,  clic  giiardandofi  nello  Specchio  fìimaua 
appena  di  poter  credere  quello ,  che  con  gli  occhi  propri)  rimiraua . 

Né  meno  illnftre  di  quelle ,  che  abbiam  narrate  fu  la  Sanità  rcfti- 
tuità  aSuor'OttauiaMilefia  Monaca  in  S.Maria  di  Campo  Marzo  in  Altre  opere 
Roma  ,  la  quale  opprefla  da  dolori  di  ftomaco,  e  di  reni  cotanto  acer-  miracolorr. 
bi ,  che  cagionauanli  frequentemente  e  vomito  ,  e  kbbre ,  auendo 
mandato  più  voltea  chiamar'ilSeruo  di  Dio  ,  &  egli  fempre  riculato 
di  >indarui ,  finalmente  mandatafi  a  raccomandare  alle  fuc  orazioni,  e 
riportatane  la  proniella,  prouonne  anche  immediatamente  l'efficacia 
trouandofi  il  giorno  venente  affatto  fana  ;  E  ciò ,  ch'è  degno  di  mag- 
gior rifleffione  fi  è  ,  che  non  di  rado  nel  curare  gl'infermi  feruiuafi  di 
rmiedi ,  i  quali  in  cambio  di  ricuopriie  come  forfè  egli  aurebbe  volu- 
to ,  palefauano  maggiormente  il  miracolo ,  onde  molti  ne  liberò  ora 
dandoli  a  mangiar'vna  noce ,  or  percuotendoli  come  per  fcherzo  con 
vna  canna  il  capo  ;  anzi  Ci  legge ,  che  a  vn  tal  Francefco  di  Aleffandro, 
che  tormentato  da  eccefiiua  doglia  in  vn  braccio  fi  che  ne  meno  pote- 
ua  muoiierlo ,  nel  palfarper  la  piazza  de  Santi  Apoifoli  incontratolo 
raccomandofli  al  fuo  aiuto  ordinò ,  che  attuftafle  la  mano  dentro  a_. 
certo  fango ,  che  ini  era  dicendo  tré  volte  quelle  dolci  parole  tanto  a 
lui  Famighari .  Lodato  femp)  efia  il  novic  di  Giesù,  e  di  Maria  ,  e  iman- 
tinente  li  cefsò  il  dolore,e  ad  vna  pouera  Donna,che  patina  mal  d'oc- 
chi ,  toccoglieli  con  fterco  d'afino,  e  poi  fegnoila ,  e  fubbito  reitò  fana 
facendo  ben  conofcere  ìw  quefto  fatto,che  l'opere  Diuine  in  ogni  tem- 
po fi  manifeftano ,  e  che  i  lumi  delle  grazie  cele/fi  anche  nel  fango  ,  e 
lozzure  marauigiiofamenterifplendono.  Finalmente  non  folo  egli, 
ma  anche  le  cofe  fne ebber  da  Diì  in  quello  genere  vn'ammirabil  vir- 
tù fi ,  che  non  pochi  fo!  co  i  tenere  i  idollb  alcuna  pezza  delle  fue  velli 
guarirono  da  varie  infermità,  eneab'oiamo  tri  gli  altri  vn  nobile-» 
teftimonio  in  ciò ,  che  occorfe  a  Minerua  Bandi;i3  abitante  in  Loreto, 
e  dinota  di  molto  tempo  di  Filippo  ,  la  qn  ile  iiitefoefier,  egli  venuto 
alla  Santa  Cala  andò  a  trouarlo  mfijme  con  tré  (noi  figli, a  vn  de  qua- 
li tutto  di  fchif-ofa  lebbra  bruttaai  *ate  coperto  toccato  ch'egli  ebbe^ 
il  capo,  diede  a  lauarevn  fazzoletto  fuo  ali  i  Madre,  k  quale  confi- 
data né  meriti  del  Sant'huomo  con  tjueli'at  qua ,  con  cui  aueua  lanate 
il  fazzoletto  ,  lauò  anche  il  figlio ,  e  come  fulfe  vn  bagno  di  ilupenda.^ 
virtù ,  in  brc'.ie  tempo  il  refe  lano . 

Ma  che  diremo  poi  del  dono  di  Profezia ,  ch'egli  ebbe  in  grado  tan-     Dono  di 
to  eminente,  che  non  fol  preuidde  le  cofe  affai  lontane,  ma  arriuò  Pio^"'». 
anche  a  conofcer  le  occuIte,e  a  fcuoprire  i  più  occulti  peulìeri  de  cuo- 
ri vmahi.  Di  che  due  efempi  nobih/limi  noi  abbiamo  fucceflì  amen- 
due  in  Rauenna ,  il  primo  ad  vna  Signora  in  cala  di  cui  introdotto,  e_»    ^ 
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chieftali  la  cariti.  Signora,  difleli,  fate  pure  vna  larga  limofina  perche 
sòdirui,  che  auete  vn  gran  bifognodi  faccomniiciariii  à  Dio;  alltt^ 
quali  parole  molla  ella  non  so  s'io  dica  ò  per  diiiozione,  ò  per  timore 
diedeli  veramente  vno  feudo ,  ma  dopo  che  fu  partito  quafi  pentitane 
cominciò  fcco  ftefla  a  dolerfi  della  fua  troppa  facilità  ,  e  nel  fuo  cuore 
a  mormorarne  .  Et  ecco  il  giorno  appreflo  F.Filippo  alla  cafa,  il  qua- 
le reftituitali  la  moneta  .  Prendete ,  difle ,  ò  Signora ,  il  veltro  dana- 
io, peroche  niente  vale  quella  limofina,  che  fa  la  mano  fé  il  cuore^» 
non  l'accompagna  ;  quello  sì  che  vi  replico  ,  che  gran  bifogno  auetc 
di  ricorrere  al  Diuino  aiuto .  Così  diffe  ,  e  p^rti  ;  e^che  queffuife  vn_. 
vaticinio ,  l'euento  il  dimoftrò ,  pofciache  di  lì  a  vn  tempo  di  repenti- 
na morte  ella  morì,  e  in  vn  fol  fatto  viddefi  chiaramente  quanto  gran- 
di in  lui  fallerò  i  lumi  della  grazia  Diuina ,  con  cui  fé  gli  apriuano-i 
più  occulti  penfieri ,  e  appariuanli  come  prefenti  gli  auuenimenti  più 
incerti,  e  più  rimoti .  Il  fecondo  poi  non  difuneito  come  il  narrato 
ma  di  lietiflimo  fine  accadde  a  Suor  Cecilia  Salefana  Monaca  inS. 
Chiara  ,  e  fu  che  andando  egli  vna  volta  al  Monaftero  per  chieder  li- 
mofina a  quelle  Monache,  e  dandoli  ogni  vna  d'efle  quel,  che  poteua , 
molla  quella  dalle  fue  parole ,  che  ben  credeua  dettate  dallo  fpirito 
del  Signore ,  rifoluè  darli  tutto  il  poco  danaro ,  che  fi  trouaua .  An- 
data dunque  in  cella ,  e  prefi  fei  feudi ,  ch'erano  quanti  aueuane  ,  gli 
occorfe  ,  che  auuicinandofi  al  Parlatorio  ben  fri  tré  volte  fern  oilì ,  e 
ftecte  per  ritornarfene,fe  non  che  accorgendofi  quella  elVcre  tentazion 
del  Demonio  ,che  voleua  impedirli  quell'atto  di  carità  ,  fece  forza_f 
a  fé  flelfa ,  e  glieli  diede  .  Era  quella  fenz'alcun  dubbio  la  più  grofli_. 
limofina,  che  in  quel  Monaftero  auelTeauuta,  con  tutto  ciò  invece 
di  ringraziamela ,  Ah  pecora ,  dilfcli ,  tanto  ci  vuol  di  fatica  a  dare-» 
vnpò  di  limofina  a  poucrelli  eh  j"  e  di  che  temi  ^  forli  che  Iddio  fia 
per  mancarti  j*  al  quale  inaspettato  rimprouerò  ammutolì  per  roflore 
la  monaca  ,  e  ben  conobbe ,  ch'egli  aueua  veduto  in  fpirito  i  fuoi  pen- 
fieri; ma  ciò,  che  in  quello  fatto  più  fu  ftupendofiè,  che  tornato  il 
giorno  a  pprellò  rifoluto  di  renderli  il  danaro,e  ricufando  ella  di  pren- 
derlo, egli  in  fine  animandola  aliar  di  baon  cuore.  Va,  dirteli,  e-* 
guarda  òiie  prenderti  i  fei  feudi ,  che  gli  llelfi  per  appunto  vi  trouerai, 
e  così  fu  veramcateconillupore  quanto  mai  dir  fi  pofla  delle  Mona- 
che tutte,  e  (opra  l'altre  di  Suor  Cecilia,  chedi  lìauanti  ebbelopoi 
in  venerazione  grandilfima ,  e  al  partir  di  Rauenna  da  lui  ebbe  in  do- 
no vniuoCapuccio  ,  che  in  quel  Monaftero  ancor'oggi  come  ncbil 
Reliquia  religiofamenre  conferuafi .  Delle  quali ,  e  di  altre  moke  fue 
Teaimoni  opere  marauigliofe  alcune  poche  n'abbiamo  vdito  riferire  da  peilonc 
dell,    f„3  grani ,  e  degniiiime  d'ogni  Fede  ,  e  l'altre  leggonfi  regdtrate  parte  m 
n'aiHuà.      vnlibto,  che  manofcriuo conferuafi  dalle  dette  Monache  diS.Chia- 
ra,&  è  tranfunto  di  vn'altro  ,chc  anno  i  Padri  del  fuo  Odine  nel  Con- 
uento  de'Sand  Apoftoli  in  Ronù'     e  parte  in  alcune  relazioi :i  d:-ll;i_, 
fua  vita  ,  e  Scritture  eiiftenti  nel  Cd  mento  di  Rauenna  ,  e  moltraccci 
dal  Rcucrcndiirimo  Padre  Cenciaie rabrecti,  che  fecole  ha  portate 
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da,  Caftrouillari  Terra  del  Regno  di  Napoli  tri  Cofenza  ,  e  Salerno  , 
Olle  vedefi  pure  vn  fiio  cilicio  donato  a  quel  Conuento  della  fua  patria 
dal  gii  nominato  General  Gefiialdo,  dalle  quali  memorie  medefima- 
mente abbiamo  in  quanta  fti.na  queilo  gran  Ssruo  di  Dio  fuffe  tenuta 
non  folo  da  Cardinali ,  e  Principi ,  ma  eziandio  da  più  Santi  huomini, 
ciheinqueltempD  viueflero  ,  onde/i  vedono  due  nobili  Patenti con- 
cefTcli  vna  da  Aiiolli  io  Card.  Cufano  Protettore  dell'Ordine ,  e  l'altra 
dal  Cardinale  Aleflandrino  Nipote  di  Pio  Quinto  ,  che  lo  dichiarò  an- 
che fuo  famigliare,  e  quello  ,  ch'è  più  ftimabile  io  fteflb  S.Filippo  Neri 
alPorviucnte  dopo  auerloprouaco  con  varie  mortificazioni,  lodò  il 
filo  fpinto,  e  come  o  narra/i  nella  vita  di  quel  Santo,  lo  tenne  per  huo-  o^if^  sane; 
mo  di  gran  purità ,  e  femplicitd  di  vita .  ^^"^'P^  ^di- 

Fini  i-ilippo  i  Tuoi  giorni  in  Roma  l'anno  mille  cinquecento  nouan-  '"    *^"''"' 
trotto  il  giorno  primo  di  Agofto  in  età  di  non  più  che  trentadue  anni  l  J^\\''^' 
fi  che  in  lui  la  fentenza  del  Sauio  pienamente  fi  z\xi\qxò  f  Conj'umatus  in  sui  mòrK 
brciii  expletiit  Tempora  multa,  placitaenim  fuit  Deo  anima  illius ,  e  il  ^sap.^, 
ftoo  trionfo  in  Cielo  fu  accompagnato  in  terra  da  dinoti  applaufi  del 
popolo ,  che  concorie  numerofiffimo  a  venerarlo  ,  e  l'acclamò  col  no-  Coticorfo  al 
bil  titolo  ói  Reato  oprando  Iddio  a  interceffione  fua  molti,  e  ftupendi  ^^^  '°fP°  ^ 
Riiracoii  non  folamente  al  fuo  Sepolcro,  ouetr4  gli  altri,  che  fé  né"'"'"''"' 
contano  leggefi  di  due  donne ,  che  da  maligni  fpiriti  alla  prefenza  del 
Santo  corpo  furono  liberate ,  ma  eziandio  col  folo  tatto  delie  lue  re- 
liquie, aride  il  fuo  Cordone  diuotamente  baciato  fu  preientaneo  an- 
tidoto a  molti  mali,  è  col  Capuccio,  di  cui  fopra  abbiam  parlato' 
s'impetrano  giornalmente  benefizi,  e  grazie  maflìme  dagl'infermi,- 
le  quali  a  maggior  gloria  del  Signore,  ch'è  marauigfiofo  ne'Serui  fuoi,- 
oltre  le  tabelle  ,  e  i  voti ,  che  né  fan  Fede ,  in  vn  libro  a  parte  dalle  gii 
dette  Monache  di  S.Ghiaraleggonfi  regiftrate;  e  fino  l'acqua,  con_,- 
cui  il  Cerufico ,  che  dopo  morto  lo  aprì  erafi  lanate  le  mani ,  e  che  da 
Ini  fu  conferuata  in  vn'ampolla ,  ebbe  virtù  marauigliofa  di  riianare-i' 
infermi .  E  fi  come  nella  benedizione  del  Si'jnore  viuerà  iempre  il  fuo- 
nome,  così  anche  in  venerazione  grandiiuma  farebbe  oggi  pureif 
iuo  Corpo  fenon  che  per  Decreto  del  Sommo  Pontefice  Vrbano  Ot- 
tano eiTendofi  vietato  il  culco  piibiico  di  queSerui  di  Dio  ,  che  fé  ben' 
morti  con  opinione  di  Santità  non  però  erano  dalla  Sede  Apoltolica 
afcrittr  alnumero  de  Beai ,  cefsò  la  venerazione  al  fuo  Sepolcro  ,  tu  suo  R^Yiar-- 
all'ora  fu ,  che  né  furon  leuati  i  voti  appefiui  ir;  gran  numero  ,■  e  così  to  m    Rav 
anche  il  fuo  Ritratto  ,  che  hi  portato  nelle  Stanze  del  Generale  ora^,  uenna . 
Tedefi  nel  Refettorio  di  quefto  Conuento,  e  i'.  rapprefenta  al  vino 
in  abito  de  penitente  con  vna  rozza  tonaca  poco  piii  lotto  al  ginoc- 
chio ,  a  piedi  ignudi ,  con  vn  Crocefiflb  in  mano  ,  e  vna  Saccoccia  in 
Spalla,  e  d'intorno  vi  ftanno  icricti  que'due  bei  verfi  da  lui  tanto  foliti 
a  camarfi  Lodato  fcmp-efia  .  U  nimc  diGiesù ,  e  di  Maria  .  Ripofa  il 
Corpo  fuo  nella  n>entonata  Bafi-lica  de'Santi  Apofix/li  ipjloma  fotco  AntoiiVcH^' 
-il  Pergamo ,  &  è  afcricto  alnumero de'Beati  dell'Ordine  ScrJH-cadal  ''  '^•"'  "f=' 
MamrologioFsuacefcaaaal primo  Agpfto  con  quelk  pa-roiei^  ^  «a-  i^J-Bcv^"- 
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c\MHrtyr.  m.s  Beati VhUippì R^itenttiitis Conff[loris  vita  Sanfiitate confpicui ,  àcL» 

Frnme/c  i.  Gioiuiini  Blancoiia  nell'addizioni  alle  Cronache  Minoritaiie ,  da  Ce- 

yi«5  BUnc  fare  d'Engenio  Caraccioli  nella  fua  Napoli  Sagra ,  oiie  du-fcriuendo  la 

;>.  4.  hi  IO  qi^ìqC^  ^  Q  Co  incuto  di  S.Lorenzo ,  Qiihti ,  dice ,  dimoiò  per  molti  nieft 

£wwl  f«/  ^'fi^l^Fr.  Filippo  di  Rauenn-z  ,  il  qnd\%ndaua.  pcr'Hapoli  cantvido  quella 

lo;.         "  dolce  cdììT^onc,  Lod.Hofemprc  fiail  nome  diCicsà  ,e  di  Miris,  che  poi 

ìmrendo  inJiom.t  fàdichiirato  Eetto,  Ó'o^gidfuo  Sepolcro  fouen'.e fi 

r  SiK-f.  in  yeg'fpno  infiniti  miracoli;  di  Pietro  lacoino  Bacci  rnella  vita  di  S.Filip- 

vitas.phtL  pò  Neri ,  oae  di  lui  fcrinendolo  chiama  per  l'opere  di  carici ,  che  fa- 

fiip  Grjuin  (.g^a  Q  per  l'aultericd  della  vita  huonio  di  [ingoiare  vrrtù  ,  di  gran  pitritày 

f^i-ci^-i.     e fcnipluitàdivit'.i ,  da  Gio:Pictro Crcfcenzi  nel  Prefidio  Romano,  e 

da  Domenico  Grauina  Scritcore  celebre  Domenicano  in  vn  fiio  libro 

intitolato  /-b.v  Turturis ,  oue  con  quello  nobile  elogio  elegantemente 

compendiò  le  Tue  lodi .  Frater  TÌ?ilippus  Kaitetmas  Qblatus  eximia  cba- 

ritatir  ,& fìniplicitatisvir ,  aufleritans  incredibilis ,  orationc  feriientif- 

fima  prx  ctteris  virtitlibus  Dtitmpì-omernit .  Dijcaleeatus  femper  incef- 

fit ,  &ftipcm  ofliatimpetens  eaìii  pnupenhus  ,  &  cgentibus  dijìribuebat  ; 

ttoéfii  ftagris  yfque  ad  fanguinem  corpus  fitum  aedebat,  viiiens  San&itatc 

illiijìris  habitus  eft  ,.&  lionu ctim SanÙitatis  opinione  montur  ,  qiiod  & 

ptfpenfa  vota  in  Eeclefia  SanBomm  ^pojìolorum  tefiantur  .  E  ciò  balli 

aiier  detto  di  qiiefto  Serno  di  Dio . 

Onorò  anche  quello  noftro  Conuento  F.Nicofò  da  Rimino  huomo 
celebre  in  dottrina,  e  afcrictó  al  catalogo  de'Scrittori  dcirOrdi->e-» 
F.NicoIoda  Pi-ancefcano,  il  quale  vn  tempo  fu  qui  Guardiano  e  Confertore  di  Obi.- 
Rimino.     ^^  polentani Signore  della  Città ,  e  da  lui  grandemente  {limato  come 
leggcfi  in  vna  lettera ,  ch'egli  fcrilfe  in  raccomandazione  fiva  al  Gene- 
rale Antonio  Perotto ,  eineutre  dimorò  in  Rauemufcrille  elegante- 
mente la  Vita  del  B.Rainuldo  noilro  Arciuefcouo  con  tre  Sermoni  in 
lode  di  elio,  quali  nell'Archiuio  Arciuefcouale  conferuaiifl  mano- 
fck-ittiinfienie  con  detta  Vita  ,  che  vlcimanente  a  noftra  ifbnza  dall'- 
Abate Ferdinando  Vghelli  èlbra  polla  in  luce;  e  finalmente  leggefi 
Piiuiiegi  di  ehePapa  Aleffandru'^Quarco  con  fua  Bolla  ipeditam  Ronu  l'anno 
AlciT^ndto  Terzo  del  fuo  Ponteficato  conci-ile  facoltà  a  quelli  Padri  di  accett.*re 
■  limofine  fino  alla  fomma  di  duccuto  lire  Imperiali  da  chiunque  auelfe 

obligo  di  fare  rellituzione  ò  per  vfure ,  e  rapine ,  ò  per  commutazio- 
ne di  voti. 

E  diftinta  la  Chiefa  di  S.Francefco  in  tré  ampie  Naui  con  vcntidue 

nobili  Colonne  di  marmo  greco  ,  che  le  foftengono  ,  &c  è  ornata  di 

e,   „      molti  Altari,  e  fontuofe  Caprile  ,  alle  quali  vedo-ifi  vane  pitture  di 

delh  Ch'cfa  eccellenti  artefici ,  e  maflìme  di  Nicolo  Rondinello  ,  che  è  qui  fepolr 

e  fue  PitM-  to,  di  Luca,  e  Francefco  Longhi  Pittori  tutti  tré  Rauennati ,  e  di  Gaf- 

rc .  paro  Sacchi  da  Imola,  di  cui  è  la  belliliìma  Tauola  con  la  B.  V.  S.Roc- 

co ,  S.Fraaccico  ,  e  S.Seballiano  alla  Capella  della  famiglia  del  Corno 

nel  qual  genere  però  l'opera  più  Famofa  che  qui  fi  veda  ,  benché  forfè 

da  moltiììa  la  meno  oHeruata  è  vn'Imagine  di  S.Apollonia  dipinta-. 

a  frefco  denteo  viia  feneftrelU  nel  Priuio  Claullro  pteifo  la  Porca ,  per 
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cui  s'entra  inChiefa  dipinta  dal  pennello  del  tanto  celebre  Giotto 
Fiorentino  Prencipe  dell'antica  pittura  ,/il  qiial  fi  legge ,  che  venuto  (y^/ar.  in 
da  Firenze  a  Ferrara ,  dalFamolo  Poeta  Dante  Tuo  amicifllmo  fu  in-  eiusVit». 
uitato  a  Rauenna ,  oue  tra  l'altre  opere ,  che  vi  le ,  dipinfe  a  ii\aaza_, 
de'Signori  di  Polenta  molte  Iftorie  intorno  à  quelta  Chiefa,  dell  j  qua- 
li altro  none  rimafto  che  quella  imagine,  e  vi  fi  legge  intono.  lo^e 
Vtclorìs  antiquum  opusiNè  men  preziofo  è  il  teforo  delle  Reliquie  por-  . 

rateui  per  la  più  parte  dal  già  nominato  Padre  Generale ,  e  da  lui  col-   .  f'j^Jlj'],')^"' 
locate  dentro  vn  nobiliiruno  Reliquiario ,  tra  le  quali  la  più  infigne  è  ^        °  '' 
il  Capo  di  Giona  Profeta ,  che  da  tempo  antico  t^Bifi  conferua ,  e  il 
Corpo  di  S.Liberio  noflro  Arciuefcouo  diqueflo  nome  il  Secondc> 
pofto  dentro  a  vn  Sepolcro  di  marmo  greco  vagamente  intagliato,  di 
che  ci  riferuiamo  a  difcorrere  nella  noftra  Cronologia ,  equipur»j» 
abbiamo,  che  anticamente  fi  riueriua  vna  miracolofa  Imagi'ic  di  ^xom.p.t. 
Chrifto  CrocertlTo ,  '  di  cui  raccontafi ,  e  lo  fcriiioao  grani  autori,  che  caf>  6Petr. 
da  vn  Giudeo  con  vii  coltello  nel  Celiato  facrilegamente  ferita  versò  Zephir.l.t. 
miracolofamente  copia  grande  di  Sangue,  e  l'empio ,  che  attonito  dal  «»>'"■  '^"f- 
prodigio  tentaua  cela/e  con  la  fuga  il  misfatto ,  da  manoinuifibile  fii  /'S'>  '»^'*' 
refo  immobile  ;  il  qual  miracolo  allora  poi  maggiormente  accrebbefi  '^^^J^'f^a 
quando  ,  che  diuolgatofi  il  fatto  per  la  Città ,  e  concorfoui  niolto  pò-  ,„,^3co1q- 
polo ,  il. piagato  CroceHlfo ,  vdendolo  ogni  vn  che  vi  era ,  chiedete-» ,  \o . 
dille  a  colini  qual  maggior  fegno  afpetti  dell'amor  mio;  alle  quali  pa- 
role genuflcHi  tutti  ,  e  piangenti  dimandauano  a  gran  voci  Mifericor- 
dia,e  più  degli  altri  il  Giudeo,iÌ  quale  redituito  al  moto,a!la  Chriftia- 
na  Fede  con' tutti  di  fua  Famiglia  ficonuertì  come  pur  fecero  altri 
molti  non  folo  in  Rauenna ,  ma  anche  altroue ,  e  fpezialmente  in  Ri- 
mino .  Di  qual  tempo  però  accadelk  quello  infigne  miracolo  non  Io 
notan  gl'Illorici,  ma  fol  fi  sa ,  che  il  miracolofo  Crocefiflb  fu  poi  con- 
cetfo  da  "Papa  Paolo  Secondo  a  Federico  Terzo  Imperadore  nelpaf- 
faggio ,  che  fc  per  Rauenna  l'anno  mille  quattrocento  feflant'otto . 

Molti  poi  fono  fiati  gli  huomini  infigni ,  che  dopo  morte  anno  auu- 
ta  quiSepolcLua ,  e  di  alcuni  ancor  oggi  vedonfi  i  Depofiti, e  Sepolcri,  Scpolchd 
cinque de'qaali  più  degli  altri  confpicni  fono.  Il  primo  diÒllafio 
Quarto  da  Polenta  Signor  di  Rauenna  ,  il  quale  efl'endo  morto  l'anno 
nulle  trecento  nouancafei,  con  gli  altri  di  (uà  Famiglia  fu  qui  fepolto, 
e  in  vna  gran  lapide  ft,i  fcolpita  l'ettiggie  fua  con  l'abito  Francelcano, 
e  dalle  bande  l'Arme  di  Cafa  Polentani  cioè  vn' Aquila  la  metà  bian- 
ca in  campo  azurro,e  l'altra  rolla  in  campo  dorato,e  a  piedi  vno  Scet- 
tro in  fegno  del  fuo  dominio ,  e  Principato ,  e  intorno  a  detta  lapido 
così  fi  legge . 

Hic  iacet  Magnifict'.s  Dominus  Hoflaftui 

De  Talenta,  qui  ante  diem  felix  obiens 

Occuhuit  M  CCCXC  Vl.die XIIII. Menfis 

Martij  cuius  anima  requie fcat  in  pace. 
Il  fecondo  è  di  F.Kenrico  Aiiicri  Alleggiano  Generale  dell'Ordine, 
e  huomo  infigne ,  il  quale  dopo  goueniata  Tantamente  la  Religione 

M    s  '  P^t 
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per  il  corfo  di  diciott'anni ,  iti  età  d'anni  nouanta  morì  in  quello  Con- 
uento  l'anno  mille  qnattrocento  cinque ,  e  in  vna  lapide  fimile  a  quel- 
la del  Sepolcro  di  Oftafiovedefi  il  fno  Ritratto  coi  piedi  nudi ,  e  con 
quefti  quattordici  verfì ,  che  confumati  dal  tempo  appena  fi  poffon- 
leggere , 

Qui  fi.  .,.,.,.  vefligiaitHiis 
Francifcifi  pulchra  iumt  ex  empia  fmrum 
Utmcqne  qui  iacet  hicfupplex  yenerarc  Tarentem 
Qìjemjjdit  Hojienfipwles  infìgnis  in  vrbe 
^lfer^m>ir  SanBa  grauitcìte  colendus ,  ?^  otnni 
Eximia  virtute  nitens  ,  cenforque  feuerus 
Tropter  honeflatis ,  &  Relligionis  amorem 
,  .  .  iam  vt  pietas  in  corde  y  pectore  femper 
Firma  Foret ,  jideique  vigily  conte mptor  honorum 
^mbitiofa  quibus  mortalia  corda  tumefcunt . 
lam  bis  nouenos  Generalis  rexerat  annos 
Fixerat  &  nouies  denos  Henricus  in  Orbe 
Clarus  in  ^flrifcri  cum  Sede  receptus  Olympi 
Liquit  humi  longa  confe£tum  atate  cadauer . 

Il  terzo  è  di  Nicolò  Soderini  Caualier  Fiorentino,  il  quale  accufato 
di  auere  con  cert'altri  tramata  congiura  contro  Pietro  figliuolo  di 
Cofmo  de'Medici ,  fu  efiiiato  dalla  patria ,  e  morto  in  Raucnna  fu  qui 
fepolto  con  la  feguente  Ifcrizione,  che  ita  in  vna  lapide  predo  il  Cam- 
panile . 

JJjcolao  Sederino  Equiti  Fiorentino 
Exuli  innocentilfimo  Filiiis 
In memoriam pofuit  MCCCC L XX  T  V. 
IlquartoèdiLuftbNumaio  Cittadino  Forliuefe,  che  fiì  Segretà- 
rio di  Pino  Ordelafi  Signor  di  Forli,e  huomo  aflai  celebre  de'fuoi  tem- 
pi >  al  cui  Sepolcro ,  che  è  molto  magnifico  così  fi  legge . 
Z.«|fo  lumaio  liuienfi  Gulielmi  filio  Equ.  Comq. 
Tini  Ordelafi  Foroliutenfis  Dynaflx  à  Secretis  Stribaprimario 
Hieronymi  Kheartj  Comitis  Confultori  fidij], 
jld  inclitum'Sen.  Fen.  Sixti  IV.  Toni.  Max.  legato  Clarifi, 
Mox  patria  diffidente  Rhauennam  M  D.  profeto 
Qui  vixit  ann.  LXnU.  M.  IL  dies  VT. 
Et  Cathar  inx  Vaulutix  Hier.  Tauluttj  filix  pudicitìA  decori 

Qttx  vixit  ann.  LX-  menf.  IF.  dies  Fili. 

Tinus  Vjfmaius  lur.  Ciu.  Tontq.  DoU.  &  Hier.  T^umaius 

Filij  mcenijf.  Tarentibus  fuis  Opt.  &  B.  M. 

JtemMexandro  T^um.tio  fratri  amantifì.  quivix.ann.XFII 

Et  fibi  vincHtes  pojuere 

Fiximus  ynanimes ,  yn.mimefque  ftmus. 

Nellaj)arte  fuperiote  poi  del  Sepolcro  leggefi  quefto  Diftico 
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lin^uam  habui  Charitum ,  corVallaiis  ,6ral)knes 
l^n  perif  ;  tnors  efl  fplendida  vita  bonis. 
Vini  "ifum.  Car. 
Il  quinto  Depofito  finalmente ,  ^Iia  è  il  più  fontuofo  tri  quanti   né 
fiaiio  in  Rauenna  è  quello  del  Famoiilfimo  Poeta  Dante ,  il  quale  efi-  .  ^«P^'^* 
liato  da  Firenze  fua  patria  fi  trattenne  vn  tempo  appreflb  Guido  Po-  Dante     * 
lentani  Signor  di  Rauenna  ,  da  i.  ui  per  la  rara  virtù  iua  fu  grandemen- 
te amato ,  a.idò  per  elfo  molte  volte  Ambafciadore  alla  Republica  di 
Venezia,  efiialmentein  quella  Città  lafciò di viuere l'anno millo 
trecento  vent'vno  ii  età  d'anni  cinquantafei ,  al  cui  cadauero  furono 
celebrate  con  molta  pompa  l'efequie.e  Fabricato  vn  nobiliffimo  Mau- 
foleo  lauorato  tutto  di  marmo  con  l'effiggie  del  Poeta  opera ,  che  fiì  , 

di  Pietro  Lombardo  Scultore  Famofilfimo  fopra  di  cui  danno  inta- 
gliate quefte  parole.  ^/)-r«f/,i^/?oHon'jeapiediilfeguenteEpitafio>     .    . 
ch'egli  fteilo  prima  di  morir  fi  compofe  «  come  fcriue  il  Giouio  <  %oT""  '* 

o*       V  •      i*« 

tura  Monarchi/e  j  Supero^ ,  Flegetonta  lacufque 
Luflrando  cecini  voluerunt  fata  qmufque 
Sei  quia  pars  ceffit  melioribus  bofpita  ca§ìris 
t/f.5loremque  fuutn  petijt  Felicior  ^flris 
file  elaudor  Danthes patrijs  extoriis  ab oris 
Qu^em  geymit  pariti  Fior entia  mater  amoris  4 
Sti  queffo  Sepolcro  dentro  vn  grand'Arco ,  ò  Capclla  t  che  da  Ber- 
nardo Bembo  Padre  -che  fu  del  Cardinal  Pietro  Bembo,  mentre  per  i\ 
Senato  Veneto  eraPodeftà  di  Rauenna  l'anno  mille  quattrocento  oc- 
tant'vno  fu  edificata  fi  come  denotano  quefti  verfi ,  che  vi  ti  leggono  « 
Exigua  tumuli  Dantbes  bic  forte  iacebas' 

Squallenti  nulli  cognite  pxnè  fitti 
t4t  nunc  marmoreo  fubnixus  conderis  arcu 

Omnibus  &  cult  a  fplendidiore  nites 
tjjmirum  Bemhus  Mufis  incenfus  Ethrufcis 
Hoc  tibi  quem  in  primis  b£  coluere  dedit . 
Sonem  oltre  ciò  altri  molti  Epitafi,  tra  quali  tutti  abbia'mfceHI 
*rè  leguenti .  Nella  feconda  Nane  a  mano  finiftra  entrando. 

D.    O.    U. 

Paulo  Santinellio  PifaurenfiexComitibus 

Metuls  qui  dum  Maiorum  fuorum  gloriam  bello 

Partam  prxclaris  facinoribus  imitatur ,  Rauennx  quo 

Se  contulerat  vt  Herfiliam  Sororem  ,  &  Rafppnios  affines 

Inuiferet ,  immatura  morte  in  ipfo  fpei  &  xtatis  flore 

Pra:reptus  eft  .  Comes  Raynntius  Santinellius  ,  &  Vitìoria; 

Turtura  Parentes  mceftilT.  filio  dulcilT.  poC 

Vix.  ann.  XIX.menf.  I.  dies  V.  ob^VII.  Kal, 

Decemb,ann.  fal.M  DCX. 

•  M    -j  Nd 
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Nel  Clauftro  in  vna  lapide  affifla  al  muro . 

D.    O.    M. 

Per  illuflri  D.  Tiberio  Cillx  eximio  I.  V.  Conf.  Senat.  grauifT. 

Rauennati  quinquies  ad  Sum.  Pont.  legato ,  ad  Greg.  XIII. 

Ad  Sixtum  V.  ad  Greg.  XIV.  ad  Iiinoc.  IX.  ad  Clem.  Vili. 

Quamplurimis  muneribus  mirificè  prò  fua  patria  piiblicè  perfunfto 

In  exteris  ciuitatibus  varijs  dignitatibos  decorato 

In  illarumque  regimine  probe  fé  gefto 

Chriftianifque  moribus  ac  pauperum  charitati  perdedito 

Annum  agenti  LXVI.  VI.  Id.  lan.  M  DC  VI. 

Doni.  Fr.  amantifl".  Mutiiis ,  &  Horcenfitis  fili)  gratiff. 

Poft  multas  lacrymas  pie  effufas  pol'uerc . 

Nel  medefìmo  Clauftro  in  vna  lapide  in  terra . 

Ioannes  Abbiofius  Phyficus  ante  diem  peri) 
Clini  Raiiennatum  falntem  propri.^  prxtulerim 
M  C  D  LXXIV.  Kal.  Septembr.  diem  daufi 
Antonius  Phyficus  loanni  &  Himeldincc 
Parentibus  fibi  fuifqiie  V  P.M  CCCC  LXXXVIII. 
III.  KaI.Sept. 
■    Celebrali  in  quefta  Chiefa  oltre  quelle  dell'Immacolata  Concezio- 
Fefta  i\  he  di  Maria  Vergine,  e  di  S.Francefco,  la  Fefta  anche  di  S.Pieiro  Apo- 
San  Pietro  ftolo  ^  nella  quale  folennità  la  Mefla ,  e  i  primi  Vefpri  (ì  cantano  da_. 
in    quefta  vn  Canonico  della  Metropolitana ,  e  ciò  per  antica  confustudine,  di 
Cbicfa.       (-ijj  fé  bene  non  abbiamo  potuto  rinuenire  l'origine,  può  però  creder- 
fi,  checiòfia  per  conferuare  il  ius  antichiilimo  del  Capitolo  noftro 
fopra  di  elfa  conforme  più  auanti  abbiamo  fcritto.  Onde  per  rinoua- 
reanco  la  memoria  dell'antico  fuo  titolo,  edelSanto Arciuefcouo 
Crifologo,  che  la  fondò,  sii  la  Porta  Maggiore  ftà  la fua Statua  con 
tale  Ifcrìzione . 

Diuo  Petto  Chrifologo  Archiep .  Rauenn. 
Huius  Auguftiifimi  Templi  fùbtit.  Principis  Apoftolorum 
Fundatori 
Poft  XII.  feculòrum  religiofum  cultuni 
Patrcs  Coniiencuales 
Monumentum  hocpofuere  anno  Dom.  M  DC  LI. 
Capella      Membro  parimenti  di  quello  luogo ,  e  contigua  a  quella  di  S.Frai>- 
di  Brac€iocefco  è  la  piccola  Chiefaò  più  tofto  Capella,  che  volgarmente  addi - 
Fotte.       mandafi  Braccio  Forte  così  chiamata  per  alludere  tórli  al  detto  di 
aiercm.il  Gieremia  a.  Debcllabo ego  vos in  riianuextcnta ,  fj" inbrachio Forti , 
Sep.  1 6.       ^  p^j^e  all'altro  di  Salomone  'Negantes  cniìn  te  mj]e  imfij  prr  Fort  ita- 
àincìu  hmcbij  tui flagellati  funi ,  poiché  fi  legge,  che  quiui  anticamen- 
te rÌLieriu?.ri  vnlmagine  del  Redentore,  e  quelle  altresì  de'due  Priu- 
cipi  degli  ApoftoU  delineate  ia  accodi  vna  terribile  Maeftà,  e  di  cui 
-    ^      ="     -^  .  -  negU 
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nclì  antichi  annali  leggeuanfì  co(e  di  gran  flupore .  II  che  a  noi  bafti 
aiier  toccato  non  atiendo  ella  adellb  cofa  degna  d'efler  veduta  fuor 
che  alcune  Arche Sepolcrah  di  marmo ,  ne  altro  fapendofi  fé  non  che 
fu  rinouata  nella  Forma  che  or  fi  vede ,  farann'ormai  trecent'anni  da 
Giorgio  Fabri  noftro  Cittadino,  che  è  qui  icpolco  in  niezo  al  paui- 
niento  ,  e  per  la  cui  aniinavi  fi  celebra  da  quilti  Padri  nel  mefedi 
Agofto  vn  perpetuo  Anniuerfario . 

Per  vltimo  dentro  al  Conuento  oue  ora  è  il  Giardino  vedonfi  alcu- 
ni veftigi  di  antica  Fabrica,  e  fono,  conforme  ci  ha  riferito  il  Reue- 
rendiffimoTadre  Generale  Fabretti,  divna  Chiefa  gid  dedicata  a-» 
Santa  Fofca  Vergine ,  e  Martire  di  Rauenna ,  il  cui  nome  iv.  vn  con_*    Chiefa  di 
quello  di  Santa  Maura  fna  Nodrice  è  celebre  nella  Chiefa  Rauennate,  S.  Fofca  V. 
e  nel  Romano  Martirologio  a  tredici  di  Febraro  con  quefle  parole-» .  ^  *''*"' 
Rauenna  SS. Fu fcte  Firginis  ,  &  Maurx  nutrkis  eius  ,  qu£  Decio  impe- 
rante multa-  fub  Quinaiam  Tmfide  perpei]£  ,  demirm  gladio  transfiXiC 
martyrium  coHJummarunt .  Narrano  l'annche  iftorie  ,  chcauendoel-  Sua  vita, 
la  intefo  a  dir  gran  cofe  della  Santità  della  Fede  Chriftiana,  e  deter- 
minato perciò  di  abbracciarla ,  infieme  con  Maura  fua  Nodrice ,  a_» 
cui  palesò  il  penfierOj  per  mano  di  vn  Santilììmo  Sacerdote  Rauen- 
nate detto  Ermolao,  chele  iftruì  ne'capi  più  importanti  delviuer 
Chriitiano,  in  età  d'anni  qa  indici  fi  battezzò  .  In  que'tempi  l'efler  fé-  Suo  barce- 
gnacc  del  Crocefiflb  quanto  arrecaua  ói  fplendore  ali'anima.altretan-  fimo,e  tor- 
to apportaua  d'ignominia  al  corpo,  e  quella  vita  ,  ch'è  nobililTima_f  !"'(-"V   ^^^ 
preifo  a  Dio  obbrobrioiaftimauafi  nel  concetto  de»',li  huomini;  onde   ^ 
ni,  che  Siroo  il  Padre  di  Fofca  Caualiere  della  prima  nobiltà  di  Ra- 
uenna rifaputo  il  fatto  j  e  riputandolo  vna  delle  più  fordide  macchie, 
che  potefiero  ofcurarela  gloria  delfuo  Cafato,  chiamata  a  fé  la  fi- 
gliuola ,e  tentato  più  d'vna  volta  or  con  preghiere,  or  con  minaccie, 
ma  fempre  indarno  diftornarla  dal  iuo  propofito ,  pensò  finalmente./ 
macerarla  con  la  prigione,  e  con  l'inedia  facendola  Jlar  ben  tré  gior- 
ni fen2'aicun  cibo  ,  ne  tralafciando  intanto  col  mezo  di  nobili  matro- 
ne, e  di  fanciulle  fiie  cenofcenti  di  farh  perfuadere  il  ritorno  all'antica 
religione  degl'Iddi;  profeflata  da  fiioi  Maggioii .  Ma  quanto  più  fati- 
caua  Siroo  per  farla  cangiar  penfiero  ,  tanto  vie  più  coftante  niolh'a- 
iiafi  ella  in  mantenerlo ,  di  che  tanto  flimcfll  egli  offcfo  ,  che  vn  gior- 
no fattala  vfcir  dalla  carcere  poco  mancò ,  che  imbrandita  la  fpada_» 
ncnfacefl'c  caderlela  a  piedi  vittima  de!  fuo  furore,  e aurebbelo fat- 
to a!  certo  fé  la  madre  non  vi  li  tulle  frapofta .  Tra  quello  mentre-»' 
giunfein  Rauenna  Qiùnziano  nuouo  Prefide  della  Citta  mandatoui 
da  Decio  Imperatore .  Cofìui,che  anca  ripofle  le  maggiori  fue  glorie 
nella  Itrage  de'leguaci  di  Chrilfo ,  e  die  ilimafi  efler  quello,  che  efien- 
do  Prefetto  delia  Sicilia  vi  fè  morire  l'inuitta  Vergine  S.Agata  auut>i_ì. 
di  ciò-notizia  ordina  ,  che  Fofca,e  Maura  fuiiero  prefe  ,  e  condottela 
auanti  lui ,  il  che  però- non  feguì  conciofiancche  giunti  alla  cafa  i  mi- 
nilliri,  e  tronataui  la  Santa  Ve"i-gine,  che  ftaua  oraìKÌo,  e  veduto  prefTo' 
Jei  ftare  vn' Angelo  in  lu^  diiefa ,  taiai<?nte  f^ne  atterrirono  ;>  che  te  nz'*- 
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altro  motiiio  tornarono  ad  auuifarne  Quinziano .  Ora  mentre  tutto 
pien  di  ftupore  penfaua  egli  ciò ,  che  deuea  rifoluere ,  rifaputo  Fofca 
il  leguito  ,  e  che  i  niiniUri  del  Giudice eran  venuti  per  carcerarla,  gui- 
data dallo  Spirito  Santo  ,  chela  muoueua  in  compagnia  diMaura_» 
andofleJi  a  prefentare  auanti,  e  con  coraggio  più  che  di  Donna  Ecco, 
difle,  ò  Quinziano  quella^che  tu  ricerchi .  Io  fon  Fofca.e  fon  Chriftia- 
ra ,  Se  il  profilare  vna  legge  tutta  Diuina  è  ripntato  delitto  ,  colpe- 
uoliflìma  io  mi  chiamo ,  Alle  quali  parole  grande  fu  l'ira,  di  cui  fi  ac- 
cefc  ri  Tiranno  ,  onde  auendo  da  Siroo  intelo  le  diligenze  ,  che  aueua 
vfate  per  farfa  mutar  propofito ,  ordinò ,  che  amendue  prima  cru  del-  ' 
mente  battute  fulfer  pofcia  riftrette  dentro  vn'orrido carcere,  ouej' 
dopo efl'ervilfutealquanti  giorni  in  vari,  e grandiflimi  patimenti fu- 
llluffre  '•^"^  infine  condennate  a  morte,  e  condotte  fuori  della  Cittd  al  luoga 
BiartitioHi  deftinaroal  patibolo,  oue  giunte  che  furono  mentre  la  Santa  Vergi- 
S.Fofca  co  ne  piegate  le  ginocchia  a  terra  afpettaua  il  colpo  dal  Cielo  fi  vdì  vna 
5,  Maura  voce  ,che  animandola  a  dare  per  Giesù  Chrifto  la  vita  inuitauala  iii- 
fua  Nuda-  fiieme  a  goder  dopo  morte  i  ripofi  eterni ,  dalle  quali  parole  maggior- 
"  '  mente  inanimita  coi>  vn  colpo  di  fpada  da  parte  a  parte  il  Carnefice-» 

la  trafifle  innefìiando  gloriofamente  in  quefta  guiia  coi  puri  gigli  della 
Verginità  le  vitroriofe  palme  di  vn'illultre  martirio,  nel  quale  poco 
dopo  la  fegui  Maura  la  fua  nodrice  ,  che  abbracciando  il  cadauere  an- 
cor fpirante,  e  piangendo  dirottamente  non  so  fé  per  amore ,  ò  per 
iniridia  della  Beata  fua  forte  dal  manigoldo  ifl:antemcnte  da  lei  pre- 
gato allo  fieflb  modo  vccifa  l'accompagnò  alla  Gloria  ^ 

Cosi  terminò  il  trionfo  di  quefl:e  due  inuitte  Amazoni  del  Signore, 
Trastàtro.  j  di  cni  corpi  da  alcuni  marinari  Chriftiani  leuati  di  notte  tempo ,  c-» 
ne  de  loro  portati  a  Sabrata  Città  vicina  a  Tripoli  di  Soria ,  ini  entro  a  vn  nobil 
Coipu       Sepolcro  degnamente  ripofliebberovn  tempo  la  dounta  venerazione, 
infinche  da  Corfali  infedeli  diftrutta  affatto  quella  Città,  vn  certo  Vi- 
tale di  patria  Veneziano  nauigando  per  ifpirazione ,  che  dal  Cielo  ne 
ebbe  ,  ia  quelle  parti ,  li  leuò  dal  Sepolcro ,  in  cui  giaceuano ,  e  li  por- 
tò a  Torcello  vna  dell'Ifole  di  Venezia ,  oue  in  vn'antico  Tempio,  che 
è  la  Cattedrale  della  Città  degnamente  fi  onorano  ,  e  della  gIoriofa_, 
loro  pallione,  la  qual  feguì  circa  gli  anni  di  Chrillo  ducente  cinquan- 
taquattro a  tredici  di  Febraro  ìcriuono  ^  Pietro  VelcouoEquiiinOr 
b  Tttr.  in  Giouanni  Molano ,  Filippo  Ferrari ,  Lorenzo  Surio  al  tomo  fettimo , 
Catal.l  1 5.  Girolamo  Rofli,il  Card.  Baronio  nelle  note  al  Romano  Martirologio, 
'ìÀdlnMar  Silucftro  Razzi  nel  tomo  primo  deile  Donne  IHuftri  per  Santità ,  e-» 
R»b  hé.i.  Giouanni  Bollando ,  il  qual  regiflra  due  vite  loro  antiche  fcritte  da-> 
<^4/y.      incerti  autori ,  e  riferifce  auerne  fcritto  anche  la  vita  Ludouico  Zac- 
coni  nel  Compendio  delle  Vite  de'Santi,  e  Guglielmo  Gazetonell'- 
rdioma  Franzefe .  Epereiferedi  queflia  Santa  Vergine  ne  Sagri  Fafti 
così  celebre  il  nome,  le  Chiefedi  Rauenna ,  di  Torcello  ,  e  di  Venezia 
ne  folennirano  con  rito  femidoppio  annua  la  memoria;  la  prima  per 
cUere  noltra  Martire ,  «?  Cittadina  nel  qual  giorno  del  fuo  Martirio  fa 
anche  commemorazione  di  Santa  Maura  ;  quella  di  Torcello  per  pof- 

fcdcre 


PdrtèPrlrjia^  187 

federe  com'abbiam  detto  il  Corpo  fuo ,  e  la  Veneta  per  effere  in  detta 
Città  vna  Chiefa  dedicata  a  fuo  nome ,  la  quale  è  Parochiale  ,  e  Col- 
legiata h  come  vn'akra  pur  Parochiale  n'è  in  Treuigi  polTeduta  da_ 
Canonici  Regolari  di  S.Saluatore,  i  quali  perciò  in  tutto  l'Ordine  con 
vffizio  femidoppio  ne  celebrano  il  Natale . 

Finamente  oltre  gli  Epitaffi  fopra  da  noi  regifirati  deuono  aggiun- 
gerfili  due  feguenti  che  fi  leggono  nel  Presbiterio  in  due  lapidi  di 
marmo.  Nella  prima. 

Oftauiani  Canierani  Rau.  inter  Min.  Con.  Magiftri 

Quem  Vienna  Regentem  Publicum ,  Theologum ,  &  Decanum  vidiC 

Ad  Confilia  de  Reb.  Ecdefiafticis  Ferdinandus  II.  vocauic 

Pannonia  Min.  Prou.  obtinuit .  Plures  Theologum 

Habuere  Cardinales .  InCong.  de  Prop.  fide  Vrbanus 

Vili,  adhibuit  ;  Cuius  animam  Caclum  leruat,HÌC 

Lapis  monum.  Anno  M  DC  LXII.  j 

Nella  Seconda  cosi  fi  legge.  1 

Marco  Antonio  Onerino  Sac.  Theol.  Mag.  Romx  Guàr-  \ 

dianatus ,  Sac.  Conu.  Affis .  Cuftodis  ,  Prou.  Bouonienfis 
Miniftri  preclare  Muneribus  Fundo,  Patrius  hic  Conuen- 
tusBenefac,  Opt.Sumpt.  ^dificijs  auSus  Marraoreuia 
Hoc  P.  Monuineatum .  Anno  M  DCL  XH. 
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SAN  FRANC  ESCO 

DI     PAOLA. 

L  Patriarca  deH'vmiltd  Francefco  Santo  di  Paola 
fu  eretta  l'anno  1 547.quefta  piccola  Chicfa ,  e_» 
principiatouivii  Coniiento  delia  Religione  de 
P.  P.Minimi ,  ài  cui  quel  Gran  Santo  fd  Inftitu- 
tore.  Ilqual  Conuento  fé  bene  perBoIh  del 
Sommo  Pontefice  Innocenzo  Decimo  perche-» 
non  aueua  rendite  fufficienti  fu  poi  fuppreflb  , 
refta  in  piedi  però  la  Chiefa ,  e  fi  conferna  ne-» 
Rauennati  la  diuozioue  verfo  quel  Santo  nel  cui 
Ordine  viue  oggi  tri  noftri  Cittadini  il  P.  F.Silucftro  Soggetto  di  buo- 
ne lettere  ,t  che  ha  foftenuta  la  carica  di  Prouincial  dj  Bologna,  ej 
quella  altrefì  di  Procnrator  Generale  in  Roma  . 

Quanto  poi  al  fìto  di  quefta  Chiefa ,  già  che  altro  non  abbiamo  che 

fcriuerne ,  ella  è  pofta  nel  Borgo  fuori  di  Porta  Adriana  ,  oue  mentre 

fcriuiamo ,  il  noitro  Publico  col  nobii  difcgno  del  Sig.  Cau.  Pietro  del 

Ponte  fii'i  Sale  ha  fabricato  vn  belliUimo  Ponte  di  Pietra  fopr'ii  fiume  Montone  , 

fiumsMoii-  in  memoria  di  che  in  due  lapidi  cosi  lì  legge . 

toce . 

In  quella  a  mano  delira . 

Alex.  Sept.  Pont.  Max.  FauftiflìmoSidere 

Pontis  huiufce  perennitatem  aufpicante 

Volumiiius  Cardinalis  Bandinellus 

Priraum  edifici)  lapidem  diuinis  benedidionibus  inauguratum 

In  fundamentis  locauit 

S.  P.  C^R. 

y£re  publico  ac  ftudio  iiquitis  Petri  à  Sale 

Perfecit  exornauit  anno  reparati  falutis  M  DC  LXriI. 

Eques  Frane.  Baffus,  Nerinus  Arigonius  Ant,  M.  Briofliis  &  Io:  Rota 

P.  Paulus  de  Cuppis  6c  Paulus  de  Montibus 

Deputati 

Nell'altra  a  man  finiftra 

Voluranius  Cardinalis  Bandinellus  ^miiis  Icgatus 
Pontem  olim  fragili  Ijgnorum  mole  compactnni 
Temporis  vetuftate  corrofum  ac  pene  collabentcm 
Neimprouifo  cafu  nobiiilTimx  ciuitatis  afpesSum 
Ruiuvi  Fcedaret 

Elidi 


parte  Frimai 


185? 


Elidi  mandauit ,  &  firmius  publics  iticolumitati 
L-teritio  hoc  &  marmoreo  peruigili  fedulitate 
Prouidit anno  eiufd. repar.  Sai. M  DC LXIII. 
In  occaficne  della  qual  fabrica  nel  fcaiiare  i  fondamenti  fu  trouatO 
vn'antichiflìmo  Sepolcro  di  marmo  VeroiieL-  di  longhezza  oltre  ictte 
piedi ,  e  fopra  due  di  altezza  con  quefte  parole  . 
DIS.MANIBVS. 
CREMC.NIAE.LSYNTYCHE. 
FLUCREMO  NI  fo-LICI. 


Sepolchto 
antico  • 
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SANTI  GIACOMO,  E  FILIPPO. 

Verta  che  oggi  e  viia  piccola  Chiefa  porta  prcffc? 

'  le  mura  della  Città  ebbe  anticamente  titolo  di 

Monaiirero  y  &  aiiendoui  giurifdizione  i  nottri 

Canonici  Cardinali  conforme  leggefi  in  vna_, 

cRtti.Lf^  ll%WJIl<i,^^J^  Bolla  di  Aleffandro  Terzo,  «^  elfi  l'anno  milJe_r . 

cent'ottunt'otto  la  conceirero  a  Carolfo  Abate 
de  Monasteri  di  S.Giorgio ,  e  di  S.Mercuriale ,  e 
da  medefiim  fu  data  pofcia  all'Ordine  de  Frati 
Crociferi  abitanti  a  S.i^ietro  in  Borgo ,  quali  a 
nofiri  giorni  eflendo  itati  elHnci  trouafi  ora  co  fuoi  beni  anneila  alla 
Cafa  i-'ia  degli  Orfani .  E  benché  ella  eccettuatane  la  fola  antichità 
non  abbi  altro  di  nguardenole.èperò  frequentata  dalla  diuozion  po- 
polare mafli'me  nel  mefe  di  Maggio  per  l'Indulgenze  ,  che  vi  fi  acquif- 
tano  leggendofi  efleruiin  detto  tempo  reiniiiìone  della  terza  parte  de 
peccati,  e  vificelcbrail  dìteitiuode  Santi  Titolari  il  primo  giorno» 
di  detto  me{e. 

Oltre  poi  qi  erta  Chiefa  ,  vn'àltrapurene  hàRanenna  edificata-»- 
S.  Giacomo  non  fon  molt'uiiiii  poco  lungi  dalla  Città  alla  riua  del  fiume  Montone' 
Apofl-..  pre-  ad  onor  ài  S.Giacoino  il  Mag.^iore ,  del  qual  Santo  Apertolo  fé  ben-, 
rfica  in,  Rar  ^q,-,  leggefì  nelle  noitre  Iftorie  fatta  menzione  alcuna ,  egli  è  fama  pe- 
ueiina  „       j.^  ^^  j^  j-jf^jj-j]-^  (■(y^-^  l'autorua  rii  niolt'Illorici ,  e  mallime  di  FI.  Lucio 
Dertro  Scrittore  antico  Paolo  Serlogo  ne  fuoi  Comentari  fopra  i  Sagri 
Cantici  )  che  nell'anno  trenteiimo  fettimo  dalla  nafcitadel  Redento- 
re tornando  di  Paklhna  nelle  Spagne,  e  fino  al  quarantefimo  fecon- 
do fcorrendo  quei  Regni  infieme  con  la  Francia ,  e  Bertagna  luffe  an- 
Ac.,1,.  ,    coinRaucnna,  ^iltruille  nelle  cofe  Ipettanti  alla.  Chriftiana  Fede  i 
t.vf/liz.is.  RauennatL'2.  EtiamKauennatesab  eoCbriJtunè  eruditos  jubtndicat n^ 
Jict  vn,  nt!..  ^zS.  fì'e(]t<ent!ljimns  in  tuendj.  apui  Hibemos prxdicario/ic  IuUmihs  .  feri- 
»«•  uè  il  nominato  autore  .  Dal  che  confermafi  ciò ,  che  altri  anno  fcric- 

to ,  che  fé  be:)e  ,  e  con  ragione ,  Sant'Apollinare  dal  noilro  S.Pier  Da- 
miano vien  chiamato  Aportolo  di  Ràuenna  ;  prima  pero  della  venuta. 
cinvitms:  fua,  e  di  S.Pietro  1.1  Italia  trouauanfi  molti  CiirilHani  in  quelta  Città. 
Mch.  Ralf  oue  fé  è  vero  ciò,  che  ne  ferine  e  Gio:  Pietro  Ferretti  grauiirimo  Ilto- 
rico  del  paifato  fecole,  fu^jfferto  da  fedeli  il  primo  Sagrihzio  in  quella 
{Rui.Uù.v,.  nortra  Italia  :  Onrl-  Raucnna/a  fomiglianzadi  Antiochia  fùcogno- 
minata  Theùpolis  cioè  a  dire  Ciuitas  Dei  ;  leggendofi  okreciò  ,  che  an- 
co S.Màrziale.vnade  difcepoli  del  Redentore,  e  che  poi  fu  Vefcouo 
Lemouicenfe,vn'anno  prima,  che  S.Pietro  mandalìe  Sant'Apollinare. 
nel  fiio  viaggio  verlb  la  Francia  (ì  termo  in  Rauenn?  a  predicarla  Fe- 
de fi  come  con  l'autorità  di  due  Codici  manofcntti  antichi  efirtenti 
S.  Marziale  nella  Biblioteca  Vaticana ,  nella  fua  Opera  intitolata .-  Trimo  Trofeo, 
pt  dica    in  (/j,/;^^  Saìitilfmid  Croce  cretto  in  Homa  nella  Fia  lata  da  S.Tietro  .Apoflolo 
RaiKiuia .   prona  Fio'r.-.uante  Martinelli  Romano  Scrittore  di  molta  erudizione, 
e  uoftro  anuco^», 
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SAN   GIORGIO 

IN     CENCEDA, 

Chiefa  antica  annelTa  alla  Badia  di  S.Gio:VangeHfta.' 

I  grande  fiì  l'opinione  di  Santicà ,  con  cui  vìflTero 
w  qne'pri'.ni  tempi  i  Canonici  Regolari  detti 
delSaluacorciftituiti  l'anno  mille  quattrocen- 
to otto ,  clie  i  Sommi  Pontefici  coi  mezo  loro 
rifor  iiarono  molti  Monaikri  infigni  di  Cano-  rj.    j°n"*' 
mei  Regolari  antichi ,  tra  quali  furono  fpezial-  slki.mR" 
mencela  Canonica  di  Nicofìa  nel  Territorio  ucnaa  , 
Pifano ,  e  la  Renana  in  quel  di  Bologna ,  e  oltre 
ciòliconceflero  molc'akri  Monafteri  (tati  pri- 
ma dell'Ordine  di  S.  Benecietco ,  e  che  lafciati  da  Monaci  andati  erano 
in  comenda  .  Ora  vno  di  queftì  Ri  la  nobil  Badia  di  S.Gio:  Vangelifta 
dJRauenna,  la  quale  auendo  ottenuta  da  Papa  Eugenio  Quarto  il 
Cardinal  Beflarione ,  egli  poi ,  come  iui  Ci  difle ,  l'anno  mille  quattro- 
cento cinquant'otto  ne  fece  a  detti  Canonici  liberaliifiau  donazione.  Donazione 
Epcrche  que'buoni  Religiofi  viueusno  con  grand'elempio ,  5:  ofl'er- f-^fi^glj   di 
uanzaj  quindi  fu,  che  Antonio  Caìbi  noftro  Cittadino,  a  cui  rpettaua  '^'^^^^  Ghie 
quella  Chiefa  di  S.Giorgio  polla  fuor  delle  mura  dJ la  Città  in  luogo     ' 
detto  Cenceda ,  gliela  donò  ,  e  concede  infieme  con  tutt'i  reneni  a_, 
quella  appartenenti ,  gi  quali  anticamente  fisa,  ch'erano  polTeduti  gRubJibji 
dagli  Oi'iiari  della  noftra  Cattedrale;  E  bencde  all'ora  per  eifereilfì-  "»»•  MJ9- 
to  affai  balio ,  e  paludolo  non  fru^taffero  più  che  feudi  trenta  annoui 
come  raccogliefi  da  vn  Iftromento  ci  quel  tempo ,  con  tutto  ciò  a_* 
caufa  de!  vicino  fiume  ,  che  portando  la  terra  da  Monti  Apennini ,  gli 
ha  refi  fertili ,  e  aggiuntaui  anch?  l'induftria  in  coltiuarli ,  ora  fé  ne  ri- 
traggono rendite  confidcrabili . 

Quanto  poi  alla  Chicfa  ,  che  fempre  ftà  chiufa ,  ne  ha  cofa  verinra 
di  riguardcuolejclla  trouafi  neir.^.ntiche  memorie  intitolata  S.Giorgio 
in  Tauro  ,  e  forfi  farà  quella  fteifa  ,  che  in  vna  Bolla  di  AlelTandro  Ter-    Sua  anti- 
zo  chiamafi  SantiiGcargij  ad  tabularn  ,  e  puòelfere  vn'auanzo  di  quel-  chità . 
la  ,  che  fi  sa  eflere  fiata  anticamente  in  quetla  parte  dedicata  a  quel 
Santo  Martire  dagli  Ariani  mentre  in  Rauenna  regnaua  Teodorico,& 
oue  ahitauano Sacerdoti,  e  Vefcoui  di  quella  fetta  fi  come  leggefi  nel. 
l'antiche  vite  dell' Arciuefcouo  S.Maflimiano  limando  noi  pure  quef  ta 
efiere  quella  oue  fu  gii  vn  Monailerodi  Monache  dell'Ordine  di  S. Be- 
nedetto ,  di  che  parlano  ''  alcune  memorie  degli  anni  mille  ottantafei,  ^  ^"^-^-S- 
e  mille  nouant'otto ,  oue  C\  fa  menzione  di  laiicha ,  e  Grazia  Badefie 
dei  Monaftero  di  S.  Giorgio . 
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Tré  Chiefe 
di  S.  Gior- 
gio 111  Ra- 
uenna . 


SAN    GIORGIO 

DE     PORTICIBVS, 

Comenda  del  Sagro  Ordine  Gierofolimitano. 

Ll'innitto  Martire,e  Caualiere  di  Chrifto  S.Gior- 
gio furono  in  Rauenna  anticamente  dedicate^ 
tré  Chiefe  vna  cioè  porta  fuori  delia  Città,che  è 
quella  di  cui  or'ora  abbiam  parlato  e  l'alti  e  due 
dentro  le  mura ,  la  prima  delle  quali  fu  cogno- 
minata S.Giorgio  de  Tontibus,  e  la  feconda,  che 
èquelta  di  cui  fcriuiamo  detta  De  Torticibus 
Epiteto ,  che  forfè  ha  auuto  perche  come ,  da_» 
noi  congietturafi  qui  erano  alcuni  Portici, quali 
ftendendofi  /in  verfo  il  Tempio  Metropolitano  terminauano  alla_, 
Chiefa  di  Santa  Giuflina ,  quale  però  fu  chiamata  In  capite  Torticus  . 
Ma  comunque  ciò  fiafi  ,  poiché  di  quella  De  Tontibus  noi  non  abbia- 
i  RuUiè.h  mo  notizia  alcuna.fe  non  quella,  che  ce  ne  porge  il  Mandato  /  di  Pro- 
aun.iìo).    cura  fatto  dal  noltro  Clero'in  perfona  di  Alberano  Canonico  Cantore 
per  ottenere  da  Benedetto  Vudecimo  la  confermazione  del  n.Rainal- 
do  eletto  Arciuefcouo  di  Rauenna,  in  cui  tra  gli  altri  è  nominato 
Naliolo  Rettore  della  Chiefa  di  S.Giorgio  de  Tontibus  ;  di  queita  ab- 
biamo a  dire  ,  che  anticamente  fu  Parochiale ,  e  tra  gli  altri  che  con- 
corfero  all'elezione  del  detto  B.Rainaldo  pure  trouaiì  nominato  En- 
rico Rettore  di  quelèa  Chiefa,la  quale  poi  da  Francelco  Micheli  noftro 
Arciuefcouo ,  Jeuatane  la  cura  d'anime ,  l'anno  mille  trecento  trenta- 
Quedi  da-  cinque  fu  conceda  a  Caualieri  dell'Ordine  Gierofolimitano  tra  quali 
ta  à  Caua-  anoftritempifrà  Rauennati  èftato  celebre  II  ComendatoreF.Vale- 
iicii  diMal-  rio  Spreti  Riceuitore  della  Religione  in  Venezia  ,  nella  quale  nobilillì- 
'^  •  ma  carica  finì  di  viuere  l'anno  id^i;.  E  perche  quella  Chiefa  fulVe  vffi- 

ziata ,  col  confenfo  del  Gran  Maeltro  di  dett'Ordine  vi  hi  introdotta 
Coufiatet-  la  Confraternità  de^li  Ortolani,  quali  anno  proprie  Coitituzioni  ap- 
nità    degli  prouate  in  tempo  del  Card.  Pietro  Aldobrandino,  veltono  Sacchi  ver- 
Ottolaoi.     di ,  interuengono  alle  publiche  Procelfìoni ,  godono  alcune  Indulgen- 
ze per  Breuedel  Sommo  Pontefice  Vibano  Ottano  l'anno  1628  jo 
non  fono  molt'anni ,  che  l'anno  aggrandita ,  e  rilt  aurata . 
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SAN    GIOVANNI 

BATTISTA, 

Bafilica  antica,  eConuento  de'Pàdri 
Del  Sagro  Ordine  Carmelitano . 

t^  Alla  Placidia  Augiifta  Donna  memorabile  à  tut-    pondazfa- 
ti  1  lecoli ,  Fii^liuola  ,  Sorella ,  Moglie ,  e  Ma-  ned. ^]u.fta 
dre  d'Imperadori ,  delia  cui  prudenza  ,  gran-  Chiela. 
dezza d'aniino ,  e Santiti  nel  decorfo  di  qucfc- 
opera  a  noi  verrà  in  acconcio  di  ra[^ionare_» 
auendo  condotto  feco  da  Roma  per  directorej 
dell'anima  fua  San  Barbaziano  Sacerdote  An- 
tiocheno ,  a  richieda  di  lui  pofe  mano  alla  Fa- 
bricadiqncltainfigne  Bafilica  adono-e  di  Saa 
Giouanni  Bactilla ,  e  con  la  direzione  di  Baduario  Patrizio  li  ..uenna- 
te ,  a  cui  ne  conimife  la  cura ,  la  ridufTe  a  compimento  circa  i;li  àmii 
diChriftoquattrocentoquaranta^nelqual  tempo  era nodro  Àrci'ic-  :„,..,   , 
fcouo  S.  Pier  Crifologo ,  /  il  quale  con  foienni  cerimonie  la  confegro  >  e  ^  .^     jj  ■*' 
il  primo ,  che  l'vffiziaire  fu  lo lleflb  S.Barbaziano  .  """  ** 

Egli  nato  (come  abbiam  detto)  in  Antiochia,  di  li  con  vn  fuo  v,t3  di  San 
compagno  per  nome  Timoteo  huomo  anch'egli  Santo  venne  a  Ko-  Biibaziano 
ma  ,  oue  per  viuere  folo  a  Dio  ritiratoli  nel  Cimitero  diCalIillo ,  iui 
vilìc  va  tempo  à  tutti  ignoto  intìnche  l'odore  gratiflimo  delie  Aie  vir- 
tù, elofpiendorde'miracoli,  edellegratie>  che  à  benetuio  divari 
infermi  frequentemente  opraua  palefaronloa  tutta  Roma  per  huo- 
mo qual  veramente  egli  era  di  Santità  eminente;  che  però  giunta- 
ne in  brieiic  Jafam:#lla  Corte  Imperiale  di  Valentiniano  Terzo  di- 
morante in  Rauenna  ,  la  mentouata  Galla  Placicia  fuu  madre ,  cht:^ 
in  que'tempi  mcdefimi  mlìeme  col  figlio  Imperadore  per  affari  gra- 
uiiìimi  celi  Imperio  era  andata  in  Roma  non  ebbe  maggior  premura  > 
che  ói  ellere  in  perfona  à  vificarlo  .  Trouatolo  pero  nel  già  detto  ci-     - 
mitero pofio  nella  Via  Appia  in  dillanza  di  migJLi  due  dalla  Citrà,  nel 
trattar  ieco  conobbe  fubito  elìl-rne  molto  maggiore  la  fancita  di  quel, 
che  la  fama  aueiiane  {parfo  il  ibrido  maflinie  quando  vidde  la  grazia., 
fingolare,cheaueuaeglida  Dio  nel  curare  infermi  ,  tra  quali  iiarrafi^"°'  ">'" 
di  vna  Damigela  della  Regina ,  la  qual  patendo  di  vn'ecceiìiuo  dolor       ' 
-negli  occhi  con  applicare  alla  parte  offe (à  vn  panno  Imo  riceuutoxial 
Santo ,  e  attufrato  nell'acqua  non  folo  videfì  nfchurare  la  luce  ,  ma_. 
ceflar'anche  in  vn  tempo  medefimo  il  dolore ,  del  qual  miracolo  cor- 
la  per  la  Corte  Imperiale  incontanente  la  voce  non  altro  vdiuafì  ,che 
acclamazioni  alla  Santità  di  Barbaziano ,  le  quali  poco  dopo  fi  rad- 
doppiarono nell'accidente  occorfo  à  vn  Giouane  Greco  Senio  di  Cc- 

N  fare.. 
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fare ,  e  nominato  Calogene ,  il  qual  caduto  dalla  £6ntfiiita  di  vna  fca- 
la ,  oue  per  alcuni  affari  era  falito ,  rotte  l'oda,  e  iiifrahto  v-n  piede  era 
vicino  al  morire ,  imperochc  anche  quefio  portato  al  Santo  non  con— 
altro  rimedio  che  con  vn  fegno  di  Croca  sii  la  parte  offefa  riebbe  la_& 
fanità ,  con  la  quale  applicazione  del  Segno  Santiilimo  della  Croce  ri- 
tornò la  perduta  luce  degli  occhi  à  vn  cieco,  eadvn'altro  colfolo 
porgerli  vn  boccone  di  Cedro  te.  partire  vna  malattia  incurabile  ne'- 
polmoni,  che  l'auea  ridotto  à  confini  vltimi  della  vita.  Oidsdaque- 
riT ^  a*  ^^^  '  ^  '^"^  ^''■'■'  *^^""'Ofi  miracoli  molla  Placidia ,  e  riputando  fortunati., 
bitj'm  qiic.  f^  '  ^  '^  '"^  Corte  con  la  prefenza  di  vn  fi  gran  Seruo  di  Dio  deliberò 
fta  Chicfa.  Condurlo  feco  a  Raucnna  Sede  all'ora  dell'Imperio  Occidentale  ,equi- 
ui  a  fue  preghiere  fabricò  quella  Chiefa ,  oue  abitò  egli  infin  che  ville 
tenuto  Tempre  da  tutti  in  concetto  altiffimo  di  Santità ,  e  perche  con- 
tinuati erano  i  miracoli,  coi  quali  bencficaua  i  profllmi,  inceflanti 
anche  cran  le  Iodi,  con  cui  gli  obligati  alla  fua  pietà  encomiauano  il 
fuo  merito,  e  fé  ben'egli  nel  rifanare  gl'infermi  era  folito  di  compor- 
re,  e  applicare  vn  tal'vnguento  j  i  cui  ingredienti  altro  non  eran<T,  che 
pane,  cera,  e  olio  fi  come  fé  rifanando  dalle  Scrofole  il  figlio  di  vn  cer- 
to Giuliano  CittadinonobiliflimoRauennate,  la  cui  ialute  eragià 
da  Medici  difperata  ,  e  quefto  affinchè  il  miracolo  più  tolto  alia  for- 
za del  medicamento, che  alla  propria  Santità  fi  douelVe  afcriuere,  con- 
tutto ciò  alTai  bene  ogni  vn  vedena  nell'opere  del  fuo  Seruo  la  mano 
operante  della  Diuina"mi(ericordia . 

Hifendo  adunque  di  sì  alto  merito  Barbaziano ,  poiché  come  dinti> 
il  Santo  ,  fono  i  Giufti  come  oro,  che  nel  fuoco  fi  purga ,  e  fi  raffina , 
perciò  volle  Iddio  porlo  nella  Fornace  delle  tribolazioni ,  e  ciò  tu ,  che 
Suetribula-  auendorefala  fanità  a  Teodora  Gentildonna  Rauennatc ,  ch>;  davn 
^'""'-'         continuato  fluflò  di  fangue  era  prelTo  al  morire ,  &  eila  e  per  atto  di 
diuotione,  e  per  debicodi  gratitudine  andando  fpelfo  a  vificare  il  San- 
to, Vrficio  il  marito  prelane  gelofia ,  e  lafciacofi  perfuadere  al  De- 
monio ,  che  in  vn'albergo  dello  Spirico  Santo  poOil'e  Ibr  celato  il  fuo- 
co delia  concupifcenza  arriuò  a  machinare  alla  vita  di  Barbaziano ,  e 
s'indulTe  mentre  vna  mattina  su  lo  fpuntar  dell'alba  liana  orando  in_, 
Mraco!©  Chiefa  ad  aflalirlo;  Ma  il  Signore,  che  prona  ben  sì  i  luci  ferui,  ma 
ju(!»iic .      non  però  gli  abbandona ,  vedendo  ,  che  in  vn  fol  punto  pericolauane 
e  la  vita ,  "e  l'onere ,  fé  ,  che  il  Sacrilego  nell'atto  di  alzare  il  uno  rc- 
ftalle  di  repente  immobile  fenza  potere  ne  Ifendereil  palio,  ne  maneg- 
giare la  fpada  ,  e  così  flette  intìnche  fchianto  il  giorno ,  e  publicato  il 
fatto,  confefsò  Vrficio  a  tutti  il  fuo  delitto  ,  e  à  interceUlonc  del  Santo 
riebbe  la  fanità  .  Fu  olcreciò  Barbaziano  fauorito  da  Dio  di  celeiti  vi- 
fioni ,  e  di  quella  malUme  tanto  celebre  dell'Apoilolo  S.Giouanni ,  di 
cui  defcriucndo  quella  inligne  Bafilica  pienamente  ragionaremo ,  e  in 
Sua  mcrtc  ;  fi'"-'  chiamato  come  Seruoìedcle  dal  fuo  Signore  a  entrar  ne'gaudi  del 
'  paradilb  affaliro  da  vna  leggiera  sima  continua,  e  mortale  i  itermità 
dopo  alcuni  giorni  nelle  braccia  desili  Angioli  placidamente  Ipiro  af- 
fiflcndo  al  fuo  palfaggio  la  ftelìa  Galla  Placidia ,  che  trouaudofi  ali'- 
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ora  in  Rimino,  oue  fabricaiiafi  di  fuo  ordine  vn  Tempio  al  Protomar- 
tire S.Stefano  ,  airaiuuTo  eli 'ebbe  del  fuo  male  tornò  fubito  à  Raiien- 
na ,  e  rArciuefcotio S.Pier Crifologo,  il  guale lauato  con  le  proprie.* 
mani ,  e  profumato  con  odorofi  aromati  il  S mto  cadauero  diedeli  an- 
che onoreuole  fcpoltura  in  quella  Cliiefa  medefìma  collocandolo  en- 
tro vn'Arca  di  marmo  prcllo  l'Aitar  Mac;giore,  di  doue  poi  non  fi  sa  Suo  Corf» 
qual  tempo  trasfèrico  ad'vna  Chiela  a  fuo  nome  intitolata,  la  qual'- "ella  Catte- 
era  preflb  ad  vn'altra  di  S.ZjvCcaria  polle  amendiie  oue  ora  fon  gli  orti  '''^'^  • 
de'Monaci  di  S.Vicale ,  ini  {Lette  iuHntanto,  che  quella  rouinata,  e  ca- 
duta fu  trapporcato  nella  Metropolitana ,  oue  in  occafione  del  tragi- 
co fuccelTo  della  innondazione  della  Città  feguita  a  vent'otto  di  Mag- 
gio l'anno  mille  feicentotrentafci  ,  da  Luigi  Cardinal  Capponi  Arci- 
uefcouo  aperto  il  Sepolcro ,  che  era  dentro  l'Aitare  Maggiore,  troua- 
te  furono  le  Sante  Reliquie  ;  e  riconofciute  da  vn'Ifcrizionc  intaglia- 
ta in  vna  lapide  di  marmo  oue  cosìfi  leggeua.  Hic  humatur  Corpus 
S.Barbatiani,  nello  flelTo  luogo  nuouamente  furon  ripofte  infìnche  poi 
-in  vn  più  nobil  Sepolcro  dentro  la  fontuofa  Capella  della  B.  V.  fi  tras- 
ferirono come  defcriuendo  il  Tempio  Metropolitano  abbiam  narra- 
to ,  eccettuatane  però  la  parte  anteriore  del  Capo,  che  dal  medefimo 
Cardinale  Arciuefcouo  fiM»ncefla  à  Monaci  dfH'Ordine  di  S.Girola- 
morde'quali era Protetton^er collocarla  nella lorChiefa  dedicataa 
quefto  Santo  fin  dall'anno  quattrocento  ottantacinque  nella  Città  no-  Sua  Chfcfa, 
bilifiìma  di  Bologna  da!  (uo  Vefcouo  S.Petronio ,  il  che  feguì  con  fo-  p"/ ^"'^  '" 
lenniflima  potapa,  e  con  pablica  proceflìone  l'anno  mille  feicento    °°o"^' 
trentafette  il  penultimo  di  Decembrevigilia  della  fua Fella,  eame- 
snoria  de'  Poileri  vi  fu  erretta  vna  lapide ,  e  poftaui  quella  Ifcrizione  - 

D.    O.     M. 

Templum  hoc 

Pius  ergi  Barbatianum  Diuum  prirnum  pofuic 

Diuus  Petronius 

Pia  deiamaximi  Hieronymi  erga  vtrumque  Religio* 

A'Fundamentis  reftaurftuit 

Demum  pia  erga  Religionem  fibi  deuotam 

EminentiflVCard.  Capponi]  Raueanx  Archiep., 

Humanitas ,  éc  pietas 

Ditauit  animauit 

Sacris  DiuiTuteIarisReIiqui)s  hìc  decentius  collocatis- 

^re collato  à  muniricennflìmo  Sen.  Bon. 

Quarum  haàtenus  cupida  tantinunc  compoflhefauri 

Vbilolumnomen  colebat  tandem  offa  veneratur 

Piafemper  Bononia 

Anno  Dom.  M  DC  XXXVll. 

J^ndò  al  Cielo  quello  Santifiìmo  Sacerdote  l'anno  quattrocento 

quaranta  quattro  il  giorno  vltimo  di  Decembre  in  cui  (la  regitoatoiì: 

uome  fuo  neIRoraaiio  Martirologio  ;  e  ne'Calendari della  Chiefa  Kafc- 
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mTtn.  nui.  neonate,  la  qua!  ne  celebra  con  rito  doppio  IVffiz  Jo,e  di  lui  fcriuono  w 
l }.  Sur,  t.6.  Filippo  Ferrari  nel  ftio  Catalogo,  GiroIaiDO  Rolli, Lorc;i/o  Suno  ,C  ia- 
Mo/»n  to  y.  coiiio  Mofandro, Luigi  Lipponiano,Alfonfo  Vi^lie'jù's,Ccl"are  Lampo- 
yf'°,'"'  '■^'  gnani  Monacodi  S.Girohmo.e  era  gli  a!itichil-'iecroVcfcouoCL)!iilino> 
t'ampMtt  ìù  ^  ''  noftro  S.Pier  Damiano  in  vn  Sermone  elcganciiììmo  in  fua  lo  le . 
eìus    virll      Scriiic  poi  il  mentouato  Pietro  Equilino,  che  al  Tempio  di  S.Gioua- 
Tttrlii  i.c.  ni  Bartifta  la  Regina  Galla  Piaci -ia  aggiunfevnMonaikro  diMona- 
a  j.  Pet  Dà  ci,  e  nell'antiche  memorie  noi  ritronianio  ,  che  fu  anche  Collegiata  di 
Serti  de  eo   Canonici  in  tempo  >le'quali  grandiffimo  fu  il  miracolo,  che  vi  occorfe. 
Miracolo  g  f^^^  ^.j^^  paflando  l'anno  mille  ducente  quarantanoue  »  per  Raiienna 
Chiefa"^  '  S.Pietro  Veronefe  dell'Ordine  de'Predicatori.che  poi  fu  Martire, e  non 
nRu6  ii',.6.  auendoui  per  anche  Conuento  la  Religione  Domenicana  andò  il  Sito 
Bzfl«  to  i}.  ad  alloggiare;  i-i  qiielta  Canonica  di  S.Gio:Batti(ta,  ou;"  da  que'Sacer- 
Mm    11+1.  doti  accòlto  diifeli  eller  venuto  per  predicare  al  popolo  Rauennate  ,e 
9um.i6,      \[  pregò,  che  volellero  far  fonare  à  predica. E  perche  la  ftagione  era  d'- 
inuerno,e  il  freddo  affai  più  rigido  degli  aicr'anni  facea  fentinl  paren- 
do ad  elfi  importuno  il  far  prediche  infimil  tempo  procurarono  dif- 
fuadernelo.inci  perlìAendo  egli  nel  fuo  penfiero,e  pregandoli  con  mol- 
ta iftanza  a  fargliene  il  piacere,  pronnferolìnalmence  di  far  fonare  co- 
me fufle  venuto  giorno  .  Ma  ilSignore  ,  cjj^voleua  manifelhire  a  tutti 
la  gran  Santità  del  fuoSeruo.lé  apparire  rei  buio  maggior  della  notte 
su  l'alta  cima  del  Campaniie,che  ancor'oggi  Ita  m  piedi  vna  gran  fiac- 
cola accefa  ,  la  quale  fé  ben  cadeua  in  moka  cojMa  la  neue  non  però  fi 
fmorzana  anzi  aliai  più  marauigiiofamence  fplendendo  le  ofcure  tene- 
bre della  notte  illunìinaua  il  qual  lume  da  molti  veduto,  e  come  nelle 
cofe  infolite  accader  fuole  fpadone  il  grido  per  la  Citta,in  gran  nume- 
ro vi  accorfeil  popolo,che  attribuendo  il  prodigio  alla  fantita  dell'Of- 
pite  venuto  il  giorno  riempì  la  Chiefa  per  vederlo,  e  per  vdiredaUii 
la  diurna  parola  ,  il  che  fè  egli  con  ranco  fpirito ,  che  hi  da  tutti  tenu- 
to per  hiioino  Santo ,  e  con  gli  atti  della  più  riuerente  venerazione  de- 
gnamente cifequiato . 

Continuarono  i  Canonici  per  molti  lecolf  nel  poflefTo  dìqnefta_, 
Chiefa  cioè  lì  io  all'anno  mille  quattrocento  otu)  ,  nel  qual  tempo 
effendo ridocci  jd  vnofolo,  aifinche  fi  conferuaile  vn  Tempio  così 
Padri  Car-  confpicuo  ,  ad  illaii^.a  di  Obi/.oda  Polenta  Signore  all'or  di  Rauenna  , 
aielitani  in-  jj  (j^.^^j^^  Giouunni  ^lcli'>raco  Nipote ,  che  fu  d'Innocenzo  Settimo ,  e 
«leftaCh'"  "*'^''*^  Arciuelcolìo  v'introdiillei  Padri  dell'àntichlffima  Reli'^ione^ 
fa  _  Carmciitana  ,  e  in  nome  di  i-'. Matteo  da  Bologna  Generale  dell'Ordi- 

ne prele  il  poflelfo  della  Chiefa  ,  e  del  Monaifcro  F.Giticomo  Verfelli 
o  ^x  Tn(ir.  pur  Bolognefe  con  molti  patti,  e  condizioni,  ^  e  tra  gli  altri' ,  che  nella 
«»»'/.  Fella  de'Gloriofìfììmi  Apoltoii  Pietro,  e  Paolo  fuiier  tenuti  i  Padri 
pagare  per  annona ,  e  perpetua  ricognizione  all'Arciuefcouo  libre-, 
quattro  di  pepe  Ci  come  pnr'oggi  giorno  olVeniano  ,  e  con  obligo  òi  - 
celebrare  ogni  Lunedi ,  cMercordìin  perpetuo  la  Mei  fa  fòlenne  per 
l'anima  deldetco  Cardinale,  de'Tiioi  Padre  ,  e  Parenti ,  e  pcrquelle_/ 
degli  Arciuefcoui  Tuoi  Antcccflorij  e  Succeffori,  volendo  okreciò  che 
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fiiffc  in  detta  Chiefa  vna  Capella  fotto  l'inuocazione  de'Santi  Clemen- 
te ,  e  Girolamo  oiie  fi  efercitafle  la  cura  d'anime  da  vn  Paroco  Seco* 
lare ,  il  che  turco  fi  legge  nell'iltromento  di  conceffione ,  che  quefti 
Padri  conferiiano  nel  loro  Archiuio . 

E  abitato  quello  Coniiento  da  fopra  venti  cinque  Religiofi,  e  vie 
ora  il  Noiiiziato  della  Prouinzia  ,  e  fé  bene  tra  Rauennati .  pochi  fon 
ftati  quelli,  che  in  quell'Ordine  fiano  afcefi  a  cariche  r^uardeuoli, 
vno  però  ve  né  abbiamo  da  vguagliarfi  a  molti ,  e  degnimmo  d'eflere  f.gìo:  Bar. 
e  da  noi  ricordato ,  e  ammirato  da  Poderi,  e  quello  fii  F.Gio:Battilla  urta   r,  ni 
Roìn  Zio  di  Girolamo  Rolli  Scrittore  grauiffimo  delle  noftre  Morie ,  Gcner.e  ùu 
il  quale  illuftrò  il  Conuento ,  e  la  patria  con  l'eminenza  della  fua  dot-  '«J'  • 
trina ,  pofciache  oltre  l'elfer  Teologo ,  e  Predicatore  infigne  ,  lu  ver- 
fatiflimo  anche  nelle  lingue  Latina  ,  e  Greca ,  e  compofe  molt'Opere 
non  fol  fcolalliche ,  ma  fcritriirali  anche,  e  morali  cicèiComentari 
l'opra  il  Maeftro  delle  Sentenze ,  fopra  il  Quinto ,  e  Sello  della  iìfica_> 
di  Ariftotile,  fopra  l'Epillola  a  Calati,  vn  trattato  di  Cafi  di  Con- 
fcicnza  ,  e  fopra  tutto  le  dottiilime  annotazioni ,  e  Scoli)  all'Opere  di 
Tomafo  Vualdenfe  intitolate  De  Sacramentis , &  Sacramenta  ibus;on- 
de  per  il  Ino  fegnalato  merito ,  e  virtù  efercitò  cariche  nobilifllme  nel 
fiio  Ordine  ,  di  cui  dopo  ellere  flato  quafi  due  anni  Vicario  Generalo 
Apoilolico,  alla  qual  carica  lo  affunfe  il  Sommo  Pontefice  Pio  Quarto 
dichiarandolo  con  efempio  quanto  più  in  folito  tanto  più  onoreuolej 
iie\  Concilloro  de'Cardinali ,  fu  nel  Capitolo  celebrato  in  Roma  nella 
Chiefa  di  S.  Martino  de'Monti  l'anno  mille  cinquecento  felfantaquat- 
tro  il  dì  Santiffimo  di  Pentecolle  col  confenfo  vniuerfale  di  tutti  i  Pa- 
dri ,  che  in  numero  d'oltre  a  cinquecento  eran  concorfi  aquel  Capi- 
tolo lenza  che  pure  mancaffcli  vn  fol  voto  creato  Generale  con  tanta 
fodisfazione  dello  lleflb  Pontefice  Pio  Quarto  all'or  regnante ,  che  do- 
po uiierlo  infieme  con  tutti  i  fuoi  Religiofi  nel  Palazzo  Vaticano  ac- 
colto benignamente  a  luoi  piedi ,  ordinò  anche  per  più  onorarlo ,  che 
la  mattina  venente  mentre  ternana  al  Conuento  di  S.Martino  nel 
paflar'il  Ponte  S.Angelo  fu(fc  falutato con  lo  fparo  del  Cannone,  e-» 
che  mentre  pranzaua ,  la  Sinfonia  di  Calèello  con  fuoni ,  e  canti  lo 
trattenefle .  E  veramente  altiilinio  era  il  concetto ,  che  la  Romana_» 
Corte  auena  del  luo  valore  autorizato  dalla  ftima ,   che  moftrò  farne 
Papa  Paolo  Terzo  all'or  che  dicdeli  la  lettura  publicadi  Scrittura  Sa- 
gra nella  Sapienza  di  Roma,  e  lo  afcriflb  al  numero  di  quegli  huomini 
celebri ,  che  da  varie  parti  del  mondo  da  kii  chiamati  difputauano  al- 
la fua  menfa ,  perloche  anche  i  Suctelfori  fuoi  Pio  Quarto ,  Pio  Quin- 
to ,  e  Gregorio  Terzo  Decimo  ne  fecer  gran  conto ,  d'impiegarono 
in  affari  importantifiìmi  leggcndofi  fpezialmente ,  che  Gregorio  lo 
mandò  fuo  Nunzio  ad  Alfonfo  Secondo  Duca  di  Ferrara,  e  che  Pio 
Quinto  lo aggiunfe alla  Congregazione,  ch'egli  aueua  illituita  pec 
ridurre  la  Sagra  Biblia  alla  volgata  edizione,  nella  qual'opera  faticò 
con  gran  fua  lode  in  compagnia  di  M.Antonio  Amulio  ,  Girolamo 
Sirleto  ,  e  altri  Cardinali,  e  huominid'inngne  letteratura.  Neltem- 
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po  poi ,  che  fu  Generale  a  prò  della  fu.i  Religione  operò  co(e  degne-» 
01  vn'etema  memoria,  e  tra  quefte  ottenne  dal  nominato  Gregorio 
Facoltà  di  vifitarc  i  Padri  della  Congregazione  di  Mantona  ,  che  fino 
all'ora  s'erano  prctefi  cfenti ,  riformò  i  1  Meflale ,  e  Breuiario  Carme- 
Jitano.vifitò  perlonalmentt  tutta  la  Relipjionericeiiuto  in  ogni  luogo 
con  fegni  di  Itraordinaria  venerazione,  e  fpezialmente  in  Spagna  ,  oiw 
andò  d'ordine  di  Pio  Qiiinto,  e  in  qualità  di  Vifìtatore  Apoitolico  per 
introdurre  in  quelle  Prouincie  la  Regolare  oderuan^a ,  lion  loia  men- 
te dalla  più  fccita  nobiltà  Spagnuola  fa  incontrato  fuori  delie  Citta,  e 
'  riceuutoui  alle  Porte  da  Magiìlrati,  e  da  Muiìci  delle  ChiefeCatte- 

drali,mà  lo  ft elio  Filippo  Secondo  all'or  Regnante  l'onorò  a  tal  fcgno, 
che  lo  trattò  come  Grande  ài  Spagna ,  e  volle  quel  Potentiffimo  Mo- 
narca tenerlo  feco  a  pranzo ,  e  così  anche  in  Lisbona  predicò  in  lin- 
gua Caftigliana  auanti  al  Rè  Sebaftiano  di  Portogallo  ,  Regina  fua_. 
Zia ,  A  rrigo  Cardinale ,  che  poi  fu  Rè,  e  Titolati  del  Regno  riportan- 
do dalle  bocche  di  tutti  quel  veridico  applauio,  con  cui  nelle  più  ce- 
lebri Citta  e  d'Italia ,  e  di  Sicilia  era  {fato  già  acclamato  eloquentiffi- 
ino  Dicitore  .  Ma  la  maggior  lode  di  quello  grand'huomo  è  quefta_> 
d'eifere  ilato  amiciffimo  della  Santa  Vergine  Terefa  ,  la  quale  nel  iuo 
Generalato  ,  e  con  la  facoltà  ,  ch'ei  li  diede  di  fondar  Monafteri  pofe 
mano  alla  ritòrma  dell'Ordine ,  onde  meritamente  quella  gran  Santa 
^ìib.i.c.u  fa  di  lui  in  più  d'vn  Uiogoonoreuol  memoria/' ne'liori  delle  fueFon- 
&ahli       dazioni  chiamandolo  huomoiniìcrne,  e  di  gran  Itima  ,&  egli  mentre 
mei  Di  fi'  '^'^'■'■^  ^"  Spagna  q  trattò  con  lei  molto  Famigliarmente  anda.do  mol- 
rTi.  liti,  te  volte  a  vederla  al  Monadero  di  S.Giufeppedi  Auila,  ecommuni- 
c.ì.  é'i.     «bandoli  i  negoci  più  grani  dell'Ordine  per  fentirc  il  (uo  parere ,  e  fe- 
guireil  uio  confi°iio.  Della  regolare  ofleruanzafù  egli  poiolVerua- 
r  id.loc  di.  tore  così  efatto  ,  che  il  fuo  modo  di  viuere  '  feruiua  a  Tuoi  ludditi  per 
viua  Idea  e  norma  di  qual  debba  eflere  vn  perfettilfimo  Religiolo  poi- 
che  egli  era  molto  efemplare ,  e  la  fua  vita  penitente,  di  afpetto  pia- 
ceuole  ,  diuoto ,  e  compofto ,  e  le  fue  parole  piene  di  edihcazione ,  e^ 
grauità  ,  e  quello  che  più  rilicua  ,  tanto  alieno  dagl'interelTi  mondani, 
che  di  lui  fi  legge,  che  fpezialmente  mentre  Itctte  in  Auila    Citta  di 
CalHglia  ,  ou'crano  due  Monalter:  di  Sagre  Vergini  Carmelitane  vno 
detto  di  S.Ginfeppe,  e  l'altro  dell'Incarnazione  ,  mai  potèottenerfi, 
(U.ii.cs.  che  accettane  dalle  Monache  cos'alcuna  eccettuatane  vna  femplice_> 
Infalata ,  ch'era  il  cibo  fuo  ordinario  ,  che  però/dalle  penne  autore- 
,      uoli  di  accreditati  Scrittori  riportò  il  titolo  di  huomo  di  venerabil 
474.%'f/r  '■nemoria  ,  di  Prelato  zelante ,  e  di  gran  Scruo  di  Dio ,  e  della  cui  dot- 
L«r.'  in  eo  '.  fina ,  e  virtù  parlano  altamente  Marc'  Antonio  Allegre  /  nel  (uo  Pa- 
Poj?fri.  to  1  radifo  Carmelirico  ,  Pietro  Lucio  nella  Biblioteca  Carmelitana ,  An- 
Mar„i     («  tonio  Polieuino  nell'Apparato  Sagro  ,  SilueltroMarulo  nell'Oceano 
ord  can».  tiellc  Religioni ,  Girolamo  Rolli  neli'Iftorie  di  Rauenna  ,  F.Francefco 
^' I  ichr  *■''  ^'^'"-'^  Màvìo.  nelle  Cronache  de'Carmelitani  Scahi  ,  e  la  Sunta  Vcr- 
CalLl.  di'  S''^^'  Terefa  nel  libro  delle  fue  Fondazioni .  Gouerno  quefto  degnilìi- 
fcaìc  hc.cit.  »'0  Padre  con  fomnia  prudenza  l'Ordine  Carmelitano  per  lo  fpazio  di 
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kaki  anni  computati  qiie'diie,  che  fii  Vicario  Apoflolico ,  conuòca 
vn  Capitolo  Generale  Tanno  mille  cinquecento  feAant'otto  nella  Cit- 
ta di  Piacenza,  ebbe  in  forte  di  auert  per  Protettore  cella  fua  Religio- 
ne Carlo  Fioromco  Santiffimo  Cardinale  ,  e  lafciando  a  tutt'i  buoni 
vn  gran  difiderio  di  fé  fini  di  viuere  in  Roma  l'anno  mille  cinquecento 
fettant'otto  onorato  con  folenni  efequie,  e  lodato  con  orazion  fune- 
rale da  Domenico  Antonino  Teologo  Agoftiniano  nella  Chiefa  di  S# 
Martino  de'Monti ,  oue  vedefi  il  fuo  Sepolci  o  nel  pauimento  ,  ornato 
di  vna  lapi  'e  grande  di  marmo  eoa  la  fua  effigie ,  e  con  quella,  nobi- 
le Ifcrizione , 

D.    O.    M. 

FratriloanniBaptillsE  RubeoRauennati 

Carniel .  Ordinis  Generali 
Genere  ,  moribus  ,  5c  Dodrina  clariffimo 
QuiOrdinemfuum  annos  XVI.  rexit 
Et priuilegijs  a  Greg.  XIII.  Pont.Max.  impecratis  illuftrauif 
Vixit  ann.  LXXI.  obijt  anno  M  DLXXVIII. 
Tert.  Non.  Septembris . 
Celebre  anche  èia  memoria  di  F.Chrirtoforo  Cornioli  huqmodi 
moke  lettere ,  Maestro  in  Teologia,  e  Pradicatore  accreditato,  il  qual 
morì  in  Ancona  con  opinione  di  gran  bontà ,  ementreora  fcriuiamo 
viue  ri  P.Maeftro  Bernardino  Predi,  che  dopo  lette  vn  tempo  le  Scien- 
ze é  itato  fri  due  voice  in  Roma  Compagno  di  due  Generali ,  e  Pro- 
uinciaie  della  Romagna ,  e  Marca . 

Quanto  poi  alla  if  ruttura  di  quelta  Chiefa  per  moftrarla  tutta  in_.  _  Strutuira' 
vn'occhiata,  ella  è  come  Taltre  antiche  della  Cirtàrdiftintaintrèam-  à«l'a  chie- 
pleNanicon  venti  colonne  di  marmo  Greco,   che  le  foilengono ,  Cr  'a'-Pit'U'Cv 
mollra  in  ogni  parte  la  fua  antica  magnificenza  non  punto  inferiore 
al  real'aniino  di  quella  gran  Principeffa  ,  che  la  Fondo  ,  oue  vedonfì 
molti  nobili  Altari  e  Capelle  con  pitture  di  eccellenti  artefici ,  tra  le_> 
quali  le  più  degne  d'edere  qui  nominate  ton  quelle  de'Santi  Matteo  ,  e 
Francefco  di  mano  di  Luca  Longhi ,  e  di  S.Alberto  Martire  di  Nicolò 
Rondinello ,  che  è  opera  la  più  bella  di  quante  mai  ne  facclVe  e  mailì- 
me  la  Telta  ói  detto  Santo  come  ferine  il  Vafari,  e  tra  gli  altari ,  i  due 
di  maggior  diuozione  fon  quelli  della  B.  V.  del  Carmine  ,  che  è  priui-  Altare  prìi- 
legiato  ogni  giorno  per  l'an mie  de'defonti  afomiglianza  di  quello  di  "''^o'^'°*' 
S.Gregorio  di  Roma ,  conceflìoneampliflima  di  Gregorio  Terzo  De- 
cinìo  a  intercelìione  del  nominato  Generale  Roiiì ,  e  l'altro  dedicato 
pure  alla  Regina  de'Cieli  detta  delle  Grazie  oue  fi  riueriice  vna  diuo-      Imagine 
talmagine  di  Maria  dipinta  lui  muro ,  la  quale] perche  eraui  ftato  già  fidila  B.V.- 
dato  fopra  il  bianco ,  eflendofì  poi  col  tempo  nuouamente  fcoperta , 
fece  molte  grazie ,  e  miracoli ,  di  che  confcruano  i  Padri  proceill  au- 
tentici,onde  fegato  il  muro,  fu  Tanno  mille  cinquecento  nouantafei 
trasferirà  a  queit'alcare,  enei  luogo ,  oue  già  ftaua  vedefi  vna  lapidea 
«olitale  Ifcrizione', 
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VI.  'Hon,  lutij  MDX  Cn.  hic  apparuit 
Deip.  Firg.  Imago  cum  miraculorum  oflenfione 
Hincque  in  vicinum  Saccllum  eft  trunsiata 
Cum  publica  ciuitatis  procejjìonc  . 
Pini»  aper      ^  perche  conforme  all'vlo  a.itico  aueua  l'ingreflb  per  vn  lungo  Por- 
'a  auaotila  tico  foftenuto  da  diciotto  piccole  colonne  di  marmo,  perciò  l'anno 
Chicfa,       mille  feicenco  trentaquattro  Ottauio  Corfino  Arciuefcouo  di  Tarfo^e 
Prefidente  di  Romagna  per  diuozione  fua  verlò  queft'Ordine ,  di  cui 
fii  Religiofo  SfAndrea  Corfino  Vefcouo  di  Fiefole ,  demolito  il  porti- 
co vi  aprì  vn'ampia  piazza  con  le  tré  porte  nella  Facciata  ,  e  l'ornò  di 
pitture,  onde  a  11. emoria  fija  ,  e  delMarchefe  Andrea fuo  Nipote.» 
vedonfi  a  lato  della  Porta  maggiore  le  loro  Armi  con  quelle  duo» 
Jfcrizioni . 

Oftauij  Corfini  Archiep.  Tarfenffs 

Cler.Cam.  Apoft.  Decani ,  Flam.  8i  Exarchatus  Rau,  Prcpfidis 

Munificeatiflima  effecit  pietas  vt  in  venuiliorem 

Hanc  faciem  fubmota  quse  prophanis  plus  nimio 

Patebat  anciquiore  pori  icu  reuocaretur  A.  Dom.  M  DC  XXXIV. 

N  ella  Seconda  così  /?  legge, 

Andreas  Corfinus  Cafiìiani  Marcliio 
Fatruiimitatus  beneficentiara  operi  tàm  faecit 
Liberaliter  vt  vnis  Corfinis  tantum  acceptum  reterar 
Ecdefia  hxc  ornamentum  anno  Dom.  M  DG  XXXIV. 
Reliquie    _  Narrano  poi  le  noftre  Iftorie ,  che  oltre  il  Corpo  di  S.Barbaziano 
f  iù  iafigai.  riposò  quid  anche  vn  tempo  quello  del  Santo  Martire  Vrficino  infin- 
che  alla  Cattedrale  dall'ArciuefcouQ  Onelto  fu  trasferito  ;,  &  ora  le-» 
Reliquie  più  iiifigni  diq.ue(ta  Chiefa.  fonovnOflb  diS.Baibuziano, 
vno  di  S.Alberto  Marcire  Religiofo  di  queft't'rdine  ,  e  vn'akro  di  S, 
Gio:  Battilta  donato  dal  General  Roffi  ,  il  quale  nobiktò  anche  ]a_, 
Ghiefa  con  mioueFabnche  alzando  il  pautmento,  e  le  colonne  ,  &è 
Q°^l         eziandio  tradizione  antica  elTere  quiuii Corpi   del- Santo  Marcire.^ 
Gìùlìua  '  ^  Q!ii'^'<^o  >  ^  diGiulitta  hia  nodricc  martirizati   in  Tarfo  Città  di  Ci- 
licia lotto  Alcflandro  Imperadore  l'annodi  falute  ducente  trenta  ,  i 
quali  Corpi  benché  non  fappiafi  di  qua!  tempo  precifamente  fiiUcro 
qua  portati;  leggendofi  coii' tutto  ciò ,  che  il  Vefeouo  S. Amatore  li 
trasferì- nella  fua  Città  di  Antifiodt>Fo  in  Francia ,  e  auendo  noi ,  che_» 
S.Gennano  Vefcouo  Ancifiodoren.e  venato  a  Rauenna  in  tempo,  che 
vi regnaua  l'Imperatore  Valentiniano- Terzo,  e  Galla  Placidia  fua^ 
madre  portò  feco alcuno  Sinte  Rehquie,  le  quelli  dopo  la  morte  di 
u%^»,  jt_,  quelSanco  irrelato reftarono  in  mano  della  ftella  Placidia  come  ftà  rc- 
/  M  V  ^'"^  giftrato  nella  fua  viti ,  oue  fi^te^ge  che  «  Tlacidia  Capfulofu  cum  San- 
"■44^  ^j^  HeLiqnijsfibi  afciuit ,  non  farà  improbabile  il  credere ,  die  tra  ed  e_» 
vi  lulfe  parte  de'ui.-criCorpi,e  che  quella  Santa  Regina  in  quefta  Chie- 
fa vltimamente  da  lei  Fabricata  li  coliocaflé,  che  p«rò  nella  prima_» 
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vifita  di  Pietro  Aldobrandino  Arciuefcouo ,  e  Cardinale  così  fif  legge  « 
,Ad  mitrare  maius  lictt  menfa  marmorea,  nutlum  confccratrones  fignuftu 
fr,ifeiat ,  non  tamen indtgere videtur  confecratiorte  ,  qmdfub ea  u-cdan' 
tur  reqi'.iejcere  Corsara  SaiiBorum  Quinci ,  &  Iiditfte  ,  e  !ó  Iteflt  con-    p  ,    , 
fermano rfGirotanio Rolli  nell'Indice  manofcriteo  delFe Reliquie,  ^'- l   "v^cAdi 
Addizioni alleggeixiariode'Sanci  ài  GiHComodi  Vor. -^i ne  nella lor  ^„"^iJ. 
vita  ,  e  il  Breuiario  Carmelitano  Rampato  d'ordine  del  General  Roflì,  j,  y^rag.  j-6 
oue  co-sì  fi  legge  .  In  Conuentu  Kauenna:  Corpora  S..n8urut>:  Quirici  ,&  inn  &  Sre, 
Jutitce  ,  che  però  l'anno  i650.dirK'erandoi  Padri  viar  diligenza  per  c^mel.  d,- 
ritroiiarli ,  e  rapendo ,  che  l'anno  mille  feicento  ottoin  ocelli ^ne  di '^"• 
mutar  fito  all'Aitar  Maggiore  vi  fu  trouara  dentro  vna  CafFetta  d'of- 
fa ,  che  furono  (timate  all'ora  eli.T  Reliquie  di  Santi ,  perciò  con  l'irt- 
terueiitodcirilluftnflìmo  Moi  fignor  Ltua  Trrrcgisni  Arciuefcouo 
aprirono  vn'Artadi  marmo,  cheéfotto  l'Altare  di  S.Terefa,  oue  In 
quel  tempo  le  anean  npofèe ,  e  fette  vederle  a  Noromilli .  e  giudicato 
ciìeruenc  tra  niolt'altre  alcune  CI  donna,  e  l'altre  di  putta,  perche-» 
non  v'era  ne  lamina,  ne  altro  autentico,  perciò  le  ripofero  nuoual- 
mente  dentro  l'Arca  medefima  afpettando,  che  il  Signore  glorifichi 
i  fuoi  Santi  con  cinioftrar  la  certezza  delle  Sante  Reliquie ,  eannori- 
nouata  in  tanto  la  loio  memoria  con  celebrarne  annoualmente  la-. 
Fella  a  ledici  ài  Giugno  giorno  del  lor  martirio  ,  e  perche  la  dett'arca 
futrouaca  ripiena  d'acqua  penettacaui  fin  dell'anno  mille  feicento 
treniUilei  m  cuiclla  memorabile  innondazione  della  Citta,  e  querta  era 
chiaiillìni::  e  itnìpida  ,  la  confernano  ancor'oggi  dentro  a  vn  gran  va- 
fo ,  e  beuuta  dagl'infernii  con  diiiozione  opera  moke  grazie  per  i  me- 
riti ,  e  a  gloria  di  t|i:L(ii  Scinti . 

Pcrrai-vo  lì.niinióite  le  memorie  antiche  tri  gli  huomìni  piùllluftri  ^ 

cffere  qui  iepolco  Pietro-  Trauerfari  di  tal  nome  il  Quinto  Signore  già  „  ',"^°,  ^[^il 
ài  Raucnna ,  e  de'Iuui  cempi  valOrofìili-mo  Capitano  e  però  detto  an-  uifevo'ito,' 
tonoiiiarticamente  il  Magnanimo ,  al  cui  valore  corrifpofe  calmento 
il  faiiOr  (li  fortuna,  the  OKteauerlo  all'unto  al  Principato  della  patria, 
con  rani  felicità  tre  lìgiiuoie  fue  tutte  tré  furon  Regine  poiché  Avelia 
che  fu  L  prima  lì  maritò  al  Re  di  Bertagna ,   Elifabetta  a  quel  di  Pan- 
nonia,c  Tramontana  a  quello  di  Aragona ,  e  di  lui  fcrilìero  con  gran 
lode  Gutilieùno  i^ur;  iido  VcfconoMiaiatenfe  in  vna  fua  Relazione-» 
a  Papa  Onorio  Terzo,  il  Poeta  Dante ,  e  Giouanni  Boccaccio  (>  n^.ri-  b  sj/*  M.e. 
tidal  noitro  Il'orico,  il  quale  (tnlie  ,  che  l'Arme  di  ftui  Famigliai  fu ''?»■  '"^• 
un'albero  di  Pino  in  campo  ceruleo  attrauerf.itO' da  tré  faftie  bianche  ^^^  *""" 
dalle  radii.i  fmoì  rami,  e  kil  cimiero  il'  capo  d'vna  Verdine  rappre-  '!"''    ,  , 

&.._    ^     I     I  »«      >  >  I,  -11'     1  ^    .    .     1  '  Arme  del- 

ntante  li  toituna  .  Mori  Pietro  Tanno  mille  ducento  venticiiique,,e  i^  fo^mib, 

fu  fepoko  in  q.uefta  Chiela  curro  a  vaScpolcro  grande  di  marmo, che  TiausrUi. 

al  preier.te  ila  fuor  della  porta  laten'.le  i  mano  delira  entrando,  il 

quale  edendoffato  aperto  l'anno  mille  rniqiieGendOvno,  vi  fùtrouato 

il  cadviuero  v^o.uiì  iv.oc  utto  intiero  con  Diadema  in  capo  ,  vc([ito  di 

vna  veflc  ri>^a-a  ài  più  colon  ,  con  ftarpc  >  e  guanciali .  di  corame,? 

dorato,  ecoaEEoiMÌidiLaurodi.io^ra  fparieui.,  e  vn  cingolo  ìjì  cui 
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in  carattere  greco  leggeuanfi  fcritte  quefte  parole . 
'Regtitn  Sociin  Tetrtis  Stemmatis  Magnar  um 
Trauerfarioram  Raitcnnatis  vrbis  vetujiijfimx 
KeCtor  anfpicijsfewpcr  vfns  melioribus . 
E  perche  nel  toccarlo ,  tutto  fi  rifbife  in  cenere  ne  reftò  altro  cfie^r 
l'ofla  fpolpate  perciò  quelle  furon  riporte  dentro  allo  fteHo  Sepolcro  . 
Sollenità  di      In  vltttno  (olenniflìmo  è  l'apparato  con  cui  qui  fi  celebra  il  giorno 
S.GiorBat-  Feftiuo  diS.Giouanni  venendnui  proceilìonal mente  il  Capitolo  della 
«iftar  Metropolitana  a  far  Capella  ne'primi  Vefpriela  mattina,  e  a  primi 

Vefpri  vengono!  Canonici  accompagnati  dalle  quattro  Religioni  de'- 
Mendicanti  cioè  Carmelitani,  Francefcani.Conuentuali,  Agoftiniani, 
e  Domenicani ,  cgniun  de  quali  canta  vn  Salmo  del  Vefpro  ,  che  vie- 
ne poi  dal  Clero  e  VIufici  della  Cattedrale  terminato ,  e  tutto  ciò  per 
antichiflìma  confuetudine  di  cui  fin'ora  è  ignota  a  noi  l'origine  auen- 
do  folo  ,  che  la  ProceUìone  in  detto  giorno  è  antica  di  fopra  mill'anni 
cioè  fino  auanti  l'anno  cinquecento  nouanta ,  nel  qual  tempo  efVendo 
noftro  Arciuefcouo  Giouanni  di  quefto  nome  il  Terzo ,  leggiamo  eh'- 
cll'era  in  vfo ,  e  che  il  mcdefinio  Arciuefcouo  ornato  col  Pallio  Arci- 
c  Grer.  L|.  ucicouale  v'interueniua  ,  il  che  raccogliefi  da  vn'epiftola  <■  Ibpra  ciò  a 
ip.  1 1.  lui  Tcritta  dal  Santo  Pontefice  Gregorio  Magno,  e  in  detto  giorno  pu- 
re vengonui  i  Confoli  r.itti  dell'arti  con  loro  Stendardi ,  e  i  Maggiori 
delle  Ville  ad  offerire  al  Santo  danari ,  e  cera  ;  il  qual' vfo  pure  è  anti- 
chiflìmo  originato  per  quanto  è  tradizione  al  tempo  de'Polentani  Si- 
gnori già  di  Rauenna  per  vna  vittoria,che  i  Rauennati  ebbero  in  det- 
to giorno,e  fu  confermato  anche  pofcia  da  Veneziani  quando  prefero 
il  Dominio  della  Città .  E  in  fine  quella  Chiefa  e  Monaitero  è  annoue- 
rato  tra  beni  di  giurifdizione  de'nollri  Canonici  in  due  Colle  vna  di 
Alelfandro  Terzo  ,  e  l'altra  di  Vrbano  Quarto ,  delle  quali  altroue_>- 
più  d' vna  voi. a  abbiamo  fatta  menzione  j  e  in  vn'antica  Tabella  efi- 
ftente  in  S.Gio:Euangelifta  fi  legge  eflere  qui  per  tutt'ii  mefe  di  Mag- 
gio ogni  giorno  Indulgenza  d'anni  quindici ,. 
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SAN    GIOVANNI 

DECOLLATO, 

Confraternità  di  Laici . 

Lia  Decolla2Ìone  di  S.Giouanni  Battifta  ilno- 
ftro  Arciuefcoiio  S.Maffimiano  circa  gli  anni  di    S.  Gio;  iu 
fallite  cinquecento  cinquanta  edificò  vna  Ghie-  Mìtmour 
fa,  che  dalla  quantità  de  marmi,  chelaorna- 
iiano,  gli  Antichi  addimandarono  in  Marmora- 
rio, &  è  quella,  dicuivedefì  oggi  dopo  tanto 
girare  di  fecoli  vna  rouinofa  ,  epiccolifllma-. 
parte  fuori  della  Città  ne'contorni  del  borgo  di 
Porta  Adriana  non  molto  lungi  dalla  riua  dd 
fiiHTie  Montone  oue  fono  anche  gli  auanzi  di  due  Torri  antiche  ;  la_i 
quale  perche  può  dirfi  demolita  non  reftandoui  altro  che  vna  piccola 
Capelletta ,  perciò  e  di  fito ,  e  di  nome  a  molti  è  affatto  ignota  auue- 
randofì  pienamente  in  elTa  ciò  che  cantò  d  vn  Poeta  . 
Mors  eii.imfa.xis  nominibufque  venit . 
Or  la  memoria  del  Precurfor  Decollato  in  quel  luogo  perduta  ri- 
nouaronla  i  Rauennati  nella  piccola  Chiefa  ,  ài  cui  orafcriuiamo  po- 
fta  fotto  il  palazzo  degli  EminentilTìmi  legati,  oue  l'anno  mille  cin- 
quecento fectantadue  con  autorità  di  Giulio  Card,  di  V'rbano  noftro 
Arciuefcoiio  fu  eretta  vna  Con  fraternità  detta  della  Mifericordia,  ò  Confrater- 
della  Morte,  i  cui  Confrati  aiutano  a  ben  morire  i  condennati  dalla,,    w"  ^'^"* 
Giultizia  accompagnandoli  con  diuote  preci  al  patibolo, e  Sepoltura» 
Veftono  Sa». chi  negri ,  e  con  limofl.ie  ,  che  van  cogliendo  per  la  Città 
flipendiano  vn  Capellano ,  e  mantengono  del  neccfìàno  vitto  i  poue- 
ri  Carcerati .  E  queilia  Confraternita  aggregata  a  quella  di  S.Gio:De- 
collato  di  Roma  ,  &:  ha  proprie  Coftituzioni  approuate  in  occafionc 
di  vifìta  l'anno  mille-  feicento  quattordici  dal  Cardinal  Pietro  Aldo- 
brandino . 


d  Attfon. 
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SAN    GIOVANNI 

EVANGELISTA, 

BafiUca ,  e  Badia  infigne  già  de  Monaci  di  S. Bene- 
detto, ora  de  Canonici  Reg.  diS.Saluatore . 


Fon(}az)"o 
ne  di  que 
fta  Chicfa. 


tìdikHli.i. 


Subì  iofigni 
ornamtmi , 


Acando  l'Occidentale  Impero  per  morte  di  Ono- 
rio Tanno  quattrocento  ventitré,  Teodofìo  il 
Giouane,  che  imperauain  Oriente  diede  il  ti- 
tolo di  Cefare  a  Valentiniano  figliuolo  dell'Im- 
peratore Coftanzo ,  e  di  Galla  Phcidia  Augu- 
fta  ,  il  quale  all'ora  con  la  Madre  trouauafi  in_, 
Coilantinopoli .  Venendo  adunque  ella  in  Ita- 
lia col  figlio  Imperadore ,  e  con  Giulia  Grata_* 
Onoria  pur  fua  figliuola  perche  e  da  borafca  di 
rnare  il  legno,  che  portauali  fu  vicinilfimo  a  naufragare.  Galla  Pla- 
cidia  ,  che  conforme  altroue  abbiam  narrato ,  era  Pri'icipefla  di  San- 
tiifima  vita  fé  voto  all'Apofìolo  S.Giouanni  fé  icampaua  da  quel  pe- 
ricolo di  edificare  in  Rauenna  Citta  ,  ch'era  Sede  dell'Impero  ,e  però 
termine  del  loro  viaggio  ad  onor  fuo  vn  Tempio ,  il  che  liberata  che^ 
fiì  dal  naufragio  con  l'aiuto  del  Santo  Apollolo ,  che  vifibilmente  ap- 
parendo fiì  veduto  placar  l'orgoglio  dell'onde  Frementi,  e  abbonac- 
ciare fubitamente  il  mare ,  approdata  qua  con  fahite  puiitualmente_» 
adempì  inalzando  a  fuo  nome  la  fontuofa  machina  della  Bafilica,  che 
ancor'o^gi  fi  vede ,  e  ciò  feguì  l'anno  quattrocento  venticinque  go- 
uernando  il  popolo  Rauennate  l'Arciuefcouo  S.Giouanni  di  quello 
nome  il  primo. 

Non  fi  faziano  i  noftri  Iftorici  di  commendare  la  magnificenza  ,  e-» 
lo  (pkndore  di  quelta  nobiliffima  Chiefa ,  il  cui  pauimento  abbiamo, 
ch'era  tutto  di  nobili  marmi  vagamente  laltricato ,  e  nelle  pareti  di- 
pinta a  mofaico  la  tempefta  del  mare,  e  il  voto  fatto  al  Santo.  Mi 
fopra  tutto  fontuofifiìma  era  la  Tribuna.-pofciache  due  grandi  colon- 
ne di  marmo  coperte  tutte  di  argento  battuto  la  folleneuaao ,  e  nel 
fuo  mezo  effigiato  vedeuafi  vn  Dio  Padre  in  atto  di  porgere  vn  libro 
a  S.Giouanni  con  fotto  il  nome  fuo  SanBus  Ioannes  Eudngelifla  ,  e  dal- 
le parti  vn  mar  di  vetro  eoa  due  Nani  combattute  da  venti ,  e  il  Santo 
Apoilolo  tranquillante  il  mare ,  e  vi  ilauano  anche  fette  Candelieri,  e 
alcuni  altri  milteridcll'Apocaliife .  Eranui  oltre  ciò  i  Ritratti  di  Co- 
ftantino , Coftiiizo ,  Valentiniano,  Graziano,  e  degli  altri  Prencipi 
della  Famiglia  Cefarea ,  e  vi  era  fcritta  la  memoria  del  voio  •  Galla 
TlackiU^AH^ujìapròfe,  ^  ijs  oìnmbns  votunifolun ,  quali  Ritratti  cin- 
que 
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mie  per  parte  flauan  su  l'alto  dejla  Tribuna  cioè  ì  mano  deftra  quelli 
di Colbìitiio',  TiodoRo,  Arcadie,  Onorio  , e Teodofio  il  Giouane, e 
alla  a  liftra  Ai  Valenriniano ,  Graziano,  Coftanzo ,  Graziano  Nipote, 
Giouanai  Nipote  e  fotto  ogni  vno  d'eifi  erano  i  nomi  loro  cioè  fotto 

iprimi. 

D.Conftantinus  D.yalentinìannt 

D.Theodofius                alli  fecondi.  D.Gratiami         ,^ 

D.^rcxdius  D.ConJìamius 

D.Honorius  Gratianus  T<lep, 

Theodofitis  T<lep,  lo.innes  liep. 
E  così  anche  nella  parte  inferiore  ftauano  quattro  altre  Imagini 

cioè  due  à  mano  delira  oue  leggeuafì , 

Dn.Theodoftus  ^,1^  ^^^^^^^^  ^^Ì''f'"'  ,  , 

DTsl-Eiidocht  Dl>{.  Eudoxia  ^ng. 

E.i  piedi  a  tutte  flauano  fcritte  qaefte  parole.  Conirmx  hoc  Deus 
quodoperatus  esinnohis  à  tempio  San^o  tuo  quod  efl  m  Hienijdem  tihi 
oferent  Reges  muncri .  Nel  mezo  poi  della  Tribuna  ftaua  l'Imagine  di 
vn  Dio  fedente  in  maeftà  con  iitorno  dodici  libri  chiufi ,  e  con  la  fie- 
guaite  memoria  della  edmcazioii  della  Chicfa . 

SanBifnno  ac  Be^nijimo  lobanni  EHxnjelifl^ 

Gall.t  TliKidia  .dugufìa 
Cum  fuo  (ìlio  Vlacido  lAilentimano  ^ugusìo 
Et  fili  r  firn  I:t(la  Grata  Honoria  ^iiguHci 
Liberar ionis  maris  votumfoluit . 
Sotto  alle  quali  parole  era  l'Imagine  del  Redentore  tenente  vn  li- 
bro aperto  in  .nano  OLie  ieggeuanlì  le  parole  regiftraie  in  S.Matteo .  f  ^^^'''•P 
Beati  mileriior  ics  quonixm  i'pfi  rnifcricoidiam  confsquentu-r ,  e  in  vltimo 
la  etii'jiv  deirArciuefcouo  Jj.Pkr  Crifolo^oSacceifòr  di  Giouamii  i  i_, 
abitoHi   eicbrare  laMèila;  non  mancando  ol  ere  ciò  per  ornaraento 
di  queko  (oncuofiiiiiìio  ed) fizio  colonne  incroltate  tutte  di  argento  ,  e 
le  quattro  mallìme,  che  foitcntauau  la  Cuppola  dell'Aitar  Maggiore./ 
ir  quale  aiìch'eilb  era  coperto  tircto  dello  ftelfo  metallo  ,  e  così  anche_r 
due  porte, che  aucua  à  laci,le  quali  oltre  ciò  erano  t<;mpeilate  di  gsm-^ 
me,  nella  cui  iogIi-i!e'^^eua;!lì  queite  parole.  SanBe  lo.innes  ^rcai 
Chrifli  accenta  nbifit  oratio  Semi  tui  ;  e  affinchè  l'occhio  de'  n^uardaii- 
trnonauciiech*:  defiderare  di  più  dourziofo,  magmrico,  e"ammira- 
bihj  vi  pendeuuiioda  ogni  parte  molti  vali  di  argento,  e  d'oro  con  vns. 
Coloinoa  pure  dì  argento  Itan.-  in  atto  difpiccare  vn  volo.- 

Ora  auendo  quelta  reiigioiini  na  Fuiperadrice  condottu  i  fine  Ta  fa-  Reliquia  mi' 
brica  ,  e  adornatala  con  ricchezze  di  si  gran  prezzo,  defiJerando  nel-  Mcdofa  di 
riatto  di  coniVgrarla  riporui  qualche  Reliq  Jiadel  Santo  Apoftolo ,  ne  San  G^o:  m 


e- 


per  molto ,  che  uè  cercalic  ,  auendo  pocuco  trouarne  alcuna  ,  parte-  l'i^ft;'-'"'' 
cipatoildefi.icrio  fuo  a  S.Barbuzianofuo  Confellore,  egli  laconfe-  '*''„'j"'r"' 
gliòà  pregare  con  teruenti  orazioni  il  Sauro  ,  acciò  li  riuelaliè  oue  pò-  'i",?'/: '1,^„ 
teiie  troiiar  1  u?  Reliquie .  Cosi  fcce-dunquc Piacidra ,  e  aggnuigendo'  ^^ . 
all'orazioni  anche  i.di£iiinij,cle  notiurne  vigkis  in  qiiefta  Chiefa.dopo- 
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due  notti  auuenne ,  clie  mentre  ella ,  e  Barbr.ziano ,  il  qual  ftaua  iru* 
difparte  anch'egli  orando  opprefli  leggiermente  dal  foniio  eranfi  ad- 
dormiti ,  entrò  il  gloriofiffimo  Apoltolo  per  la  porta  maggiore  ài 
abito ,  e  Mitra  Pontefìcale  maeftofamente  adorno ,  e  con  vn  Turibo- 
lo in  mano  cominciò  ad  incenfare  la  Chiefa  ^  Alla  qnal  vifta ,  e  a  vn_, 
tal  fpkndore  fnegliatofi.Barbaziano ,  e  al  fembiante  dell'antiche  pit- 
ture, e  all'abito  conofciutoelTer  quello  il  Santo  Euangelifta  corfefu- 
bito  a  rifuegliare  Galla  Placidia  ,  che  ancor  dormiua ,  e  moftrandoli 
la  vifione ,  ecco  (dilTeli)  ò  Signora  quello  à  cui  onore  auete  dedicato  il 
Tempio ,  al  quale  auuilo  fcuotendo  ella  dagli  occhi  il  Tonno ,  e  ripiena 
di  marauiglia  infienie,  e  di  allegrezza  andò  (ubito  dou'egli  era,e  giun- 
tolo mentre  incenfaua  l'Aitar  Maggiore  fé  libuttò  profondamente  a* 
piedi ,  ma  neiraccoilarfcli  difpari'e  fubitamente  il  Santo ,  e  acciò  fa- 
peflè  ,  che  auea  ef,:udite  ie  Tu';  preghiere  lafciogli  in  mano  la  Scarpa_> 
Pontificale  del  deliro  piede  .  Or  -^uirifletta  chiunque  legge  al  giubilo, 
che  per  fauor  celelie  sì  fegi.aL'Co  innondò  il  cuor  di  Placidia ,  la  quale 
Spuntato  il  giorno  non  tardò  a  darne  auuifo  prima  all'Lnperador  fuo 
figliuolo,  e  poi  anche  a  tutti  i  Cittadini,  ecosìnonauendo  che  bra- 
mar di  vantaggio  a  ventiiei  di  Febraro  riè  tu  folennizata  la  confegra- 
zione  ed'endo  Arciucicouo  il  nominato  S.Pier  Crifologo ,  e  la  Santa_» 
Reliquia  quiui  fu  coliocatabenche  non  fappiafi  precifamente  illuo- 
'  Verità  di  go.  La  qua!  verica  di  miracolo  tanto  in/igne  è  autenticata  dalla  gra- 
^efto  mi-  ^jg  autorità  di  nobili, e  celebrati  Scrittori,  ?  e  da  quella  maffime  dì  Pie- 
^af^°i»c»t  troVefcouoEquiliiio  Autore  antico  ,  che  nella  Vita  di  S.Barbaziano 
'?!  c.^yé'  Parlando  di  Galla  Placidia.così  ne  ferine .  Diim  Repna  Ecclefiam  San- 
ile 9  070.    £ìi  loamiis  EH.in'^eliJìie  à  fitndjimentis  erexifjet ,  qitam  in  eias  nomine  con- 
fecrari  volebat,  iJ"  affligevetur  multum  co  quod  niilLis  Keliquias  Beati 
-     ^poJioU  ibiponendas  habi;re  pojTet ,  oruntibns  notle  Barbavano ,  &  Regi- 
na ,  appariiit  San^o  Dei  Beatus  Euangelijia  altare  thurifìcans ,  San^uf- 
queTresbyccr  Reginam  ,  qn£  aliquantidum  dormiiauerat  excitauit ,  qi'.n 
etiam  Eunngelift.tm  confpiciens  ditm  propiùsfeftinajfet,  vt  pedes  eiits  tene- 
rct ,  ipfe  difp  iruit.  munì  tamen  ex  S.ind.ilibns  in  m.mib:is  ^Aii';^i{(Ì£  reli- 
quit ,  quod  ibidem  repofitnm  prò  magna.  Reliquia  confet  uatur ,  e  lo  ftelTo 
nella  vita  di  Santa  Placidia  figlia  che  fu  di  Valcntiniano  Terzo,  e  Ni- 
pote di  Galla  conferma  il  detto  autore;  del  qual  mirabile  auuenimen- 
ti  3«s./iè.6.  toabbia.no  au-TCompoito  ancora  vn'elegante  racconto^  l'Arciue- 
"jTi  l  '  '  '  fcouo  Sd:  ainaldo ,  e  ducent'anni  auanri  lurcioè  fin  dell'anno  mille  ot- 
1086,'^  ""  tantafeJ  né  fa  nobil  memoria  Obizo  Velcouodi  Riminoia  vna  dona- 
1  «ai.w.i.zione  ,ciie  fece  di  alcuni  beni  a.quelta  Chielaficome  purelo  atterta- 
an.^ii  Ter  nO' Girolamo Roifi  nelle  noftrc  Illorie  ,  Filippo  Ferrari,  eAUonfo 
rar.2t.Dec.  Viglicgas nella  vitadi  S.Barbaziano,  Silueilro  Marulo  nell'Oceano 
yi^^'fg.  p  !   delle  Religioni,  Gio:Battifta  Segni  nel  fuo  trattato  de  Reliqmjs  &  ve- 
Mand.  l  i.^  neratione  Sancìorum  Leandro  Alberti  nella  Dcfcrizion  deli'lìalia  ,  l'au- 
Uani  'del  ^^tc  del.Martirologio  Ilpano  nellavita  di  Galla  Placidia ,  e  fopra  tqt- 
Ra^  Mart.  to  cel  rapprefciitauo  le  antiche  pitture  efillcnti  iir  detta  Chiefa  ,  e» 
Hifli  xi  N.  maflinielafontuola  porta ,  che  fa  nobilefrontifpicio  difinifiìnii  mar- 
mi 


Parte  Prima, J  a.0'7 

mi  Greci  vagamente  adorna  >  in  cui  di  lauoro  antico  fcolpita  vi  fi  ve- 
de la  ferie  tutta  di  quefta  marauigliofa  vilìone  regirtrata  anche  in  vn'- 
antica  Cronica  manofcrittadelMonaftero,  oue  dono  narrato  tutto 
il  miracolo  così  fi  legge .  Terpetuis  tìtidis  huius  mtraculi  dies  notatw 
&  Quarto  Kai.  Martias  per [Hccedentia  tempora  ^eterno  ritu  iuffus  eft  cele- 
brari  ;  ipfaettam  Ecclefia  ab  ^poflolu  dedicata  humanis  officijs  prohibitA 
e^confecrari;adfidemverò  dedicationis  ^poflolicx  in  altari  principsU 
ytrumque ftgnum  crucis apparet  tamqnamdeduiid:  ibi  m.tnns  vfqttè  hodiè 
fpeciemtcnens .  Vrxdi^a  vero  Sandalia  prxjente  ^ugufla ,  &plioeius 
Falentiniano  ^uguflo  per  Bcatum  Vetrumtunc  Rnuennte  Vontificcm-t  , 
San&nmqne  Barbatianum  in  Ecclefia  Beati  Ioannis  repojita  efi  ;  iocum  au- 
tem  ideò  voltiit  ignorar ivt  occtiltiim  tbefaururn  nulliis  qualibetoccafione 
pojjet  eripere  .  Della  quale  però  tanto  miracolofa  con fegrazione  me- 
ritamente la  Chiefa  Rauennate  con  rito  doppio  annoualmente  cele- 
bra la  memoria . 

E  di  qua  poi  ebbe  origine  la  venerazione  ,  e  riuerenza  ,  in  cui  ebbe- 
ro quefta  Chiefa  in  ogni  tempo  i  fedeli ,  che  nella  Felta  maflime  della 
detta  fua  confegrazione  anch;  da  lontane  parti  ingran-numero  vi  con-  ^o'^in'tà^» 
correuano  coltuniando  fami  1:;  vigilie,  e  pernottarui  in  orazionejvfan-  ^"^^  ^°" 
za,  che  pofcia  dal  nominato  Arciuefcouo  S.Rainaldo  per  rileuanti 
motiui  fu  leuata  circa  l'anno  mille  trecento  tredici  non  celiando  però 
fino  al  giorno  d'oggi  la  diuozione  del  popolo  ,  che  numerofiffimo  vi 
concorre .  E  dalla ìantità  pure  di  Chiefa  tanto  infigne  nacque  il  mo-  Monderò 
tiuod'introduruii  Monaci  dell'Ordine  di  S.BenedeccOi  che  vifonda-  '*'  '^^o"^" 
ronovnanobil  Badia  dagli  ArciuefcouiRauennati  di  rendite  confide- 
rabili  arricchitaleggendofì  anche  adello  le  donazioni  di  Arnaldo,  Ge- 
bealdo,  Henrico,  Mosè,  e  Gerardo  tutti  cinque  noftri  Arcmefcoui ,  e 
nominatamente  la  Chiefa  di  S.  Biagio  preiib  la  Terra  di  Argenta  con 
tutti  i  beni  a  quella  appar.enenti  fu  nobil  dono  del  mentouaco  Henri- 
co  l'anno  mille  feifanta,  '  fi  come  pure  i  detti  Monaci  l'anno  mille-»  i  nub  mnìs 
cento  diciaifctte  ebbero  in  dono ca  Matilde  moglie  di  Pietro  di  tal  atne. 
nome  il  primo  della  Famiglia  noDilhiima  de'Trauerfari  molti  beni 
prefib  al  fiume  Sauio  oue  già  era  vno  Spedale  detto  di  S.Geruafio ,  la 
qual  donazione  con  Bolle  Apoitoiiche  confermarono  Eugenio  Terzo , 
e  Analtafio  Qu^arto ,  e  le  poll'eiiìoni ,  che  oggi  pur  fpettano  à  detta-^ 
Chiefa  nella  Villa  di  S.Scetano  fai  Rauennate  luron  concede  ,  e  dona- 
te da  Pietro  Duca  ,  e  fratelli ,  e  da  Guglielmo  Trauerfari  fuo  Cognato 
l'anno  mille  cento  quaran. alci.  Aazicii  lua  antica  giurif  iiione  iù  il 
Cailcllo  di  Polenta  fituato  in  vicinanza  di  Bertinoro  poiché  fi  ha  ,  che  '!°'""^^9*: 
Guido  figliuolo  di  Alberico  Polencani  l'anno  mille  ducento  fefiantafei  '  ^^^?  ^'^\ 
dall'Abate  di  S.Giou.nniEuangelilta  né  fu  inueitito;  e  quello  è  quel  jj^ 
Caftelio ,  di  doue  ebbe  origine  la  tanto  nobile  Famiglia  de'Polentani  ,• 
che  dalla  patria  prendendo  il  nome ,  prima  abitatori ,  e  poi  Signori  di 
quello  di  li  à  vn  tempo  filirono  a  tal  potenza  ,  che  anche  s'impadroni- 
rono di  Rauenna,  e  cosi  pure  il  fico,  oue  il  B.Pietro  Onefti  fondò  l'- 
antica Chiefa  di  S.Maria  in  Porto  al  lido  del  Mare  Adriatico  ,  e  quel- 

^  ladi 
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la  di  S. Maria  Galopes  detta  oggi  di  San  Domenico  fpettafOttO  antica- 
tneate  a  quella  Badia ,  la  qua'k  mcdefiiiiameiite  abbiàiiio,  che  fu  ono- 
rata di  nobili  priuilei^i  da  Ot:o  le  Rè  di  Germa-ìia  n.entre  portatofi 
ili  Italia  per  riceuere  la  Corona  Imperiale  fu  .in  Kauenna  l'anno  aoue- 
cento  feliantadue . 

Di  qual  tempo  poi  fufle  fatta  Badia  di  detti  Monaci  è  affatto  igno- 
to leggendcfi  (ciò  ,  che  vi  abirauano  fin  dell'anno  ottocento  nouanta- 
trè,  e  ne  continuarono  il  poiVeilo  fi.i  prelfo  ai  mille  quattrocento,  poi- 
che  all'ora  eifendo  andata  in  Comendar  l'ottenne  dopo  vn  tempo  d3_. 
Papa  Eugenio  Quarto  il  Cardinal  Beifarione ,  il  quale  nioiio  dalla  faii- 
tità  del  luogo,  einiutato  dall'efempiodi  religiofa  bontà  ,  con  cui  vi- 
iKuano  i  Canonici  Regolari  di  S.Saluatore  diBologoa,  li  Congrega- 
mi nuè.  ad  zione  de'quali  non  'iiolto  auanti  era  Itaca  ittituita ,  ">  con  Beneplacito 
^^Q^^^'^f  di  Papa  Pio  Secondo  gliela  concefle  con  tutt'i  beniàqu;;ila  apparte. 
s'tatu.  '       nenti  l'anno  mille  quattrocento  cinquantanoue,  e  vndici  anni  dopo  n 
aCanJiè^.  Paolo Secondo  vi  aggiunfe  la  donaiione  d'vn  akrn  Moiiaitcro ,  òpiù 
r/»^.6.         tolto  palazzo  detto  S.Giouanni  Noucllo ,  quale  crediamo  tulle  conti- 
guo, &  ora  incorporato  conquelto  diS.C*io:laiangeliIta  diuilcri- 
uiamo,  che  da  detti  Canonici  di  nobili  tabrichc  accrefciuco  ,  ora  è  vno 
dc'più  magnifici  della  Citta  ,  e  la  Chiefa  anch'eil'a  fé  bcin'ora  e  !  poglia- 
ta  di  quei  tanto  douiziofi  ornamenti ,  che  anticamente  rendcuanla  fi 
maellofa ,  con  tutto  ciò  conferua  anche  oggi  in  qualche  parte  l'antica 
oieitnd  <i«  fua  magnificenza  fi  che  meritamente  o  da  grani  Ittorici  e  chiamati., 
Rau.  Tempio  augultilfimo ,  imperoche  trèeranNaui  formano  li  ino  cor- 

queftì  Chic  P^  *  ^  quelte  (on  foltenute  da  ventidue  colonne  di  marmo  .  reco ,  e  ol- 
fa,ePitwre.  ^^^  '^  foiitnofa  porta ,  di  cui  fopra  lì  è  detto ,  degno  anche  d'elier  ve- 
duto è  il  Campanile  di  grande  altezza ,  e  di  (truttura  antica ,  la  Tribu- 
na j  l'Aitar  maggiore,  le  Scale  per  le  quali  fi  alcende  al  Choro,  il  nobi- 
liffimo  Piilpico  ,e  le  Porte  di  p^e^iofi  marmi  egregiamente  veltice ,  e-* 
molte  nobili  Capelle  ,  e  Altari  con  pitture  di  eccellenti  artefici,  e  quel- 
la maifime  detta  del  Crocefiflb,  &  ora  intitolata  alla  B- V.  tutta  dipin- 
ta a  frefco  dal  tamofillìmo  Giotto  antico  Pittor  Fiorentino  ,  fi  come 
ad'altri  Altari  vi  Tono  Opere  di  Fra  icefco  Lunghi  noltro  Rau^nnate , 
che  vi  dipinfe  Tiftoria  dd  Voto  delia  Regina  GalliPlacidia  ,  e  quella 
altresì  della  confegrazion  della  Chiefa,  eionouipur  due  Quadri  del 
Rondinello  anch'egli  Dinincor  Rauennate.in  vn  de'quali  vedonfi  i  San- 
ti Martiri  Cantio ,  Cannano ,  e  Cantianilla,  e  nell'altro  il  Santo  Huan- 
.     geliltaGiouanni,  che confagra la  Chiefa  Capere ament'ue  afifai  lodate 
come  nella  vita  di  Giacomo  Palma  ,  ediGiouanm  Bellino,  di  cui  il 
eyMUr.p  ?   Ro"'^inello  fu  difcepolo  riferife/'  il  Vafari ,  nel  qual  genere  di  pitturo 
wl  i.c^tc.  degna  parimenti  d'elfere  ammirata  è  vna  grandilìima  Tauola  nel  Mo- 
j  /  1.       '  naitero  dentro  al  Refetorio,  rapprefencante  il  conuito  del  Rè  Allucro 
nobilmente  effigiata  dal  pennello  di  Carlo  Bononi  Dipintor  Ferrarcle, 
fi  come  pur  nobililfima  è  la  Capclla  ,  che  è  nella  feconda  nane  a  ma- 
no deflra  entrando ,  oue  fi  riuerifce  vna  dinota  Imagine  di  Malia,  e  fu 
edificata  da  Vrficino  Lunardi  noltro  nobile  Cittadino ,  onde  fopra  l'- 
Arco 
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Arco  così  fi  legge .  Firg.  Deip.  GalU  ^ug.  op.  Frftcinus  V,  Lunardi  fili-' 
US  ren:ituit ,  pièque  dotauit  M  D  XXir. 

Ma  degnilTimo  principalmente  d'eflere  ofleruato,e  riuerito  è  il  Ino-  Altiefoti» 
go  fotte  al  Choro  >  oue  co  iferuafi  il  medefimo  atitichiffimo  Altaro  •'  Chot»  . 
confegrato  miracoloiamente  da  S.Giouanni ,  che  certamente  è  vna_. 
delle  più  illuftri  memorie  della  Chriftiana  antichiti  ,  che  fiano  in  Ra- 
uenna ,  nella  cui  parte  anteriore  in  antico  carattere ,  e  con  barbara»» 
latinità  leggonfi  intagliate  quefte  parole .  _ 

4»SCEI0HANNARCHAM  XPI. 
ACCENTA  TIBI  SIT  ORATIO  SERVI  TVI. 
Il  qiiarepiteto  di  chiamar  S.Giouanni  Arcadi  Chriftoè  alliifiiioaU'- 
altiflima  cognizione  ,  ch'egli  ebbe  de'Diuini  Segreti,  e  a  ciò ,  che  can- 
ta di  lui  Santa  Chiefa,  che  Flaenta  Euangelij  de  ipfo  Sacro  Dominici 
pe6iori$  Fonte  potauit  ;  onde  Organo  della  Diiiinità  chiamollo  anche  q 
il  noltro  S.Pier  Damiano ,  E  perche  quefto  Sagro  luogo  tu  riltaurato»  ^  '^'•^*'»- 
e  ridotto  a  più  nobi!  forma  dall'Abate  D.Tefeo  Aldobrandi  Bologne-  i^'*"    '  ^' 
fé ,  che  poi  fu  Comendatore  di  S. Spirito  in  Roma ,  perciò  in  vna  graa 
lapide  così  fi  legge, 

D.    O.    M. 

Sub  inferiori  Fornice  quas  confpicis  Aras 
D.Ioannes  Euangelifta  oraiitibus  contuentibufque 
Galla  Placidia  Augufta  Beatoque^arbatiano 
Confecraiiit 
Has  vetuftate ,  &  fitu  pene  corruptas 
D.Thefeus  Aldobrandus  Abbas  V.in  hancpulcherrimam 
Formam  reduxit  anno  Dom.  M  D  LXIX. 
Conferuanfi  oltre  ciò  in  quefta  Santa  Bafilica  fotto  l'Aitar  maggio- 
re dentro  vna  Gaffa  di  Cipreflb  i  Corpi  de'SantiCantio,  Cantiano,  e  ^     .  . 
Canrianilla  Martiri  tutti  tré  Illuftrimtiii,  che  nella  perfecuzione  degl'-  c^,f^  '^5". 
Imperatori  Diocleziano,  e  Maflìmiano  patirono  il  martirio  nella  Cit-  nano,  e  Ca- 
tàdiAquilea,  de'qualiillultre  è  la  memoria  nel  Romano  Martirolo- fiaujlla  M. 
gio  a  trcnt'vno  di  Maggio ,  e  li  portò  a  Rauenna  il  Santo  Pontefice-» 
Gregorio  Magno  come  leggefiin  vna  Scrittura  efiltente  dentro  allo 
ilefib  Sepolcro ,  oue  fon  collocati  di  tal  tenore .  Requiefcunt  in  Eccle- 
fia.  SanHi  loannis  Enangeiiftx  Corpora  San^oritm  Cantrj ,  Cantiani,  & 
Cantianilla:  Manyrum,qiu  ah  ^qitileia  Ranennam  à  GregorioTont.Max. 
tramlata  fuerunt ,&  in  diiìa  Eccleftafub  altare  olim  Bextx  Figinis  nun~ 
cupato  à  Sitmmo  Tontifice  confecrato  condita ,  &  deniiò  inuenta  à  R.T.D, 
Joanne  Hitredio  'R.iuenncite  abbate  fub  maiore  altare  collocata fuerunt 
anno  M  D  LlFx  lo  confermano  anche  Girolamo  Ro/Ti  neli'Iadice  ma- 
nofcritto  delle  Reliquie,'  e  Gio:Battita  Segni  nel fuoTrattato  De  Keli-  '^'S»'**'  t«r. 
qidjs  &  yeneratione  Sand:oru'm;  la  qual  traslazione  de'Sanri  Corpi  for-  "*"• 
fi  feguir  douette  mentre  S.Gregorio  prima  d'efler  Ponterice  tornò  di  £-^,^^  ^^.^   . 
Coièantinopoli ,  poiché  all'ora  /è  certo ,  ch'ei  fu  ii  Aquilea  ,  e  cho  ttnn.  '  \  gj' 
pafsò  di  Rauenna;e  oltre  li  detti  Corpi  è  arricchita  di  molte  Reliquie  é>  8;. 

O  tra 
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Reliquie  tra  le  quali  fon  le  più  infigni  il  Capo  di  S.Canzùho  Martire ,  Del  le- 
t>:ù  ir.dgiii.  giio  della  Santidima  Croce^Oira  di  S.Biagio  Marcire ,  S.Vrficitio  Mar- 
tire ,  Santi  Probo  ,  Agnello  ,  Marciano  ,  e  Seuero  Arciiiefcoui  di  Ra- 
uenna  ,  e  vn  dt'Baftoni ,  coi  quali  hi  pcrcoflo,  e  marririzato  il  nolèro 
SXApollinarc  Reliquia  veramente  bellifflma,  e  degna  d'éffer  veduta  ;■> 
H  omini  11      Tra  gli  huomini  poi  Illuftri  di  quello  nobile  Monaftero  in  teinpO,-^ 
Wxv.Ax  c,ue  che  l'Ordine  monaltico  vi  liorina  abbiamo  Fnfrido ,  e  Gioumni  amen-'' 
ùo  Moaa- due  Abati,  de'qualul  primo  fu  di  nazione  Tedefco  ,  e  fratello  dell- 
(tcio.  Imperatore  Enrico  Secondo,  con  l'autorità  di  cui  fu  adunto  l'anno 

mille  quarantalei  alla  dignità  di  noftro  Arciuefcouo,  e  dichiarato 
Vicario  Imperiale  in  tutta  Italia,  e  il  fecondo  l'anno  mille  ducente 
fettantaquattro dal Choro della  Chiefa  Raucnnatefù  eletto peran- 
dare  in  nome  del  noftro  Clero  al  Concilio  Generale ,  che  in  quel  tem- 
po aucua  conuocato  in  Lione  Papa  Gregorio  Decimo  ;  e  cosi  anch€L>  • 
dopo  l'introduzione  de'Canonici  Regolari  di  S.SakiatorefràRauen- 
nati  fon  ftati  celebri  D. Mauro  Maeftro  in  Teologia ,  il  quale  dall'Ordi-  . 
iic  l'.rcmitai'.o  diS.Agoltino  paflato  aquefta  Congregazione  fiì Sog- 
getto di  molte  lettere,  ecompofe  l'Iftorie  della  Patria,  di  cui  però 
parlano  con  degne  lodi  i  Cronifti  Agoftiniani;  D.  Giouanni  Eredi  Aba- 
te e  primo  Vifitatore  di  quefta  Congregazione ,  opera  di  cui  degniflì- 
ma  claFabrica  del  Claultro  di  nobile  artifizio,  emagiftero  ilqual 
viueua  l'anno  1580.  D.  ^lejjandro  de  Cupis  erudito  Compofitore  d'Im- 
prefe ,  e  commendato  inpiù  luoghi  dal  dottiflìmo  Paolo  Arefi ,  e  dal- 
l'Abate Giouanni  Ferro ,  che  riferifcono  molte  fue  nobili ,  e  vaglie^ 
Imprefe,  oltre  le  quali  lafciò  anche  vn'Opera  intitolata  Li  Tdma,  ouc 
in  forma  di  Dialogo  difcorrc  eruditamente  del  modo  di  comporle ,  la 
quale  però  non  fu  data  alle  Stampe ,  &  egli  viueua  l'anno  1630.  D.  Gi- 
rolamo Canaiuvn  huomo  di  nobili  talenti ,  e  che  efercitò  le  cariche  di 
Vilìtacore  ,  e  di  Procurator  Generale ,  il  qual  morì  l'anno  1616  ;  e  il 
Padre  D.InnoC'en':^o  Eredi  oggi  viuente ,  il  quale  dopo  eflere  flato  più 
volte  Abate  di  quefta  Canonica,  e  dell'altra  diS.Maria  di  forno  nel 
Territorio  di  Forlì  è  ftato  creato  vltimamente  Vifitatore . 
Acme  e  Ri-      Vedefi  qui  parimenti  vicino  alla  Porta  del  Monafteroa  mano  de- 
tratto'   del  ftra  entrando  fcolpica  in  marmo  l'Arme  del  Cardinal  Beflarione  Mo- 
Card.Btfla.  juco  di  S.Bafilio,  e  infìgne  Benefattore  di  quefta  Congregazione ,  che 
I  ione.         è  vna  Croce  con  due  braccia ,  che  la  foftengono ,  di  cui  pur  fi  vede  il 
Gio;  Petio  Ritratto  in Sagreftia  ;  e  nella  Chiefa  fta  il  Depofito  di Ciiorl^ietro Fe- 
Ferrctti  ,  e  retti  noftro  Cittadino ,  che  fu  Vefcouo  prima  di  Milo ,  e  poi  di  Laucl- 
/uo  Sepol-  Io ,  huomo  d'infigne  letteratura  ,  Poeta  Laureato,  e  Iftorico  Famofìf- 
*'*•  •  fimo  di  cui  parlano  con  degni  enconn  i  Scrittori  più  nobili  del  Ino 

tempo .  Riceuè  egli  la  Laurea  del  Dottorato  in  Siena  l'anno  mille-» 
cinquecento  dieci ,  nella  quale  funzione  recitò  vn  Poema  da  lui  tom- 
pofto  in  lode  di  quella  nobil  Citta  ,  e  fue  principali  Famiglie ,  tra  le 
quali  numera  l'Eccellentillima  Cafa  Chigi ,  il  che  rifer;.jrA litote  il 
Regnante  Pontehce  Alcllandro  Settimo  in  occafione,  chea  vent'ot- 
to  di  Marzo  dell'ailuo  mille  feicento  feflant'vno  fu  introdotto  a  ba- 
„  '  ciare 
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ciareipiedia  Sua  Santici;  Indi  fu  Canonico  della  noftra  Metropoli-  nic  i.Pcr> 
tana  conforme  nella  defcrizione  di  ella  abbiamo  detto ,  e  refe  celebre  retti  Orato- 
li ino  nome  e  con  la  propria  virtù,e  con  quella  anche  di  NicolòFerret-  te.e  Poeta .. 
ti  fuo  Padre ,  il  qual  fu  Oratore ,  e  Poeta  ftimatiflimo  del  fuo  tempo , 
e  di  Giulio  li  fratello  Giurifconfulto  iiifigne ,  e  al  detto  fuo  Sepolcro 
leggefi  quefto  Epitaffio  regiftrato  anche  a  noftra iftanza  nella  fua, Ita- 
lia Saera 'dall'Abate  FerdniandoVghelli.  tT,»i.9.  in 

-  D..    O.     M..  "ff""^- 

Io:P€tro  Ferretto  Rhauen.I.V.D. 
Lauellinatum  Epifcopo  Poetx  Laureato ,  Hiftorico  celeberrimo 
Vndecumque  dodilfimo ,  Magnoque  Scriptori 

ExuperantuisFerrettus  Nepos 
Ex  Fratte  Tulio  Doftore  exunio  Equite  Clariflimo 

Sua  impel^fa  poni  curauir  M  U  L  XXXIX. 
V.  ann.LXXV.obi)tprid.Non.Mai'MDLVir.  _   , 

Della  quale  Famiglia  fii  anche  infigneconiefiè  detto  Giulio  fuo  Gmlio  Fer- 
fratello  ,  di  che  fan  fede  i  libri  da  lui  dati  in  luceauendo  egli  fcritto  le-  '^'f' ^"'f''- 
galinente ..  De  Re  &  difciplina  militari  ^ureus  tra3atus ,  ac  c<eleHis  ,  ^^i^  '^°  ** 
j'piritualis  ,  legali! ,  orti  ut  £ ,  miiaur.it  x-  &  illuflratA  militile  pr^eceptis  an~ 
tiquorum  exemptis  nec  non  Rccentium  gejiis  mnnitus.   De  Re  &  Iure 
T^lauaii .  Refponfa  deSingulan  ccrtamine  .  De  Elezione  Officialium  .  Va- 
rietates  luris  Romani  CT  Longobardorum .  ExdefenforÌHtnfideiChrillia)}ie 
cantra  ì?xrettcos .  De  Gabellis  Viiblicanis ,  muneribus ,  &  Oneribus  ;  De 
Feudis .  De  Statutis  ,  e  vn  volume  di  Confegli  Opere  ftimate  tutte  di 
gran  profondità  di  fapere  ,  per  cui  però  fu  tenuto  itisi  gran  conto, 
the  auendolo la  noftra  Patria  mandato  fuo  Ambafciatore  aPapa.^ 
Clemente  Settimo,  volle  quel  Pontefice  ritenerlo  al  fuo  feruizio  di- 
chiarandolo fuo  Camerier  Segreto,  e  pofcia  l'Imperador  Carlo  Quin^ 
to  mentre  fu  in  Bologna  lo  creò  Caualiere ,  e  li  conceffe  che  aggiun- 
gelfe  all'Arme  fua  l'Aquila  Imperiale  con  la  Corona  raccomandando- 
U)  anche  quel  Grà  Monarca  a  D.Pietro  di  Toledo  Viceré  di  Napoli,da 
cui  fti  creato  Regio  Auditore  nella  Prouincia  di  PrincipatoVltrà  e  poi 
CòmelTario  Generale  di  Campagna  nc'qualivffiziconfamadihuomo 
giuftiiEmo,  e  con  intiera  fua  lode ,  e  della  patria  fi  diportò  conforme 
fcriue  «  Vincenzo  Ciarlanti  Arciprete  d'Ifernia  nelle  Memorie  Iftori-  "  CManf'- 
che  del  Sannio  e  finalmente  venne  a  morte  nella  Città  di  S.Seuero  in_r  ^'^■7-^'H«- 
Puglia  mentr'era  iui Regio  Auditore  della  Prouintia  di  Capitanata:,.} 
e  Contado  di  Molifi ,  e  nella  Chiela.  della  Triniti  fu  pofta  al  fuo  Se- 
polcro quefta degna  Memoria. 

lulius  eft  nomen  Rauenna  Patria 

Pontifici  notus ,  &  Imperio 

tira  Poli,  atque  fori ,  belli ,  temque  marifque 

Defcripfit;  tandem  clauditnr  hoc  tumulo 

Exuperantius  Ferrettus  moerens  Patri  I.  V.  D.  Equ,  &  Com»- 

^  Et  Apulia*  Pra»fetì:ooptimo ,  &bene  merito  P.  C. 

yixitann.LX. obijt oa. id. Mart.  M D XLVII.. 

ai  Nellài 


aia  L>e  Sagre  Memorie 

Nella  Piazza  pure  auanti  la  Chie(a  preflb  la  Porta  a  mano  deftr^, 
eio:Arigo>  entrando  è  il  Sepolcro  di  (^-ioiianni  Angoni  Medico  Rauennate  fopra 
■i  Medico,  di  cui  in  vna  lapide  di  marmo  affida  al  muro  leggonfi  quelli  verfi . 
efuo-cpol*  Befine  ah  Superumfataincufare  Deorum 

''*>  •  Sur  rigete  &patulas  irrita  vota  manus 

J^n  reuocant  quemquam  lacrimis  fuprema  Sororum 

Sutìt  vbi  funesta  fila  refeiia  manu. 
Et  miferi  quorfum  planitus .  exanguia  tantum 
Membra  tegit  tumulns ,  Spiritus  ^Jlra  tenet 
Tet/us  Izcobus  ^rigonius,  C?"  ^rigertius  ^rigonius 
nlvj  ai  Medici  T.  Kal.  ^pr.  M  D  LXXX, 
E  onorata  anche  quefta  Santa  Bafilica  di  molte  Indulgenze  notate 
lodulgeoze  in  vn'antica  Tibella ,  oue  fi  legge  edere  quiui  l'Indulgenze  medefime, 
che  fono  a  S.Apollinare  in  Clafl'e  per  tutto  Maggio  anni  trecento ,  e,» 
quarantene  trecento .  II  primo  giorno  di  Maggio  all'Altare,  che  con- 
fagrò  il  Cardinal  della  Rouerc  Arciuefcouo  giorni  quaranta ,  e  nel 
giorno  della  confegrazione  della  Chicfa  Indulgenza  Plenaria  .  E  final- 
mente qua  vengono  ogni  mefe  collegialmente  i  Parochi  della  Città  a 
cantare  vna  Mefla  nella  Capella  di  S.Bartolomeo  furrogata  a  vna^ 
Chiefa  di  tal  nome ,  che  l'anno  i6i  j.  in  occafione  di  aprirla  piazza_j 
ch'c  auanti  quefta  di  S.Giouanni  fu  demolita;,  e  lo  denota  quefla  Ifcri- 
zione»  che  è  fotto  il  Portico  auanti  la  porta  del  Monaftero . 

D.    O.     M. 

Plateam  &  viam  hanc  prius  fere  inuiam 

Publicaj  omnium  ad  Sac,  S.Io:  Euangeliftar 

Bafilicam  confugientium  commoditati 

Canon.  Resul.  D.Saluat.  aperiendam  curauerc 

Inbente  ex  animi  (ai  benignitate  amorifq.  precipui  induzione 

£rga  Congregationem  lUuitrifl.tard.  Bonif.C.'aietano 

S.Sedis  Aport.  legato  à  lat.  &  lepide  annuente 
Magiftracu  ,Sc  Ciuibus  Rau.  anno  Dom.  M  DC  XIII. 
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SA  N    GIOVANNI 

EVA  N  C  E  L  I  S  T  A. 

Monviftero  di  Monache  del  Sagro  Ord.  Agofliniano  . 

Ingledia  Donna  di  Regia  ftirpe.e  Nipote  diGal- 
la  Placidia  Aug^ifla  circa  gli  anni  448.per  vifio- 
ne  auutane  erell'e  in  Rauemia  ad  onore  dal  San- 
tiflìmo  Profeta  Zaccaria  vna  Chiefa  polla  in  vi-  Chiefa  di  s. 
cinanza  di  quelle  di  S.Vitale,e  S.Crocc,  one  ora  Zsccana. 
fon  gli  Orti  de'MonaciCafiueniìje  preflb  a  quel, 
la  dopo  l'introduzione  in  quella  Città  dell'Or- 
dine Eremitano  di  S.Agoftino  fii  edificato  vn_, 
Monalkro  di  Sagre  Vergini  del  medelìmollti- 
tuIto,e  quali  perche  quel  luogo  elTendo  all'ora  nella  parte  più  balla  ,  e 
vniida  della  Città  erafi  refo  inabitabilcj  verfo  la  fine  del  pailato  fecole 
dal  Card,  di  Vrbino  noftro  Arciuefcouo  furono  qua  trasferito  ,  ou'era 
prima  vno  Spedale  detto  di  S.Giouanni  Euangelilla ,  e  ciò  fegiiì  l'an- 
no 1578.  e  dopo  quattordici  anni  auendo  il  Card.  Guido  Ferreti  detto 
il  Cardinal  di  Vercelli  Legato  all'or  di  Romagna  per  aprire  la  fl:rada_.  Monaftero 
tra  le  Porte  Giulia,  e  Gregoriana  demolito  l'antica  Chiefa  ,  egli  ftelfo  '''    ^o"»- 
fabricò  quella ,  che  or  fi  vede ,  la  quale  poi  è  ftata  à  tempi  noftri  dalle       ' 
lìeffe  Monache  amp!iata,c  abbellita  fi  come  anche  il  Monaftero,  oue  è 
il  Dormitorio,  e  Refettorio  fabricati  l'anno  i(Ji4.  dal  Cardinal  Pietro 
Aldobrandino,  &  è  abitato  da  cinquanta  Monache  fotto  la  cura  dell'- 
Ordinario ancorché  già  fino  al  tempo  del  nominato  Cardinal  di  Vr- 
bino ne  auelleroil  gouerno  i  Padri  Agoftiniani  come  raccogliefi  da_. 
Regiftri  di  quell'Ordine  apportati  da  Tomafo  Herrera  nel  fuo  Alfa- 
beto Agoltiniano .  Et  eHendofi  la  Chiela(come  il  è  detto)  non  ha  mol- 
to, rinouata,  e  ampliata,  fu  benedetta  da  Monfignor  Pomponio  Spre- 
ti Vefcouo  di  Cernia  à  venticinque  Luglio  1(549.  e  dopo  nou'anni  con- 
legratadairilluftrifs.Monfig.LucaTorregiani  Arciuefcouo  à  ventitré 
di  Giugno  nel  qual  giorno  è  Lidulgenza  di  giorni  quaranta  in  perpe- 
tuo à  chi  la  vifita ,  e  ii  memoria  di  ciò  in  vna  Lapide  cosi  fi  legge . 
Lucs  Torregiani  Cam.ApoIt.Cler.Archiep.Rau. 
Et  Principis  .eterna  memoria  confecratuc 
Hoc  in  Tempio  quod  ille  folemni  ritii 
D.        O.        M. 
Et  Dino  Ioanni  Apoftolo  ,  &:  Euangelifls  confecrauit 
NonoKal.IulijM.DC.LVm. 
Paula  Maria  à  Cornu  Abb.Regente . 


Chiefa  éi 
SGio:  cuo- 
fcgtata. 
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SAN    GIOVANNI 

IN     FONTE, 

Chiefa  antichiflìma ,  e  Parochialc. 

Fonti  del  Santo  Battcfimo ,  che  da  Scrittori  del- 
le cofe  Ecclefiaftiche  con  voce  deriuata  dal  gre- 
co chiaman/ì  ^a/mlen  fucoftiune  antico  edifi- 
_  Carli  fuor  delle  Chiefe ,  di  che  abbiamo  l'autori- 

WT-!"''   Il^i^i  W^^  ^^  di  ^Sidonio  Apollinare,  che  in  vn'Epiftola,^ 
^■'P'/ ■'■•      *^M» /PI  r  )  /jO(i    fuadefcriuendolaftruttufadi  vn'infigneBafili- 
ca  dice,chc  fuori  di  ella  ftaua  il  Battiftero.  H/</c 
tcfimale.  "     ^^^^^fc^T^^^    BafiliciS  appendix  Tifcina  Formfecùsyfmèftgrueca- 
^^^"^^^  ri  mauìs  Baptiflerium  ab  Oriente  conneElitur  fono 

le  lue  parole .  Il  che  per  appunto  vedelì  ofieruato  dagli  antichi  noftri 
Arciuefcoui ,  i  quali  collocarono  il  Fonte  Battefiinale  contiguo  alla_. 
Chiefa  Metropolitana  fé  bene  però  non  dalla  parte  di  Oriente  come-» 
ferine  Sidonio  ,  mi  verfo  Settentrione .  Etè  queito  vii'Edifìzio  de'piiì 
antichi ,  e  de'pià  nobili  che  fiano  in  Rauenna  ,  impcroche  quanto  alla 
lua  antichità  noi  trouiamo ,  che  Neone ,  il  qual  fiì  Arciuefcouo  l'anno 
quattrocento  cinquant'vno  lo  rinouò  come  dimoftrano  i quattro  ver- 
fi,  che  già  qui  fi  leggeuano . 

Cede  vetus  nomai ,  nouitati  cede  vetujìas 
Tulthriiis  efce  nitet  renouati  gloria  Fontis 
Magnanimus  hunc  namque  Tsleon ,  Summufque  Sacerdos 
Excoluit  pulchro  cumponens  omnia  cidtu . 
Sua  Strut-      ^^^  ^"^^  ^  ^^^^  elfere  antico  d'anni  fopra  mille  ducento  ;  quanto  al- 
tura, la  fua  ftruttura ,  ella  è  fi  elegante ,  e  fontuofa ,  che  tra  !e  più  celebri 
fabriche  delia  noUra  città  degnamente  fi  annouera  ,  polciache  è  tutto 
di  forma  ottangola  con  le  mura  di  marmi  greci ,  e  di  tauole-grandi  di 
Porfido  riccamente  ornate,nella  cui  fommiti  danno  ventiquattro  co- 
lonne ,  dalle  quali  reggonfi  otto  Archi  foftentanti  la  Cupola  lauorata 
tutta  di  vn  belliifimo  Mofaico  con  l'Imagine  in  mezo  di  S.Gioiianiii , 
che  battezza  il  Redentore ,  e  d'ogn'intorno  quelle  de'dodici  Apolidi , 
e  Profeti  ;  e  così  anche  nel  mezo  del  pauimento  è  vn  graudilfimo  Vaio 
tutto  pure  di  marmo  lauorato  in  ottangolo ,  il  qual  fcrue  per  Sagro 
Fonte  con  vn  Pulpito  fimile ,  oue  afcende  il  Sacerdote  per  battezzare. 
E  quefta  Chiefa  intitolata  à  S.Gio:Battilla  onde  ha  prclo  il  nome  di  S. 
Gio:  in  Fonte,  e  il  Parodio  ha  incombenza  di  animiniltrarejlbatte- 
finio  à  tutti  quelli  della  Cuci ,  e  fuoi  Borghi . 

SS.GIO- 
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SS.GIOVANNI,  E  PAOLO 

Bafilica  antica  »,  e  Parochiale. 

Hlebratifllma  neUTftorie  noftreè  la  memoria  di 
queita  Chiefa,  di  cui  fi  anche  nobii  menzione 
>>  Paolo  Diacono  nell'Iftoria  de'Longobardi  ,  bf-'w-D/if- 
oue  raccontailmiracolo  quiuiauuenutoa  Ve-^/^    L""- 
nat-KP  Fortunato  di  nazione  Forlano  Poeta  ce-^^*''*  '■ 
k-bratiilimo ,  e  che  poi  fu  Vefcouo  Pittauienfe,     ""^  °"^' 
e  huomo  Santo,  di  cui  11  narra  ,  che  dimorando  (^^   chiefa 
in  Raiiainaper  attenderealle  fcienze ,  che  all'-  di  Vcnauza 
ora  quiufda  Profeflbri  dottilfimi  s'infegnaiia-  fottunato. 
no  ,  &  auendo  per  Tuo  compagno  vn  tal  Felice  ,  che  molti  (criuono 
fbfi'e  Rauen  late ,  e  che-fiì  poi  Vefcouo  di  Treuigi ,  di  cui  defcriuendo 
la  Chiefa  Metropolitana  abbiam  parlato ,  perche  patiuano  amendue 
gnuillìmo  dolor  d'occhi,  venuti  vngiorno  à  quella  Chiefa  ou'era  vn'- 
Alcare  intitolato  à  S.  Martino  Vefcouo  Turonenfe  iiiuocato-  diuota- 
mence  aitanti  la  fnaLnagine  l'aiuto  del  Santo  ,  il  qual  fi  legge  ,  e  che  '  ^'S^^'*f' 
eflendo  ancor  viuente  curò  da  vna  fimile  infermità  S.Paolino' Vefcouo  /4^^'f c^/l* 
di.Nola  fi  vnfero  gli  occhi  con. L'olio  della  Lampade ,  che  vi  ardeua  ,  e  ,^'J"^  sl«i 
con  euidente  miracolo  à  tutti  due  cefsò  fubito  il  dolore ..  E  quelto  pò-  ai  Martini. 
fciafaqueljche  moffe  Fortunato  a  partir  di  Rauenna,  ou'erà  dimora- 
to mok'anni ,  e  andare  in  F-rancia  per  venerare  il  Corpo  di  S.Martino 
nella  Citta  diTours  ,  di  doive  portatofi  a  Poitiers  fu  da  qual  Vefcouo 
S.A'^ricoIa  ordinato  Sacerdote ,  e  li  fuccefle  anche  nel  Vefcouado.nel- 
la  quii  carica  vilTe  con  opinioiie  di  Santità  così  grande,che  dopo  mor- 
te Ja  qual  feguì  circa  gli  anni  di  Chrifto  cinquecento  fettanta  meritò  il 
titolo  ,  e  gli  onori  di  Santo  conforme  fcriuono  ii  il  mentouato  Paolo  '^'''"'  our. 
Diacono,  il  quale attefta  elfereftaco  à  far'orazione al  fuo Sepolcro  , '"'"'■"  '''"'■ 
Pietro  Vefcouo  Equihno  nelCatilogo  dc'Saati ,  Claudio  Roberto  in  '"  "'  ilf  ^' 
quel  de'Vefcoui  Pittauieniì ,  il  Molano  ,  il  Pòflcuino ,   eil  Martirolo-  'Rj'inJaL 
gioGallicanoa  diciocto  di  Giugno;  la  quale  grazia  qui  ottenuta  de-/,,,   chria. 
fenile  poi  lo  itafoFortunatO'eiegantemente  ndla  vita ,  che  compofe  MòUn    1 8. 
in  verfo^etoico  di  S.  Martino ,  «  oue  parlando  col  fuo  hbro  cosicait  iu>,ijPofseu. 

tò.  "'  ■''PP  ■5'"'- 

Inde  Kcuennatem  placitam  pete  dnlcìus  vrbem:  '5  L  ^''".'' 

Tnlpiu  SavUorum  per  relligiofu  recurrens  s'itbtìem  's 

Mdrtyris  egrefij-tumuiutKf^italn  adora  i^L 

MJtisCUrFìftcini'PauLifiib  fotte  Beati .  e    yiu   s.. 

Kiirfiis  ^pvlinarispretiofa  Uni  ina  lamhc  Marnml  4 ,. 

Tufiis  butrii  fitpplex ,  &  Tempia  per  omnia  ciirre  ;, 
F-ifcte  Martini  loctiinm  ,  quo  iure  Sacelli 

O    4  Imi- 
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Jamdefperatum  lumen  mihi  reddidit  ^tt^or 
Munera  qui  tribitit  -.faltem  rogo  verba  repende . 
Eft  rbt  Balilicie  cidmen  Tanti ,  atque  Ioannis 
Hìc  paries  retinet  Saniti  ftib  irnagine  formam 
^Impletìenda  ipfo  didcipiiiura  colore  , 
Sub  pedibits  IhI'u  paries  babet  arte  Feneflram , 
Lychnus  ade  fi ,  ciiins  vitrea  natattgnis  in  vrnx 
Hiìc  ego  dum  propero  valido  torqitente  dotare 
Diffugiente  gemens  ocutorum  luce  Feneflris 
Quo  proiul  vt  tetigi  benedicio  lumen  olino 
Jgneiis  ille  vapor  marcenti  fi-onte  receljit 
Et prxfens  medicos-  bianda  fugat  vnguine  ntorbos  ; 
1<l.m  oblita  mihi  mea  lumina  munere  Sanili 
?<iZ»i  redit  antèocutos  ocutorum  cura  fìdelis 
Et  memor  illud  ero  dum  luce  ,  &  carpare  couflo  . 
E  poco  alianti  facendo  pure  menzione  di  quelta  grazia  nomfna_» 
quel  Felice  Tuo  Compagno  così  cantando  , 

Olia  mea  Taruiftus  reftdet  fi  maltiter  intras 
llluflrem  Socium  Feiicem  quxfo  reqnire 
Cui  mecum  lumen  Martinus  reddidit  olim 
Il  qiiak  ftellb  miracolo  narran  gl'Iltorici  della  Città  di  Belluno  po- 
y^5*-'j'^»  chi  anni  prmìa  edere  accaduto  in  quelta  Chiefa  medelìuu /ad  vn'al- 
pijt.  •o^"- tro  Felice,  che  fu  poi  Vefcouo  di  qadla  Città,  e  hunmo  di  Sauta_^ 
vita  quello,  cheinterncnne  al  Concilio  Romano  l'anno  cinquecento 
quarantalettc  ,  ci  cui  rac  contano  ,  che  vntofi  «.on  l'olio  di  detta  Lam- 
pade ,  e  implorato  diuotamcnte  l'aiuto  di  S. Martino  ricuperò  la  per- 
duta luce  degli  occhi ,  onde  in  memoria  di  fi  gran  benetìzioediiìcò 
poi  in  Belluno  a  Tuo  onore  vn  iiobil  Tempio ,  che  ora  ferue  di  Catte- 
drale. 

Da  quali  racconti  però  raccogliefi  e  1  antichità  di  fopra  mille  cent'- 
anni, e  lagr^indezzadi  queita  Chiefa  mentre  Venanzo  Fortunato  li 
t,  B/ntn.  in  da  titolo  di  Butìlica  ,  con  cui  è  certo,  che  anticamente  chiamauanli 
&'/»  d^"'  folle  Chieie  più  ncbth,  e  n.i;  nihi.  he  peonie  ferine  il  Baronio,  com- 
^;<u_  "  ^'  prendendofi  anche  dalla  medcHma  fua  ilriiccura ,  e  dalle  colonne ,  cj 
Oriiamctiti  bafi ,  che  mentre  ora  fcriui^mo  qui  fi  fono  trouate  eìlere  Hata  raag- 
antichi  a.  gioreallai,  chenonèc/i  prefeiue  ,  fi  come  lesigefi  eziandio  ellergii 
S"e'h  Chic  Itata  ricca  di  preziofiiìimefuppeletuli ,  e  malìime  di  vn  liiiro  de'San- 
•  ti  Vangeli  con  coperte  d'oro  >  e  di  moke  Corone  pur  d'oro  ,  le  quali 

fi  come  narr.ifi  nelle  noltrc  Iftorie  hiron  Icuate  dall'Arciaefcouo 
Giorgio,  che  fucceiie  a  Petro  lacc  l'anno  ottocento  trcntacinquc  per 
farie  donoalla  piccola  figlia  di  Lodouico  II.  iniperatore  nientre  I;i_, 
tene  al  Sagro  Fonte,  &  ora  non  ha  cofa  degna  d'elfer  veduta  eccetto  ^■[^ 
Pulpito  antico  di  marmo  con  varie  figure  d'aniinali  r  e  conquelte  pe- 
rde. Dedonis  Dei ,  &  Sandorura  loannis  ,  ^Tauli^deodaHisVrit/U 
Strator.  in  L^T^TempL  Diim.  Frb.  Mariuian.  ^Irc.  Epf.j'ecit  Ind.}ir ;  e 
voglion  dire ,  ciic  detto  Pulpito  fu  tatto  da  Adeodato  Primicerio  in_. 
'■  tempo 


Pane  Prima,-  \  ìiy 

.  tempo  delI'Arciuefcouo  Mariniano  l'anno  cinquecento  nouantafettev 
il  quarAdeoJato  /ari  forfè  quello,  e  iie  le^gefi  eflerftato  Diacono 
delI'Arciuefcouo  Giouanni  Anteceflbre  di  Mariniano. 

Finalmente  per  conchinderne  il  racconto,  qiiefta  Chiefaè  tràle_» 
Parochiaii  piu  antiche  della  Città  ,  e  nella  Vifica  Afolèolica  di  Giro- 
lamo Ragazzoni  Vefcoiio  di  Famagofta  l'anno  1 57^.  abbiamo ,  chtu 
abbracciaua  anche  (otto  la  cura  fua  parte  dell'a-iine  del  Borgo  di 
Porta  Adriana  prima  che  l'altra  di  S.BiagiofuiVe  edificata,  etràle^ 
Chiefe  ,  che  i  noltri  Arciucfcoui  aucan  co;iceHc  anticainente  a  Vefco-         v 
ui  Prouinciali  acciò  venendo  in  occafioiie  di  Concili ,  ò  per  altri  loro- 
aftari  alla  Metropoli  auetiero  luogo  con>niodo  da  trattener/i ,  (■>  que-  hR«4  Uè  y. 
Ita  de'Santi  Gioaanni ,  e  P>ioIo  fa  affegnata  a  Vefcoui  di  Faenza  ,  e  in  '"'"•So  1. 
due  Bolle  di  Aleflandro  l'erzo,  e  Vrbano  Qiiartoè  noininata  tri 
quelle ,  nelle  quali  i  noftri  Canonici  aueuano  antica  giurifdizione  leg- 
^endofì  anche  nelia  Tabella  efiftente  in  S.GioiHuangeiUia  elferui  In- 
dulgenza di  vn'anno  nel  mele  di  Maggio. 

E  già  che  abbiam  detto,  clìcVenanzo Fortunato  dimorò  in  Ra- 
uenna  per  apprender  le  Scienze,  non  farà  iniproprio  qui  iHòggiun-  . 

gere,  che  inque'temni  io  Stu-iio  Raiiennate  era  celebratilììino  anzi  •  r"'"!' "'' 
vnico  in  tutta  itaha  liti-Ulto  o  come  altri  credono  amphato  un  da_,  Raucnna. 
tempi  del  Rè  de  Goti  Tcodorico  ,  e  nobilitato  conlaprefenza  ,  e_» 
dottrina  di  Caiilodoro,  Boezio,  e  altri  ingegni  di  prima  dalle  ,  oue 
è  fama 'circa  gli  anni  cinquecento  quarantafeielfer  ihito co-mpofto  '  ^'"'■''^■i' 
quel  tanto  celebrato  Volume,  che  da  Giurifcoirultiadilimindalìr- 
Inforziato  ,  ò  che  ini  almeno  Uilfe  trouato  -'opo  edere  ièato  vìi  tempo 
afcofo  il  che  tanto  è  più  vcrifimile  quanto  che  in  que'medclìmi  tempi 
rimperator  Giuitiniano  con  l'opera ,  e  confeglio  di  Giouanni  Patri- 
zio Triboniano,  diTeotìlo  ,  e  Doroteo  huomini  tutti  tré  dottiliìaii 
riduileper  ordine  le  leggi  Romane  tanto  per  prima  diiordinate,  &: 
Jncompolte .  Così  anche  quel  Voluuie  delle  nuoue  Coniticuzionixiie' 
le  Nouelle  fi  addin)aivlano  furoivo  in  Rauenna  da  Valenciniano  Cefa- 
re  coiifegnaie  ad  AibLio  Pre.^ctto  dei  Pretorio ,  e  Patrizio  con  ordine,» 
che  le  faceflè  aggiungere  al  Codice,  e  inuiolabiimc.ice  olferuarc,?^ 
quiui  pu-e  l'anno  nulle  cento  vent'otto  come  narra  Guido  PanT;iro!i  j  ^•■'»='>^;- 
nel  Tuo  Trattato  De  Claris  legum  merprctihus  ,  ii>  va'antica  P,ibliocsca  '^'^   '•  '  5' 
trouate  furono  le  PaiiJette ,  le  qnahi  dairiinperarore  Lotc.'.rio  Secoiv- 
do  approu.ite  perlegitima  opera  di  GiulUmano  date  fu-rono  a  fpie- 
gare  a  pu-ìlici  IVoteiì'ori.  E  perche  per  le  guerre  ,  e  perl'ii-uirie  do 
Eempi  queito  FamoiM  Studio  .uicua  aliai  patito-,  /»  nel  mille  duteuto  '^  Ru^J-é: 
fcfiaut'otto  fu  da  nolf  ri  Citcaoiirii  tornato  alia  ina  priftina  dig-.ùtà  ,  fc> 
per  decreto  del  Senato,  diDottorieccelleniiili.nl  proueduto  ,  e  fri. 
gli  altri  di  Pafio  dtlla  Noce  Brefcwno  vno  de  pii,iitleggilfci  ^  che  iii_jr 
qHe'tempii'L'aliaaueire;  ebenchc  og^i  fia  mancato  altattoco-ìno-  ,  9.'''y"|'' 
bil  decoro ,  ivn.\  è  però-inccolo  ornamento  della  noiìra  Patria  ilnobi-  J  ,  °''!ì]'': 
liiumo  Coileijio  de  Dottori  eretco  con  autorità  Pontihcia  1  anno  ma-  .iiuiiri    d;. 
le  ciuquccenco  Yeiic'ociOj.  checoa  foai;ua.  ripucizionc  oggi  giorna  (judl-s^ 

toaftx- 
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eonferuaf! ,  e  da  cai  fono  vfcitj  in  vari)  tempi  huomtnì  per  cariche ,  e 

virtù  fegnalatiflimi ,  tri  quali  di  quelli ,  che  n'è  rimafta  memoria_. , 

*Rwft/iÌ,9.  meritanoquhcflere  ricordati G/o.-;Vfe«ijWn/,*  che  alle  lauree  legali  ag- 

&  10.  giunfe  anco  gli  allori  di  Parnafo ,  e  fu  Poeta  nel  pallaco  fecolo  ftima- 
tiffimo .  ObiT^  Monatdim,  e  Tiberio  Ciìla  Giurifcoafuii  celebri ,  e  per 
la  Patria  a  Romani  Pontefici  più  volte  Anibafciatori .  l'incen'^  Car- 
rari  Canonico ,  e  Iftorico  nobiliifimo .  O'ì.tfìo  Cinmni  noftro  Arcidia- 
cono fratello  ,  che  fu  di  quelBaldallare  ,  ai  cui  mento  vedefi  in  Roma 
nella.ChiefadiS.Agoiì:inoqucltodegni'irimoEpitafiaD.  0.  M.  &me- 
moì-Ì£  Baltajjaris  Gin.vmi  T^b.  Kau,  viri  prudenti^  mftjnis ,  Cr  Tatritt 
amantilfimt ,  qui  ad  Grcgoriiim  XIII.  &  Six  titm  F.  Vont.  Max.  f<epè  gra- 
uibus  de  canfis  Orator  cmn  ab  Frbe.  reditum  pararet  inVatrtam  ,  prò  ter- 
reftri  in  cateficni  rocatus  abì^t  anno  fai.  M.D.XC. Filli,  die  FI.Martij 
at.it!sfud  anno  LXX  HojiaftHs  ^rchidinconus  Kau.Frater ,  &  filij  ìna- 
fiijj.  T.T.  Carlo  Lunardi  huomo  diotrimi  talenti ,  il  quale  dopo  fcrui- 
to  in  nobili  nripieghi  li  Duchi  Eltenfidi  Ferrara,  e  i  Gran  Duchi  di 
Tofcana  eferc  Kò  eziandio  le  cariche  di  Vditore  di  Rota  in  Siena ,  è 
Genoua  riportando  da  quelle  dueilluftri  Città  ampliHìmi  Priuilegi 

*R«AJj.i  venendo  dalla  prima  aggregato  alla  Nobiltà  ,  e  dalla  feconda  alla_. 
'  Cittadinanza  ,  .^4ndrea  Stanca  ,  *  che  fu  Vicario  Generale  dell'Arci- 
uelcouo  di  Nicofiii  in  Cipro,  e  dichiarato  pofcia  da  Pio  Quinto  Vica- 
rio Apoltolico  di  Rmitno ,  Gìo: Marta,  Q  Annibale  Mattaìrlli ,  il  primo 
Vditore  di  Rota  in  Bologna ,  il  fecondo  Capitan  di  Giuili^ia  ,  e  Sena- 
tore diMaiuoiia  ,  M. Antonio  Morawd/ Vicario  Generale  prima  di  Bo- 
logna ,  e  poi  di  Como  Francesco  Ingoli  Soggetto  di.  moke  lettere  ,  ej 
di  maggiore  bontà  ,  di  cui  aitroue  abbiano  fufficientemente  parlato  , 
Bartolomeo  Scapuccim  notillinio  a  leggilti  per  due  fuo;  Trattati,  il  pri- 
mo  De  vt'li  Saiuiano  rnrerdi£io ,  ch'ei  diede  in  luce  Tanno  i6og.c  che 
a  gloria  del  fuo  nome  fu  poi  ftampato  nuouamente  in  Perugia  Tanno 
i<??8.  dciìSecondo De Succe[]heJìHg!ilarian  & iiuaiido  teneatur  (ìanc^ 
colonix  veilocatiotiiad  materiam  l^mptorem  C. locati  Campato  in  Ve- 
nezial'anno  i6it.  Ciac  omo  Gamba,  (.he  portatofialla  Romana  Corte  ,. 
e  mandato  prima  in  Spagnicon  titolo  di  hfcale  ,  pofci.i  in  Fraaici  u. 
Auditore  della  legazion  di  Auignone,  nel  Pooteficato  del  regnante^ 
Aleifandro  Settiuio  fiì  creato  Relerendario  di  StJ.ia: ara  ,  Abbrcuia- 
tore  Di  Parco  maggiore ,  e  Prelato  di  ConfiUta ,  ne' quali  onori  Hai  d^ 
viucre  l'anno  \66i  " Fef^afiano  v/o^iWww  Auditor  Gè  lerale  della  lega- 
zione di  Ferrara,  oue  morì  Tanno  lójó.  etra  vuie  la  li  Sig;aori  Camillo 
Ti-andi  Auditoredi  Rota ,  e  Luogotenente  Ciuile  in  Ferrara  ,  Bartolo- 
meo Canalli  Auditore  del  S':reniilìmo  Gran  Duca  di  Tofcana ,  <i  chc^ 
adeflb  efercita  la  canea  di  fiQ:ale  strado  principal  ilU^o-  in  quello  Sta- 
to ,  Andrea  Cilla  Auditore  di  Rota  già  in  Ferr..ra  ,.ócora  in  Siena  ,  e_» 
Podeilà  di  Lucca  e  Giacomo  fantucci  Auditore-  della  Nunziatur  i  di 
.,   ^    Pcloniaprinia,  &  or  di.qui-lla  di  Spagna,  quali  tutti  col  memo  dcl- 

£ulti' RkC  1^'1<^''o  virfùacccefcono  alla  Patria  dignità,,  e  fplendore,  di  mi  pure 

nàtnulì 'oi;  è  gloria  grande ,  che  tra  più  ùifìjni  Giurifconfulti.  anuoiierati  fianc 
•^  due 
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^ue  de'fuoi  Cittadini,  il  primo  de  quali  come  più  antico  fiì  "Pier  Tran- 
cefco  detto  Rauennate  Famofiflìmo  per  il  Tuo  fapere  , e  f.er  la  Aia  am- 
mira bil  memoria ,  »  nella  quale  tanto  fi  efercitò  che  non  folo  fi  ricor-  n  p«it*»i 
daua  di  tutte  le  leggi , ,  ma  eziandio  d'ogni  minima  Gioia ,  di  che  fe-  ^*  ^.e.ii*! 
ce  egli  più  di  vn'ifpirienza  con  ammirazione  grandiflìmadi  chil'vdi- 
ua  ;  per  lo  che  refe  celebre  il  fuo  nome ,  e  tu  publico  Profeflbre  di  leg- 
gi Ciuili  per  lo  fpazio  ài  ben  trent'anni  nelle  Vniuerfità  di  Ferrara ,  e 
Padoua ,  oue  fioriua  l'anno  mille  quattrocento  fettantaqivatcro,  e^ 
Tietro  Tomai,chc  altri  chiamano  de  Tomafi  »  dotato  anch'egli  di  tan-  °  ''^'trret. 
ta  felicità  di  memoria,  che  fu  ftmiato  miracolo  di  natura,  eaccJama'  t*  a*  /  '  '  ^j 
to  Superiore  di  gran  lunga  a  Cameade  Greco ,  alli  Rè  Ciro ,  e  Mitri-  ^_  ,1^/ 
date  ,  a  Simonide  Merrodoro ,  e  allo  fleflo  Giulio  Cefare  tanto  cele- 
brati da  Scrittori  antichi, onde  meritamente  per  antonomcfia  fu  chia- 
mato Tietro  dalia  Memoria  .  Fu  cgh  oltreciò  Soggetto  lettera tifllmo, 
e  fece  pompa  de  fuoi  rari  talenti  nelle  Vniuerfità  di  Padoua,  Bolo- 
gna ,  Pauia ,  Ferrara ,  Pifa ,  e  Putoia ,  oue  fu  d'ambe  le  leggi  publico  , 
è  ftimatiflìmo  Interprete  dalla  cui  Scuola  vfcirono  Girolamo  Botti* 
gclla  da  Pauia ,  e  Gio:Maria  Rimiiialdo  Ferrarefe  ,  che  amendue  poi 
nella  profelllone  legale  riufcirono  Soggetti  eecellentifiimi  j  indi  con- 
dotto con  nobili  llipendi  dal  Duca  di  Pomerania ,  e  poi  da  quello  di 
Vuittemberg  ledè  nelle  Accademie  di  Gripefuuald ,  e  di  Vuittemberg 
con  gran  lua  gloria ,  e  fama  fi  che  dall'Imperatore  Federico  Terzo  fii 
creato  Caualiere.edaMaflimiliano  Rè  de  Romani  grandemente  ono- 
rato, di  cui  vedonfi  alle  ftampe  vn  Trattato  De  Feudis  ,  vuo  intitolato 
^dlphabetum  Iuris.   Due  Compendi  Legali  vno  di  Leggi  Ciuili ,  e  l'al- 
tro del  lus  Canonico ,  e  vn'Opufcolo  à  cui  die  titolo  La  Fenice ,  out-» 
iiifegna  il  modo  ,  e  regole  di  far  buona  memoria,  e  racconta  molte  co- 
fe  da  lui  recitate.e  che  fnron  ftimatc  miracoli,lcggendofi  ipezialinente 
che  vdica  vna  Predica  fubito  la  recitaua  fenza  fallirne  ne  pur  parola  ,  e 
cheau-nti  l'Imperatore Malìimiliano  oltrele  (entenze  di  tutto illus 
Canonico,  e Ciuile recitò  anche fopra  ventimila  Conclufioni  diCa- 
nonifii ,  e  Leggifti ,  e  più  di  fette  mila  propofizioni ,  e  fenteize  de  Li- 
bri Sagri,e  così  pieno  di  gloria  fini  di  viuere  circa  l'anno  mille  cinque- 
cento nell'Accademia  di  Vuiccemberg  p  lafciato  un  erede  della  fua  fa-  oRui.Ui.j. 
ma,  e  fuo  fapere  vn  figliuolo  detto  Vincenzo  Leggifia  anch'egli  infi- 
gne,  e  Confeglier  di  quel  Duca ,  Si  come  pure  oltre  le  Scienze  Legali 
moki  tra  medefia.i  Rauennati  fon  fiati  quelli ,  che  nell'Arte  della  Me-  w  .•  •  » 
dicina  fono  riufcin  huomini  celebri ,  tra  quali  abbiamo  Guglielmo  del-  uenoati  lu- 
la  cui  virtù  nelle  noltre  Lftorie ,  e  nell'Epifiole  Senili  di  Francefco  Pe-  ngni . 
trarca  leggonfi  nobiliifimi  teftimoni ,  e  fioriua  l'anno  milletrecento 
cinquantotto  .  Fabio  Calbi,  che  dal  greco  nel  latino  idioma  tradulTo 
gii  ottanta  libri  d'Ippocrate ,   quali  a  Clemente  Settimo  da  lui  furono 
dedicati  j  Camillo,  e  Gioachino  Tomai  ,  il  primo  de  quali  portò  in  Ve- 
netia  il  nome  ,  e  la  gloria  di  Primario ,  e  lafciò  vn  Trattato  De  Febri- 
bus ,  &  humani  corporis  morbis,  e  mori  in  Rauenna  l'anno  1 549.  e  il  fe- 
condo fu  Lettore  Publico  di  Medicina  nella  Sapienza  Romana  in  tem- 
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f»o  diSifto  Quinto .  Tomafo  Filologo ,  il  quale  operò  con  tanta  feliciti 
»n  Venetia ,  che  vi  meritò  StatuCj  e  Memorie,  e  diede  in  luce  due  Ope- 
re ,  la  prima  De  vita  hominis  vltra  CXX.  annos  produceuda  ftampata  iui 
l'anno  1553.  e  dedicata  a  Giulio  Terzo  ,  la  feconda  De  modo  Collegran- 
<ti  ftampata  pure  in  Venetia  l'anno  1 575.  intitolata  a  Gregorio  Terzo 
Decimo  ,  Giacomo  trigoni ,  di  cui  nella  Chiefa  ài  S.Vitale  fi  parlerà  ; 
£  quello ,  che  gli  altri  tutti  auanzò  Girolamo  Hoffi  huonio  di  eminente 
letteratura ,  e  Medico  di  C. lemente  Ottauo  ,  ài  cui  abbiamo  vn'Opera 
intitolata  ^dnnotationes  in  lihros  o£lo  Cornelij  Celfi  de  Re  Medica  data_, 
alle  ftampe  in  Venetia  dopo  morto  l'Autore  l'anno  161 6.  evn'altra_. 
intitolata  De  deftillatione  liber  in  quo  Stdlatiorum  liquornm  ,qui  ad  medi- 
cinam  faciunt  methodus ,  ac  vires  expiicantirr,  &  Chymiae  artis  veritas 
ratione  ^  e\  perimento  comprobatur  vfcita  alle  ftampe  in  Rauenna  l'an- 
no 1582.6  parto  del  cui  ingegno  fono  gli  vndici  dottilTimi  libri  delle-» 
noftre  Iftorie ,  con  l'edizion  delle  quali  tanto  di  applaufo ,  e  lode  li  ac- 
quiftò,  che  meritò  efler  tenuto  vno  de  più  celebri  Iftorici  del  fuo  tem- 
po j  e  dal  Cardinal  Baronie  q  in  pili  d'vn  luogo  con  encomi  notìiliifimi 
q  t.ii.Ann.  eflere  onorato  Rtibeus  vir  inftinis  amicus  nofter  ferine  egli  nei  fuoi  An- 
ó'^inuln  "^''  •  ^  Hierouymo  Kubeo  viro  per  eì  udito  replica  nelle  Annotazioni  al 
Me  18.  jpr.  Romano  Martirologio  ;  a  quali  tri  quelli  della  noftrii  età,  deuono  ag- 
&  alibi,    '  giungerfi  il  Sìg.^nton.Maria  Figliuol  di  Girolamo  oggi  viuente ,  e  fti- 
matilfimo  in  Roma ,  Antonio  Donati ,  e  Majfimiano  Zauona ,  de  quali  il 
primo  diede  in  luce  vn'OpufcoIo  De  aere  Rauennati  ftampatoinRa- 
oenna  l'anno  i<54i.e  il  fecondo  due  altri  pur  ne  ftampò  l' vno  De  Ranen- 
natis  aeris  admirandis  aufcultationibiis ,  e  l'a.ìiro  ^ bufo  del  Tabacco  de 
noflri  tempi  vfciti  alle  ftampe  ,  quello  in  Rauenna  l'anno  1649.  e  quefto 
in  Bologna  l'anno  1550.  oltre  vn  volume ,  che  lafciò  manofcritto  inti- 
tolato .  In  librum  Galeni  de  Renum  ajfe^ionum  dignotioue ,  C^  medica- 
time  Comentarium  ,  il  che  à  noi  bafti  d'auer  qui  incidentemente  narra- 
to rimettendoci  circa  la  nobiltà  dell'antico  Studio  Rauennate,  e  fuoi 
dottiilimi  Profeffori  a  quel  più  j  che  ne  fcriuono  le  noftre  Iftorie , 
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SAN    GIROLAMO 

Chiefa  moderna  già  Conucnto 

De  Frati  Giefuni  ora  Collegio  della  ' 

Compagnia  diGiesù. 

_^fj^^%  Anto  fu ,  e  fi  grato  l'odore  di  Sarititd ,  che  fparfe 
ff^^^,  in  ogni  luogo  il  B.GioiianniCoIombiiìoSanefe, 
'W^^'  e  Fondatore  de  Gicfiiati ,  che  molte  nobili  Cit-  Ffa»i  G'e- 
-^  tà  dell'Italia  concorfero  a  gara  a  riceuere  i  Re-  ''""  '"  ^^' 
ligiofì  dell'Ordine  da  Lìi  fondato,  tra  le  quali '*"^"*' 
non  dell'vltime  fu  Rauenna.oue  eglino  abitaro- 
no VII  tempo  in  vn  Conueiito ,  e  Chiefa  dedica- 
ta a  S.Lncfa,  &  porta  in  quella  parte  della  Cit- 
tà,  che  riguarda  il  Molino  da  vento  in  mezo  agli 
Orti ,  che  ancor  oggi  chiamano  di  S.Luca .  Ma  pef  che  il  fico  era  fog- 
cetto  all'aquc,  e  fuori  dell'abitato,  perciò  circa  cent'anni  fono  fi  tras- 
ferirono a  quello  ,  ouc  edificarono  la  prefente  Chiefa  ad  onore  di  San 
GirolaniO,  fotto  la  cui  prottezione  volle  il  Beato  Giouanni ,  che  mili- 
tafl'ero  i  fuoi  feguaci ,  e  promotori  dell'opera  furono  alcuni  Padri  Bre- 
fciani,  quali  con  limofìne,  che  raccolfero  la  principiarono,  e  non  fono 
molt'anni ,  che  aggiunta  vi  fu  la  Tribuna  col  Choro ,  e  ampliata  la  fa- 
brica  del  Conuento . 

Ha  quefta  Chiela  otto  Capelle  oltre  l'Aitar  maggiore,  ou'è  vna  Ta- 
nola  grande  di  S.GJrolamo  con  altri  Santi  Opera  ^i  Gio:Bartifla  Ra-  _^ 
gazzini  Dipintornon  ignobile  del  pafTato  fecolo ,   e  fu  confegrataalli  '  ' 
tré  Decemore  l'anno  1554.  da  AgofHnoMolignati  Vefcouo  di  Berti- 
noro ,  e  Suffraganeo  di  Rauenua  come  narra  quefl'Ifcrizionc ,  ch'è 
preffo  al  Choro . 

^nm  Dom.M.D.LXIF.  IlL'Hpn.Decemh. 
Ecclefiar»  hanc  à  Fratribtts  lefuatis  in  D.Hieronymi 
Memoricim  Heligionis  a  B.Io:  Columlrino  Sencnft 
InjìitutM  Tutelaris  ex^edific  itam 
^ugufi.Molignatm  Vercellenfts  Efife.  Bricinorienfts 
EtSRjtu.EccLSnlfyaganeus'folemniritH 
D.O.M.  in  honorem  eiufd.  S.Hieronymi 
De  more  dicamt ,  confecrauitqtti. 
Ma  perche  in  qtieflo  Conuento  abitauano  non  più  ordinariamente  Soppreffi&- 
che  cinque  Frati  ;  entrànella  fopprelllonedi  piccoli  Coniienti  fatta_»  "^  «fclCoc 
dal  Sommo  Pontefice  Innocenzo  Decimo,  e  le  fue  rendite  ftjrono  ap-  «n'o» 
plicate  parte  alla  Cafa  degli  Orfani ,  parte  alle  Conuertite,  e  parte  al- 
la Chieia  Parochùk  di  S.Cieinence  in  Priauro .  Per  la  partenza  dun- 
que 
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que  de  Giefiiati  effendo  qiiefto  luogo  vacante ,  e  l'anno  mille  feicento» 
feflanta  con  autorità  Apoftolica  ,  e  mediante  Io  sborfo  di  feudi  quat- 
tro mila  al  Seminario ,  a  cui  era  ftato  vnito  ,,  fu  conceflb  a  Padri  della 
Dito  àPa-  Compagnia  di  Giesù  abitanti  prima  incontro  al  Seminario  in  fito  an- 
driGJcfuiti»  gufto ,  e  poco  atto  per  i  (pirituali  efercizi ,  ne'quali  quella  Santa  Re- 
ligione s'impiega  in  aiuto  de  proilìmi .  E  quantunque  moderna  fia  la 
fondazione  del  lor  Collegio  onde  non  ci  porge  materia  dj  fcriuerne_>  > 
molto  auanti  però  aueua  la  Città  noftra  gullato  il  frutto  della  loro 
I  ii.ui.Lit.  dottrina  ,  e  zelo ,  r  pofciaclie  Rn  dell'anno  mille  cinquecento  fettanta- 
noue  l'Arciuefcono  Chriftoforo  Boncompagno  chiamò  qua  alcuni  Al 
elfi  affinchè  regoIaiVer  le  Scuole  della  Dottrina  Chrifliana ,  e  due  anni 
dopo  predicò  la  Quareflma  in  Duomo  con  grande  applaufo  il  P.Giu- 
lio Mazarino  Palermitano  So^t-jetto  eloquentilfimo ,  le  cui  Opere  ve- 
CDanitlSar      donfi  alle  ftampe,  anzi  nell'Iitorie/  della  medefima  Compagnia-, 
tei   tom.i..         abbiamo,  che  l'anno  mille  cinquecento  trentafette  in  tem- 
**•         i  pò  che  non  era  per  anche  con  autorità  Apoftolica  con- 

fermata ,  il  Grande  Apoftolo  dell'Indie  S.France- 
fcoSauerio  con  gli  altri^ primi  otto  Compa- 
gni di  S.  Ignazio  nel  viaggio,  che  in  quel- 
l'anno  fecero  da  Venezia  a  Roma_», 
_  _       -  panarono  per  Rauenna,e  que' 

5aiKr?"paf  Grand' huomini  illuftti 

fadiRaucr  tutti  per  Santità ,  e. 

nai  per  lettere  co- 

me Serui 
vmili  del  Signore  ,  e  volonta- 
riamente poueri  per  Giesù 
Chriflo  alloggiaro- 
no nello  Spo- 
dalc  » 


SAR- 
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SANTA  GIVSTINx\ 

Confraternita  di  Laici . 

Bbenche  tré  Sante  Gìufline  Vergini,  e  Martìri 
noi  abbiamo  nel  Romano  Martirologio ,  la  più 
celebre  però  è  quella  di  Padoua,  aleni  onore_» 
la prefente Chiefa  è  intitolata,  poiché  tlilllii- 
ftre  e  per  la  nobiltà  del  fuo  martirio,  e  per  quel- 
lo della  Aia  nafcità  ,  dal  cui  Legnaggio  è  fama_» 
difcendere  la  Famiglia  de  Borromei  nobiiiflima 
in  Milano  '  conforme  nelFIrtoria  fua  Ecckfia-  '  RìpamMf. 
ftica  ferine  il  Ripamontio ,  e  di  lei  celebrafi  la  «#  Eff'^/"- 
memoria  alli  fette  Ottobre,  Quanto  poi  alla  fondazione  di  detta_.  ^^''^"'P-i- 
Chiefa  ,  la  più  antica  memoria  ,  che  fé  ne  abbi  è  dell'anno  mille  cento    Antichiti 
fef lauta ,  ìiel  qual  tempo  Papa  Aleflandro  Terzo  annouerandola  tra  di     quefta 
quelle ,  oue  i  noftri  Canonici  aueuano  antica  giurifdizione  la  chiama  Chiefa , 
con  titolo  di  Monaftero  .  Monaflerium  SatS^e  luflinx  in  capite  Tortìcus 
leggefi  nella  Bolla  di  quel  Pontefice,  einvn'altra  di  Vrbano  Quarto 
cent'anni  dopo ,  il  qnal'cpteto  In  capite  ToHicus  li  dieder  gli  Antichi 
per  la  ragione ,  che  in  quella  di  S.Giorgìo  abbiam  toccata .  Eflendo 
poi  Parochiale  ,  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino  con  autorità  Ponti- 
ficia la  fupprefle  ,  e  con  le  rendite  (uè ,  ch'erano  affai  pingui  ereffe  nel- 
la Metropolitana  alcune  Manfionarie  concedendola  ad  vfo  di  Orato- 
rio alla  Confraternità  del  Santiffìmo  eretta  già  nella  Cattedrale  fin-.'  Coofratet- 
dall'anno  is 68.  da  Giulio  Card. di  Vrbino  ,equiuiconuengonoi      mtàdel  SJ- 
Confr,-iti  ogni  giorno feftino  a  recitare  l'Oifizio  della B.V.  tiffirao. 

veltono  Sacchi  bianchi ,  interuengono  l'vkime  Dome- 
niche d'ogni  mele  alla  Proceflìone  del  Santiflimo  , 
che  fi  fa  in  Duomo  ,  e  con  le  rendite  che  an- 
no afcendenti  a  mille  feudi  annoui  di- 
ftribuifcon  le  Doti  à  ponete  Zitel- 
le ,  vifitano  gl'infermi  bifo- 
gnofij  e  li  fouuengono  di 
limofine,  efieferci- 
tano  in  altr'ope- 
re  di  cari- 
tà . 

SAN 
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SAN  LEONARDO 


Oratorio  di  Laici. 


Orarorij  di  jM^^^^D^  '^^  l'opere  più  egregie ,  che  ad  onor  della  Chiefa  ope- 
Uiciquan-  fjfe—afeSp'  ^ò  il  Serafico  Dottore  S.Bonauentiira ,  non  fu  dell'- 
doiftuuiti.  Slc^Kgl4«5   vltinne quella  d'iftituire  in  Roma  la  Confi-aternità 

del  Confalone,  qualfiì  la  prima  Congregazione,  ò 
Radunanza  di  perfone  fecolari ,  che  (otto  regole  di 
ben  viuere  fi  formaflì? ,  la  cui  fondazione  feguì  per 
opera  di  quel  gran  Santo  circa  l'anno  mille  ducente 
or*.  Bniui  fettantA  conforme  afterma  «  Tomafo  Bozio  nel  fuo  Trattato  De  Signis 
tofn.ilikg.  £f  f /e^^  £)gi^  P  col  cui  efempio  altre  poi  fé  ne  fondarono  in  tutta  Italia, 
iRnlì'.tl'd  ^  minime  in  Rauenna  '  fi  come  narrano  le  noftre  Illorie .  Egli  è  ben 
/uui.iiì'.    '^'^'■o  però  ,  che  delle  iAitnite  in  detto  tempo  niuna  a  giorni  noitri  è  in 
eflere  ,  onde  la  prima  ,  e  la  più  antica ,  che  abbiamo  è  quella ,  che  per 
Fondazin-  efler  fondata  in  quefta  piccola  Chiefa  j  di  S.Leonardo  ha  prefo  il  no- 
■c  dj  quel  naCjla  cui  erezione  fegui  a  dieci  Agoflo  l'anno  mille  cinquecento  tren- 
$.l<oaardo  ^^^j.^  p^f  opera  ài  fei  diuoti  Cittadini ,  i  quali  prefo  per  loro  Padre,» 
Spirituale ,  e  Direttore  D.Antonio  Monuetoli  da  Monreuecchio.nella 
Marca  Sacerdote  di  molte  lettere,  edigranfpirito,  e  perciò  nello 
Jj  sttiM.9.  ncflre  Iflorie  *  meritamente  encomiato^nelle  Chriftiane  virtù  talmen- 
MdM'isss-  te  fi  aprofittarono  ,  che  oltre  la  gloria  d'eflere  i primi ,  che  nella  no- 
ftra  Qttà  Fondalfero  vn  fi  Santo  iflituto ,  feruiroiio  anche  e  di  efem- 
pio ,  e  di  guida  ad  altri,  che  alcune  fimili  Compagnie  iftituirono .  Vf- 
iìziano  quefti  Confrati  con  gran  diuozione  la  detta  Chiefa  verfo  la  fi- 
jie  del  pafl'ato  fecolo  da  eflì  rifatta  da  Fondamenti ,  e  ampliata ,  oue^ 
conucngono  tutt'i  giorni  feftiui  a  recitare  l'Vlfizio  della  B.V.  &  altre 
preci,  vedono  Sacchi  bianchi  iopra  de'qualianno  aggiunto  vltima- 
mente  Io  Scapolare  nero  per  conformarfi  all'abito ,  con  cui  fi  dipinge 
il  Santo  lor  Protettore  e  Titolare  •  quale  ferme  ^  il  Tntemio,  che  fu 
Monaco  di  S.Benedetto  nato  di  nobil  fangue  in  Francia ,  difcepolo  del 
'senej.  Hi.}  Vefcouo  S.Remigio ,  e  chi^riflimo  al  mondo  per  la  (uà  fantità ,  e  mi- 
e«l>.if.       racoli  malìlme  nell'impetr^re  la  liberta  a  carcerati ,  il  cui  Corpo con- 
feruafi  in  Limoges  Città  nobile  di  Guafcogna ,  e  la  fua  Fefla  qui  fi  ce- 
lebra a,  fei  Nouembre  giorno  del  fuo  paffaggio  al  Cielo ,  il  qual  feguì 
l'anno  cinquecento  cinquantanoue,  &  in  fine  anno  proprie  Coflituzio- 
ni  compoile  da  Francefco  Roflì  vno  de'primi  fei  Fondatori ,  e  Padro^ 
che  fu  di  Girolamo  Scrittore  elegantiffimo  delle  noftre  Iftoric .; 


e  Tr'tthim. 
de  Vir.  tUu 
flr    Ori.  S. 
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SAN    LORENZO 

IN     CESAREA, 

Monafteroantichiflìmo  di  Monaci  Bafiliani 

Poi  dell'Ordine  di  S.Benedetto,  ora  vnito 

à  Can.Reg.LateranenfijC  demolito. 

E  ben  quefta  Chiefa  orche  fcriuiamo è  demolita 
affatto ,  e  nel  fito ,  oue  già  fu  non  vedefi  altro    Srto  ami- 
che vna  Croce  di  marmo  antica  ,  con  tutto  ciò  codi  quefta 
perche  ne  tempi  andati  fiì  Bafilica  Famofiflima,  Chiefa. 
e  da  infigni  Iltorici  celelTrata ,  ella  però  è  ben_, 
degna  d'efVere  qui  defcritta,  acciò  nereftisù 
quefte  carte  almeno,  viua  a  noftri  Pofteri  la.^ 
memoria.  Vna  delle  tre  parti,  nelle  quali  an- 
ticamente come  dicemmo  altroue ,  partiuafi  la 
Città  di  Rauenna,  era  quella,  che  addimandauano  Cefarea,  di  cui 
oggi ,  tale  è  l'incoftanza  delle  cofe  vmane  ,  ne  pur  vedefi  vn  fol  vefti- 
gio  e  ftendeuafi  lungo  il  mare  tra  Rauenna ,  e  Clafle  .  Trino  vybsipft 
vocabulo gloriatur ,  trigeminaque  pofitione  exultat  ideji  prima  Rauenna , 
vltima  Clajfis  ,  media  Ctfarea  intervrbem  &  mare  plana  molUtte  ,  are- 
naquc  munita ,  re5i.itionibus  apta  dicane  di  Rauenna  GiornandoGo-  J'J^'fL 
to ,  &  è  quella  ftefla  ,  che  con  altro  nome  Sidonio  Apollinare  chiamò  Jj^„  /"^^  ,"^ 
Via  di  Cefare  .  Veterem  ciuitatcm ,  nouumque  Tortum  media  Via  Ccefa-  tpift.  y. 
fis  ambigas  ytrum  <  onneViat  an  feparet  fono  le  fue  parole .  Cefarea_.  Cesarea  per 
poi  la  chiamarono  dall'Imperatore  Cefare  Augnilo,  «  che  ne  fu  il  Fon-  ''"=  'o"  '^^ 
datore  portando  Ja  tradizione  antica,  che  in  Rauenna  i  Nobili,  in-,"" 
Clafle  i  Mercatanti ,  e  quiui  abitalfer  gh  Artefici ,  di  che  però  ciò  che  '^MeT  ruÌ' 
fìane,  queftoècerto,  che  l'Imperador  Caio  Cefare  fu  (olito  far  qui  ^^^/j''^^' 
fuernare  il  (no  efercito  ,  onde  fino  a  tempi  a  noi  vicini  nella  Chiefa_.  $67. 
di  Porto  prelfo  al  mare  leggeuanfi  molte  Ifcrizioni  Sepolcrali  di  Sol- 
datijche  prelfo  Giano  Gru'tero  vedonfi  regirtrate,  e  fi  sa  ,/che  Longi-  { Snidi. Ek- 
no  primo  Efarco  d'Italia  per  opporfi  alle  forze  di  Alboino  Rè  de  Lon-  f^fd.s,  1.$. 
gobardi  la  cinfe  di  folle,  e  fortihco  di  bartioni  come  narra  il  Sabellico  . 

Nel  tempo  poi ,  che  iRauennati  abbracciarono  la  Chriftiana  Fede,  chicfe  in 
edificate  furono  in  quefto  luogo  più  Chiefe  ,  e  oltre  quella  di  Santa_*  Ccfarea . 
Maria  in  porto  ,2  fino  all'anno  mille  ducento  feifantatrè  ,  due  n'erano  g  a^  r«^. 
ancora  in  piedi  vna  detta  di  S.Ippolito ,  e  l'altra  ad  onor  della  Vergi-  '•  *•  ""^  ""-- 
ne  conforme  leggefi  in  vn  Priuik"gio  dell' Arciuefcouo  Filippo  a  noitri  l^.^J' 
Canonici.  Ma  tra  gli  edifizi  Sagri ,  che  quiui  erano,  il  più  fontuofo,  necn'auéoa 
e  il  più  celebre  fu  quefto  Tempio  di  cui  parfiamo  dedicato  all'inuitto  diS.LotJjo 
Martire  S.Lorenzo ,  e  Fabricato  d.^  Laurizio  huoino  altretanto  reli- 
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giofo  quanto  nobile ,  e  Camef icre  dgll'Imperadore  O.Iorio ,  di  cui  fi 
hRuhlib.t..  legge,  che  *  auendolirimperadore  mentre  trouauafi  in  Milano  l'an- 
a  w  }96.     no  trecento  nouantafei  commefla  la  Fabrica  di  vn  Palagio  in  Rauen- 
na .  oue  aueua  determinato  rifedere ,  egli  con  fanto  inganno  in  vece-» 
del  Palagio  Fabricò  quefta  Chiefa,  e  col  difegno  di  Opilione  Archi- 
tetto mgegnoliffimo  di  que'tempi  nello  (pazio  di  quattr'anni,  e  mezo 
la  terminò .  Narrano  le  noftre  lilorie ,  che  bramofo  Onorio  di  vede- 
re il  Palagio  venne  a  Rauenna ,  e  condotto  qua  da  Laurizio  nel  rimi- 
rare in  vece  di  quello  l'ediiizio  di  vna  Chiela  non  fol  biafiniò  l'intem- 
peftiua  pietà  del  Miniftro,  ma  talmente  anche  feneaccefe,  chesfo- 
Miracolo  derata  la  fpada  fù  per  vccidcrlo,  eaurebbelo  fatto  fé  mentre  Lauri- 
qiiì    auue-  zio  fuggiua  verfo  l'Altare  ,  e  Onorio  il  feguitaua ,  con  ftupendo  pro- 
x)u«o.         digio  non  fufle  apparfo  vifibilmente  il  Santo,  che  a  viltà d'ogn'vno 
pofta  la  mano  fu'l  capo  all'Innocente  fgridò  anche  l'Imperadore ,  che 
condennalfe  per  reo ,  chi  non  teneua  altra  colpa  che  la  pietà  ;  dal 
qual  miracolo  fpauentJto  Onorio ,  e  rauueduto  tenne  poi  dopo  in_. 
ftima  grande  il  buon  Laurizio  ,  il  quale  fino  all'età  di  nouant'anni 
fantamente  viiluto,  volle  dopo  morte  in  quefta  medcfima  Chiefa  efler 
fepolto  entro  a  vnanobil  Capella  da  lui  Fondata  ad  onore  de  Santi 
Stefano ,  Protafio  ,  e  Geruafio  in  memoria  di  che  a  caratteri  d'oro 
v'era  quefta  Ifcrizione  .  ' 

Stephano ,  Vrotafio ,  &  Germfto  Beato  Mai-tyrio 
Etfibi  memorÌ£  Lauritius  dedicauitjub  die 
XIII.  k^l.  OHobr.  Tbcodofio  XI.&  Tlacido  Falentiniano  Cojf. 
Abbiamo  anche  di  quefta  Chiefa  vna  nobil  memoria  prelTo  S.  Ago- 
Altro  mna-  ftino  ne  fuoi  Sermoni,  e  nell'Opera  de  Ciiiitate  Dei,  oue  racconta,  <  che 
coloni  que-  in  Cefarea  di  Cappadocia  trouandolì  dieci  fratelli  di  buon  Cafato  fet- 
fta  Chiefa  .  f  g  mafchi ,  e  tré  Femine ,  vno  d'eiTi  vn  giorno  ingiuriò  ,  e  battè  mala- 
\f^"TiR'  ■"^'■'f^  ^^  Madre  vedoua  in  prefenza  degli  altri  tutti ,  niilun  de  quali  ne 
'iTb'.i  1k  7°  P"f  "ìoiTe  parola  in  fua  difefa ,  di  che  quella  oltre  modo  fdegnata  ,  e-» 
feiì.  1.       '  partita  di  cafa  per  maledire  il  figliuolo ,  che  l'auea  percolfa  ,  per  ftra- 
da  fé  li  fé  incontro  il  Demonio  fotto  fembiante  d'vn  loro  Zio  Paterno, 
e  chiefeli  la  cagione  del  fiio  dolore .  Raccontò  ella  minutamente  il 
feguito ,  e  dille  elfere  rifoluta  maledire  quell'empio  figlio ,  che  aueua- 
Li  fi  crudamente  battuta ,  il  che  inrefo  il  fallo  Zio  moftro  compatirla, 
e  detertando  la  perfidia  dell'vno  in  percuoterla ,  e  l'empietà  degli  al- 
tri in  tacere  anzi, li  dille  tutti  dourebbero  maledirfi  peroche  fono  tut- 
ti colpeuoli ,  e  rei  di  grauiHìmo  tallo .  Ne  altro  per  appunto  ci  volle 
a  perluadere  al  male  vna  Donna  infiammata  gii  dallo  fdcgno  .  Andò 
dunqne  alla  Chiefa,  eiui  auantialSagro  Fonte  kapigliata  ,  egenu- 
tlelVa  con  lolenne  imprecazione  maleditfe  tutt'i  figliuoli ,  e  imploro  la 
Diuina  Giultizia  a  moftrarne  vendetta  efemplarilfima.   ii  non  anda- 
rono a  vuoto  1  e  materne  maledizioni ,  impcroche  fouraprelì  i  meichi - 
ni  da  prodigiofc,tremore,che  le  membra  tutte  IcuotcuuJi,  vcrgognan- 
dofi  clier  veduti  m  Patria  ,  andarono  vn  tempo  chi  qua  chi  la  in  vane 
parti  pellegrinando ,  e  doue  nuflìme  jntendeuano  eller  Chicle,  ò  nie- 
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morie  de  Santi  miracolofe  ;  e  narra  S.  Agoftino ,  che  di  que'dieci  fra- 
telli vno ,  ch'era  il  Secondo  genico  venuto  a  Rauenna  a  vifitar  quef^a 
Chiefa  poco  dianzi  ediHcata  implorando   l'interceflìone  del  Santo 
Martire  miracolofamente  riebbe  la  fanità .  Ex  nobis  decem  Fratribus 
qui  najìendi  orarne  primum  fequitur  ad  Gtoriofi  Martyris  Laurentij  me- 
ynoriam  qu^^pud  Rauemiam  nupn  collocata  efìificitt  audiumusmeruit 
fanitatem  ,  fcriiieegli  in  perfona  d'vno  de  già  decti  fratelli . 
■    E  quindi  è  poi ,  che  eflèndo  ftata  fi  celebre  in  quello  luogo  la  vene-  „.    j. 
razione  del  MartireS.Lorenzo,  di  qui  vogliono  alcuni ,  chela  Stra-  j,^^    ^"^'' 
da ,  che  da  Rauenna  guida  a  Gaffe  prendeffe  il  nome  di  Laurentina»^  detta  così. 
i  fé  bene  però  il  Baronie  nelle  fue  Note  al  Romano  Martirologio ,  e-»  I  Bumn.  ai 
grauiflimi  altri  autori  la  chiamano  Lauretina,qa3iì  nome  fi  crede  auef-  dum  1 1-  o- 
fé ,  perche  vicino m a  quellailafle anticamente  vn  bofco  di  Lauri ,  coi  ^''^• 
quali  colhinuuanfi  coronare  quc'Capitani ,  e  he  dalle  guerre  torna-  ""  ''"*■    '"■ 
«ano  alla  Patria  vittoriofi ,  maflìme  che  nell'Iiìorie  noi  abbiamo ,  ef-  """  ^  '*'' 
fere  ftati  anticamente  prello  la  Città  due  luoghi  vno  dalla  parte  Ori- 
entale piantato  di  Lauri ,  che  addimandauan  lanretum  ,  e  l'altro  di 
Palme  verfo  Occidente  detto  ^dvdmam  ,  che  con  altro  nomechia- 
mauafi  Campo  Martio  leggendofi ,  che  coi  ra mi  dell'vne ,  e  deglfal- 
tri  fi  coronauano  quelli  »  che  ne  giuochi  militari  rimane'uano  vincito- 
ri r  e  anche  quei  Cittadini,  i  quali  dopo  qualche  fegnalata imprefa_, 
ritornando  alla  patria entrauano  trionfanti  nel  Campidòglio  che,  co- 
me kggefi  nell'antiche  vite  di  S.Apollinare,  a  fomiglianza  di  quel  di 
Roma  atieuano  i  Rauennati .  Così  anche  nel  tempo  delle  perfem^io-  **•"'  ^^V 
nicontraChrilfianiinqueftaStrada  era  il  macello  de  Santi  Martiri ,  "'^'""    '?> 
equiuiivalorofiCaualieridiChrrltodandolelorovice  per  onor  del- ^^^  °  "°" 
la  lèdenon  le  ghirlande  di  Lauro ,  ma  riceu-'uano  le  corone  immarce-  ° 
fcibili:  della  Gloria,  tra  quali  innumerabili  celebre  ne  Sagri  Fafti  è 
Sant'Ediltio Martire gloriofiflìmo ,  ilqual  patiranno  trecento  dieci     S.  Ediftio' 
rjella  perfecuzione  di  Diocleziano,  e  di  cui  fanno  degna  menzione.»  '^^'^■**' '^^'^ 
Eeda,  Vfuardo,  e  il  Romano  Martirologio  a  dodici  Ottobre coi:_  ucma. 
quelle  parole  ••  Rauenme  via  Lauretina  Ts^atalis  Sanili  Edifìif  Ma)  tyris , 
e  in  detto  giorno  la  Chiefa  Rauennate  con  rito  femidoppio' ne  celebra 
la.  memoria ,  e  ne  parla  anche  il  Molano  con  quello  Dillico'  .• 

ldns  tiim  qiiartas  mentis  Edifìius  auget  • 

Frbs  Rauenna  fuo  celebri  quo  Martyre  pallet . 
Ma  perprofegnireil  difcorfo  della  Chiefa'  diS.Lorenzo  ;  ne  tempi', 
che- gli  Efarchr  degl'Imperatori  d'Oriente  rifedeuano  in  Rauenna_f 
chiamarono  ad  abitaruii  Mona». i  Greci  di  S.Bafilio  ,e  lavnironcon_  „   Monaci- 
l'altra  di' Santa  Maria  in  Cofmodim,  ch'era  pur  Monaftero  de  ftefil  |_^^^|^^" '^' 
Monaci,  onde  fi  legge,  che  l'Abate  Cofmodiano  nel  primo  folenncj 
ingrelib ,  che  faceuano  gli  Arcindcoui  nella  Citta  veniua  qua  Sacer- 
dotalmente parato  r  e  li  poneua  folennemente  la  Mitra  in  capo ,  e  nel 
tempo  ,  ch'éfll  vi  dimorauano  fu  arricchita  di  vn  te'.oro  ineftiniabile ,    Corpo  d, 
che  per  la  longhczza  grandedegli  anni,  ò  per  la  negligenza  degli  huo-  Eiifto  pio' 
Kuiu  fi  è  poi  perduto ,  e  cjuello  era: it Corpo  di  Sant'Hlileo  Profeta.  >,  il.  [aa  cjwm. 

£*'    2  ^i^ìii^'i. 


'io> 


2i8  Le  Sagre  Memorie 

quale ,  conforme  nella  Bufiliea  di  S.Apoliinare  Nouo  oue  ancor'oggi 
conferuafì  il  fuo  Capo  abbiain  narrato ,  per  ceftimonio  di  granitimi 
autori  abbiamo ,  che  ni  portato  a  Rauenna ,  e  collocato  in  vn  Moia- 
ftero  di  Monaci ,  e  fé  bene  da  detti  Iftorici  non  fi  efprime  qual  hiilo, 
crediamo  però  e  con  ragione  non  efTer  altro  che  quefto  maifime  che_» 
ne  abbiamo  la  e;raiiiflìma  autorità  degli  antichi  Statuti  della  noftra_* 
nStaf.  nau.  Citta  ,  »  ne  quali  alla  Rubrica  De  Fijitatione  Ecclefiarum.ir  Cerets  dan-' 
h.Ruir. il.  dis  COSÌ  fi  legge .  Sanali  Helifti  VropheU  ctiius  Corpus  iacet  in  £»r^is  Rd- 
uennx  ad  EccTefiam  Satini  Laioenttj  in  defaria  in  Capella  San^orutn  Ger- 
ttasij ,  &Trotastj  FeHitm  cuiuselìdie  XllU.Junij.  Indi  ceflato  in  Ra- 
Monaei  f^i  uenna ,  e  nell'Italia  il  gouerno  degli  Efarclii  fiì  fatta  Badia  di  Monaci 
S.  Bci.edct-  diS.Bene<iecto,qualifisa,the  vi  abitiuano l'anno noiKcento cuvjuan- 
«o.  taquattro  leggédofi  in  vn  Concilio  celebrato  dall' Arciuefcouo  1^  etro 

Quinto  ne)  dett'anno  vn  tal  Pietro  Abate  Regolare  di  S.Lorenzo  iru* 
Cefarea;  onde  tra  Monafteri  di  S.  Benedetto  l'annouerano  iCronilli 
éi  quell'Ordine ,  e  fu  arricchito  di  molte  rendite  dall'Arciuefcouo  Ge- 
rardo, e  onorato  di  nobili  priuilegidall'Impcrador  Federico  mentre_> 
l'ajino  milk  cento  fettantafette  trouauafi  in  Rauenna  i  ne  fi  sa  poi  per 

3ual  caufa  detti  Monaci  ne  partiflero  leggendofi  folo  ,  che  l'anno  mille 
ucento  feflantafei  non  cflendoui  più  alcun  Monaco  l'Arciuefcouo  Fi- 
«    Tenrut  Jippo  Fontana  »  vi  chiamò  i  Canonici  Regolari  di  S.Giacomo  di  Cella 
KiR  Trip  Volana  Congregazione  m  que'tempi  nelle  noltre  parti  affai  celebre  ,^ 
1 1  tap.i^.  COSÌ  detta  da  vn  luogo  nella  Diocefi  di  Comacchio ,  oue  era  il  princi- 
•*""  *-        pai  Monaftero  delli  detti  Canonici ,  qualipofledeuano  anche  S.  Alber- 
ìSzTcX  foneirifola  diPereo,  e  vi  abitarono  inhnche  mancata  quella  loro 
fa  Volana..  Congregazione  Papa  Eugenio  Quarto  l'anno  mille  quattrocento  qua- 
f?énot  i  ».  rantaquattro;  iVnì  à  quelli  della  Congregazione  Latcranenfe ,  i  quali 
f'p  f4  »,j   ▼entiquactr'anni  auanti  con  autorità  di  Martino  Quinto  erano  Itati 
c^  liif  t  introdotti  nell'infigne  Canonica  di  S.Maria  in  Porto  vicino  z\  marc,& 
IO  »»  4,      g^  pyfg  ^  dimorarono  fin'all'anno  mille  cinquecento  cinquantatrè, 
Re"  1°"*'"  poiché  all'ora  in  occorrenza  di  fortiiìcar  la  Citta  ,  per  ordine  di  Giu- 
Demohiio  "°  Terzo  fu  quefta  Chicla  ,  e  Monaftero  battuto  à  terra ,  e  la  materia 
fic  rfi  Slo  applicata  alla  fabrica  della  nuoua  Bafilica ,  che  detti  Padri  edificaua- 
Jenaok         no  i^lla  Cittd  eccettuate  però  le  nobiliflìme,  e  preziofe  colonne  poile- 
ui  da  Lanrizio,  quali  ftirono  dal  Cardinal  Girolamo  Capoferro  Lega- 
to all'ora  in  Romagna  mandate  a  Roma,  reftando  i  Beni  del  Monalte- 
ro  incorporati  a  quello  di  S.Maria  in  Porto , oue  vcdefi  vn' Altare  ailai 
magniiìco  ad  onore  di  S.Lorenzo  ,  e  perclie  ncMi  perille  affatto  la  me- 
moria di  luogo  fi  celebre ,  e  venerando  nel  fito  lieflb  ,  ou'era  l'antico 
Tempio  crederò  vna  piccola  Cbief:i ,  la  quale  anch'eda  pochi  anni  fo- 
no fi  è  demolita  in  occafione,  che  il  Cardinal  Gio:Stetano  Donghi  Le- 
Canal  Pan'  g^*^®  ^'^  Latere  in  Romagna  nel  Pontetìeato  d'Innocenzo  Decimo  con 
£lio  .  animo  da  paragonarfi  a  quello  de  Romani  antichi  dal  Porto  detto  il 

Candiano  per  lo  fp-aztodi  ben  fopra  tré  miglia  condufl'e  fin  preflb  alla 
Citta  vn  Canale  ,  che  per  alludere  al  cognome  del  Pontefice  all'or  re- 
gnante fu  chiamato  Pannilo ,  per  il  quale  ruigonle  barche  fin  vicino 
^  alle 
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alle  mura  con  gran  commodo  de  Mercatanti ,  e  fplcndore  della  Cittd* 
in  memoria  di  che  fopra  la  Porta  detta  Greeoriana  ,  e  che  dal  noftro 
Volgo  chiamafi  Porta  Nuoua  ftà  collocata  la  Statua  di  guel  Pontefici 
fcolpita  in  marmo,  e  da  lati  fi  leggono  quefte  due  Ifcrizioni . 
Amanodeftr% 

Columba  nouum  Mare 

Si  Columbus  nouamTerram 

Inuenit 

Neptunus  Cereri 

Naues  fuccediint  aratro 

Vbi  olim  . 

Neptunus  Cereri 

Naues  cellerunt  aratro 

A  mano  finiflta 

Romana  Columba  imperante 
Liguftia  Aquila  exequente 
Ad  nominis  Painphiiij  sternitatem 
AnnoM.DC.LUII. 
Ioanne  Stephano 
Card.  Donghio  Legato 
La  quale  prima  Ifcridone  è  allufiuaà  ciò,  che  dell'antica  Raucnna_j    R«u.  anti- 
i'crJile  Strabone ,  q  ch'ella  cioè  era  in  mezo  all'acque .  In  Taludibus  ma-  "j"'q""|jI" 
rttima e§t  Katicnnatotaligneisconftans £diHajs,aqnisperjlua ,  ondeda_»  acqac. 
Marziale  fu  chiamata  ^equorea. ,  e  da  Sidonio  Apollinare  yndofa ,  e  a  qstnth  l.  ;. 
quello  anche,  che  né  lafciòfcrittoGiornando  nella  fua  Iftoria Goti- M4«  ►'.  i;.  . 
ca,oue  parlando  dell'antico  Porto ,  e  di  quelto  fico  ,  dice  ,  che  oue  già  'pigr  ^-usi- 
ià  il  Mare ,  d  fiio  tempo  erano  tutti  Orti ,  e  in  vece  degli  Alberi  delle  '^'^    'ff- 
Naui  vi  fi  vedeuano  quelli  de  pomi, e  frutti  :  Qua  aliquando  Vortus  (ne-  ^'^"^^l'^' 
rat  j'patiofiffimos  bortos  oUendit  arboribus  ptenos  verùm  de  quibus  non 
pende.tnt  vela,  fed poma . 

Ebbero  hnalmente  fopra  quella  Chiefa,  e  Monaftero  i  Canonici  no-  Giurìfd,  de 
ftri  antica  giurifdizione  ,  e  venendo  qui  il  giorno  feftiuo  di  S.LOrenzo  noftnCano 
eran  tenuti  i  Monaci  riceuedi ,  e  darli  da  pranzo ,  il  quale  poi  fu  com-  nicj  m  quc- 
mu:ato  il  lire  cinque  di  moneta  di  Rauenna,   che  oggi  pure  fi  pagano  f^*  Chiefa. 
da  Padri  di  Porco,  riferuato  però  il  pranzo  agli  Oftiarij,  e  Crociferarij     ■   >  »• 
della  Chiefa  Meiropolicana ,  r  e  ciò  per  laudo  dell'Arciuefcouo  Tede-  c^pf/^^'J^l 
rico  Compromuraiio  tra  il  Capitolo  ,  e  Monaci  l'anno  mille  ducento  „/j_ 
vcntitrè,ccosi  anche  tri  gli  antichi  Beni  di  quelto  Monaftero  fi  anno- 
uera  il  Caltellodi  Giozzano  detto  nelle  memorie  antiche  Glti\anurnj 
poùo  in  Romagna  fra  Imola ,  Faenza  e  l'Alpi ,  e  tra  li  iìumi  Marzano,  . 
e  Sanremo  ,  dei  qual  Caitello ,  fua  Corte  ,  e  pertinenze/  leggonfi  alcu-  /,  J,^,*^"*' 
ne  In.ieftiture  farce  da  Priori  diS.Lorenzo  alla  Famiglia  de  Manfredi 
di  Faenza ,  quali  lo  polfede'ttero  fino  all'anno  mille  cinquecento,  nel 
qua!  tempo  per  morte  ài  Aftorgio  Manfredi  detto  luniore  reftò  deuo- 
luto  al  Monaftero  fé  bene  però  ora  è  pofleduto  dagli  huomini  di  Ber- 
fighella . 
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Toftcrula 
cola  fiiiiii- 
fichi. 


t  Uni  U  :ìd 

ann.iiyo. 


u  Anafi.  in 
Leone  t  V, 


Confrater- 
nitàdi  San- 
t'  Anna  in 
^u<;(ìaCIiie 
ia. 


SAN    LORENZO 

IN     POSTERVftA, 

Confraternita  di  Laici, 

Ltre  il  defcritto Tempio  vn  altra  memoria  noi 
abbiamo  in  Raucnna  del  Martire  S.Lorenzo  in 
quella  Chiefa ,  che  gli  Antichi  addimandarono 
In  Toftcrula .  Col  qual  titolo  poiché  alcun'altrc 
delle  noftre  antiche  Chiefe  leggonfi  denomina- 
te fi  come  in  quelle  di  S.Apollinare  in  Fedo ,  e_» 
di  S.Stefano  aobiam  toccato,  egli  è  perciò  a_. 
faperfi  >  che  quefta  voce  Tofleritla  non  fignifica 
altro  che  Piccola  Porta ,  delle  quali  molte  f  già 
furono  in  Ranenna  nelle  mura  della  Città  fattcui  da  principali  Citta- 
dini in  tempo  delle  Fazioni ,  quali  teneuan  murate  con  vna  femplicc_» 
incroftatura  di  pietre ,  e  calce,  e  aprendole  a  lor  piacere  introdutteua- 
no  nella  Città  i  Seguaci  del  lor  partito  conforme  portauane  il  bifo- 
ono  ;  e  fi  chiamauan  Tofterulx  quali  a  dire  TofticuU  che  cosi  da  Latini 
vengon  dette  le  Porte  òì  dietro ,  fé  bene  però  Anaftafio  Bibliotecario 
H  vuole ,  die  quefta  voce  TofierrUa  fia  voce  de  Saflbni  quali  abitando 
in  Roma  in  quella  parte,  che  da  Papa  Leone  Quarto  circondata  di 
mura  fu  detta  Leonina ,  delle  fei  Porte ,  che  quel  Pontefice  vi  aprì ,  a 
quella,  ch'era  vicina  al  lor  Quartiere  in  lingua  Saffonica  diedero  il  no- 
me di  Pofìerula .  Ma  di  ciò  che  che  fiane  fuor  di  quefta  denominazio- 
ne dimoftrante  detta  Chiefa  edere  antica  ,  niuna  memoria  ne  abbia  m 
trouata  nelle  Scritture  antiche ,  e  folo  abbiamo ,  che  l'anno  mille  fei- 
cento  trentaquattro  vi  fu  eretta  vna  Confraternità  fotto  l'inuocazio- 
ne ,  e  titolo  di  S.Anna ,  il  cui  Iftituto  è  di  aiutar  con  Suffragi  di  Meffc 
l'anime  de  Defonti,  i  cui  Confrati  vertono  Sacchi  bianchi ,  e  l'anno 
erandemente  riftaurata ,  &  abbellita . 
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SAN     M    A   M  A 

Chiefa  antica  5  e  Monaftero  già  di' Monaci 
Di  San  Benedetto,  poi  di  Francefcani  Ofìferuanti 
Ora  vnito  alla  Bsdia  di  S  Gio:Euangelifta,         ^ 
De  Canon.R.egoI.deS.SaIuatore. 

I  ElebratilTìnio  nella  Chiefa  di  Dio  tri  quelli  do' 
Santi  Martiri  è  il  nome  di  S.Mama ,  ò  Marnan- 
te martirizato  in  Cefarea  di  Cappadocia  fotto 
l'Imperatore  Aureliano,  «  ad  onore  di.cuileg-  ajipudB»i 
gonfi  due  Omilie ,  vna  di  S.Bafilio  Magno ,  e  I'-  ''"»  inNot. 
altra  di  S.Gregorio  Papa ,  e  al  cui  nome  furono  ""^  ^"'y"'' 
dedicate  ^  anticamente  nobiliffime  Chiefe  vna  ^"j?'  '*'^* 
maffime  in  Coftantinopoli ,  e  l'altra  in  Roma-,  hsaron  ih. 
conforme  narrano  il  Cardinal  Baronie  ,  e  Nice-  ìjiteph  lì&. 
foro;  onde  nel  Romano  Martirologio  à  diciaflette  Agollo  la  memoria  i  s.  caf.^U' 
fna  con  queftonobile  elogio  così  fi  onora.  Csjarxx  in  Cappadocia  na- 
talis  S.Mamantis  Martyris ,  qui  àpueritia  ad  fene^ntem  vfque  longiim 
martyriitm  diait ,  &  tandem  imperante  ^Hrelianafub\Alexandro  Tm- 
fide iìliid Feliciter confiimmaiiit ,  quemSandiVatres Bafilius  ,  & Grego- 
rìu:l<ia':qanzeriusf-,immishudibHscclebrarnnt.  In  Rauenna  poi  la  ve-    9!^'^'^'^* 
nerazione  fua  può  chiamarfi  antica  poiché  fi  ha  ,  che  l'anno  mille  dn-  ^  '^^^^  '" 
cento  vent'vno  Simeone  noftroArciuefcouo  il  primo  giorno  di  Mag- 
gio folennemente  ad  onor  luo  confagrò  qucfla  Chiefa  fitirata  predo  le 
mura  della  Città  alle  fponde  del  Fiume  detto  dagli  Antichi  Bedefo,  da- 
Latini  chiamato  Bidcns,e  volgarmente  acldmiandato  il  Uonco.e  pofta 
fuor  delk: Porta, che  dalla  Chiefa  raedefima  ha  prefo  il  nome;  e  có-uien    Monacrdì' 
eredcrcjche  fufle  giàTempio  nobile  mentre  vi  ebberomonallero  i  Mo-  ^  ^  e  Mi- 
naci di  S,Behedetto  conferme  ferine  '  Antonio  de  YepesCronifta  ce- 1^^ 
Icbrc  di  quell'Ordine  ,  quali  anche  abbiamo ,  che  vi  abitarono.'/  fin'al-    AWe»  de 
Tanno  mille  trecento  felfantafette  ,  dopo  il  qual  tempo  fu  vnito  co^Lj  Vife/-  anni 
titolo  i  Priorato  aH'lhfigne  Badia  di  S.G  io:  Euaugelilla,  oiiepurdi-  5^)  rei. 
niorauano Monaci  del  medefimo  Ittìturo  infintanto,  che  andata  quei-  '■'*"*  l'i'-^*- 
fa  in  Comcrida ,  il  Priorato  anche  di  S.Mama  fii  poiiedutodagli  Aba-  '"''  '^'  ""'''' 
§ti  Gomeudatari  per  molto  tempo  cioè  fin'all'anna  miUe  quattrocento- 
■quarantaquattro,  e  nerqual  tempo  con  autorità  òr  Papa  Eugciuo  <^vuad'tf.- 
Quarto ,  e  col  cohfenfo  del  Cardiiial  Beflarione ,  che  aneualo  in  Co-  «d'I  ah». 
menda, ad  rii:an-7a  de  Cittadini  furouui  introdotcr  i-Frati  Minori' f>ifcr-  ^^"  Oli'*.- 
uanti  di  S.Francefco'.  Ma  non  purché  ietta nt'anni  in  ci-:cj  :ibit.tFr.>iii>"'/^"'^^'"^'* 
«juiiitli  detti  Padri,  i'mperoche  Tanno  mille  cinquecento  qnuaoi-'i-à'    '"""^ 
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^po  il  Sacco  memorabile  di  Rauenna  poiché  nel  paiTato  afledio  qne- 
fto  luogo  aued  feniito  di  ricouero  al  Campo  Franzefe  per  battere  la_. 
Demoliio  Città,  con  autorità  Apoftolica  di  Leone  Decimo  fu  demolito,  &  elfi 
ne -lei  Con  trasferiti  alla  Bafìlica  di  S.ApolliiiarcNuouo  conforme  lui  opportu- 
ocDte.         namente  abbiam  narrato ,  e  all'ora  fu ,  che  per  conferuare  in  qualche 
parte  almeno  la  memoria ,  e  la  venerazione  del  Santo  ,  fu  nel  fito  me- 
defimo,  oiìeera  l'edifizio  antico  eretta  vna  piccola  Chiefa ,  ò  più  to- 
fto  Capella  che  è  pur  membro  della  Canonica  di  S.Gio:Euangelilla_j  > 
oue  à  aiciaffette  Agolìo  celcbrafi  la  fu  a  Fella  con  duiozione,  econ- 
f  Ap.  Viia  corfo  grande  del  popolo ,  e  dell'antica  Chiefa  fanno  menzione  /Fran- 
émgloe.i.t,  cefco  Gonzaga  nelle  Cronache  Francefcane,  oue  la  chiama  San3i  Ma- 
moni  s ,  Papa  Eugenio  Quarto  in  vnafua  Bolla  in  cui  l'intitola  SanUi 
Maniatis  ,  Antonio  de  Yepes  nelle  Cronache  di  bi.Benedetto ,  e  Giro- 
lamo Rofli  nelle  nofìre  Iltorie.che  la  chiamano  San£ii  Mam£>coi  quali 
tutti  tré  modi  è  nominata  da  LucaVuadingo  ne  ruoiAnnaIi,e  fìnalmé- 
te  in  due  Bolle  vna  di  Onorio  Terzo  ,  e  l'altra  di  Vrbano  Quarto  l'an- 
nouerano  que'l'ontefici  tra  Monafleri  di  giurifdizione  de  noftri  Arci- 
uefcoui,e  Canonici,e  tutti  due  la  chiamano  Monaftarimn  San^ìiMatnx. 
E  già  che  quella  Chiefa  non  ci  porge  maggior  materia  di  ragionar- 
ne ,  per  conchiuderne  la  narrazione  non  farà  forfè  improprio  qui  il  ri- 
Molioo,  e  ferire  vn'Ikrizione,  che  fi  legge  ad  vn  Molino ,  che  è  in  vicinanza  di  ef- 
fua  bclliflì  (2  poftaui  da  Girolamo  Donato  Nobile  Veneto  mentre  l'anno  mille.» 
wa  crizio-  quattrocento  nouanta  effendo  per  la  Aia  Republica  Prefidente  in  Ra- 
uenna lo  rifece  da  fondanienti,  la  quale  benché  profana,  per  ellere  pe- 
rò graziofiifinia,  e  da  pochi  auuertita ,  l'abbiam  creduta  non  indegna 
d'eflere  qui  regillrata ,  &  è  come  fiegue . 

Hieronymus  Donatns  Prjefes  à  fundamentis  inftaurauit 
Inflitnr  Moiendinarius  diligentcr  molas,&  reliqua  inftrumenta 
Curato,  Frumenta  citta  dolum  malum,&  fupinam  indiligentiam 
Seruata,&  molita  rellicuitOjprxter  Cuppolam  nihil  exìmito 
Si  quid  dolo  malo  exemeris  tripiuni  reddito 
XL.  nummum  exfoluito  ,  collum  &  manus  ambas 
In  Colunibari  conciufas  per  diem  legitimam  tenero 
Sed  heiis  tu  qui  molenda  Frumenta  contuleris 
Edido  ne  fidito  ,  nec  ob  id  fccurus  accedilo 
Manus  orulatas  habeto  ,  &:  fcitolnlticores  Molendinartos 
Ex  edic'^o puniti  pofle  non  corrigi  M. CD. XCIII. 
La  quale  Ifcrizione  efprime  al  viuo  i  vizi  de  Molinari, della  rapacità  de 
»Ttm.Cm  quali ,  oltre  ciò,  che  ne  ferine ìì  Tomafo  Garzoni  nella  fua  Piazza  Vni- 
dijtii.       iierfale,  parlando  lo  Statuto  della  Citta  di  Tiuoli ,  oue  per  la  vicinan- 
za del  Fiume  Aliene  ,  queft'arte  grandemente  riorifce,  dice,  che  i  Mo-  ^ 
.    .        .   linari  ruberebbero  la  Farina  etiamfi  eis  mpius  ligarentnr;  e  quanto  al- 
■BMitnu"^  la  parola  Columbari  ella  è  voce  Latina  antica  vfata  ^  da  Plauto  j  e  non 
figniiica  altro  che  vna  fpezie  di  Berlina . 
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SAN  MAMMOLINO 


Confraternità  de  Laici, 


E  mai  è  riufcito  al  volilo  corromper  le  voci ,  e-»  .  •  .- 
llrauolgere  a  tuo  piacere  i  nomj ,  certamente  e  i„  j,  ^^^^^ 
ftato  in  quella  Chiefa ,  la  quale  intitolata  già  cbiefa. 
alla  Beatiffima  Vergftie,  fi  come  da  noi  con- 
gietturafi,  e  conforme  ne  fi  Fede  l'Imagine  Tua, 
•  che  prima  anco  che  l'antico  edifizio  nriftau- 
rafl'e  vedeiiafi  di  pittura  antica  fopra  l'Altare , 
dal  Bambino ,  che  tiene  in  braccio  fu  chiamata 
con  voce  barbara 5". Ma»/ wo//«o,  e  ciò  tanto  più 
è  credibile ,  quanto  che  di  Santo  di  tal  nome  non  trouafi  per  quanto 
abbiam  veduto,  nell'Ecclefiaftichelftorie  memoria  alcuna .  E  quella 
forfè  farà  quella  Chiefa  ,  che  gli  Antichi  addimandarono  Santa  Maria. 
in  yirtute,  la  qual  daua  il  nome  ad  vna  delle  quattordici  Regioni  del- 
la Citta ,  e  ce)  fa  credere  il  leggerla  in  alcune  Scritture  antiche  nomi- 
nata immediatamente  dopo  quella  di  S.Agata,  a  cui  per  appunto  ella 
è  vicina .  Nelle  Vifice  poi  dcili  noftri  Arciuefcoui ,  la  più  antica  me- 
moria ,  che  ne  abbiamo  è  m  quella  del  Cardinal  di  Vrbino ,  oue  ordi- 
nò, che  la  Fefla  fua  principale  (ì  celebrafle  il  primo  giorno  di  Maggio 
ad  onore  de  Santi  Apoftoli  Filippo  ,  e  Giacomo,  &  eflendoui  eretta 
la  Confraternita  degli  Afinari ,  eifi  la  tengon  prouifta  di  quanto  fpec- 
ta  iti  Diuin  culto  ,  e  l'anno  1650.  tutta  la  rifarcirono  con  alzare  il  pa- 
ujmento  ,  che  prima  era  bafìiflìmo ,  con  la  qual  occafione  fi  vide  eife- 
re  detta  Chiefa  molto  antica,  e  aliai  maggiore  già  che  non  è  di  pre- 
fente. 


Confrafer- 
lillà  degli 
Adoari . 
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SANTA     MARIA 

DEGLI     ANGELI, 

Chiefa  moderna ,  e  Conuento  Nobile  de  Frati 
N^inori  CapuccinL 


Frati  Ct- 
puccini  ÌD 
Raueana. 

ìHuè,  1,11. 


ConucntOjC 
Chi;fa  edi- 
ficata. 


Frati  Minori  detti  Capuccini  illiiffre  propagine 
del  Sagro  Ordine  Francefcano ,  e  viui  efemplari 
dell'Euangelica  poiiertà  vennero  ad  abitare  in 
Rauenna  <  Tanno  mille  cinquecento  feffant'otto 
chiamatiui  dal  Gran  Cardinal  diVrbinonoftrò 
Arciuefcouo  ,  e  lor  Protettore ,  e  dimorarono 
al  principio  nello  Spedale  di  S.Gio:Battifta_., 
che  era  nella  Contrada  di  Borghetto  infintan- 
to,  cheli  fu  edificata  la  Chiefa,  eConuento, 
che  or  vediama,  di  cui  la  gloria  di  Fondatore  deuefì  al  medefimo  Car- 
dinale ,  che  due  annidopoia  loro  introduzione  volen  oli  prouederc-» 
di  luogo  atto  per  l'olTeruanza  del  loro  Tanto  Iftituto  econfìderato 
quclta  per  il  più  commodo  come  che  elVendo  dentro  le  mura ,  è  però 
aflai  riniota dall'abitato  ,  la  fera  de  due  di  Giugno  conforme  narrano 
le  noftre  Iftorie ,  fé  ben  l'Ilcrizione  che  da  noi  qui  fotto  è  regilì;rata_. 
pone  diuerfamente  il  tempo,  dalla  Chiefa  Metropolitana  venne  qua 
proceffionalnientecon  nuto  il  Clero  a  difegnare  il  fito  inalberandoui- 
vna  Croce  dilegno  ,  e  vn  raefe  dopo  il  di  Feftiuo  della  Vifitazion  delia 
Vergine  benedille  foiennemente ,  e  pofeui  la  prima  pietra ,  in  memo- 
ria  òi  che  fopra  la  Porta  così  fi.  legge . 

D.    O.     M. 
Sanft.T  MariT  ab  Angelis  Titulari  ac  Tutelari 
i  Sanftis  quorum  ad  Altare  maiusReliquixafleruantur' 

Vitali ,  VinceiitiOiDioir-  fio,Mode[h>,Feiiciano,  Felici^, 

Adaucto,?c  Sergio  Martyribiis^gneilo  ConfelVori 

Vni  ex  Socijs  S. Vrfulae  V.  ìfc  M.Sandx  Germana  Martyri 

Meraori.'E,&  vcnerationis  ergo  Fratres  Capuccini  P.P. 

li  Conuento  parimenti  è  di  nobiJ  ftcuttura  dentro  a  termini  però* 
della  pouerra  Capuccin.i abitato  da  fopra  trenta  Rcligicfi ,  eia  Chic- 
fa  è  Hata  poi  confegrata  a  noltri  giorni  da  M.  Antonio  Cardinal  Fnin- 
ci<irti  Iettato  dei^fillimo  di  Romagna  l'anno  1641.  alli  tré  Agoltof 
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Tetìnpium  hoc  quod  lulius  a  Riiuere 

Card.Vrbiiias  Rau.  Archiep.  anno  Dom.  M  DLXXIV. 

Non.Iun.  in  Crucis  erezione  tit.  S.Mari»  ab  Angciis  prsfigti,' 

M.  Ant.  Card.  Franciottus  Epifc.  Lucenfis  Prou.  Rortiand.  de  lat.  k{ 

Ad  fux  in  Capucc.  Ordinem  propenfe  voluntatis  declarationcm 

Eidem  Sanvftx  Marise  ab  Angelis  dedicatatn 

Piaufibili  totius  ciuitatis  concurfu  folemni  ritu  confecrauic 

Prid.  Kal.  Sept.  anno  Dom.M  DC  XLII. 

Vrbani  Paps  Vili  .XX.  &  Aloyfij  Card,  Capponi) 

Rau.  Archiep.  XXJI. 
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1  Rui.lii.t. 
foli. 

Via  Fan- 
tina perche 
deccacosì. 


SANTA     MARIA 

ANNVNZIATA, 

ChiefavnitaalConuento  di  S.Sebaftiano 
Dell'Ordine  de  Semi  di  M.  V. 

^Ncapo  al  Borgo  di  Porta  Adriana  ouc  aprefì 
vna  Strada ,  che  dalla  Città  di  Faenza  oue  ar- 
riua,'  con  nome  corrotto  dal  noftro  volgo  è  ad- 
dimandata  Fantina  ,  ftà  queila  Chiefa  intitola- 
ta alla  Beatiflìma  Vergine  dall'Angelo  Annun- 
ziata, la  quale  è  membro  della  nobil  Badia  di 
Santa  Maria  in  Cofmodim,  e  da  Piecro  Sacrati, 
che  ne  era  Comendatario  l'anno  mille  quattro- 
cento ventiquattro  fiì  conceffa  a  Padri  della-. 
Frati  dell'-  Religione  de  Seruidi  M.  V".  venendo  a  prenderne  ilpofl'effo  ilGene- 
Otd.de  Ser.  raie  dell'Ordine,  che  era  all'ora  F. Fortunato  da  Brefcia  conforme  nar- 
ui  inquefta  ra  Arcangelo  Giani  ne  fuoi  Annali  così  fcriuendow.  CumiamCon- 
tnaUìi   jfS^'^S'^^'O^'^^tiorHm  extra  Sen.vhim  cxpiffet  vbiquè  dilatap  Vater  Fortu- 
Sacr.  Aedi-  *^^^'"  ^  Brixia  eiufdem  Congregationis  Generalis  Vrxfedtts  hoc  tempore^, 
iui  d  Qrd.  Kauenn.im  proficifcitur  locum  quemdam  ibi  prò  Congregatione  recepturns; 
adi.  é.  1.  nam  D.Teirus  Francifcide  Sacrato  Ecclefiam  quamdam  fubtitulo  B.y. 
Centur.  fui  ^ntìuntiatit  in  BurgoTortx  ^drianx  babebat ,  quam eidem  Vatri  Fortu- 
/i»».i4i4.   jj^f^  refìgnaret .  Quamobrem  D.Cyrtts  Epifcapus  Fanentinus  qui  t une 
Tiolegatus  erat  in  tota  Flaminia  prò  D.Innoccntio  Cibò  Card. Legato  eam- 
dem  Eccleftam  ftia  atiiloritatc  ipjì  Congregationi  veliui  indie ant  monu- 
menta ConuentHs  Brixia:  concefjit .  Quiui  dunque  abitarono  detti  Padri 
per  lo  fpazio  d'anni  cento  due ,  cioè  fin'all'anno  mille  cinquecento 
ventifei ,  nel  qual  tenipo  ottennero  dal  noftro  Publico  la  Chiefa  di  S. 
Sebaftiano  dentro  la  Città  ,  oue  di  prefente  anno  il  lor  Conuento  ri- 
tenendo però  il  poflello  ancor  di  quella ,  in  cui  fi  celebra  il  di  Fefliuo 
dell'Annunziazion  della  Vergine  a  venticinque  di  Marzo .  Con  la_* 
qual  occafione  deuefi  accennare  oltre  quefta  Chiefa,  di  cui  parliamo, 
Oratorio  di  ^i^'^f'^nche  in  Rauennavn'Oratorio forcola  medefiniainuocazionc-» 
W.  V,  Ah-  eretto  con  autorità  dell'Arciuefcouo  ChriftoforoBoncompagno  l'an- 
nunziata .    no  mille  cinquecento  nouant'otto ,  i  cui  Confrati  conuengono  ogni 
Fefta  a  recitami  l'vffizio  della  B.  V.anno  proprie  Coftituzioni ,  velèo- 
no  Sacchi  bianchi,  e  benché  l'Oratorio  non  abbi  entrata  alcuna  ^  lo 
mantcngon  però  di  tutte  le  cofe  neceflaric  al  Diuin  culto  con  le  fpon- 
tanee  limoline  che  ogni  vn  di  loro  contribuifce . 
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SANTA    MARIA 

D  E  L  L'  A  L  B  O  R  E.  ♦, 

j  A  Regina  de  Cieli ,  che  oltre  mill'alrri  epiteti  da- 
tigli da  Padri  Sat>ti  »  Feraci'fima.  Vianta.  fu  detta  ^^  Ty„^c 
da  Dam'afceno,  volle  poch'anni fono  edere  Olio- ],'^^,  ,"  *^ 
ratainvnafua  diuota  Iniagine  porta  sùrtroii- ;^^,' Kirj. 
codi  vn  arbore  piantato  alla  riuadel  fiume-»     imagme 
Ronco  vn  miglio ,  e  mezo  fuori  della  Citta,  oue  della  B.V. 
da  vn  noftro Cittadino  il  cui  nome  da  noi  fi  ta- 
ce per  eflerc  mentre  ora  fcriuiamo  ancor  viuen- 
te  per  fuo  trattenimento ,  e  diuozione  dipinta , 
e  collocata  l'anno  mille  feicento  vent'vno ,  lui  dalla  diuozione  de  con- 
iiicini ,  e  palfaggicri  cominciò  aci  effere  venerata  rntìnche  l'anno  mille 
feicento  trenta fei  memorabile  per  l'inondazione  de£umr,  che  alla- 
garono la  Città  efieiido  dopo  il  deplorabil  fucceflb  per  dar  luogo  all'- 
acque ,  che  minaccvcuano  nuGuamente  maggior  pericolo  ftato rotto 
l'argine ,  che  da  quella  parte  guardaua  i  campi  mentre  i  poueri  Con- 
tadini piangendo  a  cald'occhi  attendeuano  a  momenti  la  rouina  delle 
campagne,  e  delle cafe  ,  due Contadinelleleuati dall'arbore,  ou'era 
la  Santa  Imagi  le  due  rami  ,  e  formatane  vna  Croce  piantaronlasù 
l'ardine  atterrato  oue  più  perfencaneo  fcorgeuafiil  pericolo.  Ht  ò 
ftifl":  quefla  vna  pura  femplicita,  ò  pure  atto  di  vna  gran  Fede,  queft'- 
egii  è  certo  ,  che  il  fiume  benché  tumido ,  e  pi«no  d'acqae  riltette  nel 
propno  letto  ne  vfcr  come  certamente  ogni  vn  credeiia  a  danneggiar 
le  campagne;  il  che  tutto- ragioneuolmente  attribuito  al  patrocinio 
della  Vcrgwe  dell'arbore  cagionò  l'acerefcimento  della  diuozione,  t^ 
dol  ctilcocon  ardfrui  poi  fempre  auanti  vna  Lampade ,  e  con  molti- 
plicaruiiì  l'oblazioni ,  e  i  voti . 

truiife incanto  la  folennità  deprimi  giorni  di  Magi^io dell'anno 
niille  ieicento  treiitaletce,  ne  qtialida  ogni  parte  della  Prouincia  con- 
coi  i-oiio  I  Fedeli  a  venerare  la  Reliqiua  dd  Saffo ,  clienclKi  noflra  Me- 
tropolitana conferualì,  edicui  nella  defcriaione  di  quella  abbiam., 
p.iilato.  Or  tra  moki.che  venneroalJadiuozione  vno  tutalSebaltia-  ^'"'^"i',^ 
no  Orzi  da  Imola  y  i\  quale  Itorpio  delle  gambe  k\  modo ,  che  conue- 
nitiili  rcggerfi  con  le  Stampelle  mentre  ftaua  alla  Porta  della  Chiefr^ 
auuilaco  elVere  fuori  della  Città  vn-'Imagine  di  Maria  perle  grazie,  che 
faceuadalcCTicorfo  del  popolo  frequetitatiffima,  a  qwelU  volta  in- 
uiolfi ,  oue  qmnro  a  gra»  latica  dopo  implorato  con  feruenti  preghie- 
re r.iiuco  della  gran  Madre  delle  mifericordie  r  accoUatoii  alla  Lam- 
pade, e  /ncoficoa  quell'olio,  fenzafraporuifi  indugio  alcuno  imman- 
tenente fi  trouofano ,  alquahrùracolo  luccedend'o  pofcia  mok'akjre 

grazie. 


Diuozione 
à  <|uel)a . 
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o  j'fAx.Ar-  grazie,  e  crefcendo  perciò  giornalmente  il  concorfo ,  »  conforme  infe- 
€hitp  neap.  gnan  le  Pratiche  ,  fu  ordinato,  che  la  Santa  Imagine  di  notte  tempo, 
««/.óft».».  e  fenza  pompa  alcuna  alla  Parochialedi  S.Rocco  fi  trasferiflé ,  &  iui 
in  luogo  prillato  ,  e  con  vn  velo  coperta  fi  collocaffe  infinche  fopra  la 
,♦  verità  de  publicati  miracoli  e  grazie  fi  fiilfe  prefa  giuridica  informa- 
zione ,  nel  qual  tempo  aiiuenne  pure  vn'altro  fimil  miracolo  in  perfo- 
nadi  Gio:Battifta  Naccada  Bagnacauallo ,  il  quale  per  Diabolico 
malefìzio  trouandofi ,  eran  cinqu'anni ,  così  mai  concio ,  che  non  po- 
lca muouere  ne  le  braccia ,  ne  le  gambe ,  e  di  più  da  dolori  intenfillì- 
mi  tormentato  giorno ,  e  notte  conti'nuamentegridaua  condotto  a_r 
Rauenna  ,  e  portatofi  a  S.Rocco  ,  iui  vntofi  egli  pure  con  l'olio  della 
Lampade, che  ardeua  auanti  l'Imagine  ricuperò  immediatamente.^ , 
la  fanità  ,  cflendo  oltre  ciò  degno ,  di  non  minor  marauiglia  ciò  ,  che 
accadde  ad  vn'altro  per  nome  Francefco  Fauflino ,  il  qual  venendo  a 
Rauenna  da  Cefena  (uà  patria  giunto  nella  Villa,che  chiamano  il  Dif- 
mano  nel  voler  rimettere  il  Caoallo  nella  Strada  maeftra ,  d'ond'era_* 
vfcito  precipitò  dentro  vn  Pozzo  aflai  profondo ,  che  non  auea  riparo 
alcuno ,  imperoche  certi  Contadini ,  che  il  videro  inuocarono  a  gran 
voci  fra  due  volte  l'aiuto  della  Beata  Vergine  dell'arbore ,  e  fubito  ac- 
correndo al  Pozzo  con  loro  gran  marauiglia  nel  trailer  fuori  fenza_ 
che  egli ,  ne  il  Canallo  auedb  lefione  alcuna  .  Cosi  flette  dunque  la_. 
Santa  Imagine  per  lo  fpazio  di  due  mefi  dopo  de  quali  Fabricatofi  gii 
il  proceffo,  e  prouata  concludentemente  la  verità  delle  grazie,  e  mira- 
Sua «nsra  coli ,  fù  dal  Cardinal  Luigi  Capponi  Arciuefcouo  con  l'interuento ,  e 
zioiie;         confeglio  di  huoniini  letterati  ordinato ,  che  leuatone  il  velo ,  che  la 
copriua  fìefponeflealla  publica  venerazione ,  il  che  feguìcon  molta_» 
pompa,  e  con  grande  concorfo  non  folode  Cittadini,  ma  anche  di 
«nolti  di  Bagnacauallo,!  quali  in  compagnia  del  Nacca  liberato  vefli- 
ti  di  Sacchi  vennero  proceffion  al  mente  con  oblazioni  e  voti  a  rendere 
più  colpicua  la  funzione;  E  perche  le  limofine  de  Dinoti  erano  giunte 
rdificazio^  a  fomma  confiderabile  fu  perciò  rifoUitala  Fabrica  della  perfentc-» 
ne  di  que.  Chiefa  in  fito  nonmolto  lontano  dalluogo,  ouegià  era  l'Arbore ,  la 
fta  Chiefa.    quale  pofcia  finita  con  proceiTione  folenne  il  primo  giorno  di  Maggio 
dell'anno  mille feicento  quarant.  ..vifù  portata l'ìmaghie ,  e  detta 
ehiefa  è  frequentata  dalla  diuozione  del  popolo,  ecuttoditadavn_. 
Sacerdote ,  che  haanche cura  d'ajnminiltrare  i  Sagrainentiagli abi- 
tanti nelle  vitine  campagne  dalla  Parochrak  di  S.Rocco  affai  lontani, 
rait^ii  ar-      Egire  potcelebre  nellTltorie  il  firo  di  quefla  Chiefa  imperoche  ne 
SIC  dUau..  contorni  di  quella  nel  luogo  oueancor'oggi  chiamano  il  Molinaccio 
^uiui.         pofeglialloi^giainenti  l'efercitodi  Papa  Giulio  Secondo,  e  di  Ferdi- 
P  Frttnc.  naudoRèdi  Aragona,  che  infieme  erano  Collegati  confìff  ente  ?  in_ 
■Blì'ìZl    tredici  mila  e  più  Soldati ,  cioè  mille  ducentohuomini  d'arme,  feicen- 
W.JO.        to  Lancie,diecimiJa,ecintiuecentoFanti,euiilleCaualliLeggieri,e 
quiui tra efii ,  e l'elercito di Lodouico Duodeciino  Rèdi  Francia nu- 
Bicrofo  drfc'pra  v?nti  due  mila  Combattenti,  cioè  cinque  mila  Fanti 
Icdelchi ,  otto  miJa  parte  Giufcouiparte  Piccardi ,  e  cinque  miìx^ 
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Italiani ,  mille  trecento  Lande  fef.tecento  delle  quali  eran  guidate  da 
Alfbnfo  d'EIte  Duca  di  Ferrara ,  e  gli  Arcieri ,  e  Caualli  leggieri ,  che  Defctitto . 
paflauano  il  numero  di  tré  mila ,  il  quale  efercito  dopo  auere  infrut- 
tuofamente  tentata  re(pugna2Ìon di  Rauenna,alcui  prefidioera  Mac- 
c'Antonio  Colonna  valoròfiilimo  Capitano ,  dal  luogo  ouc  erafi  ac- 
campato in  mezo  alli  due  Fiumi ,  che  bagnitno  la  Cuti,  paflato  il  Fiu- 
me Ronco  qui  venne  ad  aflaltarli ,  feguì  l'anno  mille  cinquecento  do- 
dici, il  giorno  vndecimo  d'Aprile ,  in  cui  cadde  in  quell'anno  la  folen- 
niti  della  Pafgua  quella  gran  giornata  campale  tanto  ricordata  da_. 
quei  che  fcnflero  i  fatti  memorabili  di  quel  fecolo ,  e  la  maggiore,  che 
da  molt'anni  veduta  auelle  l'Italia ,  oue  combattendo  due  grandi  efer- 
citi  in  campagna  piena,  fenza  impedimento  d'acque ,  ò  ripari ,  con-, 
animi  oftinati  alla  vittoria,  ò  alla  morte ,  e  infiammati  non  fol  dal  pe- 
ricolo ,  dalla  gloria  ,  e  dalla  fperanza  ,  ma  eziandio  da  odio  di  nazio- 
ne contro  nazione  reftaron  morti  tra  l'vna ,  e  l'altra  parte  quafi  venti 
mila  huomini  fé  bene  il  Guicciardini  li  reftringe  à  dieci  mila  ,  al  qual 
conflitto  trouaronfi  i  più  nobili  Perfonaggi,  e  i  Capitani  più  celebri  di 
quella  età  tri  quali  contanfi  neli'efercito  Pontifìcio  Raimondo  diCar-  ^ 

dona  Vice  Rè  di  Napoli ,  e  Capitan  Generale ,  Pietro  Nauarra  Con- 
dottiere  della  Fanteria  Spagnuola  ,  Ferrando  d'Aualo  Marchefe  di  Pe- 
(cara,  il  Marchefe  della  Palude  ,  Fabrizio  Colonna ,  Giulio  Medici  Ca- 
ualiere  Gierofolimitano  che  fu  poi  Clemente  Settimo,e  Giouanni  Me- 
dici Cardinal  ,  e  Legato  del  Papa  quello,  che  l'anno  apprellb  fu  poi 
creato  Pontefice  col  nome  di  Leone  Decimo  ,  tra  quali  il  Colonna ,  il 
Pefcara  ,  il  Nauarra,  il  Marchefe  della  Palude ,  e  lo  ileflb  Car  inai  Le- 
gato furon  favti  prigioni,  enelFrancefceGaftondi  Fois  Nipote  del 
Re  diFrancia  Giouane  di  ventitré  anni  famofiffimo  per  le  vittorie  ot- 
tenute poco  prima  contro  Vene«iani  Collegati  effi  pure  col  Pontefice 
in  Lombardia ,  e  Capitan  Generale  di  tutto  l'efercito ,  Odetto  di  Fois 
Signor  di  Lutrech ,  luo  d'Allegri ,  Federico  da  Bozzolo  Condottiere-» 
della  Fanteria  Italiana  tutti  chiariflìmi  Capitani,  Federico  Sanfeueri- 
no  Cardinale,  e  Legato  del  Concilio  Piiano ,  tra  quali  fu  ferito  à  mor- 
te Lutrech  ,  che  condotto  poi  à  Ferrara  per  la  diligente  cura  de  medi- 
ci faluò  la  vita  ,  e  vi  morì  lo  ièeifo  Galton  di  Fois  ,  a  cui  parendo  noa 
ellére  perfetta  la  vittoria,  che  anca  ottenuta  de  nemici  fé  col  rimanen- 
te del  Pontificio  eferciro  già  diilìnato  non  rompeua  anche  la  Fantaria- 
Spagnuola  ,  la  quale  dopo  fttte 'egregie  proue  del  ùio  valore  edéndo 
col  Viceré  fuggita  aia  tutta  la  Caualkria ,  ritraeuafi  dalla  battaglia  in 
tutta  ordinanza,  e  ù  guifa  più  di  vincitrice, che  di  vinta,  portatoli  con 
vna  Squadra  di  Caualli  furiof  unente  ad  allaltarla,  nei  percuotere-» 
quei  dell'vltime  file  ,  attorniato  ca  effi  ,  e  gittato  da  cauallo ,  ò  come 
altri  dilfero  cadutoli  nel  combattere  il  caualio  adolfo  ferito  di  Picca_^ 
in  vn  fianco  fu  ammazzatola  cui  morte  fu  di  si  gran  confeguenza,che 
per  queflo  capo,  aggiuntoni  il  numero  grande  de  morti ,  e  de  feriti,fù 
itimato  maggiore  lì  danno  ne  vincitori ,  che  ne  vinti ,  imperoche  con 
la  perdita  di  quello  manco  dei  tutto  il  neruo,  e  la  ferocia  di  quell'efer- 
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cito  ;  Dopo  la  quate  fanguinofa  vittoria  ritornato  Itfercito  vincitore 
agli  alloggiamenti  in  mèzo  ai  fiumi ,  i  Rauennaci  mandarono  fubito 
ad  arrenderfì ,  ma  mentre  che  già  conuenuti  della  refa  col  Cardinal 
San  Seuerino,  à  cui  mandati  aueuano  quattro  Ambafciatori  attendo- 
no ad  ordinar  vettouaglie  per  mandarle  al  Campo,intermena  fciocca- 
mente  la  diligenza  di  guardar  le  mura ,  i  Fanti  Tedefclii,  eGuafconi 
entrati  per  la  rottura  del  muro  fatta  già  nel  precedente  aflalto  crude- 
lilfimamente  faccheggiarono  la  Città  accendendoli  a  fierezza  mag- 
giore oltre  l'odio  naturale  contro  il  nome  Italiano  lo  fdegno  anche-» 
del  danno  riceuuto  nella  Giornata  .  Del  qual  fucceflb  però  a  tutt'i 
fecoli  mcmoraDile  acciò  viua  ne  Pofteri  rimanefle  in  ogni  tempo  la-t 
ricordanza,  Pier  Donato  Cefi  Vcfcouo  diNarni,  che  fii  poi  Cardi- 
nale mentre  l'anno  mille  cinquecento  cinquantafette  era  Prefidente  di 
Romagna  nel  luogo  fteffo,  oue  feguì  il  fatto  d'armi  circa  mezo  miglio 
fopra  detta  Chiefa  fece  alzare  vna  Colonna  di  marmo  quadrata  i  nel- 
le cui  quattro  faccie  leggonfi  quelle  otto  Ifcrizioni . 

Dalla  parte  dei  Fiume  cioè  a  Ponente . 


Da  Baflb 

Videbis  Hofpes  bue  par um  attoUens 
caput  infcriptus  ifle  quid  velìt 
lapis fibi iìrecenfet  illam  nempe 
cladem  max  imam  Galli ,  atque 
Ibtri  exerfitm  ;Aemiliam  qux 
pene  totam  maculauit  fanguine. 


Di  Sopra 

Heus  Viator  illic  trans  Flumen  ca- 
firametatus  olim  Gafto  foijjeius 
Catliarum  Du£lor  Rauennam  op- 
pugnat,  murum  aperit  tormen- 
tis ,  &  conatur  inumpere . 


Dalla  parte  de  Campi  a  Leuante . 


Da  Baffo 

Hac  "Petra  Tetrus  Donatus  donat 
iberos  Gallofque  hic  C<efos  Cafms 
enmnerat . 


Di  Sopra 

Heù  cladem  horrendam ,  ille  perce- 
lebris  ager  ejl  f^iator,in  quo  acer* 
rime  vtrinque  pugnantium  vigin- 
ti  pene  hominum  millia  concide- 
runt 


Dal- 
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Dalla  parte  di  Raucnna  a  Settetitriofte  l 


Ì..K 


Da  Baflb 

Tahìo  un.  TonUMax.  Sedente  Pe- 
trus Donattis  Caftus  I.pifc.'H^rn. 
Vtr.  Sign.  Refer.  ditm  ^Emili<e 
■prujiderett  locumque  himc  con- 
p,iBus  Kauennatis  celebritare 
clarum  diligenter  exflorafjet  ne 
tantcc  rei  memoriam  vetuftas  té- 
forum  aholeret  hoc  ereBo  Mar- 
niere conferuandam  curauit . 


Di  Sopri 


Heiefìus  ab  Oppidanii  amnem  ittae 
traijcit^cies  injlru6las  bue  ducit 
&  curri  Tro  Rege  Hifpano  & 
Tontificio  exercitu  ttidi^o  beU$ 

confligìt . 


Dalla  parte  di  S.Bartolomeo  a  mezo  giorno . 


Da  Baffo 

Gefla  fiterunt  httc  pridie  Idss  ^pri- 
lis  ^nno  à  partu  Virginis  fnpra 
fefqumiUefimum  duodecimo  lu- 
Ho  IL  To»t.  Max.  ChriJUanorum 
Kemp.  gubernante . 


Di  Sopra 

Hinc  pojl  cruentam  Gallomm  t»t-" 
itoriam  Gafloneperempto  Hijp*' 
norum  reliquia  euttferunt.Vo^re- 
mo  capimr  Kauenna,  à  Fi&oribut 
ac  diripitur .  ^bi. 


M,A- 


%^% 


Le  Sdffrt  Menwfe 


MADONNA 

DEL    BORGO. 

Lia  Vergine  Sanrifllma ,  che  difle  di  fc  mcdefima 
a  Zccl  u.    A^^Otl  /à^^ftJ^^f^  '  ^"'^  Tlatunus  ex  aitata  fitm  tu  ;  ta  aquas  è  dc- 
A^M^!4/^\/fiU/r\Vf  dicata  quefta  piccola  Chiefa  nel  Borgo  di  Por- 
ta Siiì  alle  fponde  del  fiume  Ronco,  eineflafi 
riuerifce  vna  fua  diuotiffìma  Imagine  dipinta», 
fui  muro ,  la  quale  auendo  operati  molti  mira- 
coli molTe  la  pietà  de  fedeli  a  edificarli  la  detta 
Chiefa,  oue  ftì  collocata  l'anno  mille  feicento 
ventiquattrojdella  qual  traslazione  ne  ere  giof- 
ni  di  Pentecofle  qui  fi  celebra  aonoua  la  memoria . 


SAN- 


fatte  Prtnta, 
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SANTA     MARIdii 


Monache 
di  S.  Bcned* 
>n  quella 
Chic  fa. 


IN     C  OE  L  O  S     E  O, 

Chiefa  antica,  e  Parochialc . 

Rà  le  molte  Chicfè,  edificate  m  Raneima  ad 
onor  della  Vergine  quefta,  di  cui  fcriuiamoè 
dedicata  alla  gloriofa  fua  Afliinzione,  ond'è 
però,  ch'ella  chiainafiJ»  Callose»  fé  ben  vera- 
mente nelle  Scrittui-e  antiche  fi  legge  In  Cere- 
fao  .  la  più  antica  memoria  poi ,  che  noi  ne  ab- 
biamo è  dell'anno  nouecento  otrant'vno,  nel 
qual  tempo  eraui  vn"  Monaftero  di  Monache  di 
S.Benedecro ,  e  Ottone  Secondo  Iniperadoro  > 
che  all'or  trouauafi  in  Raiienna  ad  iftanza  di  Teofane  fua  moglie  con- 
fermò a  Benedetta  BadefTa  di  quello ,  ch'egli  chiama  In  CerefiCo  il  Ca- 
rtel di  raibano  ,  detto  oggi  Tibano  ,  e  altri  Caftelli ,  e  Beni  come  pur 
fatto  aueuano  gli  altri  Ccfari  anteecffori  .Effendo  pofcia  dette  Mona- 
che tt  asferite  a  S.Andrea ,  quefta  Chiefa  fu  eretta  in  Parochiale ,-  e  nel 
Mandato  di  procura  fatto  dal  nofiroClero  in  perfona  di  AlbcrtinoCa- 
nonico  Cantore  per  impetrare  da  Benedetto  Vndecimo  la  conferma_, 
del  B  eato  Rainaldo  eletto  Arciucfcouo  di  Rauenna ,  tra  gli  altri  è  no- 
minato Diotallieno  Rettore  di  Santa  Maria  in  Calos  eo.onde  fi  vede  ef- 
fere circa  quattrocent'annij,ch'eIla  è  Parochiale ,  ne  ha  cofa  degna  d- 
eder  veduta  eccettuatane  la  fiia  fola  antichità  ,  e  il  feguenre  Epitafio 
fopra  vna  lapide  nel  pauimento. 

D.     O.    M. 

Viro  protiido  Francifco  Berrfao 

Ranprobitatis ,  morumque  esempL 

Templi  bui  US  Parocho,  optimoque 

Archimandrit.'E .  Hieronymus  Benfaus 

Pro  tempore  Succeflbr  Nep.  ex  Fratte 

Mceftiff.  pofuit  M  D  XXIIl. 
Virtus  Socia  vkx ,  gloria  mortis  comes  Altri  Mona 

Egli  è  poi  a  faperfi  ,  che  oltre  qaelto  di  Santa  Maria  in  Coelos  eo  ftcci  diMo- 
furono  anticamente  in  Rauenna  due  altri  Monaflen  di  Monache  di  Sv  ""'^.^  '^'  ^• 
Benedetto ,  r  vno  detto  di  S.Giorgio ,  e  l'altro  diS.MerGuriale  confor-  ^«"'"R*"- 
me  attelta  Antonio  de  YpesCronifta  celebre  di  quell'Ordine,  iJ  che  J-.,/'"^  7 
baiti  qui  a  not  di  auereincidentemente  notato  non  troturtdofene  òxj  cent  T!mrL 
no^i  Auco»  iìXXA  meuzione  akiuu  »  f^i.  cat  >-' 

^    ^  SAN- 
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SANTA    MARIA 

IN     COSMODIM, 

Chiefa ,  e  Monafterò  antichiffimo  di  Monaci 

Greci  poi  dell'Ordine  di  S.Benedetto 

Ora  in  Comenda. 

Vefta  t  che  oggi  benché  pofta  nel  cuore  del  Cit- 
ta a  moki  è  incognita  fu  ne  fecoli  a  noi  più  lon- 
tani Baiìlica  famoiìiliaìa,  e  lapin  antica,  cl^ 
bella  tri  quante  già  in  Rauenna  alla  Regina  de 
Cieli fufl'ero dedicate,  impcroche  noi  trouia- 
TirK  ^£^"'^7' ^  V/^)-»  mo  la  fondazione  fua  in  tempo  di  S.Agabito  il 

«?  e^*d*i  iL^wsL^^vPr/j  pritno  di  quefto  nome  ,  il  quale  ià  creato  no- 
quefta'chié  »k^^^^^^:^E  ftro  Arciuefcouo  l'anno  di  faluce  cento  otcan- 
la,  ^^^ — "^^  ^^"  tacinque ,  e  (appiamo  ancora  ,  che  dagli  Anti- 

chi in  riguarao  ci  fua  bellezza  Li  fu  dato  il  cognome  In  Cofmodim  voce 
Greca ,  che  nel  Latino  Idioma  fuona  il  medefìmocheOrMj/«t'wr//»i .  E 
/ìtuata  quella  Chiefa  preflbiJ  Famofo  Tempio  dello  Spirito  Santo  ,Òi 
è  vnita  coi  vicino  Oratorio  della  Croce  fonoato  l'anno  mille  feicento 
e  otto ,  fc  ben  quella  io  vero ,  che  or  fi  vede  è  poca  parte  di  fi  nobile-» 
edihzio  conrbrme  dopo  fi  narrerà  ,  e  vi  fu  aggiunta  dal  Rè  de  Goti 
Teodorico  ,  il  quale  volle  che  la  viHzialfero  i  fuoi  Sacerdoti  Ariani , 
onde  fu  poi ,  che  cacciati ,  che  furono  dall'Italia  i  Barbari  per  opera 
del  tamofo  Beln'ario ,  che  ricuperò  quanto  quelli  aueuano  occupato  , 
e  fè  prigione  Vitigeloro  Re,  TArciuefcouo  S.Aguelioper  eTtirpartu 
affatto  l'infami  reliquie  dell'Arianelìino  al  rito  Catolico  nuouamente 
la  confagrò .  Succedendo  poi  nel  gouemo  d'Italia  gli  Efarchi ,  man- 
dati qua  dagilmperadori  di  Coftantinopoli,  Magillrato ,  che  comin- 
ciò in  Longino  l'anno  cinquecento  felTantafctte ,  e  auendo  eilì  dichia- 
rata  Rauenna  Capo  d'Italia ,  e  ferniataui  la  loro  Sede ,  Fabricarono 
M^    ft  '  "*  preffo  di  quella  Chiefa  vno  Spedale  per  que'poueri  Greci,  c!ie  andan- 
dr^Mosaci  <^o^  vifitare  i  luoghi  Santi  di  Roma  di  qua  paffùuano ,  &  anche  vn_. 
Greci .        Monaftero,quaie fecero  abitare  a  Monaci  di  rito  Greco,ne  1  qaal  tem- 
po pero  fi  crede ,  che  auendola  eilì  abbellita ,  e  riftaurata  gli  aggiun- 
^  gelìero  il  cognoa^s  In  Cofmodim  ,  maffime  che  il  medefimo  titolo  egli- 
ch-ol^Di^zì'  "°  pure/quafi  ducentamiidopo  diedero  a  vn'akraChieTa,  che  Papa 
cUfRomtin  Stefano  Terzo  l'anno  fèttecento  cinquaiitadue  li  concefle  in  Roma_. 
ta,  quando  da  Coftantino  Copro.niuK)Imperadorc  Eretico  per  k)  culto 

celie  Sagre  Imagioi,  e  Re!i<ime  cacciati  dall'Oriente  nell'Italia  fi 
ricourarono . 

Tri 


Parie  Frimai  245 

Tra  le  molte prerogatiiie poi,che  aueua  l'Abate  Cofmodiano,  1  Vna      D(>ti:t  j 
fi  era ,  che  nel  primo  folenne  ingreflb,  che  faceuano  gli  Arciuefcoui  dell'  Abate 
iiiRauenna,  r  egli  Sacerdotalmente  parare  precedenti  tutc'iftioi  Mo-  Cofmodis- 
naci,  che  cantaiiano  certe  litanie ,  e  Inni  al  rito  greco  ,  andauafuo- "°• 
ri  della  Città  incontro  alnuouo  Arciuekouo,  acni  nella  Chiefadi'  R"*- '''-■■ 
S.Lorenzo  in  Cefarea,  che  era  membro  di  quello  Monafteroponeua  J°'^'  """" 
la  Mitra  in  capo,  con  la  quale  poi  egli  pontefìcalnicntc  adorno  en- 
traua  nella  Città,  e  alla  Chiefa  Metropolitana  con  pompa  folennif- 
fìn'a  incaminauafi .  Così  anche  lappiamo ,  che  qiiiui  onorarono  det- 
ti Monaci  le  memorie  di  moki  Santi  della  Chiefa  Greca,  emafìlme 
del  grande  operator  de  miracoli  S.Nicolò  Vefcouo  di  Mira  leggendo-     Altare  di 
fi ,  che  ad  onor  fuo  eraui  dedicato  vn'Akare ,  «  fopra  di  cui  celebran-  SanN/coiA, 
do  Sergio  noftro  Arcinelcouo  in  Icioglimcnto  del  veto  fatto  ai.Santo  =  niiracoi.) 
all'ora,  che  per  efìerltato  creato  di  Laico,  ch'egli  era  contro  i!  di- 'i"""  ^ime- 
uieto  de  Sagri  Canoni  immediatamente  Arcinefcoao  trattauafi  '^'"r'^À/ì 
deporlo,  accompcgnòil  rendimento  di  grazie  con  tal  profliiuio  di  ,„„    ^jg'^' 
lagrime,  che  con  prodigio  marauigliofo  ne  rimafero  ini  per  molt'an- 
ni  i  fegni .  Finito  pofcia  l'anno  fettecento  cinquantadue  m  Eutichio, 
che  fu  il  Qin'nto decimo,  ^l'vltimoil  gouerno  dcgh"  Efarchi,  e_^ 
conciò  terminato  l'Impero  Greco  in  Itaìia  partirono  anche  li  detti  J^oiiacidi 
Monaci ,  a  quali  nel  pcile(ìb  di  quella  Chiefa  fucceflero  quelli  di  S.Be-  ^  j  ^°'  ''"'" 
nederto ,  a  quali  Icggefi  ,  che  vi  abitauano  fin  dell'anno  mille  trecen-  a  ùuh,hl,.&. 
to  fenantafette ,  e  i\\  Badia  aliai  nobile  ;  e  come  leggefi  in  molte  Bol- 
le ,  e  in  due  mailìme  di  Onorio  Terzo ,  e  Gregorio  Nono ,  di  giurif- 
dizione  antica  delJi  noitri  Arciuefcoui .  Non  è  poi  certo  di  qual  tem-      .  . 
pò  quelli  Monaci  la  perdeliero  auendo noi  folo,  che  effendo  andata  j^^^j"    °' 
in  Comenda,  l'ebbe  da  Eugenio  Qu^arto  il  Cardinal  Beil'arione,  e  Tan- 
no poiVeduta  poifemprefi  come  oggi  pure  pofledonla  gli  Abati  Co- 
médatari  chiamandofi  comunemente  la  Badia  dello  Spirito  Santo  per 
auere  annefl'a  laChiefi  famofilfima  di  tal  noine  ancorché  nelle  memo- 
rie antiche  non  altrimenti  fi  nomini ,  che  Santa  Maria  in  Cofmodim . 

Ma  per  venire  alla  defcrizione  di  quella  parte ,  che  dopo  il  longhif- 
fimo  corfo  di  tanti  fecoli  è  rimalla  in  piedi ,  ella  non  confiftc  in  altro,  ^"''""'^'^'  - 
che  in  vna  Capella  ò  Tribuna  di  forma  ottangola  contigua  anzi  in-  ^om  dl^q't 
corporata  con  l'Oratorio  della  Croce,  la  quale  però  benché  di  mole  ftaChiefa. 
non  molto  grande  ,  è  degnifiìma  però  d'efl'er  veduta  imperoche  den- 
tro vi  Ci  cenferuano  alcune  memorie  antiche  aflai  nobili  fcriuendo 
grani  Autori  che  g'i  Ariani  la  edificafero  ad  vfo  ài  Battiftero ,  di  che 
lan  f.de  l'Imagini ,  che  ancor  vi  fono  su  l'alto  della  Cuppola  di  S.Gio; 
Battifta ,  che  battezzali  Redentore ,  e  del  Protèta  Mosè  lauorate  tut- 
te a  mofaico ,  del  quale  flefib  lauoro  d'intorno  al  circolo  di  detta_, 
Cuppola  fono  quelle  de  dodici  Apoftoli ,  quali  furonui  aggiunte  dall'- 
ArciuefcouoS. Agnello  quando  come  fi  dille  purgata  eboe  la  detta 
Chiefa  dall'Ariana  cn:'pietà .  Eperche  quella  è  vna  delle  reliquie,» 
più  nobili  dell'ecclefialHca  antichità,  egli  è  a  narrarfi,  che  tutti 
li  detti  Apoftoliflianno  in  attedi  offrire  certe  ghirlande  di  fieri ,  c-> 

Q_  5  nel 
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nel  mezo  a  due  pnin),che  fono  i  due  Principi  del  SenatoApoftolico  {là, 
vn  Altare  con  fopraiii  la  Tua  Croce,dal!e  quali  pittare  antiche  di  fopra 
mille  cent'anni  contro  l'empietà  de  moderni  Eretici  chiaramente  fi 
prona  quanto  fia  antico  in  Santa  Chiefa  l'vfo  degli  Altari, e  delle  Sagre 
Imagmi ,  e  cosi  anche  tra  detti  Apolidi  S.Pietro  tiene  due  Chiaui  in 
mance  ciò  in  fegno  della  fuprema.e  ponteficale  autorità, ch'egli  ebbe 
da  Chrillo  di  fno  Vicario  in  terra ,  il  che  pure  chiaramente  conuince 
quanto  antico  fia  il  coftume  di  dipingere  in  mano  fua  leChiaui.e  che  a 
lui  folo  però  fu  data  l'autorità  fuprema,e  nò  a  tutti  gli  Apolloli  vgiial- 
méte  com'eliì  vojjliono.QLielli  poi  che  fi  vedono  jn  mano  a  S. Paolo  fo- 
no due  libri  per  dinotare  l'ammirabile  fua  dottrina,e  fono  amendue  di 
torma  longa,e  orbicolare  conforme  all'vfojche  gliAntichi  aueuano  di 
fcriuere  in  carte,che  auuoltauano  poi  ad  vn'olVo,ò  legno.onde  i  Latini 
àyoluendo  gli  addimandaron  Folumina,  e  ciò,  che  finalmente  è  degno 
di  rifleiiìone  fi  è  ,  chede  detti  primi  due  Apoftoli  S.Pietro  fia  collo- 
cato alla  finiflra ,  eS.PaoIo  alla  delira  conforme  in  altre  pitture  an- 
tiche, e  ne  piombi  appefi  alle  Bolle  de  Sommi  Pontefici  oggi  pure_» 
bPet.DJim.  fi  oiferua  ,  fopra  che  difcorrono^ dottamente  tra  gli  Antichi  ilno- 
*oOT.i/;é.z.  itro  S.Pier  Damiano  ,  invnafua  epiftolaa  Defiderio  Abate  di  Mon- 
ep.ì6   Bar.  tc  CsiCmomtkohta.  Cur  Taidits  ad  de.\tera?n  ,  Tetrus  ad  finiflram  in  fi- 
in  Conc.  Ni   [iura  poìLitur ,  e  fra  moderni  i  Cardinali  Baronio ,  e  Bellarmino  ,  qiia- 
ct.n.  BeUzr  ]i  tutti  alTcgnano  molte  ragioni ,  per  cui  S.Pietro  febea  come  Capo 
Rnm  '  VoM   '^-'^"^  Chiela  è  maggior  di  S.PaoIo  ,  venga  però  nell'antiche  imagini , 
cab.  i7.        ^  pitture  collocato  alla  finiltra  ,  e  la  più  letterale  forfè  è  quefta  ,  chtj 
prelfo  gli  Antichi  co;ue  pur'oggi  alcune  Nazioni  offeruino ,  la  finiftra 
parte  era  più  nobile  della  delira  ,  onde  perla  flefla  ragione  in  molte 
ligure  delia  B.V.edell'ApofloloS.Giouannia  pie  della  Croce  vedefi 
qìiclla  della  Vergine  alla  fi^iillra  come  a  parte  più  nobile,  e  più  de- 
gna come  abbiamo  detto.  Sopra  poi  dell'Altare  è  vn'antichiilimo 
Crocetìifo  dipinto  fui  muro ,  e  su  l'arco  della  Tribuna  vn'Imagine^ 
della  Beata  Vergine  in  tauola  Opera  di  eccellente  Artefice,  auanti  di 
cui  pendono  molte  Tabelle ,  e  vori  fapendofi  ,  che  tra  gli  altri  ebbeui 
Corrado  gran  diuozione  l'Abate  Corrado  Graffi  Bolognefe  ,  il  quale  eifendone 
GraiTì.efua  Comendatario  vi  rifece  il  pauimento  ,  l'abbellidi  pitture  di  mano  di 
jnerooiia .    j^^^^^  Agrelli  Dipmtor  Forliuefe  alfai  llimato  ,  e  in  tefiimonio  delle-» 
grazie  ottenute  a  interceliìon  della  Vergine  vi  tè  porre  fopra  la  Porta 
la  fcguente  Ifcrizione,  che  adello  per  elfcre  confumata  dui  tempo  può 
appena  leggerfi . 

Deipara  Vir 'ini  in  Cofmodim 

CorradusGralius  huiusCctnobi)  Abbas 

Varijs  igritudinibusac  pericnlis  eiiis  ope  liberatus 

Jnll3'-"'auit,ac  cxornato  Tempio 

Beneficiorum  acccptoruni  n;cnior  n 

Tabellani  pra;  Foribus  ex  Voto 

InGratiaram  /nemoriam  alìixit 

Anno  a  Partu  Virgmis  M.  D.  xlAìl, 

Mol- 


parte  Prima , 
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IVfoIto  nobile  in  fine  è  qiiefta  Chiefa  non  folamehte  per  la  fiia  ve- 
nerabile antichità ,  mi  anche  perch'è  dotata  di  rendite  afcendentià 
due  mila  feudi  annni ,  e  per  l'ampia  fua  giurifdizione  in  altre  Chiefe  ,- 
ch'erano  già  Tue  figliali  com'era  quella  di  San  Lorenzo  inCefa- 
rea,  di  San  Giacomo  di  Ponte  Marino,  chepoi  fùconcefla 
alle  Monache  Terziarie  di  San  Francefco ,  tk  ora  do- 
po la  fiippreflìone  di  dette  Monache  fatta  in  tem- 
po del  Cardinale  Aldobrandino  è  profana- 
ta j  e  quella  di  Santa  Maria  Annunzia- 
ta, e  dello  Spirito  Santo  poffedu- 
ta  ora  da  Padri  Chierici  Re- 
golari conforme  noi  nel- 
la defcrizione  di  ef- 
fa  ampiamente 
ragionace- 
lo <f 
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MADONNA 

DELLA     CROCE, 

Spedale  d'Infermi,  Efpofli ,  Pellegrini. 


Vfo  di  al- 
loggiare 1 
Pellegrini 
quico  an 
tic*. 


Ila. 

e  F.  Greg. 
Litml/nrdel- 
la!  in  eilis 
vita . 

Spedali  in 
Kauenna . 


(  Ome  che  l'vfo  di  riceuere  caritateiiol  mente  i  Pel- 
legrini ,  e  dare  agl'infermi  ricouero ,  e  foccorfo 
aiiuchiliìmo  fìa  nel  ChriftianefimoleggeiTdofi 
fopraciò  le  meaiorie  di  Gallicano  e  l'opere  di 
Bifilio  il  Magno  oltre  ciò ,  che  degli  Efarchi  d'- 
Ttalia  narrafi  nelle  noftrelitorie  contbrme  nel- 
la defcritta  Chiefa  di  Sanca  Maria  in  Cofmodim 
da  noi  Ci  è  dircorfo  egli  però  dopolerouine  ca- 
gionate dal  diluuio  de  Barbari  che  li  inondaro- 
?rimo  Spe-  ^ojù  rir.ouato,  e  il  primo  Spedale  ,  che  dopo  detto  tempo  fappiafi 
dale  iu  Ita-  efler  flato  eretto  fii  il  nobiliiilmo  della  Scala  fondato  in  Siena  per  ope- 
ra di  vn  buco  Senio  di  Dio  chiamato  Soiore  ,  i!  quale  per  la  ina  gran- 
de pieti  verfoipoueri  meiitò  dopo  morte  il  titolo  di  Beato,  il  cui 
Felice  tranfìtonotafi  nell'anno  ottocento  nouant'ottof  come  fcri.;on 
gli  Autori  della  Tua  vita ,  Ad  imitazione  adunque  di  quel  di  Siena_> 
molt'altri  ne  furono  poi  fondati  altrone ,  e  fpeiulmer.ce  i;i  Rauenna 
oltre  i  tré  di  S.Clemente  in  Primato ,  de  Santi  Geruafio ,  e  Protafio , 
ch'era  vicino  al  fiume  Sauio ,  e  di  S.Pietro  nel  Borgo  di  Porta  Si/ì ,  fei 
altri  ancora  (e  ne  contauano  dentro  la  Città  ,  &  erano  quelli  di  S.Bar- 
naba j  di  Santa  Catarina  ,  ciiS.Giouanni  Battilla ,  di  S.Gio:Vangeli- 
fta,  di  S.Apollinare,  e  di  Santa  Maria  della  Croce  ,  di  cui  ora  fcriuia- 
mo.  Ora  di  quelli  fei  dal  Cardinal  di  Vrbino  ne  furon  fuppreiiì  quat- 
tro l'anno  mille  cinquecento  fenantalette  e  le  rendite  vnite  alli  dnt_> , 
che  rimafero  ,  acciò  nel  primo  di  S.ApoIlinare ,  ò  come  fii  poi  chia- 
mato della  Trinità  fi  allcuailer  gli  Efpofli,  einqueflo  cella  Crocefì 
curafTer  gl'Infermi,  e  ricouraflero  i  Pellegrini  infanchc  poi  nella  me- 
morabile inondazione  dell'anno  1636.  cfTendo  rouinata  laFabricadi 
quello,  le  rendite,  e  il  peto  fuo  furono  applicate  a  queflo  ,  chefoi-fe 
Antichità  fra  gli  altri  cinque  da  noimentouati  è  il  più  antico  pofciachc  ne  tro- 
a  quefto .    uiamo  fatta  mciizione  fin  dell'anno  milk  cento  feffanta  in  vna  Bolla_f 
di  Alrifl'andro  Terzo  oue  l'annouera  tra  le  Chiefe ,  in  cui  i  Cardinali 
della  Chiefa  Rauennate  aueuano  giurifdizione  ,  e  la  chiama  con  tito- 
lo d;  Spedale,  Monafìerimn  SanÙx   ^iarix  in  Senodochìo.   Ha  quello 
Spedale  di  annona  rendita  Scudi  qi.iafì  duemila,  e  vi  fi  celebra  la  Fe- 
tta dell' AfTunzion  della  Vergine  a  quindici  di  Agolto . 
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SANTA    MARIA 

IN  DOMO  FERRATA. 


(^^^^U'E^ificazione  diquefta  piccola  Chiefa  dedicata  Ant.duùJi 
m-^MwB  alla  Glonofiffima  Vergine  e  antica  di  fopra  fet-  „^,cQa  chic 


ìswM 


tecento  cinquant'anni  leggendofi,  che  l'anno  fa. 
ottocento  nouantaquattro  Ingenrada  Contefla 
moglie  di  vn  tal  Martino ,  che  nelle  mennorie  di 
quel  fecole  col  titolo'di  Gloriofo  Duca  è  nomi- 
nato la  edificò,  &:  ebbe  già  nome  di  Monaftero 
come  raccoglidì  da  vn'Iftromento  di  donazio- 
che  la  detta  Ingenrada  ne  fece  à  PictroDiacono 
della  Sa'ita  Chiefa  di  Rauenna  iuo  figliuolo  .  ^  Item  dotnum  in  hac  ci-  à. Rid.lit.;, 
uitate  Kattennte  qui  voattnr  Fenato  cum  Monafteria  Sanilx ,  femperque 
Virgiiiis  Dei  Genitricis  Mari£  à  nohis  àfuridamento  adijitato  cìittlì 
omnib:ìs  p&fjeffìoìubus  ad  idem  Monaflerium  pertinentibus, 
&  TuTìiceHa  tranfplateam  fon  le  parola  della 
medefìma  donazione .  In  quefla  Chie- 
fa fì  folenniza  la  fefta  dell'An- 
nunciazion  della  Vergi- 
ne à  venticinque 
di  Marzo, 
Se  è  vnita  alla  Congregazio- 
ne de  Manfionari  del- 
la noflra  Metro- 
politaiu . 
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SANTA     MARIA 

IN       FORI     S, 

ChiefaParochiarer 


.   ^' Tanto  incerta  la  fondazione  di  quefta  Chiefa_. 
'"^'^i  qi'-into  ignoto  l'epiteto  con  cui  fi  chiama  di 
Santa  Maria  In  Foris  ,  ò  pure  In  Foro  come  leg- 
gefi  in  alcune  Scritture  .  Potrebbe  trarfenela^ 
denominazione  da  qualche  Piazza ,  che  già  fuf- 
fe  in  quefta  parte ,  ma  di  ciò  non  fanno  l'Iftorie 
noilrc menzione  alcuna.  Onde  folo abbiamo, 
che  l'anno  1 606.  a  fpefe  del  Parocho,e  con  le  li- 
mofinede'Parochiani ,  e  del  Card»  Aldobrandi- 
no furono  alzate  le  mura ,  e  il  tetto ,  aggiuntaui  la  Sagreftia ,  e  ridot- 
ta nella  forma  ,  che  or  fi  vede  .  Celebrafi  qui  il  dì  feftuio  dell'Imma- 
«olata  Concezione  di  Maria  Vergine  agli  otto  Decembre  ,  e  fi  sa  ,  che 
laiuacuraabbracciaua  già  anche  la  Chiefa  di  San  Paterniano , 
che  nel  paflato  fecolo  fu  poi  eretta  in  Parochiale ,  vedendo- 
fi  anco  ne  limiti  di  efla  vn'antica  Chiefa  (che  è  nella_» 
Contrada  detta  de  Strigoni,  oggi  profanata-., 
intitolata  al  Prencipe  degliApoftoli  e  detta 
nelle  memorie  antiche  S.Tietroin^n- 
drona ,  la  quale  anch'efla  aueua_» 
cura  d'anime  ,  &  è  mentoua- 
ta  in  più  di  vn  luogo  nel- 
k  noltre  lilorie  ^ 
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SANTA    MARIA 

MADDALENA, 

Chiefa  Parochial  e  antica. 


Vefta  che  ora  chiamafi  S.Maria  Maddalena  tro- 
uafìnepaflati  {ecoli  intitolata  Santa  Maria /» 
Lumin.iribiis ,  onero  In  Luminaria  ,  che  in  tutti 
due  qucfti  modi  è  feritto  nelle  vecchie  memo- 
rie .  E  fé  bene  la  fua  prima  edificazione  è  affat- 
to ignota,dalle  fue  mura  però  vedefi  eflere  mol- 
to antica ,  e  che  già  fu  maggiore  aifai ,  che  non 
è  di  prefente  tanto  più ,  che  fi  si  ,  che  antica- 
mente paflaua  la  Strada,che  ora  guida  a  S.Gior- 
gio, e  che  giungeua  fin  doue  è  ora  il  Palazzo  degli  Emm. Legati ,  e  del- 
la Teforeria,  oue  nell'edificarlo  vltimamente  fiètrouata  parte  della 
Tribuna ,  Volti,  Capitelli  di  colonne, e  altri  veftigi  dell'antico  edifizio 
di  detta  Chiefa  ,  della  quale  abbiamo  che  i  Polentani  Signori  di  Ra- 
iienna  furono  fi  dinoti ,  e  benemeriti ,  che  minacciando  forfè  rouina 
eflì  pili  d'vna  volta  contribuirono  per  il  fuo  rifarcimento  trouandofi , 
che  l'anno  mille  quattrocento  trentadue  Elifabetta  Malatelta  figliuo- 
la di  Malatefta  Signor  di  Cefena ,  e  moglie  di  Obizo  Polentani  Signor 
di  Rauenna  nel  fuo  tedamento  lafciò  alcuni  danari  per  detto  effetto  fi 
come  per  prima  facto  aueua  Anglico  figliuolo  di  Guido  Polentani 
Protonotario  Apoltolico .  Esli  è  b^  vero  però,  che  quella  ,  che  or  (i 
vede  è  vna  piccola  fua  parte, &  è  gran  tempo  fu  Parochiale  leggendofi 
fin  dell'anno  mille  trecento  tré  in  vn  Mandato  di  Procura  fatto  dal  no- 
ftro  Clero  in  perfora  di  Albertino  Canonico  Cantore  per  impetrare-» 
in  Roma  la  conferma  del  Beato  Rainaldo  eletto  Arciuefcouo  di  Ra- 
uenna dopo  i  Canonici  della  Metropolitana, i  Procuratori  de  Vefcoui 
Suffraganei ,  e  gli  Abati  di  S.Vitalc ,  di  S.Gio.-Vangelilta  ,  di  S.Apolli- 
nare Nuouo,  di  S.Apollinare  in  Clafil ,  di  S.llaro  di  Gallata,  e  di  San- 
ta Maria  di  Vrano,  che  tutti  aueanvoce  nella  elezione  deli'Arciue- 
fcouo ,  auanti  gii  altri  Parothi  nominato  in  primo  luogo  Coltantino 
Rettore  di  Santa  Maria  in  Luminaria  ,  che  chiamafi  anche  Primicerio 
della  Congregazione  di  Sant'Agnefe .  Nel  rimanente  non  ha  quefta-. 
Chicfa  cofa  degna  di  clleruazionc  fuori  che  alcune  reliquie ,  tra  le-» 
quali  è  la  più  nobile  vn'Ojfo  della  Santa  Titolare  r  che  efponfi  allapu- 
blica  venerazione  del  popolo  il  giorno  della  fua  Fefta . 


antica  di 
qiiefta  Chic 
ii. 


Polentani 
dmocidi  ti 
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SANTA    MARIA 

MADDALENA, 
CafaPia  di  Donne  Conuercite. 

Rà  le  più  illuftri  memorie  della  fiia  pietà  ,  che^ 
lafciaflTe  in  Rauefina  Pietro  Aldobrandino  no- 
ftro  Grande  Arciuefcouo,  e  Cardinale  vna  fu 
l'erezione  di  quella  Cafa  Pia  per  rifugio  di  quel- 
le Donne,  che  rauuedendofi  delle  lor colpe,  e 
lakiando  i  piaceri  del  fenfo  tocche  da  foaui  im- 
pulfi  della  Diiiina  grazia  voglion  ridnrfi  a  pcni- 
ten2a,alle  quali  il  dettoCardinale  per  il  lor  buon 
gouerno  ordinò  proprie  Coflituzioni  e  oltre-» 
auerle  prouifte  di  commoda  abitazione  le  fouuenne  anche  per  longo 
tempo  di  tutto  ciò ,  che  per  il  vitto  quotidiano  gli  abbifognaua  .  Vi- 
uono  dunque  quiui  trenta  Donne  Penitenti,  le  quali  fé  bene  non  fan- 
no voti  folcnni ,  ofTeruano  però  la  Claufura ,  veltono  di  color  bigio  a 
fomiglianza  delle  Suore  Terziarie  Francefcane ,  viuono  fottola  CHra_. 
dell'Ordinario ,  e  in  quefla  piccola  Chiefa  eretta  ad  onore  dell'Auuo- 
cata  delle  Peccatrici  (olennizan  la  Fefta  di  detta  Santa ,  e  quella  anco 
di  S.Filippo  Neri,  di  cui  anno  quiui  vn'Altare . 


S  AN- 
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SANTA    MARIA 

MAGGIORE, 

Bafilica  antichiflìma ,  e  Parochialc . 

;  Ran  priuilegio  è  flato  qitefto  della  Chiefa  nobi-    lodi  M» 
liflima  di  Rauenna,che  fé  bene  ne  tempi  andati  Chicfa    di 
alcuni  de  fuoi  Arciiiefcoui  IVbbidienza  douu-  ^'"^""*' 
ta  a  Romani  Pontefici  ambiziofamente  niega- 
rono,  e  ond'ellavn  tempo  fu  cognominataci-  e«»i.W.4. 
locephalisf  nome  Greco,  che  nel  Latino  idic^-  *»w.68o. 
ma  fuona  il  medefimo  che  Sìnè  capite  ;  nulla_» 
dimeno  mai  abbracciafle  veruna  dell'erefìe,  che 
in  vari  fecoli  tanto  afiflifleroil  Chriftianefimo , 
anzi  mentre  l'altre  d'Ii.iiia  eran  da  quelle  oppreffe ,  il  Signore  prouid- 
de  a  qiielta  di  Santiifimi  Arciiiefcoui ,  e  Paftori ,  che  con  la  loro  San- 
tità ,  e  dottrina  mantennero  in  efia  illibato  il  candore  della  Cattolica 
religione,  al  che  però  riflettendo  l'ImperadorGiuftiniano  in  vnfuo^ 
Priiiileeio  GonccOò  alla  Chiefa  Kanennate/cCMiqueftodegniflimoelo-  ,fv 
gio  la  onoro .  Sanfta  Mater  Ecclejta  Kaucnnas  vera  mater  ,  vera  Ortho-  ^^^^ 
doxa  ;  nam  ceters  mdt£  Etclefui  f'alfam  pnpter  metum ,  &  minas  Triri- 
cipuìn  ,  &■  terroresfaperincluxere  do.frmamr  velreeepere;  h£cyerò& 
yeram  ,  &vnicant  fanBarrtcntl^clicam  tenuit  jidem ,  nttmquam  mut-i- 
uit ,  FluBuationem  fusì/nuit,  nnmqitam  nec  temperate  quafiata  afua  (ia- 
bilitate moueri potuit ,  irnmobiìis permanfit .  Eciòauuerofli principal- 
mente all'ora  quando  l'empio  Ré  Teodorico  occupata  l'Italia ,  e  fat- 
ta Rauenna  Sede,  e  Metropoli  del  fuo  Recano  introduflé  in  qnelte  par- 
ti l'erefia  Ariana ,  imperoche  all'ora  Iddio  prouidde  la  noltra  Chiefa 
divn  zelantiiiimo  Prelato,  crii  vn  Santiflìmo  Arciuefcouo,  chefù    5  e   j  r  . 
Sant'Ecclefio  nato  in  Rauenna  della  Famiglia  nobiliilima  de  Prefetti,  Arem"  ed'" 
il  quale  afcefo  alia  Cattedra  Arciuefcoualc  l'anno  cinqucceiuo'quaci  fica  qucft.v 
lordici  mantenne ,  e  conferuò  nel  (ìio  Popolo  con  ogni  iludio  la  puri-  Chiefa> 
Eà  della  Cattolica  Rehgione ,  e  come  fcudoe  antemurale  fortillìmo 
fi  oppofe  con  gran  coftanza  ai  Fautori  dell'empietà  .  Narrano  le  no- 
ftre morie,  ch'eifiVdi  vita  innocentiiìlma ,   echeiufieroe  colSarvto  % 

Pontefice  Giouanni  primo  andò  in  Coitaatinopoii  pertrattar'iiudc-  '^gn 

gl'intereiJì  della  Cattolica  Fede  con  l'Inipera^iorcGiuftinoi^  echcol-ì 
tre  auer  dati  più  fegni  della  fua  grande  pietà  i.latcÌJO/3ncheai«'o(:iicrt: 
molte  degne  memorie  della  fua rdigiofapuiaiitceìiza  coi uicciii  donili' 
che  fece  al  Tempio  Metropolitaao ,  tra  quali  coiirM-utìrnoIti  Va  d  d'-  ^ 

oro  tempeftaw  di  geaime  ^  dodici  CaudyJieri  di  argg!v:o  >  vna  Pacenw 
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d'oro  di  cinque  libre,  e  vn'Altare  tutto  di  argento  pefantc  ducente 
libre ,  e  con  la  fontuofa  Fabrica  di  quefta  nobiiiflìma  Chicfa,  ch'ei'de- 
dicò  ad  onore  della  Gran  Madre  del  Figlio  di  Dio,  acuì  gli  Ariani 
empiemante  niegauano  la  Diuinità  . 
Titolo,  e      Notafi  dunque  la  Fondazione  fiia  nell'anno  cinquecento qnarant*- 
Struturadi  vno ,  &  è  ficiiata  nel  luogo  (leflo,  ou'eragiàil  Palazzo  paterno  del 
V^^  •       Santo  Arciiieicouo  ,  e  di  S.z>ita  Maria  Maggiore  egli  mede  fimo  li  diede 
il  nomeper  e&nrla  pili  grande ,  che  tra  le  dedicate  alla.  Vergine  in_. 
qiie'tempi  filile  in  Rauenna  .  E  quanto  alla  fua  {trattura ,  tré  Nani 
Formano  il  (no  corpo  con  fedici  colonne  di  marmo  ,  che  le  foflengo- 
no ,  k  quali  però  fono  tutte  poco  men  che  fepolre,  pofciacbe  piii  del- 
l'altre in  Raiienna  quefta  Chiefa  bd  patito  l'ingiurie  de  tempi  ;  E  "il 
che  oltre  vn'iUuftre  reliquia  della  Chriltiana  antichità  non  vi  è  coCu» 
altra  di  Angolare ,  bafterà  qui  riferire  quegli  ornamenti,  de  quali  hi 
Suoi  orna-  negli  andati  fecoli  arricchita  ,  tra  quali  m  primo  luogo  vien  celebrata 
«neoti  aii»  vn'Imagine  della  Santiffima  Vergine  di  Miagolare  bellezza  riipinta  gii 
'*''  •  a  mofaico  sti  l'alto  della  Tribuna ,  fottoa  cui  piedi  leggeuafi  cjuefto 

EfalUco . 

Virginis  aula  micat  Chrijìtim  qus  cepit  ab  ajìris 

T^luKcius  è  ccslis  angelus  antèfuit 
Myfterium  Ferbi  Genitrix  ,  &  Firgo  pereunis 

^/InBorifque  fui  f'a3a  Tarens  Domini 
Vera  Magi ,  claudi ,  caci ,  mors  ,  -vita [atentur 
Culmina  Sacra  Deo  dedicai  Ecclefius  . 
f.nitUii.},      Eteraui  anche  l'Imagine  del  Santo  Fondatoregin  atto  di  offerirti 
mn.]^i.     alla  Regina  de  Cieli  il  Tempio  da  lui  fondato,  laqualeinfieniecon_, 
tutto  ilMofaico  rouinòl'anno  mille  cinquecento  cinquanta ,  leggen- 
dofi  oltre  ciò ,  ch'egli  pur  l'arricchì  di  molti ,  e  preziofiiTimi  doni  cioè 
di  vn  Calice  ,  e  Patena  d'oro ,  e  di  altri  fette  di  argento ,  e  vi  fondò  vn 
Collegio  di  Sacerdoti ,  quali  volle  viueflèro  in  comune  a  (legnando  per 
il  loro  (oftentamento  quattro  Poderi  nel  territorio  di  Raueniu  .  Ol- 
tre poiSant'Ecclefìo ,  credefianche  ,  che l'Arciuefcouo  Pietro  di  que- 
fto  nome  il  Terzo  cognomiiiato  Seniore,  ilquai  fu  eletto  l'anno  cin- 
quecento fettant'vnoì'accrefceire  di  nnoue  Fabriche  il  che  argomen- 
tafida  vn'ifcrizione ,  che  già  leggeuafi  nel  Mofaico  con  lefegueuti 

parole .  _ 

Saluo  oK.Tofa'H.Tetì-o 
Laurentius  F.  R.  Subdiaconus  S.  R.  E. 
Tr£pofnus  FabriCiC  huius  votumftlutt 
Papa  eof»      Et  ancot'^oggi  ftà  intagliata  pure  nell'architraue  della  Porta  Mag- 
figmfici .     giore,  nella  "quarifcrizionc  eHendo  chiamato  il  detto  Arciuefcouo 
Pietro  col  titolo  cH  Tapa ,  egli  è  a  faperfi  ,  che  qaelto  nome  Tapa  è  de- 
riuatodallavoceCreea  Tapx^  thedaLatiniè  prefa  per  figuiiicarcj, 
h  Ter  in  Gl'atto  di  ammirazione  h  Vaps.  hsc  fuperat  ipjam  Thaidxm  ditìè  Teret»- 
Xttiu     '      zio  ;  onde  perche  i  Romani  Pontehci  nella  Chiefa  di  Dio  anno  la  fu- 
preoia  autorità  ,  e  dooiiaip,  perciò  ia  riguardo  4ella  grande  lor  dir- 

gnità. 
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f  nitdjfi  chiamano  Tzpiì^b admiratione ,  &  flupore  fcriue  il  Petrarca,  \Petr»l  » 
e  molto  auanti  lui  Remigio  Alcifiodorenfe  Tapa  ,  dice  egli,  dicitur  dtvitaSoUt 
Mdmirabilis  vel  coronatus ,  deriuandolo  anco  altri  dalla  voce  Latina»» '•'^' ■/'"*•'* 
Tapus ,  che  fignitìca  l'Auo .  f.Z^jJ^ 

. — TapOiy^uiafquetrementes  f*i'6.ii>/i^- 

^nteferunt  Tatribusferi  nona  cura  'bfepotes 
Cantò  il  Poeta  '  Aufonio  ,  onde  anche  abbiamo ,  che  i  popoli  della_»  i  ^b/ì„.  ad 
Bitinia  chiamauano  Gioue  lupiter  Tapas  cioè  a  dire  Maior  Vater .  Or  t^ef. 
'  quefto  nome  adunque  di  fuprema  grandezza ,  con  cui  oggi  i  Romani 
Pontefici  antonomafticamente  fi  chiamano  fii  da  Chririiani  antichi 
attribuito  anche  a  Vefcoui  delle  Città  grandi ,  e  principali  come  '«ara  Pinuln. 
queid'Aleflandria,  Antiochia, Gierufalemme  , Cartagine,  &  altre^  v.PétfM, 
conforme  fcriuono  grani  Autori  ;  perlo  che  ellendo  fiata  in  ogni  tem- 
po laChiefa  Rauennate  la  prima  ,  e  la  più  nobile  in  Italia  dopo  quel- 
la di  Roma  fi  come  altroueabbiani  moftrato,  quefto  gloriofo  titolo  Arciucfc  d 
di  Papa  fu  alli  fuoi  Arciuefcoui  ragioneuolmente  partecipato  fecon- Rau.  d"to 
do ,  che  in  altre  Iicrizioni  nel  decorfo  di  quell'Opera  da  noi  notate  fi  ^*P*  • 
può  vedere  .  Era  analmente  oltreciò  in  queftaChiefavn'antico  Pul- 
pito di  marmo  poftoui  in  tempo  dell'Arciuefcouo  S.Felice ,  il  qual  vi- 
ucua  l'anno  iettecento  quindici  con  ma  Ifcrizione ,  che  dinotaua  efle- 
re  fiato  fatto  da  vn  Diacono  Semente  di  quella  nominata  iui  co!  tito- 
lo di  Bafilica,  e  la  detta  Ifcrizione  rapportata  da  Girolamo  Rofiiiè 
come  ficgue . 

VB.^DO.APOSTOL.FELICISSCISM.ARCHIEPISC. 
•    SCE.ECCL.RAV....CIVS.DIAC.SCE.ECCL.B.^. 
DESERV1ENS.HVIVS.BASIL.FF. 
Il  qual  Pulpito  però  non  vi  è  più ,  come  ne  meno  il  nobil  Sepolchro    5  siuerai 
<lella  Famiglia  de  Prelctti ,  che  l'anno  mille  cinquecento  fettanta  ne  fu  n 'potè  di  s'. 
leuato  ,  e  come  già  fi  è  detto  non  ha  di  prefente  altro  di  riguardeuole  Eccicflo,  e 
fé  non  la  fola  antichità ,  che  la  rende  venerabile,  &è  frequentata-»  fu»  vita . 
dalla  dinozione  del  popolo  per  efiere  Parochiale,  e  nel  numero  delle 
fette  Chiefe . 

Quanto  poi  aU'Arciuefcouo  Sant'Ecclefio,  egli  vifle  nella  carica  pa- 
ftorale  per  il  corfo  di  "ent'ctt'anni ,  e  il  fuo  Corpo  fi  riuerifce  nella  vi- 
ci na  Bafilica  di  S. Vitale  notandofi  ne  Calendari  della  noltra  Chiefa  la 
beata  fua  morte  a  ventifette  di  Luglio  ,  nel  qual  giorno  con  rito  dop- 
pio fé  ne  celebra  la  memoria  e  di  lui  parlano  Filippo  Ferrari ,  Ferdi- 
nando Vghelli  ,  e  Girolamo  Rofil,  il  quale  ferine  ancora,  «ch'egli  nRukUl/.f 
ebbevn  Nipote  figlio  di  vn  fuo  fratello  per  nome  Senero  huomodi  adttnn.m. 
eminenti  virtù ,  e  di  gran  Santità ,  di  cui  racconta  ,  che  ne  fuoi  primi 
anni  dal  zio  A  rciuefcouo  raccomandato  alla  cura  di  vn  Santo  Mona- 
co chiamato  Cornelio  Abate  del  Monaltero  di  S.  Vitale  ,  fotto  la  difci- 
phna  di  quello  tanto  fi  aprofittò ,  e  giunfe  à  tal  fegno  di  perfezione  ,  e 
fantità,  che  con  le  fue  orazioni  ad  vn  certo  Eutizio  tornò  la  luce  degli  Mi  acolodi 
occhi,  che  da  quattr'anni  auanti  auea  perduta.  Ordinato  poi  Sacer  ^-Sjuero. 
dote,  e  porcatofi  di  li  à  vn  tempo  à  viiiìtare  i  luoghi  Santi  di  Roma  ef- 
•  fendoli 
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iendoli  occorfo  nel  viaggio  ùi  paffar  per  la  Valle  Interocrina  paefc  de 
popoli  Marfi  firuaio  nelì'antica  Prouiiicia  Valeria  fra  Tagliacozzo,  e 
Rieti ,  e  giudicando  quel  fito  per  la  fua  amenità ,  e  folitudiue  molto 
atto  alle  Diui ne  contemplazioni  nel  ritorno  da  Roma  rifoUièdifer- 
marui/i  ^  e  vi  erede  vnaChiefa  ad  onor  della  Vergine,  oueviuendoin 
oS  Grecar,  continui  digiuni  e  penitenze,  S.Gregorio  Magno  «  ne  fuci  Dialoghi 
Uh.  1.  i>W-  fcriue  ,  che  moflì  dalla  fama  della  di  lui  Santità  ,  e  dalla  grandezza  de 
cap  1 1.        miracoli ,  che  opraua  i  popoli  conuicini ,  cominciarono  concorrere  4 
^     quel  fuo  Romitorio ,  e  lo  elefsero  Direttore  delle  lor'anime  .  Tra  le_* 
a»  lacolo""  ^°^^  P*^^  flupende  ,  che  di  lui  fi  raccontano  l'vna  fu  quefta,  che  eflendo 
chiamato  vn  giorno  a  confelìare  vn'infermo ,  e  rifpolio ,  che  farebbe^ 
andato  finito  che  auefse  di  potar  certe  viti,  intorno  alle  quali  Itaua  al- 
l'or lauorando  ,  portò  il  caio ,  che  mentre  andaua,  aggrauato  dal  ma- 
le l'Infermo  fé  ne  mori  ;  Al  quale  inafpettato  accidente  afflitto  oltre 
modo  Seuero  corfe  a  eran  palli ,  oue  giaceua  il  cadauero ,  &  iui  con_. 
fingulti,  e  lagrime  cKiamandofi  reo  della  fua  morte  àvifta  di  tutti 
tornò  il  Defonto  in  vita ,  il  quale  da  fuoi  Parenti  per  il  miracolo  atte 
niti  interrogato  oue  itato  fufle ,  rifpofe ,  che  mentre  da  certi  huomin. 
neri,  e  che  dalla  bocca ,  e  narici  fpirauan  fuoco  era  condotto  per  luo- 
ghi ofcuri,e  tenebrofi  vide  vn  Giouane  di  vaghilfimo  afpetto  ,  e  nobil- 
mente accompagnato ,  il  quale  ordinò  à  coloro,  che  il  riconduceflero 
d'onde  l'auean  leuato ,  imperoche  per  le  lagrime  ài  Seuero  comanda- 
ua  il  Signore  ,  che  fi  tornafl'e  in  vita  ;  le  quali  cofe  da  tutto  il  popolo 
con  marauiglia  intefe ,  egli  fece  auant'il  Santo  vn'inriera  confèflìone^ 
delle  fue  colpe ,  e  dopo  otto  giorni  refe  l'anima  nuouamcnte  àDio. 
Aucoii,  che  E  quefto  è  quel  S.Seuero,  di  cui  parla  il  Romano  Martirologio  a_. 
fcciuono  d)  quindici  Febraro  con  quelle  parole .  in  Trouincia  Valeria  Sanali  Seue- 
S.Scuero  .    y.^  Tre sby ieri,  de  quo  BeatMs  Gregoriusfcribit ,  quodfufts  lacrymis  deftm- 
Bumreuocauit  ad  vitam ,  e  della  cui  Santità  ^nno  illuitre  teftimonian- 
za  tra  gli  antichi  il  nominato  Pontefice  S.Gregorio ,  e  Adone  Arciue- 
fcouo  di  Treuiri ,  e  tra  moderni  Filippo  Ferrari ,  e  Giouanni  Bollan- 
do ,  i  quali  tutti  fé  ben  non  fcriuono  di  qual  patria  egli  fufle ,  noi  ab- 
p  RhìMì-ì.  biamo  però  p  l'autorità  di  Girolamo  Roifi ,  e  molto  auanti  lui  di  Pie- 
*»«     f+i.  troVefcouoEquilino,  i  quali  affermano ,  ch'egli  fu  Rauemiate  ,  fe^ 
uf'^'Vf  ben  veramente  l'vkimo  de  detti  Autori  lo  confonde  con  l'altro,  che 
'  '^^'    ■    fu  Martire ,  di  cui  la  noftra  Chiefa  riuerifce  il  Natale  il  primo  giorno 
di  Febraro  j  e  finalmente  quefto  S.Seuero  Confeflbre ,  e  non  il  Marti- 
re, nelcheprefc  equiuocoil  noftro  Iflorico,  è  quello ,  il  cui  Santo 
Corpo  dicono  confcruarfi  nella  Città  di  Oruieto  fcriueado  altri  però 
elfere  ftato  di  là  trasferito  a  Munfter  Cartello  della  Diocefi  di  Treuiri 
.  ili  G^rmatùa  come  afier ma  il  Bollando  nella  fua  Vita . 
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SANTA    MARIA 

DELLE     MVRA, 

Confraternità  di  Laici. 


Vattordici  Porte  ebbe  anticamente  ?  la  Città  di  ^^'fid.spr. 
Rauenna  ,  cioè  L'^najìafia  così  detta  da  Ana-  '!*•  '•  *«^. 
ftafìo  Onefti  noftro  nobilifllmo  Cittadino  ,  la_,  ;'*•  7;"'' «»• 
quale  (  come  fi  è  detto  nella  Chiefa  di  S.Barto-  Qytttordi- 
lomeo  )  oggi  chiamafi  Porta  Serrata ,  L'Adria-  ci  Porje  ià 
)ia,ò  Andriana,  La  Toient''fia,e  la  GaTia  così  det-  Raucaiu, 
te  da  tré  famiglie  di  quel  nome ,  La  Marigodofa , 
Quella  de  Santi  Giouanni,  e  "Paolo  così  chiamata 
per  efler  vicina  à  quella  Chiefa,  La  Tincia  ,  ò  de 
Pizzi  così  denominata  per  auerla  il  Rè  Teodorico  abbellita  coi  marmi 
della  Porta  Pincia  in  Roma.che  di  Aio  ordine  portati  furono  à  Rauen- 
na ,  La  Tompofa ,  Quella  di  S. Marna,  l'Vrficina,  ò  Frftciana  detta  oggi 
Po  rtaSifi,  Quella  di  i'.f/i/ppo,  liTremeldula,  di  cui  vedonfi  i  veftigi 
prefTo  al  Molino  da  vento ,  Quella  di  Santa  Maria,  oue  al  prefente  è  la 
Rocca,  e  in  vltimo  La  Tofìerula,  ò  Pufterla  così  detta  ò  dalla  Famiglia 
de  Puftcrli  come  fcriue  il  nollro  Iflorico ,  ò  pure  per  la  ragione  nella 
Chiefa  di  S.Lorézo  da  noi  toccata,  le  quali  tutte  eccettuatene  l'Adria- 
na ,  l'Vrficina  ,  quella  di  S. Marna ,  e  la  Gaza  furon  chiufe  da  Venezia- 
ni quando  l'anno  mille  quattrocento  quaranc'vno  s'impadronirono 
di  Rauenna . 

Or  vicino  alla  detta  antica  Porta  Poilerula  è  la  prefente  Chiefa,  la 
quale  prédendo  da  quella  il  cognome  S. Maria  hi  Toflerula  fu  addiman-  ^°'^,^'*'"- 
data,&  è  venerabile  per  vna  duiota  Imagine  diMaria,che  l'anno  1^60.  ftachìeir" 
eflendofi  reta  illullre  per  molti  miracoli  mofle  l'animo  de  fede'.i  a  con- 
tribuire per  il  rifarcinìento  di  elTa,  oue  poi  Tanno  1659.  e  Arata  eretta 
vna  Confraternita  di  Laici  forto  il  titolo  della  Natiuità  della  B.Verg. 
quali  veltono  Sacchi  bianchi  con  Mezzetta  violacea ,  e  celebrano  qui 
la  Fella  agli  orco  Settembre . 

E  già  che  di  detta  Chiefa  non  ci  refta  die  fcriuere  ;  poiché  fiarno  a 
ragionamento  di  Porte  non  farà  forfè  difcaro  il  fapere ,  che  oltre  le_> 
quattordici  nominate ,  ne  fecoli  più  antichi  vn'altra  n'ebbe  Rauenna 
dell'altre  tutte  la  pia  celebre  detta  Afiana ,  ò  Speziofa,  e  più  comune-  j^°^\     \ 
mente  Torta^urea,h  quale  corforme  narrano  le  noAre  Iitorie,er3  pò-  j^  _ 
fta  a  Garbino,e  fu  opera  infigne  deirimperadorTiberioClaudio,il  qua 
le  aueiido  cir.to  Rauenna  di  quelle  mura,c  che  come  fcriue  il  Biondo ,  r  ^p.  Rmì,2, 
dopo  vn  lunghiffimo  corfo  di  ledici  fecoli  ancor  fono  in  piedi  la  fabri-  t.fii-ij^ 
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,cò  l'anno  dalla  fondazione  di  Roma  fettecento  nouantacinque ,  e  dal 
Parto  Verginale  qu.ifantcfii?20  terzo  come  denota  l'IfcrizionCj  che-fo- 
pra  quelJagià  fi  leggeaa  . 

TI.CLAVDIVS.  DRVSI.F.Cy£S.AVG.  ' 

GERMANICVS.  PONT.MAX.  TRIB.POT. 
COS.  DES.  III.  IMP.III.  PP.  DEDIT. 
E  fu  edifìzio  di  nobiliffima  ftruttura,  imperochc  oltre  le  Porte  prin- 
cipalijche  eran  due,  ven'crano  altre  due  minori  tutte  di  marmi  prezio- 
fillìmi,  e  fopra  quelte  alcuni  orbi  con  vaghiiTimi  lauori  d'animali,  e  fo- 
gliamije  per  dentro  due  lucidiflìmi  Specchi  eflendo  oltre  ciò  gli  Archi 
delle  due  Porte  maggiori  lauorati  a  rete ,  e  meflì  à  oro  con  altri  vari 
ornamenti  nella  forma,  che  ancor'oggi  fé  ne  vede  vn  difegno  delinea- 
to nella  Sala  Maggiore  del  noftro  Publico .  Egli  è  poi  fama,  elofcri- 
{Rui.  Uè.  I .  nono  i  noilri  Itterici ,  /che  su  l'alto  di  quefta  Porta  fufle  vna  Statua  ói 
foLi}.        bronzo  affifa  sii  vn  feggio  d'oro  rappreientante  1  Imagine  di  Cefaro , 
Statua ,  e  che  il  capo  di  quella  fuilé  compoflo  d'vna  gemma  di  grandiffimo  prez 
Teforo  Pre-  ^o,  che  nelle  mani  tcneife  vna  pietra  preziofiffima,  che  aueffe  il  ventre 
^'°         '   pieno  d'oro,  e  che  fotto  il  picdeflallo  fotterrate  fuflero  mille  libre  d'- 
oro con  quefta  enigmatica  Ifcrizione .  Kalendis  Matj  Oriente  Sole  caput 
aureuni  haheo ,  le  quali  parole  dicono  eflerfi  trouato  finalmente,  chi  le 
interpretò  ,  auerfi  cioè  a  trouar'iui  fepelito  vn  teioro  in  quel  fito  me- 
defimo  ,  oue  il  primo  giorno  di  Maggio  nello  fpuntare  il  Sole,  e  nel  fe- 
rire co'raggi  fuoi  il  capo  di  quella  Statua  andafle  a  terminar  la  fua_ 
t!'"'^  Ma-  ombra  come  pofcia  fegni;  e  queftocafo  medefimo  fcriue  t  Simone.» 
te.  (oUoqa  jvjaiolo  ne  fuoi  giorni  Canicolari  eflere  auuenuto  circa  feicent'anni  to- 
no in  Puglia,  e  che  il  fignificato  di  quelle  parole  tanto  olcure  iii  com- 
prcfo  da  vn  Saracino  Scbiauo  di  Roberto  Guifcardo  Duca  di  Puglia , 
Calabria,  e  Sicilia  ,il  quale  fegnato  il  luogo  trono  fcauandovn  gratin 
tcforo  ,  con  cui  pofcia  fi  rifcattò  .  Kalendis  Maij  (  dice  il  Maiolo  )  ma- 
gna auri  copia  ibi  comperta  efl  dcfojja  vbi  capitis  vmbra  Sole  oriente per^ 
tingebat,  [eque  ea  pecunia  Saracenits  redemit . 

Aggiungono  altri  ancora ,  che  vicino  a  quefta  Porta  fu  vn  ricchiflì- 
^^■^f®  °' mo  Tempio  dedicato  a  Mercurio  «  la  cui  Statua  fi  vedcna  fopra  vn'- 
u  Ruini]   eminente  Pilalìro  di  bronzo  fabricata  di  finiffimo  argento ,  e  le  auue- 
fol  16.  "  *  niua ,  che  alcuno  ò  nell'entrare  ,  ò  nell'vitire  dal  Tempio  volgcHe  le., 
fpalle  all'Idolo,  fentiuanfi  da  quello  vlcire  voci  così  orrendc,che  pone- 
uano  in  ifpauento  tutta  la  Città  ,  e  fé  colui  non  riuolgeua  la  faccia ,  e 
con  ogni  termine  di  riucrcnza  non  s  inchinaua  alla  Statua  ,  ò  per  dir 
megho  al  Demonio  che  dentro  vi  abitauarimaneua  mileramente  at- 
tratto, e  non  fenza  pericolo  di  perdcr'anche  la  vita  .  Mi  ora  di  fabn- 
ca  cosi  nobile  della  Porta  Aurea  non  fi  vede  vcftigio  alcuno  ,  impero- 
che  l'anno  mille  ducento  quarant'vno  fu  fmantellata  da  Federuo  Se- 
condo Imperadore  de  marmi  più  preziofi,  che  mandò  in  Palermo ,  ej 
nel  paftato  leccio  atterrata  poi  del  tutto  da  Guido  1  eneri  detto  il 
Cardinal  di  Vercelli  mentre  l'anno  mille  cinquecento  ottantaduc  era 
Legato  di  Romagna . 
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I  N     O  R  T  O^ 

Chicfa  antica  ,  e  annefsa  alla  Badia 
Di  Clafse  de  Monaci  Camaldolenfi  . 

E  ben  quella  Chiefa ,  di  cui  fcriuiamo  è  di  ftrut- 
tura  aflai  moderna,  la  fondazione  fua  però  è     Antichi* 
nrolco  antica ,  e  per  eflere  fuori  dell'abitato  in  tà  di  quefta 
mezo  agli  Orti ,  perciò  nelle  antiche  memorie  chiefa . 
è  intitolata  SanU.a  Maria ,  in  Mortale,  &  è  quel- 
la di  cui  parla  l'Arciuefcoiio  Gualtero  in  quel- 
la tanto  memorabile  Donazione,  che  l'anno 
mille  cento  trent'otto  fece  a  Monaci  Camaldo- 
lenfi del  Monaftero  di  Sant'Apollinare  in  Claf- 
fe  ,  oue  tra  gli  alrri  beni ,  che  li  concefle leggefi  nominato  a  Menade-  ^fi'flcam'. 
riiim,<J'iod  nominatur  San£ia  Maria  in  Mortale  cum  cafis,&  hortis,&  om-  •'""'  '•  '  ■  *' 
nibus  jibi  pertinentibus  .  E  poiché  perla  fua  molta  antichità  minaccia-  '"f'-^'^' 
uà  rouina ,  Gio:Francefco  Ruggiero  di  patria  Veneziano  huomo  affai 
facoltofo ,  e  che  dalla  Corte  di  Roma ,  oue  fu  Chierico  di  Camera  per 
defiderio  della  vita  priuata  ritirato  crafi  in  Rauenna ,  la  rinouò  tutta 
da  fonda>Tienti  nella  beila  forma  ,  che  or  vediamo  collocando  fopra_. 
l'Aitar  Maggiore  da  lui  nobilmente  ornato  l'antica ,   e  dinota  Imagi- 
ne  della  &.V.  in  memoria  di  die  preffo  detto  Altare  a  mano  delira  ftà- 
vna  lapide  con  quefta  Ifcrizicns  . 

D.     O.     Kf. 

In  hr.ne  hibiedum  Lapidejfì 

Deip.Virg.  Marias  iacebat  Imago 

Quam  loFrancifcus  Rugeriiis 

Deuotioriis  ergo  fua:  transfergitnaardauic 

M.DC.II.dielV.Aprilis. 

E  cosìanche  nel  frcntefpicio  dell'Altare  leggonfi  quelle  pat'ole  ,• 

Pofl  reflitntum  Tempi um 

Deip.  Virg.  Afiumptioni  dicatunn 

Aram  hunc  in  locum  dcccntiori  forma  tranftulit 

Ornauitque  deuotionisergo 

Io:  Erancifcus  Rugerius  M.  DC.V. 

%    i        E.g0ii 
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E  poi  quefta  Chiefa  di  grandiflìma  diuozione ,  vi  fi  celebra  la  Fefla 
dell'Affunzione  della  B.  V.  e  vi  è  il  Sepolcro  del  detto  Ruggieri  tutto 
di  marmo  grego,  e  degno  d'efler  veduto ,  fi  come  anche  vicino  à  quel- 
iMclti^ìn  ^^  ^^"^^^^  ùìitt  offeruata  la  Fortezza  della  Città  fabncata  da  Venezia- 
Raucnna.'"  ni  l'anno  mille  quattrocento  tinquantafette ,  oue  pofe  folennenente 
la  prima  Pietra  Bartolomeo  Rouerelli  noftro  Arciuefcouo  cflcndo 
Podeftà  di  Rauenna  Pietro  Giorgi  Nobile  Veneto  ;  Edifizio  veramen- 
te  in  ogni  Tua  parte  fontnofilfimo  attorniato  di  mura ,  foffe,  baloardi, 
oVjib.hb.j.  e  merli,  ^ a  cui  diedero  nome  di  B-\inc de one,Q  òoaQ  fra  l'altre  cofc  più 
cofpicueintempodi  Clemente  Ottauo  dopo  la  ricuperazion  di  Fer- 
rara fu  fatta  l'Armeria  come  denota  l'Ifcrizione ,  che  in  Lapide  di 
marmo  leggefi  su  la  Porta . 

Clemente  Vili.  Pont.  Max. 
Petto  Aldobrandino  Card,  exercitus  Imperatore 

Francilco  Sangiorgio  Card,  tit.S.  Clementis 

Huius  Prouincisc  Legato  Marfilio  Landriano 

Epifcopo  Vigleuan.  eiufdem  Redore 

Locumdcfignante,  &confilioaudoritateque  iuuante 

Ferraria  nuper  felici  ili  me  recuperatx 

Incruenta  fignum  viiftoria:  tuendz  xternx  paci 

Et  bello  longiflìmè  propulfando 

Summi  ipfius  Pont,  luffu  inftrudum 

Aiin.Sal.M.DXC.IX. 


SAN- 


Parte  Prifjta': 


t^i 


SANTA    MA  R  I  A 

DI    PALAZZOLO, 

Monaftero  antico  dell'Ordine  di  S.  Benedetto 

Ora  demolito,  e  anneflb  à  quello  di  S.  Vitale 

de  Monaci  Ca  fin  enfi . 


{RileSeliietiitte  della  bella  Italia  fé  non  la  più 
grande,  la  più  celebre  al  certo,  e  la  più  rara  è 
quella  ,  che  per  elTere  occupata  tutta  da  alberi 
di  piao  altilllmi  Pignetadi  Rauenna  comune- 
mente fi  chiama .  E  fituata  quella  nobilillima 
Selua  nel  territorio  Rauennate  in  diftanza  di  tré 
in  quattro  miglia  dalla  Città  lungo  la  fpiaggia 
del  mare  Adriatico ,  che  la  bagna,  e  alcuni  pic- 
coli Porti  vi  forma ,  e  a  cui  fa  ella  di  fé  medefi- 
ma  vaga ,  e  fempre  verdeggiante  corona .  Stendefi  la  Pigneta  qual  fu- 
perbo ,  e  maeftofo  teatro  dalla  foce  del  fiume  Sauio  fiao  a  quella  del 
fiume  Amone  oltre  venti  miglia  in  lunghezza ,  e  doue  la  larghezza  fua 
è  maggiore  arriua  a  quattro,  il  quale  fpazio  tutto  fpiaggia ,  e  pianu- 
ra ,  è  ingombrato  da  alberi  di  Pini ,  che  ini  come  in  terreno  molto  at- 
to a  produrli  crefcono  a  grande  altezza  f  ^mantem  littora  ptnus .  can- 
tò Silio  Italico ,  e  da  quali  traefi  fi  gran  quantità  di  pignoli ,  che  fon_, 
badanti  non  folamente  per  vfo  di  tutta  Italia ,  ma  per  fomminiftrar- 
ne  eziandio  in  abbondanza  anche  a  popoli  più  lontani ,  &c  è  fauorita_. 
dalla  natura  di  amenità  di  fito  ,  piaceuolezza  d'aria ,  varietà  di  vedu- 
te ,  diucrfità  di  caccie  ,  copia  di  pefcagioni ,  abbondanza  di  pafcoli,  e 
di  ogni  altra  più  nobile  qualità  fufficiente  a  rendere  vn  luogo  vago  , 
aprico,  ediletteuole;  che  però  ben  con  ragione  vien  celebrata  dalle 
penne  di  Famofi  fcrittori ,  e  chiamata  ornamento,  e  decoro  di  tutta 
Italia .  Italì£  totiiis  ornamentum  ,  la  chiamò  per  appunto  in  vna  fua_> 
Bolla  il  Sommo  Pontefice  Siilo  Quinto ,  e  della  cui  bellezza ,  e  nobiltà 
parlando  Girolamo  Rolli  fcrittore  grauiffimo  delle  noftre  iilorie  ele- 
gantemente così  le  defcrifle  ^ .  Hìc  vefìitits  teme  viridiijìmus  numquàm 
non  cernitur  ,  &  in  naturali  fere ,  eademque  iuctmdijjìma  porticu ,  & 
Xyflo  intcr  ptnus  celfifjimas  ambulare ,  fub  ipfis  colloqui ,  confiderequc_, 
hyerne  vet  media  quajì  in  altera  Tempe  licet .  Hìc  voluptuarius  exerceri 
venatns  ,  &  pijcatus  poteji  nonadlitus  niaris  modo  [ed  in  aquis  etiànu 
intra  angu^os  euripi  tcrminos  coarBatismaris  bìc,terricque,naHÌurniarbo- 
rum,  pijciii-.armétormn  terrejirium  profpe^ÌHS  incredibili  dele£ìatione  per- 
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fundit  Qculos  i  atque  auimum  ,^£  per  eflere  come  abbiam  detto ,  cofiJ 
ilngoJarifìima  in  ItaJia  ;  .perciò  a  Rauenna  fiì  dato  epiteto  di  Pinifera 
cioè  madre ,  e  produttrice  di  pini . 

* ■>  K//.  u  ""^c»  Ja  nobi]  Mufa  «  di  vn  Poeta  regnante  della  noftra  eti  . 
'ira  infcripto      ^  poiche  il  Pino  preJTo  gli  Antichi  fu  ftimato  il  più  atto  fri  tutti  gli 
Fhyiomati    alberi  per  Fabricarne  le  naui ,  le  quali  pejrò  da  Poeti  col  nome  di  Pini 
Muft  luus'  il  addimandano . 

»//«  car,„. „g^  nautica  pintis 

{  yir  il   ■   ^^"^^^^^  merces — — 

sJói'  '"  <-antò/ Virgilio  ;  perciò  egli  èfama,  cheiaomani,  quali  (ì  corno 
abbiam  narrato  altroue,  manteneuano  in  Rauenn.!  vna  poderofa  Ar- 
mata nauale  per  ciifiodia  de'mari  Adriatico ,  e  loiùo ,  ad'vfo  di  quel- 
_  la  facellero  feminarla  ,  e  che  a  Netunno  Dio  del  mare ,  e  a  Cibele  ma- 
toirti^a*^"^         *^""'^'^^''  a  cui  da  Gentili  fu  confegratoil  Pitjo  ladedicalfe- 
g  R«i,w>^  ^oleggendofimaflìmejinvnalapide  antica  trouatainRoma,  che^ 
Lucio  Antidio  Feroce  Prefetto  dell'Armata  nauale  ce'Ra.uennati  ad'- 
ouore  de'detti  Numi  la  confagrò ,  fé  bene  però  altri  fon  di  parere^che 
.  "9^^  P^"^  ^"^  vmana  ma  naturalmente  ,  e  da  fé  ftclia  jfia  naia ,  e  cre- 

ladan»^^^^^'''  ^''^^'^'^^'^^'^tus  autem  e^ ,  parlai!  di  Teodorico ,  eo  loco  ^  cui 
4JO.    """' '"^T'^'^^"^  ^'^'^'^'^ff^f<:'''ibit  Tinecum  nomenefly  ^Hodeftf^cùsoramtna- 
ritimam,  vbi  perquam  longiffimi  temporis  traStt  excel fam  ,  denfamqué 
Tinmm  materiam  natura  ipfa  prouexit  fcriue  il  noftrò  Ifiorico  ;  Mi  di 
ciòchecheiìane,  queit'egli  è  certo,  ella  edere  antichiillma,  pofcia- 
loliit'l'    ■    "^  '^'^^"'^'"o  fatta  menzione  «da  Paolo  Diacono  nel  Jibro  fello  de- 
t^/i.Rom  '  '  '■^'^°  dell'opere  de'Romani ,  e  molto  auanti  lui  da  Gioroando  Goto , 
■    ■       e  da  Rufino  Prete  di  Aquilea  Iftorici  tutti  tré  molto  antichi ,  da  quali 
con  voce  Latina  è  detta  Tinetum ,  ò  pure  Tineta  ;  onde  dal  tefìimonio 
di  e/fi  ,  e  maffime  di  Rufino ,  il  quale  vilTe  molto  auanti  ,  che  nafcefle 
il  Patriarca  de'monaci  S.Benedetco  fi  conuince  erronea  l'opinione  di 
quei ,  che  credono  auerla  feminata  i  Monaci  di  quell'Ordine ,  che  per 
la  più  parte  or  la  pofledono  ,  e  per  eH'ere  come  abbiam  detto ,  cola., 
nobiliflìma  fingolare ,  e  vnica  in  tutta  Italia ,  quindi  è  che  per  la  coii- 
ftì-uazione  di  elfa  le^gonfi  molti  Breui  Pontifici),  e  fpezialmente  dln- 
nocenzo  Terzo ,  Giulio  Secondo ,  Clemente  Settimo  ,  Paolo  Terzo, 
Pio  Quarto ,  e  Qiiinto ,  Silto  Quinto ,  e  Clemente  Ottano ,  nelli  qua- 
li fotto  pena  di  fcommunica  alla  Sede  Aportolica  riferuata  fi  proibifce 
il  tagliarui  pini ,  cefpugli ,  e  fpini  verdi  Ci  come  nelle  accennate  Cofti- 
tuzioni  ampiamente  fi  legge  . 
IfolaPala-      Ori  in  quella  Se'ua  nella  parte,  che  gli  antichi  addimand  irono 
xiori.cMo-  Ifóia  [aLrioia  dinante  miglia  dodeci  dalla  Città,  e  celebre  neli'ido- 
d.  Mo  '"■-'  "^F^'^'' ■  iu' piantò  gli  alloggiamenti  fuoi  il  Rè  degli  Ollrogoti  Teo- 
di  5.i3aiT"'  ^"'"''-^  all'ora,  che  l'anno  quattrocento  nouantadue  aflediò  m  Rauen- 
na Odoacre  Rè  degli  Eruli^  dalla  pietà  degli  antichi  Clirilliani  edifi- 
cata fii  vna  Chiefa  ad'onor  della  Vergine  con'vn  Monaltero  coiitiguo  , 
ì  RuùMù.},  *'i  cui  leggiamo,  i  che  l'anno  ottocento  nouant'otto  furono  introdotti 
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i  Monaci  dell'Ordine  di  S.Benedetto  facendogIieneànl()Ia ,  e  ìihf-..  Jif- 
fima donazione Gioiunni Nono noftro  Arcuiefcouc,  che Ji roncùie  G'o  Arem. 
non  folanieniela  detta  Chiefa  ,  e  Monaftero  ma  tuica  l'Idola.  P.iJacio-  duna  j  p,1 
la  ,  oue  è  la  Pigrieta  vnà  cumfyluis,  xdificiifqttc  omnibus  ac  paludìbus ,  gi'eta'aMu- 
fono  Je  die  parole ,  con  obligo  ad'efli ,  chi  il  giorno  della  fua  morteci  °^"' 
che  pei  fegiii  a  vent'vno  Nouembre ,  e  i  tré  unguenti ,  tutti  li  Sacerdo- 
ti celebraflero  per  l'anima  fna ,  e  in  detto  grondo  perpetuartiente  ogni 
anno  daflero  vn  pranzo  con  pane ,  vino  j  carne,  opefce  conforme  al 
tempo  a  cinquanta  poueri ,  e  con  pefo  di  recitare  quotidianamente^ 
alcune  preci,  e  fpezialmenceil  Saluio  cinquantefimodopo  terminato 
il  Matutino ,  e  dopo  Terza ,  la  qual  donazione  fu  confermata  poi  an- 
che, e  accrefciuta  dalI'Arciuefcouo  Simeone  l'anno  mille  ducente 
ventitré  m  concedendoli  oltre  la  detta  Ifola  il  dominio  ancora  in  lun-  •"  ^«^^  tiB, 
ghezza  di  vn  miglio  dentro  mare,  e  così  gli  altri  Arciuefcoui  Succef-  sà-^' 
fori  onorarono  quello  luogo  di  molti ,  e  nobili  priuilegi  come  pur  fe- 
ce Ottone  Secondo  Imperadore,  il  quale  trouandofi  in  Rauenna  l'an- 
no nouecento  ottantatrè  ad'iflanza  di  Andrea  Abate  ricenè  il  Mona- 
fiero ,  e  tutt'i  Tuoi  beni  fotte  l'imperiale  fua  prottezione . 

E  benché  ora  di  queita  sì  nobil  Badia  ofcura  rimafla  fiane  la  me" 
moria  non  vedendofi  oggi  nel  luogo  oue  già  fu  altro  che  le  rouine  del- 
l'antico edilìzio ,  e  maìlìme  della  Chiefa ,  la  quale  l'anno  mille  quat- 
trocento trent'otto  dali'efercito  di  Nicolò  Piccinino  Capitano  Famo- 
fo  di  Filippo  Maria  Vifconri  I>uca  di  Milano  fii  demolita  mentre  egli 
-^venuto  a  danni  dello  Stato  eccIei'Jafiiico  contro  Eugenio  Quarto  qui- 
ui  lì  accampò ,  e  che  con  tutte  le  fue  attinenze  fu  aggregata  al  Mona- 
fterodi  Santa  Maria  Rotonda  ,  e  pota  quello  di  Si  Vitale  de'Monaci 
Cafinenfi  ,  contutto  ciò  egli  è  a  crederli,  che  mentre  iui  fìoriua  la_, 
monaliica  olferuanza ,  non  vi  mancalfeiro  Religiofi  di  fanra  vita ,  tan- 
to più  che  Tappiamo ,  che  mentre  viueuaSi-Romualdo  né  fé  gran  con-  ^  R-omua!- 
to,  onde  ii  legge,  che  in  fuo  tempo  elfendofiabbrugiato,  «il  Santo  ^"  T'^f!,'^^ 
Abate ,  che  all'or  rrouauafi  nel  Monaftero  ài  Vergerete  vicino  a  Ba-  ,1àftc°o 
gno  vi  mandò  per  la  fabrica  buona  fomma  di  danari  donatili  dal  Mar-  „  Pet  Da?». 
chefe  Vgo  di  Tofcana ,  di  che  tanto  fdegnaronfi  i  Monaci  di  Vergare-  w  yu^  s. 
to,  che  io  cacciarono  dal  Monaftero  ,e  n'ebber  perciò  dalla  Diuina^  Rom.c.is. 
giuftizia  vncaftigo  molto  efeqaplare;  imperocheil  giorno  apprelfo 
cadde  di  notte  tempo  tanta  neue  dal  Cielo",  che  sfondatoli  per  il  gran 
pelo  il  teno  rouinò  fopra  quelli  che  il  Santo  aneuano  dlfcacciato ,  e_# 
li  capo  della  congiura  vfcito  quella  fera  medelìma  per  comprare  non 
so  che  cofa  nel  paflare  il  fiume  Sauio  vi  reflò  affogato  conforme  nella 
vita  fua  narra  S.Pier  Damiano  ;  anzi  quello ,  ch'è  più  notabile ,  molto 
auanti,  che  il  Patriarca  S-Bcnedettopropagafle  l'Ordine  monaftico 
in  Occidente,  e  ben  cinque  fecoli prima,  che  venilfero  ad'abitaruii 
fuoi  Religiofi  noi  ritrouiamo ,  che  in  quella  folitudine  come  in  luogo 
molto  atto  alle  diuine  contemplazioni  fu  vn  Monallero  di  Monaci ,  di  ^^^    « 
che  abbiamo  il  grauiffimo  teftimonio  del  mentouato  Rutìno  Prete  dr  aiulur^»'-^ 
Aquilea  contemporaneo  diS,«oirolaino,  il  quale' ferme ,  clieriror- toanutsv 
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nando  in  Italia  dalle  pellegrinazioni  di  Oriente  venne  al  Monaftero 
della  Pigneta  ou'era  Abate  vn  Monaco  chiamato  Vrfcio  ,  a  cui  dedi- 
cando pofcia  la  Regola  di  S.BafiliOj  che  dal  Greco  aueua  tradotta 
'fttt  Ite    ^S''  '"  Latino  e  parlando  del  fito  di  quello  cosi  il  defcriue.o  Satis  Liben- 
SSjpf'to'f  ter  carifjìme  Frater ad-ientantcs de paitibus  Orientis,& defideratitii  tàm 
Fratrum  coiijueta  confortia ,  Monaflerium  tunm  ingretft  fumus ,  quod  fu- 
perpofttum  anguflo  arenofi  nemoris dorfo  bine, atqiie  bine  pa(p,iit,ó'  incerti 
maris  vnd.t  circumluit ,  r.vr.i  tantummodo  latentes  iocos  eminùs  arguit 
piniis ,  ex  qua  &■  Pineti  chrttm  nomenfecnlo  dedit . 
Villa  di  Pa-      Oltre  poi  qiiciVlfoIa  -ii  Palazzolo  abbiamo  pure  nel  noftro  territo- 
lazzolo,      rio  vna  Villa  del  meicfìmo  nome  diftante miglia dodeci  dalla  Città, e 
porta  in  vicinanza  di  quella  di  Gambellara  ,  della  quale  ben'è  ragione, 
che  qui  fi  f.  wua ,  imperoche  ne'  primi  tempi  della  Chiefa  ancor  bani- 
bina  fu  illuitrata  da  vna  faata  Vergine  Rauennate  ,  la  quale  abbrac- 
ciata la  Chriftiana  Fede ,  e  cangiato  per  auuifo ,  ch'ebbene  da  vn'An- 
gelo  il  nome  di  Cefarea  ,  che  aueua  auanti  il  battefimo  in  quello  d"  IL- 
^' v*"^"^'  ""'""'^^"'^  '  P^t" is^u^^iie le  perlecuzioni degi  Idolatri qniui li  ntirò.e  vi 
RaiKiiDa''  ^^^^^  mfinche  da  Marziano  ,  e  Flabiana  fuoi  genitori  accufata  cornea 
Chriftiana  à  Sebaftiano  Prefetto  di  Raueana  per  l'Impcrador  Maflì- 
miano,  fii  quiui  da  fuoi  miiillri  mentre  liana  orando  ritrouata,  e  pre- 
fa  .  Manehat  tnnc  temporis  SxnSia  Firgo  in  villa ,  cui  nornen  Talatiolum 
duode  im  paflnum  minibus  Kauennadifìanti,  leggefi  nella  fuavita.  E 
e^'  *'"'  P^'hsl'^'r'P'og'W'li'^s  d'ira,  e  di  amore  doppiamente  acccfo  tentaua 
farli  perdere  con  la  Fede  anche  la  Virginità  ,  vn' Angelo  dalie  carceri 
miracolofamente  la  liberò  con  la  cui  guida  giunta  a  Bercinoro  callel- 
\a ,  ora  Città  di  Romagna ,  ini  molti  miracoli  operò  impetrando  tra 
l'altri  col  fegno  della  Croce  la  fanità  a  due  figli  di  vna  pouera  donna_j 
fua  ofpite ,  vno  de'quali  era  cieco ,  e  l'altro  indemoniato  ;  ma  poiché 
ini  pure  erafi  mofTa  perfecnzione  contro  i  fedeli ,  la  fanta  Vergine  dì  lì 
partendo  andoflene  nella  prouincia  dell'Vmbria ,  oue  dall'Angelo  au- 
uifata ,  che  i  fuoi  Padre,  e  madre ,  i  quali  in  pena  della  lor  Iceleragine 
eran  flati  percoilì  di  cecità  ,  rauueduti  del  proprio  errore  fi  eran  fat- 
ti Chrilliani,ri  piena  di  vnfanto  giubilo  già  che  aueuano  aperti  gli  oc- 
chi dell'aninìa,  gi'inipetrò  anche  la  luce  di  quei  del  corpo, il  che  fapea- 
do  auer'eflì  ottenuto  per  i  meriti  della  fanta  lor  figlia ,  fi  pofero  in  ca- 
mino per  ritrouarla,  e  con  la  cclefle  guida  dell'Angelo  finalmente  lx_, 
ritrouarono  in  Marrana  antica  Citta  dell'Vmbria  polla  in  lontananza 
di  cinque  miglia  da  Todi  a  Ile  radici  dc'monti  detti  Marrani,  ilqual 
luogo  Santa  Maria  di  Tantano  da  Terrazzani  oggi  giorno  ì\  chiama_^  , 
imperochc  detta  Città  di  Mattana  fu  fmanteliata,  e  pofta  a  facco  pri- 
ma da  Goti ,  pofcia  da  Longobardi ,  e  in'vltimo  diltrutta  affatto  da_. 
Saraceni,  delle  cui  rouine  è  fama  fnffero  edificatele  vicine  Terre  di 
fjaedill  in  Aquafparta,e Malfa  conforme  p  nella  vita  di  San  Seuero  Vefcouo  Mar- 
S.S.  vmlfrU  tanefe  fcriue  il  lacobilli .  Quiui  adunque  tronatala,  e  auanti  lei  genii- 
t»m.  I.        fjg^  ^^^  Lagrime ,  che  grondauan'i  pin  dal  Cuor,  che  da  gli  occhi  del 
corameil'o  errore  li  chieferovoiil  perdono.  Ma  poco  ancora  iuipuo- 
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te  ftare  celata  la  fua  gran  fantitd ,  imperoche  operando  Iddio  per  me- 
zo  (uo  ftupendi  >  e  continuati  miracoli  maflime  in  ritornare-  la  vifta_* 
a  ciechi,  liberare  indemoniati,  e  rifimare  infermi  non  molto  andò-, 
che  accufata  ai  Prefetto  di  quella  Città  pellìmio  idolatra ,  quello  die 
ordine  ,  che  fuffe  prefa ,  e  carcerata .  Impaurì  all'auuifo ,  che  né  pre- 
corfe  la  Santa  Vergine,  pofciache  effendo di  bellillimoafpetrodubi-  Bera  mor» 
tana  aflai  più  di  perdere  la  verginità ,  che  la  vita;  onde  raccolta  in  fé  t^  J,  j  m,. 
medesima ,  e  riuolta  vnitamente  coi  fuoi  genitori  a  Dio,  il  pregò ,  che  mioata. 
liberanuoh  da  tante  anguttie  la  chiamafle  a  fé  ;  Né  andarono  a  vuoto 
Je  lor  preghiere  i  pofciache  mentre  ftauano  in  orazione  recitando  Il- 
luminata il  Saltero ,  arriuata  che fii  al  cinquantefimo  Salmo,,  i  loro 
fpiriti  con'vna  placida  morte  abbandonaron  la  carne ,  eiCorpida_# 
certi  Chriftiani  furono  fepelliti  in  vn  luogo  detto  Papiniano ,  di  doue 

f)oi  vn  braccio  di  Sant'Illuminata  fu  portato  a  Todi  ,  oue  nella  Ghie-    ^"■>  Rf'** 
a ,  e  Monaftero  detio  delle  Milizie  ancor'oggi  fi  riuerifce  operando  il  T'^  '"  ^^' 
Signore  col  bacio  della  fanta  reliquia  molte  grazie  maffime  nel  fana-    '  * 
re  i  mali  degli  occhi  .  Patì  quella  fanta  Vergine  ne'tempi  dell'Impe- 
rador  MafTimianoche  penegnitò  i  Fedeli  circa  l'anno  di  Chrifto  tre- 
centefìmo  terzo,  e  la  Chiefa  di  Todi  né  folenniza  con  lezioni  proprie^» 
il  natale  a  ventinoue  Nouembre ,  nel  qual  giorno  è  regiftrato  il  nome 
fuo  nel  Romano  Martirologio ,  e  benché  di  effa  non  trouifì  fatta  men- 
zione da  veruno  de'noftri  Irtorici ,  queflo  è  certo  però ,  che  ne  ebber 
notizia  gli  Arciuefcoui  nol!:ri  antichi ,  a  quali  ne'paiTati  fecoli  fpettò 
il  poffeltodel  Monaftero  di  Santa  Illuminata  di  Todi,  chevnitoa_» 
quello  di  Sant'Apollinare  in  Claflì  fu  poi  dall' Arciuefcouo  Gualtero 
l'anno  mille  cento  trent'vno  concelTo  a  Monaci  Camaldolenfì  '/ .  /«_,  qH'/yfCow. 
tcnitorio  Tudertino  mon  ìfìeriurn  vnam  ,  cui  vocabulum  e[i  San&a  Lumi-  J'-^"-'-''  'T' 
nata  cùm  omnibus  videlicèt  appenditiis  circumquacjue  ,  CT  vbìqiie  adia- 
centibus  parla  l'Iftromento  di  concciiione  ,  e  a  tempi  noftri  l'Arciue- 
fcouoChriffoforo  Boncompagno  fu  quello,  che  nella  Chiefa  di  Ra-   Vtncratio- 
uenna  rinouandone  la  memoria  la  pofe  nel  Calendario,  e  ordinò ,  che  "^  ''"^'  ^^'^ 
ogni  anno  con  rito  femidoppio  fé  ne  facefl'e  vlfizio,e  fé  bene  la  Chiefa  "°"*  " 
Todina  !a  riuerifce  fol  come  Vergine,  e  il  Romano  Martirologio  co- 
sili chiama,  contutto  ciò  nella  noftra  onorali  col  titolo  ezfandio  di 
Martire,  il  qual  nome  ben  li  conuiene  perla  ifeffa  ragione,  per  cui 
leggefì  nell'ecclefìaftiche  Iftorie  elferfi  attribuito  anche  ad  altri  Santi, 
i  quali  fé  ben  non  fparfero  il  fangue  ,  patirono  pero  per  la  Fede  come 
i  cinque  Santi  Pontefici  Martino  ,Giouanni ,,  Silnerio  ,  Ponziano  ,  e_* 
Marcello ,  S.Felice Nolano ,  e  la  Vergine  Santa  Tecla ,  e  di  lei  fcriuo- 
no  il  Baronio  neiuoi  Annali,  e  nelle  note  al  Martirologio,  Filippo 
Ferrar!  nel  fuo  catalogo,  e  Gio.-BattiIla  Poileuino  nelle  vite  de'Santi 
della,  Citta  di  Todi  ► 
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SANTA    MARIA 

I  N     P  O  R  T  O, 

Vicino  a  nido  del  Ma  re  Adriatico 

Monaftero  antico  dì  Canon.  Regolari  detti  Porruenii 

Ora  vnito  alia  nobile  Congregazione  Lateranenle. 

Ve  nìfolia  fuor  di  Rauenna  preflb  al  lido  del  ma- 
re Adriatico  vedefì  vn  Tempio  alla  Regina  de'- 
Cieii  intitolato ,  che  venerabile  per  la  uia  anti- 
chità ,  negli  andati  tempi  in  riuerenza  grandif- 
fima  hi  tenuto ,  &  è  però  celebrato  da  ìftorici, 
e  Poeti  j  re  maflìmedaDante,  e  dal  Petrarca. 
Edificatore  ài  efib  fu  vn  noftro  nobiliffimo  Cit- 
tadino chiamato  Pietro  degli  Onefti  Cafato 
ne'paflati  fecoli  affai  riguardeuole ,  e  che  allo 
fcriuere/di  graui  IftcricJè  lo  fteflb  con  quel  de'Duchi ,  dal  quale  vici 
il  gran  Padre  de'Monaci  Camaldolen/1  S.Romualdo  e  ciò,  che  die 
caufa  a  quella  Fabrica  fu ,  che  trouandofi  egli  per  viaggio  in  mare,  e 
folleuatafi  così  fiera  borafca  ,  che  il  legno  itaua  già  per  (ommergerfi, 
conolcendo  inutili  gli  vmani  aiuti  ,douerfi  perciò  ricorrere  a  diaini,?  fé 
voto  alla  Lucfdidima  Stella  del  mare  Maria  fé  fcampaua  dairimminé- 
te  pericolo  edificare  vn  Tempio  al  fuo  Santiffimo  nome .  E  non  tardò 
)a  confolatrice  degli  afflitti  efaudir  le  preghiere  del  luo  diuoto  ;  onde-» 
con'euidente  miracolo  ralferenato  incontanente  il  Cielo ,  e  abbonac- 
ciato il  mare  ,  il  fortunato  legno  felicemente folcando  le  placid'onde, 
al  fofpirato  porto  in  brieue  condufle  i  paffaggieri ,  che  conofcendo 
dalle  fauci  di  morte  per  opra  celefte  elì'er  fcampati  refero  tributi  ab- 
bondantiflimi  di  mille  lodi ,  e  grazie  a  Dio ,  e  più  di  tutti  il  buon  Pie- 
tro, il  quale  e  del  benefizio;  edell'obligo  molto  ben  ricordeuole  fi 
accinfe  alb  Fabrica  di  quelta  Cliiefa ,  che  per  efi'er  vicina  al  porto  del 
maie Sanca  Maria  in  Porto  C\  addimando . 

In  quefto  Porto  adunque  effendo  egli  ordinato  già  Sacerdote  deter- 
minò ritirarfì  per  feruire  il  Signore  nulla  parendoli  efler  fcampato 
dalle  borafche  dell'onde  ,  fé  anche  dal  tempenofo  mare  del  fecolo  nz\ 
Porto  fìcuriflimo  della  vita  religiofa  non  ncourauafi  ;  perlocheprei- 
fola detta ChiefafaOiicò  pure  vn  Monaftero,  in  cui  ritiratofi  die  fi 
gran  fj'.'gio  a  tutti  del  fuo  tèruore ,  che  in  bneue  ragunò  molti  difce- 
pc!i,  e  meritò  elitre  fouuatore,  ePadredivna  nobile  Congregazio- 
ne di  Chierici,  ò  Canonici  Regolari ,  che  da  quefto  luogo ,  ou'ebbero 

-  la  loro 
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la  loro  origine  addimandaronfi  Porcuenfi ,  «  e  ciò  feguì  l'anno  millo   u  Tenmt. 
ottanta .  OrnauanoiJfant'hiiomo  le  più  belle  virtù ,  che  pollino  ren-  Wfi.  Trip. 
dere  accetta  a  Dio  l'anima  diva  giufto,  etrd  qiiefte  in  primo  capo '■^•«''^74, 
fegnalauanfirviniltà  ,  e  il  baffo  conolcimento  di  fé  medelìmo  ,  che_»  "''"»•*• 
però  egli  abbenche  fuffedivna  vitaefemplarilfima,  per  moftrarche 
col  fecole  aneuane  abbandonate  anche  le  pompe  in  vece  di  chiamarli 
col  cognome  degli  Onefti ,  mai  volle  con'altro  titolo  nominarli ,  che 
di  Pietro  Peccatore.e  così  nelle  lettere  Tue  coftumò  fottofcriuerfi  con- 
forme leggefi  in  vna  fcritta  al  Sommo  Pontefice  Pafchale  Secondo  <» .  a  Apud  pé- 
TafchaiiDeìnutt{Summ£&  .Apojìolic£  Sédis  EpifcopoTetruspeccator  "'^■^■'■•fp- 
clericHs  ;  né  minore  in  lui  fiì  il  zelo  del  diuin  culto ,  e  della  regolare  of-  *'''  ""•  ♦• 
feriianza ,  onde  voleua,  che  i  fuoi  Religiofi  offriffero  alla  Diiiina  Bon- 
tà dinoti ,  e  frequenti  tributi  di  affettuofe  orazioni ,  ordinandoli  Ipe- 
zialmente ,  che  recitaffero  i  Salmi  di  Dauide  come  molto  atti  ad'inal-  Aimenimé- 
zare  la  mente  a  Dio ,  nel  quale  fanco  efercizio  mentre  eglino  con  gran  '<>  maraui- 
feruore  impiegauanfi ,  il  Signore,  che  nonlafcia  alcuna  buon'opera^  glioio. 
fenza  premio  volle  con'vn  prodigio  fingolariflìmo  manileftare  a  ferui  .,.„,,. 
fuoi  quanto  care  a  lui  fuffero  le  loro  fante  orazioni ,  e  fu ,  che  l>  viag-  ^'^^rigjf' 
giando  infisme  certi  pellegrini  giunti  vn  giorno  ad' vna  vaile  per  ogni  i„chrM.7. 
parte  da  monti  altiflimi  circondata,  quiui  mentre  dubbiolìiuanfe- M/..11.  Pen- 
guendo  l'incerto  viaggio ,  vdirono  all'improuifo  alcune  voci  ,  che  al-  nei.  HiHor, 
tamente  gridando  così  li  differo.  Non  più  auanti  ò  paflaggieri  pofcia-  Trimurti  Uè. 
che  errato  auete  il  camino,  e  però  tornando  in  dietro  la  douepartefi  '"  '^^h^7^ 
in  due  capi  la  ilrada  teneteuialla  delira,  che  quello  ilbuonfentiero '"'■'^" 
per  giungere  oue  bramate .  Arreflarono  all'improuife  voci  tremante 
il  paifo  attoniti  i  pellegrini,  e  quantunque  con  diligenza  guardaflero 
per  ogrii  parte  ,  non  vedendo  alcuno  ,  vno  di  elfi  il  più  animofo  volto- 
li verlb  doue  vdice  erand  quelle  voci  ;  vi  fcongiuro ,  elclamò  ,  nel  no- 
me deirAlcilfimo,  che  ci  dichiatc  chi  liete;  Noifiamo,  fubitofùrif- 
poflo,  anime  di  defont: ,  che  dal  giudo  rigore  della  diuina  giuitizia_. 
liam  confinate  in  quella  ofcura  valle  a  cancellare  le  macchie  di  quelle 
colpe  ,  delle  quali  in  vita  non  facelllmo  penitenza,  e  perche  gli  angioli 
noltri  cuftodi  ci  an  riuelato ,  che  voi  venite  dalle  parti  di  Romagna-*, 
perciò  ilfantemente  preghiamoui ,  che  nel  ritorno  voftro  alla  patria 
rendiate  in  nortro  nome  grazie  infinite  al  Padre  Priore  di  Santa  Maria 
in  Porto  fuor  di  Raiiennadc'Salnii ,  che  con  tanto  feruore  di  Ipirito 
recitano  i  fuoi  rjii^iofi  fi:^nificai:doli  ,che  la  diuina  mifericordia  hi 
applicato  a  noi  il  frutto  delle  loro  fante  orazioni,  col  merito  dellcj 
quali  quotidianamente  qualchVno  di  noi  liberato  da  quefte  pene  af- 
cende  a  godere  gli  eterni  gaudi  del  paradifo .  Le  quali  cofe  non  fenza 
granmarauigliada  pailaggieri  vdite,  terminato  il  viaggio,  e  ritor- 
nati in  patria  vennero  fubico  alla  Canonica  Portuenfe,  e  narraron  per 
ordine  al  Beato  Padre  tutto  il  feguito,che  da  lui  pofcia  a  tutt'i  fuoi  fi- 
gliuoli fiì  raccontato  feruendofi  di  ciò  per  motiuo  efficacillimo  a  ina- 
nimirli alla  perfeueranza.e  diuozione  nel  recitare  i  diuini  vffizi  mentr'- 
eran  certi ,  che  le  loro  orazioni  tanto  veniuano  da  Dio  gradite . 

Con 


2<r8  Le  Sagre  Memorie 

Con  la  continuazione  adunque  disìlodeuoli  efercizi  viflèro  fantà* 
mente  vn  tempo  iCa.ioniciPorcuenfi  infinche  riflettendo  per  lofta- 
^      bilimento  perpetuo  della  regolare  ofleruanza  eflere  neceflario  porrti 
<ieCanlmc*i  ^^^t^amente  in  fcritto  quella  norma  di  viuere ,  che  da  loro  fi  profefla- 
foicuenfi.    "^  '  conuennero  infieme ,  che  da  detti  della  Scrittura  ,  dall'ordinatio- 
ni  de'Concili ,  e  fenrenze  de'Padri  Santi  fi  componefle  vna  regola  par- 
ticolare ,  e  che  quefta  corretta  poi ,  e  approuata  che  fuffe  dalla  Sede-» 
Apoltolica ,  douelFero  tutti  inuiolabilmente  ofl'eruare  ,•  e  di  ciò  diede- 
ro l'incombenza  al  Beato  Pietro ,  il  quale  fapendo  per  ifpirienza  qua- 
li fufier  le  cofe  più  necefifarie,  e  profitteuoli,  con  diligenza  gr«ndimma 
la  compilò  e  diiiintala  in  tré  libri  su  la  fine  dell'anno  mille  cento  ledi- 
ci la  mandò  al  Pontefice,  ch'era  all'ora  Pafchale  Secondo  pregando 
Sua  Santità  in  nomeditutt'ifiioi  Concanonici  per  la  confermazione 
dieffa.  Aueua  gii  il  Papa  con  fila  bolla  particolare  diretta  d  Pietro  i 
e  fijoi  compagni  riceuuto  due  anni  auanti  fotto  la  protezione  della_. 
Conferma-  Sede  Apoftolica ,  e  confermato  l'Iftituto  di  quelli  Canonici  Portuenfi, 
ta  dal  Papa,  o,^]^  riceuuta  la  nuoua  regola  con'altra  bolla  fottofcritta  da  quator- 
cApudRid.  dici  Cardinali  la  confermò .  t  Hanc  inflitutionis  canonic£  regulam  tam 
lib.sMa».  cxSaniiorumVatrumau&orititteconceptam,  quàm&  religioforum  vi- 
iiì6.         rorum exemplis ,  & morum honeftate compofttam  nos perfpe§am  Deo  a/t- 
6iore  fiifcipimus ,  &  auUoritate  Sedis  ^pojioliae  conjirm  antes  ,  vobis  per 
Deigratiam  efficaciter  obferiianiam  iniungimus ,  fono  le  fue  parole  ;  nel- 
l'ofleruanza  di  cui  moftraronfi  pofcia  eglino  sì  zelanti,  che  dal  loro 
fanto  efempio  molti  altri  Collegi  de  Canonici  Regolari  fi  modero  ad 
d  Peimot.  l.  oderuarla ,  e  nominatamente  d  quei  di  Gubbio ,  di  Nicofia  nel  terri- 
i.  f.47.  nu  torio  Pifano ,  e  di  Santa  Maria  del  Reno  sù'l  Bolognefe  d'ordine  d'In- 
i}.  Rub.i.b.  nocenzo  Secondo ,  e  tal  fu  Tempre  l'odore  di  Paradifo ,  che  diedero  al 
5.  ad  ani.  mondoi  profeflori  di  qucfto  fauto  iftituto  ,  cheinbreue  tempo  que- 
'ivionarteii  ^^'^  Canonica  diuenue  capo  della  nobile  Congregazione  Portuenre,che 
della  Cou".  dilatatafi  ia  più  luoghi  polledè  molt'akri  monalleri ,  «  tri  quali  con- 
Portuciifc?  tanfi  Santa  Maria  del  Vado  nella  Città  di  Ferrara  ,  abitato  al  prefente 
efemiotjiù.  da  Canonici  di  S.Saluatore  ,  Santa  Croce  di  Cefena  ,  e  S.Bartolomeo 
z.eap.  47.»,  di  Mantoua  amendne  ora  goduti  dalla  Congregazione  Lateranenftj  > 
•®-  Santa  Maria  della  Stradella  fuor  di  Fae^iza  ora  diftrntto, Santa  Marga- 

rita preflb  la  Terra  di  Porto  Maggiore  nella  dicceli  di  Rauc;iiiia,e  San- 
t'Agoftino  in  quella  di  Forlì  tutti  due  al  prefente  annelll  à  Sanca  Ma- 
ria 111  Porto ,  il  famofo  monaftcro  delle  Carceri  nella  diocefi  di  Pado- 
f  Hit  e    "*'  che  andato  poi  in  comenda,  da  Gregorio  Duodecimo  fii  concef- 
maUp  ic  fóà  Monaci  Camaldolenfi /"conforme  narranl'illorie  di  quell'Ordine, 
x^li.t  ^bcris  Gabriele  Pennotto  Iltorico  Lateranenfe  per  altro  diligentiifi- 
,  modi  ciò  non  fa  menzione  alcuna,  e  finalmente  Santa  Maria  della_. 
della  c^""^  Charità  in  Venezia  poflèdutoeflbpute  da  Canonici  Lateranenfi  ;  e-i 
jiica     Por  <l"^"o  »  ch'è  più  Riinabiie ,  non  folo  il  monailero  Portuenfe  era  capo 
tuenfe.        degli  accennati  della  detta  Congregazione  ,  ma  di  tutti  gli  altri  anco- 
g  fenct.Uc.  ra  della  Romagna,  g  ouevineìiano  Canonici  Regolari,  i  qua'iperò 
(it.nu.  1 1.    coilumauano  celebrare  annualmente  in  quefto  luogo  i  Capicoli  gene- 
rali. 
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rali ,  anzi  dì  quàriceueuano i  Prelati ,  e  Superiori,  iTche  oltre ciòjche 

né  parlano  le  noflre  Ifìorie  ,  leggefi  apertamente  in  vn'antica  vitadi 
Sant'AIciobrando  CanvT.iico  Portnenfc  regiftrata  dall'Abate  Ferdinan- 
do Vghelli  nel  fiio  catalogo de'Vefcoui  di  Foirombrune  con  quefte  pa- 
role.  /;  Canonici  ^/Irimitienfcs  caretites  Tra^pojito  ipforumfeceruntfKHt  h  ygh2(^l. 
alij  capitulidediCia  Troniini.i  Txomandiolxcum  careb.mt  T?r£Luis  ,  &  s^c  to-zt 
fic  ii'ermt  ad  Canonieam  prsdi£inm.  de  'Rauenua ,   Ù  pctierunt  a  Domino 
Dottore  ìIUhs  locivnum  hommcm  habilem  ,  &  JHfficietìteìn  pròeorum^ 
Ti:-cpofito  ;  hahito  confilio,  &  deliber.itione  tribuermit  eis  Santitim  ,Aldo~ 
brandum  ,  e  tanta  è  la  ftinia ,  in  cui-  qiieito  fanto  luogo  Ri  tenuto ,  che      ^         . 
molti  Sommi  Pontefici  di  nobili  prmilegi  meritamente  lo  arricchirò"     .r""  !^[. 
no, .  come  fecertrà  gli:  Ini  Pafchaie  Secondo,  Onorio  Secondo,  In-  i-n,^  ""^ 
nocenzo Secondo,  Cekiiino  Secondo,  Adriano  Quarto ,  Celeftino  i^piUpen- 
Terzo  ,  Innocenzo  Terzo ,  e  Quarto ,  Vrbano  Quarto ,  e  Clemente-»  wt  1,1,  y.  e. 
Quinto,etrà  gl'Iniperadori  Ottone  Quarto,  Federico  Secondo,  Arri-  '6  nu.u 
go  Quarto  ,  Lotario  Terzo  ,  e  Arrigo  Sello  R^de'Romani,  /leggen-  \i<rSaptM' 
dofi  oltre  ciò  ,  cl\c  Giouanni  Abate  di  S.Gio.-Vangelifta  al  niedefiino  l"'^l'J"^'^ 
Beato  Pietro  donò  molti  beni,  e  il  (ito  ftetfo  oue  pofta  è  queftaChie-  J^^  "  ^^.ì. 
fa  ,  e  Monaftero ,  che  nelle  memorie  antiche chiamafi  Fondo  Corre-   Arcmef. di 
gio  ,  e  che  Gualtero  noilro  Arciuefcouo  m  lo  accrebbe  condona-  Rau.  dona- 
zione hberaliliìma  d'ampli  poderi,  che  da  Mosè  Tuo  fiiccelfore  furono'  "oà  Canon, 
confermati,  e  nominatamente  del  Priorato  di  Santa  Margarita  nel  ^°"""'^' • 
¥enìrefccummanfisdcccm,  fylnifcjKe  ,  <&  pifcinispa.da.  la  conceilìo- '"/'''■  ^'' 
ne ,  e  del  Monaltcro  di  Santa  Slaria  del  Vado  nella  Città  di  Ferrara.,  f ,  ""'  !',^°' 
donato,  ò  dal'o  iteflb  Arciuefcouo  come  narra  il  noftro  litorico  ,ò  ^izoy.pé. 
dal  Vefcouo  Landolfo  ad'iRanza  diluì  come  fcriuono  altri,  ilqu  al  wo.* /;■,{■  i.  r. 
Monaltero  di  prelente  è  abitato  da  Canonicr  Regolari  del  Saluatore,  nw  2- 
e  altri  beni  concelTe  pure  l'Arciuefcouo  Egidio  11  come  leggefì  nellc_» 
noftre  Iftorie . 

Egli  è  poi  belli/fimo  afaperficiò,  che  trouafì  fcritto  delcoftume 
antico  di  quciti  Canonici  Poituenfi  ,  &è,  chefraeffi,  e  i  Canonici 
della  Chiela  Metropolitana  paflaua  vnione ,  e  amiltà  così  grande,  che 
riputananfì  come  Fratelli ,  e  patena ,  che  fuflero  di  vno  IkHo  collegio    ^  Coa.;Tic 
fi  che  morendo  vn  noltro  Canonico ,  quefti  di  Porto  celebraiianli  tur-  ^^^^^°  ^^'^^ 
te  l'efequie  folite  farfi  a  quelli  della  ftell'a  loro  congregazione  ,  e  i  no-  tuenft. 
ftri  verioi  Portuenli  defonti  reciprocamente  olieruauano  il  medefimo 
atto  di  fratellau/-a  ,  e  chanta ,  della  quale  lodeuolinima  confuetudine 
abbiamo  il  tcflinionio»  diGio:Filippo  Nouarienfe  Croiiifta  celebre-/  "^^^  ^^'f'/\ 
Lateraiienfe,il  quale  parlando  de'Portuenfi  antichi  così  né  (crine .  Ca-  ^^^!'"'  '  „l 
ttonici  huiiis  venerandi  aenobtj  ob  eorum  fan^itaicm  ,  &  morurn  bonejìa-  p^„„c,t  in, 
tem  cum  Heuerendis  Canonicis  Cathedralis  Rcclefix  eonfraternitatem  h.i~  i.c.iyn  +, 
bebant ,  vt  indiSla  Ecclefia  ^rebiuis  habetur  ;'»  tantum  vt  videretur 
vnum  ejje  coUegium  ,&  intir  cetera.  ordinauerimt ,  vt  quando  vnus  Ca- 
nonie usCathedraiis  Ecclefite  ex  hac  vita  7nigraret ,  Canonici  Vortuenfes 
tumqnamfratrifitoomnesexequiascelebrarent,  &  fic  è  conuerfo  ;  e  ciò' 
crediamo  »  ciie  auueaiire  pecche  anche  i  iioftri  Canonici  in  quc'tempi 
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Can.  della  inedefiini  erano  Regolari ,  e  viueuano  tutt'infieme  in  quella  famora_» 
Cattedrale    Canonica ,  che  prcilb  il  Teinpio  Metropolitano  gli  antichi  noftri  Ar- 
gia  Rego- ciuefcoui  aiiean  Fondata  ,  il  che  comprendefì  da  vn  PrÌL-ilcgicdi  Gi- 
'•  berto  Arciiiefcoiio  l'anno  mille  ottant'vno  ,  in  cui  concedendo  ano- 

oR^^.W.j-.  ftri  Canonici  moki  beni,  li  nomina  Regolari .  oHxc omnia  beneficia 
illi fulummodò  clerici  noflrx  EccU-jìsperpetndirèr  adfmitn  netelsariunit 
&  qi:otidi.mnni  yi£liim  ohtincatit  qiiicunio^ue  in  Canotmano^ra  iìidcftr 
nentcr  &  fecundum  paginam  canontcx  regul(£  vitam  ducere  ,  &  hiimilem 
coni'.crfjtioìiem  habere  proniifcrint ,  ideflvtjìmtd  omni  tempore  dormiant, 
fimulque  m.xndnccnt ,  &  ccrtashorasdierum  ado-iandumprò  viiiis  ,  & 
dcfuriilis  ,  ad  reddcndas  Dea  laudes  fummo  fltidio  obferuent ,  yt  cùm  Vfal- 
mijìa  veridica  voce  dicere  po'Jmt .  ecce  quàm  boniim  ,  &  quam  incundum 
habitare  Fratres  in  vnum  .  Così  parla  il  prinilegio .  Ma  tale  è  l'incor 
Canonica  ftanza  delle  vmane  vicilTitndini ,  the  non  eiicndo ,  come  dille  il  Sauio, 
Poitiienfein  cofa  itabile  fotte  il  fole ,  quel  primo  femore  con  cui  già  viueuafì  nella 
Comcoda.    Canonica  Portuenfe  cominciò  raffreddarfi  ,  e  fminuìrfi  infìeme  il  nu- 
mero de'Religiofi  a  fogno,  che  il  Monaftero  andò  in  comenda  e ,  l'ot- 
tenne l'anno  mille  trecento  fettant'otto  Angelo  Cardinale  del  titolo 
\  e  Té"''      ^^  Santa  Pndcn/.iana ,  nel  cui  tempo  ogni  cofa  andò  in  rouina ,  t  e  fé-» 
•  *^'  bene  fotto  Innocenzo  Ottano ,  come  narra  il  Pennotto ,  ad  iltanza  di 
Obizo  Polentani  Signor  di  Rauenna  il  dett'Angelo  lo  raflegnò  libera- 
mente in  mano  al  Papa,  che  per  rimetterlo  in  buon  ftatolodiedcin 
cura  a  Pietro  Mini  da  Bagnacauallo  Canonico  Regolare,con  tntto  ciò 
perche  i  beni  per  la  maggior  parte  erano  ò  alienati ,  ò  incolti ,  e  il  nu- 
Daia  à  Ca-  ni^ro  de'Canonici  era  ridotto  a  due  foli ,  quindi  fiì ,  che  Papa  Marti- 
nonici   La-  no  Qiiinto  a  preghiere  del  nofìro  Publico,e  del  mentouato  Obizo  Po- 
tè raoeofì .   lentani  affinchè  vn  luogo  tanto  infìgne  ncndirupaiTe  affatto  vi  chia- 
mò ad'abi  tarlo  i  Canonici  Regolari  della  Congregazione  ditrifona- 
glia  detti  pofcia  Lateranenfi.Con  l'antorità  dunque  di  quel  Pontefice 
vi  vennero  li  detti  Canonici  l'anno  mille  ciuattrocento  venti ,  e  vi  abi- 
tarono fino  al  principio  del  fecolo  decorfo  ,  poiché  all'ora  auendo  ri- 
dotto a  perfezione  iJ  fontuofilTìmo  Monaftero ,  che  ora  vedefi  dentro 
le  mura  della  Città  abbandonarono  qneflo  antico ,  cue  anvor'oggi  è 
in  piedi  parte delJa  vecchia  Fabrica  conta  Chiefain  trènauidiftinta 
Struttura  ^^^  '3.  Tribuna  in  Faccia ,  e  due  Capelle  a  lati  di  eccellenti  pitture  di 
«fella  cbie-  Profeti ,  Apolloli ,  e  altri  Santi  vagamente  ornate  ,  e  a  man  fìnili:r,T_, 
^^  •  entrando  prelTo  l'aitar  maggiore  vedefi  in  lìto  eminente  vn  fepoicro 

.i^'b°'"°  di  marmo  aliai  nobile  ,  in~cuiripofa  il  Corpo  del  Beato  Pietro  San- 
tiflìmo  Fondatore  di  quefto  luogo ,  e  vi  fi  legge  queflo  epiraiìo ,  dal 
quale  e  molto  più  dalla  conceilìone  del  /ito  oue  è  quefla  Chiefa  fatta, 
almedefìino  B.Pietro  dall'Abate  di  S.Gio:Vangelilìa  come  già  fi  è 
detto,  apertamente  fi  vede  elfere  ftato  egli  il  primo  autore ,  enon_. 
riparatore  come  alcuni  anno  Icritto  della  Chiefa  ,  e  Canonica  Por- 
tuenfe . 

Hic  fitus  efl  Tctrus  Teccans  cognomine  diBus 
Cui  dcdu  h.i>i£  MiUm  msritarHun  e  ondere  Chriflus 


del  B.  Pie- 


tro, 
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Jtnno  milleno  conteno  debita folttit 

In  decimoque  nono  defunflus  corpore  dormìt 

Quarto  ì\al.  ^Apniis 

Si  come  pure  merita  edere  confideratoil  Campanile,  cheèvna_. 
Torre  di  forma  quadra  ,  e  di  ftruttura  molto  antica ,  fi  che  Girolamo  Torre  detta 
Rolli  fcrittore  delle  noltre  illorie  fu  di  parere  >  ch'ella  pofs'elfer  parte  in  Farro, 
di  quella  Famofa  Torre  tanto  dagl'Iftorici  celebrata  ,  che  i  Romani 
edificarono,  comealtroue  abbiamo  detto,  alla  foce  del  Porto  Can- 
diano  detta  il  Faro ,  onde  </  nell'indice  di  dette  Iftorie  così  né  fcriut-» .  q    r„ì  ,„ 
Cùm  Sacra  Turris  D-MarixinTortu  Raneiinatieaferè  ^edificata  ratione  ind    verta 
videati'.r  quam  defcribit  Herodianns ,  facile  additcor ,  ytconijciamVba-  Pharos. 
ron  effe  potuif^e , 

Ma  digniflìmi  fopra  tutto  di  effere  qui  regiftrati  fono  i  nomi  di  quei 
fantiffimi  Religiofi ,  chceiVendo  vifluti  anticamente  in  quefto  luogo,     Huomitti 
l'anno  refo  celebre  al  mondo  con  la  loro  gran  fantità  ;  conciofìaneche  Santi  nella 
in  que'primi  tempi ,  né  quali  ficriua  in  elio  l'aulterita  della  Canonica  Canonica 
olVeruanza  ,  molti  furono  quelli ,  cheinuitati  dalbuoa'e(empiocon_,  Pottuenfc. 
cui  viuciiano  i  prof^libri  di  quel  fanto  Iftituto  ,  vennero  qua  per  ferui- 
reaDio,  eriufcirono  huommi  per  fantità  di  vita,  per  fplendore di 
dignità,  e  per  eminenza  di  fapcrc  fegnalatiflìmi ,  onde  ben  merita-  ^  Pf„ngt.  7. 
mente  la  Canonica  Portuenfe fii  chiamata  r  niultorum  SanBorimi  viro-  z.e.ii.  «.4, 
rn?ti,  liT  pYSclarijJìmorum  Do^oriim  domicilium,  poiché  tra  efii  contanfi 
due  Santi  infigni  cioè  Sant'^ldohrando  Vefcouo  di  Foflbmbrune ,  e_> 
Saììt'rbaldo  di  Gubbio  amendue  per  fantità  vgualmente,e  per  dignità 
illuftriilimi . 

Sant'Aldobrando  gemma  de'Sacerdoti ,  e  fplendor  delle  mitre  nac-     y^^^  ,j|  5 
que  in'vn  Camello  pollo  tra  Ccfena,e  Gallata  detto  dagli  Antichi  Sor-  A'dobrk'o! 
betidum  ,  /e  che  alcuni  vogliono  fia  quel  medefimo,  che  fi  chiama_,  ,..  . 
oggi Soriuoli ,  di  doue  ancor  giouane  portatofi  a  Rauenna  moflb  iiu"  j,,^^^",  //^ 
dall'oireriìanza  ,  con  cui  viueuano  i  Canonici  Portuenfi  fotte  la  difci-  cef!"éLU.i 
pìina  del  Beato  Pietro  all'or  viuente,vcfti  tra  cflì  in  quefto  luogo  Tabi-  a.i  anm^ 
to  rcligicfo .  Attendeuafi  quiui  all'ora  e  alle fcienze  più  nobili,  e  alla 
vita  più  efemplare ,  e  nell'vne ,  e  nell'airra  giunfe  Aldobrando  ad'emi- 
nenza  tale  ,  che  portò  non^.e  e  di  grandiifirno  letterato ,  e  di  efempla- 
rillimo  Rcligiolo ,  e  quefio  poi  fu  il  motiuo  ,  che  (  eflendo  venuti  qua 
alcuni  CarTOnici  di  Rimino  perche  li  fuife  dato  vn  Frepofto  conforme     £  cucito 
oiferuauano  i  Collegi  tutti  de'Canonici  Regolari  in  Romagna  i  quali,  Prcporto  Ji 
come  già  fi  è  detto  ,  da  quefto  come  da  capo  di  tutti  gli  altri  riceue-  Rimma. 
nano  i  Superiori  )  niolVe  il  Beato  Pietro  a  fcegliere  per  quella  carica_. 
Aldobrando  ;  Ma  li  Signore  ,  che  a  dignità  pui  confpicua  aueualo  de- 
Itinato  permife  anche  ,  che  in  R  imino  ei  fulTe  fi  poco  accerto ,  che  vn 
giorno  tra  l'altri  predicando  auanti  la  cattedrale,  e  con  zelo,  e  liber- 
ta apoftolica  riprendendo  i  vizi  de'cittadini,  che  fra  gli  altri  loro  pec- 
cati ,  tirannicamente  occupauano  i  beni ,  e  rendite  ecclefiaifichc,  po- 
co manco  ,  che  a  furore  di  popolo  non  reftafìè  vccifo ,  il  che  farebbe^ 
feguito  al  certo ,  fé  faluatofì  v  oa  la  fuga  non  fi  fufie  nafcofto  dentro 

al  cani-  • 
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ral  campanile;  perlo  che  rifoluto  partire  da  vna  Cittd ,  oue  talmento 
la  verità  fi  abborriiia,  mentre  occultamente  fuggiuane  ecco  poco  lun- 
•Ifjt  V  f-  gì  f^^lla  Città  prelTo  la  Chiefa  di  S.Gaiidenzo  incontrò  gliAmbafcia- 
cnno  diFof-  '®"  'l^''^  ^'"^  ^^  Foflbmbrune  i  cui  cittadini^er  la  fama ,  che  fin  li 
;;oiTibruno .  ^f^  giunta  della  fua  gran  fantità  aueuanlo  eletto  per  loro  Vefcouo  ,c 
veuiiiano  a  Rimino  in  nome  di  tutt'il  popolo  a  rallcgrarfene  e  condur- 
lo con'effi  loro .  Riceuuto  adunque  Aldobrando  l'inafpettato  annun- 
zio, e  riputandolo  come  veramente  egli  era  vn'oracolo  della  Diuini- 
tà  chinò  il  capo  alla  volontà  del  Signore,e  accettò  la  carica  paftorale, 
che  dopoi  per  molt'anni  foftenne  con  si  gran  fama  di  vigilanza,  e  bon- 
tà ,  che  viuo ,  e  morto  in  fomma  venerazione  tenuto  fu  il  fuo  nome-» . 
E  veramente  raccontanlì  per  ammirabili  le  Tue  mortificazioni ,  e  pe- 
nitenze leggendoli ,  ch'ei  portaua  continuamente  il  cilicio ,  che  il  fuo 
letto  eran  le  nude  tauole  con  fopraui  alcuni  iàfci  di  vite ,  e  il  cibo  fuo 
sì  parco ,  che  non  mangiaua  mai  carne ,  né  beueiia  mai  vino ,  e  che  il 
feruore  della  fua  charità  verfo  i  proffimi  era  fi  accefo  ,  che  per  fouue- 
nimenro  de  bifognofi  Ilauano  in  ogni  tempo  le  porte  del  Veicouado 
aperte ,  e  le  tauole  imbandite  mandando  oltre  ciò  a  poueri  infermi  le 
viuande  fino  alle  proprie  loro  abitazioni.  Neinen  pronto  di  quel, 
che  fulTe  in  faziare  la  fame  de'poueri  col  cibo  corporale  inoflrofii  in_. 
prouedere  a  quella  dell'anime  col  pane  faporitifiìmo  della  diuina  pa- 
rola,e  tanto  era  il  concetto.chc  aueuafi  della  fua  fantità, che  congiun- 
Sue  virtù,  e  t^  ^on  l'eminenza  del  (uo  taléto  produceua  frutti  marauigliofi  di  peni- 
roiratoli  .   je,-,2a  negli  animi  di  che  l'vdiua  niallime ,  che  non  Ai  rado  all'efficacia 
delle  parole  aggitìgcuafi  lo  llupor  de'miracoli  come  accadde  fra  gli  al- 
tri vn  giorno  mentre  predicaua  in  luogo,  ou'erano  molte  Rondini ,  le 
quali  perche  co  l'importuno  garrire  difturbauan  la  predica,inuocàdo 
egli  il  nome  delSignore  li  cómandò,che  tacelTerOje  come  capaci  fuffer 
d'intendimento  fnbico  vbbidirono  .  Con  qucfto  tenor  di  vita  arriuò  il 
Santo Velcouo  all'età  di  prellb  cent'anni ,e  ormai  giunto  a  giorni  eltre- 
mi(comechein  bneue  douea  effer  faziato  dell'eterna  beatitudine  nau- 
feando  ogni  cibo  terreno  )  portò  il  cafo ,  che  vn  giorno  i  fuoi  Seruenti 
portatali  vna  Pernice  inuitaroiUo  a  mangiarne,  alche  egli  non  folo 
non  confentì  in  riguardo  al  non  mai  interotto  fuo  collume  di  non_. 
mangiare  mai  carne ,  ma  di  più  fattoli  fopravn  fogno  di  Croce,  im- 
mantinente il  morto  vccello  rauuiuato  lo  fpirico  ,  fpuntò  le  piume.^  , 
fpiegò  l'ali,  e  con  ftupore  degli  attoniti  circondanti  le  ne  volò  .  Poco 
dopo  continuandoli  1  inappetenza  venneli  volontà  di  Cerafa,  e  perche 
era  fuor  di  ftagione  emendo  tempo  d'inuenio  difl'e  a  fuoi ,  che  andaffe- 
ro  all'altare,  ou'era  folito  celebrare  la fanta  meila  ,  che  vene aureb- 
ber  trouato  ,  e  così  hi ,  riportando  i  bramati  frutti  fi  frefchi ,  e  belli , 
che  ben  moltrauano  elTcr  colti  negli  orti  fempre  ameni  del  paradilo . 
Molto  fu  altresì  quel  >  ch'egli  opro  mentre  vilfe  ,  or  facendo  tuggirtu 
col  folo  fegno  della  Croce  fantiiauia  i  Demoni  da  corpi  oifelfi ,  or;i_. 
Sua  ir,o;tc ,  curando  infermi  da  morbi  più  difperati,  onde  Ci  come  la  vit.i ,  cosi  an- 
cpiirsco!;.  ehe  la  morte  Aia  fù  da  DÌO  nobilitata  con  molti ,  e  legnala:  i  prodigi, 
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imperoche  fubito  morto  le  campane  della  Cattedrale  lenza  che  alcun 
le  mouefle  né  diedero  con  flebil  fiiono  alia  Città  il  Fiinefto  auuifo.e  di 
più  auuenne  ,  che  efpofto  il  Tuo  cadauero  nella  Cattedrale  medefiina , 
ch'egli  aueua  edificata  abbenche  pioueflfe  dirottamente ,  noacadde.» 
però  né  pure  vna  goccia  d'aqua  fopra  la  Chiefa ,  che  per  non  elfero 
ancor  finita ,  aueua  il  tetto  in  buona  parte  fcoperto  .  All'aunifo  poi , 
ch'ebbefi  della  fua  morte  da  finitimi  luoghi  numerofiiiimo  concorfeil 
popolo  per  venerar  quel  cadauero  ,  che  vino  era  ftaco  ricetto  -ivn'- 
anima  cosi  fanta ,  e  qui  anche  moltiplicaronfi  i  pi-odi;^i,  tri  qu.'-ii  nar- 
rafi ,  che  finite  l'efequie  auendo  i  Canonici  preparato  à  tutti  jI  pran- 
zo, vna  fola  botte  di  vino  anche  affai  piccola  baftò  per  bere  a  ben  due 
milaperfone,  ne  era  per  ceffareil  miracolo  fé  vn'huomo  empio  ve- 
dendo vfcire  fempre  più  abbondantemente  il  vino  ,  in  vece  di  n:ono- 
fcere  nella  moltiplicazione  di  quello  la  mano  operante  della  Diuina_j 
liberalità  non  prorompeua  in'vna  federata  inuocazion  del  Demonio 
e  che  è  mai  quello  ò  Dianolo  (  diffe  colui,  che  quelta  botte  ancor  non 
fi  vuota  )  alle  quali  parole  a  confufionedi  quelperuerfo  cefsòilvalo 
di  dare  il  vino,  ereftò  vuoto.  Al  fepolcro  pure  del  Santo  feguiron 
vari  prodigi  vdendouifi  canti  angelici,  e  vedendofi  vn  gran  fplendore, 
che  a  guifa  di  nuouo  (ole  fchiariua  le  ofcure  tenebre  della  notte ,  e  ca- 
ftigando il  Signore  alcuni,  che  auean  moflrata  poca  riuerenza  verfo 
di  quello  fi  come  auuenne  ad'vno ,  che  auea  rubato  l'oglio  della  fua_^ 
Lampade  ,  e  ad'vn'altro  ,  che  leuò  vn  deto  dal  fagro  corpo  ,  pofcia- 
cheil  primo  reftò  fubito  acciecato  ,  e  il  fecondo  appena  giunto  a  ca- 
fa  fu  affalito  da  vna  mortale  infermità  né  riebbero  quello  la  luce ,  e_» 
quello  la  fanità  infinche  confeffando  amendue  il  furto  non  riportaro- 
no l'vno  l'oglio ,  e  l'altro  il  deto ,  il  quale  con  miracolo  flupendiffimo 
corfe  da  fé  medefimo  ad'vnirfi  al  fanto  corpo.  Narrafi  rina!mente,che 
auendo  moffo  guerra  i  Fanefi,e  preffa  e  polla  a  facco  laCittà  di  Fofsó- 
brune ,  leuaron  tra  l'altre  cole  le  campane  alla  Chieia  del  Santo ,  e  le 
portarono  a  Fano  ;  ma  auuenne  gran  marauiglia ,  e  fu ,  che  polle  fui 
campanile  della  lor  Cattedrale  mai  fu  pollibile  farle  fuonare ,  che  pe- 
rò conofciuto  il  prodigio  riportaronle  i  Fancfi  a  Foflbmbrune ,  quan- 
d'ecco  appena  giunte  a  vifla  della  Citta  fui  ponte  detto  di  S.Cipriano 
con  miracolo  maggior  del  primo  cominciarono  da  fé  fleffe  a  muouer- 
fi  ,  e  fuonare  .  Viffe  Sant'Aldobrando ,  come  itima  il  Pcnotto  circa_»  t  R«i  Hks. 
gli  anni  di  falute  mille  cento  diecinoue  ,  e  dalla  Chiefa  di  Fofl'ombru-  Ven.in  Ca- 
ne,  delia  cui  Citta  è  Protettore,  cckbrafila  fua  memoria  il  giorno '*'-^^- •'''^■ 
primo  di  Maggio ,  che  èTanniucrfario  della  fua  depofizione  elfendo  *^''''"'';f- 
egli  morto  la" notte  antecedente,  t  e  di  lui  fcriuono  Girolamo  Roffi ,  yll  f^\^ 
Filippo  Ferrari ,  Gabriele  Penotto ,  Ferdinando  Vghelli ,  e  Scipiono  cUrammt'. 
Chiaramontinell'IftoriediCefena.  loccit. 

Sant'Vbaldo  pure  Vefcouo  di  Gubbio  con  la  fua  abitazione ,  e  pre- 
fenza illuflrò quello  luogo,  «onde tra  Canonici  Portuenfi da graui    s.  Vbalde 
Scrittori  meritamente  e  annouerato,  e  di  lui  leggefi,  che  effendo  Prio-  y."  di  Giib- 
re  della  Canonica  de  Santi  Giacomo ,  e  Mariano  nella  fua  patria,  ci  bio  . 

S  bran^an- 
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«  ffnn.  Hi.  bramando  introdurui  la  regolare  ofleruanza  ,  intefo  il  modo  di  viiiere 
1.  tap^  47.  de  Canonici  Portiienfi ,  e  la  fama  grande  della  loro  bontà  venne  apo- 
^'  ó-ij.  fta  da  Gubbio,  e  per  tré  mefi  qui  fi  trattenne  ,  e  nel  partire  portò  fe- 
"'LvJ  f  >  ^°  '^  regola  ,  che  già  dicemmo  il  Beato  Pietro  euer  compofta,  la  qiia- 
HciiiReoo'  iequantofiifiefaliiteiiole,  e  fanta  ,  chiaramente  il  moftrò  Dio,  con- 
J.1  portueii-  cioiìancche  nel  ritorno ,  che  faceua  il  Santo  a  Gnbbio  venneli  lafciato 
le ,  il  libro  dentro  a  vn  bofco,  oiie  fianco  del  viaggio  erad  fertnaro  a  ripo- 

fare ,  ne  prima  fé  uè  anuidde  ,  che  dopo  auercaminaco  buona  pezza_» 
a  reanot  ih.  di  ftrada  ,  onde  tutto  affannato ,  «  anfiofo  tornando  indietro ,  •>  tro- 
M  I  ó'Sur.  1,5,  che  fé  bene  il  detto  libro  era  flato  efpofto  alla  pioggia ,  cheiii_, 
ce  c:t.        copia  grandiffima  era  caduta  ,  contutto  ciò  erarimafto  affatto  ille- 
fo  fenza  effere  né  pur  bagnato  dal  qual  miracolo  tanto  più  inanimito 
Vbaldo  giunto  che  fu  alla  patria  Fondò  in  quella  Cattedrale  l'ifHtu- 
.   to  de'Canonici  Regolari,  e  dopo  vn  tempo  vifiì  affunto  alla  digni- 
tà Vefcouale ,  e  Fiì  jnfigne  per  fantità ,  e  miracoli  fi  come  leggefi  nel- 
la fua  vita  . 
Altri  hiio-      Oltre  poi  quefli  due  fantifllmi  Vefcoui ,  tré  altri  fi  contano ,  i  qua- 
mini  ilUiiìn  H  non  di  qua  come  i  primi  affunti  furono  alle  dignità ,  ma  con'efem- 
di     qucfta  pio  di  vm.iltà  profonda  dall'alto  grado  de  Principati,  e  Prelature  vmi- 
Canonica.   liaronfi  in  quefloluogo  per  feriiire  a  Dio ,  e  furono  P/'e^ro  Zù«;  no- 
biliflìmo  Veneto  e  Doge  di  quella  grande  Republica,  Tomajo  Patriar- 
ca di  Coflantinopoli ,  e  Fbddu  noitro  Arciuefcouo,  i  quali  rinunzia- 
,      tiigouerni,  e  difprezzati  gli  onori ,  dal  mar  procellofo  delle  mon- 
^*  "  ■*■  dane  cure  fermaron  Tanchore  in  quello  Porto,  oueZ  tutti  tré  viffero 
in'vn  medefimo  tempo ,  il  che  fu  circa  l'anno  mille  ducento  quindici, 
equi  finirono  con  forte  degna  d'efTere inuidiata  priuatamenteiloro 
5.  Rainero  giorni ,  leggendofi  oltre  CIÒ  auere  qui  alloggiato  S.Rainero  Arciue- 
Atcìtufco    fcouo  di  Spa'latro  in  Dalmazia  e  Martire,  mentre  l'anno  mille  cento 
iTtro'aiio""  ^(^.ttantacinque  dal  Vefcouado  di  Cagli  palliua  al  goiierno  della  Chie- 
"la  111  que-  fa  Spalatene  coiiformc  narra  Tomaio  Arcidiacono  diSpalatronell'- 
fta  Canoni-  ifloria  fua  manofcritta  dc'Vefcoui  di  quella  Città  ,  il  quale  racconta 
ca .  che  auendo  il  Santo  molti  vafi  di  argento ,  e  fuppelettilt  fagre  prezio- 

fe per  dubbio  de'Corfari ,  cheinfefTauanoil  mare,  lelafciò  in  depo- 
rto prelTo  quelli  Canonici .  K^ineriiis  antan;  fcriue  cgli//f/ccpro  digni- 
tatis  Tallio gaiidcns ,  & Utus  ciou  nojìris  nnmt;s  ttcr arripuit  veniendi  ; 
defcendcrmt  er^ò  Haitennam  ;  h.zbcba[  atitùm  R.iinerins  S^rchiepifcopus 
vafa  argentea  non  modica  ,  pecuniam  ,  &  indiimenta  Tonti^cali.i  prctio- 
fa  ;  cimi  aiitèm  timerent  in  mari  Litrocinia  Tiratarnm  nolucrunt  prxdi- 
£tas  upesfecttm  in  nani  portare ,  [ed  inditdens  eas  ^drchicpifcopus  in  quo- 
dam  dolio  recomendauit  feruandas  apiid  San^£  Marix  mon-ijiirium  dtLj 
Tortu  Hatfennate  nundans ,  vt  nulli  hominum  illud  depojitum  traderctur 
nifi  ad  manus  citiufdam  feruientisfai ,  quem  eis  prxjentem  ojlc^dit ,  tihtc 
confcendentes  nauìm  &c,  e  poco  doppo  parlando,  delia  rcflituzioìc-» 
fattane  dopo  la  morte  fua  così  né  ferine  .  0V{]t  axtem  yi-ner-.i^ìlii  iiaì- 
nertiisfecundo  '^onas ^Hgitfli anno  Dom.iiSO'  prxfuit yerò Etiufix an- 
nis  quinque ,  poji cuius dccefum  Spalatenfes  rogauerunt  Serui^'ititìi  eiiis 
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quatenùs  Kduennam  pergeret ,  depofitumque  ^rchiepifcopi  ad  Ecclejìan^ 
Spalatenfem  de  ferrei: ,  ipfe  autèm  cùm  effetfidelis  ,  &  bonus  acquieuit  ci' 
aibiis ,  &  preparato  natùgio  perexit  Kaiiennam  ;  miferunt  autem  cùmj 
ipfo  q/iemdam  clericum  nomine  Kaddam  Marullx;  tùnc  ojienderunt de- 
polit.irijsqìij:da>»  interfigna  ^drchiepifcopi ,  &  quia  illeident  erat ,  ai 
cuiusmanns  depofitum  illud  iufjcrat  /drchiepifcopus  tradi,   reddiderunt  ~ 

totum  illud  dolium  ,  in  quo  fuerant  opes  ilU  reclujx .  Keceptis  vero  omni- 
bus reuerftfunt  ;  de  rebus  itaque  illis  quidam  Ecclefia  datx  funi ,  de  alijs 
Commumtasfecit  voluntatem  fuam .  Il  qual  fatto  fé  bene  forfi  non  co- 
si importante  abbiam  voluto  qui  riferire  per'elfere  flato  egli  Santo 
celebre,  amico  del  gloriofoSant'Vbaldo  Canonico  Portuenfe ,  acni 
dopo  morte  apparue,  e  che  per  difendere  l'ecclefiaftica  immiinitd, 
elagiurifdizionedellafua  Chiefa  lapidato  dal  popolo  patì  il  marti- 
rio Tonde  la  Chiefa  di  Spalatro  come  di  Santo  Martire  né  celebra  Ia_» 
memoria  alli  quattro  Agofto ,  e  di  lui  fcriuono  il  mentouato  Tomafo 
Spalatenfe  antico  Illorico  nella  fua  iftoria  manofcritta  da  noi  veduta 
in  Roma,  e  l'Abate  Ferdinando  Vghellinel  catalogo  de'Vckouidi 
Cagli . 

Ma  per  rimetterci  oiie  aueuamo  lafciato  della  fantitd  ,  e  meriti  del  ^f\icis\mt 
Bcito Pietro  ;  eHendo  egli  in'età  già  cadente,  eapproffimandofiil  j^otted^lB. 
tempo  del  Aio  paffaggio  al  Cielo,  mentre  aggrauato  dal  male  giaceua  Pietro;, 
inietto,  dille  vn  giorno  al  Semente,  che  gli  affifteua  efl'erli  venuta_» 
voglia  di  peice  ;  onde  quegli  trouata  vna  Lampreda  ,  e  conditala  glie- 
la portò.  Staua  l'infermo  Padre  già  per  cibarfene ,  f  quando  vdito  cìo-.phiUp:, 
toccare  il  campanello  alla  porta  del  Monaflero ,  ordinolli ,  che  andaf-  ^l"'"'', ,'" 
fc  a  vedere  chi  (af(c ,  il  che  fatto ,  e  trouatoui  vn  vecchio  infermo,  che      ["J^^^. 
chiedeua  Ihnofìna ,  e  dettoli ,  che  afpettalle  vn  poco ,  che  gli  aurebbe  ^^^  ^  ^^^^ 
portato  pane,  e  vino;  Nò  Padre(foggiunfe  il  pouero)  né  pane,  né^j^n, 
vino  IO  cerco ,  ma  portatemi  di  grazia  vna  Lampreda ,  alla  quale  di- 
manda come  impertinente  egli  fdegaato  chiufali  la  porta  in  faccia^, , 
tornò  alla  cella ,  oue  ftaua  l'infermo ,  da  cui  richieflo  chi  era  quello 
alla  porta ,  forridendo  il  Seruente  con  dirli ,  che  dopo  auede  mangia- 
to glielo  aurebbe  poi  detto ,  finalmente  volendo  pure  faperlo  li  rac- 
contò ciò  ,  che  col  pouero  crali  auuenuto  :  iFche  vdendo ,  raccolti  il 
fintovecchiogl'indebolitifpiriti  Ah  (  non  vedi  Figlio)  eickmò ,  che 
ii mio  Signore  vuol  fare  prona  di  me  in  queft'vltimo  termine  di  mia_» 
vita  f"  Deh  vi  corri  pure ,  e  porta  if  pefce  al  mendico ,  ch'iofon  pron- 
tiiTimo  a  priuarmi  di  quello  piccol  rifloro  per'amor  del  mio  Dio  .An- 
dò per  tanto  col  pefcc  il  Seruente  alla  porta  ,  ma  non  trouandoui  al- 
cuno ,  nel  tornare  alla  cella  vidde ,  che  rimallo  fenza  moto ,  e  fenza__, 
fpirito  il  corpo  ,  quella fant'anima  nello  flelTo  tempoera  volata  iii_. 
compagnia  dclSignore ,  che  iir  fembianza  di  quel  pouero  era  venuto 
ariceuerla  a  beaci  ripolì  del  paradifo;  onde  tutc'i  fuor  figliuoli  no]a_,> 
tantaattriilaronfidella  fua  morte,  quanto  fi  rallegrarono  per  la- cer-Hj,t:joi;5,^ 
tezza  della  fua  gloria  ,  e  così  mefcolando  il  giubilo  co!  dolore  dieronli-  Beat», 
nobile  lepoltura  i\\  c^ucliaGh-iefar  conforme  abbiamo  fcrittov  Lafci'ò' 
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di  viuere  il  Beato  Pietro  in  vecchia  età  l'anno  millecentodiecinoue  a 
ventinone  di  Marzo  dopo  auer  gouernata  fantifììmamente  quefta  Ca- 
nonica per  lo  fpazio  di  anni  crentanoue  ,ec'\ò,  che  di  lui  fi  è  narrato, 
i  Philip.  leggefi'^preflbGio:Filippo  Nouarienfe  j  GiioianjoRoflì  jGioBat- 
SovRub  et  tifta  Segni,  GiaconioMcfancro,  Gabriele  Pennctto  e  AfcanioTam- 
Signius  he.  burino,  i  quali  virimi  tré  autori  meritamente  l'onorano  col  gloriofo 
J'/^^^'^f;';.  titolo  di  Beato. 

f7nmt.  Tib.      ^S"  ^  ^^"  9"'  P^f°  d'auuertirfi  l'errore  di  molti  iftorici ,  i  quali  di 
?.caf>,4y.n.  lui  fcriuendo  l'anno  confufocol  Cardinale S.  ^  ierDa-r.ianoinj^annati 
6- &  Hi  i  facilmente  dall'eflereamendueRauennati ,  e  molto  più  dalla  ideiiti- 
M/).;  I,  T4-  ti  del  nome ,  e  dall'epiteto  di  Peccatore  con  cui  a  l'vno ,  e  l'altro  per 
tuudtiHre  vmiltà coflumaron chiamarfi ,  diche  ferine  diffufamente  Girolamo 
'difìV^nù  ^"^'  '  ®  ^^^PO  fui  l'Abate D.Ccftantino Gaetano,  e Gio:Bollando,  e 
*_    ^'''  ""'  dimoftralo  oltreciò  il  Poeta  Dante  mentre  introducendo  a  parlare  S. 
Pier  Damiano  dice  eflere  vidiito  nell'Eremo  del  Monte  Catria ,  e  que- 
eUofjr.càf.  ft'altro  Beato  Pietro  nelMonaflero  di  Santa  Maria  in  Porto;  onde^ 
io.Psrad,    defcritto  .  ch'ebbe  il  detto  eremo  e  così  cantò  , 
In  (jnel  luogo [uiTier  Damiano 
E  Tictro  Ti'ccator  fu  nella  Cafa 
Di  'l<loJìra  Donna  in  sit'l  Lito  Adriano 
Dal  qual  medefimo  equiuoco  è  nato  poi  ciò,  che  molti  pure  han  fcrit- 
to ,  che  S.  Pier  Damiano  abitafle  in  quefto  iiicgo ,  e  ch'egli  abbi  com- 
porta la  Regola  de'Canonici  Portuenfi  douendofi  il  tutto  afcriuere  al 
Beato  Pietro  Onefli  primo  iftitutore  della  Congregazione  de'detti 
Canonici,  e  vero  autore  di  detta  regola  ,  chein  tré  libri  diltinta  dal 
nominato  Gaetano  è  fiata  polla  in  luce ,  e    inferita  nel  quarto  tomo 
dell'opere  di  quel  Santo  Dottore . 
Vcnsr.  P.      Quiui  è  pur  fepolto  il  P.  D.  Caldino  Bardi  Piacentino  vno  de  primi 
D.  Caldino  dodici  Autori  della  Riforma  di  Frifonaglia  huomo  di  venerabii  nie- 
u/ffpolro'"  '"^"^'  ^  ^^  grande  oflcruanza  ,  e  fpirito ,  il  quale  dopo  foftenuta  più 
volte  la  carica  di  Generale  mori  Priore  di  quella  Canonica  l'anno 
mille  quattrocento  trentatrè .  de  cui  fatti  egregi  ferine  difiufamente»» 
l'Abate Celfo  Rofìno nobile  ]ftoricGL;ueranenre  nella fna  Operaio- 
titolata  Frigdioìh-irij  duodecim  liejcrniatores,èc  è  ancor  fama  prima  del- 
AnnreaSct-  l'erezione  del  Monaflero  fatta  dal  Beato  Pietro  auer'abitato  inquefla 
n   Caftclli  Solitudinevn  dinoto  Eremita  pernome  Andrea  della  nobii  Famiglia^ 
(Tom^  t    '^^  ^^"^  Caflelli  Clic  così  per  appunto  (crine  /  vn  noflro  Klorico  Te  fi- 
j.capì""  n^hiiente  dell'antica  giurifcii^ione  degli  Arciuefcoui  noltn  fopra  cjue- 
Giunfd'df  fta  Canonica  parlan  due  Bolle  di  Onorio  Terzo,  e  Gregorio  Nono,  e 
gli  Arcimr.  altre  memorie  antiche,  nelle  quali  fi  legge  l'obligo  ,  chequefti  Padri 
in    qiiefta  aucuano  di  dar'ognianno  vn  pranzo  all'Arciucfcoiio ,  e  a  venticinque 
Canonica,    fuoi  Famigliari  con  altretanci  caualli ,  e  ciò  per  (entenza  contro  lor 
gRuè,lit,6,  fulminata  g  dal  Cardinal  di  Santa  Sabina  Giudice  Delegato,  e  confer- 
mata da  Onorio  Terzol'anno  mille  dncento  venciquattro,il  qual  Pon- 
tefice anche  neiraccennatafua  Bolla  diretta  l'anno  fleilo  all'Arciue- 
fcouo  Simeone  dichiara  detta  Canonica  eflere  di  giurifdizione  de'no- 
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Ciri  Arciuefcoui ,  d  quali  oggi  in  vece  del  pranzo  pagano  vn'annuaJ 
ricognizione . 

Per  vltimo  in  quefta  Chiefa  ftd  vna  Lapide  Sepolcrale  con  queft'an- 
ticaifcrizione. 

D.     M. 

Pompufise .  Svnferu 

QAlalliiis  Crefcef.  C.C. 

E  poiché  quefta  Chiefa  è  fitnata  (  come  abbiam  detto  )  in  vicinan»^ 
za  del  Porto  Candiano  già  tanto  celebre  nell'antiche  Iftorie ,  onde  di 
Santa  Maria,  in  Torto  prefe  il  nome ,  qui  dobbiamo  aggiungere  ,  che  il 
detto  Porto  nel  lungo  corfo  di  tanti  fecqli  effendofi  atterrato  ;  al  tem- 
po de  noftri  Padri  dal  Cardinal  Bonifacio  Gaetano  fu  facto  nuoua- 
mente  fcauare ,  e  ridotto  nella  forma ,  che  or  fi  vede ,  in  memoria  di 
che  in  vna  colonna  di  marmo  vi  fi  leggono  à  gran  caratteri  quefte  pa- , 
rolo. 

BONIF.  S.  R.  E.  CARD.  GAETANVS 

LEGATVS 

CELEBERRIMVM.  OLIM 

CANDIANI.  PORTVM 

IMPORTVOSVM.  LITVS 

OMNINO.  REDDITVM 

IN  .  VRBK .  RAVENN/€ 

COMMODITATEM.  APERIRI 

ATQyE.IN.HANC.  FORMAM 

REGIDI.F.Cl3l3CXIJ. 
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SANTA    MARIA 

IN     PORTO, 

Bafilica  nuoua ,  e  Abazia  infignc 
De'Canonicì  Regolari  Lateranenfi . 

lOrreua  l'anno  mille  quattrocento  nouantifei 
^  quando  i  Canonici  Regolari  della  nobiliflìmi_. 
Congregazione  lateranésc  introdotti  già  in  luo- 
go de"  Portiienfi  antichi  nel  Monaftero  di  Santa 
Maria  '\\\  Porto  predo  al  lido  del  noftro  mare-» 
Adriatico,  fi  come  nella  delcrizione  di  quello 
abbiam  narrato ,  conofcendo  per'ifpiricnza  riu- 
fcirli  oltre  modo  incommodo  abitare  in  luogo 
così  rimoto  rifoluettero  ritirarfi  nella  Città , 
Glie  però  l'anno  ifteflb  a  cinque  Agofto  pofero  la  prima  pietra  della_. 
Nuoua  nuoua  Canonica,  oue  fett'anni  dopo  vennero  ad'abitare .  Douendofi 
Chiefa ,  e  poi  Fabricare  la  nuoua  Chiefa, l'Abate  D.  Vitale  Mercati  preparò  tut- 
aT^'^^  ti  1  materiali,  che  perfigrand'edifizioabbifognauano,  e  l'anno  mille 
inPorto?^  cinquecento  cinquantatrè  ne  fii  gittata  la  prima  pietra  ad'onor  della 
Vergine  col  titolo  m'edefimò,cbe  aue-a  l'antica  di  Santa  Maria  in  Por- 
to ,  etrentaquartr'anni  dopo  cominciarono  a  celebraruifi  i  Diuini 
Vffizi  cantandoui  la  prima  MclVa  folcnne  l'Abate  D.Ambrogio  Por- 
danoRauennate  la  notte  fantifìlmadi  Natale,  e  finalmente  elVendr» 
del  tutto  ridotta  a  compimento ,  il  Card.  Pietro  Aldobrandino  l'anno 
Sua  confe-  mille  feicento  fei  agli  otto  Ottobre  (biennemente  la  confagrò  ,  in  me- 
grazione.    nioria  di  che  su  la  Porta  Maggiore  in'vna  gran  lapide  cosiìi  legge . 

Paulo V.  Pont.Opt.Max. 
Petrus  AldobrandinusCIem.  Vili.  SummiPont.  FratrisFilius 
S.  R.  H.  Card.  &  Camerari us  Ran.Archiep. 
Bafilicam  liane  a  Can.  lar.  Reg.  in  Dei ,  ac  Virg.  honorem 
A'  Fundamentis  extructam ,  ornatamque 
D.Hcrcule  Monaldi.io  Rauennate 
Predicatore  S;  Abbate  procurante 
Solemniriru  confecrauic  Vili.  Id.Oòt.M.  iìC.  VI. 
Tri  le  Chiefe  poi  tutte  della  noftra  Citta  di  Moderna  itriittura  cer- 
tamente tiene  querta  il  primato  .  Tré  naui  ail'ai  grandi ,   e  nobili  con 
Sua  itrut-  Tua  Tribuna, e  Cuppola  formano  il  Tuo  corpo  ,  e  l'ornano  da  ogni  par- 
tuta, e  bel-  tefctceCapelle,  tràlequ.ili  alcuno  fon  u'.cHeaoro,  e  i'.'.ltrc  di  prc- 
''"■'•        ziofi  marmi  vagamente  ornate,  fra  lo  quali  nobilillimaTopra  tiutc  e 
quella  della  Beata  Vergi:ie  ,  il  cui  alcire  di  magnifica  architettura  e 
\  ?  \  ricco 
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ricco  di  quattro  nobili  colonne  di  marmo  grego ,  e  di  qns  ititd  gran- 
de d'altri  marmi  di  gran  valore ,  e  in  eflb  fi  riuerifce  vn'antica,  e  deuo- 
tiffìma  Imagine  ài  Maria  fcolpita  in  marmo.e  venuta  di  Grecia  mira-         . 
colofamente  à  gala  fopra  l'onde  del  mare  /ì  come  porta  la  tradizione  ^^^^'^VZ 
antichifTiina  regiftrata  ndle  Croniche  del  Monaftero;  la  quale  dall'-  3°",    *  * 
antica  Chiefadi  Porto  fuori  della  cittd  fu  qua  trasferita,  e  dirim- 
petto a  quello  vedefi  vn' altro  Altare  della  fleffa  archittettura  ia- 
titolato  al  Martire  S.Lorenzo  che  di  prefente  non  è  anche  finito .  Mi 
fopra  tutto  nobililllmo  vien  flimato  il  Choro  di  noce  con  bellifllme  fi- 
gure ,  e  flatue  eccellentemente  intagliato ,  di  cui  però  come  di  cofa  in 
queflo  genere  affai  rara  fa  onoreuol  menzione  ^  Tomafo  Garzoni  nel-  h  aarun. 
Ja  fua  Piazza  vniuerfale  ,  e  fu  opera  di  Mariano  Franzefe  infigne  arte-  'i>fi-9ì. 
fice  del  fecolo  pafl'ato ,  che  intagliò  anche  nel  Choro  di  Santa  Giufti-      ^ 
na  in  Fadona  ;  e  non  meno  marauigliofo  è  l'vn  de'due  Organi ,  quello  /?*?°^* 
Cloe  a  man  nniftra  entrando  preflo  1  aitar  maggiore ,  imperoche  ha  le 
canne  tutte  non  già  come  gli  altri  di  flagno,  ma  di  carta  lauorate  con 
sì  gran  macflria  ,  che  oltre  l'efler  bianchiilìme ,  fon'anche  fode ,  e  ren- 
dono vn  perfettillìmo  fuono  ;  onde  l'Abate  Celfo  Rofino  erudito  au- 
tore del  Liceo  Lateranenfe  nell'elogio  di  Gio:Crifoftomo  Magni  no- 
ftro  R;iucnnate  Mufico  infigne  di  quell'Ordine  così  né  ferine .  '  Habet  iRofinJìè^y 
Bafilica ilìit ,  q/iod  fortènidlibi ,  vel pau- is  faltem  in locis confficitiir ,  or- 
gana, ex  papiracea  materia  compofira  artificis  ingenioftjfimi  opijicium  ad- 
ìnirabile,  in  quo  candor,d!!rities,  fnauitas  machinam  reddimt  confpicuam, 
fi  come  degno  pure  die(\ccc  non  fol  veduto ,  ma  eziandio  ammirato  è 
il  Tabernacolo  del  Sanciirimo  Sacramento  di  raro,  emaeftreuol  dife-  Tabcrnaco» 
gno  rapprefentance  La  celefte  città  della  trionfante  Gierufalemme  in_  1°  preziofo, 
quella  forma,  che  nell'Apocaiiffe  èdefcritta  da  S>Giouanni  con  colon-  e  ri"nwe.iiir 
le  di  Diafpro  ,  e  con  tutte  qucik  pietre  preziofe,  e  gemme,  che  iui  leg-  '="'  " 
gonfi,  e  fu  inuenzione  ingegnofiliima  di  D.Giufeppe  Viuoli,chefu  Ge- 
nerale dell'Ordine ,  dacui  lafciato  imperfetto ,  dal  P.D.Afl-anio  Mula 
Abate  meritillìmo  di  quefta  Canonica  è  flato  vltimamente  perfezio- 
nato ,  ,'\:  è  finalmente  arricchito  quefto  fontuofilfimo  Tempio  di  fu- 
perbe  Pitture ,  tra  le  quali  fon  le  più  celebri  Vn  S-.Marco  condotto  al 
martirio  Opera  iHmaturima  drGiacomo  Palma  detto  il  Giouane  ,  e-»- 
tenuta  la  più  eccellente  di  quante  egli  mai  ne  facefie ,  Vn  S.Giacomo 
Minore  precipitato  dal  Tempio  di  Gierofolima  d'Ippolito  Scarfellini 
Ferrarefe ,  di  cui  puie  è  il  QiL^ro  di  Santa  Caterina  V.  e  M.  in  Sagre- 
ttia,  Vn  S.Agollino ,  S.Vbaldo ,  e  S.Bernardo  Canonici  Regolari  rutti 
tré  i'n  vna  Tauola  di  Luca  Longlii  Rauennate  ,  di  cui  pure  è  nella  Sala 
del  Ca4:>itolo  il  Quadro  belliilimo  del  Saluatore,e  nelle  Stanze  Abazia- 
lui  Ritratto  dell'Abate  D.SerafinoMerh'ni  ,e  vn  Quadretto  con  laB. 
V.il  Bambino  Giesù.eS.GiotBactilta.e  finalmente  vn  S.Lorenzo  Ope- 
ra di  D.PietioBagnaralmolefe  Canonico  di  quell'Ordine  ,  e  Scolaro 
di  Rajaelle  di  Vrbmo  ,  del  qual  autore  oltre  la  granTauoIa  nel  Refe- 
torio  ,  di  cui  poi  fi  dirà  vedefi  vn  Difegno  in  Lapis  della  Crocefiflione- 
di  ChriHo  in.  va  Quadro  grande ,  che  è  nelle  Stanze  Abaziali ,  ose  ani' 
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che  è  va  Chrifto  in  Croce  Opera  di  Rafacle  ,  ò  di  Titiano,  &  è  oltre  di 
Reliquie  ciò  nobilitato  di  preziofe  Reliquie ,  tri  le  quali  fon  le  più  infigni  Del 
più  infigoi.  Legno  della  Santifllma  Croce ,  La  Tcfta  di  S.Ippolito  Martire,  Vn'Of- 
fo  di  vn  braccio  di  S.Lorenzo  Martiì'e,  Vna  parte  della  Tefta  di  vno 
de  Santi  fet  ce  Fratelli  Martiri,  vn  Ginocchio  di  Santa  Maria  Egizia- 
ca,Je  Vna  djlle  ki  Urie ,  nelle  quali  il  Redentore  là  nelle  Nozze  di  Ca- 
na  Galilea  fé  il  f«io  primo  miracolo  di  conuertir  l'acqua  in  vino  ,  &  è 
quefto  vn  Vafo  grande  di  Porfido  con  vn  foro  nel  fondo  fattoui  d'ordi- 
ne di  Papa  Giulio  Secondo  quando  tuia  Rauenna,  acciò  non  poteffe 
feruireadalcr'vfo,  e  fi  efpone  ogn'anno  alla  publica  venerazione  la 
Seconda  Domenica  dopo  l'Epifania  ;  e  come  Reliquia  conferuano  an- 
che quefti  Padri  l'Originale  ,  òCiiCi  vua  Copia  antica  della  Regol3_ 
comporta  dal  Beato  Pietro  Fondatore  dell'antica  Congregazione  Por- 
tuenfe ,  il  qual  libro  non  fenza  miracolo  {pira  vn  perpetuo ,  e  gra- 
to odore . 
Amficzz»      La  fabrica  poi  del  Monalfero  è  oltre  modo  magnifica,  oue  degno  in 
del  Mona-  primo  luogo  di  effer  veduto  è  il  Clauftro  maggiore  con  tré  ordini  di 
^"*»         ftanze,  e  portici  nobiliilìmi  follcnuti  da  moltiilìme  colonne  di  mar- 
mo ,  il  Refettorio ,  oue  è  vna  grandiflìma  Tauola  con  dentroui  il  mi- 
racolo della  moltiplicazione  fatta  da  Chrifto  de'  cinque  pani ,  e  due_» 
pefci  opera  flimatiffima  di  D.Pietro  da  Bagnata  Canonico  Regolarsi 
di  qudta  Congregazione, e  le  ftanze  Abaziali  fabricatecon  gran  fplen- 
dore  dall'Abate  D.  Gabriele  Brufa  noftro  Rauennate ,  oue  intorno  a 
vna  gran  Sala  effigiati  al  naturale  in  QLudri  grandi  Ci  vedono  gli  Aba- 
ti tutti,  che  an  gouernata  queflra  Canonica,  la  quale  però  con  ragione 
Tiene  annouerata  tra  principali  nionafteri ,  che  abbino  i  Canonici  Re- 
golari Lateranenfì ,  i  quali  frequentemente  an  celebrato  qaiuiiloro 
Capitoli  generali ,  onde  fu  onorata  dal  Sommo  Pontefice  Pio  Quinto 
del  titolo  di  Abazia  ,  polìache  prima  i  Superiori  aueuano  folamente_> 
qiieldi  Priore,  per  edere  di  fabrica  tanto  nobile  (come  fièdetto)  vi 
Ptencipr ,  anno  alloggiato  in  vari  tempi  Perfonaggi,  e  Prencipi  Grandi,  e  nomi- 
fi  pontefici  natamente  f  rancefco  Maria  Galeazzo  Duca  di  Milano  mentre  per  vo- 
«Timualiog.  jq  fatto,  l'anno  mille  cinquecento  vent'otto  andò  a  Loreto,  il  Card. 
Giouanni  Salutati ,  cne  quiui  guiiito  infermo  vi  mori  1  anno  mille  cin- 
quecento cinquantatrè,  e  quelli  ,  che  in  primo  luogo  doueaanfi  riferi- 
re, i  due  Sommi  Ponterici  Paolo  Terzo  mentre  l'anno  mille  cinque- 
centa  qnarant'vno  da  Lutea,  ou'erafi  aboccato  con  Carlo  Quinto 
tornaaaà  Roma,  e  trent'anniauanti  Giulio  Secondo,  il  quale  àdie- 
Coneiftoro,  ^.j  ^jj  Marzo  tenne  quiui  publico  Conciftoro,  e  vi  té  promozione  di  no- 
n/d°CarJ^  "^  Cardinali ,  quali  furono  Cìmlloforo  ./In^lico  Arciuefcouo  Eboraeen- 
«ali  quiui.    fe»  Antonio  del  Monte  Arciuefcouo  di  Manfredonia  ,  Mattea  Schincr 
Vefcouo  Sedunenfe  in  J:ìluezia,P/cn-o  accolti  Aretino  Vefcouo  di  An- 
cona ,  che  fii  poi  noftro  Arciuefcouo  ,  ^4chiUe  Gì-jl'Jì  Bolognefe  Vefco- 
uo di  Città  di  Cartello ,  e  Auditore  di  Rota ,  Francefco argentino  Ve- 
neziano Vefcouo  di  Concordia,  Bcndmello  Sauli  Gcnouefe  Vefcouo  di 
Gerace,  e  Matteo  Ungto  Tedcfco,  e  Vefcouo  Curcenfe;  che  però  nelle 
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ftanzc ,  oue  alloggiarono  fopra  la  porta  vedonfi  le  loro  arme  j  ca  me- 
moria de'Pofteri  così  vi  è  fcricto . 

Qiiod  lulius  IH.  &  PaulusIII.  Ponr. 
Max.  humili  huic  hofpitio  maximi 
fuccelTerunc  hofpices ,  ob  id  maxi- 
mum femper  dicetur  nobis ,  &  ma- 
ximum femper  erit  » 
M.D.XI.  M.D.XLr. 

E'  arricchita  quella  uobil  Badia  di  i^ofle  rendite  ,  &  è  numerofa  di 
trenta  Canonici,  che  vffiuan  la  Qìiefa  con  gran  decoro ,  e  vi  tengo-     Huorainf 
no  li  Nouiziato ,  e  Studio  ,  e  fi  come  tutta  la  Congregazione  Latera-  murtri    ia 
nenfe'èftaraiiv'ogiii tempo  Seminario  dihuominiinfi^ni  /  Egregiumj  quefta  Ca- 
bonnurnhominum ,  \ùr  doflomm  Semin.irmm\2,  chiamò  perapunto il  nouica. 
noftrolftorico,  cosìtrà  Rausnnatinè  fono  fioriti  in  efla  moltiillu- lR«^•''^•^ 
ftri  per  letKre ,  e  dignità  r  che  col  loro  merito  e  all'Ordine,  calla  Pa-  ''»'»"i9' 
tria  anno  accrefciato  fplendore  tri  quali  oltre  il  Reuerendifllmo  Pa- 
dre D.Afcanio  Mula  Sof^^ctco  diotcmia  letteratura  ,  che  in  premio 
difua  virtù  alTunto  alla  dignità  di  Abate  P'riuilegiato  ,  con'intiera_. 
fua  lode  ha  folrenuta  la  carica  di  Vifi'tatore,  e  mentre  ora  fcriuiamo 
è  Abate  degnilfimo  di  quello  luogo ,  i  più  celebri ,  e  degni  di  eflere_» 
qui  ricordati  furono . 

D.Vitaie  Mercati  huomo  di  vn'infigne bontà,  e zelantillìmo  della 
Canonica  ofleruanza  ,  per  lo  che  nelle  Croniche  Lateranenfi  meritò 
effer  chiamato  '"  Fir  inculpatiffimus  ,  CT  Canonicx  difciplina  %elatorfer-    va  Ponnsr. 
uidiis ,  di  cui  abbiamo ,  che  be>i  cinque  volte  foftenne  la  carica  di  Vi-  ^ì-  "/>  4+- 
fitarore ,  e  di  Procucator  Generale  in  Roma  ,e  Fiì  il  primo,  che  coii_,  ''"*"  *• 
titolo  di  Abate  goaernafle  quello  Monaftero  dopo  ,  che  da  Pio  Quin- 
to fu  dichiarato  Badia ,  e  finalmente  morì  in  Cefena ,  ou'era  Abate_> 
l'anno  mille  cinquecentafelfaiit'vno ,  e  in  teflimonio  dell'integrità  di 
fua  vita,  l'anno  mille  feicentO'  ventiquattro,  che  fu  il  cinquantefimo 
terzo  dopo  la  morte  fuafùtrouato  ilfuo  corpo  ajicora  intiero  con- 
forme attefta  l'autore  del  Liceo  Lateranenfe  . 

D.Gabrielle  Pafcoli  Religiofo  di  ottimo  efempio,  e  di  bontà  Ango- 
lare, di  cui  ferine  il  Pennotto,  «  che  fu  Vitx  integritats ,  &  ph'tate  con-   n  ffr,aof. 
fpicHus .  fu  eg!  j  Abate  della  Canonica  di  Cefena,  e  lafciò  molt'opertJ  '-J-  <"»•  J  J^ 
alle  (lampe  deg^ie  della  fua  pietà  cioè  Ilgioriofo  trionfo  della.  Croce  ;  Il  ^'^-  i- 
perfetto  ritr.itto  dcWhuotno  ,  elamentaT^oni  della  Beata  tergine  in  verfo. 
Vuvcna  egli  l'anno  mille  cinquecento-  ottanta ,  e  di  lui  oltre  gl'lftori- 
d  Lateranenfi ,  fi  menzione  anche  ncliuo  Apparato  Sagro  il  Polfe- 
uino . 

D.Antonio  Miferocchi  Soggetto  di  molte  lettere  e  fràglihuomini 
illu.'lridi  quella.  Congregazione  nei  Liceo  Lateraner.fe  degnamente^ 
annoiierato ,  cii  cui  vedefi:alle  ftampe  vn'Opera  volgare  ,  a  cui  dieti» 
tslo  .  Delli  toltrAnx^  nelle  anuerfua ,  e  della  Falfa  profpentà  di  cattua.. 
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fu  egli  Abate  di  Porta,  indi  Vificatore  >  e  lafciò  di  viuere  Tanno  mille 
cinquecento  nouantanoue . 

D.Apollinare  Calderine ,  il  quale  con  l'eccelleisza  della  fua  virtù  il- 
luftròquerta  Canonica  verfo  la  line  del  paflato  focofo  ,  elicili  leggefi 
alle  ftampe  vn'Opera  intitolata  .  Della  ragione  di  Stato  [oprai  dieci  li- 
bri di  Giouanni  Boterò  ccnforrae  ferine  il  nientouato  autore  del  Liceo 
Laterane  nfe. 

D. Ercole  Monaldino  Predicatore  di  sì  gran  nome ,  che  meritò  efler 
fìimato  il  pili  celebre de'iuoi  tempi.  Scorfeegli  perii longo corfo di 
quarant'annii  Pergami  più  famofi  non  fol  d'Italia ,  ma  anche  della_. 
Sicilia,  e  di  Dalmazia  e  con  frutto  sì  grande  in  chi  l'vdiua,  che  fpezial- 
o  Tinnot..  mente  in  Roma  0  conuertì  alia  Fede  molti  Ebrei  a  famiglie  intiere  fino 
/  j.  M,».i6.  al  numero  di  fettant'anime.  Onde  per  la  fua  gràde  dottrina, e  facondia 
Kum.  .        j^^]  prejiic^i-e  ereato  Abate  prinilegiato  gouemò  vn  tempo  queft a  Ba- 
crifi^nf  <^'2. ,  e  mori  l'anno  miih  feicentooko ,  di  cui  gii  IftoriciLateranenfi  , 
W.i.  »«r/?ft  f  ^  l'Autore  del  Prelìdio  Romano  parlano  con  degne  lodi . 
ì.iM(.ior.  *      D.Celfo  Mancini  filofefo ,  e  Teologo  acutiffimo  come  diraoftrano 
rOpere  da  lui  poffeinluce,  lequali fono  .^  iJeJ/oite  Trincipatuum-i 
lib.IX.  De  cognitione  hominis  qiix  lumine  naturali  haberipoteÙJib.UI. 
De  Somnijs  .ìib.I.Dc  rifu ,  &  rfdicidis  lib.l.De  Synangia  "Platonica  lib.I. 
Comentariain  dnm'ecimum  Mctaphifica: lib.J.  e  vn'OperevoIgare  intito- 
lata// Vadrino  Chrifliano.  Efercitò  egli  vn  tempo  il  talento  fuo  nella 
lettura  delle  Scienze  fpecoiatiue  per  il  corfo  di  diciafeflett'anni  ne'Stu- 
di  pili  celebri  del  fuo  Ordine ,  nel  quale  fu  creato  Abate  priuilegiato  , 
q-  Pennuti  e  chiamato  con'onorati  ftipendidal  Duca  Alfonfoin  Ferrara,  ^lefls 
ty.  «■«a;;.,  vrr  tempo  la  filofofìa  morale  in  quell  Vniuerfità,  che  all'ora  affai  fto- 
"'*'"  riua  ,  e  finalmente  andato  in  Roma  col  int^rito  della  fua  dottrina  fu 

da  Clemente  Ottauo  creato  Vefcoiio  di  Aleffano  in  Puglia  ,  nella  qual 
dignità  viffe  (  fé  crediamo  a  Scrittori  Lateranenfì  )anni  venti  con  gran 
rualodeauaidoaccrefcinto  il  palazzo  EpifcopaledinuoueFabriche 
eornatalaCattedraie  di  nobili fuppelettili  ,e  morìnella  fua  Reiìden- 
za  l'anno  mille  feicentadicianoue ,  di  cui  fcriuonocon  degni  elogi  gl'- 
r  vgh.tom.  iitorici  di  queft'Orduie-,'- Ferdinando  Vghelli  nel  catalogo  de'Vefco- 
^^tnipifc  yj  jjj  Aleffano  oue  però  pone  la  fua  elezione  nell'anno  1 597:  e  la  mor- 
""*"'  "««•  te  l'anno  1 61 2;  e  nel  Ino  Ai-parato  Sagro  Antonio  Poifeuino . 

D.Serafino  Merlini  Predicatore  inlìgne ,  il  quale  con. gran  fua  lode 
ie.ce  pompa  del  fuo  fapere  nelle  più  celebri  Città  dciricalia  e  maiUme 
tdue  volte  in  Roma  ,ou.'ebbeiPuIpitidiS.Luigi,  e  di  Santa  Mariain_. 
Vallicellachiaraatoui  (  il  che  certamente  è  telLimonio  grande  delle_» 
Aie  virtù  )  dal  medefimo  S.Filippo>Neri  fondatore,  e  Padre  della  Con- 
gregazione dell'Oratorio  ,  ciie  all'oc  viueua ..  Fu  egli  più  volte  Abate 
di  quefto  Monaflero  ,  Vifìtatore ,  e  Prociirator  Generale  in  Roma—.  > 
dalle  quali  cariche  per  il  concetto ,  i-hc  aueuafi.della.fua  grande  offer- 
uanza,  edifciphna  regolare  gradatamente  afcefe  alla  fupreniadel 
Generalato ,  a  cui  fra  tré  volte  fu  affunto ,  tra  lei  cui  opere  più  fegna- 
latervna,  fu  quella,  che  con'autoiita  apoltolica  leuò  la  perpetuità 
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delle  Prelature  ,  e  dichiarò ,  che  i  Superiori  in'auuenire  fuflero  trien- 
nali .  Morì  quefto  degniffimo  Padre  nella  Patria  in  decrepita  età  l'an- 
no mille  feicentoventidue  e  li  furono  celebrate  folenni  efequie  ,  e  lo- 
dato con  finiebrc  orazione  da  Domenico  Valeriani,  di  cui  altroue  ab- 
biamo fatta  menzione . 

D.Giufeppe  Viuoli  huomo  ornato  ài  molte  virtù  ;  pofcia  che  oltre 
il  talento  grande  nel  predicare  fu  verfatiffimo  oltre  ciò  nelle  Scienze^ 
Matematiche ,  per  la  cognizion  delle  quali  dopo  ricuperata  Ferrara», 
da  Clemente  Ottauo  ;  fu  da  quel  Pontefice  adoprato  in  vari;  affari ,  e 
gonernò  alcuni  meli  per  la  Sede  Apoftolica  la  Città  di  Comacchio ,  e 
finalmente  ritiratofì  alla  folitudine,  da  quella  dopo  molt'anni  fu  ri- 
chiamato improuifamente  al  gouerno ,  e  creato  Abate  Generale  Tan- 
no mille  feicento  ventifette ,  nella  qual  dignità  hni  di  viuere  due  anni 
dopo  in  Bologna . 

D.Arcangelo  Pignatti  Abate  di  Rauenna ,  di  Gubbio,  ediSanta_. 
Maria  della  Pace  in  Roma ,  oue  con  molta  lode  efercicò  la  carica  di 
Procurator  Generale,  dopo  di  che  tornato  in  Patria ,  e  creatoui  nuo- 
uamente  Abace,iui  morì  l'anno  mille  feicento  quarantafette . 

D.Antonio  Parmifani  Teologo  infìgne ,  il  quale  dopo  lette  le  fcien- 
2e  per  Io  fpazio  di  fedici  anni ,  m  premio  de'la  fua  virtù  creato  Abate 
Priuilegiaco  gouernò  i  monafleri  di  Rimino ,  Sufa  ,  e  di  Rauenna ,  e_, 
inafpcttatamente  fu  creato  Generale  l'anno  mille  feicento  quarant'- 
vno,nel  qual  tempo  abbellì  quelta  Canonica  di  nuoue  fabriche,vicon- 
uocò  il  Capitolo  Generale  l'anno  mille  feicento  quarantafei,  e  quiui  in 
fine  morì  in  graue  età  l'anno  mille  feicento  cinquantacinque  ,  e  li  fu- 
rono celebrate  folenni  efequie,  e  lodato  con  orazion  funerale  dal  Si'^n. 
D.Francefco  Lolli  Publico  Profeflore  di  lettere  vmane  nella  noftra_. 
Pa:ria_. . 

Finalmente  quefto  infigne  Monaflero  è  ornato  di  nobiliffimi  Priui-  Pfioile'»f  di 
legi  d'Iniperadori ,  e  Sommi  Pontefici ,  conforme  defcriucndo  Tanti-  quclU^Ca- 
ca  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Porto abbian  narrato,  tra  quali  fono  i  più  "onica. 
celebri  quelli  di  Lotario  Secondo  ,  e  Arrigo  Sello  Rè  de'  Romani,  che 
efentano  qucfliCanonici  da  tutte  le  Colitcte ,  Gabelle ,  e  Dazi;  coru. 
facoltà  ci  trafpórtare  liberamente  le  loro  rendite  in  ogni  luogo,  di  Fe- 
derico Primo  ,  Ottone  Quarco  ,  e  Federico  Secondo  T  che  h  concedo- 
no quel  si  nobile  Pr iuilegio  della  Prefcrizione  centenaria  a  ibmiglian- 
za  delia  Chiefa  Roi^ana,  eRanennate,  etra  Sommi  Poritefìci ,  di 
Onorio  Secondo  ,  e  Innocenzo  Terzo  ,  che  li  efentano  da  tutte  le  Ga- 
belle ,  Dazi) ,  e  Grauezze  ;  di  Celerino  Terzo  ,  che  li  conferma  il  pof- 
fcllo  di  cuct'i  Beni ,  e  maiTime  dc'concelli  da  Gualtero  ,  Mosè,  Anlel- 
nio  ,  e  Gerardo  noltri  Arciuclconi ,  da  Canonici  Cantori  deila  Chiefa 
Metropolitana  ,  e  dagli  Abari  di  Sant'Apollinare  in  Chile,  e  di  S.Gio- 
uanni  nuangelilta  ;  di  Clemente  Quinto ,  il  qual  li  conterma  tutti ,  e_» 
fìngoh  Priuilegi ,  Libertà  ,  e  Immanità  conccife  non  fcio  da  Romani 
Pontciici ,  Uia  czianJio  da  mcdcfìnii  Iniperadori  ;  e  di  Giuh'o  Secon- 
do ,  che  con  fua  Bolla  data  in  Rauenna  a  treat'vno  di  Marzo  Tanno 
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mille  cinquecento  vndeci  dopo  awer  dcfcritta  la  nobiltà  dell'Edifizìo 
Portuen^e ,  oh'egli  chiama  Opera  magnifica ,  efontuofa  concede  Indul- 
iL^iiIgcnzc  genza  Plenaria  a  chiunque  contribuille  per  la  fabnca  della  Chiefa,  che 
in  que'cempi  iì  edificaua ,  e  a  quelli  anche  in  perpetuo ,  che  vifitano 
detta  Chiefa  nel  dì  Feftiuo  dell' Annunziazion  della  Vergine;  a  quali 
priuilegi  deuc  in  fine  ragioneuolmente  aggiungerli  il  nobil  dominio  di 
Gualdo  Terrà  ora  diltrutta  nel  Territorio  di  Longiano  Diocefi  di  Ri- 
mino ,  oue  oltre  vn  gran  tenimento  di  terreni ,  che  godono  ,  aueuano 
già  temporale  giurifdizione  in  ciuile,  e  in  criminale  con  facoltà  mul- 
ilandi,  &  etiam  puniendi  vfque  ad  ftifligationem  inclufmè  ;  e  di  trafpor- 
tare  in  ogni  parte  fenza  pagamento  di  tratte  le  rendite  di  detti  Beni , 
quali  per  la  più  parte  furon  lafciati  dalla  generofa  pietà  di  Lucrezia  fi- 
gliuola di  Sigifraondo  Malatefta ,  e  moglie  di  Alberto  d'Efte ,  à  cui 
memoria  però  leggefi  in  quella  Chiefa  in  vna  Lapide  quefta  Ifcrizio- 

Lucretis.  Illuftrif.  Malatefts . 
Domus .  Proli.  Canonici .  K. 
Portuenfes.hgredes.Grati.Po- 
fuere.M.CCCC.LXXXiIL  die 
XXVL  Augufti  . 


SAN- 


p4rtè  Prima  >  i^$ 

SANTA     MARIA 

ROTONDA, 

Monaftcro  antico  dell'Ordine  di  S.  BenedetEto 

Oravniroà  quello  di  San  Vitale 

De'Monaei  CafinenfK 

>J,Na  delle  più  nobili ,  e  più  fonruofe  memorie>che 
la  bellicoftllìma  nazione  de'Goti  nel  longo  do- 
minio.clV ebbero  dell'Italia  lafciaflè  a  fecbli  au-       9^^'\* . 
uenire  in  Rauenna  Citta  fatta  da  efli  Reggila  ,  ^|"^[^  ^^^f 
Sede  ,  eCapodelloro  Impero  fu  l'e^difizio  am-  j^^'    °" 
mirabile  (li  quefta  Chiefa  dedicata  ad'onore.» 
della  Vergine  SantifTima,  epoftaalle  riuedel 
fiume  Montone  in  diftanza  di  mezo  miglio  dal- 
la Città  .  Porta  la  comune  opinione  di  grauif- 
fìnii  Jiìorici,  che  quefta  fufle  opera  della  Regina  Amaliafunta  figliuo- 
la del  Rè  Teodorico,  e  Donna  di  quei  valore,  e  fenno ,  che  raccontati 
riftorie ,  la  quale  per'altamente  onorar  la  memoria  del  defonto  fuo 
Padre  con  quantità  grande  di  marmi-,  clie  da  Coltantinopoli  li  man- 
dò l'IiTipeFatorGiiUHniano  inalzò  quefta  machina  per  fuo  Sepolcro, 
acciò  non'aivefle  che  inuidiare  la  nollra  Italia  lo  tanto  celebrate  Pira- 
midi ,  e  Maufolei  dei  Rè  di  E^^itto .  Di  Rotonda  il  nome  li  dieron  gli    ^."'  '^"'^^l 
antichi  per  la  figura  Tua  circolare,  &  è  edifizio  veramente  marauiglio-  u;piiofa.- 
fo,  e  vni(.o  in  tutta  Italia,  e  forle  anche  in  Europa,  pofciache  okrcj    " 
l'elVere  fabricato  rutto  di  pietre  quadre  compofte  a  fcacco ,  ò  a  rete  , 
che  i  Latini  addimandarono  Opus  rsuculatum  ,  ciò  ,  che  è  pili  mirabi-      e  n-    j- 
le  ha  per  tetto ,  e  coperto  vna  grande  ,  e  nobilillìma  Cuppola  fatta—.     ^^^^J^^  .^ 
tutta  di  vn  folo  marmo  affai  duro ,  e  che  per  quanto  moltra  ftimafi  otandezzì- 
fia  Granito ,  e  quefta  dalla  parte  lua  interiore  è  concana ,  e  fatta  iu>  " 
cubo  :  Machina  così  grande  e  fconcia,  che  fembra  impolnnile  confor- 
me afferifcono  moltijche  uè  an  fcritto,  né  alcuno  può  facilmente ima^ 
ginarfi  con  quale  ingegno  abbi  potuto  tirarfi  in'alto  vn  sì  gran  faffo , 
li  quale  di  larghezza  arriua  a  dieci  braccia  ,  e  a  due-  di  groffezza  fi  che 
il  diametro  dell'orlo  di  effa  appoggiato  fopra  i  muri  della  Chiefa,  co» 
me  fi  può  comprendere  dall'area  interiore  ,  il  cui  diametro  è  di  piedi 
venticinque ,  e  dallagroU'ezza  della  muraglia ,  conuien-che  fia  trenca-* 
cinque  predi  aL-neno  .e-forfe  più  ;  che  però  intorno  la  detta-  Cuppola 
olii  e  il  iììo,  Clic  occupano  l'Altare,  e  la  porta,  venti  perfone  ?.ffai 
eoaiodafaeiue-  vi  fcdouo,- e  dalla  parte  di  foori  vedoufi  dodici  Bafì 
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fcauate  nel  medefimo  faffo ,  che  foftentauano  anticamente  ledodeci 
Statue  degli  Apoftoli ,  i  nomi  de'quali  in'ogn'vna  di  effe  a  lettere  Go- 
itj  i  d  ^^'^'^^'<^ggonfi intagliati,  Maraiiiglia dunque  non  è  ,  che  ià  Rotonda 
n»u!^^Ìoni.  '^^  l^^"cn!'>^  celebrata  fia /dalle  penne  de  più  Famcfi  Scrittori ,  e  da_, 
,,  /,^,  m^  tutti  quelli  particolarmente  ,  che  fcriuono  gl'Itinerari  d'Iralia  ,  quali 
Br.  Vafar.  vnitamcnte  la  chiamano  Opera  maranigiiofa  ,  Mole  immenfa  ,  Ma- 
>n  Froim.  china  mirabile ,  fingolare ,  e  degna ,  '  contorme  pondera  Antonio  de 
X  Knton.  </«  Ypes  nelle  fue  Croniche ,  di  molto  maggior  marauiglia  diquelchc^ 
rpt!  entu  {i^^-^Q gli  ObeliTchi  di  Roma  .  ^edific!:mìprofe[ìò  admirabile ,  ac  jingit- 
&  j'isT^'  ^"''^  ^fty  >"  fcriffe  anche  vn'Iftorico  di  gran  nome ,  e  Leandro  Alberti 
>i  orieL  in  meritamente  attefta  non  auere  veduto  né  in'Italia  ,  ne'altroue  edifi 
spec\  Ortis  zio  in  quclto  genere  più  llupendo  ;  onde  moltiffimi  fono  quelli ,  che-^ 
terr.  da  lontane  parti  vengono  a  vederla ,  e  lo  fleffo  Sommo  Pontefice  Pao- 

lo Terzo  nel  paflar ,  che  fé  di  Rauenna  l'anno  mille  cinquecento  qua- 
*^*'*'''^'?«  rantVno^  venne  qui  con  tutta  la  Corte  Pontificia  e  llimolla  degnif- 
fima  della  Tua  ammirazione  come  pur  fece  a  tempi  noftri  Ferdinando 
Terzo  d'Au'tria  ,  che  poi  fu  Imperadore  ,  il  quale  nel  ritorno  fuo  da.  ^ 
Loreto  in  Germania  paffando  per  Rauenna  fi  portò  egli  pure  a  veder 
4]uefì:o  Saffo ,  e  in  vna  di  quelle  bafi  ,  di  cui  fi  è  detto ,  che  è  quella_. , 
oue  fi  legge  il  nome  dell'Apoftolo  S.  Paolo,  con  lo  Itile  fcriffe  il  nome 
filo  Ferdrn.indus  ^afìrìaciis , 
Sfpolcrodi      ^^  "^'  P'"^  ^''•°  *^^  qiiefta  Cuppola  collocò  Amah'afuntail  cadauero 
T'wdoiica  *^^'  ^^  Teodorico  fuo  Padre  dentro  vn  Vafojò  Vrna  di  Porfido  degna 
di  effer  veduta  per  la  fiia  grandezza ,  che  è  di  otto  piedi  in  lunghezza , 
di  altezza  quattro,  e  oncie  ottoiagroffezza ,  la  qual  (tà  oggi  preffo  la 
Chiefa  di  Sant'Apollinare  Nuouo  come  iui  fi  è  detto.  Era  coperto  gii 
quello  vafo  con  vn  coperchio  di  Bronzo  figurato  mirabilmente ,  e  fu 
gittato  a  terra  nell'affedio ,  che  Franccfco  Maria  della  RouereDaca 
di  Vrbino  pò  fé  a  Rauenna  per  leuarneil  dominio  a  Veneziani  l'anno 
millecinquecento  noue,'' pcroche  all'ora  aueudo  piantati  il  detto  Du- 
oRutJji,$.  ^^  gij  alloggiamenti  vicino  i  quefia  Chiefa,  quei  di  den!:ro,che  cufto- 
diuano  la  Fortezza  mentre  con  Io  fparo  del  Cannone  procurauano  in- 
feltarlo,  con'vn  colpo  di  Bombarda  io  buttarono  à  terra,  e  così  anche 
la  Cuppola  con  vna  fenditura  di  quattro  deta  è  fpaccat.-».  tutta  per  me- 
20,  ò  fuffe  colpo  di  artiglieria  nel  detto  tempo,ò  pur  ui  vn  folgore  co- 
m'è opinione  del  noflro  volgo  )  poiché  di  ciò  veramente  noi  non  tro- 
niamo  fatta  menzione  preffo  alcuno  dc'nollri  Inorici  ;  e  nel  mezo  in_, 
fine  iì:a  vii  piccol  foracon  dentro  va  terrò  ki.i  40  quanto  è  la  groffezza 
di  tutto  il  faffo .  Ilpauimenco  poi  della  Chiefa  e  laftricato  di  marmi 
di  più  colori ,  fé  be.i  però  queita,  che  or  fi  vede  è  vna  parte  piccola  di 
detta  Chiefa ,  alla  quale  lì  al'cende  per  vna  fcala  ,  poiché  la  parte  fiia 
inferiore  per  la  vicinanra  del  fiume,  e  per  il  fito,  che  a  caufa  delle  fre- 
quentiinondazioni  è  molto  alzato, è  quafi  tutta  ricoperta  dall'acque. 
Monaci  di      Abitarcmo  qniui  da  tempo  antico ,  di  cui  non'abbiamo  memoria  i 
S.  RrnrA.r- Monaci  dell'Ordine  di  S.Benedetto  ,  efù  Monaffero  infigne,  e  però 
to  qumiV    celebrato  nelle  Croniche  di  quell'Ordine ,  e  onorato  di  nobili  priuiie- 
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gì  dalli  noftri  Arciuefcoai  quali  vi  anno  andca  giurifdizione  fi  corncS 
kgsefì  in  due  BcIJevna  di  Onorio  Tirzo     '  ilcradi  Gregorio  Nono, 
ne're  quali  tra  Beni  ddlaCniefadi  Rauea  li  fi  nomiaa'^i:  Monaftero 
della  Rotonda .  Monjfler'n.n  SanSi  Miri£  Rovundi  ,  e  i'Cì  eiTo  fioriro- 
no molti  Monaci  di  vita  efemplariifima  coaforms  né  lafcio  fcricto  l- 
Arciuefcouo  Simeone/  il  .juale  l'aoao  mille  duw-ento  ve.icVao  ad  iftaq-  e  Bmì.Lì  ì 
za  di  Ventura  Abate  confagró  lolcmemence  !a  Cmefa  ad'onor  delia 
\'ergine ,  de'Santi  Gio:Ba:t1ila  ,  Pienr»  Apo.co!o  ,  Lorenzo  M^mre , 
Marna  Martire,  e  di  Sanca  Giuliana  Vergine,  e  Martire,  il  cui  Corpo  CorpodiS- 
fcriLie  egiiquiripofare,  econJ3fieo!creciò  anni  tré  di  perpetualo- ^"''*^^' 
dui  jenza  a  quelli ,  che  il  giorno  anniuerfario  della  lua  confegraziooe ,  *  '^ 
che  filagli  otto  diMarzo  ,  e  per  quindeci  giorni  appreifo  diuotanaen- 
tela vificailerolegger.dofi anche in'rn'anrica  tabella efiitence  inSaiu, 
Gio:VàngelUt:a  j  elì'erui  Indulgenza  per  turco  il  mete  di  Maggio  di  an- 
ni trecento ,  e  a'cretante  Quarantene .  Ma  come  accadde  a  quafi  tut- 
ti iMonalteri  ci  S-Benedecco  in  Italia  ,  eflendo  andato  poiiacoaien- 
ca,  peraenne  finalmente  alle  mani  di  Giacomo  Guarino  Cittadino ,  e  MoaaSao 
Canonico  Rauennate,  il  quale  eifendoneConaendatario  l'anno  milieu  cklbRotó- 
quattrocento  quaranc'vno,  impetrò  da  Eugenio  Quarto  facoltà  di  ve-  <**  ••*«»  » 
ftirfi  Monaco  nel  Monaftero  cj  S. Vitale  ,  abbenche  ripugnaflero  i  Mo-  ^•^=«'^ 
naci,  che  ancorila  nano  a  Santa  Mirii  Rotonda,  e  ciò  fatto,  e  poco 
dopo  creatoui  Abate  procurò,  che  la  Badia  della  Rotonda  j  hnVc  eoa-  d  SmiJsi.7. 
i:criz2.  a  Matteo  Biondi  da  Forlì  Fratello  di  Flamo  Biondi  Ittorico  af- 
fai noto,  ilqual'era  monaco  inS.Vitole ,  e  v'interpoie  l'autorità  Poo- 
tincia  il  menccuato  Eugenio  Quarto  a  intercelììone  di  de::o  Flaoio 
fiio  Fratello ,  che  era  Segretario  di  quel  Pontefice  ,  e  cosi  q.:erto  Ma- 
naftero  fiì  vnico ,  e  incorporato  con  l'altro  di  S.  Virale  de'Monaci  Ca- 
finenfi ,  e  vltiman^ente  è  fiato  in  gran  parte  demolito  . 

Finalmente  narrano  le  noùre  litorie  eiTer  fepolto  in  quefta  Chiefa_, 
Paolo  Trauerfari  noitro  nobiliilimo  cittadino  ,  e  Duca  di  Rauenna,  iepokri. 
che  cosi  cliiaraanlo  le  memorie  antiche ,  il  qual  morì  nella  patria  l'an- 
no mille  ducente  quaranta  ,  ?  e  quiui  al  fuo  cadauero  con  graudiilìma  s  bmìu.  6. 
pompa  celebrati  hirono  i  tlineralt ,  e  nella  facciata  dentro  al  muro  itt 
vn'vrna  quadrata  di  marmo ,  in  cui  fono  fcolpiti  due  putti  FraceL'i ,  i 
quali  infieme  nati ,  infiemepute  di  oautragio  perirono  ,  e  vi  fi  ieggo- 
uo  quclti  verfi . 

Dho  luHjn.  Lmoì,  €r^pri 

Vm  iHuaneis  d-jmxs  bosprodacit  aUtmnos 

Ubertùtis  opus  contxlit  vna  dies 

"yiaufiagù  mors psrirer  rapuit  quop  ÌKnxerat  tate 

Et  d:ip'.ices  LuiiusCic  perìviqua  deiit . 
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(Stat,  Rau. 
Hi.  I.  ««//, 
1». 


SANTA  MARTA 

Confraternità  di  Laici . 

E  bene  di  quefta  piccola  Chiefa  di  Santa  Martin 
noi  non  trouiamo  nell'antiche  Scritture  memo- 
ria alcuna,  dalli  Statuti  noftri  però  compren- 
diamo effere  ella  antica  d'anni  fopra  ducento ,  / 
&  edere  dedicata  non  folo  alla  Vergine  Santa_. 
Marta,  mi  infieme  anche  al  Martire  S.CaJfiano. 
Effendo  pofcia  Benefìzio  femplice,  che  dal  Car- 
din.  della  Ronere  fii  vniro  al  Seminario,  fu  con- 
cell'a  l'anno  1 5  8p.  alla  Compagnia  de  Muratori 
eretta  già  dodici  anni  auanti,  a  cui  Confirati  poi  Paolo  Quinto  con  fuo 
j.  ,  .         Breue  fpedito  in  Roma  l'anno  mille  feicento  fei  concefle  molte  perpc- 
n  Uo«i»z«  tue  i,^(}uiggnze  j  cioè  Indulgenza  Plenaria  nel  giorno  del  primo  loro 
ingreflb  nella  Compagnia ,  nel  giorno  fèftiuo  di  Santa  Marta,  e  in 
articolo  di  morte ,  e  Indulgenza  anche  d'anni  dieci ,  e  dieci 
quarantene  nella  feftiuità  di  S.Tomafo ,  della  Natiui- 
tà ,  Annunciazione ,  e  Affunzione  della  B. V.  Ve- 
ftono  efH  Sacchi  bianchi ,  anno  propri)  Sta- 
tuti ,  e  Coftituzioni  approuate  dall'Or- 
dinario,  fanno  celebrare  in  quella 
Joro  Chiefa  tutte  le  fefte ,  cj 
interuengono  alle  Publi- 
che  Proceffioni  . 
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Parte  Prima,  aSp 

SAN   MICHELE 

Chiefa  antichìflìma,  e  Parochiale . 

'  Randiflìma  infin  da  tempi  più  à  noi  lontani  è  fta- 
ta  ne'Fedeli  la  riuerenza ,  e  diiiozioiie  verfoil 
Preacipe  della  celefte  Milizia  l'ArchangeloSan 
Michele  ,  però  che  egli  fi  come  già  fii  cultode^» 
della  Sinagoga  Ebrea  ,  così  anche  è  ora  Protet- 
tor  della  Chiefa  ,  Aiuiocato  ,  e  difenfore  delle.» 
noftr'anime .  In  tempo  di  Gelafio  Primo,il  qiial 
fedeua  nella  Cattedra  Romana  l'anno  quattro- 
cento nonantatrèjapf  arue  su'!  monte  Gargano 
in  Puglia  ,  e  all'aniiifo  del  Vefcoiio  ,  à  cui  l'Arcangelo  medefimo  il  ri- 
uelòjdedicarono  i  Sipontini  a  fiio  onore  quel  luogo  ,  che  Spelonca  pri- 
ma di  armenti  fu  conuertito  in  nobili Ifimo  Tempio  ,  e  vn'altro  poco 
dopo  Papa  Bonifacio  (  come  ferine  Adone^  nèereffe  in  Roma  ,  eia 
Chiefa  tutta  a  ventinone  Settembre  né  celebra  la  memoria  .  Or  dopo  .  ;^*""7,'' 
qucùc ,  che  fono  le  prime  Chiefe,  che  legganfi  dedicate  a  San  Michele,  "1^,^^"^  * 
vna  delle  più  antiche  del  Chriftianefimo  fi  può  dir,che  fia  quefta  di  cui 
fcriuiamo,  pofciache  la  fondazione  fua  è  fin  dell'anno  cinquecento 
quarantacinque  cioè  a  dire  anni  foli  cinquantadue  dopo  la  dedicazioii 
della  prima  fopra  il  Monte  Gargano ,  la  qual  fegui  l'anno  medefimo 
quattrocento  nouantatre s  conforme  narrano  le  memorie  Sipontine.E  Z'^ghilt-9i 
!i  come  legi;euafi  in  vna  lapide  antica  ,  che  già  qui  era  la  edificò  in_,  '"■  ^'"■"'^f' 
memoria  di  benefizi  riceuuti   dal  Santiiilmo  Arcangelo  vn  huomo   '^'""' 
principal  (ii  que'tempi  nominato  Bacando ,  ò  pur  Baucada,com'altri 
il  dilaniano,  C>enero  ,  che  fu  del  famolo  Giuliano  Argentario  ,  di  cui 
nella  ChieHt  di  S.  Vitale  abbiam  parlato,  il  quale  anch'eflb  contribuì 
per  la  hibrica^qualc  poi  terminata, l'Arciuefcouo  Sant'Vrficinoà  fette 
di  Maggio  \2.\\no  Itefìb  la  confegròje  Bacauda,che  aueuala  edificata^  5ua  confe- 
vollc  dopo  morte  eil'erui  (eppelico  ,  il  cui  Sepolcro  di  marmo  dall'ifto-  gcazione . 
rie  noilrc  abbiamo,  the  già  era  prellò  1!  Campanile . 

Tra  le  Chiele,  ch'erano  di  aurica  giui  ifdizione  del  noflro  Capitolo, 
Aledant!;  oTerzo,e  Vrbano  Quarto  annouerano  anche  quefta  di  S.Mi- 
chelc,  ch'eljì  chiamano  ^à  FiitcifcOiìa.  quale  però  è  vna  voce  corrotta, 
douenco  leggerfi  In  ^pbricifco ,  denominazione ,  ch'oggi  pure  ritiene 
dalla  Regione  della  Città,  oue  è  porta ,  la  qual  cosi  anticamente  chia- 
maualij  e  quella  pure  è  voce  né  Latina,nè  Greca,  ma  affatto  barbara,   Monaftera 
di  CUI  fin'ora  non  abbiamo  potuto  ritrcuare  il  fenfo  .  Nelle  Croniche  ^'  '•  *^='"=' 
poi  dell'Ordine  di  S.Benedetto  abbiamo ,  che  qui  già  fu  vn  Monalèero  ^  awo»  j 
di  Monaci.quale  /-  narra  il  Cronifta  effere  ftato  infi^ne  per  vna  nobile  j>„'"''^à»' 
Biblioteca ,  ch'eraui  di  Libri  antichi ,  né  fi  sa  poi  di  qua!  tempo  detti  ;  j;.<:.  i, 
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Monaci  la  lafciaffero,  eflendo  ella  da  molti  fecoli  in  qua  Parocch]ale,c 
nel  decorfo  fccolo  fu  aliai  nftaiirata ,  e  vi  fti  aggiunta  la  facciata ,  e  il 
Campanile,  e  dentro  la  Chiefa  degno  di  efler  veduto  è  vn  Quadro  gri- 
de con  dentro  l'Arc'angelo  S.Michele  Opera  di  Bernardo  Zuccaro  Di- 
pintor  non  ignobile,  e  così  anche  la  Tribuna  antica  iauorata  tutta  a_, 
Miifaico  ,  nel  cui  mezo  è  il  Redentore  in  piedi  con  v.ia  gran  Croce  in 
mano,  e  nella  finiftra  vn  libro  aperto ,  oue  nella  prima  facciata  è  fcrit- 
to.  Q«/  videt  me  ridet  &  Tatrem  menni,  e  nell'altra  Ego  &  Ta:cr  vniim 
fumus ,  e  dalle  bande  due  Angioli  in  forma  vmana  con  l'ali  a  fiacchi , 
fopra  l'vno  de'  quali,  eh  è  a  mano  delira  fi  legge.  Micha.el  ;  e  all'altro  a 
man  finiftra .  Gabriel  ;  e  nel  di  fuori  della  Tribuna  fono  dai  lati  i  Santi 
Cofmo.e  Damiano,ncgli  abiti de'quali  chiè  curiofo  delle  Romane  an- 
tichità può  comprendere  comefufler  quei  cingoli,  che  nelle  dignità  sì 
della  Toga  come  della  Spada  erano  in  quel  tempo  cosi  famofi  , 

Egli  è  poi  fama,  anzi  fi  legge  in  molte  memorie  antiche  ,  che  dirim- 
petto a  quella  Chiefa  i  Polentani  Signori  gii  di  Rauenna  auefl'ero  il 

Palazzo  de  lor  palazzo  ,  di  cui  credefi  elfere  poco  auuanzo  quell'edifizio ,  che  ora 

l'okmaui.  fe^ue  ad'vfo  di  pefcaria  policduto  fotto  il  diretto  dominio  del  noftro 
Capitolo  dalI'Vniuerfità  de'Pefcatori ,  che  qui  radiinanfi  per  far  i  loro 
Vffiziali ,  la  quale  Vniuerfità  è  oltre  modo  antica  leggendofi  nelle  no- 
ftre  iftorie,che  fino  qnattrocent'anni  fono  aueua  (come  ha  pur  di  pre- 
fente  )  proprie  Coftituzioni ,  e  poffedcua  vicino  al  fiume  Pò  trentaiei 
mila  tornature  di  Paludi ,  dalle  quali  con  l'vtile  della  pefca  ritraeuafi 
rendita  tanto  confiderabile,che  i  principali  Cittadini,e  gl'ifteffi  Polen- 
tani Signori  all'ora  della  Città  ambiuano  eflerui  aggregati  ,ondeiru 

Cafj  Ama   lor  memoria  chiamafi  ancor  Oggi  Cafa  Amata  per  alluder  forfè  coi-i_, 

"  ò Matti  .  ciò  alla  fiima ,  che  ne  fecero  i  medefimi  Polentani  ;  (e  ben  veramente^» 
nelle  Scritture  più  antiche  è  nominata  Cafa  Matta  dalla  voce  LatinT_, 
Matta,c\\z  fignifica  Stnora  quafi  voglia  dire  Caf.tdeda  Stuora\l\  che  ba- 
ili auer  detto  per  eflcre  quello  luogo  in  faccia  di  detta  Chiefa,  à  cui  1'- 
Vniuerfità  prefenta  ogn'anno  vn  Cereo ,  e  vi  celebra  alcuni  vfBzi  per 
l'anime  de'Fratelli  defonti ,  e  done  i  medefimi  Pefi.atori  aueuano  già 
vna  Confraternità  fotto  l'inuocazione  ci  San  Pietro  A pollolo  ,  clic  di 
prelente  non  è  più  in  elTere  . 
Torre  /a-      Nel  Recinto  anche  di  giicfta  Parochialc  è  la  Terre  del  nofìro  Publi- 

•nofa .  co  di  grande  altezza,  di  forma  quadrangolare  ,  e  tutta  Pendente  da^ 
vna  parte;per  lo  che  da  molti ,  che  (criuono  gl'Itinerari ,  tra  le  più  ce- 
lebri dell'Italia  meritamente  iì  annouera ,  &  è  così  sntica ,  che  la  fon- 

RHb  m  6  ^^2*°"^  ^"^  ^  affatto  ignota  '  lec^gendofi  fclo,  che  l'Imperador  Federi- 
co Secondo  mentre  fu  in  Ranen'na  l'anno  nulle  ducento  quarantadue 
fé  rifircirla  nella  magnifica  torma,  che  or  fi  vede  .  Per  vltimo  in  que- 
lla Chiefa  fono  alcun'e  Reliquie,  tra  le  quali  la  più  infiyne  è  vn  Olio  di 
S.Tomafo  di  Aquino ,  e  in  vn'antica  Tabella  polla  in  S,  Gio:Vangelifta 

Itidiilgcn.  e  ^  ''^gnC  P^''  t^'^to  il  mefc  di  Maggio  elierui  Indulgenza  di  anni  trè,e  al- 

Reliciuie .    tretante  Qiiarantene . 

SA  N- 


Ttotfe  Pr trutta  t^t 

SANTI   NAZARIO 

E     C  E  LSD 

Chiefa  anticha,  e  nobilifliìma 
Annefsa  al  Mon.  di  S.  Vitale  de'MonaciCafinenfi. 

Ara  Tempre  nelle  memorie  di  tutti  i  fecoli  glo- 

rio(o  il  nome  di  Galla  Placidia  Annulla  ,  Don-  ,-,  .,  ni    • 

j     ,        ,  ,  ^    r     j  I  Galla  Placi« 

na,  m  ciu  per  renderla  celebre  concorler  del  pa-  du.gfujio. 

ri  la  nobiltà  del  lignaggio,  e  la  grandezza  delle^  di  „' 
virtù .  Nacque  quella  gran  Principeffa  dallTm- 
perator  Teodofio ,  e  da  Galla  figliuola ,  che  fiì 
di  Valentiniano  il  Vecchio ,  e  fuoi  fratelli  di  vn 
medefimo  Padre  furono  Arcadio^e Onorio  egli- 
no pure  Imperatori .  Eflendo  ancor  giouane-» , 
ne]  facco ,  che  diede  il  Rè  de'Gori  Alarico  a  Roma,  fu  da  lui  prefa ,  e 
dopo  la  morte  Tua  congiunta  in  matrimonio  prima  ad'AtauIfo  Rè  de 
medefimiGoci,  india  Coftanzo  Augufto ,  quello,  che  fu  Collega»» 
nell'Impero  ad'O.iorio,  da  cui  poi  ebbe ,  e  partorì  in  Rauenna  Valen- 
tiniano Terzo ,  che  in  età  di  fett'anni  fu  dichiarato  Imperator  di  Oc- 
cidente, e  per  lui  goaernò  elli  qusl  vailo  Impero  con  fama  di  gran., 
prud^.iza.  Della  Smtità  poi  di  Galla  Placidia  parlano  altamente  1'- 
illoric  ,  nelle  quali  raccontanfi  le  fue  frequenti  pellegrinazioni  a  Ro- 
ma per'iui  riuerir  le  memorie  de'Santi  Apolloli ,  la  maranigliofa  ,  e_»' 
tanto  dagl'Iftorici  celebrata  vifions,  che  ebbe  del  Santo  Vaugejifta 
Giouanni  nel  Famolìffimo  Tempio.che  in  Rauenna  edificò  a  fuo  ono- 
re, la  (lima,  e  riaerenza  grandi. fi  ni  ,  incui  ebbe  gli  huommi  Santi , 
che  villero  in  fuo  tempo  ,  onde  volle  da  Roma  condurre  qua  {eco  per 
direttore  dell'anima  fua  S.Birbaziano  Sicerdote  Antiocheno ,  e  ono- 
ròaitamenteil  nollro  Arciuefcouo  S.Pier  Crifologo,  eS.Germano 
Vefcouo  Antifiodorenfe,  che  in  tempo  fuo  venne  ,  e  morì  nella  no- 
ItraCittà.ein'fineilnumsro  de'Sa;^ri  Tempij,  che  con  regale  magni- 
fcenza  inalzò  al  Protomartire  San  Stefano  in  Rimino  ,  eìn  Rauenna 
a]  Precurfore  Battifta ,  al  Vangelilta  Giouanni,  ad'onor  della  Croce, 
e  a  due  Santi  Martiri  Nazario ,  e  Celfo ,  che  è  quello ,  di  cui  ora  fcri- 
uiamo. 

Quella  Qiiefa ,  che  da  nobili  Iftorici  è  celebrata ,  e  che  da  Leandro'       . 
Alberti  vien  con  ragione  chiamata  /  Ditiffima  ,^edes,  tna.ximcC profetò  ^f^hT^V  ' 
anis  ,  &  indyfiris ,  mjxnnique  fumptus  cp::s .  èfituata  preflbieduedi  \^Lea>^^^ 
S.Vicale,ediSantaCroce,&èfabricadi-nan  molta  mole  in  vero  quan-  «^«i. 
to  all'ampiezza ,  ma  di  materia,  edi  arteoitrc  modomarauigllofa,,. 
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pofciache  tutte  le  fue  pareti ,  Volte ,  e  Tribuna  fono  di  bellifllmo  Mo- 
faico  vagamente  iiuerfiate,oue  con  diletto  grande  deJi'occhiovedon- 
..  .    .  fi  effigiate  a!  vino  varie  figure  di  huomini,  e  di  animali;  e  la  edificò 
SuoiioGgni  q^jg^ja  Sant;i  Iniperadrice'circa  gli  anni  di  Chriito  quattrocento  qua- 
eScpoIeri.'  rantadeftia.iidohi  per  fuo  Sepolcro ,  cacciò  anche  fcrnilTe  di  nobile 
Maiifoleo  alle  ceneri  AngiiUe  dc'Principidilua  famiglia,  lìntrando- 
ui  adunque  per  la  Porta  Maggiore  rifpondente  ora  nell'Orto  de'  Mo- 
naci Cafinenfi ,  che  l'anno  in  cura  ivedonfi  dalle  bande  due  Sepolcri 
•    grandi  di  marmo  bianco ,  ma  però  di  rufticano  Jauoro ,  oue  è  fùm -_ ^ 
efler  fepolci  i  due  Ai)  di  Valentiniano  ,  e  di  Onoria  figliuoli  di  Gal!a_. 
Placidia  ,  e  più  auanti  né  itan  due  altri  della  ItelVa  materia  ,  ma  di  più 
nobil  fcoltura ,  nel  primo  de"  quali,  ch'èamano  delira  è  fepolto  il 
Cadauere  dell'Imperadore  Onorio  il  quale  morì  in  Raucnna  ,  e  nell'- 
altro à  man  finiftra  quello  di  Valentiniano  Terzo ,  ò  pure  (  com'altri 
ftimano)  di  Coftanzo  Augufto .  Ma  il  più  nobil  Sepolcro  ,  che  qui  fi 
veda,  è  quello  in  capo  alla  Chiefadopo  l'Altare  poiché  nonfoloèdi 
grandezza  notabilmente  maggiore  degli  altri  quattro  ,  ma  anche  di 
Sepolcro  di  riarmo  più  fino,  e  d'intaglio  più  nobile,  e  in  quello  lontuofilfiino 
Galla  Pia-  Auello  fu  fepolto  il  Corpo  della  mentouata  Galla  Placidia  non  gii 
cidia.         colcato  fi  come  ordinariamente  collumafi ,  m  ma  fedente  fopra  vna_. 
lannkLi.  Sedia  nobililfima  diCiprellb,  nella  qual  pofitnra  per  reHimonio di 
«»'••4;^      molti ,  che  l'an  veduto  fi  è  conferuato  intiero  per'il  longo  corfo  di  be- 
dW.W.11,  n'oltremill'anni ,  e  farebbe!  o  ancor'oggife  non,  »  che  l'anno  milieu 
cinquecento  fettantafette  a  tré  di  Maggio  mentre  alcuni  putti  per\-n 
foro ,  che  è  ne!  Sepolcro  vi  guardauano  dentro  con  can  lelette  accefe  , 
effendo  quello  foderato  tutto  di  tauole  di  CipreiTo ,  vi  (ì  accefe  d'in- 
prouifo  il  fuoco,  il  quale  benché  da  Monaci  fol!ecitamer,teeftÌ!ito,arfe 
però  il  Cadauero ,  di  cui  reftaron  folo l'oda  fpolpate ,  e  nude  fparfcu 
per'il  detto  Sepolcro  ,  dalle  quali  Ci  vede ,  ella  efler  fVata  di  grande ,  e 
maeftofa  Statura . 

Notafi  la  morte  fua  nelle  memorie  antiche  à  ventifette  Nouembre, 
eMar.HiJjp.  ò  pure  il  gioruo  apprellb  (  con'altri  fcriuono }  "  circa  gli  anni  di  falu- 
inNotisCh.  te  quattrocento  quarantafei ,  enarrano  grani  autori,  che  fi  cornea 
Tirtn  dan-  ^|j^    ^^^-^  anche  morì con'opinione  grande  di  Santità  ;  onde Tironc-» 
p  jip  cxHif.  ProfFero/"  ^fonifta  antico  la  chiamò  Donna  di  vita  irreprenfibile ,  e 
antiUm.  1.  nel  Martirologio  Ifpanc  è  annoiierata  tra  Santi  di  quella  nazione,  oue 
t\Mar.Hifp.  però  COSÌ  Ci  legge .  q Rauenn.i:  in  ^Icmilia  Icalix  Sanate  Cillx  VlacidLs 
iS  Noiiiìr.  Theodosij  Senioris  iJnperator.'s  origine  Hifpanifìli.-c ,  qu^  poflqnam  vtri.'tf- 
que  ImperijOrientis;<^Occidenth  regirnina  deferui^jet  tìUt'xnnam  fvccdens 
conjìru3Ì5  magnifìcis  Ecclesijs,  &  coxgidatis injìgnìum  fìtinoram,  C"  t/>- 
tutii  manipulis, tandem  S.inititate  Celebris  inDoììiino  quicuit-e  Santa  pure 
la  chiama  Arturo  a  Muufter  dell'Ordine  Fràcefcano  nel  Sagro  fuo  Gi- 
t  ^r^«rJ  die  ,-jeceo  r  con  quefle  parole.  RanenuiC  Dm-mitio  S.G.ìILì  Tlacidix  ^ngaPc.e 
*''   "*'      pietate,  fide,  ac  religione  infignis;  leggendofi  oltre  ciò, che  anticamente 
ftì  tenuto  in  venerazione  il  fuo  corpo ,  e  fi  ha  fpezialmente ,  che  l'an- 
no mille  trecento  trentafei  vennerda  Fano  due  mandati  a  pofia  da_j 

vna 
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vna  Matrona  nobile  di  quella  Città  a  fciorre  il  voto  da  lei  fatto  alIaJ  Venerazio- 
Regina  Galla  Placidiaper  lafalutedi  vnafua  figlia  incurabilmente  ne  del  Tuo 
inferma,  la  quale  perche  fatto  il  voto  reftò  libera ,  efana,  perciò  la  e°'P<»' 
Madre ,  che  auea  promeflb  offerire  al  fuo  Sepolcro  tante  libre  di  cera 
quante  pefata  né  fufle  la  fua  figliuola  ,  adempì  la  promeffa,  e  né  offer- 
fe  libre  nouantafette ,  che  tanto  montò  il  pcfo  di  Druda  (  così  quella 
chiamauafi  )il  qual  fatto  in'vn  libro,  in  cui  notauanfi  i  defonti  del  Mo- 
naflero  di  S. Vitale  con  quelle  parole  fu  regiflrato/.  In  Chrtfii  nomine  C^p-  •Rub.i, 
amen,  ^nno  Dom.  M.CCC.  XXXFL  Indiai.  HII.  die  quarta  luntj  tempore  6.  &Ezoa. 
D.Benedi&iTap£  XII.  Vannutins ,  &  B.irtotnsde  fano't^ntij  ,  ac  fami-  ">■  '4-  <?'w. 
li-zres  Hpbilis D.D.  Tbilipps  v.xoris  q.Sampiroli  Tetri /■^enarìx de fano  'Ji^.w.if, 
ohttdenmt  Ecclefta  Kegime  GalU  Vlacidi.-c  ^ugujìx  centum  minus  tribus 
libris  cey£  eo  quod  quxdam  ciits  filia  nomine  Druda ,  qu£  longo ,  ZT  incu- 
rabili morbo  nee  fé  iimare  ,  nec  fnflentare poterai  ,  &  à  Medicis  dcreli&a 
tenebatur ,  fjcut Domino placuit precibus  ditìic  Domin£Ke:^in.tftiit  libe- 
rata ,  &  priflinxfanitati  reflituta  .  Fouerat  igitùr  diOa  D  mina  ,  quoi 
fi  eii'.s  filiafòret  liberata,  quod  o§'errct  eidem ,  &  Ecciefia  fuit  tantam  ce- 
ram  ,  quantum  ponderarci ,  &j'a3o  pendere  cùm  pannis  &  Zoijsfuis  in- 
uenta  efi  ponderale  quantum  ftipradiftnm  efl  ,  &  sic  volens  votum  imple- 
re  ,  dcdcrunt  Religiojo  viro  Domino  Don  Guidoni  ,Abbati  Fenerabilis  Mo- 
naflerij  Sanali  Fitalis  Kauennx  pondus  cene  pr.idi£ium  prxfeutibus  ,  & 
adjiantibus  in  Ecclefta  di£ia  'Regino  Monachis  fuis  videlicèi  Fratre  la- 
cobo ,  Fratre  Ioanne  Klanni  Remore  Barbatimi ,  Domino  Francifco  de 
Kafpvnis  luris  perito ,  Antonio  de  Genarijs ,  &  alijs  quampluribus  de  Ka- 
ucnna  . 

Né  tra  l'infime  Iodi  di  quella  gran  Principerà  deue  afcriuerfi  an- 
che la  Santità  di  Placidia  la  Nipote  nata  in  Rauenna  da  Valentinia-    s.piacidf* 
no  Terzo,  e  da EudoiFia  figliuola  di  Teodofio  il  Giouane  ,  pofciache  v.diRaa.e 
nell'educazione  diefla  ebbeui  Galla  Placidia  vna  gran  parte  ,  el'ef-  fua  vita, 
iempio  fuo  fu  quello,  cheli  fé  (cala  per  giungere  a  quell'altezza  di 
fantità  ,  e  di  merito,  che  in'età  ancor  tenera  refela  ammirabile  agli 
huomini ,  e  cara  a  Dio  ;  imperoche  la  modeftia ,  i  'vmiltà  ,  il  candor  5„(.  ^-^^^^  ^ 
Virginale  furono  in  lei  nel  grado  più  en  inente ,  che  dir  fi  pofla ,  alle  Miracoli  '. 
quali  doti  dcll'aninio  aggiuiigeuanfi  la  frequenza  de'djgiuni ,  il  rigore 
delle  penitenze  ,  la  liberalità  nelle  limofiae  ,  e  l'alfiduità  nell'orazioni. 
E  quindi  èjche  la  riuerenza,  e  l'nrroreui  tutti  verlo  Placidia  era  gran- 
de ,  e  più  anche  fi  accrebbe  con  la  marauiglia  di  vn  fuccefio ,  che> 
Iddio  a  quefto  fine  acconciainente  ordinò .  Aueua  l'AuoIa  fua  Galla 
Placidi:!,  per  voto  fatto  al  Vangeiifta  Giouanni  edificata  a  fuo  nome.* 
la  Bafilica  infigne,  che  ancor  fi  vede .  Aniano  Cittadino  nobile  di  Ra- 


'D' 


uenna  ,  e  caro:.  Cefare  mentre  girando  per  l'alto  di  quella  fabrica_, 
andauane  contemplando  la  magnificenza ,  e  la  ftruttura,  auuenne,che 
fallitoli  incautamente  vn  piede  cadde  sì ,  che  perduta ,  e  la  parola  e^ 
il  refpiro  ,  riportato  a  cala  ,  da  tutti  fi  ebbe  per  morto .  Galla  Placi- 
dia all'aunifo,  che  n'ebbe  accorfe  fubito  conia  Nipote  Placidia  alla 
Chiefa  di  S.Giouanni  a  pregar'iui  il  Santo  per  la  falute  del  moribon- 

T     3  do; 
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do  j  &  ecco  mentre  ancor  ftauano  interazione  fopraucnne  con  ftupo- 
r£  cfi  tutti  Aniano ,  che  ritornato  miracolofamente  a  fenfi  ,  e  alzatoli 
fano ,  narrò  ellerli  apparfo  vn'huomo  di  venerando  afpetto ,  e  di  abi- 
ti Ponteficali  adorno ,  il  qiial  li  difl'e ,  che  andafle  a  render  grazie  alla 
Vergine  PJacidia ,  poiché  il  Signore  a  intercelllone  di  lei  aneuali  con- 
feruata  la  vita  ;  Né  men  fèupendo  miracolo ,  e  nobile  teftimonio  della 
eminente  (uà  lantità  è  ciò  che  lìegiie.  Auea  Placidia  vna  Sorella  per 
nome  Eudocia  ò  pure  Onoria  (coiii'altrifcrinono)  nata  ella  pure  in 
Rauenna  .  Quella  infermatafi  a  morte ,  ad'Eudoiiìa  la  madre ,  cho 
flauane  oltre  modo  etFlitta ,  vna  notte  tra  vegliando ,  e  dormendo  ap- 
parue  vn'huomo  di  veneranda ,  e  maetlofii  canizie  ,  il  quale  con  I  ieta 
faccia,  e  con  dolci  parole  poftofi  a  confolarla  ,  animella  a  ftar  di  buon 
cuore ,  e  difleli ,  che  per'i  meriti ,  e  preghiere  di  Placidia ,  la  fua  figlia 
inferma  era  già  rifanata  ;  e  che  ciò  fulTe  non  vn  fogno  fallace  ,  ma  vna 
chiara  vifione ,  l'euento  il  dimoftrò ,  co;ìciofianechc  al/.atafì  imman- 
tinente Eudollìa ,  e  andata  al  letto  ,  oue  giacca  l'inferma  trono  in'ef- 
fetto ,  ch'ella  era  del  tutto  libera  ,  e  fana . 

Succeffe  in  quello  mentre  la  morte  dell'Auola  Galla  Placidia  ,  e  poi 
del  Padre  fuo  Vaicntiniano ,  e  qnafì  nello  fledb  tempo  accadde  il  Sac- 
co memorabile  di  Roma  polla  barbaramente  a  ferro ,  e  à  fuoco  dall'- 
armi del  Rè  de  Vandali  Genferico  oue  la  llefia  Eudoilla  con  le  due  fi- 
glie PJacidia,  e  Eudocia  reftò  preda  del  vincitore ,  dal  quale  condotte 
E  contlotta  M  Africa  ,  qneila  fu  maritata'al  Rè  Tranfimondo  ,  ò  Hiiucrico,  come 
in  Afiica  .  il  chiama  Procopio ,  figlinolo  di  Genferico ,  da  cui  genero  Hilderico  , 
che  fuccefl'e  nel  Regno  al  Padre,  e  fu  da  lei  nella  Catolica  Religione  sì 
Ainramente  ammaellrato ,  che  ne'fett'anni ,  che  i.nperò  ,  f^ombr^;  l'- 
Africa dall'Erefie  , e  richiamò  tuct'i  Vefcoui  Carolici  dall'cfiglio .  Ma 
Placidia ,  che  fc  ben  dal  fuo  Padre  Valentiiiano  fu  deftinata  Spofa  ad" 
Oiibrio  Senator  Romano  della  famiglia  Ai.icia ,  e  Capuano  valorofif- 
lìino  ,  che  nel  mentouato  facco  di  Roma  fi:4giro  va  Coltantiaopoli , 
dopo  vn  tempo  mandato  poi  in  Italia  da  Leone  Iniperadore  fii  dal  Po- 
polo Romano  acclamato  Imperador  di  Occidente,  aueua  però  rifolu- 
rodi  viiier  Vergine,  con  forte  piuauuenturofa  m  mezo  a  Gente  bar- 
bara conferuo  la  Verginità  del  (no  corpo,  e  benché  fchi.iua  msnicnne 
la  liberta  dello  Spirito  ,  infinchc  riuiella  in  libcica  pellegrinò  due  anni 
per  1  luoghi  Sant'i  di  Paleiiina  ,  eindi  i:/:l)--.rcataiì  in  Tripoli  nauigò 
verlb  Italia ,  oue  giunta,  e  sbarcatoni  nunìcro  grande  tii  poueri  Pelle- 
grini, che  feco  auea  prcfi  in  nane ,  (ì  j\orto  a  Venezia  prima  ,  pofcia  a 
Si  porta  à  Verona  ,  oue  da  Cittadini,  a  quali  era  già  not?  l'infignc  fua  Santità  hi 
Vcrooa .  riceunta  con  molto  applaufo  ,  e  tenuta  in  iom!r.a  veneiaiione  uiaifi- 
rne  all'or ,  che  vjddcro  i  miracoli,  che  il  Signore  per  mezo  aio  opcra- 
ua,  tra  quali  leggefi  la  fanita  niarauiglicf^mente  reititnita  alia  figli- 
uola di  vna  Matrona  nobile  Veronefe ,  che  per  llrana  ,  e  incurabile  m- 
fernijcj  auea  pet  lo,  e  rvdito,e  la  fiuella . 

Dopo  eifere  (lata  alcuiij  meli  m  Verona  aueua  intanto  rifoluto  Pla- 
cidia tur  ritorno  a  Rauenna  fua  patria  ;  ma  da  quel  Popoii^ ,  che  vm- 
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tan-i^nte  né  la  pregò ,  ferrata  d  tratteneruif?  più  di  quello  ,  che  aueaa 
penfato,  incapoa  vn'aiinolachiamò  il  Signore  alla  patria  d  e' Viiien-  SnamorR.. 
fi ,  oue  dopo  alenili  giorni  di  febbre  volò  l'anima  (uà  beata  agli  vadeci 
Ottobre  t  circa  gli  anni  della  Redenzione  vnìana  qiiattroceiùo  (ellan-  t  Mar.  «/#* 
ta.  Molti  furono  i  miracoli,  coi  quali  Iddio  manifedò  la  gloria ,  che  ti.offjé  it 
godeua  la  Santa  Vergine  in  Cielo ,  e  i  Veronefi  con  foleaniifima  pom-  ^""  ^'"''' 
pa  ,equal  conueninafì  per  appunto  ad'vna  Principeffa  Vergine,e  San- 
ta li  celebrarono  i  funerali,e  ripofcro  iJ  fuo  Corpo  nella  Baftlica  di  San 
Stefano.che  in  que'tempi  era  la  Cattedrale  oue  ancor'oggi  ripoia  dea-  j^^^  jantit  v 
tro  vn'AItare  dedicato  a  fuo  onore,e  il  nome  fuo  è  regiftrato  nel  Mar- 
tirologio della  Chiefa  Veronefe  conqiielio  elogio.  «  Feronx  Santl.i  U''^^'"''''^"'- 
Tlacidtx  Firgìnis  Falentiniani  Imperatore  fUix ,  cjhx  fpretis  illecebris  otìz- 
nium  volHptatmn  >  ieìnnijs ,  etexmofmis ,  onitionibus ,  & pcregriitat ioni- 
bus  affiduè  vacans,  Hierofotymam  vt  ex  fan  'hi  loca  vifitaret ,  deuidè  Fe- 
roìiam  profeta  efi ,  vlnfitmmis  ciuiumprecibus  per  annnm  commorata  , 
Sranijjìmafebri  correpta  midtis  mb-aculis  illnfiris  mignmitin  ctlnm ,  zài    „  ^  _ 
Tei  fanno  nobil  menzione'»  il  Martirologio  Romano ,  Pietro  Vefcouo  ^ ,  ^^^  *^' 
Equilino,  il  Cardio.  AgoftinoValieri nelle  fue  memorie  dellaChiefa /«^^///i  9 
Veronefe ,  Giouanni  Tomeo  Vcfcoao  Bofnenfe  nelle  Vice  de'Sann  li-  e  70.  card- 
lìrici  ,  Girolamo  Roffi  nelle  noflre  liforie,  e  l'autore  del  Martirologio  '«  ehì/vct. 
IfpanOj  il  quale  cosi  ne  fcriue .  i  Feronji  in  Italia  Sanila  Tlacidix  Fir-  Tomcm 


rum  nexibns  defpeiiis  folata  ad £ternx  beatitudinis  thsfanros ,  &  honeres 
San^itatis  clamyde  inditta  propera.'tit . 

Orquanto  al  ricolo  di  quella  Chiefa,  che  co  l'autorità  dì  Girolamo  , 

Rolli  abbiamo  detto  elier  de'Santi  Nazario,  eCelfo,  fcriuono  Lean-  (,,,,|[ì''(^ì-'!! 
droAlberti,  e  il  Biondo  elfere  dedicata  a  Santi  Gcruaiìo,  e  Prorado,  il  (3," 
che  facilmente  può  edere  eflendo  quelli  dueSanti  Martiri  e  nati  (  con-  e  Raù.tiù  e, 
forme  credefi)  in  Raueiina ,  e  figliuoli  del  noliro  S.Vitale ,  onde  la  no-  i>in  44- 
flra  Chiefa  ne'fuoi  Calendari  gli  annoueratrà  fuoi  Santi,  e  con  rito  fé-  ss-C-in'i»- 
midoppio  annualmente  né  celebra  la  memoria  a  dicianoue  diCiugno,  ^^•''^^u'"' 
e  ciò  tanto  più  è  probabile  quanto  che  a  lora  onore  in  Ra,iK;naa  non  j,g,^,nj     *' 
tronafi  altra  Chiefa  eretta  che  la  prefente  .  Furono  (come  dicemmo) 
quefti  due  Santi,  Fratelli ,  e  figliuoli  de'Santi  Martiri  Vitale,e  Valeria,, 
e  non  punto  degenerarono  dalla  Santità  de'lor  Genitori ,  dopo  il  mar- 
tirio de'quali  diltribuito  illoroauerea  poueri  ,  ebbero  perMaeflro^^  ^,^;^  -^ 
nella  Chriftiana  legge  il  Dottor  delle  Genti  Paolo  Apoftolo ,  "^  di  che  ^p  ad'omn» 
abbiamo  il  teftimonio  di  S.Ambrogio,  vilfero  vn  tempo  vita  religioni,  itM.  fruirei. 
e  monafl:ica(come  fcriiieS.AgoII:inoJ)e  finalmente  con  la  Laurea  di  va'  hui.ub.  oe 
illuftre  martirio  coroaarono  i]  merito  delia  lor  vita  ae'tempidi  ìvlar  "»fi  cttvir 
co  Aurelio  Antonino ,  e  di  Lucio  Vero  Imperadori,  cooie  lUma  il  Ba-  """"'  /  ^ 
ronio,  e  di  ellì  fcriuono  i  mentouati  S.  Ambrogio,  S.Agofbno  ,  e  ^  i^-^J plt^^f^,^ 
noftro  S.Pier  Damiano ,  ad'onore  de  quali  vedoafi  erette  in  varie  par-  ser.  1.  de=3^ 
ti  nobiliilìme  Qùefe,.  e  fpecialmente  ia  Francia  /tré  Cattedrali  infigai  vnt. 
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la  Sueffionenfe,  la  Sagienfe,e  la  Le<5ì:orenfe,e  vna  fontuora  Bafilica  nel' 
la  Città  di  Parigi ,  effendo  oltre  ciò  degno  di  particolar  rifleinone,che 
Chiefa  Santa  gli  abbi  priuilegiati  con  lezioni  nel  Breuiario,  e  con  Mef- 
fa  propria  nel  Melale  Romano ,  e  ciò  fin  da  tempi  di  S.Gregorio  Ma- 
gno, g  il  quale  perche  in  tal  giorno  fi  flabilì  la  tanto  bramata  pace  tra 
i  Rè  Longobardi ,  e  il  Romano  Impero ,  ordinò ,  che  nella  Mefla  de 
detti  Santi  fi  cantaile  qnel  bell'Introito .  Loquetur  Dominus  p.tcem  in 
plebem  fuam . 

Finalmente  leggiamo  eflere  flato  anticamente  nel  Territorio  di  Ra- 
uenna  vno  Spedale  fotto  l'inuocazione  di  S.Geruafioiftituitoperal- 
loì^qio  de  Pellegrini ,  che  andando,  ò  tornando  da  luoghi  Santi  di  Ro- 
ma di  qua  palfauanOj^  &  era  pollo  oue  fon  ora  i  Beni  pofleduti  da  Ca- 
nonici Regolari  di  San  Gio:Vangelilta  vicino  al  tìume  detto  il  Sauio . 


SAN- 
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SANTI  NICANDRO 

E    MARZIANO. 

Cbiefa  antica  e  Parochiale- 

Elebratidimo  ne'Sagri  fafti  è  il  nome  de'due  San- 
ti Nicandro ,  e  Marziano  Martiri  di  Venafro  ■■  .  '  MarRom. 
0^iù.i\\c\\i. pcrfeciuione deirimperador Maffi-  ''■•""',''*'• 
iniano  dopo  fofF;rti  con  gran  cuore, e  con  Chri-  '"/'"J  "  '  ' 
ftiana  intrepidezza  vari;,  e  crudeli  tormenti , 
con'vna  g-loriofiifima  morte  coronarono  il  me- 
rito di  vna  vita  innocente ,  e  vincitori  del  mon- 
do, trionfanti  gli  accolfe  il  Campidoglio  del 
Cielo .  Ad'onore  adunque  di  quefli  due  Cam- 
pioni li  Paradifo  dedicata  è  quella  Cliiefa ,  la  quale  abbiamo  nell'an- 
tiche memorie  efler  chiamata  col  nomedi  Monaftero  fi  come  leggefì 
in'vna  Donazione  fatta  dali'Arciuefcouo/  Onefto  l'anno  nouecento  'i^w^-W-y* 
fcttant'octo  di  alcune  cafe ,  oue  chiamanfi  per  confini  da  vna  parte  la 
Bafilica  di  S.Teodoro  detta  oggi  dello  Spirito  Santo ,  e  il  Monaftsro 
de  Santi  Nicandro ,  e  Marziano,  e  di  elll  a  diciaflette  di  Giugno  gior- 
no del  lor  martirio  qui  fi  celebra  annua  la  memoria  . 

Egli  è  bene  qui  però  a  faperfi  ,  che  oltre  quello  S.Nicandro  Marti-  ^  >r..,^> 
re  di  Venafro,  molti  altri  né  hi  la  Chiefade!  nOiits  j^efio  ,  tra  quali  ^  '  Futoil 
Rauenna  pur  né  hi  vno ,  che  iw  compagnia  di  fei  altri  Fratelli  fuoi  ac-  f,\uut.    d'i 
quidò  la  Laurea  del  martirio  non  fi  sa  di  qual  tempo  ,  e  i  loro  nomi ,  Kau. 
che  fon  Nicandro ,  Cardro,  Blaftro ,  Doroftro ,  Pione  Aena ,  e  Ihco 
leggonfi  regiflrati  negli  antichi  Martirologi  adiciaffetce  di  Giugno 
con  quelle  parole'».  Decimo  Oninto  k^^lcnijs  Iitlij  Ranenn£  San8or:iìn  '"  ^a  «.'*i. 
Martyrumfeptem  Fratmm  J^uindri,  Cardri ,  Blaftri ,  Dorofhi ,  Tbioni  ''^  "•   "*"• 
^heUiCf  ntqueTphici .  Onde  cadendo  il  giorno  della  beata  lor  morte  ''°' 
nello  fleffo ,  che  quella  de'Santi  Nicandro  ,  e  Marziano ,  non  fard  for- 
fi  improbabile  ii  credere  che  la  prefente  Chiefa  più  tolto  a  Santi  Ni- 
candro ,  e  Fratelli  Martiri  Rauennati ,  che  agli  altri  due  fuli'e  antica- 
mente intitolata ,  e  che  poi  per  eqmuoco  da  detti  Santi  Nicandro  ,  e_» 
Marziano  abbi  prefo  il  nome  per'efTer  quelli  neiie   Sagre  lilorie  aliai 
celebrijld  done  de  noftripoca,  ò  ninna  memoria  le  n  hi  prelfo  i  Scrit- 
tori dell'Ecclefiaftiche  antichità  .  E  fé  ben  quella  noltrà  èiemplice.» 
congiettiira ,  e  niente  di  certo  fi  può  affermare ,  abbiamo  pero  di  fì- 
mile  confufione  di  nomi  altri  efempi  eziandio  in  Raueana  ,  e  maffime 
nelle  Chiefe  di  S,  Vittore,  e  di  Sant'Eufemia ,  conciofianeche  nella  pri- 
ma dedicata  a  Siati  Vuleaciao,  Solutore,  eViccors  Martiri Rauen- 
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lati  celebroflì  vn  tempo  ildìfeftiuo  di  vn'altroS. Vittore  Martire  di 
Milano ,  e  nell'altra ,  che  ha  ii  titolo  di  Sant'Eufemia  Vergine ,  e  Mar- 
tire di  Aquiiea,  pure  vn  tempo  fi  riuerì  la  memoria  di  Sant'£ufemia_. 
Calcedonenfe,  onde  tanto  più  può  lo  fteflb  eiTere  qui  aunenuto.quan- 
to  che  il  martirio  di  quelli  fette  Santi  feguì  nel  medefinio  giorno ,  che 
quello  degli  altri  due  conforme  fopra  abbiam  narrato . 
InJolgeiH       Nel  rimanente  quefta  Chiefa  è  di  ilruttura  antica ,  né  ha  cofa  de- 
sa  io  qoe-  gna  d'effere  qui  regifìrata  leggendofi  folo  in'vn'antica  Tabella  porta. 
fiaCbicra  .  inS.Gio:Vangelifta,  da  quindeci  di  Maggio  fino  al  fine  efferci  Indui- 
§enza  di  anni  quarant'vno  »  e  altretante  Quarantene . 
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SAN    NICOLO 

Chiefa,  eConuentolIluflre 
De'Padr  i  Eremitani  dell'Ordine  di  8.  Agoftino. 

Ntichiffima  nella  Citrd  di  Rauennaè  ia  diiiozio-  VeneratiV 
neairOperator  de'mivacoli  S-Nlcolò  Veittiuo  nto  k  Ni- 
di  Mii-a,e  ve  la  inìrodiilVero  i  Monaci  Greci  del-  -•  'ò  .n  Ra- 
rOrdinediS.Bafiho,  i  quali  n^ 'tempi ,  che  gli  ucno». 
Efarchi  degri:npcradori  Orient.  li  '^oiicrnaiun 
riralia  pofiedettero  la  Badia  infig  ne  di  Santa_«. 
Muria  in  Cofiuodim ,  oiie  a  d'onore  diqiidlo 
Santo  vp.o  de'primi  Padri  della  Chiefa  Greca_. 
erefl'ero  vn'Altars  fi  come  ncila  dcurizione  di 
quella  da  noi  fi  è  detto.  L'onorarfi  adunque  in  detta  Chiefa  la  rua_i 
memoria  fu  quello,  che  die  motiuo  a  Sergio  noitro  Arciuefcouo  d'im- 
plorare ii  'i  lui  patrocinio  all'ora ,  che  nel  Concilio  conuocato  m  Ro- 
ma nella  Bafilica  Laterancnfe  da  Papa  Stefano  Terzo,  egli  era  flato 
citato ,  e  trattauafi  di  deporlo  perche  ''  contro  i'  diuieto  de'Sagn  Ca-  n  <■.  «o»»». 
noni  era  itaco  di  Laico  creato  immediJtamentc  Arciuefcouo  .  Onde  S""""'  «^"A 
tornato,  chi' fu  dal  Concilio  fabrico  fabiro  per  voto  fatto  al  Santo  ^"'^Z"''"'''; 
nentr'era  in  Roma  ad  onore  di  lui  qiiciio  Te  upio  ,  Ja  cui  fondazione  "'17  '^ ,""" 
pero  e  aiicica  di  predo  noae  Iccoh  cioè  circa  gli  anni  rectecenco  i.  Han-  d  n 
t'octo ,  e  neli'antich.e  memorie  Icggeiì  de,i-j. innato  in  Vineis  f:ìrfl  per-    f  ooda  tio« 
che  in  vece  degli  Orci ,  che  or  vi  fono  apprcllb  doueua  ell'erui  qualche  ne  di  quc- 

vigna  .  fta  Chiefa. 

lì  quefta  Chiefa  di  vna  fol  Nane  sì ,  ma  molto  ampia ,  e  magnifica,  Cotmemo 
elavitizianoi  Padri  iEremitani  djìrOr'ine  di  Sant'Agolliao  ,  i  quali  AdV  Otdi- 
benche  non  trouifi  di  qnal  te.npo  vi  FuH-to  introdotti ,  noi  Hippiamo  "=^  A^oftì 
però  cflere  molto  antico  illorpoile(!bie^gendofi  ,  e  che  l'anno  mille_i 
ducento  nouanradue  vn  tal  Vitale  Pignolo  apellò  al  Sommo  Pontefi- 
ce da  vna  Seiitcnza  d'IIdebran  ino  della  l'amiglia  de  Conti  Cnidi  og- 
gi dccti  di  Bagno  Conte ,  eRtrrore  ,òco:neora  direiM  no  Prelìdente 
di  Roaiagna  alla  prefenza  deTru  ri  de'  Domenicani  ,  e  i-'rancefcani,  e 
diGiouanni  da  Rcgc^io  Priore  degli  Eremitani  di  S.Agoltinodi  Ra- 
ucnna  ;  Aiuzi  abbiamo  da  Nicolò  Crufemo  in'vn  (uo  libro  intitolato,  p 
MoìLìlikon  ^ligujiiniaiiirm,  che  la  fondazio  le  di  quelto  nobi!  Conuen- 
toiegui  circa  gli  anni  mille  ducento  cinquantafci  dopo  l'vnion  gene- 
rale dell'Ordine  fatta  da  Papa  AlelTandro  f^arto  ,  nel  e  n*al  tempo 
elfcndo  ripiena  la  Religione  Agclhniana  di  Santiflìiui  Religir^ ,  mol- 
te Citta  d'Ir;  lia  taceu.nio  a  gara  per  Ibndarli  Conuenti ,  tra  le  quali, 
delle  a  nei  più  vicine  furon  Ccfena ,  Ancona ,  Rimino ,  Recanp  ii ,  o 

Rauen- . 
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Rauenna  fi  come  narra  il  detto  autore .  Ec  è  numerofo  di  fopra  venti 
Padri,  tra  quali  molti  fra  Rauenuati  fon  itati  huomini  di  gran  fapere, 
e  di  molta  bontà  ,  e  perciò  degnilTì.ni ,  che  a  memoria  de'Pofteri  i  lo- 
ro nomi  da  noi  q  li  iiano  regiftrati  ,  e  furono  . 

F.Mauro  ,  di  cui  non'abbiamo  il  cognome ,  Maeftro  in  Teologia-. 

Huomini  Soggetto  di  molte  lettere ,  e  buon'Ili orico ,  il  quale  fcrilTe  l'iftorie  del- 

iiliirtii    di  la  patria  conforme  attefta  Girolamo  Rolli,  e  di  cui  fi  anche  nobil 

qucfto  Co-  menzione  Tomafo  Herrera  nel  fuo  Alfabeto  Agortiniano,  oue  ferine, 

ucnto.        ^j^g  dall'Ordine  Eremitano  pafsò  poi  alla  Congregazione  de'Canonici 

Regolari  del  Saluatore,  nella  quale  non  fi  sa  di  che  tempo  precifamen- 

te  viuefle. 

F.Giacomo  Battifta  Alouifij  lettore  Teologo  nel  Conuento  di  ^an_. 
qRo»»»»./»  Stefano  in  Venezia^  lodato  molto  da  Girolamo  Romano  nelle  fue-» 
Chron.psp.  Croniche ,  da cui  fù chiamato .  Dotior  e.v»«//«,  da  Pomponio  leto, e 
^'•''''•'•^^  da  M.Antonio  Sabellico,  il  quale  di  lui  parlando  così  né  ferine.  In- 
Enntxd  ì.  i^'''<^^dnnc  mihicàm  Rauennate  meo  necefitudines  ,  fcd  nitlU  nuior  qttàm 
li6.9.    '    '  yei  bitter  arix,  atqueeadem  aflitdijs  noflris  non  aliena.  Fauet  homo  Di- 
tiinarum  litterarurn  peritiljìmus  fuprà  quam  dicipoljlt  noflratibiis  litteris, 
e  fiorì  circa  l'anno  mille  quattrocento  nouant'otto  . 
F.Battifta ,  ò  Gio:Battilla  ,  com'altri  il  chiamano  ,  Alouifij  celebre 
]it,T"'     Crortifta ,  e  Scrittore  infigne ,  che  meritò  effer  chiamato  r  Rerum  ^u- 
gtilìiniani  Ordinis  illuflrator ,  il  qual  viueua  l'anno  mille  cinquecento 
otto'. 
F.Bartolomeo  Riuolta  Predicatore  ftimatifilmo  del  pafiTato  fecolo, 
(Roman,  i»  ^jj  cui  parlano  i  Regiftri  dell'Ordine  con  molta  lode  ,  e  che  da/Giro- 
^  '""'        lamo  Romano  è  detto  Tlirrium  Cxìiobiorum  eretior .  Correfle  egli  l'- 
Opere di  Paolo  Veneto,  fu  Prior  del  Conuento  di  Bologna  »  e  Prouin- 
zial  di  Romagna  l'anno  mille  cinquecento  venti . 

F.Francefco  Riiiolta  Maeiìro  in  Teologia  mcntouato  nel  Catalogo 
degli  huomini  ilUillri  di  quello  Conuento  ,  che  efercitò  la  carica  di 
Prouinziale  l'anno  mille  cinquecento  cinquantafei . 

F.Ippolito  Fabrani  nato  in  Mercato  Saracino  Terra  di  ginrifdizion 
temporale  del  noltro  Arciuefconado  ,  e  fii^linolo  di  quello  Conuento, 
huomo  per  lettere  ,  cariche  ,  e  dignità  lilnliriirimo  ,  il  quale  fù  Vica- 
rio Generale  prima  del  Conuento  di  Tolofa  in  Francia  ,  e  poi  di  tutta 
la  Pronincia  rolofana,  Priore  deli'iiifi^^ne  Conuento  di  Parigi, Prouin- 
ziale òì  Romagna ,  Vicario  Generale  In  Germania ,  e  Afll(l;ente  d'Ita- 
lia, dalle  quali  cariche  afcefe  gradatamente  a  quella  di  Generale  di 
tutto  l'Ordine  AgolUniano  nefCapitoIo  Generale  celebrato  in  Reca- 
nati l'anno  milleseicento  due  ,  nella  quale  portò  fama  di  sì  gran  pru- 
denza ,  e  bontà  ,  che  dopo  cinqu'anni'meritò  cfler  creato  Vefcouo  di 
Ciuità  Calfellana ,  oue  molto  vecchio  morì  l'anno  mille  fcicento  ven- 
t'vno  ,  e  di  lui  vedefi  il  Ritratto  in  Sagieftia  ,  fopra  la  cui  Porta  fl:a  l'- 
Arme lua  con  fotto  quelle  parole. 

M.HippolitKS  Rauenn-is  totiiis  Ordinis 
Eremitarum  SanUi  ^lìgHHini  fummo  oMuimn 
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E.Marc'Antonio  Grilli  Maeftro  in  Teologia ,  che  fu  Priore  del  Con- 
iiciito  di  Sr.nc'Agoltiao  in  Roma ,  oue  lafciò  di  fé  molte  degne  me- 
morie aggiungendo  vari ,  e  nobili  ornamenti  a  quell'infigne  Bafìlica , 
e  che  elcrcitò  altre  cariche  riguardeuoli  in  quell'Ordine ,  onde  meri- 
tò dopo  morte  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  Roma  l'anno  mil- 
k  feicento  quaranta  fette ,  edere  mentouato  tra  gii  huomini  Illuftri 
defonti  nel  decorfo  fcdenio .  E  morì  l'anno  mille  feicento  quaranta—» 
cinque  in  quefto  fuo  Conuento ,  oue  tri  gli  altri  benefizi  dotò  la  Sa- 
grelHa  di  feudi  cinquecenco  ,  i  cui  frutti  doueffero  impiegarfi  perpe- 
tuamente in  Parati ,  eSuppelettili  Ecclefiaftiche  . 

F.Lorenzo  Scalabpni  Maeftro  di  Sagra  Teologia  celebre  per  le  mol- 
t'opcre  date  iv.  luce  ,  e  per  le  cariche  foftenute  nell'Ordine  ,  dopo  \c_>- 
quali  rirtratofi  m  qiielto  Conuento,  talmente  diedefì  ad'abeIIirlo,che 
merita  elVerne  annonerato  tra  principali  Benefattori ,  di  cui  fono  de- 
gne mem.orie  l'Aitar  Maggiore  nobilmente  ornato,  i  Stalli  del  Choro> 
la  Piazza  auanti  la  Chiefa  ,  l'Organo  ,  e  in  Conuento  la  libraria .  Die- 
de oltrcciò  alle  Stampe  moke  nobili  Opere  cioè  •  Moralia  inVaffìo- 
nem  Domini  Tom.  IF.  iccUdus  Salomonis  De  Gaudijs  ,  ac  doloribiis  Bea- 
tijjìm£  Virgmh  M.trùt  Lib.I.Marianimi  Dectis  riempe  Vr^conia  ipfius  San- 
fìijjlmx  Ftrginisi.'Xplic.ita  torà.  I. In-  aduentu  Domini  My/ticus  asleflis 
Sponjì  Tbulanins.liù.I.Signacnhini  cordispracipuum  adSan^ijJìmum  Cru- 
cifi.xirm  lib.I.SeptemTJaiiniSpirttudes  &  denoti  Bsatiffim^F.  M.Ub.I. 
yltìfiouicum  Scpteì!;iriitm  de  Septem  J^erbis  Domini  in  Cruce  lib.  I.Breuis 
Dominicx  Vajfionis  conjìderatio  lib.  I.  Soliloquia  quidam  fpìritiuilia  ,  feti 
diuerfx  Meditaiionesiib.  I.Cor  lontritum,  &  humiliatum  optim£  cordis- 
affeaiones  Lib.  i-  Dominici  Tajjionis  -nemoria  ad  compatiendum  San[iilji- 
nio  Critcifì.xo  lib.I.  TlanBus  B.F.M.  ad  excitandam  denotionem  noflram-> 
lib.  L Sacri  Tmconis  licentia  Concionatoribus  Verbi  Dei  vtilis  &  neceffa- 
ria  lib.J.Specidtim  Morale  Saniìonim  fine  Sermones  ac  niorales  confide- 
vationesfiipercentum  vitas  Sanciornm  iuxtà  menfesper  anni  circulu-/?!-^ 
Txfd.U,  le  quah  Opere  tutte  egli  Itampo  in  Rauenna ,  fuori  che  la  pe- 
nultima ftampara  in  Roma  .  Moki  altri  Opufcoli  volgari  mandò  alle 
Stampe,  i  quali  fono  ,  .AfJcttHofi ,  e  dinoti  colloquij  dell'anima  fedele.  Il 
Monte  Sina>cioè  vtili  difcorji  dall'Orazione  Mentale .  Supplica  del  pecca- 
tore alTrii?nnrde  della  Vieta  Diuina  .'  Settimana  Spirituale  cioè  dinotiti 
orayjoni,  e  rnedituxjoni  per  ogni  giorno  .  Supplica  del  peccatore  alla  Bea- 
tijjirn  a  Vergine  Marini  ,  Con.},z  fpiritnale  delia  Santijjima  Madre  di  Dio, 
cioè  lodi  di  efja.  Litanie  della  Madonna  Santijjìma  'Hofir a  Signora  in  Ot- 
t.tua  Rima .  Il  Magnificat .  Cantico  della  gloriofa  Vergine  Marin  in  otta- 
tia  rima, ,  Corona  de'dodeci  .,4pofloli  difcorji  [opra  il  Simbolo  loro  .  Cornu- 
copia morale  pietofe  rime  diucrfe  per  diiwzjone  di  tutt'i  vinenti .  Sicura 
appoggio  dell'anima  fedele  ottima  dii':a%ione  alla  Beatijfima  Vergine  Ope- 
re Itumpate  tutte  in  Rauenna  ,  oue  poco  auanti  morilfe  diede  anchc> 
iii  luce  vn'Opulcolo  intitolato  Epulum  mortis  ^  Di  q,uefto  nobile  aiv 
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tore,e  de'libri  da  lui  comporti  ad'onor  della  Vergine  parla  conkdoir- 
ute  lodi  Ippolito  Maracci  nella  fua  Biblioteca  Mariana  ,  &  egli  in  de- 
crepità età  di  anni  ottantacinqiie  lafciò  di  viiiere  l'anno  mille feicen- 
to  quaranta  noue. 
Né  folamente  fono  vfciti  da  quefto  nobil  Conuento  Padri  letterati  ,■ 
B.  Antonio  eper  dignità  riguardeuoli,  ma  eziandio  due  Beati  iafigni,  il  primo 
daRaucoa.  de'qiialicomepuì  antico  fiì  il  B.Antonio  da  Rauenna  Religiolo  do- 
tato di  vn'angelica  purità ,  e  di  cui  fi  racconta ,  che  fi  grande  fu  la  fua 
attinenza ,  che  mai  bene  vino ,  né  guftò  carne .   Ville  egli  dopo  la  ge- 
nerale vnione  fatta  da  AielTandroQuarto  dell'Ordine  Eremitano  ,  e-» 
fii  compagno  di  S.Nicolò  di  Tolairino,  e  d'altri  huomini  Santi,  i  qua- 
li infieme  col  Generale  Lanfranco  attefero  con  gran  fpirito  alla  pro- 
Cmjen.p,  pag^zione  del  loro  Ordine  nell'Italia ,  di  cui  però  cosi  fcriue  /  Nicolò 
CrnCcnio  .Lanfratjcns  MediolaneiiftsprimusErxmituniOrdinisGeneralis 
elellus.  anno  M.  CC.  L.  VI.  pofì  vnionem  totius  Ordinis  iuftu  ^lexandri 
Quarti  eo  tempore faSam  adiuncìis  fihi  Beatis  virisl^oLio  ToLentinate, 
angelo  de  Furjis ,  Antonio  Rauennate ,  ^mbrcfio Fiorentino ,  &  alijs 
quibufdam ,qui  omncs  Sauiìitatìs  nota  pollebant ,  in  diuerfis  locis  loca  plu- 
rima impetrai  ,    incitiitatibus  xdificat  monafleria ,  cùm  certàtimomnes 
Italica  vrbes  Kcligiofos  compleBerentur ,  intèr  qHas\AriminHm,  Cefena, 
Rauenna,  Ree  ncttim  ,  ^Ancona,  e?"  ^//\c.  Dal  tefiimonio  delquale_» 
.     Iftorico  il  congicttura  il  B.Antonio  effere  fl:ato  di  qucilo  Connento  il 
Promotore ,  e  forfi  anche  il  fondatore,  fé  è  vero  però,  ch'ei  viuefié  nel 
tempo ,  che  ferine  il  Crufenio ,  volendo  altri ,  ch'egli  fioriile  più  di  vn 
ffpiierrer  ^^^^^'^  dopo  /  cioè  l'ànnamilié  trecento  nouant'vno,  delia  cui  Sancita 
tiìA.       '  fcriuono  condegni  encomi  Ambrogio  Coriolano,  Alfonfo  Oroico  , 
Girolamo  Romàno ,  Nicolo  Crufcnio ,  Tomaio  Herrsra,  e  Luigi  To- 
relli nel  fuo  Compendio  de'Santi  dell'Ordine  Agolliniano. 
Il  Secondo  fu  il  B.Francefchiao  pur  da  Rauenna  della  himi^Iiadc'- 
B  France-  saflo]£Cafato  nobile  Ora  eftiiito ,  ilonaledopo  efercirate nella Reli- 
Kaucnoa;     g'one  Cariche  oaoreuoli  ,n  contento  (  tanta  era  la  lua  vmiltajeflcre 
Portinaro  di  quello  Conuento ,  oue  vrife  in  continua  ritiratezza  ,  e  di 
cui  tra  il  molto  numero  delle  fiic  virtù  narrafi  per'ammirabile  la  cu- 
ilodia  della  lingua,  edelfilenzio  ,  dicui  fu  egli  ofièruacorc  così  efat- 
to ,  chenccelìirataa.  parlare  p-.r  i'vlii^io,  che  aucaa- con  varietà  di 
perfone  ,  cheveniuanoal  Conuento,  mai  fi  trono,  che  ronpelTc  il 
filenzio  fé  non  era  fuori  del  Cliuilfo;  ondenon  hrpoi  marauiglia,  eh: 
giungelfe  a  si  alto  grado  di  fancicà  ,  che  godelfj  frequenti  apparizioni 
v  n,nr  lie^  angeliche  ,  e  viuo ,  e  morto  oprafle  moki  miracoli ,  fi  the  di  lui  ebbe 
rr.'m'  De^  a  dire  «  il  Beato  Arrigo  di  Vrimaria.  Scrittore  celebre  ci  quella  Reli- 
fjm  iTAW.  gione .   Decimiis  fuit  Frater  Frana  fai  s  de  Rauenna  ,  per  qucm  Dominus 
•^  ■^H-         infinita  mmuitla  ofiendit ,  e  il  B.Giordano  di  S.ifloiiia  i  lo  chiamò  5'pf-- 
a  lord,   'ie  cHliimmaxima'-umvirtmum,  la  cui  vita  efcmplariilbna  delineo  il  già 
s-^xmlil'A  nominato  Crufenio  così  fcriuendo  di.  lui.  bTo-iquà-u  isva/ia  Ordini  s 
Wcri.'f.np  officia gelfìffet ,  Rj^ennumtamqnàm  ad  Sepiilchrirm  ,  in  quo  delitcjccret 
j.t  1  i        muìidamórtiiiisfe  rcccpit,  ibiquè  maxime inftlenttj  rirtute  ita  emicìtit , 
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'Ptfe  fuperfe  leuaret  familiari  Diuino,  ^ngelorumque  colloquio femper 
intentus ,  quo  etiàm  ita  mortificatus  fupcruixit ,  yt  ne  minimam  ojfenfio- 
nisanfam  alieni  vmquàm  videaturprxbiiijfe  ,  ita  mortuusfuit  ,  -pt  omni- 
bus bene  faciat^  Viffcil  B.Francefchino  auanti  l'aiiao  mille  trecento 
trentaquattro  comeaflai  chiara  mente  dimoftra  Tomafo  Herrera  Ifto- 
rico  celebre  Agoftiniano ,  f  il  quale  parin-jenti  attefta ,  che  vedeuafi  la  e  HerrerU'a. 
Tua  effigie  anticamente  dipinta  in'atto  di  ftar  genufleflb  auanti  l'Ima-  f- 
gine di Giesù Crocefiffo  con'vn'Angelo  alato,  che  poneuali  vna Co- 
rona in  capo ,  e  coi  raggi ,  e  titolo  di  Beato  ;  e  il  fuo  corpo  conferiiafi 
ancor'oggi  nella  Capcìla  dedicata  a  S.  AgoIHno ,  oue  fu  collocato  den- 
tro vn  Sepolcro  grande  di  marmo  fotto  l'Altare  nel  riftaurarfi  ,  che  fé 
quella  Chiefa  l'anno  mille  cinquecento  fettantanoue  leggendofi  tra  li 
molti  miracoli  oprati  al  fuo  Sepolcro  la  fanitàrefa  miracolofamente    ^"«"nica- 
ad'vn  noitro  Cittadino  ,  il  quale  eflendo  itorpiato  dalla  podagra  ,  fat-  "  ** 
tofi  portare  qua  in  Carrozza  a  riuerire  le  fue  Reliquie ,  fi  fentì  fubito 
così  libero  ,  e  fano ,  che  puotè  da  fé  ftcflb  tornare  a  cafa  lafciando  per 
tcilimonio  del  miracolo ,  e  per  debito  di  gratitudine  al  Connento  la_» 
Carrozza  in  dono.  Vedefì  oltre  ciò  in  Sagrcftia  i!  fuo  Ritratto  infie- 
me  con  quello  del  B.Antonio,  &  è  annouerato  tra  Beati  dell'Ordine 
Eremitano  ^da  nominati  Scrittori  Giordai;o  diSalIonia,   Arrigo  di  j  ^P;  ^"^' 
Vrimaria ,  Nicolò  Crufenio ,  e  Tomafo  Herrera ,  fi  come  anche  da_i  "1'^/'', 
Alfonfo  Orozco,  Girolamo  Romano,Luigi  ToreIli,e  e  Girolamo  Rolli  ^^^  '  '    ' 
nelle  no/Ire  Iftorie . 

A  quelli  due  Beati  deuono  poi  anche  aggiunger/ì  due  Santi  Vefco- 
ui,che  allo  fcriuer  di  alcuni  furono  del  medefiino  Ilìituto,  vno  de'qua- 
liilluftròla  Città  noitra con  la  preziofa  ina  morte,  efùS.Germano 
Vefcouo  Antifìodorenfe  ,  e  l'altro  con  la  Aia  nafcita  ,  e  dignità  ,  con- 
forme atteflanoUlorici  molto  grani ,  e  fu  S.Seuerino  quello,che  meri- 
tò efler  chiamato  A  portolo  delNorico  oggi  detta  Bauiera. 

NacqueGermano  di  fanguc  illuff re  nella  Città  di  Antifiodoro  iii_> 
Francia,  e  prima  d'elTcrnefactoVefcono,fu  per'il  Senato  Romano  Go-  yj[t"aJ'"'* 
uernatore  della  Borgogna,!a  quale  carica  métte  efercitaua.fè  il  Signo- 
re penetrarli  si  viuaincnte  al  cuore  i  raggi  della  fua  grazia  ,  che  di  im- 
prouifo  abbandonati  gli  onori  tutti  del  mondo,  doue  prima  perfegui- 
taua  a  morte  Sant'Amatore  Vefcouo  di  Antifiodoro  ,  volle  pofcia  ef- 
fcre  fuo  diicepolo,  da  cui  però  afcricto  alla  milizia  clericale  li  fuccefle 
poi  anche  nel  Vefcouado  ,  e  riufcì  vno  de'piii  forti  antemurali ,  che-» 
contro  l'empito  dell'Hrefie  in  que'tempi  ia'Chiefa  Santa  aueffe,  con- 
tro le  quali  valorofamente  adoproilì  maflime  nell'Ifola  di  Bertagna-.» 
oueben  fra  due  volte  andò,  e  ini  con  fpi  rito  apoRoIico  predicando, 
con  l'cfHcacia  di  (v.z  parole,  e  con  la  forza  di  flupendi  prodigi  vi  fpen- 
fe  affatto  l'Erefiide'Pelagiani  ,eriddufle  que'popoli  alla  priltina  pu- 
nta della  Catolica  Religione.  Venuto  poi  a  Rauenna  ,  oue  rifiedeua 
in  quel  tempo  l'Imperatore  Valentiniano  di  quefto  nome  il  Terzo  per  ^'""=  '" 
impetrare  il  perdono  agli  Armorici  popoli  della  Gallia,  che  dall'-  s"*""^' 
Impero  eranfi  ribellati ,  eflendo  dà  precorfala  fama  della  grande  fua 
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faiititd  ,  abbenche  per  fuggire  gli  onori  entrafie  di  notte  tempo  nella 
Città  ,  fu  però,come  huomoSantiflìmo,qiial  veramente  egli  era.ono- 
{Rttb  lib  1  ^^^^  ^^  ^^'^^*  '  ^  *^"^"^o  »  C  niaffime  dall'Imperatore  ,  e  da  Galla  Pla- 
<?»»  44'«.'  '  '•''^'^  ^"^  madre ,  di  cui  Ci  narra ,  che  auendoli  mandati  vn  giorno /in 
piatti  di  argento  efqiiifite  vinande ,  egli  fpartite  quelle  tra  fuoi  fami- 
gli ,  ritenne  per  fé  gii  argenti  per  fouuenirne  col  prezzo  i  bifogiiofi,  e^ 
in'ifcambio  mandò  a  Galla  Placidia  viw  tazza  di  legno  con  dentroui 
vn  pane  d'orzo;  Dono,  che  riceuettc  quella  gran  Piencipella  con  fen- 
,fì  di  fi  alta  venerazione  ,  che  con  coperta  di  oro  veltì  la  tazza,  e  predo 
di  fé  ritennela  come  Reliquia  .  Nel  tempo  anche,  che  dimorò  in  Ra- 
uenna  liberò  vn'Indemoniato ,  rifufcicò  vn  morto ,  e  oprò  altri  molti 
Suo  mira-  miracoli,  tra  quali  degniflìmo  fopra  tucti  d'edere  qui  riferito  fi  è,  ch'- 
«oJo,.  eflendo  egli  oltre  la  graue  età ,  dalle  penitenze,  e  da  digiuni  confuma- 

to a  fegno  ,che  appena  poteua  reggerfi  in  piedi,  onde  conueniuali  ca- 
ualcare  vn'afinello ,  auuenne ,  che  vna  fera  inuitato  dagl'Imperatori 
a  cena,  mentre  ftauanoaflìfiumenfa  ,  il  Giumento,  che  niente  più 
era  in  forze  di  quello  fufle  il  Padrone  morì  ;  il  che  riferito  ^  1  Santo  ,  fé 
bene  l'Imperatrice  feceli  fubbito  preparare  vn  Cauallo  piaceuoliflì- 
mo ,  egli  ciò  non'oflante  andato  oue  giaceua  il  morto  animale  pieno 
di  vna  fanta  confidenza  in  Dio.  Alzati  su  (  li  dille)  e  torniamci  a  cafa , 
alle  quali  parole  quafi  da  fonno  fi  rifuegliaHe  alzofil  immantinente  in 
piedi  cou  lo  ftupore  ,  che  ogniuno  può  figurarli  di  quanti  ad'auueni- 
mento  tanto  marauigliofo  prefenti  fi  ritrouarono. 

Or  mentre  in  quelta  guifa  la  fama  della  Santità  di  Germano  gior- 
nalmente crefccua ,  e  con  gli  atti  più  riuercnti  il  noftro  popolo  l'ofle- 
Muore  in  qni^ua,  volendo  Iddio  coronare  il  merito  del  fuo  buon  Seruo  ,  dopo 
Rauenna.    fette  giorni  d'infermità  a  fé  il  chiamòil  dì  vltimodi  Luglio  l'anno  ai 
parer  del  Baronio  quattrocento  cinquanta  auendo  gouernata  la  Chie- 
.     fa  Anti/ìodorenfe  anni  trenta  ,  e  giorni  venticinque  .  Fu  la  morte  di 
S.Germano  qual'è  quella  per  appunto  de'Santi ,  cioè  inuidiata  infie- 
me,  e  pianta.  l'Arciuelcouo  S. Pier  Crifologo  con'altri  feiVefcoui, 
che  aIl;or  trouauanfi  alla  Corte.fi  diuiler  trà'loro  le  velli  lue,  e  all'Im- 
peratrice Galla  Placidia  toccarono  le  Reliquie ,  che  il  Sant'huomo 
aueua  dentro  vn  Reliquiario,  dopo  di  che  il  Santo  Corpo ,  conforme 
Suo  Corpo  ^8^^ '"^'"^""s  Galla  Placidia  vifitol'lo  infermo  l'ausa  pregata  ,  fùcon_* 
portato   II,  grand'onore  portato  in  Francia  nella  Patria  (uà  di  AiKifìodoro  ,  ouo 
fiuiicu  .     oraiii'vna  In/igne  BafilRi  a  fuo  nome  intitolata  degnamente  ripofa  , 
nella  qual  traslazione  di  Rauenna  m  Francia  ciò  raccontafi  di  mirabi- 
le ,  che  auendo  già  egli  nel  palfar  di  Vercelli  promeilb  a  Sant'Albino 
Vefcouo  di  quella  Citta,  ciie  per'onorare  vn  tant'Ofpite  neraiiea_j 
richielto  ,  di  confegrare  al  fuo  ritorno  la  Cattedr.'de  poco  auanti  edi- 
Mitac  -,1,  ^"^"^ .'  ^  intelafi  poi  la  fua  morte  dileguando  quel  Santo  Vefcouo  egli 
ncipoKaio  ^^'^^'^  ^■^^  '^  tauzione  ;  accadde  gran  marauiglia,  e  tu ,  che  le  Lamp  lui, 
e  1  lumi  per  la  detta  folennita  necellàrij  mai  fu  pofiìbile,  che  potclTero 
acceuderfi  ,  del  che  attonito  quei  Saiuo  Prelato  mentre  andaca  tra  le 
npenlando  a  vn  tal  prodigio,  venne  auuilo  elfcr  giunto  poco  L.ngi  da 

Vercelli 
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Vercelli  il  Cadauero  di  S.Germano,che  fi  portaua  in  Francia.onde  ra- 
dunato il  Clero,  e  popolcprocefllonalmente  andò  a  riceuerlo,&  ecco 
giunto,  che  fu  neIJa  Cattedrale,  invìi  fubbito  i  fpenti  lumi  damano 
inuifibile  fi  viddero tutti  accefi.e  all'ora  fu. che  ricordatofi  AK>iiio  del- 
la parola,  che  gli  auea  data  il  Santo  di  confegrare  al  fuo  ritorno  la_* 
Chiefa,  fcuopri  al  popolo  del  dupplicato  miracolo  il  mirtero,e  di  que- 
fta  confegrazione  fatta  inuifibilniente  dal  Santo  Vefcouc  benché  de- 
fbnto,  volle  che  fi  celebrafle  annua  la  memoria  i  C\  come  atteltanoVin-  zSellutein 
cenzo  BellonafenfejGiacomo  di  Vorac^ine,!  quali  però  in  vece  ài  Sjn-  V'"''    f^-fi- 
t'Albino  pongono SantEufebio,  Gio:Stefano  Ferreri ,  e  Ferdinando  '*'  <ieVor. 
V^ghelli  nel  catalogo  de' Vcfcoui  di  quella  Chiefaje  noi  più  ditTiifamen-  'vXl? n'ii 
te  né  parlaremo  nelle  vite  de'noftri  Santi  Latine ,   Ci  come  pure  della_.  sact  4  fer. 
Santità  di  Germano  fanno  ilhillre  teftimonianza  il  Card.  Baronione'  rcr.m  catal. 
fuoi  Annali ,  e  il  Romano  Martirologio  a  trent'vno  di  Luglio,  nel  qual  tpifr.  yerc. 
giorno  la  Chiefa  ncitra  come  di  Santo  Raucnnate  ne  folenniza  annual-  '"  *;  Miìito. 
mente  il  Natale  .  Ehnalmentc,  ch'ei  pro/eilaile  l'Ordine  Eremitano  j'f .  ."'^ '^^'* 
di  Sant'Agcftino  da  ciò  ,che  ne  ferine  nella  fua  vita  h  Coilanzo  Prete  ft,,,,^,^ °'*" 
Scrittore  che  vide  in  que'tempi,  il  quale  attefta  ,  che  San  Germano  fu  1,  ^-  j^ 
Monaco,echefabrico  prelFo  Antiliodoro  vnMo:iaftero  ,  oue  anchej /■»«  4. 
mentr'eraVefcouoritirauafi  frequentemente  afwir  penitenza, e  perche 
anche  tra  gli  abiti  fuoi ,  che  lafciò  dopo  morte ,  Ci  nominano  la  Tona-  1  yid  Hen. 
ca  ,  la  Cocolla,  e  il  Cingolo ,  ò  Centura  Io  congetturano    Iftoriti  non  '"  ^iph»!,. 
ignobili  di  dett'Ordine,  e  tra  più  moderni  il  P. Luigi  Torelli  ne  fuoi  ^"i^'^U. 
Secoli  .Agoftiniiini  eruditamente  lo  prona .  ""  "^^'^  "  ' 

Di  San  Senenno  poi  noi  abbiamo,  '  ch'egli  fiì  noftro  Cittadino  (co-  5,  5c„tf,„ 
me  flinia  Girolamo  Rolfi  )  ò  pure  natiuo  di  Africa ,  e  notlro  Arciuc-  Raucjoatc 
fcouo ,  il  che  atteftano  l'Autor  del  Teatro  della  Vita  vmana,  Giouan-  Apoftolo 
ni  Cufpiniano  nella  defcrizione  dell'Aurtria  ,  Ottone  Frifi^igenfe  ,  e_»  del  Non* 
Gocifredo  Viterbefe  nelle  lor  Croniche  ,  e  Vnolfango  Lazio  nell'Iltorie  '°  ■ 
di  Vienna  Scrittori  tutti  graiiiili  ni.  Che  fc  ben  nelOtalogo  degli  Ar-      ^^  ''*• 
ciucfcoui  Rauennati  non  leggefi  il  fuo  nome  ;  quefto  può  dVere  però  'rhe"t''vit 
auneniito  perche  fora  eletto  dal  noftro  Clero  ,  per  difiderio  della  foli-  hu,n.  ub.t. 
tudine  nnunzii^iie  la  dignità  ;  di  cui  però  fi  racconta ,  che  paflato  iiu  <..iifp. nAu- 
Oriente ,  e  ritiracofi  la  in  i  l'Eremo ,  dopo  vn  tempo  per  ordine  ,  che  lint.FriJìn. 
dal  Cielo  né  ebbe  ,  portatoli  nelle  parti  del  Norico  pacle,  che  abbrac-  ''*  4   c.^o. 
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ferne  chiamato  Apoitolo,  Da  Eugippo  poi  fuo  difcepolo,  e  che  né 
fenile  la  vita  abbi-mio ,  cii'egli  fu  Monaco  ,  e  Padre  di  molti  Monaci 
abitanti  in  vn  Monaftero ,  che  egli  (leflb  in  quelle  parti  edificò  ;  anzi 
è  parere  di  alcuni ,  ch'ei  viuelfc  vn  tempo  ne'iVlonti  Pifani  ,  oue  dico- 
no ..ùi^ulfero  Religiofi  dell'Ordine  Eremitano  di  S.  Agolfino ,  e  ih  •  ii.ii 
preadelìe  l'abito ,  e  la  Regola  ,  onde  era  Santi  di  quell'Ordine  vien  ri-  ^stail>t  ì 
pollo  ^'.'  da  Ambrogio  Staibani  nel  fuo  Tempio  Eremitano ,  e  da  altri  nerrtl.  ià 
Scnccori  della  medefima  Religione.  La  morte  di  quello  Santo  e  gui /tij>^*i. 

V  circa 
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circa  l'anno  quattrocento  ottantadue  agli  etto  Genaro,néI  qual  gior- 
no con  degno  elogio  ftàrcgiflrato  il  nome  Tuo  nel  Martirologio  Ro- 
<  mano ,  e  àbbenche  dalla  Chiefa  noftra  di  lui  non  facciafi  memoria  al- 
r  à"ii?'Ra-  c.'ina  j  noi  crediamo  però. effere  (tata  anticamente  in  Rauenna  qual- 
liciiiia.       '•^^  Chiefa  dedicata  a  fuo onore  Icggendofi  nella  Vita  del  B.Damiano 
Arciuefcouo  eflferui  ftata  in  que'tcmpi  cioè  circa  gli  anni  fettecento 
vna  Contrada  detta  di  San  Seuerino ,  anzi  in  vn  Meìl'ale  antico  mano- 
fcri.tro  ,  checonferuaiì  nei  noitro  Arcliiuio  Capitolare  l'otto  gli  otto 
Genaro  ftà  notato  il  fuo  nome  ;  onde  non  vanamente  fi  congiectura  , 
che  à  tempi  andati  fé  né  facefl'e  vffizio ,  e  il  fuo  corpo  portato  da  Lu- 
glio Corpo  cillo  fuo  difcepolo  in  Italia  ,  e  collocato  prima  nel  Monte  Sileto ,  oue 
ju.Napoli.    fiette  alcuni  anni,  indi  nel  Cailel  Lucullano  vicino  a  Napoli  luogo  co- 
si chiamato  per  efler.ftato  Villa  di  Lucullo ,  e  oggi  detto  Cartel  dell'- 
Ouo ,  di.lt  finalmente  l'anno  nouecpnto dieci  ritrouato  ancora  intiero 
con  folenniffima  pompa  fu  trasferito  a  Napoli  io  vna  infigne  B^filica 
poffeduta  ora  da  Monaci  Cafinenfi  ,  la  quale  dedicata  per  dianzi  ad"- 
vn'altro  San  Seuerino  Vefcouo  Napolitano,  dalla  prcfenza  delle  Sante 
iVi'"  "l  Reliquie ,  e  per  i  miracoli  grandi ,  che  vi  fi  oprarono  ,  cominciò  d'al- 
Barln.Vom.  ^'^^■^  ^"  P°^  ^  chjamarfi  di  San  Seuerino  l'Apoftolo ,  della  cui  Santità  , 
«.<!»«  481.  aftinenze,  dono  di  profezia ,  e  miracoli  parlano  ampiamente  oltre  i 
jiuent.  tu  fopra  nominati  Iftorici  Pietro  Natali  nel  fuo  »  Catalogo ,  il  Baronio 
1  Rader.  19.  negli  Annali  Ecclefiafiici  ,  Gio:Auentinoin  quei  di  Bauicra  ,  Matteo 
«   £«g.  fot.  Raderò  nella  fua  Bauiera  Santa  ,  Lorenzo  Surio  nel  Tomo  primo,  Ce- 
uL^i""^^'  ^^^^  *^*  Eugenio  nella  fua  Napoli  Sacra,  Giouanni  Bollando  nelle  Vite 
"'*■  ■        de  Santi ,  e  altri  molti  Autori . 

Defcrittio-  Ora  per  profeguirc  la  defcrizione  di  quefta  Chiefa  di  S.Nicolò,  el- 
'ùì  Ch  T'  '^  ^  ^"'•'•^  ornata  di  vn  beilifllmo  pauimento  di  Quadri  grandi  di  mar- 
efuci'iitu'  nio  bianchi,  erodi,  e  con  molti  Altari  da  ogni  parte,  tra  quali  de- 
fe.  gno  d'eflcr  veduto  è  quello  dedicato  a  San  Raffaele ,  ou'è  vna  Tauola 

antica  affai  iHmata  fi  come  vn'altra  pur  iene  vpdealla  Capella  della 
B.  V.detta  delle  Grazie  Opera  ,  che  fii  di  Francefco  da  Congnola  Di- 
pintore Famofo ,  ài  cui  come  di  cofa  nobile  fa  menzione  onoreuole  il 
Vafari ,  e  in  detta  CapcIJa  fi  riuerifce  ancjie  vna  diuotiilìmalmagine 
della  Vergine  tenuta  in  fomma  venerazione ,  e  cuilodic;'.  da  vna  Con- 
AlrsreHclIa  fraternità  di  pcrfone  diuotc ,  che  tengono  proucJuco  l'Altare  rìe'nc- 
B  V.  e  fiic  ceflari  ornan.enti,  e  né  folenni/.an  la  Iella  agli  ecco  Settembre  nel  qual 
JiiHuigcnz.;  giomo  portano  in  proceliione  vna  Statua  della  Sancilììma  Vergine  la 
qnal'anche  fi  cfpone  ne'bifogni ,  che  occorrono  d'intercedere  ò  piog- 
gia, òferenita,  e  alla  detta  Capella  é  Indulgenza  plen-iria  per  tutt'i 
Fratelli ,  e  Sorelle  agli  otto  Settembre  e  di  cento  giorni  ogni  Dome- 
nica mattina  trouandofi  prefenci  alle  Litanie,  e  ogni  Seconda  Dome- 
nica di  ciafcun  mefe  aiiilti..ndo  alla  Meda  cantata  a  quello  Altare ,  la 
qua!  fu  conceffione  di  Gregorio  Terzo  Dj(.j;iro  p';r  fuo  Brcne  fpedito 
in  Roma  il  primo  Ottobre  l'anno  mille  cinquecento  otcantaduc  ;  t-» 
Reliquie,    dentro  la  Sagreftia  merita  eflbr  veduto  vn  nobilifliino  Kclxjiiiariocon 
dentrouj  qran  numero  di  Reliquie  polle  tutte  in  belliiJimi  Vafi  dora- 
ti, 
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ti'' ,  e  alcuni  anche  di  argento  donate  in  gpan  parte  da  nominati  Padri 
M.Antonio  Grilli ,  e  Lorenzo  Scalaboni ,  che  l'ebbero  da  vari  luoghi, 
tra  le  quali  fon  le  pili  infigni  del  legnc.  della  Croce  del  Redentore .  Del 
fiio  preziofifTuiio  fangue .  Il  Capo  del  B.Francefchinoi  e  vn'Oflb  di  S. 
Tomafo  da  Villanoua . 

Non  è  poi  piccola  gloria  di  qnefta  nobiliflìmaReligionel'auer'auu- 
ti  già  inRauenna  due  MonalleridiSagre  Vergini  del  fuo  abito,  e-» 
Iftituto ,  de'quali  il  primo  era  in  vicinanza  di  quella  Chiefa ,  e  chia-    ^ 
mauànfi  le  Murate  di  S.Nicolò  nonainate  ne'Rcgiftri  dell'Ordine  fot-    .«"H*  / 
togh  anni  1567.6  i57i.nerqual  tempo  poiché  erano  aliai  pouere  fi  gj  ,„  r^,. 
trattò  di  fupprimerle  come  nota  Tomafo  Herrera ,  e  il  Secondo  detto  uema  . 
di  S.Zaccaria  pollo  in  vicinanza  della  Bafilica  di  S.Vitalc ,  di  cui  par- 
la medefimamente  il  detto  autore ,  !e  quali  in  tempo  del  noftro  Ar- 
ciueicouo  Cardinal  di  Vrbino  furono  trasferite  al  Monàft'ero  di  S.Gio: 
Vangelifta ,  oue  abitano  di  prefente  fotto  la  cura  dell'Ordinario . 

In  vlrimo  preiTo  la  Porta  Laterale  di  quefta  Chiefa  ftà  il  Sepolcro  di 
Gurlino  Tombefi  noftro  nobiliffirtio  Cittadino, e  Capitan  celeberrimo      Gutlìoo' 
del  paflato  fecole ,  il  quale  con  glòria  grande  della  Patria  militò  per  ''■°''^''  .^*", 
là  Republica  A^eneta  in  Lombardia  ,pòfcia  nella  Tofcana  per  la  Città  o'ne  quì'lc"- 
di  Pifa  contro  i  Fiorentini ,  oue  infieme  con  Giouanni  Fabri  Soldato  poUo . 
anch'egli  celebrato  nelle  noftre  Iftorie ,  diede  vn  si  gran  faggio  del  fup 
valore  ,  eh©  iPifani  lo  crearono  loro  Capitan  Generale  >  ihfinche  ri- 
diiamato  da  VenetijC  rriaridatò  in  foccorfo  delle  Città  di Morea  com- 
battute da  Turchi ,  dopodifefo  con  gran  coraggio  Napoli  di  Roma- 
nia ,  portatoli  all'aflèdio  della  Cefalònia-Ifola  ,  e  Cittià  di  Dalmazia_» 
rimafe  iui  grauemente  ferito  ,  onde  refo  inabile  al  guerreggiare ,  riti- 
ratoli nella  Patria  ,  iui  poco  dopo  morì ,  al  cui  cadauero  celebrate  fu- 
rono in  quèfta  Chiefa  pompole  efequie ,  e  al  fuo  Sepolcro  leggefi  que-' 
fta  nobil  memoria-^  .■ 

Guirlini  Tombefij  Rauennatis  Clariffimi  Co- 
piarum  Imperatoris  tumulum  fuo  dimotunr 
loco  in  hiuic  transferendum  AloyfiusSgropu- 
lus  Eques  Gurlotrus  railitum  Dudòr ,  &  Pò- 
peiiis  Fratres  Grulini  Pronepotes  curarunt  .• 
Anno  Sal.M.D.LXXXI.  Menfe  Aprilis . 

fombefius  Guirlinus  erat,  patriaqae  Haiiennas 

Inclitus  Eoo,  notus  C  Hefperlo 
Tr£fe£lusTedìtumfidtis,  Venetiqne  SenatHS 

Rohur  erat ,  Vifts  extitit  vn.t  falus . 
^i  magnum\Alcidem  fuperafiet ,  &  Heclora  ditrum' 

Sed  Tater  Omnipotens  traxit'ad  ajlra  viriim- 
^.S.  M.D,LXn.  ad.Matj  .• 
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SAN  PATERNIANO 

Chicfa  Parochiale. 

Rè  Santi  Vefcoui  col  nome  di  Patemiano  fi  tro- 
uano  nelle  meaiorie  Ecckfialtiche  .  Il  primo 
Vefcouo  di  Bologna  ,  i\  cui  nome  è  regiltrato 
nel  Romano  Martirologio  à  dodici  di  Luglio,  li 
Secondo  di  Fano ,  di  cui  parlano  le  memòrie  di 
quella  Chie(a ,  e  il  Terzo  neirEgitto ,  h  «  ui  vi- 
ta defcrifle  Pietro  Natali  nel  fuo  Catalogo.  Dal 
celebrarfi  dunque  in  quella  Chiefa  la  Fclb  a.> 
dieci  di  Luglio  conuerra  dire  ella  edere  dedica- 
ta ò  à  quel  di  Fano ,  di  cui  in  tal  giorno  fi  celebra  la  traslazione,  ò  a_» 
quel  di  Egitto ,  la  cui  beata  morte  feguì  nel  giorno  ilteflb  fi  co- 
me attefta  il  nominato  Autore .  E  quanto  alla  fondazio- 
ne fua  ,  fé  bene  alla  ftruttnra  dimoftra  eflere  noa 
molto  antica  >  non  fi  troua  però  di  qua! 
tempo  fufle  edificata  fapendofi  fa- 
lò >  che  ell'endo  anneffa  à 
quella  di  Santa  Ma- 
ria in  Foris , 
nel  pa(Tato  fecolo  fiè 
eretta  in  Paro- 
chiale . 
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SAN     PIETRO 

IN      VINCOLA, 

Bafilica  infignc  già  Monaftero 

DiS.Benederrojpoi  dcIrOrd.Camaldolenre 

Ora  in  Comenda. 


L  più  nobil  Diadema  ,checingenè  il  capo  al  graa 

Stefano  Rè  degli  Vngari  fii  la  pietà,  con  la  qnale 
meritò  rendere  fcgnalatiflìmo  preflo  à  Polteri  il 
fuo  nome ,  e  goder  dopo  morte  il  titolo  ,  e  gli 
onori  di  Santo.  Fu  egli  il  primo,  che  di  Rè  di- 
uenuto  Apoftolo  conuertì  alla  Chriltiana  fede  i 
fuoi  popoli ,  e  con'efempio  da  imitarli  da  Prin- 
cipi non  riempi  già  gli  Erari ,  ma  li  vuotò  per*- 
accorrere  al  fouuenin.ento  dc'bifognofi ,  e  per'- 
accrefcere  ne'Minift  ri  Ecclefialtici  il  decoro, e  ne'Sagri  Tèmpij  la  mae- 
fta  .  E  perche  i  limiti  benché  grandi  dell' Vngaria  erano  troppo  angu- 
ilo  confine  al  fuo  gran  zelo ,  penetrò  quefto  fin  nell'Italia  ,  oue  poi> 
che  grane iiiimo  era  il  numero  de  popoli  del  fuo  Regno  ,che  perloc 
diiiozionc  andando  a  Roma  a  riuerire  i  Corpi  de'Principi  degli  Apo- 
rtoli eran  loliti  palTsr  di  R.auenna  ,  »  quindi  auuenne  ,  che  il  Santo  Rè 
col  confefilio  di  Gerardo  Sagredo  nobilillìmo  Veneto,  VefcouoMori- 
(ìqi-'Sq  ,  che  poi  fu  Santo  ,  e  Marcire  ,  circa  Tanno  milkfimodi  fakite_» 
nel  Territorio  Rauennate  in  diltaaza  di  miglia  otto  dalla  Città  edifi- 
cò quello  nobiiilfinio  Tempio  ,  che  dalle  Catene  di  S.Pietro  Apoltolo 
adonor  v-'lle  quali  fu  dedii.aro  ,  di  S.Vietro  in  Vincola  prefe  il  nome_>, 
eil  meddìoìo  VefcouoS.Gerirdo  (olennementelo  con/agrò,  riful- 
tando  ad'onor  grande  di  Cji  ciui  Chiefa  l'ellere  {fata  edificata  da  vn_. 
Rè  Santo  ,  e  confegrata  ài  vn  Vefcouo  Martire  ,  1  nome  de'quali  fo- 
no celebratilìii!':!  .ielle  Sagve  ìlio:  ie,  e  regilìrati  nel  Romano  Martiro- 
logio,quello  cioè  di  SanSte'à:;oa  venti  Agolto,  e  di  S.Gerardo  a  veii- 
tiquatn-o  .Sertenibrc  . 

Coniiguo  pei  alla  Chiefa  il  Santo  Rè  fabricò  vn  fontuofo  Monafte- 
ro  di  Monaci  cii  S.Bcnedctto ,  -e  con  regale  munificenza  di  ampie  ren- 
dite lo  dotò  facendo  oltre  ciò  truucaria  la  Reale  fua  Camera  di  ven- 
ticmquv-Vlarche  di  argento  da  pagarfi  ogn'anno  in  perpetuo  aiìinthe 
feruifìeroper'il  mantenimencodè  Mon.ici .  e  pcr'alloggio  de'Pellegd- 
niVngari,  che  di  qua  pafiauano/'.  Stcphamcs  Dei  Gratta  Hungariig 
Kcx  Venerabìlibus  ^hbatibas ,  C?"  Conucntui  Monajiervi  Santi i  Tetri  ad 
i  ,-j  V     5  t'inculi  , 
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Vincula  ,  <7«  d  in  Territorio  Kxuennx  fitutn  efl ,  &  eorum  SueccJJhrihus  m 
ferpetunni^,-  Quoniam  ilio  Domino nos  illuminante ,  qt;i  tUumin.n  omnem 
honitiicmvenientcm  in  hiinc  mundumpr.iifxtu'n  Monaficriurnveflriim-) 
fer  adintorium  noflriim  ad  confdium  Ger.trdivenerabilis  Epffccpi  Etde- 
Ji<i:  Mori(.vì£Ììdclis  noflrivnà  cum  nobili  viro  KomanoDuce  }iancnn£  con- 
jlrui  fectmus ,  '&-pcrpr£di6iiGerardi?nanusproprias,  ac  anCioritate  Ro- 
manx  Ecclefix  confecrari ,  idcircònosdccet  illud  regali  ninnine  enti. i  hO' 
notare  ,  ac  vobis  ,  yeflrifque pojicris  proiiidcre  ,  q.tod  ideò   in  ipfo  Mona- 
lìcriofcruire  pofitis  ,  Veregrinos  Fngaros ,  ac  nuncios  nofiros  charitatiuè 
valeatis  traviare .   Qua  propter  proprio  motu  ,  &  Uberalitate  Re  ali  vo- 
bis ,  vejlrifqne  fuccefforibus  in  perpetuum  concedimus ,  &  douamus  prò 
aui'inanoHra  ,  & parentum  noflrornm  tam  antecedentium  ,   quàm  fubfe- 
qti:  ntitim  vt  Deus  ,  &  Beatiis  Tetrus  ^poflolus  Domini  ab  omni  vincttlo 
di;litìorimnosfoluat,  vigintiquinque  marchas  puri  argenti  de  camera 
nojira  ,  quasper  vos  ,  vel  nuncium  vcflrum  recipere  debeatis  propter  com- 
petcntes  expenfas  ,  qux  vobis  ,  aut  nuncio  veflro  de  eadeìu  Regali  camera 
nollra  prò  bui iffinodt  itinere  faciendo  e ùm  prxdiiii  s  vigintiquinque  ,  fem- 
pcr  annitatìm  d.ibuntur  t    prò  hoc  anno  ele^mofma  nofira  ,  quam  vobis 

facimus  y  &  in  perpetuum  fieri  volumus  ,  Ecclefiam  reparare cùm 

futrit  necejfe  y  refìduum  fit prò  indumentis  veflris -,  &  nos  ,  ac  fucceffores 
nofiri  veflris  femper  erunt  oration  ibus  com  .< endati .   Hoc  qrtoque  autori- 
tate  Rcgalift-ituinus,  S'fìrmiter  prxcipimus,  atquè  pronunciamus  ,  quod 
necnos  aliquutcnàscontràprsdiilaveniamus  ,  nec  fitccefj'orcs  nofiri  >  & 
nullus  aut  Camerariusfiuè  Confilianus  concedere  hoc  fit  aujìis  .  Cosi  par- 
aVuUib.o.  la  1^  Donazione  del  Rè  San  Stefano  ,  q  la  quale  anche  dopo  due  fecoli 
cioè  l'anno  mille  ducento  trentatrè  da  Bela  primogenito  di  Andrea.» 
Rèdi  Vnganacon  priuilegio  ampliifimo  fu  confermata.  Né  fola- 
mente  i  detti  Rè  priuilegiarono  queito  monadero  ,  ma  anche  iSom« 
r.;i  Pontefici  lo  nceuetteio  facto  la  prottezione  della  Sede  Apoltolica 
come  fé  fpezialmente  Lucio  Terzo  con  fua  Bolla  data  in  Vellctri  l'an- 
no mille  cento  ottant'vno  ,  e  diretta  a  Giouanni  Abate  di  q  nefto  i  uo- 
go  ,  m  cui  confermando  i  priuilcgi  d  Innocenzo ,  Eugenio  ,  e  AleiTaii- 
dro  fuoi  Predeceflori  enumera  infiene  i  poderi  tutti,  e  beni ,  cne  pof- 
fedeua,  e  ordina,  che  morendo  l'Abate,  i  Monaci  capitolarmenttj 
congregati  creafTero  il  fuccelfore,  il  quale  poi  doueffe  andare  a  Roma 
pet'eflé re  benedetto  dal  Papa.  Di  qual  teiD^opouia  detti  Monaci 
partilfero  non  fisa  ,  ma  folo abbiamo,  cheeflèndofi  aliai rilaflato  il 
rigore  dell'olTeruanza,  che  già  vi  iìoriua  ,  Filippo  Fontana  noftro  Ar- 
ciuefcono  circa  l'anno  nìille  ducento  (ettanta  dimandò  al  Pontefice^ 
facoltà  di  vifitarli,  e  correggerli ,  fi  come  anche  fi  legge  ,  che  dopo 
„       ._    furonui  introdotti  i  Monaci  dell'Ordine  Camaldoienfe\  a  quah  Pio 
ni°ld^miim  JJCLondo  l'anno  miUe  quattrocento  feifanta  con  fua  Bolla  fpcdita  iii_# 
fH<7?  ctm.  Manroua  né  confermo  il  poifeflb  >■  conforme  narra  l'autor  deli'litoric 
p.\l  i.r  6g  Camaidolenfi ,  il  qual  non  ferme  di  che  tempo  lafciail-Todi  abitami 
&f.ì-  l't  ellendo  da  gran  tempo  in  qua  pofi'cduto  dagli  Abati  Comendatari ,  e 
4,*.  16,       ricco  di  annua  rendita  di  nulle  feudi. 

Egli 
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Egli  è  parimenti  degniflìmoàlaperfi,  che  vicino  a  quefla  Chiefa,  e  Caftello  dV 
Monalkro  fii  anticamente  ediftcato  vn  Cartello ,  che  prendendo  Adué  i- Pietro  m 
quella  il  nome  ,  chiamauafi  S.Vietromy'incola,  /e  fiì  diftrutto  l'anno  Vincola, 
mille  ccnr'ottantVno  da  Vbertino  di  Tebaldo  noftro  Rauennate  men-  '  SuiUH.i. 
tre  per  pnuate  nimicizie  con  Pietro  Trau<;ifari ,  aiutato  da  Tnolc  fi , 
e  Fauentini  fcorreua  ollilmente  il  Territorio  ,  nelqual  tempo  miie,» 
pure  a  fuoco ,  e  fiamma  il  Calèel  di  Cortina  pollo  ,  oue  ora  è  vna  Villa 
di  detto  nome;e  cosi  quiuirefta  in  piedi  folamente  la  C  hiefa  di  ftrut- 
tura  antica ,  compofta  di  tré  naui ,  con  due  ordini  di  colonne  di  mar- 
mo fette  per"  ogni  parte ,  e  con  l'abitazione  contigua  per  gli  Abati, 
oue  vedonfi  alcune  Armiantiche,e  la  feguence  memoria  di  FrancefcO' 
Piccoloraini  detto  il  Card. di  Siena  ,  che  ne  era  Comendatario . 

Reuerendiff.Tatris  &  D.D.FrancifciViccolominei 

Cardinalis  Senenfis  aufpicio  Mxrcus  Landus 

D.yitalis  Feneti  filius  Templum  reflaurauit ,, 

Et^edes  extruxit  anno  M.CD.XCFIl. 
E  così  anche  in  Chiefa  è  fepoltoGio.Lodouico  Pio  AbateJI  qua!  mo 
ri  quiui  l'anno  mille  feicento  quattro  ,  nel  cui  tempo  con  Breue  di  Pio 
Quinto efiftente nelnortro  Arciìiuio  Arciuefcouale  fu lupprelFa  Ja  cu- 
ra d'anime,  che  vi  era,,  e  vnuaconlaPàrochiale  vicina  diS.Lorenza 
Jn  Fado  fondino  . 


¥•    4r  S^KU 
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Le  Sa  gre  Metmrit 


SAN     PIETRO 

IN     CATTEDRA, 

Confraternita  di  Laici . 


Coofratcr- 
cà  <lii.aici. 


Altre  Chie- 

fe  di  i.P.r 

tto   m  R4- 

UCDIM. 


Ordine  de 
Crociferi  ili 
Raii:ooa . 


Itub.lih.s. 


Rene  fard  di  quefta  piccola  Chiefa  la  narrazio- 
ne ,  pofciache  nell'antiche  memorie  non  né  tro- 
uiamo  fatta  menzione  alcuna  fi  come  né  ineii_« 
fin'oraabbiam  potuto  rinuenirne  la  prima  ori- 
gine auenHofi  folo ,  che  effendo  femplice  Bene- 
fizio, 1  anno  mille  feicento  vi  fii  introdottala^ 
Contraternita  de'Fakgnami  militante  fottol*- 
innocazione  di  S.Giufeppe,  i  cni  Confrati  verto- 
no Sacchi  cerulei ,  interiiengono  alle  publiche_» 
Procellìoni ,  &  partecipano  dell'Indulgenze  concefl'e  all'Archiconfra- 
ternitu  del  medefìmo  Santo  in  Roma,  a  cui  trouanfi  aggregati . 

Oltre  poi  quella  Chiefa  ,  tré  altre  né  furono  già  in  Raiienna  dedi- 
cate a!  Prencipe  degli  Apoitoli ,  cioè  S.  Vietro  in  yiftcoU  pofta  ouc  fon 
ora  le  Cantine  del  Seminario  ,  laqual'era  Parochiale  ,  efii  fupprelTa 
dal  Card.Pietro  Aldobrandino,5.P/tr>-o  Maggiore  Bafilica  infigne det- 
ta ora  di  S.Francefco  ,  e  S.P/ff>-o/«  fiordo  di  Porta  Sifi,  che  mentre-» 
orafcriuiamoè  (tata  profanata,  di  cui  acciò  refti  qualche  memo- 
ria almeno  in  quelle  carte  .abbiamo,  ch'ella  fii  dedicata  a  Santi  Apo- 
floli  Pietro ,  eSiinone,  e  chiamata  con  vocabolo  più  commune  S.Pie- 
tro Minore  conforme  leggcfi  nelle  Scritture  antiche  , 'e  quali  narrano, 
che  prefl'o  à  quella  lu  vno  Spedale  ,  di  che  fa  fede  vna  Bolla  di  Aleflan- 
dro  Terzo,  oue  la  chiama  .  MonajieriHrH  Sanili  Tetri  Orphanotrorio  ,  e 
la  concellìone ,  che  Gherardo  noUro  Arciuefcouo  l'anno  mille  cent'- 
ottant'otto  né  fece  all'Ordine  de'FratiOlpicalari)  Crociferi,  i  quali 
iftituiti  (  couie  Itimano  grani  ;iutori  )  fin  da  tempi  di  S.Cleto  Papa  ,  e 
nobilitati  di  vari  priuiiegi  da  Vrbano  Secondo  ,  Alelfandro  Terzo ,  e 
Seho  ,  e  Pio  Secondo  ,  il  quale  in  vece  dell'abito  bigio ,  che  prima  vfa- 
«anodiedeli  quello  di  color  violaceo ,  vkimamence  nel  Ponteficato 
del  regnante  Pontefice  AlelVandro  Settimo  fonoftati  ellinti,  dell'in- 
trodduzione  de'  quali  in  quello  luogo  ,  e  dell'applaufo ,  con  cui  vi  fu- 
rono riceuuti  (parlando  del  mentouato  Arciuefcouo  Gherardo)  il  no- 
Itro  Illoncocosi  né  Icriue.  '  Ceterumvt  nonmodòhonis  externis  Ec- 
clefict  hauennas ,  fed  etiam  intimis  ,  ac  aeleftibus  fnlciretur ,  decimo  Sex- 
to  Kal.  Martvj  càm  e[.<et  Vetrus  Trauerfaria  Rauenn£  Vrtctor  ^edem  D. 
Tetri ,  isr  Simonis  in  Suburbio  Tortai  Frficinx extruHam ,  cuiSacra  Do- 
mus  Hofpitalts  adiungebatur  Ordini  Monachoritm  Crnci[eroritm  Ioanne 

eiHi 
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eius  Ordlnis  Cuculiato  aecipiente  tradidit  non  fine  populi  ^auennatis  iti' 
genti  volupt.ite  ;  dalle  quali  parole  chiaramente  comprende^  cfler  fio- 
riti anticamente  in  Jett'Ordine  Reli^iofi  di  i^raiide  olfcruaiiza ,  e  que- 
fto  luogo  edere  rtato  Monaltero  di  quakiie  conto,  infinche  non 
abicandoui  più  altri  Religiofiche  vno  folo,  prima  anche 
dcH'ediazipnedell'Oidine  fufiippreflb  in  tempo  d'In- 
nocenzo Decimo,  eie  readite  applicate  perla_» 
fondazione  di  viia  Cafa  di  Orfani  quiui  eret- 
ta ,  e  ch'è  rtata  poi  deatro  la  Città  traf- 
ferita nel  luogo,  ou'era  primis 
lo  Spalale  delia  Santif- 
fìma  Trinitci. 


5a*  iiia- 
zione. 


SAN 


tH 


Le  Sagre  Memonc 


SAN     ROCCO 

Chiefa  Moderna,  e  Paroehiale» 


Ronco  ,. 

e  Montone 

ucnaa,. 


A  due  Fiumi  ò  pur  Torrenti  detti  l'vno  il  Mon- 
tone, e  l'altro  il  Roncola  Città  noftra  è  circon- 
data ,  la  quale  però  à  ragione  fi  comefcrifle-* 
vn'Erndito    può  efl'ere  chiamata  Mefopotutnia 
nome  greco  ,  che  in  latino  altro  non  fiiona  ,  che 
Paefe  attorniato  da  Fiumi.  Scendono  quefti  da- 
gli alti  monti  dell'Appenino ,  e  lambendo  le-# 
noftre  mura  ,  poco  lungi  da  quelle  vniti  in- 
fieme  mettono  capo  in  mare  aueiido  eflì  la  glo- 
ria di  efl'ere  ,  trattone  il  fiume  Po,  fra  tntttgli  altri  i  primi,  che  per 
libero  V  e  dritto  corfo  portiti  l'omaggio  dell'onde  loro  nel  noftro  mare 
Adriatico.  li  Ronco (  chediqueftoabbiam'oraifcriuere)  con  anti- 
co vocabolo  cosidetto  da  vn  talCaftelIo  ,  ò  fecondo  altri  Acquedot- 
to ,  per  cui  paffaua,,  dal  Biondo  con  altro  nome  chiamato  il  Viti ,  e 
che  nella  parte  piti  aJta  ,  oue  hafcedi  fianco  al  Tenere  Bidente  da  Pae- 
fani  s'addmianda ,  è  quello ,  che  dopoauer  bagnate  le  Terre  di  Santa 
Soffia ,  Galliata,  Litticella,  e  Meldola  corteggia  (  come  abbiam  detto) 
in  noflra  città  verlo  Oftro ,  e  la  diuide  dal  Borgo,  che  dalla  Porta)  per 
cui  fi  elee  ,  chiamafi  di  Porta  Sifi ,  fé  benquelèa  con  vocabolo  più  an- 
tico fii  detta  VrficiniLj.òVrficiana ,  e  anche  di  Sartina  poiché  riguar- 
da quella  Città  .  ' 
E  nnmerofo  quefto  Borgo  di  fòpra-  mill'anime ,  il  che  diede  motino 
aChriftotoro  Boncompagìio  noftro  Arciuefcouo  di  fabricarui  quella 
Chiefa,  &  eriggerla  in  Parochiale  per  comodità  degli  abitanti,  e  di 
quelli  infieme  delle  vicine  ville ,  che  per  l'auanti  veniuano  a  riceuere  i 
Sagramenti  nella  Chiefa  di  Sant'A'^ata  dentroft  città  ,  oue  rifedeua  il 
Earoco  col  titolo  delle  Sante  Vergini,  e  MartiiiLucia  ,  &EulaIia_.. 
Notafi  dunque  l'cdifìrazione  di  quella  Chiefa  nell'anno  mille  cinque- 
cento ottantatrè ,  e  li  diedero  il  titolo  di  S.Rocco  in  memoria  di.vn'- 
altra  antica,  ch'era  pure  alle  fponde  di  quello  fiume  in  vicinanza  di 
Porta  Nuoua  ,.ò Gregoriana,  infitolata  al  medefiuio  Santo ,  vetfo  di 
cui  pero  conuien  credere  fia  molto  antica  in  Rauenna  la  diuozione_. 
u  mn  Cd-  originata  forfè  in  tempo  di  pellilenza  ,  e  dal  faperfi,  che  egli  nel  pelle- 
jea  i    sé-  grinar  pei- l'Italia  pafsò  di  Romagna  ,  «  e  fi  fermò  in  Cefena  ,  oue  nel 
M.i'.zon    n  guarir  gli  appeltattlafci.)  illullri  memorie  della  (uà  grandidìma  fanti- 
ta  .  Sono  quiui  due  Conrraternite  di  Laici ,  l'vna  fotto  rinuocaziont-» 
del  medeftiuo  Santo  ,  e  l'alerà  del  Santillìmo  Sagramento  erettaui  dal 
ijoininato  Arciuefctuo  Boncompagno  ,  e  l'anno  mille  feicento  trede- 
cifonferraaia  dal  Card.Pietro  Aldobrandino  con  vn'Oratorio  appref- 
-    ■                                                                              ioaa- 


Chiefa  di  S, 
Rocco  <  di 
fcata . 


fo  ad'onor  di  San  Carlo  fondatoui  faranno  ormai  quarant'annì ,  icui 
Confrati  godon  molte  Lidiilgenze  com  cfleli  con  fuo  ^reue  fpedito  in 
Roma  l'anno  mille  feice.nto  cinquantafettedal  regnàntcl'ontefice^ 
Aleflandro  Settimo ,  che  è  quanto  ci  occorre  dire  in  propbfito  di  que- 
lla Chiefa . 

Egli  è  poi  celebre  nell'anyche  memorie  il  Ponte,  per  cui  quiui  fi    Primo  iu« 
paflfa  il  fiume  ,  poiché  leggiamo ,  che  nel  primo  folenne  ingrefTo ,  che  g'^ff»   de- 
tornati  di  Roma  faceuanoi  noudli  Arciuefcoiu  nella  Città  ,  entraua-  P''  Arcme- 
no  per  a  quefta  Porta,  e  Ponce,  incapoacuiftauanlo  attendendo!  ''.""i  periI 
Cantori  della  Chiefa  Metropolitana ,  che  con  mufìche ,  e  fuoni  lo  ri-  [°s,f ''*''' 
ceueuano ,  e  quiui  pur  fi  vedeua  vn  Caualiere  nobilmente  vcftito,mà  a  ^B.uhl.  io. 
piedi  ignudi ,  il  qual  prendendo  per  le  redini  la  Mula  dell'Art iue/couo  Wvw.  «/6< 
introduceualo  nella  città.,  oue  prima,  ch'entraife ,  due  huomini 
armati  flanti  alla  Porta  fermatelo  gliaddimandauano  chi 
egli  fulTe ,  d'onde  venifTe ,  e  a  che ,  a  quali  rifponden- 
do,  egli  efl'ere  l'Arciuelcouo  mandato  dallaSede 
Apoitolica,  e  venir  per  difendere  le  ragioni,c 
ritidi  queltaChiela,  i pupilli,  e  leve- 
doue ,  foggiungendo  quelli ,  che  fi- 
gurtà  né  dafle  ,  &  ei  replican- 
do, l'Efarco ,  e  il  Rettore 
della  citta,  all'ora 
detti  armati  po- 
nendoli fo-  • 
j^  ra  il  capo  le  fpade  nude  in  croce  lafciauanlo 
comecosi  giurando  entrare,  della  qua! 
cerimonia  parlano  elegantemente 
le  noftre  Iltorie  ,  e  a  noi  balta 
auerlaquì  ftrettamente, 
e  come  iii  compen- 
dio riferita-». 


S  AN 
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Le  Sdffre  Memcrit 


SAN    ROxMVALDO 

Chiefa ,  e  Badia  infigne 
Del  nobiliflìmo  Ordine  Camaldolenfs. 


Chiefadi 
5.  Batcolo- 
meo  . 


Spedale    di 
S  Lazaro . 
bHi/l  Cam. 
p.  l-l.  Ì..C.  xo 


Edificazio 
ne  dci  Mo- 
nafttto  . 


e  Rui  lib.9. 


Chiefa  Hi  S. 
Rommlda 
ediiìc.icj  . 


N  quefto  fito ,  oue  ora  vediamo  h  nobil  Chiefa  di 
S.Romualdo ,  e  il  magnifico  monalìiero  del  Sagro 
Ordine  Carnai dolen fé  n'era  anticamente  vn'altra 
intitolata  all'Apoftolo  S.Bartolomeo  ,  che  addi- 
mandauano  In  Turricu  a ,  ja  qual  fi  ha  ,  che  l'an- 
no mille  ducente  nouanta  il  dì  feftiuo  di  S.Mattia 
da  fra  Bonifacio  di  Lauagna  noftro  grande  Arci- 
uefcouo  fu  confegrata ,  e  la  edificarono ,  ò  pnr  ri- 
ftaurarono  (come  può  crederfi)  i  Polentani  Signori  all'or  di  Raucn- 
na ,  leggendofi ,  che  Obizo  Polentani  con  lo  Spedale  contiguo  intito- 
latoa  S.Lazaro  ,  e  che  della  Mifericordia  anche  fi  addimandaua  ,  la_» 
concefle  a  Monaci  Camaldolenfi  abitanti  nel  Monailerodi  Sant'Apol- 
linare in  Clalfe  perfabricarni  vn'Ofpizio ,  b  e  che  auendogliene  poi  le- 
uatopoco  doppo  il  polTeflb,  Ambrogio  Trauerfari  Generale  dell'Or- 
dine, l'anno  mille  quattrocento  trentatrè  da  Oftafio  figlio,  chefii 
di  Obizo  nuouameiite  la  impetrò  ,  Così  adunque  qnelto  luogo  feruì 
diOfpizio  a  detti  Monaci  fino  all'anno  mille  cinquecento  quindici , 
poiché  all'ora  auendo  nel  Hicco  memorabile  di  Rauenna  feguito  tré 
anni  auanri,  il  MonafteroClaHenfe  aliai  patirò  a  fegno,  che  loitelfo 
Abate  ,  che  era  vn  tal  D.  Andrea  Zechino  nel  porfcnc  in  difefa  contro 
l'empito  de'loldati  n'era  rimafto  vccii'o,  ritiraronfi  dentro  le  mura  ,  e 
in  quefto  fito  dieron  principio  alla  nuoua  fabrica  ,  per  la  quale  due_» 
annidoppof  il  noftro  Ma^iftrato  li  co  icefie  vna  ftrada,  e  piazza  con- 
tigua,oue  l'Abate  D. Paolo  da  Lodi  pofe  lefo'i.iameaca  del  fontuofif- 
fimo  cdihzjo ,  che  or  fi  vede ,  e  che  poi  dagli  Abaci  fiiccellori  fu  gran- 
demente ampliato  rinouando  infiome ,  e  ornando  la  Chiefa ,  la  quale 
perochenonririfciii    di  ampiezza  corrilponJe:-iCe  alia  magniricenza_, 
del  Monaftero  ,  pochi  anni  !o  io  hi  demolita,  e  fabricatanc  vna  nnoua 
di  grandezza  maggiore  ,e  ti  itL-accura  ele.jant;  di  ecc^lioti  piccure.^, 
Statue  ,  Cornicioni ,  e  ftuccni  nojil  nentc  ornata,  e  dedicaronl.t  al  lor 
Gran  Padre,  e  fonditore  S.Ronii  lido  faceido  la  folenne  funzione  ài 
porm  la  prima  pietra  Otcauio  Confino  Arciuefcouo  ci  1  arfo,  e  Prcfì- 
dente  di  Romagna ,  a  cui  memoru  su  la  porta  maggiore  in'vna  lapi- 
de così  è  notato  . 


r.  o.  M. 
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D.    o.    M. 

Diuo  Romualdo  Raiiennati 

Camaldiilenfiiim  Lifticntori  lacto  priino  lapide 

Ab  OtìauioCor/ìaoArchiep  Tarfei. R.C.  A. Decano 

>£mi]irc  Prn^fiHe  Monachi  Clafl.Templiim  hoc 

Grati  animi  ergo  Pare;i  i  Opc.D.  D.D. 

AnnoDom.M.DC.XXX. 

E  fett'anni  dopo  il  Card.  Luigi  Capponi  noftro  Arciuefcouo  il  primo  Suj  confi- 
"ionio  di  Maggio  folennemeiite  la  confegrò,  onde  su  la  porta  Latera-  gt^z'on^  • 
le ,  per  cui  entrafi  nel  Monaflero  così  Ci  legge . 

D.    O.    M. 

KaI.Mai;s  M.DC-XXXVIL 

Templum  hoc  Dino  Romualdo  ' 

Altare  autem  maius  D. Apollinari  Marc* 

Solemniter  eonfecraiiit 

Aloyfiuf  Card.  Capponius  Archiep. 

Ma  prima  di  paffare  più  oltre ,  egli  è  qui  neceflario  fuccintamente 
dclcriuerela  n>iraGolofa  vita  e i  fatti  egregi  diS.Roitnaldo  ,  acni 
onore  la  detta  Chiefa  è  intitolata  non  fol  perche  fu  Iflitutor  di  quelè'-  Vita  i\  San 
Ordine,  ma  molto  più  per  elTere  (tato  cittadino  nobiliiUmo  della_t  K°n'"*'>l®' 
noftra  patria  ,  di  cui  però  è  gloria  molto  grande  .iuer  dato  a  Chiefa_> 
Santa  oltre  vn  numero  innumerabile  di  Santi  Martiri,  Arciuefcoui  , 
Confeflbri ,  e  Vergini,  anche  i  Fondatori  di  quattr'Ordini  Regolari 
cioè  il  B.PietroOnefti  Iftitutore  dell'antica  Congregazione  de'C-ino- 
nici  Portuenfijil  B.Piecro  Damiano  Padre  della  Congregazione  di  fon- 
te Auellana  da  lui  detta  Damianada  Beata  Gentile  fondatrice  di  quel- 
la de  Preti  Regolari  del  Buon  Giesù ,  e  quello  Santilfimo  Patriarca  de 
Romiti ,  e  Monaci ,  di  cui  ora  fctiuiamo . 

Dalla  Famiglia  de'Duchi,  che  il  B.Pietro  Damiano  chiama  con  ti-' 
tolo  d'Ili  uftriiììma  .  Ex  lUuflri'Jima  Due  i<mfamtita,  la.  q\.ìa.\econiorms 
a  ciò  ,che  né  fcriuono^^  Agoftiuo  Camaldolenfe ,  Girolamo  Rolli,  e  ^^ -'jl'ca" 
Defiderio  Spreti  tii  la  medefìma ,  che  degli  Onefti ,  da  cui  vfcirono  in  (^  o.ieftì . 
▼ari  tempi  molti  huomini  inlìgni  in  fantità  ,  e  digiiità  EcclefiaiHche  j  dHiilCam'. 
di  che  nelle  Chiefe  di  Sant'Apollinare  inClaHe.di  Santa  Maria  in  Por-  p.i  k  v  e-;. 
to ,  e  di  San  Seuero  abbiam  parlato,  nacque  Romualdo  in  Ranenns^  "«*•  '  r  "''• 
non  l'anno  nouecento  fette  come  molti  aniiofcritto,  mi  hen  sì  nel  y^-  ^P"^- 
nouecentocinquantafette,  ilcheda  noi  più  aballo  enidentemente  fi  '  ''' 
moftrerà .  Lo  Ikflb  Pietro  Damiano ,  che  né  fcrilfeaccuratamentc  la 
Tita,  narra,  che  eflendail  Santo  ancor  giouane,  da  Dio,  che  Ci\\  d'all'- 
ora  benché  da  lui  non  intefo  li  parlaiu  al  cuore ,  (entiua  dolcemente-»  5"°  *"'"''= 
chiamarfi  all'amore  della  vita^eremitica  ,  e  folitaria  ,  onde  perche  di-  ^"^  Saìm- 
lettauafi della  caccia  auucner>dofi  tal  volta  in  qualche  bofco ,  molto  ''''''•' 
iea'compiaceua,frtu«owfer^-colco>aodauA  leco  Hello  dicendo  à 
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che  bel  lirogo  è  quello  da  fare' vn'èremo .  Mentr'egli  adunque' fenzs-»' 
punto  auuederfene  andauafi  difponenido  a  corrifponderc  alle  voca- 
zioni Diuine  ,  accadde,  che  Sergio  fiio  Padre  venuto  a  contefa  con  viv 
fuo  Parente  per  il  pofleflb  di  va  prato  ,  lo  vcciffe  ;  nel  qua!  delitto  le_»' 
ben  Ronuiaidonon  ebbe  parte  alcuna  ,  con  tutto  ciò  paruelicosi  gra- 
ue,  che  rifoluto  farnegran  penitenza  ,  e  forfè  per  fuggir  anche  i  rigo- 
ri della  giuOizia  ritirolìi  nel  vicino  Monallero  di  S.Apollinare  in  Claf- 
fe,oue  abicauano  in  quel  tempo  Monaci  neri  dell'Ordine  di  S. Benedet- 
to ,  e  quiui  (tette  per  lo  fpaziodi  quaranta  giorni ,  nel  qual  tempo ef- 
fendo  infìnuatofi  nell'amicizia  fua  vn  monaco  Conuerfo ,  che  lo  ferui- 
ua ,  Religiofo  di  vna  vita  incolpabile  ,  e  zelante  della  (alute  de'  profTi- 
mi  prendendo  vn  drl'argomento  dalla  tribolazione,  in  cui  per  lo  fcrit- 
to  omicidio  fi  rirrouaua,  cominciò  ad'efortarlo  a  lafciare  il  mondo,  e 
a  ricourarfi  nel  ficuro  porto  delia  Religione,  nel  qual  direperfcueran- 
do  più  giorni ,  e  accorgendòfiaflai  bene ,  che  le  fue  parole  principia- 
uano  a  far  breccia  nel  cuore  di  Romualdo ,  rifoluto  vn  giorno  di  darli 
l'vltima  batteria,  entrato  in  difcorfo  del  Corpo  di  S.Apollinare  primo 
'^'''°"!^^'  Arciuefcouo,  e  Apertolo  di  Rauenna  fepolto  nella  Bafilica  Claflenfe , 
^^po  ma;  e  narrandoli  quanto  fece,  e  patiquel  Gran  Santo  in  conuerrire  alla  fe- 
de i  Rauennati  j  che  mi  darete  difleli  ò  Signore  fé  io  vifibilmente  farò 
vederui  il  Santo  Martire  ^  al  che  Romualdo  fapendo  cofa  più  grata_, 
non  poterli. promettere  ,  rifpofe ,  che  fé  ciò  gli  aue{fe  attefo,  aurebbe 
lafciato  il  mondo,  e  prefo  l'abito  Religiofo .  Così  dunque  accettato 
fcambieuolmenteil  partito,  e  la  notte  appreflb  andati  amenduein_. 
Ghiefa ,  mentre  nel  filenzio  maggior  della  notte  ftauano  iui  diuota- 
mente  orando",  viddero  in  figura  corporea  vfcirdalluogooueftaua 
fepolto  fotto  l'altare  della  Beata  Vergine  il  Santo ,  che  di  abiti  Ponte- 
fìcali  adorno  con'vn  Turibolo  d'ero  in  mano  andauaincenfando  gTi 
altari, nel  qual  mentre  vn  fouraumano  fplendore  illuminò  tutto  il 
Tempio,  il  che  fatto  ritornò  il  Santo  di  dou'era  vfcito ,  e  la  Chiefa  ri- 
mafeofcura  com'era  auanti .  Certificato  Romualdo  in  quefto  modo 
della  J3iuina volontà,  ma  combattendo  nulladimeno nell'animo  fuo 
gli  affttti  mondani  con  Je  ifpirazioni  del  cielo  richiefe  il  buon  Conuer- 
fo a  farli  iteratamente  vedere  S.Apollinare  comefeguì;  per  Io  che-» 
Si'  vette  maggiorniente  accertato  efiere  quefU  oracoli  della  Diuinità,  e  fatta_. 
IBJmaco  m  di  fé  l'vltima  deliberazione  andò  a  trouarc  l'Abate ,  e  i  monaci ,  e  con 
tla/Fe .  grande  vmiltà  li  chiefe  l'abito  ,  nel  che  febcn'ejlì  al  principio  moftra- 
ronfi  renitenti  prenedendo  il  difguffo ,  che  ne  aurebbe  auuto  Sergio 
fuo  Padre  huomo  affai  rifentito  ,  finalmente  però  a  perkiafìonedell'- 
Arciuefcouo  Onefto  ,  ch'era  Parente  di  Romualdo ,  il  qual  non  fole 
vi  s'interpofe  con  la  fua  autorità ,  md  difle  anche  a  monaci ,  ch'elTì  fa- 
cetiano  molto  male  a  non  accettar  chi  cercaua  la  propria  falutc  maf- 
fiinecio  facendo  perrifpetti ,  e  timori  mondani ,  fu  veftito  dell'abito 
monacale  con  fomma  fua  allegrezza,  econ'vgualé  contento  di  tutti 
qiic'moiiaci,i.  quali  laggiamcntepronoflicauanoi  che  da  vna  conucr- 
fione  sLfègnalata  difpbneua  qualche  gran  cofa  Iddio  nella  perlona  di 

luii, 
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lui;  pronoftico,  il  quale  tanto  pienamente  fi  auuerò  ,  chene'pfimì, 
giorni ,  ch'entrò  irà  monaci  già  daua  moftra  deiralto  grado  di  perFc- 
zione,  acuidoueuainbreuetempoiaJire  .  Fece  dunque  il  Nouizia- 
to,  e  flette  tré  anni  nel  Monaftero  di  Clalfe  conciuiamente  premendo 
nell'acquiftodeJlereligiofe  virtù,  tra  !e  quali  iiii^oIaruTina  era  la  fol- 
lecitudjne  all'orazione  j  ond'erafolico  alzarfi  molto  prima  degli  altri 
al  Maturino  ,  e  itarfene  folo  nell'Oratorio  per  trattare  quietamente-» 
con  Dio  -  E  ben  vero  però  ,  che  la  vita  di  que'Monaci  cHendo  aflai  ri-  E  perfe»». 
laflara ,  egli  molto  ramaricauafi  di  non'auer'efempi  auantida  imita-  'sto<laM». 
re,  di  chepiùdivna  voJcadolendofiiii  lorprefenza  ,  e  riprendendoli  "*"' 
con  fanto  zelo  de'difetti ,  e  inoffernanza  della  regola  ,  concitò  contro 
fé  l'odio  della  maggior  parte  di  efli  sì  cheimpazienti  di  fentirfì  ripren- 
dere ,  difegnarono  buttarlo  da  vna  teneftra  mentre  ftana  n  ell'Oraro- 
rio ,  il  qual'era  edificato  in  alto ,  e  aueua  vna  fencftra  rotta  ;  Penfierc 
fceleratiilìmo  ,  e  che  forfè  li  farebbe  riufcito,  fé  il  Signore ,  che  cuito- 
difce  i  fuoi  ferui ,  non'aueHe  ifpirato  vn  di  quelli ,  che  fi  trouaron  prc- 
fenti  alla  congiura  ad'ifcuoprirglida  ,  il  che  fu  poi ,  che  lo  moffe  ad 
abbandonare  quel  Monaftero  ,di  doue  con  buona  licenza  dell'Abarej 
partitofi,  e  andato  alle  lagune  di  Venezia,  oue  nel  luogo,  che  chia- 
mano :  Torre  di  Caligo  viueua  vn  Sant'huo.iio  per  nome  Marino  na-  ,.  ^;^  -, 
tiuoanch'eidiRauenna.iuifottoladifcipH'iadi  quel  Santo  Eremita  p.z'i.i  c.-j. 
tanto  fi  approfittò ,  che  Marino  medefimo  di  maeltro  che  era,  volle  và  nelle  la", 
con  raro  efempio  direligiofa  vmiltà  diuentar  fuo  difcepolo ,  e  lo  le- guneJiVe- 
gui  (ino  in  Guafcogna  infìeme  con'vn  Santo  Abate  di  que'paefì  chia-  ""'«  P»'  "» 
mato Guarino,  con  Pietro  Vrfeolo  Doge  già  di  Venezia  ,  e  Giouan-  ^"af<=°g"* 
ni Gradenico  fao Genero,  i quali  abbandonato  anch'e;ìlil  mondo 
cranfi  fatti  monaci ,  e  tutti  quattro  elelTero  per  loro  Capo,  e  Superio- 
re S.Romualdo  .  E  veramente  le  virtù  Tue  erano  in  fi  grand'eminenza, 
cheeccitauano  fenfi  di  venerazione,  e  nuirenza  in  chiunque  io  cono- 
Iceua ,  e  degna  in  primo  capo  di  edere  qui  ricordata  è  l'aftinenza  ,  e,/     .  «  • 
1  alprezzadi  viuere ,  in  cui  tanto  ii  auaaaico  ,  che  il  pnm  anno  della_,  j,  san  a,,. 
vita  fua  eremitica  non  mangiò  altro  che  vn  png  ìo  di  ceci  il  giorno  ,  e  mualdo. 
quali  ciò  fufle  vn  nulla ,  arriuò  a  non  prender  cibo  alcuno  iw  tutta  la 
fettimana  folo  che  la  Domenica,  il  qual  rigore  offeruò  per  Io  fpazio 
di  ben  quindici  anni ,  e  per  più  meritare ,  quel  tempo ,  che  auuanza- 
iiali  all'orazione  per  tré  anni  continui  infieme  col  Gradenico  fpende- 
uaio  in  coitiuare  la  terra  foifentando  fé ,  e  gli  altri  con  la  fatica  dellej 
proprie  mani .  Fii  folito  eziandio  pallare  le  Quarefìme  intiere  non_» 
mangiando  cofa  di  più  foltanza  che  vna  niineftra  fatta  con  farina ,  e 
alcune  poch'erbe  imitando  in'ciòirigoroll  digiuni  di  Sant'Ilarione , 
anzi  alle  volte  allretto  dalla  necellìtà  di  mangiare  poneuafi  qualche 
buon  cibo  auanti,e  dopo  ben'odorato,  e  guardato  non  lo  toccaua  per 
vincere  le  fieflb  con  quefto  nuouo  modo  di  mortificazione ,  e  i  n  l<;m- 
ma  non  fi  cibaua  fé  non  quanto  neceffitaualo  il  bifogno  di  mantenerfi 
in  vita .  Or  quello  viuere  di  Romualdo  quanto  più  caro  a  Din, e  am- 
mirabile agii  huomiui  tanto  pi  ù  era  difpiaceuole  al  Demonio ,  il  qua- 
le non  . 
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E  mahrat-'lenon  potendolo  più  (offrire,  moffeli  si  cruda  guerra ,  die  oltre  al  ter- 

càto  dalDi  mentarlo  continuamente  con  grauifTime  tentazioni  d'ogni  forte  di  vi- 

monio .      2io ,  non  mancaua  anche  affliggerlo  efteriormente  trattandolo  molto 

*niale  con  ferii  paura  in  vari  modi  or  facendo  rumori  infoliti  nella  fua 

cella  ora  rapprefentandoli  mille  cattiui ,  e  difonefti  oggetti,  e  ora  po- 

fandofeli  con  gran  pcfo  sii  le  ginocchia  mentre  doniiiua  ,  e  ciòrfù  per 

cinqu'anni  continui ,  il  che  tutto  però  il  buon  Seruo  di  Dio  fopporta- 

ua  molto  allegramente  burlandoli  anche  (pefle  volte  deJl'iafernalc  ne- 

'  '  inico,  e  difendendoli  (empre  col  forte  feudo  dell'orazione . 

Stato  dunque  Romualdo  in  Guafcogna  vn  tempo  ,  propagatoui  il 
monaitico  iltituto  ,  e  conuertitoui  il  Conte  Olibano  Signor  Grande^ 
Torni  in  di  quel  paefe ,  che  poi  fi  fé  monaco  in  Monte  Calino  determinò  far  ri- 
Itaiia.  e  fua  torno  in  Italia,e  perche  quelle  Genti  dubitando,  che  non  fufle  più  per 
abitaiioDc.  tornare  in  quelle  parti,con  barbara  pietà  aueuano  difegnato  ammaz- 
zarlo per  poter  fé  non  vino,  ritenerlo,  e  venerarlo  almeno  morto, 
perciò  fegretamentedi  la  partito,  e  caminando  fempre  a  piedi,  e  fcal- 
20  giunfe  finalmente  a  Rauenna,  oueflabilico  nel  buon  propofito  di 
feruir  Dio ,  Sergio  fuo  Padre ,  il  quale  dopo  auer  prefo  l'abito  di  mo- 
naco in  San  Seuero  trattaua  di  tornare  al  fecolo,  poco  dopo  fi  ritirò 
in'vn  luogo  folitario  vicino  a  ClalTe  detto  anch'  oggi  Ponte  di  Pietro , 
di  doue  perche  era  luogo  mal  fano  ,  e  però  poco  al  propofito  per'i 
fuoi  fanti  efercizi,andò  a  ftanziare  in'vna  villa  pur  vicina  a  Clafie,  ou'- 
era  vna  Chiefa  intitolata  a  S.Martino  ,  &  iui  pure  così  fieri  contratti 
ebbe  con'i  Demoni,  che  oltre  apparirli  in  ftrane  forme  come  di  corni, 
auuoltoi ,  e  fimili ,  mentre  vna  (era  recitaua  Compieta ,  conciaronlo 
malamente  di  battiture,  e  nell'vfcire  che  fecero  dalla  cella  aprirono 
la  feneftra  con  sì  grand'empito ,  che  vrtatali  in  capo  né  rimale  ferito, 
Supì viaggi  e  portonne  il  fegno  infin  che  vide.  Di  li  poi  anche  partito  andò  ad'- 
abitare  in  vn  Monaftero.ch'egli  auea  fabricato  in  vn  luogo  detto  Ver- 
gareto  preffo  la  Terra  di  Bagno,  né  pero  quiui  molto  tempo  freniofli, 
anzi  poich'era  difiderofiiììmo  della  gloria  di  Dio ,  e  della  falute  dell'- 
anime andò  tutto  il  tempo  ài  fua  vita  pellegrinando  in  varie  parti,  ^^ 
a  quello  fine  volle  anche  andare  nella  Pannonia  per  predicarui  la  San- 
ta tède ,  il  Cile  però  non  perniile  Iddio ,  che  aueife  effetto ,  pofciache 
ad'altre  imprcle  più  grandi  auenalo  dellinato;onde  auuenne,the  giun- 
to appena  aconnni  di  quel  Regno  il  Ibpraprefe  vna  molto  grane  in- 
fermità ,  da  cui  hi  neceiiitato  a  fennarfi ,  e  ciò  ,  che  fu  più  mirabile,»  > 
-  •1"''"'^°  dilegiiaua  il  ritorno  in  Italia  lentiuafi  rifanato  ,  e  quando  vo- 
»'*      ^r^  Icuu  profe^uire  il  viaseio  cadi^ua  fubito  nuouamente  maJato  ;  e  do- 
jj  _  uunque  andana  fabricauamo.ialteri,  e  congregaua  difcepou  ,  si  che> 

oltre  auer  riformato  quafi  tutti  quelli  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  non 
(olrtiiicntein  Italia,  ma  anche  in  Francia,  leggefi  oltre  ciò  ,  che  da  lui 
furono  edihcati  cento  monalteri  tutti  di  monaci ,  che  portauan  l'aOi- 
to  nero  prina  che  egli  fi  veififfe  di  bianco  j  necontentodi  quelto  ,  co- 
mincio a  far'abitarc  i  deferti  da  moki  Eremiti  dimorandi:  e;;ii  a  que- 
lto effetto  pniua  in  vn'iiremo  chiamato  Origano  nelle  Paludi  di  Co- 

macchio. 
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macchio,  indi  perche  la  troppa  vmidità  diqueUnogo  aucua  fatto 
cadérli  tutt'i  capelli ,  e  gonfiatoli  il  corpo,  in  vn  Moiiaftero  preflb  al 
Monte  Catria  nella  Marca,  poi  nell'lfola  di  Pereo ,  oue  l'Impera- 
dorè  Ottone  Terzo  Fabricò  vna  Chiefa  ad'onore  di  Sanc'Adalber- 
to,  fi  come  noi  defcriuendola  abbiani  narrato,  e  vlcimamente  na- 
uigò  fino  in  Irtria ,  e  per  tré  anni  abicò  iiivn  Monaftero  vicino  alla 
Cicca  diParenzo,  il  qual  luogo  fu  quello,  ou'egli  ebbe  molte  riue- 
lazioni ,  e  grazie  celelH  ,  e  quelle  ma(ìi;Tie  del  dono  di  profezia, e  del- 
le lagrime  fiche  i  fuoi  ocelli  diuemicro  qn.ifi  due  viue  fonti  ,  on- 
de perla  grande.abbondanza  dc'pianti.e  de'fofpiri  era  (olito  celebra- 
re 111  fegn^co  la  Santa  MeiVa  per  non  elll-r  dagli  altri  veduto,  ò  in  tcfo. 

Nobilitò  egli  pure  con  la  fua  prefenza  mok'alcri  luoghi ,  e  tri 
quelH  il  Monailero  di  CiaiTe  ,  oue  benché  contro  fua  voglia  dall'Im- 
peracore  Ottone  Terzo  fu  creato  Abate,  l'eremo  di  Valdicadro  nel- 
la Marca,  quello  di  Sitria  vicino  a  SjI'o  ferrato  neH'Vn-.bria ,  di 
Acqur.  belhi  nel  Regno  di  Napoli ,  la  Badia  di  Monte  Amiacoiii^. 
Tolcana,  e  altri.  Mail  luogo  piti  fanorito  ,  e  fopra  tutti  illulfraro 
dal  Santo  Abate  fu  il  Sagro  Eremo  di  Camaldoli  cekbrc  in  tutta  Ita-      ^onAi  i! 
Ha,  efituatonella  proiiincia  di  Tolcana  nel  Territorio  di  Arezzo,  ^ao.Oidinc 
e  sii  le  cime  piti  alte  dall'Appenino ,  oue  dopo  auer  fabricato  in_,  Camaldo- 
varie  parti  tanti  Monafteri ,  riformatine  tanti  altri ,  e  inuiato  al  Cie-  ienli: . 
lo  vn  numero  lempre  grande  di  fuoi  Santi  difcepoh  volle  il  Signore.» 
per  più  nobil  fentiero  condurlo  alla  gloria  facendolo  condottiere,  e 
capo  di  vna  nuoua  Congregazione  monaftita ,  che  da  queùHremo, 
di  cui  perche  era  Padrone  vno  chianiato  Maldolo  era  detto  Cafa.^ 
diMaltiolo,  fu  addimandata  Camaldolenfe ,  ilchcfeguìcO;iforme_* 
l'opinion  più  comune  l'anno  mille  dodici.  /Qu^iui  adunque  il  Santo 
lauitatoda  vna  celelle  vifìone  ,  in  cui  rapito  in  eitafi  vidde  vna  Sca- ^^"- ""Z"- 
hi  limile  a  quella  là  diCjiaccbbe,  perla  quale  faliuano  ,  efccnde-"^"     "  ' 
nano  i  fuoi  Moìukì  velliri  noa  di  nero  più, ma  di  bianco,diè  principio 
al  Sagro  Ordine  Camaldolenfe  mutando  l'abito  ne: odi  S. Benedetto 
nel  bianco,  che  ora  veilonoifuoi  monaci,  dopo  diche  viflé  ancor 
quindici  anni  notandofi  la  beata  fua  morte  nell'anno  mille  ventifet- -^^^ '"o'te. 
teadicianouediGiugp.o,  litui  Santo  corpo  fu  (eppelico  nell'eremo 
di  Valdicallro  oue  mori, e  iui  dopo  anni  quattrocenic;  quaràta  aperto 
il  iepolcrOjC  ritrouato  ancora  intiero,  j  alcuni  anni  dopo  cioè  dei  mil-  ?  uìflcà. 
le  quattrocento  ottant'vno  fu  leuato  nafcofamuncc  da  due  monaci  Ai  par-z.hi.^. 
Claife  per  portarlo  ai  !or  mon.iileio ,  ma  fcopet'toil  il  ft:rto  nella  Cit-  '■'9- 
tà  di  Icfi  col  mezo  di  vn  gran  iuoco  miracolofamcace  apparfo  nel!.i_, 
iìanzadeli'olferia,  oue  rientro  vn  lacco  coa'altrerobbe  aueuanlo  ri-     Wiracoi; 
noiìo,  e  i  due  facrileshi  in  pena  della lor  cecità  rimalli  ciechi ,  epoi,'*       "j^I 
nei  Viaggio  da  Itipi  mileramence  sbranati ,  in  naerìopo  lungo  centra-  fuoCoipo, 
Irò  fra  cittadini  di  Iefi,e  quelli  di  Fabriano, n.  1  cui  ccrritorio  è  l'eremo 
di  ValdicaUrOjlafciato  vn  braccio  ucl!..  Cattcbrale  di  lefi ,  fu  portato 
'.I  Santo  corpo  ioiennemente  dentro  la  Terra  di  f'abnano ,  nell?  qual 

slazione  accadde  ciò  di  iiupcndo,e  tu, che  clTcndo  nata  nuoua  con- 
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tefatrà  monaci,  quali  voleuano,  che  fi  riportafle  al  luogo  fteffo 
d'onde  era  flato  leuato,  eìFabrianefi,  che  precendeuano  per  mag- 
gior Scurezza  collocarloin  quella  Terra  ,  prefadaambe  le  parti  ri- 
loluzione  di  porre  lacafla  delle  Sante  reliquie  fopra  vnmulo,  mai 
fii  podìbile  ,  che  per  quanto  fufTe  battuto  voleffe  prendere  la_> 
ftrada,che  guida  all'eremo,  nià  drizzò  il  camino  verfo  la  Terra  di 
Fabriano,  il  che  tutti  ftimaronovn  manifefto  indizio  della  volontà 
di  Dio,  e  del  Santo  maflime  all'ora,  che  giunti  a  viltà  di  quella  , 
le  campane  tutte  cominciarono  a  Tuonar  da  fé  ikfl'e,  eappiaudere 
con  le  lor  voci  al  trionfale  ingrefifo  del  Santo  Corpo ,  che  con  ce- 
lebre pompa  fiì  riporto  nella  Chiefa  di  San  Biagio  de'monaci  del 
fuo  Ordine  dentro  vna  nobii  Capella  dedicata  a  Aio  nome  oue  ve- 
s  Se  ol-  ^^^'^  ''  Sepolcro  fuo  di  marmo  ferrato  con  due  chiani  l'vna  in  po- 
eto Iti  Fa-  teredel  Magiftrato,  e  l'altra  in  mano  de'  monaci,  e  vi  fi  folenni- 
briaQo.  za  con  grande  apparato  ,  e  concorfo  de'  popoli  conuicini  la  feihi^, 
de!  Santo,  clie  in  detta  occafione  fu  da  Fabrianefi  eletto  lor  Pro- 
tettore ,  e  a  memoria  de'polteri  al  Sepolcro  fuo  intagliate  furono 
quelle  parole . 

S.RomualdusRauennas  Ducali  ftirpe 
creatus  hìc  fìtus  elt 
E  in  faccia  delia  Capella  cosi  pure  Ci  legge  . 

Dino  Romualdo  Camaldulenfìs  Ordinis  Authori 

Multa  Reipiiblica:  impenla  abitfinis  rcrtiruto 

S.P.QiF.  Sixto  Pontifice  IV.  S.D.P.dicauit 

M.CCCC.LXXXII. 

Fu  accompagnata  la  fantiti  grande  di  Romualdo  e  in  vita,  e  do- 
po morte  da  infiniti  miracoli,  edalia  venerazione  ri  rutto  il  mon- 
do ,  e  i  Principi  iiicdefimi ,  e  Monarchi  della  terra  J'cbbero  in  si  al- 
ta rinerenza  ,  come  fé  flato  fuiVc  non  vn'huomo  ,  ma  vn  Angelo  ,■  né 
vi  fu  a  fuoi  tempi  Monaftero ,  Romitorio ,  ò  Congregazione  di  Re- 
Miracoli  di  ligiofi  ,  che  non  lo  auefle  per  maellro ,  e  Padre ,  ò  che  almeno  non 
S.Romual-  gl'inuialle  ambafccrie  per  confegharfìdel  modo,  che  douean  tenero 
«io-  per  fernire  perfettamente  a  Dio.   Oltre  ciò  a  fuoi  cenni  quietar<>!ifi 

le  più  orribili  tempelk  dei  mare,  e  non  er.uii  i  ilcraiira  ,  clie  con  la_, 
forza  delle  lue  orazioni  non  (ifanalVe.  Cosìad'vn  Prete  toccandolo 
fol  con  vn  dcto  fé  celiare  vn  ecceliìuo  dolor  de  denti  ;  a  vn  monaco 
chiamato  Gregorio  con  ordinarli,  che  tré  volte  li  la  Halle  nell'ac- 
qua tè  andar  via  vna  rogna,  che  copnualo  da  capo  a  piedi,  e  al 
mcdclìmo  aggranato  da  fiera  doglia  di  cai-o  fi  che  patena  Itoniico 
coi  folo  foflio,  e  ad' altri  per  lo  Iteflo  dolore  con  vnfol  bacio  re- 
fe la  Sanità,  e  quello,  ch'e  pui  notabile  gli  llef^i  indemoniati  iji_, 
folo  veccreil  Santo,  òcol  mangiare  vn  poco  di  pane  da  Ini  bene- 
detto (libito  erano  liberati ,  concedendo  oltre  ciò  il  Signore  alle_^ 
cofcfuefi  gran  virtù,  che  con  l'acqua  fteila  con  cui  fi  iauana  lo 

mani, 
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mani ,  e  che  di  nafcofto  ferbauafi  da  fuoi  difcepoli  molti  miracoli  frc-     • 
quentemente  fi  operauano . 

Ma  a  voler  defcriuere  per  minuto  tutte  l'opere  maraufgliole  di  si 
gran  Santo  conuerrebbcti  vfcire  da  termini ,  che  ci  fìamo  prefcritti  di 
ftringerle  in  compendio ,  e  perciò  lafciando  a  chi  legge  il  vederne  il 
racconto  preflb  a  quelli,  che  ne  anno  fcritto  'iiffnfame  ite  la  vita,  tri 

quali  ilnoilro  S.Pier  Damiano  né  compole  elegantemente  vn  libro  in- 
tiero, refta  qui  a  noi  fol  di  fermare  qual  veramente  fuiTe  l'età  "uà ,  in_, 
cui  mori,  la  quale  abbenche  da  quali  tutti  i  Scrittori  credali  elfere 
ftata  di  anni  cento  venti ,  de'quali  cento  ei  né  viuefle  Monaco ,  e  foli 
venti  nel  fecolo,  noi  però  dalla  verità  fiamoaltrectia  dimoftrar£>  9.  Romual- 
quelta  opinione  comune  edere  affatto  erronea  ;  imperoche  fcriuendo  <*"  nò  mo- 
S.Pier  Damiano  ,  che  S.Romualdo  fi  veltì  monaco  in  tempo  dell'Ar- "  '"  "à  <1» 
ciuefcouo  Onello ,  e  che  all'ora  egli  era  m  età  di  vent'anni ,  e  fapen-  '^°'*''"'' 
dofi  altresì  dalle  noftre  iltoric,  che  Onello  tra  gli  Arciuefcoui  Rauen- 
nati  vnico  di  quello  nome  non  fu  creato  fé  non  l'anno  nouecento  (et- 
tant'vno ,  euidentemente  conchiudefi,che  fé  l'ecà  fua  fufle  Hata  d'an- 
ni cento  venti, conuerrebbe  affermare ,  ch'egli  fulle  viffuto  fino  all'an- 
no mille  fettant'vno ,  il  che  certamente  ripugna  a  ciò ,  che  né  fcruio- 
no  tutti  quanti  gl'Illorici ,  i  quali  notano  la  beata  fua  morte  nell'an- 
no mille  ventifette ,  nel  che  concordano  eziandio  le  memorie ,  e  l3_, 
ferie  de'Priori  Generali  dell'Eremo  ài  Camaldoli ,  e  il  priuilegio  di 
Tedaldo  Vefcouo  di  Arezzo ,  da  cui  C\  vede  effer  morto  il  Santo  nel- 
l'anno, che  diceuamo  nulle  ventifette  ^conforme  nota  l'autore  dell'-  ^  m/l'CM 
Ilforie  Camaldolenfi,  al  che  anche  aggiungafi,  che  il  nominato /.itó.i.  r. 
San  Pier  Damiano  '  afferma  auerne  fcritto  la  vita  quindici  anni  da-  40  j^/>.i. 
pò  ,  ch'egli  mori ,  e  pur  fi  sa ,  che  la  morte  di  Pier  Damiano  cadde  "^  '  '  ">■ 
nell'anno  mille  fettantadue  ,  fi  che  facendo  morto  S.Romualdo l'an- '  ^^*  o«m.. 
no  mille  fettant'vno ,  certamente  San  Pier  Damiano  non  aurebbtu  '"f'""^- 
potuto  fcriuerne  la  vita  quindici  anni  dopo,  poiché  \\\  quel  tem- 
po non  era  vino;  oltreché  è  affatto  inuerifimile,.  che  di  lui  dopo- 
l'anno- mille  ventifette  lino  al  nulle  fettant'vno  non  fi  troualle  fatta 
menzione  da  verun  degl'lfloricr.  Ragioni  tutte  ,.  'che  ponderate^  ^Wfi.Cum. 
dall'jucor  dell'Ifiorie  Camaldolenljlo  allrinfero  alafciare  indecifo  ''"''^'^■ 
il  dubbio  ,  echeancheal  Cardinal Baronio  fembrarono  difi  granpe- 
fo, che  nel  tomo  vndeciir.o  de'fuoi  annali  w  cosine  fcriffe  Woc  ir««a  mBar  r.n. 
poiiiturobkns  S.Romuaidi  de  qMthfiiperiùi  diuerjis  in  locis  cuiiisvitam-i  ara,  1017,- 
egregiam  Tetrus-Dami.tni con\<:yipfit.  anno- decimo  quinto pojl  eiiis  morte . 
Veruni  cum  diciteumvixilje  unnos  centuni  viginti,fateor  numerimi  eiuf- 
modì  non  tnitenioft  hubend.i  fit  ratio  tempori^  Sedis  Honefìi  .ArcbiepifcO' 
fi  Kauennruis  ,  Jubquo  ipfutn  Homualdum  nionajlicum  ì).ìbitnm.  indiiiffe.- 
conflans  ejlipfius ajjertio  Vetri  Damiani  i  verùm  eumdem  Hoìieftìmi  cede- 
re aepiJJ'eanno 9ji.fed!(feqne vfque  ad annum 983 . qui  pivlecutus efi lo- 
cHpletiùsres  B.auennates  Kubeui  vir  inftgnis  amicus  noiier  oftendlt; Quotìl 
ji.  tantum  agebat.jua  t&tatis  annum  vigefmMrtLctim  inonaflicnw  habnmtu 
iniiiit,y>t.  Turiis  Damiani  teJìatnr^idcjue  contigtcfub  ITunefia ,,  jàìik  qnii^ 
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dèm  etiàmft  velimus  cum  anno  primo  Honefliinitiattim  monaflico  ordine, 
yfqHC  ad  anriHtn  millefimum  jeptitageftmum  frimnm  eum  oportiiitpcriif- 
nij]c,yt  afferi  poffit  cum  centum  viginti  annos  vixiffe  r  Fenhn  nec  Tetrus 
ipfe  (fui  vit-tK  fcripfttfNpernes  liinc  crat  ;  Sic  igitttr  .tei  certiores  calculos 
anni  Komu-iidi  flint  reuocaiìdi .  Così  il  Baronie  Che  fé  bene  per  con- 
cordare i  tempi  Giroiaino  Roiìi ,  e  gli  altri  tutti .  che  lo  an  fegiiitato 
fon  di  parere ,  ch'egli  nafcelVe  l'anno  iioiiecenro  fette  ,  e  poi  moriffe-» 
l'anno  mille  ventifcttccoifo  per'appunto  di  cento  vent'anni ,  qnefto 
però  è  vgiialniente  a(ìurdo,e  ripugnante  a  ciò ,  che  ne  ferine  il  mede- 
fimo  S.Pier  Damianojch'egli  cioè  fi  facefle  monaco  in  tempo  dell  Ar- 
ciuefcouo  Onefto,  e  in  età  di  venti  anni  ^nel  qual  tépo  di  Onello  crea- 
to come  fi  e  detto  l'anno  noiiecento  fettant'vno ,  facendo  nato  S.Ro- 
mualdo l'anno  nouecento  fette ,  anrebbe  auuto  non  venti ,  ma  fefl'an- 
taqiiattr'anni,  fi  come  anche  ripugna  alla  ferie,  &  fucceflìonc  dc'Pren- 
cipi  di  Veneria  poiche(come  narran  gl'Iflorici^Pietro  Vrfcoli  Doge  di 
quella  Republica  fi  velli  monaco  cirt-a  quattr'anni  dopo  Uiconuerfio- 
ne  di  S.Romua]do,e  per  l'altra  parte  abbiamo.ch'egli  non  lafciò  il  go- 
Età  veradi  ue^o  fé  non  circa  l'anno  977.  ò  il  feguente  .  Fermifi  dunque  come-. 
^.^Romual-  (-ertilfima  verità,  che  S.Romualdo  non  vifle  altrimenti  cento  vent'an- 
ni ,  ma  non  più ,  che  fettanta  ;  venti  de'cjuali  fpefe  nel  fecolo  ,  ti  è  nel 
monaftero,  e  quarantafetìe  nell'eremo,  e  che  w  bene  S.Pier  Damiano 
fcriue  apertamente ,  ch'egli  ville  cento  vent'anni ,  venti  nel  fecolo,  tré 
nel  monaftero ,  e  nouantafetre  nell'eremo,  ciò  però  fii  errore  di  chi 
copiando  negli  antichi  codici ,  ou'eran  notati  gli  anni  in  abbico  Ro- 
mano, nel  formare  il  numero  LXX.  in  vece  delfa  lettera  L.fcrilVe  la  C. 
e  così  per  fettanta  rimafe  fcritto  cento  venti  ;  la  quale  ingegnofiJìma 
riflellìone  ,  e  che  pcn<Jcr;itibene  i  motiuida  i;oi  fopra  addotti  noii_, 
può  eflere  fé  non  verilììma  è  di  Cjiouanni  Bollando,  e  Gotefrido  Hen- 
fchenio  Scrittori  amendue  grauillimi  quali  nel  coinentario  auanti  la 
vita  di  S.Romualdo  dopo  mollo  il  dubbio  ,  &c  efaminatcne  le  ragioni 
n  ^oìland.  COSÌ  conchiudono" .   Quid   Ligòde  B.Tet:;  Damiani  e akulo  dicemiisi 
ti. lEtér,     T)itiatos  faciltmo  errore  nun!e--os  ;  nàm  cùìh  (cripfi(:!et  vi.xijje  v.ritm  Be.t- 
tijjimitm  LXX.  annis  ,  XX.  cxpciidijjc  infcc:do  III.  dnxtfje  in  monajìerio  , 
XLFlI.in  eremitico  tranfegifje  propofuo Scriba quHqnamprò  Ldittera.  mt- 
nùsfortaljis  accurate  expreffj  C.ìcpc  ,Jcripfit(jue  CXX.prò  LXX.CT  XCyil. 
prò  X ini. &  confeqiienter  qitQÙìi.  j-j.cratvLtràq'iam  q:iinqtiagenariu 
forte  fimiiicompt'ndioformatinri  I."o  ,       veilegit  C.f^'  ,       ve l  confiti tò 
yt  CHmfequentibus  congnterct  ita  rejìituit.  Il  che  però  a  vn  R  gran  Saa- 
to  non  punto  diminuifce  anzi  accrefce  maggiormente  la  gloria  mea- 
tre  non  nel  longhitììmo  corfo  di  nouantafett'anni ,  ma  nello  fpazio  di 
fòli  quarantafette ,  che  tanti  a  quefto  calcolo  dopo  vlcito  dal  Mona- 
ftero Claflenfe  velli  l'abito  rcligiofo,ediiicò  cento  Monaiteri,  tanti  al- 
tri.come  fi  è  detto,  nell'Italia, e  Francia  ne  riformò,  tanti  Eremi,  <;  So- 
litudini di  Santi  Anacoreti  riempì ,  e  con  la  fantità  della  vita  ,  e  con_> 
Foperazion  de  miracoli  tanto  prello  agli  huomini  di  venerazione,  e  a 
Dio  di  merito  Ci  acquiftò . 

Or  per 
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•  Or  per  rimetterci  adunque  la  douc  aueuatno  lafciato  ;  Santiflimo, 
e  degno  di  eterna  lode  fiì  il  penfiero  de'monaci  Camaldolenfi  di  fon- 
dare in  Rauenna  ad'onore  di  S.Romualdo  il  Tempio,  che  di  fopra_»  r  »    .-^ 
abbiam  defcrirto  per  rinoiiarui  la  memoria  di  quello  Santo  lor  fonda-  jA  *    ij 
tore  ,  e  noftro  illuftriffimo  cittadino,  di  cui  qui  celebrano  annualmen-  mRauenDa 
te  due  volte  la  feRa  cioè  a  dicianoue  di  Giugno  giorno  del  fuo  felicif- 
fimo  tranfito ,  e  alli  fette  Febraro ,  che  è  quello  della  traslazione  ,  ne'- 
quali  giorni  ancora  la  Chiefa  di  Rauenna  né  fi  l'vffizio,e  in  quello  dei 
fuo  natale  già  fùcoftume,  che  il  Capitolo,  e  Clero  della  noftra  Me- 
tropolitana infieme  col  Magiftrato  ,  e  popolo  procellìonalmente  an- 
dalVero  alla  Bafilica  di  S.ApolIinare  in  Gialle  per  eilere  quello  il  luogo, 
oue  il  Santo  prefe  l'abito  monacale ,  fopra  che  leggefi  vn  Decreto  del 
noilro  Publico  promulgato  o  l'anno  mille  cinquecento  trentanoue,an-  o  lo.CaJla- 
zi  il  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottauo  per  riuerenza  di  Ci  gran  San-  5"'*  ^'"^  ^■ 
to  con  fuo  Breue  (pedito  in  Roma  l'anno  mille  cinquecento  nouanta-  ^'""•'-  ^°- 
cinque^  ordinò  ,  che  tulle  aggiunco  al  Breuiario,  e  Caleiidario  Roma-  ^Gaum  in 
no  ,  e  che  in  tutt'il  mondo  Chriftian  o  con  rito  femidoppio  le  ne  facef-  »«*'•  Bren. 
fé  memoria  alli  fette  Febraro  giorno  (  come  C\  è  detto  )  della  fua  tras-M'?-  ^.4- 
lazione  per  eilere  quel  della  morte  occupato  dalla  fefta  de  Santi  Mar- 
tiri Geruafìo,  eProtafio.  Quanto  poi'alla  Chiefa  ,  per  terminarne^ 
ora  le  defcrizioni  tra  principali  fuoi  ornamenti  deuonfì  in  primo  luo- 
go annouerare  le  preziofe  Reliquie,  che  in  elTa  fi  cuftodifcono  tra  le  . 
quali  fon  le  pili  infìgni.  Del  legno  della  SantilIIma  Croce.  Vna  Spina     „  t.v'T 
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della  Corona  del  Redentore ,  cac  ogn  anno  elponli  alla  venerazione-»  ^^  530  k.^. 
del  popolo  il  dì  feftiuo  dell'ApoitoIo  S.Tomafo  .  Vn  braccio  di  S.  Or-  mualdo . 
fola  V.e  M.Vna  Gamba  diS.Pantaleone  M.  Vn  Dente  di  S.Apollonia. 
Mafcella  di  S.Bartolomeo  Apoltolo.  Della  Pianeta  di  S.Gregorio  Pa- 
pa .  Vii  Pailorale  d'oiVo  bianco, e  nerojche  dicefi  fufle  del  noilro  Glo- 
riofo S.Apollinare,  la  Croce  pettorale  d'oro  lauorata  di  fmalto,  i   . 
Guanti ,  l'anello  con  geinm.i  cerulea  ,  che  fembra  ZalHro  e  la  Mitra_. 
del  medefìmo  Santo  ,  Reliquie  tutte  preziofilllme ,  e  che  dimofèrano 
quanto  lìa  antico  nella  Cliiefa  di  Dio  l'vfo  de  vellimenti  Pontetìcali,  e 
mafllme dell'anello  neVefcoui,  coflunie,  ch'ebber'anche i  Romani  \iix'i'i''e 
antichi ,  quali  a  loro  Ambalciadori ,  che  andauano  a  popoli  ftranieri  ,,.;    siond. 
in  legno  della  lor  dignità  dauano  vn'anello  d'oro  conforme  ferme  ^  rr/Mv,;»  ««. 
Alellandroab  Alexandro  ,  cprelfoa  Romani  lleifiil  portare  anelli  ?"«/'i5  9 
d'oro  fu  priuilegio  de  Senatori;  fi  come  l'vfo  par  della  Mitra  ne  Vef-  '  c'-"foIi.i» 
coni  eilere  ancichiifimo  lo  di .noltrano'-  i  Santi  GiorCrifollomo  ,  Eoi-  '^''" t'i^'^' 
fauicf ,  e  Girolamo ,  i  quali  fcrinono,  che  S.Giacomo  Apoftolo  Vefco-  /^  ^  i^l\' 
uo  di  Oicrofolima  portaua  in  capo  vna  lamina  d'oro ,  e  dell'Apollo-  Hier  de  scr. 
lo  S.  Giouanni  lo  Hello  riferifcono  con  l'autorità  di  Policrate  Vefcouo  eccIjk  ua, 
di  i_fefo ,  il  nominato  S.Girolamo  &  Eufebio  ;  e  così  anche  degnilììme  &  ''">"  £•• 
di  oiieruazione  fono  le  nobili  Pitture  non  fo!o  in  Chiela  ,mà  anche  nel  i-  '  ^'/^-^f* 
Monaflero,  tra  le  quali  fon  le  più  celebri  il  Quadro  di  S.Romualdo ''''•'^^•''     ' 
alla  Captila  fua  Opera  di  Gio.Francefco  Barbieri  da  Cento  Dipintore    p'Jf^^' 


b. 
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<ii  chiaro  nome,  la  Tauola  con  Chrifto  depollo  di  Crocei  con  dentro-  quella  ckn 
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ili  §ran  numero  di  figurp  di  Giorgio  Vafari ,  1  altra  con  fa  Rifurrczao" 
ne  di  Lazaro ,  econ  molte  figure  di  Francefco  da  Cotignola,  e  due  iio- 
.bili  Quadri  di  Luca  Loaghi  iiortro  Pittor  RaHentiate,  quali  douranno 
forfì  nella  iiobiliflìmaSagceftia ,  che  or  fi  Fabrica,  oue  vedranfi  lauo- 
ri  di  vaghi  intagli ,  belliflimi  Armari .  pitture  eccellenti  Opere  del  P. 
Cefare  Pronti  Agoftiniano  Soggetto .<li  rara  virtù  ,  e  fopra  rutto  due* 
grandi  Colonne  di  Porfido  preziofiffime ,  eie  maggiori ,  che  fiano  in 
Rauenna  vedendofene  altre  quattro  minori  in  Choro  da  lati  dell'Ai- 
tar Maggiore  di  nobili  marmi  anch'elfo  douizioiamente  ornato,  nella 
cui  parte  posteriore  ftà  vna  lapide  Sepolcrale  antica  eoa  vn'Ifcrizionc 
jn  carattere  Greco ,  che  in  Lat  ino  idioma  e  ja  fegusnte  . 
Pulcillìmje  vxori  Artyc^di 
Trophimus  Marirus 
Annos  vixit  XXXVI. 
Allanobilti  poi  della  Chiefa  corrifponde  pienamente  quella  del 
MonaReroin  ogni  fua  parte  magnifico,  e  fontuofo  principiato  come 
fi  difleda  D.Paolo  da  Lodi ,  e  pofcia  profeguito ,  e  perfezionato  dagli 
(H:Jt.Cam.  Abati  Don  Pietro  Bagnolo  da  Bagnacauallo  ,/a  cui  il  Cardinal  di  Vr- 
^■'"   ^'^  ■*•  bino  noftro  Arciuefcouo  donò  vn  fito  grande ,  che  era  delie  ragioni 
Strutti  ra  'l^^'^'Arciaefcouado ,  da  D.  Agoftino  Maìofio  Romano ,  e  da  D.Liuio 
infignc  dd  Catti  noftro  Rauennate ,  e  mentre  ora  fcriuiamo  accrefciuto  ,  e  orna- 
Monaj[lero.  ^o^'  nuoue  fabriche ,  e  maffime  della  Sagreftia  da  noi  fopra  defcritta 
dal  P.D.Marino  Bonetti  Ferrarefe  Soggetto  di  molte lettere,già  noltro 
Maeftro  in  Teologia,  &  ora  Abate  degniffimo  di  quelta  nobii  Badia , 
oue  le  cofe  più  degne  d'efler  vedute  fono  il  fecondo  Clauftro  di  quan- 
tità grande  di  marmi  riccamente  adorno ,  la  Libraria,  e  il  famofo  Re- 
fetorio ,  oue ,  oltre  molti  ornamenti ,  che  lo  rendono  riguardeuole_> 
ammirafi  vna  grandiffima  Tauola  rapprefentante  le  Nozze  di  Cana_» 
Galilea ,  e  il  miracolo,  che  fece  il  Redentore  di  coniiertire  l'acqua  in_. 
vino  Opera  ftimatiflìma  di  Luca  Longhi ,  e  di  Francefco  Ino  figliuolo, 
e  in  fiiie  le  Scuole ,  che  non  foj  per  i  Monaci ,  ma  anche  à  benefizio  pu- 
blico  della  Città  quelli  Padri  tendono  aperte ,  oue  da  nobili  Profeflbri 
leggonfi  le  Scienze  Speculatine,  &  è  numerofo  il  Monaflero  di  feflànta 
Reiigiofi ,  tra  quali  molti  de  Rauennatiriufcjrono  huomini  per  lette- 
re ,  e  dignità  riguatdeuoii,  e  furono . 
Hi'omtni      II  Glòriofo  Padre  ,  e  Fondatore  S.Roinualdo,  di  cui  fopra  abbiamo 
Ulnari  ca  fcritto  ,  ilqualeaccompagnaiWo  con  la  Santità  delja  vita  anche  Ia_-- 
malfiokDfì,.  fcicnza ,  non  l'vmana  pcrò,mà  quella  de  Santi;,  fcrifle  non  jnuero  con_. 
molto  buona  Grammatica.ma  con  Diuini  co.icetti,  codimpoft(?li  per 
Diuina  riuelazione,  fopra  i  Salmi  di  Dauid  Profeta  ,  la  qual  Ipofiiione 
di  fua  propria  mano  conferuafì  nell'Lremo  ài  Camaldoli ,  oue  tyinej 
Reliquia  infigne  con  gran  riuerenza  Ci  cuflodifce  , 

Aimerio opure  (com'altri  fcriuono)  Amento ,  che  dalla  carica  di 
tVtth  t  j  Abate  di S.Apolllnare in Clafl'e  fu  afUintoalI.i  dignrca  i  .  Vefccuodi 
ini»  Fero  Forlunpopoli  l'anno  mille diicento  feflaiitadue,  t  qua!  chiefa  (M.'.,<-rno 
fomp.  ».J7.  egli  per  lo  fpazio  di  anni  otto,  e  col  fuomezoi  Monaci  Canialuolcifi 

ncupe- 
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ricuperarono  «  la  Badia, e  Monaftero  di  Santa  Maria  di  Vranofuori  di  viH:0ct»f. 
Bertinoro  prendendone  il  poffelio  FridianoAbace  di  Ckfle  l'anno  mil-  /"»^  i./;//.i. 
le  ducento  feirantaeinquc  .  ^^t-  io- 

Ambrogio  il  trentefinio  quinto  tra  Generali  perpetui  dell'Ordine-» 
Camaldolenfe  ,  huomo  celebre  al  mondo  e  per  i  eminenza  del  fuo  fa- 
pere, e  per  il  merito  della  fna  Santità  ,  il  qual  feben  nacque  nel  Caftei-  b  Ambro- 
lo  di  Portito  fituato  fopra  la  Citta  di  Forlì  preflb  al  Monte  Appenino  ,  gioTcauec- 
egli  è  degno  con  tutto  ciò  ederripotlio  tra  Rauennati  ,  poiché  difcefe  ^"'  • 
dalla  Famiglia  nobiliffima,  e  antichiffima  de  Trauerfari ,  quali  abbia-   Traucrfari 
mo,  che  fiorirono  in  Rauenna  fino  à  tempi-  che  vi  regnaua  Teodorico  nobiiidlmi 
leggendofi,  che  circa  gli  anni  quattrocento  nouantafei  era  Prefetto  di  i"  Ravenna 
Rauenna  a  Importuno  Trauerfari ,  eche  molto  auanti  regnandoui  aR«^.W.j.. 
Odoacre  Rè  degli  Eruli  auea  efercitata  la  itefla  carica  Teodoro  Tra-  <•»»  4?^.. 
uerfari  Padre ,  che  fu  d'Importuno ,  di  cui  era  vn  Palazzo  fontuofiliì- 
mo  in  quella  parte  della  Città,  oue  Ora  fono  le  cafe ,  e  gli  Orti  de  Ca- 
nonici ,  e  furono  eglino  in  Rauenna  Cittadini  così  potenti ,  che  ne  ac- 
quiftarono  ,  e  rittennero  vn  tempo  il  Prencipato  prendendo  anche  da 
effi  il  nome  il  Caikllo  di  Trauerfara ,  che  da  Poientani  loro  nemici  fu 
poi  diltrutto  quando  circa  l'anno  miUe  trecento  li  leuarono  il  domi- 
nio della  Patria ,  di  doUe  efigliati ,  alcuni  d'eflì  portaronfi  à  Venezia , 
e  altri  altrone  fi  ritirarono  ,  e  maffime  nel  mentouato  Cartello  di  Por- 
tico, oue  perche  fpogliati  deloroaueri  furono  aftrétti  con  l'arte  di 
ferrare  a  procacciarfi  il  vitto, lafciato  però  il  cognome  antico  de  Tra-     . 
uerfari  prefer  quello  de  Fabri/' ^èfii  fl)?e  quamifwpia  duSii  exercue-  '^' 

r.iììt  cogiiomento'  F.-ibri  dicebantur  kriuciì  noRroHlorko .  Natoiui^'^-  'Jj^' 
dunque  Ambrogio  tu  mandato  ne  fuoi  primi  anni  a  Galiata ,  e  poi  a_.  m  eim  vita- 
Rauenna  antica  patria  de  fuoi  Maggiori,oueattefe  alio  itudio  delle  la-  cap  i. 
rine  lèttere  fotto  la  difciplina  di  quel  tanto  famofo  Giouanni  Rauen- 
nate,  che  da  Leonardo  Aretino,  dal  Biondo,  e  daaltri  fùxhiamato 
Reltitutore  della  lingua  latina  nella  nortra  Italia  dalla  cui  fcuola  vfci-     p^^  ^.j^  ^^ 
rono  il  Poggio ,  il  Guarino,  il  Vittorino ,  e  altri  huOmihi  famofiffimi',  Ambrogio. 
e. quindi  portatofi  a  Firenze,fotto  Emanuele  Grifolora  huoiiio  a  qlie'-  e  fuoiSuWf; 
tempi  di  chiaro  nome  applicò  l'animo  allo  ftudio  delle  lettere  greche, 
ne!  che  ebb'cgii  felicità  così  grande  e  d'ingégno  ,  e  di-memona  ì  che  in 
amendue  le  lingue  diuenne  eloquentilfimo',  in  quello  però  piùfelicej 
perchc-all'èccelienza  del  fapere  accoppiò  quella  della  bontà  fi  che'an- 
eor  Giouane  fatto  voto  di  Verginità ,  per  rtringerfi'anchepili  itr<;tta- 
msnte  con  Dio  eflendo  in  età  d'anni  quindici  fivertì  Monaco'nel  Mo- 
na fterodegli  Angelidi  Firenze  dell'Ordine  Camaldolenfe.-  Prefoiui' 
adunque  l'abito  monacale  fin  da  prim'anni  del  fuo' Nouiziato  portò 
nomevgualmsiTtee  diottimoReligiofo ,  e  di  grandidl  110^  letterato';- 
onde  in  riguardo»  della  lua  grande  dottrina-  acquiltò  uv  ogni^  Iùò*o' 
amicizie  di  Perfonaggieminenti,eGrandi,  tri  quali  i-piii  degni'd'eiìe--V-éftè  l'afe-- 
re  qui  annouerati  furono  Cofmo  Medici",  con  l'aiuto  di  cuiraguhò  co^  '°  Gamai-- 
piagrande-di  libri ,  e  il  Beato  Lorenzo  Giultiniani  Primo  Patriarca  di  '^°'''"'"°' 
Vcaezia,.diculraccontafi,  che tancc^leferiua  ad  Ambrogio,  che-a^. 
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perfuafione  di  lui  accettò  il  Vefcouado  della  Patria, che  prima  coftan- 
tementeauea  ricufato,  eloftefTo  Pontefice  Eugenio  Quarto  tanto 
e  .  f.-u   ftimò  il  fuo  merito  ,  efapere,  che  ne  bifos^ai  piiìvrffeiiti  della  Sedt-> 
pei  la  5ed:  Apoltolica  eh  appoggio  aftan  importantiflim.i  ,  e  lo  mando  iuo  Nun- 
Apoft,      "  zio  al  Concilio  di  Bafiìea,  e  .ilJ'ImperatorSigifmondo  a  Vienna,  nelle 
quali  due  Ambafcerie  orò  alla  prefenza  de  Padri  del  Concilio,  e  auan- 
ti  Cefare  interuenendo  anche  al  Gran  Concilio  (li  Firenze  ,  oue  pro- 
mofTe  con  ogni  fìudio  rvnione ,  che  poi  fegui  delle  Chiefe  Latina  ,  e-> 
Greca  ;  Cosi  anche  dallo  fteffo  Pontefice  tu  deftinato  Vifitatore  dell'- 
Ordine di  Vall'ombrofa  ,  e  nel  Capitolo  celebrato  in  Hoicinoro  l'anno 
mille  quattrocento  trent'vno  creato  Generale  della  fua  Religione  Ca- 
maldolenfe ,  carica ,  ch'egli  foften.ie  con  fama  grande  di  bontà,  e  pru- 
jdenza  premendo  principalmente  nell'introduzione  della  riforma  ,  per 
il  qual  fine  vifitò  tutti  i  Monafteri,  e  ridufle  in  ogni  >uogo  i  Monaci  al- 
l'ofleruanza  della  Regola,  e  all'efemplarità  della  vita.  E  non  meno 
5ua  inffpne  ^^^  l'Ordine  diCamaldoli ,  deue  ad  Ambrogio  il  mondo  letterato  il- 
letteiatuta.  luftratoda  lui  con  molt'Opere  infìgni  parte  daluilteiVocompoite,  e 
parte  tradotte  dal  Greco  ,  tra  le  quali  furono  i  libri  dell'Areopagita-» 
Dionilio ,  e  di  Diogene  Laerzio,  e  l'Opere  di  più  Padri,  e  filofofì  Gre- 
ci come  di  Plutarco ,  e  Filoflrato  ,  e  de  Santi  GiorCrifortomo  ,  Efrem 
Siro ,  Atanafio,  Bafilio  ,  Gregorio  Nazianzeno ,  e  Giouanni  Climaco, 
e  tra  quelle  da  luicompolie  leggonfi  due  Trattati  vno  dello  Spirito 
Santo  ,  e  l'altro  del  Sagrainento  Santiifimo  dell'Euchanltia ,  e  oltrt_/ 
ciò  molt'epiftole ,  e  Oraziojii  dilèinte  in  diciotro  libri ,  le  quali  come 
preziofi  tefori  della  più  nobile  eloquenza  nelle  principali  Biolioteche 
d'Italia  conferuanli  manofcritte  .   Ma  quelle  doti  tutte  dell'animo  di 
Ambrogio  ancorché  eminenti ,  e  fingolan  furono  però  luperate  dalle 
virtù  religiofe  ,  che  in  lui  ooncorreuano  a  gara  per  renderlo  venerabi- 
le agli huoniini ,  e  caro  a  Dio ,  tra  le  quali  m  primo  grado  fi  fegialò 
Ricufa  il  l'vmiìta  a  fegno  che  più  volte  ricusa  il  Cardinalato ,  a  cui  aueua  dife- 
Caidiiialato  gn^to  proaiouerlo  il  nominato  Eugenio  ,  e  conferuò  intatto  il  fiore^ 
della  Verginità ,  che  da  fuoi  anni  più  teneri  auea  confcgrato  a  Dio  fi- 
no alla  morte  (iia,che  feguì  in  Firenze  l'anno  mille  quattrocento  trcn- 
tanoue  in  età  d'anni  Ibpra  feiVanta  conforme  (crine  l'Autore  della  fua 
vita  alli  vent'vno  Ottobre  con  dolore  vniiierfale  di  tatti  i  buoni,e  maf- 
fime  dello  fteffo  Pontefice  Eugenio  C^uarto,  il  quale  all'auuifo  auuto- 
ne  ebbe  a  dire ,  che  nella  morte  d'Ambrogio  crafi  fpento  vn  gran  lu- 
me di  Chiefa  Santa.e  fi  come  la  virai  ùia  mécre  viife  era  da  tutti  fom- 
mamente  ammirata  ,  cosi  dopo  morte  i  più  letterati  huomini  di  cjucl 
tempo  lo  celebrarono  con  Elegie  ,  e  Compolìzioni  di  varie  forti .  11 
che  tutto  però  fu  come  vn  nulla  in  riguardo  al  teifinìonio  ,  che  della-. 
Verginale  fua  Santità  diede  il  Ciclo  allora  che  portato  il  Corpo  fuo 
Mii-acolo  all'Eremo  di  Camaldoli  e  iepclto  auanti  l'Aitar  Maggiore  di  quella_, 
al  fuo  Se-  Chiefa  ,  fopra  del  fuo  Sepolcro  nacquero  niiracolofaiìiente  alcuni  Gi- 
f  oJcio ,       glijche  recifi  più  volte  dagli  Eremiti,  con  iterato  prodigio  nuouamcn- 
te  ripullularono  ;  E  da  quello  poiuacque,  che  moki  Autori  gli  anno 
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attribuito  il  titolo  di  Beato  e  conforme  fi  può  vedere  appreflb  Arnol-  e  r«:>n.  /<• 
do  Vuione  nel  Catalogo  de  Generali ,  e  in  quel  de  Beati  di  qtteft'Or-  g»'  ^'••''^>»  '• 
dine.Silueftro  Marulo  nell'Oceano  delle  Religioni,  e  Giouanni  Calla-  '■'^°  &'  ^^■ 
gnizza  nella  vita  di  S.Romualdo,  u  e  tra  Scrittori  Ecdefiaftici  di  pri-  •i^""''  ''^• 
mogridodalCard.Bellarmino.c  da  RaftùeleVolaterrano  meritaméte  ^'  ^  "^"'^ 
fu  annouerato,  fapendofi  anco ,  che  il  dottiffimo  Paolo  Giouio  oltre  ^  Beìtarm, 
auer  collocata  l'effigie  fua  tra  quelle  degli  huomini  likiftri  nel  fuo  Mu-  de  HrpEc- 
feo, l'onorò  eziandio  con  vn  bellilfimo  Elogio  ,  che  Icggefi  tra  l'Ope-  de/  voUt, 
re  di  quel  grand'huomo ,  e  la  fua  vita  è  (tata  fcritta  più  che  da  ogni  Antrof.lib. 
altro diffufamente  ^  da  Agollino  Camaldolenfe, e  cóme  di  Rauennate  ^_'^""*">* 
ne  fi  degna  mézione  Girolamo  Roflì  nelle  noftre  Iltorie.ou'è  chiama-  ^  iJfJcam 
tofSitmma  Sancìitate  exornatiis ,  fi  come  anche  dal  nominato  Giouio  p  i,!ìì,j. 
fu  dcito.Firfniè  oris  frijiitia  S.inBns,femper  vtiqite  fuauis  atque  [erenm.  l  Rub.  he* 

D.Pietro  Palli  al  (ecolo  nominato  Giufeppe  huomo  affai  erudito,  e  cii.ìt. 
di  belle  lettere  ornato, di  cui  vedonfi  alle  (lampe  alcune  Opere  volgari 
cioè  la  moftrito  fa  fucina  delle [oriideT^z^  degli  buomini .  I  Dijfètti  Donne f- 
cbi .  Lo  Stato  Maritale  e  vn  Dilcorfo  della  Magia  naturale ,  nelle  quali 
moftrò  l'amenità  del  fuo  ingegrK) ,  e  viuenaegli  l'anno  1603. 

D.Guglielmo  Cantarelli  Dottore  in  Teologia  nella  Sapienza  Ro- 
mana ,  e  Soggetto  letteratilfimo  come  dimoif  ran  l'Opere  da  lui  com- 
pofle  ,trà  le  quali  leggonfi  alle  ftampe  due  libri, l'vno  intitolato ,  ^<?- 
riarnm  Qji£ftionum  in  decem  pr.tcepta  Decalagi  Facilis  refol/itio  ad  homi- 
nem circa  mores ,  &  Chnfliance  fidei  tnylìeriaprxcipua  inflruendum  ma 
cum  explicatione  totius  vigcftmi  Capitis  Exodi ,  e  l'altro  leju  Chriflimì- 
rahiliifìn,  O"  imbecillitati s  buntan^naturts  difpartitaTaraphrafis  fuper 
diucrfas  qu-fflioncs ,  e  oltre  ciò  due  Trattati  il  primo  De  virtutibus  ,  & 
de  Donis  Spiritus  SanHi .  il  fecondo  .•  De  Vita  a[iina,&  contemplatila, 
&  de  vitifs  oppofitis ,  quali  abbiane  veduti  manofcritti  preffo  al  Sig.D. 
Pietro  Cantarelli  Rercore  di  Sant'Agncle,  e  Nipote  del  detto  Autore, 
il  quale  inpren>io  delia  fua  virtù  Ricreato  Abate ,  gouernò  molti  Mo- 
nafteri ,  e  mori  ottuagenario  l'anno  1634. 

D.Cipriano  Artufini  Architetto ,  e  Matematico  infigne ,  della  cui- 
opera,e  virtù  fi  vallerò  in  fbrtih'cazioni,e  altri  affari  di  gran  premura  i 
due  Sommi  Pontefici  Vrbano  Ottauo,e  InuocenzoDecimo,da  cui  con 
Breue  Pontificio  fu  creato  Abate,e  morì  nel  Monaftero  di  Saffo  Ferra- 
to l'anno  1654.  fi  come  anco  non  è  a  lafciarfi  il  V.D, Apollinare  Guic- 
eiol:,chQ  nella  Congregazione  degli  Eremiti  ebbe  i  primi  gradi, e  fu af- 
lunto  alla  Dignità  di  Maggiore  deH'Eremo,il  quale  pofeia  lafciò  di  vi- 
ucre  l'anno  1658. 

Douendò  noi  aggiungere  infine  »che  molti  Autori  tra  Santi  di  que- 
lla Sagra  Religione  ripongono  il  Beato  Marino  Maeftro  di  S.Romual- 
dojil  B.Sergio  fuoPadre,il  B.  Incognito  Conuerfo  derMonafiero  di  S.- 
Apollinare in  Clafle,i  Santi  Martin  Giouanni jBenedetto,e  Bonifacio, 
e  il  Cardinale  S.Pier  Damiano ,  de  quali  tutti  nella  defcrizione  delle-»- 
Chicfe  diS.Vit.ile,  di  S.Seuero,di  S.  Apollinare  ,  e  di  Sant'Alberto  ab- 
biam  ftinwco  più  opportuno  di  ragionare  ^ 
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SAN  SEBASTIANO 

Chiefa  ,,e  Conuenro  della  Religionc 
DeSerui  di  M.  V.. 

Padri  del  Sagro- Ordine  de  Semi  di  M.Ver.iiitro-- 
dotti  qià  fili  dall'anno  mille  quattrocento  ven- 
tiquattro nella  Chiefa  dellaNunziata  in  capo  al 
Borgo  di  Porta  Adriana  dopo  auerui  abitato 
vn  fecolo ,.  l'anno  mille  cinquecento  ventifei  fi 
trasferirono  à  quefta  polèa  dentro  le  mura ,  «u 
nella  piazza  maggiore  della  città  perconcefllo- 
ne ,  che  gliene  fece  il  noftro  Public©  venendo  i 
prenderne  il  pofleflb  F.Angelo  dalla  Croce Pro- 
uinzial  di  Bologna  j^e  fèipolandofenc  iflromento  à  ventifetteFebraro 
del  dett'anno  con  molte  condizioni ,  e  Spezialmente  ,  che  doueflero  ri- 
federui  continuamente  lei  Sacerdoti  ,  altrimenti  ne  poteffcro  effer  ri- 
moffi .  Et  è  queita  Chiefa  di  Fabrica  non  molto  antica ,  nel  cui  ingref- 
fovedefivna  agnitìca  Porta  di  marmo  fattaui  da  Nicolo  Giuftinia- 
ni  Podeftà  di  Rauenna  perla  Ilepublica  diVenezia  l'anno  1467. in  me- 
moria di  cui  nell'architraue  leggonfi  quefti  quattro  verfi  . 
Marmare  qtiod  niueo  Torta  htec  Inftgnitafuperbit 

HÒL  Hlcoiae  ofusefl  Ittfiinùine  tuum 
EtTemplimi  auxifli  pariter  Vrxtore  lìauenna 
Te  pofuit  veterem  lufìiniane  fittim . 
E'poichequefta  Chiefa  era  gid  di  vna  fol  Naue,i  Veneti  Signori  all'ora 
della  Citta  aggiunférni  la  feconda,  e  dedicaronla  al  Gloricfo  Euange- 
lifta  S.Marco  Protettore  della  loro  Kepublica  ,  e  ciò  fu  l'anno  mille-» 
quattrocento  nouant'vno  ellendo  Podcfta  di  Rauenna  Marco  Braga- 
dino  Nobile  Venero,  di  cui  è  la  Porta  di  marmocorrilpondente  all'al- 
tra di  S.Sebaftiano  onde,  vi  ^.  legge  a  gran  c2ix:^tKÙ.D.M.Euang.M.Bra~ 
gadenus  VmV.G.e  così  anche  fópra  l'Aitar  Maggiore  l'Imagine  del  Sa- 
to  fcolpita  in. vna  Lapide  gràde  di  marmo  greco,one  pur  leggefi  il  fuó 
nome  Marco- Bragadino  Tr<£tore,Ci  come  degna  parimenti  d'ellcr  vedu- 
ta, e  riuerita  è  vna  diuou.  Imagine  della  B.V.  fcolpita  pure  in  marmo, 
e  polta.su  l'alto  della  tacciata  irci  mezo  deJle  due  Porte.auanti  cui  ogni 
fera  fiaccendon  due  Torcie,  e  a  fuono  di  Campana  ,  e  di  Troiube  la_* 
Santa,  Imagine  fi  fallita  rei  itando  in  quel  mentre  quanti  iUn  nella_, 
piazza  la  Salutazione  angelica  ;  Diuozione  ,  chefu  introdotta  da  Va- 
lente Monti  Prefidente  in  Romagna  l'anno  millecinquecento  fetlanta- 
fette,  econtinuataanchcal  giorno  d'òggidopomanime,  che  la  Città 
nollrarefto immune dalcaltigo  della  pelHlenza-, con  cui  l'anno  i6j0. 
l;àlcre  della  Prouincia.furono  flagellate,  ondeallòrafli  abbellita  ,.eor- 
aaa.la  detta  Imagine ,  e  fótto  pollaui  quelta  Ifcrizione .. 

Voi; 
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Vni  Trino 

HoiTÙni  Deo  Virgiiii  Matti 

ArchiepifcApis ,  MartiribufquePatrixhuiusTutelaribi» 

Obcamlicèc  .vndiqueà  pefUferaJue 

CircumfeUaiu  hucufque  pracclarè  feruatain 

Grati,  deuotique  ariniiinoinimemum 

Decemuiri  Sauitatis  pofuere 
DieXX.  menfisMai)  Anno  M.DC.XXXI. 
OctauioCorfinoArcbiep.  Tarfen.  PrcElIdc 
Pio  Op«-Js  Promotore  ac  Fautore . 
Non  eflendo  oltre  ciò  da  tacerli  il  fontuofo  apparato,  con  cui  annua!- 
mente  inquefta  Chie(a  la  Domenica  delle  Palme  fi  efpone  il  Santiflì- 
mo  per  le  quarant'ore,  diuozione  belliifima ,  la  qual  diceli cominciaf- 
fe  in  Milano  per  opera  di  vn  buonSeruodi  Dio  chiamato  Buono  di 
patria  Cremonefejl  quale  l'anno  1 534.  perfuafe  à  Francefco  Secondo 
Duca  di  Milano,che  efponelTe  alla  venerazion  de  Feddi  J'Oftia  Sagro- 
fanta  per  lo  (pazio  d'ore  quaranta  in  memotia  di  tante,c!ie  ne  giacque    '*?"'"*"'* 
nel  Sepolcro  il  Corpo  Santiliìmo  del  Redentore;  e  portafi  il  SantiOimo  o-"'  ^°-^f= 
con  pompa  folenne  dalla  Metropolitana  fomminiltrando  la  fpefa  de_^  chicfa.*^ 
lumi  i  Nouanta  Pacjiici,Magiftrato  iftituito  i;iRauenna  nel  primo  an- 
no del  Pontefìcato  di  Paolo  Quarto,  che  fu  il  mille  ciiquecento  cin-    isT  .nanta 
quantacinque  fj  da  Baldo  Ferratino  Renano  Vefcouo  di  Lipari ,  e  Vi-  pacfìci  ,  e 
celegato  in  Romagna  ,  in  cui  tempo  efiendo  la  Città  diuifa  in  parti,  e  lor    Magi- 
ardendo  di  ciuili  difcor<iie,egK  dal'numero  di  que'Cittadini.cbe  amati  ^"'^  • 
ddia  pace  eran  neutra)i,ne  eranfi  ingeriti  a  fauor  di  veruna  delle  parti  '■^«»»-"*.?" 
tra  Jor  nemiche ,  nouanta  i  più  grani  ne  fcelle  accio  aueiTcro  l'incom- 
benza di  comporre  le  diilenfioni  fra  cittadini.e  reprimerl'ardire  de  te- 
diziofi  ,  peni  qual  fine  à  ognVn  dePacificiaggiunlc  due  huommi  ar- 
mati,che  con  voce  tratta  dalLatino  chiamano  Aderenti,  i  quali  com- 
prelìui  gii  altri  nouanta  formano  vn  corpo  di  duccnto  fettanta  Solda- 
ti ,  e  quello  nobile  Magiltrato  ancor  oggi  è  in  eli'ere  ,  e  impiegafi  ■  on- 
forme  a  iuoi  Statuti,  e  priuilegi  11  molt'opere  conceroenci  il  beneliziq 
publico  della  Citta,  e  tra  l'altre  itipendia  vn  publico  Lettore  di  leggi 
Ciuili,  eaccorreabifogni  tattiche  poflbno giornalmente  occorrere, 
come  d'acqua ,  incendi ,  incorlioni  di  fuorufcici,  e  akri . 

Tra  le  toie  poi  più  notabili  di  quella  Chiefa,  degniiTiino  d'eflere  qui  p  j^^t  Vi- 
regillrato  e  il  Dei>ofico  di  F.  Antonio  Viuoli  da  Corneto  Generale  di  uoi.  ,  e  ^Mf 
qLielta  Rdigione,  a  intiera  lode  di  cui  bafterà  dire,  che  clTendo  .i.orco  iepolcto. 
in  Rauenna„oue  dimorò  vn  tempo  in  Corte  del  Cardini!  Pietro  Aldo- 
brandino m  grado  di  fuo  Teologo,menrò  da  quel  granCardinaie  il ie- 
guente  iìpitafìo  teltimonio  abbondantiliìmo  della  lua  virtù . 

D.      O.      M. 

Fr. Antonio  Viuolo  Cornetano  Ord.  Seruorum  Thcologo 

Concionatori  difertifTimo ,  ob  e/imiam  ;-norumprobirat?ni 

Omnibus charocunitis  fujOrdiiis  muneribus  gradaiim  perfundo 

Ac  denium  ad  Generalacus  honorem  euetìo 

Quo 


Ì$i 
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Quo  fummacum  Lande  adminiftrato 
Egregium  pietatis  pradentis  modeftiique  fpecimen  dcdit. 
Anno  LXII.  jEtatis  vita  funfto  XIlir.Kal.Maias  M.DC.XIII. 
Petrus  S.  Marix  Tranftyb.  Presb.  Card,  Aldobrandinus 
S.Roman.Eccl.Camerarius  &  Archiep.  Rau, 
"    .  Amici  &  familiaris  optimi  memorii  P.  C. 

Raueniaii  Si  come  anche  tra  Raiiennati  più  celebri  in  quell'Ordine  abbia m  me- 
'"«''  j"  '■'^oria di  f.Teo^/o  j'CijfftcnK?  Famofiflìmo  Predicatore ,  iiqualviueua 
queft'Ordi  circa  l'anno  mille  Cinquecento  fettanta  ,  e  F.Cio:  ^goftinoBayonceUi 
Teologo  eminente ,  e  Procurator  Generale  in  Roma ,  oue  lafciò  di  vi- 
ucre  l'anno  mille  quattrocento  nouantanoue . 
Colonne  ^  perche  quefta  Chiefa  come  fi  dice  è  pofta  nella  piazza  Maggiore^ 
Ha  Piai-  ^flJa  Città, nò  farà  improprio  qui  il  narrare.che  detta  Piazza  fu  abbel- 
,c5tatue.  Hta  l'anno  i444.da  Veneti  Signori  all'ora  di  Rauenna,  oue  degne  d'ef- 
fere  ofleruate  fono  le  tré  nobili  Colone  di  marmo,due  pofteui  da  detti 
Veneti  confopra  le  Statue  vna  del  gloriofo  S.Apollinare  intagliata  da 
Pietro  Lóbardo  Scultore  Famofiflìmo  di  quel  tempo,e  l'altra  del  Van- 
gelifta  S.Marco,  in  vece  di  cui  vi  è  ora  quella  del  noftro  Martire  S.Vi- 
tale,  opera  del  Sig.Clemente  Molli  Scultore  infigne  ,  e  Statuario  della 
Maeflà  del  Rè  di  Polonia,e  la  terza  alzata  dal  noftro  Public©  ad  onore 
di  Bonifazio  Cardinal  Gaetano  Legato  degniffimo  di  quefla  Prouin- 
cia,onde  nelle  quattro  facciate  della  fua  bafc  così  fi  legge  . 

Bonifacio  Gaetano 
S.R.E.Cardinali 


ne 


Flaminia  Legato 


S.P.Q^Raucn. 

Ob  Prouinciam  reélè  admmiftraram 

Publicumitrarium  ^re  alieno 

Liberaium  Flumina  per 

Agros  vagantiacem's 

Limitibus  conclufa  agri 

Fertilitatem  effoflìs  aquje 

Dutftibus procurata  Càdiani  Portus 

Extrudionem  à  Paulo  V. 

Pont.Max.impetratam 


PaulusLodtusEqucs 

Poniponi'us  Cabalkis 

Oftalìus    Spadularinus 

Aiuclius  Ralponus 

Equitum  Dudlor 

Antonfiis  Guamen'us 

Francilcus  Guazzimanus 

Sapienres  ad  vtiiia 

Reip.Raucnn. 

Curaucre 

AnnoDom.  M.DCIX. 


Ob  feruatam  pacem 

Sedatas  difcordÌJS 

Faciles  ad  fé  aditus 

Oppielfos  fubleuatos 

Annona  cariratem 

Effui^ntnm  Spcdacula 

Populo  cxhibita 

laniria 

Cicmcntia 

Temperata 


Final- 


PAYte  Prima.  35^3 

Finalmente  degno  qui  d'efTcre  ricordato  è  il  Palazzo  oue  rifiedono 
gli  Eniinentiffimi  Legati  delia  Prouinzia  rifarcito  da  medefimi  Ve- 
neziani, e  poi  circa  cent'anni  dopo  da  Ficr  Donato  Cefi  Vefcouodi 
Natni ,  e  Prefidente  in  Romagna  niiouamente  riftaurato.c  abbellito, 
oue  ciò, che  fopra  ogni  altra  cofa  menta  ofleruazione  fono  quei  Can- 
celli di  nietalio,  che  per  tioLo  d'immortalità  ftannoappefi  fottogli     Porte  Ji 
Ardii  delle  Logc;ie  ,  quali  per  tcllimoniodegriftorici  nolhi  abbiamo  BfonzoHcl. 
elìer  le  porte  della  Città  di  Pania  ,  e  che  anticamente  da  noftri  Ra-  '^  ^'"^  "J' 
uennati  in  tempo  di  guerra  con  i  Pauefi  furon  leuare ,  e  in  fegno  dell'-  p  "'^  "'  * 
ottenuta  vittoria  condotte  a  Rauenna,  oue  per  memoria  di  fatto  tan- 
to egregio  fono  ancor'oggiappefe,  di  cne  la  fama  è  cosi  certa ,  cht^j 
Defìderio  Spreti  ,  il  quale  ville  fono  ora  due  fecoli ,  nell'illorie  fue  af- 
ierma ,  '  che  quando  l-ilippo  Maria  Duca  ài  Milano  era  Signor  di  Pa-  '  ^Z*"'-''*'''' 
uia  procurarono  cilì  òì  riauerle ,  il  che  non  auendo  potuto  ottenere^»  ^'"^'^^f',^,' 
narrali ,  eneo  di  notte  tempo  come  vogliono  alcuni ,  o  pure  in  occa-  ^    ^^  ^^^ 
fione  del  Sacco  come  fcriuono  altri  iècer  leuarle ,  e  riportare  a  Pania ,  i  jjj, 
di  doue  non  molto  dopo  Cefare  Groffi  ,  e  Pier  Maria  Aldrouandino 
noftri  ^alorofiirimi Cittadini,  quali  militauano  nell'efercito  Veneto 
trouatifi  al  Sacco  diquella  Citta  nuouamente  leuaronle  ,  e  non  fenza 
lor  grande  onore  le  riportarono  alla  patria  ;  e  fé  bene  alcuni  ilimano. 
chei  PauclI  abbino  in  cambio  quella  famofa  Statua  delRegifole,dicui 
fìè  detto  alla  Chiefa  di  S.Domenico;  egli  è  certo  però  ch'elfi  non  fu- 
rono quelli,  che  l'acquillarono ,  ma  bensì  l'Imperador  Carlo  Magno , 
il  quale  dopo  cacciati  d'Italia  i  Longobardi  venuto  in  Rauenna, tra  l'- 
altre cofe  di  prezzo  ne  kuò  anche  la  detta  Statua  con  difegno  di  por- 
tarla in  Aquifgrano,  ma  perche  giunto  in  l'aula  per  nuoui  emergenti 
fu  allretto  a  trasferirfi  akrouc,  quella  iui  reftò  ,  /  del  qual  dono  di  ven-  1  R«i''.<&'<i- 
tura  non  11  farebbero  a  longo  gloriati  anche  i.  Pauefi  fé  la  fortuna  ,  che 
gioike  non  di  radoopporfi  a  generofi  difegni  non  ne  auefle  impedito 
il  riacquiflo  a  Cofmo  Magni  noitro  Rauennate ,  il  quale  trouatofi  alla 
depredazione  di  Pania  nell'efercito  di  Lottrecco ,  one  fu  egli  il  primo 
a  ialite  le  mura  con  memorabile  intrepidezza  ne  la  leuò  per  riportar- 
la alla  patria  ,  e  benché  i  Pauefi. offrilfer  tant'oro  quanto  ballaile  per 
fabricarli  vna  corona  murale,  egli  non  dimeno  noi  confentendo  im- 
barcatala dentro  al  fiume  Pò  !<i  condufle  fino  a  Cremona,  oue  dal  Ca- 
Itellano  di  quella  fortezza  ,chegli  vfcì  contro  con  molti  Soldati,  a  vi- 
ua  tbrza  li  fii  leuata ,  e  ricondotta  nuouamente  a  Pania  , 
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SANTI    SERGIO' 


E     BACCO. 


Matcirio  de- 
5  S.  Sergio,  e 
fiacco  ,. 


Anto  illuftre  nelle  antiche  memorie  fiì  il  marti- 
rio de  Santi  Sergio ,  e  Bacco,  che  fé  ben'efli  pa- 
tirono nelle  parti  diOriente  fiiron  però  ad  onor 
loro  erette  molte  Chiefe  in  più  luoghi  della  no- 
ftra  Italia,  enelhCitta  di  Venezia  ripofanoi 
loro  Corpi  .•  "«  Nacquero  quefti  due  Santi  di 
gran  Legnagg'o,  edall'ImperadorMaflìmiano, 
nelia  CUI  Corte  leruiuano  inalzati  furono  à  gra- 
di onori  inrinche  accufati  per  feguacideHCro- 


mSm.  to.f. 

Bar  in  nùtii 
»d  M»rtyr. 

4it  7,oaoL  cefiflTo ,  l'empio  Preiicipe  cangiando  l'affetto  in  odio  all'ora  maflìine-» 
che  intimato  vn  folenne,  e  publico  Sacrifizio  eilì  non  vollero  entrar 
nel  Tempio ,  ordinò,  che  veltiti  in  abito  di  Donne ,  e  con  vna  catena 
al  collo  fuHero  per  fcherno  condotti  per  tutta  Roma  ;  Indi  poiché-» 
gl'inuitti  Caualieri  di  Chrido  ogni  più  difpregieuole  vilipendio  (lima- 
uano  loro  gloria ,  mandolli  (Ino  in  Antiochia  fcriuendo  a  quel  Gouer- 
natore ,  che  fé  non  adorauano  gl'Idoli  li  condennafl'e  a  morte  imagi- 
nandofi  il  Tiranno  ,  che  i  patimenti  di  sì  gran  viaggio  ,  eilrolVoredi 
doner'eilere  giudicati  da  vno ,  di  cui  nella  Corte  eììl  erano  in  maggior 
pollo, fuflcro  per  rimouerli  dal  loro  Tanto  propofico .  Ma  nulla  poiFo- 
no  irilpetti  vraani  nella  mente  di  chi  ha  Dio  nel  cuore  ,  e  perciò  ne_» 
per  veruno  di  quelli  notiui ,  ne  con  l'aggiunta  di  vari,  e  crudeli  tor- 
menti reflando  punto  inhacchita  la  lor  collanza ,  diedero  amenduc  in 
fine  per  onor  della  fede  generofamcnte  la  vita . 

A  quelli  due  lllultrilhnii  Martiri  aduncLue  la  pietà  de  Rauennati 
CÒkCì  loro  antichi  erede  la  prefente  Chiel^i,  la  qual  fé  tìen'ora  è  molto  angulla ,  i 
in  Raucii.  velligi  però  de  fondamenti ,  che  negli  Ortieontigni  ancor  fi  fcuopro- 
oa  ^  no  dimollrano  balleuolmente ,  ch'ella  hiife  di  grandezza  all'ai  maggio- 

re, i  ome  pure  la  poca  parte ,  the  ancora  è  in  piedi  è  vn  balèeuolc  te- 
fliiiionio  della  fua  antichità,  etra  le  Chiefe  ,  oueil  Capitolo  de  nollri 
Canonici  ebbe  anticagiurifdizione  è  amiouerata  in  due  Bolledi  Alef- 
fandro- Terzo,  e  VrbanoQiiarto  ,  dalle  quali/i  vede  ,  che-  anticamen- 
te fu  dedicata  non  folo  a  mentoiiati  due  Santi  Martiri  Sergio,e  Bacco, 
ma  eziandio  a  que'  S.,ntiQuaranta  Martiri,  che  fotco  Licinio  Impe- 
radere  in  Seballe  Citta  diArmenu  cbber  la  laurea  del  martirio,  do 
qualiChiefaSantaa  noueMarzO'  celebrail  di  natale,  onde  in  dette-/ 
Bolle  è  chiamata.  Moihtfieìiiim  SS.  Sergij  &  Bacchi  ^  C'T  Qu^.dra;^inta 
Martyrum ,  &  ora  è  Bencticio  femplice  »  e  vi  li  celebra  la  fella  alli  fet- 
taOttobre  , 
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SAN    SEVERO 

Bafilica  antica  già  Monaftcro 

DelirOrdine  di  S, Benedetto,  poi  di  Monaci 

Ciftercienfi,  ora  vniroaqii?!  diClaflTe  de  Monaci 

Calmailolenfi . 


Vattrocol  nomediSeuero  abbiamo  fri  Rautn- 
nati  HkiRri  per  Santità  cioè  S.Seuero  M.irtire,  il 
quale  nella  pcrreciizione  di  Mairiniiano  accufa- 
to  d'eilèr  (^eguace  della  fede  di  Chrifto ,  in  virtù 
del  cui  nome  opraua  molti  miracoli ,  condotto 
alianti  l'Imperadore,  che  all'nr  trouauafi  in  Ra- 
uenna  ,  e  rpifando  collantemente  fagrificar«:_» 
agl'Idoli ,  fii  di  fuo  ordine  dato  in  mano  a  Car- 
nefici,  e  ottenne  la  bella  Laurea  del  martirio 
circa  l'anno  di  la  Iute  trecento  quattro  ,  il  cui  nome  in  alcuni  Martiro- 
lo£,i  è  rej^iftrato  fotto  il  primo  Genaro  fé  ben  però  credefi,  che  il  giorn 
no  del  fuo  Natale  fufl'e  il  primo  Febraro  ,  che  però  alli  tré  di  quel  me- 
fe  per  cflere  impediti!  due  giorni  antecedenti  la  Chiefa  noftra  ne  ce- 
lebra la  memoria  ,  «  e  di  lui  fcriuono  Girolamo  Rofli,  che  afferma  ve- 
nerarli il  fuo  Corpo  nella  Città  di  Oruieto ,  il  che  però  è  equiuoco  ef 
fendo  quello  vn'akro  S.Seuero  non  Martire,  ma  ConfeiVore  ,  Filippo 
Fet  rari  nel  fuo  Catalogo,  eGiouanni  Bollando  nelle  Vite  de  Santi. 
S.Seuero  Coafcffoye  Nipote  deli' Arciuefcouo  Sant'EccI^fìo  ,  di  cui  nella 
Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore  Ci  è  parlato  ,  che  è  quello,  il  cui  Cor- 
po dicono  ellerc  in  Oruieto .  S.Seuero  Diacono  Rauennate  ,  e  poi  Ve- 
icouo  di  Cefena ,  di  cui  defcriuendo  il  Tempio  Metropolitano  abbia- 
mo fcritto,e  S.Seuero  Arciu  uouo,che  é  quefto  al  cui  onore  la  preséte 
Chiefa  è  dedicata  :8c  è  fra  tutti  gli  altri  di  quefto  nome  il  più  celebre. 

Dall'elercizio  vile  di  Lanaiuolo  ,  di  che  abbiamo  li  teltimonio  gra- 
uiiFimo  e  de!  noìtro  S.Pier  Daniiano  t'ù  inalzato  Seuero  alla  fublime  di- 
gnità di  Arciuefcouo  con  modo  lopra  quanti  fen'leggano  nelle  litorie 
Sagre  miracolofce  fu, che  dopo  morto  l' Arciuefcouo  S.MarcclImo  ra- 
dunatoli il  Clero  nella  Bafilica  (ii  S.Teodoro,  detta  pofcia  dello  Spiri- 
to Santo,per  ini  implorare  la  Diuina  Cle.nenza  affinchè  con  la  folita_» 
miiiione  della  Celeitc  Colomba  moftrafle  chi  era  preordinato  da  JJio 
Pallore  del  popolo  Rauennate  ,  e  prolongandofi  oltre  il  collume  dell'- 
altre volte  la  venuta  di  quella  ,  a  Seuero ,  che  abitaua  in  vicinanza  di 
detta  Chiefa  cadde  in  pcnfìcro  vn  giorno  d'andarwi  anch'egli ,  e  vede- 
re la  nobile  radunanza  ci  tutto  il  Clero,e  il  numerofo  concorfo  del  po- 
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polo  tutti  intenti  ad  afpettare  la  folita  elezione  miracolofa  del  futuro 
Prelato;  ilchevdico  dalla  Tua  moglie  Vincenza  come  che  quella  pa- 
reuali  vn'importuna  ciiriofità  ,  meglio  dilVeli  alTai  Fjrefti  attendere  al 
tuo  lauoro ,  che  andar'a  vedere  ciò  che  niente  a  noi  torna  in  vtiie ,  tj 
poiché  ciò  non  citante  vide ,  ch'era  rifoluto  di  andare,burlandolo  per 
quanto  ella  s'imaginò ,  ma  infieme  infienie  fenz'anucdcrfene  profe- 
tando Va  pur  sii  (di  iteli  )  va  ,  che  fubito  arriuato  farai  tatto  Arciue- 
fcouo ,  altro  per  appunto  non  afpettan  che  te  .  Fii  quclto  vno  fcher- 
zo ,  ma  riufci  vn'oracoio  .  Leiiarofi  dal  lauoro  va  Seuero  alia  Chiefa , 
e  perche  eraui  folla  grande  di  gente ,  ^  egli  pouero,  fquùiiido,  e  lìrac- 
ciato  j  perciò  entrato  per  la  porta  minore ,  ch'è  a  man  finiftra  ,  e  qui- 
Ili  poftcfì  in  vn'angolo  cominciò  a  pregare  diuotamente  il  Signore-» 
acciò  dimoftrando  chi  dall'eterna  fua  prouidenza  era  deftinato  al  go- 
ucmo  della  fua  greggia  fauorille  onnaiil  comun  difiderio  dcfuppli- 
E  eletto  Ar-  canti  fedeli .  Et  ceco  appena  fi  era  iui  fermato ,  che  la  celclte  Colom- 
ciucf  dallo  ba  fcefa  vifibilmencencl  Tempio  andò  a  pofarfi  ou'egli  ilaiia .  Keftò 
ip.  Sauto.  Seuero  come  ogni  su  può  credere  all'inafpettato  prodigio  tutto  atto- 
nito ,  e  llimandofì  indegno  di  vna  grazia  fi  grande  fece  atto  di  difcac- 
ciarlafe  non  cheigridandonelo  tutto  il  popolo,  e  dicendoli  nondo- 
iierfi  refiftere  a  Duiini  voleri,  volandoli  quella  nuouamente  intorno  , 
finalmente  in  vn'orccchio  li  pofe  il  roltro  infondendoli  in  quelta  gui- 
fa  conforme  pondera  S.Pier  Damiano,i  doni  tutti  dello  Spinto  Santo, 
e  ciò  fatto  volando  in  alto  fpari . 

Alla  nouita  di  n)iracolo  cobi  grande  ripieni  di  marauiglia  vgual- 
Hàla  fcitii.  mente  ,  e  di  allegrezza  gli  Aitanti  a  riucrire  il  nuouo  Preb.to  tutti  vni- 
za  U'.Cuii .  tamenteaccorroao,  e  de  logori  panni  fpogliatolo,  degli  abiti-  I^ontefi- 
cali  radornano,&  egli  in  vn  fubito  di  pouero  Idiota  diuenuto  profon- 
do Teologo  afcefo  il  pergamo  fece  vna  doctifiìma  predica  anuertendo 
in  quella  fpezialmente  il  popolo  a  non  afpettare  in  auuenire  nella  ele- 
zione degli  Arciuefcoui  la  venuta  della  Colomba.  Afcclb  dnnque  in  si 
mirabil  modo  Seuero  alla  dignira  Vcfcouale  gouernò  quella  Chiefa-. 
con  fama  grande  di  Santità  ,  Ci  che  moki  furono  i  miracoli ,  che  Iddio 
per  fuo  mezo  operò  ..In  fuo  tempo  fu  conuocato  il  gran  Concilio  Sar- 
Sue  Qperce  dicenfe  numerofo  di  trecento  fcttanta  Padri  Jrà  quali  egli  fii  vno;coii- 
roiraco'. .  {agro  in  Vefcouo  di  Pelare  S.Kracliano  fuo  difcepolo  ,  e  mentre  cele- 
braua  Pontetìcalmcnte  in  Raucnn;'.  alìlilcìrc  ,  cor.foriuc  u.irra  S.Pitr 
pannano ,  in  elUfi  ali'efequie  di  S.Gemiiiiano  Veicouodi  Modena,  il 
che  tutti  conobbero  eller  veriilìmo  quando  mandati  alcuni  a  quell'ef- 
fetto alla  detta  Città  fi  accertarono ,  che  in  quell'ora  medefima  ,  iii_. 
cui  S.Seuero  fiì  rapito  in  ellafi,  cranfi  fatti  al  morto  lor  Vefcpno  i  fu- 
nerali ,  a  quali  il  Santo  Arciuefcouo  era  interne  nuto  .  Ne  mcn  degno 
di  marauiglia  è  queilo ,  che  di  lui  ieggcfi  nella  fua  vita,&:  e,  che  ellen- 
do  morta  Innocenza  fua  figlia,  perche  nel  voler  fepellirla  oue  giaceua 
il  corpo  della  prima  defonta  fua  Madre  trouaron  l'olfa  di  quel  cada- 
uero ,  che  occupauano  cutto  I  Sepolcro  ,  a  comandi  del  Santo ,  che_^ 
gli  ordinò ,  che  facefl'e  luogo  alla  figliuola ,  con  graudillinio  Uupore 
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di  quanti  il  videro ,  tutte  in  vn'angolo  del  Sepolcro  (i  ritirarono .  Fi- 
nalmente trouandofi  Seuero  in  età  gii  decrepita ,  e  faputo  per  Di- 
iiina  riiielazione  ildìvltimo  di  fnavita,  conuocato  indetto  gior-         . 
no  tutto  il  Clero ,  e  popolo  ,  a  quali  dopo  celebrato  il  Diiiin  Sagrifi-  J^^^     " 
zio  fece  vn'afFetriiofo  ragionamento  eforcandoli  tutti  all'ofleruanza 
de  Diuini  precetti ,  dopo  di  che  accompagnato  dalie  lagrime  degli 
Vditorij  così  com'era  Ponteficalmente  parato  fife  aprire  il  Sepol- 
cro in  cui  giaceuano  i  corpi  di  Vincenza  la  moglie,  e  d'Innocenza  (uà 
figlia,  e  in  quello  entrato  dando  a  tutti  l'vltimo  addio  alzati  gii  occhi  , 
e  più  la  méte  ai  cielo,placidamente  {pirando  pafsò  da  queftavita  nìor- 
tale  agii  eterni  ripofi  il  primo  giorno  di  Febraro  l'anno  della  redenzio- 
ne vmana  trecento  quarant'otto  ,  nel  che  però  tra  gl'lftorici  è  gran 
dircrepaiiza,e  noi  ci  riferuiamo  a  difcorrerne  nella  noftra  Cronologia. 

Eqli  è  ben  qui  da  auuertirfi  l'errore  comune  del  noftro  volgo, che  fé-   Errore  del 

•ir,  1        ^  ^  r  re  ^        l  Vol,",0  ClrCa 

guita  la  (uà  elezione  tornando  S.Scuero  a  caia  tronalie  morta  Ja  mo-  |^  ^g^^j.  j^ 
glie,poiche  ciò  è  fa!fi(ììmo,e  ne  abbiamo  l'autorità  dei  nominato  S.Pier  s.scaero  , 
Dannano, il  quale  attella,  che  veduto  ella  il  marito  con  miracolo  così 
grande  creato  Arciuefcouo,tutta  piena  di  mara'.iigiia,e  di  roffore  con 
lui  raliegr3ua/ì,e  che  ville  dopoi  fantamente  ,  anzi  dall'auere  voluto  il 
Santo  Prelaro  nello  fteflb  Sepolcro  con  lei  edere  collocato,  egli  degna- 
mente argomenta ,  che  a  lui  fufle  poco  difuguaie  in  fantità ,  onde  la_. 
chiama  anche  con  titolo  ài  Beata  /> .  Communis  igitur  fepuhura  corpo-  p  Ptt.TJam. 
rii':;}  rndical:,quod  Beatornm  Coniugum  animasmeritorum  varietasnondi-  ^^'^-  '•  ^^ 
fcc'i-nat,&  dTi  rir  vxori  in  morte  fé  iibentèr  ajjociat,  confìat  vtique  quia  in  ^■^^'*' 
ala.  v'ha  vtriujqne  interfe  meritum  non  elonfaticrcdi  quippè  no  immeritò 
potcji  quia  pojiquam  miilier  Beatiffimum  Virtim  ditiinitùs  cle^um  ad  Ton- 
tincalc  fafttgium  contràfuam  opinionem  vidit ,  mox  maculam  fui  reatits 
agnouitiConfufzerubuit,  pdnitentiani  egit,^T fic  de  ceterofìudiofiù.s  fa  in^ 
vrrtutibtis  Sancii  conuerfationis  exercuit  vndè  ctiàm  de  illafcrìptum  esì 
quiàpofìquam  Beatijfimns  Fir  Epifcopus  failus  efl  admirans  congratula- 
batur  ei;  cosi  narra  il  Santo,dal  che  fi  vede,ch'ei  li  dà  titolo  di  Beataje    Mogli?,  e 
Santa  pure  la  chiama  Primo  Vefcotio  Cabilonéfc  Scrittore  antico  nel-  biglia  dls. 
la  fua  Topografìa  fi  come  tanto  ella,  quanto  Innocenza  la  figlia  con  io  ^^''"o San- 


te. 


ftefi'o  titolo  di  Sante  onorate  furono  da  Sigeberto  Gemblacenfe  nelle 
lue  Cronache,da  LodoIfoMonaco  di  Erfordia  in  vn  fuo Sermone  fopra 
ia  traslazione  de  loro  Corpi,da  Giouanni  Bollando.e  Gotafrido  Henf- 
khenio ,  e  da  altri  grani  autori, anzi  Ludolfo  Prete  Scrittore  antico  ,  e 
che  defcride  la  vita  di  S, Seuero,  attella  ,  che  tutte  due  prefero  il  fagro 
velo,e  coniegraronfi  al  Signore,  q  Statìm  ytraque  illarù  Sacro  vclamine  ^p  g^^^ 
Cooper ta  vna  quidé  in  riduitatis ,  altera  vero  in  virginitatis  propofito  pie  to.  i.  Vetr. 
Tiucndo  perdiiraucrunt . 

Ora  prefib  al  fuo  Sepolcro ,  il  qual'era  nel  Caftello  di  Clafle  vicino 
al  luogo ,  che  Fico  Salutare  anticamente  chiamauafi.ad  onore  del  San-  _, .  ,  , 
to  Arciuefcouo dalla  pietà  degli  antichi  fedeli  la  prefente  Chiefafu  scuao  'ni 
cdiHcata  ,  la  quaie  poi  ampliò  il  noftro  Arciuefcouo  Pietro  detto  Se-  Raueona. 
more  circa  l'anno^cinqueceato  fettantaquattro,e  la  finì  Giouanni  Ter- , 
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zo  fuo:Succe{rore ,  il  quale  anche  folemiemente  la  confagrò ,  e  vi  tt. 
poie  le  Sante  Re!iquie,che  prima  .ftaiiano in  vna  Chiefa  contigua  det- 
ta ài  S.Rofillo ,  onde  a  memoria  fua ,  e  di  Pietro  fuo  anteccflbre ,  che 
fiì  il  primo  a  porui  inano,sù  l'alto  della  Tribuna  quefti  yerfi  già  fi  leg- 
geuano . 

Multar um  lucens  Dìuino  fabrica  cultu 
Efte  Sacerdotumfe  manifejlat  opus 
CiCperat  egregins  hac  Tetrus  condere  Vaflor 

In  quo  nejcit  eum  mors  retinere  virum 
Sed  qti£te£lafenex  necdum  perfe£ìa  reliquit 

Romx  rir  natus  bocce  peregit  opus 
Succeffor  prudens  Tetri ,  Tajhrqne  Ioannes 

Qui  qùod  inefì  tanto  tulit  honore  decus 
Ipfe  Taterpopidi  veniens  Romanus  ab  vrbe 
Dignafuis  nieritis  haec  monumenta  dedit 
H£c  efl  prifca  domus  SanBo  renouata  Seuero 
C  uius  honore  Deo  pfalluntur  cantica  ve)  o 
Qumgentis  Domini  fitb  denis  feptiès  annis 
^mpliùs  bis  quinque  bone  leìior  in  ordine  iunge 
Imperium  retincnte  Secundo  luflinioìio 
^nnis  vndenis  regnando  viuus  in  orbe 
Firginis  à partii,  qu£peperit  abfquereatu . 
Quiui  adunque  ilettero  li  tré  Santi  Corpi  circa  due  fecoli.cioè  fino 
s  SoVa/id  sll'^nno  ottocento  trentafci  »•  nel  qiial  tempo  (e non  gii  dodici  anni 
htcìt.        r.iKUiti  com'altri  han  fcritto  )  vn  certo  Felice  Chierico  di  nazione  Fra- 
zcle  venuto  in  Rauenn3>  e  portatofi  a  quello  Monafkro  li  lena  occul- 
jSuoCv.tpo  tamente  dal  Sepolcfo ,  e  li  portò  a  Pania,  oue  eilendo  all'ora  Otgario 
trasferitoli.  Arciuefcouo  di  Magonza  venuto  in  Italia  per  affari  di  Lodouico  Pio 
Germania  .  jniperatore ,  il  detto  Felice  glieli  donò  >  (In:  c^Ii  li  po-ròa  Magonza,e 
di  li  qucllodiS.Seuero  in  Erfordia  nella  Chicfa  Collegiata,  elio  dal 
Santo  ^  rciuelcono  prefe  il  nome ,  onde  nel  Breuiario  di  quella  intito- 
lato Breitiarium  dicendarum  Canonicarum  hornrum  ad  morem  Scueriani 
CoUcgij  Erjordienfìs  con  l'imagine  fua  ,  e  delle  Sante  Vincenza  ,  e  Inno- 
cenza leggefi  nel  frontilpizio  (.}uefto  Dillico . 

inde  accepta  rejer  M.igno  tua  vota  Seuero 
Olii  tenet  vìidofopraxima  Tempia  Getlm 
Bifogna  però ,  che  qui  rcliaHe  qualche  parte  delle  Sante  Reliquie  , 
poiché  S.Pier  Damiano  ,il  qua!e  ville  fopra  due  fccoh  dopo  la  detta^ 
Acqua  mi-  traslazione  narra ,  che  a  fuoi  tempi  di  fotto  l'Aitate ,  ou'cra  il  fuo  Se- 
ncolofj  i[i  polcro,  fcaturiua  vn'acqua  ,  che  da  fedeli  diuotamentebeuuta  era  an- 
']iieila  thic  ridoto  potcntiilìmo  ad  ogni  forte  d'infermità,  e  ferine  per  cofa  mara- 
.^*«  iiigliofa ,  che  non  negli  vmldi  tempi  di  Pmuanera  ,  o  pur  dell'Autun- 

no ,  o  inuerno ,  ma  nella  più  fecca  iTiagion  deU'Ellate  ,  dalle  dure  pie- 
tre ,  e  dall'arida  calce  miracoiofamente  fgorgaua ,  ond.;  paragonan- 
dola a  quell'acqua  ,  che  nel  Diferto  fé  fcatùrir  dalla  pietra  il  gran  Mo- 
ie jquetU  era  (dic'egli)  più  all'ai  mirabile,  imperoche  doue  quella 
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driinqneua  folamente  la  fete  a  chi  beueuala;  quefta  di  più  feruiua  an- 
che di  amidoto.e  medicina/,  ^qua  illafnimjotummodò  hibentibits  au-  (pet.  Vimi 
ferebat ,  ifla  etiani  dìnerfas  Ungiientiam  agritudines  curat  ;  ilUdum  hi-  ^^rm  i.  de 
bereturftmplkis  aqi'.£  d'i  fé  dabat  indkium  ,  ifl.t  duni  medetttr  diiierforum  ^'  ^"'' 
aromatum,&  medicinalinmfpeeierum  implet  officiti??!  conchiude  elegan- 
temente il  Santo, 'cori  anche  mentre  qui  era  il  Santo  Corpo  legged  , 
ch'effendo  prefo  da  grauiffinia  fcbre  vn  piccol  figlio  di  vna  Donna  Ra-  ]JJ'l^j  ^^'^ 
uennate ,  ne  trouando  l'afflitta  Madre  alcun  rimedio ,  che  li  giouafle,  2^„/ 
finalmente  infieme  col  marito ,  e  parenti  condottolo  qua  al  Sepolcro 
del  Santo,  auuenne,  che  fopragiunta  la  notte  mentre  dopo  lunga  ora-     Miracolo 
zionepreffo  alla  Sagra  tomba  fi  erano  addormiti,  non  molto  andò  ,  al  fuo  Se- 
che  dal  fanciullo  infermo ,  che  gridaua  ad  alte  voci  furon  fuegliati ,  e  pol"o . 
videro  accefc  le  Lampadi  della  Chiefa,  che  prima  erano  fpente  ,  onde 
addirriandandoli ,  che  gii  era  occorfo,  raccontò  auer  veduto  vfcir  dal 
Sepolcro  vn'huomo  veltito  da  Vefcouo,  il  quale  accoftatofi  a  lui  aue- 
ualo  liberato  dal  male ,  il  che  da  elfi  vdito ,  e  vedutolo  affatto  fano  ne 
refero  vnitamente  vniiliffime  grazie  a  Dio ,  e  al  Santo. 

E  da  quelli,  &  altri  miracoli  nacque  poi  la  venerazione  grandiflima  Nobiltà  di' 
in  cui  è  flato  tenuto  fempre  il  fuo  nome  ,  e  fé  ben  qiieflo  Tempio  ri-  qucfto  Mo- 
niafe  priuo  delle  Sante  Reliquie ,  come  fi  è  detto  ,  non  per  quello  vi  «aft^to., 
fcemò  punto  lariuerenza,  ediuozione,  anzi  vi  fi  mantenne  in  ogni 
tépocógràfplendorsil  Diuin  culto  ,  ondeleggiamo.che  qui  giàfù  vn 
Mcnaftero  di  Monaci  diS.Benedetto  de  più  antichi  forfi  che  fuffero  in 
quefte  parti,poiche  fi  rrona,che  in  efib  ville  Sergio  figliuolo  di  Stefano 
Trauerfari  Capitano  celebre  de  ùioi  tempi ,  che  fùfigliuolo  d'Impor- 
tuno Segretario  del  Rè  Tcodorico,il  quale  abbandonato  il  mondo  ve- 
flì  quiui  l'abito  Monacale,  e  viife  con  iama  di  grand'efempio  ,  e  fanti- 
tà  .t  circa  gli  anni  cinquecento  quarantatre ,  a  nel  quai'anno  appuntou  Ri-l'.Ub  y. 
conforme  fcnue  nella  fua  Cronaca  di  Monte  Cafino  Leone  Oftienfcu'"-^'^""»"- 
lafciò  di  viuere  il  Patriarca  de  Monaci  S  Benedetto ,  e  tu  Badia  molto'^'^"^'^'''''''/- 
celebre,  di  gran  rendite  arricchita  ,  edi  ampliffimi  priuilegi  ornata_.^'^'  '" 
da  molti  Imperadorj,e  maliime^  da  Ottone  primo ,  Corrado  Terzone  hHjrC.i>n. 
l'cderigo  Primo,  de  cui  poderi,  e  Chicle  a  quella  vnire  nelle  Città  ,  e  ^'"■•i  W  4. 
territori  di  Rimino,Sinigagl:a,  Ancona,  lefi,  e  Ofinio  ferine  l'Autore  5>1^  '^"r* 
ciell'Iflorie  Camaldolenlì .  'A  detti  Monaci  di  S.Benedctto  fucceflero  (^^°"j^^'(;  j',^ 
poinelpollelTodi  queito-  Monaitcro  quelli'  dell'Ordine  Cif};erci?afe_»s  Seueio. 
SlitutOjCh'all'ora  grandemente  fioriua  l'otto  la  difciplina  di  S.Bernar- 
do ,  elle  poco  auauti  aueualo  riforniato,e  furonui  introdotti  fin  tem-  =  v^heU  in 
pò  dell'ArciuefcouoGieremia l'anno  millecento  dodici ,  &  è  degno  '^'"'^'^  ^'"*' 
di  riferirli  ciò  che  Ci  legge  eilere  qui  auuenuto  ,  mentre  vi  abitanano  i 
Ciilcrcienfi,  <i  ci  è  che  auendo  Bonifacio  Marchefe  di  Tofcana  accam- 
pato il  fuo  elercitoprcliO  le  mura  di  Clalfe,  e  fcorrendo'i  Soldati  con 
militare  licenza  le  vi^ie  campagne  portatifi  vn  giorno  a  S.Serieroen- 
traron  ncH'Orto  de  Monaci ,  e  ne  leuarono  moltì  erbaggi ,  e  fpezial* 
jDcnte  ce  Porri  ;  maaccaddegran  marauiglia  ,  e  fi,  che  nel  mangiarlii 
Gjaiuiucio  a-YrciixdalJe-bocciie-di.cutu.il  fangue,  anzile  mani,  eì-coli- 
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telli  fteflì ,  co  quali  gli  auean  tagliati,  erano  tutti  tinti  di  fangue ,  dal 
qual  prodigio  oltre  modoconfufi  accorgendoli  effcrli  ciòàuticnuto 
per  il  poco  rifpetto  portato  al  Monaftero  ,  vennero  immantenente  a 
chieder  perciono  al  Santo ,  e  cosi  cefsò  fiibito  il  caftigo , 
Monaci  Ca      Abitarono  i  Monaci  Ciftercieniì  in  S.Seiiero  trecent'anni ,  e  più  ,  e 
mald.qwiui  P^tche  il  Monafkro  er'andatoin  comenda  furono  aibetti  finalmente 
ad  abbandonarlo ,  onde  reltò  in  mano  agli  Abaci  Comendatari  fm'al- 
e  nifi. Cam.  l'anno  mille  quattroceiKocinquaiìtafcijiiel  qual  tempo  e  l'ottennero  i 
far.i.  lib.^.  Camaldolenfi.e  con  facoltà  Apoftolica  di  Papa  Calilto  Terzo  Ivuiron 
«/!/>.  18.        con  l'altro  di  S.Apollinare  in  Giade,  ne  or  fé  ns  vede  veftigio  alcuno 
fuor  che  la  Chicfa ,  la  quale  però  è  poca  parte  dell'antico  edifizio  ,  e^ 
trattone  vn  rouinofo  auanzo  di  vna  Torre  antica,non  ha  cofa.che  me- 
riti ofleruazionc,  leggendoli,  che  i  Tuoi  più  nobili  ornamca:i  dall' Aba- 
R«*,  11^,7.  te,  che  l'auea  in  comenda,turoa  venduti/ a  Sigifmondo  Malateita  Ca- 
pitan Generale  de  Venezian.i  per  ornarne  il  Tempio  di  S.Francefco  in 
Rimino  l'anno  mille  quattrocento  cinquanta .  la  va  Monailero  adun- 
que così  antico,  e  nobile  ben  deiie  crederfi  ,  che  flanvillùti  Monaci  di 
fegnalata  bontà,  e  benché  con  la  rouina  del  luogo  fiane  pcrfa  la  ricor- 
danza ,  di  due  però ,  oltre  S.n-gio  Trauerfari,  di  cui  fopra  abbiam  par- 
,    latOjè  rimafta  celebre  la  memoria  . 
Monaco°'in      ?'  priuio  di  qucfti  è  il  Beato  Sergio  della  ftirpe  nobiliilì  na  de  Da- 
S.  icuero.    ^^  4'  ^^uc'iua  ,  famiglia ,  che  da  Pietro  Damiano  ebbe  titolo  d'Illu- 
c,  spret.  Itb.  ftrilhma  ,  e  che  con  altro  nome  chiamauafi  degli  Oneili^  con'brme-» 
"i.Kui.lii.s.  concordemente  aftermcmo  i  noflri  Iil;ori:i ,  fùegliPadre'delgloriofo 
tda?m  57;  S.Romualdo,  e  dopo  fpefi  moit'anni  di  Cai  vìu  nella  fola  cura  degl'in  - 
tereflì  mondani  a  fegio ,  eh;  per  il  polVellb  di  va  prato  aueua  vcciio 
vn  fuo  Parente ,  mollo  in  fi-iedairefempio  d.-l  figliuolo  ritiroflìegli 
pure  dal  mondo  ,  e  in  quefla  Cadii  di  S.Seuero  prele  l'abito  religiofb. 
E  perche  della  fantarifoluzione  ellendofi  poi  pentito  penfaua  di  far  ri- 
torno al  (ecolo ,  S.Romualdo  fu  q^icllo ,  che  per  fodistàre  ail'obligo  di 
buon  figliuolo,  all'aunifo,  che  n'ebbe  partì  fubito  dalle  parti  di  Fran- 
j.^^^''^''f'^^  eia  oue  all'or  trouauafi,  verfo  RaLienii.! ,  6  oue  giunto  no.i  potendo 
óual,  C.14.  *-^^  ragioni  diitorlo  dal  mal  propofito  il  tè  metter  ne  ceppi,  e  così  do- 
1^0  molti  giorni  con  l'orazioni ,  digiuni ,  e  parole  fpirituali  ridufl'elo  a 
il  gran  pentimento  dell'error  hio ,  che  in  vn  fubito  mutato  tutto  da_» 
quel,  ch'egli  era,  ville  poi, e  morì  lantamente ,  e  meritò  ,  come  narra 
S.Pier  Damiano ,  che  mentre  vn  giorno  ftaua  oraivdo  ;ui:inti  vn'Ima- 
gine  del  Redentore  ,  a  cui  auena  grandiiuma  rìiuozione,  che  gli  appa  - 
rilVe  vifibilmente  lo  Spirito  Santo  ,  onde  elcuato  in  eftalì ,  indi  a  poco 
cominciò  a  correre  perii  Ckiudro quali  cercando  di  goder  nuoua- 
mente  la  mirabil  vifione ,  e  il  giorno  appreffo  grauemenic  iafermato- 
11  riposò  nel  Signore  in  quello  mcdefimo  Monallero  .  Non  finì  però 
i^/mfeuin.  ^Qij  j^  niorte  di  Sergio  il  fuo  nobil  legnaggio  ,  poiché  egli  oltre  S.Ro- 
ffa^li'z^ln  "^"^''lo  lafciò  due  altri  figliuoli ,  vno  per  nome  Hala ,  e  l'altro  J^uca , 
viì'aT.Ro'm-  '  da  quali  poi  ebbe  origine  la  famiglia  Alidofia  a  noftri  giorni  clHnta, 
ca^  6,         che  già  ebbe  la  Signoria  dimola,  di  Forlì,diCaItel  del  RÌo ,  e  di  n-.olc'- 
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altri  luoghi  in  Romagna  come  ferine  il  Sanfouino ,  e  altri  Autori ,  t>  1  Pet.  Dum. 
della  fiu gran fantità  parla  diflfiifamente 'Pietro  Damiano  nella  vita  <»  yita  s. 
di  S.Romualdo  ,elidantitolo  di  Beato  AgoftinoCamaldoIenfe nelle  R"»>"*P  h 
luelftorie,  Sjluefto  Mando  nell'Oceano  delle  Religioni,  e  Arnoldo  ">fi  ^f'"- 
Vnione  ,  quali  tutti  però  con  errore  aliai  notabile  Io  ripongono  tra  ^^'Jj^J^ 
Beati  Camaldolenfi,  mentre  la  ferie  ftelladc  tempi  manifcftamentej  MarulM&.t 
conuince ,  ch'egli  mai  fu ,  ne  potè  efl'erlo  ,  fapendofi  ,  che  l'Ordine  di 
Camaldolifiìiftitnito  da  S.Romualdo  non  prima  dell'anno  mille  do- 
dici ,  nel  qual  tempo  come  tutti  gli  Autori  concordano ,  non  viueua 
pili  il  B.Sergio,  il  quale  come  narra  S.Pier  Damiano  morì  poco  dopo,      .  ^  « 
che  S.Romiialdo  tornò  di  Francia  ,  «  il  che  credcfi  ,  che  {eguiiìe  i'an-  ^  i^y,)^ 
no  nouecento  nouantadue;dal  che  rendei!  molto  chiaro, che  egli  vide,  -^    B.omuaL 
e  mori  con  l'abito  nero  di  S.Benedetto,  il  cui  Iftituco  profeitauafiin  cape. 
S.Seuero  ,  oue  non  furono  introdotti  i  Monaci  Camaldoienlì  le  noii_, 
dopo  molti  fecoli  confornic  di  (opra  abbiamo  detto  . 

11  fecondo  ,  che  illultrò  qnelio  nobile  Monallero  fii  S.Guido  dicafa  „      r„:A^ 
Scrabiatinato  nel  territonodi  Rauennaornameto,e  Ipledore  dd  tutto  j^onacn  m 
l'Ordine  Monaltico  .  Quelli  dopo  vifitatii  luoghi  Santi  della  Città  di  s.Seueto, 
Roma ,  e  ini  contro  voglia  del  Padre  huomo  facoltofo ,  e  nobile  ordi- 
natoli Sacerdote ,  mentre  difegnaua  il  viaggio  in  Paleftina ,  per  riue- 
lazionc ,  che  n'ebbe,cangiato  proponimento ,  e  ritornato  alla  patria  fi     .  ^  ^    ^  -, 
porto  alla  Solitudine  drPompofa  luoc^o  pollo  tra  le  Città  di  Rauen-    «  j^^'-^  f *-r^'->=^ 
n:u,  e  Comacchio ,  e  dall'amenità  del  fìto  fuo  cosi  chiamata ,  oue  pre-    ^^■'^V^'^'^'X    J^ 
fo  l'abito  religiolo  vide  tré  anni  \n  vn'Ifola  lì  vicina  fotto  la  difciplina  a-'*'^^^''-»*,;;^  ., 
cii  vn  Santo  Eremita  per  nomeMartino,  e  pofcia  venneal  Monaftero   /^.^L;  ^^.''j#<u*' 
Pompofiano  per  la  moltitudine ,  e  Santità  de  Monaci  dell'Ordine  di  S.    ^^  <ì^<r^.-^^  ^ii^L 
Benedetto  ,  cli'c  vi  iìranano,  in  que'tempi  aliai  celebre,  e  ini  tale  fu  l'in- 
riocenza  de  fuoi  collumi ,  e  il  rigore  della  fua  vita ,  che  (eruendo  a^Ii    . 
alcri  tutti  per  Idea,  e  nonna  della  più  efatta  ofleruanza,  fé  fi  col  (no 
cfempio ,  che  Alberto  fuo  Padre  ,  e  Gherardo  il  fratello  abbandonato 
anch'dii  il  inondo  ,  in  quel  medefimoMonafterofiveltirono  Monaci, 
e  con  fama  <ii  Santità  vi  tinirono  fortunatamente  i  loro  giorni.  E  quin- 
di poi  fu,  che  ammirando  tutti  in  lui  vna  virtù  comune  a  pochi,  l'Aba- 
te diedeii  gradatamente  le  cariche  più  onoreuoli ,  acciò  la  bella  luce,* 
delle  fue  opere  virtuofe  polla  sfi  l'alto  delle  dignità  traUiceiVe  alla  vi- 
lla di  ogni  sno,  e  poi  anche  mandolio  in  qualità  di  Superiore  a  qucila 
Badia  di  S.Seuero,  che  era  com'abbiam  detto  del  medefin;o  litiaito 
affinchè  per  Ino  mezo  vi  fi  fillabiliiTe  il  perkrto  rigore  della  Monadi- 
ca offeruanza  .  Ma  nicnti'c  in  ciò  tare  con  tutto  lo  fpirito  adoperaua- 
fi  ,  fegr.ì  la  morte  dell'Abate  di  Pompofa  ,  e  que'Monaci  vnitamentc  ^^^^^,^'1^3 
il  crearono  loro  Abate.echiamaronloa  quel  gouerno,  perlochefii    "'"^ 
afiretto  partirfi  da  S.Seuero  ,  e  far  ritorno  a  Pompofa ,  oue  accettata 
fé  ben  contro  fua  voglia  la  dignità, lifollenne  con  filma  di  (antita  così 
grande ,  che  li  Monaiìero  Po:iipofiano  benché  pollo  in  vn  Eremo  co-  ' 

minciò  eilere  nominato  in  ogni  parte  a  tal  fegno ,  che  crefcendo  ogni 
giorno  il  numero  di  quei ,  che  bramando  fernire  a  Dio  fotto  la  difci- 
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plitia  del  Santo  Abate  veniuanoa  chieder  l'abito,  ne  capendoli  tntt* 
il  vecchio  recinto  del  Moiialtero,  coniienneli  edificarne  vn  niiouo  alla* 
maggiore  ,  nella  qual'opra ,  così  grande  egli  prouò  ralfillenza  del  fa- 
uore  Diuino ,  che  in  breue  tempo  lo  ridufle  a  compimento  non  oran- 
te ,  che  il  Demonio  ,  il  quale  Tempre  procura  impedire  le  fante  opera- 
zioni tentafle  in  più  modi  difìornelo  ,  e  difturbare  quelli  ,  che  lauora- 
uano  or  facendo  cadere  i  vafi  de!  vino  dall'alto  ,  oue  Ci  fabricaua  ,  ora 
precipitare  i  Lauoranti  medefimi,il  che  tutto  però  rilultawa  a  gloria_> 
maggiore  del  iSanto  Abate ,  poiché  ne  elfi  patirono  kfione  alcuna  ,  e-> 
non  folo  non  fi  ipezzaronoi  vafi ,  ma  ne  tanpoco  verfolFi  ii  vino  ,  rac- 
contandofi  oltre  ciò,  come  cofa  di  gran  marauiglia ,  che  eflendo  man- 
cate vn  giorno  le  prouifioni  del  vitto,  e  mormorandone  perciò  gii 
Operari ,  il  Santo  efortatili  prima  alla  fpcranza ,  e  confidenza  in  Dio , 
incaminoffi  verfo  Rauenna  per  prouederne  ;  mi  Poco  auea  fatto 
diflrada,  che  s'incontrò  in  due  barche  cariche  vna  di  pane  ,  e  l'al- 
tra di  vino  mandate  per  limofinaai  Monaftero  ,  del  quale  inafpet- 
tato  foccorfo  ringraziando  il  Signore,  tornò  tutto  allegro,  e  ammo- 
nì tatti  a  non  ditiidare  in  alcun  tempo  della  Prouidenza  Diuina  . 
Sue  virtù  e  Auftcrilfinio  poi  era  il  rigore ,  con  cui  viueuano  i  Monaci  di  Pom- 
Miracoli'.  pola.L'aftinenze,i  digiuni,  il  ìfìlenzio  perpetuo,  le  aflìdue  orazioni  era- 
no i  loro  quotidiani  efercizi ,  e  il  digiuno  maflìme  era  fi  rigorofo  ,  che 
oltre  al  non  gufcarfi  mai  carne,  tré  foli  glorili  la  fectimana  era  lecito 
.  .  ..^^  maTigrai'pefce,  negli  altri  fole  erbe  ,  e  ljj,a'ni,  alla  qual  Grettezza  di 
^•">  .,  ^^  viuerc  aggiunfe  Guido  aftincnzc  anche  più  rigide ,  tra  le  quali  vna  fu 
^^  il  non  gultare  mai  vino  ,  di  che  accortoli  vna  volta  l'Arciucicouo  Ge- 

^^*  beardo  mentre  venuto  al  Monaltero  pranzaua  feco.pref-"  la  tazza  (uà, 
'"  '  ■'  che  era  piena  d'acqua,  ma  nell'atto  di  beuerla,  il  Santo  Abate  la  fé 
in  vn  fubito  tramutare  miracolofamcnte  in  picziofiliìmo  vino  ;  col 
qual  miracolo,  e  con  altri  moki,  che  giornalmente  oprana.refea  tutti 
venerabile  la  fua  gran  Santita;llrifanarc  qualunque  ir.fcrmica  perma- 
iageuole,  e  incurabile  ella  fi  fuile  erano  opere  marauigliole  fimàfire- 
qucnti,  anzi  l'acqua  Itefla  ,  con  ch.e  fi  lauaua  le  mani  da  febricitanti 
beuuta  era  potentiifimo  rin-.edio  per  fanarli .  i-;bbe  oltre  ciò  podellà 
grande  foprai  Demoni  ,  e  con  miracolo  itupendiiiimo  tornò  da  mor- 
te a  vita  vn  Monaco  per  non. e  Martino  ,  il  quale  cllendo  morto  in  vn 
Romitorio  di  quell'liola  impetiogli  il  Santo  naouamentc  la  vita  per 
amniacitramento  degli  altri  Monaci ,  a  quali  dopo  narrata  l'atrocità 
delle  pene  ,  con  le  quali  (ì  piirtjan  nell'altro  mondo  le  macchie  dcìle^ 
colpe  cómede,  nceuuta,  ch'ebbe  la  benedizione  dal  Santo  Abate, nuo- 
uamente  fpirò  .  Ne  men  degno  di  gran  itupcre  benché  in  cofa  di  mi- 
nore vilieuo  fu  ciò  ,  che  liiaicr.i.e  al Si.ii citano  (  ci  Won:iltero,  di  cui 
fi  legge,  che  diendoli  caduta  ci  mano  la  Lampade  mentre  la  ripuliua, 
e  rottafi  in  più  pezzi,  andato  a  chiecernc  j  trdonoal  Samo,  e  poi  lor- 
natoinChieia  la  iitici:on.iracoloi";-n  enteintiera,  ne  lo, amente  all'- 
ora, ma  mok'altre  volte  cadendo-d'ako  cueltaua  appefa  giamaifi 
ruppe  j  anzi  con  marauiglia  maggiore  ne  meno  l'ofio  i\  versj . 
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E  quindi  poi  fiì.che  volando  per  le  bocche  di  tutti  la  Santità  di  Gui-    sua  be^ìi 
do,  venne  volonrd  airimperaror'Enrico  Secondo  mentre  venne  in_,  motte . 
Italia  l'anno  n-.iilc  quarantafei  di  vedere  il  Sant'huomo  ,  di  cui  mara- 
uiglic  fi  grandi  aucua  intefo ,  onde  mandò  a  Pompofa  due  principali 
Cauilieri  della  Tua  Corte ,  i  quali  efpofèo  al  Santo  il  difiderio  di  Cefa- 
re  pregaronlo  ad  andare  con  efiì  loro,  e  così  egli  per  vbbidire,  benché 
di  mala  voglia  fi  pofe  in  camino,predicendo  nel  partire  a  fuoi  Mona- 
ci ,  che  non  l'aurebbero  più  veduto  in  qucfta  vita  ;  vaticinio ,  che  pie- 
namente Ci  auuerò,  pofciache  giunto  a  Borgo  S.Donnino  Caflello  ora 
Città  vicino  a  Parma, iui  grauemente  infermatofi  in  tré  giorni  fi  fciol 
fé  da  legami  della  carne  ,  e  fubito  fpirato,  le  Campane  tutte  del  luogo 
da  fc  medefime  vdironfì  a  fonare  accompagnando  in  quefta  guifa  con 
fonori  appiaufi  il  luo  trionfo  in  Cielo ,  e  molt'infermi  toccando  diuo- 
tamente  il  Santo  Cadauero  ottennero  la  fanità  .  Senti  al  vino  la  mor-  ^""  "''"*, 
te  del  Santo  l'Imperatore,  e  già  che  non  aueua  potuto  vederlo  viuo  ,  G°'i:m'a°nia" 
volendo  ricompenfar  qucfta  perdita  col  polTeflo  delle  Sante  Reliquie, 
fé  condurle  prima  in  Verona,  e  indi  l'anno  appreflb  feco  le  portò  in_. 
■  Germania ,  e  nella  Citta  di  Spira  in  vn  magnifico  Tempio  dedicato  a 
S.Giouanni  Enangelifta  ,  che  arricchito  pofcia  del  Santo  Corpo  al  di 
lui  nome  fu  intitolato, con  fuperbiffima  pompa  il  giorno  fante  di  Pen- 
tecofte,  cheinqueirannocaddenevent'otto  Aprile  folennemente  lo 
coliOcò.Segui  la  felice  morte  del  Santo  l'anno  mille  quarantafei  effen-  n  Sur.  to.  t. 
do  (  oltre  auer  goueniato  la  Badia  ài  S.SeueroJ)  flato  Abate  di  quella  Mofantcm. 
di  Pompofa  per  lo  fpazio  drquarant'ott'anni ,  e  tanto  nella  Chicfa  di  7.R"i  /'^-J 
Rauenna  quanto  i\-\  Pompofa  onora fi^  il  Tuo  Natale  a  due  di  Aprile  fé  ^'"f  r,  '^ 
bene  in  Spira  fé  ne  fi  vitìzro  a  trent'vno  di  Marzo,  »edi  lui  fcriuono  ^^Pf? '/ri". 
Lorenzo  Surio  ,  Giacomo  Mofandro,   Girolamo  Roflì  ,  Filippo  Per- /,i  sVr..-/;. 
fari ,  Carlo  Sigonio  ,  Giouanni  Tritemio  ,  Arnoldo  Vuione ,  e  il  Bre-  dt  r,r  ,a  s. 
uiario  della  Chiefa  Spirenfc  ,  one  ha  lezioni  proprie  ,  e  nella  Chrefa_>  •B'«  ''^•!-  f- 
di  S.Benedetra  in  Ferrara  «conferuali  il  fuo  Bacolo  Paftorale  diano-  317  ^"'O"- 
fio  ,  che  é  quanto  di  reliquie  hi  forfi  l'Italia  di  quefto.Santo.  f-i-lib.). 

Finalmente  ciò  che  di  S.Seuero  abbiamo  fcritto  vien  riferito  dal  °  ^/*«'' 
Cardinale  S.Pier  Damiano,  e  da  altri  grani  Autori  conforme  nella,  no^  eurVerrA^ 
Ara  Cronologia  più  ampiamente  fi  narrerà.  foLe^ 
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SPIRITO    SANTO 

BafìliGa  antichin'ìma ,  celeberrima,  eSagrofanta 

Badia  già  di  Monaci  Bafiliani ,  poi  dell'Ordine 
Di  S.Benedetto,ora  de  Padri  Chierici  Regolari. 

Rà  tiicti  gli  onori,prerogatiu€,  priuilegi,  e  grazie 
della  Chiefa  nobiliflflim  di  Rauéna  quali  pur  fo- 
no e  moke,  e  gradi, la  maggiore, e  la  più  celebre 
cereamente  è  quella,  che  i  primi  iiioi  vndici  Ar- 
ciuefcoui  SiicceiVori  immediati  del  noftro  Santo- 
Apoilolo  ,  e  Martire  Apollinare  non  per  elezio- 
ne vmana,  ma  per  Decreto  diuino  deftinati  Tuf- 
ferò al  (no  gouerno ,  iniperoche  cominciando 
da  S.  Aderito ,  che  tu  il  primo  fino  a  S.Seuero , 
che  fu  l'vndecimo  ,  lo  Spirito  Santo  fu  quello  ,  che  in  forma  vifibile  di 
Colomba  miracolofamente  apparendo  fcend'.nia  in  mezo  al  Clero ,  e_» 
popolo  congregato,  e  pofandofi  fopr'i!  capo  di  chi  il  Cielo  aueua  elet- 
to per  il  più  degno  alla  carica  pailoralc,  con  quello  mirabil  fegno 
manifeflamente  à  tutti  lo  dimollraua.  Miracolo  tsnto  piùgra;ìr!e_> 
quanto  più  raro  ,  anzi  in  tutt'il  mondo  Chrilhano  lineclare ,  e  vnico 
non  trouandofene  nell'Itlorie  tccleflaitiche  tutte  efempio  fìmile  con- 
tinouato  per  il  corfo  di  ducente  nou'anni ,  che  tanti  per  appunto  nc-r 
corfero  dall'elezione  di  S. Aderito  fino  a  quella  di  S.Seuero,  leggendo- 
fi  folamente  vna  fol  volta  efìcre  ciò  auuenuto  nella  Chiefa  Romana_>- 
p  Mar.&tm.  nella  perfona  p  del  SomuiO  Poiitchce  S.Fabiano ,  ?  nella  Cefenate  in_. 
io./.,«.        quella  di  S.Seuero  ,  f  e  di  Sant'Euortio  ncii'Aureiianenfe  in  Francia  .  E 
'1  ^'ij'^l^-  '«  non  è  qnelta  già  vna  nuda  ,  e  femplicc  tradizione  delia  Chiefa  Rauen- 
i/v^-   Cif  i^j^^j.    ^j-,^  j[^    (^  fatto  òì  fi  grande  antichità  farebbe  pur  di  gr:.n  pefo  , 

r.tiU'.ii..  -  I        ,r  rn       ■    ■    I-  i  .    .    •  •     . 
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ma  lo  affermano  Iftorici  di  gran  nome,  e  lo  autei/ticano  memorie  i;o- 


bililfime  c\i  più  fecoli  ;  e  coniiniiando  con.  la  ferie  de  tempi. 

Nel  fecofo ,  in  cui  fcriuianio,  che  dal  parto  Verginale  è  il  decimo 
fettimo,  loapprouano,  e  confermano  Giouanni  Bollando  nelle  Vite 
.  .     .    ,    de  Santi  Seuero  ,  Calocero,  &  Jileucadio  ,  Giivfoppe  Silos  nell'Iftorie 
.u^?^H^  de  Chierici  Regolari ,  Ferdinando  Vgliclli ,  l'Autore  del  Martirologio 
q.icrfto  inf-  Ifpano  nelle  Vite  de  Santi  Cialoccro ,  e  Probo ,  Filippo  Ferrari  nel  luo 
taccio.       Catalogo, Gio:MatteoCariofilo  Arciuefcouo  d'Iconio  nella  fua Ope- 
ra intitolata  IsloBes  Tufciilanx,^  K.iuemates ,  Gabriele  Fiamma  Ve- 
fcouo  Clodienfe  nella  Vita  di  S.Seuero  ,  e  Alfonfo  Viglicgas  in  quella 
tv^u, ,  ;-  eli  Sant'Fleucadio/.  Dintino  tempore  Coiuruba  è  cxlo  dclipf.t  illi::s  Vi:t~ 
Arch  Rati.  /'<'''■*  DiHinniis  decl.ay.ìb.u,aoncc  Kai!cnnatwi:s  in  fide  roboi\itis  dcstjt  lil.i 
indexcls^ioìiic  cxio  venire  ferme  il  terzo  fra  nominati  Autori . 
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Nel  fecole  fefto  decimo  già  ciccorfo  lofcriiiono  Giacomo  Mofan- 
dro  nel  tomo  fettimo  del  Surio,  Girolamo  Roffi  nell'Iftorie  di  Raiieii-     . 
na,  Leandro  Alberti  nella  defcrlzion  dell'Italia,  Gio:Pietro  Feretti 
Veicoiio  di  L:iiie!lon;i  Catalogo  deqliArciiiefcoui,  e  nella  fua  Opera  ,  . 

de  Exarchatu,  e  rAiitordell'Iltoric  Camaldolenfi  t .  CelfnmloRauen-  '  ^ 'S.t' 
natis  Ecclcfiteex  e  legione  Tomificnm  perColunikim  txlitàs  fa6tam  iru,\."^p   '' 
primis  perfpieii.i  eji ,  quod  adcò  cóilejìc  munus  cum  nulli  alij  Ecclefiix  con- 
tinenter  impenitum  fn  in  tanto  ^ntifUrum  ftuntcro,facfnm  ff{,vt  Rauen- 
»a  poji  Romani  locrtm  tenere  vifjftt  ;  fono  le  fiic  parole . 

Nel  quinto  decimo  ne  abbiamo  l'autorità  di  Defiderio  Spreti  Irto- 
fico  R.uiennate  ,  il  quale  de  noftri  primi  Arciuefcoui  fauellando  così 
ne  fcriue  «  .  Quofdam  autem  coram  a  Spiriti',  quidcm  Taraclito  in  Coltim-  u  V)sfid.  sp^- 
b.t  fpecie  dignaticne  mirahill  dc!e5losfìiij]e  nemo  dubitai  ;  e  poco  dopo  l'^-  *' 
parlando  di  Rauenna,  e  del  Santo  Martire  Apollinare .  quam  &  eiiif- 
dem  viri  meritis  prscipiiis  prx  ceteris  omnibus  Ècclesijs  adeò  clemens  ipfe, 
&  rcrè  piits  Dominus  Cbrijius  infigninit ,  ytpo^quam  Tncfulìpfe San- 
Uiffimus  corona  ìnartyrtj  laureatus  migrauit  ad  Sidera ,  duodeni  infìar 
^poflolorum  per  mi-.ìta  quidcm  annornm  curricula  duodecim  fibi [Mcceffo- 
res  ordinarent  non  bumana  elciìos  iiidi'.{iri.i,fed  fapcrna  potiàs  accitos  cie- 
nieniw  namfnpcr  eoriim  capita  demiffa  cxlitùs  Colnniba  deledos  effe  le- 
^mi!S  ^dcritiim  fcilicet  virj'.m  S-aììiìii]ìmumyEleHcbadinnt  Tbilofopburriy 
MarcianiiiH  ,  Caloccrnm ,  Troculiim  ,  Trobam,  Datiim,  Iiberiu'/ti,  ^ga- 
piti'.m ,  Marcellinimi ,  &  Schieruìn ,.  in  quorum  elezione Spiritus  SarMus 
da-.ina  qtiad.v/n  prouidentia  defctnderet ,  e  ferine  egli ,  chefuron  dodici, 
perche  vi ccinprende  forfì  lo  lìelìo Santo  Apollinare,  nelqualfenfo' 
parlano  anche  altri  lìtorici.i  come  nota  ilBoHando.Così  nnche  nel  det-  ^BoHna.lhf 
to  lecolo  coiiferiiiank)  le  noftrc  leggi  Municipali  antichilinne  rinoua-  ^''"'• 
te  l'anno  niii'e  quatrroter.to  quarante  fei ,  cuc  fi  ordina,  che  ogni  an- 
no il  noilro  Magitiratola  Feria  Quarta  dopo  le  Icltedi  Pehtecofl:e_j 
debba  vifitar  quella  Chiei'adi  cuifcriniamoi/?;  quaSpiritus  SanStns  h  star.Raif. 
Raucmuites  Trxfules  eligendo  p'.nriis  ac  plurtes  Rauennatibi-ts  manifcfìns  ''i  i.  RnlK 
jpuaruit  fono  le  ft-.e  parole  .  3  •■ 

Nel  quarto  decimo  lo  apprcua  Pietro  Natali  Vefcouo  Equilino  vno 
de'pii!  nobili  Scrittori ,  che  [ì;;no  delle  Vite  da  Sauri  ,  il  quale  nei  fuo 
Cataloga,  ch'egli  comiiitiò  a  comporre  l'anno  mille  trecento  cin- 
q,iian'canoue  e  (,coiii3  nota  iì  Bollando  )  nella  vita  di  S.Seucro  cosi  nzj  <:Bo!'.,>>d  >» 
parla  a' ,  C!,:m  autstn  ex  conj'uctudine  ornnes  Epifcop!  Ratiennat^s  per  Co-  p'^'H-ait, 
i:'.Mbam  cakjlcm  ad  Saccrdotir.i::  cligerentur  ,  &  ad  t.znciin:n:ìyaciilH-f?i-,  V^'f'''. 
multi  confi!:crent-.coì!tigit,Rai!a;Mff.tcm  Ealefiain  Tumore  proprio  vidua-  \^{!,''ii'\ 
ri,  &  cum  inulti  Epifcopcrnm  finiii-MÌ  coniienirent  ad  orationcm  ,  non  ad  fg^^òs', 
ek£ìionemp!(  ictidam  ,  7»ultitudoqiic  popuU  vt  dicturn  cjtad  hoc  conuenif-    ' 
fet ,,  Seuerusvxori  Itcenti.im  pctijt  ad  Ecclefiatn  eimdi  y  &"  Coii'.nib-.tmi'- 
racuium  fpeiLvidi . 

Nel  terzodeciino  fé  ne  legge  il  tcfriiTionio  di  Gcrnafio  Riccobaldc 
Ca!K'nicollau£nnare,dictii  nella  Chiefa  Metropolirana  abbiamo  fat- 
ta meazioue ,  in  qudI'Opera  Aia  inlìgne  indtohWVonmrium  Ecclefus: 
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Rauennatìsi  onc  nel  Catalogo  degli  Arciuefcoui  iinmediatamente  do- 

f)o  S^euero  cosi  conchiudc .  Hi  omnes  vndeeim  eleHi  fuerunt  a  Deo  Co- 
umba  indice  miffa  e, ditus,  e  di  quello  Autore  parla  il  Card.Baroiiio 
tt»rctudie  «  nelle  Note  al  Romano  Martirologio ,  e  il  libro  nella  Biblioteca  Va- 
t.\,ian.       ticana  conlcruafi  manofcrirto  ,  e  nei  iui  i'abbum  veduto  . 

Nel  duodecimo  fé  ne  vede  ancor'oggi  vn'infigne  memoria  nella  Tri- 
buna del  Tempio  Metropolitano, oue  a  Mofaico  fon  dipinti  i  detti  Sa  - 
ti  vndici  Arciuefcoui  con  Li  celcile  Colomba  (opra  il  capo,  opera ,che 
.   fu  dell'ArciuelconoGieremia  l'anno  mille  cento  dodici,  della  tinaie^ 
de^flr   it'"l  ^^^^^^^'^^^^'^^^'^  Alberti  così  ne  ferme/".  In  Sacelli  m.iioi-'is  hxmif- 
■ofi'/'de  Ra.  F''*""  depi£ìi,feH opere gtifcatiico  effigiati  cernuntur  Hit  San^i  ^mifl.ites, 
mtnoM,         qui  Coliimbx  fnprà  caput  apparenti^  indie  io  Katisimates  ^tchiepifcopi 
ftiere  creati ,  (untqite  D..Aderili:s ,  Ele:ichadius  ,  Calocerus,  Marci.vuis  , 
Troculus ,  Trobiis,  Dathus,Liberiiis,  ^gupitus,Marcellintis,  &  Scueriis . 
Nell'vndetimo  in  fine  ,  che  è  l'vlcimo  fecole  in  cui  fi  trenino  Auto- 
ri ,  ch'abbino  fcritto  di  quello  fatto  noi  ne  abbiamo  il  grauiffimo  te- 
Itimonio  del  Santo ,  e  dottiiììnio  Cardinale  S.Pier  Damiano ,  il  quale 
nel  fermone  primo  di  S^eutro  così  chiaramente  lo  afferma,  che  fenza 
nota  di  gran  proteruia  nifluno  può  dubitarne.  Legitur  enm  (ecco  le 
fue  parole)  quia  quidam  die  dn/n  Laniflerij  cffet  occnpatui  officio  ait  ad 
Coniugem:  Vadara  ,  &  vidcbo  vifionem  'inirabilcm,  videlicet  qnomodò  Co- 
lumba  de  Cislo  veniat ,  &  fuper  fletti  caput  folno  more  conftdeat  ;  dalle_» 
quali  parole  apertamente,  e  fuor  d'ogni  dubbio  fi  vede,  che  prima 
anche  di  S.Seuero  gli  Arciuefcoui  anteceiìbri  furono  eletti  con  qncila 
miracolofa  apparizione  della  Colomba. 

E  fé  bene  tal'vno  aurebbe  forfè  defiderato ,  che  il  Cardinal  Baroni  o 
ne  fuoi  Annali  ne  aueffe  fatta  raenzione.egli  è  però  a  faperfi,  che  quel 
dottiffimo  Autore  preucdendo  Giqiiant;a  mole  riufcita  farebbe  la  fua 
pB.tfe».t:  r.  grand'Opera  ,  g  nel  principio  li  protellò  non  effere  fao  penfiero  feri- 
/laaan:,  vy-y^^^Q  Je  memorie  delle  Chiefe  particoi;;ri ,   che  però  non  e  a  prenderfi 
marauiglia ,  che  non  abbidi  ciò  parlato,tanto  più  che  perTaccennato 
motiuo  ne  men  racconta  la  miracolofa  elezione  di  S.Seuero  ,  la  quale 
pure  come  dell'altre  tutte  la  più  iafignenel  Romano  Martirologio  è 
regiItrata,potendofi  oltre  ciò  dire,  ch'ei  pure  l'abbi  autenticato  men- 
tre nelle  fue  Note  al  Martirologo  Romano  trattando  di  quefti  Santi 
Arciuefcoui  Ci  riporta  femnre  alle  memorie  della  Chiefa  Rauennate  , 
,  eaciò,  che  ne  ferine  Girolamo  Rolli  nelle  fue  licorie  Autore  tanto  da 

tfm'  M  Z'd  '"'  fti™2^o  '  ^  ^^^  '"^^  "'^  P'"'''^  fenza  vna  nobile  aggiunta  d'encomi , 
«00*  1017  ^  ^°'^*  •  -^  qu^l'  tutti  mentouati  lilorici  deuono  rigioneuolmente  ag- 
nH.ti.&ifi  giungerfir  Calendari  della  nollra  Qiiefa,  e  Prouincia,  ne  quali  tutti 
noe  ad  Mar  leggoufi  Ì  loro  nomicon  que(l'cpiteco  ,d  Cob'.niba  eletti ,  il  Breuiario 
Usm.ilUiS.  della  Chiefa  di  Erfordia  nelle  lezioni  di  S.Seuero  ,  <  Vn  Decreto  del 
^f'j^  Concilio  Prouindale  celebrato  da  Giulio  Cardinal  di  Vrbino  ;  vn'an- 

siue/'dL  fichi llìma  Pittura  nella  Chicla  di  S.Giacomo  nella  Terra  di  Argenta , 
Fea  dier.  ouc  vcdonfi  Ì  iiiedelìmi  Santi  coii  la  Colomba  fopr'il  capo ,  vn'antico 
iiduic»p  4.  Meflale  manofcritto  efijtente  neU'Archiuio  Capitolare ,  oue  al  nome 

di  eia- 
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<1i  ciafciino  de  detti  Santi  è  fcritto  Ter  Spiritum  SanEìum  e[e£ii ,  l'Itn- 
prefa  ,  ò  Arme  della  no/tra  Chiefaancica  ,iiì  di  miiranni,  pokiacho 
era  in  v(o  fino  in  tempo  dcyli  E(archi,che  e  vna  Croce  bianca  in  cam- 
o  roflb  con  vna  bianca  Colomba  a  mano  deitra  fignra  dello  Spirito 
anto  con  vn  ramo  in  bocca  di  verde  vliiio  per  dinotare,  c'i'egii  è  Dio 
di  pace  j  e  finalmente  vn'antica  vita  di  S.Seuero  fcritta  da  ant i.  o  ,  e-» 
incerto  autore  ,i  regiftrata  da  Giouanni  Bollando  Iltorico  grauilfiiiio  1  h-.VftlAl. 
di  quella  età  ,  e  inferita  nel  Breiiiario  della  Chiefa  di  Erfordia ,  ono  f-  «•  ?<*'"• 
delia  nollra  Città  ,  e  di  quella  miracolofa  ek'zione  leggefi  il  (eguente 
nobiliffimo  telHmonio,  Hanc  jiquideni  vrbcm  nieritis  prxùpms  eiitf- 
dem  lui  triumphatoris  Beati  ^poilnurìs  adeo  clemens,  &  pias  Rex  Chri- 
JÌhs  pm  teteris  decorando  infigniUtt ,  vtex  quo  ille  milesfelix  Laureatus 
corona  martyrij  intrauit  in  gaiidium  Domini  fui  injìar  duodeni  ^pojìolo- 
ritrn  apicis  ditodecim  illi  Succe(]hres  per  varia  annomm  curricuiafupplc' 
rct  non  humana  eieffos  jndufiria  ,  fed  potins  Diurna  vocatos  prouidentia, 
&  jhper  quorum  capita  cxlitus  mijia  requiemt  Coli-mba  ;  vndè  &  hoc  ve- 
nerabili: proucrhium  lanidiidum  -pidgatum  eli  per  vnittcrfum  orbis  circu- 
lunr.Eeata  ciuitas  illa  vbi  in  cieBione  Tontifit  is  Spiritus  SanSlus  defcendit 
infimilitudinem  Columbi ,  &  ordinati*-  illefuper  cuius  caput  reqw.efcit  ; 
e  poco  dopo  trattando  della  morte  di  S.Marcellino  ,  e  della  elezione^ 
di  S.Seuero  conferma  chiaramente  la  venta  del  miracolo  così  fcriuen- 
done  .  Ci'.nique  multi  Epijcoporum  contieni  ent  finitimi, atque  retnotiores 
qi'.ateniis  tant£  cmitati  Tontificem  more  jolito  ordinarent,  finitoque  ora- 
mine  ,  omnes  in  communc  Utabile  operirentitr  fpe&aculum ,  aliquemfci- 
licet  per  Columbam  csiitvs  defignari .idem  vir  Domini  Beatns  Seiierits  for- 
te operi  tuo  domi  lìififiens  rteratfimplex ,  &  Columbi  amicus  bis  verbis 
fuam  atjatiir  conii'/^em  .  Vad.imfi  placet  ocytìs,  &  videbo  vifionem  mira- 
bilcra  quomodò  dimniti'.s  è  cxlo  CoUimba  veniat,  &  fuper  caput  elcHi  con- 
jedeat ,  e  che  quella  Colomba  fufle  veramente  Io  Spinto  'Santo  oltre.» 
le  addotte  autorità  attcr.ìijloS.l-'ier  Damiano'".  Conneniunt  (dicc_t  m  petr.vi. 
egli  )  vfHHcrji  cii:es  ad  Oratormm  ,defcendit SpiriUts  Sanctus  tn  Columbie  -'""  ^-  '^' 
fpecie  fiipcr  popuhn/i  congregatutn  .  ^  ^"'"''  ' 

Efleiido  dunque  da  tanti,  e  fi  aobiiiteftimoni  autenticata  la  verità  -    . 
di  u  iraco.'o  tanto  infigne ,  abbiam'oraa  defcriuere  ,  e  venerare  il  luo-  (,^„  ^j,      ' 
go  ,  oue  feguì ,  che  è  la  prefente  Ba/ìlica  ,  la  quale  intitol.ita  prima_.  fta  Chicfa . 
c(  m  •  itiniar.o  alcuni  a  S.Teodoro  Martire  di  Amafia,o  pure  con  voce 
deaaatadal  ij,vecodczzzn  Sancii  Theodori,  idefi Sanili  Dei  Doni  covnc  nRHbUb.i. 
vuole  vn  grauelllonco  ,    da  queita  miracolofa   ap}arizionedella_.  ""'»•' *-7« 
Celelte  Colomba  prefe  il  titolo,  che  or  ritiene  dello  Spirito  Santo,  e 
fu  edihcata,ò  per  meglio  dire  aggrandita  in  tempo  di  S.  Agabito  cre.-- 
to  Arcuiefcouo  Tanno ducento  fei,  denominandola  u  iche  altri  così 
da  vn  Teodoro  Cittadino  Rauenaatc, nella  cui  cafa  inti  i  da  tempi  del 
SantoAciuefcouo  Apollinare  radunananfii  Chriltiani .  Ma  comun- 
que ciò  /iafi  ,  in  riguardo  a  miracolo  cosi  grande ,  è  qnefta  Santa  Ba-  ^J/^^^  j^,"^" 
filici  celebratilFima  nelle noftrelllorie  ,eben  degnamente  chiamata.  Qier.    Rtr. 
«  Inter  Orbis  terrarum  Ecclefias  hngè  celeberrima  e  na  da  fecoii  a  noi  più  f,„.  1, 

lontani  , 
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Monaci  di  lontani, cioè  a  dire  ne  tempi,  che  in  Italia  dominauan  gli  Efarchi,  l'eb- 
s  Baiilio ,  e  bero  in  cura  Monaci  Bafiliaiìi  di  rito  oreco,a  quali  poi  fuccelVero  quel- 
di  Bcnedet-  ji  dell'Ordine  di  S.Benederto  ,  che  infieme  con  l'altra  contigua  di  San- 
{oc]mui.      ta  Maria  in  Cofaiodim  la  poiredettero  per  molti  fecoli  leggendofi , 
^UHb.ltb.  7.  p  che  l'anno  mille  quattrocento  quarantafci  dal  noftro  Clero  fu  eletto 
Arcuiefcouo  Biagio  di  Santa  Victoria  Monaco  ,  e  Abate  dello  Spirito 
Santo,  fé  bene  Papa  Eugenio  Quarto  noi  confermò ,  e  dopo  eiVendo 
pofta  incomenda,  fùvmziatavn  tempo  da  Preti  fecolari  iHpendiati 
dagli  Abaci  Comcndatari  infinchcdal  Card. Pietro  Aldobrandino  a.^. 
q  Saron.  in  iitanza  di  D.Marco  Palafcandalo  fuo  Confertbre  <^  Religiofo  per  auto- 
Not.  ad  Ri.  rità  del  Card. Baronie  di  (ingoiare  erudizione ,  e  d'integrità  grande  di 
Mirtyr  die  yita  furonui  introdotti  l'anno  niille  fcicento  fette  i  Padri  Chierici  Re- 
zf.iunij.     golari  detti  volgarmente  Teatini ,  a  quali  con  liberalità  degna  del  fuo 
grand'animo  il  medelìmo  Cardinale  fabricò  a  proprie  fpefe  il  Mona- 
ftero ,  che  da  Girolamo  Vidoni ,  che  fu  poi  Cardinale  in  tempo ,  ch'- 
E  daia  àPP.  era  Prefidente  in  Romagna  fiì  accrefciuto  con  la  nobil  fabrica  del  Re- 
ChiericiRe  fetorio  ,  e  libraria ,  e  in  elio  abicaio  quattordici  Padri  i  quali  anno  vti 
gelati.        luogo  di  Penitenziere  nella  Chicfa  Metropolitana  ,  e  quiui  con  alfidilc 
contcflioni ,  prediche ,  e  altri  fanti  efercizi  promouono  nobilmente  il 
diuin  culto ,  e  cooperano  incelTantemente  alia  faiute  dell'anime  ,  tri 
quali  fi  refero  celebri  il  medefimo  Padre  D.Marco ,  e  D.Bafilio  Caca- 
ce  Surrentino  Soggetto  di  eminente  letteratura  ,  onde  mcntr'era  qui- 
ui Prepofto  mcricò  cficre  alUinto  alla  dignità  Vefcouale  con  titolo  di 
Arciucfcouo  d'Efefo.e  dal  Card. Capponi  nollro  Arciuefcouo  dicchia- 
rato  fuo  SutVraganeo  ,  la  quale  carica  unendo  foltenuta  alcuni  anni , 
polcia  ntiratofì  a  Napoli  venne  ini  a  morte  l'anno  mille  leicento  qua- 
rantatre . 
Struttura      ^'  '^  Chiefa  dello  Spirito  Santo  di'  flruttura  antica  sì ,  mi  elegante 
della  Chic-  difiinta  in  tré  naui  foltenuteda  quattordici  colonne  di  marmo  con_. 
I>.  auanti  vn  nobil  portico  ,  e  con  tre  porte  in  faccia  -  tra  le  qii.Ui  quella  , 

ch'è  a  man  finiftra  entrando  è  venerabile^  poiché  per  elfa  entrò  il  no- 
ilro  S.SeuerOje  qui  vicino  Ci  pofe  quando  di  penero  idiota, e  lanaiuolo 
miracolofamente  fu  eletto  Arciuefcouo ,  onde  al  laro  deftro  di  detta 
porta  dentro  la  Chiefa  vedefi  ancor  oggi  il  luogo ,  on'egliilaua  oran- 
do ,  e  doue  fcefe  lo  Spirito  Santo  ir.  forma  di  Colomba  fopra  il  (uo  ca- 
po, evie  però  la  lualmaginscon  quelle  parola  fcolpite  in  marmo. 
B.Seuerus  hoc  in  loco  a  Spiricu  Sancto 
Antifics  cil  declaratus 
douc  entra-      Sùl'alto  patimenti  della  Tribuna  èia  fènefira,  per  cui  entrò  nel 
uà  la  Diui-  Tempio  la  Diuina  Colomba  >  conforme  narra  Girolamo  Rolli  nelle_j 
na  Colóba .  noilre  Iftorie  ,  e  lo  conferma  Pietro  Vclcouo  Equilino  nella  vita  di  S. 
tRHÙ.liùi  Seuero  ,  oue  afferma ,  che  nella  elezione  pure  degli  al  cri  Arciuefcoui 
jpcir  W.  3.  aiitecelfoji  per  quella  era  folica  entrare  ;  0£<,«("  parla  della  Colonica) 
i^^*';  e     orationcEpifcoporuììi  comptct.iper  fencflì-am  folitaìningrediens  ,  &  Ec- 
V!z  di  CUI  (i  clejiam  circnmiiol.rns  fiipcr  caput  Seaeri  latitantis  refedit,  icriue  il  detto 
posò.        Autore,  in  memoria  di  che  già  a  mano  fiuillra  dell'Aitar  Maggiore-» 

ftaua 
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ftaila  afEiro  a!  muro' vii  mariTìo,  /che  prima  era  alla  detta  feneftra,  e  f  r«^..  face:- 
Ji  feniiua  di  ba(c  come  narrano  le  dette  noftrc  Iftorie ,  fopra  di  cnìfi 
posò  quando  venne  ad  elegi^ere  S.Seuero  ;  il  qual  marmo  queft'anno 
nie.!efimo  i55^. per  opera  delP.D.Gio:Francefco  Ippolifi  Riminefo 
Frepcflo  ài  qiicfio  luogo  è  flato  di  nobili  ornamenti  abbellito  ,  e  il 
lecondo  giorno  di  Pentecofte  folennemente  trafportato  oue  ora  lì  ve- 
de .i  iuano  dcilra  di  detto  Altare  ,  oùe  come  nobil  Reliquia  e  tenuto 
in  fomma  venerazione ,  e  in  tellimonio  di  miracolo  così  grande  vi 
ftanno  quefle  parole,  le  quali  leggeuanfi  anco  nel  luogo  ou'era  prima. 
Saprà,  fi'hiecìi'.m  Lrpidem  Spiritris  SanBus 
Sub  Colnmb.f  fpecie  in  bac  xde  recubuit . 
Il  qua!  marmo  era  itato  porto  nel  detto  luogo  dall'Abate  Corrado 
Graffi  Bolognefe  y  che  nel  pailaro  fecolo  rifarci  tutta  la  Chiefa ,  e  con  ^H^^*-5°p 
l'effigia  de  nofìri  Santi  Arciuefcoui ,  e  altre  vaghe  pitture  di  mano  di  '^c^°Sj"oiÌ 
Luca  Agretti  DipintorForliuefe,  di  cui  fi  è  detto  à  Santa  Maria  irt- ^,.q°  ^' 
Cofmodun  nobilmente  l'ornò;  onde  in  memoria  di  lui  leggefì  al  fuo 
Sepolcro ,  che  é  nella  nane  di  mezo  in  vna  gran  Lapide  nel  pauinien- 
to  quello  degnillimo  Epitafìo  . 

D.      a      M. 

Corradus  Gralfus  ab  Achille  Graffo  S.R.E.  Presb.Gard. 
Epifcopo,&  Principe  Bononienfe  ab  infantia  educatus,  & 

Honoribus.ac  Forrunis  honeftatus  PorticusA'  Tempia 
Colinediani  Cccnobij  vetuflatecollabentia  ,  qui  Balthaflar 
GralTusFrater  Tipherni  Tiberis  Epifcopns,ì^  Abbas 
Reparare  inlhrncns  immatura  niorte  fublatus 
Exequi  non  pomi:  Fratris  reflgnatione  in  eo 
Succedens  pan  religione  perfecitA.D.  M.D.XLVI. 
Obi)t  IV.Non.Septcmb.Hieronymus  Fr.mcEfiiff.  poiuit. 
Ne  rtien  degno  di  riuerenza  è  il  Pulpico,  fopra  di  cui  i  Santi  noftri  Ar-      ,  . 
ciuefcoui  predica-uano ,  il  quale  è  tutto  di  marmo  con  varie  figure  di    ",(1!-"  ^f  ' 
lauoro  antico  nobilmente  eitigiato  ,  neper  riuerenza  de  detti  Santi 
Arciuefcoui  fcrue  più  ad  vfodi  predicarui^potendofl  ragioneuolmen- 
te  affermare  ,  che  fia  vna  delie  piiì  venerabili  antichità, che  lìano  in_. 
Rauenna,  e  dallo  Iteliò  Abate  Graffi  fu  trafportato  nel  luogo  ou'ora 
è,  onde  nel  piedeffallo ,  che  lo  foftiene  così  fi  legge  . 

D.         O.        M. 
Suggelf  um  hocjC):  quo  Pontifices  Rauennates 
Olim  a  DeoperSpiritum  Sandum  fubColumbx  fpecie 
Creati  conciones  habuerunt  Corradus  Grafllis  Abl?as- 
i)am  .■Edem  reficcret  renouandx  rei,  &  memori» 
C'aufa  reponendum  fuo  proprio  loco 
Curauit  anno  à  Chriilo  nato  M.  D.  XLIV. 
Molto  poi  benemeriti  di  quefta  Santa  Bafilica  fi  refero  il  Cardinal 
F.Gregorio  Petrocchino  Agofliniano  detto  il  Card.di  Montelparo,  ài  cardin^illdi. 
cui  vedonfi  e  nella  Chiefa  e  nel  Monaffero  l'Arme  ,  cioè  vna  Torre  su  "'■"^'  '^'1"'^-' 
la  fchieiu  di  vn'£lefante,con  tre  T.T.T,  che  voglion  dire  Tarde  Tambt  "^^  <^^*- 
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Tute ,  e  molto  più  il  Card.Boniracio  Gaetano ,  il  quale  tanto  ne  fu  di- 
uotOjche  eflendo  ftato  afl'unto  da  Paolo  Quinto  alia  porpora  mentr'- 
era  Prefidente  di  Romagna  ,  qiiì  volle  prendere  perle  mani  di  Pietro 
Aldobrandino  noftroArciuefcouo,  e  Cardinale  folennemente  laBe- 
retta  Cardinalizia  ,  e  fu  folito  predicami  molte  volte  ,  nel  che  dottato 
egli  era  di  vn  nrirabii  talento,  anzi  pensò  formarli  vna  nobil  corona  di 
tré  grandi,  e  maeftofe  Capclle,  dalle  quali  fiifle  poflo  nel  mezo ,  e  rin- 
chiufo  tutto  l'ambito  dell'antica  fabricajpenfiero  vado,  e  ben  degno 
del  fuo  grand'animo,  mi  che  poi  redo  imperfetto,ne  men  oggi  fé  ne_> 
vede  vefitigio  alcuno ,  imperoche  delle  tré  dette  Capelle  auendo  inal- 
zate quella  in  faccia  dietro  al  Choro ,  oue  pos'egli  ftellb  la  prima  pie- 
tra, e  dopo  finita  vi  celebrò  meffa  con  concorlo  grande  di  popolo, ma- 
china veramente  nobiliffima,  e  in  ogni  fua  parte  magnifica  ,  perche  la 
fabrica  dell'altre  due  rimaneua  fenza  fperanza  di  profeguirfi  ,  anchcj 
quella  pochi  anni  fono  fu  demolita,  e  coi  materiali  fé  ne  fece  la  Sagre- 
ftia,  oue  acciò  non  periiTe  la  memoria  di  vn  tanto  Benefattore ,  su  la_. 
porca  fu  pofta  l'Arme  fiia  con  la  feguente  Ifcrizione . 
Bonifacio  S.R.E.  Card.  Gaetano 
Exarchatus  Rauenns  de  Latere  Legato 
Huius  Sanfliffimi  Templi  Benefàdorimaximo 

Ob  contiguam  eretìam  infignemmulem 
De  cuius  ruderibus  Sacellum  hoc  fuit  extruflum 
Ne  tanti  Principis  in  hoc  opere  perire"  memoria 
Paruum  hoc  grati;  5-;  magni  animi  monumcntum' 
Clerici  Reg.P.P.anno  Dom.M.DC.LVI. 
ideila  qiial  Sagreftia  vedefi  anche  vna  nobil  Tauola  di  Nicolò  Rondi- 
nellonoftro  Rauennate  con  dentroui  la  B;V.- Santa  Catarina  ,  e  S.Gi- 
K)!amo  ,    laqualgiàltaua  allaCapclla  ,ch'è  a  man  fìniftra  dell'Aitar 
Maggiore  detta  di  Santa  Maria  in  Triuio  per  eflerui  ftata  trasferita  fa 
cura  d'anime  ch'era  in  vna  Chiefa  contigua,  che  nel  paflato  fecolo  per 
là  fabrica  del  Monaftero  del  Corpus  Domini  fu  demolira  ,  il  cui  Paro- 
co  prcfentauafi  dall'Abate  ,e  Canonici  di  Santa  Maria  in  Porto  infin- 
che  il  Cardin.Pietro  Aldobrandino  ne  fupprefle  il  titolo  ,  e  con  il  pefo 
diuife  anche  le  rendite,  tra  le  due  Parochiali  vicine  di  San  Nicandro  ,  e 
San  Vincenzo. 

Finalmente  contiguo  d  quella  Santa  Bafilica,  e  fotto  la  cura  di  que- 
fti  Padri  è  il  nobile  Oratorio  della  Croce,  di  cui  fi  è  detto  nella  defcri- 
zione  di  S.Maria  in  Colmodim  ,  &  elfi  celebrano  oltre  i  tre  giorni  <Ji 
Pentecofte,le  fefte  anche  di  S.Seuero  ,  e  quella  di  S  Teodoro  Marcirti 
alli  noue  Nouembre,  che  viene  folennizata  dal  Collegio  de  Notari ,  e 
più  fplendidamente  di  ogni  altra  l'Efpettazione  del  Parto  della  Vergi- 
D.votinne-  ne  per  tutti  i  noue  giorni  antecedenti  il  di  Santiifimo  di  Natale  ,  che_* 
della    No   Mouena  però  volgarmente  addimandafi  ;  Diuozione,  che  comincia- 
tjtna,.        ragià  nelle  Spagne,  poi  dilaratafi  ne  Regnidi  Sicilia,  e  Napoli,  final- 
mente non  ha  gran  tempo,  che.  nella. nollra.  Città  per  opera.de  detti 
Padri  fi  è  propagata^ 

S.ST£- 
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Chiefa  antica ,  e  Monaftero  di  Sagre  Vergini 
Dell'Ordine  Domenicano , 

Vattro  Chiefe.ebbe  anticamente  Raiiennadedì'- 
catc  aqiielèoGloriofìllimol^rotomartire  ,  e  fu 
rono  S.Stefano  in  Marmorato ,  S.Stefano  in  Ter- 
minello,  S.Stefano  lu  Funciamento,  e  S.Stefano  de 
Mercato,  leggcndofi  oltreciò  in  vna  Bolla  di  Vr- 
bano  Quarto  fatta  menzione  di  S.Stefano  ai 
Ti  emari,  e  di  S.Stefa  no  ad  Balneum  Gothorum  > 
chenoiifìsà  fefufl'erdiiierfe  dalle  prime  quat- 
tro, ò  pur  le  medelìa.e  chiamate  con  altri  nomi. 
Or  di  tutte  le  dette  Chieic  quefla  fo'a  è  riimlfa  in  piedi ,  alla  quale-» 
perche  era  la  più  grande  dell'altre,  perciò  gli  Antichi  diedero  titolo  di 
Maggiore  trouandoii  però  più  comuneuieate  intitolata  S.Stefano  In 
Oliuis .  Ma  la  gloria  maggiore  di  quelta  è  l'effere  (tata  edificata  fopra 
mille  cent'anni  fono  dal  noflro  Santo  Arciuefcouo  Maflìmiano,il  qua- 
le l'anno  cinquecento  cinquanta  agli  vndici  Decembre  folennemente 
Ja  confagrò  ,  di  che  fotto  vn'antico  Portico ,  che  già  vi  era  leggeuafi 
,la  feguenienicmcria. 

In  honorem  Sandi  Protomartiris  Stephani 
Seruus  Chrifti  Maxiaùanus  Epifcopus 
Hanc  Baiìlicam  ipfoiuuante  afundamentis 
Conftruxit ,  &  dedicauit  die  Tert.  Id.  Decembr. 
IndiL't.XIIII.Nouies  P.C.  Bafilij  lun.  V.C. 
E  così  pure  su  la  Tribuna ,  che  già  eraui  lauorata  a  mofaico  ftaua 
•il  feguente  Decaftico ,  da  cui  comprcndefi  ,  che  lafabrica  fu  comin- 
ciata ,  e  finita  nello  fpazio  di  folo  vndici  mefì . 

Tempia  micant  Stephani  Martyris  nomine  Sacra. 

Quipriùs  eximif.m  Martiris  egit  opus 
Oììmihus  vna  datur  (acro  prò  j'angtiine  palma 

Tlùs  tamen  tic  (ruitnr  tempore  quo  prior  efl. 
Ipfe  fidem  ,  rotimque  tnum  nunc  Magne  Sa  erdos 

Maximiane  luuans  hoc  opus  explicuit 
"Ham  talem  fabitò  fundatis  moUbus  aulam 

Sola  arte  hominumfacere  non  potuit 
Vndecimum  julgens  renouat  dum  luna  recurfum 
Etcspta,  &  pulcino  condita  fine  nitct. 
Della  giurifdizione  poi,    ch'ebbero  in  quella  Chiefa  i  noftri  Cano- 
rJJ  parla  vna  Bolla  di  Alcflandro  Terzo,  ouela  chiama  Monafìeriunt 
,i  w^i  Stephani  MaioriS}^  oggi  pure  è  Monaftero  di  Sagre  Vergini  mi- 
litanti 


Chiefe  Aj. 
lìicace  à  S. 
Stefano   ia 


Edjfìcazio- 
ne  di  quo- 
fta. 
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litanti  fotto  la  regola  del  Patriarca  S.  Domenico  trasferiteui  da  Santa 

Maria  in  PadrieleiChiela,  ch'era  fuori  della  Città  in  luogo  detto  Cen- 

ceda ,  oue  fi  sa  ,   che  abitauano  fin  dell'anno  mille  trecento  vent'vno 

non  auendo  infin'ora  trouato  di  qual  tempo  fuflero  qui  trasferite  ,  8£ 

è  numerofo  di  oltre  feffanta  Monache  fot,to  il  gouerno  dell'Ordinario , 

tra  le  quali  vifle  vn  tempo  quella  Gran  Serua  di  Dio  la  Bca:a  Marga- 

.     ,  .  rita  de  Molli  fondatrice  del  Buon  Giesù  conforme  nella  fua  Vita  àb- 

Rcdoojre  ^lam  narrato .  E  tra  l'altre  Reliquie ,  che  fono  in  detta  Chicfa ,  la_* 

qujijV         più  infigne  è  vna  Spina  della  Corona  del  Redentore ,  che  con  gran- 

iStat.  -RoM.  dcconcorfo  fiefpone  i  due  virimi  giorni  di  Pentecofte  ,  della  "qua- 

tó.  I.  Vinl>r.  le  Iblennità  parla  l'antico  noftro Statuto ,  oue  Ci  ordina ,  '  che  il  Ma- 

>  *'  giftrato  vada  la  feconda  Domenica  di  Maggio  alla  feftiuiti  della.^ 

Sagra  Spina  in  S.  Stefano  a  fatui  l'oblazione .  Et  in  fefto  SanBx  Spinx  ad 

locum  Sorortim  Sancii  Stephani  de  Oliuis ,  quodfefìum  eftfecunda  Domi- 

nica  Maij  ;  e  poiché  per  il  contagio  dell'anno  1 57 2. detta  fella  er'anda- 

tain  defuetudine;   perciò  l'Arciuefcouo  Chriltoforo  Boncompagno 

ordinò,che  fi  tornafle  alla  primiera  venerazione,e  per  maggiore  com- 

modità  fu  decretato ,  che  in  vece  della  Domenica  Seconda  di  Maggio 

fi  cfp  onefTe  i  due  giorni  vltimi  di  Pentecofle , 


! 
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SANTISSIMA  TRINITÀ^ 

Cafa  Pia  di  Zitelle  Orfane. 


ti  Orfani 
no  i6j<5 


,<^ Regorio  Quarto ,  ò  fecondo  altri ,  Giouanni  Vi- 
l(    gefimo  Secondo  fiì  il  primo ,  «  che  con  autorità  ^^^  ^  "*»'• 
Pontificia  iftituiffe  la' folennità  ad  onore  della_.  fit,ii,  H,t', 
Trinità  Santiffima  nell'Ottaua  di  Pentecofte  ,e 
da  quel  tempo  può  crederfi ,  che  varie  Chiefe_» 
nel  mondo  Chriftiano  con  quefto  titolo  comin- 
ciaffcro  à  edificarfi ,  tra  le  quali  vna  ne  fii  già 
in  Rauenna  con  vno  Spedale  annelfo  pofta  nel 
luogo  medefimo ,  oue  è  ora  la  Cafa  Pia  de  Put- 
la  cui  fabrica  in  quella  memorabile  inondazione  dell'an- 
efiendo  rouinata  tutta  da  fondamenti ,  diede  motiuo ,  clie 
pochi  anni  fono  fi  edificafle  quella  nel  fìto  contiguo  all'an- 
tica,oue  abitano  le  Zitelle  Orfane  iftituite  in  tem- 
po del  Cardin.  Pietro  Aldobrandino ,  le 
quali  ftanno  quiui  in  numero 
di  fopra  trenta,  an- 
no proprie 
Coftituzioni ,  e  viuono  fot- 
co  il  gouerno  dell'- 
Ordinario . 
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SAN    VINCENZO 


Chicfa  Parochiale  antica . 


cittì  di 
Rau  difiiiì- 
t3   in    (ciE= 

a  Rid.Hé.  I. 


N  fette  Regioni  la  Città  di  R.iuciru  ftìantica- 
meìite  diuifa.  "La  prima  à  Leiiante  vicino  à 
Porca  Afiaiia^  ò  Atciana  così  t'orli  detta  da_. 
Apolline  Atcio,  di  cui  in  quella  era  vn  Tempio. 
La  feconda  Ercolana  da  vna  Statua  d'Hrcolcj  . 
La  terra  à  mezo  giorno  detta  Mìlliarinm  ^u- 
reum,  oueeravn  famofìflìir.o  Tempio  dedica- 
to à  Saturno  ,  in  cui  fra  gli  altri  ornamenti  ve-- 
deuafi  pcnciente  da  vna  cater.a  di  ferro  vna_j 
grandifilma  Sfera  di  argento ,  à  cui  ftauano  afMe  altre  mille  piccole 
Sfere  à  guifa  di  tante  Stelle  parte  Fiffe  parte  erranti ,  e  tra  le  fiilb  vna_. 
era  j^irata  dal  Demonio  ,  cf.e  in  quel  Tempio  lì  adoraua ,  con  arte  ta- 
^  ,  che  all'altre  tutte  compartiua  il  moto  .  La  quarta  à  Ponente ,  che 
addimandauafì  Summus  Ficus .  La  quinta  ad  forum  llippodromuni  ouc 
faceuanfi  i  Tpettacoli ,  &  i  giuochi  Circenfì  conforme  anche  dinota  la 
voce  Hippocìromus ,  che  altro  non  fìgnifìca ,  che  i!  luogo ,  oue  corrono 
iCaualli.  La  fella  Marzia  davn  Tempio  diNLarrc.  La  [.ctima^'.-/ 
,Arieter/i ,  perche  iui  rcneuano  fulfe  fottcrraro  vu'Ariere  d'oro ,  da  cui 
penfano  alcuni,  che  il  vicino  Fiume  di  Montone  prciJcire  il  nome. Mi 
tlopo,  che  i  Rauennati  abbracciata ,  ch'ebbei-o  la  Chrilliana  tede ,  di- 
roccarono le  memorie  dell'Idolatria,  diuifero  la  Città  in  luogo  dello 
fette  antiche  in  quattordici  Regioni ,  ^  alle  quali  da  altrettante  Chie- 
fe  diedero  il  cognome, e  furono  quelle  di  S. Biagio  in  Borgo;  di  S.Ste- 
fano In  Marmoìwrin,  di  S.Stefano  In  Tcrmincìlo  ,  di  S. Marco ,  Ai  S.Gio: 
'"""".  '".  r,attiita,di  S.Michele  in  ^pbricifco,ch  S.Agnefe,  di  S.M^rja  In  yircuw, 
di  S.Stefmo  Iti  fnnd.viKcntOydi  S.Pietro  M.iggiore,di  S.Odenco..'fK;//r,v, 
di  S.Saluatcre,  di  S. Agata  Maggiore  ,  e  di  S.Vincenzo  De  Mokcc-i  ^h- 
rea  cosi  detta  dalla  prefente  Chicfa  di  S-."V,incenzo,della  quale  non  po- 
tendo noi  rintracciare  la  fondazione,  diremo  folo,  che  la  memoria  più 
antica,  che  fé  ne*  abbi,  è  dell'anno  rmlie  ceAto  trent'otto  quando  TAr- 
c  Ni/}  Cam  ciuefcouo  Gualtero  la  con:cf]e  a  Monaci  Cama!dcicràfiV/(;«.7Ì7t'/7«.« 
/-.i-/ 1  e  17  altcrum,  qiiod  voait::r  Sautli /^iìiceìitij  intasìn  cinnate  lUnennxcum  ca- 
jìs  VTìdiqiic pojitis ,  &  ccrtis  in  terra  fìnibi'is  parla  !a  concedi  )ne,e  che  cf- 
sédo  itata  eretta  in  Parochiale ,  eglino  per  molto  tempo  han  ritCiiuto 
ins  di  prefentarne  il  Paroco  ,  inhnchepòiin  tempo  ed  Card,  Pigerò 
Aldobrandino  lo  cedettero  ali'Arciueliouo.  iiicDene  alcuni  hanno 
J  R«i  Hi  f  1;  ricco  'i  qiicito  eiiere  forfì  quel  Monafìcro  di  S. Vincenzo,oue  narra  S. 
fl»n  1017.    pi^.rD2miaioauerTcrii 


hRublii.i'. 
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Diftirita    III 
1' 


fcritto  la  Vita  di  S.llomaaldo  ;  da  vn'cpiitola  ina 
r,  .  r.       '  però  noi  abbiamo,  che  quello  era  nella  Prouincia  dell' v'mbria,e  non 

l.b.  fp.  5  l. 


akrimenci  in  Raiienna.  Il  che  baffi  aucr  detto  di  quelta  Ci:icfa,ia  qua- 
le ora  non  ha  cofire;  una  di  riguardeiiojy  . 
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SAN    VITALE 

Bafilicaantlchìdìmaj  eBadialnfigne 
de' Monaci  Cafinenfio 

'Antichiflìma  Città  ài  Rauenna  feconda  Madre' 
di  huomini  Santi  qual  nobil  pianta, che  nel  giar- 
dino di  Santa  Chiefa  douea  produrre  abbonda- 
tiirimi  i  frutti  di  Santità ,fù  in  fin  da  primi  prin- 
cipi] della  Chriftiana  fede  nakente  irrigata  col 
fangue  di  molti  Martiri ,  le  generofe  azioni  de^ 
quali  negli  annali  dell'eternità  ftanno  a  loro  glo- 
ria perpetua  r'egiftrate .  Ora  il  primo  ,  che  in_j 
Rauenna  a  paflì  improntati  nel  proprio  fangue 
infegnafl'e  >  e  aprifle  a  gli  altri  il  bel  camino  ,  che  guida  al  beato  con- 
feguimento  cìell'eterne  felicità  fii  Vrficinonatiuo  della  Liguria  oggi 
Genouefato  ,  che  dagl'Iftorici  Genouefi  fi  alTerifce  eflere  /lor  Citta-  f  ^ug-  Cal- 
amo y  e  il  primo  di  quella  nobil  Città  ,  che  abbracciane  la  Chriltiana'  '"i"-  '"  ^''" 
fede  ,  e  per  quella  dafle  la  vita  ,  e  il  fangue  .  Elfercitaua  egli  la  profef-  ^'"'" 
fione  di  Medico  in  Rauenna,  quando  in  vedere  il  miracolo  fatto  dal 
gloriofo  Sant'Apollinare  all'ora, che  nfanò  Tecla  moglie  del  Tribuno, 
ch'egli  con'i  remeui  tutti  tratti  dalle  Scuole  di  rhédiciha  auea  tentato 
indarno  di  rifanare,  die  prontamente  il  nome  a  Chrifto  ,  e  dal  Santo 
Arcìjeftouo  battezato  fcrco  la  direzione  di  fi  grande  Maeftro  comin- 
ciòcon  molto  femore  a  efsercitarfi  nelle  Chriltiane  virtù.  Ma  poco 
tempo  nexorfe ,  che  venuto  a  notizia  di  Suetonio  Paulino  ,  che  per  1'-' 
Imperador  Nerone  con  titolo  di  Vicari'ogouernauaquefta  Città, fpar- 
gerii  in  ella  iiuoui  dogmi  di  fede  prci^iudiziali  all'antica  Religione  de-" 


S.Vrdcmo' 
Ptotomarti 
ic  di  Rau. 


fud 


di  fuO  ordine  prelo  Vrficino  ,  e  come  nemico  de'Dei  dopo' 

nti  Gondsnnato  a  niorte.Or  permife  il  Signore, che  il  Santo 

tibolomofio  dall'orrore  della  vitina  morte  s'im- 


53,, 'Idoli, 
vari;  tormci 

condotto  giàal  yL .^  ...„,. ^-  ..«.. ._  ^ /y   «    • 

pàuriffe,  e  come  lafciòfcritto  ,'Sant'AmbrogiomoRralTc  titubar  nel-  %J"/',,'^' 
ia  fede',  ed  affé  fegno  di  voler  far  fagrifizio  ''  alla  Statua  di  MasTe-,  che  '/^  csm^é' 
ini  era  ;il  che  fù,che  die  caufa  a  vn  noòil  Soldato  addiinandato  Vitale  prot. 
di  patria  Mibncfe,  ilqual'era  della  faniiglia  di  Paulino,  nla  feguace-»  ìi  S:i>'  to.  ?. 
della  legge  di  Ghrilto  ,  a  cuiaucaalo  conuertito  lo  itelVo  Sant'Apolli-  '«  ^i  Oeru. 
Ilare  ,  chcpèrzelo  delJ)iuino  onore  fattofiin  mezo  a!  popolo',  c^he  al  à'P'ot'' 
flmciio  fptttacoloconcorfocra  numeroiìliimo  cou'parole  dettategli 
dallo  Spirito  Santolo  animafl'ea  foft'nrc  coilanteiìcntequel  colpo  , • 
cheappiortando  vn  momento  di  pena ,  doiieiia  poco  doppo'arrecarli 
vn'cternità  di'contenti ,  auuertcndolo ,  che  (e  aucua  con  croata  ad'al-' 
tri  l'a  vita  dei-corpo',  che  pur'ha  amofire ,   penfaffe  bene  a  non  perder' 
perle  qLiella  dell'anima  j  che  mai  non  muore  .  Ts^j:/  ,  noi:  Fificiae'ine^ 
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dice ,  qui  alias  curare  conjueuìflì ,  te  ipfum  cternx  mortis  iaculo  vulnera* 
fé ,  qui  ferpa(fiones ni.niasvenifli ai  palmr-n  ,  coronaiu -perdere  noli,  ti- 
„    ..    ,.  bi  a  Domino preparatam .  Alle  quali  voci  iarefo  rinuigorirfi  l'iiideboli- 
S  Viiidno'  '■°  ^P'''"^^  Vrfìcit-io , e deteftando la  lìu  vana  teineaza ,  con efemplare 
'  intrepidezza  chinò  il  capo  al  ferro ,  e  volò  Martire  al  cielo  circa  l'anno 
della  fallite  fedantefimo  fedo,  ò  pure  tré  anni  dopo  come  ftiaiano  al- 
tri, e  fé  ne  celebra  la  metnoria  con  rito  doppio  dalle  Chiefe  di  Raaen- 
na ,  e  di  Gencua  a  diecinoue  di  Giugno,  nel  qual  giorno  fli  regiftrato 
il  fuo  nome  nel  Martirologio  Romano ,  e  in  quelli  di  Adone ,   Vfuar- 
do,  e  Beda,  fc  ben  però  veramente  fi  crede ,  che  il  fuo  martirio  feguif- 
fe  a  ventifette  Aprile  giorno  precedente  quello  di  S. Vitale,  il  che  com- 
prendefi  dagli  atti  antichi  delle  lor'vite  ,  pofciache  altrimenti  conue- 
rebbe  dire,che  S.\^itale  patilVe  il  martirio  vn'anno  dopo  quello  di  San- 
t'Vrficino ,  il  che  ripugna  a  mcdefimi  atti  delle  vite  loro  ,  e  che  però 
ilcelebrarfenela  fella  a  dicianoue  di  Giugno  fiafi  introdotto  per  qual- 
che traslazione  fatta  anticamente  delle  fue  reliquie ,  conforme  oltre-» 
ìRhklìi.t.  quel,  che  ne  ferine  /  Girolamo  Rolli ,  dottamente  anche  difcorrtL> 
Agoftino  Calcagnini  Canonico ,  e  Illorico  Genouefe  nella  fua  vita,  la 
J  Pet.  Djim.  quale  è  fcritta  l  da  S.Pier  Damiano,  da  Pietro  Vefcouo  Equilino,  Vin- 
Ser,  i-ó»  1.  cenzo  Belluacenfe ,  e  altri  graui  Autori . 

re  fili"         ^^  ^"*^^  vuota  di  pren>io  la  generofa  pietà  di  Vitale ,  imperochc^ 
jiy. Bclìe»'.  suendo  il  giorno  venente  data  al  Santo  corpo  onoreuole  fepoltura_., 
spec.  Hin.L  col  niezo  rii  vn'ilUiflre  martirio ,  li  fu  poco  doppo  compagno  nel  go- 
9.C.S0.       dimento  di  quelle  felicita,  alla  conquida  delle  quali  aueualo  animato; 
Maititiodi  conciofiane  che  Paolino  grandemente  adirato  in  vdire,  che  per  cagio- 
3. Vitale,     ne  diluì  non  aucua  Vrlìcino  lagrihcato  agl'Idoli,  e  molto  più  quando 
fattolo  a  fé  chiamare ,  ricusò  di  andarui ,  die  ordine  ,  clic  carcerato , 
crudelmente  fi  tormentafle,  facendolo  tra  l'altre  pene  porre  fopra  1'- 
Eculeo ,  vn  de'più  fieri  tormenti, che  fapelfe  inuentare  la  barbara  cru  - 
deità  de'Tiranni .  Ma  indarno  adoprò  le  fue  forze  l'inferno ,  ne  pote- 
ua  nell'onde  della  temenza  fluttuare  quel  cuore,  che  fiaua  immobil- 
mente fermato  su  l'anchore  della  fede  .  Ri Jcuafi  Vitale  della  llolra_. 
Gentilità ,  e  condotto  auanti  ai  Siaiolacro  di  Marte,  con  improperi; 
Ichernì  quel  felfo  Nume  della  fortezza  il  prode  Caualiere  di  Chrifto  . 
Per  lo  che  il  Giudice  tanto  più  infierito ,  a  illigazione  di  vn  Sacerdote 
di  Apolline  lo  condennò  ad  edere  dentro  vna  prefonda  fofla  precipi- 
tato ,  oue  con  terra  ,  e  fafiì  in  vn  tempo  mede/imo  martirizato  ,  e  fé 
polto ,  quanto  andò  fotto  terra  col  corpo ,  tanto  più  folleuoilì  con  lo 
ìpirito  al  Cielo  moftrando  intanto  la  Diurna  giuflizia  il  Ino  giulto  ri- 
gore contro  quell'Empio  Sacerdote,  che  dal  Demonio  in  vn  (ubito  al- 
falito ,  e  per  lette  continui  giorni  bructatncntc  Graziato  cfclamando , 
che  Vitale  Martire  di  Chrilfo  loabbrugiaua  ,  andòinhnea  buttarfi 
difperatamente  nel  fiume ,  per  palfar  da  quell'acque  alle  fiamme  vo- 
raciflime  dell'Inferno . 

Lafciò  ^'itaIc  dopo  di  fé  la  moglie  fua  per  nome  Valeria  Donna  di 
vn  infigne  pietà  ,  e  ben  degna  conforte  di  fi  gran  Santo,  e  due  figli  no- 
li Cier-    ' 
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li  Geruafio,  e  Protafio  m,  i  quali  allo  fcriuer  di  alcuni  nacquero  in  Ra-  s.  Vdetia 
iiennna ,  e  meritarono  elTi  pure  effer  Martiri  gloriofiflìmi ,  e  la  Chiefa  Ger.  e  Ptor 
Rauennate  gli  annouera  tra  fuoi  Santi  celebrandone  il  di  feftiiio  a  ven-  ^  M. 
tidue  di  Giugno  per  efler'il  giorno  dellor  martirio,  che  fu  a  diecia- ""  *"*•'•'• 
noue  del  detto  mefe  occupato  dall'vffizio  del  Santo  Martire  Vrficino. 
Valeria  adunque  fpinta  da  maritale  affetto  fipofein  animo  dileuare 
il  Santo  cadauero  dalla  foflà  ,  ma  vietandoglielo  egli ,  che  come  nar- 
ra ?.'  S.Pier  Damiano  in  fogno  apparucli ,  toriiò  a  Milano  oiie  appena  n  PetOam. 
giunta  nell'entrare  della  Città  incontrò  vua  turba  d'Idolatri  fagrifì- ^"■'"•'•</e-' 
ca  Iti  al  Dio  SiIuano,da  quali  inuitata  a  mangiare  con  loro  le  carni  la-  ^^"• 
grificate  all'Idolo ,  &  ella  non  fol  ricufandolo,  anzi  con  animo  più  che 
di  femina  deteftatKlo  la  lor  pazzia,  fa  da  quegli  empi  di  battiture  cosi 
mal  concia  ,  che  portata  in  fua  cala  cficndo  grauida  di  due  Gemelli ,  SJ.  Dioge. 
auanti  tempo  li  partorì,  i  quali  bactezati  che  furono  da  S.Caio  Vefco  •  "lo.e  Aure- 
uo  di  Milano  ,"  che  ad  vnoimpofe  nome  Diogenio  ,  e  all'altro  Aure-  l'oM-W. 
lio ,  prima  Martiri ,  che  nati ,  volarono  poco  dopo  con  l'anime  inno-  °  ''"        • 
centi  al  paradifo  legnici  dopo  tré  giorni  dalla  Santa  lor  Madre  ,  riful- 
tando  a  gloria  grande  di  S.Vitale  auer'auuta  la  Moglie ,  e  i  figli  tutti 
Santi ,  e  Martiri  del  Signore ,  che  però  ben  con  ragione  è  celebre  il  fuo 
nome,  non  folamente  ne'Latini  Martirologi  di  Adone,  Beda,  Vfuar- 
do ,  Rabano ,  e  Maurolico ,  e  nel  Romano ,  e  Gallicano ,  mi  eziandio 
nel  Menologio  de'Greci ,  al  cui  onore  leggonfi  due  Sermoni  del  noftro 
gran  Cardinale  S.pier  Damiano ,  e  trouanfi  erette  molte  nobih  Ghie-    Chiefe  ìà 
ie  nelle  Città  più  confpicue  dell'Italia,  e  fpezialmente  nelle  Città  ,  e_>  """'^  •*'^' 
dioccfì  di  Faenza ,  Rimino ,  Ferrara ,  Roma ,  Como  ,  Venezia ,  Vero-  ^"*''  • 
na,  e  Zara  in  Dalmazia . 

Or  nel  luogo  medefimo  ,oue  fii  martirizato  il  Santo ,  la  pietà  degli  Edilìcazio- 
antichi  fedeli  erede  vna  piccola  Chiefa ,  in  cui  per  molti  fecoli  fu  riue-  "=  ^^  /!"=- 
rita  la  fua  memoria  infinche  ricuperata  la  Città  di  Rauenna  dalla  ti-  ^a  Chiefa  . 
rània  de'Goti,  per  più  altamente  onorare  il  Santo  Martire  fu  dato  có- 
minciamento  all'edihcazione  di  quelf  o  fontuofiffimo  tempio ,  che  or 
vediamo .  Di  chi  fia  la  gloria  di  auer'inalzata  machina  cosi  nobilo . 
non  è  certo  apprellb  quelli,  che  anno fcritto  Jenoftre  Morie.  Alcuni 
ne  fanno  autore  l'Imperador  Giufì:iniano,e  tri  quefti  è  Gio:Pietro  Fe- 
retti  grauinimo  Iftorico  del  leccio  pallato.il  quale  in  vn  racconto,che 
là  dell'edificazione  di  quefto  Tempio  fcriue,/-  che  eifendo  reftato  mor-  p  ^p  R»l>- 1- 
to  per  fedizioiie  de!  popolo  iti  Conflantinopoli l'Imperador  Giuflino,  '•  «»"Ji6. 
il  fuo  piccolo  figlio,  ò  pur  nipote,  com'altri  l'crinono  ,  per  nome  Giu- 
ftiniano,  aliinche  nel  tumulto  popolare  non  pericolane  anch'egli ,  fu 
dalla  Nodrice  imbarcato  fegretamente ,  e  condotto  in  Rauenna ,  oue 
prefe  alloggio  in  cafa  di  Giuliano  Argentario  ricchiilìmo  mercatàte,e 
huomo  celebre  di  quel  tempo,  come  da  noi  altroue  dirafli  appieno.  „   „.  . 
Giuliano,  che  non  aueua  figliuoli ,  abbenche  non  fapefle  la  qualità  del  j,^"  j"'^°"_ 
piccolo  Ofpite,  fcorgendoperò  ne'luoi  tratti  vn  non  so  che  di  grande,  y.,i,,j  _ 
e  maeftofo,  fé  gli  aflczionò  grandemente,  e  procurò  farlo  iltruire  nelle 
lettere,  ene'coiUimi.  Cosi  incognito  vilfe  il  Giouane  GiuRiniano 
f  Z     3  cinqu'- 
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ciiiqu'anni  in  cafa  dell'Argentario ,  nel  qual  corfo  tutto  di  tempo  di- 
cono, che  eoa  prodigio  infolito  mai  cadde  né  pioggia,  ne  rugiada  in_. 
Conftantinopoli .  Accadde  in  tanto  ,  che  orando  egli  vna  notte  con- 
forme agli  infegnamenti  della  pia  nodrice,  i  perfiiafione  di  lei  fece  vo- 
to di  edificare  in  Rauenna  vn  tempio  a!  gloriofo  Martire  S. Vitale ,  fé  à 
fua  iiiterceifionc  luffe  pofto  in  polVeffo  di  quell'Impero,  che  per  ragio- 
ne ereditaria  à  lui  doueuafi .  E  che  dal  Santo  efaudite  fodero  lo  fuc;^ 
preghiere  ,  l'euento  il  dimoftrò,  conciofianeche  crefcendo  in  Coftan- 
tinopoli  con  la  mancanza  dell'acque  ,  quella  anche  de'viueri ,  e  attri- 
buendo ciò  il  popolo  alla  Diuina  vendetta  per  l'omicidio  dell'inno- 
cente Imperatore,  per  placar  l'ira  del  Ciel  fdegnato,  determinorono 
diligentemente  cercare  il  fuo  figliuolo,  ò  Nipote  Giuftiniano  ,  e  ri- 
porlo nel  Seggio  Imperatorio .  Mandaron  per  ciò  huomini  a  pofta  in 
varie  parti ,  e  alcuni  maffime  in  Rauenna  Città  delle  più  frequentate, 
e  nobili  di  quel  fecolo ,  oue  giunti ,  e  diuolgatofi  il  fine  del  loro  arri- 
uo.  Giuliano ,  che  non'auencìo  potuto  auere  giamai  contezza  dell'ori- 
gine di  Giuftiniano ,  ammiraua  in  lui  vn'indole  più  da  Prencipe  ,  che 
da  priuato ,  ritrouati  gli  Ambafciadori,  e  con  loro  tenutone  longo  di- 
fcorlo  ,  la  fera  appreflò  feco  li  condulfe  a  cena  .  Et  zcco  nel  porfì  a_- 
menfa  venendo  il  Giouaneper  dar  l'acqua  alle  manifì  come  era  fuo 
folitofare  a  gliOfpiti,  vnodiefli,  cheviuente  Giulìiiiianoaueualo 
più  volte  veduto  ,  e  fsco  famigliarmente  trattato,  al  portamento,  e  al 
(cinbiante  riconolcintolo,  cfclamandoa  gran  voci:  Qneito  è  il  no- 
icro  Imperatore,  fcli  buttò  incontanente  a  piedi,  e  cc!ì:c  auucnir  fuo- 
ìc  nelle cofe  infolicc,  poco  né  andò,  che fpartone  il  gri.io  per  la  Città, 
concorfero  alla  cafa  dell'Argentario  pieni  di  ammirazione  ,  e  d  i  giubi- 
lo i  cittadini ,  i  quali  ad  onore  di  si  gran  Prencii-e ,  e  con  fontuòfi  ap- 
paraci, e  con  fuochi  notturni ,  e  con  gioftrc  magnifiche  dimoftrorono 
appieno  per  molti  giorni  quclTaUegrezza,  di  ctn  1 1:)!(>  cucii  alcauìen- 
tebril/auano .  Nell'atto  poi  dcil'imbarcarU  verib  Coitancinopoli, l'ac- 
compagnarono infino  al  porto  ,  e  fu  feguito  co:i  le  lagrime  ,  e  coi  voti 
di  tutto  il  popolo ,  e  giunto  alla  Reggia  Città  con  fofcnnifiirno  incon- 
tro fu  riceuuto ,  e  [aiutato  Imperatore  mandando  in  vn  fubito  il  cielo 
larghiilìma  abbondanza  di  acque,  cheaueap:^r  dimzi  tanto  auara- 
mente  negato  ;  e  narra  poi  detto  autore  e  he  egli  ripolìo  in  trono  ri-^ 
cordcnole  del  fatto  vota ,  e  riconofcendo  la  grazia  daU'interccfiìonej' 
...  del  Santo  Martire  ,  fabricò  a  fuo  onore  qnelìi  nobiliifima  ChieCa.  Ma 
chi°èd.fìca-  poiché  di  fi  grande  auueninienco  non  fi  Ie,:;g:  memoria  appreliove- 
ta  .  run'altrolliòrico  ,  e  nel  libro,  che  delle  fabriche  di  Giultiniano  (crilTe 

Procopio  mentouando  fino  vna  piccola  torre,  ch'egli  edificò  ,  di  que- 
lla però  tanto  grande ,  e  fi  magnifica ,  non  (i  menzione  alcuna ,  iti- 
mano  altri  ,  che  fude  opera  del  lamofo  Giuliano  Argeijtirio  ,■  e  fede 
grande  par  che  ne  lacci  l'ifcrizione  antica,  che  nel  portico  già  legge- 
uafi.  Mandato  Ecdcsij  Epifiopi  Ittliaìuis  .Ar;i,cì,tar:i  s  udì,  cai<it ,  o>!!,i-' 
uit ,  <itqttèdedicanit  confeiirarae  vero  Kcucrenti'Jirno  Ala.xifKt.vio  Epifco- 
popò  die  XIllI.Kal.  Mai.  Sexics  ,T.C.B.ifiUi  }un.KC.UìiliPiio>ic  X;c  che 

dcppo 
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doppo  lui  vi  aiiefTe  qualche  parte  anche  Narfete  Cari'tano  valotCfìT-' 
fimo  dciriinpetadof  Giiiftiniano  ;  fé  ben  però  quelta  Cifra, 

che  fta  nella  foinmiti  de'C'olonnati ,  di_»' 
cui  moki  argomentano  il  nome  di  Narfe- 
te ,  pare  ad  altri ,  che  fignifichi  molto  più 
quello  di  Giulìiniano  ;  Ma  comùnque  ciò 
I  fiafi  quello  è  certo  eflerfi  edificata  in  tem- 
jpo  del  già  detto  Imperatore  à  fomiglian- 
jza  di  quella  ,  ch'egli  aueua  tré  anni  auanti 
col  titolo  di  Santa  Sofia  m  Coftantinopoli- 
fabricata . 

E  per  venire  alla  defcrizione  di  quello  Syainfigne' 
nobilillimo  Tempio ,  Tra  gli  edifizi  tutti,  ftiu"ufa , 
che  di  architecti'.ra  Gotica  vedonfi  in  Rauenna  quello  è  certamente-» 
i!  piùmagnihco,  poi  che  è  di  forma  ottangolacon  due  ordini  di  co- 
lonne ,  tri  le  quali  le  fuperiori ,  che  fono  ventotto  in  numero  tutte  di 
marmo  Greco  reggono  vna  gran  Cupola  ,  che  cuopre  tutta  la  nane 
di  mezo,  e  dagli  arch/,  che  fon  tra  elle  godefi  la  villa  della  Chiefaper' 
vna  nobiliilìma  loggia  a  giiifa  di  maellofo  teatro,  e  quella  è  foftcnuta 
da  diciotto  colonne  ,  e  da  otto  Piialtn  grandi  incrollati  ditauoledi 
marmo  Greco  di  variati  colori ,  delle  quali  le  pareti  tutte ,  e  il  paui- 
mento,  fuorché  in  alcuni  pochi  luoghi  vedonfi  pure  elegantemente,ve- 
(tire,  e  dalla  parte,  eh 'è  predo  la  porta  Maggiore  aprefi  vn  grand'ar-' 
co,  da  cui  fi  afcends  ai  Presbiterio ,  e  al  Choro  IVno  ,  e  l'altro  di  mar- 
mi nobili  lafh-icato  ,  e  da  v.Ki  gran  volta,  ò  Tribuna  lauorata  a  Mo- 
faico  antico  q.ufi  da  nobil  Corona  vagamente  co^ierto,  oue  vedonfi  i 
Ritratti  dell'Arciuefcono  S.hcclefio  ,  nel  cuitempo  la  Chiefa  fu  edifi 
cat'a",  ea'ilacui  bbrica  alnilè  in  fi.i  che  vifle  ;  dell'Imperator  Giulti- 
nianO;Che  pcr.Vcredefi  ne  falle  autorete  ila  m  atro  di  offerire  vn  dono; 
del  Santo  Arciuefcouoi^Iairhniano,  il  quale  con  l'interuento  dell'Im- 
peratore ,  e  Imperatrice  l'anno  cinque  centoquaranta  fette  a  diciotto 
di  Aprile  folennemente  la  confagrò  ;  e  quello  infine  deli"! niperatrice_i- 
Tee' ora  Moglie  di  Giullini  ino  con  la  cnviitiu  i  di  più  Matro.ie,  dalle 
quali  pitture  li  fcorge  qn-il  t.iife  il  modo  di  veiiire  anrico  degl'Impe- 
rJ.tori ,  e  Imperatrici ,  e  cosi  anche  dell'altre'  femine  nobili  di  quel  fe- 
colo.  Dintorno  poi. all'I  nper.uore  effigiati  fi  vedono  i  fnoi  Corteg- 
giani  con  vna  guirdia  di  hnoniini  armati  con  halle  loiighe ,  tra  quali 
vio  por:a  vno  Scudoin  mezoa  cui  llalcolpiroil  Sanmllno  nome  di 
Chnltoconioniie  al  colUrmc  reiigiofilfino  di  que'i 


Suoi  ii)f?CBÌ- 
oiiLimcnu . 


iv.e canto  Prudenzio , 


Cly  pcornm'  injìghltChrifins 


;nipi,nx;'qua!i  ^  co-"  q  i-nti- 1  r. 

cimn. 


Siriplcrut  ,-ardi.-bit  fummis  Cnix  a.idita'CrJTtis 
'Cosi  an'civeS.Mailìmiano  tiene  nella dellraivna  Croce ,  &  è  vcftito  ■ 
con  i'iar,cta,eSiola,  dalla  quale  pittura,  che  è  antieniJlìnia  di  fopra- 
milie  i-ent'a-.nii ,  co'iìro  l'infernali  perfidia  de'mnderni  Hrcticiichiara- 
Ujetitefi-ve-leqpa  ito  nella  Catolica  Chiela  areico'  iìa  l'-vfo  ders'uJsbft-ii 
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Sagri  ne'Sacerdoti,e  ne'Vefconi,fi  come  pure  preffo  all'effigie  ài  Teo- 
dora vedefi  vn  bel  vafo ,  che  moftra  efler  pofato  fopra  vn  PiedeftallOj 
&  è  coperto  da  vna  nobii  cortina  ,  ò  velo ,  fìandoiii  vno  con  la  mano 
alzata  in  atto  di  fcuoprirlo ,  il  che  a  confnfione  pur  degli  Eretici  ocu- 
laraiente  dimoftra  il  coftiime  antichiflìmo  de'fedeli  di  tener  nelf'in- 
grefib  de'Sagri  Tempi;i  vafi  con  dentro  l'acqna  benedetta ,  e  la  vene- 
razione infieme,  concui  inque'Cecclireligiofillìmi  ficuftodiua,  del 
i  ifW/ir  v«  ^"^' ''^'^'^'^^ '^8?^^  fatta  menzione  infin  ne'tempi  della  primitiua__, 
tult$4  S4B.  ^hiefa ,  fi  come  dottamente  prona  >■  il  Bellarmino  ;  onde  ferine  anche 
J.j.r.y.     '  il  Santo  Pontefice  Aleflandro  nella  fua  prin\a  epiftola  Decretale,  che 
(c.Aquam  con  l'acqua  fi  afpergeua  il  popolo/,  ^quatn  Sale  coiifpofam  popHÌis 
tii    Qcnfil,  benedicimiis  ,  vt  eacim^ì  j.[perft J.tn[ìijicentnr ,  &  pRrificeaUtr  ;c  nm\- 
dia.i,        mente  nel  centro  della  detta  Tribuna  ftà  dipinto  vn'agncllo  tanto 
maeftenolmente  formato  ,  che  da  qualunque  parte  tu  ftij  ,  pare  che^ 
abbi  la  faccia  riuolta  verfo  chi  lo  rimira.  H  qmui  anche  è  l'Ai  ar  Mag- 
giore dedicato  alla  Beatifiìma  Vergine  ,  oue  vedefi  vna  gran  tauola_> 
di  fìniflìmo  Alabaftro ,  e  fopra  l'Altare  vn  Cibori'O  di  bronzo  dorato 
con  fiatile  dt  argento  degnifiimo  per  la  fua  elegante ,  e  douiziofa  ar- 
chitettura di  edere  ammirato  . 

Ma  Ibpra  di  ogni  altra  cofa  degne  ài  efler  vedine  fon  le  quattro  co- 
tfolonne  loiine  pofte  nel  Presbiterio  ,  le  quali  come  che  fiano  di  gran  valore^  j- 
pretiofi.  prczicfillima  peròihViiafi  fopra  l'altre  ,  quella  ,  che  ora  è  a  man  fini- 
ftra  entrando preifo  ra!care,one con  marauiglia  ,  e  ftnpore  grandiflì- 
mo  di  chi  la  guarda  vedoufi  dalla  natura  fermare  con  gran  prodigio' 
molte  pietre  pie7Ìofe ,  e  gemme  nobili  di  varie  forti  couìc  di  Poili do , 
Ofite ,  Diafpri ,  Carbonchi,  Calcedoni) ,  e  Agate  ,  anzi  quello  ,  ch'è 
più  ftupendo  vi  Ci  mirano  etìì:;i.Ki  al  vino  capi  di  hnomini ,  e  altre  di- 
Herfe  cofc ,  con  ammirazione  grandiifi  uà  di  chi  le  vede  -  Onde  bejx-r 
con  ragione  gratiiiiimi  Illorici  ne  fcriaono  come  di  cofa  miracolofa.e 
t  ^«^  ;/^  j.  tra  gii  altri  Lcairdro  Aìbcrti,c iJ  nolbo  Rolfi  f .  Qtio:  ommtrm  prdfl.tn- 
**">  S46.  tijfima  cólnmn.t  c-fl  (  kmo  le  lue  parole  )  dex  rOrsiìm  ingredìentibus  appa- 
ret ,  in  eaqaè  fpcéiantt'.r  TorpbyritistOphitis,  lafpiJu.v  omnis  generis, Car- 
buncùlì,  Calcedoni] ,  ^g.tthes,  comp'uriitmqné  huinfmodi pyetii^fo/.'tm^ 
lapidummatrices ,&  qncdvoli'pt.ucmauget ,  h-.in.^.toruìn  eapitum  in- 
tegre exprefj.x  fìmulacy.ì ,  di::erJ.-irrr.K(j-iè  hmufmodi  rcium  .  E  queile_i 
quattro  colonne  tengono  ru  mezo  l'Aitar  maggiore  ,  e  in  ciaf^undc' 
due  vani,  che  fon  tri  elle  vcdeuafi  pochi  anni  fono  vn.i  conchiglia  ma- 
rina, e  vi  lotio  ancor  hoggi  due  Uatuc  di  putti  cori  vn  ferpente  rappre- 
fentante  Efculapio  falfo  Dio  della  cieca  gentilità,  opere  tutte  di  fi  no- 
bii fcoltura,che  non  fapendofi  chi  ne  ila  l'Artefice  ven;.on  liiniate  non 
inferiori  alle  tanto  decantate  di  Fidia  ,  e  Prallitele ,  e  perche  le  Con- 
chiglie fono  (late  pofte  altroue  ,  vi  fi  vedono  in  loro  vece  due  gran  la- 
pidi di  Paragone  Orientale  ornare  con  fue  cornici,  e  feltcìi  di  n'armo 
bianco  con  fopraui  due  Statue.vna.chc  è  quella  a  manodeHra  di  Gio- 
iianni  Nono  Arciuefcouo  diRatiemia  infigne  Benefattore  dell'Ordi- 
ne di  S.Bsnedetco ,  fi  come  parla  rifcnzione,  che  vi  ftà  focEo  ,  la  quale 

farà 
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tsxi  da  noi  riferita  nella  noftra  Cronologia  ,  e  l'altra  dcH'Imperador  statua  ii 
Giuftinianoteniito  fondatore  di  quefta  Chiefa ,  e  nella  Lapide  ,  di  cui  (3niftmiair<i 
fi  è  detto  a.  caratteri  d'oro  così  fi  legge .  loip- 

Memoria  Iiiftiniani  Magni  legutn  Parentis 
1,  ini  Benedifti  fratris  Patruelis 
QueiH  augitftius  Aiic^uitum  apelles  ex  agnatione  tanti  viri 
QuaiTi  -X  Diademate Sac.  Rom.Inìp. 
Sibi  ab  Aiiunciilo  Ino  Iiiftino  Cxfare  delato 
Qtiod  Tempi  uni  hoc  Sando  Martyri  Vitali 
A  fondamento  erexerit 
Et  vni  cùm  vxore  Thcodora  dedicationi  intcrfiieric 
Abbas  $i  Monachi  Agnato  fiio,  Benefaftori  Aio 
ObfernanrispicnLis  ,  gratitudinis  monumentum  Poff. 
Anno  Dòm.  M.  DC.  XLIIL 
Sono  oltre  ciò  in  qnefta  Chiefa  quattro  CapeMe  degne  tri  l'altre  di  Q  lattro  Ca' 
effer  qui  defcritce,  e  ibno  quelle  de'  Santi  Nazario,  e  Celfo  ,di  S.Vita-  pelle  prlntì.- 
le,  diS.Benedetto.ediS.Vrfìcino.  E  per  cominciar  dalla  prima  con-  palidefcnt- 
tigna  al  Presbiterio  ,  ella  è  tenuta  in  vna  (omnia  venerazione  per  lej'  '*  ' 
molte  Reliquie,  che  vi  (f.inno,  pofciaclie  oltre  i  Corpi  di  tré  Santi  Ar-  p     ■  a-   > 
ciuefcoui  Ecclefio,  VrfKinOje  Vittore  collocati  dentro  le  due  Archtj  5°,^^*^'  ^^l^,- 
di  marmo,  i  cui  nomi  Ic^jgoniì  nel  pauimento  intagliati,  ede' quali  uekoaì, 
ragionaremo  nella  noifra  Cronologia  ,  è  anche  tradizione  antica  ede- 
re n-1  mczo  di  efla  vn  pozzo  con  fangne  de'  Santi  Martiri ,  i  nomi  de' 
quali  fono  ferirti  ne!  libro  della  vira  ,  e  però  è  chiamata  col  titolo  di' 
San'ia  Saìiilùrn/n  ,  &  e  vieraro  l'entrami  alle  Donne,  onde  nelle  noftre 
Iftorie  quefto  luogo  è  chiimato Sjcellum  admirabili  yeneratione  oh  rc- 
Uquiarum  ,  multarnniquè  pwtereà  Sacrarum  rerum  pnefemiam  f,-eqiien- 
tatunii  e  abbiamo  ,  che  S.KIalimrano  a  onore  di  detti  due  Santi  Mar- 
tiri ,  Kazario,  e  Celfo,  ò  pure  de'  Santi  Geruafio,  e  Protalìo  la  confà- 
prò  ,  onde  fopra  la  porta  di  bronzo ,  ch'eraui  anticamente,  lesseuan- 
ìì  qv:eifi  dodici  verli ,  ne'  quali  vengono  nominati  folamence  i  due  vi  '    ' 
timi  Santi,  e  non  i  priir.i . 

y^rdna  e onfar'fiint verter atido  culmine  temph 

'Nomine  Fiuilis  fancìificata  Deo 
Gern.y'iitfqite  tcnct  fnnal  banc  Trotafius  arcem 

o^'w.c  leniis,  atqiièfideS}  Templaqiiò  confocinnt 
His  G snil^or  n^tis  fì'.gjcns  contagia  Mundi 

ExeniplHì.tjìdc! ,  Martyrijque  fuit: 
Tradhiit  hanc  primùr,'!  lùUanus,  Ecclefìus  arcem 

Qui  [ibi  contmiijnm  mire  peregit  ppns 
Hoc  quoque  perpetua  rnandanitle^e  tenendiim- 

Hoc  TìuUi  liceat  coidcre  ■membra  loco 
S-ed q!'.£  Tontifjcnì'ri  conliant  monumefita  prioritm 
Fastibi  fit  tantum  ponere  tVelfimiic  . 
■  fJeik  feconda  dedicata  al  glOiiofo  Martire  S.  Vitale  fi  riaerifce'  \ì 
luogo  del  fuo  rair  Cirio  >  e  la  folfa ,  dentro  cui  fd  buttato ,  ouc  poi  net 
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Luogo  del  tempo  mede/Imo,  chela  Chiefafiedifìcò  ,  fiifcauatovn  pozzo',  fa-.' 
martirio  di  Cui  acqua  anche  Oggi  giorno  fi  bene  con  molra  diuozione  dal  popolo 
5, Vitale.  i\  giorno  maffime  della  feda ,  e  dentro  à  quello  ftà  il  corpo  del  Santo  , 
che  per  quanto  ne  porta  la  tradizione  antica  diccficlTerc  dentro  vn'- 
arca  di  marmo,  e  fopra  vi  ita  cretto  vn  nobililfimo  Altare ,  che  è  pri- 
uilegiato  per  i  Defonti,  il  quale  negli  andati  tempi  era  di  quattro  pre- 
ziofe  colonne,  e  di  vna  Tribuna ,  cosi  quefta  ,  come  quelle  coperte  di 
argento  battuto  riccamente  adorno ,  delli  quali  ornamenti ,  benché.* 
fìa  oggigiornci-rpogliato,  degna  però  d'efler  veduta  vi  è  vna  gran  Ta- 
ucla  rapprcfentantc  i!  Martirio  di  S.Vitale  opera  di  Federico  Barocci 
da  Vrbino  dipintor  celeberrimo  ,  e  così  anche  l'Aitar  medcfìmo  tutto 
di  aJabaftro  hninimo  con  due  lapidi  diparagone  porte  da  lati ,  e  affif- 
fc  al  muro,  nelle  quali  come  in  due  lucidiùimi  fpecchi  tutto  il  prof- 
petto  della  Chiel'a  ,  con  contento  dell'occhio  C\  rapprefenta  al  vino  ,  e 
il  pozzo  è  di  nobili  Uiarmi ,  e  colonne  egregiamente  ornato ,  del  qual 
u.r«;;W.éi  luogo  tanto  venerabile  peni  Martirio,  e  fepoltura  di  S.Vitale  ,  «fcri- 
ue  Venanzo  Fortunato  n$lla  vita  di  San  Martino ,  oue  parlando  con_ 
il  fuo  libro  cosi  cantò  , 

Inde  R.incraiatcm  placitam  pete  dultiùs  vrbem 
Vnlpita.SanciorHmnerFyeligio(i.irecuYYens 
Martyns  e^rc^jj  funiulumyitaìls  adora 
Mitis,  &  krficini  Vanii  fub  forte  Beati . 
La  terza  intitolata  alGIoriofo  Patriarca  S. Benedetto  ,  è  di  ftruttu- 
ra  moderna, a!  cui  Altare  llùvnaTaunla  di  Francefco  Gei'i  Dipintor 
BolOguefc  ,  e  predo  ad  ella  à  man  fìiulfra  entrando  in  vna  di  quelle^ 
lapidi,  delle  quali  abbiam  già  detto  elfere  incrortate  le  mura,  vcdeiì 
dalla  natura  njarau.igliofamente  delincata  l'eiììgie  intiera  di  vn  Sacer- 
dote veitito  in  atto  di  celebrare  la  mell'a,  la  quale  è  di  altezza  di  fopra 
cinque  palmi,  che  fé  il  grande  Alberto  (crilTe  per  cofa  di  gran  maraui- 
glia  ,■  che  a  fuo  tempo  in  Venezia  nel  fegar/i  di  certi  marm.i ,   in  vn  di 
WariDomV  ^^'^^J'  vcdeuafril  capo  di  vn  Rè  coronato,  più  grande  al  certo  è  lo  Itu- 
iaiii"liofo  ,  pofe  di  quclta  lapide,  in  cui  non  il  capo  folo,ne  altro  membro  vmano, 
ma  vn  corpo  intiero,  e  quello,  ch'è  più  mirabile  degli  abiti  Sagrolanti 
della  i>oilra  Religione  adorno  chiaramente  riinirafì  . 

La  quarta  iìnaitnenre  è  dedicata,  come  fi  è  detto  al  Santo  Proro- 
marnve  Vriìcino  ,  e  su  l'Altare  dimano  di'Luca  Lunghi  dipinta  mira- 
fi  la  ina  Imaginein  atto  di  tener  tra  le  mani  il  proprio  capo ,  e  con  tré 
ran'.i  di  palma  ,  che  li  germoglian  dal  collo ,  e  la  canfa  di  dipingere  il 
jwir  Clio  Santola  fimil  formafi  é  ,  perche  conforme  grauilììmi  litonci  nerac- 
rcii./n-o"re  coutauo  fublto  decapitato ,  «  come  tnlfe  rtàto  ancor  viuo  alzofiì  in-. 
■<ji  i  Videi-  piedi.e  prelo  con  ambe  le  mani  il  ino  capo  portello  allucgo,  oue  do- 
to .  ueua  ciier  fepc ito  fpuntando  nel  medefimo  tempo  dal  troncato  bullo 
aPetittiat  i  crc  rami  di  palma .  H'perche  inlonghezza  di  tempo  di  auuenM-iento 
'■  ^'i  ^'i'^^'  tanto marauigliofo  nerf;  eraiì  la  m.-moria  ,  narranole nolère  lilorie , 
K^rrar    1  '   (^  '°  «^f^'^^^'rma  Pietro  Veii  ouo  Equiimo Scrittore  antico)  che  ;i  S.Vrfi- 
juar     '   cino  Arciueùoiio,  il  quaic  uoucrno  la  Chiefa  di.  Rauenna  nc;;li  anni 

dvibi-- 
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gnore  cinque  cento  quarantadue,  mentre  oraua  al  fuo  Sepolcro,  ap- 
parue  il  Santo  Martire  con  la  recifa  tefta  in  mano ,  e  con  tré  rami  di 
palma  gerrryDglianti  da!  collo ,  dalla  qual  vifione  quel  Santo  Arciue- 
fcouoaiiuifato,  rinouò  la  ricordanza  di  miracolo  fi  fegnalato,  ordi- 
nando, cheinaiiuenirefi  dipingeflero  le  fueimagini  nella  guifa  ,  che 
fi  è  detto ,  e  che  oggi  pur  fi  colluma.  Sotto  l'Altare  poi  fi  conferiia  vn    Memotic 
marmo  oue  il  Santo  s'inginocchiò  nell'eflerli  tagliato  il  capo,  eviftà  diS.Vrfi«- 
miracolofamente  impreìla  la  forma  delle  ginocchia  ,  con  vna  Croce  di  "°  "l'""'- 
ferro  nel  luogo,  oue  cafcarono alcune  goccie  di  fangue  ;  Miracoli,  che 
pinmente  può  crederfi  auuenifl'ero,  perche  auendo  vacillato  il  Santo  , 
fé  ben  per  iftante  breuilllmo  nella  llabilicà,  e  cofianza  della  kòc  Chri- 
fliana,  volefle  Iddio  con  l'euidenza  di  quelli  due  miracoli  manifeilare, 
no  n  fobmente  a  fedeli ,  ma  anche  à  Gentili ,  che  auean  veduto  il  fuo 
timore  ,  non  Ibi  la  certezza  di  fua  falute  nell'altra  vita ,  ma  di  più  an- 
che quanto  fublime  gracio  di  gloria  ci  godefle  inParadifo.Et  é  a  faper- 
lì,che  i  Chrilliani  antichi  edificarono  qucftaCapelia  ad'onoredelSàto 
perche  quiui  anticamente  fii  il  ù\o  Sepolcro  ,  di  cui  fa  nobil  menzione 
Venanzo  Fortunato  in  quei  vcrfigiàdanoi  regiilrati^e  vicino  aderta, 
oue  vedefi  in  terra  vn  marmo  con  la  fua  imagine  è  il  luogo  fte!ìb,oue  a 
quel  Beato  Procomarcire  diRauéna  fi  tagliato  il  capo, e  doue  credefi, 
che  altri  molti  ChrilHani  patilfero  il  Martirio, che  però  nelle  memorie 
antiche  è  molto  celebre ,  &  è  quello ,  che  chiamauafi  ad  Talma7n  ,  ò  Luogo  de t. 
perche  piantati  vi  follerò  alberi  di  Palma  conforme  vogliono^  Adone  '^°  ^'^  ^^'" 
Arcuiefcouo  di  7reueri ,  e  Vincenzo  Bellouacenfe ,  ò  pur  perche  cosi  J-"^^ 
/urono  dagli  ancichi  intitolati  quei  luoghi,  ne'quali  faceuafi  da  Tiran-  \  ^}^  ^g 
ni  la  Carnehcina  de'feguaci  di  Chrifto  alludendo  elii  inqueltonomo  w^j^.  vinè, 
di  Palma  alle  gloriofe  vittorie  ,  che  riportauan  morendo  i  Santi  Mar-  imptcHifi. 
tiri ,  i  quali  però  Ci  corxie  viddeli  e  neirApocalifle  Giouanni,dipingon   ^-^  9  <-.)0- 
fi  con  le  palme ,  che  fon  fìmbolo  di  Vittoria ,  e  di  trionfo  '  coni;;  nota  '^  ^p^i^-i- 
Plutarco  ,  e  onde  prima  i  Greci ,  e  poi  dopno  i  Romani  coftumarono  ,  ^'  '^*f  7. 
coronarceli  Palme  1  vincitori;  Anzitrouiamo,  chelctte  nella  Chri- /q^//'/^ ^_ 
ftianità  furono  i  luoghi  addimandaticon  queltonome  di  Palma/con-  ù.uh.I.  io. 
forme  Icggcfi  in  vn'antica  Scrittura  della  Chiefa  di  S.Gaudenzo  di  Ri-  dee.  t. 
mine,  cice  il  prin^,o  in  Roma ,  il  fecondo  in  Gerufalemme ,  il  terzo  (lif.i'gl'c'd- 
queftodi  R,aucnna,  il  quarto  in  Rimmi  in  S.Gaudenzo  ,  il  quinto  in'"  ^'f-f^"?- 
Alelfandria  ,  oue  patii! Martino  Santa  Catarina ,  e  numero  grande^  Anm.n  ]. 
di  Santi  Martiri ,  iHtlro  in  Trancia,  oue  furono  vccifii  Santi  Martiri 
della  Legione  Tcbea  ,  e  il  iettiir.o  in  Germania  celebre  per  il  P\arnrio 
diS.Orloia,  edeii'vnditimila  Vergini  lue  compagne,  ecgiuvnodi 
detti  luoghi  aueua  quelto  nome  di  Palma .   Oj.'.oniuM  m  ipjouwt  loco 
martirizabantiir ,  &  decolLibùntiir  Sancii  Martires  prò  fide ,  Cf  nomi  ne 
Doìnini  ìiojiri  lefii  Cbrisli  tempore pe-i-feqmitionis  Chrisìianorum ,  &  effi- 
ciehunti'.r  ihidcm  fiilfucri  ccrtaminis  velut  jircntn  ,  at(jHcf^.-'cics7iì!ÌUes 
Chrijii  ritiorcsgloriofi ,  qnx  quidcm  doriofa  vid^orU  jìgiìificatur  per  Tal- 
»2^w  leggefi  nella  n:eniouaca  Scrittura.  I- ben  vero  però,  che  l'opi- 
nione prima  credefi  \nù  probabile ,  però  che  la  feconda  ripugnerebbe 
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al  titolo  di  Protomartire  di  Raiicnna ,  che  come  leggeH  nelle  noftro 
Iflorie ,  gode  S.Vrficino ,  che  certo  non  conuerrebeli,  fé  quefto  luogo 
aiieife  aiiuto  per  dianzi  il  nome  ^iT^j/?/»^?»  per  la  Palma  del  Marti- 
rio, che iui fulTero itati foliti  riceiiereiChrifliani ,  eciòconfermafi 
anche  da  quel ,  che  leggefi  in  vn'antica  memoria  fcritca  da  quel  Filip- 
po Chriftiano,che  die  fepoltura  a  corpi  de'Santi  Genia  fio,  eProta- 
g  fip.Snr,  fio,  j e  che S. Ambrogio atteftaauertronata nel lorfepolcro,  nella_. 
•'om  j.  quale  parlandofi  Ai  quefto  luogo  Ci  dite,  che  hoc  habebat  vocabidum,vt 
dìceretur  adTatmam  eoquod  arbore s  aìitiqiixfalmx  illìc  efjent  ;  e  così 
noiftimiamo,  che  dagli  arbori  di  Palma  prendelTe  veramente  il  fuo 
primo  vocabolo,  ma  che  eifendo  poi  diuenuco  patibolo  de'Santi  Mar- 
tiri con  fimil  nome  non  (ol  dalle  palme  antiche,  che  prima  v'erano, 
ma  molto  più  per  la  palma  del  martirio,  ch'eflì  viriceuettero,  fufle 
più  fantamente  da  Chriftiani  denominato  ;  Onde  ben  degno  di  vene- 
razione grandiffima  è  quello  luogo  cosi  celebre  ,  e  così  Santo  iiluftra- 
to  con  le  vittorie  ,  nobilitato  con  le  palme,  e  imporporato  col  fangue 
de'Santi  Martiri. 

Oltre  quelle  tanto  (egnalate  memorie  della  Chriftiana  antichità  è 
arricchito  anche  quefto  diuotillìmo  Tempio  di  moke  indulgenze,  e(- 
fendo  vna  delle  fette  Chiefe ,  e  di  buon  numero  di  Reliquie  ,  e  niaffi- 
nie  de'Santi  Innocenti ,  lafeftade  quali  quiui  fontuofamente  fi  cele- 
bra ,  e  fi  conferuano  in  nobili  Reliquiari)  dentro  la  Sagreftia  ,  fabrica 
in  ogni  fua  parte  magnifica  ,  e  ricca  di  preziofi  parati ,  e  di  quantità 
grande  di  argenti  per  vfo  del  culto  Diuino,  e  ornamento  de'Sagri  Al- 
tari ,  nel  cui  ingreiTo  vedefi  aflilVo  al  muro  vn  belliflìmo  bado  rilieuo 
con  molte  figure  di  huomini ,  e  di  vn  cauallo  opera  di  molti  fecoli  ,  fi 
còme  pure  nella  piazza  auanti  la  Chiefa  ftà  vn'antica  lapide  fepolcra- 
Je.con  queftc  parole . 

OliaeF.F. 

Tertullae 

V.ANN.XV.M.VIIII.D.X. 

Olius  Tertullianus 
Filiae  .  Pientifiìmae  .  Et  fibi 
ifaacio  Pa*      ^'^  quefta  Bafilica  tanto  infigne  annoauutaonoreuole  fcpoIt(»ra_^ 
trino  Efar-  nioltì  huom.ini  illuftt'i ,  e  tra  quefti  in  primo  luogo  Ifaacio  Patrizio  di 
co  ejuì  fc-  nazione  Armeno,  Capitano  celebre  de'fuoi  tempi ,  Efarco  d'Italis_, 
polto.        per  l'Imperatore  Eraclio  ,  il  quale  eilendo  morto  in  Ravenna  Tanno 
fei  cento  quarant'vno  fu  qui  (cpolto,  e  vedefi  oggi  pure  il  fuo  fepolcro 
di  marmo  fuor  della  porta  minore  col  feguente  Epitario  su  verfo  lam- 
bico ,  e  Idioma  Greco ,  che  nel  Latino  fuona  così . 
Hic  iacet  qui  reibeUiae  ducetti  cgit  re£lè 
Komatri  mcolnrticni  tutatus,  &  Occidetitem 
Tr.mquillis  Vriticipibus  ter  [ex  aimts 
ifaaciHS  Reg.rfìi  comrnilito 
Omnis  ^rmer.ix  ornamctitum  magtìum 
^rntenius  enìm  erat  hic  ex  illujlrt genere. 

Hoc 


DoiSruìi 
Giiertiero 
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Koc  mortuo gloriose  i  contuberndlis 

Sofanna  prudens  more  caflte  Turturis 

^Ijldi/è  gemit  viro  priuata 

l'irò,  qi'.ifortitus  ejìex  lahorihiis gloriam 

In  Oriente  Sole ,  &  Occidente 

Exercitum  enim  duxit  Occidentis  ,  &  Orientis  . 

PrefTo  le  porte  anche  di  quefta  Chiefa  fa  fepoko  Dodrula ,  ò  Dro 
ctrulfo  Capitano  infigiic  di  nazione  Sueuo  ,  il  quale  ancor  putto  pre 
fo  in  guerra  da  Longobardi ,  col  merito  della  fua  militare  virtù  ,  tan-  infi^'nè^ 
to  fi  auanzò,  che  da  medefimi  fu  annouerato  fri  que'trenta  Capitani, 
che  da  eiìì  doppo  la  morte  di  Clcfi  loro  Rè  furon  creati .  Venuto  po- 
fcia  in  Italia  Zmaragdo  con  titolo ,  e  di  dignità  di  Efarco  dall'Impe- 
rator Maurizio;  eglifecocongiuntofi,  fu  fempre  parzialiffimo dell'- 
Impero ,  e  riportò  molte  vittorie  da  medefimi  Longobardi ,  &  eifen- 
do  morto  in  Rauenna  circa  gli  anni  cinquecento  ottanta  fei ,  volle* 
quiui  efi'erc  fcppelito ,  e  al  fuo  fepolcro  leggeuanfi  quefti  verfi . 

Clauditur  hoc  tumulo  Do£truifns  corporefolo 

l^m  meritis  viuittotus  in  orbefnis 
Ex  validis  fiiit  ipfe  quidem  ;  nam  Gente  Suena 

Ortus  adhàc  ittuedis  captas  ab  hofle  fuit 
Terribilis  vifu  facies  ,fed  corde  benigno 

Longaqne  robnflo  peSlore  barba  fuit 
{Arma  fequens  fempcr  l\"-mMa ,  &  publica  fignà 

Fajìator  Gentis  vixerat  ipfejuA 
Contempjit  cbarus  dam  nos  iuitat  itle  Tarentes 

Te  patriam  teputans  e(]c  Tyauenna  fuam 
Hiiius  pr.ma fuit  Brixelli  gloria  capti 

Quo  refìdens  cunClis  hajìibus  horror  erat 
Qui  Kornana  potens  valnit  prxfigna  iuuare 

yexillumprimi'.m  Cbriflushabere  dedit 
inde  eti.im  retinet  dnni  CLifiem  ,  clajfibus  arms 

,Armis  opponiti  mxnìa  noflradin  . 
Longo  hic  bardormn  rires  contrìuit ,  opcjquè 

Ipfirum  titulis  clarns  ad  aflra  datis 
.Martyrisauxilio  Fit.ilis  fnltiis  ad  i(la 

Tsruenit  viStorfepe  trophxa  potens 
Cuius  y  &  in  tempio  pcttjt  fua  membra  tacere' 

Hxc  loca  pofì  ìHortem  faufla  futura  putans 
ìpfe  Sacerdotum  moriens  hxc  dona  petiuit 

Quis  exoratus  Utus  ad  aflra  abijt  t 

Nella  foggia  fuperiore  della  Chiela  fti  il  depofito  di  Pomponio  Altri SepoT- 
Spreti  Canonico  di  Rauenna  ,  e  poi  Vefcouo  di  Cernia,  di  cui  fi  è  dee-  "'  '"  ^'^^ -" 
to  nella  dcfcrizioiie  della  Chiefa  Cattedrale ,  e  vi  è  quefta  Ifcrizione .      ^^-'-^^  - 

D.  O.  M. 
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Pomponio  Spreto  è  S.Raii.EccI.  Canon.- 
Ad  Ceruienfem  Epifcopatum  afiumpto 

Viro  Genere  ,  ac  geftis  clariiFimo 
Vbiqiiè  feruata  virtiicis  indole  infigni 
Humile  hoc  monumentiim  altiore  animo  exoranti- 
Bonifacius  Cataphradorum  Dux 
EtFr.Valeriiis  Hierofoliffl.  Commendatarius  ^ 

Deplorato  Fratti  mefliil.pofT. 
Vixit  ann.LVlII.M.XI.D.XXVI. 
Sedit  annos  propè  feptem 
Obijt  XVil.Kal.Decemb.anno^  M.DC.LII 
Nella  Capella  della  Beata  Vergine  fotto  vna  lapide  grande  nel  pa- 
Oimento  ftà  fepolto  il  Canonico  Matteo  Tofetti ,  di  cui  più  abaflb  ci 
occorrerà  ragionare ,  e  vi  Ita  fcritto . 

Mattheo  Tofetto  Canonico  Rauennati ,  &  Muli . 
Ord.Diui  Benedirti  fide  dedito 
Patres  luftinianx  Congregationis 
Suo  viuentis  ,  &  B.M.F.tantùni  dedere . 
Dietro  la  Capelladi  S.Vitale  itanno  i  depoficidi  due  noftri  Cano- 
nici ,  e  di  Giacomo  Arigoni  Medico  inlìgne  in  tré  lapidi  affilfe  al  mu-^ 
to  .■  Nella  prima  cosi  fi  legge'. 

D.    O.     M. 

Nicolao  Arcimano  Fulginati 

yEdis  Vrfìani  Canonico  Cardinali 

Hiiiiifquè  Sacri  Congregationis  Conferii. 

Ioan.Vignutiiis  alumn.in  meritorum  memoriam 

Non  fine  mcxrore  pofuit. 
Vixit  ann.LXVIlI.ob.IV.Kal.Sext.M.D.XXXXVI. 

Kella  feconda  ftanno  quefte  poche  parole 

Hìc  terra  tegit  corpus 
Venerab.D.IorBaptillx  de  Nouellinis 
Didi  Saccoza  Canonici  Rauennatcnfis 
Kl.D.XLV. 
Nella  terza,  che  è  del  nominato  Giacomo  Arigoni  Medico  cele- 
bre del  paffato  Secolo,  il  quale  fcrilledue  opere  intitolate  l'vna  Z)e 
c<xna,  y^^ prandio,  e  ì'akra.toproiGa.\eiio de Simf^totnamm caufis ,  così 
fikgge. 

lacobus  Arigonius  hìc  fitus  eft 

Hominem  morsextui'cit  anno  itatis  lux  LUI. 

Sed  extiiixit  vno  m  nomine  multas  virtutes  ^ 

Artis  mcdicìE  fcientiam  eximiam ,  pcrpetuam  in  omni 

Vita  continentiam,  deniquèpietateni  in  Dcum 

Huma- 
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"Hnmanitatem  in  omnes  homines  mirificam 
Qu^T  fiiblata  sx  oculis  vigebimc  in  animis 

Memoriaquè  mulcoriim  Jac.Aiigonius  Nep. 
AcMedicus  P.C. 
E  vn'alrra  finalmente ,  né  tìà  fuor  della  porta  laterale  affida  al  mu- 
xo  con  quefè'J£picafio . 

Ioannis  Donati  S.R.E.Canonici  Cantoris 

Oda  hìc  recondita  qiiiefciint.vix. 
Ann.LXXXVI  ob.IV.Id.Aiig.M.D.LVIII, 
Ma  egli  è  ormai  tempo,  che  noi  entriamo  a  vederci! -nobilifllmo  Dffcrfzione 
Monalicro,  che  quiiii  annoi  Monaci  del  Sagro  Ordine  diS.Benedet- (ìd  Mona- 
to  ,  il  quale  è  vno ,  non  folo  de  piii  magnifici  della  Città  ,m?.  anche  de  f^"»  • 
principali  della  Congregazione  Caiìnenle, così  in  riguardo  delle  grof- 
ic  entnite,  e  ampij  beni ,  chegode,  tra  quali  ceiebratiflima  è  laSelua 
tic  l'ini  detta  volgarmente  Pigaeca  ,  di  cui  dcicriuendo  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  di  Palazzolo  abbiani  parlato, al  numero  de'ReIigiofi,che 
arriuano  a  cinquanta ,  e  all'ollernanzi  Monadica  ,  che  Vi  honfce,  co- 
me anclie  per  li  magnificenza  dell'edilizio,  oue  fi  vedono  tré  nobili 
Claultri  con  Portici lolknuti da  Colonne  di  marmo,  ampi)  Dormi- 
tori, fiiperbeScale,  e  vnbelliiììmo  P^eietorio,  in  faccia  del  quale  è 
vna  gran  ranola  rapprefeutante  la  cena  fatta  da  Chrifto  con  i  l'uoi  Sà- 
ti  Apc/toji;  opera  di  Gio:Battil1:a  Bidone  Pittor  Padouano,  c:iea_j 
quell'effetto  fu  condotto  da  quelli  Padri  a  Rauenna  ,  come  narra /■'il  UGtrol.RP- 
Jl\idolri  nella  fua  vita  ,  e  in  fomma  in  quello  nobile  edifizio  non  v'hd  ^^!f-ini'ia.  ' 
cola  ,  che  non  fia  m  ogni  Tua  parte  oltre  modo  riguardeuole  ,  e  fon-  ''^'"^'• 
mola,  onde  ben  degnamente  hi  onorato  dal  Somn.o  Pontefice  Giulio 
Secondo  ,  il  quale  l'anno  niille  cinque  cento  vndeci  venuto  la  feconda 
vulrain  Raiienna  ,  fùquiuida  Monaci  fplendidamente  alloggiato  . 
ligii  è  poi  così  antico  il  pollcifo  ,  che  ne  anno  i  Monaci  di  S.Benedet- 
to,chc  non  fi  sa  di  qua!  cciVipo  vi  foiìi;ro  mtrodoai .  Che  fé  ben  '  feri- .    ^^^  ,.^ 
liei!  Rcfiiclierui  ilatipclti  dall' Arciuefcouo  Giouanni  Nono  l'anno       '  "'_^' 
ottocento  nouanc'otto',  trouandofi  con  tutto  ciò  fatta  menzione  del  Antichità- i 
MonailerodiS.Vitalefopra  trecento  anni  auanti ,  fi  come  abbiami  ^1"^^°^'^"^' 
notato  nella  vita  cii  S.Scucro  Nipote  dell' Arcuiekcuo  S.EccIefio  nella 
delci-kiouc  della  Chiela  ci  Sanca  Maria  Maggiore  da  noi  narrata,con- 
Uv-rradire,  che  in  fin  dall'ora,  cioè  circa  gli  anni  cinque  cento  qua- 
1  jnca  ,  nei  qua!  tempo  l'Ordine  Monailico  auea  cominciato  a  propa- 
garfi  ncli'Occidcp.te,  qvAvÀ  abicalìero  detti  Monaci,  e  che  poi  nel  lon- 
^o  C'orlo  di  più  di  tré  fecoli  conforme  portano  le  vmane  viciifitudini , 
vilendcne  partiti ,  dal  mencouaro  Arciuefcouo  nuouamente  vi  foffero 
Mìrodocti ,  e  fu  in  fin  da  tempi  antich:  Badia  molto  famofa ,  l  e  Fono-  i  nnl'Ui  f. 
i^iicno  di  nobili  priuiiegi  Arrigo  Quarto,  e  Federico  Secondo  Impe-  an.tii^  é* 
ratori .  E  perche  in  longhezza'di  tempo ,  fi  come  a  mo'ti  altri  Mona-  ''*•  *•  """• 
iteri  d'Italia  parimciite  auuenne  anco  m  con;enda,  e  fé  ben  continua-  "■'•  • 
rrano  ad  abitarui  i  Monaci ,  con  tutto  ciò  vi  languiua  il  femore  della 
rùonallica  olìeruanza ,  e  le  rendite  giornalmenic  fcemauanfi  ;  quindi 

ni   ■ 
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èìi  che  Papa  Giouanni  Vigefimo  Terzo ,  nel  cui  Pontificato  venhe  a_. 
morte  il  CardinaFAntonio  Caliio,che  n'era  Comendatario^per  ouuia- 
re  a  vn  tal  difordine ,  vi  creò  Abate  Pietro  Silbario  Romano  Monaco 
di  S.Gregorio  in  Roma  ,  il  che  feguì  l'anno  mille  quattrocento  cjuat- 
tordici  /  e  finalmente  a  iftanza  de'Cittadini ,  e  Veneziani  Signori  all'- 
A/onaci  d.l  or  ci  Rauenna ,  l'anno  mille  quattro  cento  fettanta  cinque  il  Sommo 
Vi  Có'.'.  Ca-  Pontefice  Siilo  Quarto  l'vnì  con  tutti  i  fiioi  beni  alla  nobile  Congrega- 
(uieiih  u;  i.  zione  di  Santa  GinlHna  ài  Padoua  de!  mecìefimo  Ordine  di  S.Benedet- 
Vi;»i?.        codetta  poi  Calìnenfe,  e  in  nome  di  quella  frefencilpoilelTo  per  ma- 
no di  Vrbano  Spreti  Canonico  ,  e  Vicario  di  Bartolomeo  Rouerella^ 
Arciuefcouo ,  il  Canonico  Matteo  Tofccti ,  di  cui  fopra  abbiamo  fat- 
ta menzione . 

E  ben  fii  di  ragione ,  che  mantenuto  fiifie  in  poflTeflb  di  Monaflero 
Arciuefco  tanto  inifìgne  il  Sagro  Ordine  del  Patriarca  S. Benedetto,  che  negli an- 
Mi  di  Raii.  dati  Secoli  era(ì  refo  fi  benemerito  della  noftra  Città  ,  a  cui  diede  in 
Menaci  di  vari)  tempi  lei  grandi  Arciuefcoui ,  i  quali  da  Chiofl:ri  di  quefta  Santa 
s  Bcnedct  Religione  furono  aflnnti  al  gouerno  della  noflra  Cl)iefa,e  furono  tutti 
CO"  zelantillimi  Prelati ,  e  ben  degni  figliuoli,  &  eredi  della  Santità  de'pri- 

mi  loro  Padri;e  quelli  furono .  Marmano  Romano  difcepolo  del  San- 
to Pontefice  Gregorio  Magno.  Hone^o  Abate  del  Monaftero  diS. 
Apollinare  in  Clafls  ,  Gerberto  Monaco  del  Monaflero  Floriacenfe  ìoj 
Francia .  Hcrmuto ,  ò  Leone ,  Hmifrido  Abate  di  S.Giouanni  Euangc- 
Hfta  in  Rauenna,e  Vstrocbino  Cafalecchi  Ferrarefe  Monaco  del  Mona- 
ti  iÌli"ftf"Mt  ^^"^^  '^^  S.Bartolomeo  prellb  la  Città  di  Ferrara .  Molti  anche  furono 
qucivoàh"  i  nf'lti'i  Cittadini ,  che  veltito  l'abito  monacale  di  quella  Religione^ 
ne.  nufcironohuomini  Segnalati  in  dignità  Eccleflafliche ,  conlofplen- 

dor  delle  quali  il/uilrarono  grandemente  la  Patria, tra  quali  abbiamo. 
m  Rub.l  j.      Aratore  Cittadino  Rauennate  ,  conforme  atceflano  le  noflre  Iflo- 
fli"-iì9-     rie  ,  Cardinale  della  fanta  Romana  Chiefa ,  huomo  dottiiIimo,e  Poe- 
ta laureato,  ilqualtraduireelegantillimamente  inverfì  elametrigli 
atti  Apoflolici ,  che  da  lui  furono  letti  alla  prefenza  di  Papa  Vigilio , 
n  Tritò,  de  e  di  molci  Vefcoui ,  e  huomini  dottiflìmi ,  prima  nella  Bafilica  Vati- 
Seript.  Ecci.  cana  ,  e  poi  nuouamente  in  quella  di  S.Pierro  in  Vincola  «  come  nar- 
ra il  Tritemio ,  e  fiori  circa  gli  anni  di  Chriflo  cinquecento  quaranta 
quattro . 

Honelto  parente  di  S.Rom.ualdo ,  Monaco  ,  e  Abate  di  S.Apollina- 
re in  Clafle  aiVunto  aU'Arciuelcouadodi  Rauenna  l'anno  nouecento 
fettant'vno . 

Pietro  Monaco  del  Sagro  Monaflero  di  Monte  Cafino,  che  da  Papa 
Nicolò  Secondo  fu  promoflbal  Vefcouado  d'Ifernia,  edi  Veiiafro 
»UoCnpn.  Chiefe .all'ora  vnite  ,  e confegrato dallo  flelib  Pontefice  nella  Città 
lì.  cap.i4.  dell'Acerra  vicino  a  Napoli,  di  cui  parlano  con  molta  lode  «Leone-» 
ruiou.  pi- Cafìnenfe,  e  Arnoldo  Vuione  con  quelle  parole  .  Domnns  TeCìiatia- 
ì'  htV 't^i  '•'^""'^^  Monacus  Moiialìenj  Cajinenjis  vir  doilns,  &  religV'j'ns  anno  Dom. 
i»  Ep'.Ceul-  i°59-^  Wcolao  Vapa  Secando  Epifcopus  Fenafranus ,  Cr  Hifcrnicnjjs  or- 
fr.^  jfern.  diìintus  apiid  ^cerras ,  evinbonorefuit  amiis  aiiquot ,  e  nelle  fcritture 
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*  di  quelle  Chicfe  trouàfì  fatta  di  lui  mcntione  fiao  all'anno  mille  ot- 
tanta, e  finalmente . 

Damiano  Nipote  del  gran  Cardinale  S.Pier  Damiano  figliuolo  dì 
vna  Sorella  fua  vterina,  f  il  quale  veftito  l'abito  Monacale  ,  e  por-  )^^  «'^^^^ 
tatofi  per  occafione  di  Studio  in  Francia ,  nelle  rcligiofe  virtù  tanto 
fi  approfittò,  che  ancor  nouizio  meritò  dal  Santo  fuo  Zio  eflcr  chia- 
mato 7.  Keligiofdi  indoli s  adolefcens ,  e  del  cuiferuoredi  fpirito  egli  l '•*•*/■*>• 
fteflb  racconta,  che  per  reprimere  i  fìimoli  delia  carne,  nel  tempo 
del  più  orrido  inuerno  andòabuttarfi  nudo  dentro  laneue,  che_» 
craaltillìma,  oueper  ilgranft-eddo  trouato  quali  morto  da  vn'al- 
cro Monaco,  eriprefone,  ri fpofe  quefta degna  fentenza >■ .  Catome  [i,6.ef.tu 
conatur  uccidere  y  fed  eam  egofotiùs  occidam  ,  cioè  la  carne  vuole_> 
vccidermi ,  ma  io  più  tofto  voglio  vccider  lei .  E  quefto  è  quel  Da- 
miano ,  che  eflendo  poi  facto  Abate  del  Monaftero  celebre  di  No- 
nautola  ,  fii  da  Papa  Gregorio  Settimo  per  onorate  il  fuo  merito ,  6c 
iniieme  per  nuouar  la  memoria  del  Santo  Tuo  Zio, fu  creato  Cardinale 
/conforme  a  ciò ,  che  ne  fcriue  Coftantino  Gaetano ,  e  fiorì  circa  gii  (^Gget  optr. 
anni  di  faiute  mille  ottanta.Che  fé  bene  il  Ciacconi,  e  gii  altri,  che  an-  •^^"'.  ^'""■ 
no  icritto  de'Cardinali,di  lui  non  parlano,fcriue  però  il  detto  Gaeta-  ^'J"  '^"^J.cf" 
nojch'egli  fu  Cardinale,  e  lo  conferma  vn'iftromento  anticodi  fenten-  1et,tefiiim. 
za,  e  concordia  fra  il  Prepofto  della  Cattedral  di  Firenze,  e  l'Abate  di 
S.Miniate  fatto  l'anno  mi'le  ottanta  fette,  oue  dopo  i  Cardinali  Vber- 
to  Vefcouo  Preneftino ,  e  Conone ,  è  nominato  Damiano  Cardinale , 
che  infieme  con  gli  altri  due  li  trouò  prefente  al  detto  iftromento  '  re-  \'°„J'"j^^ 
giftrato  nella  lua  Italia  Sagra  dall'Abate  Ferdinando  Vghelli .  j'"^^  £^,y-'_' 

Ma  f;n?.a  dubbio  più  di  gran  lunga  auuenturofi  furono  quei  Rauen-  -Florent. 
nati,  che  milkando  fotto  le  nobili  infegne  del  Padre  S.Benedetto  55,0 
riufcirono  huomini  fegnalati ,  e  famofi  in  Santità  ,  e  oltre  il  mentoua-  i,e„nati  det- 
to Damiano  Religiofo  di  quella  purità  di  coftumi ,  che  abbiam  uar-  l'Ord.  di  i. 
rato ,  e  vn'altro  pure  del  nome  ileilb  fratello  ,  che  fu  dei  Beato  Pietro  Bsucdetto  . 
Damiano ,  il  quale  eflendo  Arciprete  della  noftra  Cattedrale,  fi  fece 
Monaco  conforme  nella  defcrizione  àiì  quella  da  noi  fi  è  detto  ,  troua- 
fi  oltre  CIÒ  neii'IItorie  di  quell'Ordine  ellerne  fiati  otto ,  cinque  de-> 
quali  anno  titolo  di  Santi ,  egli  altri  tre  di  Beati ,  e  furono  . 

S.Olibrio  noftro  nobiiifllino  Cittadino,  il  quale  elfendo  fì;ato  li- 
berato da  maligni  Spiriti,  che  fieramente  lo  tonrientauanoperope-  S.Ohbiio. 
ra  ,  e  intercefiione  di  vn  Santilhmo  Monaco  chiamato  liaro  abitante 
in'vn'erenio  piefio  Gaìiata  Co.,. rada  polla  alle  radici  dcli'Apennino, 
didoue  Icaturiice  il  fiume  Ronco  dagli  antichi  detto  Bidente,  &: 
ou'é  o^,- ^1  la  celebre  Badia ,  che  in  fua  memoria  chiamafi  di  Sant'IIa- 
ro,  picie  l'abito  Monaftico  in  detto  luogo  infieme  con  due  fuoi  fi- 
gli chiamati  l'vno  Iiinio,  e  l'altro  Eunomio  ,  e  donò  tutt'i  fuoi 
grandi  aueri  perla  erezione  del  Monaftero,  che  lotto  ilgouerno 
del  Santo  Abate  liaro  (ì  riempi  ivi  breue  di  Santi  Monaci ,  &  egli 
vide  con  ("antica  coii  grande,  che  dopo  morte  merito  il  titolo  ,  e  gli 
onori  di  Santo,  ediluilcriuono  Arnoldo  Vuione  ne!  Martirologio 
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Moiiaftico  a  tredici  di  Maggio ,  il  Surio  nel  tomo  fettimo ,  Silua- 
uRub.Ub.i.  no  Razzi  nella  vita  di  Sanllaro,  «eGirolamo  Rofli  nelle  fuelfto- 
nrmsi9-     rie,  da  quali  autori  abbiamo ,  che  quefto  Santo  fiori  ne'tempidel 
Rè  Teodorico  circa  gli  anni  diChrirto  cinquecento  trenta,  nel 
qual  tempo  viueua  San  Benedetto  propagatore  dell'Ordine  Monadi- 
co nell'Italia. 
S.Caffiodo-      s.Marco Aurelio Caffiodoro  perla  profondità  delfuo  fapercco- 
''°voì«t  An-  g'iO'^^n^'^o  Magno  «  Senator  Rauennate ,  Segretario ,  e  Teforiere^ 
frJ.l.i).  ' ^^^  ^^  Teodorico,  Prefetto  delle  Prouincie  della  Sicilia,  e  dell'- 
Abruzzo, Prefetto  del  Pretorio,  e  Confole  della  Città  di  Roma_„ 
il  quale  eflendo  vifluto  gran  tempo  nelle  Corti ,  prima  di  Teodorico , 
e  poidi  AtalaricoRède'Goti,  fotto  que'Prencipi  Arriani  conferuò 
fernpre  illibato  il  candore  della  Catolica  Religione ,  e  finalmente  con 
generofa  ri{oluzione  rinunziando  agli  onori  tutti  del  Mondo  d  vefti 
Monaco,e  fondò  vn  fontuofilfimoMonaftero  addimandaro  Viuarien- 
fe,il  quale  fé  bene  Giouanni  Tritemio,  e  Girolamo 'Rolli  anno  fcritto 
b  Greg.  1 7.  edere  (tato  nel  territorio  di  Rauenna  ;  b  con  l'autorità  però  di  S.Gre- 
i-/>.53-  B-'"'-  gorio  Magno  ia'vna  fua  epillola  al  Vefcouo  di  Squillace  ,  diGabriele 
rius  in  .•?»  Barrio  nella  fua  Iftoria  di  Antonio  de  Yepes  nelle  fue  Croniche ,  e  del 
'c^l^ ]'"*  '"^defimo Caflìodoro abbiamo,  che  era  nella  Prouincia  di  Calabria-. 
Ani.deYpt'i  ^icino  al  mare ,  alle  fponde  del  fiume  Pellena ,  e  preflo  a  Monti  detti 
<?«  sjo.c.i.  Caftellenfi  ,  di  che  noi  nelle  vite  de'Santi  Latine  più  ditF.'.faniente  ra^ 
Caffiod.  de^  gionaremo ,  il  qual  Monaftero  da  lui  fu  di  rendite  confiderabili  arric- 
/>.•■«.  tccì.c.  clìito ,  e  particolarmente  ornato  di  vna  copiofìllìma  Bibliocccajc  qui- 
.*9'  Ili  egli  accompagnando  con'vna  gran  Santità  vnafingoiarcdottrina_. 

fenile  mokiifime  opere  fopra  l'arti  liberali, e  (cienze ,  e  mafllme  due^ 
trattati  vno,a  cui  die  titolo  De  Diuiuis  Ic^ionìbits ,  e  l'alerò  fopr'i  falmi 
di  Dauide,  nelle  quali  opere  moftrò  la  fua  grande  facondia  ,  e  Diuino 
e  lernSd.'ie  faperc;  (  Che  però  Giornando  Vefcouo  Goto  Iftorico  grauiffimo  di 
Gejlisi^iih  que'tempi  Io  chiamò  Tromba  magnihìca  di  cloqu.'nza  j  e  dal  Mondo 
letterato  degnamente  fii  ripofto  tra  fcrittori  tcclelìafticidi  primo 
grido .  La  fua  vita  fu  poi  tanto  efemplare,che  l'Abate  Tritemio  di  lui 
icriue,  che  nel  Monaltero  ville  fantillimamente  efercitandofi  nell'ora- 
zione,e  in  catte  l'altre  religiole  virtù  ,  e  che  ancor  viuente  in  carne  era 
J  Trith.  de  tenuto  per  Santo,  d  in  Monarci  io  con(litntus  fjntii'ìimè  vixit,fecularetn 
rir  iti  ord  cnim  Tijilojophiam  in  (piritualcm  conuertens ,totHmjc jcriptiiris  impendit 
s.iìei.         DiuinisjleUibni ,  <^  expofitioìii  cxrnm  adcò  intentits,  vt  wiiha  ad  ytilita- 
tcm  Ecclefi£  volumina  edìderit.In  urationibits ,<T  compunzione  lacryma- 
rtimfedulnstCr  dcmtiljmus  fitit  ,  ita  vt  etiàrn  viuens  adh;':c  in  carne  Sait- 
6iits  haberetur ,  &  ejj'et  j  erat  enìm  cbaritatcferuidus ,  dilezione proximi 
beatiis  ,lmmilitcite  deieitus,  cajiitate  mundiis-fermone  vcrus  ,  locutione 
cautHs ,  or  a  t  ione  deuotus ,  'inednatione  profund.ts ,  contenìpi.ìtione  fubli- 
mis ,  in  aduerfis  fortis  ,  inprofperis  bumiìis  juu ,  ei«s  dotsìin.i ,  ZT  \.ìn- 
Siit.-ite ,  militi  ad  Keltgionem  fiait  attra[ìi  ;  qnefte  iono  le  pr.roie  di  Tri- 
temio. Mori  San  Calììodoro  conforme  alla  più  coniuieo.iiiiion^^ 
l'anno  cinque  cento  fettanta  cinque  in  età  di  nouanca  cjiique  1  v.n ,  e 
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fu  defcritro  il  fiio  nome  tra  Santi  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  dal  men-  e  tritlx.  vii 
tonato  f  Abate  Tritemio,  da  Arnoldo  Vuione,  e  da  Pietro  Vefco->/>''r«.i7» 
no  Equiliiio  nel  (no  Catalogo.one  l'annouera  tra  Santi  Conteflbri,e  Io  ^'i"  '''"  P  ' 
chiama  ilkilhe  per  Santità  in  vita ,  e  per  miracoli  dopo  morte  .  '  ^^^  ^'[ 

S.Romualdo  fplendore,  e  gloria  dell'abito  Monadico,  ilquale.^  '     '"' *"' 
veititofi  Monaco  nel  Monaflero  di  Sant'Apollinare  in  Claffi  l'anno  ^  Romiwl^ 
nonecento  fettanta  fette  conforme  nella  fua  vita  chiaramente  fi  è  *'°' 
mol^rato,  in  tutto  il  tempo,  che  portò  l'abitodi  San  Benedetto  , 
con  ogni  diligenza  fi  adoprò  perla  riforma  di  quell'Ordine,  cho 
per  le  guerre  d'Italia,  Francia,  eAlemagna  erafi  affai  rilaffato  , 
nel  che  tare  egli  ebbe  cosi  grande  afllltcnza  della  grazia  Diuina_, , 
che  riformò  quafi  tutti  i  Monaiteri  d'Italia ,  e  quelli  maffime  di  To- 
fcana,  Marca  Romagna,  Venezia,  elUiria,  e  di  più  que'di  Fran- 
cia, eGuafcogna,  efondò  anche  cento  Monafteri  tutti  dell'Ordine 
di  San  Benedetto,  icui  Monaci  portauano  Tabito  nero  infinche_> 
poieg-J  lo  mutò  in  bianco,  la  qual  mutazione  feguì  l'anno  mil 'e  do- 
dici ,  nel  qual  tempo  iftitni  il  Sagro  Ordine  Camàldolenfe  dopo  auer 
portato  l'abito  nero  per  lo  fpazio  di  anni  trentacinque ,  e  la  vita  fua_, 
marauigliofa  nella  defcrizione  della  fuaChiefa  è  fiata  dà  noi  piena- 
mente narrata . 

S.Guido  Monaco,  e  Abate  del  Monaftero  celebre  di  Pompofa ,  il  ^  Guido» 
quale  con  la  Santftà.e  miracoli  illuflrò  grandemente  il  Monaltico  ifli- 
turo,  onde  di  lui  fu  fcrittoqueflobellimmo  elogio/".  7{orma ,  decus  '''"*■ ''^•4' 
Monachorum  ,  Doclor  Tompoftanorum  Guido  Beatifjimus  .  Volò  al  Cie-'  '«««•»<'4 
lo  queflo  Santo  Abate  l'anno  mille  quarantafei ,  e  la  fua  vita  nella_» 
Chiefa  di  San  Seuero  dà  noi  diftnfaniente  fi  è  defcritta  . 

S.Gionanni  dalla  Patria  detto  Rauennate  Profelfo  nel  Sagro  Mo-  S.Giouanni 
paflero  di  Monte  Cafino,  della  cui  Santità  abbiamo  la  nobile  tefli-  ^^'i'^'f'  , 
monianzadi  Pietro  Diacono,edi  Arnoldo  Vnione  con  quelle  paro- ^'^^  pw/a» 
le  5.  SanSus  Ioanncs  Rauennas  Moiuchus  Cafìnenfts  fubGerardo\Ab-  ;„  ''^pptnd, 
bate  optimi  Magiflri  bonus  difcìpulus  f^^iusefì,  &  SanBitate  clarus  mi-  ad  Martyr. 
grauit  in  Ciclum ,  e  fiorì  circa  gli  anni  mille  cento  quindici ,  nel  qual/»// 
tempo  era  Abate  di  quel  Monaflero  il  nomisato  Gherardo  >  corno  ^ /»  c*r»w.- 
ferine^ Leone  Oflienfe nelle  ine  Croniche.  cafmlib.^. 

Il  Beato  Incognito  Monaco  Conuerfo  nel  Monaflero  diS.Apolli-  '^'^l^^Qa^i,- 
nare  in  ClafTe ,  quello ,  che  con  le  fue  Sante  perfuafioni  guadagnò  al-  ^^  ^     ° 
la  Religione ,  e  a  Dio  il  gloriofo  S. Romualdo ,  e  fiorì  nell'anno  del  Si- 
gnore nouecento  fettanta  fette,di  cui.nelladefcrizionediqiiella'Chie-' 
ìa  abbiamo  fcritto. 

Il  Beato  Marino  natiuo  della  noflra  Città,  'fi  come  attefìanoii  b  Nfarinov 
Sabellico,  Arnoldo  Vuione,  Girolamo  Rolli,  il  Sigonio,  e  con- lia^ffi-Df- 
fcrmafi  dà  vn'Ifcrizione  pofta  in  vno  Spedale  predo  la  Chiefa  di  '^'';  '•  '•'• 
San  Marco  in  Venezia  regifl:rata  dà  Arnoldo  Vuione ,  e'  daGiouan-  ^"^'°" _  ^^^^ 
ni  Bollando;  il  quale  eflendo  huomo  femplice,  e  Idiota  ritrratofi  ^^^^  ^^  j^C 
a  far  penitenza,  evita  Eremitica  nelle  lagune  di  Venezia,  ini  vif- ^^„  ^^Ki,^,t^ 
^  vn  tempo  con  jjcands  allineaza ,  e  rigore  ,  poiché  raccontafi-  ,  itaL.  Uv.  y. 
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SoUmd.  in  che  tré  giorni  della  fettimana  ofleruaua  vn  rigorofo  digiuno ,  man- 
uitaS.Rom.  giando  folamente  vn  pezzo  di  pane  ,  e  vn  pugno  di  faue  ,  ebeuen- 
"■i&ioB,  do  acqua,  enei  redo  de'gionii  beueua  vn  poco  di  vino,  e  man- 
Petroyr/io-  giaua  qualche  cofa  cotta,  ma  peròvna  fola  cofa,  e  in  ciafcuno 
eii.ian,   tie'pi-imi  detti  tré  giorni  recitaua  tutto  il  Salterio,  e  ne  gli  altri  fa- 
ceua  vna  lunga  orazione  mentale  .  Ma  la  gloria  maggiore  di  quc- 
fto  Sant'huomo  fu  quella  di  auer'auuto  perdifcepoto  prima,  e_/ 
poi  perMaeflro  San  Romualdo  ,  il  quale  ne  primi  anni  della  fua_. 
conuerfione  intefala  fama  grande  della  Santità  di  Marino  partito- 
I  Invitai  ^  dalMonaftero  Claflenfc  andò  a  trouarlo,  e  vifTe  vn  tempo  fot- 
S<>m.e,4.   '  ^oìa.  di  lui  difciplina .  E  racconta  tra  l'altre  cofe  '  San  Pier  Damia- 
no chevfcendo  ogni  giorno  il  Santo  Anacoreta  fuor  della  Cella-» 
in  compagnia  di  San  Romualdo,   fermauafi  al  piede  di  ciafcun'al- 
bero,  che  trouaua,  e  facendo  ini  qiufi  tante  inazioni  cantauana 
infieme  venti ,  trenta  ,  quaranta  falmi  »  come  loro  pareua  ,  e  per- 
che non  aucua  ancor  Romualdo  pratica  del  Salterio,  fé  alle  volte 
faceua  errore,  egli  lo  percuoteua  fortemente  con  vna  bacchetta_r 
in  tefta,  acciò  meritane,  einiparallé  afopportare,  &  erano  sì  fre- 
quenti i  colpi ,  che  dopo  molti  giorni  fentendofi  mal  difpofto  del 
capo,  con'vmiltà,  efemplicità  grande  dilfe  a  Marino.  Padre  pre- 
gouife  vi  piace,  che  da  quiauaiti  mi  battiate  dall'altro  canto  , 
perche  dàquefla  parte  vò  perdendo  l'vdito;  al  che  egli  ponendo 
mente,  e  vedendo  efler  vero  ciò,  che  Romualdo  diceua  ,  ammi- 
rò la  pazienza  ,    che  aiieua  auuta  ,    e  conolccndo    quanto  ogni 
giorno  quefìo  Aio  gran  dikepolo  crefceua  nelle  virtù,  enellolpi- 
rito ,  con  raro  efenipio  di  rciigiofa  vniiltà ,  di  Maeftro ,  che  erar 
prima  ,   volle  diuentare  fuo  fùddito  ,  e  con  lui  dopo  vn  tempo 
andò  in  Guafcogna ,  ou'cra  vn  Monallero  chia.nato  di  San  Mi- 
chele dell'Ordine  di  San  Benedetto ,  e  prima  in  quello,  e  poi  in'- 
vn'altro  edificata  da  San  Romualdo  ,  infieme  con  Pietro  Vrfeolo 
Doge  già  di  Venezia,  conGiouanni  Gradenigo  ,  e  con  l'Abate-» 
Guarino,  a  quali  altri  aggiungono  Giouanni  Morofino,  tutti  quat- 
tro fotto  la  direzione  di  Roniuakio  villero  vn    tempo  efcrcitan- 
dofì  di  continuo  in  afpri  digiuni ,  e  grandillime  altinenze  .  Con 
occafione  poi,  che  San  Romualdo  lo  rimando  in  Italia  per  ac- 
compagnare il  Conte  Olibano  Signor  Grande  di    quei  paefì  ,  il 
quale  veniua  a  prender  Tabi  o  Mnaaitico  in  Monte  Calino;  bra- 
mando egli  ritirarfì  nuouamente  a  fsr  vita  folitana  fen'al»dò  in_. 
Suo  Mar- Puglia  nel  Monte   Gargano  ,  oue  mewcre    m'vn'iìremo  ,   lontano- 
t!tio,         dalle  cure    mondane   Santamente   viiiena  ,  perche   ne'defeiti  na- 
fcono  per  appunto  le  palme ,  fu  marciriiato  dà  Saraceni ,  i  qua- 
li fattili    torti  in'vna  cima  di  detto  Monte  ,  fcorfero  depredan- 
do tutta  l'Italia  ,  e  le  parti  lictorali    della  Francia  ,  e   Spagna., 
fino  al  Mare  Oceano  ;  e   al  fuo  corpo  diedero  i  Chrilliani  ono- 
reuole  fepoitura  nella  Chiefa  Cathedrale  di  vna  Citta,  che  poi  fu 
dittrutta,  echead'ouore  del  Santo  Marcire  fu  chiamau  Marino,  la 
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qual'era  prcflb  la  Citti  di  Viefta ,  r»  fi  come  nella  fua  Napoli  SagraJ  m  itigin. 
narra  Cefarc  di  Engenio ,   e  di  lui  Icriuono  »  Arnoldo  Vuione ,  A^o-  fol.éey. 
ftino Camaldolenre ,  Giouanni  Caftagnizza  ,  Silueftro  Mariilo ,  Gio-  nynionp.i. 
uanni  Bollando  nella  vita  di  S.Romualdo,  l'autore  del  Martirolo- '^'- "^^'; 
giolfpanoin  quella  del  B.Pietro  Vrreoio ,   e  Filippo  Ferrari  nel  tuo  ^^^ ,  *'^' 
Catalogo  generale  a  gl'otto  Agofto,    quali  tutti  li  dan  titolo  di^jc-i/?-»" 
Beato,  e  molti  anche  di  Martire,  e  da  elfi  abbiamo  efler  (c9,v.ito  gn  c.^.  m». 
ilfuo  Martino  poco  dopo  l'anno  nouecento  nouantadue,  poiché^ '■«'•^*.^ 
in  quell'anno  egli  venne  in  Italia  col  Conte  Olibano  fi  come  nella_* 
vita  di  S.Romualdo  fcritta  dal  medefìmo  Caftagnizza  pienamente  fi 
narra . 

Il  Beato  Sergio  della  ftirpe  nobiliflìma  de'Duchi  Padre  fecondo  la  g  ^     -^ 
carne  ,  e  figliuolo  fecondo  lo  fpirito  di  S.Romualdo,  il  quale  fu  Mo-    '     ° 
naco  in  San  Seuero  ,  oue  abitauano  Monaci  di  S. Benedetto ,  e  iui 
fantaniente  n\o:i  l'anno  noiiecento  nouantsdue  conforme  al  com- 
puto del  fopracitato  autore ,  e  di  iui  parlafi  nella  defcrizione  di  quel- 
la Chiefa . 

Finainiente  a  Santi  Ranennatì  dell'Ordine  di  S.Benedetto  deue  ra- 
gioneuolmente  aggiungerfi  il  Santiflìmo ,  e  dottiamo  Padre  S.Pier  san  Pietro 
Damiano  Cardinale  della  Santa  Romana  Chiefa ,  e  Vefcouo  Oftien-  Damiano 
fé  ;  poiché  anch'egli  militò  fotto  la  ftefla  Regola ,  e  fu  Padre  di  vna  Cardinale, 
nobile  Congregazione  di  Romiti,  e  Monaci.  Illuftrò  quefto  Santo 
laCittà  noftra"con  la  fuanafcita,  quale  quanto  maggiormente  fu 
abietta  ,  e  vile  appreilò  gli  huomini ,  tanto  più  nobile  fu  ausanti  a_* 
Dio.  Nacque  egli  l'vltinio  tra  molti  altri  Fratelli  da'Genitorifcarfi 
altretanto  di  beni  di  fortuna  ,  quanto  abbondanti  di  prole  fi  che  non 
arriuando  al  foltentamento  di  tutti  le  loro  tenui  facoltà  ,  rampogna- 
ta la  Madre  vn  giorno  da  vii  de  figli  più  grandi  di  tanto  numero  di  fi- 
gliuoli ,  molla  ella  da  fdegno  feminile ,  e  deteftando  la  fua  troppa  fe- 
condità cominciò  a  niegare  il  Latte  all'infelice  bambino ,  il  quale  in_. 
breue  farebbe  morto  di  fame,  fé  più  delia  Madre  pietofa  vna  donna_. 
del  vicinato  noi  fouueniua.  Cosi  campato  dalie  fauci  di  morte  co-  ^"*  ^''""' 
mincio  a  prouare  ben  prefto  i  rigori  delia  più  dura  neceflìtà  ,  pofcia-  ^'°"'^* 
che  non  pallata  per  anche  la  puerizia  reftò  orfano,  e  mendico  fotto 
la  cura  di  vu  fuo  maggior  fratello,  econuenneli  per  loftentarfi  menar 
iua  vita  nelle  campagne ,  e  porfi  in  guardia  di  vna  mandra  di  porci  . 
Tra  le  fordidezze  oerò  di  r.icfìier  cosi  vile  traluceuano  in  lui  non_. 
ofcun  legni  di  quella  gran  fantità ,  e  dottrina  ,  che  doueua  vn  giorno 
illuininarc  il  mondo ,  in  prona  di  che  fi  racconta ,  che  trouata  a  forte 
vn  giorno  vna  moneta  di  argento  dopo  ripenfato  vn  pezzo  inche_» 
auefl'e  a  fpenderla ,  rifoluette  in  fine  darla  a  vn  Sacerdote ,  che  ne  ce- 
lebraflc  tante  mede  per  l'anime  de  fuoi  Padre,  e  Madre .  Azione.che 
in  vn  putto ,  e  ciò ,  ch'è  degno  di  maggior  riflcflione  .tanto  neceflìto- 
fp ,  fu  ftimata  vn  preludio  di  quel  dilprezzo  grande  delle  ricchezze^ , 
ch'egli  poi  fatto  adulto  pole  in  pratica  con'efempio  quafi  vnico,e  con 
ammirazione  di  tutto  il  mondo .  Auuenne  in  tanto ,  che  tornato  alia 
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•patria  dopo  molti  anni  di  affenza  vno  de'fuoi  fratelli  chiamato  Da- 
miano, quefto  che  era  huomo  di  molto  fenno  ,  fcorgendo  in  Pietro 
vn'indole  vinaciflìma  l'applicò  alle  lettere ,  nelle  quali  aiutandolo  con 
particolare  concorfo  la  Grazia  Diuina ,  da  cui  era  già  deftinato  a  co- 
fe  grandi  ;  prima  in  Faenza ,  e  pofcia  in  Parma  fotto  la  difciplina  di 
ottimi  Precettori  talmente  fi  approfittò ,  che  in  poco  tempo  refe  ce- 
lebre il  fuo  nome  per  tutta  Italia,   ouefparfo  il  grido  della  fua  gran- 
de dottrina,  acquiftò  in  poco  tempo  onori,  e  ricchezze,  e  perche,» 
riconofceua  affai  bene  l'alta  mutazione  di  fiie  fortune  dal  fuo  fratello 
Damiano  ,  volle  in  tcftimonio  di  perpetua  gratitudine  chiamarfi  Pie- 
tro di  Damiano . 
Or  mentre  adunque  follenato  a  sì  alto  grado  di  onori  tiraua  a  fe^ 
^       „  ^-  ammiratori  del  fuo  faperegran  numero  di  feguaci  molto  benricor- 
z"  e  vituC  d^"o's  dc"^  badezza  del  fuo  eller  paffato ,  e  dà  ciò  apprendendo  l'in- 
coftanza  volubile  delle  vmanc  viciffitudini ,  nel  colmo  delle  terrene^ 
grandezze  cominciò  a  nutrire  penfieri  di  paradifo  ,  e  fotto  l'abito  lai- 
cale menare    vna  vita  di  efemplacilfimo  Religiofo .  I  fuoi  digiuni 
eran  frequenti ,  afiìdue  l'orazioni ,  e  vari  i  modi  per  mortificare  il  fuo 
corpo  a  fegno  che  oltre  al  cilicio ,  che  per  reprimere  i  fregolati  moti 
del  fenfo  continuamente  portaua ,  narrafi  anche ,  che  nella  notte  più 
fcura  abbandonando  tal  volta  il  letto ,  vfciua  ad'attufflirfi  nel  fiume , 
né  prima  da  quell'acque  partiuafi,  che  non  fiiffero  fpenre  affatto  l'im» 
pure  fiamme  della  libidine  ,  né  di  ciò  appagato,  per  più  patire,  e^ 
meritare  fra  notturni  filenzi  vifitaua  diuoramente  le  Chiefe  recitando 
tutto  il  Salterio ,  alle  quali  tutte  virtù  aggiungeuafi  anche  quella  deJ- 
la  cj.rità  verfo  il  profllmo,  ch'egli  ebbe  in  grado  tanto  eminente, che 
nonfolodiltribuuiale  fue  facoltà  con  larga  mano  a  bifognofi,  mi 
oltre  ciò  la  fua  cala  ftauafempre  aperta  per  (ouuenimenco  de'poue- 
ri ,  moki  de'quali  teneua  foco  frequentemente  a  mcnl'a . 

Con  fomiglianti  efercizi  incaminauafi  Pietro  al  perktto  acquido 
delle  Chriftiane  virtù ,  e  già  feco  (leffo  penfaua  a  dar  di  calcio  affatto 
Si  vcfteFre-  ^'  "'Ondo ,  quando  la  prouidenza  Diuina  gli  apri  d'improuifo  la  fl;ra- 
jr.ita  .  '  '  da  per  l'adempimento  del  fuo  penfiero  ,  e  fu  che  capitati  in  Rauenna 
a  fòrte  due  Romiti  divn  Monafiero  detto  di  fonte  Auellana  luogo 
pollo  nella  Proumcia  delI'Vmbria  alle  radici  del  Monte  Catria ,  ebbe 
egli  occaiìone  di  difcorrere  concili  loro,  e  informarli  appieno  della 
forma  di  viuere ,  e  dciroUeruanza  Monaltica  ,  che  protoifauafi  in_. 
quell'eremo  ,  di  che  efiì  ragguagliandolo  m mutamente  prelero anche 
da  CIÒ  motmo  di  farli  vn  dìùoto  dikorfo  della  vanita  delle  cole  terre- 
ne ,  e  del  difprezzo  del  Mondo ,  e  fi  tome  appreffandofi  alla  paglia.^ 
il  ùioto  incontanente  auampa,  così  il  cuore  di  PKtro  fi  accele  (ubico 
di  vn  Santo  defiderio  della  vita  folitaria  ,  onde  interrogatili  fc  il  laro 
Abate  l'acccctarebbe  ,  e  da  quelli  intefane  la  certezza ,  le  m  fin  d'-ui'- 
oraproponnnento  fcrmiiiimodi  abbracciare  vn  cosil.inco  iltituto, 
di  cui  tanto  più  alto  formò  il  concetto  all'or  che  volendo  darli  vna.^ 
tazza  di  argento  acciò  in  fiio  nome  la  portaficro  all'Abate,  elii  ncu- 
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faron  di  farlo  fcafandofi  con  dirli ,  che  il  loro  Abate  non  beueua  in^- 
argento,  eciienellorMonafteroaltro  tcforo non cuftodiuano ,  che' 
quello  della  Tanta  poiiertà  .  Partiti  adunque  i  due  Monaci  ruppe  egli 
ognf  dimora,  econquelia  foliecitudine,  con  la  quale  deuefi  corrif- 
ponderea  Dio,  che  chiama,  abbandonò  fubito  e  patria  ,  e  parenti , 
e  grandez2e,e  tutte  le  fperanze  in  fomnna,  chaprometteuali  il  mondo 
ingannatore,  e  andò  poco  dopo  a  rinchiuderfì  in  quell'eremo,  oue_»^ 
per  la  fama  grande  del  fuo  fapere  fu  con  fomnio  giubilo  dall'Abate-»» 
e  Monaci  riceuuto  ,  e  veftito  dell'abito  monacale  . 

Fondatore  dell'eremo  di  Fonte  Auellana  era  flato  il  Beato  Landol- 
fo di  nazione  Tedefco ,  che  poi  fu  alTunto  alla  Cattedra  Vefcouale  di 
Gubbio  :  huomo  di  niarauigliofa  innocenza,  e  integrità,  che  però 
per  alludere  alla  colombina  femplicità  dell'aurore  quella  Santa  ragu- 
nanza  di  Religiofi  Congregazione  della  Colomba  fu.  addimandata_.  .■  saa'vjti  ,ifc|! 
Nel  tempo  poi  che  Pier  Damiano  vi  prefe  l'abito  ,  efatti^fimo  era  il  l'Etemo. 
rigore  con  cui  viueuano  quei  Santi  Anacoreti,  e  dà  lui  fleflb  abbia- 
mo, che  inceffanti  erano  le  lor  penitenze ,  e  afprilfirni  i  digiuni ,  a_. 
fegno ,  che  quattro  giorni  di  ogni  fettimana  non  guftauano  altro,  che 
pane  ,  e  acqua  ,  e  foìo  il  Martedi ,  e  Grouedi  con  vna  femplice  viuan- 
da  di  pochi  legumi  imbandiuano  le  loro  menfe,  nepermetteuafi  ad'- 
alcuno il  beuer  villo fnoriche  in cafo d'infermità  ,  eilpane  medefimo 
diftribuiua/i  a  pcfo .  Con  tutto  ciò  in  vna  vita  tanto  rigida ,  e  {ten- 
tata feppe  ben'egli  inuentare  nuoue  mortificazioni ,  e  ritrouar  nuoue 
afprezze;  onde  alle  communi  aftinenzeaggiunfe  digiuni  affai  più  ri- 
gidi ftando  alcune  volte  psr  lo  fpazio  di  ben  quaranta  giorni  fenz'al- 
tro  cibo ,  che  di  pomi ,  &  erbe  crude ,  e  fu  volta ,  che  altretanti  nej- 
fcorfe  fottentandofi  con  foli  pochi  legumi;  così  anche  i  tré  primi  gior- 
ni di  Qu^arefima  paflauali  fenza  guftar  boccone  ,  e  tuttii  Venerdì  del- 
l'anno olTeruaua  vna  fomma  alluienza  in  memoria  della  Paflìone ,  e_> 
Croce  de!  Redentore  ;  coltume ,  che  col  fuo  efempio  introdotto  pri- 
ma in  quell'Eremo  ,  che  per  quclfaoccafione  prefe  il  titolo  diSanta_. 
Croce ,  fu  pofcia  da  lui  medefimo  con  le  fue  predicazioni,  (ì  come  pur 
fece  dell'vmzio  delia  Beata  Vergine  nella  Chiefa  Catolica  propagaco.^,  .  _   j^; 
In  Choro  in  fine  recitaua  l'vfcio  Ifando  fcmpre  in  piedi ,  e  quel  ceni-    '''"^'•^  ''' 
pò, che  alle  MonafHche  occupazioni  foprauanzauali, tutto  fpendeualo 
nello  ftudiode'Padri  Santi  nella  dottrina  de  qualitanto  fi  approfittò, 
che  nelle  fcienze  Diuine  fu  ftiniatò,-  e  tenuto  tra  Dottori- più  celebri 
di  quel  fccolo  .  Gouernaua  in  quel  tempo  mi."d'.fìmo  il  celebre  Mona- 
ftero  Pompofiano  il  Santo  Abate  Guido  Scrambiati  cittadino  di  Ra- 
uenna ,  il  quale  incela  la  fama  grande  di  fantita  ,  e  dottrina  di  Pietro,- 
impetrò  dall'Abate  dell'Auellana,  ch'ei  venilie  a  Po::ipofa  per  litrui- 
re  nelle  Sagre  lettere  i  fuoi  Monaci ,  nel  qual'efercizió  egli  fpefe  due-»' 
anni,  dopo  i  quali  richiamato  alla  prima  fua  (olitudiiic,  vi  fu  poco  do-- 
pò  creato  x\bate .  Ailunco  dunque  a  quefU  carica  ,  con  tal  prudenza,  £  cj-eaio 
econ'odoredi  fantiti  così  grande  l'efercito  ,  che  molciifinifuron;.- Abats  ,. 
quelli,  che  veniuano  a  chiederlii'abito  della  Sanca  Religione ,-  fiche; 
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non  capendoli  tutti  vn  fol  Monaftero ,  conuenneli  edificarne  de'nuo  " 
ui  fi  come  fece  fpezialmente  ne  Territorij  di  Faenza  ,  Rimino ,  Came- 
rino, e  Perugia,  e  per  ciò  pofe  in  fcritco  le  Coftiruzioni ,  chc_  tutti 
doueuano  cfUruare ,  e  tanto  di  fplendore  egli  accrebbe  a  quella  'Con- 
zìobc^'d*'  8'"^g^^'0"2  >  ^he  fc  bene  fondata ,  come  Ci  è  detto,  dal  Beato  Landol- 
misDa  cosi  fo»n"l'atii  meno  da  Pietro  Damiano,  che  tanto  la  illuilro,  cominciò  a 
da  luideoo.  chiamarfi  Congregazione  Damiana  ,  ò  di  S.Damiano  ,  la  quale  dopo 
minata,      morto  il  Santo,  in  pai  luoghi  d'Italia  ftefe  le  Tue  propagini ,  e  da  eflb 
vfcì  queil'vnicaidea  della  Chriftiana  vmiltà  fra  Pietro  Murrone  che_» 
fatto  Sommo  Pontefice  col  nome  di  Celeftino  Quinto  con  efempio  d 
come  mai  per  dianzi  veduto ,  così  dopo  mai  più  imitato  rinunziò  la_. 
dignitd  Pontificia;e  ch'egli  fufle  della  mentouata  Congregazione  Da- 
o  Mar.  Poi.  miana  lo  atteftano  «  Martino  Polono  nelle  fue  Croniche ,  J'ietro  Bu- 
t.'^.  Bugìa»,  giano  neiriftoria  Monaflica ,  e  Arnoldo  Vuione  con  le  fegucnti  paro- 
Vmon!t!ì   le.  Hic  CtelejìinusOrdinis quidenifHÌt Beati  Benedigli  Congrcgationis  ta- 
l.i.c.in.  '  foèn Damiann:  ftc  diila  quod S.TefiHs  Damiani pofl  Ludulflnimi  quiCa- 
lumbinam  Congregationem  inc£perat  pr£cipUKs  eiiifdem  author  fntrit,& 
froniotor,  e  dal  nome  di  quel  Santo  Pontefice  ni  poi  denominata  Con- 
gregazione  de'Celeltini ,  conforme  fcriuono  i  fopracitati  autori,  rite- 
de céteft'i-  "*"'^o  psrò  il  Monaftero  di  fonte  Auellana  il  titolo  antico  di  Congrc- 
nj  ,         *  gazione  della  Colomba  .  E  ben  poteuan  gloriarfi  quei  Monaci  di  aue- 
Fc  vn  Superiore  ,  e  capo  di  altezza  così  grande  di  merito  , che  egli  fo- 
le era  baftante  a  rendere  venerabile  quel  Santo  hiogo  anche  tra  po- 
poli  più  rimotj ,  maffimc  che  molti  ,  e  molti  furoiK)  i  miracoli  ,  coj-u 
■^'""       ^  fplendore  de  quali  refe  illuftre  appreifo  tutti  la  propria  Santità.Trl 
Dna,  '       ^^^  volte  fi  sa ,  che  prendendo  l'acqua  da  vna  fonte  la  videro  i  Mona- 
ci tramutata  invino,  eilfuonome  fu  potentiflìmo,  eprefentaneo 
aiuto  a  chi  né  fuoi  bifogni  diuotamcnte  inuocollo .  Ebbe  altresì  il  do- 
no di  Profezia ,  e  le  cofe  ftede  inieniate  con  muta  fauella  palcfarono 
il  fuo  merito ,  e  tra  gli  altri  più  memorabili  auuenimcnti  fi  legge,  che 
{erbandofi  in  vn  romitorio  di  giurifdizione  del  Monaftero  vna  botto 
d^i  vino ,  accadde  che  vna  truppa  di  Soldati  di  là  paflando ,  abbenche 
l'Eremita,  cheiniftauadkrell'eli ,  che  il  vino  era  del  Beato  i*ietro,ft 
poferoa  fpiJlarlain  più  luoghi,  ma  fempreindarno,  poiché  marfn 
polfibile  farne  vfcire  uè  meno  vn  Ibrfo  con  marauiglia  grandiffima  del 
cuftode ,  la  quale  maggiormente  fi  accrebbe ,  mentre  paflando  poco 
dopo  vn  pouero ,  che  per  amor  di  Dio  chiefdi  vn  pòdi  bere  il  vino 
che  poco  prima  aueua  ricufato  vfcir  dal  vafo ,  fpenie  fubito  all'aflcra- 
to  viandante  abbondantemente  la  fete .  E  circa  il  donojche  fi  e  detto, 
ch'egli  ebbe  di  Profezia  chiariffimo  è  l'argomento,  che  né  abbiamo  in 
pfii,  ì.tp.  ta  ▼"'cpiftola  fua/-  a  Cadolao  Antipapa.che  fi  chiamò  Onorio  Secondo , 
'         oqe  dopoauerlorimproueratodellafua  temerità,  e  proteruia,  chiude 
finalmente  la  lettera  con  quefto  infauito  pronoftico  della  fua  morte  . 
Fumea  vita  volat ,  mors  tmprouija  propinquat 
Imminet  ex  pitti  pr-tpes  tibi  terminus  xui  » 
"ì^n  ego  te  fallo ,  ctepto  morieris  in  anno  . 
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E  perche  era  in  quel  tempo  la  Chiefa  di  Dio  oppreffa  da  molte  ca- 
lamità ,  e  aueua  bilògno  grande  dell'aiuto  di  hiiomini  Santi  ,  com'era     e  creato' 
Pietro  i;>aiaiano,,  perciò  Papa  Stetano  Nono  il  chiamò  dalla  folitu- Cstdinak^ 
dine  alla  Corte,  e  lo  creò  fé  L>en  contro  fua  voglia  Cardinale ,  e  Ve- 
fcouo  Oltienfe .  Quello,  che  a  lui  tornò  in  vtiledall'efl'ere  Cardina- 
le ,  e  Veicouo ,  fu  lo  tbre  affiduamente  occupato ,  e  vigilante  per  la_» 
{kiute  del  popolo  a  lui  commeflojpredicaua  frequentemente  con  mol- 
to frutto  nell'anime  di  chi  rvdiua,con  le  rendite  Ecclefiaftiche  fouue- 
niua  i  poucri  veitiua  gli  ignudi ,  vifitaua ,  e  foccorreua  gl'infermi, fti- 
mando  eflere  priuo  di  ogni  virtù  quel  Prelato  ,  nella  cafa  di  cui  non_, 
ha  luogo  la  carica  ,  Alla  porta  del  fuo  palazzo  vedeuafi  d'ogni  tempo 
gran  moltitudine  di  mendichi  ;  alcuni  riftoraua  col  cibo  ,  ad'altri  di^ 
ììribuiua  danari,  a  dodici  lauana  giornalfncnte  i  piedi ,  e  con  raro 
efempio  di  profonda  vmiltà  in  qiiel  vaio  medefimo  prendeua  il  cibo- , 
oue  aueua  a  que'poueri  lauatii  piedi,  e  in  fomma  mutò  in  quel  di 
Vefcouo  l'abito  si,  ma  non  la  vita  di  Monaco,  enei  crefcerdègH 
anni  non  rallentò  punto  il  rigore  ,  con  cui  foleua  macerare  ti  fno  cor- 
po ,  onde  digiunaua  quotidianamente  in  pane ,  e  acqua ,  su  la  nuda_. 
carne  portaua  in  vece  di  camicia  vn'armatura  di  ferro ,  e  vna  iluora 
inteiiuta  di  giunchi  era  il  ktco  ,  ou'ei  prendeua  alfai  più  di  tormento , 
che  di  ripofo,  coR;  tutC€,cli€  agli  huominidel  mondo  fembrano  vera- 
mence  incredibili ,  e  pure  leggonfi  praticate  dà  Santi,   e  quantunque 
le  forze  dei  corpo  Io  abbjndonaflero,  l'ardire  però  dello  fpiritoera_.  5^,^  fatiche 
aiui  grande ,  mercé ,  cb'egìi  confidcraua  non  douer  tralafciarfi  la  pe-  „^^  ]^  ^^.j^ 
nitcnza  nella  vecchiaia  r  poiché  quello  è  il  tempo  di  finire  l'imprefe,  e  Apoftolica. 
acquifìar  le  vitiorie  ;  Ne  minori  pu^to  furono  le  fatiche ,'  che  a  bene- 
fizio di  Sauca  Chiefa ,  e  delia  Sede  Apoftolica  nel  fuo  Cardinalato-,  e_» 
dopo  anciie  tornato  all'Jìrc-ino  egregiamente  foflenne  .  Papa  Nicolò 
Secondo  ,  e  Alefl'andro  Secondo  lo  mandorono  loro  Legato.  Quegli 
a  Milano ,  oue  con  la  fua  induftria ,  e  dottrina  fmorzòl  Erefia  de'Ni- 
colaiti,  eriduifeqivella  nobililfiraa  Chiefa  all'vbbidienza  della  Ro- 
mana >  e  qiielto  in  Germani-a  airimperatore  Arrigo  Quarto ,  e  anche 
i;i  Francia ,  oue  nella  Città  di  Cauaglione  con'apoifolica  autorità 
conuocò  vnConcilio,  e  fece  molte  altr'opere  degne  non  meno  della    e  ,„„„.,.-, 
lua  pietà  ,  che  od  Ino  fapcre .  Ma  perche  lommaiuente  amaua  la  io-  ,1  Catdina- 
icudine  ,  nella  quale  tant'anniera  viflfuto  ,  rifoluè  ritiratfì  nuouamen-  Lto. 
te  all'iìremo  ,  e  così  rinunziò  iii  mano  dello  Ifell'o  Papa  Nicolò  ii  Ca- 
pello ,  il  Vefcouado ,  e  due  Badie  che  anca  incomotida,  e  benché  il 
papa  fuUc  aflai  renitente  in  accettar  la  rinunzia,  vedendo  il  danno 
grande ,  che  rifultauane  al  ben  publico  della  Chiefa  ;  vinto  alla  finej- 
da  fuoi  pnc^hi ,  e  lagrime,  vi  condefcefe,  imponendoli  però  cent'an- 
ni di  penitenza  in  ricompenfa  delle  fatiche,  che  aurebbe  fatte  ricenen- 
daia  dignità  ,^ordiiiindoliiche  ogni  giorno  difciplinandoiì  lecitaffe 
il  Salmo  cinquantefi  no  ,la  qual  penitenza  tornatoall'amata  fua  foli- 
tudine  di  Fonte  Audlana  adempiè  in  vn  fol'anno,  che  q-  ccRiforme  cai  •  acaji  irìf-Sy. 
eoa  vu  dotto  autore  j  e  a&nnalo  anchelo  ileflb  Santo  usila  vita  di  Sr  rtwic  i^ 
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Domenico  Loricato ,  tanto  è  come  dire  che  in  vn'anno'  diffe  tré  ffliTat 
Salmi ,  e  fi  diede  trecento  mila  sferzate ,  e  poi  fece  vna  fede  di  fua  ma- 
nOjCome  aueua  già  fodisfatta  la  penitenza  di  cent'anni ,  e  niandoIla_. 
al  Papa  con  vna  lunga  epiftola ,  e  con  tré  libri  Apologetici  in  difefa ,  e 
fciifa  della  rinunzia,  che  aueua  fatta . 

Da.que(ìa  vita  folitaria  lo  richiamarono  poi  nuouamente  alla  Cor- 
te per  affari  importantiflimi  delia  Chrifiianira  prima  Io  flelfo  Ponte- 
V  £e»n>  fi*^s  Nicolò  Secondo,  e  poi  anche  Aleffandro  Secondo  ,  che  lo  mandò 
M  Papa  à  con  dignità  di  Legato  à  Fiorentini ,  &.  in  vltimo  alla  Città  di  Rauenna 
Firenze ,  e  Contaminata  dall'Arciuefcouo  Henrico  Scomunicato, oue  riceuuto  dà 
Rauenna.   tutti  i  cittadini  con  fomma  venerazione,  e  applauTo  ,  con  quello  fpiri- 
to ,  e  libertà  ,  che  dettauangli  e  l'amor  della  patria  ,  e  la  riuerenza  al 
Pontefice  fece  vna  dottillìma  predica  ,  e  vedendo  il  popolo  aflai  com- 
punto, diede  à  tutti  la  Santa  benedizione  adbluendoli  dalla  Scomuni- 
ca incorfaper  la  partecipazione  con  quel  Scifmatico ,  la  qual  funzio- 
ne finita  mentre  difegnaua  ii  ritorno  à  Roma  per  ragguagliar  del  fe- 
guito  ilPapa',  portatofì à Faenza  pervifitare  vn  Monaflero  del  fuo 
Ordine  iuiil  Signore  dopo  alcuni  giorni  d'infermità  la  notte  antece- 
dente la  feftu.  (  ella  Cattedra  di  S.Pietro,  per  la  quale  aueua  fatti  tanti 
Muore-  in  viaggi,  e  fatiche,  Io  chiamò  d  godere  i  meritati  ripofì  correndo  gli  an- 
^'""'      ni  della  falute mille  fettantadue  conforme  alla  più  accertata  opinione 
autenticata  dà  Bertoldo  Conftanzienfe  autor ,  che  viffe  in  quel  mede- 
TBclUnd  in  flmo  tempo,  dal  che  fi  vede,  r  come  prona  vn  dotto  Iftorico,  non  elTer 
•iusvit».    verociò,  che  altri  hanfcritto,  ch'egli  dà  Gregorio  Settimo  mandato 
fufl'e  à  Rauenna  dopo  la  morte  deH'Arciuefcouo,  e  Antipapa  Giberto, 
poiché  all'ora  il  Santo  non  era  pili  vino ,  e  dopo  morte  in  fegno  della 
gloria ,  che  godeua  in  Cielo ,  apparue  à  Vrbano  Abate  di-  S.Gregorio 
di  Rimino  in  mezo  à  numerofa  coinitiua  di  Santi  Vefcoui  di  abiti' 
Pontificali  maeflenolmente  adorno ,  e  il  fuo  Sepolcro  fi  refe  celebre-» 
per  i  moiri  rpiracoii ,  che  vi  feguirono . 

Giace  il  Corpo  di  quello  gloriofo  Santo  nella  detta  Città  di  Faen- 
Siio>Sepol-  za  in  Santa  Maria  degli  Angioli  Chiefa  poifeduta  ora  dà  Monaci  Ci- 
4JOW  itercienfi  dentro  vn  Sepolcro  grande  dimarmo,  oue  in  antico  carat- 

tere cosi  fi  legge. 

A.D.M.CCC.LIV.  Die  XIIL  Aprilis . 
Translatum  fuit  Corpus 
S.  Petri  Damiani  Raueniiat. 
InS.Scripura  Dod.  &  Oftien.  Epifcopi 
Ac  ApofhSedis  Legati 
Ord.S.Crucis  fontis  Aucllan^e 
Ih  prxfentem  Arca  n  a  Reu.  P.  D. 
Matth.ro  de  Calilo  hic  Abb. 
Qtiinque  denis  mille  tercentis ,  <&  quatuor  annis 
Terttus  .Aprilis  cum  à  iectm)  fluxerat  ortus 
Tranjiuin  teClerusdotljm  in  Tapini  Sacra 
O^Uenjis  Trxful  qttem  dotat  Cardmalatus- 

0  Te- 
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0  Tetre  Damiane  te  Crux  in  Ordine  Fontii 

^uelLmx  beat ,  tu  Lcgatus  quoque  tandem 
Sedis  ^poftoLic£  petra  nunc  clauderis  ifìa 
Jnfìat  nunc  ^bbas  Matthxus  de  Callio  natus . 
Nella  qual  Cliiefa  fi  come  pure  offeruafi  in  tutta  la  Diorefi  Faenti- 
na ,  e  Raucnnate  ogni  annoceJebrafi  la  fua  memoria  à  v  ì  itrè  di  Fé-  VenetanV 
braro  per  edere  il  giorno  antecedente  impedito  dalla  foie.i  lità  de]ia_,  *>'  à.\  fu# 
Cattedra,  e  in  detto  giorno  il  Clero ,  e  popolo  Faentino  toii  publica  ^°'P*« 
proceilìone  altamente  onora  le  fue  Reliquie  elTendo  egli  annoueraro 
tra  Santi  Protettori  di  quella  nobil  Citta  per  voto  fattone  !    occafio- 
nedi  guerra  l'anno  mille  cinquecento  dodeci  come ,  diaoca  queiti^ 
Ifcrizione  nella  Cattedrale . 

Imminente  Ciuitati  ex  Gallis 

Periculocxdisexiti),  &  ilanim-c 

Vouit  vniuerfus  populus  Faucntinus 

Agere  non  minus  folemnicer  in  diebus  feftis 

S.S.  Sauini  ,i£miliani  Terenti),  & 

Petri  Damiani 

Quàm  diebus  Dominicis  agi  folitum  ,  debitumque 

Sit  ii  modo  Oirinipotens  Deus  ruinam 

Verteret  M.  D.XII. 

Della  cui  Santità  fanno  illuftre  teftimoniàza  Giouanni  Tritemio,A.r-       .      . 
noldoVuione,Girolamo  Rolli, Filippo FerrarijAgoftino  Fortunio,Gia  che  fermo'- 
comoMofandro  ,  Lodouico  lacobilli,  Giouanni  Bollando,  il  Cardinal  no  delia  fa^i 
Baronio  ne'fuoi  annali ,  e  nelle  annotazioni  al  Romano  Martirologio,  Sancita . 
oue  attefta,/che  per  l'eminenza  di  fua  ciottriiia  meritò  eiTer  chiamato  '  B^tron.  in 
Hicionymus  iunior ,  il  Cardinal  Bellarmiio ,  e  più  d'ogn'altro  Coltan-  ^''^"      "'^ 
tino  Gaetano  Abate  Cafiaenfe  ne'qu^ttro  tomi  dell'Opere  di  quello  ^1"^l^' 
Santo  Dottore  da  lui  dati  in  luce  ,  dal  tettimonio  grauilJì.uo  de'quali 
autori,  oltre  quello  che  ne  fa  fede  il  recitato  Epitafio ,  cheleggefial 
fuo  fepolcro ,  ou'è  chiamato  Monaco  dell'Ordine  di  Fonte  Auellana_. 
li  conuince  erronea  l'opinione  di  chi  ha  fliinato  ,che  quello  Santo  fia 
Ihito  Monaco  Camaldolenfe,  non  trouandofi  di  ciò  fondamento  veru- 
no apprellb  alcun  buon'Iltorico  ,  anzi  lo Itello  autore  dell'Ittorie  Ca-  Nò  fùMp- 
nialdoleiifì  folamcnte  racconta  ,  ch'ei  fu  Monaco  nell'Eremo  di  Fonte  n.ico     Ca- 
Aucllana  ,  oue  per  confeirione  di  lui  niedefimo  abitauano  i  Monaci  malJolcufe 
della  Colomba  ,  e  doue  i  Cam.ildolenfi  non  furono  introdotti  fé  non 
nel  fecole  pallaio  nel  Ponteficatodi  Pio  Quinto  per  opera  di  Giulio 
Cardinal  di  Vibino,che  ne  era  Comendatano  ,  il  che  pure  fi  doura  di- 
re del  B.Sergio  Padre  di  S.Romualdo  ,  del  Beato  Marmo  fuo  Maefl:ro, 
e  del  Beato  incognito  Conuerfo  di  ChOcj  de'quali  fopra  abbiam  par- 
lato ,  poiché  fé  bene  gii  anno  ripollo  alcuni  tra  Monaci  Camaldolci- 
(i  .  dal  computo  però  de'tempi  egli  é  certiUimo  ,  che  vellirono  rutti 
i'abito  nero  di  S.Benedetto ,  e  che  morirono  molt'anni  auanti  l'iflitu- 
■lone  dell'Ordine  Camaldolenfe,  la  qual  feguìnon  prima  dell'anno 

mille 
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milledodici,  e  noi  nelle  Chicfe  di  S.Alberto,  diS.Romuftldo,  ed?S. 
Sellerò  l'abbiam  notato. 

Ebbe  infine  S.Pier  Damiano  due  Sorelle»  detta  l'vna  Rodelinda  ,ej 
Tarenti  diS.  l'^ifr^  Sufficia  donne  amendue  di  molte  virtù ,  e  che  vifTero  vita  vedo- 
J^^  '  tùie ,  e  carta ,  due  fratelli ,  vno ,  che  fu  Damiano ,  quello ,  che  di  Ca- 
t  ftt.Dam.  nonico  della  noftra  Cattedrale  fi  veftì  Monaco ,  di  cui  fopra  abbiam_> 
ttm.i.iib.t.  parlato  ,  e  l'altro  Marino  di  cui  egli  fteflo  narra  -  in  vna  fua  epiilola, 
«/>  «T7.  che  fu  fi  dinoto  della  Santiflìma  Vergine,  che  meritò  pocoauaiitila 
u  pet.Dam  morte  efiere  di  lei  vifitato,  e  oltre  ciò  anche  vn  Nipote  per  nome  Da- 
*om.i.ii6.i.  mianojche  fu  poi  Cardinale  tra  gl'huomini  illuftri  deirOrdine  Mona- 
'f'  '  '•  ^co  da  noi  ripofto,fi  che  del  fuo  calato  ben  fi  può  dire  ciòcche  di  quel- 
a  Toi.  1 4.  Iq  (jgj  buon  Tobia  fu  fcritto  «  Omnis  antem  cognatio  eius  ,  &  omnis  gè- 
,  neratio  eius  in  bona  vita,  &fan6lu  csnuerfat  one  pernianfu . 
Huomini  Quefti  adunque  fono  gli  huomini  Santi ,  che  tra  noftri  Cittadini  hi 
Rauenn«r  ^^^^  ^'^^  Chiefail  Sagro  Ordine  di  S.Benedetto ,  Tra  foggetti  poi  let- 
ncll'Oid.  di  terati  Profelfi  di  quefèa  Religione  ,  i  quali  con  le  loro  fcienze ,  e  virtù 
s.Bjo.         anno  accrefciuto  alla  Patria  ornamento ,  e  decoro  abbianio  . 

F.Paolo  RauennatCjil  quale  fcrifle  vn  libro  delle  Vite  de  Santi  Ilare 
,  -  ^  Abate,  e  Olibrio  Monaco,  di  cui  fcriuono  <>  Antonio  Poffeuinonel  fuo 
j.  v$!h7).  p.  Apparato  Sagro  ,  e  Arnoldo  Vuione  . 

ufi,  c.'/s.  D.Bafilio  Paradifi  Filolofo  acutilfimo ,  e  Poeta  di  chiaro  nome  let- 
tore publico  difìlofofia  nell'Vninerfità  di  Napoli ,  e  aggregato  alla_. 
celebre  Accademia  de  gli  Vmorifli  in  Roma  ,  che  in  verfo  lirico  vol- 
gare ,  nel  qual  genere  di  poefia  alVai  preualfe  compofc  elegantifliina- 
mente  molte  Odi  morali,  che  dopo  morto  l'autore  ragunate  in  vn  vo- 
lume furon  date  alle  ftampein  Napoli,  nelle  quali  palesò  egli  con», 
fua  gran  lode  a  Pofteri  l'amenità  del  tuo  ingegno,  e  morì  in  Roma_» 
l'anno  1 647 . 

D.GiroJamo  Bendandi  Lettore  di  Teologia  nello  ftudio  publico  di 
Bologna,  e  poi  di  Scrittura  Sagra  in  quel  di  Padoua  ;  huomo  verfato 
nelle  lettere  non  foiamente  Diuine ,  ma  anche  vmane  ,  il  che  dimo- 
lìrano  alcune  fue  Opere  date  in  luce ,  cioè  Orazioni ,  lezioni  accade- 
miche ,  e  Panesirici ,  onde  in  premio  delia  fua  virtù  hi  creato  Abate , 
e  poi  anche  Vifitatore ,  egouernò  il  Monafterodi  S.Benedetto  di 
Ferrara,  equeitoaltrefi  di  Rauemia,  ouemorì  rani-,o  1 5$9.e  tra  gli 
Abati  pure  di  S.  Vitale  molto  fi  icgnalarono  D.Marco  dà  Brillìda.che 
e  Bla.  re  4.  interuenne  in  nome  della  Congregatione  Cafinenfc  e  tra  Padri  del  Sa- 
gro Concilio  di  Trento  alla  Scìlione  terza  decima ,  e  D.Marco  Pedoc- 
ca  Mirandolano  matematico  infigne,  il  quale  mentr'era  quiui  Aba- 
d  Vgh.  to.6  '^ "^  *'^  "^^  Gregorio  terzo  decimo  aifunto  al  Vefcouado  di  L... ccdonia 
"  Città  luifraganea  dell'Arciuelcouado  di  Confa ,  oue  dopo  dicioct'an- 
ni  di  refidenza  morì  l'anno  mille  fei  cento  due . 

Della  giurifdizione  poi  delli  noftri  Arciuefcoui ,  e  Canonici  in  que- 
SciST-  ^^  ^'"^^^  '  ^  Monaftero  leggonfi  due  Bolle  di  Vrbano  Terzo ,  e  Ono- 
"olo'iii  ole"  "°  Terzo ,  che  però  nel  giórno  feftiuo  del  Santo  Martire  hi  collume-> 
ila  Cbici'a .  intichiilìmo,  che  anche  a  noiiri  giorni  è  m  vfo  di  venir  qua  p:  occllio- 

nal- 
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aalmente  il  Capitolo ,  e  Clero  della  Chiefa  Metropolitana ,  e  cantaf- 
fi  da  Canonici  i  primi  Vefpri ,  e  la  Meffa  Solenne  ,  finita  la  quale  i 
Monaci  pagano  in  mano  de  due  Canonici  più  antichi  lire  diecifette  di 
moneta  di  Rauenna  in  vece  del  pranzo,  chegià  erano  tenuti  dare  al    ,  j  t- 
Capitolo,  «  conforme  appare  nell'Iftromento  di  Tranfazione  fatta.^  c"ìUc"p 
l'anno  15  loionzione,  che  ne  tempi  andati  faceuafi  con  molto  mag-  .„',g. 
giore  magnifi'-enza ,  poiché  v'intcrueniuano  i  Vefcoui  tutti  Compro- 
uinciali  conforme  iesgefi  in  molte  memorie  antiche  ,  onde  abbiamo 
di  Ramberto  Vefcouo  di  Faenza  ,  /che  nel  concedere  a  Monaci  Ca-  ^ ^'fi-Cam. 
maldolenfi  il  Monaftero  de  Santi  Ippolito,e  Lorenzo  l'anno  mille  cea-  ^'  '"  -^  '•"' 
to  quarantafei  obligò  l'Abate  a  predarli  annualmente  vn  cauallo  bi- 
anco per  venire  a  Rauenna  nelle  folennità  de'Santi  Apollinare  ,  e  Vi- 
ta!e,e  fé  ben  quefta  pompa  così  folenne  oggi  giorno  è  mancata  ,  cele- 
brafi  con  tiicco  ciò  detta  felta  con  magnifico  apparato  ,  cffendo  qne- 
fto  gloriofo  Martire  vno  de  Protettori  della  Città  ,  &  è  anche  nella_. 
Chiefa  di  Dio  celebre  il  fuo  noine  defcritto  non  folamente  nel  Bre- 
uiano  Romano ,  e  in  tutti  i  latini  Martirologi ,    ma  eziandio  nel  Me- 
nologio  de  Greci ,  ad  onore  di  cui  vedonfi  dedicate  in  varie  parti  del 
mondo  Chriftiano moke Chiefe infig'.ii,  e  fpezialmente  ?  la nobil Ter-  '^  s«^W- r- 
radi  Monte  San  Sanino  in  Tofcanariuerifce  annualmente  la  fua  me- 
moria nioif.i  da  vn  gran  prodigio,  che  la  notte  precedente  la  fua  fefta  7"*"* 
occorfe,  efùcheauendo  vna  fquadra  nemica  allediato  d'improuifo  p^^^^^  q^. 
ilCailelIOi  e  appoggiando  già  alle  mura  lefcale,  vdironfì  fonar  di  j^  h ano  net 
repente  fenza  ciie  aìcun  le  toccaffe  le  Campane  tutte  del  luogo  ,  e  a_j  Protettore 
fentirfivn  rnmor  grande  come  di  huomini  armari,  dal  che  atterriti  svitale, 
gli  aifalitori ,  e  fucgliati  i  Terrazzani  li  pofero  ageuolmente  ia  fuga  . 
Onde  fubito  fatto  giorno  con  dinota ,  e  publica  procellione  ringrazia- 
rono di  fi  gran  benefizio  L;dio ,  e  il  Santo ,  e  lo  acclamarono  Protet- 
tore della  lor  Patria,  ilqual  o:iore  ei  gode  pure  nella  Città  di  Parma, 
oue  vedefi  auro  vna  nobil  Cluefa  a  fuo  nome  intitolata  . 

In  vltimo  egli  è  degni(fi;iio  di  elVer  notato  ,  che  nella  nobil  Città  d'i  'f='^*  f  ,^- 
Lilia  in  Fiandra  alferifcon  qiie'popoli  pofledere  ilCapo  del  p.oftro  S.  ^'"'^-    "" 
Vitale,  di  che  fa  fede  il  Martirologio  Gallicano,  oue  a  vent'otto  di'^^^nj'^",'" 
Aprile  così  ftà  fcritto  h  .  infulis  in  agro  Tornacenfi  jitb  antiquijjima  Rbc-  1,  mr  GaU. 
riìoYum  Metropoli  venerano  SanBijfimi  Capii is  Beati  Fitalis  Martyris  ,  z^.Apr, 
cuhfs  kodiè  coronati  liauennx  Catholica  Ecclefia  vbiqas    celebrai  gloriofa 
merna  ,  &"  tropbxa  ;  anzi  ciò  ,  che  pie  è  notabile  la  Città  di  Colonia-, 
in  Germania  pretende  auernc  il  Corpo, e  ne  fole.mizza  il  di  felliuo  co-  q^^^^  ^-^  5 
me  di  Santo  Ino  Protettore ,  conforme  attella  Erardo  Crirtufianoin'-  v.t 
vnhbxoini\zo\\to-Sanili{.irii{m^grippin£  Coloui.ecue  defcriuendola  (ìa. 
Ciiiefa  Collegiata  di  Santa  Maria  In  Capitolio  così  ne  fcriise.  In  bac  Ec- 
clejia  inter  alias  Rcliqaias  Corpus  S.Fitalis  Cims  Medioitnenfis  Vatris 
San^oruni  Gcriusij ,  &  Trothétsij  debito  curri  honorc  in  pnctiofa  adrao- 
dwm  tnrnha  aperuatiir  y  di  che  però  non  apportando  il  detto  autore^ 
veruno  autentico  ,  ne  Icriuendo  di  qual  tempo  faifc  colà  rrafportato , 
coauerràdirequvilosiiere  il  Corpo  di  qualche  filtro  San  Virale  ,g{i 
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che  il  Romano  Martirologio  ne  conta  fino  dieci  di  quefto  nome  :  E 
le  bene  ad  alcuni  fembra  difficile ,  che  il  Corpo  di  {ì  gran  Martire  ftia 
nafcofto  dentro  quella  fofla ,  ò  pozzo ,  come  iì  è  dettò ,  noi  né  abbia- 
mo però  i  grauiflimi  Teftimoni  /  di  Pietro  Vefcouo  Equilino  Scrittore 
\Ptt.ìn  eat.  antico ,  e  molto  prima  di  lui  del  noftro  »' S.Pier  Damiano,  i  quali  nar- 
l.%  C.96.  rano  >  che  venuta  dà  Milano  a  Rauenna  Santa  Valeria  moglie  diS.Vi- 
m  Vitr.v».  tale  per  leuare  da  detta  folTa  il  Corpo  fuo.egli  apparendoli  gliel  proi- 
f.^'*^ ''**' bì.efoggiunfe,  chelefue  Reliquie  ftauano  in  quel  luogo  benriTimo 
collocate .  Scriptum  namque  efl  quia  Sanila  Valeria  dnm  Beati  Vttalis 
•pellet  Corpus  auferre ,  a  Chriflianis  probibita  efì ,  &fepè  in  -pifionibus  ab 
ipfo  admonita  ,  neSanClnm  Corpus  à  malo  homine  bene  pofitum  violaret . 
Sono  parole  di  PierDamiano.il  quale  anche  afFerma,che  in  Tuo  tempo 
il  Santo  Corpo  non  altroneriueriuafi  ,  che  in  Rauenna  .  Gaude:gitur 
"Rauenna  Frhs  Clariffìmatantoram  Martyrumprxtiofo  Sanguine purpu- 
rata,  qu£  licet  ex  bis  quatuor  (parla  di  S.  Valeria,e  de  Santi  Geruafio,  e 
Protafio  )foliùs  Beati  l'italis  S acratiffimum  Corpus  corporalite;  teneas , 
nequaquam  tamen  à  reliquis  tribus  per  occulta  virtutis  miflerium  vacas  ; 
onde  da  ciò  eflendo  indubitato ,  che  fin  all'anno  mille  feflanta ,  in  cui 
viueuaS.Pier  Damiano  il  Corpo  di  S.  Vitale  era  in  Rauenna  ,  fé  dopo 
il  detto  tempo  feguita  nefufl'e  la  traslazione ,  certamente  fé  né  aureb- 
be  memoria  ,come  fi  ha  dell'Abate  S.Guido,  e  dell' Arciuefcouo  S.Se- 
ucro  portati  quefto  a  Magonza  ,  e  quello  a  Spira ,  non  ollante  che  le 
lor  traslazioni  fiano  affai  più  antiche  conforme  nella  Chiefa  di  S.Scue- 
loabbiam  narrato.. 
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SAN   VITTORE 

Bafilica antichiflìma ,  e  Parochiale . 

Vefta  Chiefa ,  che  communemente  addiman  dafi 
S.Vittore  dalla  pietà  de  Rauennati  antichi  fiì 
intitolata  a  tré  gloriofifllmi  Martiri  di  Rauen- 
na  Valentino ,  Solutore  ,  e  Vittore ,  ì  quali  nel-  S.  Valenti* 
la  perfecuzione  di  Diocleziano  circa  gli  anni  ài  "°'  e  Com- 
Chrifto  trecento  dieci  ottener  la  Laurea  del  p^p"'  ^^'^" 
iMartirio  a  tredici  di  Nouembre ,  nel  qual  gior-  ""   '     "' 
no  fon  ripolli  i  loro  nomi  nel   Romano  Marti- 
rologio, e  la  Chiefa  noftra  ne  celebra  la  memo- 
ria .  Ella  è  fitiiata  prefTo  l'antica  Porta  Analtafia  dalla  famiglia  degl'- 
io n  aftafi)  già  porentiilìma  in  Rauenna  cosi  chiamata ,  e  che  ora  Por- 
ta Serrata  volgarmente  è  detta.Che  Te  ben  di  preferite  non  ha  cofa  al-  Anticbitàdi 
cuna  di  riguardeuole ,  le  non  la  fua  (ola  antichità  ,  ne  men  fi  si  di  che  quefta  Chic 
tempo  fnfte  edificata,  con  tutto  ciò  noi  ne  trouiamo  memoria  in  vn'-  (a. 
Iftromento  ,  antico  di  fopra  mille  cent'anni  celebrato  in  Rauenna_# 
l'anno  trcnteh"mo  ottano  dell'Impero  di  Giuftiniaiio,  cioè  a  dire  l'an- 
no cinquecento  feflanta  quattro,  wnel  qual'Iftromento  il  cui  origi- „  j^^ /_,y^^ 
naie  fcritto  in  fcorza  d'albero  conferuafi  nella  biblioteca  del  Rè  di  a^d  me. 
Francia,  efndatoalleftampein  Rojna vent'anni  fono,  leggefi  no- 
minata per  conune  di  vna  Cafa  in  Rauenna  la  Bafilica  di  S.  Vittoro . 
Ex  domo  ,  (J7/X  eft  poft  Bafilicam  SanHi  Vièioris  Ran.e  fé  ne  legge  fatta.» 
menzione  ancora  nelle  Bolle  di  AlelTandro  Terzo,  e  Vrbano  Qturto, 
è  in  due  Prinilegi  de  gli  Arciuefcoui  Gaalcero,  eAnlelmo,  i  quali 
ne  confermarono  al  noftro  Capitolo  il  pollelfo  ,  che  anticamente  vi 
aueua . 

Merita  poi  efferequi  faputo,  chea  quefHftelIì  tré  Santi  Martiri   chiefa  ad 
Ra-aennati  è  dedicata  predo  alla  Città  di  Torino  vna  altra  Chiefa.che  onore      di 
dà  qne'Nazionali  chiamafi  San  Solutore ,  e  vi  fu  edilìcata ,  come  nar-  ijueftì  Santi 
rane  grani  Iltorici  da  vn  Santo  noftro  Arciucfcouo  nominato  Giouan-  pcff*  To- 
ni ,  che  non  fi  sa  qual  fufle  per  auerne  auuti  Rauenna  vndici  di  tal  no-  ""°- 
me  ,  n  di  cui  raccontali ,  cht;  amminiftrando  i!  Sagraniento  della  con- 
fermazione nella  Chiefa  di  S.  Vitale,  che  non  era  ancora  nella  magni-  "^''^•''*-^' 
hcenza ,  che  or  fi  vede ,  e  tra  gli  altri  efl'endoui  vna  pouera  vedoua_*  '""'•*^*' 
con'vn  fuo  figlio  infermo ,  che  per  il  coiicorfo  grande  del  popolo  mai     Edificata 
potè  accoftarfi ,  ne  men  parlare  all'Arciuefcouc,  e  abbenche  nel  ri- da  s do- 
torno  ,  che  finita  già  la  funzione  ,  faccua  al  palazzo ,  lo  feguita'fe  ,  ef-  .lan!  noftro 
fendo  dà  quei  della  Corte  ributtata ,  come  importuna  ,  accadde,  che  Atcnicfco< 
mentre  perfilteua  in  dimandare  vdienza;  il  figlio  infermo  per  acciden-  ""** 
refouragiuntolifi  mori.  Che  però  alle  voci,  e  lagrime  dell'afflitta.. 

Madre 
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Miracolo  Madre  accorfo  l'Arciuefcouo ,  e  intefo  il  fatto ,  attribuendo  la  morte 
rfi  ciucftoS.  del  putto  a  fuo  difetto,e  acciifandofi  reo  di  grane  colpa,implorò  vmil- 
^'o:  mente  la  Diuina  Bontà  ,  acciò  moftraffe  gli  effetti  della  fua  infinita.-, 

mifericordia,  alle  quali  preghiere  del  Santo  Prelato  immantinente  il 
morto  tornò  miracol  ofamente  in  vita  ,   e  dopo  crefimatolo  reftituillo 
alia  Madre  con  quel  ihipor  de  gli  alianti ,  che  ogni  vn  può  credere  ;  la 
memoria  del  qualmiracolofo  auuenimento  vedefi  egregiamente  di- 
pinta nell'antica  Capella  del  Palazzo  Arciuefcouale  rinouata ,  e  rifar- 
cita nel  paflato  fecolo  dà  Giulio  della  Rouere  noftro  Arciuefcouo,  e_» 
Cardinale  .  Ma  poiché  il  grido  di  fi  grande  Miracolo  erafì  fparfo  iru. 
ogni  parte ,  e  tutti  come  Santo  lo  riueriuano ,  quindi  fu  ,  ch'egli  de- 
terminò con  generofa  vmiltà  rinunziare  il  grado  di  Arciuefcouo ,  e_> 
abbandonare  il  Mondo ,  e  così  ritirarofi  fopra  l'alpi,  che  diuidon  l'Ita- 
lia tra  i  Monti  Pirchiniano ,  e  Caprafio ,  su  quella  Cima  fabricò  vna 
Chiefa  alla  Beata  Vergine ,  oue  vide  vn  tempo  rimoto  affatto  ,  e  fco- 
nofciuto  bensì  dà  gli  huomini,  ma  vifitato  frequentemente  dà  gli  An- 
geli .  Nel  Monte  Pirchiniano  medefìmamente  edificò  vn  Tempio  ad 
onore  del  Prcncipe  de  gli  Arcangeli ,  e  in  vltimo  quefta  Chiefa ,  che-* 
diceuamo  a  Santi  Martiri  Solutore,  Valentino,  e  Vittore  prelfo  la_. 
Città  di  Torino ,  oue  poi  dopo  morte  fepoito  fu  il  fuo  Corpo ,  tenuto 
anch'oggi  in  forama  venerazione  dà  popoli  di  quei  contorni .  Scriuo- 
o  R«i.  lik  no  altri  però ,  0  che  quefto  Giouanni  Arciuefcouo  Rauennate  ,  c!ie  d 
S-  ann  997-  fece  Eremita ,  e  fabncò  l'accennate  Chiefe  falle  l'Vndeciino  di  tal  no- 
^J  h'-r'"  "^^'  ''  quale  fti  Arciuefcouo  fino  a  gli  anni  nouecentonouanta  fette», 
■  ""''■  e  che  efl'endo  ftato  edificato  alcuni  anni  auanti  il  Temj.-iio  di  S.Miche^ 
le  di  Vgo  Signore  di  Monte  Buceto  ,  e  da  Ilingarda  fua  moglie ,  egli 
polcia  per  ordine  diSilueftro  Secondo,  ch'era  flato  fuo  SuccelIore_» 
nelI'Arciuefcouado,  lo  rinouaiìe,  nel  cfie  fare  ciò  gli  auuenne  di  prodi- 
giofo,  efù,  che  auendo  preparato  già  i  materiali  perla  fabrica,  li 
trono  portati  tutti  miracololàmencc  dall'altra  parte  del  Monte ,  oue 
auuifato  da  vn'Angelo  effere  quella  volontà  del  Signore  edificò  il  nuo- 
uo  Tempio  di  S. Michele  appreifo  il  quale  fu  poi  eretto  vn  celebre  Mo- 
naftero  arricchito  di  grolle  rendite  dà  Arduino  Rè  de  Longobardi,e 
da  PrencipidiSauoia. 
ChitfadiS       Et  à  quello  Itefìb  San  Solutore  è  opinione  di  alcuni,  /•  che  fuffe  in- 
Saltirore  ni  titolata  la  Chiefii ,  cheprefioil  fuo  Palazzo  erciìc  Tecdorico  in  Ra- 
R.iiinra.    uenna  ,  onde  di  San  Solutore /«  T'ìz/j^/o  la  chiamaron  gli  antichi,  fe^ 
Y  iiu/'lié.)^  bene  però  voglion  altri ,  che  flilic  dedicata  al  Sakutore,  laqualChie- 
ann  ^9'.     fa  nel  paffato  fecolo  fu  dem3Ìita.  Così  anche  oltre  il  inentouatoS. 
Valentino ,  due  altri  pure  né  ha  Rauenna  ,  vno ,  che  fu  compagno  nel 
Martirio  de'Santi  Feliciano ,  e  Vittorino,  e  l'altro  de  Santi  Concordio 
A'tridnc  Nouak,  e  Agricola,  i  quali  tutti  fono  deferirti  nel  Romano Marti- 
Santi  Va  e-  rologio,celebrandofi  dalla  nollra  Chiefa  il  Natale  de  primi  a  gli  vn^i- 
tmi  Matti  i  ci  di  Nouembre ,  e  de  gli  virimi  a  ledici  del  feguente  ,  e  di  queft'vlti 
tliRjiié>a.  mo  S.Valentino  fi  ha  che  fu  Capitano  dell  i  Milizia  Rauen  late  ,echt 
intefa  la  Santità  di  Dalmazio  Cittadino  d' A!ba,che  poi  fu  V'efcouo  ó 
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Pauia ,  e  Martire ,  andò  à  troiiarlo ,  atciò  di  Dio  impetrafTe  la  Sani- 
tà à  Concordie  fuo  figlio  mortaimcace  infermo,  per  cui  aiiendoii 
Santo  fatta  Orazione  animò  Valentino  à  ftar  di  buon  cuore  dicendo- 
li, che  il  fuo  figlio  era  già  rifanato,  e  dandoli  anche  nuoua  ,  che  in_, 
quel  giorno  in  Rauenna  era  morto  vn  Sant'huomo  chiamato  Anto- 
nio ,  "il  che  nel  ritorno  alla  Patria  ritrcuando  efl'er  vero  ,  e  vedendo  il 
figlio  affatto  fano ,  tornò  nuouamenteà  trouarlo  infisme  col  detto 
Concordie  fuo  figlio ,  e  da  eflb  nella  Chriftiana  fede  furono  tutti  due  .  . 
iftrutti,  e  battezzati ,  del  qual  fatto  -rparlando  nella  Vita  di'  S.Dalma-  ^^  /„%,/^ 
zio  Girolamo  Vida  Poeta  celebre  del  pali'ato  fecolo  ,  così  cantò .  s.ualm. 

Tu  Duiìori  Itiilo  cum  te  mifer  imploratam 

Finibus  JEqnore£  veniffet  ab  vfqiic  Rr::;eiin.e 

Incolume»  &  validiim  prxdiftì  viucre  7{atiim 

Quem  modo  difcedens  xgtum  ,  mortique propinqux 

Lii£iantem ,  dr  Superisprope  fun^ìnm  Uquerat  auris . 
Dal  qual  giorno  cominciò  poi  Valentino  à  Icuoprirfi  feguace  del- 
la Sanca  legge  di  Chriffo,  alia  quale  anendo  conuertiti  moki  >  final- 
mente hi  Martirizatoinfìeme  col  fuo  figlio  Concordio ,  e  con  Noua- 
le  ,  e  Agricola  fi  come  abbiam  narrato,  e  di  tutti  quciHSantiffimi 
Martiri  fanno  anco  nobil  menzione  Beda ,  Adone ,  Francefco  Mauro- 
lieo,  il  Cardinal  Baronio  ,r  Girolamo  Rolli,  Giacomo  Mofandro,  e  t'RubMh.i. 
Filippo  Ferrari  nel  fuo  Catalogo  oue  ancor  che  ferina  efler  fcorfo  er- 
rore circa  il  tempo  del  Martirio  de  Santi  Valentino ,  e  Concordio  vo- 
lendo egli  efler  feguito  non  nella  perfecuzione  dìMaflìmiano  ,  mi 
molt'anni  auanti  in  quella  di  Decio ,  cioè  circa  gli  anni  ducento  cin- 
qusntjiquattro,  nel  qual  tempo,  com'egli  (lima,  ebbe  anche  la_/ 
Laurea  San  Dalmazio,  dàcuieflì  furono  battezzaci;  noi  abbiamo 
con  tutto  ciò  la  grauiffima  autorità  del  nominato  /  Cardinal  Baro-  ''*'•''*'»•'»• 
nio  ne  fuoi  Annali,  e  del  Romano  Martirologio,  oue  apertamente  l„''""J'^''' 
fi  legge,  che  inoltri  Santi  patirono  nella  perfecuzione  di  Mallìmia- 
no ,  nel  cui  Impero,  e  non  in  quello  di  Decio  pongono  pure  la  mor-  t  y^heii.  t, 
te  di  San  Dalmazio  t  nel  che  concordano  altrefi  le  memorie  della_^  i.  %  i.p,fc. 
Chiefa  di  Pania,  conforme  nella  fua  Italia  Sagra  (criue  l'Abate  Fer-  Papien.na. 
dinando  Vghelli.  's- 

Finalmente  à  ciò ,  che  dell'Arciuefcouo  San  Giouanni  abbiam  nar- 
rato qui  fi  deue  aggiungere  venerarfi  il  fuo  Santo  Corpo  nel  Villag-  g°T°'''.'^' 
gio  di  Sant'Ambrogio  luogo  poflo  alle  radici  del  Monte  Pirchiniano ,  oue  fia'""' 
òPifcariano,  e  del  Monte  delle  Celle,  oue  nella  Chiefa  Parochialcj 
intitolata  à  fuo  nome ,  che  farà  forfè  quella ,  ch'egli  crede  ad  onore-» 
de  noftri  tré  Santi  Martiri  Solutore,  Valentino,  e  Vittore  fopra  l'- 
Aitar Maggiore  dentro  vna  Cafla  dorata  iì  cuftodifce ,  e  con  folen- 
nilfima  pompa,  e concorfo grande  de  popoli  conuicini  ogn'annoil 
giorno  della  fua  fefta,  che  iui  fi  celebra  à  dodici  di  Gennaro  fi  por- 
ta procellìonalmente  da  Chierici,  e  Sacerdoti  parati,  £  il  fuo  Capo 
pofto  dentro  vn  Reliquiario  di  legno  guernito  d'oro  è  portato  dal 
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•Prepofto  della  medema  Chiefa  oue  in  tal  giorno  fé  ne  celebra  vmd» 
di  Confcffor  Pontefice,  dal  qual  Santo  Corpo  l'anno  mille  cinquecen- 
to ventidue  fiì  leuato  l'Oflb  di  vna  Corta ,  e  la  giuntura  di  vn  Deto  ,  e 
fattone  dono  à  Carlo  ITI.  Duca  di  Sauoia .  E  oltre  ciò  preffo  al  Vil- 
laggio detto  delle  Celle,  che  è  nel  Monte  Caprafio  di  rincontro  al 
Monte  Pifcariano ,  tra  quali  due  Monti  ftà  vna  Valle ,  per  la  quale  fi 
pail'an  l'Alpi ,  che  diuidon  l'Italia  dalla  Francia,  ancor'oggi  fi  vede ,  e 
riuerifce  la  Spelonca ,  ou'egli  vifle  ;  il  qual  luogo  è  quello,  oneauen- 
do determinato  fabricare  vna  Chiefa ,  etrouando,  che  i  materiali, 
che  andaua  preparando  per  tal'efFetto ,  ogni  notte  veninan  leuati ,  fi- 
nalmente dall'Arcangelo  San  Michele  ebbe  riuelazione  eiler  ftati  por- 
tati per  mani  Angeliche  dall'altra  parte  del  Monte  ,  oue  il  Prcncipe_> 
Chiefa  di  s.  degli  Angioli  gli  ordinò,che  edificafle  (fi  come  poi  fece)  vna  Chiefa  ad 
•  |^^"^']'j'^  ^^  onor  fuo ,  il  quale  marauigiiofo  auuenimento  fi  vede  rapprefentato  in 
■  ui  e  1  «a-  vn'antichiirima  Pittura  fopra  vna  Muraglia  del  Monaftero,  oue  ftà  ef- 
figiato il  Santo  in  abito  Hpifcopale  con  San  Michele,  che  li  parla,  e> 
con  Colombe  ,  e  Angioli ,  che  portan  per  l'aria  i  legnami ,  e  le  pietre^ 
all'altra  parte  del  Monte.  Et  e  quefta  Chiefa  quella,  che  oggi  chia- 
niiifi  Sdii  Michele  dtChiufit  polla  sii  la  cima  del  Monte  Pifcariano  di- 
flante  miglia  dodici  da  Torino ,  alle  cui  radici  è  il  nominato  Villag- 
gio di  Sant'Ambrogio  ,  la  quale  è  fama ,  cliefulfe  ampliata  nella  for- 
ma fontuofìffima ,  che  or  fi  vede,dal  Prencipe  di  Buflco  m  Lorena ,  à 
cui  mentre  in  vna  fua  grane  infermiti  aueua  fatto  voto  di  fpendere.* 
vna  gran  fomma  d'oro  in  opere  pie  apparue  lo  fteflb  Arcangelo  Sa]i_, 
Michele ,  e  niolf  rolli  qucfto  Monte,  dicendoli,  che  ini  douefle  ad  onor 
fua  fpendere  detto  danaro ,  il  che  egli  pofcia  ricuperata  che  ebbe  la_» 
fanità  puntualmente  aderapi  con  tanta  magnificenza  ,  che  rende  am- 
Sua  m'  .  "lit^zioneà, riguardanti.  Al  qnal  miracolo,  vn'altro ancor  maggio- 
colo*f3"c'ón-  ^^  ^  aggiunle ,  e  hi ,  che  richieilo  il  Vefcouo  di  Torino  à  confegrarla , 
ff"raz.o;i.-.  giuuto  chc  fii  alla  fommità  del  Monte,vidde  e  la  Chiefa ,  e  il  Monte.» 
tutto  auuampante  di  fiamme  ,  al  qual  prodigio  tutto  attonito  Ci  fer- 
mò infinche  ceffaffe  l'incendio ,  poiché  all'ora  entrato  in  Chiefa ,  con 
nuouo,  e  più  rtupendo  miracolo  trono ,  che  vi  erano  i  lumi  accefi  ,  le_» 
Mura  con  le  Croci  vnte  con  l'olio,  e  il  pauimento  coperto  di  cenere, 
dalle  quali  cofe  conobbe  efl'er  fiata  la  detta  Chiefa  da  mano  Cclcfte,  e 
innifibileconfegrata .  Che  però  meritamente  queflo  Santo  Inogoè 
tenuto  in  fomma  veneratione  da  Duchi  di  Sauoia ,  e  da  tutt'  i  Popoli 
conuicini ,  quali  in  grandiilimo  numero  vi  concorrono  maffime  il 
giorno  anniuerlario  di  detta  confegrazione,  afceudendoquafi  ruttili 
Monte  da  quella  parte  ,  ou'è  il  Villaggio  di  Sant'Ambrogio  per  vifi- 
E  Badia  fa-  j^j-e  nel  tempo  ftefib  il  Corpo  di  San  Giouanni ,  quale  Ita  efpofio  alla 
rno(ii.!ma ,  publica  venerazione .  Et  è  detta  Chiefa  di  San  Michele  Badia  famo- 
liiilma  abitata  già  da  quafi  cento  Monaci  dell'Ordine  di  San  Benedet- 
to, la  quale  poi  l'anno  mille  feicento  ventidue ,  da  Gregorio  Quinto 
pecimo  adirtanza  del  Cardinal  Maurizio  di  Sauoia,  che  neeraCo- 

meadata- 
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mendatario  fiìfecolarizata ,  e  in  vece  de  Monaci  crettaui  vna  Cano-' 
nica  di  Preci  Secolari ,  quali  rifiedono  nel  luogo  di  lauenno  diftante^' 
due  miglia  dalla  detta  Chiefa ,  e  Monallero  abicatodà  due  Capellani, 
e  vfiiziàto  da  medcfinii  Canonici  ne  giorni  più  folenm" ,  il  ci\i  Abate_» 
ha  ainpla  giurifdizione  qnafi  Epifcopale.  II  che  tutto  fopra  da  noi 
narrato  fi  legge  in  vna  Relazione  latina  eftratta  da  libri  delle  Vifice,  & 
da  varie  Scritture  antiche  efiftenti  in  quell'Archinio  per  ordine  deU'-- 
Eccellentiffimo ,  e  ReuerendilTìmo  Signor  D.  Antonio  di  Sauoia 
Abate  di  San  Michele  di  Chiù  fa ,  quale  abbiamo  in  forma 
autentica,  e fortofcrirta  dal  Signor  Gafparo France- 
fco  Mongrandi  Arciprete ,  e  Canonico  della  Me- 
tropolitana di  Torino ,  e  di  detta  Badia  Vi- 
cario Generale  ;  nella  quale  anco  fi  leg- 
ge ,  che  quello  San  Giouanni ,  che 
rinunziata  la  Dignità  di  Ar- 
ciucfcouo  di  Rauenna_j 
andò  in  quelle  par- 
ti à  far  vita... 
eremi- 
àca,fiorì  circa  gli  anni  cinque-- 
cento  dalla  nafcita 
dei  Reden- 
tore.. 
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Le  Sagre  Memorie 


SAN  TVRSICINO 


Confraternità  di  Laici. 


Aniichi- 
tàdi  quifta 
Chicfa  . 

u  Pttr.ì,f, 


5.  Ctifpitio 
Mar.di  Ra- 
iienna . 
a  Ritt.lii,^. 
alan.  J94. 
Vgh.  t,  1.  in 
Arch    Ro.v. 
«.33.  ìiitk 
ap.   Campii 
nriiiqu  /«? 
tom  6, 
bRub,l»(,c. 


L  primo  fra  Santi  Martiri  di  Raiienna è  intitola- 
ta l'vltima  delle  i^hiefe,  che  qui  di  noi  fi  defcri- 
uono,  la  quale  è  fituata  predò  al  nobil  Tempio 
di  S.Gio-.Batrifta,&  è  nominata  dà  '/  Pietro  Ve- 
fcouo  Equilino  nelJa  vita  di  detto  Santo  oue  la 
chiama  con  titolo  di  Oratorio  ,  dal  che  però  fi 
cópréde  ella  effere  antica  d'anni  fopra  quattro- 
cento, effendo  certo,  che  il  nominato  Aiitore_> 
viuena  l'anno  mille  trecento  fedanta,  conforme 
altroue  abbiam  notato,  e  non  fono  n  olt'anniche  qr.ufi  dà  fondamen- 
ti fiì  rinouata  nella  piccola  forma,  che  or  fi  vede,  ne  altro  abbiam  che 
dirne  fé  non  che  quiui  l'anno  161 8. fu  eretta  la  Confraternita  de  Scar- 
pinelli ,  ò  Ciauattini  fotto  l'inuocazione  de'Santi  Martiri  Crifpino  ,  e 
Crifpiniano  Protettori  della  lor  arte ,  de  quali  ot;ni  anno  folennizzati 
la  feda  a  venticinque  Ottobre,  anno  proprie  Coitituzioni  approuate 
l'anno  mille  feicento  trenta  fette  dal  Gardi;ial  Luigi  Capponi  Arciuc- 
fcouo  ,  reftono  Sacchi  di  color  Lconato  ,  e  nel  giorno  di  detta  feila_. 
efpongono  alla  venerazione  del  popolo  vna  Reliquia  ,  che  anno  di  S. 
Crifpino. 

Con  quefta  occafione  però  egli  è  a  faperfi,  che  oltre  il  detto  S.Crif- 
pino  di  Patria  Romano  trouaifiie  anche  vn  altro  Martire  di  Rauen- 
na,  oue  ebbe  non  fi  sa  di  qualteiupo  la  Laurea  del  Martirio  «  mfie- 
me  coi  Santi  Macario,  che  da  altri  è  chiamato  Nortafio,  e  da  altri 
Martato,FeIice  ,  &  Emilio,  i  nomi  de  quali  tutti  fon  riferiti  dal  Beato 
Notkero  Monaco  di  S.Benedetto  Autore  affai  antico,  poiché  notafi 
la  fua  morte  nell'anno  nouecento  dodici ,  il  quale  nel  Tuo  Martirolo- 
gio a  dodici  di  Giugno  così  ne  ferine. jì.j«c«//.«  M  ich.trtj,Fetic  is,  .Aemi- 
lij ,  Crifpini,  equefti  fonque'meJefiuii,  i  Corpi  de  quali  portati  a_. 
Roma,  ò  mandati  forfè  dal  noltro  Arciuefcouo  i-ioreiizo  a  S.Danafo 
Papa,  come  altroue  dà  noi  fi  e  detto, t-  furono  pofcia  dal  Santo  Ponte- 
fice Gregorio  Magno  rimandati  in  dono  a  Ciiouanni  Terzo  noltro  Ar- 
ciuefcouo,  e  dà  lui  collocati  nella  B.ilìlica  di  S.Apollinare  in  ClalVe,  fi 
come  già  nella  ciefcrizioye  di  quella  abbiam  narrato . 
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SAN    ZACCARIA 

Chiefa,  e  Pieue  Antica . 

Lle  Chiefe  fin'ora  da  noidefcritte  quefla  feruiri  di  sitodique- 
Appendice,  la  quale  porta  in  diftanza  di  miglia  dieci  Qa  chiefa. 
e  alla  Città,fe  ben  dal  Plebato  antico  di  S.Zaccaria_, 
Glie  è  firiiata  ,  ha  prefo  il  nome  ,  è  intitolata  però 
all'Apoftolo S.Bartolomeo,  &  è  vna delle  pili  anti- 
che ,  e  celebri ,  ch'abbi  il  noftro  Territorio  ftata  già 
di  giurifdizione  de  noftri  Canonici, come  nel  decor- 
fo  di  quell'Opera  in  più  di  vn  luogo  abbiam  narrato ,  e  di  cui  parlano 
molte  Bolle  di  Sommi  Pontefici  efiftenti  nel  noftro  Archiuio  Capito- 
lare .   E  celebre  oltre  ciò  quello  luogo  nelle  noftre  Iftorie ,  dalle  quali  caftello  an- 
abbiamo,  chequ-.giàfù  vnCaftellodettopuredi5".ZiiCMrà  ,  qi'al'- t,jQ ^mu, 
era  in  piedi  fìn'all'anno  n"iille  trecento  e  vno ,  in  cui  fi  legge ,  ch'eraui 
guarnigione  di  Soldati ,  che  in  nome  del  noftroPublico  lo  guardaua- 
no  .  Anzi  egli  è  a  crederfi ,  che  fin  da  tempi  più  antichi  qui  fulle  vna 
più  che  mediocre  Popolazione ,  e  cel  dimoftrano  molte  lapidi  Sepol- 
crali ,  che  ne  vicini  Campi  in  vari  tempi  Ci  fon  trouare,  vna  delle  qua- 
li ,  che  or  fi  vede  nel  panimento  di  quefta  Chiefa  abbiam  ftimato  qui 
regilkare . 

HIC  REQVIESCIT  IN  PACE 

GEORGI VS  VC.ARGENTARIVS 

HLIVS  PETRI  ve. ARGENTARI! 

IVN.QVT  VIXIT  ANN.P.L.M.XVII. 

DEP.SVB  D.PRID.NONAR.AVG. 

IND.XIIir.IMP.DN.N. 

TIBERIO  CONSTANTINOPP.AVG.ANNO  VII. 

ET  PC.EIVSDEM  ANNO  IIL 

Oltre  poi  quefta  Chiefa ,  vn'altra  ne  fu  già  in  Rauenna  intitolata-» 
al  Santo  Profeta  Zaccaria  edificata  circa  gli  anni  quattrocento  cin-  Altra  Chic* 
quanta  da  Singledia  Donna  nobililfima  di  quc'tc-mpi,e  Nipote  di  Gal-  (a  <\i  s.Zac- 
la  Placidia  Augufta,  alla  qual  Chiefa  poftain  vicinanza  di  quella  di  cana  décto 
Santa  Croce  fu  poi  aggiunto  vn  Monaftero  di  Monache  Agcftiniane ,  i^Citù  . 
le  quali  vi  abitaronofin  quafi  alla  fine  del  Secolo  paflato  ,  in  cui  d;L_, 
Giulio  della  Rouere  noftro  Arciuefcouo,e  Cardinale  furono  trasferite 
a  quello  di  S.Giouanni ,  oue  abitano  di  prefente ,  e  all'ora  la  decta_, 
Chiefa.che  forfè  per  l'antichità  minacciaua  rouina,fu  deuìolicaje  ven- 
duto il  fito  a  Monaci  di  S.Vitale ,  con  cui  elfi  aggrandirono  il  recinto 
del  loro  iiobiliiSmo  Monaftero .  I 

Pro.- 
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Protefla  delPAutore 


iJ^^^'S  Erche  nel  de  cor fo  ài  (juejìa  mia  Opera  mi' 
^yì  è  occorfo  narrar  le  f^ite  di  alcuni  Rauen- 
nati  morti  con  opinione  di  Santità,  del- 
la quale  però  non  hù  dato  la  Sede  Apo- 
jìohcailgmdiTiioj  Perciò  per  conformar- 
mi à  replicati  ordini  della  Santa  Inquift" 
zjone  confermati  dalla  S.  M.  di  Vrbano  Ottano  ^  mi  protC' 
\ffoy  e  dichiaro  non  ejfere  mia  tntentione,  che  chi  legge ^  à. 
fomigliantir accorati  abbi  altra  fede  che  quella  ^  che  fuolprC' 
ftarft  ad  rvnafernplice  i  epura  Ifìoriay  Tton  pretendendo  io 
co» ciò  indurre,  òaccrefcere  ad  alcuno  fama  dt  Santità,  ne 
tvenerazione ,  ò  culto  imàlafciare  il  tutto  nello (ìttto^  eter-- 
mniy  in  cuifitroMUit  per  dianzi . 
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DEmandatà mihi  ab  *'Iuftiiffinìo ,  &  Heuercndiffimo  D.D.  Luca 
TorregianoS.Rauenn.EccieC.  Archiepifcopo .  «e  Principe  cura.» 
perlegeadi,  vc  typis  mandecur ,  Opiis,cuitituIus,Ie  Sa^re  memorie  di 
Rauenna  antica.  &cc.  à  Per  Illuftr.&  ReuerédZs.D .Hiero-^ymo  de  Fabris 
eiiifdem  Eccle/ìse  Canonico  TheoJogo  elaLoratum  ,  non  niaiori  men- 
tis attentione ,  qiiàm  aninni  hilaritace ,  ac  ftudio  perluflraui.  Opus 
.fenè ,  à  quo  non  tantum  quidqurim  inucni ,  quod  aiit  fìdei  iliflbnum , 
aut  à  moribus  alienum  expungi  debeat  ;  vcnim  quod  &  eniditis  prx- 
beatdocSrins  pabulum  propcer  concinnam ,  &  florefcentem  diceudi 
venuftatemj  ac  csteris  omnibus  piam  afierct  obleftationcm  obera- 
tas  ab  Ecclefii  nobiliifimje, ac  piajclariilìmar  Vrbis  ruderibuj  vetufta- 
les .  Ea  propter  prselo ,  ac  omnium  plaufu  dignum  cenfeo . 
Dat.Raueniiaj  prid.  Kal.  Septembr.  anno  ^l.DC.LXIII. 

Tetriis  Francifcus  Can.Capra^ 

Imprimatur 

Claudius  Angdutius  Vic.Gener. 


.^d.K.T.D.Ioannes  Baptifla  Vnfqualis  ClericHs  B^egul.  videat,&referat^ 
F.^urelitts  de  Kipalta  Vie.  Gen.S.Ófficij,&c. 

CVm  ex  commiffione  Admodum  Reuerendi  Patris  Fratris  Aureli] 
de  Ripalca  Sacrx  Inquiiìtionis  Vicari]  Opus,  cui  Titulus  ,  Le  Sa- 
gre memorie  di  Pauenna  antica,zb  admodum  Illuftr^&Reuerendifs.Do- 
mino  Domno  Hieronymo  de  Fabris  Canonico  ,  &  dignifllmo  Metro- 
politana Rauennateniìs  Ecckfii  Theologo  compofitum  fumma at- 
tentione legermi ,  &  expenderim ,  nihil  reperi  quod  fìdei,  bonis  mo- 
ribus V  &  iuri  Principum  adaertitur ,  immo  pereruditum ,  veridicum, 
&  maximse  vcilitatis  opus  exiftimaui ,  quapropter  dignum  duco  vt  ty- 
pis manderur. 

Daxmn  Rauennxpridie  Calendas  Septembris  166  j. 

D.Ioannes  Bapt  iftu  Tafqualis  Cler.Reg.Sac.Tbeol.Trof, 
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NOI  REFFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padoua. 

HAuendo  veduto  per  fede  del  Padre  Commif^a- 
rio  del  Sant'Officio,  nel  libro  intitolato  Le 
Sacre  Memorie  dt  Katienna  antica,  non  efserui  cofa  alcu- 
tia  contro  la  Santa  fede  Cattolica,e  parimente  per  at- 
teftaco  del  Segretario  noftro,  niente  contro  Prenci- 
pi  ,  e  buoni  coftumi,concedenio  licenza,  che  poflì  ef- 
fer  ftampatOjofseruandofi  gl'ordini  &c. 
Data  1 1.  Nouemb.1553. 

(  Andrea  Contarmi  Cau.  Proc.  Ref . 

( 

(  Nicolò  Sagredo  Cau.  Proc.  Re£ 


Angelo  Nicolo  fi  Segr, 
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SAGRE  MEMORIE 

DI  RAVENNA    ANTICA. 

PARTE  SECONDA,  . 

Oae  col  Catalogo  Cronologico  dì  tutti  gli  Arciiiefcoui  Rauen- 

nati ,  fi  narrano  anche  i  loro  fatti  più  memorabili ,  fi  re- 

giftranolc  loro  Arme  ,  Titoli,  Priuilegi,  Ifcri- 

•  .aioni  ,&  Epitati ,  e  fi  dà  piena  notizia  di 

molte  Iftorie,  &  eriiÒlizioni  così 

Sagre  ,  come  Profane . 

LE     SCRISSE 

GIROLAMO  FABRI 

Di  Sagra  Teologia  ,   e  delt'-vna  ,  e  l'altra  legge 

Dottore  y  Protonotario  Apoftolicoy  e  della 

Santa  Chiefa  Metropolitana  di  Ra- 

uenna  Cammeo  Teologo  . 


IN     V  E  N  E  T  I  A,     M.DC.  LXIV. 
Per  Francefco  Valuafenfe, 

Cm  Lic.de' Super iorii  e  Triuilegio. 


'•-^       'mf^ti^T^ 


Magnum,  & inuìdendum  ed  decus  pofife  euo'Iuerc 
vOrdinem  Epifcoporumfuorum  ita  per  SuccefTores  ab 
initio  decurrentcm  VjC  primus  illc  Epifcopus  aliquem 
ex  Apollolis,  vel  Apoftolicis  Viris,  qui  cum  Apoftolis 
perfeuerauerintjhabiicrit  Authorem,6c  Antecefso- 
jem .  Ex  TcrtuU.lib.prxfcript.adu.Haerefcs  c.XXXlL 

Vixfatisrairantur  Cordati  quod  alteri  Etfclefi^  vis 
vnquamcontigit  Rauennatem  Ecclcfiam  à  S.Apolli- 
nare Prasfulura  fuorum  numquam  interruptè  conti- 
nuade  feriera  vfqueinprajfcns.  Perantiquaillius  di- 
gnitaseft,  eiufdcmque  Praefulum  tanta  oli m  potentia 
fuit ,  vt  cum  Pontificc  Romano  de  Dignirate ,  de  que 
Opibus decertare  auderent -  Vghell. Ital.  Sac.  tom.2. 
in  Archiep.Rauen. 
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Deali  Arciuefcoiii  di  Rauenna. 


Anni 
44- 
74- 

lOO. 
II  2.1 
127.1 
132: 
142.: 

175- 
185. 

20(5. 

a8^ 
348. 

?49- 
351- 
361.; 

?74-; 

398.' 
41 S. 

433- 
451- 
45J-; 

495-, 

503. 

5I3-I 
542. 

545- 
546. 

553- 
568. 

nv- 

595- 

606. 


i.QAnt'ApoIlinare 
2.k3  Sane' 


3- 

4- 

s. 

6. 

7- 
8. 

9- 

10. 
II. 
I  2. 

13- 
14. 

15- 
16. 

17- 
18. 
19. 

20. 
21. 

22. 
23. 
24. 

i5. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 

31- 

32. 

33- 
34- 


Aderito 
Sanc'Hlèocadio. 
San  Marziano. 
San  Calocero . 
San  Procolo. 
San  Probo . 
San  Dato . 
San  Liberio . 
Sant'Agabito  . 
San  Marcellino . 
San  Seuero . 
AgabicoII. 
San  Liberio  II. 
Probo  IL 
Florenzio . 
Liberio  III. 
Sant'Orio  . 
Sant'Efuperanzo 
S.Gio.-Qiii  vidit  Angelti.4ii 
San  Pietro  Crifologo  .420 
Neone ,  42  2 

SanGiouannilI.  412 

San  Pietro  IL  detto  Antiiti 
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397 

399 

400 

402 

403 

404 

405 

407 

408 

409 

410, 

411 

413 
414, 
415 

415 
416 

417 
418 


te,- 

Aureliano. 
Sant'Ecclefio . 
Sant'-Vrficino. 
San  Vittore. 
San  Maifimiano . 
S.int'AgneIlo  . 
Pietro  IIL 
GiouannilII. 
Manniano. 
GiouannilV. 


424 

425 

426 

427 

428 

429 

430 

432 

433 

4^4 

436 


Anni 
6t,o. 
648. 
672. 
677- 
689. 
706. 
718. 
748. 
770 


35- 

37- 
?8. 

39. 

40. 
41. 
4z. 
43- 


777- •44- 
7«4-45- 


788. 
807. 
812. 


45. 

47- 
48 


817.149. 
835.150. 
846.J51. 
«53^52. 

879.  5  3- 
889.  54. 

898.55. 
904.  56. 

905-  57- 
■  912.  58. 

923.  59. 

971.  60; 

983.61. 

997.  62. 

998.63. 
looi.  ;64. 
1014.  65. 
1019.  66. 
.  1027.  6j. 
1047. '63. 
1051.  6t;. 


Buono. 
Mauro . 
Reparato. 
Teodoro . 
Beato  Damiano.  • 
San  Felice. 
Giouanni  V. 
Sergio  . 
Leone  . 
Giouanni  VI. 
Graziofo . 
Giouanni  VII. 
San  Valerio. 
Marino. 
Petronace  .'• 
Giorgio . 
I^eufdedif. 
Giouanni  VIII. 
H  emano . 

Domenico  Vblatella 
Giouanni  IX. 
Pietro  IV. 
Giouanni  X. 
Coltantino.- 

•  Pietro  V. 
Onefto.. 
Giouanni  XI. 
Gerberto. 
Erniuto.ò  Leone  . 
Federigo . 

Arnaldo.ò  Arnoldo. 
Eriberto  . 

■  Gebeardo  .■ 

•  Vntrido . 
Arrigo.. 

C  e    2'.  70.. 
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437- 
437- 
439- 

44°- 
441. 
442. 

443- 
445. 
446. 

447- 
449. 

449. 
450. 
451. 
452. 

454- 

455- 
456. 

457. 
..458. 
460. 
461. 
462. 
463. 
463. 
466. 
468. 
471. 

473- 
474- 
474- 
475- 
475. 

478. 

479. 
Gu 
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loyo.'yO"  Giberto,ò  Vuiberto 

..  481. 

13^3. 

'  93- 

1080. jyi.  Riccardo, 

48J. 

iioo.'-jz.  Ottone.. 

483. 

■  1332. 

94- 

iiii.'yj.  Giercmia . 

484. 

i.n?. 

95- 

1118. 

74.  Filippo. 

485. 

1342. 

95. 

II 19. 

75.  Guaitiero. 

485. 

I.H7- 

97- 

1144. 

j6.  Mosè. 

487. 

1362. 

9S. 

II 54. 

77.  Anfelnio. 

489. 

1370. 

99. 

U58. 

78.  Guido  de  Conti  di  Blandra- 

13S7.  100. 

ta^. 

491. 

1400. 

IDI. 

II 70. 

79.  Gerardo, 

493- 

141 1. 

102. 

Ii8z. 

80.  Gerardo  IL 

494- 

1445. 

103.. 

1190. 

Hi.  Guglielnao.. 

495. 

1475. 

504. 

I20S. 

82.  Alberto. 

497- 

1516. 

105. 

1207. 

83.  Egidio.. 

499. 

1524. 

106. 

1208. 

84.  Vbaldo. 

500. 

1532, 

107. 

1215. 

8$.  Picinino.. 

501. 

1549- 
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SANT'APOLLINARE 


a  Vet  Dam. 

de 


Ant'Apollinare  di  Patria  Antiocheno  fu  il  primo  s.Apollina- 
noftro  Arciuefcouo  mandato  dal  Prencipe  de^  ''«  Jifcepo- 
gli  Apoftoli ,  con  autorità ,  e  grado  non  fol  di  !?  "'  ^'"■'" 
Vefcono,  ma  come  fcriue  a  s.Pier  Damiano  j 
onchediPatriar:a,edi  Apoftolo.  Egli  perete-  i„ser.i 
{limonio  di  graui  lilorici  hi  vn  de' Difcepoli  eo. 
dei  Redentore;  il  che  facilmente  pnò  eflere;  pò-  b  Ruh  hi. i. 
fciache  fé  ben  nel  Catalogo  de  Settantadue  ap-  ^■''""i.  tk^ 
preflb  inciti ,  che  ne  an  fcritto,  il  nome  fuo  non  ^'"'' 
leggefi  regilirato ,  eaij  è  certo  però  ,  che  oltre  al  detto  numero ,  ve  ne 
furono  altri  molti,  di  che  abbiamo  (come  nota  <:  il  Maurolico  nel  (uo  cMaurol.in 
Martirologio)  l'autorità,  che  non  può  efler  maggiore  dell'ApoitoIo  -«'"•<. 
S.Paolo,  d  il  quale  attefta,  che  il  Signore  dopo  rifufcitato  apparue-»  jicorw//!'. 
pliifquuìn  quin;^^entis  ffatrihi'.s  fimid  .  'Giunto  adunque  in  Rauenna  il  i;. 
Santo  ,  con  la  frequente  operazione  di  ftupendi  miracoli  ben  prello 
fi  aprì  la  Itrada  alia  predicazione  della  Chriltiana  fede  ,  à  cui  conuer-    Predica  la 
rito  auendo  non  pie  col  numero  di  perfonc  eziandio  primarie  ,  pofe_»  f-''«  '"  Ra- 
le  foi^damenta  della  Gierarchia  Kcclefiaftica in  Rauenna,  ordinan- "^"°*' 
do  Sacerdoti  ,  Diaconi  ,    e  Chierici  ,  che  nel  gouerno  fpiritualtj 
lo  aiutaifero  ;  indi  portacofi  alle  vicine  Città  delle  due  nobili  Prouin- 
eie  Flaminia  ,  c^  Eu.ilia  vi  gittò  il  feme  della  verità  Euangelica ,  e  fu 
in  eife  il  rrir.io  Padre  della  Chriftianità .  Intcruenne  oltre  ciò ,  fecon- 
do che  alcuiìi  lilorici  anno  fcritto  ,  con  S.Pietro,  e  con  gli  altri  Apo- 
ftoli al  Concilio  conuocatoca  elTi  in  Gierofolima ,  e  con  luinauigò 
riL-Ilc  Spagne,  come  nella  kia  vitaabbiam  narrato.  Mandato  in  efi- 
iiof  fcorfe  la  Prouincia  nella  Mifia  ,  e  annunziò  la  fede  à  popoli  Sci- e  Pr/wwjz, 
ti,  Sùrmaci ,  e  Traci,  de'qiult.ni  acclamato  Apoftolo;   e  nel  ritor- j;/r.  Ci?r;7o, 
no  à  Rauenna,  anche  alle  Citta  maritime  di  Dalmazia.  Grandi  fu- '»   Topogr. 
ronoleperfscuzioni,  che  il  Demonio  contro  li  fulcitò,  i  tormenti,  ''^'-'W.-ir. /.s/? 
e  i  Itrazi ,  ch'egli  fotTrì .  Ben  lei  volte  fu  crudelmente  battuto  dà  gì'-  f^J.'f/'^, 
Idolatri,  fofpefoall'equuleo,  furto  caminare  à  pie  nudi  sii  carboni  ^,-^^"|;°5^„''_' 
accefi,  cacciato  dalla  Città,  e  rilegato  in  rimotillìme  parti .  ¥mi\- j^cci  hb.^. 
mente  dopo  gouernata  quella  Chiefa /ventinone  anni ,  vnmefe,  ^_)  fign  b  to.i. 
quattro  giorni ,  ottenne  la  nobil  laurea  del  martirio  fotto  l'Impera-  (inhìftchr. 
dor  Vefpafiano nel  Ponteficatodi  Lino  l'annodi  fallite  fettancefìmo  '"''  ^^-  '* 

Ce    3  quar-     '''*''""'■ 


Suoi     VÌ3j>- 

2ÌjC  fatiche. 
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-Suo  Mar-  quarto i  ventitré  di  Luglio,  nel quaJ  giorno  laChiefa  Rauennato 
ttfio .        ne  celebra  la  memoria  con  rito  doppio ,  e  con  l'Ottaua  ,  leggendo- 
fi  oltre  ciò  in  lode  disi  gran  Santo  celebrato  di  Greci,  e  da  Latini 
Scrittori  qnattro  Sermoni  elegantilfiiru ,  vno  dell' Arciucfcouo  Saii^ 
Suo  nome  PierCrifologo  ,  e  tré  del  gran  Cardinale  San  Pier  Damiano ,  oue  al- 
quanto ri-  tamente  l'encomia  coi  titoli  nobiliffimi  di  Martire  Apoltolico ,  e  Bea- 
uerito.       tiilìmo ,  di  Patriarca ,  e  ApoHioIo  ;  trouandofi  oltre  ciò  a  Tua  gran- 
lode  ,  e  gloria  della  noftra  Cliiefa ,  e  Città  priuilegiato  nel  Roma- 
no Meffale ,  e  Breuiario  il  giorno  del  fuo  Natale  con  Meffa  propria , 
e  con  proprie  Lerioni ,  e  Omelia  ;  il  cui  Santo  Corpo  conlerualì  nel- 
l'infigneBafilica  dedicata  à  fuo  onore  nella  regione  di  Clafle  tré  mi- 
glia fuori  della  Città  ;  e  il  nome  fuo  nel  Romano  Martirologio  co- 
si fi  onora.» . 

"ì^talis  Saniti  ^pollinaris  Epifcopi,qui  ab  ^poftolo 
Tetro  Romx  ordinatus  ,  &  Rauennam  tniljus 
fro  fide  Chrifli  diuerfas ,  &  tnultiplices  pitnas 
ferpeffiis  efl  i  poHeà  in  gemili  a  Euangelium^ 
pricdicans  plurimos  ai  Idolontm  cultu  reuoca- 
uit;  tandem  Rauennam  reuerfusfub  Vefpafian» 
Cixfare gloriofum  martyrium  confummauit . 


ìMf^ 


SAN- 


Tatù  Secondai 


3P9 


SANTA  D  E  RIT  O 

2. 

Ant'Atlerito  Greco  di  Origine ,  e  il  primo  Sacer- 
dote della  Ghie  fa  Rauennate  ordinato  dal  San- 
to Arciuefcouo  Apollinare  ,  di  cui  fùdifcepolo, 
afcefe  dopo  la  morte  di  efTo  alla  Cattedra  Ar- 
ciuefcouale  perel'^zione  non  già  de  gli  huomi- Mirafoloft 
ni ,  mi  dello  ftelib  Dia;  pofciache congregati  i  «'«zone  di 
fedefi  per  eleggere  il  Succeflbre  »  e  ftimandofi  ^•'^'^'="'0  • 
ogn'vno  indegno  di  sì  gran  miniftero  ;  lo  Spiri- 
to Santo  fotto  fpezie  di  vna  bianca  Colomba-, 
▼ifibilmente  apparendo,  foprailCapo  di  Aderito  fi  posò.  Adempì 
egli  le  parti  tutte  di  ottimo  ,  e  zelante  Prelato  ;  conuerti  molti  al  co- 
nofcimento  di  noftra  kAt  ;  viiie  Arciuelcouo  circa  rentifei  anni ,  nel 

3ual  tempo  fcguìla  feconda  perfecuzione  contro  Chriftiani  mofla_. 
alL'Imperador  Domiziano,  e  carco  di  fatiche,  edi  meriti  volò  ai- 
Ciclo  nell'Impero  di  Traiano ,  e  nel  Pontetìcato  di  Clemente  l'anno  ^"8  beata. 
Gcntefinio  di  Salate  à  vencifette  Settembre,  nel  qual  giorno  la  noftra^»  ""*"*  • 
Ghiefa  ne  celebra  annua  la  memoria  .  E  il  fuo  Corpo  fcpolto  nel  Ca- 
fteilo  di  Clafls ,  ài  là  poi  fu  portato  (  come  diremo  altroue  )  al  Tem- 
pio Metropolitano  ,  ouecon  l'Olfa  beate  d'altri  fuoi  Succeflbri' den>- 
tro  l'Aitar  maggiore  onoreuolmente  ripofa  .  Fanno  menzione  di  San- 
t'Aderito il  noftro  Cardinale  Sun  Pier  Damiaao  ne'  Sermoni  di  Sant'- 
Apollinare, e  di  Sant'Eleocadio  ,  il  Cardinal  Baronio  negli  Annali- 
Ecclefiaftici ,  il  Pannino  nella  fna  Cronologia ,  Defiderio  Spreti ,  Gv~ 
rolamo  Rolli  ,  Giacomo  Mofandro  ,  Filippo  Ferrari,  Ferdinando 
Vgiielli ,  e  il  Romano  Martirologio ,  oue  il  nome  fuo  cosi  è  regjw 


Autori,  che 
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lìrato 
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SANTELEOCADIO- 


S.  Eleoca- 
dìu    eletto 
dallo  Spiti 
to  Santo. 


a  Pet.DAm. 
Strm.  de  co . 

hRiib.lib  1. 
&  Pet.  Di, 
loc.cit. 
Sua  dotcri 
Ila, e  Santi- 
tà. 

e  I(ul>.  ibid. 
©>  Botiand. 
in  tìus  vita. 
Ordina  gli 
^frz  Dii):tji 
itisChiefc. 


(Mpfl  Ant'EIeocadio  di  nazione  anch'egli  Greco ,  come 

^v^  Diire  dinota  il  nome  fiio,  che  allo  iVriueredel 
noitro  San  Pier  Damiano  l'iftefib  fuona  ,  che-» 
Candidus ,  difcepolo  di  Sant'Apollinare ,  da  cui 
connertito  fu  alla  fede,  e  ordinato  Diacono ,  col 
miracolofo  indizio  delia  Colomba  ,  kicccHe  net- 
l'Arciuefcouado  à  Sant'Aderito .  Fiì  egli  Filofo- 
io  infigne  della  fetta  Platonica  ,  e  dalla  Cattedra 
di  Maeftro  nel  Gentilefimo  ,  e  acerrimo  impu- 
gnatore della  Chriftiana  fede  fi  fè  difcepolo  nella  Scuola  di  Chrifto, 
e  corrke  dille  ;  San  Pier  Damiano  Sifperuta  efl.  doHrma  VLitonis  à  difci- 
puto  Tifcatoris ,  Granditfima  fu  l'innocenza  della  fna  vita  ,  e  l'eminen- 
za del  fuofapere.  ^Scrilledottiifinamen^e,  e  commentò  molti  de' 
Sagri  Libri  del  vecchio ,  e  nuouo  Tertarnenro  ;  compofs  alcun'Opere 
fopra  l'Incarnazione  ,  e  Morte  del  Redentore  ;  impugnò  gli  errori  del- 
la cieca  Gentilità  ;  Fu  nimico  implacabile  de  gli  Eretici ,  che  tenta- 
uano  fin  d'all'ora  co' loro  pernerfi  aifiomi  aunelenare  »!  latte  purilTì- 
mo  delia  Fede  alla  Chiefa  ancor  ba.nbi  ia,  e  e  fu  egli  il  primo,  che^ 
nell'Italia  ridncefle  à  bnon'ordine  i  Salmi  ,  e  le  lezióni  ne'  Diuini  vffi- 
zi;  il  che  certamente  rifnlca  à  gloria  grande  no  i  meno  fna  ,  che  della 
noftraChiefa,  h  quale  da  ciò  conipre  uiefì  ,  che  fu  la  prima  à  loda- 
re ordinatamente  con  lodi ,  e  Cantici  il  Signore;  Coltame  ,  chepo- 
fcia  nell'altre  Chiefe  tntte  del  Mondo  con  la  fnpre.na  autorità  de'Ro- 
mani Pontefici  fii  propagato.  San  Pier  Damiano  anche  fi  vn  Sermo- 
ne elega'.itiliimo  in  fna  lode,  e  alludendo  al  Candore,  che  portaua_/ 
nel  nome  dice ,  ch'ei  vifle  vita  più  da  Angelo  ,  che  da  ht:o  no  ,  e  cho- 
fé  ben  non  fu  marrire  ,  non  pcTqueflo  li  mancò  l'animo  ,  e  lo  fpirito 
di  fopportarecoilantemeiiie  il  martirio.  I)odicJanni  tenne  ilgouer- 
no  Sant'Eleocadio ,  in  fin  de'  quali  andò  à  godere  il  premio  di  fue  fa- 
tiche l'anno  cento  dodici,  elTcìiifo  Sommo  Pont.!!:^c  Anackro  ,  e  Im- 
peradore  Traiano  à  quattordici  Febbraro,  nel  qual  giorno  nella  Chie- 
fa  Rauennate  fé  ne  celebra  la  uicmoria  ,  e  della  fna  gran  Santica  fan- 
no illuflre  menzione  il  mencoiiato  San  Pier  Damia'io ,  il  Romano 
Martirologio,  Defiderio Spreti ,  il  Cardinal  Baronio  ne'  fuoi  annali , 
Giacomo Mofandro,  Alfonfo  Vigliegas,  Pietro  Galefi io,  Filippo 
Ferrari ,  Girolamo  Roifi ,  Ferdinando  Vghelli ,  Giouanni  Rollando , 
caltri  Autori ,  il  cui  Santo  Corpo  (cpolto  pr^lTo  le  mura  di  Clalicj  , 
Chicfa  i!e  ouc  poià  fuo onore  fu  edificata  vna  infigne  Bafilica  ,  in  cui  (  come  at- 
cci"la  il  nominato  San  Pier  Damiano  )  celebrauafi  con  molta  folenni- 
tà  ap.nnalmcnr--  il  fuo  Natale;  indi  conforme  nairano  ■/  molti ,  e  gra- 
ui  Iftoricjò  da  Luicprando  Rè  de' Longobardi,  ò  pure  dall'IriPcra- 

cxr 
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dor  Coflantiiio  trafportaco  fu  i  Pania  ,  e  collocato  nel  nobii  Tempio 
di  S.Michehe  cogr.oiuiiiaro  Maggiore  edificato  per  voto  fatto  à  quell'- 
Arcangelo in  occorrenza  di  guerra  dal  medemo  Imperadore ,  e  n-iOlto 
celebre ,  e  huiorito  da  i  Tvè  Longobardi,  i  quali  coftiimarono  riceuer'- 
iui  folennemcnte  la  Corona  Reale;  Onde  in  memoria  di  queita  traf- 
lazione  nell'antico  Catalogo  delle  reliquie  di  quella  Chiefa  così  (li 
fcritto .  «  ^  parte  dextra  in  cornu ipjìus  templi  esì  Corpus  SanSi  Eleoca- 
dij  ^rchiepijcopi  Ruuemiatis ,  (jni  dàni  ob  Thilofophiam  ,  cuius  erat  pe- 
ritiffimus ,  jidem  Cbrifli  fìudiofìijimè  iìnpifgnarct ,  tandim  faperatus  ,  & 
conut  rl'us  eft  à  B.. Apollinare  difcipido  Vrincipis  ^pofìoÌQrum  ,  &  Cxleflis 
Claitigeri  Vetri ,  qui  pojl  eiufdcm  conuerfionem  de  fide  Cbrifti  mi-^abiiitcr 
fcripjit ,  &  difpnt.iuit  atfeò ,  vt  tempore  jno  apellaretur  hsrettcorinn  me- 
tus ,  &  priìHus  in  Italia  ordinauit  officium  notturnum  pariter,  &  diurnum 
foleinniter  difiìngaendo  libros  notti ,  &  veteristeflamenti,  vt  hodieper  to- 
trm  Ecclefiam  leguntur  in  Matntinis  ,  &  Kattenna  bue  transtatitm  fuit 
per  Cbrifttanilfìmum  Imperatorem  Conflaìitinitm  natttm  San^a  Helen^  , 
quibanc  BafiUcam [nudaiiit  anno  l<{at.  DomXCC .Xl^.  propter  gloriofuvi^ 
tviampbum  ,  qnem  tiìnc  obttnuit  contrà  Gallicos  imperium  non  vcrentes 
precibits  Signiferi  Saniti  Micbadis  .  E  nella  ftelfa  Chisfa  ripofa  oggi 
pure  il  Santo  Corpo  fotto  l'Aitar  Maggiore  trafportatoui  l'anno  mil- 
le cinquecento  fettanta  tré  a  ventifeLtei-stteinbre,  oue  però  vedefi  i - 
effigie  fua  fcolpita  in  marmo  can  la  feguente  Ifcrizione  , 
Di'ti  Elencbadij  deLititm  efl  Corpus  in  vrbem 
Ticino  Magno  Conn.int ino  imperitante 
Tuiiorem  bunc  babuit  quondam  long£Ha  Kauenna 
Ciiìhs  translatas  nnnc  inaiar  continet  ^ra 
Relliquias  ,vbijculpta  eiusfpeclatur  Imago 
V.Kal.  OSob.duno  M.D.LXXIII.  à  Firgineo  Tartu 
Eiufdem  Rdiqitne  in  aitare  maius  translata  funi , 
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SAN   MARZIANO 

4- 
j  An  Marziano  nato  di  nobiliflìma  ftirpe ,  e  difce- 

polo  di  Sant'Apollinare  ,  dà  cui  affunto  al  Sagro 

e»*    •     -sr:»-^      ..-^     'VI-*'  Ordine delDiaconatOjdopo per  molt'anni  auer- 

no     eletto  ^**^     ^^     t.  ì^  k)  lantamente  efcrcitato  ,  lottentro  a  S.hlcoca- 

dallo  Spia   fé^^     li^J     ^A^  '^^^  "^''*^  dignità  di  Arciuefcoiio ,  à  cui  fu  eletta 

wSaoio.     &Sv    _J"^   &!j;s5  cornei  due  primi  dallo  Spirito  Sanco  in  fortna_. 

vilìbile  di  Colomba.  Tra  l'altre  virtù,  che  in_ 

queRo  Santo  Prelato  furono  molte,  e  grandi, 

3  R  ila  I  ^'^"  celebrato  «  il  fuo  femore  in  predicare  ,  e  di- 

"  ■    '  '  fèndere  la  verità  della  Chriftiana  Cede ,  nel  che  fare  egli  ebbe  vn  (ì  raro 

5ue  Iodi,     talento  ,  che  molti  inanimiti  dalle  fue  cfortazioni  non  dubitarono  di 

fcffrir  di  buon  cuore  moke,  e  grani  calamita,  e  dar  anche  in  teHimo- 

nio  di  Jor  ccftanra  e  la  vira ,  e  il  Hingiie  .  Accrebbe  oltre  ciò  il  nume- 

«„,  ~   .  •  ""O  ^^'  Sacerdoti,  e  Miiiiftri  Ecclefìaìtici ,  e  dopo  quindici  anni  ài  Ve- 
sua motte.  /  ,  ,■         •  .        ,•■■/->,■■'.,'  -r 

•  icouado  pienodi  menti-,  e  di  gloria  hnrdi  vuiere  i  anno  cento  ventikt- 

te,goueruando  la  Romana  Chiefa  Aleflandro ,  e  l'Impero  di  Roma_»- 

_  Adriano,  al  cui  Cadauero  i  fedeli  diedero  Sepoltura  nel  luogo ,  oue  fu 

Notj    fu  poi  la  Chiefa  di  S.EIeocadio  vicino  à  Cladè  .  Scriiibro  alcuni ,  die  San 

ftiaitiie .  iviarziano  portatofi  ad  annunziare  la  fede  nella  Liguria  riceueiie  nella 
Città  di  Tortona  la  Laurea  del  Martirio ,  e  che  il  fuo  Corpo  portato 
poi  fu  (le  od  difccpoiia  Rauenna  .Ma  l'efler  viiiuto  in  quegli  anni  me* 
demi  vn'altro  S. Marziano  Vefcouo  diTortona  ,  che  iui  fu  pei?  apunto- 

b  Ferrar,  in  nello  itcllo  tempo  martirizato ,  ^confoniielegirefi  nella  fua  vita  data. 

«'Hai    die  ÌJ-)  i-jce  da  Gio:Luigi.da  Milano  Klorico  Tortonefe,  fcuopre  manifefto 

'^  '^f^,®' l'cquiuoco  ,  maUureauendonoiil  erauiflìmo  tefèimonio  del  Padre.» 

^Uyf  Mila,  r    T>-       1^         •  -i  ,  ^        rr  i  >    •  r>  » /r         • 

uì  5  Mar  ^•■PierDamiano,  il  quale  apertamente  afferma ,  eh  ci  tu  non  Martire  i 
tinno .         "là  Contèilbre .  <■  S.viBi  difciputi  Beati  ^^pollinaris  ^deri-tus  (videlicet) 
(  Pel.  Dal»,  &  CuloverHS ,  Martianus  ,  &  Eleuch.idiiis  licet  ne(jua^.^àm  carnifìcuntj. 
Serra  j.  de gladljsjiut pcfculfl  ,à M'artiriftameii defiderio nitlUtenus  credunfurfnif- 
^ A^"^  ■     ^^^'  ^■■■^''"^■"'''  ^  molto  auanti  liii  fcriile  S.Pier  Crifologo  ,  che  tra  Santi 
chrijol.  ijoftri  Arciuefcoui  Sant'Apollinare  folo  fu  martire .  à  Beatui  ^ApoUir 
naris  primo  ijcei-dotwjouis  banc  Ecclejiaìn  B.auc7tnatcm  yernaculO',  at- 
qiie  inclito  ■,/ianyrij  ìmnore  dccorauit .  Celebrali  la  memoria  diS.M'ar- 
ziano  nella  Chiefa  Rauennate  à  ventidue  di  Maggio ,  e  di  lui  fcriuono 
Aiirori,  che  S.Pier  Damiano, Defìderio  Spreti.Gio:  Pietro  Fcrretti.Giroiamo  Rof- 
'"'  ''an-  fi,  Giacomo  Mofandro.EiJippo  Ferrari,  e  Ferdinando  VgheJli,  eilncfc- 
me  fuo  nel  Romano  Martirologio  è  così  regiftrato ., 
Rii ucnìUiSanSi  Martiani 
Egtjlopi,  cr  Confejjbris. .. 


Si>tìC 


SAN    CALOGERO 

I  A.n  Calocero  di  Greca  orìgine  fu  (KI  come  altroue  s  cj  locét» 
abbiamo  detto  )  difcepolo  prima  dell' Apoftolo  rfircepob  di 
S.Giacomo  Maggiore,  dà  cui  ordinato  Lettore  vGiacomu 
feco  andò  nelle  Spagne ,  e  predicò  la  fede  à  pò-  Apoft. 
poli  della  Carpetania,  oueora  è  ficuato  Madrid,  ^  j^.-^^^^ 
a  on Jc  conforme  attefta  l'Autore  de!  Martirolo- ^^  "^'^^  "j.  *^ 
gioirpano  meritò elTerne  chiamato  Apoftoln;  „ar  dicn. 
ìndi  con  l'occafione  ,  che  il  noftro  S.  Apollinare-»  t'eU. 
(come nella fiia vita abbiam  narrato)  andò  col 
Prencipe  de  gli  Apertoli  nelle  Spagne,  nel  ricorno  fiio  in  Italia  efTendo  l'oidi  S.A- 
già  morto  S.Giacomo  fuo  Mae'ftro ,  venne  feco  a  Rauenna  ,  &:eglir-  r'''"arc.  e 
ordinò  Sacerdote ,  e  mentre  andò  predicando  nelle  vicine  Cicti  lo  la-  "°  "'"tio 
fciò  fuo  Vicario .  vide  Calocero  fantiffimamenre  nel  miniftero  Sacer- 
dotale ne'  tempi  de'Santi  Aderito ,  Eleocadio ,  e  Marziano  ,  à  cui  fuc- 
ceffe  con  la  folita  apparizione  della  celeftc  Colomba  ,  elFendo  in  età  di     E  creato 
anni  nonantacinque.fi  che  di  lui  ben  può  dirfi  con  verità  ciò  ,  che  iii^  miraco.'oia 
lode  di  S.Cornelio  fcriffe  S.Cipriano,  ^cioè,  ch'egli  non  giunfe  Tubi-  J^//-"'"  g"^"' 
to  ad'aller  Vefcouo,  ma  vi  afce(c gradatamente  per  tutti  gli  Vffizi ,  e  b'c,>r°Sirr 
roinifteri  Ecclcfiaftict ;  5ceifàl'vÌtimofrà  DifcepoIidiSant'Apollina-  des.Cerneì. 
re  ,  che  li  fuccedeffe  nel  Vefcouado ,  di  che  parlando  S.Pier  Damhno 
f  fa  vn  bé!liiIìmonfls(Vo,edice,  che  fi  come  l'Apoltolo  S.-Pietro  ebbe_*  e  Strf  it 
trèdèfuoi  Difcepoli,  che  nella  dignità  Pontificia  li  fucceffcro,  così  ^••^'«««^• 
anche  il  noftro  Santo  ArciuercouoApollinare  quattro  ebbene  egli  pu- 
re tutti  fuoi  Succelfori  nella  carica  Paftorale ,  fra  quali  l'vltimo  fu  San 
Calocero  ,  Sicut  cnim  Beatus  Vetrus  Trinccps  ^ipoflolicì  Scìiatiis  tres  in- 
ter  cateros  emmentiorcs  cognofcitur  habitifje  difcipulos ,qui  fibipoflmodùm 
in  Tontificatus  arce  per  oniinem  fuccejfenmt: ,  primo  videluct  Linns,dein- 
dè  Cletus,  tertiiis  Clemens,ità  nihilorainùs  &  Bcxtus  .ApoUinaris  quxtuor 
egrcgios  diftipiilos  hahuit  pojìfclicem  martyrrj  ftugloria.n  fibimct  in  Ec- 
clejiajìico  regimine  fttccedentcs  ^deritumfciiicet,  &  Eleuch.idi:'m,  fuhin- 
dè  ALtrtimiim  ,poflremò  Cìlocernm ,  e  della  fiia  elezione  fcrinendo  Fla- 
uio  Lucio  Delfro  antichi  lilmoCronifla  cosine  parla.  -^  Vodeà  Calo-        ^^^   . 
cerus  profe&us  in  Italiaì7i  adbxfit  ^poUìnari  KanennAticm  Epifcopo,  cr  ab  ^/^^  ^^^    ^ 
illofaiìus  Vresbiter  fncceffit  Mxrtiano  ,  Crfaciiis  cft  Epifcopus  centenario 
maior  vigens  tamen.Fìtzo  dunque  Arciuefcouo  impiego  Calocero  tut- 
to il  fuo  fpirito  nella  conuerlìone  dell'anime  coirsi  gran  frutto,  che^ 
mokilììmi  furon  quelli ,  che  aprendo  gli  occhi  alla  bellifììma  luce  del-  Sue  lodi, 
rtuangelica  verità  vkirono  dalle  tenebre  del  gentilefimo.  Cinqu'anni 
egli  ville  nella  dignità  VefcouaL-.e  giunto  all'età  di  anni  cento, mfignc 
non  fol  per  il  mento  di  fue  virtù ,  ina  anche  per  la  gloria  de'  fuoi  mi- 
racoli andò  al  Cielo  l'anno  dal  Parto  Verginale  cento  trentaduc,e!1'en- 

do 
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Sui  raofte.  do  Sommo  Pontefice  Sifto  Primo ,  e  Adriano  Imperadore  conforme^ 
la  Cronologia  del  Earonio ,  quale  nel  decorfo  del  prefentc  Catalogo 
ci  dichiariamo  di  feguitare,  cilfuoCorpo  fepolto  in  Claife  vicino  à 
quello  di  Sant'Aderito  ripofa  ora  nella  noftra  Catedrale  dentro  l'Ai- 
tar maggiore.  Della  predicazione  poi  di  S.Calocero  nelle  Spagne  il 
-ìci.enia»».  nientoiuto  Cronifta  COSÌ  ne  attcita .  e  Calocerus  difcipulus  San5ii  laco- 
44  nit.i.  é-  biper  Carpetaniam  predicati  fi  come  pure  della  beata  Tua  morte ,  ben- 
/j»«.  150.     che  la  ponga  due  anni  prima.   Hoc  anno  S.Calocerus  S.Ucobi  dij'cipulus, 
&  Epijcopjts  liauenn£  maior  centenario  miraculorum  gloria  ciavus  ad  ex- 
lummigrauit  ^  E  di  lui  laChiefa  noftra  riuerifce  il  natale  àgiivndici 
Autori  che  di  Febraro ,  nel  qua!  giorno  è  notato  il  nome  fuo  nel  Martirologio  If- 
diluip'atla-  pano,  conforme  delcriuendo  noi  il  Tempio  Metropolitano  abbiam_, 
no.  notato,  leggendofi  anche  della  Santità  fua" fatta  nobil  menzione  dà 

Gio:Pietro  Ferretti ,  Girolamo  Roflì,  Giacomo  Mofandro,  Defiderio 
Spreti,  Giouanni Bollando  ,  Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vghelli, 
Francefco  Buiatio  Coaientatorc  di  Lucio  Deflro Giouanni  Tomayo 
Salazar ,  e  dal  Romano  Martiioiogio ,  oue  cosi  si  legge . 
Uancìii!X  Santa  Caloceri 
Epifcopì,  &  Confefioris . 


SAN    P  R  O  C  O  L  O . 

6. 
)An  Procolo  Oriondo  di  Soria,i  cui  Maggiori  con- 
uertiti  dagli  Apoftoli  alla  fede  venner  di  Antio- 
cliia  con  Sant'Apollinare  in  Rancnna  fucccfled 
5.  Procolo  S^     ^^     S^  Calocero  nella  carica  di  Arciucfcoiio,  a  cuifii 
ehtto  dallo  C*^     i^j     CfJ^  chiamato  dallo  spirito  Santo,  che  con  la  (olita 
Spirito  San- §^§     ^"^     ^2'S  apparizione  in  forma  di  Colomba  marauiglio- 
to.  CJi!5 C??!5 C:^ ^^  famente lo eleire; e fii  Prelato,  in  cui  e  la  Santi- 

tà della  vita,  e  il  zelo  della  l'aiuto  dcli'animcj 
vgualmenteiì  refero  ammirabili,  e  dopo  dicci 
5i'3  motte .  anni  di  carica  Paitoralc  in  età  già  cadente  i.ilciò  ci  viuerc  l'anno  cen  - 
ro  quaranta  due  ,  goucrnando  la  Chicfa  Cattolica  T'-Iesforo  fucccdu- 
to  l'anno  medefimo  à  Silto  Primo,  eJ'Impero  Romano  AnìC!":ino  Pio, 

A...  .•    L    il  primo  giorno  di  Decembre,  in  cui  però  la  noftra  ChieCa  ne  foìenniz- 
Autoii,  che     '  s  1,-^,-1       n.  1  ^^  n  11     l• 

ne  f5„o^i;.  za  annua  la  memoria,  e  il  Ino  Corpo  lepolto  allora  nel  C:-fiello  di 

7ioi;c.        Clall'egiace  ora  nella  Catedrale  dentro  l'Aitar  Maggiore  ;  efebene^ 

nel  Romano  Martirologio  non  trouafi  fatta  di  lui  menzione ,  ne  fcri- 

a  Earon.aU  uono  però  il  Cardinal  Baronio  .^  nelle  note  allo  fteiio  Martirologio , 

(iian  frim.  Ekfiderio Spreti,  CiiorPictro  Ferretti,  Girolamo  Rofii,  Filippo  Fcrra- 

Dectmlr.     J.J , e  Ferdinando  Vghdli ,  e  U  fua  eiii^ie  di  mofaico  antico  va'xii  ccn 

la  Co- 


Parte  Seconda. 
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la  Colomba  fopra  il  Capo  nella  Tribuna  della  iioftpa  Mctropolitana„.- 
con  quelle  parole-»  ^ 

S.Vroculus^ 


SAN     PROBO. 


An  Probo  nobilillìmo  Cittadino  Romano  col 
miracolofo  indicio  della  Colomba  dopoSaii^ 
Procolo  nella  Cattedra  Arciuefeouale  ili  collo- 
cato .  Egli  fecondo  che  nefcriuono  gl'Ulori- 
ci  delie  Spagne  (  e  noi  alerone  !o  abbiam  nota- 
to _)  prima  ebbe  per  moglie  Quinta  Marcella_» 
^'^  Xaatippa  donna  ■•'  di  gran  Legnaggio ,  Santità, 
1^^  e  dottrina,  la  qual  fu  figlia  di  Claudia  Xantip- 
pa.di  cui  fa  menzione  ^  l'Apoftolofcriuendo  à 
Timoteo ,  eSorelIa  de'  Santi  Eugenio  Veieouo  Toletano  ,  e  Poliilena 
Vergine,  e  i  nomi  de' quali  nei  Romano  Martirologio  Icggonfiregi- 
ftrati ,  con  cui  portatofi  ad'abitar  nelle  Spagne  con  carica  di  Gouer- 
natore ,  meritò  ricenere  in  fua  Cafa  l'ApoftoIo  S.  Paolo  venuto  a  pre- 
dicare in  quelle  parti,  e  da  lui  amcndue  conuertiti  marauigliofamen- 
re furono  alla  fede,  pofciache  narrafì,  cheXantippa  auendo  molto 
auanti  intefa  la  fama  del  nuouo  Predicatore  ,  e  della  nnona  dottrina  , 
che  predicana,  vedutolo  vn  giorno  ,  tanto s'inuogliò  di  parlarli,  che 
perfuafe  il  marito  à  riceuerlo  in  fua  Cafa.oue  entrando  occone  gran_r 
marauiglia,  e  fu,  che  Xantippa  guardandolo  in  faccia  ,  viddeli  nella 
fronte  fcritte^  caratteri  d'oro  quelle  parole.  Taulns  ChrijU  p;\-cco  ,  ai 
qual  prodigio buttarafì à  fuoi piedi diedefi  fubito  per  Chriftiana,  e^ 
iftrutta  dà  lui  nella  fede  infieme  col  marito  luo  Probo  fi  battezzò;  il 
qual  fatto  veramente  marauigliofo  daSimeon  Mctafrafte  Scnrtorej 
antico  così  è  defcritto  .  d  lam  vero  ("parla  qui  di  S.Paolo,  cùm  eijet  iru 
Uifpania  tale  quid  dicitur  uccidile  ;  Mul'tcr  tjuxdam  &  genere,  &  opi^ia, 
&  dottrina  injignis  Cirm  iam  olim  audìtionem  accepijfet  ^poftolicurn  cti- 
pehatipjis  quoque  oculisintHeri pi. 'Cconemvematis  ,  &  ipfis  4iiyi  us  in- 
SìituiiriV£rie  pietatis  dogmatihus .  Cùm  ergo  eivifum  efiet  Diuinuqua- 
dam  infpir^t'.one  in  forum  profìcifci  quo  tempore  qui  vel  ex  foLi  fama  ab 
ea  diligeb.nuy  per  medium  eiustranfibat ,  dìcitur  eum  vidifie  leniter ,  <& 
placide  mgredientem  ,  vt  qui  nonfolum  gratia  plenos  mores  haberet  cste- 
ros  ,  [ed  etiàm  ipfum  incefium ,  &  Manto  fuo  perfuajiffe ,  cui  noìvcn  erat 
VrobttS  eorum  autem  qui- illìc  erant  erat  facile  Trinceps,vt  intra  tedcs  fuas 
hofpitem  e-  ciperet;  poflquàm  veròfuitaccerfitus  y&  fuit  propl  itlos  eiuf- 
modi  aliquod  miYaculumMcidi^jnulim,  nempè apertis  mentis  fu£  ocuUs 

vidifr 


Sin  Probo 

Cittadino 
Romano. 


ìMir.Riì'». 
ì.}.Sept. 
h  z  ad  Ti- 
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cM^r  Rum. 
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iin  fronte  eius ,  (jui  fuerat  hofpitio  acceptits  (■ttet-as  aureas ,  qim  di- 
t  Paulus  Chrifti  pr.rco ,  iìlam  autern  proprer  vifionem  infpcratam^ 
1 1  &  vuluptas ,  &  timor ,  &  lacrymis  piena  procidir  .id  pedes  .Apo- 
!  Cir  cnthecheft  ab  eo  infìituta  primiìm  quidem  [ufcepjt  h.iptif'iHiimj 
ìita  Xantippe  ,  pojìea  autem  Trobiis  cius  marhtis ,  qi-i  crat  notus  'He- 
..  cosìMetafraive,e  lo  conferma  <  la  Cronica  di  Flaiiio  Lucio  Deliro 
f  .ictore  amico  .  Dopo  la  morte  poi  di  Xancippa  tornato  Probo  in_. 
^vcalia;  e  venuto  ad'abitare  m  Raucnna  vi  fii  creato  Arciuefcoiio  come 
fi  è  detto,  e  lo  fcriue  il  mentouato  Cronifta ,  le  cui  parole  nel  far  men- 
zione.delle  (uè  reliquie  nella  Chie[a  Metropolitana  abbiamo  già  rife- 
Ectfatomj.rite,  dalie  quali  appare  egli  eflere  quelmedefimo,  che  conuertitofù 
iacolo(anie  gm  fede  dall'ApoHolo  nelle  Spagne  fé  ben  veramente  il  detto  Cront- 
couodiRa-  '^"^  '  ^  '^  noltre  litorie  quanto  al  tempo  della  fua  elezione  affai  difcor- 
ueniia.        dano  . .  Ebbe  poi  qucfto  Santo  Arciuefcouo  oltre  l'altre  fue  grandi  vir- 
ine virtù,  e  ti'  tanto  di  mento  preffo  à  Dio ,  che  tutti  gl'infermi ,  e  anche  dà  ma- 
rnuacoli. .    ligni  fpiriti  inuafati  condotti  à  lui  tornauano  con  gran  miracolo  libe- 
ri, e  rifanati.  Sedette  Probo  al  gouerno  di  quella  Chiefa  circa  treti- 
tatrè  anni ,  e  nelle  braccia-degli  Angioli ,  che  gli  apparuero  fpirando 
Sua  be  ata  l'anima  finì  di  viuere  l'anno  dalla  nafcita  del  Verbo  Eterno  centefimo 
morte.        iettantefimo  quinto  eflendo  Romano  Pontefice  Sotero ,  e  M.  Aure- 
lio Antonino  Imperatore  alli  dieci  Nouemhre,  nelqual  giorno  dal- 
la.Chiefa  Rauennate  e elebra/ì  la  fua  memoria  ,  e  le  fue  fante  reliquie, 
Clief    e'  le  quali  ebbero  anticamente  il  Sepolcro  in'vna  piccola  Chiefa  dà  lui 
dcdi^cata  a  fabricata. nella  regione  di  Clafie,  che  dàlia  grata  pofterità  fùpofcia 
(uoiiomc.    dedicata  a  n-^'ine  fuo ,  e  da  Succelfori  Arciucfdoui  grandemente  am- 
pliata ,  e  in  fine  nel  corìo  di  tanti  iecoli  demolita  ,  or  fi  coiiferuano  - 
nella  noftra  (  atedraiein  vn  con  quelle  di  altri  Santi  Arciueicoui  den-- 
t'    w.  tro  l'Aitar  M;'.ggioie  .  Scriuono  di  S.  Probo /Pietro  Vefcouo  Equili-- 
di  Im'fcii-  "O  '  '^  '•'"'  P'ir<^le  defcrruendo  la  detta  Chiefa  Catedrale  •  noi  Jabbiim 
uonc         riferite,  Filippo  Ferrari ,  Defidcrio  Spreti ,  Gfrolamo  Roffi  ,   Fer- 
f.  Petr  lib  X  diuando  Vghcllì ,  Francelco  Biuario  ne  fuoi  Comentari ,  il  Romano  ■ 
'4f-  Martirologio,  e  l'Autore  del  Martirologio  Ifpano,  «  il  quale  nella-.  ■ 

^■Man:Hit  vitadi  Santa  Xantippa  già  fua  conforte regiflral'épitafio  conipofto- 
ie^  *'■    licom'egli  fcriuedaì  fuo  Santo  Fratello  Eugenio,  oue  di  Probo  così' 
fiJegge. 

Illaqne  \Arenatnm  Probo  copulata  marito 

Gubernatoriproìfus  amica  Dco 
In  Tallii  ore  videns  confctiptahxcaurearerba' 

Prarco  Dei  Paolus ,  tane  capit  ipj'a  fìdetn  ' 

Quam  fequitur  Probus  coniux  pofl  Infulis  ipfe  ■ 

Oiùque  Kauennatum  condecoratus  abit ,  ■ 

san; 


Tarte  Se^onia. 


SAN      DATO. 


A N  Dato  fedette  nella Catedra  di  Apollinare 
dopo  la  beata  morte  deli'Arciuefcouo  San  Pro- 
bo, e  fu  eletto  dalla  celcfte  Colomba,  cho 
conforme  al  folito  apparue  miracolofamcnte^ 
fopar  il  fuo  capo  .  Né  altro  di  lui  fi  Ic^ge  fe_. 
non  ,  che  godendo  pace  in  que'  tempi  la  Chie- 
fadiDio,  neeflendoiChrilUani  afflitti  dalle 
perfecuzioni  degl'  Infedeli ,  molti  furono  in_, 
Rauenna,  e  fpecialmente  fra  Nobili  ,  che  ab. 
tracciarono  la  Chriftiana  fede  inuitati  dalb_, 
predicazione ,  e  fantiti  di  quello  Santo  Prelato  ,  nel  cui  petto  arde  n- 
do  cocenti  fiamme  del  Diuino  Amore,  trasfondeuanfi  anche  vifit.il- 
mente  nella  fua  faccia ,  nella  quale  i  chi  miraualo  pareua  ,  che  nlu- 
cefsero  non  ofcuri  raggi  di  (ouraumano  fplendore  t  Cuiusfaciem  dmi- 
nofplendore  fupra  quarti  dicipotefi  illuxijfe  fertmt ,  Leggefi  nelle  ncftre 
Iftorie  .  Andò  Dato  alla  patria  de"  viuenti  dopo  noue  anni  di  gouer- 
no,  e  ciò  fu  l'anno  cento  ottantacinque  elTendo  Sommo  Pontefìco 
Eleuterio,  e  Commodo  Imperatore  il  giorno  terzo  di  Luglio  ,  in  cui 
però  la  ChiefaRauennate  ne  celebra  il  Natale  ,  venerandofi  le  fuo 
reliquie  nel  Tempio  Metropolitano  trasferiteui  infieme  con  quello 
degli  altri  Santi  Arcmefcoui  dalla  BafilicadiSan  Probo  ,  e  di  Tui  fcri- 
nonoDefiderio Spreti,  Gio:  Pietro  Ferretti ,  Girolamo  RoiTi  ,  Fi- 
hppoFerran,  Ferdinando  Vghelli,  eil  Romano  Martirologio,  oue 


Elezi'on- 
miracolofa 
di  S.Daco. 


COSÌ  fi 


legge 


Cónuerte 

molti     alla 
fede. 

a  RmUìì.  I. 


Muare. 


Autori,  che 
ne  fano  inè\ 
zione. 


Rauenn£  Sanili  Dathi 
Epifcopit  &  Confejforii, 
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SAN     LIBERIO: 


S.  Liberio 
«letto  dallo 
SpiricoSaii- 

ro. 
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AN  Liberio  di  quefto  nome  il  primo  dalla  Diiiina_. 
Colomba  dopo  la  morte  di  San  Dato  dichiarato  fiì 
Arciiiefcouo  :  hiiomo ,  in  cui  la  fantità  vgualmen- 
te ,  e  la  dottrina  furono  in  fommo  grado .  »  Tbi  lo- 
fophus  maximus  Grucce ,  Latmeque  do£iilJìmus  ,  chia- 
manlolenoftrelftorie;  Che  però  all'eminenza  del 
fuo  (apere  aggiungendo  l'efempio  della  fua  vita  ri- 
duffe  molti  Chriftiani  à  migliorare  i  lor  coftumi ,  e 
oon  pochi  tri  gl'Infedeli  condufTe  al  conofcimento  dell'  Euangeliche^ 
vcritd.  Vent'vn'anni  Liberio  foftenne  la  carica  paftorale,  e  colmo 
di  meriri,e  di  virtù  riposò  nel  Signore  l'anno  dalla  Redenzione  vmana 
dacento  fei  eflendo  Sommo  Pontefice  Zefìrino ,  e  Settimio  Seuero  Im- 
peradore ,  il  cui  Santo  Corpo  fepolto  nella  Bafilica  di  San  Probo  ,  e 
di  là  poi  trasferito  al  Tempio  Metropolitano  ,  iui  dentro  l'Aitar 
Maggiore  fi  riuerifce.  Di  quello  Santo  Arciuefcouo  nella  Chiefadi 
Rauenna  onorafi  la  memoria  à  ventinone  Aprile ,  e  la  fantità  fua_»è 
autenticata  dà  Defiderio  Spreti  ,  Gio:  Pietro  Ferretti,  Girolamo 
Rolli,  Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vghelli ,  e  dal  Cardinal  Baro- 
nio  nelle  note  al  Romano  Martirologio,  ^  oue  però  lo  confonde  con 
l'altro ,  di  cui  celebrafi  il  natale  à  trenta  Decembre ,  e  la  fua  effigiti 
infiemecon  quelle  degli  altri  Santi  Arciuefcoui  di  antico  mofaico  fti 
dipinta  nella  Tribuna  della  noftraCatedrale  con  la  Colomba  su'l  ca- 
po ,  e  con  vn  libro  in  mano  in  fegno  della  fua  dottrina ,  e  vi  è  fcritto 
il  nome  fuo. 
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S  A  NT  AGABITO 
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Ant'Agabito ,  ò  Agapito  ài  quefto  nome  il  pri- 
mo di  nazione  Greco  come  par ,  che  dimoftri  il 
nome  fuo  ^gapetus  voce  greca ,  che  nel  Latino 
idioma  fuona  il  medefimoche  DileEus  dopo 
la  morte  di  S.Liberio  fu  chiamato  dà  Dio  alla 
carica  pallorale  con  la  vifibile  apparizione  del- 
lo Spinto  Santo  in  fpezic  di  colomba ,  il  che^ 
come  difcorre  S.  Pier  Damiano  è  bafteuole  in- 
dicio  di  vna  grandillìma  Santità  .  a  Qupcumque 
modo  Spiriterà  Sauclum  qais  accipiat  magni  ad'/nodum  meriti  efl  ;  in  Ma 
aittem  figura ,  in  qua  ^  ipfe  vnigenitus  Vatris  Films  ,  accipere  Spiritu»tj 
SanBum  fi'rnms  eftfaniìitatis  indiciurn;  fcriue  degnamente  il  Santo  .  Fu 
egli  Prelato  Santiifinio,  e  di  gran  zelo ,  nel  cui  tempo  leggonfi  edifica- 
te le  due  antichiillme  Chiefc  dello  Spirito  Santo ,  e  ài  Santa  Maria  in 
Cofmodim ,  e  dopogouernata  la  Chiefa  Rauennate  circa  ventifci  anni, 
andò  alla  gloria  l'anno  ducento  trentadue  ,  elicendo  Sommo  Pontefice 
Vrbano  Primo ,  e  AlelTandro  Seuero  Imperadore ,  e  fu  fepolto  con  gii 
altri  (noi  Santi  Anteceilbri  nella  Qiiefa  di  S.Probo,  e  con  cflì  poi  traf- 
ferito  al  Tempio  Metropo/itano  conforme  nella  vita  dell' Arciuefcouo 
Pietro  Quinto  più  opportunamente  fi  narrerà  .  Scriuono  alcuni  effe- 
re  quefto  quell'Agabito  Rauennate,che  interuenne  al  Concilio  Roma- 
no conuocaro  dà  Giulio  Primo ,  ò  pure ,  che  dopo  S.Marcellino  fedef- 
fe  vn'altro  Agabito  eletto  anch'egli  dalla  Colomba ,  e  ch'egli  fia  il  cui 
nome  negli  Atti  di  quel  Concilio  trouafi  regiftrato  ;  ma  egli  è  più  che 
certo,  e  lo  conuiiKono  le  Pitture  antiche,  che  li  noftri  Santi  Arciue- 
fcoiii  eletti  dalla  Colomba  non  furono  più  che  vndici,  e  tra  effi  vn  folo 
Agabito ,  à  cui  fuccelfe  Marcellino,  e  dopo  lui  immediatamente  Seue- 
ro,e  però  llimafi  da  alcuni,  queJlo ,  che  interuenne  al  Concilio  Roma- 
no, ctVere  Agabito  Secondo  Succeffore  immediato  di  San  Seuero  .  Ma 
comunque  ciò  fiafi  ;  di  quefto  Sant'Agabito  la  noftra  Chiefa  riueriice 
la  memoria  à  fsdici  di  Marzo ,  e  di  lui  fcriuono  Defiderio  Spreti,  Gio: 
Pietro  Ferretti,  Girolamo  Rolfi,  Filippo  Ferrari ,  Ferdinando  Yghel- 
li ,  e  il  Remano  Martirologio ,  oue  così  fi  legge , 
Kaucnnx  Sancii  ^gapiti 
Epifcop! ,  &  Confefjòris . 
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SAN  MARCELLINO- 

IT. 

An  Marcellino  fiiccefie  d  Sant'Agabito  fcendcn- 
docolfolito  prodigio  la  celefìe  Coloaiba  à  di- 
moflrado  al  popolo.  Lunghiffiino  tlul  tempo 
del  fuo  gouerno ,  iinperoche  conforme  narrano 
le  noftce  Iftorie ,  e  confermalo  il  Pannino  ne!l2_, 
fu  a  Cronologia  giunfe  fino  à  ciiK^uanc'anni ,  nel 
decorfo  de' quali  furono  niofTe  Jìeriilìme  pcrfe- 
cuzioni  contco  i  fedeli  da  gli  empi  Imperadori 
MaflìminOj  Decio,  Valeriane,  Gallieno,  e  Aure- 
liano, e  tri  gli  ajtri ,  che  in  Ratienna  patirono  iJ  Martirio  furono  le-» 
Sante  Fofca  Vergine,  e  Maura  fua  nodrice  ,  le  quali  con  animo  più  che 
di  donne  per  la  confeillon  della  fede  fagritìcarono  intrepidamente  Itj 
Sua  gran  loro  vite ,  £bbe  Marcellino  vn  dominio  grande  fopra  i  Demoni  cac- 
Santità.    ciandoli  frequentemente  dà  corpi  vmani,  etalefù  il  concetto  della_> 
a  R«*i'^.i.  Santità  fua,  chea  fua  gloria  fi  legge  auer'egli  gouernata  laChiefa'» 
tantafafj^litate , atque innoccnt'ui ,  vt velfola  opinione  homiues  à  m.ilefì- 
cio  dcterreret ,  &  ad  leges  Diuinas  feruandas ,  oc  colendas  iiifiammaret  • 
Finalmente  da  qnefto  mar  di  trauagli  approdò  al  Porto  dell'eterne  fe- 
Jicitd  l'anno  ducentefìmo  ottanteCmo  terzo,  nel  qual  tempo  era  Som* 
mo  Pontefice  Eutichiano ,  e  M.Aurelio  Caro  Imperadore  ,    il  cui  ca- 
dauero  fpirante  odor  Diuino  di  foauiilìmi  vnguenti  fu  fepolto  nella_» 
Bafilica  di  S.Probo ,  di  doue  trasferito  in  Duomo ,  ini  oggi  fi  riucrifce 
Autoii, che  tjenti-o  l'Aitar  Maggiore.  E  di  lui  fauno  degna  menzione  gl'Jftorici 
Defcnuoflo.  j^f^j  ^^q'  ^y^ij  [^p,-^  abbiamo  fcritto ,  e  la  Chiefa  noftra  ne  celebra-» 
il  Natale  à  cinque  Ottobre  ,  nel  qual  giorno  è  regillrato  il  nome  fuo 
nel  Romano  Martirologio ,  oue  così  li  legge . 
^auenriA  Sanili  Marcellini 
Epifcofi,  &  Confejforis . 
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SAN    SEVERO 
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lAnSeuerofuil  duodecimo  tra  li  nofiri  Arcinc- 
iVoiu ,  e  l'vndecimo  fra  quelli ,  che  dallo  Spirito 
Santo  informa  vifibile  di  Colomba  eletti  furono     _,   ..    . 
à  quetto  grado ,  il  qual'infigne  miracolo  in  lui  fi-  ^ifacolofa* 
ni .  Né  fol  per  quello  fu  mirabile  la  fua  elezic  jis  Seucro. 
ne ,  ma  perche  anche  di  femplice  Idiota ,  e  pò- 
nero  Lanaiuolo  diuenne  fubito  dottiffimo  Ve- 
fcono  conforme  nella  Tua  vita  abbondantemen- 
te abbiam  narrato .  Del  tempo  della  fua  elezio» 
ne,  e  di  quello  altresì  della  morte  è  gran  diuario  fri  gl'Iflorici,  (liman- 
do «  alcuni ,  ch'ei  hifle  eletto  l'anno  trecentefimo  quarantèiimo  fefto,  a  Bellad.  in 
e  che  l'anno  feguenteinteruenifle  al  Concilio Sardicenfe ,  e  dopo  mo!-  '"*'  '"'"*  • 
fanni  all'efequiedi  S.Geminiano  Vefcouo  di  Modena,  e  che  poi  mo-  inchetem- 
riife  l'anno  trecento  noiianta  ,  il  che  però  come  affai  ripugnante  a!la_j  pofcguifle. 
Cronologia ,  e  fucceflìone  de'  nofìri  Arciuefcoui  non  può  da  noi  eife- 
re  approuato  .  Quello  fi  egli  è  certo>  che  l'anno  trecento  quaranta-,  interHcnne 
fette ,  inreruenne  (come  fi'e  detto)con  altri  Vefcoui  dell'Italia  ,  e  fot-  ^'  Concaio 
rofcriife  al  famofo  Concilio  Sardicenfe  numerofo  di  trecento  Padri  ce-  ^^"''""  ®* 
lebrato  per  la  Caiifa  del  Santo  Vefcouo  Atanafio  ,  oue  però  ferine  vn- 
graue  Autore,  ch'egli  l>  cantra ^'rianos prò  ^Athanafw  fingulari  virtute  ^  Pet'.Gxlef. 
pugnai'.it ,  d'onde  tornato,  efiendo  Ì4i  grane  età  ,  poco  dopolo  chiamò  "/  SoUand, 
il  Signore  a  goder  la  mercede  delle  fue  grandi  fatiche  foftenute  nei  go-  '"  "' 
uerno  delia  fua  greggia  perii  lungo  corlo  di  anni  feiTantaqnattro,  che  Sm  !:•!«»■ 
canti  ei  né  viffe  Arciuclcouo ,  fé  è  vero  ciò,  che  ne  fcriuono  Girolamo  moitc  . 
Rolli  nelle  fue  Iilorie,e  Onofrio  Pannino  nella  fua  Cronologia  fefnien- 
do  la  beata  fua  murre  l'anno  trecento  quarant'otto  mentre  era  Som- 
mo Pontefice  Giulio  Priino,  eColtanzo,  e  Collante  Imperadori,  il 
cui  Santo  Corpo  hi  fepolco  nella  Ivcgione  di  Clade  infieme  con  quelli 
delle  Sante  Vincenza  fua  moglie,  e  Innocenza  fua  figlia,  nel  quallno-- 
go  fu  poi  eretto  ad'onor  fuo  vn  nobii  Tempio ,  che  in  qualche  parrei 
ancor'oggi  éin  piedi  'ina  però  leloroSante  Reliquie  fono  in  Germa-   "°5°''P*,. 
ma  nella  Città  di  iìrfordia  detta  volgarmente  £r///rf  diocefe  di-Magó-  '„,^ 
za  portateui  ci  Otgario  Arciuefcouo  Miguntino,  non  l'anno  otto- 
cento ventiquattro  ( come  alcunianno  fcritco)  perche  in  quel  tempo' 
non  era  ancor  Vefcouo  Otgario,  ma  l'anno  ottocento  tretttafèi  (co- 
me fcriuc  il  Eollando)e  conforme  nella  vita  di  San  Seuero  abbiam  nar- 
rato, lìfe  bene  la  Città  nolita  épriuadifinobil  tcforo,  riuerilce  pe- 
TÒ  altamente  i!  fuonome,  coltre  quella  di  cui  fiè  detto  ,  vedonlrà  'ni' e  inde*  dt*-' 
srette  quattro  altre  nobili  Chiefe-  vna  nella' Terra  di  Crifpjno  diocefedi-  d^-atj  '^xwt: 
Rauenna,  la  feconda  nella  Citta  di  Faenza  ,  la  terza  in  quella  Dibccfc  oiiotc;. 
ih-luogp  dato-  //i^r.ij;//atutce-tr&ParocbiaIi,e  la  quarta  in  Perugia,, 
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che  è  Badia  di  Monaci  Camaldolenfi ,  e  membro  del  ncbiliffimo  Mo- 
naftero  di  Sant'Apollinare. in  Claffe ,  conforme  leggefi  nella  conceffìo- 
cHijtC/im.  ne  ruttane  àqiieiMonaci  e  dàGuakeronoftro  Arciuefcouo  ,  ediluj 
paui.li6.i.  celebrafi  la  memoria  il  primo  di  Febraro  non  foi  nella  diocefi  ,  e  Pro- 
cap.  17.       uincia  Rausnnate ,  mi  anche  in  Perugia  ,  e  in  R.onia  da!  Clero  de!la_» 
Venerazio-  Bafilica  Vaticana  con  V'iiicio  fcmidoppio,  peroche  ini  fi  riuerilce  vna 
n;  del  fuo  fua  Reliquia  infigiie,  cioè  l'Olio  di  vna  Tua  Gamba  ,-anzi  in  molte  del- 
iiomeinlta-  jg  pjy  i.obili  Chiefe  della  Germania  à  ventidiie  Ottobre  giorno  della_, 
lia ,  e  Get-  ^^^  traslazione  fé  ne  fa  vfficio  con  proprie  lezioni ,  e  nominatamente 
nwni  ,       ^^^  quelle  di  Erfordia ,  oue  fé  ne  fi  anche  l'Ottaua ,  Magonza,  Vorma- 
zia  ,  &  Erbipoli ,  le  quali  anno  Breuiari  propri;,  e  facenafene  eziandio 
commemorazione  dalla  Hildefemienfe,  e  nell'antico  Breniario  della 
Vltraiettina  in  Olando  ;  effendo  oltre  ciò  fama ,  che  da  lui  prendevo 
il  nome  la  nobil  Terra  di  S.Seiiero  in  Puglia ,  che  nel  paflato  Secolo  dà 
/  f  *  '^''"'^  Gregorio  Terzo  Decimo  fu  poi  eretta  in  Città  ,  d  ciie  però  ini  fé  ne_» 
tsJt^'"     celebra  annualmente  il  Natale;  fé  ben  veramente  leggendoli  in  alcu- 
ne fue  memorie  manofcritte,  che  nominàdofì  per  Pananti  Cartel  Drio- 
<-^"  '^<f  "p"^  '"^'  ^^'  nome  di  SiSeuero  li  fofVe  dato  non  prima  dell'anno  cinquecen- 
"lia*  ónd"  ^^  trentafei  dà  Lorenzo  Vefcouo  Sipontino ,  e  ciò  in  memoria  di  vn_ 
così    chia-  Sant'  huomo  così  chiamato  ,  il  qual  tromndofi  in  quelleparti,  oprò , 
mata  .        che  que'  Cittadini  Ci  mantenelfer  collanti  nella  conleflìon  della  fedcj 
contro  i  molti  allalti  deSaracini ,  che  infcllanano  qiielh  ProuincÌ3_.  > 
rendefi  più  probabile ,  clic  non  da  S.Seuero  Arcincfcouo  ,  mi  da  vn'- 
altro  noltro  S.Seuero  Confeilbre  fulfe  de!iominata,da  quello  cioè,  che 
fiì  Nipote  dell' Arciuefcouo  Sanc'EccIefio ,  peroche  abbiamo  elier  egli 
viffuto  appunto  in  que'  tempi  medefimi,  notandoli  l'elezione  di  Sant'- 
Ecclefio  nell'anno  cmqueccnto  quattordici ,  e  fapendofì  altrefi  ch'- 
egli viife,  en:orìnella  Valle  Interocrina  pael'S  fituatonel  Regno  di 
Napoli,   e  abitato  da  popoli  Marfì  (conforme  di  lui  parlando  nella 
AiiroTi  cte  Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore  abbiam  narrato.)  Edi  queftoglo- 
tóniiono  di  j.-QfQ  <^-j,^tQ  Arciuefcouo  fcriuono  il  Mombrizio ,  Lorenzo  Surio ,  Gi- 
"'    rolamoRoflì,  Alfonfo  Vigliegas,  Gio:Molano,  FrancefcoManrolicOj 
Pietro  Galefino,  Zaccaria  Lipeloo,  Francelco  Hareo  ,  Gabriele^, 
Fiamma,  Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vglielli^,  GiouanniBollan- 
e  (vn/tqa&-  do ,  e  Gotefrido  Flenfchenio ,  e  fra  gli  antichi  e  Graziano  compila-- 
']>f&u.q-i.^  tordel  Decreto,  San  Girolamo,  Beda,  eVfuardo  ne  loro  Marti- 
^iiiiiè'con-  rolo§i  »  San  Pier  Damiano  in  due  Sermoni ,  ciie  fa  in  faa  lode ,  Ludol- 
trà  dijl.bi.  foMonacoErfordienfein  vn Sermone fopra la  vita  delSanto,  e  traf- 
lazione  delle  fue  reliquie  nominato  da  Arnoldo  Vuionc  fra  Scrittorii 
dell'Ordine  di  San  Benedetto ,  Ludolfo  Prete ,  e  vn'altro  Autore  ano- 
nimo, i  quali  vkimi  due  ne  an  fcritta  più  di  ogni  altro dilTufamtnte  la 
■  ^"^  mira-  vita  regiilrata  per  eftenfo  da  mentouati  Bollando,  &;  Flenfchenio,  da 
colola  eie-  qyjjj  a^^che  abbiamo  eifer  (tata  tradotta  nel  Francefe  idioma  da  Gia^ 
«"odlaGal  <^0"''o  Tigieo ,  Giacomo  Doubletio ,  e  Guglielmo  Gazeo ,  e  rifloria_j 
Idia  Vati-  della  fua  elezione  come  cofa  alfai  celebre  Ifà  dipinta  in  Roma  nella_, 
cj.ia  .         Galleria  Greg,oriana  in  Vaticano,  leggendoiì  in  fine  il  nome  fuo. 
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con  quefto  nobiJiflìmo  elogio  nel  Romano  Martirologio  regiftra- 

co. 

Rauenn<e  Sanili  Seueri  Epifcopi ,  qui  Db  Tne- 
clara  merita  ftgno  Columbi  fuit  eteBus . 
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Gabito  Secondo  credefi  fiifle  il  Succeflbrc  di  Saru 

Sellerò ,  il  quale  cflbiido  di  già  finita ,  come  ab- 
biami detto  la  miracoiofa  elezione  con  i'indicio 
della  Colomba,  fiialluiitoalla  dignità  Arciue- 
fcouale  con  i  comuni  luffragi  del  Clero,  e  popo- 
lo .  E  quefto  ièimali  edere  quell'Agabito ,  che_» 
inceruenne,  e  fottokriffe  al  Concilio  conuoca- 
ro  in  Roma  dà  Giulio  Primo  numerofo  di  cen- 
to vent'vno  Padri  celebrato ,  fé  è  vero  ciò ,  che 
ne  ferine  il  noftro  Rolli ,  nonauanti  alla  Sinodo  Sardicenfe,  poiché  à 
quello  iiiteruennero  foli  cinquanta  Vefcoui,  ina  vn'anno  dopo  confor- 
me nota/ì  negli  atti  dello  ftcllo  Concilio  Romano ,  oue  fi  legge  ellerfi 
celebrato  nel  mefe  di  Settembre  nella  Sella  Indizione ,  la  quale  cadde 
apunto  nell'anno  trecento  quarant'otto ,  «  come  difcorre  il  mentoua- 
to  Autore  nelle  lue  Iftoric ,  oue  rifponde  all'obbiezioni  del  Cardinal 
Baronio  nelle  Note  al  Romano  Martirologio  .  Quefto  però  della  ele- 
zion  di  Seuero ,  e  fucceffione  di  Agabito  è  nodo  affatto  ineftricabile-» , 
^fopra  che  vedaficiò,  che  ne  fcriuono  Celare  Baronio,  Girolamo 
Roifi ,  Seuerino  Bini ,  e  Giouanni  Bollando  né  Comentari  lopra  la  vi- 
ta di  detto  S.Seuero .  Del  quale  Agabico ,  Gio:  Pietro  Ferretti  Scrit- 
tore del  palfato  Secolo  nel  Aio  Indice  manofcritto  degli  Arciuefcoui 
Rauennati  non  fa  menzione  alcuna ,  ma  uè  parlan  però  oltre  il  Rolli 
eziandio  e  il  Pannino ,  e  Ferdinando  Vghelli ,  che  lo  chiama  Terzo  fti- 
niando ,  che  dopo  S.Marcellino  fedefl'e  vn'altro  Agabito  antecelior  di 
Seuero.  Equeito,  dicuifctiuiamo dicono  effer  vilfuto Arciuefcouo 
vn'anno  folo ,  notandofi  la  fua  morte  nell'anno  trecento  quarantano- 
uc  gouernando  il  Romano  Ponteiìcato  Giulio  Primo,  e  l'Impero  Co- 
ftanzo,  e  Coltance  Imoeradori . 


Agabico  IL 
creato  Ar- 
ctuefcouo , 


Se   intenie- 

nilTe  ai  Có- 
ciiio  Roma 
no. 
aRuili&.i, 


h  Bar.innif 
tis  adMart, 
die  I.  Ffir. 
Bm.  tcm.i. 
BolUad.  de 
S.Seuera  . 

e  Paniiin-in 
Chron.  Vgh. 
in  Archiep, 
KaH.n.  14. 
Sua  morte . 
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SAN   LIBERIO 

14. 

■<yì?5Q:JìtSC:^(^^An  Liberio  5"fco?;(/o  per  il  merito  delle  fue  erandi 
ìElizioiie  di  W'U^&Sv&Sw&ìSv  Virtù  col  comune  conleiiio  del  Clero  ,  e  popolo 
San  Liberio  S^  r-%  ^^  fù  collocato  iielLi  Catedra  di  Apollinare  vacan- 
11.  8s5     ^^     StóV  1^^  pcf  '*  morte  di  Agabito .  Non  piti  però,  che 

O^     V^5     ^^  "^"^  anni  fù  goduco  dà  Rauennati  il  frutto  del 
8$^  fr&5  fiio  gran  zelo  ,  col  quale  pienamente  adempì  le_» 

5ua™orte.  ^l^^^-^ll  P^rtì  tutte  di  riVommo  ,  e  zelante  Prelato ,  po- 
GiSt>Qi^<s^Qisd  iciache  termino  il  viuere  I  anno  trecento  cin- 
quant'vno.ed'endo  Sommo  Pontefice  Giulio  Pri- 
nio  ,  e  Coftanzo  Imperadore  à  dodici  Agofto ,  e  il  fuo  cadauero  fù  fe- 
polro  nella  Bafìlica  de  Santi  Pietro,  e  Paolo,  detta  ora  di  S.Francefco . 
Vsnerazio-  La  voracità  del  rempo  ha  inuolata  a  Polleti  la  notizia  dell'eroiche  fue 
m-  del  fuo  azioni ,  fapendof]  folo  edere  ftata  tile  l'innocenza  della fua  vita  ,  che_» 
''"  "       dopo  morte  hironli  attribuiti  i  titoli ,  e  gli  onori  di  Santo.celebrando- 
fene  anche  oggi  annua  la  memoria  il  giorno  penultimo  ói  Decembre , 
a  Rublib.t.  fé  bei)  veramente  la  morte  fua  =?  è  notata  d  quattordici  di  Lugliojeilen- 
dolì  prefo  equiuoco  tra  qiicfto  S.Liberio  Secondo  ,  e  Liberio  Terzo ,  il 
qual  fa  quello  ,  che  mori  ne!  detto  giorno  trentefimo  di  IDccembre  ;  E 
Sua  ttjsla-  il  fuo  Corpo  Oggi  pure  fi  riucrifce  m  detta  Chiefii  entro  vn  nobilifllmo 
21011!:.         Sepolcro  di  marmo  greco,  ooe  nella  Lapide,  che  già  lo  copi  ina  leggc- 
uaiì  il  nome  fuo.  D.N.LIVLRIVS.  A.R.S.  il  quarSepolcro  Itando  pri- 
ma nella  Capella  ad  onor  fuo  già  dedicata  detta  ora  del  CrucifilTo, 
pochi  anni  fono  con  interusnro  del  Card.  Alderano  Cibo  Legato  all'- 
ordi  Romagna  fù  trasferitoali'AIrarc  ,  oue  ftan  le  Reliquie  di  molt'- 
akri  Santi,  e  il  fuo  nome  e  regiilrato  ne  noif  ri  Calendari,  e  nel  Roma- 
no Martirologio  ,nel  detto  giorno  trentefimo  di  Decembre  ,  bencl;e_> 
iui  il  Cardinal  Baronio  lo  confonda  con  S.Liberio  primo ,  di  cui  ccle- 
Aiitoti,  ci.e  bi^'^fi  '''^ì  feft'iio  ^  ventinone  Aprile  ,  edi  lui  Icriuono  Gio.PicrroFer- 
ne  (cniiono  retti,  da  cui  è  ciuatnato  ('  Ovph.uiorum  Vater,  Cjirol.imo  Rolìi  nelle  fue 
b  Ftieit.  in  Iftorie,  e  nell'Indice  manofcritto  delle  reliquie ,  e  Filippo  Ferrari  nel 
vitis  M.  5.  fuo  catalogo ,  e  all'Aitar,  cuerinofa,  in  vna  Lapide  alHila  al  muro 

^'''^••'^      cosi  h' leggo. 

Ad  maiorem  Sacri  Numinis  gloriam 

Alderanus  S.R.li.  Card.Cybo  Prou.Flaminirc 

De  lat.  Legatus  Corpus  Diui  Liberi)  Secundi 

Rau.  Archiepiitopi  expariete  hiiius  auguUiif.  Templi 

Lximia  veneratione,  ac  pietate  fublatum 

Honorificè  >  &  folcmniter  (ub  hac  ara  collocauit  ^ 

Anno  lubiloei  M.DC.L. 


Pro- 


m 


Fittte  Seconda;,- 


é^Xf 


PRO     B     O 

Robo.VefOKrfo  l'anno  medefimo  della  morte  di  S.  r.ololl.  e' 
Liberio  fu  creato  fiio  SuccelTorc  •  Prelato  in  cui  'ut  vimV. 
rifplendettero  à  maraniglia  le  virtù  tutte  più 
riguardeuoli,  con  le  quali  fi  conciliò  il  comu- 
ne applaiifo,  e  venerazione  de  Sudditi;  Onde 
ben  con  ragione  gli  Annali  noftri  lo  chiamano . 
«  Sencm oinnì  vinutnm genere  ctimulatijfimiim  .  «««Wj^  i.- 
Dopo  dieci  anni  di  gouerno  morì  egli  in  fenile-» 
età  à  fei  di  Marzo  l'anno  trecento  feflant'vno 
reggendo  il  Romano  Pontefìcato  Liberio  primo  ,  e  l'Impero  Giulia- 
no Apo(l:ara ,  e  il  fuo  Cadauero  fu  fepolto  infienie  con  quello  di  San_v 
Liberio;  Che  però  nei  farfi  la  traslazione  delle  Reliquie  di  quel  San-   Ouefiail 
to  furon  rrouate  nello  fleffo  Sepolcro  alcune  ceneri ,  che  turon  ftima-  fuoCorpo,. 
te  ed'er  di  Probo ,  e  come  di  Arcinefcouo  della  cui  pietà,  e  virtù  parla- 
no altamente  Ji noltri  Ittorici , ini  nuouamente  ripofte . 


& 


F  L  O  R  E  N  Z  I  O. 


16. 
^  Lorenzio  >  ó  Fioren'xo  dopo  la  morte  di  Probo  fu  Florcnzio , 
\  fublimato  alla  dignità  di  Arciuefcouo  ,  à  cui  e  fue  virtù. 
'*'  chiamaronlo  d'eminenza  del  proprio  raerito, 

e  le  comuni  voci  del  Clero ,  e  popolo .  "  ^dmi-  ^  i^s^'H-  '■» 
rabilis  eloquentite,  &  doBrinx  fii  chiamato  dà  ^"^'■^'"*' 
vn  dotto  autore ,  e  ne  parlano  anche  con  degni  ""'  ''' 
encomi  i  noflri  Iftorici ,  dà  quali  abbiamo,  che 
in  lui  le  virtù  paftorali  fiorirono  in  fommo  gra- 
do ,  e  fra  tiitte  in  primo  capo  la  mirericordia_. 
verfo  i  bifognofi ,  e  che  fu  oltre  ciò  di  talento  così  grande  nel  dire,che 
predicando  al  popolo  ,  molti  erano  quelli,  che  con  l'energia  di  fue^ 
parole ,  penetrando  né  loro  cuori  l'amore  delle  virtù ,  reftauano  per- 
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Manda  al-  ^"^fi  d  cangiar  vita .  Egli  fu ,  che  collocò  entro  nobili  Sepolcri  i  Cor- 
cane Reli-  pi  di  moki  Santi ,  *  e  ne  mandò  molte  Reliquie  à  Papa  Damafo ,  che 
qaie  à  San  con  fne  let?ere  ne  l'aiica  richiefto ,  le  quali  da  quel  Santo  Pontefice-» 
DainafoPa.  furono  degnamente  ripofte  ,  e  dalla  fua  Chriltiana  Miifa  con  verlì  ele- 
Vr  b  ìib  1  g^n'^'ffi'"'  onorate .  Notafi  la  morte  di  Fiorenzio  à  Tedici  Nouembre 
5u3^„j,g]  l'anno  trecento  fettantaquattro  nel  Ponceficato  di  Damafo  ,  gouer- 
'  nando  il  Romano  Impero  Valentiniano,  Valente,  e  Graziano  Impe- 
radori ,  efiifepolto  il  fuo  cadauero  nella  Chiela  di  Santa  Petronilla,  la 
qualeera  vicina  al  Tempio  di  S.Pietro  Maggiore  dettaoradi  Si^raa- 
cefco,  e  al  fuo  Sepolcro  cosìleggeuafi . 

Lihcrius 
Ilorentius.*. 


LIBERIO. 


Liberio  ni, 
siuc  virtù. 


2Rub.Ub. 


Sua  molte. 


17- 
Liberio  di  qncfto  nome  il  Terzo  Liuerio ,  e  OUuiera 
dà  altri  .iddimandato,  fottentrò  à  Fiorenzio  nel 
gouerno  di  quefta  Chiefa  ,  e  fu  hiionio  di  gran- 
d'eloqiienza,  e  quello,  ch'è  più  ftimabile  drgran 
Santità  .  "  Siitnma  vir  fan&itate  ,  auretim  ora- 
tiov.is  flumcn  fimdens  cùm  adfopnìnm  concion.ire- 
/«)■  è  chiamato  nelle  noftrclltorie.  Quattr'an- 
nie^iivifl'e  Arcinefcouo  .  e  mori  l'anno  trecen^ 
tofettanrafette  d  trenta  Decembrc,  conforme 
fcrinono  GiorPietro  Ferretti ,  e  Girolamo  Roffi  ,  al  cui  cadauero  die- 
dero Sepoltura  in  vnaCliiefa  detta  di  SanPullione,  che  eraprctfoà 
quella  di  S.Pietro  Maggiore  ,  one  poi  ferine  il  Ferretti ,  che  fu  trafpor- 
tato ,  è  porto  nel  Sepòfcro  del  fuo  Antecefibre . 


SAN 
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18. 

Ant'Orfo  fa  il  Siicceffor  di  Liberio  l'anno  tre-  s  Oifo  Ac- 
cento letcant'otto.  Ebbe  egli  per  Patria  ITfo-  cmtCcouo-. 
la  di  Sicilia,  oue  nacque  di  Famiglia  nobiiifli- 
!via  ,  e  facoltofa ,  di  doue  portatoli  poi  in  Ra- 
uenna  ,  quiui  oer  i  gradi  tutti  del  merito  giun- 
fe  alla  dignità  di  Arciuefcoiio'.  Della  cui  pia_. 
mimiricenza  iiluitre  teltimonio  è  quello,  che  ne 
abbiamo  ancor'oggi ,  cioè  à  dire  il  Tempio  Me-   |^j"^c°4'^- 
tropolitano  ad'onore  della  Santa  Rifurrezione  j'^j',^    = 
da  lui  foiituofamente  eretto ,  e  dal  tuo  nome  chiamato  Vrfiano.  Inal- 
zò egliquefto  nobiliiiino  iidilìicio  con  l'anpie  rendite  del douiziofo 
patrimoniojche  au^a  in  Sicilia,  e  con  (olenni  cerimonie  Io  confegrò  l'- 
anno trecento  otta  itaquactro  attedici  Aprile, nel  qual  giorno  cadde 
in  quell'anno  la  foleniKti  delta  l^afqua  ,  onde  per  ciò  quella  Chiefa_. 
ebbe  il  titolo  ,  che  ancor  ritiene  di^^^/oy  ^naflaftos  voci  greche  ,   che 
nel  Latino  idioma  lo  (lefibfuonano  che  Sancla  KefurreHio  .  Accolfej  . 
oltre  ciò  in  Rauenna ,  e  ilèriiì  nelle  lettere ,  e  nella  pietà  Bafiiano  Aio 
Parente,  che  poi  hi  Vefcouo  di  Lodi ,  e  Santo  mentre  ancor  giouane 
battezzatofi  iaRoma  l'aggina  lofdegno  dell'empio  Tuo  padre  pefllmo 
Idolatra .  L'innocenza  poi  della  Tua  vita,  e  il  inerito  delle  Tue  azioni  fu 
così  grande,  che  dopo  morte  ebbe  il  titolo  ,  e  gli  onori  di  Santo  ,  Vii-    Sua  beata 
fe  Arciuefcouo  Sant'Orfo  per  Io  fpazio  di  anni  venti ,   e  lafciata  erede  motte, 
(lelfuoamplilfimo  patrimonio  la  Chiefa  Raiiennate  ,  che  dopo  per 
molti fecoli lo poiTedette,  ficome  altrom abòinin  narrato,  volò  al 
Cielo  il  giorno  ftelTo  de'  tredici  Aprile  ,  in  cui  anea  già  confegrata  la  ventrazio- 
Chiefa  correndo  gli  anni  dalla  Redenzione  del  Mondo  trecento  no-  n:  dd  fuo 
uant'otto  ,  eflendo  Sommo  Poncehce  Analtafio ,  e  Arcadio  ,  e  Onorio  nome . 
Imperadori  ;  ii  cui  Santo  Corpo  ripofa  nella  medefima  Chiela  Vrfìa- 
na ,  eia  Città ,  e  diocefi  ne  riuerirce  con  vfficio  doppio  annua  la  me- 
moria ,  "  e  ne  fcriuono  Dellderio  Spreti ,  Gio:Pietro  Ferretti,  Giroia-  ^  ''«^^'^•i' 
moRolfi,  Filippo  Ferrari-,  e  Ottauio  Gaetano  nelle  vite  de' Santi  di  ^^''^^^'^■^''•. 'i^' 
Sicilia ,  vedendoli  oltre  ciò  la  (uà  eiiìgie  a  mofaico  antico  nobilmente  /,^  J', 
dipinta  nella  Balìlica  di  Sant'Apollinare  in  Clade  ,  e  nel  Corodella_, 
Chiefa  Metropolitana  tenente  in  nano  il  difegno  della  Chiefa  medefi- 
ma, ch'egli  (come  fi  è  detto)  edifìcò,e  iliiome  fuo  è  regiftrato  nel  lio- 
cnatio  Martirologio  con  quelle  parole  . 

R.aHennjÈ  Sancii  Vrft 
E^ìfcopi,&  Confefiorts . 
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SANTESVPERANZO. 


S,  Efiiperà 
20  fu  di  na 
zioi)'.-  Spa- 
giiuoJo  . 

Edifica  la 
Terra  diAf. 
gcDca. 


Sua  morte  ■ 

cvcnerazio. 
ne  del  ftio 
nome. 


19. 

Ant'Efiipcranzo  (fecondo che  affermane  molti 
Iftoricij  cii  nazione  Spagnuolo ,  d  fomiL',lian2a_. 
di  San  Marcino  prima  Sòldaro ,  e  poi  Velcono  , 
dalla  Chiefa  diOfmain  Ifpagna  ,  con>e  narra- 
no i  mcdelìmi ,  fii  trasferico  a  qiiefta  di  Rauen- 
na  l'anno  trecento  nonant'otto  .  Egli  fu  quel- 
lo, che  con  grand'animo  trafportò  li  nobil  Ter- 
ra di  Argenta  oiie  al  prefcnre  fi  vede,  eflendo 
edificata  per  prima  dall'altra  riua  del  Pò  outj 
ora  è  la  Chiefa  antichiffima  di  San  Giorgio,  che  in  que' primi  Secoli 
fu  la  Matrice  degli  Argenrani .  Gouernò  egli  con  gran  fantitd  ,  e  pru- 
denza il  fuo  popolo  anni  venti ,  e  andò  alla  gloria  l'anno  qnattrocen- 
todiciotto  elTendo  Zozimo  Sommo  Pontefice  ,  e  Onorio  ,  e  Teodofio 
Imperadori  à  trenta  di  Maggio  ,  nel  qual giorno  la  Chiefa  noftra  ne-* 
celebra  la  memoria ,  e  di  lui  fanno  nobil  menzione  Gio:  Pietro  Ferrec- 
tf,  il  qua]  però  pone  l'elezione  fua  dopo  l'Arciuefcouo  Neone ,  Giro- 
lamo Rodi,  Filippo  Ferrari,  Ferdinando  Vghelli,  Francefco  Biua- 
rio ,  e  l'autore  del  Martirologio  Ifpano  conforme  noi  nella  defcrizio- 
ne  della  Chiefa  di  Sant'Agnefepiù  diffufamente  abbiamo  fcritto ,  ouc 
dentro  vn'Akare  dedicatoà  fuo  nome  onoranfi  le  fue  reliquie  ,  e  di  lui 
parlaandie  il  Romano  Martirologio  cosi  fcriuendone  . 
Rauennx  Sanfli  E.xnper.vitij 
Epifcopij  &  Confefforis  .. 
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SAN    GIOVANNI. 

20. 
■^(y?5  An  Giouanni  di  tal  nome  il  T'rmojPrelato  di  San- 

'  Jt^  citi  così  grande,  «  che  godendo  frequentemente  a  r^fceW.  ». 
apparizioni  angeliche  fu  dagli  antichi  cognomi-  \y  &  R«*. 


nato  ^ngeloptes  voce  greca,  che  in  Latino  figni-  "*-^- 
fica  J'uieììs  ./inelron;  onde  anche  oggi  giorno  Santità  ^ti- 
chiaraafiS.Gioiìanni,   Oin  vidit  ^n^eium  .  In_.  dediS.Gio- 
y^«fCÌ  fiioteuipo  fu  di  Galla  Placida  ediiìcaco  il  fon- '«anni . 
^^J^  tiiofiifimo  Tempio  al  Vangdiita  Giouanni,  e  il 
fuo  piccolo  figlio  Valentiniano  coronato  in  Ra- 
uennafolennementelmperador.:,  e  dàque-^Ii  Augultiintni  Prencipi 
tu  tenuto  egli  in  si  alca  venerazione,  che  riìnperadore  Valentiniano    Priuileg?* 
onorò  lui,  e  gli  Arciuefcoui  Sucrefibri  di  quel  si  nobile  priuilegio  ,  che  che  ebbe  da 
le  bene  dà  alami  è  controuerfo ,  e  però  non  folo  dà  noitn  Iltorici,  ma  Valcntmu- 
dà  altri  ancora  comunemente  apnrouato  ,  e  fpezialmente  da  Defidc-  "°* 
rio  Sprecti  Scrittore  antico,  dà  Girolamo  Roiil,  dal  Biondo ,  dal  Sa- 
bellito,  dal  Sigonio,  dal  Cufpiniano,  e  dà  (leffi  Sommi  Pontefici,e  Im- 
peradori  contorme  aitroueabbiam  mollraco  ,  in  cui  Uconceife  l'vfo 
del  Pallio  Imperatorio ,  di  che  r.ltrouc  abbiam  difcorfo ,  e  fottopofe^ 
alla  Cliiefa  Rauennate  i  Vefcoui  di  quattordici  Città  ,  delle  quali  di- 
chiarò Capo  ,  e  Metropoli  Riuenna  i>  Confìituimusfnb  SacrofanBx  eius  bApui  Rnl>. 
Eccicjix  ditionc  ordinai  ione  m  totms  ^^enuUx  uoJìrxVyonuici^  ciuivatuni  ^'''■^'  "'"'■ 
omnium  Deo  am.zbiuum  Epifcoporumcreativms  idjft  Sjrfenx  ,   Cxjen£,  * 
ì-ùniìupopui'h  Forumliuij  ,  F.ii:e>itis,  Forum  Corneltj  ,  Bononix  ,  Mutinx ,  - 
'l'arniji,  TLicentis,  Brixilli,  Ficoh.ibcntict,  Hadrix ,  omniumque  Mon.ìfle- 
riornmjub  cttts  dit'pDfiiioy.s  rciKcntium  ,  &  in  eis  fcruientium  Monacho-     Chiefa  d^ 
rtan  ,  fmio  le  parole  del  Priuiicgio ,  la  qua!  poccita  ,  e  dignità  Arciue-  '^.^"^^'^"^  ^'^ 
fcoaale  aucan  però  li  noiiri  Arciuefcoui  molto  auanci  ;  pofciache  per  ^^^^^ 
telliiìionio  de'  Santi  Pontefici  '  (Jeir.cncc  ,  e  Anacleto ,  ellcndo  certo,  ^  ^.  'j„  ^j^ 
eh  :  il  Piencipe  degli  Apoftoli  nelle  Cuca  più  confpicue  ,  oue  gli  Etni-  d;(i.  go.  ó- 
ci  luicuano  i  Flamini  ,  e  gli  Archiflamini ,  coflituì  i  Patriarchi  ,  egli  e.  ProumcU 
Arciuefcoui  ;  e  for^crecìere ,  che  con  quella  mecc-ìma  dignità  man-  djft.^'.). 
dalle  S.Pietrc  il  noitro  S.Apollinare  a  Ranenna,coine  à  Città,  che  an-  ^  '^",1': 

.r^  r     t  •      1'        r^f  -       ■  1      ii»r->  'l'  '  '  *    UtfJO    CTI' 

ticamciue  era  Capo  non  lolo  :/  delia  Flaminia, e  dell  immilla, ma  ezian-  j;„gj„  ^^jii^ 
dio  *  dei  Piceno  ,  delUnaca  iìii  da  tempi  di  Celare  per  (miUÌ  /  le  annue  prù.Mnob. 
radunanic  della  Galiia  citeriore  ,  e  che  però  di  Strabene  ebbe  titolo  cRidtiù.i. 
di  M^jiiuui ,  e  da  altri  noDiiillìmi  Iftorici  fu  chiamata  Città  dopo  Ro-  (skò.de  Re- 
ma ia'piii  celebre  dell'Italia  ;  onde  anche  nell'antico  Molaico,  che  ftà  S>">  itd-  in 
nel  (^^:  j  del  Tempio  Metropolicano  vedefi  lo  iteflb  Sànt'ApoUinare.c  l'"^'"  ^/.f 
tatti  quegli  antichi  Santi  Arciuelcoui  luoi  Succellon ornati  col  Pallio  i,f,/(^j,_i6. 
Arciuefcouale  .  Uà  quefto  Santo  Arciuefcouo  fugouernata  \3.  Chi^- ^Sue'on.ia 
fa  di  Rauéna  quattordici  anni,e  auendo  per  Diuina  riuelazione  auuto  lu'-.cf- 

auuifo 
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Morte  (li  s.  auuiTo  del  giorno  vltimo  di  fua  vitatroiiandoC  gid  col  corpo  da  con- 
Gjouaiuii.   tiniii'aigiiini ,  orazioni ,  e  penitenze  cftenuato  pafsò  lieto  a  trouare  il 
Signore,che  lo  ehiamatia  l'anno  quattrocento trentadue.nel  qiial  tem- 
po era  Sommo  Pontefice*  Sifto  Terzo ,  e  Teodofio,  e  Valentiniano  Im- 
peradori ,  il  cui  Santo  Cadauero  fiì  fepolto  nella  Chiefa  di  S.Agata-» 
Maggiorcoue  celebrando  auea  auuta  l'apparizione  dell'Angelo, fi  co- 
Vfticrizio   ,iit;  nt\\2L  defcrizione  di  quella  abbiam  narrato;  e  fé  bene  le  noftre  Ifto- 
iie  del  fui)  j.jg  g  jjjj.j.j  aufQrj  notano  la  fua  morte  à  fette  di  Luslio  ;  la  Chiefa  Ra- 
tori  diedi  "ennate  perone  celebra  la  memoria  ne  Di-uini  vinci  aventvnoNo- 
im  fcriuo-  uembre  ,  nel  qual  giorno  è  regiftrato  il  nome  fuo  ne  noPri  Calendarii 
Hio  .  e  di  lui  fcriuonos  il  Cardinal  Baronio  ne  fuoi  annali ,  oue  afferma,che 

g  Haron.  to  la  memoria  fua  è  celebre  tra  Santi  della  Chiefa  di  Rauenna ,  Defide- 
>.flMw.4ji.  noSpreti,  e  Gio:Pietro  Ferretti,  che  lo  confondono  con S.Gioiiamii 
BUI»  90.      Secondo,  Girolamo  Rofiì,  Filippo  Ferrari ,  e  Ferdinando  Vghelh ,  e  la 
fua  effigie  vede/i  nel  Coro  della  Catedrale  dipinta  à  Mofaico  Opera  ài 
molti  Secoli  con  quello  titolo . 

Saniius  Ioannes ,  Qui 
vidtt  ^n  lelum . 


SAN    PIETRO 

il. 

^.^ ^      _^    An  Pietro  il  pr/>«t)  di  quefto  nome  detto  RiJwe»- 

S.Picr  Cr;-  ^|§^^^^3^^^^  natc ,  c  per  l'aurca  fua  eloquenza  cognominato 
Jologo  ,  e^  Cn7b/opo  nato  nella  Città  d'Imola  ,  e  Diacono  di 

lofa  dczio-  èS^     iL       Q^  quella  Cniela  non  per  elezione  del  Clero  ,  ma 
"«•  C>É^     i^^     5^!^  dairautontà  fupremadel  Romano  Pontefice  Si- 

"    '^  '  fto  Terzo  Ili  per  vifione  auutane  croato  nollro 
Arciuefcouo  l'anno  quattrocento  trentatrè,  del- 
la cui  Santità  ,  e  dottrina  fanno  encomi  grandi 
degnamente  gl'Ktorici ,  e  noi  ne  abbiamo  bafte- 
j.       ,  uolmente  parlato  akroùe  nella  fua  vita.  In  tempo  di  quefto Santo 
Morte  di  ^r(-j^,e{■couo  nobilitò  con  la  beata  fua  morte  San  Germano  Vefcouo 
Vcfccuo ,  e  Antifiodorenfe  la  Citta  noftra  ,  oue  era  venuto  per  impetrare  apprel- 
,\i  5.B3a4-  fo  ria  peradorc  Valentiniano  Terzo  il  perdono  agli  Armorici  popoli 
zianoinRa  della  Francia  ,  che  all'Impero  cranfi  ribellati ,  e  in  Rauenna  pure  finì 
uenna  .       di  viuere  San  Barbaziano  Sacerdote  Antiocheno  celebrando  egli  ad 
amenduc  i  funerali .  Egli  fu  pure,  ciie  confagrò  folenncmente  la  Bafi- 
lica  del  Precurfore  in  fuo  tempo  edificata  ,  e  opere  della  fua  pia  numi- 
Opere  fue  ficenza  furono  vna  Fonte  dà  noftri  Illorici  celcbratifiìma  nella  regio- 
più  fogna-  ne  di  Claflb,  le  fabriche  delle  Chiefe  di  Sant'Andrea,  eoi  San  Pie- 
iate.  tro  Maggiore  detta   ora  di  San  Franccfco  ,  elaTricoIli  edificio  così 

chiamato  pcrlaitrurrura  rapprefentante  tre  colfi  dà  lui  cretto  prcf- 

foil 
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fo  il  Tempio  Metropolitano  per  abitazione  de'  fuoi  Canonici ,  acciò' 
viuendo  tutti  infieaie  fbiier  più  pronti  à  Diuini  vffizi  maflìnie  in  tem- 
po di  notte  conforn^cairvro  religiofilfimo  di  queTecoli,  ne  quali  di 
notte  tempo  cantauanfi  i  Matutini>  à  quali  quefto  Santo  Arciuefcouo 
era  folito  continuamente  alTìftere  ,  come  raccogliefi  fpezialmente  da 
vnfuo  Sermone  ouc  riprendendo  la  fonnolenza  di  alcuni,  a  Contrifia- ^  cryfolog. 
mar  Fratrcs  (dice  egli)  quando  nus  iilitcìdo  ftamtis  ante  Do»iinnm,&  no-  !"""■■  3  '• 
bifcam  nofirosfilios  non  videmus .  Gouernò  Pietro  la  Chiefa  Rauenna- 
te  per  lo  fpazio  di  circa  cticiotto  anni ,  cioè  fino  al  quattrocento  cin- 
quanta ,  nel  qual'ànno  lafciò  quella  fpogiia  mortale  eflendo  Som.-no 
Pontefice  Leone  primo  ,  il qual  crediamo,  che  in  tempo  fuo  conuo- 
cafTe  in  Rauenna-quel  Concilio,  di  cui  b  ner  Corpo  della  ragione  Ca-  . 

uonica  fi  fa  menzione,e  Imperadori  dell'Occidente  Valentiniano  Ter-  ^°"j',,  * '" 
zo ,  e  di  Oriente  Teodofio  il  giouane  ,  e  il  fuo  Corpo  fi  riuerifce  nella  ^  cvifimu- 
Catedrale  d'Imola  fui  Patria,  ouemorì  celebrandouifi  annualmente  /^  di  ojfc. 
con  vfficio  doppio ,  e  con  lezioni  proprie  il  luo  Natale  alli  tré  Decer»-  Anhipr^/i. 
bre  giorno  della  fua  dcpofizione,  conforme  gii  coltumauafi  etian- 
dio  nella  Chiefa  Rausnnate,  la  quale  ora  per  conformarfi  al  Roma-  Veeerazio- 
iio  Martirologio  ne  fi  memoria  il  giorno  antecedente ,  che  è  quello  "=  ''^'  ^^° 
della  Tua  morte  ,  e  oltre  gli  Autori  nella  fua  vita  da  noi  riferiti ,  dan-  "°'"** 
no  nobile  teftiuìonio  della  di  lui  fantità ,  e  dottrina  e  il  Cardinal  Ba- e  S/ir»». /«. 
ronio  ne'  fuoi  3nnali,e  Coftanzo  Prete  Scrittore  antico,  e  fuo  contem-  5-  "»"  4  =  }• 
poraneo, il qualfcriuendo la  vita  di S.Germano  morto,  come  fi  è  det-  cè/?-»»'.  l'I'. 
toin  Rauenna,  dice,  che  ini  era  Arciuefcouo  Ille  magnus  Tetrus  cogno-  ^^   '^f^^  1^" 
mento  Cryfologus  clarifjimas fanCtitate ,  Z^  doBrina  excellens  inter^Ka-  i,iu.  '  ' 
uennatesEpiffopos  E  al  fuo  Sepolcro  nella  detta  Cate^rale  d'Imola-, 
kggefi  quella  Epigrafe  con  l'aggiunto  Dillico  in  carattere  antico .  ifcrizione 

Hic  requiefcimt  OfiOr  al  fuo   Se- 

S.Tetri  Cryfologi  polcro. 

duratura  buie  fuerat  peiìus ,  Jiant  aurea  &  ora 
Et  mmtts  aurata  ejt ,  aureuìn  &  eloqtsìum  ,■ 
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NEON      E. 
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Meow  elet- 
to Atciue- 
fcouo. 

accmnita- 

ffue  de  Con/ 

Sue  fabri 
chci 


Muore. 


b  Vtrett.ìn 

tàtis  M,  S. 


Eone  su  1'  cominciarfi  dell'anno  quattrocento 
cinquant'vno  pei*  elezione  del  Clero  fu  furroga- 
toaldefonto  S.Pier  Crifologo  ,  e  confermato 
dal  Sommo  Pontefice  Leene  primo  ,  di  ciii  leg- 
geri vn'Epiftohàlui  feruta,  <»  che  nel  Corpo 
della  Ragione  Canonica  è  regiUrara .  Nel  poco 
tempo  ,  ch'egli  vilTe  Arciuefcc'uo  ridiifle  d  fine_» 
la  Chiefa  di  San  Pietro  Maggiore  dà  Crifologo- 
già  principiata;  riftaurò l'altra  di  S.Gio:in  Fon- 
te preflb  la  Catedrale ,  e  accrebbe  di  fabriche  la  TricoIIi,  ò  Canonica , 
di  cui  altrone  abbiamo  fcritto ,  e  finalmente  l'anno  terzo  del  fiio  go- 
uerno  lafciò  di  viiiere  à  dieci  di  Febraro  efl'endo  ancora  Sommo  Pon- 
tefice Leone  primo ,  e  Imperadori  Valentiniano  Terzo,  e  Marziano , 
il  cui-corpo  fu  fepolco  nella  menrouata  Bafilica  di  S.Pietro  Maggiore, 
di  doue  per  tcAimanio  di  Gio:Pietro  Ferretti  l'  fii  poi  trasferito  nella, 
contigua  Capella  detta  di  Braccio  Forte,  e  neJIa  Tribuna  vedeualì  gii. 
dipinto  àniofaico  il  fuo-Rrtratto  con  quelle  parole .. 

Domimis  f{eon 
lenefcat  nobis . 


SAN    GIOVANNI. 


Arciii:fco- 

Uo. 


Adtieniml'- 
n  notsbiii 
in  ópa  fiio. 


2T- 

!^C^C>?5An  Gionanni  il  fecondo  di  qaefto  nome  fucceirej" 
i^'^QwSy  ai  defonto  Neone  l'anno  quattrocento  cinquan- 

S 


carré,  e  gouernò  qucfta  Ghicfa  jn  tempi  tra- 
uag!iofi]fimi  ;  pofciache  mentre  egli:  era  Arci- 
uefcouojfti  vccifoiu  Romal'Imperadore  Valen- 
tiniano Terzo  ;  la  Città  nol'cra  patì  vn  gran  tre* 
moto  llanno  quattrocento  feiVantafettOjC  di  van- 
taggio fu  oppreffa  dà  fame  ,  pefte,  e  afìedio  ,  e>' 
grandemente  afflitta  dagli  Vnni,  Fruii,  Turingi, - 
e  Oflrogoti  popoli  barbari ,  che  fotto  i  loro  Rè  Atila  ,  Odoacre  ,  e_* 
Tcodorico  con  eferciti' formidabili  vennero  à  danni  della  noflra  Ita- 
lia, tra  quali  prima  OJoacre,  e  pofcia  Tcodorico  s'infignorironodi 
Raucnna.  A  luileggefì  vn'Epifloladi  Papa  Simplicio  in  cui  grauemcn- 
os.il  riprende  per  ii;acr  confegraco  per  forza  in  Vefcouo  di  Modena  ^'■g,. 
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tal  Gregorio ,  e  minarcia  prillarlo  delia  facoltà  di  confcgrare  i  Vefco- 
ui  dell'Emilia, la  quarEpiftoIa  «  ne'  Sagri  Canoni  è  regiftraca .  Fu  Gio-  a  e.  dtmn.. 
uanni  con  tutto  cjò  Prelato  di  Santità  eminente,  &  egli  fu ,  che  con- ««»>»;  ir. 
chiufe  la  pace  fri  i  due  Ré  Odoacre  degli  Eruli,  eTcodorico  degli  ^.^é-f.-tk 
Ollrogoti,  liberando  anche  Ranenna  da  dtie  pericolofìflìmi  afiedi  pò-  7*  d^Jl. 
ftiui  irprimodà  Atila  Rè  degli  Vnni ,  e  il  fecondo  dal  nominato Teo-  ^'''"^  ^■" 
dorico  ,  e  continuato  poco  men ,  che  tré  anni .  Mi  all'ora  parficolar-  "ue"aVedi 
mente  fi  fé  noto  a  tutti  di  qualnicritoei  filile  pr-cfìb  à  Dio ,,  quando, 
tnentre  Atila  alTediate  le  noftre  mura  ftaua  per  mettere  la  Città  à  fcr-    ''''^^  """ 
ro,  e  a  fuoco,  egli  ponrericalmente  parato ,  ecolfeguiro  di  tutto  il  "'^j'^^^r'^ 
Clero  andò  à  pregare  il  Rè  nemico  à  non  voler  fpargere  il  fangue  de_»  la. 
gl'innocenti,  e  miferi  Cittadini  ;    pol'ci;ì.cl>e  tanto  potè  nell'animo  di  Autori,  che 
quel  barbaro  la  maefìà,  e  veneiabii  prefcnza  di  quel  Sante  Arciuefco-  autcnticaHo 
no ,  che  siobligò  con  parola  di  paifare  per  la  Città  fcnz'offefa  di  alcn-  Ih^^Io  fat» 
no,   pur  che  iRauennati  in  fegno  difuggezione  buttaflerok  porrei  f";. 
terra ,  il  che  efequito ,  oU'eruò  la  protnella  paflando  per  mezo  di  quel-  ,  Kfréoiatd 
la  fenza  danno  di  alcuno ,  e  à  Capi  del  luo  elercito  ,  che  della  cagioiK  /«  primstiì, 
di  clemenza  tanto  infolita  interrogauanlo ,  rifpofe  auerlo  atterrito  la  Kub.l.  i.ba'. 
maeflà  dcll'Arciuefcouo'Giouanni ,  che  à  lui  era  parlo  di  afpetto  ce-  ^on  e. e.  «», 
lefte  più  che  terreno  ;  il  qual  mirabile  auuenimento  è  autenticato  da  "^^  ««■4«. 
graui  Ktorii-i ,  ^  e  maffime  da  Delìderio  Spreti ,  dal  Riccobaldo,  dà  ©"""•^J't. 
Girolamo  Rodi ,  dal  Cardinal  Baronio  ne'  fuoi  annali ,  e  nelle  note  a!  l^i^Jj*^^ 
Ronjano  Martirologio ,  dà  Ferdinando  Vghelli,  eGio:Bollando,e  Iti  ,i'ii,„r^h[ 
dipinto  in'vn  gran  Quadro  nella  Chiefa  Metropolitana,   fi  come  noi  mm\.t^ 
nella  fnadcfcnzioneabbiam  narrato.  ScdèGiouanni  nella Catedra_,  BM,ind.  to. 
Arciuefcouale  fopra  quarant'vn'anni,  e  fu  chiamato  alla  Patria  de'  vi-  \-^'^'^- 
uenti  i  dodici  Genaro  l'anno  quattrocento  nouantarinque  eflèndo  ^"^'^°"«« 
Sommo  Pontefice  Gelafio  primo  ,  <■  il  quale  né  fa  menzione  in  vna  fua  )f^^  ^^^"^ 
cpiftola  i  Vefcoui  della  Lucania,  regnando  in  Italia  Teodorico,  e  nel-  4,4 
l'Oriente  Anaftafio  Imperadore ,  della  cui  Santità  fanno  illuftre  tefti-  d  GhUJ.  it, 
tnonianza  oltre  i  nominati  autori  anche  ^  PietroGalefino  nel  fuo  Mar-  ""*• 
tirologio,  e  la  Chiefa  noftra  ne  riuerifce  la  memoria  à  dicinoue  Gena-  Vcnetario. 
ro  per  cfiére  il  giorno  dodicefimo  impedito  dagli  vlfici  dell'Epifania, '^^  '^^'  '^"'* 
nel  quale  però  è  notato  i  il  nome  fuo  nel  Romano  Martirologio  coru  cmIVrow. 
quelle  parole.  it./««,r,' 

Rauen7i£  Satini  Ioannis 

Mpifcopi,  &  Confejforis. 
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s.  Pietro  ir.  <M5y)(J-?^<^St?C3?5-^"  Pietro  5'^cont/o  cognominato  7««:o;'c ,  e  unti- 
amo Ami-  g^^5^^5^^  ^'^^  fucceire  nella  dignicsl  di  Arciucfcouo  à  San 
Alte .  e  fua  ««^  ^^^  l^g  Giouanni ,  il  che  conuien ,  che  fegujfle  non  l'an- 
clwionc.     rt«?     £    '      **■*  no  quattrocento  nonanta quattro  (come altri 

han  fcritto  )  ma  il  (eguente ,  in  cui  à  dodici  Ge- 
naro  è  notata  la  morte  di  S.Giouanni  conforme 
ài  lui  fcriuendo  abbiamo  detto .  Fu  egli  Citta- 
dino Rauennate,€  di  Famiglia  antica, i  cui  Mag- 
InteriKnne  §'°"  ^^^  Sant'Apollinare  venuti  erano  òi  Soria, 

3  molti  Co-  &  ebbe  in  pari  grado  la  Santità,  e  la  dottrina .  Onde  in  Aio  tempo  ef- 
cili  in  Ro-  fendofi  celebrati  dà  Papa  Simmaco  quattro  Concili  in  Roma,  eglii 
ma .  tutti  interuenne ,  e  fottoicrille  conforme  leggefi  ne  gli  atti  Conciliari , 

ìcbenìqu:-  ^  è  notato anclic il nomc  fuo iu  vn  decreto  del  Concilio  terzo  ^  nel 
"^^"""[J-'l  Corpo  della  Ragione  Canonica  regiftrato .  Egli  fu  anco,  che  nella_* 
Tempio  Pe-  teg'one  di  Clafle  edificò  quel  sì  famofoTempio  al  Prencipe  degli  Apo- 
triano  ,  &  ftolj ,  di  cui  defcriucndo  la  Bafilica  dì  Sant'Apollinare  abbiam  difcor- 
aitre  fue  fa  fo ,  e  donò  al  Tempio  Metropolitano  alcuni  Sagri  libri  di  coperte  d'- 
'oiichccdj.  oro  ,  e  di  gemme  riccamente  ornati ,  ne  quali  vedeuafì  la  fua  effigie-» 
"'  •  con  quelle  parole  Domnus  Tetriis^^ntijìes  oh  diem  ordinationis  fiuc  San- 

ffd'  Ecclefi£  obtnUt .  Profeguì  la  fabrica  della  Tricolli ,  ò  Canonica  dà 
Svia  morte,  (^j-j(Q]QgQ  gi;i  principiata,  e  in  fine  dopo  anni  otto  di  gouerno  co  opi- 
antita  .    ^^^^^^^  grande  di  Santità  andò  al  Cielo  à  trent'vno  di  Luglio  l'anno  cin- 
quecento tré  gouernando  ancora  la  Romana  Chiefa  Simmaco ,  l'Ita- 
lia Teodorico ,  e  l'Oriente  Anallafiolmperadore;  della  cui  Santità 
b  Baro^.to.  fci-jiiono  il  Cardinal  Baronio  ne'  Tuoi  annali,  «^  oi;e  aficrma,  che  cximia 
E  rTi°^  S'-V'itixTitxnitmt  claritudine ,  Girolamo  Rolfi  ,  Filippo  Ferrari ,  Gia- 
é-àliì  '  ^  corno  Mofandro,  e  Ferdinando  Vghelli,  e  nella  nolira  Chiefa  di  lui  ce- 
Jcbrafi  con  rito  doppio  annua  la  memoria ,  vedendofì  la  fua  etìigie-» 
con  quelle  de  ^li  altri  Santi  fatta  di  mofaico  antico  nel  Tempio  me- 
tropolitano ,  e  il  fno  Corpo  credefi  ,  che  ripofi  nella  Bafilica  di  Sant'- 
■''""  ^^'P"  Apollinare  in  ClalTe,  foue  Andrea  Agnello  Scrittore  antico,  il  qual 
"^c!-(l<-"^ '^  viueua  l'anno  ottocento  venti ,  fcriflea^ìerio  rrouato  nella  Capella_. 
c^.J^^"^^_  di  San  Giacomo  detta  adFontcs  al  prefentediftrutta  dentro  vn  nobii 
loccit.        Sepolcro  di  marmo ,  oue  afferma  aucrlo  veduto  ancora  intiero ,  e  con 
fragranza  di  paradifo,e  che  nell'Arca  di  Cipreflo  in  cui  llauano  le  San- 
te Reliquie  era  il  fiio  Ritratto  con  quelia  ifcrizione.  Domnus  Tctrus 
^ì-chiepifcopus ,  edi  lui  parlali  ncleguenti  verfi ,  che  già  leggeuanfi 
nell'antica  Canonica,  che  dall'Arciuefcono  SanMaflimiano  Ili  poi 
Verfichcdi  terminata^. 

lui  parlano.  j^jf.  petrus  iunior  Chrifìi  prxccptafequutus 

VtdecuitSacris  Vìcnbns  c.xtUjt 

Hic 
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H/'c  quoque  fundauit  mìrandis  molihus  arcem 

jióminisipfefni  hxc  monumenta  dedit 
Huìus  pofl^bitur/u  ^nrelianus  gejjit  honóres 

Tofi  httnc  ^ntijìes  extitit  Eccleftus 
Hincfuit  Frficinus ,  fcquitur  fofl  ordine  Fi^OYt 

Temporibus  iunior Maximianus  adefl 
Is  Tolenfis  erat  Chrifìi  Leuita  profundus 

Lege  Dei  miferans ,  &  pietnte  bonus 
^tem  Deus  ipfe  virum  decorami  culmine  Sacr» 

Ecchfixque  fuci  Tontifìcem  n^ituit 
Jpfe  aiitem  fatìis  proprij  s  (e  non  ìnrruijTe 

Culmen  ^pojìolicum  fedpietate  Dei , 


A  V  R  E  L  I  A  N  O. 


25. 
Vreliano  l'anno  medefimo  della  morte  diSan_» 
Pietro  creato  fu  Arciuefcouo ,  nella  qual  digni- 
tà benché  viueffe  vnrìici  anni ,  con  tutto  ciò  al- 
tra memoria  di  lui  non  Ci  hi ,  fc  non  che  pofe-» 
n)ano  d  profcguire  la  Canonica  da  Crifologo 
già  principiata,  conforme  moftrano  i  verfi  fo- 
pra  da  noi  regiiirati,  e  che  in  fuo  tempo  d'ordi- 
r.e  del  Rè  Teodorico  venne  in  Rauenna  «  S.  Ce- 
fano  Vcfcouo  AreJatenfe,  oue  diede  chiariilìmi 
fcgnideH'amniirabilefua  fancicà  .  Di  Aureliano  però  le  noftre  Illorie 
parlano  con  gran  iode ,  oue  egli  è  chiamato  ^  xtate  quidem  iuuenis,fed 
jh'.cx  prr.dentia  ,  atqiie  mira  ingenìj  ftiicitate  ,  quam  ita  curri  optimis  mo- 
ribus  coìiiunxit  ,vt  omnibus  e[jet  vchementer  carus ,  Il  ventèlimo  ledo 
giorno  di  Maggio  dell'anno  cinquecento  tredici  fu  l'vltimo  di  fua  vi- 
ta viuenti  ancora  il  Ponteiìcc  Simmaco  ,  Teodorico  Rè  de'  Goti ,  e_> 
Anaflafio  Imperadore  ,  e  fu  fepoko  nella  Bafilica  de' Santi  Apoftoli 
de::a  oggi  di  S.Franctfco  preiio  al  Sepolcro  dell'Arciuefccuo  Ncone. 


Aurefiano 

è  cre.itoAt- 
ciiicfcouo< 


S  Cef ario 
Areijtéfe  io 
Riuenna. 
a  Hui.lii  }. 

b  Rat.  iéid. 


Morte  di 
Aureliauo . 


<J^éij-» 
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SANT'ECCLESIO. 


S.  Ecclcfio 
fatto  Aici- 
uercouo,  e 
fue  opere , 


ì6. 


aRHi.U.j, 


Ant'Ecclefio  noflro  Illullre  Cittadino  della  Fa- 
miglia nobiliflìma  de  Prefetti ,  fii  dato  Succef- 
fore  al  defonto  Aureliano, della  cui  fantitd  par- 
lano degnamente  i  nollri  Ifforici,  da  quali  è 
chiamato  "  Summa  vitiS  innocentia ,  auendo  noi 
damedefimi,  ch'egli  andò  col  Santo  Pontefice 
Giouanni  inCoftantinopoli,  e  che  erc(fela_, 
paterna  Tua  cafa  in  Tempio  ad  onore  della  Re- 
gina de' Cieli,  conforme  nella  defcrizione  di 
quella,  che  Santa  Maria  Magpore  or  fi  addimanda ,  abbiam  narrato  . 
Infuotempopoimori  infelicemente  in  Rauenna  l'empio  Rè  Teodo- 
rico ,  e  dopo  anche  il  Nipote  Tuo  Alarico ,  e  li  Goti  per  opera  di  Bcli- 
fario  Capitan  famofiflìmo  dell'Imperador  Giuftiniano  perdettero  il 
dominio  della  Città .  Vent'otto  anni  vifle  Ecclcfio  nella  dignità  di  Ar- 
Soapiotte,  ciuefcouo,  feguendo  la  beata  fua  morte  à  ventifette  di  Luglio  l'anno 
e  Sepolcro,  cinquecento  qìiarant'vno  nel  Ponteficato  di  Vigilio,  e  neirjmperodi 
Giuftiniano,  il  cui  Corpo  fu  fcpellito  nella  famofa  Bafilica  di  Saru. 
Vitale  in  fuo  tempo  edificata  ,  oue  ancor  oggi  fi  riuerifce  nella  Capel- 
la  de  Santi  Nazario ,  e  Celfo ,  che  è  la  prima  vicino  alla  Porta  mag- 
giore à  mano  deftra  entrando ,  vedendofì  anche  ini  l'effigie  fua  di  mo- 
faico  antico  nella  Tribuna  del  Coro  in  atto  di  tener  nelle  mani  la_. 
Chiefa  ,  e  vi  è  fcritto  Ecclefms  Epifcoprts  .  E  della  fantità  fua  oltrt* 
quello ,  che  da  noi  fi  è  notato  altroue  nella  fua  vita ,  fanno  ampia  te- 
Itimonianza  gli  antichi  Calendari  della  noflra  Chiefa  ,  che  ne  onora.^ 
annualmente  con  rito  doppio  il  Natale,  Girolamo  RoUì,  Filippo  Fer- 
rari, e  Ferdinando  Vghelli,  leggendofi  anche  incifo  in  marmo  il  nome 
(uo  nel  pauimento  preffo  al  fepolcro  con  titolo  di  Santo . 

S.Ècclefiiis, 


SnaSaiictà 


SAN- 
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SANT'VRSICINO. 

27. 
)Ant' Vrficino  fii  il  ventefimo  fettimotrà  linoftri  ^  Viflcmoè 
Arciiiefcoui  j  e  il  fucceffore  immediato  di  Sant'-  '^"•^  ^«txitàr 
Ecclefio.  Fu  egli  di  Patria  Rauennate ,  e  hiio- 
tno  di  gran  fpirito ,  e  bontà .   »  Sitnima  rir  reli-  ^      '  '  ''* 
^Jone  ,  atejne  innocenti^  è  chiamato  appunto  nel-  cRiefc-edi- 
Te  memorie  antic!ie;nel  cui  tempo  abbiamo,  che  ficatcmfuo 
fu  profeguita  la  fabrica  della  Bafilrca  di  San  Vi-  tempa . 
tale  dal  famofo  Giuliano  Argentario,  ircui  Ge- 
nero Bacauda  edificò  ne  medefimi  tempi  l'altra 
di  San  Michele  detta  in  ^frici(co,che  l'anno  cinquecento  quarantacin- 
que à  fette  di  Maggio  ,  giorno  in  cui  fi  celebra  l'apparizione  di  quell'- 
Arcangelo dal  Santo  Arciuelcouo  folennemente  fu  confegrata,  e  ù  fue 
preghiere  ancora  il  medefimo  Argentario  pofe  mano  alla  fabrica  del 
t'anìolo  Tempio  di  Sant'Apollinare  in  Claile .  Narrafi  poi,  ^  che  oran-  bjiiéjik  t, 
do  egli  al  Sepolcro  del  Santo  Martire  Vrficino ,  che  ail'or'era  in  San_.  f'^^;„/yl] 
Vitale ,  gli  apparue  il  Santo  nella  figura  medefima ,  che  fi  legge  ^'^^^^^'^'ino  u.19 
fua  vita  ,  cioè  col  recifo  capo  in  mano ,   e  con  tré  rami  di  palma ,  che  ;a« 
h  germogliauano  dal  coHo ,  dalla  quale  marauigliofa  vifione  egli  pò-  vfionc  ma 
fcia  C\  molTe  a  rinouar  la  memoria  di  miracolo  tanto  infigne.ordinan-  tauigliofa  , 
do,  che  in  auenire  l'imagini  del  Santo  Martire  in  tal  forma  fi  dipingef-  che  ebbe  di 
fero,  ficome  (emprefiè  poicoftumato.  Non  più  però, che  tré  anni  ^    V'i'C'»" 
egli  vifle  Arciuefcouo  notandofi  il  beato  luo  tran'fito  nell'annocin-  'v,„a'^otte 
quecento  quarantacinque  nel  Ponteficato  di  Vigilio,  e  nell'Impero  di  e  sepolcro.' 
Giuftiniano  alli  cinque  Settembre,  come  ferine  nel  Ilio  Catalogo  ^  e Fcr^/f  in 
Ciò:  Pietro  Ferretti ,  al  cui  Santo  Corpo  diedero  fcpoltura  nella  det-  vitis  x.  m. 
ta  Bafilica  di  San  Vitale ,  prelVo  quello  di  Sant'Ecclefio  fno  Antecedo-  ^rchiep. 
re ,,  vedendofi  l'effigie  fua  nella  Tribuna  di  Sant'Apollinare  in  Clafté  ; 
e  benché  la  Chieia  noltra  non  ne  facci  memoria  ne  Duiinivffici;  la_.   Tcflimoni 
Santità  fua  però  è  airtenticata  dal  nominato  Ferretti ,  da  Girolamo  delia  fiu Sa- 
Rolli  nelle  fue  Iitorie  ,  e  nell'Indice  manofcritto  delle  Reliquie  ,  dattà. 
Filippo  Ferrari  nella  vita  di  S.Vrficino  Martire  ,  e  prelìo  al  fuo  Sepol- 
cro leggefi  i;  iuoiiome  {colpito  ininarmo  nel  pauniiento  con  titolo  di 
Santo . 

S.yrjtcin!{s . 
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SAN    VITTORE 


5.  Vitrore 
Arcincfco* 
uo. 

a  Rui.UB.i.. 
&  Ferrei t. 


Sue  opere 
più  fcgna-- 
iace.. 


Chiamato 
con  titolo 
di  Papa  .. 


5iiaSantità. 
hf !rrett:ìn 
t.Ruè.lit.). 


Aiifon,  che 
Ile  parlano, 
t  Tuo  Scpol- 


28. 

AnVittore  dopo  morto  S.Vrficino  fu  aflunto  al- 
la dignità  di  Arciuefcouo',e  benché  vn'anno  fo- 
le fopraiiiiiefie ,  nuliadimeno  làfciò  mertiorie_* 
molte ,  e  grandi  della  fua  pietà.  Narrano  graui 
autori,  "  che  l'Impcudor  Giiiiliniano  con  infi- 
gne  munificenza  à  lui  donò  tutte  le  rendite  Im- 
periali ,  che  ritraeuanfi  dall'Italia  afcendenti  i 
libre  due  mila  annue  di  argento,  con  Je  quali 
poiei^Iiereflesù  l'Aitar  Maggiore  del.Tempio 
Metropolitano  quella  nobii  Tribuna  tuttadi  argento  battuto,  e  tanto 
da  gli  Iftorici  celebrata ,  e  di  cui  noi  abbiamo  akroue  parlato,  la  qua- 
le pofcia  à  tempo  de  noftri  Ani  ne!  Sacco  deplorabile  della  Città  dal 
nemico  efercito  hi  rubata,e  arricchì  anche  lo  fleil'o  Tempio  di  prezio- 
fìiTimi  vafi ,  e  fuppelettili  fagre  per  maeftà  del  culto  Diuino ,  e  per  vfo 
de  Sacerdoti.  Rifece  anche  vn  Bagno,  (cosichiamanlo  iememorie,» 
antiche  (nel  Palazzo  Arciuefcouale  ornandolo  di  preziofi  marmi,  e  di 
làuori  nobiiiiìlmi  à  mufaico ,  e  queliafonte  ,  che  era  nella  regione  di 
Glaflc  fattaui  già  daCrifologo,  intorno  alla  quale  à  memoria  di  lui 
leggeuafi  il  fuo  nome  S.iluo  Donino  Tapa  FiBore  ,  conforme  all'vfo  di 
que'  fecoli ,  iw  cui  i  noftri  Arciuefcoui  eran  chiamati  con  titolo  di  Pa- 
pa ,  di  che  in  altro  luogo  più  opportunamente  abbiamo  fcritto;  Ma 
fé  con  quell'opre  egli  lì  refe  degno  di  gloria  preffo  à  Pofteri,  molto  più 
l'acquiltò  con  la  Santità  della  Vita,  con  cui  rcndenrìofì  venerabile  agli 
huomini ,.  e  formidabile  à  demoni,  molti  con  la  forza  di  fue  orazioni 
fecevfcirne  da  corpi  vmani;  onde  di  lui  fu  fcritto,  che  b  Dxmonum^ 
calìr-t  orationibiis ,  ac  ìeiimijs ,  multifque  virtittibus  ricit .  f  A  quindici 
Febraro  dell'anno  cinquecento  quarantafei  notali  la  fua  morte  nel 
Pontetìcato  di  Vigilio  ,  e  nell'Impero  diGinftiniano,  il  cui  Corpo  fu 
fepellito  nella  Bafilicadi  San  Vitale  predo  i  fuci  Santi  AntcceiTori  Hc- 
clefioje  Vrlìciuo;  e  fé  bene  la  Chiefa  Rauennatcnon  ne  fa  neDiuini: 
OlHci  menzione  alcuna  ,  lo  riuerifce  però  come  Santo  ,  della  cui  San- 
tità parlano  Ciiroìamo  Rolfi  nelle  (ne  lUorie  ,  e  nell'Indice  delle  Reli- 
quie, cGio.Pictro  Ferretti ,  leggendoii  anche  nella  Capella  de'Santi 
Nazario,  eCelfo ,  ou'è  fepoIto,il  nome  fuo  fcolpito  in  marmo  nel  pa- 
airaento  col  titolo  di  Santo . 

S.ViUor.. 


S  A.!SJ 


Parte  Secondai  42^ 

SAN  MASSIMIANO- 

An  Maffimiano  nato  in  Fola  Cittd  dell'Ifiria ,  e  patria  di  s. 
Diacono  di  quella  Chiefa  ,  l'anno  cinquecento  Maflìmia- 
quarantafei ,  fiì  creato  Arciuefcouo ,  nonper  no.efuac 
elezione  del  Clero,  ma  per  "olonta  dell'Impera-  '^^'one. 
dor  Giuftiniano  all'or  regnante,  conforme  nella 
fiia  vita  ,  defcriuendo  la  Chiefa  di  S.Andrea  ab- 
biam  narrato .  La  memoria  di  quello  grande» 
Arciuefcouo  è  celebre  nella  Chiefa  Rauennate    Sue  opere 
per  la  fantità  di  fua  vita ,  e  per  la  gloria  delle_*  P'ù  confcu- 
fue  nobiliirime  azioni  ;  imperoche  egli  fù,chc  ornò  la  Bafìlica  di  S.An-  <="«• 
drea  delle  preziofe  colonne  di  marmo  greco, che  ancor  vi  llannojche  fi- 
ni il  fontuofo  edifìcio  della  TricolIi.oCanonica  già  da  Crifologo  prin- 
cipiata; che  fabricò  la  Chiefa  ci  S.Stefano,  e  quella  di  S.Giouanni  De- 
collato or  demolita;  e  che  con  rolenni  cerimonie  confagrò  le  Bafihclie 
di  San  Vitale,  di  SanfApollmare  in  Claffc,  e  di  Sant'Agnefe ,  e  collo- 
cò in  luogo  più  onorenole  i  Corpi  de  primi  Santi  noflri  Arciuefco- 
ui  nella  Bafìlica  di  San  Probo,  ch'era  vicino  àClalfe,  arricchendo 
anche  in  fine  il  Tempio  Metropolitano  di  Vafì ,  e  Parati  Sagri  di  gran 
valore.  Di  qual  tempo  poi  feguifTe  la  beata  morte  di  quefto  Santo    Suamorre 
Arciuefcouo ,  abbenche  l'Iftoriè  noftre  precifamente  non  lo  efprima-  '"  T-'^'  .^p- 
no,  nelle  quali  folo  abbian-!0 ,  ch'egli  fìaì  diviuere  circa  l'anno  cin- "°.  Su'''=- 
quccento  cinquantafei  ;  Leggendofi  con  tutto  ciò  nell'Epitafìo  porto 
al  Sepolcro  di  Sant'Agnello  Ino  Succeffore  ,  ch'egli  mori  nell'Indizio- 
ne decima  quarta ,  la  qual  cadde  nell'anno  cinquecento  feflantafei,  e_^ 
che  ville  Arciuefcouo  anni  tredici ,  vnMefe,  e  otto  giorni,   necelTa- 
ria  ne  viene  la  confeguenza ,  ch'ei  folle  creato  l'anno  cinquecento  cin- 
quantatrè ,  e  che  però  in  quell'anno ,  efl'endo  anche  Vigilio  Sommo 
Pontefice;  e  Giuflmiano  Imperadore ,  andafl'e  al  Cielo  San  Maillmia- 
no ,  il  quale  a  queito  computo ,  che  non  può  fallire  ,  vilVe  Arciuefco- 
uo non  dodici  anni ,  come  alcuni  hanno  fcritto  ,  ma  poco  pia  di  fet- 
te ,  notandofì  nelle  memorie  antiche  il  giorno  del  felice  fuo  tranfìto 
à  venti  Febraro,  in  cui  ne  tem.pi  andati  la  Chiefa  noftra  nefaceua_> 
raem.oria,  le  bene  oggi  per  conform.arfì  al  Romano  Martirologio, 
fé  ne  celebra  il  Natale  il  giorno  appreflò  ,  che  farà  quello  della  fua_j 
depofìzione  .  E  poiché  di  lui  nella  Chiefa  di  Sant'Andrea  ,  oue  ripofa    '^|!"''"'"^ 
il  fuo  Corpo,  dirtufamente  abbiam  parlato,  porremo  qui  folo  l'Ifcri- ^  luoSepo 
zionc  m  occorrenza  di  trasferirli  le  fue  Reliquie  da  noi  già  compoita  ,  p^^  ^^  ^iro- 
e  che  in  lapide  di  Marmo  leggefi  al  fuo  Sepolcro .  lamo  Fabri. 
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D.      o.      M. 

Sacrum  DiuiMaxiiniani  Rauennadutn  Archicpu 

Corpus  • 

QuodduodecJm  ab  hincfeculis 

In  Antiquo  hoc  D.  Andrea  Tempio . 

Vario  loco ,  varijs  temporibus  collocatum 

Deuota  femper  fìdelium  pietas  coluit 

Lucas  Torregianus  Rau.Archiep.&  Princeps 

Et  Cam.Apoft.Clericus . 

In  prima  Raucnnatis  Dicecefis  Vilìtationc 

Hunc  fublimem  in  locum 

Ab  omnibus  decentius  vcnerandum 

Sokmniritu  tranftulit 

Tert.  Non.  Sepr.anno  M.DC.LI. 

^om.  Paula  Beccia  huius  Ccjenobij  Abbatàflà, 


SANT'AC  NELLO. 

'3lV;xsys^^^^<^  Ant'Aqnello  nohilimmo  Raucnnate  fuccefle  per 
fr'.Til     ^S^fe^Iréi   elezione  del  Clero  al  defoutoMafTimiano.  Egli 

'  ''"'  ^'  (l^3Lv^^^^[  dallo  (lato  coniugale  dopo  morra  JaMoglio 
]^^Q^?0^^)^^  pafsò  ali'Ecclcfiaftico,  edalI'ArciuefconoSan- 
Ì2^fa^M/Sli5\^^lr  ^'Ecdefio  ordinato  Diacono  ,  e  fatto  Cuftode_» 
Si)ozcIo,e  ^^Wi^aL\^^i.  della  Bafilica  di  Sant'Agata,  diede  fi  nobil  fag- 
*''^"^  ^''"  ^^^{^K^i^^^  gio  della  fua  pietà ,  e  dottrina  .  che  meritò  iii_ 
meitioia  .-  ^^^^^^^^^pr  decrepita  età  efiere  fnblimato  alla  dignità  di 
ARuilib.^.  ^»""^^s=a**^~«*''     Arciuefcnuo  ;  dei  cui  femore,  e  zelo  in  cftirpar 

F.d!fica  la  le  relKjiue  deirArianefiffio  ,  introdotto  già  in  Ranenna  dall'empio 
ChidadiS.  Rè  Teodonco,baiKuoImente  altroue  abbiam  difcorfo  .  t  Egli  fu  an- 
Gioigio  di  ^|-,c  j]  pondatore  dell'antichilìimo  Tempio ,  che  ancor  oggi  è  in  piedi 
A.j4aiia,eri  c^.edicato  all'iniiitto  Martire  San  Giorgio  prclfo  la  Terra^di  Argenta.^, 
la  Trrra'T  ^^  o^u-ÌQ  infiemc  con  tutto  il  fno  Territorio ,  procurò  ,  che  alla  Chiela 
hs.uf,.,ùd.  Rauennate  fufTe  reftituita  ,  ^  impetrando  eziandio  dall'impcrador 

Oaiei.e  li  Giultiniano  laSelua  di  Luco,  onepoi  fu  edificata  la  nobil  Terra  di 
SeliiadLu  Li.yo ,  di  cui  gli  Arciuefcoiii  noftri  per  molti  fecoli  ebbero  il  dominio, 
co,oii'c  og  onde  ancoroggi  il  Comune  di  quella  fa  per  Arme  1'  Arme  della  no- 
f  '  ^  'i  ^o"  ft""^  Chiefa  ,  e  dall'imperiale  pietà  del  niedefimo  ottenne  p tr  opera  di 
^c  %  ^Rut  Narlete,' conforme  narrano  Andrea  Agnello,  Defiderio  Spreci  ,e  il 
loc^cit.   ^     Biondo,  tutti  li  beni,  ch'erano  flati  già  poifeduti  da  Goti,  ornando 

anco 
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snc&òì  Opere  i  Miifaico  il  Moiiaftero  de  Santi  Matteo ,  e  Giacomo , 
ch'era  poflo  nella  regione  di  Cla(Te,  e  confegrando  ,  d  come  narra-,  a  sìgoi.  de 
il  Sigonio  al  rito  Cacolico  le  Chie(e  tutte  ch'erano  (tate  già  degliAria-  ocdi.  i>np. 
ni ,  e  nominatamente  quelle  di  Sant'Kufcbio ,  di  S.m  Gior:;io ,  di  San_.  '''^  ^'^^  ""»• 
Zenone  in  Cefaria ,  di  San  Sergio  in  Gialle  ,  e  di  San  T. odoro,  tutrti^  1^'- 
or  dcmolice ,  e  l'altre  due ,  che  ancor  lì  vedono  di  Santa  Maria  in  Cof- 
modim,  ediSan Martino  in  C£Ìo  ^«reo.ornandole  di  quell'opere  a  Mu- 
falco ,  che  dopo  vn  fi  luiigo  girar  di  fecoli  ancor  vi  durano  ;  e  nobili 
memorie  della  fua  munilicenza  fono  il  l'iilpito  di  Marmo ,  ^  e  la  Croce  e  Rub.  1. 1 1. 
grande  di  argento  ,  che  nel  Tempio  Metropolitano  ancor  fi  vedono.  <»9».  ty?». 
Adempì  egli  in  fomma  efattamente  le  parti  tutte  di  vn  ottimo  ,  e  San-  '^5^-  "'-''^  '• 
to  Prelato ,  e  con  dolore  di  tutto  il  popolo ,  andò  all'immortalità  il    ^"*  ''"'* 
primo  di  Agofto  l'anno  cinquecento  fettantafei  nel  Pontefìcato  di 
Giouanni  Terzo ,  e  nell'Impero  di  Giuftino  Seniore,  auendo  gouerna- 
ta  fantiirimamente  la  Chiefa  di  Rauenna  tredici  anni  ,Tn  mefe,  e  ot- 
to giorni ,  dal  che  rendefì  più,  che  chiaro,  ch'egli  fu  eletto  non  l'an-     ifcriiionc 
no  cinquecento  cinquant'otto,  come  anno  fcritto  alcuni,  ma  cinque  ^^  ^^^  ^^' 
anni  auanti ,  al  cui  fepolcro  nella  Bafilica  di  Sant'Agata  ,  nella  cui  de-  ^°  "°" 
frizione  delia  Santità  fua  ampiamente  abbiamo  fcritto,  fii  porto 
quei.O'Epitaiioin  vna  Lapide  grande  di  marmojche  ora  krue  di  iiien- 
!ii  all'Aitar  di  Santa  Lucia  .■ 

Tontificisreqiiiem'ctelefli  munere gefia' 

^gnelliis  virtHtc  Dei  non  perdidit  iUam 

Q^toptatam  meruit  lucis  cognofcere  pacent 

Corporis  ipfc  fui  templum  feruauit 

J14JÌUS  cum  Sanclis  Chrijìo  mediante  refitrget  .■ 

Sic  quoque  prò  meritis  gandet ,  qui  taliu  gejfit 

Uic  requie fcit  in  pace  ^gnelUis  Epifcopits 

Quifedit  ann.xUL  Menf.I.  dies  FIIL 

Fixit  ann.LXXXXUU. 

Depofims  eJìfuL  die  Kal.^ug.- 

indi  filone  quarta  decima  .- 
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Pietro  Se- 
nioie,  e  fuc 
Vùtiì. 


zRui>,li6.}. 


PIETRO 

letro  Terreo  detto  Seniore ,  fottentrò  nella  carica 
paftorale  al  defonto  Agnello,  delle  cui  virtù 
parlano  degnamente  le  noftre  Iftorie,nel!e  qua- 
li è  chiamato  huomo  di  grauita,  innocenza,  c> 
bontà  di coftiimi eminente.  iiCc-{no7neuTo ,  at- 
que  etiam  .ttatefod  multo  magis  vmi'.tnm,ac  mo- 
rum  praftantin  Senior  virgr.xni'Jimus  ,  &  vita  in- 
Sua  confc-  l^ST^^è^'i^^^Jf  ^tocenter  iiBam.iximèLiudati's ,  e  tu  confegrato 
grazioue  in  *^«='^^^  ^^^F   j^  Roma  3.  quindici  Settembre  Tanno  cinque- 
Roma  .       cento  feflant'otto  ,  anno  memorabile  per  la  venuta  de  Longobardi ,  i 
quali  condotti  dal  loro  Rè  Alboino  occuparon  gran  parte  dell'Italia , 
longioopti  contro  de  quali  Giullino  Imoeradore  mandò  Longino  Patriciocoii_, 
ino  ifarco  titolo, e  dignità  di  Efarco,  il  quale  conforme  fecero  gli  altri  fuoi  Suc- 
«    aiia  .     ceflbti ,  fermò  la  Sede  Uu  in  Rauenna ,  che  dall'ora  in  poi  fu  chiama- 
ta Capo-,  e  Metropoli  di  quanto  gl'Imperadori  Greci  nofledeuano 
nell'Italia  ,  di'elTi  con  voce  tratta  dal  Greco  addiniandarono\E/.t/r.tr<3. 
Nel  ritorno  fuo  da  Roma  ,  fii  riccuutoii  nuouo  Arciuefcouo  in  Ra- 
uenna  dal  comune  applaufo  di  tutto  il  popolo  ,  e  dalla  Milizia  tuttn_. 
folennemente  incontrato,  del  quale  onore  era  egli  ben  mentcuolo 
non  folo  per  l'eminenza  della  dignità  ,  ma  molto  più  per  la  grandez- 
za delle  fue  virtù  ,  leggendoli,  che  viuenJo  vna  vira  innocentiillma  con 
Virtù  di  l'efenipio  di  quella  aggiungeua  decoro  alla  fua  veneranda  canizie ,  e_> 
^-k"T  ^""^  conciliauafi  l'ammirazione  non  meno ,  che  la  beneuolenza    de  Suddi- 
'^  "'  '■     ti.  Deuefi  anche  à  lui  l'onore  d'àucr  edificato,  òpurc  aggrandito  il 
Tempio  di  San  Seuero  nella  regione  di  Clalfe ,  come  fi  legge  ne  verfi 
antichi ,  che  nella  defcrizione  ói  quello  noi  abbiani  regillrati,  e  final- 
5ufi  morte .  niente  dopo  fett'anni  di  gouerno  ,  pieno  di  meriti  mori  à  ledici  Ago- 
fto  l'anno  cinquecento  fe'ttantacinque,  efiendo  Romano  Pontefice  Be- 
nedetto pruno,  Giuftino  I:r.pcradore,e  Longino  Patricio  primo  i£far- 
cod'Italia;  AlcuiCadauero  diedero  Sepoltura  nella  Baìilica  di  San 
Probo  ora  dii>rutta ,  Icggcndofì  ancor  oggi  su  la  porta  di  Santa  Ma- 
ria Maggiore  il  nome  fuo ,  conforme  defcruicndo  noi  quella  Chiela__. 
abbiam  notato  . 


G  I  Qì- 
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loiiannidiqueftonomeil  Tcrxn  dopo  la  morte  do:  Jirl  e 
di  Pietro ,  fiì  affiinto  alia  dignità  ói  Arciuefco-  ^-'^  ■'''«l'  • 
uo,  la  cui  memoria  è  celebre  '•■  nsH'Iftorie  Ec- 3  £.,r(,».f.i. 
clefiaftiche  per  il  zelo,  che  dimoltrò  in  difedere  ann  vjt. 
concroi  Scilmatici la  verità  della Catolica  Re-  ^  ore^.m. 
ligioncperloche  loeritò  le  lodi  ù  dei  Santo  Fon-  -  'f"J^-  '  ''• 
teh:c  Gregorio  Magno,  col  quale  fé  ben'ebbe  p^'^''"^'^'° 
alcune  controuerlk  circa  l'vfo  del  Pallio  Arci-  ^^ 
uefcouale,  quale  pretendeua  poter  portare  nel- p:ftò'!e. 
le  piibliclie  Proceffioni,  &  anco  in  altri  giorni  meno  folenni ,  e  circa_.  cCre?  U^.z 
quel  delle  Mappule, che  vfauano  i  noftrì  Canonici ,  di  che  altroue  ab-  ep.xl.ct  ^-l 
biam-parlato;  uì  ciò  apparue  però  la  premura  Tua,  in  mantenerci  pri- 
uilegi  della  Aia  Chieia;  onde  ciò  non  olèantc  l'ifteflb  Gregorio  fé  di  lui  T 
fi  gran  conto  ,  che  e  raccomandò  alla  fua  cura  1  Vefcoui  dell'Iflria ,  e_»  j  j^  un  i 
feceli  n^bil  dono  di  molte  Sante  Reliquie,  che  da  Ini  nella  Bafìlica_,  ?;,.,;.  w'.t* 
Clalìenfe  furono  coiiocate  ,  intitolandoli  anche  quel  fno  bellifiimo  li-  ep  iz.it  ;4. 
bro  De  Cura  Ta/ìomli ,  e  icriuendoli  molte  Hpiitole ,  d  in  alcune  delle  éH^  4-  f,». 
quali  l'onora  coi  titoli  di  '/olirà  Santità,  e  di  Voftra  Beatitudine,  e  ne  '•  «^  '  i- 
lon  molte  e  nel  Corpo  della  Ragione  Canonica  regiftrate .  Egli  poi  fu-  ^'^«-^Z»^! 
bico  creato  Arciuefcouo ,  perfezionò,  e  conlagrò  la  Bafilica  di  S.Seue-  l!:fi,;^''^ 
ro  cai  fuo  Antecedere  già  principiata  ,  collocandoni  il  Corpo  di  quel  c'cln'^.K,,c 
Sanco.e  labncò  vn  Monafkro  preflb  la  Chiefa  di  S.Apo!!inare  in  Ciaf-  A./l  100  e 
je,  di  cui  fd  menzione/Gregorio  Magno  in  vn'Epiftola  fua  ali'Arciue-  seno  16  q, 
Icouo  Mariniano  ;  In  fuo  tempo  pure  i  Longobardi  adediarono,e  pre-  '■c-f'""^''-^ 
feto  il  Caftello  di  ClalTe,  che  da  Zmara<zdo  ìfarco  ,  ch'akri  con  voco  '  ^-  T  '"  "' 


oa  II  Icti- 
ne  niolt' e- 


Le  dedica 
vn  fuo  li- 
ro  . 


iencio  Sommo  Pontefice  Gregorio  Magno,  Imperadore  Maurizio ,  e^^  :p\^  '■ 
Romano  Patrizio  Efarco ,  eVù  fcpoko  nella  Balìiica  di  S.  Apoliinaro  *'"=  '^^riche 
m  Clade,  preiio  l'Altare  ora  diitrutto  de  Santi  Marco  Marcello ,  e  Fc  "  ''<''"  ?  ^ 
!icola,dopo  la  cui  morte  Papa  Gregorio  mandoVifitatore  della  Chic-  i^s'J,!!^"." 
U  Rauennate  vn  tal  Seuero  Vefcouo  Ficulino ,  «  che  coli  leggefi  nell-  ""'  "'.^^ro- 
Epillole  di  quel  Santo  Pontefice,  quale  però  noicrediamo  fede  Ve-  l^cfcoi'io^lt 
icouo  di  Cernia  dagli  Anticiii  chiamata  Ficovle ,  e  (criffe  anch^-  a  Ca^  CeniiaV.fi- 
ll:orio  Notaro ,  che  inuigilafie  alla  elezione  del  Succeffore  ,  procnran-  '^'"''*  ^''^'^'^■ 
do ,  chenillano  trtle  aliunto  a  quel  grado  fé  non  per  merito,,  e  bontà..  ^''"'^^    '^' 

Ji^  eft'ft  20.  ii*. 

EIA- 
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Mariniano  ^^^^^^^^^^^Ariniano  ,  che  altri  chiamano  A/.tcwjzo,  òMar- 
Arciii.Mo-  S\^^,^Ou^^  f/«/.7«o  Monaco  dell'Ordine  di  San  Dcnedetto  di 
Bcn°d  '  ^'"  %l À^/wi  W  P^i'ia  aiich'cgh' Romano ,  e  Nipote  del  dcfon- 
etto  ,  ^r^  Wl  y^  Wfe),  to  Giouanni  ad  iftanza  del  noftro  Clero  ,  e  po- 
^M3S\^/n^  tir    po'"  *"  •^^"^^^S'^'^'^o  At-ciDefcouo  dal  Santo  Pon- 
0/^\  W\Ìil  r\  i^cfice  Gregorio  Macino,  concai  era  viffiico  già 
SuVtìkÙì   f«((^^y|\gl  \ni  vn  tempo  ne!  Monastero .  Prelaro, che  di  qiiàn- 
ii^^^^y^^^^M  ^'^  virtù  folle  adorno  abbondantemente  il  di- 
^*ì_^   ^<i!».>*s=i3s=^-  rnoftrain  molte  delle  fucEpiiloIe  loflelTo  San- 
to ,  one  dando  di  lui  vnaiilnftreteftimonianza^  actcfta,  che  contro 
fna  voglia  s'irrdnlfe  ad  accettatela  dignità  .  Fcnerd>Hem  FiruntiTrxf- 
biterumqr.e  Marinianuìn,  qitcmdiu  mccnm.didicere  in  Monaj%erio  conucr- 
j'atuTih  communi,  concordique  voce,  atqne  confcnfii  fxniùs  petiuerimt ,  cui 
reftigicnti  dtt'.erfts  modis  ,  vix  aliqnando  fotuit  fuaderi ,  vt  eorum  prxbc- 
a  Greg:  Ut.  rct  petitioni  contentimi  .  «Cofiad  AndreaScolaltico  ferine  Gregorio  , 
^'P  ^s-      narrando  infii'meildi  Ini  zelo  in  procurarla  falute  dell'anime,  e  la_». 
1^  frequenza  delle  contemplazioni  .orazioni ,  e  dJgirini,  perla  quale  in- 
Araatow  tgarit^i  di  vita  à  lui  però  fii  (ì  caro  ,  che  elfcndofi  infermato  di  vomico 
Pjpa'^°°"°  tiffangue,  all'anuifo,  che  n'ebbe,  fece  far  fubitoConfuIto  a' Medici 
piuefpertidi  Koma  ,  e  di  più  con  fua  lettera  tutta  cfprcilìua  del  fuo 
cordoglio  ,  e  del  fuo  aft'etto  ,  lo  inuitó  ad  andare  à  Roma  ,  efìbendofi 
di  voler  egli  ilefloailìltere  alla  fua  cura,  e  tenerlo  feco  ne!  Palazzj 
Pontifìcio  ,(oggiiingendolianco,  che  fentendo/ì  egli  pure  vicino 
hOttvUb  vltinio  di  fua  vira,,  bramaua  moFire  nelle  fue  mani ,  t  Egoen'nn  ipfe, 
s>  tjiìji:  is..  fono  le  fuc  parole ,  raldefinn  debilis ,  ér  omninò  valde  eH  vtile  ,  vt  cum 
Detg^dtia  fanns  adtitam  redeas  Ecclefum  ,  aut  certe Ji  vocandus  es,  inter 
tHornm  maniis  voceris,  C?"  ego,  qui  ine  proximum  morti  video  ,  fi  me  Om- 
nipotens  ante,  te  vacare  Deus  volnent ,  inter  mas  manas  tranfire  debeam, 
ordinandogl'intanto  ilrallentare  i  digiuni ,  che  i  Medici  afferiuano  al- 
la indifpoiizione  fua  efl'er  contrari .  Con  la  qual  ftefla  dimollrazion^ 
tìd.Ub.^.  diaffettoconfermó  a  lui,  eagli  Arcinefcoui  iuoi  SuccenTori  <■  tutti  i 
'/'•J4-         Priuikgi ,  e  Indulti  concefn  alla  ChiefaRaucnnate  da  Pontefici  paffa- 
Tonfemia.  ^'  '  ^  Imperadori ,  e. nominatamente  da'Valentiniano  con  la  confegra- 
de'Priulttc;'  zioHC  di  tiitti  11  Vefcoui  delle  infralcritte  Città  deirEmiIia,cioè  di  Sar- 
«icliaChici;.  fina,Cefen3,ForIimpopoli,  Eorli,  Faenza,  Imola,  Bologna,  Modona, 
K.iLiciinatc   Rcggio,Parma,  Piacenza, Brefello,  Vicoliabentia,  Adria,  Cornacchie, 
Uta  da  Sun  ^.  j:,cqc1(;  oggi  Ceniia,  onorando  la  noftra  Chief;i  con  titolo  di  Santa  , 
'^°°"''"    e  di  prinja, figliuola  tra  tutte  le  altre  della  Chiefa  Romana ,  fopra  le 
A  /itrRuè  I  M"^''  ^'^^^  legf^cfi  vna.Bòlla.fùa  memorabile  non  folo  da  noftri ,   <i  ma 
j'  gj,(7.'£^°  anche  da  altri  grani  litorici  regiltrata  .  Ma  con  tutte  però  le  narrate-» 
n«w.  j4.     diirio{trazioni.di  fi  grande  af&tto,  uoalafció  S.Gregorio  di  ammonir- 
lo j.C; 


'aiiife. 


Parte  Seconda]  ^35     , 

Io,  e  correggerlo  all'occorrenze, conforme  leggefi  fpecìalmente  in  vn'- 
epiftola  fua  ^d  Secundinum  oue  gli  ordina,  che  in  Tuo  nome  acremen- 
te il  riprenda  del  non  auer  dato  limofina  à  certi  poueri  Pellegrini  con-  S.  Gregorio 
tro  l'antico  coftume  della  Ghie  fa  Rauennate  di  dare  il  pane  à  peneri ,  nptédc  Ma- 
«ondecofi  li  ferine.  Fratremn  ^rum  Marinianum  Epìfcofumt>erbis,'"}'^"°^^ 
quibiis  vales  excita,  quu  ohdormiBe  eum  fufpicor,Ham  -veneritnt  quidam^  "°  f "^"^  r 
ai  me ,  in  qmbus  erant  Sencs  Mendicantes ,  qui  a  me  aijctijji  jttnt ,  a  qui-  ^  aownU 
bus  quid  acceperint ,  &  perfingula  retiderunt  quanta  eis,  &  à  quibus  in.  e  Ub.s-  ep. 
itinere  datafunt ,  quos  dum  foUicìtè  defr^diBofratì-e  requirerem  quid  eis  i^.reUt.  in 
dedijfet ,  refponderunt  fé  eum  rogaffè  ,  fedabeofeomninònihil  aaepifje,  c^fratrem.^ 
itatit,  nequepatiem  in  Tia  acceperint,  cum  dare  omnibus  illi  Ecclefix^fem-  ^^•'^'fi- 
per  Umiliare  fuit ,  e  profeanendo  ia  lettera  ia  conchiude  con  vn  qrauej    ,-.  •  r   j- 
auuertimento  ,econ  vnaientenzacegnadeflerir.iprontata  nel  cuore  Rancna  sé- 
di  tutti  i  Vefcoui .  Die  ergòei,  vtcum  loco  mittet  &   meatem  ,  nonfibi  pte  ha  dato 
credat  folam  leBionem  ,&  orationcm  fu§:cere,vt rewotusfiudeat  federe,  limofina  li 
&'  de  rnanu  tinnirne fru&ificare  ,fed  largam  nianum  habeat ,  nccefjitatem  Poucti. 
patieniibusconcurrat,alienamin-~i-amj'uamcredat,  quia  fi  h^c  non  ha-        .    , 
betyacuuni  Epifcopiìiomcntenet .  Molc'EpiiloIe  anche  di  quel  Santo    T',"*-"'* 
Pontefice  Jeggonlì ,  rairreaMariniano,  in  alcune  delle  quali  l'onora 
con  titoli  di  Rcuerendillimo ,  e  di  Voftra  Santità  ,  /e  molte  pur  fé  ne_»  ^^"^  ^P'^'* 
leggono  nel  Corpo  de'  Sagri  Canoni  regiftrate  ;  Sapendo/i  oltre  ciò ,  ^^      ■' m  "• 
che  in  vn  Concilio  conuocato  in  Roma  dallo  ItelFo  Gregorio  ,  e"i'in-  ?,„,,„„  „,„ 
teruenne  ,  j  e  lottolcriiie  auann  a  tutti  imn.ediatamentedopo  il  Pa-  |e  uKcruéiie 
pa,  e  co/i  parimentiin  vn  Priuilegio  couccl]o  aj  Monaflerodi  San  Me-  al  Concilio 
dando  in  trancia ,  ^  oue  è  fottofcritto  nominatamente  prima  di  Co-  i"  K^  ma- 
ftanzo  ArciuefLOuo  diMilano  ,  e  ieggendofi ,  che  nel  conferuar  le  ra-  ^'^  ?"*  '^^ 
gioui  della  fua  Chiefa  ,  fu  ?elantiirinìo ,  per  il  qual  fine  '  -mandò  due_*  "**%-,"  ?"" 
fuoi  Diaconi, vno chian^ato  FJorenzio  alla  Certe  Imperiale  di  Coftan-  IZ/Y*"^ 
tinopoli,e  l'altro  per  non->e  Giouanni  in  Sicilia  per  animiniftrarc  il  Pa-  fro  aiimU- 
trimoaio,che  la  Chiefa  di  Rauennaaueuain  quell'lfola  .  bu  \(>  q.x. 

f  iialmentc  effendoegli  Arciuefcouo ,  morì  in  Raucnna  dopo  dieci  e  duclu,<^c. 
anni  di  Prefettura  Romano  Efarco  fucccifor  di  Zmaragdo,  in  luogo  di  ■^'fi'^'^i  is. 
cui  in  furrogato  f  Jauio  CaJlinico  Patrizio,  il  quale  dopo  cintjue  anni  ?  ^' 
di  gouerno  ,  morto  egli  pure  in  Rauenna ,  ebbe  per  fucceifore  nuoua-  %,'"'  ^"p" 
n.ente  Zmaragdo  mandato  in  Italia  da  Foca ,  che  dopo  morto  Mauri  are7  iib  4. 
zio,era  itato  dalla  Milizia  acclamato  Imperadore,ne]  eia  tempo  il  no-  ep  44 
Itro  Arciuefcouo  Mariniano  fini  di  viuere  l'anno  di  falute  fcicento  fci  h  ib:d  tib  i. 
z  ventitré  Ottobre,  elfen.do  Sommo  Pontefice  Bonifacio  Terzo,  al  cui  ^"'^  ^f  ?^ 
Sepolcro  nella  Balìlica  Claflenfe  Jcg^euanfi  già  quefti  dodici  verfi  re-  '  ^"^  ^'^  '• 
giltran  nelle  nofke  morie.  '=  \  Z^^^- 

Sanctijicis  jcmper  monitis  memorande  Saccrdos  .3^  £n,tafio. 

Hoc  pofitus  tumulo  Mariniane  iaces . 
Corpore  delunitustamen  e  sì  tua  fama  fuperjles 

^rtus  obit  terris,  lux  tuafuCla  tenet 
Minibus  bis  veniens  Romana  ^ntifles  ab  Vrhe 

Ti'.tafiiprecibus  Sancle  Hauennatium 

Cm&a  , 
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CunBa  falutìfero  difponens  tempore  feda 
Te  pius  in  popido  Chrifto  regente  dedit 

Quod  tamen  bis  templis  mernifiet  fumere  btifla. 
Te  placuif]e  Deo  tanta  fcpulcra  probant 

ftque  vkes  cuius  gejjìfti  rite  Sacerdos 
Jffms  inque  locisjit  tibi  canfa  quies , 


'i^ 


GIOVANNI. 


Gto:  IV. 
Cittadino  di 
Rauenna,  e 
fue  virtù . 


louanni  Quarto  òi  Patria  Rallentiate ,  nato  nel  Ca- 
mello di  Clafl'e  dopo  la  morte  di  Mariniano  i  comu- 
ni Suffragi  del  noftro  Clero ,  e  popolo  affunfero  alla 
dignità  Arciuefcouale.Prelato  per  Vd.  fua  grande  pie- 
tà ,  con  la  quale  promoHe  il  diuin  culto  ,  e  per  la_. 
magnificenza  ,  e  grandezza  d'animo  ,  con  nobili  en- 
comi degnamente  onorato  nelle  noltre  Iftorie ,  ou'è 
aRHilii-i  chÌ3.m:ito  it  ingenua  animi pietate  ,  ac  magnifìcentia  cUrijjimus .  In  (no 
tempo  fu  vccifo  per  fedizionc  di  popolo  in  Rauenna  Giouanni  Lemi- 
gio  Efarco  lucceUbr  di  Zmaragdo ,  à  cui  fuccelfe  mandato  in  Italia-, 
dairimperador  Eraclio  tleutcrio  Eunuco ,  il  quale  anch'egli  perche,* 
erafì  ribellato  à  Cefare,  e  fattoli  gridar  Rè  d'Italia  ,  fu  da  Capitani 


Fatti  pili 
memorabili 
del  hio  te- 
pò. 


Riedifica  il 
Caftdlo  di 
Cl.iflr,  er.- 
fcattai  Scili 
aiiii 


Sua  morte. 


della  Milizia  Rauennate  vccifo ,  in  cui  luogo  fottentrò  Ifaacio  Patri- 
zio ,  quello  il  cui  Sepolcro  ancor  oggi  vedeii  in  San  Vitale ,  e  fu  il  Set- 
timo ,  che  con  titolo  di  Efarco  per  gl'Imperadori  Orientali  rifedefffij 
in  Rauenna .  Quanto  poi  a  Giouanni  ei  fu  hnomo  dotato  òi  nobili  ta- 
lenti ,  e  di  non  minor  religione  ,  come  fi  è  detto ,  in  tcliimonio  di  che 
leggefi ,  che  auendo  i  Saraceni  ben  ha  tré  voice  factlieggiato  il  Callel- 
lo  di  Clafle ,  egli  non  fcl  lo  rifece  ,  ma  con  generofa  pietà  contribuì 
fomma  groHìflima  di  danari  per  il  rifcatto  di  quelli ,  che  da  que'Bar- 
bari  eran  flati  condotti  in  fchiauitudine.  Venciquattr'anni  foltennej 
egregiamente  la  carica  pailorale ,  lafciando  di  viucre  l'anno  feicento 
trenta  nel  Ponteficato  di  Onorio  Primo ,  e  nell'Impero  di  Eraclio ,  ef- 
fendo  Elarco  d'Italia  il  nominato  Ifaacio  Patrizio ,  e  al  fuo  Cadauero 
data  fii  onoreuole  Sepoltura  nella  Bafilica  di  Sant'Apollinare  in  Cla!- 
fe. 


Fané  Seconda;^ 
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B     V     O     N     O 

,yono,  di  cui  altro  non  fi  hi,  che  il  nome ,  in  luo- 
go del  già  morto  Giouanni ,  fu  (limato  degno  Buono  Ar- 
d'efler  promoflb- alla  dignità  di  Arciuefcouo.  ciuefcouo. 
Nel  tempojdel  cui  gouerno  morì  in  Rauenna_. 
Ifaacio  Efarco.à  cui  fucceffe  nella  Reggenza  d'- 
Italia Teodoro  Calliopa.Diciott'anni  vifle  Buo- 
no in  quella  carica ,  notandoli  la  morte  fua  nel- 
l'anno feicento  quarant'otto  à  venti  fei  Agofto, 
edcndo  Sommo  Pontefice  Teodoro ,  Coftante-» 
Secondo  Imperadorej  e  Teodoro  Calliopa  Efarco ,  àcui  l'anno  ftef- 
fo  fu  mandato  Succeflòre  Olimpio  Cubiculario ,  e  fu  fepolto ,  comoi- 
gli  altri:  Anteceflbri  fuoi  nella  Bafilica  di  Sant'Apollinare  in  Claffe  .- 


Muore  « 


M       A       V       H      O. 


Auro  Economo,  ò  come  direffimo  ora  noi  ,  Ca- 

merlemo  della  Chicfa  Rauennate  ,  fu  dato  Suc- 
ceflòre à  Buono  l'anno  feicento  quarant'otto,- 
edendo  ancora  Sommo  Pontefice  Teodoro  ,  à 
cui  fuccedcndo  l'anno  feguente  ne!  Ponteficato 
Martino  Primo  intimò  fubito  vn  Concilio  in_, 
Roma  nella  BafilieaLateranenfe  per  condcnna- 
rel'erefia  deMonoteliti  ,  al  quale  però  perche 
Mauro  non  potè  perfonal'rente  interueniro  , 
mandò  in  fua  vece  Mauro A^efcouo  di  Cefena  Monaco  deirordine  di  S. 
Benedetto,  e  Abate  già  dei  Monaltero  de  Santi  Gio:  e  Stefano  in  Claf- 
fe,  e  Deufdedit  Sacerdote  della  noftra  Chiefa  ,  i  quaJiintrodotti  nel 
Concilio  ninierofo  di  cento^cinqueVefcoui  «  prelenraron  le  lettere^ 
deH'Arciuefcouo  Mauro,  nelle  quali  fcufauafi  del  non  cfì'er  venuto  egli 
in  perfona.e  proteftauafi  di  non  fentire  ne'dogmi  di  fede  punto  diuer- 
famente  dalia  Chiefa  Catolica  ,  e  dette  lettere  furono  lette  alla  orefen- 
za  di  tutti  li  Padri  da  Palchale  Notaro  Regionario  della  Sede  Apofto- 
lica ,  e  d'ordine  del  Papa  inferite  negli  atti  di  quel  Concilio,  oue  il  me- 
dcfimo  ArciLiefcouo  è  onorato  dallo  (felfo  Ponreiice  con  titolo  di 
Ueiici-endijji'mo  ,  eda  MaiTimo  Vefcouo  di  Aqnilca  con  quel  di  Santi'ji- 
?»Q,  ciiiamando  e^!i  akrelul  Romano  Ponceiice ,.  SanciliLno,  Beatiliìr 

il)  a-» 


Malli  Ofl.-l- 
to  A'cme- 
fcouo  . 


Manda  al^ 
Cócilio  La' 
terauenfe . 


a    Aji.  Bini, 
tom.  i. 


Titoli  datji 
ail'  Arcnir- 
IcoiioMai  — 

tO>i. 
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mo,  Apoftolico ,  e  Pontefice  Viiiuerfale .  Domino  San&o  ,  &meritis 

Beatiffimo ,  totoque  orbe  apoftolico ,  &  yniuerfali  Tontifìci  Martino  Va- 
f£  Mauriis  Sfruus  Seruorum  Dei  Epifcopus  .  Queflo  è  l'efordio  della_. 
fua  lettera  .  Nel  qiial  Concilio  eflendofi  condennata  l'erefia  de  detti 
Motoneiici,  e  con  efl'a  i  (noi  faurori  Ciro  Vefcouo  di  AlelTandria  ,  Ser- 
gio, Pirro,  e  Paolo  di  Coftantinopoli,  alla  fcntenza  ,  e  dererininazionc 
deTadri  ti  fottoftrilfero  lidiieNuiizidell'Arciuefcoiio  Mauro  con_. 
sottoferiiio  *l"sft^  parole  :  Maurus  Cxfcnatis  Ecclefite  Epifcopus,  &  Deiifdcdit  Trefb. 
ce  de  fuoi  '"^«w»  agentes  Mauri  S annaffimi  Epifcopi  Rauennatis  Ecclejìa  buie  defini- 
NuDzi    nel  ttoni  confìrmaiionis  Orihodoxajidet  y  &  damnationiSergij  ConjiantinGpo^ 
Concilio,    litani  quondam  Epifcopi;  Cyri  ^lexandrix  .Aìiti[iitis ,  Tbeodori  item  Epi- 
fcopi,  Tyrrhi.atque Taiili,item  Coniiantinopolitanorurn  Epifcoporum  cunt 
binreticis eorumfcnptis  ftatiientes fubfcripfimus  . 
Sì  ribella      ^^  «"^^^  tiuerenza  ,  che  moftrò  Mauro  all'ora  alla  Sede  Apoftolica  r 
dal  PoDtcfi.  non  corrifpofe  poi  il  tenore  dell'altre  Tue  azioni  ;  iaiperoche  poco  do- 
cc/?onuno.  po  fcofle  empiamente  l'v-bbidienza  donata  al  Romano  Pontehce.e  col 
fauor  di  Collanre  Imperadore  Eretico  difunì  la  Cbiefa  Rauennate-» 
dalla  Romana  .  Anzi  aucndolo  il  Sommo  Pontelìce  Vitaliano  Succef- 
for  di  Martino ,  e  di  Eugenio  citato  à  Roma  ,  egli  non  folo  ricusò  di 
andariii;  ma  auendolo  perciò  il  Papa  fcommunicaco  >  ardì  ritorcere-» 
^^1^"*'"  contro  il  Vicario  di  Chrifto  le  medcfime  pene  .  'j  Egli  i  poi  fauia  ,  che 
1"  f^'f'  '^^  queftonortro  Arciuefcouo  fuile  diitrutra  l'antica  Circa  di  Voghen- 
óflVruosè  Zi  detta  da  Latini /^'>'f(T/ATÌra/-/.i,  il  cui  Vefcouo  ,  e  popolo  portarono 
la  Città°di  pofcia  ad  abitare  à  Ferraruola  oggi  detta  Ferrara,  oue  il  nominato 
voghciiza .  Pontefice  Vitaliano  trasferì  la  Sede  Epifcopale ,  ne  di  lui  altro  abbia- 
Trasfciifce  mo,  che  con  lode  meriti  elVere  ricordato  ,  fé  non  ,  che  collocò  in  mezo 
d  Corpo  di  al  Tempio  Claflenfe  il  Corpo  di  Sant'Apollinare  aggiungendoui  le  tré 
5.  Apollina-  Lamine  d'Argento ,  ch'ancor  vi  fono ,  conforme  noi  defcnuendoquel- 
Muorefco-  la  Santa  Bafilica  abbiam  narrato.  ViHe  Mauro  /ino  all'età  d'anni  fef- 
moiiicato.    fantafei ,  prelfo  ventiquattro  de  quali  ne  fu  Arciuefcouo  ,  e  perfeue- 
rando  nella  fua  proceruia  fini  di  viuere  circa  gli  anni  di  Chriito  fciccu- 
to  fettantadue,  eilendoSomm.o  Pontefice  Adeodato,  Conftantino  Po- 
gonato  Imperadore  ,  &  Efarco  la  Seconda  volta  Teodoro  CalIiopa_. , 
auuertendo  prima  di  morirei  Sacerdoti  fuoi  à  non  foggcttarfì  mai  al- 
l'vbbidienza  (,'e  Romani  Pontefici  ;  perloche  Adeodato  ordinò  ,  che 
di  lui  ne  Sagri  anniuerfari,  e  Sagrifici,non  fi  faceiVe  menzione  alcuna,  il 
qual  ftello  diuieto  con  Somma'temerità  fiì  fatto  dal  Clero  Rauennate 
Suo  belliffi-  '^o"'^''o  lo  Iteflò  Adeodato,  e  Vitaliano .  E  il  fuo  corpo  fii  fepelliro  for- 
ino Scpol-  to  il  Portico  di  Sane' Apoiliiiare  in  Claife  dentro  vn  fepolcro  di  Porfido 
CIO.  di  tal  bellezza,  rheàguifa  di  lucidilìlmo  Specchio  ritletteua i fuoi 

fplendori  fino  alla  Chiefa  di  San  Seuero ,  di  doue  poi  fu  leuato  da  Lo- 
tario Imperadore  ,  e  portato  in  Francia  circa  l'anno  ottocento  venti- 
c^uattro  conforme  narrano  l^ioftte  Iflorie .. 


RU 


fmt  Sfcùnd^ . 


4JP 


REPARATO. 


37- 
^  Eparato  da  comuni  voti  del  Clero  fu  portato  à 

federe  nella  Catedra  Arciiiefcouale ,  e  fucceflo 
à  Mauro,  non  folo  nella  dignità ,  ma  anche  nel- 
la proteruia,  &  odio  contro  laChiefa  Roma- 
na .  Onde  per  non  nioftrarfi  à  Romani  Ponte- 
fici punto  inferiore  ,  à  loro  imitazione  fé  confe- 
grarfìin  Rauenna  nella  Bafilica  di  San  i'ietro , 
che  or  chiamiamo  di  San  Francefco  da  tré  fuoi 
Vefcoui  Suftraganei ,  e  benché  fuiVe  in  vecchia-* 
età  fi  portò  fino  in  Coftantinopoli ,  oue  dall'Imperadore  ottenne  Pri- 
uilegio ,  "  come  narra  anche  il  Baronio,  d'efl'er  liberato  affatto  da!la_» 
foggezione  de  Pontefici  Romani,  del  qua!  fatto  vedefi  ancor  oggi  vn'- 
antica  memoria  nella  Tribuna  di  Sant'Apollinare  in  Clalfe,  oue  dipin- 
ta à  Mufaico  flà  l'imagine  di  Reparato  in  atto  di  riceuer  da  Cefare  la 
Carta  de  Priuilegi ,  per  l'impetrazione  de  quali  meritò  egli  preflb  à 
quelli,  cheodiauanoilnomeRomanovn  tanto applaulo,  chenell'- 
antiche  vite  degli  Arciuefcoui  noftri  di  lui  fu  fcritto ,  che  *  verus  Ta- 
ftor  pie  cum  Clero  fuo  vixit ,  nec  pajfus  eftfub  Romana fubiacere  Sede ,  di- 
tauit ,  &  ampliauit  cleros .  Prima  però  di  morire  ebbe  dalla  diuina_» 
grazia  lume  di  conofcere  il  fuo  errore ,  ritornando  la  Chiefa  Rauen- 
nate  all'vbbidienza  antica  della  Sede  Apoftolica ,  e  difegnando  oltre^ 
ciò  portarfi  à  Roma  à  piedi  di  Dono  Sommo  Pontefice  Succeflbre  di 
Adeodato,  il  che  preuenuto  dalla"  morte  non  potè  effettuare  .  Sedet- 
te Reparato  nella  Cattedra  di  Arciuefcouo  anni  cinque ,  mefi  otto ,  e 
giorni  ventilei  notandofi  la  fua  morte  à  trenta  di  Luglio  l'anno  feicen- 
to  fettantafette ,  gouernando  la  Romana  Chiefa  Dono ,  e  l'Impero  il 
già  nominato  Coftantino ,  &  efl'endo  ancora  Efarco  d'Italia  Teodoro 
detto  Calliopa,il  cui  Cadauero  fu  fepolto  con  gli  Anteceflbri  fuoi  nel- 
la Bafilica  Claflénfe ,  oue  vedefi  nella  Tribuna  l'effigie  fua ,  come  fo- 
pra  abbiam  narrato . 


Repatàto 
emulo  del 
Pontef.  Ro- 
mane. 


ìBarett.t,), 
a»n.66y. 

Và^inCo- 
ftaminopo- 
li ,  e  ottiene 
Ptiuilegio 
di  no»  efTer 
foggetto  al 
Papa  i 
b  AfHdRub. 

Uà- 

Si  pente  del 
filo  errore, e 
itiuore . 


Sua  effigie 
io  dalle . 
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r,  E  O  D  O  K  o. 

Teodoro  ^^^^^3)  ^ty^/iS^^^Eodoro  l'anno  medefimo  della  morte  di  Repara- 
Arem,  cjr   lii^Wig^^  fi'^^^*^  "-^  ^"  creato  Arciuefcouo ,  e  ad  emolazione  de-» 
i>a  In  ciiicfj  ^^.s^^^  f^^V^  Romani  Pontefici  tré  de  fuoi  Suffraganei  nella 
vbbidHm  ^M)TJ  ^^^^^  Bafilica  di  S.Pietro  in  Rauenna  rolennemente,» 
rielià' r"  ^^^^3  t  i^^L^  lo  confacrarono .  Egli  però  dopo  vn  tempo  li- 
inaiia.        ^^^^iW  W /i/0»f  ^onciliofTì  con  la  Sede  Apoflo!ica,e  andò  perfo- 
a  Bin.tom  MMféfm  [nlc>o^  talmente  à  Roma,  «  oue  interuenne  al  Concilio 
j./»  I.         G^^^^ki^^^^^  Lateranenfe  celebrato  da  Agatone  Sommo  Pó- 
**^e=-'**\M^*=^s^*>  teiìce  numerofo  di  cento  venticinque  Vefcoui  » 
oue  fu  condennata  l'ercfìa  de  N'onoteliti ,  che  niegaiiano  in  Chrido  le 
due  nature  ,  e  volontà  ,  al  qnal  Decreto  egli  pure  lì  lottofcrille  con^ 
quelle  parole .  Theodofuis  exigmts  Epifcopas  Sanane  Ecclefix  RAuenna- 
tis  in  hanc  fuggefìionem  quàrn  prò  ^poftolica  nojlra  fide  conjìrnximus  ft- 
Jnicriicnpe  niiiitcr fitbfcrìpji .  Indieffendofi  conuocatopcr  lo  ftenb fine  vn'altro 
lat  rth'ii"  ^o"<-"'l'<^  in  C'oftantinopoli,  che  fii  il  Sedo  Generale,  m.andouui  in  fua 
da  al  Coiii-  vece  vn  taJ  Teodoro  Monaco, il  qual  v'intenienne.e  fottofcrilVc  confor- 
tinopolira-  me  leggefi  in  quegli  Atti  Conciliari ,  oue  il  noftro  Arciuefcouo  fu  da_» 
11".  que'  Padri  acclamato  coi  nobililfimi  titoli  di  ^dmahilc  à  Dio  ,  Keueren- 

'Siioi^ritoii  dilJììpo,cSantiJJimo,,  In  fuo  tempo  poi  morì  in  Rauenna  7;eodoro  Cal- 
mi Cócilu..  jJQ^^  Efarco  ,  a  cui  fuccefle  Gioiianni  Platone ,  ò  Platina ,  Se  egli  ab- 
j  biaino,  che  cuoprì  di  lamine  di  piombo  la  Tribuna  del  Tempio  Me- 
"'7"  V'  tropolitano ,  oue  fino  à  noftri  giorni  prima ,  che  ne  fufler  leuate  vede- 
Tnliiiia.Ul  inCul  (uo noms  rbcott'irrts ^'rchiepifcopus  ,  echegouerno  laChie(a_. 
Duomo .     Raucnnate  per  lo  fpazio  d'vndici  anni  con  fama  di  gran  bontà,  e  con_. 
lede  prcffo  i  buoni  tanto  maggiore ,  qua-r-o  più  grande  fu  l'odio ,  che 
per  elTerfi  (oggettato  al  Romano  Pontefice  ^uciiafi  concitato  appref- 
fo  molti  del  clero,  e  popolo  j  i  quali  mifurando  le  cofe  Diuine  con  le^ 
ragioni  vmane  ftimauano ,  checon  ciò  diminuita  grandemente  fi  fuf- 
fe  la  dignità  di  quefta  Chicfa  per  ricchezze  ,  e  potenza  non  punto  infe- 
hKuUii.i.  riore  in  que'  tempi  alla  Romana,  i  imperochegli  Arciuefcoui  noftri 
eranSignori  di  vna  parte dcll'irola  di  Sicilia, della  Prouincia  dell'Iftria, 
e  di  molt'altre  Città  ,  e  luoghi.  Onde  edcndo  egli  morto  fui  comin- 
Wuore.      ciarfi  dell'anno  feicentoottantanoueà  dicianoue  di  Gennaro,  e  non 
già  quattr'anniaiiantijcomcajcuni  anno  fcritto,  poiché  così  non  fa- 
rebbe villuto anni  vndici^cpmc'affcra-ianò  i  nolhi  Iltorici jiel  qual  tem- 
po era  Sommo  Pontefice  Strgio  Succefibr  ài  Agatone,  e  rcggcua  l'In.- 
perioGiuftinoIuniore,  fu'fenza^pómpa  veruna  fepellito  in  terra  Cotto 
al  Portico  di  Sant'iApoilinarc  in  Claflc  conforme  leggeuafi  negli  anti- 
e  ^p  Ruk  chi  Cataloghi  degli  Arciuefcoui  con  quefie  parole,  e  Obijt hic  ncquji]!- 
h,.„t.        j^jji^  TrxfiU  maxima  Sacerdotim  ixtitia  ,  qui  Clerum  totum  jiifocans  dc- 
uorauit  XIF.Kal.Fehruarij  datus  à  qnatnor  Clericis  ,  &  hurtji  in  Tortu  :i 

D.  ^pol- 


^\  Pdf  te  Secondai 


14! 


D.jtfollinarisfuhmerfus efl.  Ba, quel  luogo  però  egli  è  i  crederfi ,  che 
l'Arduefcoiio  Damiano  Prelato  Catolicoj  e  di  gran  Santità,  ò  pur 
qualch'vno  deSucceflbri  fuoi  lo  leuaiTero  ,  vedendofi  ancor'oggi  in^  -      -^ 
Santa  Maria  di  Vrano  Chiefa  pofta  fuor  delle  mut  a  di  Bertiiioro ,  e^  ^^^  ^**^' 
Badia  di  Monaci  Camaldoknfiilfuo  Sepolcro  di  marmo  con  quefto      * 
parole. 

Hic  requiefcit  V.B.Theodorus 
Archiepifcopiis  •. 


BEATO  DAMIANO. 


39-  ^  . 

Eato  Damiano  non  nell'anno  feicento  ottanta-    Beato  Ds- 
ciiique ,  ma  tré  anni  dopo  fui  cominciarfì  cioè  muno  con- 
dell'anno  feicento  ottantanoue ,  leguica,  che  ^^gtato   m 
fu  la  morte  di  Teodoro  ebbe  l'onore  d'effer  *'°""' 
creato  Arciuefcouo  dallo  fteOb  Sommo  Ponte- 
fice Sergio  Primo ,  che  negli  virimi  mefi  dell'- 
anno antecedente  dopo  la  morte  di  Conone_/  > 
Giouanni Quinto,  Benedetto  Secondo  ,  Leo- 
ne Secondo  ,  e  Agatone  era  (lato  affunto  al 
Sommo  Ponteficato,  elTcndolìgià  in  tempo  del  fuoAntcceflbre  ri- 
conciliata (comefi  è  detto  )  la  Chiefa  Raucnnate  con  la  Romana  ,  c-» 
lo  fteflb  Pontefice  ne!  mefe  di  Marzo  alla  prefenza  di  Giouanni  Efar- 
co  foiennemente  io  confagro  ;  Prelato ,  d.tllo  Iplendore  della  cui  San- 
tica fi  fchiariron  quell'ombre,  che  per  lo  (cifnuipaffato  poteuan  ren- 
dere nien  venerabile  ladii^nità  diquefta  nobiliifima Chiefa.  Fùegli  .-.,  „,.  ■ 

■    T^  1         •  ^      .     .,    '         -li  1   11        •      •         iua  Patria» 

di  patria  Dalmatino  ,  ma  pero  allcuato  in  Rauenna ,  e  dalla  pietà  ne  ^  ^.,Jt^  ^ 

Genitori  al  feruigio  della  iioftra  Chiefa  dagli  anni  fuoi  più  teneri  de- 
dicato ,  nella  quale  per  i  gradi  del  merito  alcele  agli  onori  più  riguar- 
denoiifinoal  fupremo  della  Dignità  Arciuefcouale,  la  cui  Santità  è 
celebratillima  nelle  noflre  Iftorie ,  le  quali  narrano  degnamente  il  fuo 
zelo  in  cflirp:;re  gli  abufi  ,  e  refen-pio  della  fua  vita  irreprcafibile  ,  con 
cui  Ci  relè  non  meno  venerabile  agli  huomini ,  che  caro  a  Dio,  leggen-  fuoi  miri- 
dofi  fpecijluiente  nelle  memorie  antiche  auer  egli  con  la  forza  di  fue  .<j'<e  fifi?' 
orazioni  rifufcitato  vn  morto ,  e  che  mentre  nel  Tenipio  Metropoli-  "'  • 
tano  ceiebrauafi  il  Diuin  Sagrificio ,  vn  noftro  dinoto  Cittadino  vide_> 
Vii  huomo  ornato  di  tal  fplendore ,  che  ben  faccuafi  conc'ccre  per  ce- 
lefte,   il  quale  fìando  vicino  al  Santo  Prelato  riHetteua  nella  faccia  di 
quello  i  raggi  della  fua  luce  .  Così  anche  vn  Giudeo ,  che  framifchia- 
tofi  tra  il  popolo  ftaua  contemplando  i  Sagrofanti  mifleri .  in  vedere 
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lariuerenza,  eie  lagrime  deJ  Santo  Arciuefcouo  nello  fpezzar,  che 
faceiia  l'Odia  Sacramentata  ,  fubito  fi  conuerti  alla  fede ,  leggendofi 
oltre  ciò ,  che  di  le  ftcìTo  egli  era  folito  di  narrare ,  che  mentre  di  not- 
te tempo  ftatia  orando  inChiefa,  nel  recitare  quel  Sagro  Cantico 
»  Monies ,  &  colles  cantabunt  coram  Deo  laiidem  ,  &  omnia  Ugna  Silua- 
rurn  plandent  manibus ,  pareuali ,  che  le  lleire  mura ,  colonne ,  e  pietre 
fi  moueflcro  tutte  a  lodare  Iddio;  Perlaquale  marauigliofa  Santità 
di  fua  vita  meritò  da  grauilftorici  il  titolo  di  Beato  ,  e  di  Santijjìmo  ,  e 
nominatamente  b  da  Francefco  Hareo  nelle  Vite  de  Santi ,  da  Giaco- 
mo Mofandro  nel  tomo  fettimo  del  Surio ,  e  da  Filippo  Ferrari  nella_. 
fua  Topografia  ,  i  quali  due  primi  Autori  infieme  con  Girolamo  Rof- 
fi  fcfiuonola  (uà  vita.  Gonernò  dunque  fantiffimamciite  Damiano 
la  Chiefa  di  Rauenna  anni  Tedici ,  mefi  due ,  e  giorni  Tedici  lafciando 
di  viuere  l'anno  fettecento  fei  d  tredici  di  MarzOj  nel  qual  tempo  go- 
uernauano  il  Romano  Ponteficato  Giouanni  Settimo  furrogaro  l'an- 
no auanti  a  Giouanni  Sello  Succelìbre  di  Sergio ,  l'Imperio  di  Orien- 
te Ciiuliinianoluniore,  e  riìfarcato  d'Italia  Teofilazio  Patrizio,  al 
cui  cadauero  data  fu  onoreuole  (epoltura  preiTo  l'Altare  or^  diitrutto 
di  Santa  I-elicola  nel  Tempio  di  Sant'Apollinare  in  Clafle,  oue  nel  Co- 
ro leggeli  il  nome  fiio  fcolpito  in  marmo  confornie  nella  delcrizioiie-/ 
di  quello  abbiam  notato , 
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An  Felice  fu  furrogaro  dal  confenfo  comuno 
del  Clero  al  defonto  Damiano,  del  tempo  del- 
la cui  elezione  difcordan  ft-d  fé  gl'Ifiorici ,  fcri- 
ucndo  aictini,  ch'ei  fuflb  creato  l'anno  fettecen- 
to due ,  e  altri  folamente  cinqu'anni  dopo  .  Ma 
fé  Damiano  fii  eletto  fu!  cominciarfi  dell'anno 
,„,,  feicento  ottantanoue ,  e  ville  fopra  fedici  anni, 
yffx^   (conforme  narrano  le  noftre  litorie)  egli  è  ben 
"^     chiaro  il  computo,  chel'clczion  di  Felice  non 
potè  feguir  prima  dell'anno  fettecentofei .  E  quello  fu  quel  Feli;e_» , 
che  prima  Scifmatico ,  e  nemicilfimo  de  Romani  Pontefici  riufcì  poi 
liuomo  in  dottrina  vgualmente ,  e  in  Santità  celeberrimo  ,  conforme 
/'^"'•^'■^'' noi  dcfcriucndo  altroue  la  vita  fua  abbiam  narrato.  Che  però  ora_. 
h'^'^r'di'ii-  '■eit-1  fol  di  foggiungere,  che  in  fuo  tempo  da  Vincenzo  Vefcouo  di 
cata'n/i'uo  Comacchio  fu  edificata  la  Cattedrale  di  quella  Città  ad  onore  del 
tempo.  '     .Martire S.Cafiìano ,  cndesiì  l'alto  del  Campanile  fta  ancor  oggi  vna_. 
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lapide  antichillìma,  oue  con  la  memoria  della  edificazione  leggefian-- 
che  il  nome  dell' -Vrciiiefcoiio  F;.'1kc  con  quelle  parole. 

A   THM.  OìSÌ.F.:LI    ra.  B.  ARCP.StE.  ECC. 
RaV,  F.  l).  K  VINCHN  nVS.  RIMV. 
EP.  C.  HCC.  <^Cr.  CASSIANI.  CI.  CVM, 
PRIMI.  EDIFIC.P.  IND.VI.  «J» 
J*HLIi-IT. 
Eflendo  poi  egli  Arciuefcouo  ,  l'Imperador  Giuftiniano  mandò  in 
Italia  con  cuoio  di  tiarco  GiouaniiiTizocopo  ,  il  quale  per  fedizione 
,  del  pop  )lo  n  iialto  vccifo  ebbe  per  Succellore  Scolaltico  Patrizio ,  nel 
CITI  ce;iipo  andò  Felice  alla  gloria  l'anno  fectecento  diciafette,  effendo  Mortedi  Si 
Souiino  Pontefice  Gregorio  Secondo,  elciiperadore  Leone  Terzoco-  f'''"- 
gno  innato  Ifauro  fncceduto  quello  a  Coibntino  ,  e  Sifinio  Succeffori 
di  Giooanai  Seccimo ,  e  creato  l'altro  in  luogo  di  Teodi)fio  Quarto-, 
il  quale  dopo  la  depolìzione  di  Analtafio  Secondo  Sncceflbr  di  Fiiip- 
pico  ,  e  di  Giultiniano  era  (lato  dall'efercito  acclamato  Augufto ,  e  il 
Corpo  Tuo  ripula  nella  Balilica  Claflenfe  prelVo  la  Porta  m!ig§io''e_»  jyg^^fjjjlj- 
.entroa  vn  nobiiSepolcro  di  marmo,  oue  a  gran  caratteri  cosilìleg-  fitnoSepol- 
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riouanni  di  queftonome  il  Oiànto  fu  collooeito- 

nella  Cattedra  Arciuefcouale  l'anno  fetteccnto 
to  diciocto  faccedendo  imniediatamente  à  fe- 
lice'ril  cui  Pontefic^to  nelle  noitre  I.lorie  è  me- 
iiiorabile  •■,  peroclie  in  Tuo  re.iìpo ,  l'anno  cioè 
retf*;centO'  ventidnque  i  Longobardi  ftrinfer 
d'aficdio,  e  impadronironfì  di  Rauenna,  di  do- 
ue  Paolo  Pa trizio- Efarco  all'ora  per  l'Impera- 
dor Leone  faluaro.'ì  con  la  Fuga ,  s  implorato  V- 
aiui:o  di  Orlo  Doge  della  Kepirblica  Veneta  non  molto  dopo  .'■  (come 
narra  Paolo  Diacono  )  h  riacqmitò.  Della  quale  vittoria- non  potè 
però  egli  fé  non  ben  poco  godere  i  frutti,  conciqGache  mentre  per 
aderire  al  nominato  Leone,  che  con  empi  editti  impugnana  il  culto 
delle  Sagre  Indagini ,  mfìdiaua  apertamente  la  vita  del  Sommo  Ponte- 
fice Gregorio  Secondo,  venucofi  per  ciò  in  Raneni-ua  all'armi,  egli  coti 
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▼n  Tuo  figlio  rimafe  vccifo ,  à  cut  fuccefle  pofcia  neirErarcaro  Euti- 
chioÈìunuco,  che  fu  il  Qiiinto  Decima,  e  TvItHno  Efarco  d'IraU^Lj  , 
loteroiene  confbriTie  poco  apprelfo  fi  narrerà  .  Vacò  anche  i  i  tempo  ("no  la  Ro- 
si Concilie  mana  Secif  per  morte  del  Santo  Fontefìee  Gregorio  Secondo,  àcui 
Romano,  {ucceflc  Gregorio  Terzo  ,  il  quale  l'anno  fecondo  del  fuo  Ponteficata 
b  Bttroi»,»n.  conuocò  vn  Concilio  in  Roma  t-  nella  Bafilica  Vaticana  come  narra  il 
731.  Baronie  nuaierofodinoiiantatrè  VeiVini,  one  controlli  empi  atteit- 

tati  deirimperador  Leoneconfermate  hirono  le  antiche  tradizioni  de 
cRuUii-^.  Padri  fopra  il  culto  delle  Sagre  Imagini,  <- al  qua!  Concilio  comeleg- 
gcfi  nelle  noftrelftorieinterivenneGionanni,  e  fottofccifle;  eflendo 
''Z'^""''"""  oltre  ciò  fama, ''che  dal  meitouato  Paolo  Efarco  in  odio  della  Ca- 
'"'■  tolica  Religione  fufle  rilegato  nell'Ifble  di  Venezia  ,  e  che  iui  viuen>_, 

efule  per  io  fpazio  di  vn'anno  ,  fapendofì  anco  ,  che  in  teftimonio 
DonaàMo  ^c"^  ^^^^  pietà  fece  vn  nobil  dono  di  Poderi  ,  e  Beni  à  Monacrdi 
nacidiClaf  Sant'Apollinare  in  Clafle ,  come  noi defcrincndo  quella  Santa  Bafili- 
ie.  ca  abbiamo  fc  ritto.  Eflendo  poi  morto  anche  Gregorio  Terzo,  e_> 

auendoLuitprando  Ré  de  Longobardi  afpirante  aldominio  di  tutta 
Papa  Zac-  Italia  cinta  di  alfedio  nuouameiìte  Rauenna ,  e  il  Sommo  Pontefice^ 
cariainRa  Zaccaria  Succeilbr  di  Gregorio  à  preghiere  dìEutichio  Efarco,  e  di 
TruI  ibid.  Giouanni.  Arciueftouo  venne  fin  qua ,  d'onde  portatofi  à  Pauia  fi  ab- 
'"  beccò  con.  Luitprando,  e  da  quello  ottenne  la  liberazione  della  Città, 
e  Prouincia  .  In,  vna  tal  varietà  di  fucceni  gouernò  Giouanni  la  noftra 
Chiefa  per  lo  fpazio  di  anni  trenta,  cioè  fin'all'anno  fettecento  qua- 
Mortedi  r^nt'otto  ,  in  cui  morì,  eflendo  all'ora  Sommo  Pontefice  Zaccaria ,  cj 
v'poIko     ImperadoreCoftantino  Copronimo  Sacceflbr  di  Leone  ;  Il  cui  Cada- 
^       "    uero  fu  fepoltonelIaBafilicaCIaflenfe.oueancor'oggivcdefi  il  fuo  no- 
bil Sepolcro  di  marmo  con  quefto  Epicafio  . 
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1  trgio  nobiliflìmo  Uaueoiiate  dopo  la  morte  di  Elezione  di 
Giouaiiiii,  ancorché Giouane  ,  e  ammogliato  Sergio  Ar- 
fiì  dal  Clero, e  popolo  acclamato  Arcincfcouo;  cmcfcou». 
per  Io  che  fé  ben  fubito  feparoflì  dalla  moglie  -'  a  yghM^ii 
chiamata  Eufemia,  quale  rinchiufe  dentro  d  vn 
Monafìcro ,  e  confagrò  Diaconefìa  ;  con  tutto 
ciò  accufaro  ciagli  emoli  preflo  al  Somn.o  Pon- 
tefice  Paolo  Primo  ,  che  contro  b  i\  ciiuieto  de  ^^^,„^     ^_ 
Sagri  Canoni  di  Laico  ,  ch'egli  era ,  fulTc  ftaco  ^,«,v  prode- 
immediatamente  alTunto  ;'IIa  carica  paftoralc  ,  n'ebbe  perciò  molti  ,e  iit&  cjni- 
grani  trauagli ,  e  fu  trattcìuito  tutto  il  ternoo  di  quel  Pontetìcato  iir^  ramur  6i. 
Roma  iiiiìnche  poi  per  intere efllone  di  S.Nicolò  Vefcouo  di  Mira ,  al  '^^fi- 
cui  celcfte  patrocini  o  raccomaiidcHi,neI  Concilio  Latcranenfe  conuo-  E  accufato 
rato  da  Stefano  Qiiarto.che  altri  chiamano  Terzo  Succellore  di  Paolo  al  i'api,  e 
fu  aflbluto.Onde  tornatopofcia  alla  fuaChiefa,fabricò  in  fcioglimen-  P°'  ^'^olu- 
to  del  voto  fatto  ad  onor  di  quel  Santo  il  nobil  Tempio  ,  che  ancora  è  '"  ' 
in  piedi,  e  leggcndofi  oltre  cio.che  celebrando  in  rendimento  di  grazie  e  Unii,  Hb  4. 
r-lì'AIrare  a  lui  dedicato  incanta  Maria  in  Cofmodim  fparfe  lagrime  in    5,,^  op^^g 
sì  gran  copia, che  con  ftupendo  miracolo  reRarono  ini  per  lungo  tem-  più  mcmo- 
po  impre(ie,fi  come  defcriuendo  noi  quella  C  hiefa  abbiam  narrato.Di  rabili . 
lui  anclie  abbiamo,  che  con  religiofa  liberalità  ornò  di  fabriche  ,  e  ac- 
crebbe di  Beni,  e  rendite  la  BafiiicaClaflenfe,  e  ch.e  confagrò  folenne- 
meiirc  la  Chiefa  deirAiigtift.i  Badia  di  S.Sikicilro  di  Nonantola  pofta 
in  dilfanza  di  migHa  cinqueda  Modena,  à-e.  fondata  in  que'  tempi  me-  "•  f'g^'"  '■f- 
defimi  oa  Anf^flmo  già  13iKa  del  Frinii ,  e  Cognato  di  A  iliolfo  Rè  do  Ij.'Jj/^^'f' 
Longobardi, quale  veltitcfi  Monaco  di  S. Benedetto  vi  fu  anche  Abate,  i,''„'Jl"^^^ 
ik  ebbe  fotto  il  fuogouerno  mille  cento  quarantaquattro  Monaci  f  ex-  jciia  Bada 
ceptis  farui'.lis ,  CT'pidfiVitibus,  qui  non  coìiflringehantur  ad  icgulam  con-  di  Noiun 
forme  leggefi  in  vn'antica  Cronica  del  niedefimoMonafterOjdalla  qua-  tnla  . 
ic.c  da  vna  Bolla  del  mentouato  Stefano  fi  ha, che  aH'Arciuefcouo  Ser-  ^  ^(""^^gf'- 
gio,  che  lui  thiamaiì  con  titolo  di  Sanrifiimo,  e  a  Succtlinri  fuoi  ne  tu  ""'•'""• 
raccomandata  la  cura,  e  protezione,  f  Et  quoni-mi  nobifcum  aderat  (  id.  locdf: 
San£lij]imus  Conf^t-ater  nosìer  Scrgiits  S.viHs  Kanennalis  Ecclefi£  ^rchie- 
pifcopus  commendauir/ius  ipfiiìH  venerahilcm  .Abb.item,  GT  ciits  Monajìe- 
riumfiib  fao  regimine nojìra  Tue  <iiibernandnm  cosi  parla  ia  Bolla  di  quel 
Pontefice, fi  come  vn'aitra  pur  fé  ne  legge  di  Paolo  primo,j  oiie  dichia-  gAfuJRui. 
radi  giunfdizione degli  Arciuefcoui  nortriil  Monaftero di  Sant'Ilaró '•''^-  /•  """• 
diGaìiata.  Ma  ciò,  che  di  più  memorabile  accadde  eflendo  lui  Arci- ^"9 

uefcouo  fii  l'occupazion  di  Rauenna  fatta  circa  l'anno  cinquecéto  cin-  „/d7iia?i" 
quantadue  dal  Rè  Aitolfo  de  Longobardi,  e  la  fuga  di  Lutichio  Efarco,  f^^jj  ^^  iq. 
in  cui  però  finì  la  dignitàje  il  titolo  dell'EfarcatOjC  con  quello  anche  il  gobacdi . 
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dominio  in  Italia  degl'Imperadori  di  Oriente ,  e  tennero  detta  Città  i 
Longobardi  infinche  à  preghiere  di  Stefano  Terzo ,  ch'altri  chiaman.. 
Secondo  antecertbre  di  Paolo,  venuto  in  Italia  fri  dne  volte  il  Rè  Pipi- 
no ne  li  cacciò  donandola  pofcia  con  tutte  l'altre  riell'Efarcato,  e  Pen- 
tapoli  al  Romano  Pontefice.onde  d  memoria  di  quel  gran  Rè  fu  di  lui 
krìtto  che  TipitutsTiusTrimus  atnpUficandee  Ecclepicviam  aperuit,  il 
qual  elogio  leggeuafì  giàin  vn'antica  Lapide  potta  ad  ma  Torre  di 
Raiienna  conforme  h  atteftano  grani  Autori. Ma  per  tornare  à  Sergio, 
gouernò  egli  la  Chiefa  di  Rauenna  con  intiera  fama  di  fantità  fopra_^ 
•vent'anni,  cioè  fin'aH'aniio  fettecento  feiVantanoue,  in  cui  mori  i  ven- 
ticinque Agofto  edendo  Sommo  Pontefice  Stefano  Quarto  ,  ch'altri 
chiamano  Terzo  Succeflore  di  Paolo ,  e  Coftantino  Copronimo  Impe- 
radorejDopo  la  cui  morte  con  l'appoggio  di  Defiderio  Ri  de  Longo- 
bardi,e  di  Maurizio  Duca  di  Rimmo  fu  intrufo  vn  tal  Michele  Scrinia- 
riojchc  noi  ora  direffimo  Efatcore,  ò  Teforiero ,  da  cui  fiì  occupata  la 
Catedra  Arciuefrouale  infinche  venuti  in  Italia  gli  Ambafciadori  del 
Rè  Carlo  Magno  di  Francia,  e  in  vn  con  quelli  di  Papa  Stefano  porta- 
tifi  a  Rauenna  otcenner  fubito  da  Cittadini  l'efpuliion  di  Michele, che 
come  narra  >  Anaftafìo  Bibliotecario,  fu  condotto  prigione  d  Roma,  e 
la  elezione  del  legicinio  Arciuefcouo,  il  quale  fu . 
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iEone  dalla  dignità  di  Arcidiacono  aflunto  l'an- 
no fettecento  fettanta  alla  fuprcma  diArciue- 
fcouo  ,  nella  quale  dal  già  detto  Stefano  tu  con- 
i'erraato  .  Prelato  nelle  noftre  Ilforie  celebratif- 
limo,  poiché  egli  fii  il  primo ,  •■'che  aggiunfe  al 
^rado  di  Arciuefcouo  il  nobil  titolo  di  Efarco 
per  concenìone  d  lui  fatta  dell'Ef-ucaco  dal  det- 
to Stefluio, e  che  pofcia  con  più  ampio  dominio 
da  Succefìori  Pontefici  fu  confermato .  Ellendo 
egli  poi  Arciuefcoiio  ebbe  fine  il  Regno  de  Longobardi  in  Deliderio 
loro  vltimo  Rè ,  il  quale  afpirando  nuouamenre  al  dominio  dcH'Efar- 
catofù  pfef«  in  Pania  ,  e  condotto  in  fpecie  di  trionfo  in  Francia  da_. 
Carlo  Mignodifcefoà  preghiere  di  Adriano  primo  in  Italia  per  libe- 
rarla i'alia  tirannide  de  Barbari,  Icggendofi  ,  che  vn  tal  Martino  Dia- 
coiio  della  noffra  Chiefa  mandato all'Arciuefcouo  Leone  feruì  di  gui- 
da al  Regio  efercito  per  pall'ar  l'Alpi ,  e  all'ora  fu  ,  che  queffa  nolfr;L_> 
Prouincia  lafciando  l'antico  nome  di  Efarcato  cominciò  a  chiamarli 
Trotiinti.i  l\oìmna,  e  poi  corrottamente  Komugna .  Così  dunque  refii- 
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tnìta  per  opera  di  Carlo  Magno  all'Italia  la  libertà  ,  e  la  pace ,  l'Arct- 
«efcoii^  Leone  nell'anrio  fettiimo  del  luo  gouerno  finì  di  viuere  Tanno 
fei-tecento  (ettantafette  a  quattordici  Febraro  fedendo  nel  TrouoPon- 
tifi<  io  Adriano  Primo  SuccelVore  di  Stefano,  enei  Soglio  Imperiale.» 
Leone  Quarto  furro£?ato  à  Coftantmo  ^  auendo  noi  dalle  memorie-»  bi?»iW.y, 
antiche  ,  ch'ei  fu  folico  intitokrfi  coi  nobfliilìmi  titoli  di  PritHate,e  di 
Efarco  d'Italia  in  quefk>  modo . 
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'loiianni  di  queflonomeil  Seflo  cognominato  lu- 
niore  giunfe  alla  dignità  ài  Arciuefcouo  dopo 
morto  Leone ,  e  ne  fett'anni ,  che  foprauilfe  la- 
fciò  molte  ,  e  nobili  memorie  della  fna  magni- 
ficenza ornando  l'aitar  Maggiore  della  Bafilica 
ClalTenfe  diricchillìmidoni  diargento,e  d'oro, 
e  coperto  la  Tribuna  del  Tempio  Metropolita- 
no con  grofle  lamine  ài  piombo  ,  le  quali  dopo' 
fuperate  l'ingiurie  di  tant;  fecoli ,  à  noflri  gior- 
ni tono  Ilare  leuate .  Porrò  però  Giouanni  finiftra  fam.a  di  anarizi^LJ 
a  leggendofi  ,  che  iniando  all'acquifèo  di  vn  Podere  pofleduto  da  vn_i 
Giouane  Rauennate  òi  primaria  nobiltà  ,  crebbe  tanto  in  lui  con  l'in- 
gordigia ,  anche  l'odio  contro  di  quello  ,  che  ne  meno  voleua  ammet- 
terlo à  riceucre  l'Oftia  Sagrofanta  nel  di  feftiuo  del  Martire  S.Apolli- 
nare. Della  qual  fna  proceruia  fenti  però  fopradifevna  clemplare-. 
vendetta ,  impcroche  eflendo  non  molto  dopo  morto  il  Giouane ,  e_* 
volendo  Giouanm  aU'interno  contento  aggiungere  ancopublichedi- 
ivioftrazioni  con  vn  folenne,  e  fontuofo  conuito  ,  che  apparecchiò  ,  in- 
fermoffi-lubit-o  di  tal  force,  che  fette  giorni  dopo  la  morte  diqueHo 
ajicor'eglilafciòdi  viuere,lafciandoal  mondovn  memorabile efcmpio 
della  Divina  Giustizia  ,  e  il  fiio  Cada  nero  hi  fepelliro  nella  Bafilica  di 
Sant'  Apollinare  in  Clafle  norandofi  l'infelice  fna  morte  nell'anno  fet- 
tecento  ottantaquartro  ,  elfendo  ancora  Sommo  Pontefice  Adriano 
primo»  e  Coltancino  con  la  Madre  Irene  Imperadori ,. 


6io:VI.Ar- 
ciu.  e  faoi' 
doni . 


Biaflmato 
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Le  Sagre:  Memorie: 


GRAZIOSO. 
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';Raziofo  nofìro  Arcidiacono  i  comuni  voti  del 
Clero  dichiararono  il  più  degno  fra  tutti  di  fe- 
f  dee  nella  Cattedra  Arciuefcouale  vacante  per 
morte  di  Giouaniii .  E  ben'egli  moftró  con  la_. 
Santità  delia,  vita  ,,e  con  la  rettitudine,  delle  fiic 
azioni,  che  nella  promozione  di  lui  punto  in- 
gannati non  fi  erano  gli  Elettori,  a  ^dmirabilt 
Tir  innocentia  ,  eà"  manfuetudine ,  diilci  prxditus 
eloquio, -&  omnibus  rirttitum  numeris  ahfolutilji- 
Catlo  Ma-  '"'*'•'  è. chiamato  nelle.noftre  Iltorie ..  Mcmorabilcpoi  fi  refe  il  tempo 
;;nrj  inRa-  del  fuogouerno  per  la  venuti  in  Raueiinadi  CarJoMagno ,  il  quale_> 
ucona  ..      fuperato  Arachifio  Duca  di  Beneuento,.  e  di  origine  Longobardo  ter- 
nana vittoriofo  in.  Francia  narra ndofi  ,  che.quel  granRè  vi  fi  fermò 
fette  giorni',  nel  qoal  tempo  vifirò  le  Chiefe.  più, nobili  ,  e  k  fabriche_> 
Siioptiiii-,  pili  celebri  della  Città, ammirando  inquellela  magnificenza  de Cefari, 
Icgioag;'0-.  e  la  fuperbia  deGoti,,.  e  c!;e  tanto  amò  la  fanca  fcmplicirà  di  Grazio- 
fturi   della  fa  ,  che  con  elio  trattò  molto  famigliarmentce  feco  ancora  fpefle  vol- 
C-hi-.fa.  di.  te  pranzò  onorando  al.fjo  partire  gli  Oftiari ,  ò  Sacrifii  della  noftra_.. 
"•■         Chiefa  di  vn  nobiliflimo  Priuilegio ,  in  cui  li  conferma  il  polTedò  dell'- 
antica Bafilica  di  S. Pietro  in  ^'Irmentario  con  tutti  i  beni  a  quella  ap- 
partenenti, e.Gi  piu  ordina  ,  che^paflandoeifi  p.rqualfiafidellc. Città 
Suffraganee  di  quella  Metropoli ,  da  \'efcoui ,   e  Rettori  delle  Chiefe 
hyipudRuè:  onorfcuolmente  fìano  riceuuti,*  Et.  vt  diligentiffimè  Sancii: Eiclefix  diur- 
octit;         nam,  &  noltuxnam  e.xhibeant  emani ,  pì\idi6iis  LÀtandis  concedimiis  ta- 
Icmfauorcni,  vt-  ::b  omnibus  Epifcopis  EccLefi.mim,quarum  dona,vel  con- 
fcfrdtionis  5..iMff^  K.uiennMisEccleJÌ£  Lrrgit.t ,  largituranefun'',honorifìcè 
fiifcipi.intur- .  ^d hot  fiibijtirolnm:isnonj'oliim  EptfcopatHS,verùìn  etiam 
cimil.i  Monaflcria  ,&TÌebcs  ^liimiiiaifL-m  ,  Venfaunenfsm  ,  Faiieffrem,. 
Senogallierifem,  ^u^nbii,  Hunuxr'X  ,  Callis ,  Forofimfronij ,  Monteferetra- 
n;tm  ,  %arfen.e,  Bobij,  C^cfcn.itenfem  ,  Foropopittj,  Forolt/nj,  Faiientia,  Fo- 
roCornclij ,  Bononix  jMutinx  ,T>arm£  ^Kegijj'rlìcentiee,  Ficohabcntix  , 
Ganellcnfcm,  Hadricnfem  ,  Com.xclcìifi'm  ,  tr  FicMlcnfeìn  ;  rtfiin  podc' 
rum  aliquis  exprxdicia-Eccicji.i  Cnflos  per  totidcm  ìiominatus  Epifcop.tlus 

tranfnumhabueritàlleFh)rtbHsEcclefix fnfcepti  bonore  decer-- 

ìiiìnus .  Quelfe.fon  le  parole  del  Priuilegio  ,  da  cui  anche  Ci  vedequa- 

li ,  e  quante  Città  nella  Proiiintia  Rauennate.  all'ora  fi  comprejidefle- 

ro .  Seguì  il  detto  palVaggio  rii.Carlo  .Magno  per  Rauenna  l'anno  fec- 

Morttdi  tcccnroottantaferte,  enei  (cruente  a  ventitré  Febraro  n;ori.Grazio- 

Giaiiofo  è  roe(I"aidoancor.a  Sommo  Pontefice  Adriano,,  e  reggendo  l'Imperio 

iiw  Scpol   ColLiiuino  con  la  Madre  Irene,   lafciaiKloappre'Jo  tutti  vn'akocon- 

ciQ..  ccxxo  delle  fae  virtù ,.  e  fantita  illultrata  anche  da  fpirito  profetico  „ 
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eoreciu  molte cofcprcdi(r&  fi  come- narrano  Defiderio  Spreti  ,Gio.' 
Pietro  Ferretti ,  Girolamo  Rodi,  e  Ferdinando  Vghelli ,  al  cui  ma- 
gnifico Sepolcro  di  Marmo,  che  ancor  oggi  fi  vede  nella  BafiiicaGlat-- 
feujfecosì  fi  legge  ^ 

Hic  tumulus  claufum  fauat 

Corpus  Domni  Gratioft 

ianBijjimi  ac  Ter  Beat ijjìmi 

^rchiepìfcopi . 


G   I   O  V   A  N  N  1. 

5^^Iouanni  Settimo  dopo  morto  Graziofo  arriiiò  ad  ef- 
^j^'>  fere  Arciucfcoiio,  il  tempo  del  cui  gouerno  fu  fe-jRaitój'. 
.^^,.%&^i0   gnalato  con  la,  venuta  in  Rauenna  «  prima  di  Lodo-     Gi^cVIL 
(SjÌÌ'^-%'^^^  luco,  e  Pipino  figliiiolìdi  Carlo  Magno,  i  quali  l'an-  Atc.  Lo.\o' 
^AS^^iif^   "*^  fetrcccnto  nouantatrè  celebrarono  quiui  la  fo-  meo.  Pipi- 
^f^^^^k^  Icnnità  di  Natale,  e  fett'annidopo  ,  del  medefimo  "o.e  Cado 
^t^  ^^^' -^   Carlo  di  paffaggio  a  Roma  ,  oue  da!  Sommo  Pon-  p'j'"""^  '" 
tefice  Leone  Terzo  Succefior  di  Adriano  la  notte  del  Santi  Aimo  Nata-  ^^"'""^  • 
le  fii  con  gran  pompa  nella  Eafilica  Vaticana  coronato  Imperadore,  e 
il  tigliuolo  (ivo  Pipino  dichiarato  Re  d'Italia  diuidendofi  all'ora  l'Im-     D.uifìonc 
perlocon  taleaccordo  ,.  che  quella  parte  d'Italia,  che  quindi  da-Na-  rf<^ii'  l'>'F^* 
poli ,  indi  da  Manfredonia  fcorre  verfo  Oriente  fpettafle  a!  Greco  Ini-  "°  ^^'^•^' 
peradore,e  il  retante,  ch'èfino  all'Alpi, al  Latino  fi  appartencilè.  Do-  '"'' 
pò  di  che.il  nuouo  Cefarc  tornando  in  Francia  pafsò  nuouamente  di 
Rauenna ,  e  all'ora  i'ù-,  chetral'akre coledi  prezzo ,  che- ne  leuò  per 
ornare  vna  nobil  Eafilica  ,  che  di  Tuo  ordinefabricauafi  in  Aquifgra-  Resirok 
no,priuò  la  Città  noflradiquella  tanto  famofa  Statua  detta  il  Regifo-  P'J'^toa 
le,,  che  pofcia  da  Itiifùlafciara.in  Pauia  ,.  conforme akioueabbianL.    *"'*' 
narrato  .  Accrebbeanche  m  que'  iriedcfimi  tempi  la  gloria  di  Rauen-  p^     Lt»nc 
naia  venuta- del  Sommo  PontcHce  Leone  Terzo  nel  feLoadofuoritor-  m  paflapcr 
no  di.Erancia ,  emolto  più  la  refidenza.chequiieraió  il  Rè  Pipmodi-  r^uì:.  la.ciK- 
cniaraadohufua  Reggia,  e  Capo  del  Regno  ItaHco.  La  qua/  lerietut-  nlialc  Pipi- 
ta de  narrati  auuenimenti  vide  Giouanni  ne  vent'anni ,.  che  viflè  Arci-  l'oRè  d'Ita- 
uefcouo,  norandofi  la  morte  fua  nell'anno  ottocento' lette  ,  nclqual''*- 
tempo  era  ancor  Pontefice  il.  nominato  Leone,-  e  Iniperadori\  do  >  „  °1,  ■ 
Latini  Carlo  Magno,  ede.Greci  Niceroro  lucceduto-  ali  Imperadn-- 
ee.Ire;ìcj'. 
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SAN   VALERIO. 


S.  Valerio 
Arcii',  cfue 
iodi. 
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.Tua  morte. 


An  Valerio ,  che  altri  chiamano  Vaìeriano  l'an- 
no medefìmo  otrocentefimo  fettimo  fuccedet- 
te  à  Gioiianni  nella  carica  paftoraie;  Prelato,  Fa 
cui  fan. a  è  celebre  nelle  noftre  Iltoric  ,  k  quali 
con  degnilTìme  lodi  narrano  il  Tuo  zelo  in  au- 
inenrare  il  Diuin  culto,  e  in  abbellire  i  Sagri- 
Tempi),  e  quello  maflime  di  Sant'Apollinare  ni 
Cladb ,  Guerra  gli  altri  ornamenti  crede vn'Al- 
rare  al  Santo  Arciuefcouo  Eleocadio  ,  che  era  i 
man  finiftra  entrando  predo  al  Campanile,  e  la  Bafilica  Vrfiana  arric- 
chita da  lui  dimoiti  Vafì  Sagri  di  argento ,  e  di  vna  menla  pure  d'ar- 
gento Opera  di  artefice  ingegnofillìmo  rapprefentante  vn  Platano; 
leggendofi  oltre  ciò,  che  dalle  rouine  ài  due  antiche  Chiefe  l'vna  di  S. 
Giorgio,  e  l'altra  di  Sant'Eufebio  edificare  già  dagli  Aria<n  fuor  della 
Porta  di.S.Vittore,e  di  fuo  ordine  demolite  inalzò  egli  vna  nobiliflima 
fabrica  ,  che  dal  rnoiyome  fi  chiamò  Falcri.via.  ;  per  le  qoali  fue  nobi- 
liflime  azioni  preno  di  gloria  ^nì  di  viuere  l'anno  ottocento  dodici  d 
quindici  di  Marzo  efiendo  ancora  Sommo  Pontefice  LeoneTcrzo,Car- 
lo  Magno,  e  Michele  Succedbr  di  Nicelorolmpeiadori  ;  il  cui  Corpo 
nella  Bafilica  Clad'enfe  fu  fepellico,di  doue  poi  l'Arciuefcouo  Simeone 
^^_  l'anno  mille  ducento  ventidue  alli  none  di  Maggio  con  folenne  pompa 
pv  del  Vuo  nobilitata  dall'affiftenza di  VbcrtelIoVercouodi  Forlimpopoli,di  Od- 
Corpo.  donedi  Cefena,  e  di  Rnltico  di  Ceruia  lo  trasferi  al  Tempio  Metropo- 
a  RtiUa.  6.  licano  conforme  narra  il  noftro  Iitorico  cosi  fcriuendons  .  "  Eodem  die 
D.Faterij  ^'rcbiepifiopi  Ofja  in  .£de  Clajfenfi  ab  ipfo  Simeone  fdemni  indi- 
Ttnimoni  ^aeorum  Epifcopommfupphcatioue  f'rjianjm  in  JEdem  traslata'At^gQn- 
.WUfuaSa-  j^^  3,^^,,^  nciriiton'e  dell'Ordine  Camaldolenfe,  che  loikflb  Arciue- 
'"*'  fcouo  Simeone  aggiunfe  alla  detta  Bafilica  Clalfenfe  vn'anno  d'indul- 

hHift.Cam.  gcnza  .  b  Oh  rci'.erentiam  B.F.tlcrij  .  Dal  teftinionio  de  quali  autori  pe-- 
f.i.  Ili.  i.  e.  rò  noi  abbum-o  la  venerazione ,  tn  cuifii  tenuto  il  rjomc  fuo  onorato 
4.  con  titolo  di  Beato ,  e  di-Santo ,  e  il  culto  altresì  dei  le  fue  Reliquicjl-^ 

quali  or  non  fi  sa  in  qual  parte  del  Teinpio  Metropolitano  ftiifero  col- 
locate, fi  come  pur  fono  ignote  le  fue  virtii ,  e  la  lantità  di  lua  vita.^  > 
per  cui  meritò  dopo  morte  fi  altamente  effere  onorato  ;  ondeòilai 
puòdirficiò,  che  in  altro  foggetto  fende  vn'elegante  lilorico  ,  che  e 
e  Htrrer,  in  u^icnt  qi!andoque&  SanEii  occulta  Dei  difpenfatione  nefcio  quid  infelici- 
^.'n^'v'd  ^•'^"  5c«'">  l'i  cum  in  fumnia  felicitate  jint  clara  Dei  vijione  friientes  ,  & 
B    Wxunce  i"f'-'^'t:es  ef>c  non  pojjìnt  ;  nihnomini's  Sodalium  ofcitantia  ,  vel  negligenti.i 
fthrao  K.au.  fmc  infelicitatc  fareitnt  felicitate  ciiltus  bumani . 
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MARTINO- 
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'  Artino ,  ch'altri  chiaman  Marino ,  quello ,  chc^ 
effendo  già  noilro  Arcidiacono  in  tempo  dell'- 
Arciuefcoiio  Leone  leruì  di  guida  al  regio  efer- 
cito  di  Carlo  Magno  perpaflar  l'Alpi,  fu  di- 
chiarato Siicceflbr  di  Valerio,  e  da  Papa  Leone 
Terzo ,  "  come  narra  il  Ferretti ,  confacrato  in 
Roma.  Il  tempo  del  cui  gouerno  fii  nobilita- 
to con  la  morte  del  Rè  Pipino ,  e  poi  con  quel- 
la dì  Carlo  Magno  fuo  Padre  Prencipe  in  pace , 
&  in  guerra  erainentiflìmo ,  iiberator^dell'lcalia ,  e  gran  difenfore  del- 
la giuìlizia ,  e  cella  Religione  ;  il  quale  in  che  alca  flima  tenelTe  la  no- 
ftra  Chiefa  nel  Teftainento  fao  il  fé  palefe  ,  oue  (conforme  narra  i  Egi- 
nardo  Scritcor  di  que'tempi)  diuidcndo  due  delle  tré  parti  della  Impe- 
riale Ina  Suppelettile  acciò  fi  fpartiiVc  tra  le  vent'vna  Chiefe  Metropo- 
litane delle  Città  foggette  al  fuo  Dominio,  dopo  quella  di  Roma  pone 
in  primo  luogo  la  Rauennate  anteponédoki  nominatamente  à  tutte  l'- 
altre ,  e  nuflìme  alle  quattro  più  infigni  dell'Italia ,  e  Germania,  cioè 
Milano ,  Aquilea ,  Colonia  ,  e  Magonza  ;  ne  di  ciò  pago ,  con  efpref- 
fione  fcgnalatiffima  di  grande  onore  delle  tré  Menfe  di  argento ,  che^ 
aueua  nel  fuo  teforo.in  vna  delle  quali  era  etEgiata  la  Città  ài  Coftan- 
tinopoli ,  nell'altra  quelli  di  Roma ,  e  nell'vltima  tutto  il  globo  della 
terra,  auendolafciata  quella  àtìgliuoli  ,  e  la  prima  alla  Chiefa  Ro- 
mana ,  volle ,  che  la  feconda  fufle  della  Rauennate ,  conforme  atteita 
il  ir.entouato  Autore  ,  ilquale  nella  vita  di  lui ,  parlando  del  fuoTe- 
lUimento  ,  e  delle  cofe  fuc  più  preziofe  cosi  ne  ferme .  Inter  quos  the- 
fauros,  at(]it£  pecinii.tm  tre 5  rninfas argenteas,  &"  vnam  atiream pr<£cipt{£ 
magiìitiìiinis  <&  ponderìs  effe  conSìat ,  deqnibtisjiatuit ,  atque  decreitit , 
vt  vna  ex  ijs  ,  qux  forma  quadrangiiLt  defcriptionem  vrbis  Confiantinopo- 
Uran£  continet,  inter  cantera  donarla,  qttcs  ad  hoc  depittaca  fimt  Komam  ai 
Bafdicam  B. Vetri  ^pojioli  dcfcratnr ,  &  altera  ,  qux  forma  rotunda  Ko- 
ìnans  vrbis  effigie  infignita  eH,  Epifcopo  Kanennatis  Ecclefis  conferatur  i 
teniam  ,  qu£  cj^teris  <&  operis  p:iUhritiidine ,  &  ponderis  granitale  mid- 
tùni  exccÙit ,  qi'.x  ex  tribus  crbibus  connexa  totius  mundi  defcriptionem^ 
fubtili,  ac  minuta  figardtionc  coiiiple5itur  ,  &  auream  illam,  qihc  quarta 
ej]c  diBa  ejl,  in  tertix.  UUhs  ,  &  inter  bxredes  fiios  ,  atque  in  clcemofmam 
diiiidendxpartis  aiigmentum  e(]e  conflituit.W  qual  Legato  nobilifIìn^o,da 
LodQuii-o  fuo  figlio  non  fol  fu  adempito  ,  ^  nià  di  vantaggio  quel  Reli- 
giofifUmo  Prencipe  nel  màdare  la  Menfa  all'Arciuelcouo  Marcino  ag- 
giunfeui  anche  del  proprio  vn  SagroCalice  pregando  l'Arciuefcouo  ad 
aiutar  con  fuifragi  l'anima  del  Defonto .  Oltre  poi  Carlo  Magno  la- 
kiò  anco  di  viuere  in  que'  medefimi  tempi  il  Sommo  Pontefice  Leone 
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Le  Sa£ri  Memorie 


Terzo,  la  cui  memoria  à  Raucnnati*  vcnerabile,peroche  leggefi ,  die 
tra  le  cure  grauifTime  del  Ponteficato  nutrì  vn  paterno  affetto  verfo 
la  noftra  Citta ,  e  vna  fingolar  diuozione  alle  Reliquie  del  Santo  Mar- 
tire Apollinare,  al  cui  Tempio  in  Clafl'e  donò  preziofiflime  fuppeletti- 
li,  e  mandò  fin  da  Roma  artefici  eccellenti ,  che  ne  rifacefl'ero  il  tetto, 
conforme  attefta  Anaftafio  Bibliotecario  ,  e  noi  defcrinendo  quella.^ 
Santa  Bafilica  l'abbiam  narrato;  auendofi  oltre  ciò,che  eflendo  lui  Ar- 
ciuefcouo;  ^  Stefano  Quinto  poco  auanti  furrogato  à  Leone  mette  per 
affari  grauillimi  fi  portauain  Francia  pafsò  di  Rauenna.e  che  nelTem- 
pio  Metropolitano folennemente celebrò  .■tquefti appunto  furon  gli 
euenti  più  memorabiIi,che  accaddero  in  tempo  dell' /ATciuefcouoMar- 
tino  ,  à  cui  l'anno  8i(5.id  il  quinto  della  Tua  carica,  el'vltimo  di  fua 
vita,  notandofi  la  di  lui  morte  à  dieci  di  Nouembre  ,  nel  qual  tempo 
era  Sommo  Pontefice  il  nominato  Stefano  fucceduto  l'annoauantià 
Leone,  Lodouico  Fio  Figliuoi  di  Carlo  -,  e  Leone  Armeno  Succellbr  di 
Michele  Imperadori ,  e  doue  fepcllito  fulfeil  fuo  Corpo ,  le  memorie 
antiche  non  lo  efprimono- 


P  E  T  R  O  N  A  C  E. 
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Etronacc  ,  che  da  altri  chiamafi  Vertinace  fot- 
tentrò  i  Martino  nella  carica  pallorale  fu'l  co- 
iiiinciarfi  dell'anno  otrocenro  dieiafccte,  che  hi 
il  primodi  RafchalcSomaìO  Pontefice,  da  cui 
due  anni  dopo  ottenne  vn  nobiliUimo  Priuile- 
gio  confcrmatorio  di  quanti  fino  all'ora  iRo- 
maiii  Pontefici ,  e  Imperadori  alla  Chiela  Ra- 
uennate  auean  concclli .  "Sjncimiis,  C  confir- 
m.xmiis  omnia  qnxcitmqae  fitnt  priuilcgi.i  edita  in 
SanUu  refira  ìUncnnati  ElcIcJu  Lem  Tì-Adcaiìortim  iioftroriim  Tontifi- 
c trm  fi  ilicct  San ^x  rcconiniouis  U.uiriani ,  &  Leonis  fui  Tr.cdeceCJhrim, 
quamque  Imperatoy/an,  vcldoì:.i  Rcgum,  autj  Chriflianis  hominibiis  &c. 
He  iui  egli  è  chiamato  con  titolo  di  Santifllmo  .  Santìiffww  Fratri  Tc- 
tronacìo  ^rchiepifcopo  S.Kau.Ecclcfi;c,c  vi  fi  fa  menzione  dell'Apocnfa- 
rio ,  ò  Nunzio,  che  tencuano  gli  Arcuiefcoui  predo  gl'Imperadori ,  di 
che  noi  altroue  abbiamo  fcritto  ;  L'OtiginaledelIa'qual  Bolla  fcricto 
in  fcorza  d'albero  lunga  due  cubiti ,  e  L.rga  vno  couic  ver;a-ibil  Reli- 
quia ddl'EccIefiafiica  antichità  ncirArchiuio  Arcir.eicousle  ancoi'- 
Oiini  confcrualì ,  fi  come  m  fcorza  d'albero  vn  frammento  ài  vna  Scr;c-- 

tiita 
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tiira  Aia  abbhm  veduto  in  Roma  nella  Biblioteca  Vaticana,  inciir 
ronnenflvfia  donazione  r  òconceliionedibeni  da  lui  fatta,  clic  per 
siì'cre  rfi  carattere  canto  an-ico,  e  molto  lacera,  diflìrilmente  può  !eg- 
gei  fi .  Di  lui  pofcia  abbiamo,  che  l'anno  ottocento  ventifei  interuen-  ^\CoZ'^'\^ 
nei  al  Concilio  celebrato  da  Eugenio  Secondo  nella  Bafilica  Vatica-  Rnm°'')'o.'° 
na  ,  Due  tra  il  numero  di  fetTantatrè  Vefcoui  tu  egli  ilprimo',  che  do-  i,  h.^.  a,  \, 
pò  il  Ponteffce  lo  fortoi'ctiirc  ;  e  cosi  anche  due  anni  dspo  nei  Pontefì-  p-r-  :. 
cato  dellO'ftetro  Eugenio  infiemecoi  Vefcoui  di  Ferrara,  Faenza ,  Co    i  ot-mo  Rè 
-macchio ,.  Bologna  ,  Reggio  ,  e  Parma  fuor  fuffraganei  iì  trouò  all'ai-  '^'  '^^''^  '" 
troconuocatoin  Mantouaper  fedare  le  differenze  vertenti  tra  li  Pa-  ^^"^"'"  • 
triarchi  di  Grado ,  e  di  Aquilea*  negli  Atti  del  qual  Concilio  trouafì  ,:^  .   . 
nominato  prima  di  Ang.lpcrtoArciuefcouo  di  Milano  ini  prcfente,  e  ^^h  i^'^nt 
che  in  Tuo  tempo  nobihtò  con  la  prefenza  Tua  la  Città  noftra  Lotario  ««ot.  j. 
Rè  d'Italia figHuolo di  LodouicoPio,  di doue  però  nel  fuo  partire  per 
Francia leuò  quel  fi  nobil  Sepolcro  di  marmo  Porfido,  oue  dicemmo 
elTec  flato  polto  il  Cadauero  dell'Arciuefcouo  Mauro ,  e  portollo  in_- 
quelle  parti  ;  e  in  que'tempi  pure  fu  rubato  il  Corpo  di  S.Seuero  Arci- 
nefcouo.e  da  Otgario  Vefcouo  Mogontino  trapportato  in  Germania. 
Fiorì  anco  in  qxiel  tempo  il  Canonico  Andrea  Agnello  huomo  dottif- 
fìmo,  e  nobile  Iftorico ,  il  qual  fcrillè  le  Vite  de'  nollri  Arciuefcoui ,  e 
quella  maffime  di  Petronace,iiirCui  defcriue  la  traslazione  ,  ch'ei  fé  del    ^t^te  di 
Corpo  dell'Arciuefcouo  S.Malfimianoiconforme  noi  nella  Chiefa  di  S.  Pettonaee,. 
Andrea abbiam narrato.  Sopra  diciafett'anni  gouernò  Petronace  la 
noftra  Chiefa ,  e  l'anno  ottocento  trentacinque  fii  l'vltimo  di  fua  vi- 
ta ,  efiendo  Romano  Pontefice  Gregorio' Quarto ,  Lodouico  figliuGh- 
la  di.  Cado  Magno ,  e  Teofilo  Imperadori . 
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«aiorgioAr-  fei)&^A^^^  lorgio  di'cono  le  Memorie  noftre ,  che  fnfle  il  Suceef- 
cmtfcouo  .  ^/^^^^i^p>    (ore  di  Fetronace ,  e  narrano  ,  che  da  Gregorio 
^S^^i^^^v!^   Quarto  all'or  fedente  fiì  coiifecrato ,  Fiì  eglihuo- 
^f|Jp^^^'^   nio  d'ingegno  torbido,  e  che  nutrì  penfieri  più  mi- 
«SnAW.j.  ^gk^^ofl^   litari,  che  religiofi  .  Contendendo  i  Hgliuoli  del 
^^^j«*;^j5^^  morto  Lodouico  perladiuifion  dell'Imperio,  ai\ 
^if*^  -■"  "'"  '^    nominato  Pontefice  per  pacificarli  inlìeme  mandò 
Legato  ^'"  ^^^  Legato  in  Francia  ,  oue  portatoci  con  fiiperbillìma  pompa  ,  el* 
di  Gregorio  con  folenne  comitiua  di  trecent'huomini  a  cauallo  adempì  le  parti  di 
Quarto   in  Capitano  pili  che  di  Nunzio  ;  per  lo  che  nella  rotta,  che  da  Fratelli 
Francia .      ebbe  Lotario  ,  corfe  ancli'egl:  la  lleiVa  forte  del  vinto ,  e  quafi  folo  eb- 
be con  la  fuga  appena  campo  à  falnarfi  ,  dopo  il  qual  fatto  d'armi  con 
Conchiude  pj^  c^,^q  coiifeglio  datoli  a  trattare  fra  i  tré  fratelli  la  pace ,  in  tal  mo- 
fich^Holi'"'  ^° *" ^"^ '^  iHbili ,  che  Lotario auclle  con  l'Imperio  il  Regno  anche-» 
Lodouico    d'Italia,  à  Carlo  toccalfe  il  Regno  di  Francia  ,  e à  Lodouico  quel  di 
imp.  Gerraaiiia .  H  che  conclufo ,  l'ArciuefLono  Cjiorrrio  con  Lodouico  fi- 

gliuoi  di  Lotario  tornòin  Italia  ,  e  da  lui  fu  ripolto  nella  Cattedra^ 
Arciue(conale  contro  la  volontà  del  popolo  Raiiemiate  ,  i  cui  err»_, 
Sroolia  At  fonioi^ mente  eJolo  per  auere  facrilegamente  fpogliatede  Sagri  arre- 
fio"  orna   '^^  '^  P'"  "obili  Chiefe  ,  e  cpelJe  mallìme  di  S.Pietco  Maggiore,  e  de_> 
menti  alcu-  Santi  Giouannì ,  e  Paolo  ,  di  doue  fi d  l'altre  cofe  di  prezzo  leuò  alcu- 
ne Cbiefe,    ne  Corone  d'oro  per  farne  dono  alla  piccola  figlia  di  Lodouico  Secon- 
do chiamata  Geltruda  nel  Icuarla  ,  che  fece  ai  Sagro  Fonte,   e  molto 
pki  perauer  leuatodanoftri  Archiui  quegli  antichiflìmi  Priuilegi.che 
ì'Arciuefcouo  Mauro,  e  gli  altri  Succellbri  fuoi  da  Imperadori.e  Pren- 
cipiaueano  ottenuto.  In  fuo  tempo  à  fette  di  Maggio  giorno  folen- 
ne per  la  Dedicazione  della  noffra  Bafilica  di  S.Michele  piouè  fangue 
.Pioggia di  jji  Rauenna  ,  e  fu  veduta  in  Cielo  vna  Cometa  con  fiiochi ,  &  altri  le- 
wgiK.e  Co-  gi^jj  yjjgj  terribili ,  i?i  egli  in  frefca  età  morì  l'anno  ottocento  quaran- 
"  tafei  efl'endo  Sommo  Pontefice Sci-gioSecondo  ,  Lotario ,  e  Michele-» 
Terzo  Imperadori ,  e  come  l'mmeriteuole  d'ogni  onore  e  {limato  an- 
Mottedi  che  indegno  d'elfsr  poltorrrhuJTnerD  cfegltArciuefcoui  fu  lenza  vc- 
Ciorgio.  runa  pompa  di  Funerale  fcpellito  nella  Bafilica  di  Sant'Apollinare-. 
in  ClaiTe . 
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I  Eufdedit ,  che  alcune  antiche  memorie  chiama- 
no Dcorfi^/f/o ,  l'anno  mcdefimo  della  morte  di 
Giorgio  fuccedegli  nella  Dignità  ,  in  cui  fe_» 
ben  ville  circar  dieci  anni,  poco  con  tutto  ciò 
abbiamo,  chediiuifcriuere,  eiapiùilluflre.. 
memoria ,  che  fé  ne  troui  è  quefta ,  «  che  in  Tuo 
tempo  fu  edificata  ad  onore  del  Prencipe  degli 
A  portoli  l'antica  Piene  fuori  di  Bagnacauallo 
Villa  gii ,  &  ora  Terra  nobile  della  noftra  Pto- 
uincia  detta  da  Latini  C.tfiriim  Tibenacnm  ,  e  con  altro  nome  Casìrnm 
Cahoi,  la  quale  abbiamo  ,  che  anticamente  fu  parte  del  Territorio  Ra- 
uennate ,  e  che  per  molti  fecoli  gli  Arciuefcoui  noftri  la  polfedettcro . 
b  In  Territorio  Rauemm  Vìliarn  Raffi,  &  Caboi  leggefi  ne  Priuilegi  di  Ot- 
tone Quarto  ail'Arciuefcouo  Vbaldo,  e  di  Gregorio  Nono  all'Arciue- 
fcouo  Tedenco  .  In  (uo  tempo  ancora  iSaracini  vinto  ,  ch'ebbero  in 
guerra  nauale  prello  Taranto  Teodofio  Capitano  di  Michele  Traulo , 
Imperador  di  Oriente  occupata  la  Città  di  Ancona  faccheggiarono 
le  parti  Littorali  dell'Italia  fcorrendo  ^\\  fotto  Rauenna ,  e  fpoglian- 
do  la  Bafilica  Claflenfede  fuoi  piùdouiziolì  ornamenti ,  e  maiiìme  di 
quella  nobil  Tribuna  di  argento ,  di  cui  defcriuendo  noi  quella  Chiefa 
abbiamo  feri  to  ,  notandofì  poi  la  morte  di  lui  non  nell'anno  ottocen- 
to cinquantafei ,  nel  che  an  prefo  errore  <:  due  nobili  lilorici ,  ma  cir- 
ca quactr'anni  auanti,poiche  l'anno  cinquantefimo  terzo  fedeua  Gio- 
uanni  fuo  SuccetTore  (come  poi  fi  dira,)  eilendo  Benedetto  Terzo 
Sommo  Pontefice ,  LodouicoSeconio,  e  Michele  Terzo  Imperadori, 
il  cui  nome  nella  mentouata  Pieue  di  Bagnacauallo  detta  San  Pietro 
in  Silt'Js  leggefi  ancor  oggi  in  Lapide  di  marmo  con  la  memoria  della 
edificazione  di  quella  nel  teiior,  chequìfegue,  ancorché  Girolamo 
Rojììj  e  Gio'Pietro  Ferretti  diuerfamente  l'abbino  regiltrata  . 
«}*  DE.  DOiNlS.  DI.  HT.  SCI.  Pi£TRI.  APÒSTOLI 
TEMPORIB.  DNI.  DEVSDEDI.  VB.EPC. 
lOHANNIS.  HMLIS.PRB. 
FECIT.PER.IND.V. 
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^  louanni  Ai  quefto  nome  VOttauo  creato  circa  l'- 
anno ottocento  cinquantatrè  su  la  rine  ddl'an- 
no  ifteflb  mandò  in  fua  vece  al  Concilio  Roma- 
no conuocato  da  Leone  Quarto, Paolo  Suddia- 
cono ,  il  quale  in  concorrenza  di  fefl'antafette-» 
Vefcouijche  vi  eran  prefenti  prima  di  tutti  im- 
mediatamente dopo  il  Papa ,  e  Lotario  Impc- 
radore  con  quefte  parole  lo  fottofcrilTe .  "  Tau- 
lus  Subdiaconns  vicem  gerens  Ioannis  ^rchiepi- 
Superbia  f<^op'  R-t'-'ennatis ,  conforme  Jci^gefìnegli  Atti  di  quello  daLucaHol- 
drii'Arciuc-  ilcnio  Cuftode  della  Biblioteca  Vaticana  in  vn  volume  intitolato  CoU 
fcouo  Gio-  IcSioliomanabipaìtitaveterunialiquot  Hi(ìorÌ£  Ecclcjiajiicxmonumen' 
uaiiiii .       twum  vkimamente  dati  in  luce  .  Égli  è  ben  vero  però  ,  che  dall'altez- 
za del  grado  apprefe  Giouanni  fpiriti  tanto  altieri ,  e  coltumi  cosi  fu- 
^^"^l'^s-  perbi,  che  fi  refe  affatto  intolerabile  à  Vefcoui  SufFraganei  ;  ^  po^cia- 
yThel^nn    chenarrafi.che  vificandu  ogni  due  anni  la  Prouincia  andana  con  vru* 
feguito  di  preifo  cinquecento  perfonc ,  e  di  akrctanti  Caualli ,  ne  pri- 
ma partiuafi  in/inche  non  aueua  poco  men  che  didructe  le  lor  (oftan- 
zc,  vietandoli  oltre  ciò  il  ricorfo  al  Papa,  caltringendt^Iia  venire  ogni 
5c.>o>iimc.i   ,^-)gfg  2]]^  Metropoli ,  per  le  quali  cofe  non  potendo  più  fopportarlo  . 


lòpii 


lo  querelarono  al  Sommo  Pontefice  Nicolo  Succeflbre  di  Benedetto 
Terzo  ,  da  cui  perche  fra  tré  volte  chjamato  ricuso  vbbidire  ,  tu  Ico- 
municato,  e  priuo  della  Dignità,  fé  benedopoi  fatto  ricorlo  all'Impe- 
radorLodouico,  che  all'or  trouauafi  in  Pania,  e  da  Ini  ottenute  lette- 
re comendaticic  al  Papa,  <■  nel  Concilio  Lateranenfc  celebrato  per 
detta  caufa  l'anno  ottocento  feUant'vno  alla  prefenza  di  fcflantacin- 
-..-icóci  qneVefcoui,  che  v'ipteruennero  confeflandofi  reo  impetrò  il  perdo- 
iioRomaiio  "o  ,  '^  con  obligo  però  di  portarfi  almeno  ogni  due  anni  a  Roma ,  di 
H  /if^.-isT  ,n  non  imporre  tributo ,  ò  foggezione  alcuna  .1  V'efcoui  contro  ciò ,  che 
Su.,,  determinano  i Sagri  Canoni,  &  a  refiituire  alla  Chicfa  Romana  tuit'i 
beni,  cheaueuali  occupati ,  leggendofioltrccio  vn  Decreto  cello  ftcf- 
'  '  ^^^v?  io  Pontefice  f  nel  corpo  della  Ragione  Canonica  regiltratOjCue  gli  or- 
'^Ama'to  da  *^'"'^  '  '"'^^  "^'^  confagri  i  Vekoui  dell'Emilia  fc  non  dopo  la  eleziono^ 
Papa  Gio:  f^tta  dal  Clero,  e  popolo .  Morto  poi  Nicolò  priiiìO,e  dopo  lui  anche 
Ornilo  Adriano  Secondo,  fiicccHe  nella  i^ignità  Pontificia  Giouanni  f  )rtauo, 
f  Io.  oa.  ep.  tra  cui,  e  l'Arciuefcouo  noftro  Giouanni  palso  grande  cornfponden- 
4ìi  i7  ©■•  za,  di  che  fan  fede  tré  fue  epiftole  ,/  nelle  quali  Tonora  coi  titoli  di  Re- 
uer.ndiifimo,  eSantiifimo  KeuereudiJJìmu  ,  &  Sanitiifimo  lo.inni  ^r- 
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I  RaiiCiia    (■l'i^'p'f^opo  Rauennati  Cvnfratri  nojìro ,  il  qual  Pontefice  abbiamo  anco, 
Riib  iii-.i.  t-'^^  t^J  ''■'i  <iue  volte  in  Raucnna,  e  cclebrouui  due  Concili,  s  l'vno  l'an- 
no oc- 
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no  ottocento  fettantaquatrro ,  à  cui  interuennero  fettanta  Vefcoui,  e 
l'altro  tré  anni  dopo  numerofo  di  cento  trenta  ,  ^  i  cui  Atti  non  ha  h    Hoìjleit. 
molto ,  che  dal  nominato  Holftenio  furono  dati  in  luce .  Riceuè  pan-  hc.dt. 
menti  Giouanni  in  Rauenna  Lodouico  Secondo  Imperadore  mentre    j^^douic 
l'anno  ottocento  feflantafei  tornaua  in  Francia,  e  quel  gran  Prencipo  Secódo  Im* 
alloggiò  nd  Monaftero  di  Sant'ApolIinai-ein  Claflc ,  e  finalmente  do-  per.  m  Ra- 
pò  circa  venti fett'anni  di  c^ica  paltorale  morì  l'anno  ottocento  fet-  uenna. 
tantanoue.  nel  quaKanno  vacò  anche  l'Imperio  di  Occidente  per  mor- 
te di  Lodouico  Balbo ,  che  fucceduto  à  Carlo  Caluo  Succeifore  di  Lo- 
douico Secondo,  nel  fecond'annodeHnogoucrno  lalciò  diviuereef-   Morte  di 
fendo  ancora  Sommo  Poutcfice  Giouanni  Ottano;  e  Imperador  di  Giouaooi. 
Oriente Bafiho Macedone  ,  nepoiiì  sa  oue  fepellitofulle  iliuo  Cada- 
.uero^ 


ROMÀNO. 


5?-  •      .        .  . 

Ornano  nato  in  CAlcinara  luogo  ignobile,  e  di 

cui  ora  non  vede/ì  alcun  velHgio,  «  chegl'Iflo-*  :^"**  '^ 

rici  nortri  affermano  effer  già  flato  nella  Tofca-  ^^o  '""' 

n-      ,  £■  I-  •  j  •  -  Romano 

na  antica  predo  al  nume  Lri  detto  più  comu- Arciuefe.di 
nementc^ac/«nt.  Fiume, che  paifa  vicino  alla  qual  patt« 
Terra  di  Cemeteri ,  e  che  però  da  Latini  chia- -fuffe. 
m3.fiC<cret.ìnus ,  dalle  rouine  del  qual  luogo  di 
Cakinara  forfè  fii  edificata  la  nuoua  Terra  di 
Ceri  ;  per  elezione  del  noliro  Clero  giunfe  alla 
Dignità  di  Arciuefcouo  vacante  per  morte  di  Giouanni,  allaqualej 
allunto,fubito  ne  die  parte  al  Sómo  Pontefice  Giouanni  Ottauojda  cui 
riportò  vna  lettera  in  rifpoita  tutta  efpreillua  di  grande  affetto  ,  e  ri-b  icOBau. 
piena  di  paterni  auuertimenti.  ^  Hoìììt/jo  Leuitx egregio à  Rauennatib/ts  efi  1 34  15  j. 
jiddibt'.s  noflris  ele[to,è.  il  titolo  di  quella ,  leggendofene  altre  due,  nelle  et^'^-  "pvi 
quali  l'onora  coi  titolidiReuerend]fiimo,eSantilfimo.  Keuerendifsi-  ^'"  """'  i' 
tuo  ,&  Santtifsimo  KoìH.ino  ^rchiepifcopo  SanBx  Kauennatis  Ecclefix ,  e  £"^^A^'[ 
nell'vltima  oltre  ciò  fi  protella  voler ,  che  l'onore  della  S  uita  Chiefa_.  Gio:Ottauo 
di  Rauenna  non  lìa  punto  diminuito.  Folumus ,  vthonor  San^a  Ka~  i  r  mano, 
uennatis  Ecclefix  [emper  mdiminutus  permaneat .  Ma  dopo  vn  tempo  (  lo.odaH. 
auendo  cominciato  Romano  à  moltrarfì  contrario  alla  Sede  Apollo-  (ffi-t-T-it 
lica ,  e  fu  dallo  lleflb  Giouanni  fofpefo  dalla  collazione  degli  Ordini,  e  ^ ''^•, 
citato  al  Concilio  conuocato  in  Roma,  oueimperoche  non  compar-  p''^    i**! 
v.e ,  dichiarollo  il  Pontefice  fcomunicato  fcriuendo  fopra  ciò  vn'epi-  fcomunica-^ 
flola  à  Sacerdoti ,  Clero ,  e  Giudici  di  Rauenna ,  la  quale  llelTa  Cen-  to . 
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fura  d  fulminò  anche  contro  vn  tal  Coflantino ,  che  fenza  Ucenza  fuaJ 
aiiea  Romano  confacrato  Vefcouo  di  Faenza .  Eflendo  poi  morto  il 
Pontefice  Giouanni,  eli  due  fuoi  Succeflbri  Martino  Secondo ,  «j 
Adriano  Terzo  ;  quello,  che  li  fuccefle  nel  Ponteficato,  che  fu  Ste- 
fano Serto  da  altri  chiamato  Quinto  fé  di  lui  molta  flima,  e  leggefi 
vn'epiftola  ,  che  li  fcriffefopra  l'elezione  dafarfidel  Vefcouo  d'Imo- 
la, f  che  nel  corpo  della  Ragione  Canonica  è  regiftrata ,  nel  tempo  del 
qua)  Pontefice  egli  pofcia  moriranno  ottocento  ottantanoue  gouer- 
nando  l'Imperio  di  Oriente  Leone  Sello ,  e  vacando  quel  diOcciden» 
te  per  la  depofizione ,  e  poi  per  la  morte  di  Carlo  Crallo ,  ne  fi  sa  in 
qual  luogo  al  corpo  fuodaH'ero  Sepoltura,, 
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54. 
Omenico  cognominato  Fblatella  (  non  fi  sa  cu 
qual  patria)  fii affiinto  alla  Dignità  di  Arciue- 
fcouo  circa  l'anno  ottocento  ottantanoue.à  cui 
l'anno  appreffo  legge/ì  vna  menìorabile  Bolla— . 
del  Sommo  Pontefice  Stefano  ,  in  cui  dichiara , 
e  conferma  la  Chiefa  Piacentina  tri  le  Sufl'raga- 
nee  della  Rauennate  ,  proteftandofi  ,  che  fé  be- 
ne in  tempo ,  che  i'Arciuefcouado  per  morte  di 
Romano  era  vacante  aueuaegli  conlegrato  in 
Ve4coiK)  di  quella  vn  tal  Bernardo,  aueuali  nnpolto  però  l'vbbidien- 
za,  efoggezioneall'Arciuefcouodi  Rauenna cornei  fuo  Metropoli- 
tano «  'N^s  autetii  (vt  diximits)  tum  proprius  Metropolitanus  deeffetfa- 
tis  ab  eis  rogati  prxdiBum  Bernardum  in  eadem  Tlacentina  Ecclcfia  prx- 
uidimus  confecr.rre  Epifcopum  dantes  illi  in  mandatis ,  ntijut  iubentes  eX' 
prefsè  ,vt  in  omni  fiibiefiione  ,  &  fìdclitate fi  fiibiure  SanHx  Raueunatis 
Ecclcfne  ohfernaret  qui.tfic  nobis  placuit .,  itàfciticet ,  Tt  oninem  obedien- 
tiam  i  omnemque  deuotionem  ,  atqiie  confuctndinem  &v('um  ^ntecejfo- 
resfecifjh  probantur  &  ipfe  denetc  .jdimplere  (atagat  in  SiuiCla  Rauennate 
Ecclefia,  e  poco  dopo  nuouaiTicnce  così  dilpone.  Oiiintmmò  eadenij 
prxdifia  SanBa  Tlacentina  Ecclefia  in  ius ,  &'  tonfecrationem  ,  atqtic  de- 
bitam  ebedientiam  eiìifdem  j.ipèdici.c  SanB.i  Raueunatis  Ecclefu  qucm- 
admodtnn  antiquinìs  f/iìPc  recolitur ,  omnibus  coufiftat  temporibus  .  Co- 
sì ferine  il  nominato  pontefice  ail'Arciuefcouo  Domenico  onorando- 
lo col  titolo  di  Santiilìmo  .  SanU'jJimo  Confratri  nojiro  Dominico  ^r- 
chiepifcopo  S.Raii.Ecclejix ,  o  r.eilo  (bflo  tenore  (criile  anco  al  Clero ,  e 
popolo  di  Piacenza.  La  più  ili  u  (tre  memoria,  ch'abbiafipoi  di  Do 
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menico  è.ìa  Tribuna ,  ò  Ciborio ,  che  ancor  fi  vede  all'Aitar  Maggio-    suc;  <^.jiii 
re  in  Sant'Apollinare  in  L'iafle  dal<iierett^ui  dopo,  che  gli  anni  ad- alla  Ch.da 
dietro  i  Saracini  ne aiiean  leuataqiiclla  di  argento,  conforme  ini  fi  è 'l'  C-i ''■<■• 
narra --o ,  ^  e  lì  leggono  anche  dnc  Iftromenti  gì  conceflìoni  di  beni  da  ^:^P"'^^"^- 
lui  fatte,  invncie  quali  ad  imitazione  del  Romano  Pontefice s'intito-  ''^■^' 
laSeruode  ScrnidiDio.  DominicKS  Seruus  SeriiOi-um,  Dei  Diurna. 
Gratin  ^rrhicpifcopts  ;  e  nell'alrro  trouafi  onorato  coi  no- 
biliilìnii  ^:toii  di  Santo,  Beatiiiimo ,  e  Apoftoiico  Dom- 
ito SanBo,  &meritis  Beati!]hio ,  atque  ^poftolico 
Vatri  Tatrum  Donino  Dominico  SanBis  KU' 
ucnnatis  Ecclefix  ^rchiepifcopo  ;  ne  altro 
pofcia  di  Ini  abbiamo  fé  non,  che 
viiTe  Arciuefcouo  circa  ott'an- 
ni ,  nel  qual  tempo  feguì 
la  morte  di  Stefano 
Seflo ,  e  poi  di 
Formofo , 
à  cui  fijccefre  v^l•altro  Stefano  di  tal  nome  il 
Settimo ,  nel  cui  Ponteficato  mori  Do- 
menico l'anno  ottocento nouant- 
otto,  effendo  Imperador  di 
Occidente  Guido-,  ej» 
di  Oriente  Leon<u» 
Seflo  . 


^a  morte :•• 
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GIOVANNI 

lonanni  di  qiiefto  nome  il  T^ho  fuccedttte  à 
Domenico,  e  fu  Prelato  e  per  nobiltà  di  natali , 
'  e  per  eminenza  di  virtù  riguardeuole .  Nacque 
egli. in  Rauenna  de!  Gafaro  nobilillìmo  de  Tra- 
uerfari,  che  ne  fecoli  à  noi  più  vicini  ebbe  il 
,  Principato  della  Città ,  e  di  cui  nel  decorfo  di 
quell'Opera  abbiamo  altroue  bafteuo! mente-» 
parlato ,  la  cui  Arme  peroche  à  moki  Iftorici  è 
affatto  ignota  abbiam  qui  polta  1  vn  Pino  cioè 
in  campo  ceruleo  con  tré  Fafcie  bianche,  che  dalle  radici  ai  rami  lo 
attrauerfano  •Fù-fegnalato  il  tempo  del  fuogouerno  dalla  celebrazio- 
ne del  Concilio ,  b  che  ilSommo  Pontefice  Giouanni  Nono  Succcffo- 
re  di  Stefano  l'anno  nouecento  quattro  conuocò  in  Rauenna  numero- 
fodifettantaquatfro  Vefcoui,  tra  quali  contanfi  alcuni  Arciuefcoui 
della  Francia,  e  celebre  per  l'intcruento  dello  ileflb  Pontefice,  '  e  dell'- 
I.npendore  Lamberto,  oue  hi  riuocato  tutto  ciò  ,  che  Stefano  Setti- 
mo decretato  auea  contro  la  memoria  di  Formofo ,  e  vi  fi  fecero  altri 
Decreti  a  fauore  della  dignità  de  Vefcoui ,  e  della  Chiefa  Romana_. . 
Così  anche  cclebratiinma  è  la  memoria  ói  Giouanni  nelle  noflre  lilo- 
llorie,  nelle  qiudi  fi  legge ,  ch'egli  fu,  che  conceife  l'infigne  Badia  di  S. 
Vitale  d  Monaci  dell'Ordine  di  S. Benedetto ,  à  quali  oltre  ciò  fece  do-- 
no  iiberaliiìimo  di  tutta  l'KoJa  Palaziola ,  oue  é  la  Pigneta  fondando 
in  quel  luogo  va  nubile  Monaflcro,  conforme  defcriucndo  noi  quel- 
la Chiefa  detta  Santa  Maria  di  'Pala^^xolo  abbiam  narrato ,  alla  qual 
Donazione  predarono  ilconfenlo,  e  fortofcriflero  otto  Vefcoui  Sut-- 
ffaganci ,  cioè  Apollinare  di  Sarfina,  Coiìantino  di  Ferrara ,  Romano 
(di  Faenza» Cipriano  di  Comacchio ,  Pietro  d'Imola ,  Floro  di  Cefena, 
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Giouannì  di  Forfimpopoli  «  e  Apollinare  di  Forlì .  Dopo  di  che  l'an- 
no medefimo  nouccento  quattro  cirendo  Romano  Pontefice  Giouan- 
ni  Nono ,  Lamberto ,  e  Leone  Sefto  Imperadori  à  vent'vn  di  Nouem-      . 
bre  fiaì  di  viuere,  i  cai  perpetua  lode  nella  famofa  Bafilica  di  S.Vita-  ^  j*fc*^oné 
le  vedefi  la  Statua  fua  di  marmo  greco  con  fotto  in  pietra  lidia  qucfta  {„  $,viule . 
nobiliflìma  Ifcrizione. 

Ioanni  IX.  Archicpìfcopo  Rauennse 

Ex  Trauerfaria  nobiliflìma  Familia 

Cuius  Regi?  ac  piar  munificenti^»  argumentum  efto 

Tota  Infula  Palatiola  Monachis  dono  data 

in  qua  aim  Natura  Soluni  fterile  dediffet 

Ars  Amula  nobile  Pinetum  ne  Italix 

Suum  miraculum  deefl'et  excitauit 

Quadragefimo  tertio  anno  fupra 

Septem  fecula  ab  accepto  beneficio 

Abbas  &  Monachi  benefici)  adhuc  non  immemores 

Poli",  -nn.  Doni.  M.DC.  XLIL 
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55. 
letro  di  tal  nome  il  Quarto  ottenne  dopo  la  mor- 
te di  Giouannì  la  Dignità  di  Arciuefcouo,  con- 
forme narra  "  Luitprando  Diacono  Ticinenfe,e  j  luitprai, 
confermalo  anche  negli  Annali  Ecclefiaftici  il  ni.i.  r.ij. 
Baronio .  Ma  perche  in  quefta  Catedra  appc-  Baro».  ««», 
na  fedette  vn'anno,  etorlenon  fiìdal  Sommo  9ii- 
Pontefice  confermato,  non  ha  perciò  lafciata   ^'«'olV". 
di  fé  prefio  gl'Iftorici  memoria  alcuna  ;  auen- 
dofi  iolo ,  ch'egli  mandò  più  d'vna  volta  à  Ro- 
ma per  trattar  fuoi  negozi  Giouanni  Cittadino  ,  e  Diacono  Rauen- 
natc  ,  il  quale  con  tal  congiuntura  infinuatofi  nell'amicizia  di  Teodo- 
ra Donna  celebre  di  que"  tempi ,  colfauore  di  quella  (come  fcriuo 
il  detto  Luitprando  )  iì  aprì  la  lirada  ad  onori  grandiflimi  come  or  fi 
dirà. 
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GIOVANNI. 

.  57- 
louanin  D£cimo  "  Cittadino  Raiiennate  effendo 
Diacono  della  noftra  Chiefa,  iu  col  fauoredi 
Teodora  Donna  <M  grande  autorità  ,  e  che  in- 
que'tempi  anca  i]  dominio  di  Roma  ,  allunto 
alla  dic^nird  t  prima  di  Vefcouodi  Bologna  ,  e_» 
poi  dì  Arciuefcouo  della  Patria  dopo  la  morte 
dell'Arciuefcouo  Pietro  ,  nella  quale  non  fenza 
lode  di  molta  applicazione  in  confcriiare  i  beni 
della  iua  Chiefa  fedette  fecondo  il  computo 
del  Baronie  fino  alla  fine  dell'anno  nouecenro  dodici,  in  cui  con  il  me- 
zo  n.edefimo,  con  cui  era  afcefo  alia  dignità  Arciuefcouale,  col  mede- 
fimo  fiì  promoflb  ancora  ai  fnoremo  grado  di  Romano  Pontefice  ,  nel 
quale  benché  da  princi^j-io  fufl'e  intruio  ,  onde  e  grauiflìmi  Inorici  col 
nome  di  Antipapa  ftimarono  di  chiamarlo;  poco  dopo  però  per  tefti- 
nonio  de  medcfimi ,  dal  cortmne  confenfo  del  Clero  ne  In  dichiarato 
legitimo  pofl'eflbre  ,  e  il  Tuo  Pontcficato  riiifci  di  grand'vtile  per  gli  af- 
fari del  ciiriftianefiiDO ,  e  memorabile  per  la  inlìgne  vittoria  ,  che  ct- 
tenoc  contro  de  Saracini  con  fi  grande  felicità,  che  ne  pur  vno  tra  tan- 
ti rimafe  vino ,  d  conforme  nota  il  Panuino ,  e  C\  come  noi  nel  cjiralo- 
go  degli  huoniini  illuftri  del  noffro  Clero  pili  diftufamente  abbiarru. 
narrato  oue  à  ciò,  che  Ci  ditte  della  fua  morte ,  era  dobbiamo  aggiun- 
gere il  luogo  del  fuo  Sepolcro  >  che  fiì  Torto  il  Porcico  della  Bafilu  a_, 
ìlateranenfe  conforme  atteila  e  Monfig.Cefare  Ralponi  in  quella  lua 
nobil  Opera  di  cui  altnoue  abbiamo  fatta  iterata  menzione  » 
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COSTANTINO 


5?. 
ì  Oftantino  fuccedetce  d  Giouanni  aflìfo ,  ch'ei  fii   Crfazìon* 
nelSoglio  Vaticano,  di  cui  poche  fon  le  memo-  <J'  Coftan- 
rie  ,  che  fé  ne  abbino ,  leggendofi  folo,  che  l'an-  ""°- 
no  nouecento  dicunoue  conceffe  in  Enfitene 
alcuni  beni  nel  Territorio  Rauennate,  e  che  nel- 
le Scritture  publiche  i  fnoi  titoli  eraii  di  Santo , 
Beatilllmo ,  Santiflìmo  ,  e  Apollolico .  "  Domi-  a  mb.ìih  w 
no  Sanilo,  &  meritis  Beatifjìmo ,  atque  ^poflolico  ^"°'  '''o''  • 
Tatri  Vdtrum  Donino  Conftantino  SanSlilJìmo  San- 
£l£  Catholic£  Kauennatis  Ecclefi<£  ^rchiepifcopo  ;  notandofi  poi  la  fua_» 
morte  circa  gli  anni  nouecento  ventitré ,  nel  qual  tempo  conforme  al  muore  .• 
computo  deÌBaronio  vii^ena  ancora  il  Sommo  Pontefice  Giouanni 
E)ecimo,e  gouernauan  l'Imperio,di. Occidente  Berengario,e  di  Oriem- 
ce  Ccflantino  Otrauo . 


I       E 


il      O, 


letrodrquelto  nome  il  Quinto  y  che  altri  chia- 
mano (htarto ,  fu  creato  Succeilbre  al  ddtoa- 
to  Coftantino  Tanno  fteflo  nouecento  ventitré; 
il  cui  gouerno  fi  come  lunghiflìmo  d'anni  oltre 
quaranta,  così  anche  di  farti ,  e  auuenimetiti 
memorabili  fu  ripieno.  I:bbe  egli  per  Patria... 
la  Città  di  Bologna,  e  le  Iltorie  nollre  Io  accla- 
mano Prelato  di  grandi  virtù ,  e  zelantiliìmo  in 
difendere  le  ragioni' della  fua  Chiefa  .  Né  pruni 
anni ,  ch'ei  fu  Arciuefcouo  auendo  Tigrino  ,  che  altri  chiamano  Gui- 
do ,  Conte  Palatino  in  Tof^ana  occupato  il  Gaftello  di  Modigliana^ 
detto  da  Latini  MutiLianum  ;  "  peroche  pretendeuafi  auerui  ragione^» 
La  Chiefa  Rauennate,  renro  Pietro  ogni  mero  per  ricuperarlo,  diche 
fidegnaco  Tigrino  ardì  farlo  prigione ,  e  tennerlo  vn  tempo  carcerato 
nella  Rocca  di  quel  Caftello  .  Molte  altresì  tono  le  memorie  antiche  , 
nelle  quali  fi  leggono  varie  rinouazioni ,  e  concclUonida  lui  farce  de_> 
beni  gettanti  ailaMenla  Arciuefcouale,  &  in  elìcè  chiamato  San-; 
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4<^4  i^f  ^^g^^  Memarte 

^  itolidell'-  to,  Beatifllmo, Apoftolico,  e  Santifllmo  Domino  SanHo,  &  meritis  Bea- 
Areiaefco-  tiffimo  ^poflolico  Tatri  Tatrum  Donino  Tetro  Sanilifjimo  SanUx  Catho- 
"**  ?  lic£  Sidis  Raticm.itfs  ^ro.biepifcopOi&c  egli  pure  s'intitola  Senio  de  Sec- 

ui  di  Dio  "Petrus  Sertius Scrtiorum  Dei  Diurna  Grafia  .ArchicpifcopHs 
Quartus  Iunior  Tollens ,  tra  le  quali  conceffioni  vna  principalmente-» 
Quiliano.e  ne  abbiamo  ,  in  cui  concede  :ì  vn  tal  Seuero  ,  che  ini  chiama  huomo 
^*i"'  ^A^\ì   "^^.''5  '  ^^  Rodolinda  fua  moglie  molti  beni ,  e  tri  quelli  la  M'afTadi 
Chicfa    d!  Qil'''^'i<i  detta  più  comunemente  r«?/wno  Caftello  contiguo  all'altro 
RaueuBi     ^*  Teodorano  òTudaranocoaxwitc.  le  ("uè  famiglie,  e  Coloni,  riceuea^ 
do  egli  all'incontro  in  nome  della  fua  Chiefa  da  Angelruda  Contcffa., 
e Tetigrinofuo Nipoti;,  che iuichiamafi  con  titolo d'Ilkilliilfimo il 
R«^.  ttd  dominio  t  di  Sant'Arcangelo  Terra  nobile  di  Romagna  con  la  Cliiefa, 
^»'?  3.     vigne,  canapi,  prati,  Fanfiglie,e  Coloni»  nella  quale  Scrittura  TArciiie^ 
fcouo  è  chiamato  coi  nobiìiirimi  titoli  di  Coangelico,  e  Santifjìmo.  Iniii- 
gilando  adunque  Pietro  in  quella  guifaall'vtflità  temporali  della  fua 
Chiefa  noti  men  follecito  fi  mcflrò  anche  per  le  fpiricnali  ;  Onde  cir- 
ca tré  anni  dopo  dall'antica  Bafilica  di  S.Probo  vicino  al  maretrasfe- 
Ttasfetifce  '^ì'^oa  folenniflìina  pompa  al  Tempio  Metropolitano  i  Corpi  di  otto* 
i  Corpi  d'-  ^^  primi  Santi  nolìri  Arciiiefcoiii  eletti  dallo  Spirito  Santo  ,  cioè  de_» 
otto   Santi  Santi  Aderito,  Caloccro,  Probo,  Proccio ,  Dato,  Liberio,  Agabito ,  e 
Arciuefco-  MarcelJino  dedicando,  e  confegrando  ad  onor  loro  l'Aitar  Maggiore ,. 
°'  •  e  con  pari  zelo  conuoco  die  Concili  Prouinciali  ,  vno  l'anno  nouecen- 

to  cinquancaqiiartro  in  Fvatienna  ,à  cui  interuennero  i  Vefcoui  di  Fer- 
rara, Forlì,  Cefena,  Forlim popoli,  Imola,  e  Faenza,  e  gli  Abati  di  San- 
Ctlcbradue  t'Apollinare  in  Clalfe  ,  di  S.Seuero  ,  e  di  S.Lorenzo  in  tefaria.nel  qual 
ConciliPro-  ConciJio  fi  trattò  deH'vfurpa^ione ,  che  alcuni  aueano  Ritta  de  beni 
'^T'fti      ^P^^"""  ^'  "^^t^lcouo  di  Ferrara  ,  à  cui  di  comune  confcnfo  de  Padri  1'- 
ip.Hè.adm.  Arciuefcouo  Pietro ,  che  ini  è  chiamato  e  Domnus  Tetriis  Saniiiifimus,. 
H  Cuatiu.in  ^  (^oangcUcus  ^r-chiepifcopus  fé  liberal  donazione  di  molti  beni ,  tri 
'cmp.  Eccl  quali  contali  Malfa  Copara,  ^laqualrtsà,  che  in  que' tempi  infìeme 
Titrar  fot,  con  la  Piene  di  San  Giorgio  di  Tamara  ,  e  con  l'altra  di  San  Stehno  di 
414  «441.  Stienta  fpcttaiiano  alla  Chiefa  Rauennate  conforme  narrano  le  Mer 
morie  ecclefialtiche  di  Ferrara  ;  e  l'altro  Concilio  l'anno  nouecento- 
fettanta  nella  detta  Città  di  Ferrara  conrintcrucnto  di  quel  Vefcouo, 
Gfo.XIIl.  e  e  di  quei  di  Bologna,  Forlì,  e  Imola,  leggendofi  oltreciò ,  che  tré  anni 
Otroi-.e  i.in  auanti  il  Sommo  Pontetìcc  Giouanni  Terzo  Decimo ,  il  quale  dopo  la 
Raiicnna  ,  motte  di  Giouanni  Decimo,  e  de  Succeffori  fuoi  Leone  Sello,  Stefano 
oue  celebra-  Ottauo,  Giouannl  Vndecimo ,  Leone  Settimo ,  Stefano  Nono,  Mari- 
fiTo"^"""  no  Secondo,  Agabito  Secondo  ,  Giouanni  Duodecimo,  e  Benedetta 
Quinto  all'or  fedeua  in  Vaticano  infieme  con  l'Imperadore  Ottone-;, 
e  Hio.  lem.  Primo  fi  pottò  in  Rauenna ,  f  &  iui  a  venticinque  di  Aprile  dopo  cele- 
*'^'  ^'         brata  la  folennità  della  Pafqua  conuocò  vn  Concilio,  à  cui  con  lo  (lef- 
p.     .  fo  Imperadore  tiiron  prefenti  molti  Vefcoui  dell'Italia.oue  dopo  niol- 
pnocinaild'i  ti  t)2creti  concernenti  l'ecclefiaftica  difciplina  fu  con  autoriti  Ponti- 
<]'i--l  Conci-  fi^'^  eretta  in  Metropolitana  la  Chiefa  di  Magdeburgo  in  Germania  y 
iio.  /e  punito  Herolto  Arciuefcouo  di  Salisburgo,!]  quale  non  oftanccche 
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fiiftc  cieco  aueu'ardito  di  celebrare ,  e  portare  il  Pallio  ;  ff  come  pure_»  f  vuiguU. 
abbiamo ,  che  rj\rcii.iercoiio  Pietro  l'anno  noiiecento  felTantacrè  in-  Hh»j  'w/l. 
teruennc  a!  Concilio  celebrato  in  Roma ,  g  in  cui  fii  depolto  Giouaii-  Salnliwi.  « . 
ni  Diioderi:i]0 ,  e  iurrogato  Leone ,  i!  quale  però  da  grauilTinii  Iftori-  '■ 
ci  nel  nnni'jro  de  Icgidmi  Pontefici  non  vien  riporto ,  e  che  vndici  an-  ^  ^'^''  " 
ni  aaaati  «  fi  rroaò  in  Augnila  Città  di  Germania  ,  oue  infieme  coi    p,j„o  ]„. 
Veftoui di  Parma,  Modona, Reggio,  e  Piacenza  faoi  Sutfracaneiin- tenunne   i 
tcrucnne  al  Concilio  conuocato  mi  da!  Rè  Ottone ,  quello ,  che  poi  fu  àn-  Cóc.li . 
Imr  iradore  ,  il  qiiai  Concilio  fu  nobilitato  dalla  prefenza  dello  ftcHb  h^;«<ic«- 
Ottone  ,Qàì  molti  Vefcoui della  Germania,  Italia,  e  Francia;  e  che  in  "'^  """•  J* 
fine  ne  primi  anni ,  chefii  Arciuefcouo ,  ,•  l'anno  cioè  nouecento  ven-  ^"^'i  ^.^^^^ 
tinouebcnedilìe  Angelberto  Abate  della  Badia  celebre  di  Nonantola  nonsnt.at. 
fcggetta  all'ora  alla  Metropoli  Rauennate.  Refero  parimenti  memo-  vgheU.j.ir»- 
rabileil  tempo  del  fuogouerno  la  venuta  in  Rauenna  del  mentouato  Ef/c.Tam. 
Ottone,  il  quale  auanti  anche  vi  fi  celebraffe  il  Concilio,  di  cui  Ci  è  det- 
to ,  iteratamente  vifii ,  e  conceire  nobillPriuilegi  alla  noltra  Chiefa,  e 
à  Riccardo  Abate  di  S.Giouanni  Vangelifta  ;  e  la  edificazione  del  no- 
bil  Tempio,  eMonaflerodiSan  Pietro  in  Vincola  nel  noitro  Territo- 
rio eretto,  e  dotato  dal  Santo  Rè  Stefano  di  Vngheria  con  obligo  à 
Monaci diSan  Bejisdetro ,  che  i'abitauano  di  alloggiare  tutti  gli  Va- 
gheri pellegrini,  diedi  qua  padauano,  conforme  defcriuendo  nor 
quella  Chiefa  più  ampiamente  abbiam  narrato;  èc  egli  dopo  gouerna- 
ta  la  Chiefa  di  Rauenna  fino  ail'anno  nouecento  fettant'vno  ,in  cui  era 
Sommo  Pontefice  Giouanni  Terzo  Decimo,  Imperador  di  Occidente 
Ottone  Primo , edi  Oriente  Giouanni Zemifce fucceduto  à  Niceforo 
Foca  ,  che  aueu'acquiflato  quell'Imperio  per  morte  di  Romano  figli- 
uolo di  Coftantino  Ottano  ,  per  defiderio  della  quiete  rinunziò  fpon- 
taneamente  la  Dignità  conforme  atteila  il  noitro  S.Pier  Damiano  'in  Tfet.Vion 
quella  fua epiitoLa  à  Papa  Nicolò  Secondo  De  dimittendo  Epifcopatu  ,  to.it.  Uù.i 
ne  poi-fi  sa  quanto  tempo  foprauiueire  ..  ein/1.9. 
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ONESTO- 

60. 

Neflo  Monaco  dell'Ordine  di  S.Benedetto  dalla 
carica  di  Abate  di  Sant'Apollinare  in  ClafTe  l'- 
anno mede/imo  971.  fu  chiamato  alla  Digniti 
di  Arciuefcouo  dopo  la  riniizia  fattane  dall'Ar- 
ciuefcouo  Pietro  conforme  attefta  il  nominato 
S.Pier  Damiano  .  «  Fu  egli  allo  fcriuere  di  graui 
Iftorici  della  Famiglia  nobiliffima  degli  Onefti, 
che  credefìeffere  la  mcdefimacon  quella  c'.e_> 
Duchi. conforme  altroue  abbiam  narrato,  la  cui 
Arme  però,  che  à  molti  è  ignoca  ,  &  è  da  ^  vn  nobile lilorico  rikritx^. 
abbiam  qui  pofta ,  cioè  vn  Leone  in  campo  bianco  tenente  con  i  piedi: 
d'àuanti  vna  Pigna  d'oro .  Dalla  vicaclanil;rale  portolli  Onefto  al  So- 
glio, e  porta  fece  infieme  tutte  le  più  nobili  virtù ,  che  richiegganfi  in 
vn  Prelato;  onde  la  fua  memoria  nelle  Iftorie  noftre  è  venerabile, nelle 
quali  abbiamo,  che  l'anno  nouecento  fettanta  tré  i^  celebrò  due  Con- 
cili vno  in  Rauenna,  e  l'altro  nel  Territorio  di  Modona  in  luogo  det- 
to Mar^a^lia,  oue  intcruennero  anco  i  Vefcoui  d'Imola  ,  Faenza  ,  Ce- 
fena,  Bologna,  Farina,  e  Piacenza,  ne  cui  Atti  egli  è  chiamato  coi  no- 
biliillmi  titoli  di  Santiffìmo  ,  Coangelico  ,  e  Sag'-oUnto  .  Indi  l'anno  ap- 
prelTo  confagrò,  e  dotò  nel  Tenìpio  Metropolitano  vn  Altare  ad.  ono- 
re dell'iVrciuefcouoS.  Probo,  le  cui  Sante  Reliquie  dentro  di  quello  fo- 
knnemeiite  ripofe  trasferendo  con  pari  folennità  dalla  Bafilicade! 
Prccurfote  alla  medefima  Catedrale  il  Corpo  del  Santo  Mar.ire  Vrfi- 
cino  ,  delia  qual  traslazione  però  oggi  pure  a  tredici  Decembre  ccle- 
brafi  annoua  la  memoria.  Sedeua  all'ora  in  Vaticano  Giouanni  Ter- 
zo DeciiriO.il  quale  confermò  ad  O;icfl:o,e  Succefibri  fuoi  il  poirello,  e 
dominici  ci  moki  laoijhi.,  e  noiiiiiUta.iaente  AUjJaCampiliJ  pollrvodi 
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Territorio  di  Gabello  tra  li  fiumi  Adice,  e  Pò,  e  Maffa  Fìfca^lia  nel  di- 
ftretto  di  Ferrara  d  tum  omnibus  villis ,  &  plehibus  in  ipfa  Majpi  confli-  dApudRut. 
tu(is,  pifcatio»ibusqnoque,&  venationibus iii!s,jimiiiterércum  omni tri-  Ana.yjt. 
buio ,  cenftt ,  atqite  datione  temporali ,  e  cosi  anco  il  medefimo  Onefto 
concefTe  in  Feudo  al  Conte  Rodolfo  Cictadino  di  Rimino  il  Callel 
di  Soriuoli ,  che  nelle  memorie  di  que'  fecoii  è  chiamato  Caflellum  de 
Surripola  ;  à  Pietro  Trauerfari  huomo  nobile  di  Rauenna  molti  beni 
nel  Territorio  di  Forlimpopoliie  à  vn  tal  Ghisliero  la  metà  di  Man"s_, 
d'Ofimo,edi  Monte  Cerno  con  molt'altri  poderi  nel  diflrettodi  quel- 
la Città  .  Ma  ciò,  cherefe  più  memorabile  il  gouerno  di  Onefto  i'à  la 
conuerfione  mirabile  di  S.Romualdo  maffime,  ch'egli  hi ,  che  all'Aba- 
te di  Clafle  ,  che  per  paura  di  Sergio  (uo  Padre  riculaua  di  darli  l'abi- 
to, ordinò,che  Io  accettafl'e  conforme  nella  vita  di  quel  gran  Santo  da 
noi  fi  è  fcritto ,  leggendofi  oltre  ciò,  che  in  fuo  tempo  onorarono  con 
la  prefenza  loro  la  Città  noftra  Ottone  Secondo  Imperadore ,  il  qual    g  °"5  ^ 
cOnceffe  nobili  priuilegi  alle  Monache  abitanti  all'ora  à  Santa  Mana_j  vii  mRa- 
m  Cfrefeo ,  e  al  Monaftero  di  Santa  Maria  di  Palazzolo,  e  il  Sommo  ucnna. 
Pontefice  Benedetto  Settimo,  <  di  mi  leggefi  vn  Diploma  dato  in  Ra-     e  Matth. 
uenna  l'anno  quinto  del  fuo  Ponteficato  diretto  all'Abate  di  S.Rofillo  Vicchiax.z.. 
di  Forlimpopoli. Vide  Onefto  nella  Dignità  Arciuefcouale  fino  all'an-  "'A-  ^"''• 
no  nouecento ottantatrè,il  qual  fu  l' vltimo  di  fua  vita  fedendo  all'ora  ^^{l^'J'^'^' 
nella  Catedra  Romana  Benedetto  Settimo  fucceduto  à  Benedetto  Se-  onefta, 
fio,  eà  DonoSuccefìbridiCiiouanni  Decimo  Terzo,  e  goiiernando  l'- 
Occidentale Imperio  Ottone  Secondo,  e  l'Orientale  Bafilio,  e  Cp- 
\ftaiitino  fucceduti  à  GiouanniZemifce. 


GIO- 


4^B  Le  Sagre  Memorie 

GIOVANNI. 

6i. 
Gio:  XI  da  fcwftrf^^ftJ^^Iouanni  trd  li  noftri  Arciuefcoui  YVndecimo  di  quefto 
Pallia  vjLe.  ^^^g^^^  nome  luto  nella  Città  di  Pauia  afcefe  alIaCaredra 
gatoincet'  ^^f9m^^^£^  ArciucfcouaJe  vacante  per  morte  di  Onefto  l'anno 
a"  R«i.  «.^  ^lO'^^^^^  medefimonouec^ntootrantatrè,  epocodopo«dal 
t!n».9S}.  ■^^^^^IÌIl^  Sommo  Pontefice  Benedetto  Settimo  fù  mandato  in 
Corona  Of  ^^^^^^^  Germania  per  coronare  Ottone  Terzo  figliuolo  del- 
toneiii.  im  ^«/'^  tì'v^*^^  l'altro  Ottone  morio  J'annoftefTo  in  Roma ,  la  qual 
pcradott.  fuHzjone  i  (fi  come  narra  vn  Scrittor  di  que'  tempi)  fegui  nella  Città  di 
ci""  Aquifgrano  il  giorno  folenniilimo  di  Natale .  Indi  tornato  in  Italia_. 
riceiiè  dopo  vn  tempo  in  Rauenna  lo  fteflo  Ottone  ,  il  quale  ad  iltanza 
Ottone  III.  diGioiianni  Dccinio  Quinto  fiicceduto  aGiouanni  Quarto  Decimo 
in  Raucn  cra  fcefo  in  Italia  per  liberare  la  Città  di  Ronu  daJla  tirannide  diCre- 
n»  •  fcenzio  Con(ole ,  con  la  qual  occafione  portarofi  in  Rauenna ,  &  iui 

vdita  la  Santità  di  Romualdo  ,  che  nella  Palude  di  Pereo  in  diftanza_. 
di  miglia  dodici  dalla  Città  viucua  vita  eremitica  andò  fin  là  à  crollar- 
lo ,  e  dcfiderando  la  riforma  de  Monaci  di  Sant'Apollinare  in  Qafle-» 
voile,  che  ne  accetraflc  la  carica  di  Abate .  Auucnne  incanto ,  che  ef- 
fendo  venuto  à  morte  il  Pontefice  Giotiaiini  ;  Ottone,  cheiincor  tro- 
uauafi  in  Rauenna  procurò ,  che  fufle  affunto  à  quel  grado  Brunone-» 
Sallonc  fuo  Parente  ,  e  che  feco  all'or  trouauafi  ,  il  quale  poi  nel  fuo 
P.onteficatochiamoin  Gregorio  Quinto  ,  da  cui  ad  imitazione  di  Cc- 
cApudRub.  Tare,  <■  che  con  (uoi  Imperiali  Diplomi  aueua  confermato  alla  Chicfa 
fot. s:i.       di  Rauenna  il  poilefib  di  molti  luoghi,  e  beni,  e  fpecialmente  delle  cit- 
Piiuilcgi  ta  (ji  Cefena,  e  Ceruia  con  la  facoltà  di  batter  moneta  ,  il  nollro  Arci- 
dei  Papa ,  e  uefcoijo  Giouauui  ottenne  nobili  priuilegi,  (opra  che  leggefi  vna  fua_. 
i  nn^  *^'°   Bolla  à  lui  diretta,  in  cui  li  da  titolo  di  Heuerendiffwjo,  e  Sar.tiffmo,  e  li 
>^"'-'-        conferma  il  pofl'eifo  di  due  Monafferi  porti  nella  Città  di  Rimino  vno 
detto  di  S.Tomafo,  e  l'altro  di  S.Eufemia ,  della  Badia  di  Sant'Ilare  di 
Galiata  con  tutta  la  fuagiurifdjzione  cum  rebus  ridelicet  omnibus  ,  & 
Uioghifl;!-  f^-ijf,ii,jj  fjfis ,  c>  cum  onmiiudiciari^ potè/late  ,   Della  Maiid  Fifcaglia , 
jCl.ici.Tdi  pjei,(;  jjornuceruina  ,  e  elei  Caliello  di  Ficarolo  chnmutoiui  Cafirttm 
FicarioU  concedendoli  oltre  cio,e  confermandoli  la  Palude  di  Argen- 
ta con  tutte  le  Pefche,  Terrc,caccic,  vccellagioui  fino  al  Porco  del  ma- 
re, e  il  Porto  di  Valona  con  tutto  il  tratto  di  paefc  fino  a  quel  di  Cer- 
uia efentandotutt'i  Coloni ,  e  abitanti  ne  luoghi  celU  Chiefa  di  Ra- 
uenna ne  diftrettidi  Adria,  Ferrara,  e  Comacchio  da  ogni  funzione,  Se 
d  Rub  «^'angaria,  e  confermando  alla  medefimaCliiefa  il  priuilcgio  della  cen- 
f"  '"'^,  ^  tenaria  prefcrizione ,  il  che  tutto  appare  da  vna  Bolla  di  quel  Pontefi- 
A-rh'^%'f.  ^^  ^  ^^^^'-^  l'anno  primo  de!  fuo  Ponteficaro  fotto  li  vent'otco  Genaro  , 
A  ri'-)         -^  quale  dal  noltro  Iftorico  in  compendio  riferita  confcruafi  ancor  og- 
gi nell'- 
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gì  nelI'Archiuio  de  Monaci  di  S.Vitale.e  fé  ne  vede  ancora  vn  antichif- 
fimo  tranfunto  in  quello  dell'Arciuefcoiio  ;  ne  di  ciò  contento  il  Papa,    eh  e^a  dì 
per  maggiormente  onorarlo  dichiarò  ni.oua mente  fiioi  Suffraganeii  Pucéi^  uf 
Vefcoiii  di  Piacenza  ,  e  Mootefeltro  e  fopra  che  leggefi  pure  vnafua..»^'^"^""^"  '^' 
Bolla  data  à  fette  di  Luglio  l'anno  nouccento  noiuncafei ,  che  fu  l'vlti-  '^^""'V',^', 
mo  delgonerno  di  Giouanni,  il  quale  ò  morì,  o  pure  come  molti  han-  ^^  ^"'ri/Àp 
nofcritco  lafciata  la  dignità ,  e  ritiratofi  a  far  vita  eremicica  nell'Alpi  j^^,,  „';,..  ' 
de  Monti  Pirchiniano,  e  Capra  fio  prellb  Torino,  iuiiUuIlreperSan-   Anno  vici- 
tità  lafciò  di  viuere  conforme  noi  deicriuendo  la  Chiefa  di  S.Vittore_>  mu  .kil'Ar- 
abbiam  narrato  ;  non  douendo  con  tal'occafione  da  noi  tacerfi,  che  vn  cuf  fcouo 
altro  Giouanni  nell'Iftorie  noflre  abbiamo,  che  non  fi  sa  fefulfe  Arci-  <2'°"»""'- 
nefcouo,  ò  pur  femplice  Sacerdote,  il  quale  morto  con  opinione  di  ^ 
Santità  preflb  la  Città  di  Arezzo  in  Tofcana.iui  afferma  ifnoftro  Ifto-  rju'"^',^^"!:' 
rico  venerarfì  à  vent'vn  di  Nouembre  la  fua  memoria,  di  che  però  per  Eremita  m 
diligenze  da  noi  vface  non  abbiamo  trouato  in  quella  Città  rincontro  Arezzo, 
alcuno,  f  multi  putant genunos  fuiffe  hoc  nomine  infignitos  alter um  ^r-  ffloi  Wz,- 
ebiepifcopum ,  quiapud  Taiirinos  obierit ,  ibidemque  in  D.  Soluto;  is,  quod  """  -H  '• 
adificauit  tempio [epultus  adhucfmnma  vcaeratione  ab  incolis  colatur,al- 
tcrum Sacci dotem  nulla dignitate ^rchicptfcopatus  infigncm :  quiapud 
^Arctinos  vndecinio  KaLDecembris  vitam  curn  morte  commutami  ,  ab  il- 
liftjucfummo  in  honore  babeatur;fed  ts  mortis  dies  ^rcbiepifcopo  ab  ^dre- 
t'inis  fe^us  adfcribitur  leggefi  nelle  nofcre  Iftorie,  potendo  egli  efTer  pe- 
rò, che  amcnduefuflero  Arciuefcoui  ,mà  che  pofcia  contro  forfè  Ia_.' 
volontà  del  Clero,e  popolo  auendonc  rinunziata  la  dignità  nel  Cata- 
logo di  ellì  non  fiano  {fari  polli  i  loro  nomi ,  fi  come  altroue  dicemmo 
di  S.Sulpizio  Martire  quello,  che  fii  compagno  della  Vergine  Sant'Or- 
fola  ne  viaggi,  e  nel  Martino ,  e  il  che  può  dirfi  ancora  dì  quel  S.Fulco'       , 
Confeftore,  il  cui  SartJ  Corpo  ripofa  nella  Ghie  ""a  Parochiale  di  ^3.-  ^[^J.'^^^^J' 
lètto  Villa  del  Territorio  di  Bologna ,  e  diftante  miglia  vndici'dall,;_j  Hi  .R.aii'em.a' 
detta  Città  fuor  della  Porta  detta  di  Galiera  ;  i  Del  qual  Santo  narra  e  (us  m.ra- 
Fllippo  Ferrari  ne!  fuo  Catalogo  de  Santi  d'Itqlia,  che  ne  tempi ,  che  i  colo. 
Goti  infeftauan  l'Icaliaefl'endo  noRro  Arciiiefcouo ,  per  timor  di  quei  s  ?<"•'■'"•  </•>' 
Barbari ,  e  per  defiderio  delia  folitudine  lafciata  la  dignità  ,  e  ritirato-  '  '-o^"^^*- 
fi  prima  in  Modona,  polcia  nella  mehtouata  Villa  di  Saletto  fui  Bolo- 
gnefe  ,  ini  viffe  vn  tempo  ignoto  à  tutti ,  infìnche  il  Signore  palesò  à 
quei  popoli  col  feguénte  miracolo  la  Santità  del  Tuo  Seruo ;  e  fu  ,  chjLj 
l'onti-ndendo  del  primato  tra  loro  gli  abitanti  della  Villa-di  Saletto  ,  e 
quelli  dell'altra  vicina  di  S.Mariino  ,  e  ailendo  quelli  leuato  à  for/,a_, 
della  Chiefa  diSalertoilFontebattefimaiedi  marmo,  accadde  ,  che 
nel  condurlo  alla  lor  villa  ,  da  foìrza  fuperiore  fu  refo  im  nobile  di  tal 
forte,  che  per  quanta  diligeoz.'i  vi  fi  adopraiTe  m.ai  fi  puore  tirar  piir 
alianti.  Al  qual  prodigio  tra  la  moltituduie  del  popolo  accorrendo' 
Fulco,  propofe  ad  ambe  le  parti ,  che  terminando  an.iicheuoi.nsnte  la 
differenza  attaccafl'cro  al  carro  concordemente  vn  par  di  Gioii enche.^^ 
l'Aleir.ndole  f.nra  guida  andare  à  lor  pi.icere  con  pacco ,  che  la  V'illa_»>< 
vcrfo  doiiedrizzairero  il  camino ,  qjaella  fulfe.  in- auueairs  la  Pictie  dd" 
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l'altre  circonukine.  Ilcheefequito,  fubitole  Giouenchericondiiffe- 
S\ìo  Cotpo  ro  il  carro  alla  Villa  (ii  Saleccò ,  e  riportarono  il  detto  Fonte  battcfi- 
jci    Salftco  nìale  alla  Chisfa  fiia  Parochiale  d'or.de  era  ftato leuato ,  oue  pero  an- 
VilladtlBo  coro<jgi  fi  vede,  e  il  Corpo  di  S-.Fiilco  ,  il  qua!  dopo  moite  fi  refcil- 
'Ognefe.      Inftrc  per  niolci  miracoli, fi  riiieriltc  in  decca  Chiei'a  dedicata  d  fuo  no- 
me dentro  vn  Arca  di  marmocinta  di  Ferro  fotto  l'Aitar  Maggiore^ 
conforme  nella  fiia  Bologna  Va  In  firata  [crine  lì  Signor  Antonio  Mafini 
Jftorico  Bolognefe,  &  ini  annonalmente  la  prima  Domenica  dopo  la 
Natiiiità  della  Beata  Vergine  ói  lui  come  di  Confeflor  Pontefice  li  ce- 
lebra la  memoria.  S.Fulciis  Epifcopus  lUuennx  qH>  tempore  Gotbi  Ita- 
liani bello  premebant  maxime  vero  Kauennam  Mutinam  fngit ,  ideoque  in 
agrum  Bononienfem  fé  recepit  in  pagum  ,  cui  nomen  Saletmn  eft ,  ibique 
aliquandià  ignotus  vitam  vixit  eo  niiraculo  apnd  ineolas  in  honore  habi- 
tus ,  quod  cura  Incoia  Tagi  S. Martini  Baptijìerium  vi  fx  Saleto  Vago  ab^ 
ftulifient ,  illud  in  Itinere  fic  immobile  conflitit ,  vt  nulla  rat  ione  pofjetdi- 
tnousri.  CùìH  aittemfic  Fulco  conf niente  duas  lunencasplauftro  vinxiijent, 
"Pt  ibi  ills  cura  plauflro  fubjiiti[jenty  ibi  Baptifleriirm  dimitterctur,  effetque 
locus  ille  Tlebs  Tagorum  vicinar um  ,Jiatim  plauflrum  cum  Baptifle^ 
rio  inSaletiEcclefiam  vnde  fublatum  fuerat  fpontè  reuexerunt 
Clariiit  etiam  poìì  mortem  miraculis  mtdtis  ad  eius  tu- 
muUtm  fanitatem  confecutis  ;  cuius  dies  feftus  DO' 
minica  infra  OLtauam'Hatiuitatis  B.  M.  agi  in 
Ecclefia  illa  confuenit .  Così  fcriuc  il  Fer- 
rari, le  cui  parole  abbiam  filmato 
qiu  referire,  già  che  l'auueni- 
mento  del  fonte  battefi-^ 
male  dal  mentoua- 
to  Iftonco  Bo- 
lognefe-» 
•    alquanto  diuerfamente  trouafì  regiflrà^ 
to ,  ne  di  quefto  Santo  da  veruno- 
de  noftri  Iftorici  leggefi 
fatta  menzione-» 
alcuna.' 


CER- 


^  mi  S  te  ondai 
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GERBERTO- 

61.. 

'.  Erberto  di  nazione  Francefe  Monaco  di  S.Bene- 
detto  Profeffo  del  Monaitero  Floriacenfe  in_. 
Francia ,  Abate  del  Bobienie  in  Lombardia,  e_» 
^ià  Arciuefcoiio  Rcmenfe  fiì  adiftanza  diOc- 
tonc  Terzo ,  e  di  Teofania  Auguftalua  madre-» 
eletto  Arciuefcouo  dal  noftro  Clero ,  e  da  Gre- 
gorio Quinto  Sommo  Pontefice  confermato .  " 
Nacque  Gerberto  di  (angue  illudre,  l'Arme  del 
cui  Cafato  furono  in  campo  celefte  noue  gigli 
aurati >  e  quello,  chepiiirilicua,  fu  huomo  letteratilllmo  ,  Maeftro 
di  Roberto  Rè  di  Francia ,  e  di  Ottone  Terzo  Imperadore ,  di  cui  ve- 
donfi  alcune  nobili  epiffole  inferite  nel  Tomo  decimo  della  Biblioteca 
de  Padri ,  e  vari  Opufcoli  di  Geometria ,  Aritmetica  ,  e  AIlrologii_,  ; 
dalla  quale  ilquifita  fcienza  ,  ch'egli  ebbe  di  cofe  recondite  nacque  la 
falfa  credenza  degl'imperitj,  ch'ei  fuH'e  Mago  ,e  denuò  anche  quella_, 
tanto orrendafauola  della  fua  morte  .  Creato  dunque  , ch'egli  fu  Ar- 
ciuefcouo, il  nominato  Gregorio  con  particolare  fua  Bolla  li  concefTe 
il  Pallio.e  confermogli  tutt'i  Pruiilegi  conceffi  alla  Chiefa  di  Rauenna 
da  patlati  Rè,  Impcradori,e  P^ntcrici,  e  quello  maiTime  di  batter  mo- 
neta col  dominio  de  Diflretti  di  Rauenna  ,  e  Comacchio ,  della  Città 
di  Cefena  ,  e  de  Caftelli  di  Ligabicci ,  Galliola  ,  e  Granarolo  con  mol- 
t'altri  luoghi ,  e  beni  b  conforme  leggefi  in  detta  Bolla  da  graui  Iftori- 
ci  regillrata;&  egli  tra  le  fue  più  nooili  cure  abbiamo,  f  che  l'anno  no- 
uecenco  nouantafette  il  primo  giorno  di  Maggio  nel  l'empio  Metro- 
politano con  l'interuento  de  Vetcoui  di  Forlì,  Sarflìia, Bologna,  Iir.ola 
Faenza,  Comacchio,  Cefena,  Ceruia,  e  Forlimpopoli ,  e  de  Nunzi ,  ò 
frocuratori  della  Chiefa  di  Parma  conuocò  vn  Concilio  Prouincialo 

cele-  . 
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Celebra  vti  celebre  per  la  prefenza  dello  fteflb  Imperadore  Ottone ,  con  cui  andè 
.Cuc  iioPro  poco  dopoàJÌomaeloreguìnell'afTeclio,  che  pofealla  Città  diTiuo- 
";"c;^'=  >  e  li,  oue  venuto  il  noltro  S.Romualdo  rinunziò  in  mano  a  Gerberto  la_. 
^Imp.  carica  di  Abate  di  ClalTe,  e  ottenne  da  Cefare  il  perdono  a  Tiburtini , 
quali  però  meritamente  lo  annoucrano  tri  Santi  lor  Protettori ,  eoe 
foienneg^iano  ogn'annoildìfeftiuo.  Accadde  in  quello  mentre  la_j 
morte  di  Gregorio  Quinto ,  in  luogo  di  cui  l'Imperadorc  procurò.che 
E  cicato  fu(]e  creato  Pontefice  l'Arciuefcouo  Gerberto ,  come  feguì  l'anno  no- 
Pótehct  col  uecento  nouantanoue  prendendo  egli  il  nome  di  Silueftro  Secondo.dei 
l't'nioH  '    '■^''  Ponteficato,  e  Tuoi  fatti  più  memorabili  peroche  molti  nobili  Ifto- 
rici  diffufamenteanno  fcritto,  à  noi  qui  ballerà  dire  j  cheda  lui  rico- 
,a  ixjiH.cap.  nofce  il  Regno  di  Polonia  ne  fuoi  Principi  il  Diadema  5  d  leggendofi , 
ii'  die  da  lui  Boleslao  cognominato  Crobrio  fii  dichiarato  primo  Rè  di 

quelle  Prouincie,  che  per  l'auanti  non  altro  titolo  aueuano  che  di  Du- 
cato, e  che  Cefare  à  fua  tichiefta  molfe  guerra  à  Saracini.i  quali  fcor- 
fi  in  Terra  di  Lauoro  aueano  occupata  Capoua,  "ottenenco  contro  d'- 
effi  con  vguale  felicità,  e  valore  fegnaiata  vittoria.  Dopo  di  che  il 
Pontefice  Silueltro  nell'anno  di  falute  mille  e  trè,e  quinto  del  fuo  Pon- 
"  teficato  terminò  i  fuoi  giorni  eflendo  vacante  l'Imperio  Occidentale 
per  la  morte  di  Ottone  feguita  l'anno  auanti,  e  gouernando  per  anche 
quel  di  Oriente  Bifilio,e  Coftantino,il  cui  Cadauero  fcpolto  in  S.Gio: 
Laterano ,  iui  dopo  il  lunghiffimo  corfo  di  fopra  fei  fecoli ,  l'anno  mil- 
tCifnafp.  lefeicenco  quarant'otto  (conforme  atteda  «•  Monfig.  Cefare  Rafponi 
ì.i.cap.  1  s.   ji^  quella  fua  Opera  eruditillima  De  Baftlict,  &  Tairiarchio  Later.men- 
fi ,  di  cui  altroue  abbiamo  fatta  menzione)  fu  ritrouato  in  vn'antico 
Suo  Cadj  i;cpolcro  di  marmo  dodici  palmi  focto  terra,  e  non  fenza  marauiglia 
nero  nona- veduto  edere  ancora  intiero,  veftito  d'abiti  Ponteficali  con  le  mani 
to  incoiot-  piegate  in  croce,  e  con  la  Mirra  in  capo,e  così  llelTeinfinche  alzato  fo- 
'°  ■  pra  terra  nel  veder  l'aria  ,  fubito  fi  rifolue  in  ceneri ,  dalle  quali ,  per 

gli  aromati  forfè ,  co'quali  era  ftato  condito  ,  vfcì  vn  grato  odore ,  ne 
altro  vi  reftò  d'incorrotto  fuor  che  la  Croce  d'argento,  e  l'anello  Pon- 
teficale,  e  al  detto  Sepolcro,  che  nel  riflaurarfi  quella  infigne  Bafilica 
è  flato  in  fito  eminente  fcnlpiti  in  marmo  le£^gonfi  quelli  verfi  di  fen- 
Epita/io  al  ^"^  Oscuro,  i  quali  da  vn  erudito  ingegno  predo  Abramo  Bzouio,che  ne 
Aio  Scpol-  icriffe  la  vita  con  ingeguofo  Comentario  furono  dichiarati . 
cfo ,  ìfle  lociis  mundi  Stlnefìri  membri,  [spalti 

f^enturo  Domino  confemt  ad  fonitum 
Quem  dcdcrat  Mundo  celehrem  dofìitfimn  virgo 

^tqi'.e  Caput  Mundi  culmina  Romulea 
Trimum  Gerbcrtns  meriiit  Francigena  Sede 

Kemenfis  Topidi  Mctropolim  Tatvix 
Inde  Kauentiatis  meruit  confcendcre  fummum 

Eccleft^  regimcn  nobile  fittjHe  potens 
Toflannum  Komam  mutato  nomine  fumpfif 

Vt  tota  Tajìorfìeret  Orbe  nouus 
Cui  nimium  placitit  faciali  mente  fidelis 

Obtu- 


T^rft  Secondai 

ùhtulit  hoc  Cjcfar  tertius  Otho  fihi 
Tempiisvterq»econiit  Clara  vìrtuteS9'p!ujS      "■.  ì 
^     Gitidet&mincfecltimfraKgitiiromnereufa'  ■ 
"^  CUuigeri  inftar  erat  Cdorum  Sede  potitus 
Terna  fiìffe^HS  qui  vice  Tafìor  erat, 
lire  vicem  Tetri  pojlquam  fufcepit ,  abegii; 

Luflrali [patio  fecula  morte  fui , 
Ohriguit  mimdiis  difc uffa  pace  Triumphus 

Ecclefix  mutane  dedidicit  requiem 
Sergins  hnnc  locnlum  miti  piotate  Sacerdos 

Succefforque  fuus  conipfit  amore  fui 
Oiiifqiiis  ad  hnnc  titmidum  deuexa  lumina  vertis 
■Omnipotens  Domine ,  die  ,  mifercre  fui . 
Obijt  anno  Dominicx  Incarnationis 
MAIL  Indici.  Menfis  Matj  die  i  %. 
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6s. 
[RmiitOjò  Tramuto,  che  le  memorie  antiche  con 
più  vfitato  nome  chiamai!  "^eone ,  ò  pur  Leone 
elVcndo  Monaco  dell'Ordine  di  S.Benedetto  ,  " 
conforme  chiaramente  raccogliefi  da  vn  epi- 
ftola  fua  à  Durante  Monaco ,  l'anno  medefimo 
dciralTunzioiie  ài  Gerberto  al  Sommo  Pontefi- 
cato  fu  promoflb  alla  Dignità  di  Arciuefcouo , 
nella  quale  però  vifle  folo  due  anni;  imperoche 
elFendo  diuenuto  Paralitico  >  e  conofcendofi 
perciò  inabile  al  gouerno ,  fpontaneamente  lo  rinunziò  e  vifle  dopo 
circa  quattr'anni  in  fortuna  priuata  conforme  narra  S.Pier  Damiano 
in  quell'epiftola  fua  al  Sommo  Pontefice  Nicolò  Secondo  l>  Dedimit 
tendo  Epifcopatu  cadendo  poi  la  fua  morte  à  venti  Nouembre  f  fi  come 
leggefì  nelle  antiche  Croniche  del  Monaltero  Nonantolano  ;  ne  di  lui 
altro  abbiamo  fé  non  che  l'anno  nouecento  nouautanoue  'i  l'Impera- 
dore  Ottone  confermò  ad  effo,  e  Succeflbri  fuoi  il  pofleffo  di  tutt'i  be- 
ni ,  che  godeua  la  Chiela  di  Raucnna ,  e  ne  aggiunfe  anco  de  nuoui ,  e 
che  in  fuo  tempo  e  feminando  in  Rauenna  vn  tal  Vilgardo  Gramatico 
empi  dogmi  contro  la  purità  della  fede ,  per  ordine  del  Pontefice  Sil- 
ueftrofù  come  eretico  condennato 


Etmuto 

Monaco  df 
S.  Benedec 
to  .  e  Arci' 
uefcouo. 

in  Arc.Rau, 
n  64. 

S'inferma. e 
rinunzia  la 
dignità  . 

b  Fct.Ditm. 
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cit. 

Piinil'gio 
di  OtLonc 
Terzo. 
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Federigo 
iU'ciucfco 
juo. 


a  Vghel.  lot 
tit  nu  6  f. 
OciiMie  III. 
.in    RaucB' 


:Mortedi  Fé 
«letico. 


J?  B  D  E  R  I  G  O' 

Edccigo  per  ccfllon  ài  Leone  ,  4  cui  aflcgnò  am- 
pi poderi  per  viuere  fottentrò  nella  carica  di 
Arciucfcoiio  l'anno  millefimo  primo, in  cui  leg- 
gefi  vn  Diploma  di  OttoncTerzcchc  all'or  cro- 
uauaHin  Kauenna ,  «  ouc  da  lui  riceue  in  per- 
muta il  Mouaftero  di  Santa  Maria  di  Pompofa, 
e  li  cede  in  cambio  tutta  lagiun(dizionedelIa_. 
Terra  (così  egli  la  chiama)  di  S.  Apollinare,  e  di 
tutti  i  Vefcouadi,e  Territori  nominaci  negli  an- 
tichi priiiilegi  della  Chiefa  Raiicnnate,  circa  il  qual  mededmo  tempo 
lo  fteiTo.Imperadore  ad  iftàza  dell'Abate  S.Romualdo  edificò  ad  ono- 
re di  Sant'Adalberto  poco  dianzi  marcirizato  in  Pruflìa  vn  nobil  Tem- 
piOjC  Moiiaftero  nell.'Ifola  di  Pereo,  conforme  defcriuendo  noi  quella 
-Chic  a  abbiam  narrato.Di  Federigo  poi  nient'altro  abbiamo  fc  non  la 
morte  feguita  circa  l'anno  mille  e  quattro,  nel  qual  tempo  era  Sommo 
Pontefice  Giouanni  Decimo  nono  fucceduto  l'anno  auanti  ad  vn'ai- 
tro  Giouanni  detto  Decimo  ottauo ,  il  quale  fu  immediato  Succedor 
,di  Silueftro  gouernando  l'Imperio  di  Oriente  li  già  nominati  Bafilio,  e 
iColtantino,  e  vacando  quel  di  Occidente  per  morte  del  fopra  menco- 
uato  Ottone. 


ARNOLD    O 


Arnoldo  Ar 
CHI.  celebra 
yn  Cócilio 
ProuJiicule 


•  VfM.  nu- 
Suoi  (Itoli . 


55. 

Rnoldo  detto  da  altri  Arnaldo  dopo  qiiafi  vndi- 
cianni,  che  la  Chiefa  Kauennate  era  vacante, 
nel  qual  tempo  vis'intnife  vn  tale  Adalberto  , 
che  dal  catalogo  degli  Arciiiclcoiii  meritamen- 
te è  eftlafo ,  creato  fu  ArciacfcoLio  l'anno  mil- 
le quattordici .  Egli  prelo  ,  ch'c-t-be  il  polleilo 
della  Dignità,  ericcuuranc  dal  Pontefice  la  tó- 
fcrma  ,  conuocò  l'anno  medefiino  nel  Tcnipjo 
Metropolitano  vn  Concilio  Prouincialc^  outfù 
annullato  tutto  ciò ,  che  l'incrufo  Adalberto  decretato  a ucua  corrfor- 
me  narrano  gli  Atti  di  quello  "  da  nobile  lUoricoregiltrati  ne  quali 
egli  é  chiamato  Santiflimo ,  e  venerabile ..  Trxftderite  ni ua  tianflijsirno 
ac  venerabili  Arnoldo  ^'Irchicpifiopo  ;  leggendoli  anco  ajjre  meiuone  , 
^nelle  quali  è  acclamato  Santillìmo  e  Còangclico  Harnaldo  giratiaDet 


Parte  Seconda,- 
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SanBifiimOy  & Co.tngelico\Archiepifcopo  SanSl<e  Kau.'Ecclefu ,  Se  vna  ve 
n'ha  fra  l'altre  ,  oue  di  Pellegrino  e  Tato  Meffi ,  ò  come  direillmo  noi 
Procuratori,  ò Nunzi deJl'Imperadore Arrigo,  egli  jCSucceffori  Tuoi 
fonoiiiueftiti  del  Dominio  delia  Città  di  Raiienna  ,  e  di  altre  nella_j> 
Romagna  .:^De  omniflfco  ,  &  de  omhi  pubtica  re  Kaueiinate  ,fiue  rip£  , 
antport£  .  .  .  .  .  &deComitat'iBononienfe ,  &  ConutxvuCorhelien- 
fc  ,&  Comitatu  FaHcntÌHo&  Co/nitatu  .  .  .  .  .  <&  Contititn  Ficoclen- 
fe cHtii omaififci; &'publicis eonim'Comitatibus  .  Finalmente  abbiamo, 
ch'eiconCelle  molti  beni  alMT!i(tero  di  San  Giouanni  Vangeliftà,  e 
che  l'anno  mille  dicianoae  morii  diciafètteNouembre  eflendo  allo- 
ra Sommo  Pontefice  Benedetto  Ottàuo  aflantC  alla  Catedra  Pontifi- 
cia dopo  la  morte  di  Sefgiò  Quarto  Succe(Tor  di  Giouanni ,  e  reggen- 
do l'Imperiò  di  Occidente- Arrigo  Primo  i  edi'Oriente  Bafilio  ,  cCo- 
rtantino',- 


Priiiilcg'o  ' 
dell'  Im^iet. 

h\puÌRul>. 
ad  an.  1017. 


Morte    di 
Arnoldo.: 


E   R    t    B    E    R  T   a 


66:- 

1^  Riberto  fu  il  SuccefTore  di  Arnoldo,  di  cui  poche 
ÌK  ion  le  memorie,  che  noi  abbiamo ,  leggendofi 
j^'  foló  alcuneScritture  di  conceflìoni  daini  fatte-» 
\i  di  vari  beni,  e  maflime  del  Caftel  di  Giaggiolo, 
e  di  altri  ne  Territori  di  Galiaca,eOfimo  à  Gie- 
iil  reraia,, Pietro,  Ramberto  ,  Vgo  ,Seuero  ,Lam- 
bertOjC  Rodolfo  fratelli;figIiuoli  di  Rodolfo  co- 
gnomirtato  Sergio  ,e  ilor  figliuoli , e  nipóti,  ìU- 
iùi-egli  èfottofcritto .  Heribenus  Chrifli patien^ 
tìà  Rattennas'^rchieptfc'opus ,  vedendofene altre,  oti'è  chiamato  San- 
to-, tré  volte  Beatiii[imo*,e  venefabile .  SanQo  ,  eie  mento  ,  ac  ter  Be.i- 
tilfimo  ,feu  FenerabiliSm6Ì£  Catholicx  Sedis  RiuennatisEccicfix  ,  in  qua. 
nunc  illi pVotegends DominUs  Heribertus gratta  Dci^rchiepifcopiis  ipjius 
Ixelhfispraelfevidètur.  Fii  fegnalato  però  iltempodel  Aio  gouerno 
di!!a'mortc.di  Arrigo  Imperadore,  Prencipe  ammirabile' per  le  fue_j 
virtù ,  eperqHellà'maffime  della  Verginità.la  quale egli^antepofe alla 
fucccflìone  lafciando  alla  morte  Cunegonda  fua-  moglie  intatta  cosi 
come  da  parenti  riceuutàl'aueai  i  quali  narrafi,  che  poco  auanti  mo- 
rillealla  prefenzadi  molti  Vcfcoui  ,e  Abati  la  confegntxosi  dicendo 
«  Kecipite  quam  mihi  tradidisiis  yirginem  vcfiram  ;  Onde  perciò  dopo 
morte  meritò eflfereinfieme con  la  detta  Tua  moglie  annoueratofra_rf 
Santi ,.  la  cui  memoria  è  anco  celebre  nelle  noltrelftorie,  dalle  quali 
abbiamo,  che rànno'mille'tredicivenutoin Italia  per  riceuerui-  da_. 
Benedetto  Ottauo  l'Irnperiale  Diadema  pafsò  di  Rauenna,  oue  auenr- 

H.h.    1^  doicoa'r- 


Eiiberto' 
Arcmcfeo- 


Si]t>icicoIi'o- 


Arrigo  Im^* 
pcradorc 
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do  conceffi  molti  priuilegi  al  Monaftero  di  S.  Adalberta ,  vi  confermò' 
AbateS.Romualdo,  la  cui  Santità  ebbe  in  fi  alta  venerazione,  che* 
Corrado  ^^'^^''''^olo  venire  à  fé  fi  leiiò  da  federe,  lo  abbracciò  ,  e  con  gemiti  e> 
fmp.iiiRa-  f^fpiripin  voice  dille,  che  grande  ventura  aurebbe  (limata  diauerla 
ucnna.        fua  anima  nel  di  lui  corpo.  Ad  Arrigo  poi  fu  foftituico  Corrado  Duca 
di  Franconia,  il  quale  anch'egli  porcatofi  in  Italia  fi  fermò  à  fuerna- 
reinRauenna,  didoueportatofià  Roma.iui  per  le  mani  de!  Pontefi- 
ce,cheallor'era  Giouanni  Vigefimo  Succeifore  di  Benedetto  Ottauo, 
il  giorno  folenne  di  Pafqua  l'anno  milefimo  ventefimo  fectimo  riceuè 
la  Corona  lmperiale,efii  dichiarato  Augnilo  auendo  fra  il  numero  d'- 
altri Prencipi  in  compagnia  Ina  l'Arciuefcouo  noltro  Eribcrco,  il  qua  - 
Morte  di  le  abbiamo  poi,  che  finì  di  viuere  in  quell'anno  medefi.no  memorabi- 
Eiibecto.  leper  la  beata  morte  del  noftroS.  Romualdo  gouernanJo  all'hora  il 
Romano  Ponteficato  il  già  detto  Giouanni ,  &  effeiido  Imperadoro. 
Corrado,  e  Coftantino,  che  folo  dopo  morto  due  anni  auanti  fuo  fra^ 
tello  Bafilio,  eralmperador  di  Oriente. 


G   E    B   E    A    R    D   O. 


«;beatdò 
Arciuefco- 
Ho.c  fue  lo- 
di . 


Territorio 
di     Faeiiia 

'  della"  Chie- 
(a    di    Ra> 


z    Khò.   ad 
an:t,  1  o  j  I . 


6r. 

Ebcardoòpur  Gebr.iydo  Kì  afliiiito  alla  carici., 
paftoralein  luogo  de!  morto  Eriberto  ,  e  portò 
nome  di  Prelato  zelantiifiiiio  in  mantenere  !t-» 
giurifdizioni  del'  '  fua  Chiefa  conforme  narra- 
no degnamente  k  notlre  Illorie  ,  nelle  qaaliè 
chianiato-con  titolo  Ai  Reuerendifsmo,  e  Sagra" 
tifsmo.  ])ii  lui  ebbero  i  Monaci  di  S.Giouanni 
Vangelilta  in  dono  la  Chiefa  di  Santa  Maria_.- 
dectà  /«  -Patrimonio  che  era  predo  al  Palazzo  di- 
Teodorico.e  vn'altra  pure  di  S.Cipriano  poita  nella  medefimavicman- 
za  concede  ad  Onefio  Vefcouo  diForlimpopoli,  ricuperando  ppi  egli 
molti  beni  fpetcanti  alla  Chiefa  Rauennate  nel  Territorio  di  Ohmo;  e- 
ciò,ch'è  più  mcmorabile.otcenendo  dali'Imperador  Corrado  vn  nobi- 
lilTimo  priuilegio;  incui  li  fece  liberal'doiia-'.ione  del  Contado ,  o  Ter- 
ritorio Faentino  con  tuttala  fua  giurifdizione,  edillretto.  «  Comr.z- 
tumFauentinum  cuniionmi  diP.ri^liifuo ,  &  legali  placito;  &  ituUcio  , 
omnibufquepiiblicis  funawnihLS  angari! s,  6^  redhib-tiomhts ,  teloneis  , 
Fodris,  ripaticis  ,  aquis  ,  aquarumque  fiuxibiis  y  mokndints ,  cypijca- 
mnibiis,  cnnaifque poflremò  ex eodem ComitatiihxOcrmstun  Regio  Ic^ 
"aliter  attinentibus  ,  prxnominats  San^x  Rauennati  Ecclejix  {tudio  dau,- 
f.e  Religionis o^erimiis  ,&  à nolìfo iure, &  dominio  in  eius  lus perpetuiim, 
dammumquetransfundìniiiSy  (^rperbxcno^rxaH^ontatn  mjUruta  do- 
^  nainuS). 
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namus,  &habenàumìn  proprietatemperpetuam  amodo  delegamus  così 
parla  il  Priuilegio .  Trouafi  fatta  anco  di  lui  menzione  in  vn  Diploma, 
in  cui  Gioiianni  Vefcouo  di  Cefena  introdufle  l'oireruanza  regolare  ne 
Canonici  di  qneila  Catedrale,  &  ini  egli  è  chiamato  i  Senior ,  &  magi-  ^^^f^!^}-^ 
fter  Kauennatis  Sedis  ^rchiepifcopus,  e  la  fottofcrizione  fiia  è  quefta  Gè-  „^^.,,. 
behdìdus  Deigratia  ^rchiepifcopus  vedendofi  parimenti  due  lettere  à 
lui  fcritte  f  dal  noftroS.Picr  Damiano ,  in  vna  delle  quali  lo  chiama-,  e  Ptr.nam. 
Confegliero  del  Papa,e  huomo  ornato  d'ogni  forte  di  erudizione.e  nel-  tom  <.  Ub.  5, 
l'altra  altamente  lo  loda  del  fuo  zelo  in  conferuar  la  Tua  Ciiiefa  intatta  'p  ^&  f. 
dal  vizio  di  Simonia  ,  che  tra  le  pcrfoneEcciefiaftiche  all'ora  era  brut-  ,*^'''^'^"^f 
tamence  in  vfo,ondecosili  kriue  .  Eo  tempore,  quo  Simoniacns  Dra£o  ^,^^Z  ^^.' 
miferabilium  negotiatoriim  brachia  perplexis  cocupifcentixfpiris  virus  in-  ,,3^ 
fundit)  tu  folus  pxnè  ex  omnibus  tniticins  Chrisìj  miìes  incoiumìs  permanés 
Tetri  iaculo  nequijjima:  beflùc guttur  iaiigis  ,  &  Ecclefiani  ti'.arn  ìm^ndam, 
ah  omni  eius  pejìifera  contagioìw  cujìcdis,  &  qiiod  paporuìn,imò  Latronum 
culpa  Magisìri  Scdcs  amifit,nohilis  alumni  Cathedra  imtioiua  fernauit .Yi- 
naliTiente  in  tempo  di  Gebeardo  tu  in  Rauenna  circa  l'anno  mille  tren-     Corrado 
tafette  l'Imperador  Corrado,e  celebrouui  la  folennità  della  Pafqua ,  e  Imp.in  Ra- 
tra  Rauennati  fii  celebre  in  Santità  Guido  Scrambiati  Monaco  di  S.Be-  ^'^^'^^  • 
nedetto,e  Abate  di  Pompofa  vicino  à  Comacchio  ;  il  qual  Monaftero 
auendo  Gebeardo  per  l'affetto,  e  riuerenza  Tua  verlo  quel  Santo  Abate 
accrefcinto  di  rendite,  e  ornato  ài  priuilegi  conforme  noi  nella  Vita_. 
di  detto  Santo  abbiam  narrato,  iui  l'anno  mille  quarantaquattro  ,  che 
fu  il  primo  del  Ponteficato  di  Gregorio  Selìo  vacando  l'Occidentale»* 
Imperio  per  morte  di  Corrado,e  gouernando  quel  di  Oriente  Coftan-  Cebe^T"' 
tino  Monomaco  volle  finire  i  fuoi  giorni  a  ledici  Febraro,  e  in  quella-,  f^o  ^Srooi- 
Chiela  ftà  ancor  oggi  il  fuo  nobil  Sepolcro  con  quelfi  verfi  antichi ,  e  ero  «d  Mo- 
cci feguente  Epitatìoaggiuutoui  da  Monaci  Cafinenfi  naftero    di 
Tontificis  magni  Corpus  iacet  hic  Gcbehardi  Pooipofa . 

Ter  quem  SanBa  domus  creuit,  &  ifte  locus 
Tlurima  donauit ,  qux  tali  le^e  Icgauit 

Qua:  patitur  ludas  raptor  &  ipfe  luat. 

Cbrifiefunde  preces  (Jibi  )  Lecìor  die,  miferere 

D.  O.         M. 

Gebeardo 

Rauenna:  Archiepifcopo  Sandiflìmo 

Cuius  Corpus  hi  Capitulo  huius  Monaff  .tunrulat. 

Cum  per  annos  DLXXVl.  quieuiiret,&  inferius  fcuipta 

Carinina  fuperSepuicrum  opere  mufaico  diftincta 

Vix  perlegi  temporum  infuria  pofl'ent 

Ne  tanti  viri  memoria ,  ac  de  Pompofianis  Monachis  benemeriti 

Immeritò  deperiret 

Die  XIV.  lun.  M.  DC.XXX.  Monachi  Caflinates 

Honeftiorem  hunc  in  locum  transferri  ac  C.C. 

Vrbano  Vili.  Pont.Max. 

Obijt  XIV.  Kal.  Marti;  .in.Sal.M.UV. 
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^Nfi'idodettodaalrri  ^r»o//ò  di  nazione  Tedef- 
co,  e  Abate  di  S.Gio:  Vangelifta  di  Raiieiina_.. 
Monaflero  all'ora  di  Monaci  di  S.  Benedecto , 
due  anni  dopo  la  morte  di  Gebeardo ,  nel  qiial 
tempo  vn  tal  Vuidgero  erafi  intruCo  in  quell^L., 
dignità /li  creato  Arciuefcoiio  col  fauore  di  Ar- 
rigo Secondo  fiicce  (Tor  di  Corrado ,  di  cui  fcri- 
uono  alcuni, ch'ei  fu  Vicario,  e  Vicecanccllicro 
in  tutta  Italia,  «  non  mancando  anche  chi  ha 
fcritto  eflerli  flato  fratello .  Ma  comunque  ciò  fiafi  ,  quello  abbianu. 
di  certo,  ch'egl'interuenne  al  Concilio  celebrato  in  Roma  da  Clemen- 
te Secondo  l'anno  mille  quarantafette  ,  4  in  cui  elTejido  nata  lice  di 
precedenza  tra  lui,  l'Arciuefcouo  di  Milano ,  e  ITarriarca  di  Aquilea, 
fiì  col  comune  confenfo  de  Padri  dato  il  primo  luogo  al  Rauennate,  e 
fpeditane  fopra  ciò  Bolla  da  quel  Pontefice  e  conforme  narrano  gra- 
ni Irtorici,  e  noi  alerone  più  ampiamente  ne  abbiam  parlato.  Egli  è 
ben  vero  però,  che  in  tempo  di  Leone  Nono  ,  che  fede  nella  Catedra 
Pontificia  dopo  morto  Clemente  Secondo,  eDamafo  Secondo,  ebbe 
alcune  controuerfie  con  la  Chiefa  Romana  ,  per  le  quali  nel  Concilio 
di  Vercelli  fu  fofpefo  dall'vlficio  Epifcopale ,  à  cui  fii  poco  dopo  refti- 
tnito  col  fauore  del  mentouato  Arrigo  ,  quale  abbiamo  ,  che  l'anno 
mille  quarantafette  nel  fuo  ritorno  da  Ronu,oue  da  Clemente  Secon- 
do era  flato  coronato  Auguièo.onorù  con  la  pre  lenza  fua  la  noflra_. 
Città,  oue  l'anno  mille  cinquanc'vno  nel  Poncetìcato  di  Leone,  e  nell'- 
Imperio del  mentouato  Arrigo,  e  di  Coitantino  Monaco  con  fofpetto 
di  veleno  morì  Vnfrido  à  ventiquattro  Agorto,  trouandofi  di  lui  fatta 
menzione^  da  GiouaiiniDirmaro  Scrictor  di  qne' tempi  nelle  fue^ 
Croniche  al  libro  fello. 
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Rrigo ò Enricoeffendo  Vicecacelliero del  fopra-  dieazionc' 
nominato  Arrigo  Secondo  Imperadore,hì  da  lui  <^^    Amgc 
fiirrogato  al  morto  Vnfrido  l'anno  (leflb  mille  '^":="<=''='>- 
cinquant'vno.e  due  anni  dopo  dai  Sómo  Ponte-  "°' 
fìce  Leone  Nono  riceuè  l'onore  del  Pallio  Arci- 
uefconale.Di  lui  leggefi  vna  concezione  di  alcu- 
ni beni  nella  Corte  di  Cafamurata  ad  VgoCon- 
te,e  alla  Contefla  Imilda  Tua  moglie.nella  quale 
s'intitola  Seruo  de'ferni  di  Dio.Heinricus  Senms    _.     , 
Scrnoriim  Dei  Dinina  gratia.  ^rcbicpifcopus,  &  egli  pure  abbiamo ,  che  ^°"^?  ^^''' 
agli  orto  Agolto  l'anno  mille  {cflTanta  ,  confagrò,e  concede  a  Mona-  ">       ' 
ci  di  S.Gio:  Euangeli/la  la  Chiefa  di  S.Biaggio  sii  l'Argentano  con  tut- 
t'i  fuoi  beni ,  e  pertinenze  cioè  poderi,  pefcagioni,  e  felue,  e  chcalla_> 
Badcda,  e  Monacìie  di  S. Andrea  Fé  dono  di  vn  Monaftero  detto  di  S. 
Lorenzo  con  tntt'i  beni  à  quello  appartenenti  obligando  le  Monache.» 
durante  fua  vitaà  recitare  ogn'anno  à  quattordici  di  Marzo,  che  fii  il 
giorno  della  fua  confegrazione  tutto  il  Saltero,  e  dopo  morte  à  cele- 
brarli vn  perpetuo  anniuerfario,  e  recitare  pur  tutti  i  Salmi .  Ma  la_.  Otticnedal- 
pili  nobii  memoria, ch'abbiafi  di  Arrigo  è  la  conferma  de  priuilegi,che  i'imp.  Atn  - 
per  la  fua  Chiefa  otténe  dal  già  detto  Imperadore,fopra  che  leggefi  vn  gola  cófer- 
Imperial  (no  Diploma, in  cui  di  ragione, e  dominio  della  Chiefa  Raué-  "la  de  Pii-' 
nate  fi  annouerano  a  il  Territorio ,  ò  Contado  di  Montefcicro  col  fuo  "''v°'  • 
Vefcouado,  e  col  Monaftero  di  i'.Saluatore  ,  il  Territorio  di  Cefens_j  ^J'.fl  òj^' 
col  Cal1:ello  vecchio,  e  nuouo,  il  Territorio  di  Cernia  cum  Epiftopatìi  „^^  53. 
fm,  &  ripa,  il  Vefcouado  di  Reggio  cum  dono,&  confecratione,i  Terri- 
tori Decimano  detto  ora  corrottamente  Difmana ,  di  Tràuerfcira  ,  d'-  Xcnoie  del 
Imola  ,  di  Comacchio  ,  e  Ferrara  con  le  loro  pefcagioni  cwm  ripa,  &'  Diploma 
pifcarijsfMÌs,à3i\  che  fi  vede  le  Valli  amplillìme  di  Comacchio  elfer  già  imperiale., 
ftate  della  noflra  Chiefa  je  di  più  il  Diltrettodi  Rauennaconle  porte,' 
riue  ,  Porti  di  mare,  e  gabelle  con  la  facoltà  eziandio  di  batter  moné- 
ta ''Nec  non  diftri^am  Kauennatenfem  cum  portis,  &  ripa ,  &  portiihus,t 
oltre  ciò  le  due  Maffe  fifcaglia,  e  Cornuceruina ,  il  Monaftero  Pompo- 
fiano  con  tntt'i  fuoi  beni,e  pertinenze,  il  Porto  di  Volana  intieramen- 
te  con  le  fue  pefche,  e  tutt'il  lido  del  mare,  e  fuoi  Porti  fino  à  quel  di  i^  ^f  r  j". 
Ceruia,  i  Monafteri  di  Sant'Ilare  di  Galiata  con  tutto  il  fuo  diftrerto ,  r^u  Jp^ef! 
giurifdizioni,  Caftelli,  Corti,  e  pertinenze, di  i'.Tomafo,  e  diSant'Eu-  f,  jDqudioi. 
femia  dentro  Rimino  con  tutte  le  lor  pertinenze  ;  I  territori ,  e  Città 
di.BobiOj  Forli,e  Forlimpopoli  con  tutt'i  loro  diftretti,  e  anneifi  con^- 
inolt'altri  beni  pofti  trail  Mare  Adriatico,  e  l'Alpi ,  e  dal  fiume  Reno 
fiaoaqueili:di.Poceaza  >  e  foglia ,  &  altri  pofti  in  vari  Territori  per 
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tutta  la  Marca  di  Camerino,  enomfnatamente  in  quelli  diOfimo.An- 
cona ,  Sinigalia ,  e  Fano ,  e  fpecialmente  tutto  ciò  ,  che  Io  fteflb  Arci- 
uefcouo  Arrigo  auea  ricuperato,  cioè  Mafla  Alframana  detta  Malta.» 
d'Odino, ou'era  Cartel  Biiboldo,  cheairhorchiamauafiGebeardo,iI 
Cartello  di  Ortagna,  Mafia  Ruflìa  ,  e  Maffa  Merulana  detta  altrimenti 
di  Sinigaglia,  la  Corte  di  Mentone,  Mafia  Vittoriada,  Mafia  Faiana  ,  ò 
di  Sala  con  la  Terra  di  Fano  Maffam  ^Iframanam,  qux  ^uximana ,  in- 
qua  efl  Cajìrum  Buboldi ,  qnod  vocatur  Gebeardi ,  Cajìellum  Offanix ,  & 
MaJ]'am  Kuljìam,  Majsam  Merulanam  ,  qn£  de Semgallia ,  Curtem  Men- 
toms ,  Malfam  F'ittoriadam,&  Maffam  Falana,Terram  Fani  &  e.  in  vlti- 
mo  nel  Territorio  di  Forlimpopoli  il  Cartello  di  Teodorano .  Fioriua 
in  que'  tempi  in  grandurima  dottrina ,  e  fantitd  fri  Ranennati  il  Car- 
dinale S.Pier  Damiano  ,  il  quale  auendo  comporto  vn  libro,  d  cui  die 
b-    S.Petr.  titolo  di  Gr.HijJmo  ,  oue  proua,  che  i  confegrati  da  Si.noiiiaci,  nuoua- 
Vnm.to }.    niente  non  deuono  confegrarrt,  *  lo  dedicò  ad  Arrigo,  che  poco  auau- 
S.Prcr  Da-  ti  era  fatto  Arcuielcouo  onorando  lui,  elaChieianortra  conquerto' 
miano  de- nobil'elogio .  Ktoiiidenique  quia  Ecclefiavefìra  ad  injìur  .ipnjìolici  Se- 
d!ca  vn  li-  natus  non  tam  nnmerofo  quàm  venerando  ,  ac  mysìico  5\w3orn/n  Epifco- 
J°o\  loda  P^^^^*^  pallet  ornata  Collegio ,  quorum  videlicetiiudio  ita  reùiam  ^pi^ftoli' 
h'°    noftra  <^-^  tr^'^di  ionis  lineam  feruat ,  ftc  in  puritate  finceri'finne  fidei  immobditer 
Chiefa.       perjeuerat,  vt  omni  bxretica  pr.iuitate  remota  nouaìn  iljjm,qn^lub  ^po- 
Arr'2«c    /flolis  ji'.erat  hodicqtte  rcprxfetitet  Ecdefiam  .  Ma  perche  lo  fpiendore-»- 
tédccol  Pa-  *^^"^  terrene  grandezze  accieca  non  di  rado  la  mente  agli  huomini  an- 
pa,5cècon.  che  più  Saui ,  quindi  rtì ,  che  Arrigo  rolleuato  da  fpiriti  di  ambizionti^ 
dennato  io  ebb'egli  pure  varie  contefs  col  Pontefice  ,  fi  che  nel  Concilio  Latera- 
vn  Cócilio.  nenie  mento  ellcre  condennato  ;  Onde  Aleflandro  Secondo  in  vn  epi- 
rtola  Tua  a  Valeriane  Vefcouo ,  che  nel  Corpo  delia  Ragione  Canoni-- 
e  e,  audiui-  c^  ^  regiltrata.cosi  li  ferine  .  f  ^udinimiis,  quod  Hcnric/is  Kauennas  di- 
MMs.i^,qu.  Hus  ^^rchiepifcopusnifusfit  te excommiicare  ;  Fcriim  quia  cxconiunica- 
tus  te  excoiHunicare  non  potuity  apnfìolica  au£ioritate  te  tiiofqiie  abfoìncn- 
do  mandamiis  exit.de  nHmqttam  ci.yare .  Ne  di  lui  pofcia  altro  abbiamo 
fie  non  che  vifi'e  nella  Dignità  di  Arciuefcouo  fedici  anni ,  e  alcu- 
Muore,  ni  meli,  e  che  il  primo  giorno  dell'anno  mille  fettanta  fu  !'- 

vkimo  di  fua  vita  elfendo  Romano  Pontefice  Alef- 
fandro  Secondo  fucceduto  à  Nicolò  Secondo,  Ste- 
fano Nono,c  Vittore  Secondo  Succefibre  im- 
mediato di  Leone  Nono  vacando  l'Im- 
perio Occidentale  per  morte  di: 
Arrigo  Secondo  ,    che  altri 
chiamano  Terzo,  e  go- 
uernando  Romano 
Diogene  quel, 
di  Orietif- 
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'Iberto  ò  pur  Fuiberto  nato  in  Parma  dalla  Fami- 
glia nobile  de  Correggi  così  detti  dal  dominio , 
ch'ebbero  della  Terra  di  queflo  nome  in  Lom- 
bardia, la  cui  Arme  fiì  ("come  narra  il  Sanfoni- 
no  )  vna  fafcia  bianca  in  campo  purpureo ,  do^ 
pò  la  morte  di  Arri^^o  da  Alellandro  Secondo' 
ad  iftanza  di  Arrigo  Terzo  da  altri  detto  Quar- 
to,  che  all'or  reggeua  il  Romano  Imperio,  e  di 
cui  era  egli  Canceliiera,  e  Imperiale  Vicario  in 
tutta  Italia  fu  creato  Arciuefcouo  l'anno  mille  fettanca  :  Huomo  per 
nobiltà  di  natali ,  e  per  eminenza  di  Letteratura  celebratilFimo  fé  non- 
ché diquefte  doti  dell'animo  in  pregiudicio  della  Romana  Chiefa-p' 
brurtamente  fi  abusò  .  Molte  memorie  diluì  fi  hanno,  nelle  quali  è 
chiamato  comunemente  Vuiberto,  &cè  onorato  coi  titoli  di  Santo ,  e 
Eeatilfimo  .  Domino  San^o,  &  meritis  Beatilfùno,  .-itque  ^pofiolico  Tu- 
ffi Vatrum  Donino  FuibertoSancìa  Catholicx'Rauennatis  Ecdefije,  ^r- 
cbiepijcopo ,  "  e  due  fpecialmente  ne  abbiamo ,  in  vna  delle  quali  con- 
cede m  emhteufi  al  Conte  Gerardo,  e  fuoi  figliuoli  legicimi  il  Caitello 
di  Bercinoro  con  pelo  a  quello'  di  riconofcere  l'Arciuefcouo  con  viV- 
annoua  ricognizione;  di  accompagnarlo  (  a  fpefe  però  di  eflb  )  nell'an- 
dare à  Roma  ,  di  feruirlo  in  guerra  concento-foldati ,  e  in  occafione_» 
di  qualche  afledio  nella  Lombardia  con  ivecento  cinquanta  Fanti  di 
più ,  e  con  venti  di  qui  dal  Po  ;  e  con  patto  ancora,  che  morendo  det- 
to Conte,  e  Tuoi  figliuoli ,  tutt'ilotocaualli,  earmefuflero  dell' Arci- 
uefcouo ie  nell'alcra  concede  pur  molti  beni,  e  Decime  à  noftri  Cano- 
nici ,.  che  in  quel  tempo  erano  Regolari  conforme  leggefi  nel  iuo  Pri>- 
uile.^Ì0j0uefi,cluaiiia  Fn.b&ì-tus  Clmjii  misericordia  bumilis  ^rcbiegi-' 

[fiOfUS, 


Gibstto  Ar- 
cincfc.  e  fiia 
nobiltà  >■ 


Suoi  titoli. 


Cartello  di 
Bcitinoro,e 
cnp.ccdePri; 
uilegià'Ca» 
nonici .' 
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E  creato 
Antipapa. 


Suo  Corrci- 
Iiabolo  in 
Kaucana . 


Suo  Cadà- 
uerobrugia 
co. 

b  ^pud  Pà- 
uin.dcSept, 
£ccl. 


fcopHs .  Efilendo  poi  morto  Aleffandro  Secondo ,  e  fucceflbli  Gregorio 
Settimo;  quefti  perche  Arrigo  con  intolerabile  Simonia  vendeua  i  Be- 
nefici EcclefìalHci ,  imponeua  Decime  à  Sacerdoti ,  e  fpogiiauadelle_> 
loro  tenditele  Cliiefe,  eiMonafteri,  Io  interdice ,  e  (comunicò;  di 
che  fdegnato  quegli  fuor  di  mi  fura  in  vna  Dieta  tenuta  in  Vuorma- 
zia  priuò  Gregorio  del  Ponteficato ,  à  cui  nei  Concihabolo  Briffinen- 
fe  alfunfe  poi  F'Arciuefcouo  Giberto ,  che  già  come  Capo ,  e  autore^ 
di  tutte  le  fedizioni ,  e  riflc  eraitatofccmunicato,  e  dichiarato  pri- 
uo  della  dignità  di  Arciuefcouo,  e  lo  chiamò  Clemente  Terzo',  il 
quale  vfurpata  la  dignità  Pontificia  fé  coronarli  folennemente  nella_j 
Bafilica  Vaticana  da  Vefcoui  di  Modena,  Bologna  ,  e  Cernia  ,  e  da  lui 
pofcia  lo  fteffo  Arrigo  con  Berta  fua  moglie  dell'Imperiale  Diadema-, 
furono  coronati .  Sedè  dunque  quefto  falfo  Pontefice  contro  i  veri  Vi- 
cari di  Chrifto  Gregorio  Sertimo,  Vittore  Terzo,  Vrbano  Secondo, e 
Pafchale  Secondo  per  il  lungo  corfo  di  lopra  vent'vn'anni ,  nel  qual 
tempo  creò  dicianoue  Carduiali ,  e  conuocò  vn  Conciliabolo  di  Car- 
dinali ,  e  Vefcoui  del  Tuo  partito  nel  nolfro  Tempio  Metropolitano , 
con  la  qnal  occafione  confcrmò  con  fui  Bolla  i  beni ,  e  priuilegi  della 
Chiela  Rauennare  ,  e  finalmente  circa  Tanno  mille  cento  ,  improuifa- 
mente  mori  ne  Monti  Furconiefi  preflb  la  Città  dell'Aquila  nell'- 
Abruzzo ,  di  doue  portato  il  corno  iuo  à  Rauenna ,  e  f,;pcllito  nella 
Catedrale ,  d'ordine  poi  di  Pafchale  Secondo  fu  dillbtterrato ,  e  co- 
me di  Eretico,  e Scifinatico dato  publicamentealle  fiamme;  e  così 
dopo  vn  pefiìmo  fcifnui ,  rcilò  Pafchale  pacifico  polfenore  del  Roma- 
no Ponteficato  ;  i  onde  nell'antico  Palazzo  Lateranenfe  leggeuanfi: 
già  quefti  verfi  . 

Gregorius,  FiElor,  Frbiinus  Cathedram  tenuerunt' 

GihertHscum  fuis  tandem  desìruÉìifueriint  .- 


R  I  C 


Tdite  Seconda. 
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RICCARDO: 


7t. 
. Iccar do  troll afì ,  che  fu  creato  Arcìuefcouo  daJ^ 
Gregorio  Settimo  dopo  la  depofizion  di  Gi- 
berto l'anno  mille  ottanta,  di  cui  però  altro 
non  fi  ha  che  il  nudo  nome  regiftrato  in  vn'- 
epftola  di  quel  Pontefice  al  Clero,  e  popolo  di 
Rauenna ,  ouecosì  li  ferine  .  «  'Rauennatem  ^r- 
chiepifcopnm  Fratran  noflrumK;  (juempoft  lon- 
?as  ,  &  irnifirneras  pcritaforum  occiipatwnesnu- 
pcrrimò  ftcut  olim  d  B-Vetro  ^ poli  inarem ,  ita 
hi'.nc  Ki/tenn-ts  ab  Ecclcfta  Komana  meruit  accipere  fludiiim  vobis  fittum 
propter  amore m  San8i!]imi  Martiris  cuius  Sede ,  &relì^Hijs  iUadecora- 
tur  Ecclefia  ,  timi  propter  apofiolicxSedis  debitam  reuerentiam  conCilijs , 
&  auxilijs  ycflris  confirmare ,  atque  ci  cantra  illiits  [aneli  loci  facrilegimi , 
darnnofhmqtie  deuaflatorem  Fuibertum  mod'is  omnibus  ftibiienire.  *jDi  lui' 
anco  fa  ncbii  menzione  il  Cardinal  Baronie  ne  fuoi  Annali  chiaman- 
dolo huomo  di  £^randilfimà.ftima ,  ne  fi  sa  poi  le  di  guefta  Dignità  ei 
jprendefre  iljK){reflb. 


Riccardo 
creato  At- 
^luefcouo. 


a  Greg.Sept. 


Sue  Iodi. 

hBar0n.ad 
ann.  io8«, 
&    VghtB. 


OTTONE, 


72. 
iTtone  cognominato  Boccatorta  àopo  morto  1'- Ottone  Af 
Antipapa  Giberto  fiì  da  Arrigo  Ce&reintrufo  «^'"<^^couo 
nella  Cattedra  Arciuefcouale ,  nel  cui  tempo  "'""^°* 
Pafchale  Secondo  per  reprimere  la  potenza  de- 
gli Arciiiefconi  Rauennati ,  a  nel  Concilio  ce- 
lebrato in  Guaftalla  l'anno  mille  cento  Tei  fot-  a  Barea.ai 
traile  dalla  lor  foggezione  i  Vefcoui  delle  Città  '>'•'»'"'• 
dell'Emilia  cioè  di  Piacenza  ,  Parma  , Reggio, 
Modona ,  e  Bologna ,  ne  di  lui  altre  memorie» 
abbiamo  fé  non  alcune  rinouazicni ,  e  inueftiture  di  beni ,  dalle  quali 
fi  ha  ,  che  fino  in  que'  tempi  il  Cafìello  di  Riuerfano ,  e  vn  altro  detto 
Caltel  Maggiore  fpettauano  alla  Chiefa  Rauennate ,  della  cui  Diocefi 
era  pure  la  Pieue  di  San  Stefano  di  Formignana  con  le  Parochialidi 
Sabioncello  inferiore,  e  Superiore,  diTrifigallo,  eCorlo  ,lequalià 
Landolfo  Vefcouo  di  Ferrara  da  Ottone  furon  cedute  l'anno  nullo 

cento 
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bo«in«.j»  cento  quattro*  conforme  nel  fuo  Compendio  Iftorico  narra  Marc'- 
compcnd.  Antonio  Guarino .  Di  qual  tempo  pofcia  egli  moriffc  è  affatto  incer- 
to ,  fapcndofi  folo ,  che  la  morte  fua  douette  feguire  prima  dell'anno 
mille  cento  dodici  in  aiiiì  si.  che  era  Arciuefcoiio  Gieremia,  nel  qual 
tempo  era  Sommo  Pontefice  Pafchale  Secondo,  elmperadori  di  Oc- 
cidente Arrigo  Quarto  chiamato  Terzo ,  e  di  Oriente  Alelfio  Com- 
neno . 


/0/.409. 


Sua  tnorcr. 


G   I  E   R   E    M   I   À. 


Creazione 
Ài     Gicre 
Olia. 


??• 


Miifaico 


leremia  circa  l'anno  mille  cento  dodici  fuccefle  nel- 
>    la  dignità  di  Arciuefcouo  al  morto  Ottone  col  fa- 
uore  dello  ftefìb  Arrigo,  per  lo  che  dal  Romano  P5- 
yf^  teiìce  non  fu  confermato  fi  come  congietturafì  dalle 
f)p'   memorie  di  que' tempi,  nelle  quali  s'intitola  fola- 
^>^  mente  eletto,  &  vna  ven'ha  tra  l'altre  dell'anno  mil- 
^-  le  cento  fedici ,  ou'é  chiamato  Domno  Satino,  <&  me- 
uella  Care-  j/;/^  Beatiflìmo ,  atqiie  ^pojiolico  Tatri  TutrirtU  Donino  Hieremia  elenio 
dtale  tarro  ^jychiepifcopo  Satiìtx  Rancnnatis  Ecclefix .  Nell'Iflorie  noflre  però  è 
di  Qocidi-  celebre  la  fua  memoria  ;  pofciacheegli  fu,  che  ornò  ci  quel  mufaico, 
che  ancor  vi  ita,  la  Tribuna  del  Tempio  Metropolitano,  &  in  fuo  tem- 
po fu  dato  principio  alla  nobililRma  Congregazione  de  Canonici  Por- 
0  Vghtìl  in  tuenfì  per  opra  del  B.Pietro  Onefti  noflro  Ranennate  ,  a  e  nella  Badia 
jtr(h.  Rati,  di  San  Seuero  vicino  à  Clafle  furono  introdotti  i  Monaci  del  Sagro  Or- 
«w».7i.        dine  Ciflercienfe  .  Il  fecondo  anno  pure  del  fuo  gouernofii  refo  (in- 
Piogoia  eli  f"Lifi;amente  però)  fegnalato con  pioggia  di  fangue  ,  che  portentofa- 
fangiie    m  mente  cadde  in  Rauenna  ,  e  fuo  territorio,  fi  tome  anco  nella  Citta  di 
Rauenua.    Parma  conforme  narra  nel  fuo  Specchio  Iltoriale  Vincenzo  Belloua- 
cenle.  Vifl'eGieremia  nella  dignità  di  Arciuefcouo  poco  più  di  cin- 
qu'anni ,  notandofì  la  morte  fua  circa  l'anno  mille  cento  diciafetto  , 
nel  qual  tempo  era  ancora  Romano  Pontefice  Pafchale  Secondo,  Im- 
perador  di  Oriente  AlelìioComneno,  e  di  Occidente  Arrigo  Quin- 
to detto  Quarto  Figliuolo  dell'altro  Arrigo,  di  cui  lopra  abbiani-. 
parlato , 


Suamorce, 


FILIP- 


^4rte  Secando, 


4^f 


F    I    L     I    P    P    O. 

74. 

Ilippo  t'roiia.'ì,  che  tu  Arcìnèfcouo  dopo  la  mor-  Filippo  At- 
te di  G. 'uremia  leggviriJoiì  fatta  di  lui  menzio-  udcouo'c^ 
ne  in  vna  oenteii/.a  i  fauor  dell'Abate  di  Santa  '«"o . 
Maria  di  Faenza  l'anno  mille  cento  diciotto  alli 
quattio  Noucmbre  regiftrata  dall'Abate  Fer- 
diìiando  Vghelli,  ou'è  chiamato  folamente-» 
Eletto  .  In  profetiti j,  eleBi  ^rchìepifcopi  Rauen. 
Ecckfice  Thilippi ,  Da!  che  però  congietcìirafi-, 
ch'egli  poco  (oprauiuelie  maifime ,  che  nelle,* 
ìllorie  di  lui  non  trouafi  memoria  alcuna ,  &  il  fuo  nome  d  noi  pure^  ^  ^  .^^  .^ 
farebbe  incognito  ^  fé  dal  nominato  eruditilfimolftorico  non  fuflo  ^^d.  Rm: 
ilato  eih-atco  dalle  ofcure  tenebre  dell'obliuione  ,  „,74! 


G  V  À  L  T  I  E  R  O 


due  lodi. 


4.- -"  ■s»«r=-/se»-*«»'W^''-» 


^ii^&^m 


ana.i  1 18.- 


75-' 
'V  altiero  nell'antiche  memorie  dettò  Gadferins ,  &    Gua'tifro' 
anche  Vnaltcrus  da  comuni  fuff ra»:;!  del  noftro  Clero  Can.   Rcg. 
fu  acclamato  Arciuefcouo  l'anno  mille  cento  dicia-  '^•^^^°  ^^'■'' 
noue ,  e  da  Gclafio Secondo  con  fua  Bolla  Pontificia 
confermato.  ProfeflauaGnaltiero  ridicnto  de  Ca- 
nonici Regolari ,  e  tra  effi  viueua  con  fama  di  bon- 
tà raie,chcconuenneagli  Elettori  violentarlo  ad  ac- 
c-jttare  la  Dignità ,  di  che  noi  abbiamo  il  grauifllmo  teftimonio  dello 
ftelVo  Ponce/ice  Gelafio ,  "  il  quale  nella  mcntouatn  (uà  Bolla  Te-{  di- 
ce egli;);  ile«er-e/:f//i;>«e  Fratcr  Gualten  à  difciplina  Frtttynm'Kejti!a>-ììim 
violenier-aft-imptHm  pio  rcligiunÌ5,acfiipientiiSpr£Yog.'itÌHii  in  Beati.y£pcd- 
ii^uris  Cathcdram  communi  voto  ,  oc  dejìderiapofna-:;nt,  &  in\ApofloUc.t    ■ 
S£d!sobedientiamvnanimiteryedegerunt.  E  ben  egli  ne!  fuo  gouerno' 
oorrifpofe  appieno  alla  comune  efpettazione,che  aueuafì  delìg  fue  vir- 
tù eflcndo  piene  l'Iftorie  nollre  dell'opre  fue  memorabili  a  prò  di  que- 
fta  Chicfa,  tra  le  quali  abbiamo,  chedalinentouatoGelafiootcenne    Sue  opere: 
la  reftituzione  de  Vefcouadi  dell'Emilia  >  che  Pafchale  Secondo-  auea  p'ù  memo- 
lauati  ,  elacoafennadegliantichrnominando(i  nella  Bolla  advnper  f'»^'''« 
v;io  quelli  di  Parma ,  Piacenza ,  Reggio ,  Modona,  Bologna,  Ferrara, 
Adria;. Comacchio,  Imola ,  Faenza»  Forli,  Foclimpopoli-,  Bobio ,  Ge^-, 
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fena ,  e  Ficocle  ora  Ccruia  infièmecoi  Monafleri  di  Sant'Adalbertovc" 
di  Sant'Ilare  di  Gallata,  e  col  Ducato  (cosriui  chiamafi  }  di  Rauenna 
b  Vghill.  w  b  Confirmamus  etiam  vobts  Ducatum  Rauenna ,  il  che  tutto  da  Succeflb- 
jirch.  R«w.  ri  fuoiCaliifto  Secondo,  e  Onorio  Secondo  con  priuilegi  ampliami  fu 
^^*;^j;^^  confermato  .  P'enerabilis  Frater  Gndtm,  qnem  prò  Ecdefutflrcniiitatc, 
1 1 ir'  "é-  ^"^''"^'^r^^^'giofi'^'i  '&  morum  boneflate, piena  in  Cbrijio  charirate  diligi- 
1114".         WKi  ferine  degnamente  Onorio.  Così  procurò  anco  ,  che  rcftituìti 
fullero  alla  detta  fua  Chicfa  i^Gaaelli  di  Méldola-,  e  Caftel  nuouo  con- 
Caftclli  re- quelli  di  Monte  Aguzzo,  LaiLignano,  eGoliina  pofti'di  qua  dal  Fiume 
ftituiti  alla  Rubicone,  facendo  yiurar/ì.vafiailaggio,  e  fedeltà  agli  buomini  di  Ca- 
Chicfa    di  ftell'Vbuido  nel  diltretto  di.OfinioV  e  da  Cittadini- di  Ccruia  ,  quali 
aucnns..  tutti  ne  preltarono  folenne  giuramento  ,  fi  ccHiK  pure  abbiamo ,  che 
auendo  nuouamentcinueftìtodt)  Caikllodi  Bcrtinoro  il  Conte  Ca- 
ualcaconti  rinouò  gli  oblighi-impoftigià  dalI'Anteceflbre  fuo  Giberto 
conforme  abbiam  narrato  ,  echc  in  fuo  tempo  cioè  dell'anno  millo' 
cento  trentafette  furono  fatte  alcune  locazioni  del  Viliaggiodella  La- 
c-  nub.  fol.  guna  detta  nelle  meaiorie.antiche  «^iiicwwa,  dei  qualluogo  pofleduto" 
Sì.T.ó'fe'].  anch'oggi  dalla  Chiefà  Raucnrratcnon  trouafi  in  veruno  de  Priuilegi 
al  Conc'^o  *^'^^^^}^'^^  veduto ,  de  Pontefici ,  ò  Imperadori  fattamenzione  alcìi- 
Latetaiicfe.  "^  '  ^'c'^ieno  di  quel ,  che  fui]c  verfo  la  lua  propria  Chiefa  fi  refe  vci-- 
^  "  '<^''^b^"^^'^'°f'<^'fa  Romana;  Onde  fi  ha  ,  che  auendo  Callido  Secon- 

4  ^inEtifc  '^'°'°'\"<^"^*^^'^*'^""<-"i''oin  taterano-,  eglinonfol  v'interuenne.^mà 
Unutn!     o'tre  ciò  fu  eletto  Giudice  nella  caufa  gra'iiillima  ,  che  all'or  vcrteua_.- 
tra  Pifani-,  e  Gcnouefi  per  la  conccflìone  fatta  da  Vrbuno  Secondo  ,  e 
Gelafio  Secondo  all'Arciuefconocii  Pifa  di  confegrare  i  Vcfcoui  della- 
Corfìca  ,  in  riguardo  a  che  bollendo  continue  difcordie,  e  guerre  tra 
quelle  due  Republichefu  necelTariodi  comune  confenfo  de  Padri  di 
quel  Concilio  leiiarneal  detto  Arciuefcouo  la  facoltà  ,  che  pofcia  pe- 
iiio  affetto  rò  da  Onorio  Secondo  SuccelTor  di  CalliTtò  lifu  nuoiiamente  refticuii 
vriio.i'Or-  ta..  Verfo  poi  l'Klicutode  Canonici  Regolari ,  nell'Ordine  de  quali 
HinedeCa-  eraviiluto,  dimollfò  (emprc Gualtiero  vn  grande  affetto  ,  di  cliefan 
non.  Rcg.    fedele  donazioni  à  Canonici  Porrucnfi  della  Chiefa  ,  e  beni  di  Santa_.- 
Margarita  nel'dillretto  Ferrarefe  ,  e  del  Monaftero  di  Santa  Maria  del" 
Vado  nella  ikflà  Città  di  Ferrara  poflcduto  ora  da  quelli  di  S.Saluato- 
e  Apui  là:  re ,,  e  confermando  oltre  ciò  con  l'autorità  fuadi  Metropolitano  la^ 
Bupt.ìiginù  Congregazione  de  Canonici  R-egoiari  di  Santa  Mariadel  Reno  prelfo 
Ut  ord.  (^  Bologna  fopra che» Icggefi  vnfuo-nobilc  priuilegio,  oue  s'intitola_/ . 
Lb't  e  é"^ Guaùerius-Devgfatia' S.Rtin.EcclefÌ£  ^rcbiepifcopus  Seruus  Seruoruiru 
lofrth  Max.-  ^^'  ^''-^^  indignus-,  qiial  priuilcgio  è  (ottoicritto  da  Pietro  Prete  Cardi- 
Mgrug.  lib.  naie  di  S.Michele,  da  Belletto  Diacono,  e  da  Rambertino  Suddiacono- 
4./c/  8.       Cardinali  tutti  della  Santa  Chiefa  di  Rauenna  ./Egli  fu  anco,che  con- 
f  ygleO  in  cede  à  D'Odone  Vefcouo  di  Modena  la  Chiefa  di  Sant'Agnefe  in  Ra- 
rpi/c. Mut  uenna,5&è  ncirilloticGanialdolcnficelebratiflima  laiuàmemoriai, 
o'wft,Cam.  perlalibcraltirima.eoncefIionc,,chefeceà  Monaci  di  quell'Ordine  del 
'i>i<r.  1  Uh  ì.  famofoMònalterodi  Sant'Apollinare  in  Clalfe.e  ditanri  Caftelli,  po- 
tap.  1 7.       derijMònallcri ,  e  beni  quanti  neli'Iltromento  di  detta  donazione  leg- 
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i^onfirogiftrati.  JFùregnalatoanéhciiltempo  del  Tuo  gouerno  dàlla^ 
morte  del  B.Pietro  Onefti  primoSPadeccFondatore  de  Canonici  Por- 
tuenfi ,  *dàllarvenutaaii  RancnnadcISommo  Pontefice  Onorio  iran- 
no mille  ccntoiventicinque,««  dodici  anni  dopo ,  di  Lotario  Secondo 
Imperadore,  e  dal  Concilio  celebrato  '  iquiui  l'anno  millecento  vent'- 
otto  ,  oue  per  ordine  dello  ftclfoQnorio  da  Pietro  Cardinale  del  tito- 
lo di  Sant'Anaftafiafuron-depoftii^Patriarchi  di  Aqiiilea ,  e  Grado ,  e 
finalmente  dopo  gouernaracon'iomma  fua  lode  circa  venticinqu'anni 
la  noftra  Chiefa ,  chiufequefto  tìcgnilfimo  Prelato  il  periodo  di  fu-L^ 
vita  l'anno  mille  cento  quarantaquattro  à  tredici  Fcbraro  ,  nelqual 
tempo  fedeua  in  Vaticano  Ccleftino  Secondo  fuccedutoad  Innocen- 
zo Secondo,  .&  Onorio  Secondo ,  e  gouernando  il  Romano  Imperio 
in  Occidente  Corta^oKè  de'Romani ,  e  in  Oriente  Emanuele  Com- 
ncno  trouandofi  di  lui  fatta  menzione  »» xla Carlo  Sigonio,  e  da  Gra- 
:2Ìano  compilator  del  Decreto.. 
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16. 
Osé  criondo  della  Citta  di  Vercelli  da  comuni 
voti  de!  iK)Rro  Clero  fu  chiamato  à  feder  nella 
Cattedra  Arciuefconale  vacante  per  morte  di 
Gualtiero  l'anno  medefimo  mille  cento  qua- 
rancaquattro,&  ebbe  l'onore  d'effer  confegrato 
•dallo  Ikllo  Sommo  Pontefice,  «che  al  Torà  dopo 
morto Celelfciiio  era  LucioSecondo ,  il  quale./ 
nel  ritornojche  quegliféinKaiusnna  «-con  -vna 
^  Jetterafuaal  noftro  Clero,  e  popolo  tutta  «f- 
preflìua  di  grande  arfettolo  accompagnò  onorando  m  ella  la  V-hiefa 
R;iuennate  con  titoJo  di  figliuola  fpecìale  della  Sede  Apoilolica  ,  ■£_, 
confermando  r amica  foggezionedel  Vefcouodi  Piacenza ,  conforme 
dopo  lui  fece  aiiciac  Hugeii'io  Terzo.che  fopra  ciò  glie  ne  ftriire  tré  let- 
tere in  ccca-fìone  .che  i Piacentini  auendo  in  Juògodi  Arduino  Jor 
Vefcoiio  ek-rto  vn  tal  Gionanni  Abate  dell'Ordine  Cifteroenle  pre- 
tendeuauoclfer'efcnti  dalla  giurifdizione  Arciuefcouale,  ^ioprache-» 
fatto  da  Mese  ricorfo  alla  Sede  Apoilolica.dopo  vdite  le  parti  fenten- 
ziò  finalmente  il  Papa  à  fauore  del  noftro  Arciuefcouo ,  da  cui  però 
come  da  fuo  Metropolitano  il  nuouo  Vefcouo  fu  confegrato ,  e  folen- 
nemente  à  lui,  e  fucceiVori  fuoi  giurò  vbbidienza .  ^  Egli  tu  purco  che-» 
conformò  a  Ribaldo  Vefcouo  di  Modona  il  poffefTo  della  Bafilica  di 
Sant'Agnefe  iuRauenna  ;  «^  che  onorò  di  nuouipriuilegi  l'anno  mille 
lento  quarantafei  i  Canonici  Renani  ;  t  che  due  anni  dopo  ,  il  primo 
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vVgh.to.s.  giorno  di^iugno  con  Vaflìftenza  di  quel  Vefcouo ,  edi  quelli  di  Par- 
in   itppend.  nìs,  c  Adria  confagrò  la  ChieTa  di  S.Profpe  re  di  Reggio ,  e  fece  la  ri- 
^d  IO  1.  in  cognitione  dei  Corpo  di  detto  Santo,  echeintìneconceiTemoltibeni 
£/>/.  Rigien.  g]  Mojiaftero  di  SjGìo:  Vangelifta,ciie  abitauano  all'ora  Monaci  dell' 
^  ,.  j.  Ordine  di  S.Bencdetto.  Ma  ^quello  che  più  riiieua  ,  narrano  degna- 
Mos'è.  '  "^C'i'^c  ^^  noftre  Iftorie  la  bontà  la  rettitudine  ,€  la  dottrina  di  quettò 
grande  Arciuefcouo, per  le  quali  meritò  agli  fteflì  Santi  e  dottiffimi 
Arciivefcoui  Pietro  CriroIogo,&  Eleocadio  effere  paragonato, e  tate  in 
]oi  fu  il  zelo  di  conferuare  la  dignità  della  kia  Chiela,  che  cento  iibre^ 
d'oro  narraiì,  ch'egli  fpefe  in  ricuperarne  i  beni ,  che  in  non  piccolci_» 
parte  eran  Itati  diltratti .  Con  le  quali  opere  egregie  elVendofi  refo  al- 
^i«3 moite.e  laricordanzade  poìleri  memorabile,  con  dolore  di  tutt'i  buoni  termi- 
Sepolcro,     nò  i  giorni  fuoi  l'anno  mille  cento  cinquantaquattro  à  ventifei  Otto- 
bre effendo  Sommo  Pontefice  Analèafio  Quarto  Succeflòre  di  Euge- 
nio Terzo ,  e  reggendo  l'Imperio  in  Occidente  Federigo  Rè  de  Roma- 
ni, e  in  Oriente  Emanuele  Comneno,  il  cui  Cadauero  fu  fepellito  nel 
Tempio  Metropolitano  entro  à  vn  Sepolcro  di  marn)o,che  ora  è  fotto 
l'Altare, oue  già  venerauafi  l'Imagine  della  B.V.  del  Sudore  conforme 
nel  fuo  Catalogo  narra  il  Ferretti ,  oue  trouato  dopo  l'inondazione^ 
dell'anno  1636.  perche  non  feppefi  di  chifulfe,  ne  fu  leuato,  e  fepelli- 
to nel  Cimitero  comune  fuor  della  Chiefaeffendo  anche  con  la  detta 
occafione  (lato  guado  rEpitafio,ch'erauiinciro  in  marmo  per  non_. 
efiere  flato  intefo  da  chi  era  fopr'inrendente  all'  opra  quel  carattere^ 
antico;  e  così  per  l'ignoranza  degli  huomini  è  perita  vna  così  bella_f 
memoria  di  vn'Arciuefcouo  delia  Chiefa  Rauennate  cotanto  beneme- 
rito, e  di  tanta  bontà,  qual  lo  dimoftra  il  titolo ,  con  cui  leggefi ,  cb'- 
Saoi  titol  i ,  egli  era  Colito  nominarli. 

Moyfes  httmìlis  alque  Teccator 

S.Catholic£  Rauennat'ts  Ecclefi4 

^rchiepifcopus  . 


A  N- 


Parte  Secondai 


499 


•*■'',♦' -•'^-Jì' 


ANSELMO 


77« 
Nfelmo  Vcfcouo  di  Hamelburgo  in  Germania 
tornato  apunto  all'ora  di  Coftantinopoli ,  oii'- 
era  ftato  in  qualità  di  Ambafciadore  dell*  Im- 
perador  Federico  cognominato  Babaro(Ta_. 
preflb  Manuele  Comneno  Imperador  di  Orien- 
te ,  da  comuni  fuffragi  del  noftro  Clero ,  e  Po- 
polo ,  fu  eletto  Succellbr  di  Mosè  l'anno  mede- 
fimo  mille  cento  cinquanta  quattro ,  *  e  nel  fe- 
guente  il  giorno  ikflb,  che  come  narrali  Ba- 
ronio  fu  à  diciotto  di  Giugno ,  in  cui  nella  Vaticana  Bafilica  da_» 
Adriano  Quarto  Succeflbr  di  Anaftafio ,  Federico  fu  coronato  Augu- 
fio,  egli  pure  per  le  mani  dello  ftellb  Pontefice  riceuè  il  Pallio  Arciue- 
fcouale ,  dopo  di  che  portatofì  alla  refidenza  riceuè  m  Raueana  Io 
ftelfolmperadore  nel  ritorno,  che  faceua  in  Germania,  ée  l'anno 
mille  cento  cinquant'otto  fi  trouò  in  Cremona  per  aflìftere  al  Con- 
greflb  tenuto  iui  da  gli  Ambafciadori  Cefarei  per  riceucre  dalle  Citti 
d'Italia  i  giuramenti  di  vaflallaggio  .  Fiì  Anfelmo  Prelato  zelantiflì- 
mo  del  diuin  culto,  applicati/lìmo  al  mantenimento  delle  giurifdizio- 
ni  della  fua  Chiefa ,  di  che  fan  fede  la  compra  ,  ch'ei  fé  di  due  parti  del 
Caftello  di  Riuerfano  ,  il  priuilegio  amplilfimo ,  che  da  Ccfare  impe- 
trò à  fauore  de  Canonici  Portuenfi  fl'acquifto  de  Caftelli  di  Muitiolo, 
Mon t'aito.  Malfa,  Monte  S.Stefano,  Caltel  di  Ranchio,  Monte  Scuto- 
lo,  Giaggiolo,  Callel  nuouo ,  Douadola  Monte  Aguzzo ,  S.  Angelo  , 
Monte  Raullo,  Rauaidino,  e  Meldola  luoghi  tutti  della  Romagna ,  8c 
in  fine  il  nobilillìmo  priuikgio.con  cui  onorò  i Canonici  della  noftra_» 
Metropolitana,  che  iui  chiama  con  ticclo  di  Cardinali ,  nel  qual  priui- 
legio ,  che  nel  noftro  Archiuio  Capitolare  ancor  oggi  conferuafi  così 
difpone.  d  T^sSanBamKauennateraEcclcfiam  in  honore  ^gi^e  ^na- 
fiajix  mirìficè  conflruùìatH  ,  & fummis  Ecclefiafticarum  Dignitatum  hono- 
ribus  poji  folam  omnium  Ecclejiarum  matrem  Jiomanam  Ecciefum  prx  ce- 
teris  jublimdtam  nofìris  temporibus  réparare  cupientes ,  &  dcuotis  peti- 
tionibiis  Cbarilfimerum  Fratrum  noflrorum  Cardindium  ann.tentes  ,  um- 
nes  antiqiiQs  honores ,  &  Ecdeftas ,  &pojfelfìones,  &  earum  tura,  nec  non 
omnia,qn£  concelfime  San£iorum  Komanorum  Tontìficum ,  feti  largitione 
Romanorum  Imperatorum  ,feti  donatione  ^ntecefiorum  noftrontrn  SanSa 
Kauennatis  Eccleftx  ^rchteptfcoporum  habent ,  vel  de  iure  haberi  debent, 
eis  confirmamus  ,  &  Beatiljìmi  Martyns  ^polinaris  primi  ^nht  pifcn- 
pi,  &  B.Tetri  ^poflolorum  Trinctpis  difcipuìi  au&oritate ,  Ó'noftraro- 
boramtis  ;  in  primis  videlicet  omnes  Cardinalatits  <T  titulos  ,  CT  Duco- 
y.ias  cumCapeliis ,  & pojjejjionibus  )  &  eoriim  iuribus ,  feu  aBionihui 
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yhicumque nuncfunt ,  aut quondam fueruntftue ittCmtutihus Clajje ,'Ctf- 
faràca  ,  A(tuenna,feu  earum  fuburbtjs.Tibi  (cioè  all'Arcidiacono)  tuifque 
Fratribus  Cardinalibus  omnibus ,  veftrifque  Succefforibus  in  perpetuuHu 
per  huius  pnefehtis  priuUegij  ,  feu  decreti  noflri paginam  cmfirmamuti 
Dal  che  fi  vede ,  che  i  Cardinali  della  Chiefa  Rauennate  aueuano  an- 
ticamente i  loro  titoli  come  quelli  della  Romana,  e  in  detto  priuilegio 
l'Arciuefcono  Anfelmo  così  s'intitola  ^nfelmus  Vauper  Chrijli  Diuina 
Gratta  S.  Rauenn.  Ecclefue  vocatus  ^rchiepffcopas  eiufdem  Cinitatis 
Exarchus .  Deila  cui  prudenza  >  dottrina ,  e  fedeltà  all'Imperio Tcri- 
tVgheUfe.  ijono  con  gran  lode  «  Iftorici  nobiliflìmi ,  quali  fegnano  la  morte  Tua». 
<«/  Vrifinz  nell'anno  mille  cento  cinquant'otto  à  dodici  Agofto  eflendo  Sommo 
spMd  Rui.  Pontefice  Adriano  Quarto ,  e  Romani  Imperadori  Federigo  Primo, 
add  ann.    &  Emanuele  Comneno ,  auendofi  dalle  memorie  antiche ,  che  al  ti- 
iua  morte,  tolo  di  Arciuefcouo  coftumò  aggiungere  anche  quello  di  Efarco  ia.» 
5  utoìu      quefto  modo . 
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^  Vido  di  quefto  nome  il  "Primo  di  patria  Milane- 
fé  de  Conti  di  Blandrata ,  della  qual  nobiliffima 
Famiglia  fiori  à  tempi  a  noi  più  vicini  France- 
fco  Cardinale  infigne,  che  nel  Ponteficatodi 
Clemente  Ottauo  con  dignità  di  Legato  go- 
iiernò  la  Romagna ,  eflendo  Suddiacono  della 
Chiefa  Romana  dall'  Imperador  Federigo  fu 
{arrogato al  morto  Anfelmo  l'annomcdefimo 
mille  cento  cinquantotto .  Egli  è'  ben  vero  pe- 
rò ,  che  fé  ben  Cefare  piti  di  vna  volta  e  con  fue  lettere ,  e  per  mezo  di 
Ambafciadori  procurò  ,  che  il  Sommo  Pontefice  Adriano  lo  confer- 
Oìaflc  a  Diletto  ,  &  Fideli  noflro  anfelmo  hon£  meni.  Raiien,  EcclcjÌ£  re- 
nerabili  Epifcopo  defungo  ne  Curia  noftra  diutiùs  tanto  carerei  Trincile 
operam  dare  curauimus  loco  eins  talefn [ubrogari  perfonam  ,  qux  prò  tem- 
pore adrefarcienda  Ecclefix  illius  datnna  ,  &' ad  nojìrum  peragendttmjer- 
uitiumapta  rideretur ,  ferine  in  vna  fua  lettera ,  non  pero  mai  l'otten- 
ne ,  non  perche  l'elezione  non  fuffe  fatta  canonicamente,  ò  l'eletto  fuf- 
femen  degno  di  quella  carica ,  poiché  abbiamo ,  che  in  lui  conuenne- 
ro  i  Suffragi  tutti  del  noftro  Clero ,  e  che  Io  fteflb  Adriano  nella  rifpo- 
fta  à  Federigo  l'onorò  con  chiamarlo  huomo  di  bontà  ,  e  di  fcienze^' 
ornato ,  e  per  nobiltà  di  Sangue  infigne  ,  ma  perche  l'elezione  proue- 
nma  dal  fauore  di  Cefare  ,  da  quali  principi)  però  tra  lui ,  e  il  Papa_» 
nacquero  grandifllme  difcordie ,  e  di  qui  anco  ebbe  origine  il  peflimo 
fcifma  contro  AlefTandro  Terzo  fuo  Succeflore ,.  contro  di  cui  auendo 
orto  foli  Cardinali  aflunto alla  dignità  Pontificia  Ottauiano  Cardina- 
le del  titolo  di  Santa  Cecilia,  che  nel  fuo  Antipapato  cbianiolE  Vit- 
tore Quarto,  l'Arciuefcouo  Guido  per  aderire  à  Federigo  li  giurò  vb-?- 
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hApHdVgh.  bidienza'^  riceuendo  poi  egli  dal  detto  Federigo  vn  pmiilegiOjC  confer- 
in  Arctitp.  ma  ampliflìma  di  tilt  t'i  beni  pofTed liti  dalla  Chiefa  di  Raiienna  ,  trd 
RaH.n.yi.  quali  nominatamente  C\ contano  i  Territori  di  Cefeiia  ,  col  Caitelio  di 
Ptiuilegio  Riuer.'ano,di(^eniiajB«)bio,ForlimpopoIi,Forli,Rauenna,Comacchio, 
Imptrialeal  e  Argenta  conforme  leggefi  per  eftenfo  nel  rr>cdefimo  priuilegio  regi- 
'j  p^*"*^*  ftrato  nella  fua  Italia  Sacra  dall'  eriiditiflìmo  Abate  Ferdinando 
'•  Vghelli,  oue  l'Arciuefcoiio  è  chiamato  con  titolo  di  Prencipe  DUe£ins 
t  ni4i.  ad  Trinceps  Kofler  Guido  l^en.S.Iiau.Eccl.^rchiepifcopt{s .  <■  Nel  rimanente 
«»»,  I  i6o.  ftì  Goido  huomo  di  fomma  integriti,  e  dallo  ftetro  Imperadore  gran- 
Morte  del-  demente  amato,nel  cui  Imperio  dopo  tenuta  la  Dignità  di  Arciuefco- 
«o  Guido"  "°  P^"^  '*^  fpazio  di  circa  vr.dici  anni  venne  à  morte  l'anno  mille  cento 
'  feirantanoue  emendo  Emanuele  Imperador  di  Onéte,  e  Sommo  Ponte- 
4  jn  Arch.  gj.g  Aieflandro  Terzo.''!  il  quale  l'anno  ifteflbcon  fiie  due  Bolle  date^r 
^'^ùj^t  ir»  Beneuento  onorò  i  noftri  Canonici  Cardinali ,  e  Cantori ,  à  primi 
RHh.»àtm,  ^^  quali  confermò  il  pofleflo  delle  Pieui  di  S.Pietro  in  Sedino, di  S.Pie- 
»i«j.  tro  in  Quinto,  e  di  S.Giorgio  di  Argenta  ciim  Capellis ,  &  pertinenti)s 
/»«,  con  le  Ciiiefe  di  S.Giacomo  di  Argenta  che  iui  chiama  Tiguam^ 
Trmilcgidi  C.zpt-/kw5~.7.rfo/>',la  quarta  parte  dell'oblazioni  di  quella  di  S.Nicolò, 
Aleflandro  e  molt'altrc  Clucfe,  eMoiiaften  lino  al  numero  di  feflantadue  col  go- 
f '"d*^"*  '*^'^"° ^ giurifdizionc {piriruaJe Oràhuttonem  quoque ,  & difpofuionem 
*'  etinirndem  Ecclefiarum  vobis  nihilominns  confirmanins ,  la  qual  Bolla  è 
diretta  all'Arcidiacono,  e  Canonici ,  che  lo  fteflb  Pontefice  chiama... 
con  titolo  di  Cardinali .  Dile£iisjìLi\s  Berardo ^Irchzdiacono  S.Kau.Eccl. 
eittJquefratribusdiflisCardinalibns,  &  à  fecondi  confermò  pureil  pof- 
fcflo  de  loro  beni,  tra  quali  annouera  le  Pieue  di  S.Zaccaria,e  di  S.Caf- 
fiano  in  Decimo  con  tutte  le  loro  Capelle,  Decime  ,  Primizie ,  e  polfef- 
fioni,  le  quali  due  Bollcda  molti  Cardinali,  e  dallo  ftclVo  Pontefice^ 
vedonlì  fottolcritte , 
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Erardofù  creato  Siicceflorc  di  Guido  circa  "l'anno' ^«"f'^"  A' 
mille  cento  fertanta,  e  ne]  ^e^uente  fì  portò  a  Ferra-  '"'  '^''■"  °' 
^^.'i^   ra  in  occafione>  che  a  vent'otco  di  Marzo  eiorno,  in  "*i  '  m"',''?" 

'^-. -*:t<    ,..; i.i »ii' 1.,  /ui :-.,  j„ii.,^    r:'    .     coio.ic.w- 


Chiedijl'Oftia  contcì^raia  fprnzzò  in  aito  fiii  nella  Volta  della  Capella 
conforme  leggeJl  nelle  memorie  l-cclefialìithe  di  Ferrara,  e  in  vna  Ta- 
bel!a>che  ini  fta  appefajOue  anche  fi  h-jjche  l'Arcìuefcono  nolìro  pre- 
conizò  il  miracolo,  e  concede  moire  Indulgenze  à  quelli,  che  vifitaile-  ^  '««oda 
ro  detto  Altare.  S:gui  Gerardo  in  tìn  che  ville. le  parti  di  Alefiandro  ^'^|^"^"<lr<> 
Terzo  vero P0Litefic2,cfù hiiomo di  nobili  talenti.per i qualiil  mento-  tj£,',j  p]^\ 
uaro  Pontefice  grandemente  Jo  amò  confermando  in  Tuo  riguardo  ai-  koi . 
la  nofira  Chiefa  t  Vefconadi  di  Piacenza, e  Parma  aTrudentUm,  bone-  a  ApudRub. 
Hatem,  <&  iittrraritm,  ac  norum  virtutem,  quam  pofsjdere  dignofceris ,&  "<''»».  11.71. 
excellenturn Eccieft^adciitam  Beo auBoìe  vocatus  e-  Jlndiofiùs  atten- 
dente s  delìderinm ,  &  volitntxte/n  hibemus  tibi ,  &. eidem  Ecclefix  iuta  , 
%onor;s,  &  dignitutes  veflr.u  intcgr.zs,  &  iUibitas  feruuye  cosi  (crine  il     s 'intitohi 
Papa .  Et  egli  abbiamo,  che  coitunò  ad  imitazione  ìcgli  Antecellb-  Efarco  ,  & 
ri  liioi  intitolarfi  Efarco,  e  che  concclTe  alcuni  beni  al  Monaftero  di  S.  ?'"'    /"oi 
Gio:  Vangelula,  à  quello  di  S.Lorenzo  iii  Celaria ,  e  à  Gentile  Vefco-  ^•'"'  P'"  «»« 
iiod'Olìmo,inueftendo  anche  Lamerio, e  Manfredo  del  Cartello  di  '"°"'"''' 
Va'dinoce,  e  riccuendoin  dono  da  due  nobili  Matrone  la  metà  di  Ca- 
ilel  Fanatio,  e  Tua  Corte  ,  e  di  Monte  di  Pietra  ne  territorio  Perarefe  . 
b  L'anno  poi  mille  cciuo  Icttantaierte  fu  i  i  Ferrara  ,  ou'era  all'hora  il  ^  s«*.  ad 
Sommo  Pontefice  Aleirandro.e  (eco  pure  l'anno  medefinio  fi  trouò  in  """  "77. 
Venezia,  il  tempo  del  cui  goncrnofu  refocelcbref  dalla  venuta  in  Ra-  e  nui.  he. 
uenna  dell'Imperador  Federigo, -ueiido  noi  oltre  ciòdue  Epiflole  De-  <"''- 
crerali  del  mentouatoAlclVaudro  Terzo  a  lui  dirette,  de  nel  Corpo  ^c.  ci>ur<,-n 
della  Ragione  Canonica  regiftrate,  e  leggendoli  anco, ■'che  con  l'm-  tte  s!  a  é» 
teruento  fuo  l'anno  nulle  eccito  (etrantatrè  dal  Cardinal  Ildebrando*^  A  qu^n-U 
Legato  ApoRolicofu  trouato  nella  Bafilica  Clairenleil  Corpo  dea  no-  '^'    i<.^fcri- 
ftro  S.  Apollinare,  che  i  Monaci  di  S.Apollinare  Nuouo  pretendeuano  ^'"  ' 
eflere  nella  lor  Chiefa  conforme  altroue  abbiam  narrato  .  Et  egli  ào^p"'^!^']'",'"' 
pò  elVcreinteruennto  l'anno  mille  cento  fettantanoue  al  ConcilioLa- f^l  i,.'  '*' 
teranenfe  lafciò  di  vuiere  tré  anni  dopo  eiTendo  Romano  Pontcnce_/  Muote., 
Lucio  Terzo  Succelibr  di  Aleffandro ,  Federigo  Barbaroisa  ,  e  Alcflio 
Comnenolmperadori, il  cui.titolo  dalle  memorie  antiche  abbiamo^ 
che  tu  il  feguente  , 

Gerardus  SeruKs  Seruorum  Dei 

Binin.i[ola  dign.it  ione 

Sanate  Ktuennatis  Ecclèjm  ^rchiepifcopus.. 
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Erardo  Secondo,  ò  pur  Gherardo,cht  in  ogn'vn  de 
due  modi  trouafi  (critto  nelle  memorie  anti- 
che,fii  dichiarato  Arciuefcouo  l'anno  mille  cen. 
tooctandue,  efebene  daaJcri  ancora  è  detto 
Guido,  ciò  forfè  fu  perche  nella  maggior  parte-» 
delle  memorie  di  que  tempi  trouandoii  fegnato 
il  nome  fuo  con  la  fola  prima  lettera  G.  ftima- 
rono  alcuni  così  chiamarlo  per  diftinguerìo  dal. 

uÀddenM "    —  i'Anteceflbre  fuo  del  nome  iftellb,  eflendo  però 

Ciacon  t.i.  certiiTìmo  da  ciò,che  ne  fcriue  il  noitro  Iftorico  ,  /»  e  da  vna  memoria 
inAdeUrdo  delia  Chiefa  di  Verona,  che  egli  veramente  fi  chiamò  Gerardo  .  Ora_. 
card.é-yg-  Gerardo  adunque  fu  prima  Monaco  dell'Ordine  Ciftercienfe,  e  da  Sa- 
'•^■'''^'"/'- gnChioftridifi  nobile  Iltitutoadunto  alla  Dignità  Arciuefcouale-» 
^'"'"'  oprò  a  fauore  della  fua  Chiefa)  anzi  à  benefìcio  di  tutt'il  mondo  Chri- 
b  R«4.  ad  ftianoopre  degnilfime d'immortalità,^  imperocheegli  fù,à  cui  itfan- 
v""  l  )^*  ^^  ''  Sommo  Pontefice  Lucio  Terzo  confagrò  le  Chiefc  Cattedrali  di 
^pUc  ^Mu-  Bologna,  e  Modena  in  paflando  per  quelle  Città  per  andare  al  Conci- 
tiinu}"  lio  cònuocatodi  dio  ordine  in  Verona  l'anno  mille  cento  ottanca- 
Và  con  Pa-  quattro,&  egli  pure  interuenne  al  detto  Concilio  col  mentouato  Pon- 
paliiciol.l.  tetìce.f  da  cuì  ottenne  la  reftituzioae  di  Argenta  occupata  da  Fetrare- 
ai  Colie  lio  i5, e  impetrò  quel  fi  nobile  Priuilegio  ,  in  cui  li  conferma  l' vfo  di  farfi 
di  Verona .  pQ^tar  auanti  la  Croce,  e  benedire  il  popolo  in  quaifinoglia  luogo  ec- 
c  Rui.  ad  j-g^maj-^ne  Rom.a.ò  doue  fia  prefente  il  Papa,  e  di  più  approua  l'anti- 
o""j/„e  ^ai  ca  conluetudine,  che  l'Arcidiacono,  e  Canonici  Cardinali  aueuauo  d'- 
Papa  la  con  andar  Mitrati  eflendendola  anche  al  Prepofto ,  Primicerio ,  e  due  dc^ 
ferina  de  Canonici  Cantori  fi  come  leggeli  in  detto  fuo  Priailegio  dato  in  ■\''ero. 
Ptiuiiegi  -  ,^a  d  Ter  manum  Hugonis  S.Rauenihiten  Ecclefuc  'Notanj  Calcndis  ^4ugu- 
d  In Ar chiù,  yj^  j„^^/^_  Sediuda  lìfcum.  Dominicx  anno  MCLXXXIIII.  Tontif.catus  vero 
Capit.  cap.  jyj^i^^j^  rp^p^  jjj^  ^^^J^Q  tertio,  oue  così  difpone  Uii\cicntes  quoque /ì.ittu- 
*"  "*'  t»tts,vt  quoaanqiie  tu,&  Succejjbr.es  tui  lueritis  excepta  Frbe  ,&  tribus 
miharijs  prope,  i:f  tribus  etiar/i  t/tili.irijs  à  loco-,  rbi  Koìuanus  Tontifex 
fherit  Crucerth&  tini innabuÌHìn  fine  contradiBione  qualibct  de  Sedis^po- 
Priuilegio  fj(,/;^.^^  licentia.  defcratis,&  fignarcac  ftgnando  bawdicere  vbictitnq;  ciitn 

d'a^darMi-  Hignibus  prxdiBisfimitis  fine rei  vfurp.itiuHÌsno[apolj:tis  .  ^Ad 

nati  hocconl'iietHdinem  quam  in  duabus  Mitris  iArchidiacono  ,  &  quibi-.fdamj 

al'yjsfrJtribtis  fuis  Trxdecc^ores  tui ,  &  tu  h'fe  h.incn:is  habuifiis  auilori- 
tute  .ApoftoLica  confirmantes  yt  degr.iti.e  nojtrx  plenitudine  inerito  gaude- 
yepojfuis  tam  Tibi  quam  tuis  Succejforibus  indulge !nus,yt  TrxpojUuin,  & 
Triìn iccrium  Ecclcjia  tux,qui  prò  tempore  fuerint ,  &  duos  a^fs  de  Canto- 
ribHs>&  Ubbates  ctiatn  Rauennaten  ^rchicpijloparuf  yjjt  Mitrx  de  no- 
fim  licentia  decoraniifacuUatem  tiberam  habeatis  vt  Domo  Domini  arn- 

plius 


Parte  Seconàa  ^  4^5 

pZ?KJ  ver  vejìram  prndentiam  decorata  toUatur  ^bbatibut  matera  difcef- 
ficnìs,  &  fcindal'h  E(fe:^o  poi mort  o  Lucio  Terzo  in  Verona,  e  furro- 
eatoli  Vrbano  Terzo,  «alìirtè  feco  alla  confegrazìone  della  Chicfa di  S. 
Giuliano  di  Lepido  ne!  diltretcodi  quella  Città  ,  e  per  ordine  Pontifi-  ^^'^',  J^'" 
ciò  confagrò  la  Badefla.e  benedifle  le  Monache  di  quel  Monallero  ;  in.  ^|^  pii,"^e" 
di/l'anno mille  cento  occantalcieflendo  tornato  di  Verona  fii  dall'- ,,„,., bih  / 
ImperadorFederigoeletto  Giudice  nella  con trouer ila  vertente  fopra  t  Vf^hcU  to. 
il  dominio  delContado  d'imoh  tra  Bertoldo  di  Gonisberg  Legato  Ce-  $.  in  zpfc, 
fareo  in  Italia,  e  Arrigo  Vefcouo  di  quella  Città  ,  à  cui  fauore  pofcia  ^«^"''• 
pronunciò  leggendofi  g  anche  nel  Corpo  della  Ragione  Canonica  vn'  (jdtm  to.9. 
epiftola  Decretale  di  Lucio  Terzo.oue  decide  à  fauor  fuo  nella  caufa...  m  appéd  a.l 
agitata  tra. lui, e  i  Superiori  dcMonafieri  di  Bologna  pretendentielen- 1-^'*'  ^pfi- 
tarfi  dal  pagamento  del  fuiridio,che  ne  Sagri  Canoni  chiamafi  T','oc«-  '^""'^-  . 
raTjone  couuta  all'Arciuefcono  nel  vifitar  la  Prouincia  .  Ma  la  gloria  cllfiì',!!.  ' 
maggiore  di  quelìo  Gride  Prelato  fetiza  dubbio  fii  quefta,che  auendò 
Cleniente  Terzo  fucccdutod  Gregorio  Ottauo  Succcfiore  di  Vrbano 
publicato  la  Crociata  còtto  i  Saracìnijà  tal  fine  dichiarò  lui  fuoLegato  ^^  ^-  /*»'"»• 
h  il  quale  peroTa-.ino  ottantcfimo  ottauo  eilendo  in  Firenze  diede  la  ^^ff^f'^J 
Crocea  grandiillr.ioininierodtpcrfonejdopo  di  che  lafciato  Vicario  ^1/1"' /p7d 
fuo  in  Rauenaa  Alellaridro  V^efcoua  di  Foriij  egli  tutto  pieno  di  zelo  pr^^j//.    ,„ 
con  la  ftefla  erica  di  Legato  Apollolico  ,  e  di  Capo ,  e  Condottiere_»  jirch.  r««, 
dell'Armata  Naualc  de  Veneti  naui^^ò  in  Leuante  ,  oue  giunto  liberò  i-io. 
dall'ailedio  la  Città  di  Tiro,eportoin  alla  efpugnazione  di  Toleima- J^  Legato 
da  ;  ma  perche  la  fortuna  non  è  Tempre  di  vn  volto,ne  Tempre  la  forte  p      P^  '.^ 
fauorifce  il  valore  di  vn  Capitano  ,  giunto  a!  foccorfo  deiraflediatx_>  orlcmec's'^ 
Città  con  numerofiilimo  efercko  il  Saladino,  venne  fecoà  giornata-,,  tio  Sar^ci- 
nel  qual  fatto  d'anne  adempiendo  Gerardo  valorofamente  le  parti  di  ni . 
Legatole  di  Capitano  vi  reitò  morto  inficme  col  Vcfc-ouo  di  Faenzafe-     Muore  in. 
gnandofi  la  gloriofa  (uà  morte  nell'anno  mille  cento  nouanta  efl'endo  '■nf^trod'- 
Romano  Pontefice  Clemente  Terzo,  -  di  cui  abbiamo  vn'HpiftoIa  De-  ""'^^' .. 
eretale  à  lui  diretta, Federitio. e  IfacioAngelo  Imperadorija  cui  lode  an  ['■'Ft'^'''' 
CO  può  aggi  ungerli  ilnobue  Pnuilegio,  colquale  il  già  nominato  Vr-  ,„;,  tion''or- 
bano  Terzo  onorò  in  tempo  Tuo  i  nortri  Canonici  Cantori  conferman-  dinan. 
doli  tutt'i  loro  beni,  e  giurifdi  zioni^e  (pecialmente  le  Pieui  di  S.Zacca- 
ria,e  di  S.Cafiìano,che  ini  chiama  In  Decimo  detta  ora  di  Campiano    Pf'uilfofo 
Ci'.m  omnibus  CapelUs,Decimis,frimitijs,ac  poficjfionihiis  Imis,&  ornni  in-  '^\    Vrbano 
re  Ino  tra  le  canali  Capelle  fi  nominano  S.Eleutcrio  di  CanuccJo,S.  Gio-  ^^^^oàCa- 
UanniinCa(tiglione,s.Maria  in  Bazano  ,  S.Pietro  in  Campiano  detto  "or""'   *''" 
ini  In  CiV/Hpi iiano,  S.  Apollinare  in  Longopre(lb,S.Maria  in  Palazzolo, 
S.Giaconio  in  Gambellara,  S.Maria  in  Pratella  ,  S.Maria  in  Cafalcu , 
&  altre  molte  or  demolite ,  e  però  qui  fuperflue  a  regiftrarfi  infieme_* 
con  le  Decime  ài  tutto  il  Territorio  di  S.Zaccaria, e  di S.Caflìano  i  !a_,  '  ^^  ^"^"*' 
qual  Bolla  fottofcritta  dallo  Ikflb  Pontefice  ,  e  da  tredici  Cardinali  è  ^"^'l'  '"^ 
dSitiinYeronìpermanum  Alberti  S.Pt.oni.Eccl.'Pì\tsb.Card.&  CAficella-    '  '  ' 
ri]  X.Kal.Iamun)  Indicìione  Ouinta  Ine  ani. Dominici,  anno  MChXXXVl, 
Tontificatiis  vero  D.^rbani  Vi^x.  Terti]  a  nnofecundo., 
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Vgliclmo  Cnruno,ò  di  Curiano  detto  da  altri  Ot' 
tane  fii  dato  Succcfibre  a!  defóto  Gherardo  cir- 
cal'anno  mille  ceto  nouanta,.i nel  cui  tempo  fe- 
guì  la  priina  Concordia  fopra  i  beni  Enfiteoti- 
ci  tra  ilnofko  Clero  e  popolo.  Egli  poi  inten- 
to alla  conferuazione  de  beni  della  Tua  Chiefa  , 
e  al  ben  piiblico  del  fno  Clero,  e  popolo  ,  con_. 
Tuo  diploma,  dato  in  Rauenna  l'anno  mille 
cento  nouantacinqueil  di  penultimo  di  Decè- 
nte ^  confermo  à  noftri  Canonici  Cardinali  il  pollèUb  delia  Chiefa  di 
^.Maria  di  Filo,  e  dell'altra  di  Fofla  putrida  con  tutte  le  Decime ,  Pri- 
mizie, &  oblazioni ,,  e  co:i  tarce  le  vi'^ns,  fo.idi,  campi,  pefche,  palu- 
di,efelue  ad  elle  appartenenti  con  lafacoltà  ,  e  gius  di  pefcare  nel  fiu- 
me Pò  ^d  capierJos  itoriortcs,  &  alias  pifces,  che  cofi  canta  per  appun- 
to il  priuilegio,  il  qual  comincia  Fillclmus  Dei  Grafia  SantliZ  Rauenn. 
Ecclefhz  ^rchiepifcopus  ;  Fé  ginrarfi  vaffallaggioje  fedeltà  d  Conloli  di 
Ceraia,  e  agli  huomini  di  Kiuerfano  ;  Itabilì  la  pace  fra  i  Riminefi  ,  e- 
Rauennati,eda  Arrigo  Scflolmperadore  figliuolo  di  Federigo, 'da  cui 
prima  era  (tato  mandato  Ambafciadore  a  Genoucfi  per  impetra rCco- 
mefece^aiuci  perla  ricuperazione  del  Regno  diSicilia,occupato  dopo 
morto  il  Rè  Gu:^lit.lmo  da  Tancredi  figliuolo  di  Ruggero  Duca  di  Ca- 
labriajottcnne  vn  nobile  Priui!egio,in  cui  li  cóferma  il  pofieflo  del  Di- 
itrecto  tutto  di  Argeina;aucdo  noi  altrefi,che  il  detto  Arrigo  li  fcrilTe 
vna  belliirimaepiiìola  in  raccomandazione  di  molti  Nobili  Riminefi, 
Rauennati,e  Fiientini ,  che  dal  morto  Federigo  cran  (tati  efiliati  dalle 
lor  patrie,^!  ti  incffa  ci  chiamarArciuefcouo  con  titolo  di-  Prencipe, 
e  di  Membro  fpeciale  del  Romano  Imperio  Henncus  Dei  gratta  Koma- 
normii  He.x  femper  ,Augufìiis  Dilefto  Trincipi  juo  G.  l'cnerab.   Tatri 
^Archiepifcopo  lUucnnaten.rratiamfuam,  &  omne  bonitm.  Cimi  inter  ce-  ■ 
teros  mundi  Tmlatos  fis  meni hrum  Sacri  Imperij  fpeciale  &c.  e  che  l'an- 
no mille  cento  nouaiitaquattro  fu  feco  in  Geiiou:ì,re  nel  féguente  in_. 
Trani  Città  di  Png!ia,conformc  appare  da  vn  Priuilegio  Cefareo  à  fa- 
uor  della  Chiefa  di  Afcoli  nel  Piceno,.-?  cui  egli  è  fortofcritto  con  que- 
fte  parole .  Fiùk-miis^irch'icpifcopus  }l(uiennas.Vintì.\me.ntz  dopo  vndici 
annidi  carica  paitcrale,  nelqiial  tempo  vacò  la  Romana  Sede  per 
morte  di  Clemente  prima,  e  poi  anche  di  Céleftino  Terzo  ?  di  cui  leg- 
gefi  vii'cpiltola  Decretale  a  lui  dirett3,egli  finì  i  fuoi  giorni  l'anno  mil-j 
le  duce'.ito  e  vno  nel  Ponteficato:  d'Innocenzo  T£rzo,  e  nell'Imperio  ò\ 
Ottone  Q_uarco,e  Balduino  . . 
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Lberto  eflendo  fiate  prima  Canonico.e  Prepo*  a  y^heU.  ìn' 
Ilo,  e  poi  Vefcouo  d'Imola,  l'anno  mille  ducen-  £/"/  ■''»•'• 
to  due  dopo  la  morte  di  Guglielmo  ottenne  la  ""'"'■'• 
Cattedra  Arciuefcouale  per  elezione  del  noftro 
Clero,  il  quale  (e  ben  nel  primo  fquittinio  per  ^(.,,,^,','^'^['1° 
la  minor  parte  in  lui  concorfe,  auendo  gli  altri  ^^i^  ^^^^, 
eletto Soffredo  Cardinale  di  Santa  Pra{Tede,con  to  Arcme- 
tutto  ciò  perche  Innocenzo  Terzo  all'  or  feden-  fcouo. 
te  {limando  l'opera  Tua  più  neceflaria  per  gli  af- 
fari della  Sede  Apoftolica,  che  per  ii  gouerno  della  Chiefa  Rauennate, 
non  volle,  che  accettafle  la  Dignità  ,  e  ordinò,  che  /I  venifle  à  nuoua_.  br.fo»^  me- 
elezione  fi  come  leggefi  in  vn'epiilolafua  al  detto  noftro  Clero  iJ  ntVmor  oeps^ 
Corpo  della  Ragiorie  Canonica  regiilrata, perciò  nel  raccoglierfi  nuo- A'^  P'-x/^'- 
uan:cntci  voci,  gli  Elettori  lutti  concorrerò  in  Alberto  ,  fi  come  kg- Lctiera  d'- 
gefi  in  vn'altra  epiltoìa,che  il  detto  Pontefice  fopra  ciò  fcrilfe  ai  noftro  Ì!]""*^  ."^  ^' 
C;)picolo,la  quale  in  comprouazione  di  quanto  abbiamo  fcritto.e  per  ^j^"°^  ^^^^^ 
altri  capi. ancora  è.  degniffimo  d'eftere  qui  regiftrata  .  cJnnocentius  i-^i^^^^^^^^ 
EpifcopusSeruns  SerriorTon  Dei:Dilcclisfilijs  Choro,  &  vniaerfo  Clero  Ec-  Alberto . 
clefi.!R  RaiicmiJten.Sat.  &  ^ApGJì.hened.  Cajj'ata  quondam  tam  pofìidatione  e  in  Archi 
■V^nevabilisfratris  nosìri  .Archiepifcopi  vejìri,quxfueyat  in  difcordu  mal-  Capit.  e»fì- 
ta^aBx  quam  eleRwne  dileUi  fiiij  noflri  S.  tit.  San£lje  Traxedis  Vresb.  "♦  "  ^• 
Cìrd.qtuj,  eiimmagis  Ecclefite  Romanci,  quam  Ecclcfsx  Radennati  dilexi- 
ray.s,nen  admifia;  Fosfìlij  Canonici,  quorum  quidam  in  ipfuin  \Archiepif- 
copum,  quidam  in  Card,  eumdem  prius  contulerant  fnavota  iiìxtaformam 
mandati  noflri  conucnienres  invnt'.m,vtjupcr  elezione  traSlantes  confule- 
rvtis  Ecdcjìx  viduatxpo(i  deliberationem  diut inani  in  eumdem  ,Jrchiepi-- 
fcopunivnanimiterconueniflisà  Sede  apoftolica  poflulandum  ;   Cumque 
poftulatìonemveftram  dileHi  filij  I.  de  Curuiaco  ,  &  preshiter  I.  Conca- 
Twnici  vesìri,  &  L.^bbas  S.Seiieri,  &  nobiles  viri  T.Trauerfarius  Tote- 
ftas  Rauennar,  &  Comes  Maiiticinus  tam  per  [e  ,  qu.imper  yeflras  litcras 
nobis  humititer  prxfentajfent  petierunt  fupplicitc-r  ,  vtpoflulationem  ean-- 
celli  approbare  de  folita  Sedis  ^■Ipoftolic.-e  manfuctitdine  dignaremur  ,■ 
O"  memorato  ^rcbiepifcopo  largiri  liccntiam  tranl'eundi ,  'Hos  iptiir  at- 
tendentes,  quod  Ecclefta  Rauennas  quafi  Primogenita  fit ^poftolicx  Sedis    Chiefa  di'' 
&  ordinattonem,  &  formam  Fcclejix  Romana  ferèprx  ceteris  imitetur  ,  R^'ic'iPi'- 
poftulationem  eamdem  de  confilio  fratrum  noftrorum  admijimus  c.'c/f^/z_.™''""'""  ^_ 
^rchiepifcopo  Ucentiam  concedentes  ab  Ecclefu  Imulen .  ad  RAHcnn.iten  ^a,,^ 
Mctropolim  tranfcimdi .  ■  Ceterum  Kijincij  memorati  gratiam  ex  gr.ìlia ,  • 
ve  l  per  grati  a>n  potiushumiliter  requirente  s  pìoptcr  mm'ripHces  necelfìta-^ 
tcs  Ecclesia  RaueHnatis,qu\&pluribus  cfl  debitis  aggranata  citm-in^antiac 
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fetierunt  vt  ipfi ^rchiepìfcopo  Talleum,  riddicet  infigne  plenitudinis  pO' 
tifìcaLis  offici^  mitteremits  licetAntem  Trxdecefforcs  eins  vtl  prò  confin/ia- 
tionis  munerc,  rei  gratta  confecrationis  ,  rei  omatii  Tallei  confueireriint 
aposìoliiam  Sederti  perfonalher  vifitare,propter  nece!fìtaté tamen  opprc  f- 
fionis-.qiiahip.ititu-  Ecclefia  memorata, ÌT flcnlitatem  tcmpoiis  quam  n  5 

folttiHìnodo.fed CJ"  tnagna p.irs  orbis  cum  vrbedeploratper  di!eBi:m 

jiliurn  K-Subd;&  Capellannm  noflrum  nohis,&  jrntribus  noflris  merito  fus 
frobìt.ìtis  acceptum  Talleum  vejìro  ^4rchiepifcopo  de  multa  gratta  defli- 
namus  per  nìicium  ipj'um  in  ■  tàformam  nojiram  quam  fnb  bulla  noftra  di- 
rigimus  conferendum.T^  autem  ex gratiatqttam  f!bi,&  Ecdeftx  Rauenna^ 
ti  caufa  neceffitatis  impedimus  antiqua  confaetudo  vacillet,&  in  ipfo  quod 
ahfit  excepttonem  tnueniat  quod  in  prsdecefioribus  fuis  geiicraliter  dicitur 
ha^enus  obferuatum,  ei  prxeipiendo  rr.àdauimus  qitateììus  vfque  ad  antiii 
poUfiifceptionemV allei  nofirofc  confpe^ui  reprefentet,vt  quod  defidelita- 
te  ^pofìolic£  Sedi  feruanda  in  prxfentia  Tiunttj  Hojìrifìrmaueric  rrtramé- 
to,profìtealur  apudSedem  apofloUcamvii'.aroce  .  Monemus  igitiir  t>ni~ 
tierfitatem  vej}ram,&  exhortamur  attentius ,  C  per  apoflolica  vobis /cri- 
pta mandamus  quatenus  eidem  ^rchiepifcopo  tàquà  Tatri,&  Taflori  re- 
flro  debitam  exhibeatis  reuerentiam,&  honorem  ,  &  faluhria  monita  ,  & 
mandata  ipfius  recipiatis  hiimiliter,  6~  inuiolabiliter  obferHetis  .  DatJ-a- 
terani  VI Martij  MCCIILTontificattis  nofìri  anno  quinto.  Confer- 
mato dunque  nella  dignità  Arciucfcouale  Alberto  mofkò  fubito qua- 
forailunzione  fua  alla  Chicfa  Rau;.nnate  fufle  per  edere  proficteiiole, 
^'»»'  «^  imperoche  tutto  intéto  a  cófcruarnc  le  regioni, e  i  beni,  «^  ottenne  daJ 
loj.  pótefìce Innocenzo  vna  Bolla  in  cui  confermanafi  l'obligo  de  Monaftc- 
ri  di  Bologna  circa  il  cótribuire  all'Arciuefcouo  quelle  penfioni.per  le 
Suo  zelo  quali  Gerardo  Secondo  fuo  AnteceiVore  aueua  (come  fi  dille  )  da  Lu- 
r^f'^  "g'°  ciò  Terzo  ottenuta  fauoreuol  fentenzarditèfe  la  fua  giurisdizione  (opra 
eh  cliV"^  Ja  Villa  ora  Terra  di  Lugo  cóxro  Faentini,  che  in(ìeme  co  altri  Gattel- 
li della  nortra  Chiefa  la  occupauano,  di  che  parla  due  epiftole  del  me- 
cf  cumeau  defìmo  Innocenzo  dirette  al  Vefcouo  di  Piacenza  ,  'e.  nel  Corpo  della 
j.iin  de  la.  Ragione  Canonica  resiflrace.e  cótro  pure  i  medefimi  ricuperò  il  pof- 
'&c!TZ^  feflo  della  Villa  di  S.Potito  ,  e  del  Cartel  di  Oriolo  /{opra  che  leggefi 
cvi'fam  de  ^^"^  ftcllb  Pontefice  vna  bellilTima  Decretale  .  Cofi  ancora daneggià- 
Tiftiius  &  do  i  Cittadini  d'Ofimo  i  Calèelii  dell'Arciiiefcouo  porti  in  quel  lor  ter- 
aitejlat.      ritorio  Optò  fi, chc  da  Arrigo  Vefcouo  di  Sinigaglia  Delegato  Aporto- 
ù.i;tetcau-  \\co  i\  Podcrtà,c  Senatori  di  quella  Città  furono  fcomunicati;  inueftì 
/««  defro.  Guido,e  Rainaldo  fratelli  della  quarta  parte  di  Biforco,  e  Biforcella_» 
o  RainalJ.  Cartelli  del  Riminefe,;?  di  in  fine  ricuperò  il  Cartello  di  Bertinoro.Egli 
''.i;.ann/l.  è  poi  fama,  e  lo  narrano  Jc  nof tre  Irtoric  ,  ch'eipure  ad  imitazion  ài 
am.  I  ijg.  Gherardo  nutrendo  fpiriti  militari  dertinato  folle  Códottiere,e  Capo 
«  ij-          dell'Armata  Veneta ,  che  nuouamentc  all'ora  erafi  allertita  contro  i 
E  dcflinato  SaracinijC  così  carco  di  meriti, e  di  gloria  tini  di  viuere  circa  (ano  mil. 
tale'  contro  ^^  ^^^^^^1^0  fette,nel  qual  tempo  reggeua  il  Romano  Pontefìcato  il  già 
Satacini,  e  ^^^^^  Innocenzo  Terzo,e  l'Imperio  Ottone  Quarto,e  Arrigo,  che  do- 
n-.uore.  '    po  Balduiiio  fù  tra  Latini  il  Secondo  Imperador  diOricnte,ne  di  lui  al- 
tro 


Vme  Seconditi 


^99 


tro  abbiamo  fé  non  il  titolo  >  con  cui  nelle  memorie  publiche  di  qut^ 
tempi  trouafi  nominato. 

Albertus  miferatìone  Diurna 
S.Kaueìm.'Ecclefix  ^nhiepifcopus . 
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jGidio  fu  afTunto  alla  dignità  di  Arciuercouo  l'- 
anno medefimo  mille  ducento  fette ,  e  il  Som- 
mo Pontefice  Innocenzo  Terzo  non  fole  Io  có- 
fennòjmà  per  vn  Suddiacono  delia  Chiefa  Ro- 
mana mandogl'il  Pallio  Arciue(couaIe,obligà- 
dolo.però  nel  termine  di  vn'anno  à  portarli  i 
Roma.il  che  preueniito  dalia  morte  non  potè 
adempire  .  Nel  poco  tempo  con  tutto  ciò,  eh' 
egli  fiì  Arciuefcouo  ricuperò  alcune  Caftelia_* 
fpettanti  alla  fua  Chiefa^che  da  Alberto  an'tecellore  à  SalinguerraTo- 
relii  Ferrarefe  Itate  erano  impegnate  ;  conceffe  vn  nobile  priuilegio  à 
noltri  Canonici  Cardinali  in  cui  li  conferma  le  cafe,  ò  Canonica ,  cht.* 
aueuano  predo  la  Caccedraie  nominandoui  il  Dormitorio.Refettorio 
Claultro ,  e  Camere ,  e  le  Pieui  di  S.Pietro  in  Sellino ,  di  S.  Pietro  in 
Quinto,  e  di  S.Giorgio  di  Argenta  con  tutte  le  loro  Capelle ,  e  perti- 
nenze ,e  con  libera  facoltà, e  giurifdizione  'pirituale.  <?  Folumus  vt  in^ 
bis  omnibus  pr.tdiHis  Ecclejì)s  tam  in  Tlebibus  quam  in  Capeìtis  habeatis 
poteflatem  ordinandi,ac  difponendi  tam  in  presbiteris,quam  in  ceteris  Cle- 
ricis ,  ac  in  o'iinibus  fpiritnaltbus  con  la  conferma  ancora  di  S.Maria  di 
FilOjCon  tutte  le  fue  Decime,e  pvituizic,&omnioblc.t!onefua  vinorù,& 
mortnorum.ó"  cum  omni poJfL'Jfwne  fna,c  di  vn  altra  Chiefa  nel  Cartello 
diFolVa  potrida,oue  ora  chiama  fi  Io«^a/?;7Ho  con  fueDecime,e  primi- 
zie, pefche,fo{fe,paludi,e  beni,  e  col  gius  di  pefcare  nel  fiume  Pò  adcu' 
picudos  Storiones,&  alias pifccs,  i!  qual  priuilegio  è  dato  in  Rauennal'- 
anno  mille  ducento  fette  à  nuoue  di  Febraro,&  in  eflb  egli  s'intiro!a_, 
EgidiHS  Dei  Gratia  S.mH.i  K-in.  Eickfis  ^rchiepifcophs  procurando  ol- 
tre ciò,  che  il  Vefcouo  di  Forlimpopoli  fcomunicalle  il  Po.ieltà,e  huo- 
minidi  Caitel  miouo  per  l'occupazione  del  Caltel  di  Bagnolo,  fi  come 
pure  a  illanza  fua  Ventura  Vefcouo  di  Rimino  Apoilolico  Delegato 
dichiaro  incorfi  nelle  Cenfure  il  Podeftà,e  Senatori  d'Ofimo  ,  e  fotto- 
polta  all'interdetto  quella  loro  Città  fé  dentro  al  termine  affegnatoli 
non  l'ifarciuano  i  danni  dati  all'Arciuefcono  ,  il  che  feguì  verfo  la  fine 
dell'anno  mille  ducento  fette,feguendo  poi  non  molto  dopo  la  morte 
fua  nell'anno  feguente,in  cui  era  Sommo  Pontefice  il  mentouato  Inno- 
cenzo Terzo,Octone  Quarto,  e  Arrigo  Imperadori . 
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Baldo  Vefcouo  di  Faenza  dal  noUrotTapitoIo ,  e 
Clero  fu  aHliiito  l'anno  mede/ìnio  mille  ducen- 
te otto  alla  dignità  di  Metropolitano,  della_. 
quale  prefo,  ch'ebbe  il  pofleito ,  «  eauutane-» 
dal  Pontefice  Innocenzo  Terzo  con  lettere  apo- 
Itoliche  la  conferma ,  b  attefe  con  o^ni  Itudio  i 
conferuarle  ragioni  della  fua  Chiefa  facendo 
giurar/ì  vaflallaggio ,  e  fedeltà  agii  huomini  de 
Cartelli  diGaliola  ,  Riuerfano  ,e  Sauignano,  e 
uiicgi  daOt  impetrando  da  Ottone  Quarto  Imperadore  vn  Priuilegio  ampliUìmo 
colie  IV.      conf;rmatorio  di  tutte  le  Città  ,  territori,  Cartelli,  e  beni  fp.cttanti  al- 
la Chiefa  Raueunate  jnfìeme  con  la  prefcrizione  centenaria ,  e  facolti 
di  batter  moneta.conforme  leggelì  nel  fuo  Diploma  e  dato  l'anno  mil- 
le ducento  none  nel  Cartello  di  S.Miniate  in  Tofcana,  oue  l'Arciuefco- 
uo  è  onorato  con  titolo  di  Prencipe  .  dUclÌus  Trinceps  nofter  }ìubd- 
dus  Fcncrab.S .B.aHen.Ecclefite  ^rchiepifcopMs ,  auendo  noi  altresì  dello 
rteflb  Vbaldo  vn  Priuilegio  à  fauore  de  noftri  Canonici  Cardinali ,  <^in 
cui  dichiarando  quali  fulTero  i  contini  della  Pieue  di  Argenta  ad  elfi 
appartenente ,  concede  loro ,  e  conferma  tutte  le  Decime,  primizie  ,  e 
prouenti  riferuatane  però  la  quarta  parte  per  rArciuefcDuo  OmHei  de- 
cimationes,  &  primitias,  omniaque  tura  decimationutn,  primiti.trHm,pro- 
uentunm  ex  terris,  vcl  aquis  infra  fupr.tdi[ios  terminos  Vlebatits  ^rgentiC 
confiitHtis  ilqualpriuilegio  è  dato  inRauenna  l'anno  mille  ducento 
tredici  jfottofcritto  da  Giacomo  nortro  Arcidiacono ,  e  da  fette  Ca- 
nonici ,  che  iui  chiaman/i  fenz'altr o  aggiunto  Cardinali  della  Chiela»* 
di  Rauenna ,  tk  in  elfo  egli  s'intitola  Hubddus  mifcratione  Diuin.t,San- 
EixKauennatis  Ecclefi.i  .Arcìnepifcopus .  Ma  quanto  a  Vbaldo,  eifù 
e  c.foli  trai  preb.to  di  gran  zelo ,  e  di  molta  bontà  ,  della  cui  opra  Ci  Icruì  in  grani 
Utionemde    j^^  ^  loltcÌTo  Sommo  Pontefice  Linoccnzo,  e  di  cui  leggelì  vn'epirtola 
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Decretale  a  lui  diretta  fopra  l'elezione  del  nuouo  Vefcouo  di  Faenza  , 
delegandolo  anche  Giudice  Apo.tolieo  nella  caufa  vertente  tra  Filip- 
po di  Padoua  Monaco,  e  Abate  del  Monartero  di  Pompofa  ,  e  Adamo 
(Vgh  r.uia  Vicentino  Suddiacono  Apofloiico  t'opra  il  Vefcouado  di  Belluno,/' nel- 
£j>/.BeU.  i2L  quale  fentenzio  poi  à  fauor  di  Fjlip,>o ,  il  qual  riufcì  vn  zelancillimo 
Diffgiu  ,:'  Velcouo  fi  come  narrano  le  ine  none  di  quella  Chiefa  ,  Profeguendo- 
andar  con  fi  poi  la  guerra  di  Terra  Santa  controi  Saracini  rtii»iolato  ad  efempio 
tto  SaiMci  f^^^|,  Anteceflbri  fuoi  da  zelo ,  e  dall'onor  J^-lla  fjde  djfegno  porcarfi 
"''  ,  ■  in  Oriente,  per  lo  che  ottenne  facoltà  aportolica  di  radunar  eente,  e 
Vft.  Sonon  darla  Croce  a  chiunque  vokile  portarli  (eco  a  qu,-lla  lanta  imprela, 
fd.i  10.      z  portandofi  per  tai'ctfctto  à  Bologna  oue  entrato  nel  Confc^lio  orò 
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con  tanta  facoridii.e  con  talea^etto-,  elle  ottenne  à  pièni  voti  vna^r  . 
lar^a  proinefla  difoccorfo,  eaiuto,  laquaiefpedizione  però  qual  fé 
nefuflcpj'.ikieaur.i  rronebbeedfétto;  Otio'egli  circa  l'anno  mrile  dii-  Rinirxnia 
cento  quindici  Imo  ce  negozi  del  mondo,  e  deporta  volontariamente  fiignn^.e  a 
la  Dignità, ritirofT?  a  far  vita  clauftrale  nella  Canonica  Portuenfe  ,  iii^  Ca"on'ic\  ' 
CUI  (  non  sì  sa  di  qnal'anno)  ini  con  morte  degna  d'efl'ere  più  inuidiata  po„„c,'iCf,. 
clìe  pianta  rehgiófa:nente  t  fuoi  giorni' . 
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Icinino  fu  creato  Succéflbre  di  Vbaldo  circa  I'-     Picini»© 
anno  fleffo  mille  ducento  quindici ,  di  cui  per-  creato  At- 

I  che  vific  pochiflìmo  in  quefta  Dignità  altro  "uefcou»,- 
non  trouafi  che  la  raorteféguitaful  comiirciar- 
à  dell'anno  mille  ducento  diciaflette  eflendo 
Sommo  Pontefice  Onorio  Terzo  Succeflor  d'- 
Innocenzo, e  reggendo  il  Romano  Imperio  Fc-" 
derigo  Secondo  m  Occidente,  e  nell'Orientt» 
Pietro  Alcifiodoio  » 
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85. 
,  Imcone  \'efcouo  di  Ceruia  nel  tempo,  ch'ebbe  il     Simeone 
gouerno  di  quella  Chiefa  diede  fi  chiare  proue_»  ^""i«fco* 
della  fua  integrità ,  che  dopo  morto  Picinino  fu  ""  * 
dal  noftro  Clero  afiimto  alia  dignità  Arciuefco- 
uale,in  cui  Onorio  Terzo  all'or  fedente,  bench'- 
ei  tentaffe  ogni  modo  di  fottrarfì  da  fimi]  pefo 
con  file  lettere  apoftoìiche  loconfermò  ordina- 
doli  il  portarfi  quanto  prima  à  Roma  per  rice- 
uere  il  Sacro  Pallio  come  pofcia  fegui .  E  ben 
fortunata  per  la  Chiefa  di  Rauénna  fii  la  fua  elezione  ,•  imperoche  a  ol- 
tre il  priuiicgio'ampliflìmo  che  ottenne  da  Federigo  Secondo  Impera- 
doreconfermatorio  di  quanti  gli  AntecelTori  Cefari  ,e  Pontefici ,  e-»  ^.,^__ 
maflìmel'Imperador  Valentinianoi  Rauennati  Aiciuefcoui  auean_.  pàp^.eritu- 
conceliì,  vQ'akco  pure  ne  impetrò  dal  Ponteiìce  Onorio,  *oue  fi  an-  geudote, 
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hjfudSui.  noueranO)  ad  vn  per  vno  i  Vcfcouadi,  Monaflcri,  Caftelli,  e  beni  fpet- 
«Jfl«,iii4..  tanti  à  detta  Chiefa,  per  il  mantenimento  delle  cui  giurifdizioiii  fco- 
Alcre  fuc  o   mun:cò  i  Faentini,  e  gl'hucmini  di  Monte  Boaro  Cartello  del  diftrecto 
Ena'a«"  ^"  diForlimpoii,  moffe  lite  contro  la  Comunità  di  Cernia'  fopra  die-» 
e  t.  venera-  Icgg^fi  vn'epiftola  Decretale  dello  ftertoOnorio  à  Tancredi  Canonico 
iilis  Dj/d»- di  Bologna  Delegato  apoftolico  in  detta  caufa,  età  fua  iftaazala  ilef- 
W/Vj/j,        fa  Città  fijfottopoftaairiatordetto,  anzi  perche  i  Ceruiefi  ciò  non-, 
oflante  perfìftendo  nella  lor  contumacia  negauano  la  foggezionej  , 
e  valFalaggio  alI'Arciuefcouo,  egli  ad  vn  eftremo  male  applicando  re- 
medi cftremiaffoldatobuonnumerodi  foldati  fé  dare  il  facco  à  tutto 
quel  Territorio  facendoui  tagliare  gli  alberi,  e  brugiare  le  vigne.  Di 
lui  anche  abbiumo,  che.confagrò  le  Chiefe  di  S.Màmma  ,  e  di  S.Maria 
Rotóda;che  conceffe  vn  bellinìmo  PriuiJegio  al  Capitolo  de  noftri  Ca- 
i^ltiArth.  nonicj  Cardinali,  </ in  cui  confermandoli  fi  polTelIo  della  Piene  di  San 
iTut"^'  ^^^^^'^  '^  Quinto  con  vndici  Chiefe  annefle  li  da  anche  piena  ,  e  ampia 
iz,co\t±.Ordìnandi,.Ù'dìfponenditaminT?reibiteris,quetmin  cetcris  cle- 
ricis,&  in.decimis,&  in  omnibus fpiritualibtts  excepris  Tòntificalibus  nel 
SuoPriuile-qiiaj  Priuilegiodato  l'anno  mille  ducentodicianoue  egli  s'intitola  Si' 
Canoor  "  '"^°"  Ditiina'PèrmiJJione S.Kau.Ecdeftx ^rcbiepifcopus \  e  chequattr'- 
anni  dopo  fiì  in  Tofcana,  onc  infieme  con  Giouanni  Vefcouo  di  Firen- 
e-Hifi.Cam  ^exonlagrò  la  Chiefa  delle  Monache  Camaldolenfi  del  Cafiello  di  Lii- 
p.i.  lii.i.  ccj*  conforme  narrafineiriflorie  di  quell'Ordine.  E  finalmente  dopo  ' 
caf.}6.       riceuucol'Impcrador Federigo  in  Rauenna,  oue  trattennefi  pie(ro 
quaranta  giorni,  e  celebrouui  la  folenniti  della  Pafqua  ,  aucndo  Si- 
iJ^^"o°"' meone  adempite  egregiamente  le  parti  tutte  di  ottimo  Arciuefcouo 
e  morte"  di  sù'l  finirfi  dell'anno  mille  ducentovent'otto  finì  di  viuere,  il  cui  titolo 
Simeone,,    nelle  memorie  di  quel  fecoloabbiam,  che  fiì  quello. 

Symeon  non  fuis  mentis 
S^Kauenn.Etclefi£ ,  ^rchicpiJcopHS 
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87. 

[Ederico  da  altri  detto  Teoion'co  da  Giacomo 
Arcidiacono  Compronuflano  deLnoftro  Capi- 
tolo, e  Clero  fu  nominato  Arciuefeoiio,  confor- 
me abbiamo  dalla  lettera,  che  il  noltro  Publico 
(opra  CIÒ  fcrilfe  a  Papa  Gregorio  Nono  all'or 
regnante  ,  il  quale  con  autorità  Pontifìcia  Io 
conlermò.  Era  «nato  Tederico nella  Città  di 
Cefena  dalla  famigHa  nobile  de  Califefi ,  ò  C<j- 
/e/iif// ora  eltinta  ,  la  cui  Arme  fu  vna  fafciad': 
oro  con  dentro  tré  lune  di  argento  in  campo  ceruleo ,  &c  era  ftato  pri- 
ma noftroCanonico  Cantore, e  poi  Prepolto, per  i  quali  gradi  di  me- 
rito giunfe  al  fupremo  della  Dignità  Arciuefcouale  da  lui  foltenuta_» 
con  fama  grande  di  fpirito.e  bontà  maffinie  in  quetempi  trauagliofif 
fimi,  ne  quali  auendo  molti  vfurpato  1  beni  dell'Arciuefcouado ,  à  lui 
conuenne  difenderne  le  ragioni,  come  fé  rpecialmente  contro»  Mona- 
ci di  Sant'Adalberto.che  niegauano  efler  (oggetti  all' Arciaefcouo; cò- 
tto 1  Ferrarefi  occupanti  la  guirifdizione  di  Porto ,  e  di  Maiera  ;  *  con- 
tro i  Monaci  di  Sant'Apollinare  in  Clalfe,  di  doue^cacciò  vn  tal  Filip- 
po Abate  come  dilapidator  di  que'beni ,  e  poco  olTeruante  della  mo- 
nadica difcipluia,  per  cui  gli  eran  ftati  conceflì  ;  contro  i  Faentini  per 
la  giunfdizione,  ch'eranfì  vfurpata  di  Lngo,  Oriolo,  e  S.Potito  ,  per  la 
quale  da  Bennone  Velcouo  di  Rimino  Delegato  Apoftolico  dichiara- 
ti furono  incorfi  nelle  Cenfure;  Contro  quei  di  R,imiiio,  che  impone- 
uan  tributi  a  vafl'aJli  dell'Arciuefcouo  ;  contro  il  Podellà ,  e  Comune 
d'Oiìmo,  contro  de  quali  perche  aueuanodirocatoCaltellVbaldo  ,  e 
Monte  Cerno,  da  Vefcoui  di  Ancona,  Iefi,e  Sinigalia  Delegati  apofto- 
iici  publicate  furonopur  le  Cenfure  j  conerò  il  Vefcouo  di  Bologna», , 

che 
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<:he  ricufaua  ài  preftare  il  folitogiuramento  come  Suffragatieo ,  fopra 
che  da  Innocézo  Quarto  Succcrfor  di  Gregorio  otténe  a  quel  Vefcouo 
^  lettere  precettiue,&  in  fine  contro  i  Ccruiefi  riportandone  da  Tomafo 

Lu^o  poiTe  Card. di  S.Sabina  fcntéza-fauoreuoIe;chc  però  nelle  Scritture  publichc 
diitl  dalla  <^'  que'tempi  egJi  rrouafi  intitolato  Signore  di  Rauenna ,  e  Ceruia  7a* 
Chic  fa  di  fpiritualibus  ,&  temporalibus  Kauennx  ^  CeruÌA  Domintis  riceiiendo  aa- 
Raiicnna  che  il  giuraméto  di  vaflallaggio  da  gli  huonuni  di  Lugo,e  di  Mòte  Cp- 
cjtpiidvgh.  loiiibojr  e  ottenendo  da  Gregorio  Nono  vn  nobiliflìmo  Priuilegio  c'ó- 
Rauni'^  fermante  il  pofle(ib,e  dominio  di  tutt'i  luoghi.e  beni  fpettanci  à  qucfta 
PniTilegio  Chiefa  con  la  facoltà  di  batter  moneta,portare  la  Croce,  e  benedire  in 
di  i»apaGrc  Ogni  luogo  oue  nò  fia  il  Romano  Pont€hce,leggendofi  oltre  ciò,  che  afc^ji^ 
gono  No  Capitolo  de  noftri  Canonici  Càtori  ^  con  fuo  nobil  Diploma  cóferniò 
no  •  il  poflelTo  di  tutt'i  loro  beni,e  fpecialméte  delle  Pieui  diS.CaiIìano,e  di 

dìa/irchtu  s.J^accaria  con  piena, &  ampia  facoltà  fpirituale.e  temporale.  Cum  Sy- 
i^T.  '"^  nodo,  &  piena  ordinai  ione,  difpofttione,feu  injlitutione,&  correzione  cle- 
ricorum,&  laicorum  in  fpiritualibus,  &  temporaltbus,eài  vantaggio  la 
Pfuiifeoio  f  "f^  dell'anime  di  tutta  la  Cictà ,  e  luci  borghi ,  con  tutte  le  oblazio- 
di  Tcdcti  ni  Totani  &  integram  animarum  commendationem  tam  ciuitatis  quam^ 
eoa  Caoo  /uburbiorum  Rawnn.nec non  omnesoblattones,qu£  oblato fuerint  in  Mif- 
"'**  •  fts  ^rchiepifcoporum  Sacerdotum  Cardinalium  ,  Sacerdotunt  Cantorumu 

tàm  in  maiori  Ecclefta,quàm  in  Vrocefftonibus  aliar um  Ecclejiarum  ;  così 
,  j  p  S^'°  difpone,  e  parla  il  Priuilegio,  che  è  dato  in  Rauenna  l'anno  mille  du- 
Nuii'ota*^  ceiHOtrCHita,  in  cui  egli  s'Intitola  rf(fe/-/V«j  Ditiina  permifjione  S.Rau, 
penale.       Ecd.^rchiepifcopHs .  Ma  fé  tanto  oprò  Tcderico  per  la  Chiefa  di  Ra- 
uenna non  meno  riufcì  vile  eziandio  per  gli  aiFari  della  Sede  Apoftoli- 
eSMÌAd»n.  ca,perlaquale,«eperonor  della  fede  dello  ftefl'o Gregorio  Nono  iià 
>»;+.         dichiarato  legato  Afoftoiico,  e  dall'Imperador  Federigo  Nunzio  Ce- 
fareo  in  Terra  Santa  fopportando  anche  pofcia  grani  calamità  dal- 
lo llc0b  jmperadore  ,   il  quale  nutrendo  grandimmo  odio  contro  il 
Ponteficc,§c  auendo  cinta  di  aflediG ,  e  occupata  la  Città  di  Rauenna 
lo  fé  prigione,c  Io  conduce  in  Puglia  oue  tennelo  carcerato  vn  tempo 
f^.^^^^^  /fi  tome  legge{ìneirepifloIa,che  egli fteflo  liberato  che  fii  fcrifle  ad 
Mda».ii^s'-  innocentio  .  Ebbe  in  fine  quefto  grande  Prelato  fpiriti  vgualmente  re- 
ligiofi,e  marziali.e  fu  di  animo  nelle  cole  auerfe  coftante,e forte,  il  cui 
nome  nelle  Croniche  del  Sagro  Ordine  Domenicano  è  celebre  ;  pero- 
,  che  egli  ì'u,  che  d'ordine  del  Pontefice  Gregorio  interuenne  come  Me- 

jJiiieiiKnpe  (fQpojjfjfjQ  j^  BoloGua  alla  prima  traslazione  del  Corpo  diS.  Dome- 

aiia     prima         f  >,.^  .;     ,      -  -  -   -  i/-^- 

naslazionc  mco,ia  qual  fegui  ranno  mille  ducerò  tretatre  a  floue  di  Giugno,gior- 
del  Corpo  no  in  CUI  cadde  quell'anno  la  folennità  di  Pentecoik  conforme  ditftila- 
iiS.Domc-  mente  fi  narra  in  derte  Croniche, aucfldonoi  pofcia ,  ch'ei  gouernola 
«ICO,  Chiefa  Raucnnate  «ftall'annomiliediicentoquarantanoue, in  cui  la- 


fcio  di  viucrc  a  cinqae  Decébre  nella  Citta  dj  f-orlì,di  doiie  portato  il 

Sua  mo;te.  Q^y^.^^  ^•^,Q  j„  i^aiiéna  te^epellito  nel  Tépio  Metropolitano  nello  itello  • 

j-  ,    ^    SepoIcro.ou'erai'CadauerodelJ'Artur  IcoiioMOsè,  goucmandoall'-^ 

jj    in^^.'ìn  ora  il  Romano  Pótericatolnnoceotio Qua rtOjikefleiido  Imperadori' 

Rauenna .    in  Oriente  Baldouino  Secondo  ,  e  in  Occidente  Ftderigo  pur  Socon-  ' 

do. 
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doyg  il  quale  l'anno  mille  ducente  trent'vno  fu  in^Rauenna ,  e  vi  cele-  g  nui. 
brò  folenuemente.k  Felle  di  Natale  .  2.*»».' 


.Ad 


FILIPPO 


88. 
Filippo  di  quello  nome  i!  Secondo ,  della  famiglia  Fon- 
tana di  patria  Ferrarefe  a  l'anno  mille  ducento  cin- 
quant'vnofùdato  Succeflbre  àTederico:  Huomo 
per  nobiltà  di  natali ,  per  eminenza  di  Lettere ,  per 
fama  di  prudenza ,  e  per  grandezza  d'animo  nelle_> 
Iftorie  celebratilfimo .  Egli  già  era  flato  Vefcouo 
di  Ferrara  ,  poi  di  Firenze,e  Legato  Apoflolico  iii_, 
Germania  per  il  Sommo  Ponceiice  Innocenzo  Quarto,  dacui  (fatto 
Arciuefcono  di  Rauenna  )  fu  linpiegato  anche  ne  maggiori  affari  del- 
la Chrillianità  ;  imperoche  fiicendo  graui  danni  in  quel  tempo  nella_. 
Marca  Triuigiana  quel  tanto  celebre  Azzolino,  che  altri  chiamano 
L'alino  Tiranno  di  Padoua ,  Innocenzo  mando  lui  con  titolo,e  dignità 
di  Legato  alla  Republica  di  Venezia,^  nella  quale  Città  auendo  predi- 
cato la  Crociata  contro  quell'empio  con  alfoluere  da  ogni  co!pa_> 
chiunque  fi  accingere  à  taleimprefa  raduiiò  vn  poderofo  elTercito,  e_> 
con  l'aiuto  degli  ftelli  Veneti  ftrinfe  di  afledio.c  s'impadronì  di  Pado- 
ua,di  che  peruenuto  l'auuifo  a  J  Azzolino  tanto  fc  ne  adirò ,  che  con_. 
crudeltà  inudita  fé  vccidere  dodici  mila  Padouani ,  eh'  erano  nel  .fuo 
efercito.efi  ilrinfeinlegacon  Vberto  Pallauicino  Tiranno  di  Cremo- 
na, Pauia,  e  Piacenza,Ie  quali  due  vltime  Città  Filippo  pure  ricuperò, 
il  che  felicemente  forritoli,  lo  lleflb  Pòtcfice  dichiarollo  pur  fuo  Lega- 
to in  tutu  la  Prouincia  di  Romagna  per  fedare  i  tumulti,che  vi  erano 
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per  le  tanto  perniziofe  fazioni  de  Guelfi.e  Ghibellini.  Morto  poi  In* 
e  Et^u.  ad  nocenzo,  e  furrogato  in  fuo  luogo  Aleflandro  Quarto ,  e  quefti  puro 
a>.>i,  1 16  j .  confermò  Filippo  nella  ftefla  dignità  diLegato  contro  il  mede/imo  Az- 
nu. 11.  zelino ,  contro  di  cui  moffe  l'armi ,  ma  con  tal  perdita ,  ch'egli  fleiTo 
coi  Vefcoui  di  Brefcia,  Verona,  &  altri  più  qualificati  Soggetti  della 
\a  vn  fatto  fazione  Guelfa  reftò  in  poter  del  Tiranno,da  cui  fu  ritenuto  vn  tempo 
fta^'pn"'o"  "^  firettiffimo  carcere ,  infìnche  mediante  lo  sborfo  di  groffo  numero 
ne, e  fi  Cbe-  ^'  cótanti.con  cui  corruppe  le  Guardie^acquiftoffi  la  libertà  fuggendo 
ra  '  alla  volta  di  Mantoua ,  che  con  la  fua  prefenza  aHìcurò  dal  timor  do 

nimici  ;  dopo  di  che  con  l'aiuto  de  Milgnefi,  di  Vberto  Pallauicino,  e 
di  molt'altre  di  quelle  Cittàjcheà  perfuafione  fua  eranfi  alienate  dal  j$^ 
„  ,^  partitodiAzzolino,  radunato  contro  di  quello  vn  poderofo  efercito 
i3at°'"r«!!l  diedeli  così  gran  rottajch'egli  fteflb  vi  rimafe  ferito ,  e  poi  prigione.* 
AzzoiTno,  e  sbandandofije  ponendofi  in  fuga  tutto  il  fuo  Campo  oltre  gii  vccifi,  e 
Io  fa  ptigio  prefij  parte  de  quali  furon  condotti  à  Cremona ,  parte  a  Soncino  con 
'le.  lo  flelioAzzoIino  ferito  j  oueij  fiiperbo  Capitano  ,  e  crudeliflimo  Ti- 

ranno rifiutando  medici,mcdicine ,  e  cibo  venne  a  morte  dopo  auere 
come  Capo  de  Ghibelhni  opprede  per  il  lungo  corfo  di  trentaquattr'- 
Tonia  in  '''"'''i  ^^  Città  principali  di  Lóbardiaje  quali  dopo  la  morte  fua  prella- 
Raueiiiia.  e  rono  vbbidicnza  al  Pontefice  come  pur  fecero  i  Pauefi  rendendofi  in_. 
fue  opcie  mano  à  Filippo  Legato  Apoftolico.  Cosi  cfliato  il  Tiranno,  e  refa  la_» 
peiIaCh.c-  pace  all'Italia  tornò  il  noffro  Arciuefcouo  carco  di  merici  ,edigioria 
•^^  •  alla  Ina  Chiefa ,  oue  iiiflitui  la  foicnne  Proceffione ,  che  ancor  oggi  fi 

fa  con  l'Arca  delle  Sante  Reliquie  il  Mercordì  primo  dopo  Pentecofte, 
òi» Archili,  d  confermò  con  fuoi  tiobih  Pruiikgi  tutte  le  Chicfe,  e  beni  che  pofl'e- 
Cn/if  f/7//  Cenano  i  Cardinali, e  Cantori  della  Chiefa  di  Rauenna,  à  primi  dej 
1.  «IO,  11.  qtiaij  concelVe  anche  la  Chiefa  Parochiale  di  S.Nicolò  di  Argenta  con 
^  ^^'  .  ^  tutc'i  beni, e  rendite  a  quella  fpettantij&  a  fecondi  confermò  il  poflef- 
aliT^Tó^a  ^o  f'ella  Piene  de  Santi  Vito,  e  Modclio;riceucte  Aà  Ottauiano  Vefco- 
tiasUzionc  uo  di  Bologna  come  Suffraganeo  il  giuramento  di  lcdcità,(trouandofi 
à-A  Corpo  pofcia  feco  alla  feconda  traslazione  del  Corpo  di  S.  Domenico;  ricupe- 
di  s.Dome-  xò  à  forza  d'armi  molte  Caftella  di  giurifdizione  della  fua  Chiefa  ;  che 
"■'^°"  donate  già  dairArciuefconoSimeoiie  all'Abate  di  S.Ilarodi  Galiata, 

loaM    ^^  diuerfi  Hate  erano  occupate  ;  concelle  a  Frati  Minori  la  Gafilica  de 
tm^    p .    ^^|^j.j  pjejpoe  Paolo  detta  ora  di  S.Jtrancefco  ;  introdufle  in  Raucnna 
(  Ri/è.   /!(^  i  Frati  del  Sagro  Ordine  de  Predicatori,  /trasfeii  il  fónte  battefì- 
fliiìi  1 161.    male  alla  Chiefa  di  S.Nicolo  di  Argenta ,  che  prima  era  ncli'  antica_. 
Pieue  di  S.Giorgio  di  qua  dal  Pò  ,  che  già  era  la  Matrice  degli  Argen- 
Suo  zelo  tani;  celebrò  tre  Concili  Prouinciali  :a  Rauenna  ;  ottenne  la  conferma 
?"  r "Tu'  ^^  '■"'■'■'*  '^*'"'  '^'^"■^  Chief.i  Raueniiace  dal  Pontefice  AlelTandro  Quarto 
fi'a  Ci 'd*  '■'-'"  '"^^pliffi'i''^  Priuiiegio  concepito  con  le  fltlle  forinole,  che  l'altro 
e  Aie  ù'.^i:  ^"onceflo  già  da  Onorio  all'ArcuiLfcono  Sim>;one  ;  conchiufe  la  pace-> 
i^  l'i  h^Ds  ha  Rancnnati,  et'orliuefi,  etra  le  famigli- principali  della  noftra  Cit- 
iate. ta;fi  cppole  a  quelli  di  Bertinoro,  che  procurau.iii  leuariì  dal  vaffal- 
l.-5t;gÌGdel]'Arciuefcouo  .i'cgiurarfi  tedcità  à Guido,  e  Tebaldo  feu- 
datari della  noltra  Chtefa  per  il  C.xltei  di  Biforco  fui  Rimiaefeifcomu- 

nicò. 
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nicò,  e  intcrdifTe  iForliiiefi  ,  che  infeftaiiano  i  Cartelli ,  e  vafTalli  dell'- 
Arciiiefcoiiadominacdandoil  medcfinoi  quei  di  Rimino,  e  di  Pefa- 
ro;  fii  Legato  Apofto.'ico  in  rutta  Li  Lombardia  per  il  Sommo  Ponte- 
fice Vrbano  Quarto  Succelibr  di  AlcHandro  ;  ripofe  in  luogo  più  ono-  ,^  l^il^^" 
reiiole  il  Corpo  di  .S.Saiiino  V^^cfcouo  ,  e  Martire  nella  Bafiìica  di  Saa-r  jy  laLoàv- 
Apollinare  NiicuOiConforme  appare  da  vna  atteftazione,  che  nell'Ar-  i-,n;.iia. 
chiuio  di  cjnel  Monallero  ancor  confernafi;  e  ciò ,  che  in  primo  luogo 
doueua  divlì  ,  cc;}fermò  d  nofiri  Canonici  Cardinali  la  giurifdizion_.  Sun  Piiui- 
tempcrale  inciìtteleTcrre  ,  Ville,  elnoghi  per  tutta  la  Riuiera  di  Fi-  '^go  à  Ca- 
lo .  Ea  propter  vcjlris  fiipplici-itionibus  inclinati  auBoritate  ab  Imperio  """"'C?:- 
Ecclefi.-e  l\aucv.-/!at.concef]k  vobis  pìxdi£iis  fratribus  noftris  Bono  ^rcbi-  ^""    " 
diacono  ,  lohanni  ,  &  Gratia  Cardinatibus  recipientibus  tam  prò  vo- 
bis ,  qaam  prò  citnlis  fratribus  vcjirìs  Cardinatibus  ,   qui  nimc  fnnt , 
velinameaerunt  in  perpetunm  Triuilegij  prxjanis  tenore  concedimus  y 
larginmr  ,  ccnfirmaìniis ,  &  firmi Jiniè  robornrnus  de gratia [pedali ,  vt 
lurifdi&ionem  temporaiem  plenam  in  omnibus  veflrispojfe'fionibusyterris  , 
vitlis,&  locìsper  totam  IMueriam  Fili  citra  Tadum;  &  in  perfonis,&  ho- 
niinibus,  qui  habitahnnt  in  ipfis,  &  nimc  habitant  haheatis  ,  cosi  parla  il 
Priuilegio,  che  è  dato  in  Argenta  g  l'anno  mille  ducento  cinquant'otto  ginAuhiu. 
à  cinque  Febraro .  E  così  finalmente  dopo  vn  corfo  lunghillimo  di  fa-  ^"P"-  '"tf- 
tiche  l'anno  mille  ducento  (ettanta  venne  à  morte  in  Rauenna,  di  do-  si,"' '^ó^j 
ne  il  corpo  fuo  fu  portato  à  Ferrara  fua  patria ,  efepoltonellaChiefa  eSepokto.' 
di  S.Bartolomeo  detta  S.Bartolo ,  h  al  qualMonaftero  pofleduto  ora_>  h  vghel.loe, 
da  Monaci  Ciftercienfi ,  mentr'era  Velcoiio  di  quella  Città  auea  fatta  cit. 
ampladonazionc  di  molti  beni,  oue  però  vedefiil  fuo nobil  Sepolcro 
con  l'Arme  di  fua  Famiglia,  e  con  quelle  parole 
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89. 
R.Bonifacio  Fiefcht  de  Conti  di  Lauagno,  o  La- 
nagna  nobilifiìmo  Genouefe,eFrace  delI'Ordi- 
dine  de  Predicatori  dopo  cfl'erlliata  vacante  la 
Chiefa  di  Rauenna  predo  quattr'  anni ,  fu  l'an- 
no mille  ducento  fettantaquattro  da  Gregorio 
Decimo,chc  all'or  trouauafi  alCócilio  di  Lioqe 
creato  noflro  Arciuefcouo,ii  che  fé  il  Pontefice 
per  ciliare  in  cai  modo  alle  difcordie  nate  tra  il 
noflro  Clero ,  che  diuifo  in  fazioni  vna  parte,» 
aueua  eletto  PrinciualeFiefchi,  e  l'altra  l'Arcidiacono  di  Bologna .  E 
quanto  ci  Eonitacio,  egli  fu  illiiff re  non  meno  per  bontà ,  che  per  fan- 
giiejchiariilimo  per  religione,  e  per  dottrinale  Nipote  ben  degno  di 
quei  c;ran  Pontefice  Innocenzo  Quarto,contro  ia  cui  voIontà,e  di  naf- 
cofto  prefe  l'abito  religiofo  in  S.Domenico  di  Genoua  ,  nel  qual  Ordi- 
ne peri  gradi  tutti  del  merito,  e  della  regolare  olTeruanza  tanto  fi 
auanzò , che  Gregorio  Decimo  lo  inuiò  fiio  Nunzio  al  Rè  Filippo  ài 
Francia  ùszliuolo,  che  fu  del  Santo  Rè  Lodouico  3  e  poi  crcollò  nolfro 
Arciuei.  olio  come  fi  è  detto^neilà  qual  dignità  vilTe  molt'  anni  coru, 
concetto  akiliimoappredbtiitti  delle  fue  virtù,  e  prudenza, fi  che  iVu 
eletto  arbitro  di  quafi  tutte  le  difcordie,  che  all'or  verteuano  nella^ 
l'rouincia,  e  nel  Pontcficato  d'Innocenzo  Quinto  fu  onorato  da  quel 
Pontefice  con  tiro!o,c  dignità  di  fno  Legato,  della  cui  vigilanza  pafìo- 
ralc ,  e  prcmnra  in  ditender  le  ragioni  della  fua  Chiefa  fanno  fede  am- 
plidima  i  due  Concili  Proiiinciali,che  conuocò  vno  in  Imola,raltro  in 
Forlì;riiiterdctto,con  cui  punì  la  fleffa  Città  di  Forlì, perche  que'Cit- 
tadini  turbauano  la  giurifdizione  della  Chiefa  di  Rauenna,imponendo^ 
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tributi  à  fiioi  vafralli;la  guerra,  che  per  fimil  caufa  moffe  ad  Obizo  d'- 
Efle  Signor  di  Ferrara  ;  legendofì  anco,  che  dal  fuo  Vicario  fé  fcomu- 
nicarlo  infieme  con  Tedifio  Saniiitali  Podeftà  di  Ferrara ,  che  in  virtù 
de  Priuilegi  Imperiali  conceffi  à  noftri  Arciuefcoui  kcQ  batter  mone-- 
ta, fi  come  pofcia  à  tempi  à  noi  più  vicini  ad  efempio  di  Ini  fece  an- 
cora Nicolò  Fiefchi  Arcinefcouo,  e  Cardinale;e  che  con  atto  di  ango- 
lare liberalità  efl'endo  in  Romagna  gran  penuria  di  viueri  fé  aprire  i 
granari  fuoi,  che  aueua  in  Argenta  per  fouuenirne  fi  come  fece  larga- 
mente quel  popolo  facendo  portarne  anco  altra  quantità  dalla  Cato- 
Jica  per  aiuto  de  medefimi  Terrazzani.  Eflendo  poi  dopo  morto  In-Onoiioiv. 
nocenzo  Quinto  afcefi  al  trono  Pontificio  nel  termine  di  pochi  anni  J^^  ,."_^"^^ 
Adriano  Quinto,Gio:Vigefimo  primOjNicolò Terzo,  Martino  Quar-  ^^^^1°^  eiò 
to,e  Onorio  Quarto;  quefii  pienamente  informato  della  virtù ,  pru-  jj,^  j^  ^, 
denza,edeftrezza  nel  trattare  alti  affari  di  Bonifacio  «mandollo  fuo  [-rafl"c , 
Nunzio  in  Francia  per  ftabilire  la  pace  tra  quel  Rè  Filippo  cognomi-  a  Bzout  i;. 
nato  il  Bello,  e  Alfonfo  di  Aragona,nelIaqual  carica  continuò  ezian-  «>">■  n.n. 
dionel  Ponteficatoc^  Nicolò  Quarto,  ànomedicuiconchiufe  tri  "•'•• 
detti  Prencipi  la  bramata  pace  ,  e  fé  ,  che  Alfonfo  liberaffe  Carlo  Se- 
condo Prencipc  di  Taranto  , che tencuà prigione.  Finalmente  abbia- 
mo, che  in  fuo  tempo  Guido  Polentano  figliuol  di  Lamberto  cacciati    ^  ^^^^  .^ 
che  n'ebbe  iTrauerfari  s'impadronì  di  Rauenna,  ^  e  che  l'anno  milieu  ^pif.ciftM. 
ducento  nouanta  la  Domenica  di  Paffione  egli  confagrò  folennemen-  „u.^y^ 
te  la  Chiefa  di  S*  Francefco  di  Cefena ,  dopo  di  che  con  fama  grande^     y  ^  ^^ 
prèfib  al  mondo  di  vna  angolare  virtù.eintegritàdi  vita,  e  fiche  da_.  p^jl/    % 
alcuni  conforme  atreftano  due  nobili  Iftorici  meritò  iltitolo  di  Beato,  pam.FUJct 
l'anno  mille  ducento  nouantaquattroà  ventiquattro  Decembre,  nel  m/c^.  Pi"i 
qual  tempo  era  Sommo  Pontefice  Celellino  Quinto,  Adolfo  Impera-  in  fro^'"''' 
dor  di  Occidente,e  Andronico  figliuolo  di  Michiel  Paleologo  di  Orié-  *.  Dom.  Ub. 
te,  trouandofi  nel  Cartel  di  Oriolo  poffeduto  all'ora  dalla  Chiefa  di  "■ '-J?- 
Rauenna, iui  infermatofi  venne  à  morte  con  dolore  grandiflìmo  di  j."^pa'"|j"è 
tutt'il  popolo,e  il  corpo  fuo  vefHto  dell'abito  Domenicano  fu  portato  ^o„j  ' 
à  Rauenna,e  nel  Tempio  Metropolitano  preflb  al  Campanile ,  ou'  era 
■m  Altare  di  Santa  Maria  Maddalena  da  lui  eretto,e  dotato,pofto  den- 
tro vn  nobil  Sepolcro  di  marmo  greco,  ch'egli  fteffo  auea  già  fatto  le-  , 
uare  dalla  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Cefaria,  quale  pochi  anni  fono  ir^    "°    ^P*  * 
prefenza  noftra  eflendo  ftato  aperto,vi  f uron  trouate ]'olla,e  trasferite 
ne!  Presbiterio, oue  giaciono  tra  la  Sede  dell'Arciuefcouo,  e  il  Coro  ,  e 
il  detto  Sepolcro ,  oue  già  erano  fu  portato  dentro  la  Capella  della_f 
Beata  Verg!nc,&  è  quello,oue  ora  fi  riuerifce  il  Corpo  di  S.  Barbazia- 
no  fi  come  .ìltroue  abbiam  narrato .  La  cui  memoria  (ara  Tempre  in_. 
benedizione  nella  noftra  Chiefa  5  </ al  cui  Capitolo  donò  alcuni  beni '^'''-^'■'*'«'. 
nella  Pieue  di  S.Caffiano  in  luogo  detto  Fiumicino,e  vn  Campo  di  ter-  ^'f'^'  "*^^'' 
ra  contiguo  alla  Città  tra  la  Porta  di  S.Mamma,e  Porta  Gaza  con  pc-  '''"■^' 
fo  di  celebrarli  vn  perpetuo  anniuerfario,il  che  inuiolabilmente  offer- 
uafi  il  giorno  dopo  le  felle  de  Santi  Virale,e  Liberio,&  è  celebre  anche 
il  Dome  fuo  iieirZitorie  dell'Ordine  Domenicano ,  e  prefib  altri  nobilù 
,••:  T  •>'                                                                              aUt<>-' 
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e  AuB.fvfi  autori ,  e  quali  regiftrano  il  feguente  Elogio ,  che  nel  Clauftro  di  Saa^ 
rìt.  Domenico  in  Raùenna  ad  onor  fuo  già  fi  leggcua . 

Bonifacius  Laiianise  Comes 

Antiqui S.Rau.  Eccl.  PhilippiFontanx 

Immediate  Succeffor  in  GalUa  dedaratur 

Ab  Honorio  IV.  ad  Philippum  Regem  vt  cum  Alphonfo 

Aragonum  Rege  pacem  componcrec  mittitur  ,  :u  perfide 

Ab  Innocentio  V.^milix  &  Exarchatiis  Rauenna: 

Ob  pacando  s  animos  Prxfes  declaratur 

Eftenfibus  bellum  facit ,  vinc it ,  &  recepic 

Poftmoduin  cum  Aureolo  Ecclefii  fus  oppido  commoraretur 

Nono  Kal.Ian.M.CCXCIV.  ex  hac  vita  migrauit 

lEt  fui  Ordinis  habitu  indutus  à  fuis  Conprofeflbribus 

Rauennam  deportatur ,  &  in  Vrfiano  Tempio- 

Hoaorificenaffinjè  fepelitur. 
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(Bizo  San  Vitali  Cittadino  nobiliflìmo  di  Parn)a, 
e  figliuolo  di  Margarita  Fiefchi  Sorella  che  fu  d' 
Innocenzo  Quarto  eflendo  Vefcouo  prima  di 
Tripoli ,  poi  della  Patria ,  oue  dianzi  era  (tato 
Canonico, dopo  gouernata  quella  Chiefa  pref- 
fo  anni  quaranta ,  l'anno  mille  ducento  nouan- 
tacinque  fu  fublimato  alla  dignità  Arciuefco- 
uale  non  da  voti  del  noftro  Clero ,  che  aueua_. 
eletto  vn  tal  Ramberto  Malatefta  ,  il  quale  dal 
Sommo  Pontefice  non  fu  confermato ,  mi  per  decreto  di  Bonifacio 
Ottano  all'or  regnante  dopo.che  Guglielmo  Durando  Vefcouo  Mi- 
matenfe  quell'hucmo  in  ragione  Canonica  coiì  celebre ,  che  comune- 
mente da  leggifti  è  detto  lo  Specolatore,  da  lui  deftinato  à  tale  carica 
con  efempio  memorabile  di  chriftiana  vmiltà  ricusò  di  accettarla  fi 
come  oltre  ciò,  che  ne  fcriuono  i  noftr'  Iftorici  narra  anche  il  fuo  Epi- 
tafio  da  noi  veduto  al  fuo  Sepolcro  in  Santa  Maria  fopra  Minerua  in_. 
Roma,oue  fi  legge  ,  chtDimforct  Ec  de jm  Miniateli  fi  s  Sede  qtaetHS. 
Hunc  vocat  Oifauus  Boniftcias  altiàs  illum.  Vromouet,  hic  renuit  Hauen- 
ns  Vrxfni  haberi .  Fu  Obizo  à  fuoi  tcm.pi  non  meno  illuftre  per  valore 
nell'armi,  che  per  fanu  di  gran  prudenza,e  dottrina, e  quello  ,  che  più 
rilieua  "  per  la  magnanimità, munificenza.e  liberalità  mafllme  verfo  i 
bifognofi  nelle  Iftorie  comcndatiifimo  .  Di  cui  perche  poco  vide  ia- 
quefta  dignità  poco  anco  abbiam  che  fcriuere  (e  non  ,  che  fé  giurarfi 
fedeltà  agli  huomini  del  Caftello  di  Riuerfano ,  h  confermò ,  e  confà- 
grò  in  Rauenna  Antonio  eletto  Vefcouo  di  Cernia ,  e  come  capo  del- 
ia fazione  de  San  Vicali.che  in  Parma  da  lui  prefoii  nome,  fazione  dei 
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Vefcouo  fi  chiamaua  aflbldato  vn  efercito  ftrinfe  di  affedio  per  iiouc> 
mefi  continui  quella  Città  infinche  fatta  la  pace  co'Cittadini  ne  die  il 
comando ,  e  dominio  à  Giberto  Correggio  con  titolo  di  Difenforo . 
dopo  di  che  fatto  ritorno  in  Rauenna ,  e  di  li  portatofi  ad  Oruieto , 
iui  carco  d'anni,  e  più  di  cure,  maflìme  peri  groflì  debiti,  che  anca-» 
Muore  in  contratti,terminò  il  corfo  di  fua  vita  l'anno  mille  trecento  tré  à  dodi- 
.DiuicEo,      ci  Settembre  negli  virimi  giorni  del  Pontefìcato  di  Bonifacio  Ottauo 
goucrnando  il  Romano  Imperio  nell'Occidente  Alberto, e  nell'Orien- 
te Andronico .  Il  cui  cadauero  fu  fepolto  nella  Chiefa  de  Francefcani 
di  quella  Città  prelfo  l'Aitar  Maggiore  conforme  narrano  lenollrc* 
irtorie  non  vedendofi  però  iui  di  lui  ne  Ifcrizione ,  ne  memoria-» 
alcuna  ,  e  fapendon  folo ,  che  ne  fuoi  Sigilli  coftumò  im- 
prontare l'effigie  fua  in  abito  Epifcopale  con  vna  ver- 
ga nella  finiltra,  nella  cui  fommità  era  ma  Cro- 
ce,  e  con  la  deflra  alzata  inatto  di  benedi- 
re, e  da  lati  alla  deftra  vn'Agnello ,  o 
Sua Impre-  alla  finiftra  vn  Pefce  con  dintor- 

,fa,etit*]p.  no  quefte  parole.  Opi'^  Dei 

Cratia  J[rchiepifcopHi  Sj, 

Kitten.Ecclejìx  ^gix 
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An  Rinaldo  ò  Rainaldo  efTendo  Vefcouo  di  Vi- 
cenza ,  e  Prefidente  ò  (  come  all'or  chiamaua- 
no  )  Rettore  delia  Prouincia  di  Romagna  ì:ì_. 
concorrenza  di  Leonardo  Ficfchi,  <i  che  fu  poi 
Vefcouo  di  Catania, e  Amminiftratore  di  Ghia 
fi,  fu  dal  noftro  Clero  eletto  Arciuefcouo  ,  e  da 
Benedetto  VndecimoSucceflbre  di  Bonifacio 
confermato.  Ebbe  Rinaldo  per  patria  la  Città 
di  Milano,  ouenacque  dalla  famiglia  de  Con- 
corregi,  Scheda  Paolo Morigia  tra  le  nobili  di  quella  grande  Città 
leggefi  annouerata,1a  qii ale  Ilefe  anco  nella  vicina  Città  di  Lodi  le  fue 
propagini ,  ini  feconda  di  Soggetti  illiillri  per  dignità  Ecclefiaftichcj. 
e  militari  permeiti  fecoli  hàiioriro,lacuiArmeè  vn  mezo  Corpo  d'- 
Aquila bianca  in  campo  ceruleo  con  fopraui  vn'argeatata  Luna  tene- 
te m  mezo  vna  fiamma  di  fuoco  ,  e  vna  fafcia  ò  sbarra  vermiglia  in_, 
iv.ezo  à  due  dorate.uella  quale  ftcfla  Città  diLodi  '  fcriuono  alcuni, eli" 
ei  fulle  Canonico,e  noi  akroue  lo  abbiam  (limato  affai  probabile  ,  fo 
ben  vcraaiciite  il  noftro  Iltorico  Io  chiama  Canonico  non  Landenftij, 
ma  Landt'.nenfe, che  è  Città  di  Francia,£  non  d'Italia,ne  di  lui  negli  an- 
tichi Cataloghi  della  Chiefa  di  Lodi  trouafi  fatta  menzione  alcuna-. . 
Della  cui  Santità,  e  miracoli  pcroche  aitroue  bafteuolmente  abbiam 
difcorfo, baderà  quiui  il  direni  che  l'anno  mille  trecento  dieci  il  primo 
Settembre inficme  con  Ildebràndino  Vefcouo  di  Arezzo  confagrò  fo- 
iennemcnte ad onor della  Croce,  degli  Angioli ,  e  diS.  Francefco  la_, 
Chiefa  del  Monte  dell'Auerna  ,  e  che  difefe  acerrimamente  le  ragioni 
dcllafua  Chiefa  contro  i  Monaci  Camaldoleiifi  di  S.Apollinare  iii_, 
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*  ì»  Al  chiù,  Chfle  f  adringendo  l'Abate  à  nuoDO  giuramento  De  non  alienandìs  ho- 
.i'ch  cp-ff  ìus^pojjcljionibns,  iurihns ,   &  iurifdi^ionibus  di[li Monaflerij  ahfque  con- 
i'  ».  1 }.      fcnjn  ^rcbiepìfcopi  Torto  peua  in  cafo  di  trasgreffione  cii  cento  mar- 
cile d'argento  conforme  più  ampiamente  fi  narra  nell'Klrouiento  di 
tranfazione  tra  lui ,  e  Accurfia  Generale  Cama'dolenfe.  Vide  Rinaldo 
i:i  quefta  Dignità  fin'aJl'annomille  trecento  vent'vno  ,  in  cui  cflendo 
Sua  beata  Sommo  Pontefice  Gio:  Vigefimo  Secondo, Lodouico  Quarto  Impera- 
iv.Mze,  Soli  dor  di  Occidente, e  ci  Oriente  AndronicojchiariUìnio  per  Santica, mi- 
t'tì.cStiicl-  racoli  andò  al  Cielo  àdiciotto  Agof lo,  nel  qual  giorno  la  Chiefa  no- 
*-'"  '  Ura  infìeme  con  quella  di  Adria  ne  celebra  annoua  la  memoria,  la_. 

cui  Santità  oltre  molti  nobilillìmi   Iflorici  alerone  da  noi  riferiti  è 
autenticata  da  vn'antico  Mefl'ale  manofcritto  efiftente  nel  noftro  Ar- 
chiuio  Capitolare  Beati  Hainaldi  ^'ìrchiep;  e  dalle  noRre  leggi  Munici- 
fst/ii.  Rnu.  pali,/oue  fi  legge ,che  il  Magidrato  veniua  già  annoualmenteil  gior- 
Jii>.  I.  Riit.  no  del  fuo  Natale  à  venerare  i!  fiio  Sepolcro  con  oblazione  ài  vn  Ce- 
J  *••  reo  ,  vcdendofi  oltre  ciò  ad  onor  fuo  eretto  vn  Altare  nel  Tempio 

Metropolitano  con  la  fua  Effigie, e  con  fopraui  quelle  parole .  Deipar* 
Firgini,  &  Be.ìtis  bnius  Ecclejiec  .^rcbiepij'iopis  Kainnldo  &  Frfo,Sc  egli 
benché  non  fia  mai  ftato  canonizato ,  è  però  comunemente  chiamato 
con  titolo  di  Santo,al  cui  nobiliflimoSepolci-o  nella  fontuofa  Capella 
della B.V.così  Ci  legge. 

Diui  Rainaldi 

Rauennatis  Archiepifcopi 

Vcnerabiles  exuuias 

Diuino  lic€t  miraculorum  fplendore  iliiiftres 

Humili  tamen  angulo  Bafilics  obfcuras 

Vt  exoriente 

Hoc  Rauennatis  munificeiitix  Sacello 

Ad  eminentiorem  public^  deuotionis  luceni 

Exorientur  iiluftriores 

Lucas  Torrigianus  Archiepifcopus 

In  perenne  fuse  pietatis  monumentiun 
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^  Inaldo  di  q-u  efto  nome  il  Scco/ido  della  Famiglia 
nobiliilìina  de  Polentani  Cittadino,  e  Arcidia- 
cono di  Rauenna  fu  da  comuni  voti  del  noftro 
Clero  acclamato  Arciuefcouo  l'anno  rteflo  mil. 
le  trecento  vent'vno ,  il  quale  dopo  fnbito  la_. 
fiia  elezione  mandò  due  fnoi  Oratori  per 
la  conferma  al  Papa,cbc  trouanafi  all'  ora  iii_, 
Francia  efponendoli  con  fus  ietrere  non  auer 
egli  potuto  portaruiiì  di  perfona  per  le  vecchie 
nimicizie-trà  la  Tua  Cafa ,  e  la  fazione  de  Ghibellini .  Ma  quei  perico- 
li, che  temè  Rinaldo  da  nimici  per  viaggio,  incontrolii  co'Parenti  iiij, 
P'atria;oiKÌe  dopo  alcuni  meli  da  Ofìaiìo  Polentano  (no  Fratel  Cugino 
à  diciinone  Settembre  dell'anno  feguence  con  tradimento  dcteitàbile 
fune!  ptoprio  letto  crudelmente  vcciib  del  qual  ecceffo  altro  non  fiì 
cr;gionc,fe  non  riniiidia,e  la  fete  del  dominio  in  Ol'cafio  .che  dì  mal  oc- 
chio vedeua  Rinaldo  (limato  Capo  della  Cafa  Polentani,e  che  prcfib  i 
CicLadini  tutti  erain  grandiilluìo  credito^nel  cui  breue  tempo  clic  vil- 
feàltronon  fihii  dimemorabileifenon  la  pace- per  opra  di  Arrigo 
i^iiorofinOjC  Marco  Cornaro  Ambafciadori  dalla  Repub!icaVenetJL_, 
perciò  iv.andati  conchiufa,e  {labilità  ira  Rancnnati,  e  Forlinefr,  c!;c 
guerreggiauauo  inlleme  à  caufa  ce  coniìni.E  fc  ben  egli, perche  :.i:anti 
di  riceuere  da,l  Pontefice  la  confermajmorì  da  alcuni  nel  nnm.ero  degli- 
Ar"ciucfcoiu)^OP  vien  ripoftojcon  tutto  ciò  noi  abbiam.o  fUmato  non 
dpùqVo'elockju&re  maiUme  aucndo  l'efemnio  di  alcri  Anreteflori- 
iiioijCh£'fiiroi.iò.fo].iniente  eletti.epnre  nel  Catalogo  de  medeiìaii  Ar-= 
ciuefcòùi (li  cpifliiiiecoulenfo  de  nollri  Iftorici  leggonfi  collocati .  . 
'      "'•  LI     X.  A.  hi  B- 


Rinaldo  IL 
Polentani  e- 
letto. 


Pi  ima  dif- 
la  conferma' 
v;;ns  vcci- 
h. 

i  ì  11. 
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Le  SAgre  Memorie 


AMERIO    O. 


Amerigo 
Arciiiefco- 
"0,t  Retto- 
te  HellaRo 
magna  , 
a  Petrus  Fri 
Z""»    in    to 
liieittsSlc- 
ma 

Sue  opere 

Kiii    fcgna 

l.it. 

1)  Ft(i«.  to.. 

lo     . 

Edifica  ]c 
Rocche  di 
Ccfciia  ,  e 
Bsrtinoio  . 
e  Riib,  ann. 
Ijl6.       (^ 

Cs/  Uh  I  i. 
E  Ltco  Ve 
Icouo  Car 
notcnrc  ,  e 
poi    Cardi- 
i»ale . 


Merigo  ChaluT^,  ò  come  più  comunemente  e 
chiamato  De  CaTlrolucij  di  nazione  Francefc-» 
nato  nella  Diocefi  Ediienfe  ,  e  già  Arcidiacono 
della  Cliiefa  di  Tours  trouandofi  in  Romagna 
in  grado  di  Rettore  della  Prouincia  fu  da  Gio- 
uanni  Vigefimo  Secondo  l'anno  mille  trecento 
ventitré  afTunto  alla  dignità  di  nofito  Arciue- 
fcoiio  j  nella  quale  circa  dieci  anni  viffe  con-, 
molta  lode  Egli  dall'Autore  della  Gallia  Tur- 
purata"  è  cliiamato  nobile  di  natali, e  infigne  di  virtù, di  cui  abbiamo  , 
chefìabiH con nuoueConflituzionije  Regole  la  Congregazione,  che-» 
noichiamiamoCo«7/e;;/ode  Parochi  flella  noftra  Città,  che  fègiurarfi 
vbbidienza  da  Arduino  Abate  di  Galiata  ;che  dichiarò  (comunicato 
Rinaldo  d'Elle  Marchefe  di  Ferrara  per  la  occupazione  di  Argenta,  le 
quali  ftefì'e  Ccnfure,  t  (come  narra  il  BzouioJ  d'ordine  del  Pontefice-» 
pubiicò  contro  Lodouico  Bauaro  Imperadore;the  riceuè  giuramento 
di  vafl'allaggio  da  RambertoMalatelìa  per  il  Caftel  di  Giaggiolo,e  per 
la  metà  di  quf;llo  di  Valdipondo,e  da  cert'altri  Feudatari  per  quelli  di 
Monte  di  Boaro, Vaidinoce,  e  Caltel  nuouo;  che  col  mezo  dell'  autori- 
tà del  Pontefice  riebbe  la  Terra  di  Argenta  occupata  come  fi  è  detto 
dal  Marchefe  di  Ferrara, e  che  in  fine  come  Rettore  della  Prouincia_.> 
nella  qual  carica  continuò  anche  dopo  fatto  Arciuefcouo  <■  piantò  le_» 
Rocche  di  Cefena,  eBevtincro.  Dopo  di  che  l'anno  mille  trecento 
trencadue  can.biò  la  Dignità  di  Arciuefcouo  di  Rauenna  col  grado  di 
Velcouo  Carnotenfc  in  Francia  onorandolo  anche  poi  il  Pontefice.» 

Gio- 
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Giouànnì  della  porpora  col  titolo  di  S.Martino  de  Monti,  e  Clemente 

Serto  della  dignità  di  Legato  Apoftolico  nel  Regno  di  SiciliaAonfor-  d      ^pud 

me  leggefi  in  vn'Iftromento  dell'anno  mille  trecento  quarantaquattro  f'^'^^/.  tom. 

Tropeien  n. 

16. 

Sua  inotce«- 


dato  in  Napoli  à  noue  di  Luglio ,  in  cui  conferma  à  Roberto 
Vefcouo  di  Tropea  tutte  l'efenzioni ,  e  priuilegi  conceflì 
già  à  quella  Chiefa  da  Romani  Pontefici,  e  dai  Rè 
diSiciIia,notandofi  poi,come  ferine  il  no- 
minato Autore  della  Ga//w  TurpH- 
rata  la  morte  fua  nell'anno 
mille  trecento  qua- 
cant'  otto .. 


GVI- 


5i8 


Le  Sagre  Memrh 


o 


V 


I 


D 


O. 


Snido  Bal- 
<ì,e  fiK  loHi 


.  94- 
J^gVido  di  tal  nome  il  Secondo  di  Cafa_, 

iino,  e  Canonico 


iCUud  Ro- 
icrt.sn  G.ìl- 
li  t  Chriflìa- 
a.tp.tr.i.  in 
eppcnd. 


Sue  opere 
pili  memo- 


fcot-.o  di  Tripoli  fii  dal  iioftro  Clero  in 
^  ^  concorrenza  di  Gut^liclmo  Polentano 

ii^'QW&'^^%::  s^Ùi  Pi''ored<iIla  Canonica  Portuenlcdaco 
^<3  fucccIlbrcadAmerigo  l'anno  mille  tre 
tfj^  cento  trentadue  Prelato  illudrc  vgual- 
mente  per  lo  fplcndci-  della  nafcita ,  e 
per  l'eminenza  della  dottrina ,  "  qua- 
le alcuni  {limano  cffere  quel  medcfinio  Guido  BaifioCanonifta  infi- 
gne,  per  i  dottifiimi  Comentari  (opra  quella  parte  della  ragione,^ 
Canonica,  che  il  Decreto,  e  il  Serto  de  Decretali  addimandiamo,  tan- 
to celebre  al  m.ondo ,  e  clic  dalla  dignità  ,che  ebbe  nella  Catcoral  di- 
Bologna ;il^/»Ticf/i?co/2o  da  leggilli  comunemente  fi  chiama.  Ma  co- 
munque ciò  fiafì  poco  altro  cìi  lui-fi  hi  ,  fé  nonché  cbbecontrouerfia 
con  Ramberto  Malatefta  per  il  Caflel  di  Giaggiolo  ,  e  per  la  metà  di 
quello  di  Val  di  pondo,  che  per  i  Canoni  non  pagati  pretendeua  hillc- 
ro  ucuoluti.e  R  onpofe  à  quei  di  Cefcna,  che  con  impofizion  iW  tributi 
infeùauanogIiabiìanti.dLRiuerfauo,  Calli  gì  ione  Cartel  di  Monte^, 

Caual- 


I*me  Seconda , 
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Si  A  V^l^n^"'""^'  pftelBono.  e  Ronco  luoghi  tutti  fpettanti 

alla  Chiefa  di  Rauenna  leggendo/I  poi,  che  l'anno  feguente  mille  tre 

cento  trentatre  nel  qiial  tempo  era  Sommo  Pontefice  Giouan 

mVigefimoSecondoXodouico  Quarto,  e  Andronico     ^        ««a  «ette, 
Imperadon,eflendo  m  graue  etd  morì  in  Bolo- 
gna nel  mefe  di  Settembre  ,  e  fu  fepolto     " 
nella  Chiefa  de  Francefcani  coa- 
forme  narrano  le  noftre     " 
Jftoric  non  vedcn- 
doiì  però 
ini 
di  lui  ne  Sepolcro, 
ne  memoria 
alcuna. 


©Vi-: 


SZo 


Ze  Sagre  Memìrìe 


FRANCESCO 


Franccfco 
Arem  cqii- 
fftinatoH.i 
Paj.a  . 


•Ricupera  ,il 
Cartel  dp 
Oriolo  . 


E  fatto  pri- 
gionedair- 
Orddaffi . 


Rancefco  Michieli  Nobile  Veneto  l'anno  mede- 
fimo  della  morte  di  Guido  dal  Pontefice  Gio- 
uanni fiì  furrogaco  in  fuo  luogo, nel  qual  tempo 
trouandofi  in  Venezia  i  fei  Nouembre  coniti- 
tuì  due  Procuratori  per  chiedere  al  Pontefice-» 
il  Pallio  Arciusfcoiiale,  e  pofcia  alli  none  Gen- 
naro delfeguente  anno  dichiarò  fuo  Vicario 
Vgo  Bagnoli  Canonico  Raticunatei  e  in  quell'- 
anno medefimo  da  Benedetto  Duodecimo 
SnccefTor  di  Giouanni  fu  con  autorità  apoftolica  confermato .  Noru, 
erafieglipartitoancor  di  Venezia,  che  Oltafio  Polentano  Signor  di 
Rauenna,  e  Franccfco  OrdelalH  di  Forlì  occuparono  quegli  la  Terra 
diLugo,  e  qucRi  i  Cartelli  di  Monte  Abate,  e  Bagnolo  luoghi  tutti 
deH'Arciuefcouo,  di  che  auuto  auuifo  portoflì  ['rancefco  l'anno  nul- 
le trecento  trentacinque  alla  Refìdenza ,  ouc  giunto  il  giorno  quinto- 
dLcimo  di  Agorto  adoprò  ogni  ftudio  per  ricuperare  quelli,  e  niok'al- 
tri  beni,  che  in  aifcnza  fua  Itati  erano  vfurpaci  ,  come  fc  fpecialmente 
del  Cartel  di  Oriolo,che  occupato  da  medefinii  Terrazzani  ei  riacqui- 
ftò.fe  bene  poi  poco  dopo  accorfoui  l'Ordelalii  nuouainente  il  forpre- 
fc  facendoui  prigione  con  tutta  la  fua  famiglia ,  e  maltrattando  il  me- 
delìnio  Arciuefcouo.  In  fuo  tempo  ancora  fu  occupato  da  fcdizioli  , 
il  Taibo  Cartello  pure  dell'  Arciujfcouado  nella  Piocc/ì  di  SarlIìn.'L^  , 
eddtoinmanoal  medefimoOrdelalli.  Ne  di  Jui  poi  altro  abbiamo 
fé  non  che  vnìla  Chiefa  di  S.Giorgio  detta  In  Tortiubits  aJ  Priorato  di 
■,  '  Vene- 


Fdrte  Seconda 


i»i 


Venezia  de  Caualieri  Gerofolimitani ,  ;che  con  titolo  di  Comcnda  og- 
gi pur  la  poffedono ,  confermò  Giouan  ni  eletto  Vefcouo  di  Faenza; 
feruìla  Sede  Apoflolica  ingraui  affari  maflìme  in  occafiono* 
che  Benedetto  Duodecimo  aueua  publicato  la  Crociata»» 
contro  gli  Agareni;  eche  in  fine  trasferito  all'Arci- 
uefcouado  prima  di  Candia ,  e  poi  di  Patraflb ,  la- 
fciòqueftodi  Rauenna  l'anno  milletrecen- 
to quarantadue  nel  Ponteficato  di  Cle- 
mente Sedo  Succeflbre  di  Bene- 
detto ,  regnando  all'ora  in_. 
Occidente    Lodouico 
Quarto  Impe- 
radoro . 


E  etasfetit* 
all'  Arcine- 
fcousdo  di 
Caadia ,  e 
poi  di  Pt- 
Utflo, 


Mm 


NI- 
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t,e  Sigre  Memorìg 


IÌ...1    ì'.t. 


NICOLO' 


Nicolò  Ar- 
ciaefcouo  , 
a  VghclLto. 
4.  in  ip'fc- 
Bergom. 


Ricupera  la 
Terra  di  Ar 
j;ei).ta  ,e  va 
Kuiizio  ili 
lii^bilrcria. 


£  trasferii o 
ali'  Ar<:iiie- 
fcouado  di 
Patrallo  . 


96. 

Icolòdi  queftonomeil  Trimo  ,  deIJa  Famiglia 
Canali  Cictadiiio  Nobile  di  Venezia  a  menerò 
di  Pieuanodi  S.EartolomconclJa  Patria  era_, 
Vefcouo  di  Bergamo  l'anno  mede/imo  delia_, 
cclfion  di  Francefco  fu  da  Clemente  Sedo  af- 
funto  alla  dignità  di  noflro  Arciuefcouo  d  ven- 
ticinque Dccembre .  Il  tempo  dei  cui  gouerno 
fu  fegnalato  con  la  morte  di  Oftafìo  Polentano 
Signor  di  Ceraia,  ediRauenna,  di  dotie  cac- 
ciate aueua  tutte  le  principali  Famiglie  delia  Fazione  3  lui  contraria, 
tri  le  quali  contanfi  in  primo  luogo  gli  OnelU ,  Bichi,  Saffi ,  e  Traiier- 
fari.i  quali  virimi  vedendofiinterdufa  ogni  fperanza  del  ritonw  in_. 
Patria  andarono  efuli  in  varie  parti  d'Italia  mafiimeper  la  Romagna, 
e  Venezia .  Quanto  poi  all'Arciuefcouo  Nicolò,  egli  mediante  l'auto- 
rità del  Pontefice  ottenne  la  ricuperazione  di  Argenta  occupata  gii 
dagli  Eftenfi  ,  à  quali  pofcia  la  locò  per  fei  anni  con  annoua  penfionc^ 
di  Tei  millaFiorinij  e  dallo  lleflb  Clemente,  à  cui  era  cognito  il  fuo 
valore ,  e  prudenza  in  maneggiar'alti  affari,  fij  inficme  con  Pietro  Ve- 
fcouo Alluricenfe  mandato  Nunzio  Apoflolico  ad  Odoardo  Rè  d' In- 
ghilterra per  trattare  la  pace  tra  lui ,  e  quel  di  Francia ,  e  ciò  fu  circa 
l'anno  mille  trecento  quarantaquattro,  di  doue  poi  tornato  ,elfendo 
in  Auignone,  oue  trouauafi  all'ora  il  Papa,  fu  tré  anni  dopo  trasferito 
all'Arciuefcouado  di  Patraffo  nella  Morea. 


F  R. 


Pdite  Seidnàéi, 
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FR.  FORT  VNI  ERO. 
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rR.Fortuniero  ò  Tortaniero  Vafclli  di  nazione^ 
Francefe  «  nato  conforme  afferma  rn  grauo 
Iftorico  nella  Prouincia  di  Giialcogna  ,  ancor- 
ciie  fcriuano  altri ,  ch'ei  filile  Inglefe  della  Pro- 
uincia di  Vuallia ,  eflendo  Miniìlro  Generale-» 
dell'Ordine  de  Minori  da  Papa  Clemente  Sefto 
fiì  l'anno  mille  trecento  quarantafette  sì  venti- 
quattro Occobre  creato  Arcniefcouo  di  Ra- 
uenna ,  della  qnal  elezione  lo  fteflb  Pontefice 
alnofliro  Clero,  e  popolo  con  fne  lettere  apoftoliche  diede  anuifo.  Af- 
funto  dunc^ue  Forcnniero  à  tal  dignità,  l'anno  appréflb  fi  portò  in  Ra- 
uenna.e  viiìtò  i  luoghi  di  giunfdizionc  della  fiia  Chicfa  rinouando  con 
gVifteiTi  patti  del  fuo  Anteceifore  la  locazione  di  Argenta  adObizo 
d'Elte  Marchefe  di  rerr;tra  per  vn  altro  feflennio,  dopodi  che  tornato 
alla  Corte,  cheall'ortroua'jafiin  Aiiignone  hi  dallo  fteiio Clemente 
dichiarato  Patriarca  di  Gr;ido  con  la  ritenzione  anche  però  dell'Arci- 
uefcoiudodi  Rauenna,  oue  trouandofi  l'aiino  cinquanreijnio  fedo 
pronunziò  d'ordine  Pontificio  le  Cenfure  contro  Franceico  OrdelatH  , 
Giovanni,  e  Guglielmo  Manfredi  Tiranni  il  primo  di  Forli ,  e  gli  altri 
due  di  Faenza, e  contro d'eUQ  publicola  Cro:i,ita  .Ma  ciojcl-epiiì  ac- 
crebbei  lui  la  fama  fu  la  carica  ,  che  ebbe  da  Innocenzo  S?(fo  Succef- 
fordi  Clemente  di  Nunzio  Apoifolico  alle  Rennblichc  di  Ven.ita  ,  e 
Genoua',  tra  le  qnali  ardeua  in  que'tempi  v:u  lierilìinia  guerra ,.  delia 
cjualmiflìon-  di  Forcuniero  dando  parte  il  Papa  ad  Aiidrei  Dandqlo 
L)ogQ della  UefjuLIica- Veneta,  lo  chiama^  ^  Maìuinibde  Ecàefhii-Bei 


a  Vuadìng. 
r.).  adasn. 

M4-7MM' 
Fortuniero 
Atcìuefcu- 


E  anco  Pa- 
t  farca  d'i' 
Giadò. 


CmiHCntiS  jCl: 

I\Lai     2 


■nti£ , 


prrt'otkìtis 


Và  Nunzio 
à  Venezia, e 

^  V taidnt^. 
tom  4,  Aì.ìti. 


5H 


Le.  Sdore  Memorie 


E  fattoCar- 
diiiale, 


.Sua  morte, 
e  Iodi. 

e  yuaAing. 
tri  rcr  ptur. 
Ord  Min. 
danti  Ro- 
lert  in  Gal' 
Ha  Chrft. 
io  Cener, 
QrdMin, 


cxfertx ,  induflriti  fmgularis ,  pacis  amicum  ,  &  concordia  '^latorem^  ; 
Delle  quali  lodi  fé  beti'egli  conofcerfì  effer  degnifllmocon  loflabili- 
mento  dell.i  pace ,  che  per  fuo  mc^zo  fegiiì  tra  quei  due  potentiilìmi 
popoli  con  gfom grande  delfuo  nome,  e  con  intiera  fodisfaziont^' 
del  Pontefice  Innocenzo,  il  quale  per  degna  rimur>erazione  del  meri- 
to di  vn  tanciiuoaio  Io  promofle  alla  porpora ,  del  qua!  premio  però 
della  fiia  virtù  poco  potè  godere  ,.  imperoche  nnentre  andana  in  Aui- 
gnoPiC  per  riceuere  il  Capello  Cardinalizio ,  infermato/i  nella  Città  di 
Padella,  iui  venne  à  morte  l'anno  mille  trecento  fettant'vno  elTendo 
Sommo  Pontefice  il  nominato  Innocenzo,  e  Romano  Imperadorc-» 
Carlo  Quarto ,  e  fu  fepolco  nella  ChieCi  di  Sant'Antonio .  Prelato  c_i 
per  dignità ,  e  per  lettere  nell'Iftone  celebrati  (fimo ,  f  il  qual  compo- 
fe  moft'Opere  Scritturali ,  Predicabili,  e  Teologiche ,  e  fu  Autore  del- 
rvfficio  de  SagriStimmati . 


P  E  r  R  O  C  I  N  o. 


Plrrociiio 
Aicmefco- 
iio,efuelo 
4i.    \ 


98. 
Etrocino ,  che  altri  diiamano  Tetrocbmo  Cafa- 
lecchi  di  patria  Ferrarefe,  e  Monaco  Profeffo 
di  San  Bartolomeo  prcHo  Ferrara  Monaftcro 
abitato  allora  da  Monaci  di  San  Benedetto  ef- 
(endo  Itato  prima  Abate  di  San  Ciprian  di  Mu- 
rano, indi  Vefcouo  di  Torcello  ,  e  per  la  Sede 
Apoftolica  in  tempo  d'Innocenzo  Sefto  Retto- 
re della  Prouincia  di  Romagna  fu  dallo  fteflo 
Pontefice  l'anno  mille  trecento  fefl'antaduc  di- 
chiarato noftro  Arciuefcouo  riceuendo  à  ventifei  Ottobre  dell'anno 
ifteflb  nel  Caltel  di  Oriolo ,  oue  allor  Ci  trouaua  per  le  mani  di  Stefano 
Vefcouo  di  Faenza  Delegato  Apoftolico  il  Pallio  Arciuefcouale .  Fu 
Petrocinohuomo  di  fomma  integrità  di  vita ,  di  ammirabile  eloquen- 
za ,  Filofofo  celebre ,  e  Canonifta  infignc ,  della  cui  opera  affai  fi  valfc 
Vrbano  Quinto  SuccefTor  d'Innocenzo  creandolo  fuo  Vicario  nella_> 
Romagna ,  e  appoggiandoli  il  maggior  negozio ,  che  all'ora  fiilfe  in^ 

Italia 
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Italia  di  rkfurre  infìeiiied  concordia  i  Fiorentini,  e  Pifani  gucrreg-  pjcifica  iu- 
gianti  infieme ,  «  il  che  egli  felicemente  adempì  ftabilendo  la  pace  tra  fieme  i  F.o- 
quelle  due  Repiibliche  folenneraente  l'anno  milletrecento  (effanta- ""'""•=  f''" 
quattro  nella  Chiefa  de  Francefcani  di  Pefciar Terra  nobile  di  Tofca- ^'^"'■. 
naconrinteruentodi  l'r.Marcoda  Viterbo  General  de  Minori,  (^^^  ^„  frL^finr 
fii  poi  Cardinale  ,  di  Leonardo  Draghi ,  e  Andello  Spinola  Ambafcia-  pijhen. 
dori  della  Republica  di  Genoua  ,  Dopo  di  che  tornato  alla  Refiden- 
za  confermò  a  Bandino  Figliuolo  di  Vberto  da  Romena  il  Caflel  di 
Monte  Boaro ,  e  conceffe  a  Pandolfo  Malatefta  Figliuolo  di  Malatefla 
da  Rimino  irj  EnliteufiMonteCagnano  col  Territorio  fuo  nel-        _^  . 
la  Diocefi  di  Pefaro  ;  inJi  fatto  con  facoltà  apoftolica  il  fuo         ^m 'pò"po? 
teffainento ,  in  cui  lafcio  erede  quello ,  che  li  fuccede-  ra  rauste . 

rebbe  nella  Dignità  di  Arciuefcouo ,  eflendo  iii_» 
grane  età  prima  di  riccucr  la  porpora,  là  hvghill  in 

cui  il  Pontefice  aueualo  dcltinato  chiù-  Arch.  Riw. 

fé  il  periodo  difuavitain  Rauen-  m.^7. 

lu  l'anno  mille  trecento  fet- 
fantanoue,  nel' qua!  tem- 
po era  Sommo  Pon- 
tefice Vrbano 

Quinto , 

e  Carlo  Quarta 

Imperado- 


«»' 


?      l' 
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O. 


s-Addin.ad 
Ciac,  in  eo 
adim.x  jg9 
\>ygheU.to. 
J.  inEpiJc. 
Vntau. 
l'ileo  Arci- 
«icfcoiio,  e 
Cardinale  . 
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neonato  in  quella  parte  d'Italia,  che  VriuM  fi' 
addimanda  della  Famiglia  nobiliflìma  de  Conti 
diPraca,«che  ftimafiìa  medelìma  con  quella 
che  dal  dominio  di  vn  tal  Caftello  ,  de  Conti  di 
Porcia  ò  ViiìT^ia.  oggi  ir  chiama,  effendo  Vefco- 
iio  prima  di  Treuigi,  indi  di  Padoua  h  della  cui 
Cattedrale  era  ftato  già  Arciprete)  fu  l'anno 
mille  trecento  fettantà  affunco  alla  dignità  di 
nofiro  Arciiiefcouo  da  Vrbano  Quinto ,  da  cui 
l'anno  medeiìmo  riceuè  il  Pallio  Arciiiefcouale  .  Fu  Pileo  huomo  di 
i  gran  fpirito,  e  ne  militari  maneggi  dagl'Iftorici  celebratiifimo  ,  il  cui 
merito  Vrbano  Sello,  che  dopo  morto  Gregorio  Vndecimo  Succeflo- 
redell'àltro  Vrbano  reggeua  il  Romano  Ponteficato  onorò  con  la_. 
porpora  creandolo  Prete  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Prallcde ,  ond'> 
eglipercheeranodroArciuefcouo  volle  chiamarli  il  Cardinal  di  Ra- 
uemu  .  E  perche  poco  dopo  eletto  Vrbano  ,  alcuni  Cardinali  Francefi 
con  l'a^^poggio  della  Regina  Giouanna  di  Napoli  auean  creato  Anti- 
và.  Legato  papa  Roberto  Cardinal  di  Geneura,  che  nel  fuo  Antipaparo  prefe  il 
111  Gejma   nomc  di  C  lemence  Settimo  ,  e  perciò  ogni  coU  ecclefialHca  in  tutta_. 
'"^'  Europa  era  fodbpra.dal  medeiìmo  Vrbano  i\ì  màdato  Pileo  a  Vincef- 

lao  l'operadore  .  &  a  Prencipi,  e  Citta  libere  di  Germania  ,  oue  por- 
tatofi  conticelo,  e  dignità  di  Legato  confermò  quei  popoli  nell'vbbi- 
dienza  al  vero  Vicario  di  Clìrillo  .  Egli  è  ben  vero  però,  che  tornato, 
che  tu  in  Italia  infofpetritoli  di  lui  il  Papa  fc  carcerarlo  con  altri  lei 
Cardi:)sii ,  e  condurlo  inGenoua,  cài  doue  corrottele  Guardie  ,ei:i 


1     .l'I.  I  j  S^y 
1  ■•  y. 


conjparjnia  Ud, Candir, 


■Galeotto  Pijtraniala  prcfii  la  fuga  pcrtolTi 

pri  .a 
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pr^ma,  in  Pauia  oue  (tanto  può  l'ira  ne  petti  vtnani  )  in  difpreggio  det 
Pontefice brugiò nella publica  piazza  il  Capello  Cardinalizio,  indi  in 
Auignone,  oue  reficdeuu  Clemente ,  il  quale  cortefemcnte  accoltolo, 
peroche  Yrbano  fpogliato  aueualo  della  porpora,  Jo  creò  fuo  Cardi-  j  n^'p^'** 
naie,  e  dichiarollo  con  facoltà  ampliiTima  Legato  in  Italia,  oue  però  po„*  /j^^". 
venuto  ,  e  aflbldatoui  vn  grofib  efercito  appo'rtò  grani  danni  alle  Cit-  oe  in  Italia 
tà,  che  fcguiuano  il  partito  di  Vrbano  occupando  le  Città  di  Viterbo,  Legato   di 
e  Monte  Fiafcone ,  e  le  Rocche  di  Spoleti,  Terni ,  e  Narni,  nellaqual  ClemétcAa 
contumacia  durò  fino  d  tempi  di  Bonifacio  Nono  Succelìbre  di  Vrba-  ^'V^P^  • 
no;pofciache  all'ora  elTendouifiinterpofti  alcuni  Cardinali  fé  pace  col  pà  pacccol 
Pontefice,  à  cui  reftituitutt'i  luoghi  occupati ,  e  da  lui  all'incontro  fu  Poiucficc.c 
nuouamente  afcritto  ai  Sagro  Collcggio,  e  creato  Legato  prima  dell'-  gli  è  reftì  • 
Vmbria,  Marca,  e  Romagna,  e  poi  di  Perugia,  ne  quali  onori  amatif-  '"i'o  '1  Ci- 
fimo  dal  Pontefice  vilfe  fino  all' anno  mille  quattrocento  e  vno  ,  nel  P^"°* 
qual  tempo fedeua in  Vaticano  il  medefimo  Bonifacio,  e  Roberto 
reggena  il  Romano  Imperio ,  leggendofi  ,  che  mentre  fu  Arciuefcouo 
concelfe  à  Nicolò  d'  Efte  Signor  di  Ferrara  la  Villa  di  S.Potito  ,e  Ia_,  Sua  marta. 
Terra  di  Lugo  con  la  Fortezza  (  trouandofi  egli  per  i  tumulti ,  che  all'  e  Sepolcro, 
or  regnauano  in  Romagna  inabile  à  difenderle)  per  annona  penfione 
di  cinquecento  fiorini,  e.  che  fondò  vn  nobil  Collegio  ,  che  ancora  è  in 
piedi  iCTratenfe  da  lui  fi  chiama  nella  Città  di  Padoua,  nella  cui  Cat- 
tedrale ftà  il  fuo  nobil  Sepolcro  di  marmo  con  la  fua  effigie  in  abito 
£pifcopaIe ,  e  con  quefti  quattro  verfi  . 

Stirpe  Comes  Trat^pr^larus  origine  multis 
Dotibus  inftgnisfeclo  celeberrimus  vrbe 

Defun^us  Jìatuit  fitu  fic  luprema  volmtas 

llac  Cardinalis  Tikits  tumulatur  in  Frna 
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C    O    S    M    A    T    O. 


Cofmato 
M:!iora  i 

iCine.i»  eo. 


WghlU  KH. 
100. 


Fatto  Card. 

eLcgaro_in 


E 'creato 
Pótcficc  col 
.lome  d'Iii- 
I10CC20  Set- 
iimo,  e  (tic 
:cdì  . 


lOO. 

Ofmato  Meliorati  nato  iii  Sulmona  Città  di 
Abruzzo  Diacono ,  e  Prepofto  della  Chiefadi 
Valua  a  eirendo  Chierico  di  Camera  ,  Colletto- 
re Apoltolico  in  Inghilterra  ,  e  poi  Tcforiero, 
e  Vice  Cancellicro  in  Roma  fu  da  Vrbano  Se- 
rto in  luogo  del  Cardinal  Piko.che  priuato  auei 
uà  e  della  porpora, e  dell' Arciucfccaado,  aflun- 
to  à  quella  Digniti  A  l'anno  mille  trecento  ot- 
tantafette  à  cinque  Decembre ,  indi  promoffo 
al  Cardinalato  da  Bonifacio  Nono,  il  quale  lo  creò  anche  Camerlen- 
go di  Santa  Chiefa,  e  Legato  Apoftolico  in  Italia  per  conchiuder  Ia_. 
pace  fri  la  Republica  di  Venezia,  e  Gio.' Galeazzo  Vifconte  Duca_. 
di  Milano,  nelle  quali  cariche  ranto  egregiamente  fi  diportò  ,  cho 
morto  Bonifacio  da  comuni  fuffragi  de  Cardinali  fu  chiamato  à  feder 
nella  Catedra  Pontificale ,  in  cui  ledè  poco  più  di  due  anni  portando 
nome  di  grandilììmo  letterato  maiiìmc  nella  Giurifprudenza,  e  di 
Prencipc  pacifico,  piaceuole,  ottimo,  e  liberale,  leggendofi  à  fua 
gran  lode ,  che  in  vna  promozione  fola  (  che  più  non  ne  fece)  di  do- 
dici Cardinali ,  tré  ve  ne  furono ,  che  meritarono  nel  Seggio  Vat  ica- 
no  ellVrii  Succelfori  i  e  furono  Angelo  Corrari  detto  Gregorio  Duodeci- 
ìKo ,  Pietro  Filargo ,  che  prefe  il  nome  di  ^leffandro  Quinto  ,  e  Oddo 
Colonna ,  che  chiamoiTì  Àlartino  Quinto.  Prima  però/  che  Cofmo 
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Su»  morte , 


creato  fufle  Poirtefìce  rinunciò  in  mano  à  Bonifacio  la  Dignità  di  Ar- 
ciuefcouo  Panno  mille  quattrocento  auendo  auuto  in  cfla  per  Vicario 
Teobaldo  Vefcouo  di Bertinoro,  e  fatto  Papa  fini  di  viuere  l'anno 
mille  quattrocento  (ti  alli  fci  Nouembre  efleiido  Roberto  di  Bauiera 
Imperadorc ,  il  cui  Sepolcro  di  marmo  noi  abbiamo  veduto  in  Roma  ^  ^^P**^''  ' 
nelle  Grotte  Vaticane  con  la  fua  effigie,  e  nome  Innocentius  Tapa  Fil^ 
e  con  fotte  quelle  parole 

Jnnoc.  VlLTont.  Max, 

Cum  negle£iì  eius  Septilcì)ri  memoria  interjffset 

'mcoiaus  V.  Tom.  Max» 

RefìituicHrauit. 


NS 
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GIOVANNI. 


.Gio:Melio< 
rati  Cardi- 
Dal:. 

a  VghtU.  n. 

lOI, 


Sua  morte, 
JcEpitafio, 


101. 

louanni  tra  gli  Arciuefcoifi  noftri  di  quello  no- 
me il  Duodecimo  >  ài  Cafa  Meliorari  da  Sulmo- 
na Nipote  di  Cofmato  pet  ce/Tione  di  lui  fu  da 
Bonifacio  Nono  dichiarato  Arciuefcouo*  l'an 
no  mille  quattrocento  à  quindici  Settembre.» , 
à  cui  il  Zio  gii  creato  Pontefice  aggiunfe  l'o- 
nor  delia  porpora  col  titolo  di  Santa  Croce  in 
Gerufalemme,  ch'egli  ftcfibeflendo  Cardina- 
le auea  goduto .  Ne  dieci  anni  però  ,  eh"  egli 
vifle  Arciuefcouo  ,  altro  di  lui  non  trouafì  fé 
non  la  conceilìone,  che  kce  del  nobiliffimo  Tempio  di  San  Gio. 
Battifta  a' Religiofi  dell'Ordine  Carmelitano,  che  in  fuo  tempo  in- 
trodotti furono  in  Rauenna ,  &  eflendointeruenutoal  Concilio  Ti- 
fano ,  come  fi  legge  negli  Atti  di  quello,  &  alle  creazioni  de'  tré  Pon- 
tefici Gregorio  Duodecimo  ,  Alell'andro  Quinto  ,  e  Gio.  Vigefimo 
Terzo,  nel  Ponteficato di  quefto  terminò i  fuoi  giorni  l'anno  milieu 
quattrocento  dieci  a'  tredici  Ottobre  nella  Città  di  Bologna ,  nella_> 
.cui  Catedrale  ebbe  il  Sepolcro  con  tal'Epirafio. 
Jojnni  Meliorato  Suhnoneìtfi 
Innocenti»  riLTapa  Tiepoti 

S.  li.  E.  Card. 

Tit. .?.  Crucis  in  Hicrufalem 

.Archicpifccpo  iXiucnn.iti 

XFII.KuL'Honerjbns  MCCCCX. 

£  yiiiorurii  numero  fv.bUto, 
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T    O    M    A    S    O. 


lOi. 


Omafo  Cittadino,  e  Canonico  di  Ferrara  na-T''"f*^°''^' 
to  della  Famiglia  nobiliffima  de  Perendoli,  i  [^,°nnccon 
cui  Maggiori  traeuano  la  loro  origine  da_r  fjotazjoncr 
Firenze'per  il  merito  della  Tua  grande  dottri- 
na fu  d..  GiouanniVi"efimo terzo  afliinto  al- 


la  dignità  di  Arciuefcoiio  l'anuO'  mille  quat- 
trocento vndici  alli  due  Gennaro  in  tempo, 
che  per  il  Velcouo  Pietro  Boiardi  era  Vica- 
rio Generale  nella  Patria  ,   oue  confegrato' 
canto  in  quella  Chiefa  Maggiore  la  prima  fua  Meda  Ponteficale  con_. 
rainHenza  del  Marchete  Nicolò  Terzo  Eftenfe,  del  cui  Confegliodi 
Stato  egli  era  Capo ,  di  Ricciarda  de  Marchefi  di  Salnzzo  Tua  Confor-- 
te  ,  del  Giudice  de Saui,  e  degli  AmbafciadoridiModona,  Reggio, 
l-anna ,  e  di  altre  Citta  SuftVaganee  di  Rauenna  ,  quali  tutti  offriron- 
lì  grolfilllmi  Doppieri  pieni  di  monete  d'argento  ,  e  d'oro,-  fi  co    e-> 
fé  lolbelloMarchefe,  il  Comune  di  Ferrara,  e  del  Ducato,  e  tutte-» 
l'Arti  rt  conforme  nel  Tuo  Compendio  Iftoricofcrifle  il  Guarini.  Fn^.'^^fg'"" 
Tomafo  celebre  Giurifconfulto,  di  cui  abbiamo  ;  che  come  Metro- {^^j^'^'^j.^. 
policano  '■  confagrò  in  Vefcouo  di  Bologna-  Nicolò- Albergati  Mona-  i,^„  ,„  ^,it\ 
co  Lertofino  quello ,  che  poi  fu  cosi-  illuilre  aJ  mondo,  e  per  lo  fplen-  Bono»   fd. 
dor  della  porpora  ,eperla  fantita  della  vita,  e  che  diede  folennemen-  458 
tslo  Scettro  del  Principato  di  Ferrara  à  Ileonellod'Hlledòpoìu  mor-  Suclu.li,  e 
te-dd  Marchiefe- Nicolò  fuo  Padre,  Egli  fu  anco,  che  fé  pennuta  coli 'jl"'*',;"'"'^' 

N.  ni    2.  dettai 


j:*#c 


moiabiii. 
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detto  Marchefe  Nicolò  della  Terra  di  Argenta  con  le  Pofleflloni  dei- 
fi    Cuirin.  la  Paiiiola  reiideiui  all'ora"  feudi  annoili  fedici  mila  ,  f  fé  è  vero  eia, 
hc.cit.        che  ne  ferine  il  già  nientouaro  a-jcore,  &  in  fuo  tempo  tra  gli  aime- 
nimenci  più  niemoralHli  (ìhà,  ciie  paffarotio  di  Raueiina  iìSomino 
Mattino V.  Poncctìcc  Martino Qitintp ,.  cSigifmondo  Imperadorc  quello  di  paf- 
e  Sigifmó-  faggio  verfo  Firenze ,  quello  di  ritorno  in  Germania  ;  la  Citta  di 
do  imp.  in  Rauenna  fc odo  il  giogo  del  dominio  de  Polentanidiedefi  in  potere^ 
Raucnna.    AqWs.  Republica  Veneta  andando  per  detc'eff;cto  Anib  ifaadori  del 
noitro  Pubiico  a  Venezia  Biagio- Abate  dello  Spi'-ico  Santo,  t^iaco- 
KauTù"  ""'"^^i'^''  Giuliano  Monaldini-,  e  hanccfco  dal  Saie,      efullabili- 
J^cdr.i\.*  tatra  il  noitro  Clero,,  e  popolo  per  li  beni  Enriteocià  la  fcconda_. 
Concordia,  che  7v(/<o«^  addimandianio  .  Ma  ci^) ,  chepu'i  rilienaad 
onore  di  quello  Grande  Prelato  fi  è  ,  ch'egrinteruennc  pnina  ai  gran 
.^     ConLiliovii  Colhanza  ,  pucleuaro  qurlpeliimo  kifma  derreH^>'na- 
■ÀCo"c'ir<ì^  ni  Pontehci  fii  ailunto  al  Trono  Martino  Qjiinco ,  e  poi  dopo  a  ij-iel 
Portanza  e  di  Firenze  tanto  famofo  perTruione,  che  in  quello  feguì  tra  le  Chie- 
?ji«ize  .      le  Latina,  e  Greca  ,  nel  qual  Concilio -lopo  il  Cardinale  diSanta_p 
Croce  in  Gsrulalc'iinie  Preiìdenre  ,  e  Legato  ,  il  pruno  nominato  fu 
egliauanti  ditti '^'Ij  altri  Ardncfcoui ,  ePrelari  leggendoli  ne  mede- 
finn  Atti  Conciliari ,  che  crt'endofi  portaro  Eugenio  Quarto  da  Bo- 
logna a  Ferrara  ,  ou'era  all'ora  conuocato  il  Concilio  ,  efpofte ,  ch'- 
ebbe a  Padri  Iccaufedell'auerlo  trasferito  ini  dalla  Città  di  Bafilea-^; 
il.Cardiiial  Giordano  in -primp  luogo  co -.le  maggiore  degli  altri  Car- 
dinali, che.iuieran  prefenri ,  refe  le  douute  grazie  al  Papa  della  fu;i_, 
buona,  cfanra  ntentc,  bollirle  la  fuapcrfona,  e  degli  altri  Padri 
Porporati  ad  alIìUerc  alla  Santità  Sua  nella  riforma  della  Chieta ,  o» 
indifefa  della  Sede  Aj..oH:i-i!ica  ;  edopo  immediatamente  akii  il  no- 
;^ ,  ftro Arciuekouo  Tomafo  come  ilprimo  fràtuctipafsò  ilmedefimo 

'''^^'"^J'i'^r.  cxympìimcv!rro-.'r-¥-aff>c]y.a>u  iaieratios  Dominos  Vr'datos  ibidem  prd- 
jfc«.i%jjio.  &  foues  Maior  furo  ,  &  aiianim  r)omr:iQ','!iTrir:W-'Chiepifcoporum  y  Epifco- 
poruìn&  e.  nomine  par  iter  re'^i-.uuitus  cft  y.&  fé  obtrdit  fono  le  paro- 
.>i:i  morte  '^  ^"cdefime  ('.d  Concilio.  Villb  Tomafo  nella  Dignità  di  Arcine- 
e  !iob)!i/n'  f<-"0""  P^r  i'  luni^ocorlo  di-rrencaquattr'anni ,  infili  de  quali  l'anno 
jiio  icpol- iiidle  quattrocento  quarantacinque  elfendo  Sommo  Pontefice  Huge- 
tro  .  niu  Quarto,  Fedeli. o  Terzo-,  eGiouanni  Paleologo  Imperadori  i 

veiicp,)tt(<bre  termino  i.'uoi  giorni  111  Ferrara  fua  patria,  oucnella_. 
ChieladiSan  Do  r.e.n'-o  fopra  la  Porta  della  Sagreltia  abbiam  vedu- 
iGutirin.loc.  toilnobiliflìmo  fuo  Sepolcro  di  marmo  ,  /  oue  ì'anno  mille  feicento 
diciafette,  leutofettant'vn'amiidopo  ,  ch'egli  era  morto  fù.ttouato 
il  fuo  Cadauero  ancora  ir.tiero  veliito  d'abito  Pontificale  di  leta,  ej 
d'oro,  e  con  la  mano  fi  .ilcra  ancora  rofleggiante,  di  color  di  carne_> 
cflendoli  in  altro  tempo  (tato  cauatoil  guanto  per  leuarli  l'anello  ,  e 
al  detto  Sepolcro  abbellico  da  Giulio  Perendoli  Conte  del  Cartello  di 
Carli,,  e  Scalco  Maggiore  di  Celare  Likiile  Duca  di  Modena  leggefi 
quello  degniliimo  iipiiafio  ., 

unti- 


ci 


fAne  Seconda, 

^ntifles  Celebris  ,grauis,  &fons  lurìs  ohiuìt 

Egregia  dejìirpe  j'atiis  Vcrundola.  Thomas 

Quem  domus  alta  tulit,  qui  Fiorentina  propago 

Extitit,  &  Trtefiil  Kjuenn<i  prxflitit  aln/x 

Ualix  fpleridor ,  decus ,  &  memorabile  feclis 

Defnit ,  &  e  elfi  non  infima  gloria  Cleri 

Obift  inte:n  XI  I.Kal.  ì>lonembris  M.CCCC.XLF. 

Iiilius  Verondol'is  Canni  &  c.Comes  locum  bunc 

Ojìbus  Thom£  Tei  ondali  ^rchiepifcofi  Kauennatis 

lam  olim  religtofum  mnrmore  ,  tedorioqite  exornaiiit 

Tietatis  ergo  &  firmando,  ad  Vofleros  menioriis 

Viri  Clariff.Gentilis  fui  de  Familia  ,  de  Tatria,defm: 

E'  tJefia,  de  Chrifìiana  Kepublica  vniuerfa 

Optimi  meriti  ^Inno  Domini  M.DC.xru,- 


sn 
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B  A  R  T  O  L  O  M  E  a 


Bartolo- 
meo cffato 
Arcine(c.  e 
poi  Cardi- 

Ila  le.. 


»tius:  Ili. 


Suoi  gran» 
<!'  impieghi 
per    la  Sede 


105; 

.Artoloineo  Roiierellà  Cu-tadino  nobile  diFer^ 
rara  da  Eugenio  Quarto  fu  dato  Succeflbre^- 
al  morto  Tomafo  sii  la  fine  dell'anno  mille-»' 
quattrocento  quarantacinque  .  Era  Bartolo- 
meo Vefcouo  di  Adria  quando  Eugenio  di  cui^ 
era  {lato  Famigliare,  e  Segretario  lo  dichia- 
rò Arciuefcouo  ,  dal  cui  Succeilbre  Nicolò 
Quinto  ebbe  prima  i  gouerni  della  Gittà  di  Pe- 
rugia ,  e  della  Prouincia  della  Marca,  e  poi 
fa  mandato  Nunzio^  in  Inghilterra  ,  nelle  quali  nobiliflìme  cariche,» 
tanto  di  gloria  fiacquirtò,  che  Pio  Secondo  anch'egline  fé  graii_, 
IHma  «  dandoli  ne  fuoi  Comentari  nobililFimi  encomi  di  huomo  con- 
fpicuo  per  dottrina ,  confegiio,  e  integrità  di' coftumi ,  eappog' 
giando  alla  ("uà  vigilanza  i  maggiori  negozi ,  che  la  Sede  Apoftolica_. 
in  que'  tempi  aueìle  ;  imperoche  da  lui  fu  creato  Gouernatore  di  Be- 
neucnto ,  mandato  Nunzio  Apoftolico  alla  Città  di  Siena  tumul- 
tuante all'ora  nelle  difcordie  ,  e  fra  due  volte  con  la  llefla  carica  in_. 
Sicilia ,  e  poi  nel  Regno  di  Nàpoli,  oue  trouandofi  l'anno  milieu- 
quattrocento  felVant'vno ,  dal  nominato  Pontefice  fu  promoffoallà.^ 
porpora,  e  perla  (Hma  grande  ,  in  cui  teneuae  laChiefa,  e  ia  Cit- 
ta noltru  voliechiarrarfì  J/  Cardinal  di  Kaiienna  :  Huomo  delle  cui  no- 
bilifiimc  azioni  parlano  con  inimenfc  lodi  gl'Iftorici  più  rinomati ,  ^  i- 
qjiali. narrano ,.  che  mentr'era  i  Beneuentò  con  graadillìnia  pompa_» 
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nella  Terrà  nobile  di  Barletta  in  Puglia  coronò  rcrdinànao  Rè  di  Na-  b  ciac  « 
poli,  e  all'or  che  gouernaua  la  Marca  celebrò  lo  Spofalizio  àìEXtQ-  etVghel  .ìh 
nota  di  Aragona ,  e  di  Ercole  primo  Duca  di  Ferrara  ,  riacquiftòS  ^^ch.  R4«. 
forza  d'armi  la  Cittd  di  Viterbo  occupata  da  Anuerfo  Conte  dell' An-  '*.^°\.f^"'*' 
guillara,  &in  £necon  raro  efcmpio,  e  forfè  mai  piupraticatoffb- ^;^^V'j" 
be  tutte  le  cariche,  e  gouerni  dello  Stato  Ecclefialbico,  II  che  fucati-  ,>,f«»,.8#- 
fa  ,  che  non  rifedeffe  molto  in  Rauenna,  oue  però  Tappiamo  j  diej.j«««4. 
era  l'anno  mille  quattrocento  cinquantafette ,  <•  poiché  in  guell'an- ^jj^^^^ 
no  auendo  i  Veneti  Signori  all'ora  della  Città  difeguato  fàbricar  la_*  ,„, 
Fortezza,  egli  folennemente  Jsenedifle ,  cvipofc  la  prima  pietra... 
Tra  le  cole  poi  più  memorabili ,  che  in  (uo  tempo  accadetterofù  la^ 
vendita  di  Oriolo  Caftcllo  dell' Arciuefcouado  fatta  i  Carlo  Manfre- 
di Signor  di  Faenza  per  prezzo  di  due  mila  cinquecento  fiorini  con-, 
parte  de  quali  furon  comprati  alcuni  Poderi  nel  territorio  di  Bertino- 
ro,  eia  venuta  fra  due  volte  in  Rauenna  di  Federigo  Terzo  Impera»      Tedetic» 
dorè,  il  quale  l'anno  mille  quattrocento  feflant'otto  «(fendo  di  paf- HI.  l.-np.  i« 
faggio  vcrlo  Roma  hi  quiui  nel  mefe  di  Decensbre  riceuuto  con  gran-  -Rauenoa  . 
diìlìmo  fplendore ,  e  pompa  da  noftri  Cittadini,  diciotto  de  quali  con 
Cefareo  Diploma  creò  Caualieri ,  e  Conti  Imperiali ,  «  quelli  furono 
Gio:Francefco £>-Jcc/,  Giouanni^fct/o/i ,  Olta/ìo,  e  NerinoK^/po- 
ni ,  Bartolomeo  ,  e  Baldo  Ghei^  ,Obizo  ^Idrouandini ,  Oftafio  Kaift, 
Romualdo  Safsi ,  Matteo  Bdbi ,  Tadeo  del  Corno ,  Malatefta  Monaldi- 
ni ,  ViettoTiccinini,  FrancefcOjMaiìoje  Bernardino  tutti  tré  della_» 
Famiglia  degli  .Artufini ,  Giiidarello  Guidarelli  quello  ,  di  cui  fi  vede-» 
la  Statua  nella  Capella  di  Braccio  Forte  ,  e  Pietro  Fioroni  cognomina- 
to Grq/Jò,  à  quali  poi  l'anno  vendite  trouandofi  la  feconda  volta  irL. 
Rauenna  di  ritorno  in  Germania  à  ventifei  di  Gennaro  aggiunfe^ 
Franccfco  Fi-zani  figliuol  di  Melchiorre  huomo  celebre  di  quel  tempo, 
e  flato  gii  Senatore  di  Roma  ,  onorando  il  detto  Francefco,  e  liioi 
Dilcendenti  in  perpetuo  della  dignità  ,€  titolo  di  Conti.  E  quanto  al 
noftro  Arciucfcouo  Bartolomeo  egli  celebre  al  mondo  per  la  fama 
delle  fue  gloriofe  azioni  lafciò  di  viuerein  Roma  l'anno  mille  quat- ^^ort^'S 
trecento  lettantafei  àdue  di  Marzo  ellcndo  Sommo  Pontefice  Sifto  Bartolo- 
Quarto,  e  il  nominato  Federigo  Terzo  Imperadore  in  Occidente  ef-"^^*** 
fendolìfpento  pochi  anni  auaoti  l'Orientale  Imperio  con  laperdita_p 
di  Coftantinopoli  prefa  a  forza  dopo  lungo  allsdio  da  Macometto 
Rè  de  Turchi  Secondo  di  quello  noaìC  ,  e  con  l'vccilione  infieme  del- 
l'vltimo  Imperador  Collantino  acciò ,  che  in  Coitantino  auefle  fintu 
quell'Imperio,  che  da CoifantifiO  aucu'auuto  principio.  Dì  quefto 
Gran  Cardinale  noi  abbiamo  vna  Medaglia,  in  cui  da  vna  parte  fra 
la  fua  etìigie  con  quelle  parole  .  Bartholò-iuem  Cardm^is  Kauen.  e  dal- 
l'altra vn  Capello  Cardinalizio  con  lotto  l'eiicomio ,  che  tè  di  lui  Pio  Sua  MeJa- 
Se^ondo,  arfcrmandoauerlo  onorato  iella  porpora  Oè  c/ewcwfi.?»!^  g'* ^'^  tpi- 
ìpjius  ,  inoruinqne [anUimoniam  ,  &  in  Scdem  ^iposìolicam  ingenti^,  me-  '''"°  ' 
rita  ;  U  ia  fine  abbiam  veduto  il  nobiliflìmo  fuo  Sepolcro  di  mr.'ino  la 
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Roma  nella  Bafilica  di  S.Clemcntc ,  che  fii  il  fiio  titolo ,  ou€  à  gloria-r 
grande  del  nome  fuo  cosi  fi  legge 

Hoc  monumentum  clauditurVrbidofiis& 

Bonis  omnibus  defideratiffimus 

Bartholomeus  Rouerella 

Ob  fuàs  animi  dotes,fingularemque  lìdem  &  fcientiam 

Eugemj  IV.  Pont.  Màx.Secrerarius 

Et  ab  eodem  Archiepifcopiis  Rauennas 

Inde  à  Pio  IL  Pont.  Max- 

Tit.  S.CIementis  Presb.Card.creatus 

Qui  kgationibus  muitis  pace ,  &  bello  peraftis 

Dum  Sixti  IV.  Pont.  M^x.  &  Collegarum  beneuolentia 

Principumque,ac  Nationum  plurimarum  clientelis 

Infignis  tranquillam  &  confiiijs  vtilem    . 

Sexagenarius  statem  ageret  omni  Suppeledile 

In  familis  remunerationem  diitribui  iufla 

Roms  obijt  anno  Salutis  M  CCCC  LXXVI. 

yi.Non.Martij.  Tcilam.execut.Collega . 
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Iliafio  Rouerell.-i  Nipóte  di  Bartolomeo ,  à  cui 
iftanza  l'anno  alianti  da  Sifto  Quarto  era  flato 
Pedinato  Arciuefcouo  ,  dopo  la  morte  del  Zio 
fiicceffeli  nella  Dignità  ,  al  confeguimento  del- 
la quale  fi  aprì  largo  il  fentiero  con  fama  non_. 
menzognera  di  gran  prudenza,e  dottrina,  t  per 
la  quale  meritòri  titolo  d'infigneGiurifconfuI- 
to ,  e  dal  mentouato  Pontefice  fu  onorato  col 
gouerno  di  oaolte  Città  dello  Stato  Ecclefiafti- 
co ,  e  di  quello  mafTime  di  Perugia  .  LunghilTimo  fu  il  tempo ,  ch'ei 
gouernò  quella  Chiefa  cioè  fin'all'anno  mille  cinquecento  Tedici  fpa- 
zio  d'anni  oltre  quaranta ,  ,e  memorabile  per  la  reflitutione  fatta  da_j 
Veneti  della  Città  di  Rauenna  alla  Sede  Apoflolica  ;  per  la  venuta  in 
Rauenna  del  Sommo  Pontefice  Giulio  Secondo  ;  per  la  promozione^ 
quiui  da  lui  fatta  di  none  Cardinali  ;  per  Tvccifione  del  Cardinal  Ali- 
dofio  detto  il  Cardinal  di  Pania, e  ciò,  che  dire douenafi  in  primo  luo- 
go ,  per  il  Tacco  crudele ,  die  la  Città  noftra  patì  dal  Francefe  efercito, 
di  chealtroue  piùdiftufanienteabbiam  parlato.  Ma  quanto  à  Filia- 
fio  ,  accoppiò  egli  con  vna  fomma  virtù  vna  grande  applicazione ,  e_» 
V  igilanza  paftorale  ,  di  cui  fan  fede  l'opre  gloriofe  ,  che  nella  memo- 
ria degli  huomini  ancor  viuono  à  prò  della  fua  Chiefa  da  lui  lafciate  ; 
imperoche  egli  fu ,  che  co'propri  danari  à  perfuafione  del  B.Bernardi- 
no  da  Feltre  Religiofo  Francefcano  ereffe  il  noflro  Monte  di  Pietà  ;che 
nella  Terra  di  Mercato  Saracino  luogo  nobile  di  quello  noflro  Arci- 
uefcouado  fabricò  il  bellilfimo  Ponte  di  Pietra  fopra  il  Fiume  detto  il 
Sauio  j  che  ancor  oggi  vi  ila  ;  e  che  nel  noflro  Tempio  Metropolitano 
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«refle  l'Altare  del  Grucififlb ,  à  cui  aflcgnò  rendite ,  e  poderi ,  e  l'atro 
del  Santiflìmo  Sagramento  nel  fico  aiedelìrno ,  ou'è  ora  la  Sede  dcU'- 
Arciuefcouo,  che  nel  paflato  fecolo  ctìendo  fiato  demolito,  ancor  og- 
gi fi  vede  vn  preziofo  auuanzo  de  fuoi  ornamenti  cioè  quella  -bellim- 
ma  Lapide  di  marmo  greco  pofta  all'Altare  della  B.V.  in  cui  fino  all'- 
anno paffato  vedesafi  fcolpita  l'arme  fua ,  e  nel  fuo  mezo  ,  ouc  cufto- 
diuafì  già  il  Santiflìmo  or  ftà  ripofta  la  tanto  dal  noftro  Popolo  riue- 
rita  Imagiue  di  Maria  detta  del  Sudore;e  di  eflo  pure  noi  abbiamo  vna 
Sua  Meda-  Medaglia,  ouc  da  vna  parte  fti  la  fua  effigie  col  capo,  e  barba  rafa  ,c 
cr^  '  col  fuo  nome  Filiafius  Rotterella  Arch.Kiuenncii^  e  dall'altra  vna  Don- 

na con  vn  Calice  nella  delira,  fopra  il  cui  capo  fccnde  vn  raggio,  e  te- 
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nente  dalla  finiftra  vn  Putto  col  motto  Spes  Fides  Charitas  leggendoli 
Gutiri».  oltre  ciò  neiriftorie  di  Ferrara,  *  ch'egli  fu.che  confagrò  il  nobil  Tem- 
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^io  di  San  Giorgio  fuori  di  quella  Città  Badia  in/igne  de  Monaci  Oli- 
uctani.  Gouernò  Eiliaiìo  la  Chiefa  di  Rauennafitio  all'anno  millo 
cinquecento  ledici ,  in  cui  eflendo  Sommo  Pontefice  Leone  Decimo , 
e  Maflìmiano  Imperadore  per  delìderio  della  quiete  rinunziò  la  digni- 
tà ,  e  ritiratofi  à  Soriuoli  Caftello  ,  di  cui  aueua  iiiuefticoi  fuoi 
Parenti,  che  come  Feudatari  della  Chiefa  Rauennate  oggi 
^ncor  lo  pofledono ,  iui  dopo  cìnqu'anni  di  vita  priua- 
Lic  .  G'ta,  in  età  d'ottant'vn'anni  lini  di  viuere,  il  cui 
cadauero  portato  à  Rauenna  a  ventiquattro 
Febraro  fu  fepolco  nella  Chiefa  V'rfiaiu 
nella  Nauedi  mezopreflb  l'Alta- 
re del  Crucifilfo  da  lui  erec- 
to ,  oue  non  vedefi  di  lui 
Ifcrizione  ,  ò  me- 
moria alcu- 
na_>. 
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105. 
Jcoìò  Secondo  della  Famiglia  FiefcÌM  de  Conti  di 
Laiiagna  nobililfimo  Genouefe ,  e  Cardinale 
amplilTimoper  cellìondi  Filiafio  l'anno  mede- 
fimo  mille  cinquecento  ledici  fu  da  Leone  De- 
cimo dichiarato  Arciuefcouo,  e  l'anno  ifteflb 
venne  alla  refidenza  facendo  il  Tuo  folenne  in- 
greflbcon  l'incontro  di  tutto  il  Cleroil  gior- 
no vitimo  di  Settembre  .  Fii'Nicolò  e  per  no- 
biltà di  natali  ,  e  per  integrità  di  coftumi ,  e 
per  eminenza-di  dignità  vno  de  più  celebri  Cardinali ,  che  in  q  ue'tem- 
piauefleRoma.  Dalla  fua  Rcpublica  mandato  Ambafciadore  in_,^ 
trancia  captiuofll  talmente  l'affetto  di  quel  Rè,  che  da  Aleliandro 
Seito  fé  promouerio  alla  porpora;  e  Leone  Decimo  lo  dichiarò  egli 
p'j.re  a  fuo  Legato  à  Francefco  Rè  di  Francia  ,  e  nel  palVare  per 
Genona  fiì  n  andato  da  que!  Pubiico  ad  incontrare  à  confini ,  e  rice- 
nuto  nella  Patria  con  Ponte  in  mare ,  e  con  grandi/lir.ie  dinioftranze 
di  onore  .  Al  merito  della  cui  virtù  corrifpole  non  fcarfaniente  il  fa- 
uor  di  fortuna  ;  imperoche  oltre  l'Arciuefcouado  di  R^ucnna  godè 
ancole  rendite  di  molt'altreChiefe,  i  poiché  li  legge  ,  ch'ei  fu  Vcf- 
cono  Agatenfe,  di  Vmbriatico,  di  Forlì',  diFregiurs  ,  e  Tolone  ,  e 
Arciuefcons  Ebrcdunenie.Interaenne Nicolò  a' Conclauidi  Pio  Ter- 
zo, Leone  Decimo,  e  Clemente  Settime,  dopo  hi  cui  creazioi)t.j 
l'anno  mille  cinquecento  ventitré  gouernaiido  il  Ronjano  Imperjo 
Carlo  Quinto  vedine  d  morte  in  Roma  a'  lèdici  Deccmbre ,  il  cutCa- 
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daucrofiìfepolto  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Popolo,  oue  ben 
che  non  fia  Ifcrizionc  alcuna ,  vine  però  la  fiia  memoria  nell'Iflorie^ 
di  quel  fecole  ,  le  quali  narrano  il  fnogran  zelo  in  difendere  le  ragio- 
ni,  e  il  decoro  delia  Sede  Apoftolica  ,  e  l'applicazione  fua  in  confer- 
iiare  la  digaica  della  Cliicfa  di  Raiienna,  per  il  qual  fine  accrebbe  la_, 
Caredrale  di  alcuni  Canonici ,  che  dal  polleflb  di  certe  Valli ,  Fallenji 
fi  addimaùdauano,  quali  pofcia  perla  tenuità  delle  lor  rendite  dal 
Cardinal  Pietro  Aldobrandino  furon  fupprefìì  ,  e  ciò  ,  ch'è  degno  d'- 
immenfalode  ottenne  da  Leone  Decimo  vn  Priuilegio  ampìiifimo 
confermàtorio  di  quanti  infiao  all'ora  i  paiìnci.  Pontefici ,  e  Impera- 
cJpttJygh.  (Jorj  alla  Chiefa  noftra  aucan  concellì,<  il  quale  benché  à  noftra  iltan- 
'*  ^  '"/^  2^  inferito  nella  (uà  Italia  Sagra  dall'Abate  Ferdinando  Vglielli ,  è  de- 
t!'in'Ai'ch  g'ìiififnoquìpureda  noielìcre  regiftrato  .  L'^o  Epifcopits  'ìernns  Ser- 
linH.  rum  Dei.  ^dperpetiia?nrei  niS-nm-iam  .  L:cet  qu.t  per  Sedem  ^poflo- 

licarnfunt  conicfs.i  perpetua  debcantflabilit^^te  gaiidere ,  nonnuì-nqna>7i-j 
tamtn  Koìnanus  Toutìfex  illa  approbat ,  &  mnoir::t ,  vt  eof/rmiits  nm- 
-,  .  .,  .  ncantinconcnfsa.q!:of£pi:)5Ì'i!crintapf)(ìolico(ìabilitaprxCtdio,  &  defu- 
i.-nplirtìmo  f ''*"  ''"'"  pronidet  proiit  tn  Donimù projpcxtrtt  \alubritcr  expearre .  Hmc 
chcotccBiic  efty^i'od  nus  ìrtotH  proprio, &  ex  certa  nufirufciétia  ai'Moritate,Apo(ìolica. 
alla  Chiefa  tenore  frxjsntium  cudendtmonetam  ,  necnonquafcttmqtie  alias  etutrrLi 
di  Raucn-  quantiirncH'/nque  maiores  coite efsioncs,  ddnitio>ies,-:J^  rratias ,  ac  pnuiìe  - 
''■**  '  già  ,  &  Indiilta  quAcnmqiie  Eccief'x  Hauennatm  ,  cui  diletliis  fìlins  mjìer 

'Nicoutus  Tn.  Saiiiltf:  Trifi^Trej'b.  Card,  de  tUfco  ex  concefsione,  &  dif' 
penfatione  ^4ppftoiica  pr.irjiedignol}  ittir ,  &ipji/is  Eàclejt.c  .tirchie pifco- 
po  prò  tempore  cxiflcnii.tam  coniimLÌiin,  quàm  diniftm  perRomanos  Ton- 
'tifices.TricdeiCJ's.ores  nviiros,^tc Imperatores,  'j"-ticges,.ic  Trincipesqnof- 
cunqiie qiwmodoi'.betconcefjli ,  quorum  oìnniitm  ,  nec  ìion  qitarumcnm- 
que  liiterarmn  ,  ZT  Scrtptiirariiìndefuper  quornvdolibct  confecìarum  te- 
nores  pr^fentihus  prò  Ufficiente  exprefsn ,  ac  de  verbo-idverb.vn  infcr- 
ìCCftrm;^ ài  tis habetniiSyipfasq; litteras,tj; 3oripti{ras,''Jrineis contenc i quxcumque 
i.iiii  11  Pn  exiam-lì  in  vhi  npjia.fiat  approba  .-lus  ,  ac  confirmamus  ,  &  de  nono  concc- 
*  -'J^.'-*'? '  dimus,  ■Z^  peipetii.-ctfirmìtatjs  robttr  obtinere,ac  fu  per  quoftnmque  tam-, 
tiinìvCÒ  ordinaria,  qiuu»  delegata,  ac  nnxt'u  antiòritate  [ungentes  liidiccs  ,  & 
perfonas  vbiqite  iuduari,  cognojci ,  atqiie  decidi  debeat  fitblat a  cis  ,  CT"  eo- 
nimcnilibct aliter  indie andi ,  interpretandi ,  cognofcendi,  &  decidcndi  ft- 
cultate,  nccnonirritìiin-,  &  inane  qiiìdqiiid  fecus  à  quocumque  qitauis 
aH^oritatefiienter  yveiignoranter  contigerit  attentari  decernimus .  Et 
niìnlominus ycn.iratribus noilris Imolen ,& Ceruien  1  ac  defenaten  Epi- 
fcopis  pei  ^pofìoltca  [cripta  tnotit  fimili  mandamus  quatenus  ipfi,vel  duo, 
feii  ynuseomm  per  fc,vcl  alium  few  alias  auiìoritate  noftra  faciant  premif- 
fa  omnia  ,  &  fuiiula  inniolabiÌiter  obferiiari ,  illifque  ^rcbiepifcopH.tt  &^ 
Eccleftam  prttdttìos  pacificè  frm  ,  S" ganderc  tion-perinittentcs  eos  contrà 
tenorcm  pr£Ì'entium  quomodoiibet  impedir i  ,ant  moleflari.  ContradiHo' 
res  qitoslibet ,  ac  rc.belles  per  Ecclefiafticas,  &  quafciimqHe  de  quibus  as 
Tukbitur  cenfiiras ,  &  pmas ,  &  alia  iuris  remedia  appellatione  poftpo- 
fita  cotnpefcendo  inuocato  euam  ad  hoc  fi  opus  [ueritauxHio  brache  fccu- 
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laris  non  obflantibus  fel.  ree.  Bonifacij  Tapx  O&aui  Tr^decefforis  noflri  ilU 
frsfcrthn  qua.  cane  tur,  ne  quis  extra  fna;n  ciititatem  ,  vel  dt^cefim  nifi  in 
certis  ,  &  cxprefsis  cifibirs,  &  in  illis  v!t>;z  vnam  dietam  àfìne  fax  dix- 
cefis  in  i/tdicium  euocetur per  Indie  es  à  Sede  prxdi&.i  depHtan  ex- 
tra cimtaté,&  di£ce[iniyi/i  quihus  deputiti  finrinf  cantra  quofcumq;  pro- 
cedere ,  nec  alij,  vel  dlijs  viccs  juxs  comittere  pr<£fnmant ,  vel  de  duabus 
dietis  in  Concilio  Generali  cd/t'',&  alijs  ConftitiHionibus,&  ordinationibtts 
^poftolicis,  nec  non  omnibus  illis,  quce  in  diP^is  litteris  concejJnm  cft  nofu 
objìcre  ,  ceterijq':  i  ontranjs  q^db:ijcumque  .  Folnmns  aittem  qiiod  moneta 
prcedicìajit  Ugmiper  Cawtram  ^posìoiicaìittam  in  Frbe  ,  quàm  in  alijs 
Kom.inx  Eciiefialocis  or'iinat.i  .■  T<{hIìì  ergo  oninino  hominumli  eathanc 
pagjia/n  n"'r£  appr')batir>nis,con^rmationis,  recjucefsionis  decrcti,man- 
dati,&vo'.i4ntatis  infringere  rei  eiaufn  temerario  contraire. Si  quis  autem 
hoc  attentare  pr.cfumvferit  indignationem  Omnipotentis  Dei ,  ac  Beatorum 
Tetri  y^  Vaìdi  ^'tponoiorwm  eius  fenoiterit  incurfurum.Dat.  Kom.-i  apud 
S.  Ve  fami  sinno  Incarnationis  Doninicx  ìmllefimo  quingentcfimo  decimo 
Jeptimo  qui)  to  decimo  Kal.   £lob.Tdt.noftri  anno  quinto.ln  .virtii  del  qual  Monna  fat 
Priuikgio  fece  egli  batter  moieta  nel  Palazzo  Arciuefcoaale  vedere- '' '^^"^'^,"| 
dofi  ancor  oggi  alcoiie  monete  d'argento  di  grandezza  di  VII  Giulio  ,  c^rJ^iup,^ 
nelle  quali  da  vna  parte  é  l'Ariiie  di  Leone  Djcimo  con  quelle  della_.  fch, . 
Chisfa  di  Ranenna ,  e  iua  con  le  parole  Leo  X.  Vont.  Max.  e  dall  'altra 
Sane'  Apolimare  col  nome  (uo  S.  ^Ipollinaris ,  e  due'  altre  punu>- 
noi  ne  abbiamo  vna  di  argento ,  e  l'altra  di  rame  ,  nella  pri- 
ma deJle  quali  (là  da  vna- parte.  l'Arme  della  Chiefa  di 
Rauennaè  vi  fi  legge  EcclefixKauenn.e  ,  e  dall'  al-        .  ««- 
tra  quella  del  noltro  Publico  con  le  parole-»»  * 

Mntiqux  KaHcnme  ,  e  nella  feconda  da_.  '  ' 

vn  de  lati  pur  l'Arme  della  Chicfa 
EccleftiX  Kaiicnnx  ,  e  dall'  al- 
tro quella  del  Cardinale 
col  nome  fuo  Tn^j- 
Cardin.  Fli' 
fcHs, 
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I 


R      O. 


Pietro  Kc 
colei  Cardi 


Cafc  mc- 

snorabilidc 


Muore, 


IG6. 

Tetfo  di  quello  nome  il  Sejlo  di  Cafa  accolti  No- 
bile della  Cittàdi  Arezzo,e  Cardinale,alla  qual 
Dignità  efléndo  (iato  prima  Piiblico  Lettor  di 
Leijqi  nello  Studio  di  Fifa  ,  e  Vditorc  di  Ruota 
in  Rom  a  lo  auea  promofTo  il  Sommo  Pontefice- 
Giulio  Secondo  in  quella  Promozione  ,  che  co- 
me già  fi  difle,  egli  fece  in  Rauenna ,  fu  da  Cie- 
aiente  Settimo  dichiarato  SuccelTore  al  morto 
Fie felli- «  l'anno  mille  cinquecento  ventiquat- 
tro à  vcncKinque  di  Giugno  .  E  fé  bene  dopo  due  mefi  raffegnò  il  ti- 
tolo a  fauore  di  Benedetto  fuo  Nipote ,  egli  però  ne  ritenne  infìnche 
viOeramminiltrazione  infìemcconli  Vefcouadi  di  Ancona,  e  Cremo- 
na in  Italia  ,  iSc  altri  in  Francia  ,  Spagna ,  e  Fiandra  ;  H  tempo  delcui 
goucrno  fu  memorabile  per  il  facco  di  Roma ,  epcr  l'occupazione  ^r 
Rauenna  fatta  da  Veneti ,  quali  poi  poco  dopo  al  Pontefice  la  refti- 
tuirono  .  V'ifie  Pietro  noue  anni  ,  e  cinque  meli  in  quella  Dignità  nel- 
la quale  ebbe  per  fuo  Vicario,  e  Suffragane©  Paolo  Vcfi  Canonico  Ra- 
uennatc,  e  Vefcouo  Calicnfc,  il  quale  nella  fteffa  carica  auea  fcruito  il 
Cardinal  Fiefclii  ;  notandofi  poìcia  la  morte  fua  l'anno  mille  cinque- 
cento trentadue  à  tredici  Decembre  m  Roma ,  ouc  ebbe  Sepoltura  ò 
nella  Chicfa  di  S.Eulebio,  die  fii  il  fuo  tito!o,ò  in  quella  di  S.Maria  del 
Popolo,  di  che  gli  Iftorici  danno  in  forfè. 


B  B- 


Parte  Seconda 
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107. 

Encdctto  Accolti  Nipote  di  Pietro  anendo  gii 
per  ceflìone  del  Zio  auuco  il  titolo  di  Arciue- 
fcouo ,  dopo  la  di  lui  morte  prefe  il  gouerno 
libero  di  qiiefta  Chiefaeffeiido  flato  pnma  da 
Clemente  Settimo  viuente  ancora  Pietro  aflun- 
to  alla  Porpora ,  e  fatto  Vefcouo  di  Cremo- 
na .  «  Fu  Benedetto  huomo  di  molta  pruden- 
za ,  di  grande  autorità  ,  e  di  fingolare  dottri- 
na ,  e  fu  Fratello  di  quel  Francefco  Accolti  fa- 
tnofiffimo  Giuritconfulto ,  chedaleggifti  L'aretino  per  antonoma- 
Ca  comunemente  fi  chiama .  Con  la  Chiefa  di  Raucnna  dalla  quale.» 
prefe  il  cognome  chiamandofì  //  Cardinal  di  Kauenna  ebbe  anco  i  Vc- 
fcouadi  Gaditano  detto  volgarmente  di  Cadi":^  in  Ifpagna ,  di  Polica- 
flro,  e  di  Bouino  nel  Regno  di  Napoli,  e  il  nominato  Clemente  lo 
creò  Legato  della  Marca  ,  e  Goiiernatore  perpetuo  della  Città  di  Fa- 
no. Carlo  Quinto  Imperadore  fé  pur  di  lui  molta  ftima,  e  il  Bem- 
bo ,  ilSadoleto,  Paolo  Manutio,  e  Felio  Calcagnino  i  più  Lettera- 
ti huomini  di  quel  fccolo  onorarono  con  degne  lodi  lafuavirtii.  Ex 
amplitudo  tua  ejl ,  claritas  ,  dignitas ,  rt  magni  etiam  Reges  tuamexo- 
ftent  benenolentiant ,  feqiie  amari  abs  te  [ibi  pukhrum ,  atque  honeflum^ 
p«fc«f  li  ferine  *  il  Bembo.  Ma  come  che  l'vmane  felicità  fonoifta- 
bili,  e  fugaci  »•  quindi  fu,  che  in  tempo  di  Paolo  Terzo  fperimentò 
così  rea  fortuna,'  che  fatto  prigione  fu  ritenuto  vn  tempo  inCaflel 

Sant'- 


Beoedetro 
Accolti  Car 
di  naie  la- 
dato. 


ìCiat.Ine». 
Suoi  nobili 
impieghi , 

*  Pamiird. 
l  t,{r.40f. 


b  Bemh.  Ut. 
6.  tf.il. 

cVghell.  H. 
107. 
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Sant'Angelo,  didouepofcia  vfcito  fi  ritirò  in  Rauenna,  oue  atten- 
dendo al  gouerno  di  quefta  Chiefa ,  fra  ftudi ,  e  conuerfazioni  di  huo- 
mini  Letterati  pafsò  fuaTita,  quale  non  fenza  forpetto  di  vele- 
no terminò  in  Firenze  l'anno  milk  cinquecento  qiiaranta- 
noue  nel  Ponteficato  di  Paolo  Terzo ,  il  quale  nel  ri- 
torno fuo  da  Lucca ,  oue  erafi  abboccato  con_t 
Paolo  ni.in  Carlo  Quinto  ,    l'anno  mille  cinquecento 

'^^""»**  quarant'vno  à  dieci  Ottobre  pafsò  di 

Rauenna  ,  reggendo  il  Romano 
Imperio  il  mentouaco  Carlo 
Quinto  ;  il  cui  Cadaue- 
ro  fu  iuifepolto  nel- 
la Chiefa  di  S. 
Lorenzo , 


R  A- 


^arte  fecondai 
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gre  Ilo  - 


■162. 

AnuccioFarnefeCaiialiere  Gierofolimitaiio,  e  Ranuccio 
Nipote  di  Paolo  Terzo ,  dal  titolo  ,  che  ebbe  Famefcear 
detto  II  Cardinal  di  Sant'angelo }  l'anno  fteflb  dm   e  fuo 
della  morte  ci  Benedetto  fu  dal  Zio  Pontefì-  ^"'e^n=  «»- 
ce  creato  noftrq  Arciuefcouo  ,  e  cinqu'anni 
dopo  venne  alla  reiidenza  facendo  il  fuo  pri- 
mo folenne  jngreflb  d  vent'otto  Ottobre  corL. 
nobii  pompa ,  e  grande  incontro  de  primari) 
Cittadini,  e  con  comitiua  di  molti  Vefcoui , 
&  altri  Titolati  entrando  per  la  Porta  Vrficina  ,  oue  ftaualo  atten- 
dendo procelììonal  mente  il  Clero  tutto,  didouefotto  il  Baldacchi- 
no fi  portò  à  Caualloal  Tempio  Metropolitano,  cuc  da  Girolamo 
Iv.ofR  quello,  che  poi  con  eleganza  fi  grande  fcrifTe  JenoRre  Iilone^ 
hi  lodato  con  erudita  or.-^.zione.  «  Fii  Ranuccio  Prencipe  di  eminen- ^^'^'^  •'«"*• 
ti  virtù,  delle  cui  lodi  parlano  Iftorici  di  gran  nome,  e  fu  adopra- 
to  ne  maggiori  impieghi ,  e  cariche  della  Sede  Apoftohca  ;  impero- 
che  il  Pontefice  Paolo  Io  dichiarò  Legato  della  Marca,  e  Giulio  Ter-  Suclodi. 
zo  della  Prouincia  del  Patrimonio  ,  e  con  la  dignità  di  noftro  Arciue- 
fcouo ebbe  ancor  quelle  di  Maggior  Peniten^.iere  ,  di  Arciuefcouo  di   - 
Napoli,  di  Patriarca  di  Coftantìnopoli ,  e  di  Arciprete  della  Bafili- 
ca  Lateranenfe  .  MentrefùArciuelcouo  dimoiare  gran  premura  ,  e^ 
difiderio  di  rinouar  le  grandezze  della  Chiefa  di  Rauenna ,  oue  ebbej 
per  fuoiSufftaganei  Bartolomeo  Orfucci  Lucchefe  V'efcouodi  Laucl- 
rV  I  .CI  P  P  lo .  e 
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lo  ,  e  Vincenzo  Durante  Brefciano  di  Termoli ,  e  per  Vicario  Gene- 
raleGiulio  Pignatti  Arcidiacono  delia  noftra  Metropolitana  .  Egli 
poi  fii  ,  che  inuellì  de  Caflelli  di  Tndorano ,  Aq  uiliano ,  Bagnolo,  Mo- 
iinuecchio ,  e  della  metà  di  Valdipondo  Alefljandro  Manzoli  Bologne- 
fe  luo  Famigliare ,  li  cui  difcendcnti  ne  anno  fino  à  nolki  giorni  rite- 
Rinanii  a  nuto  il  dominio  infinche  mancata  la  loro  linea ,  dal  Cardia. Luigi  Cap- 
l'Aiciaefco  poni  furono  alla  Menfa  Arciuefcouale  niiouamente  vniti .  E  dopo  go- 
uado .        uernata  guefta  Chiefa  circa  quattordici  anni ,  l'anno  mille  cinquecen- 
to feflantatrè  per  difcerdie,  che  nacquero  tra  lui,  e  la  Città 
(^  di  che  parla  abbondantemente  il  noftro  Iftorico)  rafle- 
b  Ruh.lii.  gnò  in  mano  à  Pio  Quarto  l'Arciuefcouado,  da  cui 

10.  riceiiè  in  permuta  il  Vefcouado  di  Bologna ,  e^ 

dopo  due  anni  eflcndo  Romano  Pontefice^ 
il  nominato  Pio  Quarto ,  e  Ferdinando 
Moore,  Primo  Imperadoreà  vent'otto  Ot- 

tobre terminò  i  fuoi  giorni  in 
Parma  ,  di  doue  il  fuo 
■.;  Cadauero  fu  porta-  '  ' 

i  tQ  à  Bolfcna, 

&  iui  fc- 
polto  preflb  il  Duca  Pier 
Luigi  fuo  Padre. 


^:i^ 


Paris  Seconda, 


547 


o 


I       V       L       I      O. 


a  Ciac-meo' 
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GnihoOr- 
drnjlci.Vi'. 


109. 

'Iiiiio  della  R  Oliere  fi<^IinoIodì  FranccfcoMarii 
Duca  di  Vrbino  ,  aflunto  già  alla  porpora  da_j 
Paolo  Terzo  ,  «e  creato  Legato  dcirVmbria_j> 
e  Vef  ouo  di  Vicenza  ,   fu  da  Pio  Qiiinto  San- 
tiiiìmo  Pontefice  l'anno  mille  cinquecento  (ef- 
fanrafei  a  fei  di  Marzo  dato  Paftore  alia  Chiefa 
di  Raucnna  vacante  già  da  "rè  anni ,  ne!  qiial  bino  ,e  lue 
corfo  di  tempo  PioQuarto  Tuo  AntecefTore  per  lodi 
aiezodi  vn  Vicario  Apoftolico  auena  fattaL-L. 
gou-nicire  .  V^-encipe  ,  della  cui  grandezza  d'animo  ,  religione ,  e  zelo 
parlano  degnamcnre  le  Irtorie,  Dal  doiiiinió  ereditario  di  fua  fami- 
glia chiiiiLOiìì  egli  //  C.ndinal  di  Frbino  ,  della  qual  Ciiiefa  foftenne  an- 
che vn  tèmpo  la  carica  paftorale .  Creato  che  fu  Arciuefcouo  vennejr 
allarelKienza  l'anno  medefi  no  facendo  à  vent'otto  Ottobre  per  la_. 
Porta  Vrfit ina' il  fuo  primo  folenne  ingrelTo,  il  quale  fiirelo  nobil^j' 
dalla  moltiniduiede  Prelati ,  Vefcoui ,  Titolati ,  e  Cittadini  primari), 
che  con  le  lor  >  prefenze  à  Irnobil  funzione  accrebbero  maelta,  e  deco- 
ro clkndo  Itato  la  notte  antecedente  alloggiato  nel  Monaitcro  di  San- 
t'Apollinare in  Clail'e  conforme  al  colhimc  antico  d^gii  Arciuefcoui , 
di  che  altroue  baiteuolmenre  abbiam  difcorfo  .11  primo  g  orno  poi  di 
Nouembre  celebrò  folenuemence  nel  Tempio  Metropolitano  ;  vifitò- 
perfonalmente  tutta  la  Diocefì  ;  accrebbe  di  nobili  fuppelettili  la  Cac- 
-  cedrale  ,  riitaurò  il  Palazzo  dell' Arciueicouado,  che  in  gran  parte  era 
dirupato  ;  crelTe  il  Seminano  ;  vnì  infieme  con  autorità  di  Pio  Qiiinto' 
i  due  Capitoli  de  Canonici  Cardinali ,  e  Cantori ,  e  impetrò  a  ine'defi* 
qù  I'tCq  delja  Cappa  violacea  ;  ebbe  per  fuoi  Vicari  Gio.'Battifta  Ma^ 

Pp    2-  r-emot>- 


">(!o  primo- 

lolcii.ie  Iti' 
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remonre,ep»i  Felice  Ambrofìni  amendue  da  Foffombrone ,  e  Vefco- 
ui di  Vtica;conijQcò ilConcilioProiiinciaJe, à  cui  interuennero  i  Car- 
Celebra  '1  *^*'''^^'  GiotMoroni ,  Gabriel  Paleotco ,  e  Alefl'andro  Sforza  Vefcoui  il 
Cócilio  Pro  P''i'""o  <^i  Modoiia  ,  il  Jecondo  di  Bologna ,  e  il  terzo  di  Parma  ,  Lelio 
linciale.      Garnffo  Pio  Vefcouo  di  Sarfina ,  Battifta  Groflì  di  Reggio ,  Alfonfo 
Rodecti  di  Ferrara ,  Scipione  Santa  Croce  di  Ceruia  ,  Giulio  Parifani 
di  Rimino,  Giulio  Canani  di  Adria ,  Odoardo  Gualandi  di  Cefena-r, 
ErancefcoGuarini  d'Imola,  G io: Battifta  Sighicelli  di  Faenza,  Ercole-» 
Sacrati  di  Comacchio,  Antonio  Zanotti  di  Forlì ,  Franccfco  Rufticuc- 
ci  di  Fano ,  Gio.-Battifta  Màremonti  di  Vcica ,  e  Antonio  Bonhuomo 
Abate  di.NonantoIa  mancandoui  quelli  di  Vangadizza,  e  di  S.Ilaro  di 
Gallata  ,  e  li  Vefcoui  di  Piacenza ,  e  Bertinoro,  i  decreti  del  qual  Con- 
cilio ripieni  della  più  nobile  eccleiialticadifciplina  leggonfì  alle  Ram- 
pe. Terminato  il  Concilio,  tutto  intento  il  Cardinale  al  decoro  di 
quefta  Chiefa,  e  Città  trasteri  le  Monache  Agoftiniane  abitanti  prima 
^♦"^"P^re  vicino  a  S.Vitale ,  alMonafterodi  S.Gio:  Vangelifta,  introdufle  irL_. 
fou  tntmo-  Rauennai  Frati  Capuccini,i  quali fabricò  la  Chiera,e  Conuento,eref- 
"  ' '•         fé  nella  Metropolitana  la  Prebenda  Teologale,  eridufle  à  piùnobil 
forma  le  cerimonie ,  e  riri  della  Chiefa  ,  per  le  quali  fue  gloriofe  azio- 
zi  fu  tenuto  da  Rauennati  in  fi  gran  (lima,  che  dopo  effere  ftatoin_.- 
Foflòmbrone  vn  tempo  infermo,  nei  ritorno  fuo  à  Kaucnna  fu  riceuu- 
to  con  lo  fparodel  Cannone,  e  col  fuono  di  tutte  le  Campane  della_f 
Città .   Fii  egli  oitreriò  Protettore  di  rutto  l'Ordine  Francefcano,deI- 
là  Santa  Cafa  di  Loreto ,  e  della  nolira  Città  ,  il  cui  Arciuefconado 
auendo  tenuto  dodici  anni ,  e  mezo  lo  lafciò  con  la  morte ,  che  in  fre- 
s^a  morte,  f^a  età  pofe  termine  alla  fua  vita  à  cinque  Settembre  l'anno  mille  cin- 
atEpicaiìo.  quecento  fetrant'otto  nel  Pontefìcato  di  Gregorio  Terzo* Decimo,  e 
neirimperiodiRodolfoSecondoAiiltriacotrouandofi  all'ora  nella_. 
Città  di  Vròlno,  oue  nella  Chiefa  di  Santa  Chiara  ila  il-Sepolcro  fuo» 
con  queft'iipitafìo . 

lulioMòntefcltrio  è  Ruuere: 

S.  R.  E.  Cardinali 

Vmbria?  bis  Legatione- 

Maglia  cum  laude  funfto  • 

Vrbini,  R'auennx,  aliarumque  Ecclefiarum  Antiftiti 

I^uretans  domus  &  Sanfti  Francifci  Ordinum  Patrona- 

luftitia,  Pietate,  beneuolentia 

Principi  celeberrimo 

Mòrtalitatem  expleuit  Non.  Sept.- 

Anno  D.  M  D  XXVIII. 

^atisveròXLUlI.. 


)  ..... 
CHKr- 
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CH  RISTO  FORO. 


no.  , 

Hriftoforo  Boncompagno  Bològnefe  Nipote-» 
di  Gregorio  Terzo  Decimo  Prelato  di  molte^ 
Jetrere  a  ftato  già  Publico  Lettor  di  leggi  nella 
Viiiuerfità  della  Patria  elVendo  (  già  eraiicin- 
qu'anni  )  Goiicrnatore  di  Ancona  fii  dal  Zio 
Pontefice  afTunto  alla  dignità  Arciuc{couale_» 
di  Raiienna  l'anno  fteflb  della  morte  di  Giulio 
à  quindici  Ottobre,  e  l'anno  apprelTo  aventi- 
fette  Febraro  fece  il  fuo  primo  ingreflb  fenza_i 
pompa  veruna  così  auendoli  ordinato  il  Zio .  Ne  ventidue  anni ,  ch'- 
ei  gouernòqueftaGhiefa,  diede  illuftriteftiroonianze  delia  fua  gene- 
rosità ,  e  del  fuo  zelo.  Donò  alla  Cattedrale  molte  nobili  Suppelet- 
tili,  e  Parati  Sagri  di  gran  valore ,  aicuni  deq.uali,  che  oggi  pur  fi 
conferuanomoftra no  pienamente  la  grandezza  dell'animofuo  j  Fa- 
bricòla  Chiela  Parochiale  di  San  Rocco,  e  l'altra  di  San  Gio;Batti- 
fta  nella  Villa  di  Cafaraurata  ;  ebbe  per  fuo  Vicario  Gfparo  Silin- 
gardiModonefe  huomodigtan  fapere,  e  che  fu  poi  Veicouo  di  Ri- 
pa Tranlona;  riceuè  inRauenna,  e  alloggiò  Carlo  Borromeo  San- 
tilfimo  Cardinale;  gouernòvn  tempo  con  titolo  di  Prefidente  la_» 
Pcouincia  di  Romagna  ;  Conuocò  più  volte  il  Sinodo  Diocelano,  e 
celebrò  con  gran  pompa  il  Concilio  Proninciale ,  à  cui  interuennero 
Gabriello  Cardinal  PaleottiVefcouo  di  Bologna  ,  Giulio  Canani  di 
Adria ,,  ErcolcSacrati  di  Cornacchie ,  Ferdinando  Farnefe  di  Parma, 

Ange- 


Chriftof»- 
to  Boncom- 
pagno    lo- 
data . 
a  y^hel,  nu. 


Cflebra  s* 
CccilioPiO/ 
uinciale^ 
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Angelo  Penizzi  di  Sarffna  ,  Benedetto  Mangioli  di  Reggio,  Gio? 
Andrea  Calignari  di  Bertinoro ,  Gio:  Francefco  Canobio  di  Forlì ,  e 
Annibale  Graffi  di  Faenza  infisme  con  li  Procuratori  di  quei  di  Cefe- 
na  ,  Fano  ,  Modona  ,  Ferrara  ,  Imola  ,  e  Cernia ,  e  dell'Abato 
di  Vangadizzo  preflò  Ronigo  ,  i  Decreti  dei  qual  Concilio  leggonfi 
Difende  le  alle  (lampe  .  Ma  ciò ,  ch'è  degno  di  maggior  lode  è  queflo ,  ch'egli 
ra.5ionidcl-  con  intrepidczza  di  cuore  difefe  le  ragioni  della  fua  Chicfa  contro 
Ja  fila  cine-  Boiognefi ,  ad  jftanza  deqnali  loilefo  Pontefice  Gregorio  aiieafu- 
ta^cutioBo-  blimatoalla  dicnita  di  Metropoli  quella  loro  Chiefa  ;  e  Città  ,  e  fot- 
'Cgtiei.      trattala  con  altre  SuffraganeedeirEniilia  dall'antica  fogge7ione  del- 
l'Arcinefcouo  di  Ranenna  con  quell'cfito  poi,  che  nei  parlarli  del 
Succefiore  fiio  fi  narrerà  ;  onde  di  lui  può  dirfi  con  verità  ,  che  non^ 
refpexit  carnem ,  aut  fcingninem  ,  e  con  la  medefima  intrepidezza  iT 
oppofe  a  Monaci  di  San  Vitelle.,,  i  quali  coniro  l'antichiilim.i  cciìiue- 
Contro  Mo  ^"*^'"^  pretelero  impedire  ail'Arciucfcouo,  e  Coloro  il  celebrare  lo- 
iiacidi  Sin  lennemente  in  quella  loro  Cliiefa  il  giorno  del  SantoTitoLre  ,  fo- 
."V^itale.       pra  diche  (poiché  ne  nacque  tumulto  grande)  febcn'eglf  patì  mol- 
te dilHcolta,  e  da  Clemente  Occuuo  fu  mandato  in  Ranenna  per  co- 
noker  la  caufa  Pietro  Cartolari  daVrbino,   che  fu  poi  Vefcouodi 
Montefeltro,  con  tutto  ciò  finiilnieiite  oltre  il  gius  fpcziale,   chehà 
il  nollro  Arciuefcouo  ,  e  Capitolo  lopra  quella  Chiefa,  eMonafte- 
ro,  nacque  Decreto  della  Congregazione  de  Velcoui,  e  Regolari 
•  fotto  lidieci  Giugno  mille  feicenco  tre  ,  a  fàuore  di  tutc'i  Vefcoui,  ili 

■■^,  .    cui  fi  ordina  a  Regolari  tutti  di  qualfiafi  Iltiruto  anche  Monaci  Cafi- 

nenfii,.chein  occafione  ,chei  medemi  Vefcoui  ò  in  virtù  digiuspar- 
Hclemjtn:  ticolare ,  i  6  pur  anco  in  vigore  di  ciò  ,  che  1  fauor  loro  determinar- 
ÀePiuiieg.  no  i. Sagri  Canoni  vo  liono  celebrare  ponteHcalmente  ,  ò  aliìitere^ 
^lY/w/T^- aDiuinì  Viii'i  nellcChR'fe  de  detti  Regolari,  effi  fian  renuti  eriger- 
.XV  p.  1  f.i.  re  ji  Baldac  hmo  •   e  Soglio  lìpifcopale  ,  oue  i  medelimi  Vefcoui  ò  iju, 
.w;.6,  »  *;■•  abito  P^Rtchcale,  ò  pur  anche  con  la  fola  Cappa  poflan  federe ,.  ftà- 
re,  einreruenire  alle  dette  funzioni  dando  loro  autorità  di  forzarli 
iricafodi  renrenzacon  cenlurè',  &  altre  pene  tanto  fpirituali  quan- 
e  Apudì>ja-  to  temporali  f  conforme -lel  mentouato  Decreto  più  amplamente_j 
juUccn.tt  appare".   Dopodiché  l'anno  medelinioalli  tré  Ottoijre  eflendoSom- 
'^""■'T'I'.  '^'  mo  PonteHce  il  nominato  Clemente  -,  il  quale  l'anno  mille  cinquecen- 
i;!^*,^//^^^','^^  tonouant'otionel  vi.:ggio  fuo  verfo  Ferrara  pafsòdi  Rauenna,  oue 
cicmciàe  giunto  a  cinque  di  Màggio ,  da  Girolamo  Boncompagno  fratello  del- 
VIII.il)  Ra-  l'Arciuefcono,  che  all'or  fi  trouaua  in  Roma,  nel  Palazzo  Arciue- 
licnna.        kouale  fplendidiUimamente  fu  alloggiato  ,  ericeuuto  da  Kauennati 
con  grand'incontro ,  e  pompa  celebrò  nel  Tempio  Metropolitano  ;  e 
Mottedi  gouernando  il  Romano  Imperio  Rodolfo  Secondo  d'Aultria  ,  fini  di 
G.uiftcfor<,  viiie«inRaue;ma,  ehi  fepolto  nel  Tempio  Metropolitano,  oueftà 

<»   Ilio-  Epj-    ■,,-(■,  ne 

w6q,         il  luo  Sepolcro  con  quello  epitn  no. 

D.  O.  M. 
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D.  o.  M. 

Chriftophoro  Boncompagno  Bononienfi  I.V.C.  Archiepifc. 

Rauenns  qui  cum  lus  Ciuile  in  Patri?  Gimiiafio  docuiflet 

Ancona  Moderator  prarfuifTet ,  Archiepifcopatum  Oiigm 

A  Greg.XIII.  Pont.  Max.  Patruo  acceperat  anno  XXII, 

Menf.XI.D.VIII.  pra;clarè  gelTìt.ilIius  ^des  numero 

Auxit  &  longe  commodiores  reddidit ,  Templum 

Piftura  ornauic ,  Sacrariiun  infigni  Sacra  vede  donauit 

Concilium  Prouinciale  habuit ,   multa  religiose  inftituit 

Prouinciam  Fluminiam  annum  atque  amplius 

Prsfes  cum  laude  rexit  in  Egentes  Pia  loca  perpetuò 

Munificus.  Vixit  anno's  LVI.  M.  X.D.XI. 

Obi;t  non  abfque  ingenti  Ciuitatis  ludu 

Anno  Sal.MDCIII.  Quinto  Non.O<aob. 
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Li  Sd^re  ^Mefhìrtè 


P      I      E 


R      O 


Pietro  Al- 
dobrandino 
Catdinalcje 
Tuo  fo  leone 
in^tcffo  , 


Caufa  COI) 
;a  Chi  .fa  di 
Bologna  ttr 
minata. 


■III. 

letro  tri  gli  Arciuefcoui  Rauennati  di  cjuefto 
nome  il  Settimo  di  Cafa  ^Idobrandini  origina- 
rio di  Firenze  ,  tnà  nato  in  Roma  Cardinale ,  e 
Nipote  di  Clemente  Ottauo  fu  dal  Zio  Ponte- 
fice l'anno  mille  feicento  quattro  à  tredici  di 
Settembre  chiamato  a  federnejla  Cattedra., 
Arciuefcoualc  di  Rauenna  oue  regnando  ancor 
Clemente  pochi  meiì  dopo  la  fua  aiVun2Ìone_> 
fi  portò  di  perfona ,  à  tredici  di  Febraro  dell'- 
anno mille  feicento  cinque ,  riccuuto  da  Rauennati  con  grandiffimo 
giubilo ,  apparato ,  e  pompa  cirendofi  fermato  prima  nel  Monaltero 
di  S.ApolHnare  in  Clafle  conforme  all'vfo  antico ,  di  cui  altroue  ab- 
biam  parlato ,  e  aucndo  fatto  il  fuo  folenne  ingreflo  con  le  infegne.» 
ArciuefcouaJinella  Prouincia  ,  efpecialmente  nella  Diocefi  ,eCitci 
di  Rimino .  Nel  principio  del  cui  gouerno  la  cauta  ,  che  fra  Rauenna- 
ti ,  e  Bolognefi  verteua  per  rcre7ione  fatta  da  Gregorio  Terzo  Deci- 
mo di  quella  Chiefa  in  Metropolitana,  e  che  dall'ArciuefcouoBon- 
compagno  in  finche  vilfe  con  grar  cuore  erafi  profeguita  ,  fiì  dal  Pon- 
tefice terminata  in  tal  modo ,  che  rimanendo  a  Bologna  la  dignità 
Arciuefcoviale  ,  refiituite  fuilero  à  Rauenna  le  Chiefa  d'Imola,  e'Ccr- 
iiia  ,  che  dallo  fteifo  Gregorio  alla  Bolognefe  ftate  erano  ailcgnate ,  e 
che  quelle  di  Rimino  ,  e  Ferrara  ,  che  eìenci  fi  pretendeuanO;  s'intcn- 
dcOeroalnoftroArciucfcouoSuffraganee  ,  e  foqeette,  il  che  tinta 
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dalla  Bolla,  «  che  à  quindici  Decembre  l'anno  mille  feicento  quat-  aJpuJFgb. 
tro  fopra  ciò  fii  fpedita ,  e  fermata  con  le  fotcofcrizioni  dello  ilei-  >'»  ArchUf. 
fb  Clemente,  e  di  quarantatre  Cardinali  ampiamente  appare.  Po-  Smm.  m.i. 
co  , però  per  all'ora  potè  la  Città  uoftra  godere  della  di  lui  prefen- 
;ia,  e  vigilanza  paftoraJe;  imperoche  poco  dopo  dall'infermità  del 
Zio  richiamato  à  Romainteruenne  dopo  la  di  lui  morte  alle  creazio- 
ni di  Leone  Vndecimo ,  e  di  Paolo  Quinto  nel  cui  Ponteficato  fatto 
ritorno  alla  fua  Residenza  diede  fi  ilkiftri  fegni  della  grandezza  del 
fuo  animo,  della  fua  pietà,  edeHuozclo,  che  il  nome  fLionelii_i, 
memoria  de  Pofteri  gloriofamente  ancor  dura.  L'aiiìdua  applica- 
zione al  gouerno  della  (uà  Chicfa,  di  che  fan  fede  i  replicati  Sinodi ,     Loiii  del 
e  Vjfite  fatte  con  ogni  più  efatta  puntualità,  lo  fplendore  nell'Ec- Card.   Pi«» 
clefiaftiche  cerimonie,  la  grandezza  della  fua  Corte  (infiemecon-.  "'• 

Snella  del  Cardinal  SiUieftro  Aldobrandino  fuo  Nipote  detto  il  Car- 
ina^SanCefario,  che  ancor  eglitratteaeuafi  in  Rauenna  )  nume- 
rofa  di  oltre  quattrocento  perfone  ,  e  (ciò,  ch'è  più  ftimabile  )  ripie- 
na di  huomini  per  dignità  ,  e  per  Lettere  Illuftriifimi  tra  quali  coa- 
taufi  Ciò:  Battifta  del  Monte,  Giouanni  Benino,  che  fu  poi  Arci- 
ucfcouo  di  Adrianopoli ,  e  ne  primi  anni  del  Ponteficato  di  Vrbano 
Ottauo  Prefidente  in  Romagna ,  e  Odoardo  Santarelli  fuo  Maggior 
Duomo  tutti  tre  Referendari  di  Signatura,  Gregorio  Semontida_f 
San  Seucrino  Frate  Domenicano  Teologo  Famofilfimo  ,  e  Vefcouo 
di  Treuico ,  Antonio  Viuoli  da  Cornerò  Generale  dell'Ordine  dej  rr 
Semi  Predicator  celeberrimo  amendue  fuoi  Teologi-,  D.  Marco  Pa-  jnf,oni  ^d- 
laccandolo  Chierico  Regolare  per  Lettere  ,  e  per  boutadi  viracele-  la  fua  Cot- 
brato  dalla  penna  immortale  del  Cardinal  Baronio ,  fuo  Confeflb-  te, 
re ,  Gio:  Matteo  Cariohlo  Oratore  ,  Filofofo,  e  Poeta  di  chiaro  no- 
me ,  e  che  poi  fu  Arciuefcouo  d'Iconio,  Gio:  Battifta  Marini  Pren- 
cipe  della  Poefìa  Italiana  ,  Mario  Antonino  Maceratefe ,  e Gio:Ma- 
ria  Belletti  da  Vercelli ,  che  poi  fu  Vefcouo  di  Gerace  tutti  due  fuoi 
Vicari,  e  huomini  conforme  moltrano  l'Opere  da  lor  date  in  luce.» 
nelle  materie  del  foro Ecckfij ftico  verfatilfimi  ;  ladifciplina  nel  Cle- 
ro, per  la  cui  direzione  nelle  Lettere,  enecoftumi,  con  la  ftima_.> 
che  fece  de  feguaci  della  virtù  ,  con  il  premio  de  buoni,  e  colcafti- 
go  de  meno  difciplinati  con  ei empio  da  efTere  da  Pallori  d'anime_» 
imitato  tutti  li  fuoi  penfieri  aiìiduamente  impiegò  ;  rolIeruanza_» 
Clauftrale  nelle  Monache ,  alle  quali  die  ordini  faluteuoli  per  ben  vi- 
uere,  ecompofeaccuratiiììmeConltituzioni;  e  ciò,  cheneglihuo- 
mini  è  più  raro ,  la  mano  lempre  aperta  a  prò  de  poueri  fono  tutte_» 
tante  lingue  immoitali ,  che  predicano  lehie  glorie.  Egli  fu,  che_/ 
erede  la  Pia  Cala  delle  Conuertite  ,•  che  ampliò  di  fabriche  il  Semina- 
rio ,  e  li  Monafteri  di  Sant'Andrea ,  e  di  San  Gio;  Vangelifta  ;  che-»  ^r""  ^'"5* 
introdulfe  in  Rauenna  ,  e  fabricò  la  Cafa  à  Padri  Chierici  Regolari  ;  "  *  ^'"'  * 
fi  come  anco  memoria  illulbe  della  fua  pietà  fiì  la  nobil  Capella  del 
SantifTuno  eretta  da  lui ,  e  dotata  nel  Tempio  Metropolitano  ricca_, 

CL9  di 
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di  marmi,  pittura,  coro,  ouefaticò  con  immenfa  fua  lodeGiiiIio 
Reni  Bolognefe  il  più  celebre  Dipintor  di  quel  tempo  iiifiemecon_» 
Francefco  Ceffi,  e  Giacomo  Sementi  Pittori  anch'eglino  di  chiaro 
Rim'inofo"  "°"^^  •  P^r  Opra  fu a  fù  poi  Confermata  la  Bolla  di  Clemente  Ottauo 
?«ta    alfa  ^^^'^^  '^  foggezione  della  Chiefa  di  Rimino  con  Decreto  di  Paolo 
Raiiennate.  Quinto,  à  cui  l'anno  mille feicento dodici  auendo  i  Riminefiliella_. 
Signatura  di  Grazia  fatto  ricorfo ,  eiftando  nelle  loro  ragioni  eflero 
nuouamente  vditi ,  le  loro  iltanze  dalla  fuprema  autorità  del  Pontefi- 
hAtudBar-  ce  furono  ributtate  ,  t  e  al  Vicario  Arciuefcouale  fu  dalla  Congrega- 
hf  in  ctl-  zionc  de  Riti  determinato  douerfi  anche  in  prefenza  deH'Arciuefcouo 
ua.v.vica-  fopra  il  Goucrnatore  della  Città  la  Precedenza .  Ma  dell'opre  glorio- 
rius  nu  1.   fé,  che  quefto  gran  Cardinale  in  prò  della  Sede  Apoftolica  e  nell'Italia, 
e  nella  Francia, oue  fu  Legato  felicemente  oprò  troppo  lungo  farebbe 
teflere  qui  il  racconto,  e  cosi  anco  delle  nobili  memorie,  che  nelle  fon- 
cciai-ineo.  dazioni  di  Chicle ,  neirornamcnto  de  T^pij ,  e  nelle  fabriche  di  Mo- 
'  nafterilafciò  àPofteri  del  fuo  nome  ,  rdiTcjie  parlano  con  degne  lodi 
le  Iflorie  baftando  (ol  dire,ch'ei  ftì  à  fuoi  tèmpi  l'efcmplare  de  zelanti 
Prelati,  e  lo  fplcndore  del  Vaticano  ,  La  Città  di"Rauenna,.che  nel  go- 
uerno  di  vn  fi  grande  Arciuefcouo  gloriauafì  di  veder  rinouate  le  gran- 
dezze antiche  della  fua  Chiefa  pianfe  in  vdirne  improuifamente  ls_» 
Motte  del  perdita  tanto  più  deplorabile  quanto  che  immatura. La  morte  di  Pao- 
Card.  Pie-  lo  Quinto  lo  richiamò  alla  Corte,  oue  (doucnd'egli  eflere  vno  de  prin- 
"°  •  cipali  iltromenti  per  la  creazione  del  nuouo  Pontefice,  portatofì  nella 

flagione  più  rigida  con  tutta  celerità  ;  Ja  porte  dopo  afl'unto  al  Trono 
Gregorio  Qu^intoDccimo  forprefo  dal  male  di  afma,chc  era  folito  gii 
trauagliarlo.e  a  cui  per  alcuni  giorni  era  preceduta  vna  lenta  febre  ca- 
gionata da  patimenti  del  viaggio  morì  con  dolore  di  tutt'i  buoni  i 
,     ,   .  ,   dieci  Febraro  l'anno  mille  feiceiìro  vent'vno  in  età  di  anni  quaranta- 
Art\  ^Ra'u  '■'f'"C'  '' Fu  Pietro  (come  narrangl'Ifiorici)  Prencipe  d'animo  regio, 
nu.  1 1 1.  ó-  di  gran  prudenza,  e  nelle  cofe  auucrfe  di  i-on  minore  coflan^ajC  intre- 
Ciac,  fup.    pidezza  allenato  (ciò  che  certo  é  fua  gran  lode  )  fin  da  fuoi  primi  anni 
fotto  la  difciplina  di  San  Filippo  Neri  fondatore  della  Congregazione 
In  vìtn  s.  dell'Oratorio,  ef^fi  come  leggcfì  nella  fua  vira  )  li  prcdiile  più  d'vna_j 
phiìifìfilil).  volta  il  Cardinalato  .  Fu  Camerlengo  di  Santa  Chiefa ,  Generale  del- 
}  c.b.  nu    ]>3;-nii,  è  Legato  nella  ricuperaziondi  Ferrara,  Prefetto  della  Signatu- 
ra de  Breui,  e  Vefcouo  di  Sabino;  onde  fi  narra,  che  nelle  folenm  Pro- 
cellìoui  mentre  era  Parato  coftumò  oltre  al  Paflorale ,  che  tencua  in_. 
mano  farfene  portar'auanti  vn'akro  da  vn  Acolito  parato  con  Piuiale, 
e  ciò  per  dimoff tare  la  doppia  fua  dignità  di  Arciuefcouo  Rauenna- 
5ue  folenni  te,  e  di  Vefcouo  Sibinenfc  ;  II  cui  Cadauerofu  fepolto  in  Santa  Ma- 
'.fcnn;e .     ri'"^  fopra  Minerai  nella  fontuolililma  Capella  eretta  dai  Pontefice  fuo 
Zio, nella  qual  Cniefa  furonli  celebrate  (olcnni  elequie  ,  e  lodato  con_> 
funebre  Orazione  da  Tarquinio  Gallucci  Oratore  inlìgne  della  Com- 
pagnia di  Giesù ,  con  la  quaroccafione  al  fuo  Catafalco  hi  polla  que- 
sta i^egnillìma  llcrizione . 
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Fetro  Sabinenfi  Epifcopo  Cardinali  AldobrahditKJ^ 

S.R.E.  Camerario 

Archiepifcopo  Raueiinati 

Magna  apud  Principesgratia  ,  &  audoritatc 

Perpetua  animi  xquitate ,  &  conftantia 

Domi  forifque  clarilTimo 

Quartum  Legato 

SeftiperPio, Liberali,  Magnifico 

Principi  Optimo 

Aldobrandina  familiafolemne  funus 

Piibliciim  amoris ,  dolorifque  argumentum  iolàif- 
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Vici  Capponi  Fiorentino  dalla  carica  di  Teforie- 
ro,  da  Paolo  Qiìintoafliinto alla  Porpora,  fu 
da  Gregorio  Qiiinto  decimo  promofib  alla  di- 
gnità di  noftro  Arciuefcouo  à  tré  di  Marzo  l'- 
anno mille  feicento  vent'vMio,ncl  qiial'anno  me- 
defimo  portoflì  alla  Rcfidenza  ,  one  ginnfed 
venti  di  Maggio  incontrato  da!  Card,  Domeni- 
co Rinatola  Legato  di  Romagna ,  e  da  Prima- 
ri; della  Città ,  eflendo  ftato  il  giorno  auanti  iiV 
Rimino,  oue  come  Metropolitano  in  prefenza  di  quel  Vcfcouo,  e  Cle- 
ro fece  alzar  la  Croce,  benedifle  il  popolo ,  e  celebrò  Mefla  in  qnella_. 
Cattedrale  .  Fiì  Luigi  hnomo  di  ottima  letteratura  ,  d'ingegno  eleua- 
tiilìmo,  e  negli  aftàri  del  mondo  di  grandiflìma  ifpirienza,  per  le  quali 
3  itddtn.f.à  ^"^  nobiliilune  doti  meritò  le  Iodi  di  Clemente  Ottano,  e  Paolo  Quin- 
ciM-m  ts,^  to,il  quale  .^(come  di  lui  fi  Iegga)£«?«  d;xteyit.tte .Cy"  fdertia  laudandum 
dixit .  Gouernò  la  Chicfa  Rauennate  con  fama  di  gran  prudenza  pref- 
fo  venticinqa'anni,nel  qual  tcnpo  vifitò  più  volte  la  Diocefi,co'iuocò 
il  Sinodo,  ornò  di  pitture  il  Tempio  Metropolitano  ouc  ftà  la  fua  Sta- 
tua di  marmo  con  vna  degniffima  Ifcrizione  altroue  da  noi  regiftrata, 
aggrandì  di  fabriche  il  Palazzo  Arciuefcouale,à  cui  tra  l'altre  àggiunfe 
Ja  magnifica  Sala  ornata  ài  nobili  pitture  di  mano  di  Girolamo  Curri 
dettoli  Dentone,  ricuperò  con  gran  fpefa  ,  e  riunì  allaMenfa  ilCa- 
ftello  di  Tudorano  e  Cuoi  anneflì  podeduto  già  dalla  famiglia  de  Man- 
zoli;  ebbe  per  fuoi  Suffraganci  Pìafilio  Cacace  Snrrentino  Chierico  Re- 
golare Arciuefcouo  di  Efcfo,  e  Alfonfo  Pandolfi  Ferrarefe  Vefcouo  di 
Con);jc(;iiioSogi^etti  ainendue  di  molte  Lettere,  fiì  Legato  di  Boìo- 
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gna  in  tempo  di  Paolo  Quinto ,  Bibliotecario  Apeflolico ,  Protettore'  suoi  nobirt 
della  noftra  Città,  degli  Ordini  Camaldolenle ,  Siliieftrino ,  e  di  S.Gi-  iupicghi. 
rolamo  di  Lombardia ,  e  nìentre  il  Card.  Antonio  Barberino  nel  Pon- 
tefìcatodi  VrbanoOttauovenne  Legatodelle  tre  Prouincie,  Colle- 
gato della  Romagna  ,  e  per  Ini  anco  all'or,  che  in  tempo  d'Innocenzo 
Decimo  fi  tratenne  in  Francia,  Protettore  dell'Ordine  Doinenicano,  e 
Prefetto  della  Congregazione  de  Propaganda  Fide .  E  finalmente  do- 
po venticinqu'anni(com'abbiam  detto)di  carica  pallorale,  l'anno  mil-     R'"""^'» 
le  feiccnto  quarantacinque  ne  lafciò  il  pefo  ,  e  fermatoli  in  Roma  ,  ini  '  •'\'<^'""'=® 
dopo  cinqiiant'vn'anni  di  Cardinalato  fini  di  viuere  l'anno  mille  fei- 
cento  cinqu.'.ntanoue  à  lèi  di  Aprile,  il  cui  Cadauero  fu  fepolto  nella_. 
Chiefa  di  S.Lorenzo  in  Lncin.i ,  ch'era  il  Tuo  titolo,  e  nella  nollra  Me- 
tropolitana li  furono  celebrate  folenni  efequie  ,  nelle  quali  con  fune- 
bre orazione  fpiegòle  lodi  del  Defonto  il  Signor  Canonico  Gio:  An- 
drea Lour.celli ,  e  à  gloria  del  Aio  nome  nella  Chiefa  di  S*Spirito  di  Fi-  sna  morte, 
renze  lua  Patria  leggefi  quelta  memoria .  e  rncmoua' 

D.  O.  M.  iu  Fiixnze . 

Aloyfiuuj  Card.Capponium  Francifci  Senat.Filium 

Agnoice  Magnuni  a  Maximis 

Cleinens  VIILPurpuri  dare  voluic  cum  dixit 

^ui  fé  nimis  maturii  illuni  immaturi  nimis  ad  Purpuram* 

Leo  XL  h  ornane  Camera?  Thefaurarium  adlegk 

Paulus  V.  Oftro  dcdit,  &  Bononix  Legationi 
GregoriusXV.  Archiepifcopum  Rauenux  creanit 

Vrbanus  Ylìl./EmWìx  Legato  Collegam  dedit 

Innocentius  X.  Vaticanx  Bibliotheca;   prxfecit 

Congregatio  Propaganti:^  fidei 

Gonditorem  confilio,  manu  Parep.t<;m  habuit 

Rerum  eitis  hxres  &  Cordis 

In  /Ede  D. Laurent!)  in  Lucina  cuins  Titukim  geiiic 

Anno  fxculi  M.  DC.  UX.  actatis  LXX VL  Purpura  LL^ 

Sexta  Aprilis  triumphali  Palinarnm  die 

Extulit ,  humauitque  Roma  lui  vitìcrem  &:  Sanguinis 

Florenci:E  kixit  die  Cardinalis  natali 

Senator  Scipio Capponius  ex  Fratre  iSJepos . 

A  cui  memoria  anco  il  Sig. Canonico  Pier  Francefco  Capra  compofo'' 
il  feguente  Elogio,  nobile  teftiuionio  di  vna  vera  oflèrnanza.e  lodeuo- 
Titììma  graritncline  ,■ 

ri.v  ^loysij  Funus  in  libitiuie  ratioHem  venerat  Elogio  aé 

Cura  fencrabilis  funebri  pompa  ratrca?ir{s  oootluo.. 

Turpnyatorura  Coilcgium  conclamane 
rrbis  hac  lamentabili  voce  decns  fimerauit 
Qhò  tandem  Tatres  veftra  ahtjt  gloria  ? 
Qm  veflri  fé  Ordìnis  claritas  recepita' 
Tencbratar  mine  fulgor  VHrpurati  Cotifenfus . 


5  5  8  Le  Si^e  Memorie 

ffbì  dia  Imperio  dìgna  Maieflas  ?  rhi  morumauita  nobilitasi'. 

FhimentisfcrfcBafelicitas  ? 

Cecidiv  Ilion  monalis  ingcnij 

Cccidit  hnmanx  Trudentix  Talladion 

Terijt  quinimmò  ah  perijt  eternar  um  rerum  cognitio 

Sapicntia 

Quid  igitur  in  .t/mm  manehit  fi  cadunt  dtcrnU'f' 

Quid  .i'ternum  vigebit  [i [empite ma  vanefcitntì 

Troll  iailnra  ! 

Quantum  lacrymarum  quantum  exigit  dolorisi 

^n  emerita  poterat  gioriofiùs  eniti  Virtus 

Vbi  Trudentia,  Confilio,  Sapientia  fedem  altercantihns 

Gloria  rerum  geflarum  authoramentum.dcdit  ^ 

^dmirabilem  fcilicet,ac  prorfus  prodigiofum  lineauit  Triangulanu 

Cui  tequales  injideant  tr  '  s  anguli  >  &  re£li 

Tot  arduis  nimirum  exantlatis  nofles  diebus peruigiles  iungens 

Tarla  htec  tria  feruando  re£ìè  fletit .  ■ 

Gentilitium  hoc  doceat  Stemma,  nig':um  cum  albo  ceniun&um.- 

Meritò  in  ciniiitu  ocitlos  ,  &  intùs  habuiffe  perhibetur; 

Cùm proteina, pntfentia iuxta  ,& futura ' 

Memincrit,  conftderauerit,conie3auerit  ' 

In  ipfo  quippe  omnium  Firtutum  Germina  floruere . . 

Et  fanti  quotquot  mfublime  trahttntur 

HaudSolem  fatigant  Fapores , 

Sjc.  ipfe  ab  exercitis  aBibus  inuivlum  femper  pr.'eflitit  animtim 

Qucm  magnam,generofamque  rem  agnofcens 

Communes  nifi  cum  Deo  poni  ftbi  terminos  ejì  pafius 

"hlil  mirum  proinde  fi  preclara  cum  gefferit 

Gloriam  contempferit 
"He  aliricem  fui  animam  perderet  fortajjis 
Inanis  Gloria  ■ ,. 
^t  quia.  vera,ponè  fugiéiiiem  feqiiebatur  Firtutem. 
Eius  anima  fonsperenms-e^eBa 
^quamanauit  p1lra,dhlci,  potabili 
;  Confilio,  Bcni'^nitate,  Clementia.  ■ 

UiecMutino,ac  lugi  contemplationum  cjelejiium  exercitio 
Ternnis  cupiditatibus  euacuata 
^  Sole  l'iflitix  t.mdem  in  [iiblime  efl  rapta  . 
Cxteros  Sepulchralts  cinis  prò  nihilo  manifeftat 
.yiloyfium  omnia  ' 
'N.amque  sthercis  exceptusglobis  ' 
Omnibus  inopem  Vtrtutibus  reiiquit  Orbem^ 
Fos  igitur  Vurpnrati  Dynafix 
Tanti  virtutum  Tarentt  funus  dolentes  celebrate 
^c  teterux  memorix  xra  date  marentes. 
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'Oiifignor  Luca  Torregiani  Fiorentino  Referen- 
dario di  Signatura ,  Chierico  della  Camera_. 
Apoftolica.e  Pronipote  del  Cardinal  Luigi  Cap 
poni  per  ceflìone  del  Zio,  dal  Sommo  Pontefice 
Innocenzo  tìscimo  fu  fublimato  alla  Dignitd  di 
Arciuefcouo  l'anno  mille  feicento  quarantacin- 
que à  diciotto  Settembre  ,  e  cinqu'  anni  dopo  , 
cioè  l'anno  mille  feicentocinquant'vno  ,  e(fen- 
dofi  fino  a  quel  tempo  trattenuto  ;  i  Roma.ven- 
ne  alla  Refidenza  ,  oue  giunfe  la  fera  de'  fette  Febraro  «  cflendofi  fer- 
mato prima  conibrme  all'vfo  antico  ,  di  cui  altroue  fì  è  parlato  ,  nel 
Monaftero  di  S.  Apollinare  in  Claffe.di  doue  feruito  da  Signori  Clau- 
dio Pignati,e  Pier  Fràcefco  Capra  anendue  Dottori  di  Leggi, e  Cano- 
nici della  noftra  Metropolitana,  Vefpafiano  Monaldini  Dottor  di  leg- 
gi, Giouanni  Ofio  Caualliere  Ambafciadori  tutti  quattro  del  Capito- 
fo,e  del  Publico.da  quali  era  flato  incontrato  fino  à  confini  della  Pro- 
uincia,&  anche  da  Monfignor  Carlo  Nembrini  Anconitano  Vicelega- 
to di  Romagna  ora  Vefcouo  di  Parma,  e  da  D.  Odoardo  Cibò  dcj 
Prentipi  di  Malfa  Fratello  del  Cardinal  Alderano  in  quel  tempo  Lega,- 
to,  fece  il  fuo primo  ingrefl'o  nella  Città, celebrando  pofciaà  ven  icin- 
que  di  Marzo  giorno  feltiuodell'Annuciazion  della  Vergine  la  fua_> 
prima  Mefta  Pontificale ,  e  à'  diciafette  Ottobre  dell'anno  ifteffo  con- 
uocahdo  il  fuo  primo  Sinodo  Diocefano  ,  nella  cui  feconda  Selfiontu 
orò  Girolamo  Fabri  Autor  di  quell'Opera,  la  cui  Orazione  latina  leg- 
gefi  alle  ftampe  .  Li  fuo  tempo  poi  fu  fatta  la  folenniffima  traslazione 
delladiiiotalinaginedeUaB.V.  detta  del  Sudore  nella  fontnoi.;  Ca- 

^  polla 


Monf.Lucsi 
Tortegiani 
Afcm'fco- 
tio  ,  e  fuo 
primo  in- 
"tertb  . 


a  Tx  ia/lru. 
SI.  Anton. 
Guar  ÌSlot. 
jìrchiep.di* 
7.  F et,  ami. 
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$6o  Li  Sagre  Memorie 

TrasUiioiie  pella  nella  defcrizione  del  Tempio  Mctropoiitano  da  noi  defcritta_*  ' 
ddi'  Imagi  per  la  quale  funzione ,  la  qual  feguì  in  ogni  Tua  parte  olcremodo  potn- 
M  delia  B,  pofaje  degna  di  vna  memoria  all'ai  più  lunga  di  quella,che  non  auen- 
Vcr.  in  (HO  ^^|,g  pjj.  3n(-[^e  alcuno  con  le  Itampe  publicaco  il  racconto  ben  predo 
tempo ,      ^  perderà ,  faticarono  con  molta  lode  li  Signori  Claudio  Pignatti ,  e_» 
Francefco  Monaldini  Dottori  di  leggi ,  e  Canonici  della  Metropolita- 
na Deputati  dal  Capitolo,  e  !j  Sig.Cap.Bonifacio  Spreti ,  Enea  Pafoli- 
ni,e  Giouanni  Paradisi  Dottori  di  leggi  eletti  da!  Magiltrato  .  E  nello 
fteflb  Tempio  Metropolitano  più  onorenolmente  furoa  riporti  li  Cor- 
pi di  S.RainaldoArcJuefcouo  ,  ediS.lìarbazianoConfellore  ,  e  quelli 
altresì  delle  due  Beate  Margarita,e  Gentile  nella  Chiefa  del  Buon  Gie 
su  pofleduta  mentre  ora  fcriuiamo  con  titolo  di  Badia  dal  Signor  Car- 
dinal Francefco  degli  Albizzi  Prencipc  non  meno  per  antica  nobiltà  di 
Natali, e  per  infigne  Letteratura,  che  per  la  Porpora  ftefl'a  Eminentif- 
fìmo  .  Et  egli  oltre  auerlo  il  Sommo  Pontefice  Innocenzo  Decimo  per 
onorare  la  Chiefa  di  Rauecna  dichiarato  Arciuefcouo  Ailiiteute  della 
..    Capella  Pontificia  ,  fu  anco  dal  Regnante  Aieflandro  Settimo  l'anno 
Arofto"co  ^*^>5-  'Jeftiiiato  Nunzio  Apoftolicò  per  riceuere  à  confini  dello  Stato 
allaReoiiia  EcclefialHco  Chriltina  Figliuola  di  quel  tanto  celebre  neìl'Iftorie  Go- 
diStuiu.   ftauo  Adolfo  Regina  di  Suezia,  la  quale  abiurata  l'erefìa,  elafciatoil 
Regno  portauali  à  Roma  per  profcflare  la  ReligioneCatolica,nel  qual 
miniitero  ebbe  per  fuoi  Colleghi  Annibale  Bentiucglio  Ferrarefe  Ar- 
ciuefcouo di  Tebe ,  Innico  Caraccioli  Napolitano  ,  e  Filippo  Ccfarini 
.    ^_  .^  Romano  Cliierici  di  Cameraifi  come anchcl'anno  i(56i.  dal  Sereniflì- 
MarfioTiala  nio  Gran  Duca  Ferdinando  Secondo  fù  inuitato  per  andar  à  riceuere 
Gran  Pritjci  (conic  fè)in  Marfiglia  Anna  Louifia  Borbone  d'Orleans  fpofata  à  Cof- 
pelTa  diTo  mofuo  figliuolo  Gran  Prencipe  di  Tofcana . 

fcana.  i 
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Vidit  Petrus  Francifcus  Can.  Capra  &c. 
Imp.  Claudius  Bagel.  Vic.Gencr. 
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Additione  alla  Chiela  di  S.  Anconio, 
à  carte  84. 

^Gli  è  bene  però  notabile  i!  (ito  di  quella  Chiefa , 
imperoche  in  vicinanza  di  e(Ta  l'anno  lój^.l'ac- 
qne  de  noftri  fiumi  auendo  rotti  gli  argini,  e  at- 
terrate le  mura  eiicrarono  impetuofamente^ 
nella  Città ,  onde  pofcia  feguì  quella  tanto  de- 
plor:ibiie  inondazione  da  noi  in  più  di  vn  luogo 
di  quell'Opera  accennata,  e  di  cui  abbiamo  (H- 
mato  douer  qui  tare  vn  fuccinto  racconto  per 
memoria,e  auuerrimento  insieme  de  nolìri  Po- 
fteri.  Eqlièdunqueafaperfi,  che  la  Citta  di  Rauenna  è  corteggiata 
da  due  Fiumi  vno  con  antico  vocabolo  detto  il  Montone  ,  e  l'altro  il 
Ronco.  Nafceil  Ronco  dagli  alti  Monti  dell'Apeniiino  di  fianco  al  Fiumi  di 
Teucre  ,  e  dopo  efler  paffato  per  le  Terre  di  Santa  Sùflia  ,  Gallata,  Ci-  Rauenoa 
uitella  ,  e  Meldola  lambendo  le  naira  di  Rauenna ,  e  indi  congiuntoli  dcCcnttu 
intorno  a  mezo  miglio  lontano  dalla  Città  col  Montone  (  fé  ben'ora_f 
però  edendofeli  aperto  vn  nuonoalueo  l'anno  i6^p.  ha  la  fua  foce  af- 
fai più  diltante  )  vnitamente  con  quello  sbocca  in  mare.e  ne  i'ecoli  an- 
dati fòrmaua  vn  Porto  verfo  l'Oriente  Iberno  da  Plinio  nominato  il 
Befcdo  ,  e  a  tempi  del  Rè  Teodorico  per  detto  del  Biondo  chiamatoli 
Tortino  .  11  Montone  poi  fi  fpicca  anch'egli  dall'Apennino  preflb  al 
Ronco,  pafl'a  lungo  a  Porli,  e  d'indi  fiancheggiando  le  mura  di  Ra- 
uenna non  molto  lontano  come  dicemmo  da  lei  fi  mifchia  col  RoncO) 
e  amcndue  di  compagnia  mettono  capo  in  mare.Non  ha  però  il  Mon- 
tone auuto  fempre  mai  querto  corfo  perche  ne  tempi  addietro  paffa- 
ua  per  la  Villa ,  che  diciamo  Le  Gattinclle  dilcofto  due  miglia  in  circa, 
esboccaua  nelle  Paludi,  e  Valli.  Equeftifono  i  due  primi  fra  tutti 
gli  altri  fiumi  trattone  il  Pò ,  che  per  diritto ,  e  libero  corfo  portin  l'- 
Omaggio dell'onde  loro  nel  Mare  Adriatico  già  alla  parte  dell'Orien- 
te Iberno  ;  &  ora  dcH'Eftiuo ,  e  la  cagione  di  fomigliante  diucrtimen- 
:o  fu  ,  che  per  elTere  il  Porto  Iberno  quafi  tutto  ripieno  dall'arena  non 
era  ormai  più  abile  a  dar  ricetto  alle  Nani . 

L'vnione  adunque  di  quefti  Fiumi  ha  pofìa  molte  volte  in  ifcompi- 
glio  la  Citta ,  e  all'ora  mafiime ,  che  la  piena  loro  fi  è  incontrata  auer 
contrailo  dal  mare ,  che  ritrouandofi  anch'egli  tonho  ,  i^  infuriato  ha 
rifpinto  in  dietro  l'acque  loro,  le  quali  neceflìtate  pero  ad  vfcire  dagli 
aluei  fnoi  hanno  allagata  più  di  vna  volta  la  Campagna ,  e  tal  volta_» 
ronipendo  gli  argini  danneggiata  non  poco  ora  vna ,  era  vn'altra  par- 
te del  Territorio,  ma  non  mai  però  la  Città,  dentro  di  cui  fé  ben  è  en- 
trata l'acqua  alle  volte ,  ciò  però  è  feguito  in  pochiflìma  quantità  di- 
latandoli folamente  nelle  contrade  più  vioifle  a  Fiumi,  ne  fi  fa.che  mai 

R  r  più 


Rottii.a  lo  più  abbi  dato  negli  eccefll  come  nel  detto  anno  r^^i^.imperoche  dopo 
to  nella  mu  viia  Continuata  pioggia  di  vna  mano  di  giorni  antecedenti ,  la  quale  fi 
li  d.lla  Cic-  aiianzò  ne  2(5.  e  27.  del  Mefe  di  Maggio  cominciarono  ad  ingroHare  i 
•"•  defcricti  dne  Fiumi  a  feeno,  che  verfo  le  ore  ventidue  del  27.fi  fentiro- 

no  foprafatti  gli  animi  de  Cittadini  da  vn  graue  timore  ,  &  a  voci  co- 
muni fii  pronofticata  qualche  grande  rouina,  pofciache  oltre  ringrof- 
farfi  continuamente deiracque,il  mare  regurgicaua in  modo,  cheque- 
{ì:e  veniuan  refpinte  impetuofamente  indietro, fi  che  il  popolo  Rauen- 
^  f.  i  ,  nate  poteua  bé  co  ragione  riuolto  a  Dio  efclamar  col  Profeta  *  Tslum- 
quid in Flummibiis  iratiis  es Domine,  vel in  mari indignatio tua.  Furono 
fatte  adunque  tumultuariaméte  come  il  tempo,e  l'occafione  portaua 
vari  difcorfi ,  e  propofti  molti  partiti  maflìme  circa  il  tagliare  de  Fiu- 
mi diuifando  chi  vno  chi  vn'altro  luogo  più  à  propofito,fecondo,  che 
il  proprio  fenfojò  il  proprio  interefl'e  a  ciafcheduno  dettaua,  ma  però 
fi  fermarono  femprc  le  cofe  su  la  confulta,  e  sii  la  fpecolatiua ,  ne  fi 
venne  mai  che  fé  ne  folle  la  cagione  all'atto  decifiuo,e  pratico,  perche 
non  edendo  mai  più  lucceiTò  in  tanti  fecoli  da  che  Rauenna  è  fondata 
vn  flmile  accidente,  patena  ftrano.che  douede  fenza  ncce(Iitd,cos!  era 
riputato  airora,mandar'a  male  tanti  Poderi  quanti  ne  fariano  andati 
fé  Ci  (oife  venuto  al  taglio fiimandofi, che  in  fine,  quando  anche  l'ac- 
qua folle  entrata  in  Rauenna  non  folle  per  cagionar  nouità  fi  che  con 
bafiionare  feuiplicemente  le  miira,oue  apparuian  più  deboli  non  fi  taf 
fero  potute  afiìcurare  le  cofe,fe  però  non  voleifimo  dire  ,  che  quando 
il  Signor  Iddio  vuol  caltigare  vn  Popolo  comincia  dal  chiuder  le  Por- 
te della  prudenza  di  pui  Saggi  aflìnche  per  elle  non  polla  entrare  il  di- 
fcorlo .  Ma  comunque  ciò  fia  ,  ingroBando  tutta  via  i  Fiumi ,  ruppe 
li  Montone  fu  gli  argini  del  Molino  Vecchio  ,  e  l'acque  di  quello  dira- 
mando, e  mifchiandofi  con  quelle  del  Ronco  cagionaron  ben  torto  , 
che  non  elfendo  quello  bafteuole  a  tant* empito  ruppe  anch'  egli  j  e-» 
confeguentementc  la  Folla,  che  circonda  le  Mura  della  Città  ,  elfendo 
tinalnicnte  forzata  a  cedere  all'alTalto  orribile  ài  due  così  potenti  Col 
legati  apcrfe  vna  larghilfima  bocca  dalla  parte  della  Torre  Zancana—. 
detta  ilCanedoncfjiì  che  verfo  la  me  za  notte  delli  28.fegnente  comin- 
ciò l'acqua  a  fpargerfi  per  le  Contrade  di  Rauenna, la  quale  fu'l  far  del 
giorno  li  vidde  tutta  allagata,  e  inondata,  le  però  inon  azione  Ci  può 
chiamare  vndiluuio  cosjtata'e,  eprodigiofo,  che  l'acqua  in  alcuni 
luoghi  formonto  all'altezza  di  due  Itanze  d'huomo  ,  cofa  che  pareua  à 
chi  non  fu  ttiti. nonio  di  veduta  iperbolica  ,  ma  noi  Tappiamo  pur 
troppo  edere  Itaca  iUorica  . 

tra  vnoftuporeornbililfimo  il  vedere  correre  precipitofamente-» 

l'acque ,  quali  penetrando  con  la  lor  forza  nelle  fondamenta  delle  Ca^ 

fé ,  moke  e  molte  ne  fecer  cadere  con  orribil  fragore ,  e  con  fpauento 

Inontiaz».-  noii  folo  degli  abitanti, ma  anche  di  tutta  quanta  la  Città.  Le  Stanze  à 

,iiediR;:iiC-  terreno  tutte  indirtcrentenictcrinìafero  allagate  in  modo,chc  le  genti, 

uà  dtlui;-  che  non  aueuano  abitazione  fupcriore  prendcuano  per  vnico  lipidica. 

le  di  faluezza  il  rompere  alla  peggio  con  ciò,  che  lor  veniua  alla  mano 
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»  Soffitti ,  e  falir  (opra  i  tetti  accrefendo  iii  vn  tempo  medefimo  a  fc-/ 
fedi  il  pericolo,&  a  quei, che  li  vcdeiiano  Io  fpauei)to.Ver(o  le  dodici, 
ò  tredici  ore  cominciarono  avederfi  Barche  perla  Città,  ò  per  dir 
meglio  per  quel  nuouo  Mare,  m  cui  per  detto  di  Nocchieri  pratichiflì. 
mi  dell'arte  auria  potuto  nauigare  commodamente  ogni  gran  Vafcel- 
lo,  elucofadinon  ordinario ièupore mirare  la  moltitudine  delegai' 
anche  de  grofliiìno  a  otto  remi  ,  che  in  breue  fpazio  d'ora  comparue- 
ro  quì,e  ciò,che  accrebbe  la  marauiglia  fi  fiì,  che  la  fera  antecedente-»' 
erano  giunte  molte  e  molte- Barche ,  le  quali  erano  in  viaggio  ne  sì  af- 
pettauano  per  all'ora  in  modo,che  chi  fcriffe  Rauenna  nella  Tua  prima 
origine  elìer  ftata  detta  "Xauoma  dalle  nani, fé  per  auuentura  s'ingan- 
iiòper  quel  che  ne  fentono  li  più  intendenti,  all'ora  al  certo  fenza  pre- 
giudicio  del  vero  auria  potuto  chiamarla  tale  ,  e  molti  furono  ,  i  quali 
temettcrcche  quello, che  forfè  non  fi  verificò  in  ordine  alla  edificazio- 
ne non  auefle  ad  auuerarfi  in  riguardo  alla  dillruzione .  Giuano  que- 
fte  Barche  traghettando  fuori  della  Città  le  perfone ,  che  nelle  Cafe  af- 
fcdiate  dall'acque  procurauano  in  tal  modoafficurar  l'intereffe  della 
propria  vita  come  ui  fatti  il  primo, e  fecondo  giorno  della  inondazione 
ne  vfciroio  più  di  due  terzi  di  ogni  fe{lb,e  condizione ,  e  tra  qucfti  an- 
che Monfig.Ottauio  Corfìno  Arciuefcouodi  Tarfo, che  all'ora gouer- 
naua  la  Prouinciadi  Romagna  con  titolo  di  Prefidente ,  e  doppo  lui 
tutti  gliOlìkiali  di  Corte  ntirandofi  in  vna  CaCa  nel  Borgo  di  Porta_.- 
Adriana;  nel  qual  tragitto  dalle  Cafe  nelle  Barche  (ì  accrefceuano  eui- 
dentcmente,  ma  non  però  lì  prczzauano  i  pericoli  non  eflendoui  altro 
modo  che  calarfi  dalle  fcneltre  chiper  funi  chiperlézuola,  chi  perSca- 
le,chi  arampicandofi  pev  le  Pareti ,  e  chi  in  altra  maniera  con  quei  ri- 
trouati.che  il  timor  della  morte  ,  ò  per  dir  meglio  làdifperazioneli 
fuggeriuano  :  Altri  fcalzi.ahri  raezo  vediti,  altri  in  camicia, e  qualch'- 
vno  ignudo, conciofiache  in  quelle  anguftie  il  rifpetto  del  contegno ,  e' 
della  modeliia  non  era  punto  ò  auuercito,  ò  curato  anche  da  più  No- 
bili,anche  da  più  graui  per  età,anche  da  Sacerdoti, e  Religiofi,  ancho- 
dalle Gentildonne,  e  Zitelle  eziandio  principalifiìme. 

Lo  fteffo  giorno  de  zS.  sa  l'ore  ventidue  furon  leuate  dal  Monaftero     M'onatlve- 
di  Sant'Andrea  ,  che  {faua  in  grandifiimo  pericolo  di  rouinare  le  Mo-  <li  S.Andrea 
nache  ai  numero  dinouanta,econ  l'aliiftenzadel  Vicario  dell'Arciue-  '-'"^'^    '^''' 
fcoiio,edialcuni.Signori  Canonici,e  Cittadini  primari)  condotte  aila_,  '^^'^"*'^""'' 
volta  della  Rocca  per  afficurarlciui  dentro ,  ma  perche  fi  trouò  eflere 
alzato  il  Ponte  leuatoio,e  confeguentemente  vietato  l'in^reffo  diedero 
indietro,e  fu  l1:abilito  condurle  nel  Palazzo  de  Ruggieri ,  &  ora  de  Gi- 
lunnijoue  poi  (tetterò  per  lo  fpazio  di  dodici  gionìi  con  tutte  quelle^' 
circoipezioni  che  portaua  vn  negozio  di  tanta  gelofia  ,  onde  su  la  Por- 
rà di  detto  Palazzo  era  affiflo  vn  Cedolone  a  lettere  cubitali  còqueftc' 
parole.SCOMVNICA  A  CHIENTRA  DENTRO  .  Ma  fcampati  che' 
wrono  in  qiiefta  guifa  come  piacque  a  Dio  i  intieri  Cittadini  dal  peri- 
colo dell'acque  fi  trouaron  ben  tolto  fra  l'angurtie  de  viucri  fi  perche: 
k,f.!riiie  de  Pomari  qiiafitutte  erano  ite  a  ma.le,e  fs-ben  nelle  cafe-grsu 
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Penuria  uate  fé  ne  troiiauano.non  era  pof?ìbi'Ie  il  preiialerrene  per  edere  i  Por- 
grande   de  ni  ò  acterratijò  fommerfi,  fi  perche  le  Bocci  nelle  Ciucine  andauano  a, 
%inen  .       nuoto,a!creneaueua  porcace  via  la  cotrencedell'acqiia,  enicritiifime 
aueuano  fatto  vna  permuta  damiofa  in  i;ltre  no  per  li  Padroni  di  vino 
in  acqua ,  anzi  in  fango .  Onde  il  Caro.Lii!£»i  Capponi  Arci;iefcouo  il 
Mercordi  montato  in  barcT,e  veduti  'ii oici  poiierelli,che  alfediati  dal- 
l'acque non  aueiiatio  come  campare  mandò  loro  foccorfo  per  vn  fuo 
di  Corte,&  alle  Monj.:he,&  altri  luojìii  Pij  proiiidde  per  li  primi  1 1  .ò 
12.  giorni  di  pane,  e  vino,  fi  come  anco  il  Prefidente  Corfiiocon  or- 
dini lìrettidìmi  kce  venir  Pane  da  tutte  qnafi  le  Cirti  di  Romagna  ,  e 
maliime  da  Faenza, oiie  fi  portò  in  p'-rfona  per  fame  più  prefta,e  fica- 
ia prouifione.Contiiiuò  il  nauig.'.r  delie  Barche  per  Rauen  la  tre  gior- 
nijincapoaqnalicominc.o  a  poteruuì  caminar  dentro  a  Cauailo,  Se 
in  alcune  parti  fé  non  a  piede  afciutto  ahr.eno  con  gli  Stiuali  ,  e  per  lo 
Scolo  più  fpedito  dell'acque  furono  fatte  alcune  Barche  ,  che  le  porta- 
uano  nella  Fofla ,  vna  cioè  contigna  al  Molino  da  Vento ,  vn  altra  di 
fo:o  al  Ponte  Canale ,  &  al  Molino;  vn  altra  nel  medefimo  Ponce  Ca- 
nale fopra  la  Chiauica,  e  due  dentro  il  recinto  della  Rocca,  e  per  dar'- 
efito  parin7enti  all'acque  dalla  Folla  nel  Fiume  furono  ordinaci  alcuni 
altri  tagli,vno  fotto  la  Torre  Zancana,rakro  vicino  alla  Madonna  del- 
le Mura ,  e  due  in  luogo  detto  Cenccda ,  attendendo!!  in  tanto  alla  ga- 
gliarda i  puntellar  quelle  cafe ,  che  fé  ben  non  cadute  erano  però  in  fì 
mal  ftaco,  che  dubitanaii,  che  ogni  piccolo  crollo  folTe  baftance  ad  at- 
terrarle; fi  come  anco  quegl'infeli  ci  a  quali  erano  cadute  le  Cafe  fi  po- 
ferofra  quelle  rouine  a  rintracciare  quel  poco ,  che  foiVe  loro  pofiìbile 
ricuperare  trouando  il  tutto  però  cosi  mal  co;!cio,che  d'vna  cofa,  che 
capitafle  loro  intiera  alle  mani,  n'ecancvie  ventine  d'infrante  ,  e  infra- 
,  cidite^ . 

Il  Flagello  di  Dio  ,  che  per  tale ,  ne  da  altra  mano  fi  riconobbe  da_» 
chiunque  aueua  fentimenti  diChriftiaao  hi  vninerfale,imperoche  non 
vifù  Cafa  fcnza  eccezione  pur  vna, che  '^o.^  auelle  la  fua  parte  del  dan- 
no fé  bene  chi  più  chi  manco;  onde  la  pei  dita  puotèdirfì  incapace  di 
Danno can  Itimi  fi  per  la  rouina  di  tanci  EdlHci.chc  cri  li  rouinati  aftitco,li  cadn- 
fito   Hall',  ti  in  parte,'e  quelli.chcconuenner.fficurar  con  Puiitelli  arriuarono  per 
inoiidizio   calcolo  che  ne  fii  fatto  .iii'ora  al  numero  di  oltre  fettecenco  ,  cioè  r^o. 
°^   u!i^"'°  caduti atFatto,920icaduìi  1:1  parte,  e  2 50. puntellati,  come  anco  per  la 
'■     depredazione  di  tanti  Fondachi.e  Botteghe  piene  d'ogni  force  di  mer- 
canzie oltrea  mobili,e  maiiantie  d'ogni  qualità  andate  a  male,  ^  alla 
corruzione  di  tanti  grani,  e  biade  d'ogni  l'pecie,^:  alla  morte  di  n\o!ci, 
e  molti  Animali  per  non  dire  qui  delle  Chiefe  vniiierfahr.ence  malcrac- 
tate,auendo  l'acqua  deturpate  le  Sagre  imagini,  macchiate  le  Suppi- 
leccili, violaci  i  Sepolcri ,  e  fino  da  alcuni  di  elfi  difotterrati  i  Cadaueri; 
fi  che  conforme aH'eliimo.che  ne  fecero  così  alia  grolla  li  Deputati  dal 
noilroPublico  fi  fece  conto,che  tra  li  Cafamenti,e  Mobili, il  tianno ec- 
cedere cento  dieci  mila  feudi.  Daqvjeilo  adnnque  fi  laurimec-ol  rac- 
conto ogni  vno  potrà  comprédere  qiianto  aueller  ragione  li  noltri  Cii 
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tadiiii  di  render  grazie  a  Dio.e  cantare  *  Mìfericordùe  Domini,  quia  non  *  uve»>. 
fnnins  coiifumpti,  imperoche  oltre  a  pericoli ,  che  fi  corf.ro  nd  (alir  fo-  Tfm»  3. 
pra  i  tetti.e  nel  fcendere  da  medefimi.ò  dalle  feneftre  nelle  B.'.rche ,  e_> 
nel  nauis^arc  in  acqua  tanto  fiiperba.e  gonfia  mafllme  à  capi  delle  ftra 
de,e  nello  incontrarfi  in  traiii.e  legni  di  più  forti ,che  andauano  debac- 
cando  fra  l'onde ,  ciò  che  pili  al  viuo  fé  conofcere  che  *  Superexaltat  *  ''>'^^''" 
Mifcricordia  !udici!i'/n,ià  che  in  tante  cafe  atterrate  non  reftarono  mor 
te  pili  che  dicci ,  ò  vndici  perfone  tutte  di  balla  condizione  ,  e  quello  , 
ch'èpiù  confiderabilefei  di  quello  numero  in  vna  Cafa  fola  fi  che  fi 
può  affermarc.che  folamentc  in  cinque  cafe  potègloriarfila  Morte  d' 
auere  inalberati  li  Stendardi  <ie  fnoi  trionfi;  elléndo  oltre  ciò  degno  di 
non  niinor  ribellione, e  mara^i^liu,il  faperfi,  che  appena  erano  vfcitcr 
le  Genti  dalleCafe.che  fubito  iì  fentinano  alle  fpalle  il  rimbombo  del- 
la rouina  di  quel!e,e  che  molti  pouerelli  dentro  a  Cafuccie  deboliiTìme' 
a  terreno  riniafero  illefi,fi  come  anche  fì.  videro  nellaContrada  di  Por- 
to due  Fanciulletci  andar  per  due  ore  a  galla  infincheginnfe  vna  Bar-  Acci.kmi 
chetta  à  cauarli  dall'acque  ,  &  vn  Infermo  nello  Spedai  della  Croce ,  il  piùnòtaói-- 
quale  col  Ietto  iHelVooue  giaceua  fortenutOj  e  quafi  lib  ato  sii  l'onde  fi  h  acciduci,- 
tUuò,  e  itetce  poco  men  di  due  giorni  fenza  cibarfi  ;  le  quali  cofe  tutte 
furon  lìimatc  effetti  ben  chiari  della  Diuina  Mifericordia ,  e  della  pò- 
tentifìiììma  interceflìone  della  Regina  de  Cieli  Aunocata  fingolarilfi- 
ma  della  nofira  Città,auanti  Ka  cui  Lnagine  detta  del  Sudore,  che  fi  ri- 
uerifce  nella  nollra  Cattedrale,e  che  all'ora  ftaua  fopra  l'Altare,  che  è 
prefib  la  Porta  Ntaggiore  a  n)ano  finiftra  entrando-,  dal  Feneftrino  del 
Palazzo  Arcinefcouale.cbe  riguarda  in  detta  Chiefa  Iti  veduta  la  Lam. 
pade  per  quattro  giorni  concmui  fempre  ajcefafenza  che  alcuno  vr 
po-talic  mai  olio.doae  ordinammente  bifognaua  riempirla  ogni  gior' 
nojche  però  il  Popolo  vedendofi  (puòcirfi  iniraco'ofamente  )  libera-- 
to  dalie  fanc!  di  mortene  Borghi  di  Porta  Adriana,  e  Sifi,oue  era  con- 
corfa  tutta  la  Citta  con  publiche  dimoftrazioni  refe  grazie  al  Signore' 
di  fi  gran  b'^nehcio  lacendofi  per  lo  fpazio  di.  quindici  giorni,  epiiì' 
Conieìììoni  fenza  numero  ,  &i  efponendon  in 'quelle  due  Parochiali  il 
Santiiilmo  Sagramento  per  l'Orazione  dcllequarant'ore  con  vna  fo- 
knne ,  e  numerofilììma  Proceilìone  . 

Fra  quelto  mentre  giunfero  iu  Roma  le  nuoue  della  inond:'.zione  di 
Kauenrii  portate  cola  da  perfona  a  polla,  che  vi  mandò  ilPrefidep.te  ;- 
onde  di  la  fu  fpedico  incontanente  a  qucfla  voka  su  le  polle  il  Contea 
Ambrogio  Ccrpcgna,  il  quale  fubito  giunto,  andò  vifitando  le  bocche 
httc  parte  dal  Fiume  llellb,  parte  per  lo  Scolo  (  come  Ci  è  deto  )  della   P'  •'■'^''^'""•' 
Citta  ordinando  la  continuazione  de  lauori-ri  già  cominciati  con  tan-  t"  ^^P"'' 
ta,  follecituJine,  &  ardore,  che  ripofe in  mo! caconfolazione  i  Cittadi-  d"-rT di'jki 
ni-.Ghe  pur  troppo  viueuano  fpauciitati ,  &  anglilliati .  E  perche  il  Sa-  Città . 
bàtOjChe  fii  il  decimo  giorno  di  qu-;l  Dilimio  ;i  Cielo cop-,-rto  di  nu'io- 
k,e  abarurfato  con  lampi ,  etuoai  fegaiti  da  vna  groìTa  pioggia  pare-- 
ua,chepre(agiire  nuoue  calamità, il  detto  CoiteCarpegna,  a  cui  furo-- 
&->depatati  per  coiitiiiui  affilienti  due  deuoilri  pr:<iapali  CitladÌMi' 
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yfcLdi  Palazzo  fu  la  meza  notte  ,  e  kce  fare  alcune  aperture  ne  Fiumi  „ 
vna  adoflo  agli  argini  in  luogo  detto  il  MolhiaT^T^o, l'^kra.  alla  Poflcflìo- 
ne  dello  Spedale  della  Santiffima  Triniti  ,  e  la  terza  su  i  Poderi  degli 
Eredi  del  Dottore  del  Corno,facendone  anche  vn'akra  nel  Fiume  Mon 
tone  dirimpetto  alla  Via  Nuoua  fopra  la  Rotonda^con  le  quali  proui- 
fioni  diuerti  la  nuoua  inondazione, che  farebbe  ai  certo  feguita,pofcia 
che  l'acque  per  la  nuoua  piena  de  Fiumi  fi  erano  di  già  fatto  adito  per 
il  Ponte  Canale  nella  Città  fpargendofì  per  molte  Contrade  a  legno  , 
che  in  alcune  poteua  andarfì  con  le  Barchette .  Indi  applicatofì  àlla_, 
cfpurgazione  della  Città  vi  attefe  con  tal  premura,che  nello  fpazio  di 
ottOjò  dieci  giorni  poteua  caminarfi  benilfimo  da  per  cutto,doue  cor- 
reua  opinione,  che  non  fofiè  per  ellere  abitabile  per  vn  pezzo .  Oltre^ 
poi  il  nominato  Conte  Càrpegnafpedì  anche  il  Pontefice  a  Rauenna_» 
Monfignor  Altieri  Vefcouo  di  Camerino,  e  per  erto  fauorì  la  Città,  e_» 
Diocefi  di  vn'lnduigenza  Plenaria  achiauefle  vifìtata  in  forma  lolita 
la  Cliiefa  Metropolitana, per  publicare  la  quale  fu  dellinato  il  P.Guar- 
diano  de  Capuccini.il  quale  prendendo  per  tema  le  parole  dello  (lefTo 
Breue  difcorfe  con  molto  fpirito  fopra  tré  punti.  Che  ogni  caftigo  vie- 
ne da  Dio.  Che  qucfìo  ci  era  flato  mandato  per  noflro  bene,e  nel  ter- 
zo propofe  irimcdi per  isfuggire  i  flagelli . 

L'vltmio  ài  Giugno  parti  ói  Rauenna  Monfignor  Corfìno  dopo  vn- 
dici  anni  di  I-Tefidenrato,  ma  prima  volle  lafciare  vna  lunga  ricordan- 
za dellafualibcialicàdiflribuendo  molte,  e  molte  centinara  di  feudi- 
per  la  ri(loratJone,e  riedificazione  delle  Cafe  mentre  intanto  il  Vefco- 
uo Altieri  ordinata  vna  Congregazione  di  perfone  prudenti, e  rcligio- 
fejandò  diuilando  il  modo  delle  prouifioni  tanto  per  fouuenin-.ento 
della  pouercà, quanto  per  riparare  in  auuenire  fìmili  accidenti  ;  al  che 
A-pemira  di  fu  iHmato  vnico  rimedio  la  diuerfìonc  de  detti  Fiumi, il  che  poi  in  par- 
nouo  alueo  te  fù  elequico  l'anno  1 649. co  aprirfi  vn  nuouo  aluco  al  Montone, qua- 
si    Fmm;  le  ora  per  più  diritto  ,  e  libero  corfo  va  a  congiungerfi  col  Ronco  affai 
Montone,  e  p^-,  lontano  dalla  Città,che  non  faccua  au^nti ,  econalzarevn  nuouo 
j.'I'  ^If"*^"  l'onte  di  Pietra  fopra  il  mcdefiino  Fiume  Ronco  afl'ai  più  alto,  e  capa- 
ce  dell  altrojche  vi  era  prima, accio  che  fotto  gli  archi  di  quello  la  cor- 
rente dell'acque  auelle  il  corfo  fuo  più  fpedito  per  portarfì-al  mare .  Si. 
che  ora  aggiunta  mafi^me  la  vigilanza  de  Cittadini  pare ,  che  la  Citrà^ 
goffa  flate  ficura  di  mai  più  foggiacere  a  fimile  infortunio . 
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TAVOLA 

Delle  cofe  più  notabili  contenute  nellKDpera . 


'  Biti  Sagri .  Loro  rfo  quanto 

antico  ■^60. 

^hbiofi.  Ottauio  VefcoHO 

'^'S     di  Tijìoi.t  55.  Gioiianni 

Medico  ,  e  fuo  Sepolcro 

iS-^.Gionanni  1^^. 

^cquauiua .  Ottauio  Cardin.  e  Legato  iti 
Kauemut  1 07. 

.^cqi'.a  con  cui  hattex^aua  S. Apollinare 
16").  Acqua  miracoiofagià  nella  Chie- 
fa  di  San  Seuero  338.  Acqua  tramuta- 
ta in  vino  da  S. Guido  342.  Quella;  con 
cui  fi  lauaua  le  maniguariua  li  febrici- 
tanti  342.  Acqua  cangiata  in  vino  da 
S.Tier  Damiano  575.  Miracoli  opera- 
ti con  quella  ,  con  cui  fi  lauaua  le  mani 
S.KomuaUh  322.  Acqua  del  "Potì^^o  , 
ou'èfcpolto  S.Fitale^óz.  Acqua  San- 
ta nelle  Chiefe  quanto  antico  il  fuo 
vfo  ?5o. 

Accolti.  'Pietrose  Benedetto  Cardinali ,  e 
Arciuefcoui  di  Rauenna  542.2^  543 . 

Adria .  Gemerlo  Trete  Kauemiate  f'efco- 
HO  l'^.  Floro  I  26.  Bartolomeo  Roverel- 
la creato  Arciuefcouo  di  Kauenn* 
554.  Giulio  Canani  548.  €>•  549.  Fe- 
fcouo  di  Adria  Suffraganeo  di  Hauen- 
na  39.  Beni  della  Cine  fa  diUauenna  in 
quella  Diocefi  44. 

S.  Agnello  Arciuefcouo  .  Suo  Corpo  in  S. 
Agata  64.  Sua  Reliquia  in  S.GioiFan- 
gelifìa  210. 


S.  Alberto  Carmelitano  .  Sua.  Reliquia  m 
S.Gio:Battifla  aoo . 

Albicini .  Feudatari  della  Chiefa  diR.a- 
uenna  58. 

^IbiZjQ  •  Francefco  Cardinale  144.  Lo- 
dato 550. 

Aldobrandini .  Feudatari  della  Chiefa  di 
Rau.  5  8.  Tietro  Card. e  Are  lue fc.^  5  o. 

Aldrouandini  .  Tier  Maria  333.    Obi- 

V>  555- 
Aleffandro  IILSuoTrìmlegio  a  nofìri  Ca- 
nonici 492.  alla  Chiefa  di  Rauen.  493 . 

Aleffandro  VII.  Suo  Epiteto  alla  Città 

di  Rauennaióz. 
Alfieri.  F.Enrico  Gen.  de  Francefcani ,  e 

fuo  Sepolcro  182. 
Alidosij .  Francefco  vccifo ,  e  fepolto  in 

Rau.-yp.  Sono  della  Cafa  de  Duchi  di 

Rauenna  340. 
Amxliafunta  Figliuola  del  Rè  Teodorico 

edifica  S. Maria  Rotonda  28^. 
Ambrofmi .  Felice  Fefcono  di  Ftifa,  e  Fi- 

cario  di  Rauenna  548. 
Anafìasìj.Loro  Torta  in  Rauenna  3  8  j . 
Ancona.  Florentio  Diacono  Raucnnate 

eletto  Fefcouo^^.  Beni  delia  Chiefa  di 

Rau.in  quella  Diocefi  47. 
S.  Andrea.  Sue  Reliquie  in  S. Chiara  148. 

Suo  Mento  portato  a  Rauenna  da  Sari 

M affini iano  82. 
Anello  di  S.wtApollmare  in  S.  Romual- 
do 325. 
Anime  del  Turgatorio  quanto  aiutate 

dall'- 
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iaWor astoni ,  &  esempio  in  ciò  memo- 
rabile 267. 

'Antonini .  Mario  dicano  della  <:hiefa  di 
Rauen.  555. 

'^Apocrifario  che  fignifìchi  5 1 . 

S.lipoUinare.  Sua  vita  S^.CittàjOue  pre- 
dicò l^  fed^  88.  Fa};ie  trasla'^^oni  del 
fuo  Corpo  95. 5'«o  Corpo  tion  è  in  Tania 
$6.  Sue  Reliquie  97.  Suo  Capo  non  è  in 
S. Apollinare  'ì<luouo  96.  Von  è  nella 
Città  di  Lilla  97.  Giuramenti  jopra  il 
fuo  Corpo  99.  antica  Solennità  ne  l  fuo 
giorno  fcfìiho  100.  Controuerfta  per  il 
fuo  Corpo  tra  Canonici,  e  Monaci  Ca- 
tnaldolcnfi  1 04.  Oblighi  de  detti  Mo- 
naci per  il  culto  del  Santo  Corpo  106. 
^rca  ferrata  con  tré  cbi^ui  loj.Larni- 
ne  in  quella  1 09.  Luogo  ouc  il  Santo  fu 
mar  tir  l'iato  ii-;.  Memorie  dell'inucn- 
"Z^one  dei  fuo  Corpo  1 1 6.  Chiefe  dedica- 
te  a  fuo  nome  1 1 7.  Troccffione  nel  fuo 
giorno  jefliuo  127.  Baflons  con  cui  fu 
percojfo  in  S.Gw.Fangelìììa  210.  Fon- 
te Battefimale  da  lui  eretto  in  Rauen- 
,  na  1 65.  Sua  apparizione  a  S.  Romual- 
do ^iS.Suo  Tafloralc,  Anello, Mitrale 
Croi  e  ir.  S.  Romualdo  325.  Suo  Officio 
ordinato  da  Tio  V.161. 

Sant'Apollonia .  Suo  Dente  in  San  Ro- 
mualdo 325,. 
AquJlea.Scucro  Rauennate  Tatriarca  52 
Tiìtriarca  di  Aquilea  cede  all'Arciue- 
fcoi'.o  di  Rai'.enna  5 1 .  Sua  Cbiefi  nomi- 
nata da  Carlo  Magno  dopo  quella  di 
Rauenna 45  i.S.E}Viagora  Fefcouo do- 
na li  Corpo  di  Sant'Eufemia  a  S.  Apol- 
linare 167. 
Aratore  Rauennate  Cardinale  ,  e  Toeta 

itifigne  ^6§. 
Arca  de  Santi  in  Duomo  .  Sue  Reliquie,  e 

Trocelficne  quando  iftitnita  i  2 . 
ArciuefcoHO  di  Rauenna .  Ha  titolo  di  E- 
farco  49.i'/.'.z  antica  dignità  50.  Sigiila- 
ua  /"z  piombo ,  portaua.il  Camauro  ,  e 
W.;;;.''  Imperatorio  ibid.  Ffo  di  dare  la 
bencdiT^one ,  e  portar  la  Croce  in  ogni 


luogo,  efua  pompa  nell'vfcire  in  publi- 
co  so.Triuilegio  di  batter  moneta  'yi.et 
540.eir  54i.Hd  titolo  di  Trimate,e  te- 
neua  l'Apocrifario  inRoma  ^i.Trecede 
l'Arciuefcouo  di  Milano  ,  e  Tatriarca 
di  Aquilea  ibid.  Bolla  di  Clemente  IL 
fopra  di  ciò  5  2.  i^/a  dignità  Tatr.iarca- 
/e  5  3 .  Titoli  fuoi  infigni  ibid.  S 'intitola 
Trencipe  56.  Suo  dominio  temporale 
antico  ^4,.  prcfente  56.  Suo  lus  nella 
Chiefa  di  S.Apollinare  in  Claffe  112.  in 
S Maria  in  Torto  ijó.  in  altre  Chiefe 
di  Rau.i^^.  Cerimonia  anticamente  nel 
fuo  primo  itìgrejfo^i^.  Chiamato  Ta- 
pa,  e  ciò  cbefignifichi  2 5  3 .  (*^  429.^1:- 
di.  Chiefa  di  Rauenna  . 

Arczjio.  S.Giouanni  Rauennate  Eremita 
pre(]o  quella  Città  469. 

^drgcnta.  Concilio  Trouinciale  ini  17.  Suo 
Diftrctto  già  quante  ampio  .^i.  Della 
elite  fa  di  Rauenna  ,  e  perche  così  chia- 
mata ibid.  Riedificata  da  S .EfuperanT^ 
dS.  cintaAi  mura  da  Zmaragdo  Efarco 
jbid.  C  hiefa  di  S. Giorgio  da  chi  edifica- 
ta ^■;o.  Argenta  reflituita  alla  Chiefa 
di  Rauen.  per  opera  di  S.  Agnello  430. 
Occupata  da  Ferrarefi,  e  reUituita  all'- 
Arciuefcouo  494.  Locata  agli  Eflenfi 
522.  Ceduta  a  medefimi  per  i  Beni  del- 
la-Tauiola^^i.  Sue  Chiefe  pofj'edute 
già  da  noflri  CauonicJ^pi. 

Argentani  foccorfi  di  viuerida  Bonifacio 
Arciuefcoho  509. 

Aìgentarij .  Giuliano  edifica  la  Chiefa  di 
S.Apollinare  in  ClafJ'e  p^.Giorgio,efuo 
Sepolcro  in  S.Zaccaria  389. 

Ariani .  Loro  Chiefe  in  Rauenna  191.  Di 
S.Mariaiu  Cojìnodim  244.  di  S.Apol- 
linare "Njiouo  I  20.  Suoi  Fefcoui  rife- 
deuano  iui  ibid.  Cafo  orribile  di  rtu 
Ariano  30. 

A'igoni,  Gio:Med:co,  e  fuo  Sepolcro  212. 
Giacomo  Medico ,  efue  Opere ,  &  Epi- 
tafio  166. 

Arrigo  Ti  imo  Imperatore  Santo.  Suo  fat- 
to memorabile  475 .  Tafja  per  Rauenna 
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ibid.  Quanto flimaffe  S.Homualdo  jj6. 
irrigo  Il.Stw  Triuilegio  alla  Cbiefa  di 
Ranentia  479. 

^rtufmi .  D.Cipriano  jthate  Camaldo- 
lenfe  3  29.  Francefco ,  Mafw,  e  Bernar- 
dino 535. 

^fcoli.  Bnoninfegna  Canon,  di  Rau.  Ve- 
fcoHO  di  Afcoli  ^4. 

^[pafio  KanennateSofilìa,  e  Rettorico  in- 
jìgnc ,  il  qual  fu  Segretirio  dell'Impe- 
ratore ^lefiandro  M.immea  ,  e  fcrijjè 
Tiìoltc  cleg.intij]ìnie  Or.izjoni  d.x  più 
dotti  huomini  di  quel  tempo  aff.-ti  Jli- 
mate ,  e  fiorì  circa  gli  an^i  di  Cbriflo 
250.  di  cui  però  non  auendo  auutooc- 
cafiOìie  nel  corpo  dell'ifloria  di  far  ;né- 
^iv/iCiibbid  qui  voluto  fare  memoria. 

.Afti.  V.Enrico  .Alfieri  Generale  de  Fran- 
ccfcani,efno  Sepolcro  182. 

^flolfo  Rè  de  Longobardi .  Suo  Dono  al- 
la Cattedrale  di  Rau.zo. 

Attila.  Verdona  alla  Città  di  Rauenna  8. 
e?"  423. 

.Auellana  .  Monajìero  ouepoflo  374.  da 
chi  fondato  ^j^. 


B 


B^die  tré  infigni  nella  Trouincia  Ra- 
uennate  42. 

ii.ignacauallo .  Già  della  Cbiefa  di  Rau.  e 
fi'.o  nome  antico  45.  Sua  Tiene  quando 
edi'cata ,  e  Ifcritwne  antica  ini  45  5. 

Baift.  Guido  .Arciuefcouo  5 1 8. 

Balbi.  Giacomo  .Ambafciatore  aFcneti 
'y^z. Matteo  535. 

Bandinelli .  Folunnio  Card.  Legato  fa  edi- 
ficare il  Tonte  di  Torta  \Adri.via  188. 

S .Barba'ziano  .  Suo  Corpo  in  Duomo  i^. 
Sue  Reliquie  iui  1 1 .  Sua  Cbiefa ,  e  Re- 
liquia in  Bologna  15)5.  Suo  Offo  in  San 
Gw.Battifìa  200. 

Bardi. renerabil  T.D.Galdino  TrioreVor- 
tuenfe  276. 

Baroncelli .  F.  Gio:  .Agoflino  Trocurator 
Generale  de  Semi  i^z. 


S.Bartolomeo  .Apofiolo  .  Sua  Reliquia  ìk 
S. Romualdo  525. 

Baffi .  Francefco  1 88.  Di  quefla  Famiglia 
fu  ambe  Francefco  Seniore  Cognato  di 
..Antonio  Maria  Cardinal  Gallo,  da  cui 
fu  creato  Gouernatore  della  Città ,  e 
SantaCafa  di  Loreto  , 

Battìfleri  in  Riuenna .  In  S. Eufemia  an- 
ticbiffimoió^.  In  S.Gio:in  Fonte  214. 
in  S. Maria  in  Cofmodnn  245. 

Bela  Rè  di  Vngaria  conferma  i  Triuilegi 
al  Monaftero  di  S.Tietro  in  Fincola  su'l 
Rauennate  7,10. 

Bellctti.Gio-.Maria  Vicario  in  R4«.5  5  j. 

Bombi .  Bernardo  Todeftà  di  Rau.  orna  il 
Sepolcro  del  Tocta  Dante  1 83. 

Bcnd.inii .  D.Girolamo ^bAte  Caftnen- 
fe  580, 

Benedetto  Settimo  in  Rauenna  ^6j. 

Benini .  Giouanni  Referendario  di  Signa- 
tura 553. 

S. Bernardino  .  Del  fuo  Sangue ,  e  Vefle  in 
S.. Apollinare  '^uouo  123. 

Bertinoro  .  Già  della  Cbiefa  di  Rau.^6.  & 
48 1 .  Ricuperata  da  Allerto  arciue- 
fcouo 498.  Sua  Rocca  da  cbi  edificata 
516.  Suo  Fefcouo  Stifjraganeo  di  Ra- 
uenna 39. 

Befìariop.e  Card,  morto  in  Rau.^S.  Intro- 
duce in  Rauenna  i  Canonici  Reg.  di  San 
Saluatore  208.  Sua  .ArmcO"  effigie  in 
S.  Gio:  Fangelifta  2 1  o.  Introduce  i  Mi- 
nori Ofieruanti  in  S. Marna  23  r. 

S.Biagio .  Sua  Reliquia  in  S.  Gio: Fangeli- 
fta 210.  Sua  Cbiefa  pref'o  .Argenta  do- 
nata all' .Abate  dt  San  Gio:  Fangcli- 
fla  207. 

Biblioteca  della  Cbiefa  di  Rau.g.Bibliote- 
cbepreffo  a  Tempij  anticbi  i  o. 

Biforco, e  Bi forcella  Caflelligià  della  Cbie- 
fa di  Rauenna  49  8. 

Blandrati. Guido  Arciuefcouo  5 1 8. 

Bobio  Città  difìriitta  Suffaganea  di  Ra- 
uenna ^o.Cotea  di  Bobio  gì  -  .'.ella  Cbie- 
fa di  Rau.  47.  Bobio  Città  di  Lombar- 
dia già  Suffragane  a  di  Rau.^o. 

SI     .  Boc- 
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Boccardini .  F.Fincé'^  Domenicano  Tre- 
dicatoreinfigne  157. 

Bonciani,  Raffaele  Generale  Camaldoleri' 
fé  morto  in  Kauenna  1 1 5. 

S.Bonauenttira  ifìitutore  delle  Confrater' 
nitàde Laici  22^, 

Bologna.  Conuertita  alla  fede  da  S. Apol- 
linare 88.  Suo  Territorio  donato  alla 
Chic  fa  di  Rati  .44.  Suffraganea  di  Rtt- 
nenna  ^^.Eretta  inMetropoli  'i^o.Lite 
con  la  Chiefa  di  Rati,  come  terminata 
552.5'«.t  Cattedrale  confegtata  494. 
Caufa  dell' Arciuefcouo  con  lì  Mona- 
fieri  di  Bologna  decifa  a  fauore  di  quello 
i^p^.  Bolla  d'innocen'^o  fopracib^^'i. 
"hiicolò  Albergati  confegrato  Fefcouo 
da  Tomafe  Arciuefcouo  551.  Giouanni 
Rauennate  Fefcouo  di  Bologna  ^61. 
Tietro  Bolognefe  Arciu.di  Rauenna 
463.  Tomafo  da  Bologna  Canonico  di 
Ran.  Fefcouo  d'Imola  35.  S.Fulco  Ar- 
ciuefcoHO ,  fuo  Corpo  nel  Territorio  di 
Bologna  ^óp.Guido  Baifi ,  e  Giouanni 
Meliorati  Arciuefcoui  di  Kauenna  fe- 
polti  in  Bologna  5 1 8)  <$"  5  3 o. 

Bonetti.  T.D. Marino  Abate  Clafienfe  lo- 
dato ^26. 

Bordoni, Tietro  Fefcouo  diFrabriatico  3  5 . 

Borgo  S.Donnino .  S. Guido  Abate  muore 
iui  3  e  miracolo  chefuccejje  343. 

Bracci  .Gio-.Francefco^^'^. 

Braccio  Forte.  Chiefa  in  Rau.iS^.rinoua- 
ta  da  Giorgio  Fabri  185. 

Bragadini .  Marco  Vodeflà  in  Rau.peri 
Fencti  ,efua  memoria  3  30, 

Brefello  .  Città  antica  Suffraganea  di  Ra- 
uenna 40. 

Brefcia .  S.Appollinare  vi  predica  la  fede 
éS.Tnfio  della  lioce  BreJci.mo  Legùfla 
infigne  legge  in  Rauenna  2 1 7. 

Briofi .  Loro  Capclla  in  Sant'Apollinare 
"Jv^Mowo  1 2  J  .Antonio  Marta  1 88. 


CAcitci.  Bafilio  Ardue fcouo  di  tfefo, 
Cb.Reg.e  Suffraganeo  di  Rauenna 
555. 

Cadolao  Antipapa.  Trono^iL  odi  morte 
fattoli  da  S.Tier  Damiano  376. 

Cagli  Citt.ì .  Già  Suffraganea  di  Rauenn* 
^o.S .Rainero  fno  Fefcouo  pjiffa  per  Ra- 
uenna 274. 

Calbi.Antonio  Canonico ipi.Fabio, efue 
opere  in  Medicina  219. 

Calboli.Francefco  Canonico  di  Rauenna,e 
Fefcouo  di  Sarfma  54. 

Calcinara  .  Tatria  di  Romano  Arciuefc»- 
uo  otte  fuffc  ^^1 . 

Camauro.  Ffato  dagli  Arciuefcoui  d  Ra- 
uenna 50. 

Camcrani.  Francefco  Canonico,  efue  Ope- 
re 3  S.Vromoue  la  fondanone  dell'Ora- 
torio di  S.Carlo  \69.F .Ottauiano  Min, 
Con.lodato  ij'^.Suo Epitafio  187. 

Campane  fuonano  miracolofamente  nella 
ìnorce  diS.Aldobiado  zj^.nellaTras- 
la^Jone  di  S.Romualdo  3  2  2. nella  tnor- 
te  di  S. Guido  343. 

Campanile  della  Cattedrale  ,  inftgne  60. 
DiS.  Gio:  Battijìa ,  miracolo  accaduto 
iui  196. 

Campidoglio  in  Rauenna  87. 

Campo  Marfio  in  Rauenna  ouefoffe  227. 

Canali  Feneti  "Kicolò  Arciuefcouo  522. 

Canauari.  D.Girolamo  Abate  di  S. Già: 
Fangelifìa  210. 

Candiano.  Torto  di  Rauenna  come  detto 
daLatini  92.Torre  del  Faro.Ftdi.Faro. 
Candiano  fcauato  dal  Card.Gaetano ,  e 
fuaifcrix^one  277. 

Canonici  di  Rauenna.  loro  abito  %z. Detti 
Reucrcndiffìmi,e  Cardinali  23,489.  Cr 
49 2. Loro  Cardin.ilati  z^.'Kumero  loro 
antico  2.[.Aueuano  L'vfo  de  Tontefica- 
li  ibid.&  :\9^.Aueuano  luogo  nelleCa- 
pelle del  Tapa  25.  Caualcauano  cornei 
Cardinali  della  Chiefa  Rorn.ma  ibidem 
Ancuano  l'vfo  delle  Mappule  ,  e  quefte 
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fofà  fufiero  ìbid.  Mandauano  ^mha- 
fciadori  a  Concili  ibid.  Loro  Vriuilegiie 
giurifdi-zjoni  z6.^S9.  492.495.495. 
499.500.504.505.507.  LorolHS  [opra 
laCbieJa ,  e  Corpo  di  S. Apollinare  i^u 
Claffe  iO).&  loj. Anticamente  erano 
Regolari  zj.&  270.  Qjj^antovniti  con 
li  Canonie iTortuenft  269.  Hmminiil- 
lnflri  tra  effi  27. 

Canonici  di  S. Maria  del  Reno,  Loro  Iflitu- 
to  confermato  da  Gualtcrio  Arcmefc. 
485.  Triitilegio  conce[jo  lorodo-Mosè 
Àrciiicjc.^H-j.^ 

Canonici  Regolari .  Loro  Monafleriin  Ra- 
uenna.  S.Alberto  75.  S.Gio:Fangelifla 
iOJ[.  S .Lorenzo  in  Cesarea  228.  Santa 
Maria  in  Torto  25 1  .• 

Canonici  Tortncfi.Loro  Mon.iJteri,e  Rego- 
la antica  lóS.Seguita  da  altri  Canonici 
258.  Qriantovniti  con  li  Canonici  del- 
la Metyopolitana,e  loro  Cqfìume  z6g. 

Cantarelli.D.Gugliclmo  Abate  Camaldo- 
lenfe,  e  [ne  Opere  2  29;  Tietro  Rettore- 
di  S.Agnefe  ibid. 

Ss-.CantiOyCantiano,  e  Cantianilla  .  Loro 
Corpi  in  Ranenna  209. 

i^aorie  Ifola  dell'Adriatico  già  nella  Tro- 
itìucia  Ravennate  J^o. 

€a-pra.  Vier  Francefco  Can.y^'i.  C^  5 5 8. 

Carrari.  Fincenr^o  Canonico,  e  iflorico  ?8. 
Matteo,e Baliafj'are  Vittori  i  55. 

Cardin-ali  Ranennati.AratoreToeta  ^68. 
S.Vier  Damano  57^.  Damiano  Tilpo- 
fc  di '.'fjbì6<).  Cardinali  creati  in^R.a' 
ucnna  280; 

eariof,ii.C:o:MatteoToeta  infigne  555; 

Carlo  Magno.Siio  Dono  alla  Chiefa  di  Ra-^ 
iieuTU  9.  &  45I.-  Sua  venuta  in  Rau. 

44.8.  er  .149; 
S>.CarlopaUaper  Ranenna  169.  E  Legato' 

dì  Ror,ugna,e  (ita  Ifcrixjone  ibid. 
Garne.coine  mortificata  da  Damiano  Mo- 

nacoyC  l'entenxafua  in  ciò  notabile  169 

ùtiS-.Vier  Damiano  577. 
earnciiali.  Antonio  Aftrononio  infigne  13'.- 
&Mir4h^o  che  figtiifichi  ^i- 


Cafa  Matta  che  fignifichi  290. 

Cafa  Murata .-  FÌllaggio  della  Chiefa  di 
Raitenna  48. 

CafìelT^oiio  già  della  Chiefa  di  Rauen- 
na^^g.  Cafalecchio ,  e  Cafalbono^'). 
Cafìel  Canallo  ^6.Corliano,  Cattolica.e 
Cooihriano  47.  Castiglione  5 1 9. 

Catania  S.Leone  Rauennate  Fcjcono  28. 
Leone  pur  Rauennate  Fefcouo  ^  j . 

CaHa%lions  .  Concilio  celebrato  iui  da  San 
Tier  Damiano  $jj. 

Caualli.  Bartolomeo  lodato  218. 

Celerino- Kdi  qual'Ordine  fojfe  Mon-ljó. 

Certani .  Suor  Dorotea  Felice  Monaca  in 
S.Chiara  fondatrice  del  Monaftero  di 
Cotignola  148. 

Cernia.  Guido  Genari  Canonico  Rauenna- 
te Fefcouo  :^^.T?omponio  Spreti  ■^ó.Sno' 
Fefcouo  Suffragamo  di  Rau.  ibid.  Città 
di  Cernia  con  le  Saline  %ia  della  Chiefa 
di  Rau.^^.Onde  così  detta  lot .  Scuero' 
Fefcouo  Fifitatore  della  Chiefa  Rauen- 
nate'^^ 5.  Antonio  Fefcouo  511.  Con- 
foli di  Ceruia  giurano  fedeltà  all' Are  i- 
uefcouo  ^96.  Simeone  Fefcouo  creato 
Ardue fc.  501 .  Fa  dare  il  Sacco  a  quel 
Te) ritorio  502.- 
Ceruieftfcomunicatitbid. 
Cefarea'.  Città  contigua  a  R^uenna  oue' 

/ò]Jè225.- 
S. Ce fnio  Fefcouo Arelatenfe  in  R.tu..^2^ 
Cefena.  S.Seuero  Fefcouo  28.  Mauro  pri- 
rfix  Abate  in  Claffe  113.  interuiene  al 
Concilio  Romano  in  nome  dell' Arciuc- 
fcoiio  Mauro^^-j:  FlorO'  Fefcouo  ^6o.- 
Canonici  di  Cefena  già'  Regolari ^JJ.- 
Tederico  Cefenate  Arciuefcouo  505. 
Città  ,   e'Territorio  di  Cefena  già  della 
Chiefa  di  RausnUa  44.  Cajìelli  fn'l  Ce- 
fenate dfUa  medema  ^^.  Da  chi  riceuef- 
fé  la  fedi  SS.  Sua  Rocca  quandoedijl- 
e  afa  <ii6. 
Cefi .-  Tier  Donato  T'refidente  in  Roìna-^ 
glia  erigge  yna  CoIona  otte  fu  il  fatss» 
d'.irme  240.  Rijìaitra-  il  T'aiarr^r  i^ 
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Checconi .  Ottiuio  Gouematore  in  Kait.  e 
fuoEpitafìo  128. 

Santa  Chiara .  Della  fua  tonaca  nella  ,ua 
Chiefai^S. 

Chiefa  di  Kauenna. Sempre  Metropoli  5  2. 
€^419.  DignitàTatriarcale  ^■^.  Suoi 
titoli  infigni  ^^.SiioiTriuilegi  5^.492. 
493.194.496.500.501.504.505.540. 
Dett.i  ^locephalis  z'^l.  Mai  abbrac- 
ciò ver  una  ercfia  ibid.Fù  la  primu  .1  lo- 
dare con  Salmi  ordinatamente  il  Signo- 
re ^00.  H.ì  fernpre  laro  il  pane  a  po- 
veri 43  5 .  Difunita  dalla  Romana  458. 
Riconciliata  ^:ì9.&  ^o.  Doni  di  Car- 
lo Magno  9.  Kcliquie  più  infigni  nella 
Cattedrale rr  .Corpi Santi:].  &  14.D0- 
ni divari  "Principilo.  FunT^oìii  iiìfi- 
infigni  in e([a  2 1  .Suoi  or-umentipiù  in 
figni  21 .  Giurifdi:^onc  fpiritnale  della 
Chiefa  di  Kait. quanto  ampia  58.  zr  40. 
SitoiSuffraganei  quanti  ibid.  Sua  Dio- 
cefi  già  quanto  ampli  44.  Suo  dominio 
antico  Temporale  ibid.  Suoi  beni  /«_, 
iflria  48.  in  Sicilia  ^(j.^ari  fuoi  Cijlcl- 
lij^Sg.  r.^rciuefcouodi  liaucnna;Ca- 
voì'.ici  di  Kanenna.  y'edi  Canonici  . 

Cilli .  Tiberio  ■  (no  Sepolcro  1 84.  Ó"  2 1 8. 
.Jìidi  ea  2 1 8. 

Cimiliarchia  della  Chiefa  di  Kanenna  co- 
fa  fta  2^,  Quanto  antica  in  detti  Chie- 
fa ibid. 

Clajfe,  Città  quanto  nobile  ,  e  fiit>fito  92. 
Diftrutta  9  5  .Tre fa  da  Longobardi  45:;. 

S.Clcmcìite  T.  e  M.  fao  Offo  in  S.  Apolli- 
nare 'ì<luoi<o  I  ij. 

Clemente  IH.efuo  Conciliabolo  in  iijucn- 
na  2 1 .  Clemente  FUI.  in  Kau.  5  'jO.Sni 
memoria  già  lui  15. 

clero  di  Kanenna.  Huomini  infigni  27. 

Collegio  de  Dottori  in  Kais.  quando  ifìitiii- 
to  217.  Huomini  ili uflri di  quello  218. 

Colonia  Città  .li  GermanLi .  l^n  è  mi  il 
Corpo  di  S. ritale  ^Si. 

Colonna  pre%iofi:fima  in^^.P'iralc  ?5o. 

Comacchio  .  Michele  Vcfcoao  i  z6.  Vin- 
cenzo 442 .  Cipn.ino  460.  (j"  479.  Suf- 


fraganeo  di Rau.'^g.  FaJJjìejejntorio 
J  no  già  della  Chiefa  diKauTT^orto 
di  Folana  43  .e?"  479.  Suo  Fefcouo  auc- 
tia  Chiefa  in  Kanenna  ó-j.  S, Romualdo 
abita  mi  territorio  di  Cornacchia  3  20. 

Concili  Trouinciali  celebrati  da  Tietro  F. 
^ÓJ^.da  Oneflo  ^{66. da  Cerberto  471  .(ia 
Arnoldo  474.  da  Filippo  Fontana  ^06. 
dal  B.Rain.ùdo  i  j.da  Bonifacio  Ficfchi 
50S.  da  Giulio  della  Ro:;ere^.^S.  da 
Chrifìoforo  Boncompagno  549. 

Concili  celebriti  in  Rauenna  ii. da  Leone 
primo  42 r .di Giy.FIU.Y^ó.  da  Gio:IX. 
460.  da  Gio:X!n.^6.].da  Onorio  n..^%J 

Concordisi  tra  il  Clero ,  e  Laici  di  Rauen- 
na quando  flabilita  495.  Concordia 
Isluoua  532. 

Con  correggi. S.Rin.^ldo  .Arciuefcouo  74. 

Confraternite  de  Laici  quando  ifìitut- 
te  224. 

Conucnt)  de  Tarocbi.  Fcdi'P.irocì)!. 

Cirnari .  Mtrco  ^Ambaf.tatorede  Fenctt 
Sìabilifce  Li  pace  tra  Rauenn.iti,  e  For- 
lii'.cfi  515. 

Del  Corno.  Loro  Capelli  in  S.Francefc» 
1 80.  Sjior  Vaola  Maria,  Badt-fsa  in  San. 
Gio:Fangelifla  2 1 3  .Taddeo  535. 

Corrado  L-npcr.in  Rau.}j6.  Suo  dono  alla 
Chiefa  di  Rauenna  476. 

Coro  nobili[fimo  in  S.  Maria  in  Torto 

Correggi.  Giberto  ../Irciiiefcouo  48 1. 

Corfu:! .  Ottauio  Trefidcnte  in  Romagna  , 
e  fu.'  IfcriT^onc  in  S.Gio:  Butt. zoo.  in 
S. Romualdo  3;  5., 

Canina  Cafìello  quanio  diflr ritto  311. 

Cojlxntino  Tmp.Sua  Tfcri^ione  in  S.  /'poi- 
Imare  Tsljono  127.  trasfcrifce  a  Vania 
il  Corp3  di  S.EÌCi'.cadio  401 . 

Cojlvixo  Imp.  Sua  effigie  in  S ...Apollinare 
in  Clafje  9  3 . 

Cremona  .  Suo  Fcfcouogia  reniua  a  Cen- 
lili  in  Raticna  Ai.S.ylpoliin.ire  vi  pre- 
dica la  fede  SS.Congrejfo  iui,  oue  inter- 
viene .Anfelmo  .Arcruefco:to  489.  Cre- 
Tnonsji  fi  rendono  ad  ./Irrigo  Sedo  per 
co.ìf'glio  di  S.Kin.tido  ..4rcinefccuo  ig". 
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Crefpoli.  V.D. Simone  del  Buon  Giesù  135. 
S.Crifiofvyo  M.faa  Reliquia  in  Duomo  ir. 
Croce  del  Redentore .  Miracolo  del  Legno 

della  Cy!)1  e  i  j  j.  /»;  varie  Cl.'icfe  di  Ra- 

uennaibi.'..  Croce  vfata  dali'S^rciu.di 

Rauenna  in  cgvi  luo^o  50- 
Crociferi.  Loro  Ordine  in  Rauenna  ^iz. 

Supprefio  -^Tz. 
Ciipis.D:/:lii]'-:ndro  Canonico  Regolare  di 

S.Saluatcre  210. 


D 


D^lmaXia .  S. Apollinare  vi  predi- 
ca la  Fede  90. 

S.DulmaTrio  Fejcono  diTatiia  rifana  Con- 
cordìo  Cittadino  Ravennate, e  lo  batte"^ 
•^a  infienie  con  f^aiét ino  fno  Padre  385 

S.  D.:y}!afo  "Papa .  Riceve  in  dono  alcuni 
Corpi  Santi  da  Floren^to  .Arciu.^ió. 

Damiano  fratello  di  S.Tier  Damiano;  ap. 
Damiano  fuo  "Nj^pote  Monacale  Cardi- 
naU'^69.  Suo  fatto  memorabile  ibid. 

Dante  Poeta.  Suo  Sepolcro  in  Ran.  18?. 

Di^iiiyift  del  Feìierdì  iftituito  da  San  Tier 
'Damiano  375. 

DoUlrtita  Capitano  infigne ,  e  fuo  Sepolcro 
in S. l'itale  365. 

Donati. ^.ntonio  Medicee ftia  Operazzo. 
Giovanni  Canonico,  e  fuo  Epitafìo  ^6j. 
Di  ip-cfla  Fainiglia  è  flato  anche  Lo- 
reir^o  Can.  Reg.  Lareranenfe .  che  dopo 
lette  rn  tempo  in  quefi' Ordine  le  Scien- 
7^  Spccidatiue  fi:  aPfnuto  alla  carica  di 
Canonico  Teologo  della  Chiefa  Metro- 
politana ,  a  cui  effendo  morto  l'amio 
ló^gfucctffe  in  età  di  anni  az.  Girola- 
mo labri  ^/ìutor  di  quefl'Opera . 

Donati  l'-'cneti .  Girolamo  Todeftà  di  Ra- 
ne!ina,efua  nobiliifima  ifcri^ione  232. 

Do.ighi.Gio-.StefanoCard.Legato  in  Roraa- 
g^:ìa  loó.f.ì  il  Canale  Tanfìlio  229. 

Do'.:.vdola.  Già  della  Chiefa  di  Rauenna. 
4S.  2^^489. 

i^i'xhi  di  Rauenna  ài  qual  famiglia  fodera 
rtdL  Oìiefii  ^ 


Duranti .  Fincen7;o  Fefcouo  di  Termols 

Suffraganeo  di  Rai4.^:[6. 
Durando  f^efcouo  Mimatenfe  ricufa  l'Ar^ 

ciuefcouado  di  Rauenaa  511. 


ELifeo  Trofeta.  Suo  orpo  Cpoftato  a 
Rauenna  i  2:?.  ei'"  i  24.  c5"  227.  Suo 
Capo  in  S .Apollinare  l^muo  1 24. 

Eredi.  T.F. Bernardino  Carmelitano  199. 
D/Jiouanni  Vtfitatore  de  Can.Reg.di  S. 
Saluatore  ZIO,  T.D.InnocenTip  Fifita- 
tore  della  flejja  Congrega-^Jone  ibid^ 

Erfordia  Città  di  Germania.  Corpo  di  Sait 
Seuero  Arciuefcouo  lui  358. 

Eri  Fiume  detto  altrimenti  Vacinia  >  oue' 
fia-yC  fuo  nome  Latino  457. 

Ejarcato  .  Tojfeduto  già  dall' Arciuefeouo 
di  Rauenna  49.  juoi  termini  antichi 
ibid.Eflinto  da  Longobardi ^^^ .  Duna.' 
to  dal  Rè  Pipino  al  "Pontefice  Romano  ,■ 
e  da  queflo  all\4rciuefcouo  diRauen- 
445.  Longino  primo  Efarco  432,  Zma- 
ragdo  ricupera  Rauenna  da  Longobar- 
di^:}^, cinge  di  mura  la  Terra  di  Ar- 
genta 62.  Romano  muore  in  Rauenna 
4  ?  5 .  Flauio  Callinico  Tatri  ?Jo  m  u  ore 
in  Rauusn.ibid.  Zmaragdo  nuouamente 
Efarco  ibid.  Gio:Lemigio  vccifo  in  Rau, 
435.  Eleuterio  Eunuco  v<cifo  in  RctU' 
ibid.Ifaacio  VatrÌT^o  ibid.Tsodoro  Cai- 
liopa^-^-j.  fuoidoni  alla  Chiefa  di  Ra- 
uenna 49.  olimpio  Cubiculario  437. 
Teodoro  Calliopa  nuouameHte  Efarco 
43  8.  Muore  in  Rauenna  440.  GioiVia- 
tina  ibid.TeofilaT^io  Tatrirjo  442.  G;a: 
Ti'2;^ocopo  vccifo  ^di^,  ScotaflicoVatri- 
•zjo  ihid.  "Paolo  Tatrizio  ricupera  Ra- 
uenna prefa  da  Longobardi  ibid.  Enti- 
e  hio  vltimo  Efarco  d'Italia  445 . 

Eugenio  Secondo .  Conferma  la  foggerò- 
ne  del  Fefcouo  di  Vij.cen\a  aWMct' 
uefcouo  di  Rxuenna  4ÌÌ7, 
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F^hrani .  V.  Ippolito  Generale  degli 
^gojiinhni ,  e  Fefcono  di  CiuiU  Ca- 
flell-ina  joo. 
Tahretti.T. V.Giacomo  Generale  de  Fran- 

cefcani  lodato  1 74. 
Cabri .  Giorgio  rinoua.  la  Capella  di  Brac- 
cio Forte  I S'y.Giouanni Soldato Famo- 
fo  307.  Girolamo  Fabri ,  Fedi  Girola- 
mo Fabri.. 

WaenT^a.  Coflantino  Fefcouo  45  8.  Romano 
/^óo.Fbaldo  Fefcono  fatto  Sirci/iefcouo 
diRauenna  5oo.5«o  Fefcono  Sujfraga- 
neo  di Kaucn.i,^.  suo  Territorio  donato 
alla  Chiefadi  Kj/.'.45  .  &  479.  Caslelli 
di  detta  Cììiefa  fui  Faentino  j^^.  Suo 
Fefcono  aueua  Cììiefa  in  Hauenna  6j. 
Ó"  zij.  Da  ckiriceuefj'e  la  fide  %Ì.San 
Tier  Dannano  jludia  inFaen-za  '!,'J-^. 
Muore  un,  e  fi'.o  Sepolcro  378.  Faentt- 
nifcomttnicati  18.502.6""  5.03. 

Sanano .  Caflello  già  della  Chiefa  di  Ran. 
^pi.Flaibano  ^■^.F.maria  47. 

Fano.Sno  Fefcono  già  Suffraganeo  di  Ran. 
41 .  ancor  oggi  viene  a  Concili  Vronin- 
cialiibid.  Beni  della  Chiefa  di  Ran.  in 
quella  Dioccfi  ^^.S. .Apollinare  predica 
in  Fano,  e  viconjacra  vna  ChicJaSS. 

Fantucci .  Giacomo  .yinditorc  delle  "^tn- 
ciatnrcdiTùlonia,e  Spagna  218. 

Farnefi.  Ranuccio  Card.e  .Arcinefc.-y^'). 

Earo.Torrc  al  Torto  Candiano  ^z.^nan- 
5^0  (//  quella  ancor  in  piedi  zji. 

Federico  Barbarofsa  in  Ranenna  4SÌJ.  suo 
Triiiilegio  alÌÌ4rci:'.efcoHO  492 .  Fede- 
rico li.  fa  rifarcii  e  Li  Torre  del  Tnblico 
zgo.Fìene  inRan.<o~i.U'  505..  Fede- 
rico III.  in  Ranenna  535. 

Felice  Fefcono  di  Treuigi  Rauennatc  libe- 
rato da  maledi  occhi  all'^lt.rre  diS.- 
■  Martino  inRan.ii<i. 

Fch'sc  Fefcono  di  Bell'ino  liberato  dallo 
^efjomalc  a  detto  .Aitai  e  21  (5. 

S^Felicula  F.e  M.fite  Reliquie  m  S.  Apol- 
linare in-  Clafle  9S.. 


Fenolij  prepoli  Tadri  Greci  cofa  fofìe- 

ro  IO. 
Ferrara  .  Onde  così  detta  48.  sua  Scic 
Epifc opale  già  in  Foghen'^a-  Città  di- 
flrutta  43  8.  Già  pojjèdnta  col  fuo  T er- 
ri: or  io  dalla  Chiefadi  Kau.  45.  & ^6. 
Luoghi  di  quella  Diocefigia  della  Chie- 
fa di  Rau.^6.^.  suoi  Fefcoui.  Marino,  e 
Leone  39.  7^  Concili  Trouincialiibid.. 
Coflantino ^60.  Landolfo ^S'}.  Su^fr.t- 
ganeidi  Kau.^9.  Concilio  Trouinciale 
in  Ferrara  454.  Filippo  Fontana  ,  Ve- 
trocino  Cafalecchi,  e  Tomafo  Terendo- 
li',Ferraréft  Arciuefcoui  di  Ran.  <io5. 
5  24.CÌ7'  531.  Bartolomeo,e  Fìliafio  Ro- 
uerelli  Ferrarefi ,  e  Arciuefcoui  <ìt^^.. 
<3-  T37- 
Ferdinando  III.  Jln^rixco  in  Kauenna  ,  e- 

fua  memoria  ini  iSS. 
Fe-retti.Gio-Tietro  Fefcono  di  Lauello  35. 
ftic  Opere  ^~J.fno  De  pò  fi 'o  211.  'Xko-- 
lo  ibid.  Giulio  huomo  infigrie ,  e  fuo  E- 
pitafio  ibid. 
Ficaruolo  Terra  del  Ferrarefe  già  della: 

Chiefa  di  Kau..\6.0-  468.. 
Fiefchi.  Bonifacio  ,  e  Incoiò  .Arciuefcour 

dìRanenna  5oS.c5'539. 
Filoioghi.  Tomafo  Raueniiate  Medico  in' 

figne,efue  Opere  3  20. 
Fioì  entini .  'i.T  er  Damiano  va  Legato  d 

Fiorentini  ■^1^\ 
Fiorenif.  Teodofto  Fefcouo,e  Tier  Filippo' 
Arcidiacono  di  Ofimo  47.  Cafiel  di  Bal- 
do ,  e  Monte  Cerno  Camelli  già  della 
Chiefadi  Kau.pojjedntiora  da  quejìa- 
Famiglia  ibid. 
Fonte  A-uellana.  Fedi .  Auellana. 
Forlì,  sua  Città,  edijìretto  donato  alla 
Chiefadi Ran.^ó.conuertita alla  Fede 
da  S.Apollitiare  88.  Apollinare  Fefco* 
uo  ^61.  Snffr.jga»eo  di  Ranenna  :ì  9. 
Forlinefi  fcomtmicati  dall'  Aroiuefco- 
uo  507.  Interdetti  dal  mede  fimo  508. 
Foriimpopoti .  Qonuertita  alla  Fede  da  S, 
Apollinare  83 .  fua  Città,  Disi  retto  ,  e  ■ 
Ciihlligia  della  Chiefa  di  Rau..\4fuoi- 
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Vefcoui .  Amerigo  1 2  5  .eJr  5  2  6. Gicu. tri- 
ni 460.  ^uenanr.o  Chief.iin  JI1.TH.476. 
Suffraganei  di  Kauenua  39.  Badir.  di  S. 
Kofillo  nella  Trouincia  Huuennatc  45. 

Fortezza  di  Raueìiru  edificata,  da  l'cneti 
zóo.lfcriT^ioìie  all'.^rmerìa  ibia. 

lortunato  Fefcouo  Tittanienfe  fludiain^ 
Rauenna ,  &  miracolo  ini  accaduto- 
li 21  <). 

loffato  Grande  Torrente .  Come  detto  in 
Latino  114. 

Fofjombrone .  GiàSttffraganea  di  Kauj^x. 
S.^ldohrando  ftio  Fefcouo  271. 

B.Francefchino  ^gofliniaiio.  suo  Corpo  in 
S.'mcelò  507. 

S.Francefco  Sauerio pajpt  per RaH.222. 

Franciotti.  M.  Antonio  Card.  Legato  in 
Rauenna  235. 

Ffàchini.  Antonio  Canonico jC  IJìojìco  37- 


G^ietani.  Bonifacio  Car. Legato  in  Ro- 
magna il  Torto  Candiano  ,  e  fua  I- 
Jcri'^i^ne  ini  zjj.  Colonna  ad  onor  fuo 
nella  Via'^a  3  ;?  2 .  fua  JfcriT^one  nello 
Spirito  Santo  350. 

Gallata  Terra  del  dorainio  Fiorentino. sua. 
Badia  è  nella  Trouincia  Hauentiate  42. 
Situata  oue  era  l'antica  Città  di  Bobio 
40.  Già  Diocefi  di  Rau.^.  Già  del  do- 
minio temporale  della  Chiefa  di  Rau. 
43 .6"  445 .  iij  chi  fondata  369. 

Gambi .  Giacomo  Referendario  di  Signa- 
tura 218. 

Caftan  di  Fois  Generale  dell' Efcrcito  Frà- 
cefe  morto  nel  Fatto  d'^drme  di  Ra- 
ucnna  239. 

Gaudio  Città  diflrutta .  GiaSiiffraganea 
di  Raitenna  43.  Suo  Territorio  delta 
Chicfi  di  Rauenna  45. 

Cclafio  IL  Suo  Triuilegio  alla  Chiefa  di 
Rauenna  .^S^. 

S.Gerardo  Fefcouo  Morìfienfe ,  e  M.  con- 
fagra  la  Chiefa  di  S.Vietro  in  Fincola 
fui  Rauennate  ^op. 


S. Germano  Vefcouo  ^ntifiodorenfe  ìnu9- 
re  in  Rauenna  420. 

GhcT^i.  Bartolomeo,  e  Baldo  535. 

Girardini.  F,^ngelo  Min.Con.ij^. 

G;ac  into  Diacono  Jiaucìinate ,  e  fua  gra» 
fede  30. 

S.  Giacomo  .Apoflolo  predica  la  Fede  in^ 
Rau.  I  $o.S.Caloc  ero  fio  difcepolo  5 . 

Giaggiolo  Caftcllo  delia  Chiefa  di  Rau, 
47.  ej  .^^9.Granarolo,e  Ga-2;oleto  47. 

Ciesù  Chrifto  .  Sue  Imagini  miracolofe  in 
"Rauenna  nel  Tempio  Tetriano  113 .  nel 
Corpus  Domini  151.  I^lla  Chiefa  del 
Crocifìfo  154.  in  S.Domenico  155.  in 
S.Fr.incefco  181 .  in  Braccio  Forte  1 84. 
Della  Fede  bianca\  del  Redentore  in  S. 
.Apollinare  Tiuouo  123.  Della  fuaye- 
fle purpurea  ,  e  Sangue  nel  Buon  Giesù 
145.  Del  Legno  della  fua  Croce,  Fe- 
di. Croce . 

Giefuati.Loro  Conuento  già  in  Rau.i  2 1 . 

Ginanni.  Oftafio arcidiacono  z\S. Balda- 
ffare,  e  fuo  Epitafìo  in  Roma  ibid. 

Gineflra.  Trauedi Legno  diGincftra^^. 

dona  Trofeta.Suo  Capo  in  Rauenna  1  Si. 

S.  Gio:  Battifìa .  Sua  Reliquia  nella  fua 
Chiefa  200.  Trocefjìone  nel  fuo  giorno 
feftiuo  quanto  antica  202. 

S.  Gio:  F.ingelìfta .  Libera  dal  naufragio 
Galla  Tlacidia^ughfla  20^.Suo  Tem- 
pio,e  Reliquia  in  Rau.ibid.  Sua  Confe- 
graT^one  miracolofa  206. 

S.Gio:  Tapa,  e  M.  Sua  Teft.t  in  S..Apolli- 
nare^Kuoiio  123. 

S.Giouanni  Rauennate  Eremita  459. 

Giouanni  Rauennate  Gramatico  Famo- 
fo-^z-j. 

Cio-.FIU.  Gio-.IX.  e  Gio:XIlI.  celebrano 
quattro  Concili  in  Rauenna  2 1 .  Gio: 
Fin.  in  Rauenna  415. 

Cio:X.  Cittadino  di  Rauenna  31.6"  462. 
CiodJi.in  Rau.^6c  Gio:Xin.^6^. 

Giouannini  .  Taolo  Emilio  Canonico  4i 
Rau.e  Fefcouo  di  Montalto  ^6. 

Giozjano .  Casiello  della  Badia  di  S. Lo- 
renzo in  Cefarea  z  29. 

Ciro- 
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Girolamo  Fabri  ^utor  di  quefl'Opera ,  E 
ViCTcio  Gcner. ile  nella  Città  diTiiioli 
3.  [Serve  m  Koma  la  S.Cong.  de  Tropa- 
g.vida  Fide  70.  Da  in  luce  un'Operetta 
intitolata  il  MiTwnario  ^pofiolico  ih. 
Difende  in  Kovia  la  Caufa  del  Corpo  di 
S,yApolliìi:ire  106.  Trocura  la  flam- 
ba di  vn'aatica  vita  di  San  Kainaldo 
^rciu.  1 80.  Bacia  i piedi  J  7^  i".  ^Icf- 
fandro  FII.2 1 1 .  Ifcri'^one  da  ini.  fatta 
al  Sepolcro  di  S.  Maffìfniano  ^^o.  Sua 
Orazione  nel  Sinodo  Diocefino  559. 
Compone  le  Titc  Latine  de  Santi  Ra- 
v.ennati .  yedi  nella  Lettera  à  Lettori . 
Compone  le  Lexjoni  proprie  de'  Santi 
della  Chiefa  di  Rau.ibid. 

S. Giuliana  V.  e  M.  Suo  Corpo  in  P^auen- 
na'  aSy. 

Giulio  11.  inKauennag),  Suo  Fatto  me- 
morabile 9).  alloggia  in  S.Manai-,!^ 
Torto,  e  vi  fa  promoT^ione  di  none  Car- 
dinali 2%o.Sua  Ifcrixjone  lui  281.  al- 
loggia in  S.Fitde  569. 

Ciufliniano  Imp.  Suoi  Doni  alla  Chiefa  di 
liauen}ia2q.A2S.ó''^^o.  Sua  effìgie 
antica  in  S.  Apollinare  2\!iouo  1  z6. 
Sua  Tri^ilegi,  e  lodi  alta  Chief.i  di  Ra- 
uenna  253.  allenato  in  Rauenna  357. 
Salutato  mi  Imperatore  ■^^i.  Sua  Ef- 
figie in  San  Fitale  559,  Sua  Statua ,  e 
IfcriT^onc  in  detta  Chiefa  ^61. 

Ciufiiniani .  Incoiò  Todefla  per  i  Veneti 
in  Rauenna  amplia  la  Chiefa  di  S.Seba- 
fliano,efna  ìnernoriaiui  330. 

Cordi .  filone  Cordi  Ciurifconf ultore  Fi- 
cario  dell' ^rciuefcouo  di  Raii.  circa  L'- 
anno 1410.  di  cui  fcriue  il  Raffi  nelle 
fue  Idorie .  Dalla  fjual  famiglia,  (e  be- 
ne noi  non  abbiamo  auHto  occaficne  di 
ragionare  ,fono  vfcitipcrò  huomini  in- 
figni  nell'arte  Militare . 

Graffi .  Corrado  ^bate  di  Santa  Maria  in 
Cofmodun.  Sue  IfcriT^oni ,  &  ^p ita- 
fio  z  ^6.  &  549. 

Gra/T^-^uo  Monaco  Claffenfe  Compilator 
del  Decreto  loj. 


S.Gregorio  Magno  in  Rauenna  zo^.Fìftta 
la  Chiefa  Claffenfe  97.  Suo  miracolo  ib. 
L'arricchifce  di  alcuni  Corpi  Santi  98. 
&  4:5  3  .Dedica  ilfuo  Libro  de  Cura  Va- 
porali a  Ciò:  ,Arciu.ibid.  Suo  Triuilc- 
gioalla  Chiefa  Rauetinate^.^^.  Torta 
in  Rauenna  i  Corpi  de  Santi  Cantio,  Cà- 
tiano,  e  Canti anilU  M.M.  209. 

Gregorio  IF.  Manda  f no  isjoiT^io  in  Fran- 
cia Giorgio  ^rciu. di  K<J«.454. 

Gregorio  F,  creatoTonttfìcc  m  Rauenna 
468.  Suo  T}riuilegio  alla  Chiefa  di  Rau. 
tbid.  6~  4JI. 

Croffi .  Cefare  Soldato  famofo  riporta  le 
Torte  di  Tania  a  Rauenna  335.  Tietro 
555.  Di  cjuefìa  Famiglia  oltre  gli  altri 
nominati  da  Girolamo  B^o(Jì  fon  fiati  ce- 
lebri nell'.Armi  Battifla  Comatibile 
delle  Miti-^c  per  la  Republic  a  Feneta 
l'anno  1464.  Tietro  Caualiere  ,  e  Con- 
tcfìabile  delle  Milizie  creato  da  Giulio 
lil.il  qualmorì  l'anno  i^ó^.Tictro  In- 
niore  Fé  nt urlerò  alla  Guerra  di  Caniffa 
in  Fngaria  ,  Condottierc  di  vn  Reggi- 
mento d'Infanteria  in  Tofcana  l'anno 
1610.  .yimbafc latore  a  Gregorio  XF.  e 
da  quello  creato  Maflro  di  Campo  di  vn 
Tei  %o  in  Faltellina  l'anno  1625.  Colo- 
tiello  di -^00.  F anti  per  i  FeneTJani ,  e 
chiamato  con  nobili  fiipendi]  al  ferui- 
gi3  del  Gran  Duca  l'anno  1629.  nel 
quai'anno  mori  m  Firen^J^  ;  e  Battifla 
fho  figliuolo  Gouernatore  del  Forte  del- 
le Bocchette ,  e  d'altri  Taffi  d'ariano, 
e  Marina  fui  Ferrare  fé  l'anno  i(5j8. 
Gouemator  dell' .Armi  in  Forlì  l'anno 
1642.  indi  Sargente  M.iggiore  di  X. 
Compagnie  al  Campo  del  Lago  Scuro,  e 
con  la  Jìejfa  carica  fìipendtato  nella 
Forte';^'^a  di  Ferrara,  qualepoifinì  di 
viuere  nella  Tatria  l'anno  16'^p. 

Gualdo .  Già  Tena  del  Riminefe  ,  della 
Badia  Tortuenfc  284. 

Guarini.  F. M. Antonio  Francefcaito  174. 
Suo  Epitafìo  1 87.  Giacomo  Canonico,  e 
^bate  di  S. Maria  Rotonda  287. 

C.'iar- 
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Giiarnieri.  F.Tio  Domenicano  TredìcatO' 

re  rnfigne  i  s  7- 
Guidi  di  Bagno.  Feudatari  della  Cbiefa  di 

Rauenna  58.  lldchrandino  Conte  ,  e 

'Rettore  della  Romagna  299. 
S. Guido  Abate .  SuoTaftorale  inTerra- 

ra  34?.  Elogio  già  ad  onor  fuo  571 . 
Cuidarelìi.  Guidar  elio ,  e  fu  a  Statua  5  ;j5. 
Gubbio.  S .ybaldo  fuo  T^efcouo  zj^.^efco- 

ui  di  Gubbio  gi.i  Suffrag.xnei  di  K>?«4 1 . 
Guglielmi.  Gieremia  Rettore  di  S. Maria 

Maddalena  70. 
Guglielmo  Raucnate  Medico  celebre  a  19. 


H 


H  Enrico  Imperadore.  Fedì,  .irrigo 
Humana  Città  dtfìrutta.  Suo  Ve- 
fcouo  già  nella  Vrouincia  Rauénate  41 . 
trasferito  in  ..Ancona  ibid. 
Herolfo  .Arciuefcouo  di  Salisburgo  funi' 
to  nel  Concilio  di  Rauenna  464. 


IDria. ,  oue  'N^S.fece  il  miracolo  di  con- 
uertir  l'acqua  in  vino .  In  S. Maria, 
in  Torto  ;8o. 

S.ìlaro  in  Gdiata  .  Fedi.  Gallata. 

Ildebrando  Cardinale  troua  il  Corpo  di  S. 
Apollinare  g6. 

Imola  .  Suoi  Fcfcoui.  Rodolfo  Rauennate 
3  5 .  Tomafo  Trepojlo  di  Rauenna  ibid. 
S.Cornelio  77.  S.Vroietto'-j'é.  Victro 
460.  Alberto  creato  Arciuefcouo  di 
Rau,^97.  Sujfraganei di  Rauenna  -^g. 
Conuertita  alla  fede  da  S .Apollinare 
88.  SisoTerritoiio  donato  alla  Chicfi 
di  Rau,^-6.  Cajiclii  della  Chiefa.  di  Rau. 
in  quella  Diocefi  ibid. 

Ittioli.  Franccfco  Segretario  della  Sazra 
Congregazione  de  Tropaganda  Fide 
huo'/no  infigne  69.  Trocura  la  fonda- 
•^vne  del  Collegio  de  Maroniti  in  Ra- 
uenna 155. 

Innocenti,  Loro  Reliquie  in  S. Apollina- 


re J^fouo  125.  in  Santa  Chiara  14$. 

in  S. Fi  tale  ^6^. 
Innocenzo  X.  Sua  Statua ,  e  Memoria  in 

Rau.  229.  Fedi  Vanfilij  . 
S.Ippollito  M.fua  Tejla  in  Santa  Maria  in 

Torto  280. 
Ippoliti .  T.D.  Gìq:  Francefco  Trepoflo  de 

Chierici  Regolari  ^49, 
Ifaxcio  Tatrizjo  Efarco  ,  e  fuo  Sepolcro  in 

S. Fi  tale  364, 
ifernia.Tietro  Rxuennue  Fefcouo  5^8. 
Ijìria  .  Beni  della  Ch  efa  Rauennate  ìfLj 

Ijlria  440. 


LAguna  .  Filluggio  della  Cbiefa  di  R4- 
uenna^j.&  ^S6. 

Lamberto  Imperadore .  In  vn  Concilio  in 
Rauenna  21.  &  ^60. 

Lampade  .  Miracolofamente  dopo  rotta, 
tornata  intiera  da  S. Guido  Abate  342. 

Lapide  marauigliofa  con  l'effìgie  di  vn  Sa- 
cerdote in  S.Fitale  362.  Fedi. Marmo. 

Leone Ill.riflaura  la  ChiefaCla[jenJe,e  fuoi 
doni,a  quella  gS.Tafia  per  Rau.^^p. 

Leflagnano  Caftciio già  della  Chiefa  di  Ra- 
uenna ^ip.LigabizZJ  47. 

Lilla  Città  di  Fiandra  .  Capo  iui  di  S. Fi- 
tale  ^'61.  Isl^nviè  quello  di  S.Apol- 
linare 97. 

Lodouico  Tio  Imper.  Suo  Dono  alla  Cbie- 
fa di  Rauenna  io.  LodohicoII.  wR<i- 
uenna  ^i.O'  ^^j. 

Lulli.  Francefco  283. 

Longajìrmo .  Miracolo  di  S.Rainaldo  Ar- 
ciuefcouo in  quella  Filla  1 7.  Suo  nome 
antico  ibid. 

S. Lorenzo  M.  Sue  Reliquie  in  Duomo  i  r . 
in  S.  Maria  in  Torto  280.  Miiacoii  au- 
ueniiti  nella  fua  Cbiefa  226. 

Lotario  Rè  d'Italia  in  Rauenm  453.  Lo- 
tario Il.lmp.in  Rauenna  487. 

Louatelli .  Angela,  Fraiuejco,  e  Bartolo- 
meo donano  alla  Cbiefa  del  Buon  Giesii 
i^').Gio:Andrea  Canonico  ^  57. 

.  T  t         LU' 
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Lucio  U.ConfiìgraMosè  ^niuefcouo  487. 
conferma  la  foggczione  del  Fefcotio  di 
"PiacenTia  ibid. 

Lucio  IH.  Confaci- A  le  Cattedrali  di  Bolo- 
gna, e  Modona,e  da  pritiilegi  all'^rci- 
uefcouce  Canonici  di  Rauenna  494. 

Lugo  .  Terra  nobile  di  Romagna  già  del- 
la Cbiefa  di  Raiien.^6.  data  a  Mar- 
cbefi  di  Ferrara  ibid.  &  ^2j.  Donata 
alla  cbiefa  di  Rauenna  da  Giiifliniano 
Imptratore  430.  Ini  già  ma  Selu.i_j 
detta  Luco  dalla  yoce  Latina  Liicus 
ib.^rrne  di  quella  Comunità  è  lafìefsa 
cbe  quella  della  Cbiefa  di  Rj«.43o. 

Lunardi.  Frficino  fabrica  la  Tribuna  diS. 
Apollinare "ì^iouQ  122.  vnaCapella 
in  S.Gw.Faiigclifla  ao8.  Carlo  Fditoì  e 
di  Ruota  in  Siena,e  Cenoua  2 1 8.  0/re- 
■fia  Famiglia  ne  tempi  andati  fu  Capo 
della  Fazione  Guelfa . 
Limi.  Città  di  Tofcana  ora  diflrutta .  Già 
Suffraganea  di  Rauenna  4  r .  Sede  Epi- 
fcopale  trasferita  in  SarT^na  ibid. 


M 


MyAgdeburgo    Città    di   Germania 
eretta  in  Metropoli  nel  Concilio 
di  Rauenna  ^6^. 

Magiuulfo  acclamato  Tontefice  in  Ra- 
uenna 2 1 . 

Magni.  Cio-.CbrifoJìomo  Can.Rcg.  Latcra- 
nenfe  Mitfico  infigne  2j().  Cafmo  lena 
la  Statua  del  Regifole  a  Tania  33?. 

Malatefti .  Galeotto  Signor  di  Riìnino  ri- 
buttato m ir acolof amente  dall'  afiedio 
di  Rauenna  S.  S i7Ìfmo?ido  9^\,  &  :?40. 
Lncre':;:ja  moglie  di  Alberto  d'Efìe  284, 

Malufelli.  Fcn.T.D.  Girolamo  Fondatore 
del  Buon  Giesù  \^z. 

Mancini.  D.Celfo  Abate Tortuenfe  Fe- 
fcoito  diAleU'ano,efr!C  Opere  282. 

Manfrcdi.Gineura  Moglie  di  Oflafio  Tolé- 
tani  1:5  :  .Aflorgio  luniorc  Sign.  dèlCa- 
p.el  di  CiozTiano  22^.  Carlo  Signor  di 
Faai7^  compr.i  il  Caflcl  di  Oriolo  535. 


Mantoua.Già  Dice  e  fi  di  Rauenna  li^^.erst' 
to  in  Fefcouado  ibid. 

Mappulc  vfate  da  Canonici  di  Rauenna 
cofafofjero  25. 

S. Marcello  T.e  M.  Sua  Reliquia.in  Sant'- 
Apollinare "HuoHO  123. 

S.S. Marco,  e  Marcello  .  Loro  Reliquie  in 
Rauenna  98. 

Maremonti.  Gio:Battifla  P'cfcoiiodiP'tif 
ca,e  Ficario  di  Rauenna  547. 

S. Maria  Maddalena.  SuaCoÙain Duo- 
mo 11. 

Maria  Fergine .  Sue  Imagini  jniracolofe 
in  Rauenna .  In  Duomo  i  2.  In  S.Gto.: 
Battifla  i99.'Hellafua  Cbiefa  dell' Ar- 
bore 2'}y:'fiel Borgo diVorta Sifi  242,. 
in  S. Maria  delle  Mura  2%  f.  in  S. Ma- 
ria in  Torto  279.  Sua  Ti.i~7.-.  '/iella 
TiaT^^x  del  Duomo  13.  Della  jna  Fefle 
in  S.Apollinare  Isluouo  12^.  Officio 
della  B.  F.  da  chi  introdotto  l'vfo  di  re- 
citarlo ■^'j^. Miracolo  diM.F.266. 

S. Maria  Eggizjaca .  Suo  Giaoccbio  in  S, 
Maria  in  Torto  280. 

Marini.  Gio:Batti(laToeta  infigne 'y'y^. 

Marino.  Tarente  di  S.Tier  Damiano  Mo- 
nacoClaJfcnfe  10^.  Marino  l<{ipote di 
San  Tier  Damiano  quanto  dinoto  del- 
la Fergine  3  So. 

Marino  .  Città  di  Tuglia  così  detta  dal  B.. 
^Marino  Raucnnate  372. 

Marmo  maraiiigliofo  in  S.Fitale  ^62.0ue 
fu  decapitato  S.hficino  -^61.  bue  cad- 
de S.Apollinare  ii^.Marmo  con  la  for- 
ma de  piedi  di  S.Gregorio  Magno  ()S. 
Marmo  ouefiposò  lo  Spirito  Santo  in 
forma  di  Colomba  349.  Marmo  con  l'- 
effigie di  S.Frficino  ^6^.  M^rmo  mara- 
ui^liofo  della  Rotonda.  285. 

Maroniti .  Loro  ''N^7;jonc  Cattolica  16^. 
Loro  Collegio  in  Rauenna  ibid.  Qjfcflo 
però,  che  era  nella  Tia^^a  aitanti  la 
Cattedrale  mentre  la  prefente  Opera 
era  fiotto  il  torchio  cjìatofiupprefj'o. 
S.Martiale  Fcfcouo  Lemouicenfe  predici 
in  Rauenna  190. 
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fj^urtìano  .Arciuefcouo  .  Sua  Reliquia' 
in  S.Gio-.FMgelijìa  210. 

^.Martino  Fefcouo.Controuerfia  per  ilfao 
Corpo  I  oS.Chiefa  in  Rau.già  dedicata  a 
[ho  nome  i  ip.  Sua  Iraagine  miracolosa 
già  in  Rauenna  215. 

Martino  Quinto  in  Rauenna  %'^i. 

Maffa  CornuCeruina,  Mafjd  Fifcaglia, 
Mafflt  Campilea,  Mafia  Copara,  Maffa 
d'Ófimo,  Mafj'a  Ruffiana ,  Maffa  Meru- 
lana. ,  Mafia  Vittoriada  j  Maffa  Sala  . 
Già  della  Chiefa  di  Rauenna ^^.^'^.^6.- 
4^4.  6-467.. 

Matiìtini.  anticamente  ft  recitauan  di  not 
te  nella  Cattedrd  di  Rauenna  42 1 . 

fHatt ardii .  Gio:  Maria  Fditore  diRuo~ 
ta  in  Bologna ,  e  ^Annibale  Senatore  di 
Mantoi'.a  218.- 

^.Mauritio  in.  Sue  Reliquie  in  Duomo  1 1 .  • 

Mà':;^7^oni.,T. M.F.Bartolomeo  Francefca- 
«0174;. 

I^eldola  .Terra  già  della-  Chiefadi  Ra- 
uenna 46. cS"  489. 

Meliorati.  Cofmato,e  Giouanni  Cardinali,  ■ 
e  .Arcinefcoui  di  Rauenna  5 28.0""  530. 

Mercato  Saracino  ,■  Terra  della  Cbiefa  di 
Rauenna  47: 

Mercati.  D.Vitale  ^hate  Tortuenfe  imo-  ■ 
mo  d'itìfig/ie  bontà  281. 

Aìerlini .  ■  Feudatari  della  Chic  fa  di  Rau.  ■ 
5  8.  D.Serafìno  .Abate  Tortuenfe  bua- 
mo  celebre  282. 

S^. Michele.  Sua  apparizione  nel  Monte' 
Gargano  quando  jegHifje  2  8$i.  fua  Chie- 
fa  in  Rauenna  delle  più- antiche  del 
Chrijìi.viefimo  ibid.  - 

S'-.Michele  di  Chiufa  Badia  infigne  nelV- 
.Alpi  di  Torino  edificata  daS.Gio:.Ar- 
ciuejcouo  Rausnnate  ^'ó^.  Miracoli  nel 
la  fua  edificazione  3  8(5.  nella  fua  Con- 
fegra  <  ione  ibidl 

Ifìkbidi  'Nobili  Feneti .  Marino  Cano- 
nico Ra:iennate  Fefcouo  di  Ciuita  "1^(0- 
;f.J34.  Fr.tncefco  ^rciaefcouo  di  Ra- 
uenna 520.- 
Miiano ,  Suo  .Arciuefcono  cede  a  quel- 


di  Rauenna  ^i.&  52.  435.  e5" 453;- 
Chiefa  di  Milano  nominata  nel  Tcfla-- 
mcnto  di  Carlo  Magno  dopo  quella  di 
Rauenna  45 1.  S.Tier  Damiano  va  Le- 
gato a  Milaneft  377.  5'.  Rainaldo  Coìi- 
correggi  .Arciuefcotto  di  Rauenna  Mi- 
lanefe  14. c5"  513. 

Mtferoccbi .  D, [Antonio  ^bate  Tortuen- 
fe 2S1. 

Mifia .  Sant'Apollinare  predica  in  quei-  ■ 
laTrouincia  pò. 

Mitra.  Suo  vfo  quanto  antico  ne  Fefco-' 
K/325. 

Medigli an 0 .  Terra  già  della  Chiefa  di 
Rauenna  ^^.&  ^6^. 

Modona.  Suoi  Fefcoui.  Dodone  6-j.  S.Ge- 
miniano  33(5.  Gregorio  ^z'}.  Ribaldo' 
487.  Suffraganei  di  Rauenna  59.  &" 
548.©"  549.  Riceue  la  fede  da  S.Apol- 
linare Sè.Sua  Cattedrale  confegrata  da' 
Lucio  IH.  ^9^.  Concilio  celebrato  nel 
pio  Territorio  ^\66.  Suo  Fefcouo  aueua  ' 
Chiefa  in  Rauenna  6j. 

Molinari.  Ijcrizjone  belli{fima,che  narra  i 
vi\i  de  Molinari  231.  Cio,cbe di  effi  di-' 
ca  lo  Statuto  di  Tiuoli  ibid. 

Mòlli .  B. Margarita  Fondatricedel  Buon '■ 
GiesH  135.  Clemente  Statuario  infigne,  • 
e  fua  Opera  in  Rauenna  3  3  2 . 

Monaci  di  S. Benedetto.  Lo;  0  Monaflsri  in 
Rauenna.  in  S.Alberto  71.  in  S. Apol- 
linare iaClafje  loz.  In  S.Apollinare 
l<[uoì',o  I  lo.in  Ss.Gio'.e  Stefano  in  Claf- 
fe  11$.  in  S. Lorenzo  in  Cefarca  zzS.in 
S. Marna  231.  in  S.Gio-.FangeUfla  207. • 
ifi  S.Maria\ìn  Cofmodim  2  1%.  in S. Ma- 
ria di  Taiaz^'^lo  261,.  'in  S.  Maria  Ko-  ■ 
totidazS^.  mS.Micbcle  iS~}.inS.Tle- 
trò  inFincoLf^oy.  in  S.Seucrà  i7,g.- 
nello  Spirito  Sàto  348.  in  S.Fitale  26 j.- 

Monaci  Ca'maldolenfi .  Loro  Monafìeri  in  ■ 
Rauenna  S.Apollinare  in  Claffe  103.- 
in  S.Tietro  in  Fincola^ìi.  in  S.Ro-- 
ìfiiialdo  ^i6.in  S.ieuèro'^^o: 

Monaci  Ciflercienfi.lt  SiSeUerà  -3  f^ì-  Mi-- 
racdoaitncnk  to  iià  in  tsmp:)  hrà  ibìdU 
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Monaci  di  S.Cirolamo.Ottengmo  vna  Ke- 
liquiadiS.lì.irbxTJano ,  eia  ripongono 
nella  Chiefa  loro  in  Bologna  195. 
Monaci  Greci  di  S.Bafilio  in  Kja.  Iti  S.Lo- 
renT;^  in  Cefarca  2  27^»  ?,.Maria  in  Cof 
modini  z^^.nelio  spirito  Santo-  548. 

Monache  di  Sanf  ^gojìino .  Onanti  Mo- 
nafleri  loro  già  in  A-znenna  ^oj.  in  San 
Gw-Vangelifia  215. 

Monache  Francefcane .  Quanti  loro  Mo- 
nafleri  in  Rauemia  147. 

Monaldini .  Obizo  Giurifconjtdto  infigne 
iiS.Si'.o Sepolcro  145.  Fefpafiano  218. 
D.Ercote  ^bate  Tortueìife  Tredicato- 
refamofo  2S1.  Giuliano  ^^z.  Malate- 
fta  'j^$. Frane efco  Canonico  5<5o. 

Monajleri  di  Monache  iti  liau.  quanto  an- 
tichi-j6.  Moìi.uhedi.  S.Bcnedetto.  In 
San  Giorgio  in  Cenceda  191.  in  S.^n- 
drea  6j.  in  S.Maria  in  Caloi  eo  243 .  in 
S.Mercnriale  245. 

Del  Monte.  Gio:Battifta  Referendario  di 
Segnatura  555. 

Moniti .  "Paolo  liS-Tietro PM'ore.di San 
Rocco ,  per  opera  di  cui  [ti  edificata  la 
chiefa  di  Santa  Maria  dell'arbore , 
e  fediti  la  traslazione  delia  miracolo- 
fa  lìuagine  nella  dcfcri-s^one  di  (lucila 
Chiefa  da  iioi  defcntta  . 

Mont\.ilboddo  .  Terra  nobile  della  Mar- 
ca già  della  Chiefa  di  Raiicnna  47. 

Mont'^lto ,  Muflido  ,  Monte  S.Stefano , 
Ai  onte  .AgHi;^o  ,  e  Monte  Kaiillo  della 
Chiefa  di  Raiu.^'èg.Mòte  diVietra  493, 
Monte  Colobo ')0^  Monte  Gauallo  519. 
Monte  R:'bia,Mòte  Ctsccho,  Monte  Ge- 
rardo,Monte  Ranchi,  Montone,  Monte 
Boaro,  Monte  Fbaldo-,  Monte  Cerno , 
MonteGatignano,Monte  Cognano, Mo- 
te della  rergìne,MonteGem mano, Mò- 
te della  Croce, Monte  Sentalo,  Mara'Z^ 
\ano;Monti.ino,  Mote  1>lHouogià  tutti 
della  Chiefa  di  B,an .  4  5  •4(5.6?'  47.  > 

Monte  CaualiLre.  Onde  così  detto  1 14. 

iilùfite  Feltro.  Fberto  /-^-/lo.vo  41.  Già 
i^Mlfraganeo  di  RaaeaJia  ibid.  Luo;^ii 


della  Chiefa  di  Rnuenna  in  quella  Dio- 
cefi  45. 

Monte  Gargano .  ^ipp  viT^ione  ini  di  San 
Michele  quando  feguita  289.  B. Mari- 
no Raiiennate ini martirizato  ^72, 

Monte  di  Vieta  in  Rauenna  da  chi  fonda~ 

tO  121. 

Monte  ii.Sattino  .  Terra  di  Tofcana,  S.Fi- 
taleVrotettoredi  quella  ^8r. 

Montone  jiiime.suo  nome  L.uino  16'y. 

Morandi  M.. Antonio  Ficario  Generale  di 
Bologna,  e  Co,no  21S.  Queflo  fu  an- 
che Canonico  Teologo  della  nofìra  Me- 
tropolitana . 

Morigi.  Leonardo  Ijlorico .  F.  nella  Let- 
tera à  Lettori . 

Morofmi. Enrico  ^mbafciadore  della  Re- 
p:iblica  Feneta  ftabilifcelapace  tràRa- 
ucnnati,  e  Forliuefi  515. 

Morti  Rififcitati.  Da  S.^ìpollinare  8S.rf<f 
S.Sei'.ero  Conf.z^ó.da  S.Guìdo  :?42.  da 
S.Gio:^rciiufcouo  584.  dal  B.Damia- 
no ^rciucfc  mio  441, 

Mofiichi  antichi  iti  Rancnna,  'Mella  Cat- 
tedrale i.ncl  Taliix^xo  .Arciuefcoualc 
^p.inS.Agataó^.  in  S.Apollinare  in 
Clafie  9i.in S.Apollinare  "iin-om  1 30. 
in  S.Michcle  290.  in  Ss,  ì^-zario ,  s 
Cclfo  292.  in  S.Maria  in  Cof.aodirn 
z^^.inS.Fitals  ^^p. 

Mula.  T.D.Afcanio  Abate  Tortucf^fe  lo- 
dato 2^1. Tabernacolo  preziofi'Jimo  da- 
ini perfezionato  279. 

NArfete  Capitano  infigne .  Sua  Cifra 
in  S.Fitale  359.  accrefcedi  fabri- 
chela  Bafiiica  Claffc-nfc  98. 

San  l^itolò  ,  Altare  injigne  già  à  lui  de- 
dicato in  Rauenna  245.  Mir,icoloiui 
auuenutoibid.sua  Chiefa  299. 

Incoiò  Vrimo  fcomunica  Gio:FIlLArci- 
uefcouo  Raucnnute  459. 

'l<!j)nantola  .  Sua  Badia  nella  Trouincia 
Rjznennate 45 .  Da chifond.tta, e  fìujti- 
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to  già  numerofa  di  Monaci 445.  ^n- 

gelberto  cibate  benedetto  rfe_  Tietro  F. 

^rciiiJi  liau.^6') . 
"Honantii  Vacijtci.M^tgifirato  quando  i(li- 

tttito  331. 
T^traai  ,  Luffo  fno  Sepolcro  nobililjìmo 

182. 


0 


OF^cioddliiÈ.P.  vfodi  recitarlo  da 
chi  introdotto  :375.  Officio  Diuiìio 
ridetto  à  miglior  forma,  d:i  Sant'Eleit- 
cadìo  Creili. ,-^fOo. 

0/iefii  .  Beato  Tietro  Fondatore  della 
Congregandone  Torciienfe  266.  One- 
flo  .Arcitiefcouo  466.  Loio  Famiglia 
ifleffa  con  quella  de  Duchi  266.  ciT  3 17. 
Loro  ^Ir me  ^óót  Da  epa  difcende  la 
Faruiglia  ^ìidofia  ^40. 

Onorio  Imperatore .  Miracolo  accaduto^ 
li  in  Ra/ienn.t  216.  Suo  Sepolcro  i/i^ 
Ka Henna  ipi, 

Onorio  IL/Papa  in  Rauenn.i  487. 

Organo  mar anigliofo  in  l\a;:tHna  27^. 

Oriolo  CifieUo  della  Chiefi  di  i\au.,±^ .  On- 
de coii  chiamito  ^Z.  Fenduto  a  Carlo 
Manfredi  Sig.ior  di  Faen'x^  555. 

Sant'Or  fola  ,  i,  no  braccio  in  San  Homual-^ 
do  225.  Sf/c  FMiqi'.icin  Sant'apolli^ 
nare  '^louo  125.   . 

Orfucci .  Bartolomeo  Vefcouo  di  Lauello  1 
e  Vicario  di  Kauenna  545 . 

Ortona  Città  di^bruzjo .  irta  Suffraga- 
nea  di  Hauenna  43. 

Cri'.iet'o ,  Corpo  di  S,  Seuero  Conf.  Raven- 
nate ini.  255.  Obi^o  Creili,  di  Rau.fe  ■ 
folto  in  detta  Città  513. 

Onj  *  GiOiusnai  Caualicre  559. 

efimo  .  Gentile  Vefcouo  riceue  alcuni  be- 
ni da  Gerardo  ^rciiiefcouo  ^9^.  Ca- 
fielli  nel  fuo  Difiretto  già  della  Chie- 
fj.  iiKMicnnajfó.  datid.tOneflo^rci- 
^^fcoìio^ój,  Ofimani  f comunicati  ad 
iiian7;a  dell' ^rcmefcoi'.o  ^^y'i.interdet- 
tj.  Li  loro  Città  4pp.  CT  5  03  .• 


Olìellato.  S. Tietro  di  Ofiellato  Caflellogi^i 
della  Chiefa  di  Rauenna  46. 

Ofìiari  della  Chiefa  di  Rau.Triuilegiatida 
Carlo  M.vgno  23, & 448.  Vofiedeuano  i 
beni  di  S.Giorgio  in  Cenceda  i<)i. 

Otgario  ^rciuefcoHo  diMagonTj,  porta  in 
Germania  li  Cmpi  de  Santi SeiterOjVin-' 
cen'Z^y  e  Linocenxa  338. 

Ottone  "Primo  ,  e  Ter%o  in  due  Concili  iru 
Rauenna  2 1 .454.  cJ'  47 1 .  Ottone  li.  iti 
Rauenna  ^6j[.0ttone  111.  abita  nel  Mo- 
nafìero  Claffenfe  98.  edifica  la  Chiefa,  e 
Monafìero  di  S.idlberto'ji.  Coronato 
da  Gio-^rciu.di  Rauenna  .^óS.Suo  Tri 
uilcgio  alla  Chiefa  di  Rauenna  473. 


PAlafcatidali .  D.Marco  Chierico  Re^ 
golare^-j:^. 

Tala%7:o  de  Legati  .Fedi  Tia7:j:a  .  Tula'^- 
7^0  de  Tolentani  290.  de  Trauerfari 
?  27.  di  Teodorico  1 27. 

Talma  Simbolo  di  Vittoria ^6^.  Tahnc 
germoglian  dal  collo  diS.Frficino  427. 
<y£d  Talmam  luogo  ,  oue  in  Rauenna  fi 
martiri:^auano  i  Chrifiiani  onde  così 
dett'j^ó:^.  Sette  luoghi  nella  Chrifiia- 
mtà  così  chiamati  ihid. 

TaUi7,xolo.lfola  della  Tigncta.F.Ti^neta. 

T.da'ZT^olo  Fitia  del  Rauennate  àh'.tua 
da  S, illuminata  F~e  M.  264. 

Tallio  Imperatorio  conce'.>o  da  Falcnti- 
niano  all'  Arciiiefcouo  di  Rauenna  ^o. 
&  ^19.11  che  oltrejiiò  ,■  che  ne  fcriuon 
gli  Autori  iiJ  da  nei  mcntouraivie/i-, 
confermato  da  Carlo  di  S.Taolo  ^batc 
FuUenfcTielU  fua  Geografìa  Sacrali  \ 
9. de  Pati-iarch;CQnftaat-  e  da  Marco' 
Tao'o  Leone  De  auctoriìAce  &:  vfii  P_l' 
li)  Po;5tiiicij  cap.i.n.i  2.:k  i  :;. 

Tandoiji .  Mfonfo  Fefc  no  di  Comacchiii 
Suffraganeo  di  Rauenna  )^6. 

Tanpiij. Canale  Tanfdio  in  RAueìin:iy(j  fx^ 
IfcrÌTjone  3,28,      '  ~      ' 

S.Tantaleo^ie  M.  Sii\i  RfiliqtHjìjnfr.T.'  hiy 
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SJPaolo  ^pojlolo  predica  nelle  Spagne  6.- 

conucrte  S.Vrobo  .Arciu.  ibid.&  405. 
T.aolo  111.  in  Kauenna  :  alloggia  in  S.  Ma- 
ria in  Torto  280.  vijita  ìa  Chic  fa  di 
Santa  Maria:  Rotonda  2S6.  il  Corpus 
Domini  151. 

Taolucci.  V.  Calboli. 

Tapa .  Qnefla  voce  onde  deriui  25^.  ^r- 
ciuefcoiii  di  Kaii.chiamati  Tapi  ihid. 

Taradifi.  D.Bafilio  Monaco  Caftnenfc  Toe 

■  ta  infigne  :iéo. Giovanni  $60.] 

T arengo  Città  dell' iflria.  Trejfo  quella 
abita  S. Romualdo  521.. 

T.arma .  Riceue  la  Fede  da  S. Apollinare 
88.  Suoi  f^efcoui  Suffraganci  di  Rau.-^^ 
S.Vitale  Trotcttore  di  Tarma  -^^i.San 

'  Tier  Damiano  fìudia  in  Tarma  57-;. 
Ot/?v)  ycfcoHO  di  Tarma  creato  Àrci- 
uefcouo  di  Rancnna  511.. 

Tarmifani.  D.Untcnio  Abate  Generale 
de  Can.Reg.Lateranenfi  28  J. 

Tarochi di Rauenna  .  LoroConuento quà- 
to antico  2  Zi  Sue  Confìituxioni  fatte  da 
Amerigo  Arcinefcoiio  5 1 6.  Tarochi 
anticamente  detti  Cardinali  62. 

Tafio  delle 'i\gce  Brcfciano  Lcggifla  infi- 
gne  legge  m  Rauenna  2 1 7. 

Tafcalell.-Stw  Tru.ilegio  alla  (- hiefa  di 
Rauenna  j{')-y. . 

Tafcoli ,  D.Gabriele  Abate Tortuenfc,  e 
fue  Opere  281. 

Tafolini-llnea  Dottor  di  Leggi  5<5o. 

Taflvrale  .  Di  S.Apollinare  in  S.Romual-- 

rfo  325.  di  S. Guido  Raiiennatc  in  Ferra- 
ra^^y: 

Taffarini .  Siluio  Abate  di  S.Apollinare  ' 
"Huono  .  Lo  concede,  a  Minori  Ojòer- 

U.VltÌ  121.- 

Tauia.  Sue  Torte  in  Rau.-^  ?  ?.  Regifole  in  ' 
Tu'iia  ih. Corpo  di  S.Eleocadio  m  Tania  ■ 
^oo.Cio-.A.'.Tauefe  Are. di  Riu.^ó^.S. 
Oaimatio  f^efc.diTauia.  KS.Dalmatio 

Tauiola  .■  Villaggio  della  Chiefa  dùRait. 

Tsccorari.Giaiomo  Arcidiacono  di  Rauen- 
u.a~,£. Cardinale  y.. 


Teniten'T^adi  cent'anni  come  adempita  du' 
S.Tier  Damiano  374. 

TentapoU .  Orante  Città  abbracciaffe  49. 

Tejaro.S.EraclianofuoVefcouo  11.  Suf- 
fraganco  già  di  Rauenn.t^z.CaJtelli  .iel 
Tefarefegià  della  Chiefa  di  Rxri.^j . 

Tereolfolayi.  abitata  da  San  Romual- 
do ihid. 

Terendolì .  Tomafo  Arciuefcouo  di  Ra-- 
uenna  551. 

Tetrochini .  F.Gregorio  Agofliniano  Car- 
dinalc  ■^^g.  Sua  Arme  nello  Spirito' 
Santo  ibid.- 

Tiacenxa.  SuoiFefcoui.  Sigenfredo^o, 
Giouanniibil.  Suffraganeidi  Rauenna 
39.458.485.487. er  ^97;. S.Apollinare  ' 
predica  la  fede  in  Tiacenxa  88. 

TiaT^a  ,  e  Tala^^o  di  Rauenna  riflaura- 
ti  da  VencT^iani  ^)'2'.&  Sih  ^^  ^'^'' 
Donato  Celi  ibid.  ■ 

Ticcinini .  F. Angelo  Franeefcano  ,  e  fue  ' 
cariche  174.  Tietro  535.- 

S.Tietro  Apoftolo .  Sue  Reliquie  in  Duo- 
mo 11.  va  nelle  Spagne  con  S.Apolli- 
nare Só.pajfa  per  Rauenna  ibid.Terchc  ' 
fi  dipinga  allafinifira  di  S.Taolo  246.  - 

San  Tietro  in  Armentario  .Chiefa  an-- 
lichiffimax^y. 

S.Tietro  in  Fincola ,  Caflelio  fui  Rauen- 
nate  quando  dtflrutto  311.  Tempio  TC' 
triano  f.imofiffimo  113. 

S.Tietro  Martire .  Tredica  in  Rauenna ,  • 
efuo  miracolo  ic)6'.- 

Tietro Lomkirdi Scultore  famofo  ,  e  fue' 
Opere  in  Rauenna  1 8  3 . 6"  3  3  2 .  -J 

Tier  Francefco  Rauennate  Leggifla  infi--      fl 
gne,  efiiagran  memoria  2 1 9. 

Tignatti .  D. Arcangelo  Abate  Tortuen- 
fe  z'S^.  Claudio  Canonico  5  5 9.  Ci?"  5 óo, 
Giulio  .Arcidiacono,  e  Ficario  5  .jé. 

Ttgneca  di  Rauenna  defcritta  z6i.  Quan- 
to antica  261.  non  è  fiata  piantata  da  ' 
Monaci  diSau  Benedetto  ibid.  Mona- 
fiero  di  Monaci  iui  quanto  antico  ibid. 
amato  da  San  Romualdo  263.  abita-- 
to  dà  Monaci  auanti  nafteffe  San  ì'ene^ 
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fletto  264.  Tigneta  donata  a  Monaci 
da  Gio:IX.^rcine[coi!0  26^. 
' Tvj.Feudat.iri della  Chicfa di  Rauc^ma  5 8 
Tio  F.abita  iti  San  Domenico  di  'Riaenna 
i6\.  Ordina  l'Officio  di  Sanf ^■pollina- 
re  ihid. 
Ticino  dona  Kauenna  alSomv:o  Tontefì- 
ce  ^ó.Tipino  figliuolo  di  Carlo  Magno 
Kè  d'It.ilia  ferma  la  fua  Refiden^ain 
Kauenna  -149. 
Titture  varie  in  Kauenna  .  Di  Baldafsare, 
e  Matteo  Carrari  in  S. Domenico  ì<,6. 
di  Bernardo ZuccaroinS. Michele zgo. 
di  Carlo  Bononi  in  San  Gio:  r.^ngclijla 
.208.  delV.Cef.rie  Tronti .Jgofiiniano 
in  S.Konmaldo  ^26.  di  Federico  Baroc- 
ci in  S. l'itale  7,6z.  di  Ferraci  Fenv^ni 
in  Sant' .Apolliìi.ire Z2.  di  Francefco  da 
Cotignalain  S..Agata6^.  nel  Stmint- 
rio  146.W  S. Inculò  106.  in  S.Komnal- 
do  3  25.  di  FrarìcefcoCejfi  in  San  Filale 
362.  ?/dZ)/.'o»7()  554.  di  Francefco  j  e 
Luca  Lunghi  in  S. Francefco  1 80.  in  S. 
Gio:  E.tttifta.i pp.  in  S.Gio:  Fangelifìa 
208.  in  S. Romualdo  ■^ìó.  di  Gafparo 
Sacchi  in  S.Fr.incefco  1 80.  di  Giaco^no 
Talma  il  Giouane  in  S.  Maria  in  Torto 
.279. di  Giacomo  Seméti  in  Ditor/io  5  54. 
di  Giorgio  Fafariin  S.Romiialdo  ^26. 
,di  Giotto  in  S. Francefco  180.  in  S.Gio- 
Fangelifla  208.  di  Girolamo  Ciirti  det- 
to il  Dentane  nel  Talaxp^  .Arciuefco- 
.uale^)6.  di  Gio:  BattifìaB.irhianiiri-> 
Duomo  I  2.  di  Gio:  B.itti(ìa  Raga'^rni 
in  S. Girolamo  zzi.  di Gio:liattifla Bif- 
fane in  S.Fitale  ■^ój.  diGio:Francefco 
Barbieri  da  Cento  detto  il  Guercino  in 
S.Romualdo  j  2  5  .di  Guido  Reni  in  Duo- 
mo 11.  d'Ippolito  Scarfellini  in  S.  Ma- 
ria in  Torto  219.  di  Limo  jlgreWi  in 
.S.Maìia.  in  Cofmadim  2^6.  'nello  Spiri- 
to S.rato  3  49.  di  Luca  Lunghi  in  Sant'- 
.^gata  ó^.in  S.Domenico i)6.in  Santa 
Maria  inTorto  279.  mS.  P.omualdo 
349.  in  S.Fitale  ^62.  di  Mìchd'.Ange- 
ioJBonarotanel  Seminario  1^6,  dìTsli- 


coLò  Kondhiello  in  S.Domenico  1=^6.  in 
S.Fr.nc'^co  iSo.  in  S.Gio:  F.ngelifli 
208.  nello  Spirito  Santo  j  50.  (fi  D. Pie- 
tro da  Bagnara  in  S.Maria  in  Torto 
279.  di  Raffaele  di  Frbino ,  ò  di  Titia,- 
ìiù  m  S.Maria  iìiTortoiSo.  d'Incerto 
in  S.Maria  in  Cofnodim  2^6. 
Tò  di  Urgenta. Suo  nome  Latino  71, 
Tola  Città  dell'lfìria  .  Suo  Fefcouo  già 
Snffraganeo  ci  Kauenna  ^z.  Beni  della 
Chiefa  di  Kauenna inTola ^S.  Tatria. 
diS^MafJlmianoSz. 
Tolenta.  Caflellogi.ì  digiurifdÌT^ione  della 

Badia  di  S.Gio:Fangelijla  207. 
Tolcntani.  Rinaldo  .Arciuefcouo  %2.  & 
515.  Giouanna  ,  e  Frmcefca  Monache 
in  S., Andrea  83 .  Oflafio  vltimo  Signor 
di  Kauenna  152.  Gieremia  1 47.  Chiar.t 
fonda  il  Mona'lero  di  S. Chiara  ib.Chia- 
ra  lui  Badcffa  ibid.  Ojìafio  Oiiarto,efuo 
Sepolcro  iSi.  Guido  inuefiito  delCa- 
fìcllo  di  Tolenta -207.  Alberico  ibid. 
Obixp,  .Anglico,  e  Guido  251.  Gugliel- 
mo ^iS.  oite  fojie  il  loro  TalaT^  290. 
loro  .Arme  181.(^7"  51^. 
TompHij .  Camillo  Giurifconfulto  Trima- 
rioinRoma,  oue  morì  l'anno  16^^.  de- 
gno però  d'efier  riposto  tr.ìgli  huomini 
liluììri  del  Collegio  Ranennat e ,  a  cui 
fu  afcrittù  a  carte  218. 
Tcmpùfa .  Badia  celebre  nella  Diocefi  di 
Coniacchiogià  dell' ^rciuefcouo  di  Ra- 
uenna^').  .Abitata da  S.Tier  Damia- 
no'^7^.  Gebeardo  .Arciuefcom  ini  fe- 
polto  477. 
Tonte  dell' .Aiiflro  in  Raticnna  oue  fof- 

fc  161. 
Tonte  diTielro  oue  fia  11^.  Stanca  diS. 

Romualdo  ibid. 
Torte  di  Rauenna  anticamente  quante 
foffcro  257.  Torta  .Ayrea  defcritta 
ibid.  Torta  ^naflafia  come  ora  chì.t- 
mata  1^2.  Torte  di  Tania  in  Rauen- 
na^^^. 
Torto  Maggiore ,  e  fuo  Diflretto  già  del- 
la chiefa  diKauenna  48. 

T6- 
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Tcfterule  anticamente  cofa  fofjero  250, 

Voi  Inula  voce  Saftonicaibid. 
San  Tctito  .  ViUa'^gio  gii  della  Chiefa 

Toueri  .  Vuunto  debbana  accare'^arfi 
ay.  efcmpio  in  ciò  maratdgliofo  ibid. 
diicjadi  Raiienna  ha  dato  fempre  li' 
mofmi  a  Toueri  455. 

To7^^o,oii'è  il  Corpo  di  S.Fitale  ^ói.To'T^ 
%p  di  Sangue  di  Santi  Martiri  in  SJ^i- 
taie  ^6\.  To-j^r^o  di  Sangue  di  Santi 
Martiri  in  S. Apollinare  m  Claffe  95 . 

Trandi .  Camillo  Fditore  di  Hota  in  Fer- 
rara 218. 

TriniaroTorto  dimare .  Suoi  nomi  .viti- 
chi  l'yO.Tcrche  così  chiamato  ibid. 

San Trobo  AìciaefcoHo .  Sua  Reliquia  in 
S.Gio'-Vangelifta  210. 

Tronti.  T.Cefare  Agofliniano  Tittor  cele- 
bre 52<?. 

Tulpiti  come  detti  in  Latino  1 22,  a  che 
anticimente  ferhi/^ero  ibid.Ttdpito,oue 
predicaitano  li  Santi  .y^rciuefconi  elet- 
ti dalla  Colomba  ■^^9. 

Turzja  .  Conti  di  VitrT^a  dcW .Antica  fa- 
miglia De  Trata  5  26'.  Tilco  Cardinale, 
e  Arciuejcouo  di  Kanenna  ibid. 


OFiliano  .  Caflelh  della  Chiefa  di  Ka- 
ucìiv.a  45. 
Santi  Onirico  ,  e  Giulitta  M.M.  loro  Cor- 
fi  in  S.Cio'-BattiJìa  200. 


R 


R.  4ift .  Oftafio  Caualicre  ^55. 
San  liainern  Arciuefc.di  Spal.itro 
pajfa  per  Rauenna  274. 
Ranchio  ,  Raualdino,  Riuerj'ano,  Rndilia- 
no ,  Villa  di  Rota  ,  e  Ronco  45 .  489.  & 

519- 
Ral'poìii .  Filippo  Canonico ,  e  Vicario  di 
Raiienna,  e  f no  Sepolcro  60.   Monfig. 
Cefìrc  Trelato  infigne  61.  Frane efco 


Ciurifconfulto  29  j .  Oftafio ,  e  "iterine 
535.  fluefla  Famiglia  h.ì  hauuti  molti 
huomini  infigni  ìiell'Armi ,  e  ne  tempi 
andati  fu  Capo  della  Fa'^one  de  Ghi- 
bellini . 

Rauenn.t .  Sua  antichità,e titoli  i.&  <)S. 
difefa  mi^acoiùfamente  da  Santi  Vita- 
le, eVrficino  8.  non  ojfcfad.;!  Rè  At- 
tila ibid.  &^i^.  Tofjeduta  già  dall' - 
ArcÌH.di  RaK.^S.&sjcj:  Capo  delia 
Flaminia  ,  Emilia ,  e  Ticcno  49.  cinta 
di  mura  da  Tiberio  66.  pofìa  ajacco  da 
Teodoro  T.Uri'^io  no.  detta  Teopoli , 
cioè  Città  di  Dio  190.  Suo  Studio  famo- 
fo ,  e  Collegio  de  Dottori  2 1 7.  Fatto  d'- 
arme di  Kanenna  defcritto  2^8.  Ifcr;- 
r^one  ,  e  memoria  di  quello  z  40.  Ra- 
uenna  quante  Torte  anticimcnte  .uief- 
fe  2<)j.  diftinta già  in  fette  Regioni,  e 
/oio  ?io?«i  3 54.  in  quattordici ,  e  come 
chiamate  ibid.donata  dal  Rè  Tipino  al- 
la chiefa  Romana  44  5.  Tre  fi  da  l-ede- 
rico  IL  Imperatore  504.  occupata  da 
Tolentani  ^op.ln potére  de  Veneti  ^^2 
rcRituita  al  Tontcfice  559.  occupata 
nuouamentc  da  Veneti ,  e  poircflituita 
alla  chiefa  542. 

Regifolc  .  Statua  famofa  da  chifabricata 
162.  portata  à  Tania  da  Carlo  ^Ma- 
gno jjj.  Lei'.ata  ,  e  poi  niionamente 
riportata  à  Tania  ibid.    . 

Reggio.  Riceucla  fede  da  S.Apollinate 
88.  Chiefa  di S.Trofpero  confegrata  da 
Mosè  .Arciuefcoiio  488.  Suo  Vefcouo 
Suffraganeo  di  Rauenna  7, 9.  Guido  Bai- 
fi  Canonico  di  Reggio  ,  e  Arciuefcouo 
di  Rauenna  5 1 8. 

Riccobaldi .  Geruafìo  Canonico  ,  e  Tfìori- 
co  37. 

Rimino .  Sua  Città  con 'ter tira  alla  fede 
da  S.Apollinare  8^.  Casìelli ,  e  beni 
della  Chieja  Ra^eniiate  in  quella  Dio- 
cefi  ^j.Suo  Vefcouo  Siifraganeo  di  Ra- 
uenna 39.5 s 2.5 S4.C?"  555. 

Riuerjano.  Cajìellogià  della  Chiefa  di  Ra- 
uenna ^6.&  48^. 

Rocca 
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Hoeca  di  Rauenna,  vedi  ForteT^ . 

$. Rocco pafia per  Romagna  ,  e  opera  mi- 
racoli in  Cefena  3 14. 

Romagna.  Onde  così  chiamata  445. 

Ronco  Fiume .  suo  nome  Latino  2  j  r.  suo 
altro  nome  ^i^. 

fiojTi .  F.Gio -.Battifla  Generale  de  Carme- 
litani huomo  infigne ,  e  [ne  lodi  1 97. 
suo  Sepolcro  in  Roma  199.  Girolamo 
Medico ,  e  iftorico  celebre  220.  ^■into- 
rno Maria  Medico  ibid.  Franccfco  vno 
de  Fondatori  dell'Oratorio  di  San  Leo- 
nardo 224. 

Rota.  TietroFefcouo  diLHcc:i-^6.  Gio- 
uanni  i82.  Valeria fuo  Epitajio  inSan 
Domenico  161. 

Rotonda  di  Ratienna,  vedi  Saffo. 

Rouere .  Giulio  Card,  e  ^Arciuefcouo  547. 

Rouerelli  Feudatari  della  Chic  fa  di  Rau. 
5  8-  Bartolomt  0,  e  Filiafio  ^Arciucfcoiù 
diRau.$^^.&^^7. 

Rouigo.  S. "Pietro  in  Maone  già  della  Chic- 
fa  di  Rauenna  48. 

Ruggieri .  Gio:  Francefco  rinoua  la  Chie- 
fa  di  Santa  Maria  in  Orto ,  e  fiio  Se- 
polcro 259. 

Ruffi.  Caflello  già  della  Chiefa  di  Ra- 
uenna 48.  Tatria  della  B.  Margarita 
de  Mollili^. 


S^gramento  dell' ^Itare.Miracolo  del- 
l'OftiaSagrofanta  21. 
Dal  Sala.  Tietro  18S.  Francefco  532. 
Di  quefia  famiglia  oltre  gli  altri  nomi- 
nati da  Girolamo  Rofji  fon  flati  celebri 
Andrea ,  il  quale  militò  per  la  ìicva- 
blica  Feneta  m  Cipro, Dalmata, e  ì.in 
dia  ,  ouefà  Colonello  di  mille  Fanti,  e 
pofcia  per  li  Duchi  di  Tarma  fu  Gouer- 
natore  della  Forte^^a  di  Borgo  S.Don- 
nino ,  e  del  Ducato  di  Caflro ,  e  Ronci- 
glione  dichiarato  Colonello  di  tutte  le 
Battaglie ,  e  Milizie  di  detti  Stati,  con 
U  qud  carica  feruì  anco  la  Sede^4po- 


Tlolica  nella  Marca ,  il  cui  valore  dal- 
la Republica  Feneta  fu  fi  [limato,  che 
mentre  per  l'età  fenile  eraft  ritirato  in 
Tatria  ,  fh.  per  Decreto  publico  flipen- 
diato  con  Ducati  annoui  •^oo.  Leonar- 
do, Battifla ,  e  Fitale  fi  liuoli  di  .An- 
drea ,  tra  quali  Leonardo  fu  Fenturie- 
ro  in  Fngaria  ,  e  poi  feruì  in  ca'^icadi 
Capitano  p>  ima  Ranuccio  Duca  diTar~ 
ma,  indila  Sede  .Apoflolica  m  Faltelli- 
na  in  tempo  di  Frbano  r-'IIl,  da  cui  fi 
creato  Comandante  del  Forte,  della 
Stellata  ,  e  di  quello  delle  Bocchette , 
oue  morì  l'anno  16^2.  Battifla  fu  Ca- 
pitano di  Corai^  in  Francia  l'anno 
1 590.  indi  da  Clemente  FllLfpeditofra 
due  volte  in  Fngaria  Condottiere  pri- 
ma di  500.  poi  di  tré  mila  Fanti ,  oue  fi 
trono  agli  affedtj  di  Strigonia,e  Caniffa, 
e  dallo  jleffo  Tontefìce  fatto  Majìro  di 
Campo  di  tutte  le  Milizie  delU  Mar- 
ca ,  la  qualjìeffa  carica  ebbe  da  Taoh 
F.  nella  Trouincia  dell' Fmbria ,  &  in 
vltimo  creato  Gouernatore  dell'armi 
di  Ciuità  Fecchia  ini  morì  circa  Vanna 
1613.  e  Ficaie  dopo  l'anno  1598.  auer 
militato  in  Francia  portatofi  a  feruigi 
della  Republica  Feneta  fu  in  Candta 
Colonello  ,  e  Gouernatore  di  Spina  lun- 
ga ;  indi  nel  ritorno  fuo  in  Italia  afialt- 
to  dafei  Galere  Turchcfihe ,  e  condotto 
Schiauo  in  Cofluntinopoli  meritò  efferc 
rifcattato  del  Senato  Feneto ,  a  cui  fer- 
uigi tornato  con  carica  di  Colonello ,  e 
con  ^oo.Fanti  affaldati  del  propriomi- 
litò  in  più  Luoghi  di  Terraferma  ,  e  i>i^ 
Zara  nella  Dalmazia ,  e  fu  Soprinten- 
dete dell' .Armi  Fenete  di  là  dal  Mincio 
con  annuo  flipeudio  di  Ducati  1 200.  e 
due  Lande  fpezK^itepag. teli  ialTu- 
blico  morendo  poi  Gouern.tore  dell"- 
^fola  Brefciana  circa  l'annv  16 jz.  la- 
fciando  dopo  di  fé  vn  figliuol  naturale 
per  nome  jindrea ,  //  quale  per  i  meri- 
ti del  Tadre  in  età  d'anni  i^.  Fatto  Ca- 
pitano d'Infanteria ,  indi  l'anno  i6jj. 
V  u  anda" 
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andito  Condottiere  rf/500.  Fanti iru 
Candid  >  fu  titi  Goaernatore  della  For- 
te'X^  di  Suda ,  e  poi  fi  trono  alla  difefj 
de  Bordili  di  Kctrimo  ,  oue  dati  molti 
fa^gi  del  fuo  valore  morì  di pefìe  l'an- 
no 164(5. 

Salisburgo  .  Herolfo  ^Arciuefcouo  punito 
nel  Concilio  di  Rauenna  464. 

Salomonìj .  ^4quiUnte  Canonico  di  Ra~ 
Henna,  e  fuo  Sepolcro  128. 

Salniati .  Gioiianni  Cardinale  ìnorto  in^ 
Riìnenna  280, 

Sangue .  Viaggia  di  fangue  in  Rauenna 
454.  (^"484.  Sangue  di  Santi  Marti- 
ri  in  Sant'^'Jpollmare  Tsluouo  123.  P'e- 
di  Tox^T^ . 

Santarelli .  Odoardo  Referendario  di  Si- 

gnatitra<isì- 
Santerno  Fiume.  Suo  nome  antico  1 50. 
SantinelU  .  Taolo ,  efuoSepol  ro  183. 

Sarmati ,  e  Sciti .  Sant'Apollinare  li  pre- 
dica la  fede  90. 

Sarfina.  Suoi  Fefcoui.  Grai^ia  Arcidiaco- 
no di  Rauenna  34.  &  i  z6.  Apollinare 
^óo.Francefco  Calboìi  Canonico  di  R.a- 
uenna  1 16.  Da  chi  riceuefìe  la  fede  88. 
Cajlelli  della  Chiefa  Kaueìinatc  in  quel- 
la Dioceft  47.  Suo  Fefcouo  Sufj'raganeo 
diPK.auenna  jp. 

SarT^ana  Città.  Suo  Fefcouo  s'intitola  Fe- 
fcouo di  Luni^i  già  Sujjrag.vieo  di  Ra- 
uenna ihid. 

Saffi .  Romualdo  535. 

Snjfo  della  Rotonda  dcfcritto,  e  fiia  mar.t- 
uigliofx grandcT^T^a  2 85. 

Saf^o  di  gran  aiuoT^ione  in  Duomo  11. 

S.Saturiiino  M.Sita  Reliquia  in  S. Apolli- 
nare'^■ouo  i  23. 

S. Situino  Fefcouo  ,  e  M.  Sue  Reliquie ,  e 
Corpo  in  S,  Apollinare  iSluouo  125. 

Sauignano  Caflello  già  della  Chiefa  di  Ra- 
uenna ')OO.Soriuo!i,Sagliano,Sergiano, 
Stagnano,  Sogtiano.^^.^').&  ^j. 

$capuccini .  Suor  Giouanna  Maria  Mo- 
naca in  Santa  Chiara  fonda  ilMonafte- 
re  di  Cotignola  148,  Bartolomeo,  efue 


Opere Leg.tli  iii.  F.Tcofìlo  Tredicott- 
re  dell'Ordine  de  Senti  332. 

Scolture  varie  in  Rauenna .  Di  rn'Idol^ 
nel  giardino  Arciuefcouale  >p.  Def 
Toeta  Dante  inS.Franccfco  18?.  diS. 
Apollinare,  e  di  S.FìtalcinTiaTT^^a^ 
332  .di  due  Tutti  in  S.Fitale  j  6o.di  vn 
Sagriji'Zjo  in  detta  Chiefa  i6\. 

S.Sebafti.ino.  Sua  Reliquia  in  S.ApoUi- 
nare  J<iuouo  125. 

Semonti.  Gregorio  Fefcouo  di  Treuifo  553 

Sette  Caflelli.  Andrea  Eremita  276. 

Sette  Fratelli  Martiri .  Reliquia  di  vno  di 
effi  in  S. Maria  in  Torto  2 80.      .. .  „    " 

S.Seuero  Arciuefcouo .  Sua  Reliquia  in  S. 
Gio'-Fangelilìa  2 1  o.  in  Roma  nella  Ba- 
filica  Faticana  41 2.  Miracoli  nella  fua 
chiefa  339. 

S.Seuero  Città  di  Taglia,  onde  casi  cbia- 
mata  412. 

Sicilia .  Beni  della  Chiefa  Rauennate  ia 
qnell'lfola  ■!{%.&  440. 

Sigifmondo  Imperatore  in  Rauenna  532. 

Silingardi.Gafparo  Fefcouo  di  Ripa  Tran- 
fona$-\9. 

Silncfiro  IL  prima  Arciuefcotto  di  Rauen- 
na, efue  Opere  ^'ji. 

Siìiigaglia  .  Suo  Fefcouo  già  Suffragamo 
di  Rauenna  .^2.  Caftelli,  e  Beni  della 
Chiefa  Rauennate  in  quella  Dioceft 
45.  €^47. 

Soderini ,  Francefco  Cardin.  trasferifce  il 
Corpo  di  S.Apollinare  pó.'t^colò  mor- 
to in  Rauenna, e  fuo  Sepolcro  182. 

Soldati  per  il  poco  rifpetto  portato  ad  vn 

Monafìero  come  e  alligati  339. 
S. Solutore  Martire  Rauennate.  Sua  Chie- 
fa preffo  Torino  iS^.  Chieja  già  a  lui 
dedicata  in  Rauenna  3  84. 
Sor  inoli .  Caflello  della  Chiefa  di  Rauen- 
na 45.  Tatria  diSant'Aldobrando  Fe- 
fcouo di FoJJombrone  zji.Suo nome  la- 
tino antico  ^6-]. 

Sparagi  di  Rauenna  lodati  l'io. 

Spedale  de  Greci  già  in  Rauenna  ìi\^.Spè- 
d.ile  degli  Fngari  fui  Rauennate  3'op. 

QuaO' 
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^anti  Spedali  già  in  B.auenna  248. 
Quale  più  antico  in  Italia  ibid. 

Spina  Città  antica  de  Greci  ouefofie  149. 
Spine  delia  Corona  del  Redentore  quan- 
te in  Kauenna  vna  nei  Buon  Giesù  145 
in  S. Chiara  148.  in  S.  Romualdo  315. 
in  San  Stefano  552.  Diqual  Spino  fof- 
fe  compoflai^S. 

Spira  Città  di  Germania .  Corpo  di  S. Gui- 
do ^bate  ini  543. 

Spirito  Santo,  appare  al  B.Sergio  ^^^o. 
Elegge  vndici\ArcitiefLOUÌ  Rauennati 
informa  di  Colomba  ^j^j^.^erità  iiqne 
fio  miracolo  prouata  ibid.  Luogo ,  oue 
fcefe  nell'ele'2:jo>ìC  di  S.  Sonerò  ^.^S. 
Marmo  oue  fi  posò  la  Cclejle  Colomba 

Spreti  Tomponio  f^efcouo-  di  Ceraia  3  (5. 
fiio  Epitafio  in  S.  Vitale  ^66.  orbano- 
Canonico  Hauennate ,e  editore  di  Ruo- 
ta ^6.  Defiderio  Iftorico  ibid.  Valerio 
Comendatorc di  Malta  ^^ 7;.  Bonifacio 
560. 

Stefani!  IF.  pafìa  per  Rw.enna,  e  cele- 
bra in  Duomo  z  1 .  Stcfu-o  Z-^.  4  5  2 .  Ste  • 
fmo  Sefto,  e  fnv  dono  alla  Cine  fa  di  Ka- 
uenna ir. 

S.  Stefano  Rè  di  Vngaria  edifica  la  Chiefa 
di  S.-Tietro  in  Vincola  fui  Rauennate 
3op. 

Strambiagìn.  F.  Ottaniano  Seniore  Fran- 
cefcano  Teologo  infigne ,  efuo  Epitafto 
1 3  >".  f .  Ottauiano  fio  'Kipote  ibid.  San 
Guido  ^/Ibate  di  Tonipoja  54. 

Stror^Z^i.F.  Antonio  Vicario  Generale  de- 
gli Offcruanti  Riformati  lodato  111. 

Studio  ,e  Vniuerfitàgià  in  Rauenna  217. 
Libri  delle  leggi  Ciuili  trouati  in  Ra- 
ti cnni  ibid. 

SaìUiitali.ObiT^  ^rciu.  di  Raue»na$  11. 


T 


T'^lhernacolo  del  Santi/fimo  ,  pre'^iofo 
in  S.. Maria-in  "Porto  279.  in  San^ 
Vitale  ^60.. 


Tauelli.  Suor  ^ndreana  Fondatrice  della' 
Cafa  delle  Tauelle  147. 

Taiirefio  Città  oue  foffe  133.  Tm  Torcfe 
onde  così  chiamata  ibid. 

Tempio  d'Ercole  in  Rauenna  66.  di  Gio- 
ite 87.  di  cipolline  90.  Quefio  oue  foffe 
9'^.  di  Ercole  ibid. di  "Hettuno  ili.  di 
Mercurio  258. 

Tempio  Tetriano  defcritto  1 1 3. 

Teodino  Cardinale  in  Rauenna  g6. 

TcodoricQ.  Sud  Edificiin  Rauenna  80.  & 
119.  Lodato  ibid.  Sua  morte  orribile 
iZ).  Suo  Tala-^  ■>  e  fepolcro  137. 
Suo  Sepolcro  defcritto  2  8(5. 

Teodoro  Cittadino  Rauennate  .  Sua  cafa  , 
ouefir.idunauanoi  Cbrifììani  oue  foffe 

547- 
Teodora  Imperatrice  ,  e  fua  Effigie  in  S.- 

Vitale  359. 

Te  foro  trouato  marauigliofamente  in  Ra- 
uenna 25  8. 

Tibano.  Caflellogià  delle  Monache  di  S.- 
.Andrea  243. 

Tiberio  Imperatore  .  Cinge  Rauenna  di 
mura  66.  edifica  la  Torta  .Aurea  25". 

Tiuoli.  DibliotecaErculea  anticamente  ai 
quella  Città  iO.S.  Romualdo  Trotet- 
tore  di  Tiuoli  47  2 .  Suo  Statuto  cofa  di- 
ca della  rapacità  de  Molin^iri  2  3  z.  Gi- 
rolamo Fabri  Autor  di  qnefi'Opera  Vi- 
cario Generale  in  detta  Città  3. 

Tomai.  Tietro  Legifia  infigns-,  e  fua  gran 
'memoria  zi 9.  VincenT^o  fuo  figliuolo 
ibid.  Camillo, eGioachino  Medici famo- 
fi  ibid. 

S.  Tornafo  d'Aquino,  ^ua  Reliquia  in  San 
Micbiele  290. 

S.  Tornafo  di  ViUanoita.  Sua  Reliquia  in 
S.  1-ficolo  307. 

Tumbcfi ,  G urlino  Capitano  famofo,  e  fuo'' 
Sepolcro  7,0-j. 

Torre  di  Caligo.  Luogo  prefio'Venetiaabi-' 
tato  da  S.  Romuald'ì  3 1 9. 

Torre  del  Faro.  V<:di.  Faro  . 

Torre  del  Vublico  qu finto-  antica'  1 90i- 

Torreg^Ì.v;i.Miji^ft^.Li{ca\Ariiìi -/' -  jK 5*. 


588 


TAVOLA 


Torino.  Chiefa  di  S.  Solutore  Martire  Rj- 
uennate  prefìo  Turino  5  8  ^  Corpo  irà  di 
S.  Ciò.  j4rc!H.  di  li  in.  :;  8  s . 

Tofetti .  Mat  co  C.:ìi'jhico,c  Sepolcro  fuo 

Traccia.  S.  Apollinare  predica  la  fede  in 
Ti  ac  lago. 

Trauerfari.  Teodrro  fabrica  il  Cijlello  di 
Trauerfara  46.  ì^ietro  F.  Signor  di  Ra- 
uenna,e  fuo  Sepolcro  201.  Arme  de 
Trauerfari  ihid.  C  -{60.  TietraVrimo 
207.  Guglielmo  ibid.  "Paolo  287.  Am- 
brogio Generale  Camaldolenfe  3  27. 
Quanto  antica  quefta  Famiglia  ibid.lo- 
ro  Tala:^%p  ouc  fofj'e  ■3,z-j.Sergio  Mona- 
co in  S.Sencro  -^^g.  lìnportuno  Segre- 
tario del  KèTcodorico  ibid.  Giouanni 
Arciuefcouo  ^60. 

Treuigi.  Felice  Ranennate  Fefcoiio  7j. 
gra-zja  ottenuta  in  Ravenna  all'  Alta- 
re di  S.  Martino  2r  5. 

Tribuna  di  argento  già  in  Duomo  ^28. 

Tricolli.  Abita-^ione  antica  de  Canonici 
Rauennati  onde  cosi  chi  inzatx ^^zo. 

Tudorano  Caflcllo  della  Cbiefa  di  Rauen- 
na  46.  &  57.  Dato  alla  fi'rnigHade 
Muntoli  545.  riunito  alla  Mcnfa  Ar- 
ciuefcouale  '^•^ó-,  Taibam ,  ò  Tibano 
45- 


VAcina  Fiume.  Vedi  Eri  fiume. 
Faldinoce,e  Faldipondo  Cafìelli  del- 
la Chiefa  di  Rauenna^6.  &  ^g'^. 

Valcntiniano  IH.  Suo  Triuilcgio  alla 
Chiefa  di  Raucnna  50.  (jr  41 9.  Suo  Se- 
polcro in  Rauenna  292.  Riceue  la  co- 
rona Imperiale  in  Rauenna  419. 

Valeria  Trouincia  oucfia  z'^ó.S.  Scuer» 
Rauennatc  iui.  ibid. 

Kìlenani.  Domenico  fue  Opere,&  Epita- 
fio  iij.  F.  Agofiino,  e  Bcnauentura 
Min.  Ofieruanti  121. 

Fanradij^r^i.  Sua  Radia  e  nella  Trouin- 
*. Ì2  fi.  ai'.enTLitc  x  j .  gii  ili  gjnrif dizione 


anco  temporale  della  Chiefa  di  Rauen- 
na thid. 

Veneti  ani.  Abbruggiano  ti  Bor^o  di  Sani' 
Alberto  75.  ArApiiano  1 1  Chiefa  di  S. 
Sebajìiano  550.  abbellifcono  la  Tia'^a 
:;3i,  rifiaiirano il  ValaxT^o  5^5.  F'a- 
Ijricano  U  Fortexj^  z6o.  riflaurano  il 
Borgo  di  Torta  Adriana  i  ?  5.  Signori 
di  Rauenna '^^z.  la  rendono  al  "Papa 
557.  nuonamente  la  occtt^ano,e  di  nuo- 
tto  la  reflitnifcono  542. 

Fercelli.  Mosèda  FercelU  Arciuefcouo  di 
Rauenna  487.  Confegra'zione  miraco- 
lofa  della  Cattedrale  di  FcrcelU.  505 . 

Vefi.  "Paolo  Canonico  Rauennate,e  FefcO' 
uoCaffenfe  ■^'j. 

Fia  Lauredna  onde  così  detta,  iTouefof- 
fe  227.  F'^ia  Fantina  onde  cosi  detta 
235.  Fia  Torcfe  onde  cosi  chiamata 

in- 

Fidon  .  Girolayno  Cardinale,  e  fuafabri- 
ca  nello  Spirito  Santo  348. 

Figucìiza  .  Suo  Fefcouo  S.Marcellino  7S 
Era  Suff'raganeo  di  Rauenna ^■^^.  Di' 
firuttada  Mauro  Arciuefcouo  438. 

S. Filale  ,  e  S.  Frficino  difendono  miraco- 
lof.imeme  Rauenna  8. 

S.Fitale .  suo  Corpo  oiiefia  i6z.  &  381. 
Troceffìone  nella  fiia  fcjìa  3  8 1 .  £  Pro- 
tettore di  Monte  San  Sanino  in  Tofca' 
na  ,  e  delia  Città  di  Tarma  ibid,  suo 
Capo  fi  dice  ejjère  in  Fiandra  381.  suo 
Corpo  non  è  in  Colonia  ibid. 

Fite .  Torte  della  Cattedral  di  Rauenna. 
di  legno  di  Fite  3 .  Opere  marauigliofe 
del  legno  di  vite  tbid. 

Fino.  S. Guido  Abate  cangia  l'acquai»^ 
vino  342.  Tna  piccola  botte  da  da  bere 
a  due  mile  perfoneij^.  Miracolo  di 
ma  botte  di  vino  di  San  Pier  Damia- 
710116. 

Fi%aìii .  Francefco  onorato  con  tutti  U 

fuoi  Difcendenti  del  titolo  di  Conte  da 

Federico  Uh  Imperatore  535.  Melchio- 

re  ibid, 

Folana  ►  Torto  di  mare  %ià  della  Cine- 

b 
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fa  di  Rauennx  >^'y. 

Folti .  BattìJ}.i  Trtfidente  in  Romagna ,  e 
fua  CiipeÙa  inS.^pollinare  122. 

F'rkinoS'to  Fefcotio  già  Sujfruganeo  diRa- 
uc'nna  ^^[.Sottopojij  ttH'ìntcrdetto  iS. 

yrbini  .  F.  Filippo  Francefcano  Gran 
Seruo  di  Dio,e  fua  vita  1 74. 

S.Frficino .  Sua  Reliquia  in  S.Gio:Fange- 
lifla  aro.  miracolo  aimenuto  nel  fuo 
ìtiirtirio  ^ói^appare  con  tré  palme  na- 
[centi  dal  fuobitfloa  SJ^rftcino  ^rci- 
ueftouo  T,6i.&  .\^j.  Marmo,  oue  fii 
decapitato  con  Li  forma  delle  ginoc- 
chia ibid.  Marmo  con  La  fua  effigie  oue 
fu  decapitato  }6^  t 


X 


.Antippa  Moglie  di  'ianTrobo  Ar- 
ciuefcouo  quanto  miracolofantente 


eonttertita  alla  fede  da  San  Taolo  A- 
pofioloùfì^. 


Zjtccaria  Tapa  celebra  netta  Chiefa 
di  Clajfe  98.  Chiefa  di  S.Zaccaria 
già  in  Rau.z  i  g .  eir  3 89.  Cafìello  di  San 
Zaccaria  già  ]ulRauennate  1%^.  Zac- 
caria Vapa  in  Rau.^:^^ 

ZalamelU.  Tandolfo  Canonico ,  e  fueQ" 
pere  98. 

Zinchi, Fabio  Canonico,e  Cimiliarca  60. 

Zaitona .  Majfìmiano  Medico,  e  fue  Ope- 
re 220. 

Ziani.Tietro  Doge  della  Republica  di  Ve- 
netia  finifee  i  [mi  giorni  nella  Canonica 
di  S.Maria  in  Torto  274. 

Zmaragdo  Efarco  cinge  di  mura  la  Terra 
di  Argenta  58.  Fedi  Efarcato. 


N 
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cetili- 


jpo 
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Vando  alle  Stampe  l'Autore  non  è  prefente  non  pof- 
fono  ne  Libri  non  trouarfi  molti  errori  .  Così  è  accadu- 
to per  appunto  in  quefto,  e  maflìme  ne  primi  venti  fogli. 
A  me  però  è  bartato  notare  quiui  Jipiù  effeniiali ,  quelli 
cioè,  cheò  alterano  le  parole,  ò  ftrauolgono  i  fenfi;  (li- 
mando, che  gli  altri  podano  ageuolmente  e/fere  da  chi 
legge  ò  corretti  con  la  diligenza,  òpur  compatiti  con  \à 
cortefia . 


Errori 


Corretti 


pag.5.1in.jo.Biccario  Binario 


12. 1 5.  infoiata 
15.10.  note 
15.29.  la  fue 

17.22.  e  SII 
18.8.   auttorità 
19.1.   al  popolo 

19.23.  Santità 
21.8.    effere 
a2.32.Canoei 
23.10.  Eccefiaftica 
29.1.  le  più  forti 
30.18.  immerfe 
^0.^0.  ntorantHS 
30.32.É//CÌ 
32.27.  Federico 
32.42.  ieSede 


intitolata 
notte 
lefue 
e  fu; 

aiifterità 
iì  popolo 
Saniti 
efleriie 
Canonici 
Ecclefiaftica 
de  più  forti 
lo  immerfe. 
moratus 
dìh 

Tederico 
'a  Sede 


34.8.  Cópromilforio  Compromiffario 


35. i5.alle  quale 
3 5.41.  in  fauore 
44.7.   Vafcouale 
45.7..  Catalbono 
45.17.  nelle 
45.315.  Vifloriada 
47.27.  Bifbfco 
48.39.  e.vfy/Tc; 
49.3.    aiVjtto 
5 1.27.  tf  «ore 
5:1.28;  ipf-que 
51.32.  Primari 
57.35.  Malia 


la  quale 
i  fauore 

'èlcouale 
Jafalbono 
nella 

Vittòriada 
Biforco 
ex  ferro 
effetto 
tcnores 
ipfdfque 
iTimati. 
Molia. 


5'7;39.il  Rimino  per  in  Rimino  peri 
ibenienfiteufi  beni  emfiteotici: 
6-J.6.  Modaina         Modena 

72.40.  reciteua  recitaua 
72.26.  Vecione  Vuione 
77.24.  Suffragenei      Suffragane!' 

77.41.  Placida  Placidia 
82.15.  arricchiar       arricchir 
88.8.   conucmtin      coniiertitì 
88.10.  fparg.ir  fparger 
90.40.  Legate             Legato 
93.1(5.  notabile          nobile 
96.5  [ .  cent'anni         vciit'amn 
ioi.2(5.  Mombrifio    Mombritio 

106.3.  Canonici      Canoni 
106.44.  KaitennaTem  Kauennaten 
107.37.  Monaci  Monachis 
108.1.   edne£lHm       eduBum 

I  oS .  I  o.  dedita.  ■  debita 

109.4.  il  compendio  in  compendio^ 
ii4.27.Doctì;rula      Dodrnla 
1 20. 2 1,  Mnfuco 


1.21.50.  deBuiìls 
122.43.  marma 

1 26.40.  Fauola 
127.15.  vedanfi 
128.2.   Cacceio 
i33.2  3.parfone 
I38;35.qual 

141  30.  tentazione 
142.36. <r«no  1630. 

143.41.  erane 


Mujiiio 

de  Bnftis 

marmo 

Tauola 

vcdonfi 

Cocceio 

perlone 

quel 

tentazioni 

anno  1530. 

erano 


144.^8.  Mordigliana  Modigliana 

r46.57.fc- 
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